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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 ottobre 2014, n. 121 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 11. Sostituzione componente il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Novara - Settore Trasporti e Spedizioni. 
Modifica D.P.G.R. n. 65 del 29/04/2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura ed in particolare l’art. 12, inerente la costituzione del Consiglio Camerale, 
come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 di attuazione 
dell’art. 12, comma 3, della citata L. 580/93 (di seguito denominato D.M.); 
 
visto il D.P.G.R. n. 65 del 29/04/2014 di nomina, tra gli altri componenti, del Sig. Francesco DEL 
BOCA quale componente il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Novara in rappresentanza del settore Trasporti e Spedizioni, su designazione 
congiunta dell’apparentamento tra A.I.N. Associazione Industriali di Novara, Confartigianato 
Imprese Piemonte Orientale e CNA Piemonte Nord; 
 
vista la nota della Camera di Commercio di Novara pervenuta in data 25/09/2014 prot. 
10803/DB1603, di comunicazione del decesso del Sig. Francesco DEL BOCA; 
 
visti gli art. 10 e 11 del D.M. 156/2011 secondo cui la nomina del sostituto è effettuata sulla base 
dell’indicazione dell’apparentamento delle organizzazioni imprenditoriali o sindacali o 
dell’associazione dei consumatori che aveva designato il componente da sostituire; 
 
esaminata la designazione del Sig. Adriano SONZINI, nato il 13/04/1948 a Oleggio (NO), in 
sostituzione del Sig. Francesco DEL BOCA, e la relativa documentazione inviata con nota prot. n. 
11911/DB1603 del 16/10/2014, dall’apparentamento tra A.I.N. Associazione Industriali di Novara, 
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale e CNA Piemonte Nord, e rilevatane la conformità a 
quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M.; 
 
vista la legge 580/93, così come modificata dal D.lgs. 23/2010; 
 
visto il D.M. 156/2011 
 
tutto ciò premesso, 
 

decreta 
 
Ai sensi dell’art. 11 del D.M. 156/2011, il Sig. Adriano SONZINI, è nominato componente il 
Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Novara, in 
rappresentanza del settore Trasporti e Spedizioni, su designazione dell’apparentamento tra A.I.N. 
Associazione Industriali di Novara, Confartigianato Imprese Piemonte Orientale e CNA Piemonte 
Nord, in sostituzione del Sig. Francesco DEL BOCA, modificando in tal senso il D.P.G.R. n. 65 del 
29/04/2014. 
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Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 ottobre 2014, n. 122 
D.G.R. n. 36 - 402 del 6 ottobre 2014. Comunita' montana Valli dell'Ossola. Nomina del 
Commissario (art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Dato atto che l’incarico commissariale già attribuito con D.P.G.R. n. 38 del 31.3.2014 relativamente 
alla comunità montana Valli dell’Ossola è venuto a scadenza in data 7 ottobre 2014 e non è stato 
oggetto di proroga; 
Visti gli articoli 12 e 14 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in 
materia di enti locali), da ultimo modificata dalla legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla 
montagna); 
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15 della l.r. 11/2012, il Commissario della comunità montana, 
oltre a rivestire il ruolo di liquidatore dell’Ente, assume i poteri degli organi della comunità 
montana, della quale costituisce, dunque, anche il rappresentante legale e istituzionale;  
Considerato che, in conseguenza di quanto sopra riportato, la comunità montana delle Valli 
dell’Ossola è attualmente priva di rappresentanza legale e istituzionale e non è possibile proseguire, 
per la stessa, le attività di liquidazione previste dall’art. 15 della l.r. 11/2012; 
Ritenuto di dover pertanto procedere con la massima tempestività alla nomina di un nuovo 
Commissario per la comunità montana in argomento; 
Vista la D.G.R. n. 36 - 402 del 6 ottobre 2014, con la quale la Giunta regionale ha approvato i 
requisiti e le modalità per la nomina con decreto presidenziale dei Commissari liquidatori delle 
comunità montane Valli Grana e Maira, Langa Astigiana Val Bormida e Valli dell’Ossola; 
Considerato che, con tale provvedimento, la Giunta regionale ha stabilito di individuare i 
Commissari tra i soggetti in possesso di approfondite competenze in ambito contabile, finanziario, 
gestionale e amministrativo relativamente alla normativa ed all’ordinamento contabile degli enti 
locali, acquisite attraverso una specifica esperienza professionale maturata in qualità di segretario di 
comunità montana ovvero tra i Commissari di comunità montana nominati ai sensi dell’articolo 14 
della l.r. 11/2012 i cui incarichi sono stati prorogati con D.P.G.R. nn. 96 – 111 del 30.9.2014; 
Ritenuto di individuare, quale Commissario della comunità montana delle Valli dell’Ossola, il Sig. 
Marco Luigi Delsignore, che riveste attualmente l’incarico di Segretario Direttore della comunità 
montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona; 
Dato atto che il Sig. Marco Luigi Delsignore presenta i necessari requisiti di competenza e specifica 
esperienza professionale, come risulta dal curriculum agli atti della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste; 
Vista la Nota Prot. n. 52080/DB1425 del 14.10.2014 della comunità montana Due Laghi, Cusio 
Mottarone e Val Strona, agli atti della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
montana e Foreste, recante l’autorizzazione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
come da ultimo modificato dalla l. 114/2014; 
Dato atto che, come previsto dal provvedimento deliberativo già menzionato, la proposta per 
l’adozione del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
A norma dell’articolo 14 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, il Sig. Marco Luigi 
DELSIGNORE è nominato Commissario della comunità montana delle Valli dell’Ossola a far 
tempo dalla data di notifica del presente decreto. 
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A decorrere da tale data, il Commissario assume i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 
11/2012.  
Nell’esercizio delle proprie funzioni e per lo svolgimento dell'incarico, il Commissario si avvale dei 
dipendenti della comunità montana, della sede e di ogni altro locale disponibile, delle 
strumentazioni e degli arredi necessari.  
In virtù dell’articolo 15 della l.r. 11/2012, il Commissario svolge la propria attività nel rispetto dei 
principi previsti dall'ordinamento in materia di enti locali e, in particolare:  
a) garantisce il regolare espletamento delle funzioni proprie, delegate e trasferite alla comunità 
montana con riferimento all'ordinaria amministrazione; 
b) assicura la continuità nella gestione in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali già 
gestiti dalla comunità montana, fino a nuova determinazione dei comuni interessati;  
c) adotta, limitatamente alle attività pendenti, provvedimenti di straordinaria amministrazione, 
previo nulla osta della Giunta regionale; 
d) esercita ogni potere finalizzato alla liquidazione della comunità montana adottando gli atti 
amministrativi necessari a garantire la prosecuzione dell'attività fino alla chiusura della procedura di 
liquidazione; 
e) provvede all'approvazione dei documenti contabili, evidenziando l'eventuale disavanzo; 
f) accerta la situazione patrimoniale, finanziaria e gestionale dell’ente;  
g) effettua una puntuale ricognizione delle professionalità in servizio presso l’ente anche al fine di 
individuare le risorse umane necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni oggetto di 
conferimento;  
h) accerta i procedimenti amministrativi in corso; 
i) accerta le liti pendenti e accantona, ove possibile, le risorse necessarie per far fronte agli oneri 
conseguenti. 
Il Commissario promuove inoltre ogni forma di collaborazione con gli enti subentranti finalizzata 
all’accelerazione delle procedure di liquidazione oltre che a garantire la continuità nella gestione 
delle funzioni e dei servizi di maggiore rilievo per la popolazione.  
Il Commissario percepisce un compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile 
spettante al Sindaco del comune con popolazione pari a quella della comunità montana 
commissariata, che, per l’ente oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 50.001 a 
100.000 abitanti. Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico 
della liquidazione. 
La proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012, 
tiene conto di ogni eventuale piano di riparto già approvato dagli organi della comunità montana e 
condiviso dagli enti subentranti.  
La Giunta regionale può adottare la proposta commissariale e disporne l’ulteriore corso ovvero 
dettare disposizioni per la prosecuzione della procedura.  
Entro trenta giorni dall’adozione della proposta da parte della Giunta regionale, il Commissario 
assume, con proprio decreto, ogni atto finalizzato alla sua attuazione.  
I decreti commissariali costituiscono titolo per le trascrizioni, le volture catastali e ogni 
adempimento necessario alla liquidazione dell’ente o alla successione nei rapporti giuridici attivi e 
passivi in capo allo stesso.  
In virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 36 - 402 del 6 ottobre 2014, l’incarico commissariale ha 
termine il 31.12.2014, salvo anticipata conclusione dovuta alla definizione delle procedure di 
liquidazione. 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 1-436 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 4018/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Cuneo. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 4018/13 r.g.n.r avanti il Tribunale Penale di Cuneo in ogni sua 
fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 2-437 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da una s.r.l. per 
l'annullamento della D.G.R. n. 46-233 del 4.8.2014. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 3-438 
D.L. n. 66 del 24 aprile 2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
Regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10 luglio 2014 - 
Approvazione degli esiti della Commissione Affari Finanziari del 15 ottobre 2014 ed 
individuazione della Regione con ruolo di Centrale di Committenza. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24 aprile 2014 che prevede che le Regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 
 
preso atto che la Regione Piemonte con nota prot. n. 7556/PRE del 13 giugno 2014 ha chiesto al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7 
dell’articolo 45 del decreto sopra citati, l’attivazione delle conseguenti procedure di acquisto per 
l’emissione obbligazionaria XS0276060083 del novembre 2006, di durata trentennale, di € 
1.800.000.000,00 (unmiliardoottocentomilioni,00) suddivisa in tre lotti con i seguenti intermediari 
finanziari: 
- € 600.000.000,00 stipulati con Merrill Lynch; 
- € 600.000.000,00 stipulati con Intesa Sanpaolo; 
- € 600.000.000,00 stipulati con Dexia Crediop. 
 
Preso atto che il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del 10 luglio 2014 
“Individuazione delle operazioni di indebitamento delle Regioni ammesse alla ristrutturazione, ai 
sensi dell’art. 45, comma 10, del Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89” ha ammesso alla ristrutturazione, fra l’altro, l’indebitamento 
della Regione Piemonte; 
 
considerato che le operazioni di che trattasi necessitano di assistenza legale da parte di soggetti 
particolarmente qualificati nella specifica materia; 
 
considerato altresì che sulla questione dell’assistenza legale la Commissione Affari Finanziari, in 
data 15 ottobre 2014 ha deliberato unanimemente le linee guida per tutte le Regioni facenti parte del 
Coordinamento stesso, riportate negli esiti della seduta; 
 
considerato che in data 16 ottobre 2014 la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha 
espresso comunicazione favorevole in merito alla suddetta deliberazione assunta dalla Commissione 
Affari Finanziari; 
 
visto che tali linee guida prevedono che l’individuazione del soggetto al quale sarà affidata 
l’assistenza legale dovrà essere identico per tutte le Regioni assistite e che, tale esigenza potrà 
essere garantita da un’unica procedura di affidamento quadro, posta in essere dalla Regione Lazio 
che assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di Committenza, ai sensi dell’art 3, comma 34, 
del D.lgs. 163/2006; 
 
visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;  
visto l’art. 16, 2° c., lett. M), L.R. n. 23/2008;  
visto il D.lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
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la Giunta regionale, unanime, 
delibera 

 
per le motivazioni richiamate in premessa:  
- di approvare gli esiti della seduta della Commissione Affari Finanziari del 15 ottobre 2014 che 
sono allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 
- di demandare, allo scopo di attuare quanto previsto dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24 aprile 2014, 
inerente la ristrutturazione del debito obbligazionario della Regione Piemonte, alla Regione Lazio, 
in qualità di Centrale di Committenza, la procedura per l’affidamento dell’assistenza legale 
connessa alle operazioni di riacquisto da intraprendersi; 
- di demandare al Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie, l’adozione di tutti gli atti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web regionale ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Esiti Commissione   Affari Finanziari 

  15 ottobre 2014 

Sede:   Delegazione di Roma Regione Lombardia 

Presenti: 
 
Ass Massimo Garavaglia (coordinatore) 
Ass Silvio Paolucci (Abruzzo)  
Ass Pietro Marcolini (Marche) 
Ass Francesco Peroni (Friuli) 
Ass Sergio Rossetti (Liguria in Videoconferenza) 
Ass Alessandra Sartore (Lazio) 
Ass Vittorio Bugli (Toscana) 
Ass Leonardo Di Gioia (Puglia in Videoconferenza) 
Ass Roberto Ciambetti (Veneto in Videonconferenza) 
 
 

 
punto odg 
 

Esiti 

1. punti all'odg della Conferenza delle Regioni 

 (non vi sono punti di competenza della Commissione Affari Finanziari) 

 
2. punti all'odg della Conferenza Stato - Regioni  

punto 6) questo odg 

 
3. punti all'odg della Conferenza Unificata; 

 
3a) Intesa sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri che 
definisce i requisiti per l'iscrizione 
nell'elenco dei soggetti aggregatori che 
svolgono attività di centrali di 
committenza; 

 

I punti 3a) e 3b) vengono trattati congiuntamente 

I due provvedimenti sono stati istruiti e valutati anche da parte 
della Commissione Infrastrutture e trasporti, oltre che da parte 
della Commissione Affari Finanziari 

I due coordinamenti, in particolare, hanno espresso nelle sedi 
miste Stato Regioni  delle considerazioni di carattere generale e 
degli emendamenti puntuali a cui è stato condizionato il parere 
sull’Intesa per i requisiti per l’iscrizione nell’elenco soggetti 
aggregatori.  

In relazione al provvedimento di cui al 3b) relativo all’istituzione 
del Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, si rileva che il nuovo 

Esiti Commissione   Affari Finanziari

15 ottobre 2014
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testo trasmesso dalla Segreteria della Conferenza Regioni a 
seguito dei lavori istruttori misti Stato Regioni, recepiscono in 
parte gli emendamenti regionali. 

La Commissione Affari Finanziari esprime parere favorevole 
condizionato all’accoglimento degli emendamenti presentati 
nelle sede tecniche 

3b) Intesa sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri che 
istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti 
aggregatori che svolgono attività di 
centrali di committenza; 

 

Discussione congiunta con il punto 3a)  

4. Valutazione dei rapporti in materia 
finanziaria con il Governo; 

 

La manovra complessiva a carico delle Regioni dovrebbe profilarsi 
in circa 4mld ai cui vanno aggiunti gli effetti delle precedenti 
manovre: 

- 4,8 in termini di indebitamento netto 
- 5,8 in termini di trasferimenti (SNF) 

Ass.  Garavaglia evidenzia  come le Regioni saranno gli unici livello 
di governo che sperimenteranno dal 2015 il pareggio di bilancio, 
a fronte di una manovra che risulta essere connotata da tagli 
inaccettabili , mentre Ass Rossetti pone l’accento  di come anche 
rispetto ai dati MEF, il  contributo per il risanamento del Paese 
svolto, con le  ultime manovre,  sia stato a carico essenzialmente 
di Regioni e Comuni. 

La manovra  vale, per le Regioni 2,8 mld in termine di spazi 
finanziari da ripartire con accordo tra le Regioni. 

In via tecnica si sta operando con il Governo per la sterilizzazione 
della spesa sui fondi comunitari, similarmente all’ esclusione del 
Fondo Sanitario previsto dalla manovra del Governo,  che se 
accolto dovrà essere considerato nel riparto dei 2,8 mld tra le 
Regioni. 

Ass Marcolini evidenzia come il 24 novembre 2014 scade la 
delega prevista dalla legge sul Federalismo Fiscale e come si 
debba riproporre al dibattito la discussione sul regionalismo 
riprendendo un ruolo in un progetto di riequilibrio tra le Regioni, 
su tale proposta, di difesa energica delle prerogativa regionali. 

Su tale proposta concorda anche l’Ass Ciambetti che pone  
l’accento sul mancato rispetto, da parte del Governo, del rispetto 
dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Regioni sui 560 mln 
della manovra del Governo Monti. 
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La Commissione Affari Finanziari, a seguito del dibattito  e  su 
proposta del coordinatore Ass  Garavaglia, domani proporrà ai 
Presidenti l’assunzione di una posizione molto dura per 
l’insostenibilità della manovra approvata dal Governo. 

Tale proposta viene condivisa all’unanimità dalla Commissione 
Affari Finanziari  

 
5. Parere sul disegno di legge per la 
conversione del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, recante misure 
urgenti per l'apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l'emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa 
delle attività produttive; 

 

La Commissione Affari Finanziari all'unanimità approva un 
documento di parere da proporre alla Conferenza Regioni, 
relativo alla valutazione degli aspetti finanziari del DL 133/14, in 
particolare evidenziando come l’art.42 del DL “Sblocca Italia” 
inserisca la norma che attua l’intesa Governo - Regioni e 
province autonome del 29 maggio scorso concernente 
il contributo alla finanza pubblica, per l’anno 2014, di cui 
all’articolo 46, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale. 

Criticità rilevate nel testo della nuova normativa: 

1) le Regioni devono attestare l’effettuazione delle spese di cui 
all’accordo nell’ambito della certificazione del patto di stabilità 
2014 in caso contrario versano all’entrata di Bilancio statale la 
quota di spesa non effettuata. (comma 1).  
 
2) il Governo si era reso disponibile nell’Intesa a proseguire il 
confronto già in atto con le regioni per individuare una soluzione 
condivisa per dar seguito all’impegno assunto di farsi carico del 
contributo di 560 ml delle RSO in termini di saldo netto da 
finanziare previsto dalla legge di stabilità 2014.  
 
Le regioni sottolineano la soluzione già individuata in occasione 
della Conferenza Stato –Regioni del 29 maggio scorso 
consistente nell’utilizzo di parte dei fondi a disposizione per la 
ristrutturazione del debito di cui all’art.45 del DL 66/2014 per la 
copertura del contributo di 560 ml richiesto stante il fatto che 
una regione non ha fatto domanda di accesso ai fondi e che la 
procedura di buy -back delle obbligazioni regionali è già in fase 
di gestione da parte del Tesoro.  
 
3) Non sono previste esclusioni dal patto di stabilità per il 
cofinanziamenti nazionali ai programmi europei. Il Governo si 
era impegnato già nel novembre 2013 in tal senso, ma 
attualmente per il 2014 non è stato fatto neanche il primo passo 
per aumentare da 1mld (importo attualmente escludibile - 
comma 7, art.2, del DL 35/2013)  a 1,8 mld la possibile 
esclusione (stesso importo previsto nel 2013).  
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4) Impegno del Governo affinché venga emanato al più presto il 
decreto attuativo per l’attribuzione del gettito IVA in base 
all’attività di recupero fiscale previsto dal d.Lgs. 6 maggio 2011, 
n. 68, in materia di “Federalismo fiscale regionale e provinciale 
nonché di costi standard in sanità.  

Inserito anche un emendamento pervenuto dalla Regione 
Veneto sull’art 26 comma 3 relativo alla previsione di durata del 
minor trasferimento statale pari alla durata ei contratti in essere 
dei beni trasferiti o del periodo di due anni per le occupazioni 
senza titolo e un emendamento proposto in sede di 
coordinamento interregionale, dalla Regione Campania 
relativamente all’art 3 del DL 113/14 . 

La Commissione Affari Finanziari assume la decisione di 
proporre ai Presidenti nella Conferenza Regioni del 16 ottobre, 
l'espressione del  parere negativo poiché : 

a) il Governo non ha rispettato gli accordi precedentemente 
assunti (esempio accordo sui 560 mln) 

b) il Governo è venuto  meno al principio costituzionale della 
leale collaborazione tra i diversi livelli di governo 

c) saranno  proposti gli emendamenti allegati a questo esito 
che ne costituiscono parte integrante 

 
6. Applicazione della legge 147/2013 
all’art. 1, comma 517,  - patto 
“orizzontale” fra le Regioni; 

 

L’art 42 del DL 133/14 ha prorogato i termini previsti dalle legge  
147/13 in materia di patto orizzontale. La Regione Calabria è 
disponibile a cedere ulteriori risorse per circa 50 mln della propria 
dotazione del FSC a fronte di maggiori spazi finanziari ai fini del 
patto di stabilità interno. 

In tal senso la Conferenza delle Regioni si era impegnata 
nell’accordo sancito nella seduta del 10 luglio 2014 

La Commissione Affari Finanziari approva la proposta a favore 
della Regione Calabria pari a  38 mln in conseguenza della 
disponibilità delle Regioni Emilia Romagna e Lombardia di 
volere contribuire con 15 mln di euro ciascuna e Umbria con 
contributo pari a 5 mln e Marche con 3 mln 

 
7. Richiesta di concessione del Patrocinio 
della Conferenza al Master di II livello in 
“Federalismo fiscale, controllo della spesa 
pubblica e sussidiarietà” attivato presso 
l’Università “Sapienza” di Roma per l’A.A. 

La Commissione Affari Finanziari, all’unanimità, esprime parere 
favorevole. 
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2014-2015; 
 

8. Varie ed eventuali. 

 

La Commissione Affari Finanziari approva all’unanimità la 
proposta operativa relativa alla ristrutturazione del debito ai 
sensi dell’art 45 del DL 66 del 24 aprile 2014 che affida alla 
Regione Lazio l’analisi degli aspetti legali e alla Regione 
Lombardia per il tramite della società partecipata Finlombarda, 
l’analisi degli aspetti finanziari.   

(Allegato 2 del presente esito) 

 
 
ALLEGATO 1 (parte integrante presente esito) EMENDAMENTI DL 133/14:  

EMENDAMENTI allegati al DOCUMENTO di parere approvato dalla COMMISSIONE AFFARI 
FINANZIARI 

Emendamento in materia di saldo netto da finanziare all’articolo 42 del disegno di legge di 
conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante “misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive” 

All’art.42 del DL 12 settembre 2014, n. 133: 

a) è aggiunto il seguente comma 15: 

“15. Sono soppressi i commi 522, 523, 524 e 525 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2013, n.147. 
All’onere si provvede per 560 milioni di euro mediante riduzione dello stanziamento previsto dal 
comma 2 dell’art.45 del  decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66  convertito in legge 23 giugno 2014, n. 
89 per l’anno 2014 e per euro 12.900.000 mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’art.10, comma 5, del decreto legge 29 dicembre 2004, n.282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307 a decorrere dall’anno 2015 per 
la durata corrispondente al prestito erogato dal Ministero.” 

b) è abrogato il comma 4. 

Relazione 

La legge di stabilità 2014 (legge 147/2013) stabilisce all’art.1, comma 522, un contributo di 560 ml/€ 
dovuto dalle regioni a statuto ordinario in termini di saldo netto da finanziare. 

Già in occasione dell’espressione del parere sul disegno di legge di stabilità 2014 le Regioni avevano 
sottolineato che tale contributo in concomitanza con la riduzione dell’obiettivo programmatico del 
patto di stabilità (accompagnate da tagli ai trasferimenti dello Stato alle Regioni) pari a 1 miliardo 
(700 mln RSO; 300 mln RSS) per il 2014 e a decorrere dal 2015 pari a 1,344 miliardi (941 mln RSO e 
403 mln RSS), era insostenibile dai bilanci regionali considerando vieppiù anche i tagli dei 
trasferimenti (o riversamenti allo Stato) previsti dal DL 95/2012 per 1.050 miliardo nel 2015 e i tagli 

8. Varie ed eventuali. La Commissione Affari Finanziari approva all’unanimità la 
proposta operativa relativa alla ristrutturazione del debito ai
sensi dell’art 45 del DL 66 del 24 aprile 2014 che affida alla
Regione Lazio l’analisi degli aspetti le li egal

(Allegato 2 del presente esito)
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delle precedenti manovre dal DL 78/2010 (8,955 miliardi per il 2013). Pertanto hanno chiesto la 
soppressione del contributo sul saldo netto da finanziare. 

Il contributo al saldo netto da finanziare, a legislazione vigente, è insostenibile in quanto le Regioni 
non hanno più trasferimenti statali, continuativi e ricorrenti, da poter ridurre con la conseguenza 
che parte delle proprie risorse tributarie dovranno essere versate allo Stato. Tale contributo 
compromette inevitabilmente gli equilibri dei bilanci regionali. Infatti, si richiede di riversare un 
totale di entrate correnti pari al 6,5% medio con punte prossime al 10% in alcune Regioni. Ne 
consegue l’impossibilità di reperire nei bilanci regionali anche delle risorse per i cofinanziamenti 
regionali agli interventi finanziati dall’UE (per il periodo di programmazione 2014/2020 dovrebbero 
concorrere per il 30%). 

Tale situazione è stata riconosciuta dal Governo il 13 novembre 2013 nell’incontro del Presidente 
Errani con il Ministro Delrio e in tal sede il Governo si è impegnato a cercare una soluzione in merito, 
impegno ribadito anche in sede di approvazione del parere alla manovra 2014 in Conferenza 
Unificata il 14 novembre 2013. 

In sede di Intesa fra Governo e Regioni sul contributo alla finanza pubblica per l’anno 2014 richiesto 
dal DL 66/2014 del maggio scorso (art.46, commi 6 e 7), il Governo ha espresso la propria 
“disponibilità a proseguire il confronto … con le Regioni al fine di individuare soluzioni condivise volte 
a dare seguito all’impegno assunto relativamente al contributo di 560 milioni di euro.” Le regioni 
hanno suggerito nell’occasione anche la possibile copertura dell’operazione attraverso il minor 
impego di risorse derivanti dalle disposizioni di cui all’art.45, comma 13 del DL 66/2014. 

Nel DL 133/2014 all’art. 42 sono inserite le norme che concretizzano l’Intesa Governo Regioni sul 
contributo alla finanza pubblica dell’art.46 del DL 66/2014 ma non l’impegno della copertura del 
contributo di 560 ml mentre al contrario è previsto lo spostamento del termine per la restituzione 
di queste risorse da parte delle Regioni al 31ottobre  (anziché 30 aprile) con contestuale 
accantonamento del Governo di risorse regionali.Si sottolinea che se è stato riconosciuto da parte 
del Governo l’insostenibilità del contributo in sede di programmazione dei bilanci regionali a 
maggior ragione a tre mesi dalla fine dell’esercizio è impensabile che gli equilibri di bilancio 
possano essere garantiti dando attuazione alla norma sul contributo e neppure che le regioni 
possano anche solo dal punto di vista legislativo provvedere a variazioni di bilancio entro l’anno non 
avendo strumenti come i decreti legge. 

Le regioni ricordano la soluzione già individuata in occasione della Conferenza Stato –Regioni del 
29 maggio scorso consistente nell’utilizzo di parte dei fondi a disposizione per la ristrutturazione 
del debito di cui all’art.45 del DL 66/2014 per la copertura del contributo di 560 ml richiesto stante 
il fatto che una regione non ha fatto domanda di accesso ai fondi e che la procedura di buy -back 
delle obbligazioni regionali è già in fase di gestione da parte del Tesoro. Inoltre, molto 
probabilmente non tutte le regioni beneficiarie della norma potranno aderirvi in quanto non 
rinveranno la convenienza economica dell’operazione. 

Infine, una soluzione a tale criticità risolverebbe anche il tema della incostituzionalità della 
modalità prevista dalla norma per il contributo delle regioni in termini di saldo netto da finanziare. 

A tal proposito si ricorda la sentenza della Corte Costituzionale n. 79/2014 depositata in data 8 
aprile 2014, in ordine al DL 95/2012  - art.16 - rispetto alla quale il riversamento allo Stato di risorse 
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regionali non risulta legittimo se non alimentante un fondo perequativo e quindi risulta illegittimo 
se finalizzato a misure di copertura di altre spese. 

Nel bilancio a legislazione vigente, quindi, occorrerà prevedere misure di copertura per attuare la 
sentenza a decorrere dal 2015. 

 
 
Emendamento all’art. 17 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133 
 
Al comma 1, lett. h), il p.to 1) è così riformulato: 

1) al comma 4, dopo le parole: “di proprietà dello Stato”, sono inserite le seguenti: “, nonché, 
salva diversa previsione da parte delle leggi regionali, per gli interventi di manutenzione 
straordinaria di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a),”; 

 
Relazione 
Si intende confermare, nella nostra Regione, il regime di totale gratuità per tutti gli interventi di 
manutenzione straordinaria, compresi quelli di nuova individuazione ad opera dello Stato, ovvero 
quelli comportanti “frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari”, che in Regione 
Lombardia sono espressamente qualificati di manutenzione straordinaria fin dal 2005 (cfr. art. 27, 
comma 1, lett. b, della L.R. n. 12/2005). 
 
 
Emendamento  Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati) 
 
 

Dopo l'art. 26 inserire il seguente articolo: 
Art. 26  bis 

(Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili demaniali inutilizzati) 
l.          comuni che   intendono  formulare  proposte  per   il  recupero  di  immobili 
non utilizzati del  patrimonio immobiliare pubblico, diversi da quelli  richiesti ai sensi 
dell'art. 
56bis del  decreto legge  21 giugno 2013, n.69 e da quelli  della  difesa individuati ai 
sensi 
dell'art. 26  comma 2 del  presente decreto, al fine  di acquisirne la  proprietà, 
presentano all'Agenzia del  demanio, con  le modalità tecniche e sulla base del  
modello da  definire a cura   dell'Agenzia  medesima,   una    manifestazione   di    
interesse   sottoscritta   dal rappresentante  legale   dell'ente.  L'Agenzia   del   
demanio,  verificata  la   sussistenza  dei presupposti per  l'accoglimento della   
richiesta, ne   comunica l'esito all'ente interessato entro quaranta giorni  dalla 
ricezione della  richiesta. In  caso di  esito   positivo, entro 30 giorni   dalla  
comunicazione,  l'Agenzia del  demanio  convoca il  comune interessato  per stabilire 
i termini per  la valorizzazione ed il trasferimento del  bene a titolo  non  oneroso. In   
caso  di   esito  negativo,  l'Agenzia comunica  all'ente  interessato   i  motivi   ostativi 
all'accoglimento della   richiesta.  Entro  trenta  giorni dalla comunicazione del  
motivato provvedimento   di    rigetto,   l'ente   può     presentare   una   richiesta   di    
riesame   del provvedimento, unitamente  ad  elementi e documenti idonei a 
superare i motivi  ostativi rappresentati dall'Agenzia del demanio. 
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2.         In relazione agli immobili non  utilizzati del patrimonio immobiliare pubblico non 
inclusi negli  elenchi di cui  al comma 2 dell'art. 26 del presente decreto e non  trasferiti 
ai comuni ai sensi del comma l del  presente articolo, il comune può  presentare al 
Ministero titolare del bene una proposta di recupero o valorizzazione cui  si applicano 
le previsioni contenute nei commi, l, 4, 5, 6,  7 ,8 dell'articolo 26 della  presente 
decreto. 
3.        All'articolo  56   bis   del   decreto  legge   21   giugno 2013,  n.  69   convertito,  
con modificazioni, con la legge 9 agosto 2013, n. 98 sono apportate le seguenti 
modifiche: 

•   al comma 7: 
l.     Al primo periodo, dopo le parole "sono ridotte" sono inserite  le seguenti parole 
"per tutta la  vigenza dei  relativi contratti,  se  ve  ne  sono, o  per  due annualità, 
se  occupate senza titolo," 
2.         Alla fine  del  primo periodo,  dopo  le parole "al  trasferimento di  cui  al  comma 
l", sono inserite  le seguenti parole "al netto delle spese di manutenzione e di 
regolarizzazione tecnica amministrativa da sostenersi dall'ente richiedente, 
determinate dagli Enti interessati e contenute nel decreto di trasferimento del 
bene". 

 
•  alla  fine  del  comma  10  è  aggiunto  il seguente periodo  "  Resta ferma tuttavia  la 
possibilità per  l'ente territoriale di  stabilire se  destinare la  quota residua del  25% 
prevista dall'art. 9  comma 5 del  decreto  legislativo 28  maggio 2010  n.  85  alla  
riduzione del proprio debito oppure al Fondo per  l'ammortamento titoli  di Stato.": 
•  al comma  11 sopprimere  le parole  da "al  Fondo per  l'ammortamento dei  titoli  di 
Stato fino  alla  fine  del  comma" e sostituirle  con le seguenti parole" alla  riduzione del 
debito dell'ente stesso". 

 
 

 
Relazione  
 
Con le  modifiche al  comma 7,  si  persegue  l'obiettivo di  colmare il  vuoto normativo 
legato alla  indeterminatezza della  durata della  riduzione dei  trasferimenti nel  caso 
in   cui   siano  trasferiti immobili statali  attualmente  utilizzati a  titolo   oneroso. 
Questa   indeterminatezza  rischia   di  vanificare  l'attuazione   del    federalismo 
demaniale implicando l'assunzione per  le amministrazioni richiedenti di oneri (in 
termini  di   mancati  trasferimenti)  in   misura  e   per    periodi  non  definiti né 
preventivabili.  Con   la  modifica proposta  si  mette in   relazione  la  durata  della 
riduzione dei  trasferimenti con  quella dei  contratti in  essere. Inoltre, e  ai  fini  di 
una più  equa definizione della  misura della  riduzione del  taglio  dei  trasferimenti, si   
propone  di   dedurre  dagli   introiti  derivanti  agli   enti  richiedenti  dai   citati 
contratti, le  spese di  gestione  degli  immobili trasferiti  dai   medesimi sostenuti 
annualmente. 

 
Con  le modifiche al comma 10  si intende chiarire l'obiettivo ispiratore della  norma 
rinvenibile nella riduzione del  debito pubblico complessivo, dando  così  analoga 
valenza al debito dello  Stato e al debito degli  enti territoriali così  come  sancito nei 
parametri comunitari.  Nell'ambito di tale  obiettivo strutturale si riconosce agli Enti 
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territoriali la  possibilità di  effettuare una valutazione in  autonomia rispetto alla 
riduzione del proprio debito o di quello dello  Stato. 

 
Con  le modifiche al comma 11 il comma 443 della  legge 228  del2013 precisa che  i 
proventi da alienazioni di beni  patrimoniali, di cui  al comma 6 dell'articolo 162  del 
TUEL,  possono essere utilizzati esclusivamente per  le spese di investimento e per la   
riduzione  del   debito,  in   quest'ultimo  caso  solo   in   assenza  di   spese  di 
investimento    o     per      l'eventuale    parte    eccedente.    Successivamente,    in 
considerazione dell'eccezionalità della  situazione economica e  tenuto  conto delle 
esigenze prioritarie  di  riduzione del  debito pubblico,  al  fine  di  contribuire alla 
stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte  allo  sviluppo economico e alla  
coesione sociale, il decreto legge n. 69  del  2013, all'articolo 56-bis comma 11, ha 
stabilito che  è destinato al  Fondo per  l'ammortamento dei  titoli  di Stato il  10 per   
cento delle  risorse nette  derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio 
immobiliare disponibile degli  enti territoriali, salvo  che  una percentuale uguale o 
maggiore non  sia  destinata per  legge alla  riduzione del  debito del  medesimo ente. 
Con  il presente emendamento si chiede che  la riserva del  10%  stabilita dal  decreto 
legge  n.  69  del  2013 sia  destinata alla  riduzione del  debito dell'ente. Si  ritiene 
infatti che  la logica  dell'abbattimento del debito sia  perseguita anche attraverso la 
riduzione del debito dell'ente che  lo ha contratto in quanto appartenente alla  PA. 
 

EMENDAMENTO Art. 3 D.L. n. 133/2014 
 

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma: 
 
5bis. Al fine di salvaguardare le finalità di natura costituzionale perseguite dal comma 6 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), è applicata la stessa base di riparto 
alle risorse indicate alla lettera f) del precedente comma. 
Tale percentuale va assicurata di norma, anche nei singoli programmi, fatta salva la necessità di 
garantire la maggiore celerità nella realizzazione delle opere. 
E’ comunque da garantire a consuntivo dell’intero programma. 
 
ALLEGATO 2 (parte integrante presente esito) RISTRUTTURAZIONE DEBITO Art 45 DL 66/2014 
(files allegato)  
 
 
I lavori sono iniziati alle ore 18.00 e sono terminati alle 19.30 
 

 
Ass Massimo Garavaglia 
      Il Coordinatore  

ALLEGATO 2 (parte integrante presente esito) RISTRUTTURAZIONE DEBITO Art 45 DL 66/2014
(files allegato)

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

17



Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
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PREMESSA 

Obiettivo di questo Promemoria è quello di definire una serie di procedure rilevanti finalizzate a garantire 
da parte delle regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 (di seguito definito 
Decreto del MEF del 10/07/2014) la piena attuazione dell’art. 45 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, 
convertito con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 (di seguito definito D.L. n. 66 del 
24/04/2014).  

In sintesi appare opportuno individuare: 

a) le modalità ed i termini di affidamento dei servizi legali a supporto delle operazioni di cui all’art 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

b) le modalità ed i termini di affidamento dei mandati agli intermediari finanziari, individuati dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso 
Ministero tra gli specialisti in titoli di Stato (di seguito definiti gli Intermediari Finanziari) ai sensi del 
comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

c) le modalità ed i termini di affidamento dei mandati ad un “consulente finanziario” per le procedure 
aventi ad oggetto (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali 
operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il 
derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di 
mercato negativo.  

In relazione al punto a) sopra riportato si precisa quanto segue.  
L'affidamento di servizi legali, contemplati al punto 21 dell'Allegato IIB del D.lgs. 163/2006 (di 
seguito definito Codice dei Contratti), ai sensi dell'art. 20, comma 1, dello stesso decreto, è 
sottratto alla disciplina generale del Codice stesso, applicandosi esclusivamente, oltre alle norme 
espressamente richiamate da detto art. 20, i principi enunciati all'art. 27. Lo stesso art. 27, tuttavia, 
prevede che “l’affidamento deve essere preceduto da invito di almeno cinque concorrenti, se 
compatibile con l’oggetto del contratto”. Ciò significa che il soggetto procedente dovrebbe 
provvedere a una (sia pur semplificata) gara con cinque concorrenti, a meno che, ove nel mercato 
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non siano individuabili 5 soggetti idonei, potrebbero esserne individuati anche in numero inferiore 
o anche uno solo (art. 27 del Codice dei Contratti). Per l’affidamento dei servizi legali a supporto 
delle operazioni di cui all’art 45. del D.L. n. 66 del 24/04/2014, sarebbe necessario che 
l’individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico avvenga, ai sensi dell’art 3, comma 34, del 
Codice dei Contratti, da parte da parte di una sola regione tra quelle che sono state individuate con 
Decreto del MEF del 10/07/2014 e che compongono il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF.. 
Tale regione, ai sensi dell’art. 3 sopra riportato, assumerebbe il ruolo di centrale di committenza (di 
seguito definita Centrale di Committenza). La Centrale di Committenza può essere rivestita dallo 
Stato, Regioni, Enti Locali o altri organismi di diritto pubblico e la sua funzione è quella di acquisire 
(con economie di scala) servizi destinati ad altre amministrazioni aggiudicatrici. Attraverso la 
Centrale di Committenza è possibile aggiudicare, con la procedura accennata in premessa, un 
“accordo quadro” (di seguito definito Accordo Quadro). L’Accordo Quadro per le procedure 
integralmente sottoposte alla disciplina del Codice dei Contratti è previsto dall’art. 59 dello stesso 
Codice; nel caso di specie lo stesso istituto può essere convenzionalmente richiamato e reso 
applicabile con le forme e nei limiti specificamente previsti dagli atti della procedura di 
affidamento. All’Accordo Quadro le singole regioni possono aderire, stipulando con lo studio legale 
individuato, i relativi contratti (di seguito definiti Convenzioni).  
 
In relazione al punto b) sopra riportato si precisa quanto segue. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 45, comma 8, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha già determinato1, gli intermediari cui le regioni, individuate con Decreto 
del MEF del 10/07/2014, dovranno fare riferimento. I soggetti sono stati individuati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero. 
Conseguentemente le regioni possono procedere direttamente all’affidamento dei relativi incarichi con 
deliberazione di giunta regionale. 
 
In relazione al punto c) sopra riportato si precisa quanto segue. 

                                                      
1 Gli intermediari finanziari individuati mediante pubblicazione sul sito del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze sono i seguenti: Citigroup Global Markets Ltd, BNP Paribas, Deutsche Bank AG, 
Barclays Bank PLC. 
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Sempre allo scopo di garantire l’uniformità di indirizzo gestionale, anche tenuto conto degli esiti 
della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità della Regione Lombardia ad 
effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 10/07/2014, la verifica ed il calcolo 
per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) l’estinzione di eventuali operazioni in 
strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti 
un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di mercato negativo, il 
percorso di affidamento per l’individuazione del consulente finanziario può prevedere due distinte 
fasi: 

c1) la prima è relativa alla sottoscrizione di un accordo organizzativo tra le regioni di cui sopra, 
da concludersi in base alle previsioni di cui all’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990. 
Sulla base di tali previsioni una regione e in particolare la Regione Lombardia, essendo 
dotata di adeguata struttura organizzativa, si accolla il compito di effettuare un unico 
affidamento; 

c2) la seconda riguarda l’affidamento dell’incarico da parte della Regione Lombardia in house 
providing alla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa, la 
quale tra gli scopi sociali ha anche quello di “consulenza tecnico strategica nel settore della 
finanza pubblica”. 

Con riferimento ai punti a), b) e c) sopra riportati, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione 
delle problematiche sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale, si precisa che le regioni 
individuate con Decreto del MEF del 10/07/2014 sottoscrivono, in sede di Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., un verbale (di seguito definito il Verbale del Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF.) con cui vengono deliberate le linee guida per la piena attuazione dell’art. 45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014. Il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. verrà 
approvato dalla Commissione Affari Finanziari e in seguito dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome. 
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1 – SCHEMA DI VERBALE DEL COORDINAMENTO TECNICO INTERREGIONALE AA.FF. 

 
COORDINAMENTO TECNICO INTERREGIONALE AA.FF. 

VERBALE DEL ●/●/2014 

i. In relazione all’assistenza legale necessaria per tutte le operazioni derivanti dall’attuazione 
dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene indispensabile fare affidamento su un unico soggetto (di seguito definito Studio legale). 
Tale condizione, infatti, è l’unica a garantire l’uniformità nella soluzione delle problematiche 
sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale. Preso atto che la Commissione Affari 
Finanziari nella seduta del 24/09/2014 al punto 9) ha già stabilito che la Regione Lazio assuma il 
ruolo di capofila, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. propone, all’unanimità, di 
affidare alla stessa la funzione di centrale di committenza, ai sensi dell’art. 3, comma 34, del 
D.lgs. 163/2006 (di seguito definita Centrale di Committenza), nei limiti in cui tale istituto è 
applicabile al caso di specie. Circa le modalità di individuazione del soggetto a cui affidare 
l’assistenza legale, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. prende atto che 
l’affidamento di servizi legali rientra nell’allegato IIB del D.lgs. 163/2006. Ai sensi dell’art. 20, 
comma 1, dello stesso decreto, tale tipologia di affidamento è sottratta alla disciplina generale 
del D.lgs. 163/2006 (di seguito definito Codice dei Contratti), applicandosi esclusivamente, 
oltre alle norme espressamente richiamate da detto art. 20, i principi enunciati all’art. 27. Lo 
stesso art. 27, tuttavia, prevede che “l’affidamento deve essere preceduto da invito di almeno 
cinque concorrenti, se compatibile con l’oggetto del contratto”. Ciò significa che il soggetto che 
opererà nella veste di Centrale di Committenza dovrebbe provvedere a una (sia pur 
semplificata) gara con cinque concorrenti, a meno che, ove nel mercato non siano individuabili 5 
soggetti idonei, potrebbero esserne individuati anche in numero inferiore o anche uno solo 
(art. 27 del Codice dei Contratti). Ciò posto, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene di dover prendere in considerazione esclusivamente studi legali dotati di competenze e 
capacità organizzative massime in relazione alle operazioni da svolgere e che consentono di 
garantire un’assistenza qualificata e simultanea a tutte le regioni individuate con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 (di seguito definito Decreto del MEF del 10/07/2014) e 
facenti parte del Coordinamento stesso. Allo scopo è possibile individuare cinque soggetti tra i 
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quali effettuare una procedura comparativa tra quelli indicati nella classifica pubblicata sulla 
pagina Bloomberg “LALT” dove vengono riportati i consulenti legali di operazioni di emissioni 
obbligazionarie nel mercato “Euromarket” nel periodo dal 01/01/2014 al ●/10/2014. In 
particolare gli studi legali risultanti dalla classifica di cui sopra ai primi 5 posti sono i seguenti: 

- Allen & Overy  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters 

- White & Case LLP 

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP 

Ciò posto, tenuto conto che con Nota ● del ●/●/● gli intermediari finanziari, individuati ai sensi 
del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, hanno, altresì, comunicato di aver 
incaricato per i servizi legali collegati all’attuazione del sopra citato art. 45 lo Studio Legale Allen 
& Overy, la Centrale di Committenza sopra individuata provvederà ad invitare esclusivamente 
gli studi legali di seguito riportati, individuando, in luogo dello Studio Legale Allen & Overy, lo 
Studio Legale Freshfields Bruckhaus Deringer, che risulta al sesto posto nella classifica 
Bloomberg di cui sopra: 

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer  
 

Circa il prezzo da correlare alle prestazioni richieste, appare opportuno porre a base di gara una 
percentuale da applicarsi all’importo delle operazioni finanziarie (riacquisto di titoli 
obbligazionari) da compiere.  

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del maggior ribasso presentato dai soggetti interessati. 
Appare congruo che la percentuale base da applicarsi al valore nozionale del debito da 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

24



Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 

 

 

 

8

riacquistare, cosi come risultante, per ciascuna regione, dal Decreto del MEF del 10/07/2014 sia 
pari a ●%. 

Sulla base del punto (i) che precede: 
1. ogni singola regione, con deliberazione di Giunta (vedi Allegato A1 che segue) recepisce il 

presente verbale e demanda alla Centrale di Committenza la procedura per l’affidamento 
dell’assistenza legale connessa alle operazioni di riacquisto da intraprendersi; 

2. ogni singola regione, sulla base di quanto riportato al punto 1) di cui sopra, con lettera del 
Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente (vedi Allegato A2 che segue), trasmette la 
richiesta formale alla regione individuata a fungere da Centrale di Committenza; 

3. a seguito della trasmissione da parte delle regioni a quella individuata quale Centrale di 
Committenza di tutti gli atti di cui ai punti 1) e 2) sopra riportati, quest’ultima adotta una 
deliberazione di Giunta (vedi Allegato A3 che segue) che “ratifica” l’assunzione dell’incarico 
stabilendo le modalità organizzative interne per assolvere la funzione; 

4. la Centrale di Committenza, sulla base di quanto riportato ai punti 1), 2) e 3) di cui sopra 
avvia una procedura di selezione dello studio legale tra i 5 (o meno) soggetti individuati, 
ricorrendo, con la procedura accennata al punto (i) sopra riportato, all’istituto dell’“accordo 
quadro”. L’“accordo quadro” (di seguito definito Accordo Quadro) per le procedure 
integralmente sottoposte alla disciplina del Codice dei Contratti è previsto dall’art. 59 dello 
stesso Codice; nel caso di specie lo stesso istituto può essere convenzionalmente richiamato 
e reso applicabile con le forme e nei limiti specificamente previsti dagli atti di gara (vedi 
Allegato A4); 

5. la Centrale di Committenza aggiudica a uno studio legale l’Accordo Quadro a cui le regioni 
potranno aderire (vedi Allegato A5), sottoscrivendo le Convenzioni di cui al punto 6) che 
segue. L’aggiudicazione non comporta, da parte della Centrale di Committenza, impegni di 
spesa, né l’instaurazione di un rapporto contrattuale diretto con lo Studio Legale 
selezionato; 

6. ogni singola regione, compresa quella che ha provveduto alla procedura di aggiudicazione, 
con atto del Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente, “aderisce” all’Accordo Quadro, 
stipulando apposita Convenzione sulla base delle operazioni finanziarie (riacquisto dei titoli 
obbligazionari) da compiere (vedi Allegato A7 che segue). Con il medesimo atto del 
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Responsabile del Servizio/Direzione viene assunto anche il relativo impegno di spesa. 
Successivamente all’adozione di tale atto avverrà la sottoscrizione delle Convenzione; 

7. le singole regioni provvedono alla gestione dei rapporti contrattuali instaurati fino ad 
esaurimento del rapporto stesso. 

Sulla base di quando sopra riportato il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. approva 
gli Allegati A, A1, A2, A3, A4, A5, A6 e A7 al presente verbale. 

ii. In conformità a quanto previsto dall’art. 45, comma 8, del D.L. n. 66 del 24/04/2014, Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha già individuato gli intermediari finanziari cui le regioni individuate 
Decreto del MEF del 10/07/2014 dovranno fare riferimento. I soggetti sono stati individuati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello 
stesso Ministero. Conseguentemente il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. ritiene 
che le regioni di cui sopra possono procedere direttamente all’affidamento dei relativi incarichi 
con deliberazione di giunta regionale. In relazione alle clausole contrattuali ed alle commissioni 
da applicarsi occorre fare riferimento alla valutazione di congruità effettuata del MEF, sulla 
proposta di mandato che congiuntamente i quattro intermediari hanno fatto pervenire alle 
regioni interessate in data ●/●/2014. Sulla base di quanto sopra riportato, il Coordinamento 
Tecnico Interregionale AA.FF. approva gli Allegati B1 e B2 al presente verbale. 

iii. In relazione agli esiti della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità 
della Regione Lombardia ad effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 
10/07/2014, la verifica ed il calcolo per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) 
l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di 
riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso 
in cui presenti un valore di mercato negativo, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. 
ritiene che il percorso di affidamento per l’individuazione del consulente finanziario debba prevedere 
due distinte fasi: 

- la prima relativa alla sottoscrizione di un accordo organizzativo tra le regioni di cui sopra, 
da concludersi in base alle previsioni di cui all’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990. 
Sulla base di tali previsioni una regione e in particolare la Regione Lombardia, essendo 
dotata di adeguata struttura organizzativa, si accolla il compito di effettuare un unico 
affidamento; 
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- la seconda avente ad oggetto l’affidamento dell’incarico da parte della Regione 
Lombardia in house providing alla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo 
della Lombardia Spa la quale, tra gli scopi sociali ha anche quello di “consulenza tecnico 
strategica nel settore della finanza pubblica”. 

Sulla base di quanto sopra riportato, il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. approva 
gli Allegati C1 e C2 al presente Verbale. 

In relazione agli Allegati A, A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, B1, B2, C1 e C2 che seguono, si precisa come 
vengono individuate le disposizioni che, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione delle 
problematiche sottese e la standardizzazione nell’iter procedurale, debbono essere 
obbligatoriamente riportate da ciascuna regione nei relativi atti. 

Con particolare riferimento all’Allegato C1, sub Allegato A, sub – sub Allegato 1 avente ad oggetto 
la Scheda tecnica sull’attuazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 si precisa che il relativo 
contenuto sarà oggetto di successiva determinazione, con specifico verbale, da parte del 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., approvata dalla Commissione Affari Finanziari e dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 
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ALLEGATO A1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER LA CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014 - 
Approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. ed 
individuazione della regione con ruolo di Centrale di Committenza 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di ● 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

VISTO che la Regione ● ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’articolo e 
decreto sopra citati al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle conseguenti 
procedure di acquisto per i titoli sotto specificati: 

- ● 
- ● 

CONSIDERATO che le operazioni di che trattasi necessitano di assistenza legale da parte di soggetti 
particolarmente qualificati nella specifica materia; 

CONSIDERATO, altresì, che sulla questione dell’assistenza legale il Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., con Verbale del ●/●/2014, ha deliberato unanimemente le linee guida per 
tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso; 

CONSIDERATO che il Verbale del ●/●/2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data ●/●/2014; 
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VISTO che tali linee guida prevedono che l’individuazione del soggetto al quale sarà affidata 
l’assistenza legale dovrà essere identico per tutte le regioni assistite e che, tale esigenza potrà 
essere garantita da un’unica procedura di affidamento quadro, posta in essere dalla Regione Lazio 
che assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di Committenza, ai sensi dell’art 3, comma 34, 
del D.lgs. 163/2006; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione  

- di approvare il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. della seduta del 
●/●/2014 che viene allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 

- allo scopo dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, 
inerente la ristrutturazione del debito obbligazionario della Regione ●, di demandare alla 
Regione Lazio, in qualità di Centrale di Committenza, la procedura per l’affidamento 
dell’assistenza legale connessa alle operazioni di riacquisto da intraprendersi; 

- di demandare al Responsabile del Servizio/Direzione dell’Ente l’adozione di tutti gli atti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
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ALLEGATO A2 – SCHEMA DI LETTERA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE ALLA 
CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

 
Al Responsabile del Servizio/Direzione 
della Regione Lazio 
(comunicazione via pec) 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 – Assistenza legale – Richiesta a svolgere le funzioni di 
Centrale di Committenza. 

 

La Regione ●, con deliberazione di Giunta n. ● del ●/●/2014, allegata in copia, ha approvato il 
Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., seduta del ●/●/2014, con il quale, si era 
assunta la determinazione di affidare a codesta Regione Lazio la funzione di Centrale di 
Committenza per l’affidamento di un accordo quadro (di seguito definito l’Accordo Quadro) a un 
unico soggetto, al fine di garantire, a tutte le regioni interessate all’attuazione della normativa in 
oggetto, la necessaria assistenza legale.  

Con la presente, pertanto, si chiede di attivare le previste procedure al fine di addivenire al previsto 
Accordo Quadro.  

Sarà cura della scrivente Amministrazione, a seguito della comunicazione di aggiudicazione di detto 
Accordo Quadro, provvedere all’atto di adesione con conseguente assunzione del relativo impegno 
di spesa e successiva sottoscrizione della Convenzione. 

Il Dirigente 
(●) 
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ALLEGATO A3 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE LAZIO DI RATIFICA 
PER LA CENTRALE DI COMMITTENZA 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014 
- Assunzione da parte della Regione Lazio delle funzioni di Centrale di Committenza per 
l’affidamento dell’assistenza legale.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di ● 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

CONSIDERATO che le operazioni di che trattasi necessitano di assistenza legale da parte di soggetti 
particolarmente qualificati nella specifica materia; considerato, altresì, che sulla questione 
dell’assistenza legale il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con Verbale del ●/●/2014, ha 
deliberato unanimemente linee guida per tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso; 

CONSIDERATO che il Verbale del ●/●/2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data ●/●/2014; 

VISTO che tali linee guida prevedono che l’individuazione del soggetto al quale sarà affidata 
l’assistenza legale dovrà essere identico per tutte le regioni assistite e che tale esigenza potrà 
essere garantita da un’unica procedura di affidamento quadro, posta in essere dalla Regione Lazio 
che assume, per tale aspetto, la funzione di Centrale di Committenza, ex art. 3, comma 34, D.Lgs. 
163/2006; 

PRESO ATTO che le regioni facenti parte del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. hanno 
tutte approvato con deliberazioni di Giunta regionale le linee guida deliberate da detto 
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Coordinamento e hanno, altresì, inoltrato formale richiesta alla Regione Lazio di assumere la 
funzione di Centrale di Committenza; 

RITENUTO di dover formalmente accettare tale funzione e, conseguentemente, adottare le 
disposizioni organizzative interne, necessarie all’espletamento dell’incarico stesso; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione  

- di approvare il Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. della seduta del 
●/●/2014 che viene allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante; 

- di assumere, ai fini dell’acquisizione dei servizi legali necessari all’attuazione dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/4/2014, la funzione di Centrale di Committenza nei confronti delle regioni 
individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 e facenti parte del 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF.; 

- di espletare la funzione di cui al punto precedente per il tramite del Responsabile del 
Servizio/Direzione ● che provvederà all’assunzione di tutti i consequenziali atti; 

-  la struttura di cui al punto che precede provvederà, in caso di aggiudicazione, alla stipula 
dell’Accordo Quadro, definito sulla base delle deliberazioni di Giunta regionale di 
approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del ●/●/2014, a 
cui le regioni interessate aderiranno attraverso la sottoscrizione di singole Convenzioni; 

- dal presente atto non deriva alcun impegno di spesa a carico del bilancio della Regione. 
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ALLEGATO A4 - SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DELLA 
REGIONE LAZIO PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI GARA 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

PRESO ATTO che tutte le Regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 
hanno conferito mandato alla Regione Lazio ad assumere le funzioni di Centrale di Committenza; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. ● del ●/●/2014 si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del ●/●/2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto alle operazioni connesse al riacquisto 
dei titoli obbligazionari di cui sopra; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione di cui sopra la Giunta regionale del Lazio ha assunto, per 
conto di tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, la 
funzione di Centrale di Committenza, adottando le consequenziali disposizioni organizzative; 

CONSIDERATO che il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con il Verbale del ●/●/2014, 
ha, inoltre, individuato gli studi legali nell’ambito dei quali esperire una procedura di gara per 
l’affidamento dell’Accordo Quadro inerente l’assistenza legale a supporto delle operazioni di cui 
sopra e che tali studi legali corrispondono ai sotto elencati:  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer 

CONSIDERATO che all’eventuale aggiudicazione non conseguirà alcun diretto impegno finanziario 
da parte della Regione Lazio che si limiterà in questa fase alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro; 
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DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

 di indire una procedura di gara per l’aggiudicazione di un Accordo Quadro inerente 
l’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse alla ristrutturazione del debito delle 
regioni di cui al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160; la relativa lettera di 
invito è conforme all’Allegato A al presente decreto, di cui è parte integrante; 

 la lettera di invito di cui al punto che precede è inviata agli studi legali appresso specificati: 

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer 
Il Dirigente 

(●) 
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Allegato A – Schema di Lettera di Invito per i servizi legali 

 

Spett.le Studio Legale ● 

Oggetto: Servizi di assistenza legale a supporto delle regioni interessate all’attuazione dell’art.45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014 – Invito alla presentazione di un’offerta. 

 

L’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, prevede che le regioni possono effettuare operazioni di 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

Allo scopo di uniformare le procedure da porre in essere, le regioni interessate, tramite il 
Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., (la Commissione Affari Finanziari e la Conferenza 
delle Regioni e delle Province Autonome), si sono accordate, oltre che per procedere di concerto tra 
loro e con il competente Ministero, per provvedere in maniera unitaria all’acquisizione dei servizi 
legali di supporto alle operazioni da porre in essere. 

A tale scopo è stata individuata la scrivente Regione Lazio quale Centrale di Committenza, ai sensi 
dell’art 3, comma 34, del D.lgs. 163/2006, con la finalità di addivenire all’individuazione di un 
soggetto in grado di garantire a tutte le regioni l’assistenza legale di che trattasi.  

Per quanto riguarda la procedura d’individuazione dello studio legale, deve precisarsi che i servizi 
legali, contemplati al punto 21 dell'Allegato IIB del D.lgs. 163/2006 (di seguito definito Codice dei 
Contratti), ai sensi dell'art. 20, comma 1, dello stesso decreto, sono sottratti alla disciplina generale 
del Codice dei Contratti, applicandosi esclusivamente, oltre alle norme espressamente richiamate 
da detto art. 20, i principi enunciati all'art. 27. Lo stesso art. 27, prevede che “l’affidamento deve 
essere preceduto da invito di almeno cinque concorrenti, se compatibile con l’oggetto del contratto”. 

Si precisa, pertanto, che la procedura non è direttamente disciplinata dalle disposizioni del Codice dei 
Contratti, ma solo da quelle disposizioni dello stesso decreto che in questa sede vengono, in via 
convenzionale, in tutto o in parte richiamate. 
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Premesso quanto sopra, lo studio legale in indirizzo è invitato a presentare la propria offerta 
finalizzata alla fornitura dell’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse al riacquisto dei 
titoli obbligazionari delle regioni, a tale scopo, autorizzate dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e 
dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10/07/2014 che viene riportato 
all’Allegato 1 alla presente lettera d’invito. 

L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, presso il Servizio/Direzione ● della Regione Lazio, via 
● n ●, cap. ●, ●, in forma cartacea entro le ore 12.00 del giorno ●/10/2014, ovvero, entro lo stesso 
termine, in formato digitale con sottoscrizione elettronica nelle forme stabilite dal D.lgs. 82/2005, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata ●. 

L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e in conformità all’Allegato 2 alla presente lettera 
d’invito ed essere completata da: 

1. una breve descrizione della mission e dell’apparato organizzativo e operativo dello studio 
legale, nonché dei principali servizi di assistenza legale svolti a favore di pubbliche 
amministrazioni per operazioni analoghe a quella prospettata in premessa; 

2. la descrizione delle modalità operative con cui le prestazioni richieste saranno svolte; 

3. la offerta economica espressa in termini percentuali rispetto all’importo del nozionale dei 
titoli obbligazionari da riacquistare; l’offerta economica, pena esclusione, non può essere 
sottoposta a condizioni o riserve. 

A tale scopo si precisa che: 

a) dalla documentazione di cui ai punti 1) e 2) sopra riportati non deriverà l’attribuzione di alcun 
punteggio o merito, salva la valutazione della insussistenza dei requisiti minimi tecnico-
professionali e organizzativi, necessari all’espletamento dell’incarico; 

b) l’offerta economica deve essere espressa in termini percentuali rispetto al valore nozionale 
dei titoli obbligazionari da riacquistare; l’offerta economica non può essere superiore a quella 
posta a base della procedura e pari al ●%; sono prese in considerazione fino a quattro cifre 
dopo la virgola; 

c) l’incarico verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso; nel caso vi fossero due o più 
migliori offerte di pari valore, l’Amministrazione procedente aprirà una ulteriore fase in cui i 
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migliori offerenti saranno invitati a ulteriori ribassi. In caso di ulteriore parità, si procederà 
mediante estrazione a sorte; 

d) l’aggiudicatario stipulerà con l’Amministrazione procedente un accordo quadro (di seguito 
definito l’Accordo Quadro), redatto in conformità all’Allegato 3 alla presente lettera d’invito 
per la fornitura dell’assistenza legale alle regioni interessate alle operazioni in premessa; i 
rapporti contrattuali con le singole regioni saranno instaurati in successiva e separata sede, 
mediante la sottoscrizione di specifiche convenzioni (di seguito definite Convenzioni); 

e) per effetto della sottoscrizione dell’Accordo Quadro, lo studio legale aggiudicatario non potrà 
vantare alcun diritto nei confronti dell’Amministrazione che ha aggiudicato e sottoscritto 
l’Accordo stesso; in particolare, l’Amministrazione regionale che sottoscrive l’Accordo Quadro 
non garantisce l’effettiva sottoscrizione delle Convenzioni con le singole regioni e non 
risponde delle obbligazioni assunte dalle medesime singole regioni con lo studio legale 
aggiudicatario a seguito della sottoscrizione delle Convenzioni; 

f) in sede di presentazione dell’offerta, gli studi legali interessati dichiareranno, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di cui all’articolo 38 del D.lgs. 
163/2006; l’Amministrazione procedente si riserva la possibilità di effettuare verifiche inerenti 
la veridicità delle dichiarazioni durante tutta la durata dell’Accordo Quadro; è fatta salva la 
possibilità, da parte delle regioni che sottoscriveranno le singole Convenzioni, di effettuare le 
verifiche ritenute utili e, altresì, nei casi previsti dalla legge, l’accertamento della regolarità 
dello studio legale aggiudicatario dal punto di vista degli obblighi contributivi tramite richiesta 
di D.U.R.C.; 

g) l’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica, comunicata almeno ventiquattro ore prima 
di tale operazione ai soggetti offerenti al recapito di posta elettronica certificata o telefax da 
loro evidenziato a seguito della presentazione dell’offerta.  

L’invio dell’offerta con le modalità e nei termini sopra descritti, comporta l’automatica accettazione di 
tutte le condizioni e clausole della presente lettera di invito. 

Il Dirigente 
(●) 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

37



Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 

 

 

 

21

 

Allegato 1 alla Lettera di Invito – Decreto del MEF del 10/07/2014 

 

 

(scansione del DECRETO DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 10/07/2014) 
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Allegato 2 alla Lettera di Invito – Schema di dichiarazione 

 

Alla Regione Lazio 

Dichiarazione in relazione alla procedura avviata dalla Regione Lazio per l’aggiudicazione 
dell’Accordo Quadro di cui alla Lettera d’Invito della Regione Lazio prot. ● del ●/●/● attinente i 
servizi di assistenza legale da fornire alle regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014. 

L’anno 2014, il giorno ●, del mese di ●, il sottoscritto ● nato a ● (●) nella qualità di ● dello Studio 
Legale ● con sede in ●  

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.p.r. 445/2000 in caso di mendacio, in 
relazione alla Lettera di Invito della Regione Lazio prot. ● del ●/●/2014, ai fini della partecipazione 
alla procedura di cui all’oggetto 

DICHIARA 

- che la denominazione ufficiale dello studio legale offerente è la seguente: 

o ● con sede legale in ● (●), CAP ●, Via ● 

o Numero di codice fiscale dello studio legale: ●; 

o Inscrizione registro delle imprese: ●; 

o Partita I.V.A. dell’Impresa: ●;  

o codice Ditta INAIL n. ●, Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ● e Matricola 
aziendale INPS n. ●; 

o CCNL applicato: 

- che rappresentante legale è: ●, nato a ● il ●, domiciliato a●, Via ●. 

DICHIARA INOLTRE 
- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le 
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norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti 
nonché di accettare tutte le condizioni previste nella lettera di invito; 

- di aver esaminato, direttamente o con delega a personale dipendente, tutti gli atti e gli 
elaborati posti a base della procedura; 

- di aver preso piena conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione della 
prestazione; 

- di aver giudicato le prestazioni stesse realizzabili, gli atti e gli elaborati visionati adeguati e i 
prezzi nel loro complesso remunerativi; 

- che a suo carico non ricorre alcuna delle condizioni di esclusione dal presentare offerte nei 
procedimenti concorsuali per pubbliche forniture stabilite dall’art. 38 del D.lgs. 12/04/2006 
n.163; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della Legge 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- che il sottoscritto è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3, della Legge 
136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al rapporto 
da instaurare. 

Data ●/●/● 
(firma *) 

(●) 
In allegato: 

i. Relazione di cui al punto 1) della Lettera di Invito; 
ii. Relazione di cui al punto 2) della Lettera di Invito; 

iii. Offerta Economica di cui al punto 3) della Lettera di Invito. 
(*) Alla dichiarazione dovrà essere allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore. 
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Allegato 3 alla Lettera di Invito – Schema di Accordo Quadro 

 

Accordo Quadro per l’assistenza legale alle regioni ai fini delle operazioni connesse al riacquisto di 
titoli obbligazionari, ai sensi dell’art. 45, del D.L. n. 66 del 24/04/2014. 

La Regione Lazio in qualità di Centrale di Committenza delle regioni specificate nel Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160, rappresentata per la carica da ●, in virtù dell’incarico 
conferito con ● 

e 

lo Studio Legale ●, rappresentato da ●, in qualità di ● come documentato dall’Allegato (a) al 
presente Accordo Quadro 

PREMESSO: 

- che la Regione Lazio con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n. ● del ●/●/2014 
ha avviato una procedura selettiva per l’aggiudicazione di un accordo quadro per la 
fornitura dell’assistenza legale necessaria alle operazioni di riacquisto dei titoli 
obbligazionari delle regioni, contemplate dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 
2014, n. 160; 

- che la Regione Lazio, con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n. ● del ●/●/●, a 
seguito di espletamento della prevista procedura selettiva, ha aggiudicato l’Accordo Quadro 
allo Studio Legale ●; 

- che le sopra descritte Parti sono ben a conoscenza degli atti sopra citati e, anche se non 
materialmente allegati al presente accordo, ad essi intendono fare riferimento, rinunciando 
a qualsiasi contraria eccezione; 

 

STIPULANO IL PRESENTE ACCORDO QUADRO 
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ART. 1 (Oggetto) 
Il presente Accordo Quadro disciplina i servizi di assistenza legale necessari alle regioni, individuate 
con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160, per le operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari, previste dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014. Le premesse del presente Accordo 
Quadro sono da considerarsi parte integrante dello stesso. 

 
ART. 2 (Adesioni all’Accordo Quadro) 

Le regioni di cui all’art. 1, nel termine di giorni quindici dalla sottoscrizione del presente Accordo 
Quadro, possono chiedere allo Studio Legale ● l’adesione per l’assistenza legale relativa alle 
operazioni connesse al riacquisto dei titoli obbligazionari, previste dall’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014, di rispettiva competenza.  
A seguito dell’adesione di cui sopra, lo Studio Legale ● e ciascuna regione stipuleranno apposita 
Convenzione riportante le condizioni generali previste dal presente Accordo Quadro e le clausole 
speciali concordate tra le parti.  
Tutti gli atti di cui al presente Accordo Quadro e quelli consequenziali derivanti dalla sottoscrizione 
delle Convenzioni dovranno essere redatti in lingua Italiana ovvero accompagnati da traduzione in 
lingua italiana asseverata da perizia giurata. 

 
ART. 3 (Durata) 

Il presente Accordo Quadro ha la durata di mesi dodici a decorrere dalla data di sottoscrizione. I 
rapporti convenzionali con le singole regioni avranno durata pari a mesi dodici dalle rispettive date 
di sottoscrizione, salva la possibilità di proroga, concordata tra le parti, nel caso che le operazioni di 
riacquisto non siano state completate nei termini di cui sopra. 

 
ART. 4 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 

Il prezzo complessivo delle prestazioni di assistenza legale è commisurato al valore nozionale del 
debito da riacquistare, cosi come risultante, per ciascuna regione, dal decreto ministeriale di cui in 
premessa, nella misura pari allo ●% del debito stesso. La determinazione di tale compenso deve 
intendersi al netto di IVA. Tale prezzo, comunque, si riferisce a prestazioni quantitativamente e 
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qualitativamente conformi agli standard professionali connessi alla tipologia delle prestazioni. E’, in 
ogni caso, esclusa qualsiasi altra forma di onere accessorio o rimborso spese. 
Il pagamento avverrà attraverso l’emissione di fatture trimestrali con annessa descrizione delle 
prestazioni completamente rese. Il saldo finale avverrà a seguito di una relazione conclusiva che 
documenti il completo espletamento dell’attività di supporto correlata alle operazioni di riacquisto 
di cui in premessa. 

 
ART. 5 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 

Lo Studio Legale ● provvederà, attraverso propri professionisti all’espletamento delle attività di 
assistenza legale. Lo Studio Legale potrà, altresì, richiedere consulenze, perizie o supporti esterni di 
altro tipo mantenendo indenne le regioni che stipuleranno le Convenzioni di cui all’art. 2 da 
qualsiasi responsabilità e spesa ulteriore.  
E’, comunque, esclusa ogni forma di cessione anche parziale del presente Accordo Quadro e delle 
successive Convenzioni stipulate con le regioni e, altresì, forme di sub appalto, comunque 
denominate. 

 

ART. 6 (Oneri per la sicurezza) 

In relazione alle prestazioni da svolgere per le singole regioni che stipuleranno le Convenzioni di cui 
all’art. 2, in base all’art. 26, comma 3 bis del D.lgs. 81/2008, sono da escludersi oneri derivanti da 
rischio interferenze e, pertanto, non è stato predisposto il relativo documento unico di valutazione 
dei rischi (DUVRI). 

 
ART.7 (Recesso) 

Le singole regioni hanno diritto di recedere dalle relative Convenzioni in qualunque tempo e per 
qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà consentita ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile. 
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione della regione da darsi con 
preavviso non inferiore a venti giorni. 
In caso di recesso lo Studio Legale ha diritto a percepire compensi per le attività poste in essere e 
debitamente documentate fino alla data del recesso, senza possibilità di ulteriori pretese di alcun 
tipo. 
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ART. 8 (Tracciabilità flussi finanziari) 

Lo Studio Legale assume, a seguito della sottoscrizione delle Convenzioni le regioni, tutti gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge n. 136/2010. In particolare lo Studio 
Legale si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai servizi oggetto delle 
Convenzioni con le regioni. 
In caso di inadempimento la Convenzione deve intendersi risolta di diritto ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile. 

 
ART. 9 (Trattamento dati personali) 

I dati relativi allo Studio Legale affidatario verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
al presente accordo e con le garanzie previste dal D.lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento dei 
dati è ●. 

 
ART. 10 (Foro competente) 

Per ogni controversia relativa al presente Accordo Quadro le Parti stabiliscono che il Foro 
competente è quello di ●. 
 

Lo Studio Legale ● dichiara di approvare, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, in forma specifica, 
gli articoli: 

- ART. 2 (Adesioni all’Accordo Quadro) 
- ART. 3 (Durata) 
- ART. 4 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
- ART. 5 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 
- ART.7 (Recesso) 
- ART. 10 (Foro competente) 

 
Allegato (a) allo Schema di Accordo Quadro 

(documento comprovante la 
legittimazione di chi rappresenta lo 

studio legale) 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

44



Ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 

 

 

 

28

ALLEGATO A5 - SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DELLA 
REGIONE LAZIO PER L’AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

PRESO ATTO che tutte le Regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 
hanno conferito mandato alla Regione Lazio ad assumere le funzioni di Centrale di Committenza; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. ● del ●/●/2014 si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del ●/●/2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto alle operazioni connesse al riacquisto 
dei titoli obbligazionari di cui sopra; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione di cui sopra la Giunta regionale del Lazio ha assunto, per 
conto di tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n 66 del 24/4/2014, la 
funzione di Centrale di Committenza, adottando le consequenziali disposizioni organizzative; 

CONSIDERATO che il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., con il Verbale del ●/●/2014, 
ha, inoltre, individuato gli studi legali nell’ambito dei quali esperire una procedura di gara per 
l’affidamento dell’Accordo Quadro inerente l’assistenza legale a supporto delle operazioni di cui 
sopra e che tali studi legali corrispondono ai sotto elencati:  

- Clifford Chance Studio Legale Associato 

- Linklaters  

- White & Case LLP  

- Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP  

- Freshfields Bruckhaus Deringer  

VISTO il Decreto n. ● del ● del Responsabile del Servizio/Direzione ● della Regione Lazio con cui è 
stata avviata la procedura di gara tra gli studi legali di cui sopra; 

Considerato che sono pervenute le offerte dei seguenti studi legali: 
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- ● 
- ● 
- ● 
- ● 

PRESO ATTO che la migliore offerta economica è stata presentata dallo Studio Legale ● e che tale 
offerta corrisponde allo ●% del valore nozionale del debito da riacquistare, cosi come risultante, 
per ciascuna regione, dal Decreto del MEF del 10/07/2014; 

CONSIDERATO, per quanto sopra esposto, che occorre provvedere all’aggiudicazione e che dalla 
stessa non conseguirà alcun diretto impegno finanziario da parte della Regione Lazio che si limiterà, 
in questa fase, alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro; 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

- di aggiudicare allo Studio Legale ● l’Accordo Quadro di cui al Decreto del Responsabile del 
Servizio/Direzione della Regione Lazio n. ● del ●/●/● con cui è stata avviata la procedura di 
gara per l’assistenza legale necessaria alle operazioni connesse alla ristrutturazione del 
debito delle regioni di cui al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160;  

- l’offerta aggiudicataria e l’Accordo Quadro riportati, rispettivamente, nell’Allegato A e 
nell’Allegato B al presente decreto, fanno parte integrante dello stesso. 

 
Il Dirigente 

(●) 

 

Allegato A – Offerta aggiudicataria 

Allegato B – Accordo Quadro 
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ALLEGATO A6 – SCHEMA DI LETTERA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DI 
AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

 
 

Alle Regioni ● 
(comunicazione via pec) 

Oggetto: D.L. n. 66 del 24/04/2014, art. 45. – Comunicazione dell’aggiudicazione dell’Accordo 
Quadro di cui al Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione della Regione Lazio n. ● del ●/●/●. 

 

Con la presente, si comunica che, con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione ● della 
Regione Lazio, la scrivente amministrazione regionale in qualità di Centrale di Committenza delle 
regioni in indirizzo ha provveduto ad aggiudicare l’Accordo Quadro di cui all’oggetto. 

Si trasmette, in allegato, l’Accordo Quadro sottoscritto in data ●/●/● unitamente all’offerta 
aggiudicataria. 

Premesso ciò si invitano le singole regioni ad assumente con ogni urgenza gli atti consequenziali 
finalizzati alla sottoscrizione delle convenzioni. 

Il Dirigente 
(●) 
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ALLEGATO A7 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE DI ADESIONE 
ALL’ACCORDO QUADRO 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che con Deliberazione della Giunta regionale n. ● del ●/●/2014, si è provveduto 
all’approvazione del Verbale del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. del ●/●/2014, 
inerente le modalità per acquisire i servizi legali di supporto per il riacquisto dei titoli obbligazionari 
di cui sopra ed è stato, altresì, conferito mandato alla Regione Lazio per lo svolgimento delle 
funzioni di Centrale di Committenza per conto di tutte le regioni interessate all’attuazione di detto 
art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014; 

VISTA la Nota prot. ● del ●/●/●/2014 della Regione ●, con la quale il Responsabile del 
Servizio/Direzione ha chiesto formalmente alla Regione Lazio di espletare le funzioni di Centrale di 
Committenza; 

PRESO ATTO che detta Regione Lazio, con Nota prot. ● del ●/●/2014, ha comunicato alle regioni 
interessate l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro allo Studio Legale ● e considerato altresì che 
occorre provvedere alla formale adesione a tale Accordo Quadro, mediante stipula, per la parte di 
competenza, di apposita Convenzione con il soggetto sopra individuato; 

CONSIDERATO che l’onere finanziario correlato ai servizi legali, necessari per le operazioni 
connesse al riacquisto delle obbligazioni di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 
12/07/2014, applicando il parametro dell’offerta aggiudicataria, pari al ●%, è stimabile in Euro ●; 

VISTA la legge regionale ● di approvazione del bilancio regionale 2014. 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 
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 di aderire, per l’acquisizione dei servizi legali connessi all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/4/2014, all’Accordo Quadro di cui alla Nota della Regione Lazio prot. ● del ●/●/2014; 

 di sottoscrivere con lo Studio Legale ●, aggiudicatario dell’Accordo Quadro di cui al punto 
che precede, apposita Convezione (Allegato A al presente Decreto) per l’assistenza legale 
delle operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari sotto specificati: 

- ● 
- ● 

 di assumere, per l’espletamento dell’incarico di cui sopra impegno di spesa per l’importo di 
Euro ● a valere sulle disponibilità del capitolo ● del bilancio regionale 2014. 

 
Il Dirigente 

(●) 
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Allegato A – Schema di Convenzione 

 
La Regione  rappresentata per la carica da , in virtù dell’incarico conferito con  

e 
lo Studio Legale , rappresentato da ●, in qualità di ● come documentato dall’Allegato 1 alla 
presente Convenzione. 

PREMESSO: 

- che la Regione Lazio ha stipulato con lo Studio Legale ● un Accordo Quadro per la fornitura del 
servizio di assistenza legale necessario alle operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari delle regioni, ai sensi dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014; 

- che la Regione ● con Decreto del Responsabile del Servizio/Direzione n. ● del ●/●/● ha aderito 
a detto Accordo Quadro per l’assistenza relativa a tale regione; 

- che le sopra descritte Parti sono ben a conoscenza degli atti sopra citati e, anche se non 
materialmente allegati al presente accordo, ad essi intendono fare riferimento, rinunciando a 
qualsiasi contraria eccezione; 

stipulano la presente Convenzione. 
ART. 1 (Oggetto) 

La presente Convenzione disciplina il servizio di assistenza legale necessario alla Regione ● per le 
operazioni connesse al riacquisto dei titoli obbligazionari, previste dall’art.45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014.  
Le premesse della presente Convenzione sono da considerarsi parte integrante dello stesso. 

 
ART. 2 (Durata) 

La presente Convenzione ha la durata pari a mesi dodici dalla sottoscrizione, salva la possibilità di 
proroga, concordata tra le parti, nel caso che le operazioni connesse al riacquisto non siano state 
completate nei termini di cui sopra. 

 
ART. 3 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
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Il prezzo complessivo delle prestazioni di assistenza legale è commisurato al valore nozionale del 
debito da riacquistare, cosi come risultante, per la Regione ● dal Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 ed è pari a Euro ●, corrispondente alla percentuale di ●%, cosi come 
prevista dall’Accordo Quadro.  
La determinazione di tale compenso deve intendersi al netto di IVA. Tale prezzo, comunque, si 
riferisce a prestazioni quantitativamente e qualitativamente conformi agli standard professionali 
connessi alla tipologia delle prestazioni. E’, in ogni caso, esclusa qualsiasi altra forma di onere 
accessorio o rimborso spese. 
Il pagamento avverrà attraverso l’emissione di fatture trimestrali con annessa descrizione delle 
prestazioni completamente rese. Il saldo finale avverrà a seguito di una relazione conclusiva che 
documenti il completo espletamento dell’attività di supporto correlata alle operazioni di riacquisto. 

 
ART. 4 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 

Lo Studio Legale ● provvederà, attraverso propri professionisti, all’espletamento delle attività di 
assistenza legale, aventi ad oggetto l’attuazione delle procedure di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014 compresi tutti i rapporti con gli intermediari finanziari di cui al comma 8 dello stesso art. 45 
del D.L. n. 66 del 24/04/2014. 
Lo Studio Legale potrà, altresì, richiedere consulenze, perizie o supporti esterni di altro tipo 
mantenendo indenne la regione committente da qualsiasi responsabilità e spesa ulteriore. E’, 
comunque, esclusa ogni forma di cessione anche parziale del presente Accordo Quadro e delle 
successive convenzioni stipulate con le regioni e, altresì, forme di sub appalto comunque 
denominate. 
Tutti i documenti da produrre alla Regione ●, ove non redatti in lingua italiana, dovranno essere 
accompagnati da traduzione in lingua italiana asseverata da perizia giurata. 
 

ART. 5 (Oneri per la sicurezza) 
In relazione alle prestazioni da svolgere per la Regione ●, in base all’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 
81/2008, sono da escludersi oneri derivanti da rischio interferenze e, pertanto, non è stato 
predisposto il relativo documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI). 
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ART.6 (Recesso) 

La Regione ● ha diritto di recedere dalla presente convenzione in qualunque tempo e per qualsiasi 
motivo, avvalendosi della facoltà consentita ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile.  
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione della Regione da darsi con 
preavviso non inferiore a venti giorni. 
In caso di recesso lo studio legale ha diritto a percepire compensi per le attività poste in essere e 
debitamente documentate fino alla data del recesso, senza possibilità di ulteriori pretese di alcun 
tipo. 

ART. 7 (Tracciabilità flussi finanziari) 
Lo Studio Legale ● assume, nel rapporto convenzionale con la Regione ●, tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge n. 136/2010.  
In particolare lo studio legale si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi al 
servizio oggetto della presente convenzione. In caso di inadempimento la convenzione deve 
intendersi risolta di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
 

ART. 8 (Trattamento dati personali) 
I dati relativi allo studio legale affidatario verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
al presente accordo e con le garanzie previste dal D.lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento dei 
dati è ● . 

ART. 9 (Foro competente) 
Per ogni controversia relativa al presente accordo le Parti stabiliscono che il Foro competente è 
quello di .  
Lo Studio Legale  dichiara di approvare, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, in forma specifica, 
gli articoli: 

- ART. 2 (Durata) 
- ART. 3 (Prezzo delle prestazioni e modalità di pagamento) 
- ART. 4 (Modalità di esecuzione delle prestazioni) 
- ART.6 (Recesso) 
- ART. 9 (Foro competente) 
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ALLEGATO B1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI - 
ATTO DI INDIRIZZO 

 

OGGETTO: D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle 
regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, – 
Atto di indirizzo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di ● 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che la Regione ● ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto dei titoli sotto specificati: 

- ● 
- ● 

VISTO che, ai sensi del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, le operazioni connesse 
al riacquisto delle debbono avvenire per il tramite di uno o più intermediari finanziari, individuati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

CONSIDERATO che tali intermediari sono stati individuati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero; 

VISTA la proposta di mandato congiunta che gli intermediari finanziari sopra citati hanno inviato 
alle regioni interessate con Nota ● del ●/●/●; 
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DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione 

- di autorizzare il Servizio/Direzione ● ad avvalersi, per le operazioni connesse alla 
ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, degli intermediari 
finanziari individuati ai sensi del comma 8 dello stesso articolo e corrispondenti ai seguenti 
istituti di credito: 

o Citigroup Global Markets Ltd; 

o BNP Paribas; 

o Deutsche Bank; 

o Barclays Bank PLC 

- il Servizio/Direzione ● provvederà, conformemente al presente atto di indirizzo, alla 
formalizzazione degli incarichi e di ogni atto necessario alla ristrutturazione dei titoli 
obbligazionari della Regione ● identificati dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 
2014, n. 160; 
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ALLEGATO B2 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE PER GLI 
INTERMEDIARI FINANZIARI 

 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014, che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

VISTO che la Regione ● ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7 dell’articolo e 
decreto sopra citati al Ministero dell’Economia e delle finanze, l’attivazione delle conseguenti 
procedure di acquisto per i titoli sotto specificati: 

- ● 
- ● 

VISTO che, ai sensi del comma 8, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, le operazioni connesse 
al riacquisto delle debbono avvenire per il tramite di uno o più intermediari finanziari, individuati 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

CONSIDERATO che tali intermediari sono stati individuati dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, tramite pubblicazione nel sito istituzionale dello stesso Ministero; 

VISTA la proposta congiunta di mandato che gli intermediari finanziari sopra citati hanno inviato 
alle regioni interessate con Nota ● del ●/●/●; 

PRESO ATTO che la proposta congiunta di mandato di cui sopra, ai fini della valutazione delle 
relative condizioni, modalità, termini e corrispettivo è stata sottoscritta per presa visione dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del comma 9, dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 
24/04/2014; 

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta regionale, n. ● del ●, la Regione ● ha incaricato 
il Servizio/Direzione ● ad avvalersi degli intermediari finanziari di cu al punto che precede e 
corrispondenti ai seguenti istituti di credito 

o Citigroup Global Markets Ltd; 
o BNP Paribas; 
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o Deutsche Bank; 
o Barclays Bank PLC 

VALUTATO che l’onere economico a carico della Regione ● in base agli atti sopra citati ammonta a 
Euro ●; 

CONSIDERATO che all’onere di cui sopra è possibile fare fronte con le disponibilità presenti nel 
capitolo di spesa ● del Bilancio 2014; 

VISTA la Legge regionale di approvazione del Bilancio regionale 2014 

DECRETA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

- Ai fini delle operazioni connesse alla ristrutturazione del debito di cui all’art. 45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014 di sottoscrivere specifico mandato conforme all’Allegato A al presente atto, 
con i seguenti intermediari finanziari: 
o Citigroup Global Markets Ltd; 
o BNP Paribas; 
o Deutsche Bank; 
o Barclays Bank PLC 

- Di assumere per l’espletamento dell’incarico di cui sopra l’impegno di spesa per l’importo di 
Euro ● a valere sulle disponibilità del capitolo ● del bilancio regionale 2014; 

- L’Allegato A al presente atto è parte integrante dello stesso. 
Il Dirigente 

(●) 
 
 

Allegato A – Mandato agli Intermediari Finanziari  
(da inserire) 
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ALLEGATO C1 – SCHEMA DI DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE PER IL CONSULENTE FINANZIARIO – 
ACCORDO ORGANIZZATIVO 

 

OGGETTO: Legge n. 241 del 07/08/1990, art. 15 – Accordo tra pubbliche amministrazioni per 
l’affidamento dell’incarico di consulente finanziario a supporto delle operazioni di cui all’art.45 del 
D.L. n. 66 del 24/4/2014 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU proposta di ● 

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 che prevede che le regioni possono effettuare 
operazioni di riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche 
indicate al comma 5, lett. b) dello stesso articolo. 

VISTO che la Regione ● ha chiesto, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 45 del 
D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto dei titoli sotto specificati: 

- ● 
- ● 

CONSIDERATO che, allo scopo di garantire l’uniformità nella soluzione delle problematiche sottese 
e la standardizzazione nell’iter procedurale, le operazioni di che trattasi necessitano 
dell’avvalimento di un unico consulente finanziario;  

PRESO ATTO degli esiti della Commissione Affari Finanziari del 24/09/2014 circa la disponibilità 
della Regione Lombardia ad effettuare per tutte le regioni, individuate con Decreto del MEF del 
10/07/2014, la verifica ed il calcolo per (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e per (ii) 
l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto 
sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti 
un valore di mercato negativo; 
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CONSIDERATO che sulla questione della consulenza finanziaria il Coordinamento Tecnico 
Interregionale AA.FF., con Verbale del ●/●/2014, ha deliberato unanimemente le linee guida per 
tutte le regioni facenti parte del Coordinamento stesso e considerato, altresì, che tali linee guida 
prevedono che, previo accordo organizzativo da assumersi ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 
07/08/1990 il consulente finanziario può essere individuato nella Società Finlombarda – Finanziaria 
per lo Sviluppo della Lombardia Spa; 

CONSIDERATO che il Verbale del ●/●/2014 del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. è 
stato approvato dalla Commissione Affari Finanziari ed in seguito dalla Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome in data ●/●/2014; 

DELIBERA 

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
deliberazione 

- di concludere con le amministrazioni regionali individuate con Decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, interessate all’attuazione dell’art.45 del D.L. n. 66 
del 24/04/2014, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 l’Accordo 
organizzativo riportato nell’Allegato A alla presente deliberazione di cui è parte integrante; 

- il Servizio/Direzione ● provvederà, conformemente al presente atto, alla formalizzazione 
dell’Accordo organizzativo mediante la sottoscrizione dello stesso e l’assunzione del 
conseguente impegno di spesa previa quantificazione del relativo onere finanziario. 
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Allegato A – Schema di Accordo Organizzativo 

 

Le Regioni ● interessate all’applicazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, rappresentate 
per la carica 

- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 
- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 
- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 
- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 
- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 
- per la Regione ● da ● Dirigente del Servizio/Direzione ● come da deliberazione ● 

Premesso che  
- l’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014 prevede che le regioni possono effettuare operazioni di 

riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al 
comma 5, lett. b) dello stesso articolo; 

- le regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 sono state 
ammesse alle operazioni di cui al sopra citato art. 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014; 

- il Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF. con Verbale del ●/●/● ha assunto la 
determinazione di affidare a un unico soggetto la funzione di “consulente finanziario” a supporto di 
tutte le regioni interessate all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e che tale 
funzione può essere assunta dalla Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della 
Lombardia Spa, organismo partecipato al 100% dalla Regione Lombardia; 

- che tutte le regioni individuate con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 hanno deliberato 
di approvare la linee guida del sopra citato Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., 
stipulando ai sensi dell’art 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 un Accordo organizzativo tra le 
regioni stesse; 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 (Oggetto) 

Il presente Accordo organizzativo disciplina tra le regioni sottoscrittrici le modalità di affidamento 
della funzione di consulente finanziario per le operazioni connesse all’attuazione dell’art. 45 del D.L. 
n. 66 del 24/04/2014 aventi ad oggetto in particolare (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 
448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli 
obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in cui il derivato presenti un valore di mercato 
positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un valore di mercato negativo (vedi Allegato 1 al 
presente Accordo Quadro). 
Le premesse del presente Accordo Quadro sono da considerarsi parte integrante dello stesso.  

ART. 2 (Durata) 
Il presente Accordo ha la durata di mesi dodici a decorrere dalla data di sottoscrizione da parte di 
tutte le regioni aderenti all’Accordo stesso individuate come in premessa. 
L’Accordo può essere prorogato anche limitatamente ad una parte dei soggetti firmatari, in 
relazione al protrarsi delle attività necessarie al completamento delle operazioni di cui all’art. 1 del 
presente Accordo. 

ART. 3 (Obblighi delle parti) 

Con il presente Accordo la Regione Lombardia si assume l’obbligo di espletare tramite la propria 
Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa, di cui detiene l’intera quota 
societaria, la funzione di consulente finanziario per tutte le regioni individuate con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 10/07/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 12 luglio 2014, n. 160 ed interessate alle operazioni connesse al riacquisto dei titoli 
obbligazionari. In ragione della tipologia del rapporto societario l’incarico a detto soggetto avviene 
mediante affidamento c.d. “in house providing”. 
Ciascuna delle regioni firmatarie del presente Accordo provvede a rimborsare alla Regione 
Lombardia gli oneri relativi all’assistenza di rispettiva competenza. 
Il pagamento delle competenze avverrà entro 30 gg dall’invio da parte della Regione Lombardia 
della nota spese relativa a stati di avanzamento dell’attività o al saldo finale. 
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ART. 4 (recesso) 

Ciascuna regione potrà recedere dal presente Accordo dandone avviso alla Regione Lombardia con 
almeno 30 giorni di anticipo. 
La regione che esercita il diritto di recesso è tenuta al rimborso delle spese sostenute o che dovrà 
sostenere la Regione Lombardia per le attività svolte dalla Società Finlombarda – Finanziaria per lo 
Sviluppo della Lombardia Spa alla data di recesso. 

 
ART. 5 (rinvio) 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Accordo, si rinvia a quanto stabilito 
dall’art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990 e dalle norme del Codice Civile in quanto applicabili. 
Il presente Accordo, ai sensi dell’art. 15, comma 2bis, della Legge n. 241 del 07/08/1990 è 
sottoscritto mediante firma elettronica avanzata o qualificata. 
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Allegato 1 – Scheda tecnica sull’attuazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 

Si precisa che il contenuto del presente allegato sarà oggetto di successiva determinazione, con 
specifico verbale, da parte del Coordinamento Tecnico Interregionale AA.FF., approvata dalla 
Commissione Affari Finanziari e dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 
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ALLEGATO C2 – SCHEMA DI DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO/DIREZIONE PER IL 
CONSULENTE FINANZIARIO 

 
Tale schema di decreto si riferisce all’incarico da conferire da parte della Regione Lombardia alla 
Società Finlombarda – Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa.  
La Regione Lombardia provvede in base all’Accordo Organizzativo stipulato con le regioni e al 
proprio ordinamento interno, all’affidamento diretto “in house providing” alla Società Finlombarda 
– Finanziaria per lo Sviluppo della Lombardia Spa dell’incarico di consulenza finanziaria a supporto 
delle operazioni connesse all’attuazione dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 aventi ad oggetto 
in particolare (i) l’applicazione dell’art. 41 della Legge 448/2001 e (ii) l’estinzione di eventuali 
operazioni in strumenti derivati esistenti sui titoli obbligazionari oggetto di riacquisto sia nel caso in 
cui il derivato presenti un valore di mercato positivo per la regione, sia nel caso in cui presenti un 
valore di mercato negativo. 

 

 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

63



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 4-439 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso avviso di 
accertamento 23 dicembre 2013, n. 0040901TO61831V. Autorizzazione a costituirsi in 
giudizio.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato avverso avviso di accertamento 23 dicembre 
2013, n. 0040901TO61831V, notificato il 15 febbraio 2014, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie, settore politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima 
struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 5-440 
Determinazione ed approvazione dell'aggiornamento relativo all'importo dei diritti istruttori 
per l'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione del rischio sismico della Regione 
Piemonte. Modifiche alla D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
con  D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2013 in attuazione dell’articolo 49 della l.r. n. 5/2012, sono stati 
definiti gli importi dei diritti istruttori per lo svolgimento delle attività in materia sismica, 
differenziandoli in relazione alla tipologia degli interventi progettati, al tipo di procedimento 
previsto nonché al numero delle varianti sostanziali ai progetti originari e stabilendone altresì  gli 
importi minimi e massimi; 
 
con la medesima D.G.R. è stata inoltre stabilita l’esclusione dalla corresponsione dei diritti istruttori 
per gli interventi di competenza degli enti territoriali e le loro forme associative nonché per gli 
interventi conseguenti a calamità naturali, demandando a successive deliberazioni della Giunta 
l’individuazione di eventuali ulteriori casi di esclusione; 
 
così come previsto dalla D.G.R. n. 21 - 5361 del 21/02/2013, con successiva D.D. n. 1859 del 
01/08/2013 sono state definite le modalità operative inerenti il versamento dei diritti istruttori in 
materia  di prevenzione del rischio sismico ed il relativo ambito di applicazione; 
 
con la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha provveduto a modificare le 
procedure di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie in materia di prevenzione del 
rischio sismico, già definite con precedente D.G.R. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
Preso atto che: 
 
dalla prima  applicazione dei diritti istruttori, come definiti nei provvedimenti sopra richiamati,  
sono emerse alcune incongruenze rispetto ai criteri stabiliti dall’art. 49 della l.r. n. 5/2012, non 
risultando sempre coerente il rapporto tra l’importo determinato dalla D.G.R. 21-5361 e la 
complessità dell’istruttoria, legata alla tipologia dell’intervento e alla sua destinazione d’uso, 
secondo le puntuali indicazioni della Normativa Tecnica vigente sulle costruzioni; 
 
le nuove procedure in materia sismica introdotte con la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, che sono 
diventate efficaci dal 1 ottobre 2014, non prevedono più il controllo a campione sulle denunce 
presentate ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/2001 nelle zone sismiche 3 e 4; 
 
l’esenzione dal pagamento dei diritti di istruttoria è prevista solo per gli enti pubblici territoriali e le 
loro forme associative, mentre, in considerazione delle finalità pubbliche comunque perseguite, si 
ritiene che l’esenzione debba essere estesa anche agli altri enti pubblici che operano sul territorio 
regionale; 
 
risulta necessario precisare le modalità di applicazione dei diritti istruttori, nell’ambito delle attività 
a carico degli Uffici Tecnici Regionali e relative all’accertamento delle violazioni di cui all’art. 96 
del DPR 380/2001, che a causa di un mero errore materiale non sono correttamente definite nella 
tabella allegata alla D.G.R. 21-5367 della voce “abusi edilizi”. 
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Ritenuto pertanto opportuno e necessario modificare quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-5361 del 
21/02/2013, al fine di adeguare le previsioni dei diritti istruttori a quanto indicato ai punti precedenti 
e in particolare: 
 
rivedere l’articolazione e la  quantificazione dei diritti istruttori da corrispondere nell’ambito delle 
attività di prevenzione del rischio sismico, al fine di renderli coerenti con la tipologia strutturale 
delle opere in progetto, alla destinazione d’uso ed al diverso grado della complessità dell’istruttoria 
in relazione alla tipologia di procedimento a cui sono sottoposti, se denuncia o denuncia e 
autorizzazione; 
 
rideterminare gli importi dovuti, in conseguenza della diversa articolazione degli interventi; 
 
limitare la corresponsione dei diritti istruttori alle opere ed interventi soggetti a denuncia ed 
autorizzazione presso gli Uffici Tecnici Regionali, in conseguenza della modifica alle procedure 
attuative delle attività di prevenzione del rischio sismico, ai sensi della D.G.R. n. 65-7656 del 
21/05/2014; 
 
prevedere l’esclusione dal versamento dei diritti istruttori per gli interventi realizzati dagli Enti 
Pubblici, nonché per gli interventi di riparazione dei danni conseguenti a calamità naturali 
riconosciute dalle autorità pubbliche, secondo le procedure previste dalla normativa vigente; 
 
precisare le modalità di corresponsione dei diritti istruttori per le attività a carico degli Uffici 
Tecnici Regionali e relative all’accertamento delle violazioni di cui all’art. 96 del DPR 380/2001; 
 
provvedere alla corretta ridefinizione dei diritti istruttori per i casi di accertamento di abusi edilizi; 
 
considerato che gli importi come sopra determinati risultano mediamente inferiori a quelli stabiliti 
con la precedente D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2013, ridefinire l’importo minimo previsto, che si 
riduce a 100 euro; 
 
il tutto secondo quanto puntualmente indicato nell’allegato alla presente Deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale e che sostituisce integralmente la tabella allegata alla D.G.R. n. 21-
5361 del 21/02/2013 (ed alle determinazioni dirigenziali attuative). 
 
Precisato che le modifiche di cui alla presente deliberazione entreranno in vigore il 01 gennaio 
2015; 
 
confermato che per quanto non espressamente modificato con la presente deliberazione restano 
vigenti le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2013 e dalla D.D. n. 1859 
dell’1/08/2013. 
 
Per tutto quanto sopra premesso: 
 
sentita, ai sensi della l.r. 5/2012, la Commissione consiliare competente nella seduta del 02/10/2014 
che ha espresso parere favorevole a maggioranza; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 art. 16;  
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
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delibera 

 
 
- di approvare, per i motivi espressi in premessa, i nuovi importi unitari dei diritti istruttori per 
l'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione del rischio sismico,  così come riportati 
nell’Allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e che sostituisce 
integralmente l’Allegato alla  D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2013 ed alla D.D. n. 1859 
dell’1/08/2013; 
 
- di stabilire che per quanto non espressamente modificato con la presente deliberazione restano 
vigenti le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 21-5361 del 21/02/2103 ed alla D.D. n. 1859 
dell’1/08/2013; 
 
-  di stabilire che le procedure definite dalla presente deliberazione avranno efficacia dal 01 
gennaio 2015;   
 
- di escludere dalla corresponsione dei diritti istruttori gli interventi realizzati da Enti Pubblici, 
nonché gli interventi riferiti alla riparazione dei danni, conseguenti a calamità naturali, riconosciute 
dalle autorità pubbliche secondo le procedure previste dalla normativa vigente. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO  
 

MODALITÀ OPERATIVE PER IL CALCOLO E IL VERSAMENTO DEI DIRITTI ISTRUTTORI 
 

Tabella dei contributi dei diritti di istruttoria per l'esercizio delle funzioni in materia sismica 
della Regione Piemonte  

(art. 49 della l.r. 4 maggio 2012, n. 5) 
 

Tipologia interventi 
Opere ed interventi  
soggetti a denuncia 
presso Ufficio 
Tecnico Regionale 

Opere ed interventi 
soggetti a denuncia ed  
autorizzazione 
preventiva presso 
Ufficio Tecnico 
Regionale 

Nuove costruzioni a destinazione residenziale  
0,2 € / m3 

importo minimo di € 
200,00 

-------- 

Interventi di adeguamento o miglioramento ai 
sensi del par. 8.4.1 e 8.4.2 delle Norme Tecniche 
vigenti (D.M. Infrastrutture 14.01.2008), riferiti a 
costruzioni a destinazione residenziale  

0,2 € / m3 
 importo minimo di € 

200,00 
-------- 

Nuove costruzioni a destinazione non 
residenziale  

0,1 € / m3  
importo minimo di € 

100,00 

0,25 € / m3 
importo minimo di € 

250,00  
Interventi di adeguamento o miglioramento ai 
sensi del par. 8.4.1 e 8.4.2 delle Norme Tecniche 
vigenti (D.M. Infrastrutture 14.01.2008), riferiti a 
costruzioni a destinazione non residenziale 

0,1 € / m3 
 importo minimo di € 

100,00 

0,25 € / m3 
 importo minimo di € 

250,00 

Intervento di riparazione o interventi locali ai 
sensi del par. 8.4.3  delle Norme Tecniche vigenti  
(D.M. Infrastrutture 14.01.2008) 

100,00 € 150,00 € 

Ponti con lunghezza impalcato fino a 6,00 m e 
muri di sostegno fino a  3,00 m di altezza 
dall’estradosso della fondazione, per l’intero 
intervento. 

100,00 €  150,00 € 

Ponti con lunghezza impalcato oltre i 6,00 m e 
muri di sostegno oltre i 3,00 m di altezza 
dall’estradosso della fondazione. 

2,00 € / m2 
importo minimo di € 

200,00 

3,00 € / m2 
importo minimo di € 

250,00 

Nuove costruzioni a cui non sia applicabile il 
contributo per metro cubo o per metro quadrato, 
nonché interventi su costruzioni esistenti della 
medesima tipologia. 

200,00 € 250,00 € 

Progetti  di Variante sostanziale (*) 
(*) Gli importi dei diritti istruttori relativi alle 
Varianti sostanziali ai progetti originari, sono 
raddoppiati a partire dalla terza Variante. 

200,00 € 250,00 € 

Accertamento delle violazioni di cui all’art. 96 del 
DPR 380/2001 

Per ogni istanza di accertamento di conformità, 
a seguito di segnalazione di opere abusive, 
relativa agli interventi sopra indicati gli importi 
dovuti sono raddoppiati. 
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NOTE 
 
Sono stabiliti gli importi minimi e massimi da corrispondere per le attività  istruttorie rispettivamente 
in € 100,00 e € 1.000,00. 
 
Calcolo dei volumi. 
 
Il calcolo dei metri cubi deve riferirsi all’intera struttura dell’opera, misurata al lordo degli elementi 
verticali (vuoto per pieno), partendo dall’estradosso delle strutture di fondazione fino all’intradosso 
del solaio di copertura (nel caso di tetto a falde inclinate, si deve tener conto del volume compreso 
dalle falde), inclusi i porticati e le tettoie coperte. Sono esclusi dal calcolo i balconi aperti a sbalzo, i 
comignoli, i cornicioni e le gronde. 
 
Per gli interventi di miglioramento ed adeguamento il calcolo dei metri cubi deve riferirsi all’intera 
struttura dell’opera oggetto di verifica. 
 
Calcolo delle superfici. 
 
Nel caso dei ponti il calcolo dei metri quadrati deve riferirsi all’intera struttura dell’impalcato. 
 
Per i muri di sostegno la superficie di riferimento è quella del paramento calcolato con altezza 
misurata dall’estradosso delle strutture di fondazione e lunghezza pari all’intero sviluppo dell’opera. 
 
Calcolo degli importi dovuti. 
 
In allegato all’attestazione di pagamento deve essere riportato il calcolo analitico dei volumi o delle 
superfici, in modo da permetterne la verifica da parte degli uffici regionali. 
 
Nel caso si riscontrassero degli errori nel calcolo degli oneri istruttori gli uffici regionali possono 
richiedere un’integrazione al pagamento già effettuato. 
 
Versamento dei diritti istruttori. 
 
Il versamento deve riportare come causale la seguente dicitura: "Oneri istruttori in materia sismica  
Comune di ………. …………………………………..  Proprietà………………..……………………. 
Titolo abilitativo /sanatoria ……………………………………………...” 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 6-441 
POR FSE 2007-2013 - Asse V "Interregionalita' e transnazionalita'". Realizzazione del 
Progetto interregionale "REGIONI BIG - Esperienze e metodi delle Regioni e Province 
autonome per i Bilanci di Genere" di cui alla D.G.R. n. 19 - 7097 del 10 febbraio 2014, con 
affidamento in house all'IRES Piemonte. Spesa prevista Euro 100.000,00 su capitoli vari del 
bilancio regionale 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Visti: 
 
gli articoli 3, 4 e 5 della Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8 “Integrazione delle politiche di pari 
opportunità di genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere” 
in merito al bilancio di genere regionale ed alla sua realizzazione; 
 
 i bilanci di genere della Regione Piemonte per gli anni 2006, 2007-2008, 2009-2010 ed i relativi 
Rapporti sulla condizione femminile in Piemonte; 
 
la Risoluzione sul Gender budgeting del Parlamento Euopeo “La costruzione dei bilanci pubblici 
secondo una prospettiva di genere, 2002/2198(INI), 03.07.2003; 
 
la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nella 
pubblica amministrazione” del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità; 
 
il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, “Attuazione della  legge 4 marzo 2009      n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e s.m.i.; 
 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio europeo dell’11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e s.m.i.; 
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’ 8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e s.m.i.; 
 
 la deliberazione della Giunta regionale n. 60-7429 del 12/11/2007:”Reg. (CE) 1083/2006. Presa 
d’atto della Decisione C(2007) 5464 del 6/11/2007”, che adotta il Programma Operativo della 
Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 37-9201 del 14/07/2008 di indirizzo alla Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti 
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relativi al Sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 – FSE – 
2007/2013; 
 
rilevato che il P.O.R FSE 2007-2013, all’Asse V Transnazionalità e Interregionalità, Obiettivo 
specifico m), attività 3, prevede la realizzazione di “Progetti per il confronto di modelli, 
l’individuazione e la disseminazione di buone pratiche in relazione ai principali campi di intervento 
del FSE (lifelong learnong, servizi per il lavoro, inclusione sociale, pari opportunità di genere)”; 
 
preso atto che l’art. 3 della citata legge regionale 18 marzo 2009, n. 8 al comma 3 individua nel 
bilancio di genere uno “strumento per raggiungere più efficacemente i seguenti obiettivi: 
 
a) una maggiore efficienza della spesa pubblica; 
b) la promozione della prospettiva di genere in tutte le politiche; 
c) la partecipazione delle donne nel processo decisionale; 
d) l'introduzione delle politiche di mainstreaming; 
e) la previsione di politiche di bilancio eque ed equilibrate volte a ridurre le diseguaglianze e a 
promuovere le pari opportunità; 
f) la promozione della trasparenza, attraverso una migliore comprensione delle entrate e delle 
uscite pubbliche da parte dei cittadini e delle cittadine; 
g) la diffusione della consapevolezza da parte delle istituzioni delle conseguenze delle loro scelte 
sulla cittadinanza”; 
 
considerato che: 
 
con D.G.R. n. 19-7097 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha stabilito di promuovere un 
progetto interregionale, nell’ambito del POR FSE 2007-2013, finalizzato allo scambio di esperienze 
e metodi per la realizzazione dei bilanci di genere, in collaborazione con Regioni e Province 
autonome italiane; 
 
con la medesima  D.G.R. n. 19-7097 del 10 febbraio 2014, la Giunta regionale ha approvato lo 
schema di Protocollo d’intesa tra le Regioni e le Province autonome italiane aderenti al progetto 
interregionale, in ambito POR FSE 2007/2013, denominato “REGIONI BIG – Esperienze e metodi 
delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”, promosso dalla Regione Piemonte; 
 
il progetto interregionale è finalizzato: 
 
- allo scambio di esperienze e indicazioni metodologiche per la realizzazione del Bilancio di 
genere, quale strumento che l’Istituzione adotta per migliorare la propria performance, per 
indirizzare meglio le proprie politiche, per utilizzare efficacemente ed equamente le proprie risorse; 
 
- ad attivare, da parte delle Regioni/Province autonome, una strategia che le sostenga nel 
rispondere alle indicazioni normative rispetto alle condizioni di trasparenza, di efficacia e di 
efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, rispetto al miglioramento della performance del 
soggetto pubblico, nonché al rafforzamento delle capacità di governance delle Pubbliche 
Amministrazioni; 
 
- ad avviare tra le Pubbliche Amministrazioni un processo di scambio e di apprendimento 
reciproco (su approcci e programmi di intervento adottati, esperienze realizzate, principali 
problematiche connesse, strumenti elaborati sul tema) nonché di sviluppare forme di collaborazione 
per lo sviluppo di prodotti comuni; 
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richiamato lo schema del  Protocollo d’intesa approvato con DGR n. 19 – 7097 del 10 febbraio 
2014, per il dettaglio delle azioni previste per la realizzazione del progetto interregionale in 
argomento; 
 
valutato che per la realizzazione delle azioni predette è necessario avvalersi di un supporto tecnico 
specifico da parte di soggetti altamente competenti in materia di analisi e ricerche; 
 
visto l’art. 10, comma 1  della L.R. 8/2009 “La Giunta regionale predispone annualmente, in 
raccordo con le istituzioni regionali di parità e avvalendosi dell’IRES Piemonte, un rapporto sulla 
condizione delle donne in Piemonte….”; 
 
vista la L.R. 43/91 relativa alla disciplina dell’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del 
Piemonte – IRES, quale Ente strumentale della Regione Piemonte; 
 
ritenuto opportuno avvalersi dell’IRES Piemonte, quale affidamento in house, per garantire la 
realizzazione delle attività di analisi necessarie all’espletamento delle azioni di cui al Protocollo 
d’intesa approvato con D.G.R. n. 19-7097 del 10 febbraio 2014, già più volte citato, per l’attuazione 
del Progetto interregionale “REGIONI BIG – Esperienze e metodi delle Regioni e Province 
autonome per i Bilanci di Genere”; 
 
preso atto che con la medesima D.G.R. n. 19-7097 del 10 febbraio 2014 è stato destinato un importo 
pari ad Euro 100.000,00 a valere sull’Asse V “Interregionalità e transnazionalità” del P.O.R. FSE 
2007/2013; 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. 2/2014 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di procedere, per le motivazioni in premessa illustrate, all’affidamento in house all’Istituto di 
Ricerche Economico e Sociali del Piemonte – IRES, del servizio di raccolta e analisi dei dati 
necessario alla realizzazione  del progetto interregionale “REGIONI BIG – Esperienze e metodi 
delle Regioni e Province autonome per i Bilanci di Genere”, approvato con D.G.R. n. 19-7097 del 
10 febbraio 2014; 
 
di dare mandato al Direttore regionale competente in materia di pari opportunità, di provvedere agli 
atti amministrativi necessari per l’espletamento delle attività da parte dell’IRES Piemonte, che 
confluiranno nel programma di attività dell’IRES medesimo, in corso di definizione previa 
valutazione di congruità da parte della Direzione. 
 
Alla spesa massima già stabilita con D.G.R. n. 19-7097 del 10 febbraio 2014, pari ad Euro 
100.000,00, si fa fronte con le risorse allocate nell’UPB 15001 del bilancio regionale per l’esercizio 
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finanziario dell’anno 2014 – a valere sull’Asse V “Interregionalità e transnazionalità” del P.O.R. 
FSE 2007/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 8-443 
D.G.R. n. 36-2237 del 22.6.2011 e s.m.i. - Programma Pluriennale 2011-2015 per le Attivita' 
Produttive (L.R. 34/2004) Asse I - Misura 1.3. Integrazione contenuto Misura e approvazione 
scheda tecnica nuovo intervento a sostegno di attivita' economiche e produttive danneggiate 
da attentati o atti di violenza connessi ai lavori della Nuova Linea Torino-Lione (NLTL) ad 
alta velocita'. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che:  
 
- la L.R. 4/2011 ha previsto la promozione di interventi a favore dei territori interessati dalla 
realizzazione di grandi infrastrutture con la finalità di limitarne gli impatti e renderle vantaggiose 
per le collettività operando per armonizzare le opere di mitigazione e compensazione del progetto 
con quelle di accompagnamento; 
 
- tale legge si applica in sede di prima attuazione agli interventi relativi, tra l’altro, al nuovo 
collegamento ferroviario Torino- Lione;  
 
- per le finalità di cui alla Legge citata la Regione pone in essere, tra le altre, azioni di sviluppo e 
gestione delle opportunità per il territorio – anche al fine di favorirne la competitività – nonché 
iniziative a favore delle attività economiche e produttive, di valorizzazione e recupero del 
patrimonio edilizio pubblico e privato e di tutela dell’attività agricola; 
 
- con D.G.R. n. 2-6520 del 22/10/2013 la Giunta regionale ha individuato Finpiemonte S.p.A. 
quale società finanziaria regionale in house e soggetto idoneo a supportare le attività della struttura 
di coordinamento tecnico–operativa su tematiche e progettualità legate allo sviluppo locale della 
Val di Susa, perseguendo le finalità delle proposte presentate al Ministero delle Infrastrutture in 
sinergia con le azioni e le attività previste dalla L.R. 4/2001; 
 
- con D.G.R. 17 febbraio 2014, n. 1-7100, avente per oggetto “D.G.R. n. 36-2237 del 22.6.11 e 
s.m.i. Programma 2011/2015 per le Attività Produttive (l.r. n. 34/2004) - Asse I Competitività delle 
imprese - Integrazione contenuto della misura 1.3 Innovazione nelle p.m.i. e avvio nuovo intervento 
a sostegno di attività economiche e produttive”, la Giunta Regionale ha destinato un’integrazione di 
Euro 10.000.000,00 allo sviluppo economico delle aree della Valle di Susa interessate dalla 
realizzazione del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione, promuovendo progetti di 
investimento, sviluppo e rilocalizzazione, avviati da PMI insediate in tali aree; 
 
- in attuazione del citato provvedimento, con Determinazione del Direttore regionale alle Attività 
Produttive n. 313 dell’8 maggio 2014 veniva, tra l’altro, costituito presso Finpiemonte SpA un 
Fondo di garanzia per  lo sviluppo della Valle Susa con una dotazione iniziale di € 5.000.000,00 
finalizzato al sostegno all’accesso al credito delle p.m.i. attive e produttive nei comuni della Valle 
Susa. 
 
Ritenuto: 
 
a) di integrare la Misura 1.3 “Innovazione nelle p.m.i” del Programma 2011/2015 per le Attivita' 
Produttive con un’ulteriore  iniziativa atta a favorire il sostegno delle imprese attive e produttive 
della Valle Susa o del Piemonte che abbiano subito danni a seguito di attentati e azioni violente 
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connessi ai lavori della Nuova Linea Torino-Lione (NLTL) ad alta velocità, istituendo una sezione a 
gestione separata nell’ambito del Fondo di garanzia per  lo sviluppo della Valle Susa  costituito 
presso Finpiemonte SpA; 
b) di approvare la nuova scheda di misura in sostituzione a quella approvata con D.G.R. 17 febbraio 
2014, n. 1-7100, che si allega alla presente deliberazione quale allegato 1; 
c) di modificare la dotazione finanziaria relativa all’Asse 1 - Misura 1.3 del suddetto Programma, 
come indicato nell’allegato 2 alla presente deliberazione; 
d) di approvare, quale allegato 3 al presente provvedimento, la “Scheda Tecnica” relativa ad un 
intervento a sostegno delle imprese attive e produttive della Valle Susa o del Piemonte, da attivarsi 
nell’ambito della citata misura 1.3 del Programma, denominato “Intervento a sostegno delle 
imprese della Valle Susa che abbiano subito danni a seguito di attentati e azioni violente connessi 
ai lavori della Nuova Linea Torino-Lione (NLTL) ad alta velocità” e finalizzato alla concessione di 
garanzie e fideiussioni a fronte di: 
• finanziamenti/prestiti bancari che si configurino come anticipazione degli indennizzi da erogarsi 
da parte dello Stato; 
• finanziamenti/prestiti/anticipazioni bancarie per il sostegno sia ad investimenti che al circolante 
(ad esempio anticipi o sconto di ordini e fatture); 
• operazioni societarie, contratti, accordi di moratoria, purché finalizzati alla prosecuzione 
dell’attività aziendale; 
e) di incaricare la Direzione regionale Attività produttive di tutti gli atti necessari e conseguenti 
all’attuazione della presente deliberazione.       
 
Considerato, ai fini della dotazione finanziaria, che: 
- con Deliberazione n. 39-4242 del 30 luglio 2012, “Destinazione delle somme recuperate a 
seguito delle transazioni autorizzate con D.G.R. n. 14-4170 del 23/7/2012, in relazione al 
procedimento penale Tribunale di Torino RG avocazioni n. 38/2010”, la Giunta Regionale, non 
sussistendo vincoli specifici al riutilizzo delle somme recuperate, ha ritenuto opportuno destinare 
tali somme all’acquisto di apparecchiature sanitarie diagnostiche o di cura; 
- con determinazione dirigenziale n. 553 del 3 giugno 2014, avente come oggetto la destinazione 
delle somme recuperate a seguito delle transazioni autorizzate con D.G.R. n. 14-4170/2012, la 
Direzione Sanità della Regione Piemonte ha definito in € 1.200.000,00 le risorse necessarie per 
l’acquisto delle citate apparecchiature sanitarie; 
- con nota del 16 ottobre 2014 Finpiemonte SpA, gestore delle misure di finanziamento coinvolte 
nel procedimento penale sopra citato, che ha introitato su apposito conto corrente dedicato le 
somme oggetto di recupero, ha comunicato la situazione del quadro restitutorio al 30 settembre 
2014, la quale  presenta sufficienti disponibilità che possono essere utilizzate anche per l’intervento  
oggetto del presente provvedimento; 
- relativamente alle suddette disponibilità, la somma di € 500.000,00 può essere destinata a 
costituire la  dotazione iniziale della sezione separata del Fondo in argomento. 
 
Preso atto che le agevolazioni di cui al presente provvedimento saranno concesse  ai sensi del 
Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»" 
pubblicato sulla Gazzetta L 352 del 24 dicembre 2013 e che pertanto non sussiste l’obbligo di 
notifica alla UE. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale; 
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visto l’art. 56 comma 2 lettera b) dello Statuto; 
visto l’art. 6 della l.r. 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 17/2007; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/7/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013 - Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
amministrazioni “, 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 
- di modificare il “Programma 2011/2015 per le Attività Produttive”, di cui alla D.G.R. 36-2237 
del 22.06.11 (basato sulla l.r. 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.) mediante: 
 
• integrazione, nell’ambito dell’Asse 1 “Competitività delle imprese”, del contenuto della Misura 
1.3 come indicato nell’allegato 1) - parte integrante della presente deliberazione - che diventa 
pertanto la nuova scheda tecnica della citata Misura 1.3; 
• modifica della dotazione finanziaria dell’Asse 1 “Competitività delle imprese” del Programma, 
come dettagliato nell’allegato 2), parte integrante della presente deliberazione; 
 
-    di approvare, quale allegato 3 al presente provvedimento, la scheda tecnica  relativa ad un 
Intervento a sostegno delle imprese attive e produttive della Valle Susa o del Piemonte, da attivarsi 
nell’ambito della citata Misura 1.3 del Programma, denominato “Intervento a sostegno delle 
imprese della Valle Susa che abbiano subito danni a seguito di attentati e azioni violente connessi 
ai lavori della Nuova Linea Torino-Lione (NLTL) ad alta velocità” e finalizzato alla concessione di 
garanzie e fidejussioni a fronte di: 
 
• finanziamenti/prestiti bancari che si configurino come anticipazione degli indennizzi da erogarsi 
da parte dello Stato; 
• finanziamenti/prestiti/anticipazioni bancarie per il sostegno sia ad investimenti che al circolante 
(ad esempio anticipi o sconto di ordini e fatture); 
• operazioni societarie, contratti, accordi di moratoria, purché finalizzati alla prosecuzione 
dell’attività aziendale; 
 
- di disporre che per il  fabbisogno determinato dalle modificazioni  in argomento, la copertura 
finanziaria della Misura 1.3, attualmente pari a € 55.000.000,00 in forza della integrazione disposta 
con la richiamata D.G.R. 17 febbraio 2014, n. 1-7100, sia integrata con ulteriori € 500.000,00, 
derivanti dalle transazioni autorizzate con Deliberazione di Giunta n. 14-4170 del 23/7/2012, in 
relazione al procedimento penale Tribunale di Torino RG avocazioni n. 38/2010; 
 
- di individuare, quale soggetto gestore dell’intervento introdotto con il presente provvedimento, 
Finpiemonte S.p.A, ente in house della Regione, nel rispetto di quanto stabilito dalla citata 
Convenzione Quadro, con particolare riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri ed allocazione 
delle disponibilità liquide” e all’art. 30 recante “Determinazione e versamento dei costi-
corrispettivi. Bilancio di previsione.”; 
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- di autorizzare Finpiemonte a prelevare e destinare all’intervento in argomento la somma di € 
500.000,00, derivanti dalle transazioni autorizzate con Deliberazione di Giunta n. 14-4170 del 
23/7/2012, in relazione al procedimento penale Tribunale di Torino RG avocazioni n. 38/2010;  
 
- di incaricare la Direzione regionale Attività Produttive di tutti gli atti necessari e conseguenti 
all’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa l’approvazione dello schema di contratto 
da stipularsi con Finpiemonte S.p.A. per la gestione del citato  nuovo intervento. Il compenso a 
Finpiemonte sarà assicurato dalle disponibilità assegnate alla misura e prioritariamente dagli 
interessi maturati e rendicontati sulle medesime;  
 
- di prendere atto che: 
• eventuali interventi integrativi e complementari a quelli previsti dal presente atto potranno essere 
finanziati con le risorse di derivazione statale o regionale che si renderanno disponibili;  
• la presente deliberazione non comporta alcun onere sul bilancio regionale; 
• le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) 
N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» pubblicato sulla 
Gazzetta L 352 del 24 dicembre 2013 e pertanto non sussiste l’obbligo di notifica alla UE; 
 
- di disporre che la presente deliberazione sia comunicata alla competente commissione consiliare.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “ Amministrazione trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1  
 
Misura 1.3 Innovazione nelle p.m.i. 
 
a. La misura si propone di sostenere l’introduzione di innovazioni di processo, di prodotto, 
organizzative in grado di innalzare il livello competitivo delle piccole e medie imprese, con 
l’attribuzione di una premialità (di norma, mediante incremento dell’agevolazione) qualora a tali 
innovazioni corrispondano anche (come effetto indotto) una riduzione dell’impatto ambientale dei 
processi produttivi o del prodotto od il miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
b. La misura si propone altresì di sostenere le  imprese potenzialmente redditizie, attive nei territori  
del Piemonte interessati dalla realizzazione di grandi infrastrutture, al fine del loro sviluppo e nel 
contempo di  favorire e potenziare le ricadute positive che l’opera determinerà sul  contesto 
economico e territoriale, mediante: 

- sostegno a progetti di investimento, sviluppo e rilocalizzazione, con copertura dei 
fabbisogni finanziari necessari, ivi compreso quello relativo al capitale circolante; 

- miglioramento delle condizioni di accesso al credito, con la costituzione di un fondo di 
garanzia in accompagnamento agli interventi di cui al  punto precedente, nonché a 
sostegno di attività economiche e produttive danneggiate da attentati e atti di violenza 
connessi alla realizzazione di grandi infrastrutture ; 

- l’estensione dell’utilizzo delle risorse di Fondi istituiti e operanti anche presso Finpiemonte. 
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Allegato 2  
 
 
 

4.2 Dotazione programmata per  misura 
 
 
Asse 1  Competitività delle imprese 
                                                                                   dotazione 

 
Misura 1.1 Piattaforme tecnologiche  80 M€ 
Misura 1.2  Poli di innovazione  50 M€ 
Misura 1.3 Innovazione nelle p.m.i.  55,5 M€* 
Misura 1.4 Cluster,reti e aggregazioni  di imprese  20 M€ 
Misura 1.5  Fondo per la tutela della proprietà 
intellettuale 

 3,7 M€ 

Misura 1.6 progetti dimostratori  0,3 M€ 
Misura 1.7 Supporto per la partecipazione dei 
giovani al processo di innovazione 

 4,5 M€ 

Misura 1.8 Attività di animazione e informazione 
per la diffusione della cultura dell’innovazione   

 0,5 M€ 

 Totale   204 M€ 
 
 
* di cui 10 milioni provenienti dalla Sezione Emergenze del “Fondo regionale per lo sviluppo e la 
qualificazione delle piccole imprese” istituito presso Finpiemonte e 0,5 milioni derivanti dalle 
restituzioni ex procedimento penale Tribunale di Torino RG Avocazioni n. 38/2010 (DGR n. 14-
4170 del 23.7.2012). 
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ALLEGATO 3 

 

 

Programma 2011/2015 per le Attivita' Produttive (l.r. n. 34/2004): Asse I "Competitività delle 
imprese"- misura 1.3 “Innovazione nelle p.m.i.” 
 
Scheda Tecnica “Intervento a sostegno delle imprese della Valle Susa e del Piemonte che abbiano 
subito danni a seguito di attentati e azioni violente connessi ai lavori della Nuova Linea Torino-Lione 
(NLTL) ad alta velocità” 
 

1. Obiettivi: sostenere imprese e attività economiche attive operanti nel territorio della Valle di Susa 

o in Piemonte che abbiano subito danni a causa di attentati o azioni violente connessi ai lavori della 

Nuova Linea Torino‐Lione (NLTL) ad alta velocità.  

 

2. Descrizione: costituzione di un fondo per fideiussioni e garanzie  finalizzate a: 

 

‐   facilitare  l’accesso al credito bancario a fronte di  finanziamenti, prestiti, anticipazioni 

‐   sostenere operazioni societarie, contratti, accordi di moratoria, purché finalizzati alla  prosecuzione 

dell’attività aziendale. 

 

3. Dotazione finanziaria: all’Intervento è assegnata una dotazione finanziaria iniziale di € 500.000,00, 

derivanti  dalle  transazioni  autorizzate  con Deliberazione  di Giunta  n.  14‐4170  del  23/7/2012,  in 

relazione al procedimento penale Tribunale di Torino RG avocazioni n. 38/2010. 

 

4. Beneficiari : imprese e attività economiche con almeno un’unità operativa attiva in Valle di Susa o 

in  Piemonte  che  abbiano  subito danni  a  causa di  attentati o  azioni  violente  inequivocabilmente 

connessi  ai  lavori  della  Nuova  Linea  Torino‐Lione  (NLTL)  ad  alta  velocità,  comprovabili  tramite 

idonee attestazioni e denuncia agli organi competenti. 

 

5. Struttura incaricata dell’attuazione: Direzione regionale Attività produttive. 

 

6. Soggetto gestore: Finpiemonte spa. 

 

7. Procedure tecniche e amministrative di selezione: 

 
      la Struttura incaricata: 

 
- approva i bandi contenenti  le modalità per la presentazione delle domande, le iniziative 

ammissibili, i criteri per la concessione delle agevolazioni, l’eventuale articolazione della 
dotazione finanziaria per tipologia di intervento, l’intensità massima di agevolazione nel rispetto 
della normativa in materia di aiuti di stato; 

 
- affida la gestione a Finpiemonte SpA; 

 
8. Settori ammissibili: tutti i settori 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 9-444 
Presa d'atto del recesso anticipato del Consorzio Intercom.le servizi socio-assistenziali Ovest-
Ticino di Romentino con riferimento alla convenzione Rep.n.243 del 21.7.2014. Nuove 
disposizioni. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Visto che l’Amministrazione Regionale, con D.G.R. n. 17-86 del 07/07/2014, ha approvato la 
proroga, per un anno, a far data dal 09/07/2014, della convenzione (Allegato 1 parte integrante della 
D.G.R. n. 22-3694 del 16/04/2012) tra la Procura presso Tribunale Minorenni Piemonte e Valle 
d’Aosta, il Tribunale Minorenni Piemonte e Valle d’Aosta, il Consorzio Intercomunale per la 
gestione dei servizi socio-assistenziali dell’Ovest Ticino ed il Consorzio Intercomunale per la 
gestione dei servizi sociali di Pinerolo per la realizzazione di attivita’ di raccordo nel settore degli 
affidamenti familiari, delle adozioni e degli inserimenti dei minori in comunità, prevedendo di 
sostenere una spesa complessiva di € 96.000,00; 
 
precisato che tale spesa è costituita dalle seguenti voci di contributo: 
- € 48.000,00 (di cui € 8.000,00, una tantum,  per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 40.000,00 
per l’annualità 2014) a favore del Consorzio Intercomunale per la gestione dei servizi socio-
assistenziali dell’Ovest Ticino ed  
- € 48.000,00 (di cui €  8.000,00, una tantum, per l’integrazione dell’annualità 2013 ed € 40.000,00 
per l’annualità 2014) a favore del Consorzio Intercomunale per la gestione dei servizi sociali di 
Pinerolo;   
 
visto che la convenzione sopra indicata, sottoscritta e registrata al Repertorio della Regione 
Piemonte n. 243 in data 21/07/2014, prevede, ai sensi dell’art. 7, una durata temporale di un anno, a 
far data dal 09/07/2014, e, per ciascuna parte contraente, la facoltà di recesso anticipato; 
 
preso atto della nota, prot. 5324 del 18/09/2014, del Consorzio Intercomunale per la gestione dei 
servizi socio-assistenziali dell’Ovest Ticino avente ad oggetto la comunicazione di recesso 
anticipato, ai sensi dell’art. 7 della convenzione, a far data dal 6 ottobre 2014, per intervenuta 
assunzione di altro incarico da parte della dott. ssa Chiara Rondini, funzionario distaccato alla 
Procura presso il Tribunale per i Minorenni in attuazione della suddetta convenzione; 
 
ritenuto, pertanto, di dare mandato al Direttore della Direzione regionale competente, di 
quantificare il corrispettivo dovuto al Consorzio CISA dell’Ovest Ticino per la parziale copertura 
delle spese sostenute per il distacco del proprio operatore limitatamente al periodo compreso tra il 
09.07.2014 ed il 05.10.2014; 
 
verificata la necessità di mantenere la collaborazione con la Procura presso il Tribunale per i 
Minorenni per lo svolgimento di attività ispettive e di verifica rispetto agli inserimenti dei minori in 
strutture residenziali, ai sensi dell’art. 9 comma 3 L. 184/83, ed alle relazioni semestrali 
sull’andamento del collocamento dei minori, trasmesse dalle strutture residenziali ai sensi dell’art. 9 
L. 184/83, anche ai fini del successivo raccordo con gli interventi di competenza dei servizi 
territoriali; 
 
ritenuto, pertanto, opportuno dare mandato al Direttore della Direzione regionale competente ad 
attivare le necessarie procedure amministrative finalizzate a verificare,  presso gli Enti Gestori delle 
funzioni socio-assistenziali del territorio piemontese, la disponibilità di distaccare un proprio 
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operatore, in possesso dei requisiti professionali previsti dalla D.G.R. n. 1-2797 del 07/11/2011, a 
supporto della Procura presso il Tribunale per i Minorenni; 
 
demandata a successivi provvedimenti l’approvazione di apposita convenzione tra la Regione 
Piemonte, la Procura presso il Tribunale per i Minorenni e l’Ente gestore delle funzioni socio-
assistenziale di appartenenza dell’operatore, che sarà individuato per il distacco sulla base dei 
requisiti e delle modalità definiti con la D.G.R. n. 1-2797 del 07/11/2011 nonchè la quantificazione 
degli oneri derivanti dall’attuazione della suddetta convenzione, compatibilmente con le risorse 
disponibili a  bilancio regionale; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la nota, prot. 5324 del 18/09/2014, del Consorzio Intercomunale per la gestione dei servizi 
socio-assistenziali dell’Ovest Ticino; 
 
visto l’art. 7 (Durata della convenzione e recesso anticipato) della Convezione Repertorio della 
Regione Piemonte n. 243 del 21/07/2014; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di prendere atto della nota, prot. 5324 del 18/09/2014, con cui il Consorzio Intercomunale per la 
gestione dei servizi socio-assistenziali dell’Ovest Ticino comunica di recedere anticipatamente,  a 
far data dal 6 ottobre 2014, per cause eccezionali sopravvenute, in premessa richiamate, dalla 
convenzione Repertorio della Regione Piemonte n. 243/2014, in essere tra la  Procura presso 
Tribunale Minorenni Piemonte e Valle d’Aosta, il Tribunale Minorenni Piemonte e Valle d’Aosta, 
il Consorzio Intercomunale dell’Ovest Ticino ed il Consorzio CISS di Pinerolo per la realizzazione 
di attivita’ di raccordo nel settore degli affidamenti familiari, delle adozioni e degli inserimenti dei 
minori in comunità; 
 
-di dare mandato al Direttore della Direzione regionale competente, di quantificare il corrispettivo 
dovuto al Consorzio CISA dell’Ovest Ticino per la parziale copertura delle spese sostenute per il 
distacco del proprio operatore limitatamente al periodo compreso tra il 09.07.2014 ed il 05.10.2014; 
 
-di dare mandato al Direttore della Direzione Regionale competente per l’attivazione delle 
necessarie procedure amministrative finalizzate a verificare, presso gli Enti Gestori delle funzioni 
socio-assistenziali del territorio piemontese, la disponibilità a distaccare un proprio operatore, in 
possesso dei requisiti professionali previsti dalla D.G.R. n. 1-2797 del 07/11/2011, a supporto della 
Procura presso il Tribunale per i Minorenni per lo svolgimento di attività ispettive e di verifica 
rispetto agli inserimenti dei minori in strutture residenziali, ai sensi dell’art. 9 comma 3 L. 184/83, 
ed alle relazioni semestrali sull’andamento del collocamento dei minori, trasmesse dalle strutture 
residenziali ai sensi dell’art. 9 L. 184/83, anche ai fini del successivo raccordo con gli interventi di 
competenza dei servizi territoriali; 
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-di demandare a successivi provvedimenti l’approvazione di apposita convenzione tra la Regione 
Piemonte, la Procura presso il Tribunale per i Minorenni e l’Ente gestore delle funzioni socio-
assistenziale di appartenenza dell’operatore, che sarà individuato per il distacco sulla base dei 
requisiti e delle modalità definiti con la D.G.R. n. 1-2797 del 07/11/2011 nonchè la quantificazione 
degli oneri derivanti dall’attuazione della suddetta convenzione, compatibilmente con le risorse 
disponibili a  bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 10-445 
Posizione organizzativa di tipo C "Area giuridica e amministrativa dello staff di Direzione". 
Provvedimenti. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che con proprie deliberazioni n. 1-29689 del 29 giugno 1999, n. 45-1257 e n. 46-12572 
del 24 maggio 2004, e n. 3-13089 del 25 gennaio 2010 la Giunta Regionale ha dato luogo 
all’istituzione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità del ruolo della 
Giunta regionale;  
 
visto il provvedimento deliberativo n. 31-4009 del 11 giugno 2012 riorganizzazione complessiva 
delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale; 
 
richiamate le definizioni degli incarichi di Alta professionalità e Posizione organizzativa assegnate 
attualmente alla Direzione “Trasporti, infrastrutture, mobilità e logistica” e, nello specifico, il 
seguente incarico di Posizione organizzativa di tipo C: “Area giuridica e amministrativa dello staff 
di Direzione”; 
 
richiamato altresì il provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 
2011 ed in particolare il comma 5 dell’art. 2;  
 
visto il provvedimento deliberativo n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
visto inoltre il provvedimento deliberativo n. 51-7406 del 7 aprile 2014 mediante il quale viene 
stabilita la durata quadriennale degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa in 
essere presso le strutture del ruolo della Giunta regionale fissandone la scadenza alla data del 15 
aprile 2018 compreso; 
 
considerate le particolari ed urgenti esigenze organizzative e funzionali della Direzione “Affari 
istituzionali e Avvocatura”, evidenziate dal Responsabile della stessa con nota prot. n. 
9459/DB0500 del 4 settembre 2014, con particolare riferimento alla necessità di poter disporre di 
una professionalità con comprovata e pluriennale esperienza da inserire nel Settore “Segreteria della 
Giunta regionale” e da destinare allo svolgimento delle attività connesse al controllo dei 
provvedimenti deliberativi della Giunta regionale; 
 
vista la nota presentata in data 12 settembre 2014 – acquisita al prot. n. 27259 del 15 settembre 
2014 - dalla dipendente Roberta Mettola nella quale si dichiara, con riferimento alla nota prot. n. 
9459/DB0500 del 4 settembre 2014 sopra citata, la disponibilità al trasferimento – unitamente 
all’incarico di Posizione organizzativa di tipo C denominata “Area giuridica e amministrativa dello 
staff di Direzione” di cui è titolare – alla Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” - Settore 
“Segreteria della Giunta regionale”; 
 
preso atto che in data 18 settembre 2014 con nota prot. n. 9857/DB0500, il Responsabile della 
Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” ha richiesto il trasferimento della Posizione 
organizzativa di tipo C di cui sopra in quanto l’incarico in argomento, alla luce degli specifici 
contenuti professionali richiamati nel profilo che lo caratterizzano, troverebbe congrua ed idonea 
collocazione presso la struttura cui è preposto;  
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valutato pertanto che, sulla base delle considerazioni di cui sopra e con particolare riferimento alle 
stringenti esigenze di natura funzionale e professionale rappresentate, l’incarico in argomento 
risulta pertinente e giustificato rispetto alle funzioni ed alle competenze ascritte alla struttura di 
destinazione;  
 
preso atto altresì di quanto richiamato nella nota prot. n. 4671/DB1200 del 24 settembre 2014 e, in 
particolare, che il  Responsabile della Direzione “Trasporti, infrastrutture, mobilità e logistica” ha 
espresso il proprio assenso alla ricollocazione presso la Direzione “Affari istituzionali e 
Avvocatura” della Posizione in argomento e al contemporaneo trasferimento della dipendente che 
ne riveste l’incarico, con il conseguente contestuale trasferimento delle risorse economiche riferite 
specificatamente al medesimo incarico; 
 
ritenuto di approvare la proposta di trasferimento della Posizione organizzativa sopra evidenziata, 
sulla base delle considerazioni richiamate;  
 
ritenuto inoltre di stabilire nel giorno 3 novembre 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, la decorrenza della ricollocazione presso la Direzione “Affari istituzionali e 
Avvocatura” della Posizione organizzativa di tipo C denominata “Area giuridica e amministrativa 
dello staff di Direzione” e del contestuale trasferimento della dipendente Roberta Mettola che ne 
riveste l’incarico; 
 
considerato che, comunque, tale variazione non determina un'alterazione del numero complessivo e 
della tipologia delle Posizioni organizzative attualmente vigente per le strutture della Giunta 
regionale e che detta variazione non comporta alcun onere di spesa; 
 
ritenuto opportuno stabilire che il Responsabile della Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” 
della Giunta regionale” provvederà, con proprio atto, all’adozione dei provvedimenti connessi al 
trasferimento dell’incarico citato, secondo la disciplina vigente, nonché a ridefinirne i contenuti 
peculiari ascritti attualmente al profilo, sulla base delle esigenze organizzative e funzionali 
rappresentate; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
visto il provvedimento deliberativo n. 31-4009 del 11 giugno 2012; 
visto il provvedimento deliberativo n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
visto inoltre il provvedimento deliberativo n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 
la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare, sulla base delle considerazioni richiamate in premessa, la ricollocazione presso la 
Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” della Posizione organizzativa di tipo C denominata 
“Area giuridica e amministrativa dello staff di Direzione” e il contemporaneo trasferimento della 
dipendente Roberta Mettola che ne riveste l’incarico, a far data dal 3 novembre 2014, ovvero dalla 
data di effettiva presa di servizio della medesima, se successiva, con il conseguente contestuale 
trasferimento delle risorse economiche riferite specificatamente al medesimo incarico; 
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di prendere atto che, comunque, tale variazione non determina un'alterazione del numero 
complessivo e della tipologia delle Posizioni organizzative attualmente vigente per le strutture della 
Giunta regionale e che detta variazione non comporta alcun onere di spesa; 
 
di stabilire che il Responsabile della Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” provvederà, con 
proprio atto, all’adozione dei provvedimenti connessi al trasferimento dell’incarico citato, secondo 
la disciplina vigente, nonché a ridefinirne i contenuti peculiari ascritti attualmente al profilo.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 11-446 
Art. 22 della l.r. 23/08: conferimento all' ing. Stefano RIGATELLI dell'incarico di 
responsabile ad interim del settore SC DB1012 "Sostenibilita' e recupero ambientale, 
bonifiche", articolazione della direzione DB1000 Ambiente. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che questa Amministrazione con la D.G.R. n. 20-318 del 15.9.14 ha attivato il complesso 
percorso di razionalizzazione delle strutture stabili riducendo quelle di vertice e programmando, nel 
contempo, la  riduzione dei settori; 
 
dato atto che tale ultima operazione comporta tempi medio lunghi di realizzazione e valutato, in tale 
contesto organizzativo, di continuare a garantire il miglior funzionamento dei settori vigenti tra i 
quali è compreso il settore SC DB1012 “Sostenibilità e recupero ambientale, bonifiche”, privo del 
responsabile titolare; 
 
vista la nota 7 ottobre 2014, prot. 12647/DB1000, con la quale il direttore De Giorgio, di concerto 
con l’Amministratore di riferimento, nell’intento di assicurare il miglior funzionamento del settore 
in argomento, chiede di affidarne la responsabilità ad interim all’ing. Stefano RIGATELLI, già 
responsabile dell’SC DB1002 “Compatibilità ambientale e procedure integrate” (D.G.R.           n. 
105-4308 del 30.7.12), ritenendolo in possesso delle necessarie competenze professionali; 
 
visto l’art. 22 della l.r. 23/08 ed i relativi criteri di cui alla D.G.R. n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i.; 
 
richiamati il D.P.R. 445/2000 e s.m.i. nonché il decreto legislativo 39/13 nella parte concernente il 
tema dell’inconferibilità di incarichi di cui agli artt. nn. 3, 4, 6 e 7;  
 
vista la disponibilità dell’ing. Rigatelli ad assumere l’incarico in oggetto e vista la dichiarazione 
dallo stesso rilasciata ai sensi delle norme, ultime, sopra citate, agli atti d’ufficio; 
 
ritenuto di poter accogliere la proposta così come formulata; 
 
ritenuto, inoltre, di stabilire che l’incarico ha effetto dalla data di notifica della presente 
deliberazione ed è disposto per il periodo massimo di un anno, fatte salve le disposizioni che 
potranno essere adottate antecedentemente nei confronti della struttura in argomento; 
 
ritenuto, infine, di precisare che l’affidamento dell’incarico attribuito con il presente provvedimento 
non modifica la posizione giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di 
ulteriori emolumenti rispetto a quelli attualmente riconosciuti al dirigente incaricato; 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08 e dei relativi criteri di 
cui alla D.G.R. n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i., nell’ambito della direzione DB1000 Ambiente: 
 
• di affidare all’ing. Stefano RIGATELLI, già responsabile del settore SC DB1002, l’incarico ad 
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interim di responsabile del settore SC DB1012 “Sostenibilità e recupero ambientale, bonifiche”, 
preso atto che lo stesso ha dichiarato di non trovarsi in alcune delle cause di inconferibilità di cui al 
d.lgs 39/13; 
 
• di precisare che il predetto incarico ha effetto dalla data di notifica del presente provvedimento 
ed è disposto per il periodo massimo di un anno, fatte salve diverse disposizioni che potranno essere 
assunte nei confronti del settore citato; 
 
• di precisare, infine, che l’affidamento dell’incarico ad interim non modifica la posizione 
giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di ulteriori emolumenti rispetto a 
quelli attualmente riconosciuti al dirigente incaricato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 12-447 
Art. 22 della l.r. 23/08: conferimento all'arch. Graziano VOLPE dell'incarico di responsabile 
ad interim del settore SC DB1014 "Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato", 
articolazione della direzione DB1000 Ambiente. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che questa Amministrazione con la DGR n. 20-318 del 15.9.14 ha attivato il complesso 
percorso di razionalizzazione delle strutture stabili riducendo quelle di vertice e programmando, nel 
contempo, la  riduzione dei settori; 
 
dato atto che tale ultima operazione comporta tempi medio lunghi di realizzazione e valutato, in tale 
contesto organizzativo, di continuare a garantire il miglior funzionamento dei settori vigenti tra i 
quali è compreso il settore SC DB1014 “Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico integrato”, privo 
del responsabile titolare; 
 
vista la nota 7 ottobre 2014, prot. 12647/DB1000, con la quale il direttore De Giorgio, di concerto 
con l’Amministratore di riferimento, nell’intento di assicurare il miglior funzionamento del settore 
in argomento, chiede di affidarne la responsabilità ad interim all’arch. Graziano VOLPE, già 
responsabile dell’SC DB1013 “Risanamento acustico, elettromagnetico ed atmosferico e grandi 
rischi ambientali” (DGR n. 107-4310 del 30.7.12), ritenendolo in possesso delle necessarie 
competenze professionali; 
 
visto l’art. 22 della l.r. 23/08 ed i relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi; 
 
richiamati il DPR 445/2000 e smi nonché il decreto legislativo 39/13 nella parte concernente il tema 
dell’inconferibilità di incarichi di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7;  
 
vista la disponibilità dell’arch. Volpe ad assumere l’incarico in oggetto e vista la dichiarazione dallo 
stesso rilasciata ai sensi delle norme, ultime, sopra citate, agli atti d’ufficio; 
 
ritenuto di poter accogliere la proposta così come formulata; 
 
ritenuto, inoltre, di stabilire che l’incarico ha effetto dalla data di notifica della presente 
deliberazione ed è disposto per il periodo massimo di un anno, fatte salve le disposizioni che 
potranno essere adottate antecedentemente nei confronti della struttura in argomento; 
 
ritenuto, infine, di precisare che l’affidamento dell’incarico attribuito con il presente provvedimento 
non modifica la posizione giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di 
ulteriori emolumenti rispetto a quelli attualmente riconosciuti al dirigente incaricato; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08 e dei relativi criteri di 
cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi, nell’ambito della direzione DB1000 Ambiente: 
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• di affidare all’ arch. Graziano VOLPE, già responsabile del settore SC DB1013, l’incarico ad 
interim di responsabile del settore SC DB1014 “Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico 
integrato”, preso atto che lo stesso ha dichiarato di non trovarsi in alcune delle cause di 
inconferibilità di cui al dlgs 39/13; 
 
• di precisare che il predetto incarico ha effetto dalla data di notifica del presente provvedimento 
ed è disposto per il periodo massimo di un anno, fatte salve diverse disposizioni che potranno essere 
assunte nei confronti del settore citato; 
 
• di precisare, infine, che l’affidamento dell’incarico ad interim non modifica la posizione 
giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di ulteriori emolumenti rispetto a 
quelli attualmente riconosciuti al dirigente incaricato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 14-449 
Legge 116/2014. Art. 21 L. 157/1992. D.G.R. 7 ottobre 2013, n. 23-6469. Prelievo venatorio su 
terreno coperto da neve nella zona faunistica delle Alpi. Integrazione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto l’art. 21, comma 1, lett. m) della legge 157/1992 che stabilisce il divieto di cacciare su terreni 
coperti in tutto o nella maggior parte di neve, salvo che nella zona faunistica delle Alpi, secondo le 
disposizioni emanate dalle Regioni interessate; 
 
considerato che tale divieto è stato recepito dall’art. 40, comma 4 della l.r. 4 maggio 2012, n. 5 
(“Legge finanziaria per l’anno 2012”); 
 
considerato che su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve il divieto risulta funzionale 
all’esigenza di tutelare la fauna selvatica nel caso in cui condizioni climatico-ambientali particolari 
possono determinare una maggior frequenza di abbattimento in relazione al modificato 
comportamento di diverse specie; 
 
vista la D.G.R. 7 ottobre 2013, n. 23-6469 (Art. 21, L. 157/1992. Prelievo venatorio su terreno 
coperto da neve nella zona faunistica delle Alpi. Determinazioni) con la quale si è consentito il 
prelievo esclusivamente degli ungulati nella zona faunistica delle Alpi, su terreni coperti in tutto o 
nella maggior parte di neve. 
 
visto l’allegato alla legge 11 agosto 2014, n. 116 (“Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la 
definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. (14G00128) (GU Serie 
Generale n. 192 del 20-8-2014 - Supplemento Ordinario n. 72) che  prevede quanto segue: 
“dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
all’articolo 21, comma 1, lettera m), della legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la parola: "Alpi" 
sono inserite le seguenti: "e per la attuazione della caccia di selezione agli ungulati"; 
 
ritenuto, alla luce della norma sopra richiamata, di integrare la citata D.G.R. 7 ottobre 2013 n. 23-
6469 prevedendo, in sintonia con quanto stabilito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, di consentire 
nel territorio al di fuori della zona faunistica delle alpi esclusivamente il prelievo selettivo degli 
ungulati su terreni coperti in tutto o nella maggior parte di neve; 
 
 per quanto sopra premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di integrare la D.G.R. 7 ottobre 2013 n. 23-6469 (Art. 21 L. 157/1992. Prelievo venatorio su 
terreno coperto da neve nella zona faunistica delle Alpi. Determinazioni) prevedendo, in sintonia 
con quanto stabilito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, di consentire nel territorio al di fuori della 
zona faunistica delle alpi esclusivamente il prelievo selettivo degli ungulati su terreni coperti in 
tutto o nella maggior parte di neve. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22 e sul sito del Settore Tutela e gestione 
della fauna selvatica ed acquatica all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/acs.htm.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 15-450 
Regolamento CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013. Misure 112, 
121 e 311 - modifica ed integrazione della DGR n. 13-5561 del 25.03.2013 e s.m.i.("Linee guida 
e istruzioni tecniche per l'applicazione" delle Misure 112, 121 e 311 del PSR"). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in 
vigore dal 1° gennaio 2007, il quale abroga il reg. 1257/99 a decorrere da tale data e stabilisce le 
modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel 
quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 e s.m.i. recanti, 
rispettivamente, le disposizioni di applicazione del reg. 1698/05 e le modalità di applicazione delle 
procedure di controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
visti gli Orientamenti strategici comunitari e il Piano strategico nazionale in materia di politica dello 
sviluppo rurale; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 44-
7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C (2007) 
5944 del 28 novembre 2007 (codice CCI2007IT06RPO009), in cui sono indicati, tra l’altro, le 
strategie e le priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano 
finanziario e la descrizione delle Misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte comprende le Misure 112 “Sostegno 
all’insediamento di giovani agricoltori”, 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” e 311 
“Diversificazione in attività non agricole” le quali prevedono rispettivamente la concessione di 
sostegni e contributi per agevolare l’insediamento di giovani agricoltori, l’ammodernamento delle 
aziende agricole e la realizzazione nelle aziende agricole di investimenti finalizzati alla 
diversificazione delle attività; 
 
viste le “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione delle Misure 112, 121 e 311” 
approvate con  DGR n. 37-8475 del 27.03.2008 e s.m.i il cui testo coordinato è stato approvato con 
DGR n. 13-5561 del 25.03.2013 e s.m.i. (di cui alle DD.G.R n. 64 – 6116 del 12/07/2013, n. 39-
6958 del 23.12.2013 e n. 12-7111 del 17.02.2014);  
 
visto che le disposizioni del PSR prevedono che per le Misure 112, 121 e 311 l'attività gestionale 
sia svolta dalle Province e l'erogazione effettiva dei contributi sia effettuata dall'Organismo 
Pagatore Arpea sulla base degli elenchi di liquidazione formati dalle Province; 
 
visto il Regolamento CE n. 74/2009 (di modifica del Regolamento CE n. 1698/2005) con il quale, 
sulla base della revisione (cosiddetto “health check”) della Politica Agricola Comunitaria (PAC) di 
metà programmazione, sono state individuate alcune “nuove sfide” da affrontare nella attuazione 
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dei PSR 2007-2013, tra cui, per la Misura 121, quelle relative a “Adattamento ai cambiamenti 
climatici e mitigazione dei relativi effetti”, “Gestione delle risorse idriche” e “Sostegno agli 
investimenti connesso alla produzione lattiero casearia”; 
 
visto che il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte è stato ripetutamente 
modificato e che una nuova proposta di modifica è stata approvata con DGR n. 30-220 del 4 agosto 
2014 (recependo quanto emerso dalla consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza del PSR 
svoltasi dal 5 al 17 giugno 2014) ed è stata notificata alla Unione Europea in data 5 agosto 2014; 
 
considerando che la proposta di modifica del PSR approvata con DGR n. 30-220 del 4 agosto 2014 
prevede una rimodulazione tra le diverse Misure del PSR delle risorse disponibili e che questo, tra 
l’altro, rende necessario modificare i termini ultimi di conclusione delle varie fasi gestionali delle 
Misure 112, 121 e 311, adeguando e posticipando i termini stessi al fine di tenere conto della 
tempistica con cui le risorse rimodulate saranno effettivamente disponibili;  
 
considerato altresì che anche le Province, Enti delegati alla gestione delle  Misure 112, 121 e 311, e 
le Organizzazioni Professionali espressione del mondo agricolo, hanno richiesto di modificare e 
posticipare  i termini ultimi di conclusione delle varie fasi gestionali delle Misure 112, 121 e 311 a 
causa delle difficoltà (dovute ad esempio ad eccessiva lentezza nel rilascio di atti autorizzativi da 
parte di altre amministrazioni, ad avversità atmosferiche, alla crisi economica generalizzata) che 
hanno rallentato la realizzazione degli investimenti oggetto dei contributi delle  Misure 112, 121 e 
311; 
 
visto che le sopra citate “Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione delle Misure 
112, 121 e 311” prevedono il 30.04.2014 come data ultima per la conclusione della attività 
gestionale relativa alle Misure 112, 121 e 311 del PSR  e ritenuto opportuno, per le considerazioni 
sopra esposte, posticipare tale scadenza, rispettivamente al 31.12.2014 per i bandi emanati tra il 
2007 ed il 2011 compreso ed al 30.06.2015 per i bandi emanati nel 2013  (di cui alle DGR n. 27-
6473 del 7.10.2013, n. 28-6474 del 7.10.2013 e n. 29-6475 del 7.10.2013), visto che i  bandi 2013  
stessi prevedono quale termine ultimo per la conclusione degli investimenti da parte dei beneficiari 
il 31.01.2015, termine decorso il quale è necessario prevedere un adeguato intervallo di tempo per 
l'attività di accertamento finale, controllo e liquidazione dei contributi da parte delle Province e di 
Arpea; 
 
ritenuto pertanto necessario ed opportuno modificare ed integrare di conseguenza le sopraccitate 
“Linee guida e istruzioni tecniche operative per l’applicazione delle Misure 112, 121 e 311”  il cui 
testo coordinato è stato approvato con DGR n. 13-5561 del 25.03.2013 e s.m.i. per quanto riguarda i 
termini ultimi di conclusione delle varie fasi gestionali delle Misure 112, 121 e 311; 
 
ritenendo necessario, per praticità operativa, demandare, nel rispetto dei termini ultimi sopra 
indicati, alla Direzione Agricoltura (Settore Servizi alle imprese) la definizione puntuale della 
tempistica per la conclusione delle varie fasi gestionali in riferimento ai singoli bandi, nonché la 
definizione delle modalità e della tempistica dettagliata per la conseguente disabilitazione 
progressiva della procedura informatica gestionale e la eventuale riabilitazione delle funzioni 
gestionali in riferimento a singole domande qualora ciò sia richiesto da problematiche particolari; 
 
dato atto che il presente provvedimento dispone esclusivamente modifiche alle procedure gestionali 
ed alle relative tempistiche e pertanto non comporta ulteriori oneri a carico della Regione Piemonte; 
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dato atto che sono state sentite le Province e le Organizzazioni Professionali Agricole e 
Cooperativistiche Regionali (componenti del Comitato ex art. 8 della l.r. 17/99) nella riunione di 
coordinamento del 10 settembre 2014; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
(Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione); 
 
visti gli articoli 2 e 3 della Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 17; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge, 
 

delibera 
 
Per le considerazioni riportate in premessa, in riferimento al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2007-2013 del Piemonte, Misure 112, 121 e 311, le “Linee guida e istruzioni tecniche operative per 
l’applicazione delle Misure 112, 121 e 311” il cui testo coordinato è stato approvato con DGR n. 
13-5561 del 25.03.2013 e s.m.i. (di cui alle DD.G.R n. 64 – 6116 del 12/07/2013, n. 39-6958 del 
23.12.2013 e n. 12-7111 del 17.02.2014) sono così modificate ed integrate: 
 
Al punto “8) TEMPO PER ESECUZIONE OPERE” delle citate  “Linee guida e istruzioni tecniche 
operative per l’applicazione delle Misure 112, 121 e 311” il testo: 
 
“Gli interventi dovranno essere realizzati nel termine massimo di 12 mesi dal provvedimento di 
ammissione al sostegno (termine elevato a 18 mesi per le Aree C e D). 
 
Tali termini sono prorogabili dalle Province di un massimo di 10 mesi (massimo elevato a 18 mesi 
per le Aree di montagna, esclusivamente per le aziende agricole nelle quali la realizzazione degli 
investimenti è in corso, tenendo conto delle maggiori difficoltà climatiche presenti), e comunque 
non oltre una data tale da consentire la conclusione della attività amministrativa (accertamento 
finale, liquidazione a saldo ed inserimento in elenco di pagamento) entro il 30.04.2014. 
 
Le Province possono derogare (comunque non oltre una data tale da consentire la conclusione 
entro il 30.04.2014 della attività amministrativa, con accertamento finale, liquidazione a saldo ed 
inserimento in elenco di pagamento) al termine massimo di durata delle proroghe concedibili per 
la realizzazione degli interventi da parte delle aziende agricole, qualora il ritardo nella 
realizzazione degli interventi sia dovuta a cause di forza maggiore o non imputabili alla volontà del 
richiedente (quali ad esempio eccessiva lentezza nel rilascio di atti autorizzativi da parte di altre 
amministrazioni, avversità atmosferiche, …). 
 
Nel rispetto di tali termini massimi, gli interventi dovranno essere realizzati nel termine assegnato 
dall’Ufficio istruttore. 
 
Entro tale termine assegnato dall’Ufficio istruttore, il richiedente dovrà comunicare all’Ufficio 
medesimo la conclusione della realizzazione degli interventi e richiedere l’accertamento finale ed il 
pagamento del saldo. Le Province potranno consentire che la richiesta dell’accertamento finale e 
del pagamento del saldo non siano contestuali alla comunicazione della conclusione della 
realizzazione degli interventi, assegnando un ulteriore termine per la presentazione di dette 
richieste, comunque non oltre una data tale da consentire la conclusione della attività 
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amministrativa (accertamento finale, liquidazione a saldo ed inserimento in elenco di pagamento) 
entro il 30.04.2014. 
 
Le disposizioni di cui al presente punto “TEMPO PER ESECUZIONE OPERE” valgono anche, per 
quanto applicabili, per la Misura 311 e (fermo restando l’obbligo di completa realizzazione del 
Piano aziendale entro 36 mesi dalla approvazione) per la Misura 112.” 
 
È soppresso e sostituito dal seguente: 
 
“Gli interventi dovranno essere realizzati nel termine massimo di 12 mesi dal provvedimento di 
ammissione al sostegno (termine elevato a 18 mesi per le Aree C e D). 
 
Tali termini sono prorogabili dalle Province di un massimo di 10 mesi (massimo elevato a 18 mesi 
per le Aree di montagna, esclusivamente per le aziende agricole nelle quali la realizzazione degli 
investimenti è in corso, tenendo conto delle maggiori difficoltà climatiche presenti), e comunque 
non oltre una data tale da consentire la conclusione della attività amministrativa e gestionale 
(accertamento finale, liquidazione a saldo, inserimento in elenco di pagamento) entro il termine 
ultimo del 31.12.2014 per i bandi emanati tra il 2007 ed il 2011 compreso e del 30.06.2015 per i 
bandi emanati nel 2013 (bandi 2013 di cui alle DGR n. 27-6473 del 7.10.2013, n. 28-6474 del 
7.10.2013 e n. 29-6475 del 7.10.2013). 
 
Le Province possono derogare (comunque non oltre una data tale da consentire la conclusione  
entro il  31.12.2014 per i bandi emanati tra il 2007 ed il 2011 compreso e del 30.06.2015 per i 
bandi emanati nel 2013  della attività amministrativa e gestionale, con accertamento finale, 
liquidazione a saldo, inserimento in elenco di pagamento) al termine massimo di durata delle 
proroghe concedibili per la realizzazione degli interventi da parte delle aziende agricole, qualora il 
ritardo nella realizzazione degli interventi sia dovuta a cause di forza maggiore o non imputabili 
alla volontà del richiedente (quali ad esempio eccessiva lentezza nel rilascio di atti autorizzativi da 
parte di altre amministrazioni, avversità atmosferiche, gravi difficoltà economiche del beneficiario 
dovute alla crisi economica generalizzata …). 
 
Nel rispetto di tali termini massimi, gli interventi dovranno essere realizzati nel termine assegnato 
dall’Ufficio istruttore. 
 
Entro tale termine assegnato dall’Ufficio istruttore, il richiedente dovrà comunicare all’Ufficio 
medesimo la conclusione della realizzazione degli interventi e richiedere l’accertamento finale ed il 
pagamento del saldo. Le Province potranno consentire che la richiesta dell’accertamento finale e 
del pagamento del saldo non siano contestuali alla comunicazione della conclusione della 
realizzazione degli interventi, assegnando un ulteriore termine per la presentazione di dette 
richieste, comunque non oltre una data tale da consentire la conclusione della attività 
amministrativa e gestionale (accertamento finale, liquidazione a saldo, inserimento in elenco di 
pagamento) entro il termine ultimo del 31.12.2014 per i bandi emanati tra il 2007 ed il 2011 
compreso e del 30.06.2015 per i bandi emanati nel 2013 . 
 
Le disposizioni di cui al presente punto “TEMPO PER ESECUZIONE OPERE” valgono anche, per 
quanto applicabili, per i bandi emanati ai sensi della “nuove sfide health check” di cui alla Misura 
121,  per la Misura 311 e (fermo restando l’obbligo di completa realizzazione del Piano aziendale 
entro 36 mesi dalla approvazione) per la Misura 112. 
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La Direzione Regionale Agricoltura, Settore Servizi alle imprese, nel rispetto dei termini ultimi 
sopra indicati, provvederà a definire la tempistica dettagliata per la conclusione delle varie fasi 
gestionali in riferimento ai singoli bandi, nonché a definire le modalità e la tempistica dettagliata 
per la conseguente disabilitazione progressiva della procedura informatica gestionale e la 
eventuale riabilitazione delle funzioni gestionali in riferimento a singole domande qualora ciò sia 
richiesto da problematiche particolari.” 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 16-451 
Fondazione Camillo Cavour di Santena (TO). Designazione di competenza regionale dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione.  
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
 
− la Fondazione “Camillo Cavour”, derivante dal lascito disposto dal marchese Giovanni Visconti 
Venosta con disposizione testamentaria olografa datata Roma 30 maggio 1946 a favore della Città 
di Torino, è stata costituita ad iniziativa della marchesa Margherita Visconti Venosta e sotto gli 
auspici della Città di Torino con atto rogito Notaio Remo Morone, Repertorio n. 87846, Raccolta n. 
3505, del 18 aprile 1955. La Fondazione è stata riconosciuta con Decreti del Presidente della 
Repubblica n. 182 del 22.01.1957 e n. 196 del 12.02.1964; 
 
− con la deliberazione della Giunta Regionale n. 55-13239 del l’8 febbraio 2010 la Regione 
Piemonte ha aderito in qualità di Socio Fondatore alla Fondazione Camillo Cavour, che ha sede in 
Santena (To), Piazza Visconti Venosta 2, nel Castello Benso di Santena, poi Marchesi di Cavour; 
 
− la Fondazione non persegue fini di lucro e ha come finalità la valorizzazione del legato del 
Marchese Giovanni Visconti Venosta alla Città di Torino e in particolare ha lo scopo di: 
 
− promuovere gli studi cavouriani e le iniziative rivolte ad approfondire la conoscenza dell’opera 
del Conte Camillo Benso di Cavour e dei suoi insegnamenti; 
 
− valorizzare il Castello già dei Benso, sito in Santena, assicurando un’adeguata conservazione dei 
beni culturali e ambientali conferiti, incrementando i servizi offerti al pubblico, migliorandone la 
qualità; 
 
− in data 30 aprile 2014, con atto a rogito Notaio Andra Ganelli di Torino, repertorio n.  29030 atti 
19359, l’Assemblea dei Soci Fondatori della Fondazione Camillo Cavour ha approvato il nuovo 
statuto della Fondazione; 
 
− la Prefettura di Torino, sulla base del parere favorevole del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, ha approvato definitivamente le modificazioni statutarie deliberate dall’Assemblea dei 
Soci e ha iscritto il nuovo Statuto nel Registro delle Persone Giuridiche al n. 675; 
 
visti: 
- l’articolo 7, comma 1 dello Statuto della Fondazione Camillo Cavour recante: “Il Consiglio di 
Amministrazione è nominato dall’Assemblea dei Fondatori ed è composto, oltre che dal Presidente 
che lo presiede, da dieci membri, di cui sei sono designati dai Soci Fondatori di natura pubblica 
(…)”; 
 
- l’articolo 5 (Organi e loro durata), comma 2 dello Statuto della Fondazione che prevede “Gli 
organi della Fondazione diversi dall’Assemblea dei Fondatori e dal Comitato Scientifico durano in 
carica quattro anni dal loro insediamento”. 
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In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i soggetti 
nominati”. 
 
L’Amministrazione regionale, nella sua qualità di Socio Fondatore di natura pubblica, così come 
previsto dal sopra riportato articolo 7 dello statuto della Fondazione Camillo Cavour deve procedere 
alla designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione: a tal fine ha provveduto a 
pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 37 dell’11 settembre 2014 il 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte  relativo al bando per la raccolta delle 
candidature.  
 
Entro il termine del 29 settembre 2014, data di scadenza individuata dal Comunicato sopra citato, 
sono pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Musei e Patrimonio Culturale, 
corredate dalla documentazione prevista dall’art. 11 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
“Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la 
Regione Piemonte ed i soggetti nominati”, le seguenti candidature: 
 
- dott. Andrea Macchione; 
- dott. Riccardo Rossotto; 
- dott.sa Maria Claudia Vigliani. 
 
Tali candidature sono state esaminate e valutate sulla base dei criteri generali stabiliti con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28 febbraio 2000 “Approvazione dei criteri 
per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e 
dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995, sentita la Commissione consultiva 
per le nomine”, i quali consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi. 
 
Le istanze presentate dalle persone sopra individuate, sono state esaminate anche alla luce di quanto 
previsto dalle seguenti normative: 
 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
 
- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato con legge regionale n. 13 
del 3 luglio 2013; 
 
- decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190.”; 
 
- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
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Sulla base di tali considerazioni, si ritiene che le candidature presentate dai Signori: 
 
- dott. Andrea Macchione; 
- dott. Riccardo Rossotto; 
- dott.sa Maria Claudia Vigliani 
soddisfino i criteri richiesti dalla Giunta Regionale; 
 
considerato che, così come comunicato dalla Fondazione Cavour con lettera prot. 2480/2014, il 
Sindaco di Torino ha provveduto con proprio Decreto alla designazione di due membri del 
Consiglio d’Amministrazione della Fondazione e il Consiglio comunale di Santena sta 
predisponendo gli atti per la designazione di un suo rappresentante; 
 
richiamato l’art. 7, comma 1 dello Statuto della Fondazione, che prevede la designazione di un 
totale di sei membri da parte dei Soci Fondatori di natura pubblica; 
 
Si ritiene, di individuare quali componenti di designazione regionale nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Camillo Cavour i Signori: 
 
- dott. Andrea Macchione; 
- dott. Riccardo Rossotto; 
- dott.sa Maria Claudia Vigliani; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 7, 
comma 1 del vigente statuto della Fondazione Camillo Cavour con sede in Santena (TO), i signori: 
 
- dott. Andrea Macchione; 
- dott. Riccardo Rossotto; 
- dott.sa Maria Claudia Vigliani 
quali membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3, punto a) e dell’articolo 7, comma 1 dello Statuto della Fondazione, la 
nomina del Consiglio di Amministrazione è di competenza dell’Assemblea dei Fondatori. 
 
Ai sensi dell’art. 5, comma 2 dello Statuto della Fondazione “Gli organi della Fondazione diversi 
dall’Assemblea dei Fondatori e dal Comitato Scientifico durano in carica quattro anni dal loro 
insediamento”. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 5 dello Statuto della Fondazione “Gli incarichi del Consiglio di 
Amministrazione sono a titolo gratuito”. 
 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
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Avverso la presente deliberazione è ammesso, ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario, al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 17-452 
Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini di Paesi terzi - Azione 2/2013- Orientamento al 
lavoro e sostegno all'occupabilita'. Progetto regionale "Rosa dei Venti - Orientamento e 
occupabilita' per extracomunitari in Piemonte". Individuazione aree territoriali e 
approvazione criteri per l'attuazione degli interventi. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 
la Decisione 2007/435/CE (Decisione istitutiva del FEI); 
la Decisione C(2007)3926 (Orientamenti Strategici Comunitari); 
la Decisione 2008/457/CE (Decisione applicativa del FEI); 
la Decisione 2011/1289/CE (Modifiche alla Decisione 2008/457/CE); 
il Programma Pluriennale FEI 2007-2013 e il Programma Annuale FEI 2013; 
 
il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
 
visto il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 179 “Regolamento concernente la disciplina di integrazione tra 
lo straniero e lo Stato, a norma dell’art. 4-bis, comma 2 del Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero di cui al D. 
Lgs. 25 luglio 1998, n. 286”; 
 
vista la Legge Regionale 34/2008 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 66-3576 del 19 marzo 2012 “L.R. 34/2008, art. 4 e 
art. 21. Definizione degli standard qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare servizi al lavoro nel territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli Standard dei 
Servizi regionali per il Lavoro”; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 30- 4008 del 11 giugno 2012, “L.R. 34/2008, art.21. 
Istituzione dell’elenco per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i 
servizi al lavoro. Approvazione requisiti, termini e modalità per l’iscrizione e la permanenza 
nell’elenco”;  
 
visto l’Avviso pubblico dell'Autorità Responsabile del Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini 
di Paesi terzi — Direttore Centrale per le Politiche dell'Immigrazione e dell'Asilo, del Dipartimento 
per le Libertà Civili e l'Immigrazione – n. prot. 1543 del 5 marzo 2014 per la presentazione di 
progetti a carattere territoriale finanziati a valere sull’Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno 
all’occupabilità”; 
 
precisato che, ai sensi dell’art. 3 del citato Avviso, le risorse previste per la Regione Piemonte 
ammontano a € 900.000,00 e il numero dei destinatari da coinvolgere è pari a 900; 
 
preso atto che la Regione Piemonte in data 16 maggio 2014 ha presentato domanda di ammissione 
al finanziamento per il progetto “Rosa dei Venti - Orientamento e occupabilità per extracomunitari 
in Piemonte”, di cui alla scheda sintetica allegata alla presente deliberazione per farne parte 
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integrante, indicando un budget di progetto di € 900.000,00 pari alle risorse assegnate nell’avviso, 
non prevedendo cofinanziamento a carico del bilancio regionale; 
 
preso atto che, a causa delle regole dettate nel citato Avviso, nel progetto presentato è stata 
necessariamente prevista un’eccezione rispetto ai parametri di costi ammissibili per i servizi al 
lavoro individuati dalla Regione Piemonte con DD n. 629 del 12/11/2009; 
 
visto il decreto prot n. 4800 del 30/07/2014 di approvazione della graduatoria dei progetti territoriali 
presentati a valere sul citato Avviso, pubblicato sul sito internet www.interno.gov.it, che ammette al 
finanziamento il progetto Rosa dei Venti destinando alla Regione Piemonte € 900.000,00, con 
l’obiettivo di implementare azioni innovative e sperimentali finalizzate a rafforzare l’occupabilità 
dei cittadini extra-comunitari regolarmente soggiornanti sul territorio piemontese e in condizione di 
particolare vulnerabilità o di disagio; 
 
vista la comunicazione di ammissione al finanziamento del progetto del 1° agosto 2014 del 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione pubblicata sul sito internet 
https://fondisolid.dlci.interno.it/solid/domanda/index; 
 
considerato che il budget di progetto approvato di € 900.000,00 e redatto in coerenza con le regole 
indicate dal Ministero nel Manuale delle spese ammissibili, prevede la ripartizione di seguito 
specificata: 
 
‐  una quota di € 840.400,00 per la realizzazione di percorsi individualizzati volti a rafforzare 
l’occupabilità dei cittadini extra-UE sopraccitati; 
‐  una  quota di € 30.000,00, per i costi indiretti derivanti da percentuale fissa del totale dei costi 
diretti ammissibili del budget di progetto; 
‐  una quota di € 29.600,00 per le spese regionali di gestione del progetto, relative a costi di 
pubblicità, attività del revisore contabile e costi di trasporto, di seguito specificate in dettaglio; 
 
ritenuto necessario, al fine di garantire un’omogenea distribuzione territoriale dell’intervento, 
ripartire la quota di € 840.400,00 per la realizzazione dei percorsi individualizzati e il numero dei 
destinatari su 3 aree territoriali, utilizzando il criterio percentuale del totale degli immigrati 
extracomunitari residenti sul territorio regionale e ripartire di conseguenza la relativa quota di costi 
indiretti di € 30.000,00, così come rappresentato nella tabella sottostante: 
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Area 
Territoriale 

 
Territori coinvolti 

 
% 

 
N° destinatari 

 
Riparto risorse 
/importo 
finanziabile 

 
Costi 
indiretti 

 
Torino e 
provincia 

 
Provincia di Torino 

 
47% 

 
423 

 
€ 394.988,00 

 
€ 14.100,00 

  
Nord - Est 

 
Province di Biella, 
Novara, Vercelli, 
VCO 

 
23% 

 
207 

 
€193.292,00 

 
€ 6.900,00 

 
Sud - Ovest 

 
Province di Asti 
Alessandria,Cuneo 

 
30% 

 
270 

 
€ 252.120,00 

 
€ 9.000,00 

 
Totale 

  
100% 

 
900 

 
€ 840.400,00 

 
€ 30.000,00 

 
Fonte: elaborazione di Agenzia Piemonte Lavoro del Sistema Informativo Lavoro Regionale (SILP) al 31/12/2013, in riferimento ai dati di stock 

relativi al bacino di immigrati disoccupati extra-UE in stato di disoccupazione al 31.12.2013;  i dati evidenziano le seguenti percentuali di 

distribuzione provinciale del bacino: Torino 47%, Biella 3 %,  Novara 14%, Vercelli 4%, Verbano Cusio Ossola 2%, Asti 7%,  Alessandria 12%, 

Cuneo 11%; la colonna delle percentuali riporta i dati aggregati delle Province di riferimento. 
 
preso atto che la restante quota di € 29.600,00 relativa alle spese regionali di gestione, come 
previsto nel budget di progetto approvato da Ministero, consiste nello specifico in: 
 
- costi di trasporto per la partecipazione ad attività di coordinamento, € 2.150,00; 
- costi per l’attività del revisore contabile, € 4.500,00; 
- costi per la pubblicità del progetto, € 22.950,00; 
ritenuto opportuno che i suddetti costi per la pubblicità del progetto, relativi alla definizione di 
strumenti e di materiali di comunicazione del progetti in coerenza con le regole di pubblicità del 
FEI, siano utilizzati tramite impegno delegato a favore della Direzione regionale competente;  
 
considerato opportuno, a seguito dell’elaborazione dei dati di contesto regionale, individuare le 
seguenti  tipologie di destinatari, suddivisi, come indicato nella suddetta tabella, per area territoriale 
di intervento: 
 
- disoccupati extra-UE, aventi reso dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, con scarso 
livello di occupabilità, con priorità nei confronti delle persone di più recente immigrazione (ultimi 
24 mesi dalla data di selezione) come da fonte Sistema Informativo Lavoro regionale indicata al 
fondo ella precedente tabella; 
 
- titolari di protezione umanitaria; 
 
preso atto inoltre che i dati di contesto regionale (Fonte elaborazione di Agenzia Piemonte Lavoro 
del sistema Informativo Lavoro Regionale (SILP) al 31/12/2013, in riferimento ai dati di contesto 
socio-anagrafico riferiti al genere e alle fasce di età) evidenziano: 
 
- una consistenza femminile del bacino di disoccupati stranieri extra-UE pari al 44,6%; 
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- una prevalenza per le fasce d’età tra i 25-34 anni e tra i 35-44 anni 
è opportuno pertanto che la composizione del gruppo di destinatari per area territoriale preveda 
almeno il 40% di donne e che le fasce di età prevalenti nella selezione dei destinatari riguardino 
persone di età compresa nelle fasce di età suddette; 
 
stabilito che i soggetti attuatori che erogheranno i suddetti percorsi individualizzati saranno 
operatori privati accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 
del 11/06/2012, in forma singola o associata, individuati mediante procedura di evidenza pubblica;  
 
ritenuto che al fine di rafforzare la governance dell’intervento sarà costituito un gruppo di 
coordinamento regionale che vedrà il coinvolgimento dei servizi al lavoro e delle politiche sociali, 
che hanno aderito formalmente al progetto in fase di presentazione della  proposta, e di altri soggetti 
ritenuti funzionali alla realizzazione dell’intervento, quali ad esempio i Consigli territoriali per 
l’Immigrazione; 
 
ritenuto di autorizzare la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale – Lavoro, quale 
struttura regionale competente, all’adozione di tutti i provvedimenti amministrativi necessari 
all’attuazione del progetto “Rosa dei Venti - Orientamento e occupabilità per extracomunitari in 
Piemonte”, descritto sinteticamente nella scheda allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante, e alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la documentazione richiesta dal 
citato Avviso ministeriale, della successiva convenzione e, in generale di tutti gli atti strumentali 
all’esecuzione del progetto presentato dalla Regione Piemonte; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di autorizzare, quale struttura regionale competente la Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale – Lavoro alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la 
documentazione richiesta dall’Avviso ministeriale, demandando al Direttore responsabile della 
Direzione medesima l’adozione di tutti i provvedimenti amministrativi necessari all’attuazione del 
progetto “Rosa dei Venti - Orientamento e occupabilità per extracomunitari in Piemonte”, descritto 
sinteticamente nella scheda allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante, e alla 
sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la documentazione richiesta dal citato Avviso 
ministeriale, della successiva convenzione e, in generale di tutti gli atti strumentali all’esecuzione 
del progetto presentato dalla Regione Piemonte. 
 
2) di approvare che le risorse complessive del progetto “Rosa dei Venti - Orientamento e 
occupabilità per extracomunitari in Piemonte”, corrispondenti a € 900.000,00, siano destinate per 
una quota di € 840.400,00 alla realizzazione di percorsi individualizzati volti a rafforzare 
l’occupabilità dei cittadini extra-UE destinatari sopracitati, di una  quota di € 30.000,00 per i relativi 
costi indiretti, e per la restante quota di € 29.600,00 a spese di gestione del progetto; 
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3) di approvare che la suddette quote di € 840.400,00 e di € 30.000,00 siano ripartite su 3 aree 
territoriali, utilizzando il criterio percentuale del totale degli immigrati extracomunitari residenti sul 
territorio regionale, così come rappresentato nella tabella in premessa, e che la realizzazione dei 
suddetti percorsi sia affidata mediante procedura di evidenza pubblica ad operatori privati 
accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro ai sensi della DGR n. 30-4008 del 11/06/2012, in 
forma singola o associata;  
 
4) di approvare che la restante quota di € 29.600,00 sarà utilizzata dalla Regione per le spese di 
gestione del progetto, ripartita come descritto in premessa e che la quota destinata alle spese di 
pubblicità sia utilizzata tramite impegno delegato a favore della Direzione regionale competente; 
 
5) di approvare i criteri individuati in premessa per la selezione dei cittadini extra-UE destinatari 
dei percorsi individualizzati volti a rafforzare  la loro occupabilità;  
 
Il presente atto non comporta oneri finanziari per la Regione Piemonte, in quanto, come descritto in 
premessa,  le risorse per la sua attuazione derivano dal Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini 
di Paesi terzi. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs.  n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato  
 
 

ROSA DEI VENTI  
Orientamento e occupabilità per extracomunitari in Piemonte 

Obiettivi 

 
Il progetto risponde all’obiettivo generale di aumentare il livello di occupabilità dei 
cittadini extra-comunitari disoccupati regolarmente soggiornanti in Piemonte, in 
modo da favorire il loro rientro nel mercato del lavoro e contrastare il rischio di 
emarginazione e, in molti casi, di caduta nell’irregolarità del soggiorno. 
 

Descrizione 

 
I servizi coinvolti saranno chiamati a realizzare percorsi personalizzati aventi i 
seguenti obiettivi specifici: 

‐  realizzare una presa in carico individuale che punti ad aumentare la 
capacità del singolo di muoversi autonomamente nel mercato del lavoro 
per realizzare il proprio potenziale e incontrare le reali esigenze del 
mercato del lavoro locale; 

‐  fornire ai destinatari del progetto supporti mirati e strumenti efficaci che 
possano orientare l’immigrato nelle sue scelte e guidarlo nel definire una 
progettualità professionale più forte e più consapevole, riconoscendo e 
valorizzando le competenze reali possedute; 

‐  sperimentare servizi innovativi e individualizzati di emersione di 
competenze acquisite in contesti non formali ed informali per categorie 
differenziate di destinatari, in modo da  consentire ai beneficiari di 
recuperare e valorizzare le proprie competenze e di adeguarle al contesto; 

‐  agevolare l’accesso e l’utilizzo dei servizi e delle politiche della formazione 
e del lavoro fruibili a livello territoriale. 

 
Direzione regionale 

competente 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro. 

 
Soggetto gestore 

 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Soggetto attuatore 

 
Operatori privati accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro ai sensi della DGR 
n. 30-4008 del 11/06/2012, in forma singola o associata.. Associazioni temporanee 
di scopo o d’imprese già costituite o da costituire 
 

Destinatari 

 
900 cittadini di Paesi terzi in condizione di disagio occupazionale, regolarmente 
soggiornanti sul territorio piemontese. In particolare, sono ammessi quali 
destinatari delle azioni solo ed esclusivamente: 

‐  i cittadini extra-UE in stato di disoccupazione, cioè aventi reso la 
dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro agli enti competenti; 

‐  i soggetti titolari di protezione umanitaria, disoccupati o inoccupati. 
 

Fonte di 
finanziamento 

FEI - Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi – Azione 2/2013 

Risorse disponibili € 900.000,00. 

Periodo 2014 – 2015. 

Natura del 
finanziamento 

Contributi per la realizzazione dei servizi sopra descritti e spese relative alla 
gestione dell’intervento. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 18-453 
DGR n. 16-7094 del 10/02/2014 . L.R.28/07, art.21. Convenzione tra la Regione Piemonte, 
l'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, il Comitato Italiano Paralimpico e il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano (Comitati Regionali Piemonte), relativo all'implementazione 
regionale del progetto "Educazione fisica nella scuola primaria" per l'anno scolastico 
2013/2014. Modifica art. 4 comma 3, punto 6. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 16-7094 del 10 febbraio 2014 è stato approvato lo schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte,  l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, il Comitato Italiano Paralimpico 
e il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (Comitati Regionali Piemonte), relativo 
all’implementazione regionale del progetto “Educazione fisica nella scuola primaria” per l’anno 
scolastico 2013/2014, sottoscritto il 20 febbraio 2014; 
visto l’articolo 4, comma 3 punto 6, che prevede “Ai tutor, a fronte delle prestazioni rese, sarà 
riconosciuto un compenso forfettario onnicomprensivo pari a € 2.000,00”; 
con lettera del CONI - Comitato Regionale Piemonte del 22 luglio 2014 prot. n.166, agli atti presso 
gli uffici del Settore Istruzione della Regione, si comunica che il progetto nazionale – ministeriale 
di  Educazione fisica nella scuola primaria, ha subito una variazione al riconoscimento economico 
dei Tutor coinvolti nel progetto, stabilendo la quota di 2.200,00 Euro rispetto ai 2.000,00 Euro 
precedentemente previsti;  
si rende pertanto necessario equiparare la variazione anche sul fronte dell’implementazione dello 
stesso progetto regionale sottoscritto nella convenzione del 20 febbraio 2014, in particolare 
modificando il comma 3 dell’articolo 4 “Funzioni”, punto 6 come dall’ allegato al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
vista la L.R. 23/2013; 
visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
di approvare, viste le motivazioni indicate in premessa,  la modifica all’art. 4, comma 3, punto 6  
della convenzione approvata con DGR n. 16-7094 del 10 febbraio 2014 e sottoscritta il 20 febbraio 
2014, tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, il CONI Comitato 
Regionale Piemonte e il CIP Comitato Regionale Piemonte  per l’implementazione regionale del 
progetto di Educazione fisica nella scuola primaria per l’anno scolastico 2013/2014 come 
dall’allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale . 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.  n.22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
d.lgs.n.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

Convenzione
tra

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

        Regione Piemonte 

CONI Comitato Regionale Piemonte 

CIP Comitato Regionale Piemonte  

ATTO AGGIUNTIVO ALL’IMPLEMENTAZIONE DELLA REGIONE PIEMONTE PER IL 
PROGETTO NAZIONALE PCM - MIUR – CONI – CIP 

“EDUCAZIONE FISICA NELLA SCUOLA PRIMARIA”  A.S.2013/2014 

Con D.G.R.  16-7094 del 10/01/2014 si è approvato lo schema di convenzione tra la Regione 
Piemonte,  l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, il Comitato Italiano Paralimpico e il 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano (Comitati Regionali Piemonte), relativo 
all’implementazione regionale del progetto “Educazione fisica nella scuola primaria” per 
l’anno scolastico 2013/2014; 

con nota del CONI - Comitato Regionale Piemonte del 22 luglio 2014 prot. n.166, agli atti 
presso gli uffici del Settore Istruzione della Regione, si comunica che il progetto nazionale – 
ministeriale di  Educazione fisica nella scuola primaria, ha subito una variazione al 
riconoscimento economico dei Tutor coinvolti nel progetto, stabilendo la quota di 2.200,00 
Euro rispetto ai 2.000,00 Euro precedentemente previsti;  

si rende pertanto necessario equiparare la variazione anche sul fronte dell’implementazione 
dello stesso progetto regionale sottoscritto il 20 febbraio 2014, in particolare andando a  
modificare il comma 3 dell’articolo 4 “Funzioni”, modificando il punto 6 . 

Per tutto quanto sopra premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

- L’articolo 4 “Funzioni”, comma 3, punto 6 della convenzione tra la Regione 
Piemonte,  l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, il Comitato Italiano 
Paralimpico e il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (Comitati Regionali 
Piemonte), relativo all’implementazione regionale del progetto “Educazione fisica 
nella scuola primaria” per l’anno scolastico 2013/2014 sottoscritta il 20 febbraio 
2014 viene modificato nel seguente modo: 

  “Provvedere alla stipula dei contratti (lettere di incarico) con i Tutor ed Esperti 
secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1., lettera m, del TIUR, per attività 
tecnico-sportive dilettantistiche, tenuto conto che: 
- Ai Tutor, a fronte delle prestazioni rese, sarà riconosciuto un compenso forfettario 

onnicomprensivo pari a € 2.200 (duemila duecento); 
- Agli Esperti, a fronte delle prestazioni rese, sarà corrisposto un compenso orario 

pari a € 15,00 (quindici); 
- I compensi saranno liquidati in due tranche, previa verifica della prestazione 

effettivamente svolta, di cui la prima a metà percorso e la seconda al termine del 
progetto ed a seguito di avvenuta liquidazione da parte della Regione Piemonte, 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro. 
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Letto approvato e sottoscritto 

Torino ______________ 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 
Gianna Pentenero 

Il  Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale 
Fabrizio Manca 

Il Presidente del Comitato Regionale Coni Piemonte 
Gianfranco Porqueddu 

Il Presidente del Comitato Regionale CIP Piemonte 
Silvia Bruno
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 20-455 
Allegato alle DD.G.R. n. 13-7043 del 27 gennaio 2014 e n. 15-7576 del 12 maggio 2014, punto 
23, disciplinante i requisiti per accedere al ruolo di Direttore Sanitario delle Case  di Cura 
private. Modifiche e integrazioni. 
 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che con la L.R. 14 gennaio 1987 n. 5 recante “Disciplina delle case di cura private” erano 
stati definiti i requisiti minimi autorizzativi delle case di cura private (allegato A). 
 
Vista la nuova formulazione dell’art. 4 comma 2 della Legge regionale n. 5 del 14.01.1987, come 
novellato dall’art. 22 della Legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 (“Legge finanziaria per l’anno 
2013”), con cui è stata attribuita alla Giunta regionale la determinazione dei requisiti minimi 
autorizzativi per l’apertura e l’esercizio delle Case di Cura private.  
 
Preso atto che con D.G.R. 27 gennaio 2014 n. 13-7043 e sue successive modifiche ed integrazioni 
avvenute con D.G.R.  n. 15-7576 del 12 maggio 2014  è stato approvato il documento contenente i 
nuovi requisiti minimi autorizzativi per le Case di Cura private che sostituisce l’allegato A) alla 
L.R. 14 gennaio 1987 n. 5, in virtù del novellato art. 4, comma 2 della medesima legge regionale. 
 
Vista la sentenza n. 1283/2014 depositata in data 11 luglio 2014 con la quale la Sezione seconda del 
TAR Piemonte, in accoglimento del ricorso n. reg. 573/2014 proposto dall’Associazione Nazionale 
dei Medici delle Direzioni Ospedaliere (A.N.M.D.O.), annulla la D.G.R. 27 gennaio 2014 n. 13-
7043 nella parte relativa alla disciplina dei requisiti necessari per accedere al ruolo di Direttore 
Sanitario delle case di cura private. 
 
Considerato che la disciplina dei requisiti necessari per accedere al ruolo di Direttore Sanitario delle 
case di cura private è riportata al punto 23 primo periodo dell’allegato alle DD.G.R. n. 13-7043 del 
27 gennaio 2014 e n. 15-7576 del 12 maggio 2014, che così recita “Il Direttore sanitario della casa 
di cura deve essere in possesso di una delle seguenti specializzazioni: Direzione Sanitaria di 
Presidio ospedaliero, Igiene Pubblica, Medicina Legale, Organizzazione dei Servizi Sanitari di 
base o equipollenti e deve aver svolto per almeno sette anni attività di direzione tecnico-sanitaria in 
enti/strutture sanitarie del SSN o strutture sanitarie private”. 
 
Visto il richiamo operato dalla succitata sentenza TAR Piemonte n. 1283/2014 ai principi stabiliti in 
materia dal DPCM 27 giugno 1986 recante “Atto di indirizzo e coordinamento dell’attività 
amministrativa delle Regioni in materia di requisiti delle case di cura private”. 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere all’annullamento del punto 23 primo periodo dell’allegato 
alle DD.G.R. n. 13-7043 del 27 gennaio 2014 e n. 15-7576 del 12 maggio 2014, nonché alla 
sostituzione di tale periodo con la seguente locuzione “il Direttore sanitario della casa di cura deve 
essere in possesso della specializzazione in Igiene e medicina preventiva o in una delle altre 
discipline dell’area di sanità pubblica e deve aver svolto per almeno sette anni attività di direzione 
tecnico-sanitaria in enti/strutture sanitarie del SSN o strutture sanitarie private”, precisando che 
tale locuzione riflette il contenuto delle discipline specialistiche previste dal summenzionato 
DPCM, così come aggiornate nella loro denominazione dalle disposizioni di cui al D.M. 30 gennaio 
1998 e s.m.i. 
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Visto il DPCM 27 giugno 1986; 
vista la Legge regionale 14.01.1987, n. 5 e s.m.i.; 
visto il D.M. 30 gennaio 1998 e s.m.i.; 
visto l’art. 22 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8;  
vista la D.G.R.  n. 13-7043 del 27.01.2014; 
vista la D.G.R. n. 15-7576 del 12.05.2014; 
 
la Giunta Regionale, udite le argomentazioni del Relatore e condividendole, all’unanimità dei voti 
espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
Per le motivazioni espresse in premesse che qui si intendono integralmente richiamate 
 
- di annullare il punto 23 primo periodo dell’allegato alle DD.G.R. n. 13-7043 del 27 gennaio 
2014 e n. 15-7576 del 12 maggio 2014 che così recita: “Il Direttore sanitario della casa di cura 
deve essere in possesso di una delle seguenti specializzazioni: Direzione Sanitaria di Presidio 
ospedaliero, Igiene Pubblica, Medicina Legale, Organizzazione dei Servizi Sanitari di base o 
equipollenti e deve aver svolto per almeno sette anni attività di direzione tecnico-sanitaria in 
enti/strutture sanitarie del SSN o strutture sanitarie private” e di sostituirlo con il seguente: “il 
Direttore sanitario della casa di cura deve essere in possesso della specializzazione in Igiene e 
medicina preventiva o in una delle altre discipline dell’area di sanità pubblica e deve aver svolto 
per almeno sette anni attività di direzione tecnico-sanitaria in enti/strutture sanitarie del SSN o 
strutture sanitarie private”. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini 
di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2014, n. 21-456 
Adeguamento dei modelli "MUDE Piemonte" a quelli nazionali adottati con "Accordo tra 
Governo, regioni e EELL, concernente l'adozione di moduli unificati e semplificati per la 
presentazione del permesso di costruire e della segnalazione certificata di inizio attivita' 
(SCIA) edilizia. Accordo ai sensi dell'art. 9, c. 2, l. c) del dlgs. 28.08.97, n. 281" e diffusione 
con il sistema telematico "MUDE Piemonte". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
- con D.G.R. 4-296 del 12 luglio 2010 è stato istituito il “Progetto per la semplificazione delle 
procedure amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra amministrazioni per la costituzione 
di un gruppo di lavoro interistituzionale per l'elaborazione del "MUDE PIEMONTE"…”; 
 
- con Determinazione dirigenziale 601 del 27 settembre 2010 avente ad oggetto “Adempimenti 
connessi alla D.G.R. n. 4-296 del 12.07.2010 recante “Progetto per la semplificazione delle 
procedure amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra amministrazioni per la costituzione 
di un gruppo di lavoro interistituzionale per l'elaborazione e la diffusione del "MUDE 
PIEMONTE". Approvazione accordo do collaborazione tra Amministrazioni e costituzione gruppo 
di lavoro.” è stato istituito il gruppo interistituzionale “MUDE Piemonte”; 
 
- il recente Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, ha attribuito al Governo, alle 
Regioni e agli Enti locali il compito di siglare, in sede di Conferenza Unificata, accordi - ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 - per adottare una modulistica unificata 
e standardizzata su tutto il territorio nazionale tenendo, conto delle specifiche normative regionali; 
 
- con l’Accordo 12 giugno 2014 “Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concernente 
l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione dell'istanza del permesso di 
costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”, sono stati adottati i 
modelli per la presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e la richiesta del 
permesso di costruire, predisposti dal gruppo di lavoro del Tavolo appositamente istituito presso la 
Conferenza Unificata a cui ha partecipato la Regione Piemonte; 
 
- con nota  prot. 3242/C1A/C11AP, a firma del Ministro per la semplificazione e la PA, del 
presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e del Presidente ANCI, si 
comunicava ai Presidenti delle Regioni e Province Autonome e ai Sindaci l’adozione di moduli 
unificati e semplificati per la presentazione dell’istanza di permesso di costruire e della 
segnalazione certificata di inizio attività edilizia e si invitava ad “assicurare la più tempestiva 
adozione e diffusione dei moduli”; 
 
considerato che: 
 
- a partire dal 2010 il gruppo di lavoro “MUDE PIEMONTE” composto da Regione, ANCI, 
Province, Csi Piemonte, Ordini professionali e Politecnico, ha lavorato alla progettazione e 
realizzazione di un sistema condiviso per l'inoltro telematico delle pratiche edilizie, volto a favorire 
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lo scambio informativo e di conoscenza fra le pubbliche amministrazioni e fra queste e i propri 
interlocutori (cittadini, professionisti, imprese, associazioni);  
 
- tale sistema denominato “MUDE PIEMONTE – Modello Unico Digitale dell’Edilizia” consente: 
 
a. l'uniformità e unificazione della modulistica per la presentazione delle istanze edilizie a livello 
regionale e per tutti i comuni della regione; 
 
b. l'omogeneizzazione dei criteri e delle regole per la presentazione delle istanze; 
 
c. la realizzazione di una modulistica che sia in grado di agevolare e guidare il 
cittadino/professionista nella compilazione delle istanze; 
 
d. un sistema in grado di suggerire al cittadino/professionista i passi da compiere in funzione di un 
procedimento definito; 
 
e. la realizzazione di un Sistema Informativo strutturato, affinché ogni soggetto coinvolto a vario 
titolo nel procedimento possa accedere alle informazioni di pertinenza e sia in grado di interagire 
con altri sistemi informativi della pubblica amministrazione, sia locali che nazionali, in modalità di 
interscambio e cooperazione applicativa; 
 
f. la dematerializzazione delle istanze edilizie attraverso l'utilizzo delle piattaforme informatiche 
per la gestione documentale, la produzione di modulistica, l'interscambio informativo fra Enti; 
 
- con la modifica della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”, introdotta 
dalla legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”, è 
previsto, all’articolo 49, che la presentazioni dei titoli abilitativi edilizi e la trasmissione delle 
comunicazioni in materia di edilizia avvengono in via telematica, in adempimento del Decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” ; 
 
- al fine di dare attuazione a tale disposizione è previsto che la Giunta disciplini con apposito 
regolamento i tempi per l’erogazione graduale del servizio in via telematica; 
 
- nelle more della predisposizione del regolamento per la diffusione del servizio telematico 
all’intero territorio regionale, la Regione ha comunque avviato l’attuazione del servizio “MUDE 
Piemonte” tramite l’attivazione del portale e dei relativi servizi al quale hanno aderito numerosi 
Comuni, molti dei quali stanno già utilizzando la trasmissione dei titoli edilizi in via telematica; 
 
- la Regione ha attivamente collaborato con il Tavolo Ministeriale di cui in premessa, sia  
proponendo come riferimento di base i modelli piemontesi, predisposti dal gruppo di lavoro 
interistituzionale “MUDE Piemonte” sia contribuendo attivamente alla definizione dei contenuti dei 
modelli unificati; 
 
- durante i lavori di definizione dei modelli unificati, la Regione ha progressivamente adeguato i 
modelli pubblicati nel Portale “MUDE Piemonte”, accogliendo suggerimenti del Tavolo 
Ministeriale e apportando le necessarie modifiche, al fine di renderli coerenti con le specifiche 
normative regionali di settore e consentendo, ai comuni aderenti, l’utilizzo dei moduli semplificati 
ed unificati adeguati ai contenuti di cui all’accordo; 
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- per quanto detto sopra, i modelli utilizzati tramite il servizio “MUDE Piemonte” risultano, 
pertanto, conformi a quanto deliberato dal tavolo nazionale per contenuto informativo e 
adeguamento alla normativa nazionale e regionale di settore; 
 
rilevato che l’accordo, all’articolo 1, prevede che: 
 
- le Regioni, ove necessario, adeguano in relazione alle specifiche normative regionali di settore, i 
contenuti dei quadri informativi dei moduli semplificati ed unificati, di cui all’accordo stesso, 
utilizzando i quadri e le informazioni individuati come variabili; 
 
- i Comuni adeguano la modulistica in uso sulla base delle previsioni dell’accordo stesso; 
 
- le Regioni e i comuni garantiscono la massima diffusione dei moduli; 
 
preso atto, altresì, che la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali (costituita ai sensi 
dell’art. 8 della LR 20 novembre 1998, n. 34 e s.m.i.) ha espresso, nella seduta del 10 ottobre 2014, 
il proprio parere favorevole in merito; 
 
visti: 
 
- la Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”; 
-il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 
 
- la D.G.R. 4-296 del 12 luglio 2010 “Progetto per la semplificazione delle procedure 
amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra amministrazioni per la costituzione di un 
gruppo di lavoro interistituzionale per l'elaborazione del "MUDE PIEMONTE". Spesa Euro 
30.000,00 (cap. 116985/10)”; 
 
- la Legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”; 
 
- il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 
 
- l’Accordo 12 giugno 2014 “Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concernente 
l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione dell'istanza del permesso di 
costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di adeguare i contenuti dei quadri informativi dei moduli semplificati ed unificati  approvati con 
l’Accordo 12 giugno 2014 “Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concernente 
l'adozione di moduli unificati e semplificati per la presentazione dell'istanza del permesso di 
costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) edilizia. Accordo, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”, in relazione alle 
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specifiche normative regionali di settore, utilizzando i quadri e le informazioni individuati come 
variabili; 
 
-  
- di promuovere e diffondere l’uso dei modelli telematici mediante il servizio “MUDE Piemonte” 
che offre, per i comuni aderenti, l’utilizzo del servizio di compilazione e trasmissione telematica e 
per i comuni non aderenti lo scarico del fac-simile da utilizzare, come previsto dal comma 3, 
articolo 1 dell’Accordo.  
 
- di demandare agli uffici competenti della Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia, l’adeguamento e l’aggiornamento costante di tale modulistica sulla base di 
successivi adeguamenti normativi o successivi accordi. 
 
di pubblicare e rendere disponibili in forma telematica  i modelli di cui sopra presso il sistema 
“MUDE Piemonte”  (www.mude.piemonte.it); 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

116



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB0805 
D.D. 28 ottobre 2014, n. 581 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di Valutazione Dir. 2001/42/CE - 
D.Lgs. 03.04.2006 n.152 Parte II, Titolo I - D.G.R. 12-8931 del 09.06.2008 Comune di 
Mottalciata (BI) - Revisione del PRGC L.R. n. 56/1977 e s.m.i. - Pratica n. B40060  
 
 
Premesso che: 
 
- le previsioni contenute nella D.G.R. 12-8931 del 9 giugno 2008 recante i primi indirizzi operativi 
per l’applicazione delle procedure di VAS individuano la Regione quale Autorità competente in 
materia ambientale preposta al procedimento di VAS in quanto soggetto deputato all’emissione 
dell’atto conclusivo del procedimento di approvazione del Piano; 
- la Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite l’Organo Tecnico 
regionale VAS istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/98; 
- detto Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è 
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione 
Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista responsabilità del procedimento. 
 
Dato atto che: 
 
Il processo di VAS è iniziato con la Fase di Specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale; 
il Comune di Mottalciata, in ottemperanza a quanto disposto dalla DGR n. 12-8931 del 09.06.2008, 
ha predisposto e adottato con DCC n. 18 del 19.07.2012 (rettificata con DCC n. 24 del 04.08.2012) 
il Documento Tecnico Preliminare per l’espletamento del processo di Valutazione Ambientale 
Strategica. Tale documento è stato trasmesso con nota prot. n. 3213/MB DEL 06.10.2012, 
pervenuta il 15.10.2012.  
L’Organo tecnico regionale per la VAS ha inviato il proprio contributo per la Fase di Specificazione 
con nota prot. n. 40370/DB08.05 in data 14.12.2012. 
 
Il Comune di Mottalciata ha adottato il Piano nella versione preliminare con D.C.C. 16 del 
23.07.2013 e ha acquisito i contributi dei soggetti competenti in materia ambientale, formulati da: 
Provincia di Biella (verbale del Commissario Straordinario n.112 del 24.10.2013), Arpa Piemonte 
(prot. n. 99035 del 31.10.2013), ASL 12 (prot.n.22030 del 08.10.2013). 
 
Il progetto definitivo di Piano, è stato adottato con DCC n. 47 del 28.12.2013 e successivamente il 
Comune, con nota prot. n. 1252 del 16.04.2014 pervenuta in data 24.04.2014, ha provveduto 
all’invio della documentazione alla Regione, che ha convocato un incontro per la verifica congiunta 
della documentazione ricevuta, che si è svolto in data 25.02.2014, presso gli uffici della Direzione 
regionale Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia. 
 
La pratica, a seguito di una formale verifica da parte del competente Settore Organizzazione 
procedurale e operativa e dell’invio da parte del Comune degli atti integrativi richiesti, è stata 
ritenuta procedibile per l’istruttoria in data 06.05.2014. 
 
La Regione, in qualità di autorità competente per la VAS, tenuta a esprimere il parere motivato, ha 
attivato l’istruttoria dell’Organo Tecnico regionale e al fine di garantire un esaustivo confronto sui 
temi ambientali e sui contenuti del piano, con nota prot. 19019/DB0805 del 11.07.2014, ha 
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convocato una riunione OTR per la VAS in data 23.07.2014 alla quale hanno partecipato il Comune 
di Mottalciata e le Direzioni Ambiente e Agricoltura e il Settore Progettazione, Assistenza, 
Copianificazione delle Province di Biella e Vercelli della Direzione Programmazione Strategica. 
L’OTR per la VAS con nota prot. n. 21004/DB 0805 del 04.08.2014 ha esteso la consultazione al 
Ministero per i Beni e le Attività culturali-Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici, 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie e per i Beni 
architettonici e paesaggistici del Piemonte. 
 
Ai fini dell’espressione del parere motivato la Relazione dell’Organo Tecnico regionale allegata alla 
presente determinazione è stata predisposta con il contributo del Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione 
Ambiente (nota prot. n. 9816/DB10.02 del 25.07.2014, pervenuta in data 28.07.2014), elaborato in 
collaborazione con i Settori della Direzione Ambiente interessati che ricomprende il parere 
rilasciato dal Settore Aree Naturali Protette in merito ai possibili effetti sulla Riserva naturale delle 
Baragge, della Direzione Agricoltura (nota prot.n.13376/DB11.21 del 04.08.2014, pervenuta il 
04.08.2014) e della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità 
Egizie ( nota prot.n. 7443 del 27.08.2014). 
 
Considerate le risultanze dell’istruttoria dell’Organo Tecnico Regionale, ai fini di prevenire, 
mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione del Piano potrebbe avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, si ritiene che l’Autorità proponente debba apportare 
modifiche e/o integrazioni al Piano; 
 
Ritenuto necessario che l’Autorità proponente faccia proprie le osservazioni e prescrizioni riportate 
nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale per la VAS, parte integrante della presente 
Determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, 
 

IL DIRIGENTE  
visti: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931; 
- la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30/09/2009; 
 
 
esaminati gli strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinata riferiti al territorio 
comunale oggetto di valutazione,  
 

determina 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa 
 
 
1. di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, parere motivato contenente precise 
indicazioni, così come specificate nella Relazione dell’Organo Tecnico Regionale, allegata al 
presente provvedimento quale parte integrante;  
2. di ritenere necessario che l’Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali 
evidenziate dal processo di valutazione, provveda alla revisione del Piano secondo quanto stabilito 
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all’art. 15 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e così come indicato e richiesto nel presente 
provvedimento;  
3. di trasmettere al Comune di Mottalciata e al Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione 
delle Province di Biella e Vercelli copia del presente provvedimento per quanto di competenza; 
4. di demandare al Comune l’espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativa vigente, 
utilizzando, ove possibile, gli strumenti ICT ai fini della trasparenza e della messa a disposizione 
della documentazione al pubblico; 
5. di stabilire che degli esiti del presente provvedimento sia data menzione nei successivi atti di 
adozione e approvazione del Piano;  
6. di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati, nonché 
sia pubblicato sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata ai sensi dell’art. 23 lettera a) del D.Lgs. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
dell’Organo Tecnico regionale per la VAS 

Margherita Bianco 
 

Allegato 
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Pagina 1 di 22C.so Bolzano, 44 
10121 Torino 
Tel. 011.4321448 
Fax 011.4325870 

Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
   direzioneB08 @regione.piemonte.it 

Settore Valutazione di Piani e Programmi 
valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it 

Allegato

Prot.int.119/DB08.05 del 24.10.2014 
Rif. nota Direzione del 06.05.2014, prot. n. 11824 
Classificazione:11.90.PROVBI.65/2014.A.2 

Oggetto: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica - Fase di VALUTAZIONE 
Dir. 2001/42/CE - D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, Parte II - DGR 9.06.2008 n.12- 8931  
Comune di Mottalciata (BI ) – Revisione del PRGC 
L.R. n. 56/77 e s.m.i. - Pratica n. B40060 

Relazione dell’Organo tecnico regionale per la VAS finalizzata all’espressione del 
PARERE MOTIVATO. 

1. Premessa 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo Tecnico regionale ai fini 
dell’espressione del “parere motivato” della Regione in merito alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica relativa alla Revisione del PRGC del Comune di Mottalciata.  

La Regione, in quanto Amministrazione competente all’approvazione del Piano, svolge le 
sue funzioni di Autorità preposta alla VAS tramite l’Organo Tecnico regionale, istituito ai 
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 40/98. 

L’Organo Tecnico regionale per la VAS dei piani urbanistici comunali è di norma formato dal 
Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Direzione Ambiente e dal 
Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la responsabilità del procedimento di VAS. 

I riferimenti normativi per la definizione delle procedure derivano dall’applicazione dell’art. 
20 della L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”, disciplinato dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008 a seguito dell’entrata in 
vigore del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Il processo di VAS è iniziato con la fase di specificazione dei contenuti del Rapporto 
Ambientale; il Comune di Mottalciata, in ottemperanza a quanto disposto dalla DGR n. 12-
8931 del 09.06.2008, ha predisposto e adottato con DCC n. 18 del 19.07.2012 (rettificata 
con DCC n. 24 del 04.08.2012) il Documento Tecnico Preliminare per la Valutazione 
Ambientale Strategica. Tale documento è stato trasmesso con nota prot. n. 3213/MB del 
06.10.2012, pervenuta il 15.10.2012.  
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Pagina 2 di 22

L’Organo Tecnico regionale per la VAS ha inviato il proprio contributo per la Fase di 
Specificazione con nota prot. n. 40370/DB08.05 in data 14.12.2012. 

Il Comune di Mottalciata ha adottato il Piano nella versione preliminare con D.C.C. 16 del 
23.07.2013 e ha acquisito i contributi dei soggetti competenti in materia ambientale, 
formulati da: Provincia di Biella (verbale del Commissario Straordinario n.112 del 
24.10.2013), Arpa Piemonte (prot. n. 99035 del 31.10.2013), ASL 12 (prot.n.22030 del 
08.10.2013).

Il progetto definitivo di Piano è stato adottato con DCC n. 47 del 28.12.2013 e 
successivamente il Comune, con nota prot. n. 1252 del 16.04.2014 pervenuta in data 
24.04.2014, ha provveduto all’invio della documentazione alla Regione, che ha convocato 
un incontro per la verifica congiunta della documentazione ricevuta, che si è svolto in data 
25.02.2014 presso gli uffici della Direzione regionale Programmazione Strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia. 

La pratica, a seguito di una formale verifica da parte del competente Settore 
Organizzazione procedurale e operativa e dell’invio da parte del Comune degli atti 
integrativi richiesti, è stata ritenuta procedibile per l’istruttoria in data 06.05.2014. 

La Regione, in qualità di autorità competente per la VAS, tenuta a esprimere il parere 
motivato, ha attivato l’istruttoria dell’Organo Tecnico regionale e al fine di garantire un 
esaustivo confronto sui temi ambientali e sui contenuti del Piano, con nota prot. 
19019/DB0805 del 11.07.2014, ha convocato una riunione dell’OTR per la VAS in data 
23.07.2014 alla quale hanno partecipato il Comune di Mottalciata e le Direzioni Ambiente e 
Agricoltura e il Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione delle Province di Biella 
e Vercelli della Direzione Programmazione Strategica. 
L’OTR per la VAS con nota prot. n. 21004/DB0805 del 04.08.2014 ha esteso la 
consultazione al Ministero per i Beni e le Attività culturali - Direzione regionale per i beni 
culturali e paesaggistici, Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo 
Antichità Egizie e per i Beni architettonici e paesaggistici del Piemonte. 

La presente relazione è stata predisposta con il contributo del Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione 
Ambiente (nota prot. n. 9816/DB10.02 del 25.07.2014, pervenuta in data 28.07.2014), 
elaborato in collaborazione con i Settori della Direzione Ambiente interessati che 
ricomprende il parere rilasciato dal Settore Aree Naturali Protette in merito ai possibili effetti 
sulla Riserva naturale delle Baragge, della Direzione Agricoltura (nota prot. n. 
13376/DB11.21 del 04.08.2014, pervenuta il 04.08.2014) e della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie ( nota prot.n. 7443 del 27.08.2014). 

2. Sintesi delle azioni di Piano con effetti ambientali significativi 
Il territorio comunale è stato suddiviso in 2 ambiti territoriali omogenei, il Settore Collinare e 
il Settore terrazzato posto al piede del versante collinare ed entro il fondovalle del torrente 
Cervo.

Di seguito vengono riportate le azioni di Piano (suddivise per ciascun ambito territoriale) 
che potrebbero avere effetti rilevanti, sia positivi che negativi, in relazione alle componenti 
ambientali analizzate nei successivi paragrafi: 

Ambito n. 1 - Settore Collinare: 

1. Tutela paesaggistica generalizzata dell’ambito nella sua interezza per quanto 
riguarda il contesto della Baraggia (boschi, aree a prato-pascolo e brughiera) attraverso 
l’esclusione della possibilità di realizzare nuovi insediamenti e la previsione di 
compensazioni di tipo ambientale legate al mantenimento della  biodiversità. Tutela e 
manutenzione del sistema di ambiti agricoli di tipico valore paesaggistico attraverso i 
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Pagina 3 di 22

seguenti meccanismi:
- legare gli interventi sui fabbricati in zona agricola e in ambito urbanizzato al 
mantenimento della naturalità dei luoghi ed alla riqualificazione paesaggistica;  
- definizione di specifiche forme di compensazione legate alla riqualificazione 
paesaggistica, introducendo il principio del trasferimento di volumetria nell’ambito del 
contesto urbanizzato e urbanizzando. 
2. Riconoscimento dell’importanza dei corsi d’acqua nel contesto della Rete Ecologica 
Provinciale, attraverso l’individuazione di corridoi ecologici a livello locale.  
3. Riconoscimento delle emergenze presenti sul territorio, in un’ottica particolarmente 
attenta al contesto sociale, architettonico e ambientale in cui sono inseriti, con 
individuazione puntuale di tali beni e specifiche prescrizioni normative. 
4. Incentivazione degli interventi di riqualificazione del tessuto urbanistico e edilizio dei 
Nuclei storici minori. 
5. Contenimento delle previsioni di nuove aree di completamento o nuova edificazione 
residenziale in ambiti urbanizzati e ricompresi o contigui a contesti edificati.  
6. Previsione di puntuali prescrizioni per l’inserimento paesaggistico dei nuovi interventi, 
per il contenimento delle superfici impermeabilizzate, per il recupero delle acque 
meteoriche, per l’uso di tecnologie e materiali finalizzati al risparmio energetico e d alla 
sostenibilità. 
7. Integrazione, in un disegno coerente ai fini della fruibilità, delle aree verdi urbane di 
interesse paesaggistico, di quelle soggette ad uso pubblico e del sistema dei percorsi ciclo 
pedonali.
8. Localizzazione di aree per servizi pubblici in ambiti strategici e facilitazione alla loro 
acquisizione attraverso nuovi meccanismi perequativi. 
9. Miglioramento delle modalità di realizzazione di parcheggi attraverso l’indicazione di 
prescrizioni normative. 

Ambito n.2 - Settore terrazzato posto al piede del versante collinare ed entro al 
fondovalle del torrente Cervo: 

1. Tutela e manutenzione del sistema di ambiti agricoli di tipico valore paesaggistico 
attraverso i seguenti meccanismi: 
- legare gli interventi sui fabbricati in zona agricola e in ambito urbanizzato al mantenimento 
della naturalità dei luoghi ed alla riqualificazione paesaggistica; 
- definizione di specifiche forme di compensazione legate alla riqualificazione 
paesaggistica, introducendo il principio del trasferimento di volumetria nell’ambito del 
contesto urbanizzato e urbanizzando 
2. Indirizzare, negli ambiti agricoli, gli interventi di recupero architettonico con o senza 
cambio di destinazione d’uso, verso tipologie correttamente inserite nel contesto e con 
opportuni elementi di mitigazione e integrazione ambientale-paesaggistica, legati al 
mantenimento della naturalità dei luoghi.  
3. Riconoscimento dell’importanza dei corsi d’acqua nel contesto della Rete Ecologica 
Provinciale, attraverso l’individuazione di corridoi ecologici a livello locale. 
4. Riconoscimento delle emergenze presenti sul territorio, in un’ottica particolarmente 
attenta al contesto sociale, architettonico e ambientale in cui sono inseriti, con 
individuazione puntuale di tali beni e specifiche prescrizioni normative. 
5. Incentivazione degli interventi di riqualificazione del tessuto urbanistico e edilizio del 
Contesto Storico del Capoluogo e dei Nuclei minori. 
6. Contenimento delle previsioni di nuove aree di completamento o nuova edificazione 
residenziale in ambiti urbanizzati e ricompresi o contigui a contesti edificati. 
7. Previsione di puntuali prescrizioni per l’inserimento paesaggistico dei nuovi interventi, 
per il contenimento delle superfici impermeabilizzate, per il recupero delle acque 
meteoriche, per l’uso di tecnologie e materiali finalizzati al risparmio energetico e d alla 
sostenibilità. 
8. Integrazione, in  un disegno coerente ai fini della fruibilità, delle aree verdi urbane di 
interesse paesaggistico, di quelle soggette ad uso pubblico e del sistema dei percorsi ciclo 
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pedonali.
9. Localizzazione di aree per servizi pubblici in  ambiti strategici e facilitazione alla loro 
acquisizione attraverso nuovi meccanismi perequativi. 
10. Miglioramento delle modalità di realizzazione di parcheggi attraverso l’indicazione di 
prescrizioni normative. 

3. Aspetti generali e metodologici 

3.1  Corrispondenza con all. VI del D.Lgs 152/2006
In considerazione dell’adozione della Revisione del Piano, si sottolinea che il Rapporto 
Ambientale (nel seguito RA), così come predisposto dall’Autorità proponente, risulta 
parzialmente conforme rispetto a quanto previsto dall’All. VI del D.lgs. 152/2006 e della 
DGR n. 12-8931 del 09.06.2008. 

3.2  Valutazione alternative
Il RA, per quanto riguarda le alternative, si limita a proporre la Revisione del Piano come 
alternativa al PRG vigente. Tale impostazione non consente di valutare il processo che ha 
portato all’attuale progetto di pianificazione urbanistica, con particolare riferimento alle 
opzioni scartate e per le quali sarebbe stato necessario fornire adeguata motivazione. 

4. Analisi delle azioni di Piano e Valutazione degli effetti ambientali 

Si riportano di seguito alcune considerazioni sulle diverse componenti ambientali che 
necessitano di maggiore approfondimento, in particolare rispetto agli impatti conseguenti 
all’attuazione delle previsioni di Piano ed alle relative misure di mitigazione e 
compensazione ambientale individuate. 

4.1 Risorse idriche
Si sottolinea che la D.C.R. n. 287 – 20269 del 17 giugno 2003 e i regolamenti regionali 9/R 
2002 e 12/R 2007, individuano, su tutto il territorio regionale piemontese le aree vulnerabili 
da nitrati e da fitosanitari. Come già evidenziato in fase di scoping, parte del territorio 
comunale è individuato come zona vulnerabile ai fitosanitari di origine agricola (ZVF) ai 
sensi della D.C.R. n. 287-20269 del 17 giugno 2003. Tale criticità deve essere valutata 
nelle successive fasi di pianificazione, facendo riferimento alla Deliberazione del Consiglio 
Regionale 17 giugno 2003, n. 287-20269 “Prima individuazione delle aree vulnerabili da 
prodotti fitosanitari”. Inoltre, dovrà essere verificata la compatibilità con il PAN (Piano 
d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, GU del 12/2/2014) sia delle 
aree di nuovo insediamento sia dell’attuale utilizzo di prodotti fitosanitari nell’intero territorio 
comunale; è necessario far riferimento con quanto previsto in generale al cap. A.5 del 
suddetto PAN e in particolare al cap. A.5.6 relativamente alle misure per la riduzione 
dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili per la gestione del verde urbano. A tal proposito si 
ricorda che il PAN è volto non solo alla tutela dell’ambiente e della biodiversità, ma anche 
della salute pubblica. 
Per quanto riguarda l’area D4.2 destinata agli sport equestri, si ricorda che in caso siano 
svolte, sia nella suddetta area, sia in generale nelle aree agricole azioni riconducibili ad 
attività zootecnica, è necessario che le NTA prevedano idonee misure per il trattamento e 
smaltimento dei reflui zootecnici, in conformità con quanto previsto dal Regolamento n. 
10/R 2007 e s.m.i. del 29.10.2007 - Disciplina generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione per le zone vulnerabili da 
nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61).
Si rileva inoltre che l’area residenziale n. 15 risulta contigua ad un canale e, pertanto, 
considerando i potenziali effetti ambientali diretti o indiretti sul reticolo idrografico 
superficiale, è necessario valutare l’effettiva esigenza di tale previsioni, e in caso venga 
confermata, è necessario prevedere specifiche misure di mitigazione e compensazione 
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ambientale volte a limitare gli impatti sul reticolo idrografico superficiale. 

Relativamente alle acque sotterranee, dai dati del Sistema Informativo Regionale Risorse 
Idriche risulta che parte del territorio comunale ricade nella classe di soggiacenza 
compresa tra 0 e 5 metri. A tal proposito si ricorda che ai sensi della Circolare 7/LAP, la 
Carta Geoidrologica, che fornisce anche informazioni circa le caratteristiche idrogeologiche 
della falda idrica libera, deve essere integrata con informazioni circa le caratteristiche 
idrauliche principali della falda idrica libera, ottenute con numero sufficiente di punti di 
misura in modo da caratterizzare adeguatamente l’area oggetto di verifica. La piezometria 
deve quindi contenere, oltre alle linee isopieze con equidistanza possibilmente non 
superiore al metro, l'ubicazione dei punti di misura accanto ai quali devono essere riportate:  
- profondità del pozzo; 
- soggiacenza della superficie piezometrica;  
- quota assoluta della superficie piezometrica.  
In merito alla direzione di deflusso deve essere riportata la componente prevalente. 
Conseguentemente alle risultanze delle indagini sopra descritte è necessario valutare 
l’opportunità di definire nelle NTA eventuali limitazioni o madalità costruttive finalizzate a 
mitigare gli effetti della circolazione delle acque sotterranee. 
Per quanto riguarda le fasce di rispetto delle captazioni idropotabili si ricorda che le aree di 
salvaguardia (art. 25 del PTA), devono essere ridefinite ai sensi del regolamento regionale 
n. 15/R del 2006 in materia di acque destinate al consumo umano e, pertanto le NTA 
devono essere integrate con la suddetta normativa. Per le captazioni esistenti in attesa di 
ridefinizione, le aree di salvaguardia restano definite sulla base del criterio geometrico ai 
sensi della normativa statale e, ai fini della tutela della risorsa idrica captata, non sono 
ammessi nuovi insediamenti ed usi del territorio che comportino un incremento dell’attuale 
condizione di vulnerabilità e rischio della risorsa stessa. 

In merito agli impianti di depurazione, inoltre, dovrà essere assicurata la fascia di rispetto 
assoluto con vincolo di inedificabilità circostante l’area destinata a tali impianti secondo 
quanto previsto ai commi 3 e 4 dell’art. 31 del Piano di Tutela delle Acque. In particolare 
dovrà essere verificata la congruenza della previsione residenziale n. 3 in quanto, dalle 
cartografie di Piano (tav. PR.1A), risulta interferente con la fascia di rispetto dell’adiacente 
impianto di depurazione.  

Considerata la possibilità di realizzare piscine (art. n. 56 delle NTA – specifiche per il 
lotto B2.1) si fa presente che per una tale previsione gli scarichi di acque reflue provenienti 
da piscine ad uso privato o ad uso collettivo (cioè collegate ad un edificio privato 
accessibile al pubblico quali alberghi, bed and breakfast, agroturismi o campeggi) sono 
assoggettati ad autorizzazione da parte del Comune. L’autorizzazione dovrebbe essere 
prevista nei casi in cui non sia possibile collegare lo scarico alla pubblica fognatura, cioè 
quando il punto di scarico dista più di 100 metri dalla fognatura. Va tenuto conto, infatti, che 
lo scarico delle acque reflue provocato dagli interventi di ricambio dell’acqua della piscina, 
dal sistema di troppo pieno presente presso la piscina, dalle operazioni di controlavaggio 
dei filtri o dallo svuotamento completo della piscina, può provocare inquinamento del 
terreno e soprattutto delle acque superficiali e della eventuale sottostante falda. A riguardo 
si faccia riferimento alla seguente normativa: 
- D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
- L.R. 13/1990 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili”; 
- L.R. 6/2003 “Disposizioni in materia di autorizzazione agli scarichi delle acque reflue 

domestiche e modifiche alla Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22 (Ricerca, uso e tutela 
delle acque sotterranee)”. 

Si deve inoltre verificare, sulla scorta dei consumi propri delle piscine e del loro numero, se 
il sistema acquedottistico locale, privato e pubblico, risulta essere in grado di soddisfare le 
ulteriori richieste idriche derivanti dalla realizzazione di piscine. 

4.2 Suolo
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Per quanto riguarda le aree residenziali si evidenzia che permangono criticità rispetto 
all’area n. 15 che risulta non contigua all’edificato esistente dando adito a fenomeni di 
sfrangiamento verso aree libere. Inoltre si segnalano delle aree riconfermate rispetto 
allo strumento urbanistico vigente, le aree n. 3 e 13 determinano lo sfrangiamento verso 
aree libere e l’area n. 16, seppure ridotta con la presente Revisione, presenta 
un’estensione troppo elevata rispetto alle effettive potenzialità di sviluppo residenziale. 

Viste tali criticità dovrà quindi essere valutata con attenzione l’effettiva esigenza delle 
suddette aree residenziali, in considerazione sia dell’attuale trend demografico del 
Comune, che risulta sostanzialmente stabile, sia della presenza di aree residenziali previste 
dallo Strumento urbanistico vigente e non ancora attuate, al fine di non determinare un 
sovradimensionamento del Piano ed evitare l’eventuale esternalizzazione, in ambiti 
territoriali sia interni che esterni al Comune, di fenomeni di abbandono e conseguente 
degrado del patrimonio abitativo. 
Per quanto riguarda l’area D.5, destinata a nuovi insediamenti per il tempo libero e la 
ricreazione, si segnala la sua criticità in quanto, sulla base delle possibilità di 
trasformazione previste dall’art. 63 delle NTA e sull’ipotesi di sviluppo presentata nel RA, 
andrà a determinare una forte riduzione di suolo e la formazione di un continuum edificato 
lungo la viabilità esistente; pertanto, tale previsione dovrebbe essere valutata in funzione di 
specifiche manifestazioni d’interesse che ne giustifichino la previsione. Nel caso l’area 
fosse confermata è necessario specificare maggiormente le possibilità di sviluppo 
attraverso una ridefinizione dell’art. 63 delle NTA, limitando possibilmente le trasformazioni 
determinanti consumo di suolo, privilegiando la creazione di aree a verde e individuando 
misure di compensazione ambientale volte all’implementazione della rete ecologica.  

4.3   Aree protette e Rete Natura 2000
Il territorio del Comune di Mottalciata è interessato dall’area protetta a gestione regionale 
“Riserva naturale delle Baragge”, così come ridefinita dalla l.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”; il territorio comunale confina inoltre a nord-
ovest con il SIC IT 1130003 “Baraggia di Candelo e Verrone”,  individuato nell’ambito della 
Rete Natura 2000. 
In fase di specificazione era stato richiesto di verificare la compatibilità delle previsioni della 
variante rispetto alle finalità ed alle norme di tutela della Riserva naturale, indicate agli artt. 
7 e 8 della citata l.r. 19/2009, nell’ambito dell’analisi di coerenza esterna del RA. Era stato 
inoltre richiesto di verificare le possibili interferenze con il SIC IT 1130003 “Baraggia di 
Candelo e Verrone”, confinante con il territorio comunale di Mottalciata. 
Era stato segnalato che il biotopo “Baraggia di Benna – Massazza” non è individuato come 
SIC e pertanto non fa parte di Rete Natura 2000. 
Erano stati forniti inoltre i riferimenti normativi aggiornati, da citare nel RA e nelle Norme di 
Attuazione della Revisione di Piano.  
Si era richiesto infine di inserire, nelle Norme di Attuazione della Variante, una disposizione 
che preveda l’obbligo di sottoporre a procedura di Valutazione d’Incidenza, ai sensi dell’art. 
5 del DPR 357/97 e s.m.i. e dell’art. 43 della L.R. 19/09, i progetti degli interventi suscettibili 
di determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle specie e sugli 
habitat tutelati dal SIC. 
Dall’esame del RA e delle NTA risulta che si è tenuto conto solo in minima parte delle 
indicazioni fornite in fase di specificazione; in particolare la normativa di riferimento in 
materia di aree protette e di Valutazione d’Incidenza citata nei documenti di piano risulta 
superata.
Nel capitolo dedicato alla Valutazione d’Incidenza è precisato tuttavia che “le aree oggetto 
delle principali nuove previsioni insediative di tipo residenziale sono localizzate a notevole 
distanza dai confini del SIC sito al confine nord ovest del territorio comunale e non hanno 
alcun collegamento con esso.” 
Dall’esame della documentazione non risultano peraltro nuove previsioni con altre 
destinazioni d’uso che possano interferire con il SIC. 
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Si segnala che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 54-7409 del 7 aprile 2014, ha 
approvato le “Misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, in applicazione dell’art. 40 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”. 
Le Misure di conservazione sono costituite da una serie di disposizioni, articolate in buone 
pratiche, obblighi e divieti di carattere generale, efficaci per tutti i siti della Rete Natura 
2000, unitamente a disposizioni specifiche relative a gruppi di habitat costituenti tipologie 
ambientali prevalenti presenti in ciascun sito.   
Si ribadisce pertanto la necessità di inserire nelle Norme di Attuazione del PRGC una 
disposizione che preveda l’obbligo di sottoporre a procedura di Valutazione d’Incidenza, ai 
sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i. e dell’art. 43 della L.R. 19/09 - fatti salvi i casi di 
esclusione stabiliti dalle Misure di conservazione per la tutela dei Siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte approvate con D.G.R. n. 54-7409 del 7.4.2014 - i progetti degli interventi 
e le attività suscettibili di determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative 
sulle specie e sugli habitat tutelati dal SIC. 
Tenuto conto della localizzazione delle previsioni della Revisione di Piano, si ritiene che lo 
strumento urbanistico in oggetto possa ritenersi compatibile con i vincoli relativi all’area 
protetta regionale e con gli obiettivi di conservazione dei valori naturalistico-ambientali del 
Sito Rete Natura 2000, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale n. 19/2009, a condizione 
che sia inserita nelle NTA la sopra citata disposizione relativa alla Valutazione 
d’Incidenza dei progetti e delle attività. 

4.4 Biodiversità
Le previsioni di Piano, per quanto riguarda la componente floristico-vegetazionale, 
andranno ad interessare in prevalenza superfici attualmente destinate all’agricoltura o 
intercluse nel contesto urbanizzato. Le maggiori criticità rispetto alle cenosi arboreo-
arbustive interessano alcune aree residenziali adiacenti a formazioni arboree, in particolare 
l’Area n. 16 che, seppure interclusa nel contesto urbanizzato, andrà ad interessare 
parzialmente formazioni arboreo-arbustive, e l’Area n. 21, adiacente alla fascia boscata 
lungo il Canale di Mottalciata. 
Pertanto, se tali previsioni fossero confermate, è necessario individuare misure 
compensative volte all’implementazione della rete ecologica (v. par. Interventi di 
mitigazione e compensazione ambientale). Si valuta positivamente il riferimento nelle NTA 
alla legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle 
foreste) che contribuisce a garantire una corretta gestione del patrimonio forestale del 
comune di Mottalciata. 
Le NTA (art. 26 – Tutela di particolari elementi ed ambiti – punto 9), e analogamente la 
cartografia di Piano, recepiscono la Rete ecologica in corrispondenza della quale sono 
vietate nuove edificazioni, fatte salve le porzioni incluse in specifici ambiti e gli interventi 
ammessi sui fabbricati esistenti. Inoltre sono ammessi gli interventi connessi allo 
svolgimento delle attività agricole e forestali ed al mantenimento delle caratteristiche 
ambientali e naturalistiche, compresa la sistemazione degli esistenti percorsi veicolari e 
l’eventuale formazione di percorsi pedonali e ciclabili, di piazzole attrezzate per la sosta. A 
tal proposito si evidenzia che eventuali interventi di realizzazione di piste ciclabili o percorsi 
pedonali dovranno essere attentamente valutati al fine di non determinare interruzioni della 
continuità ecologica.  

Visto che parte del territorio comunale è stata soggetta ad incendi, si sottolinea che la legge 
quadro sugli incendi boschivi n. 353 del 21 novembre 2000 prevede, all’art.10, i vincoli che 
vengono imposti sulle aree percorse dal fuoco in particolare: 
- le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 

avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici 
anni;

- è vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di 
strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive; 
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- sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo casi specifici; 

- sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 
percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. 

Al fine dell’applicazione dei citati vincoli, secondo quanto riportato nel Piano regionale per 
la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2011-2014, i Comuni devono provvedere a censire, tramite apposito catasto, i 
soprassuoli percorsi dal fuoco, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale 
dello Stato. Il catasto deve essere aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti 
soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali 
osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed 
approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative 
perimetrazioni. Inoltre è necessario fare riferimento alla L.R. 9 giugno 1994, n. 16 – 
Interventi per la protezione dei boschi dagli incendi. Pertanto, è necessario che integrare la 
cartografia di Piano riportando le aree percorse da incendio e, altresì, prevedere una 
specifica norma a recepimento dei vincoli previsti dal Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2011-2014. 

4.5  Rifiuti
Preso atto delle analisi svolte nel RA rispetto ai dati sulla raccolta rifiuti per il 2011, si 
evidenzia che nel 2012, in base a quanto riportato nella banca dati regionale sulla raccolta 
dei rifiuti, per il comune di Mottalciata la raccolta differenziata risulta stabile al 44,8%, al di 
sotto di quanto previsto dall’art. 205 del D.lgs. 152/2006 il quale stabilisce che, al 31 
dicembre 2012, avrebbe dovuto essere assicurata in ogni Ambito Territoriale Ottimale una 
percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 65%, e dall'art. 13 della L.R. 24/02 
che prevede che tale percentuale debba essere raggiunta presso ciascun Comune. 
Considerate le previsioni di Piano si ribadisce la necessità di adeguare il sistema integrato 
di raccolta differenziata al fine di renderlo idoneo sia a soddisfare le nuove esigenze delle 
utenze servite, sia ad ottemperare agli adempimenti previsti dalle vigenti normative in 
materia di gestione rifiuti, nonché dagli atti di programmazione regionale (D.G.R. 1 marzo 
2010 n. 32-13426) e provinciale. 

4.6 Impianti produttivi RIR e Aree produttive
Seppure sul territorio comunale non risultino aziende a rischio ai sensi dei D.Lgs. 334/99 e 
238/2005 e considerata la conferma delle aree a destinazione produttivo-artigianale, al fine 
di considerare in modo adeguato il rischio per la salute delle persone, è necessario che 
l’Amministrazione comunale valuti l’inserimento di una norma a tutela della 
compatibilità tra le nuove attività produttive e le vulnerabilità esistenti sul territorio. A 
tal proposito si ricorda che in data 26 luglio 2010 è stata approvata la DGR n. 17-377 “Linee 
guida per la valutazione del rischio industriale nella pianificazione territoriale”, alla quale si 
deve fare riferimento nella pianificazione urbanistica. 

4.7 Interventi di mitigazione e compensazione ambientale
Il cap. 10 del RA individua gli interventi di mitigazione e compensazione ambientale degli 
impatti determinati dall’attuazione delle previsioni di Piano.  
Per quanto riguarda le compensazioni ambientali, valutando positivamente dal punto di 
vista ambientale le proposte inserite come misure compensative all’art. 42 delle NTA, è 
necessario approfondire la conformità della suddetta norma rispetto alla vigente 
normativa urbanistica. 
Si sottolinea che in generale, a fronte di qualsiasi trasformazione urbanistica determinante 
perdita di suolo, risorsa non rinnovabile, le uniche compensazioni idonee possono 
consistere nel recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse 
dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di dismissione con superficie comparabile a quella 
trasformata. Pertanto nelle successive fasi è necessario individuare aree già urbanizzate in 
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disuso o in fase di dismissione sulle quali ipotizzare interventi di conversione ad aree verdi. 
Inoltre si evidenzia che le misure compensative dovranno essere finalizzate principalmente 
al miglioramento e all’implementazione della Rete ecologica. 
In particolare, preso atto dell’individuazione della rete ecologica sul territorio comunale, in 
particolare le fasce contermini ai Torrenti Druma, Drumetta, Rio Mestra e Canale Rionetti 
per una profondità di m 30 dalle relative sponde, si evidenzia l’opportunità di valutare, 
quale misura compensativa a fronte degli impatti sulla componente suolo 
determinati dall’attuazione delle previsioni di Piano, l’individuazione di corridoi 
ecologici trasversali che possano mettere in comunicazione i corridoi ecologici 
attualmente individuati del Piano e con sviluppo prevalente Nord-Sud al fine di 
garantire una migliore connessione ecologica all’interno del territorio comunale. 
In merito alla previsione di piantumazioni di alberature in particolare rispetto alle aree verdi, 
parchi e giardini, è necessario specificare nelle NTA che le specie utilizzate dovranno 
essere esclusivamente di origine autoctona; si ritiene inoltre opportuno suggerire che, 
prima della realizzazione degli impianti, venga definita un’analisi agronomica per 
individuare specie arboree con dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale 
adeguate al contesto urbano in cui saranno inserite. 

4.8  Territorio rurale, suolo, attività agricole, fauna selvatica.

Il territorio comunale di Mottalciata ha un’estensione totale di circa 18,39 ettari, si sviluppa 
approssimativamente tra quota 200 e 270 m ed impegna un settore collinare posto in 
massima parte in destra rispetto al corso del torrente Cervo.  

Lo sviluppo dell’edificato del Comune di Mottalciata è avvenuto lungo una direttrice di 
collegamento, orientata nord-sud, che ne costituisce il principale asse di attraversamento, e 
lungo gli assi trasversali che se ne dipartono: gli insediamenti di espansione del nucleo 
urbano e l’edificato sparso si attestano lungo la viabilità principale (via Martiri della Libertà 
ed ex S.S. 232), mentre lungo quella secondaria si sviluppano tutte le altre frazioni 
(cantoni) storiche ed altri insediamenti sparsi più recenti.  

Viste le sue caratteristiche geomorfologiche e paesaggistiche, il territorio comunale può 
essere articolato in due ambiti: il primo avente prevalentemente andamento NW-SE, posto 
tra quota 270 m e 230 m, caratterizzato dalla presenza di rilievi collinari, di altopiani 
baraggivi e di aree di fondovalle; il secondo è costituito da una vasta superficie terrazzata di 
modellamento fluvioglaciale, posta intorno a quota 200-210 m, al piede del versante 
collinare ed entro al fondovalle del torrente Cervo. Le aree baraggive ricadono all’interno 
della Riserva naturale orientata delle Baragge e del Sito di Interesse Regionale “Baraggia 
di Benna e Massazza”. Il territorio comunale, inoltre, confina a nord ovest con il SIC 
IT1130003 “Baraggia di Candelo e Verrone” individuato nell’ambito della rete Natura 2000. 
Gli elementi idrografici principali presenti sono il torrente Cervo, il rio Druma, il rio Ottine e il 
rio della Mestra, che interessa direttamente l’abitato. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla componente “suolo”, dall’esame della versione 
aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte a scala 1:50.000 (IPLA-
Regione Piemonte, 2010), emerge che il territorio del Comune di Mottalciata è 
caratterizzato dalla presenza di suoli che rientrano prevalentemente in terza classe di 
capacità d’uso dei suoli (suoli con alcune limitazioni che riducono la scelta e la produzione 
delle colture agrarie), con limitate porzioni di seconda (suoli con alcune moderate limitazioni 
che riducono la produzione delle colture agrarie) e di sesta classe. La prima classe di 
capacità d’uso non è presente. 

Dall’esame delle informazioni contenute nel Sistema Informativo della Bonifica ed 
Irrigazione, il territorio comunale di Mottalciata risulta essere servito da infrastrutture irrigue 
consortili gestite dal Consorzio di Bonifica biellese della Baraggia e vercellese (Via F.lli 
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Bandiera 16 – 13100 Vercelli – tel. 0161-233811 – fax 0161-257425) e dall’Associazione 
d'Irrigazione Ovest Sesia (Via Duomo 2 – 13100 Vercelli – tel. 0161-283511 – fax 0161-
283500). Sono inoltre presenti infrastrutture irrigue (pozzi o canali irrigui) gestite dalle 
singole aziende agricole.  

Le principali previsioni individuate dalla Revisione del P.R.G.C. proposta consistono in: 
Ambito 1: Settore collinare
-Aree residenziali di nuovo inserimento: B4-2 (1.475 mq), B4-23 (1.050 mq); 
-Aree residenziali riconfermate: B4-1 (1.105 mq), B4-3 (1.630 mq), B4-10 (1.375 mq), B4-
11 (1.090 mq); 
-Aree per nuovi interventi relativi a specifica destinazione per attività economiche: 
Comparto D3.1 (9.430 mq): complesso costituito da differenti tipologie produttive, per il 
quale il Piano vigente stabiliva la riconversione residenziale, mentre la Revisione proposta 
prevede una riconversione a terziario con possibilità di mantenere la destinazione 
artigianale;

- Comparto D4.1 (10.319 mq): impianto sportivo e ricreativo attuato alla fine degli anni ’80. 
La Revisione ne conferma la destinazione, adeguandone la delimitazione allo stato di fatto: 

- Comparto D4.2 (129.138 mq): complesso attuato negli anni ’80 destinato agli sport equestri 
ed alla recettività. La Revisione conferma la destinazione attuale per la parte ex PEC 
Mompolino 1, adeguandone la delimitazione allo stato di fatto. La parte ex PEC Mompolino 
2 viene riportata in azionamento agricolo con l’esclusione delle porzioni già edificate e la 
contigua area a parcheggio pubblico. 

- Comparto D4.3 (3.352 mq): ambito esistente. 

Le nuove previsioni residenziali, in parte riconfermate dal PRG vigente, ricomprese 
nell’Ambito 1 interessano complessivamente una superficie di 7.725 mq, di cui solo 2.525 
mq sono di nuovo insediamento. 
Le previsioni di insediamento con specifica destinazione per attività economiche 
riconfermate con alcune modifiche e ricomprese nell’Ambito 1 interessano 
complessivamente una superficie di 152.240 mq. 
Gli insediamenti per attività produttive esistenti di cui al Piano vigente vengono riconfermati 
con alcuni minimi adeguamenti della loro delimitazione (P.R.G. vigente: 33.518 mq – 
Revisione: 32.885 mq). 
E’ stato inoltre stralciato il grosso comparto (442.450 mq) previsto dal Piano vigente con 
destinazione tempo libero, posto a nord est del territorio comunale a confine con il Comune 
di Cossato, nonché il ridimensionamento di circa 15.000 mq delle aree a servizio dell’ex 
Centro Scoliosi in Località San Rocco. 

Ambito 2: Settore terrazzato
- Aree residenziali di nuovo inserimento: B4-8 (1.885 mq), B4-14 (2.280 mq), B4-15 (1.450 
mq), B4-20 (2.200 mq), B4-21 (1.575 mq), B4-24 (1.480 mq); 
- Aree residenziali parzialmente riconfermate: B4-13 (825 mq), B14-16 (13.875 mq); 
- Aree residenziali riconfermate: B4-4 (1.075 mq), B4-5 (1.110 mq), B4-6 (784 mq), B4-7 
(995 mq), B4-9 (1.620 mq), B4-12 (2.250 mq), B4-17 (1.445 mq), B4-18 (1.070 mq), B4-19 
(1.620 mq), B4-22 (2.290 mq), B4-24 (1.200 mq); 
- Aree per nuovi interventi relativi a specifica destinazione per attività economiche: 
Comparto D2 (24.795 mq): comparto riconfermato quale ambito per nuovi insediamenti 
produttivi; è interstiziale al grande comparto produttivo comunale attuato, del quale 
rappresenta l’unico ambito ancora libero; 
Comparto D3.2 (18.230 mq): comparto esistente inizialmente produttivo, che nel tempo ha 
riformulato la propria vocazione anche verso usi commerciali; 
Comparto D3.3 (17.759 mq): comparto inizialmente produttivo, per il quale è proposta la 
possibilità di riformulare la destinazione produttiva originaria verso usi misti che 
contemplino anche quelli commerciali e terziari di servizio.  
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Comparto D5 (42.680 mq): comparto posto all’ingresso del Capoluogo, originariamente 
destinato a nuovi insediamenti produttivi come la più ampia superficie a nord, è stato 
oggetto di una proposta di riformulazione verso usi terziari quale centro ricettivo e ludico 
ricreativo a vocazione sportiva.

Le nuove previsioni residenziali, in parte riconfermate, ricomprese nell’Ambito 2 interessano 
complessivamente un’area di 41.029 mq, di cui 10.870 mq sono di nuovo insediamento. 
Le nuove previsioni di insediamento con specifica destinazione per attività economiche 
riconfermate con alcune modifiche e ricomprese nell’Ambito 2 interessano 
complessivamente un’area di 112.367 mq. 
Gli altri insediamenti per attività produttive esistenti di cui al Piano vigente vengono 
riconfermati con alcuni minimi adeguamenti della loro delimitazione per una superficie 
totale pari a 246.142 mq più 111.853 mq, di cui al comparto D1.1, destinato esclusivamente 
alla posa di pannelli fotovoltaici come previsto dall’autorizzazione ex d.lgs 387/2003 
rilasciata dalla Provincia di Biella. 
Complessivamente il confronto tra Piano vigente e Revisione evidenzia i seguenti dati: 
o Aree terziarie e produttive di cui al P.R.G. vigente: 460.053 mq; 
o Aree terziarie e produttive di cui alla Revisione: 358.509 mq. 

Al fine di limitare il consumo di suolo agricolo, la Revisione propone un importante 
ridimensionamento delle aree per nuovi insediamenti produttivi e terziari vigenti nell’attuale 
Piano a favore del potenziamento delle attività esistenti e della riconversione di quelle 
sottoutilizzate o dismesse. Le aree residenziali di nuovo insediamento sono state 
localizzate in zone intercluse nel territorio già urbanizzato o ad esso contigue. 
Sulla base di quanto sopra riportato emerge chiaramente che, rispetto al Piano vigente, le 
previsioni della Revisione proposta determinano un’importante riduzione del consumo di 
suolo agricolo. 

Il consumo di suolo libero, soprattutto se interessa suoli ad elevata capacità d’uso, è un 
impatto irreversibile e non mitigabile, che produce i suoi effetti, oltre che sull’attività 
agricola, soprattutto sulla risorsa ambientale suolo. La fertilità di un suolo è infatti il frutto di 
un complesso processo di formazione che necessita di periodi di tempo medio-lunghi e, 
una volta alterata, non può essere ripristinata in tempi utili ai fini delle esigenze economiche 
e civili della società umana. 
In Piemonte nel 1991 il suolo disponibile all’uso agricolo rientrante nelle prime tre classi di 
capacità d’uso era pari a circa 770.000 ettari, ma di questi solo il 13% risulta non avere 
alcuna limitazione all’utilizzo agricolo, anche in quanto avente giacitura pianeggiante. Nel 
periodo compreso tra il 1991 e il 2005 sono stati consumati oltre 14.000 ettari di suolo 
fertile. Il suolo fertile pianeggiante è una risorsa limitata e preziosa che deve essere oggetto 
di un’attenta pianificazione. 
L’ingente consumo di suolo avvenuto nei decenni passati e continuato in maniera sempre 
più aggressiva negli ultimi anni ha creato una sensibilità e un’attenzione crescente nei 
confronti della necessità di porre un freno al consumo e all’impermeabilizzazione del suolo. 
Tale consapevolezza, che attraversa fortemente anche il territorio piemontese ai diversi 
livelli, deve però tradursi in atti concreti volti alla conservazione di questa risorsa 
ambientale fondamentale e alla valorizzazione del suo utilizzo primario, soprattutto nei 
contesti in cui i terreni sono particolarmente fertili e in cui si localizzano produzioni agricole 
ed agroalimentari di pregio. 

Il nuovo PTR (approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011), oltre a porsi come 
obiettivo strategico la limitazione del consumo di suolo (art. 31), tutela i territori vocati allo 
sviluppo dell’agricoltura (artt. 24-26), in particolare se ricadenti nella prima e nella seconda 
classe di capacità d’uso dei suoli. Il comma 2 dell’art. 26 precisa che, qualora i territori in 
prima classe siano assenti o inferiori al 10% del territorio comunale, come nel caso del 
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Comune di Mottalciata, la tutela si applica anche ai territori ricadenti in terza classe di 
capacità d’uso dei suoli. 
Per quanto riguarda il consumo di suolo in relazione alla sua capacità d’uso ed alla 
presenza di aree agricole servite da infrastrutture irrigue gestite da consorzi irrigui di I e di II 
grado, al fine di valutare l’incidenza delle previsioni urbanistiche indicate nella Revisione 
proposta, la Direzione Agricoltura ha confrontato le previsioni di piano con le informazioni 
relative alla capacità d’uso dei suoli (versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei 
suoli del Piemonte in scala 1:50.000, consultabile e scaricabile dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm
) ed alle infrastrutture ed aree irrigue (consultabili e scaricabili dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/sibi_web/).

A seguito di tali analisi, si rileva che le previsioni residenziali di nuovo inserimento B4-8, B4-
14 e B4-15, nonché quelle residenziali già inserite nel Piano vigente, ma non ancora attuate 
e ora riconfermate B4-4, B4-5, B4-6, B4-7, B4-12 e B4-13 ricadono su suoli di seconda 
classe di capacità d’uso. 
Le restanti previsioni ricadono in terza classe di capacità d’uso, oggetto di tutela ai sensi 
dell’art. 26 del nuovo PTR.  

La previsione residenziale riconfermata B4-22 rientra in un’area irrigua servita da 
infrastrutture gestite dal Consorzio di Bonifica biellese della Baraggia e vercellese. 

Osservazioni sul Rapporto Ambientale 
Relativamente alla coerenza con il nuovo PTR, si evidenzia che sarebbe stato opportuno 
un confronto con gli articoli 24 e 26, che individuano come obiettivi prioritari del PTR la 
valorizzazione del ruolo dell’agricoltura, nonché la valorizzazione ed il recupero del 
patrimonio agricolo e con l’articolo 31 sul contenimento del consumo di suolo. 
L’art. 26 definisce che, nei territori vocati allo sviluppo dell’agricoltura, le politiche e le azioni 
devono essere volte a garantire la permanenza ed il potenziamento delle attività agricole, a 
valorizzare i prodotti agroalimentari ed i caratteri dell’ambiente e del paesaggio rurale, a 
limitare le trasformazioni d’uso del suolo agricolo che comportano impermeabilizzazione, 
erosione e perdita di fertilità, a valorizzare le capacità produttive del comparto agricolo, a 
favorire il turismo rurale e la diversificazione dell’economia rurale. 
Le “Direttive” di cui ai commi 4 e 5 del medesimo articolo specificano che in tali territori “le
eventuali nuove edificazioni sono finalizzate alla promozione delle attività agricole e alle 
funzioni connesse” e che “la realizzazione  di nuove costruzioni è subordinata alla 
dimostrazione del rispetto dei caratteri paesaggistici della zona interessata e alla 
sottoscrizione di impegno unilaterale d’obbligo a non mutarne la destinazione d’uso”.
L’art. 31 del PTR riconosce la valenza strategica della risorsa suolo, in quanto bene non 
riproducibile, per la quale si rendono necessarie politiche di tutela e salvaguardia volte al 
contenimento del suo consumo e individua nella compensazione ecologica una delle 
modalità con cui controllare il consumo di suolo. Tale articolo, tra gli indirizzi del Piano, 
ribadisce la necessità di una riduzione e di un miglioramento dell’occupazione di suolo 
attraverso politiche  che favoriscano lo sviluppo interno degli insediamenti, recuperando le 
aree dismesse e riducendo all’indispensabile gli interventi di nuova edificazione. Il comma 
9, tra le direttive, specifica che la pianificazione locale può prevedere nuovi impegni di 
suolo solo a fronte della dimostrazione dell’inesistenza di alternative di riuso e di 
riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti.  
Il comma 10 definisce inoltre che, in assenza di soglie massime di consumo di suolo da 
definirsi per categorie di Comuni, “le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso 
insediativo consentito ai Comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della 
superficie urbanizzata esistente”.
Dall’esame del documento “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” pubblicato sul 
sito web della Regione all’indirizzo 
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http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/consumoSuolo
.pdf, che riporta i dati, suddivisi per Province, delle superfici relative al consumo di suolo 
complessivo per ogni Comune, le previsioni urbanistiche di nuovo inserimento previste 
dalla Revisione del P.R.G.C. proposta non sembrano superare la soglia del 3% fissata per 
l’arco temporale di 5 anni. 
Il cambiamento di destinazione d’uso da agricolo a produttivo, terziario, commerciale e 
residenziale comporta l’impermeabilizzazione di ampie porzioni di territorio: è pertanto 
necessario prevedere misure di mitigazione e compensazione per limitare tale criticità.  

Pur valutando positivamente le compensazioni proposte nel Rapporto Ambientale, si rileva 
che non vengono fornite indicazioni precise circa le eventuali azioni da perseguire per 
compensare le inevitabili perdite sia di suoli, sia di produzione agricola derivanti 
dall’attuazione delle previsioni di piano. A tale proposito si evidenzia nel R.A. la mancanza 
di dati in ordine alla quantificazione delle perdite di produzione agricola e del mancato 
profitto aziendale (anche a livello di previsione).  
Rispetto al “consumo di suolo”, le uniche compensazioni idonee possono consistere nel 
recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall’urbanizzazione e 
dismesse o in fase di dismissione, aventi una superficie comparabile con quella delle aree 
agricole delle quali invece si prevede la trasformazione. Poiché tale soluzione non sempre 
può essere applicata, risulta opportuno limitare allo stretto necessario ogni nuova 
occupazione di suolo che dovrà avvenire sempre dopo un’attenta valutazione 
dell’inesistenza di alternative che prevedano il riuso di preesistenti aree edificate dismesse 
o sottoutilizzate. 
Relativamente agli impatti sulle componenti produttive del comparto agricolo e sui caratteri 
paesaggistici del territorio rurale, sono possibili interventi di mitigazione, che dovranno 
essere proporzionati agli effetti generati dagli interventi previsti dalla Revisione del 
P.R.G.C., coerenti con la tipologia di impatto e con il contesto territoriale ed ambientale 
interferito.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte relativamente al consumo di suolo agricolo, 
vista la presenza di superfici la cui trasformazione da agricolo ad altri usi era già stata 
indicata nel Piano vigente, ma che non sono ancora state attuate e sono confermate dalla 
Revisione del P.R.G.C.proposta, considerato che, rispetto al Piano vigente, le previsioni 
della Revisione determinano un’importante riduzione del consumo di suolo agricolo e che la 
quantificazione delle superfici interessate dalle nuove espansioni edilizie risulterebbe 
essere inferiore a quanto fissato dalle direttive dell’art. 31 del PTR, per quanto riguarda la 
componente agricola, gli interventi previsti dalla Revisione possono essere considerati 
ambientalmente sostenibili.  

Al fine di limitare il consumo di suolo agricolo ad elevata capacità d’uso, in un’ottica di 
razionalizzazione delle scelte urbanistiche, si segnalano come unica criticità le aree 
residenziali di nuovo inserimento B4-8, B4-14 e B4-15, in quanto ricadono su suoli di 
seconda classe di capacità d’uso, oggetto di tutela ai sensi dell’art. 26 del nuovo PTR.  
L’area B4-15 risulta inoltre situata in posizione marginale e periferica rispetto all’abitato. 
Analoga criticità è segnalata anche per le previsioni residenziali già inserite nel Piano 
vigente, ma non ancora attuate e ora riconfermate B4-4, B4-5, B4-6, B4-7, B4-12 e B4-13, 
che ricadono su suoli di seconda classe di capacità d’uso.  

Per quanto riguarda gli interventi di mitigazione e di compensazione, si richiede quanto 
segue:
o Per tutte le aree di nuova edificazione (sia per le aree di nuovo inserimento che 
per le aree che hanno già cambiato destinazione d’uso, ma sulle quali non si sono ancora 
concretizzati interventi edificatori) dovranno essere previsti e realizzati concreti ed efficaci 
interventi di integrazione con opere a verde che prevedano la messa a dimora di alberi ed 
arbusti riconducibili ai caratteri vegetazionali tipici dell’area d’intervento.  
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o Per quanto riguarda le superfici scoperte pavimentate, sia private che pubbliche, si 
richiede di integrare le Norme Tecniche di Attuazione che dovranno contenere indicazioni 
circa il contenimento della percentuale di superficie impermeabilizzata favorendo l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che permettano il grado di 
inerbimento parziale più elevato possibile. 
o In merito alle problematiche legate alla componente acque, poiché alcune 
previsioni urbanistiche individuate dalla Revisione proposta andranno ad inserirsi in un 
contesto agricolo, dovranno essere mantenute e garantite la perfetta funzionalità idraulica 
della rete irrigua e la possibilità di svolgere agevolmente tutte le operazioni manutentive e 
ispettive che si rendono necessarie per la gestione di tali infrastrutture. Tutti gli eventuali 
interventi sul reticolo irriguo dovranno essere preventivamente concordati con il Consorzio 
di Bonifica della Baraggia biellese e vercellese e con l’Associazione d'Irrigazione Ovest 
Sesia.
o Considerato il contesto ambientale e territoriale esistente, le aree agricole 
circostanti risultano essere particolarmente esposte ad eventuali rischi di inquinamento. 
Oltre agli aspetti qualitativi delle acque smaltite occorrerà anche tenere in debita 
considerazione l’aspetto quantitativo dello smaltimento delle acque meteoriche che 
deriveranno dai deflussi dalle aree impermeabilizzate. La gestione dello smaltimento delle 
acque, sia dal punto di qualitativo che quantitativo, dovrà essere chiaramente normata nelle 
Norme Tecniche di Attuazione della Rwecvisione di P.R.G.C. 
o Si richiede di integrare le NTA individuando misure di compensazione ambientale 
volte al miglioramento ed all’implementazione della rete ecologica provinciale e comunale e 
dei collegamenti trasversali tra i corridoi ecologici principali individuati nei corsi d’acqua, da 
attuare nei casi in cui si verifichino la riduzione di aree a copertura arboreo-arbustiva, 
l’interruzione della continuità ecologica a seguito della realizzazione di nuovi tratti stradali o 
il consumo di suolo libero determinato dall’attuazione delle previsioni di Piano. 
o In generale, dovranno essere individuate misure di mitigazione per ridurre il 
potenziale impatto causato sull’avifauna a seguito della realizzazione di edifici con facciate 
a vetrate trasparenti, in particolare rispetto alle previsioni relative alle aree produttive e 
terziarie. Tale modalità costruttiva, infatti, risulta essere un’importante causa di mortalità 
sull’avifauna, in quanto gli uccelli non sono in grado di percepire le superfici vetrate come 
ostacolo. Le Norme tecniche di attuazione del Piano dovranno quindi contenere specifiche 
norme per la progettazione degli edifici che prescrivano l’utilizzo di materiali opachi o 
colorati o satinati o idoneamente serigrafati, evitando materiali riflettenti o totalmente 
trasparenti, in modo da risultare visibili all’avifauna ed evitare collisioni. A tale proposito si 
raccomanda di fare riferimento alla pubblicazione “Costruire con vetro e luce rispettando gli 
uccelli” (Stazione ornitologica svizzera Sempach, 2008), scaricabile dal sito 
http://www.windowcollisions.info/public/leitfaden-voegel-und-glas_it.pdf. 

Per quanto riguarda il Piano di monitoraggio, si richiede di integrare gli indicatori relativi 
alle problematiche legate al consumo di suolo facendo riferimento alle metodologie 
individuate dalla Regione Piemonte nel documento “Monitoraggio del consumo di suolo in 
Piemonte” pubblicato all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/consumoSuolo
.pdf. Tali indicatori dovranno essere applicati all’intero territorio comunale e i risultati del 
monitoraggio dovranno essere trasmessi, con cadenza annuale, alla Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia. Per la quantificazione del 
consumo di suolo in relazione alle diverse classi di capacità d’uso dei suoli si dovrà fare 
riferimento alla versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei suoli del Piemonte in 
scala 1:50.000 (consultabile e scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_50/carta_suoli.htm
).

4.9  Territorio e Paesaggio
Il territorio comunale, localizzato nell’Ambito di Integrazione Territoriale n. 6 “Biella” del PTR 
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e nell’Ambito di paesaggio n. 25 “Baraggia tra Biella e Cossato” del PPR, è interessato 
dall’area protetta a gestione regionale “Riserva naturale delle Baragge”; a nord-ovest 
confina inoltre con il SIC IT 1130003 “Baraggia di Candelo e Verrone”,  individuato 
nell’ambito della Rete Natura 2000. 

Nel Comune vi sono, inoltre, aree boscate, un’area archeologica, nuclei urbani di antica 
formazione, immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, beni culturali ai sensi dell’art. 49 
della lr 56/77.  

Piano territoriale regionale. 
Si evidenzia che la Lr 56/1977, come modificata dalla Lr 3/2013 e dalla Lr 17/2013, precisa 
all’art. 8, comma 4, che le direttive contenute nei piani territoriali e paesaggistici e nei 
progetti territoriali operativi “esigono attuazione nella pianificazione provinciale, della città 
metropolitana e comunale”, rafforzando, con una norma di legge, la valenza della “direttiva” 
definita all’ art. 3 delle NdA del Ptr. 
L’intera normativa del Piano territoriale regionale deve essere quindi rispettata nella sua 
totalità, con una particolare attenzione agli articoli delle NdA che demandano compiti 
specifici alla pianificazione locale.  
Si sottolinea, inoltre, come tutte le previsioni del Ptr vadano nella direzione di limitare il
consumo di suolo, tema che costituisce uno dei nodi fondamentali in materia di politiche 
territoriali, come indicato all’articolo 31 delle NdA “Contenimento del consumo di suolo”.  

In attuazione della direttiva di cui al comma 7 dell’art. 31, la Regione ha avviato nel 2009 un 
progetto finalizzato a definire un metodo per la valutazione e il monitoraggio del consumo di 
suolo, applicato all’intero territorio piemontese; i risultati di tali analisi sono riportati nel 
volume “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” (riferimento web: 
http://www.regione.piemonte.it/territorio/dwd/documentazione/pianificazione/consumoSuolo.pdf).

Piano paesaggistico regionale 
Nel merito del Ppr, si evidenzia che esso contiene, oltre che direttive e indirizzi, norme 
prescrittive che, secondo quanto definito dall’art. 3 delle NdA del piano stesso, nonché 
dall’art. 8bis della Lr 56/1977, costituiscono disposizioni immediatamente prevalenti sulla 
disciplina locale e presuppongono immediata applicazione e osservanza da parte di tutti i 
soggetti pubblici e privati. 
Le prescrizioni del Piano paesaggistico regionale sono sottoposte alle misure di 
salvaguardia previste dall’articolo 143, comma 9, del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio e pertanto a far data dalla sua adozione non sono consentiti sugli immobili e 
sulle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso, interventi in contrasto con le 
prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 26, 33, in esso contenute. 
La restante disciplina del Ppr (definita dalle direttive e indirizzi presenti all’interno delle NdA, 
nonché dagli altri elaborati del Piano), ancorché per il momento non vigente, costituisce 
importante riferimento per l’individuazione delle emergenze paesaggistiche ed ambientali 
presenti sul territorio e delle azioni di tutela da porre in atto. 
A tal fine, merita particolare attenzione la Tavola P4 Componenti paesaggistiche, che 
costituisce l’elaborato di riferimento per l’attuazione del Piano nella fase di adeguamento 
della pianificazione provinciale, locale e settoriale. La Tavola P4 rappresenta l’insieme delle 
principali componenti del paesaggio suddivise negli aspetti naturalistico-ambientali, storico-
culturali, percettivo-identitari e morfologico-insediativi. Ogni componente rappresentata è 
connessa all’elaborato “Elenchi delle componenti e delle unità di paesaggio”, nel quale 
viene descritta puntualmente, e a ciascuna di esse è associata una specifica disciplina, 
dettagliata nelle Norme di attuazione, finalizzata ad assicurare la salvaguardia e la 
valorizzazione del paesaggio regionale.  

Gli aspetti delle previsioni del Piano proposto, che paiono maggiormente critici, sono quelli 
in relazione al consumo di suolo, alla creazione di nuovi fronti di urbanizzazione, ai processi 
di frammentazione ambientale, di dispersione dell’urbanizzato, di sfrangiamento verso aree 
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libere, per i quali si ritengono necessarie verifiche di coerenza e approfondimenti analitici al 
fine di valutare con maggiore dettaglio gli effetti e ricadute ambientali che possono 
determinare nei contesti ambientali interessati, al fine di valutare l’opportunità del 
mantenimento delle previsioni e/o proporre aspetti mitigati e compensativi per l’integrazione 
nel paesaggio e nell’ambiente. 

Un ulteriore aspetto di criticità consiste nell’individuazione di nuove previsioni, a fronte di 
previsioni vigenti e non ancora attuate, come evidenziato al precedente paragrafo 4. In 
particolare le aree riconfermate rispetto allo strumento urbanistico vigente n. 3 e 13 
determinano lo sfrangiamento verso aree libere e l’area n. 16, seppure ridotta con la 
presente Revisione, presenta un’estensione troppo elevata rispetto alle effettive potenzialità 
di sviluppo residenziale; l’area D.5, destinata a nuovi insediamenti per il tempo libero, andrà 
a determinare la formazione di un continuum edificato lungo la viabilità esistente.  

Viste le criticità sopra illustrate, si chiede di approfondire le analisi a supporto delle aree 
proposte, rivalutandole in relazione alla portata delle loro ricadute ambientali e 
paesaggistiche. 

4.10 – Aspetti inerenti la tutela delle aree di interesse archeologico

Definizione dei contenuti da includere nella Revisione di PRGC 
Per la tutela del patrimonio archeologico e per una efficace azione di programmazione delle 
attività edili all’interno dello strumento urbanistico del comune di Mottalciata, affinché si 
evitino danneggiamenti al patrimonio culturale e fermi o ritardi nella realizzazione delle 
opere a seguito di ritrovamenti archeologici, si richiede l’acquisizione, nell’ambito degli 
elaborati per il PRGC, della Carta dei Siti Archeologici Noti e delle Aree a Interesse 
Archeologico ricadenti nel territorio comunale, anche se non sottoposti a vincolo ex D.Lgs. 
42/2004, individuati mediante specifica perimetrazione secondo le indicazioni in seguito 
riportate.

Perimetrazione dei siti di interesse archeologico 
Per le aree interessate da presenze archeologiche e paleontologiche accertate e 
precisamente localizzabili e per centri storici di antica origine, è necessario che gli scavi 
che interessano porzioni di sottosuolo non ancora manomesse siano sottoposti a verifica 
archeologica per documentare l’evoluzione e le trasformazioni nel tempo del territorio, e per 
evitare danneggiamenti ai beni culturali ed eventuali ed imprevisti fermi o ritardi nelle opere 
da realizzare, si richiede la perimetrazione all’interno della cartografia della Revisione di 
PRGC secondo l’elenco seguente. 

Centro storico.
Delimitazione nella Revisione del PRGC. 

Altre aree di interesse archeologico  
Per le seguenti aree, dove le fonti bibliografiche e di archivio e ritrovamenti anche recenti 
hanno segnalato l’interesse archeologico, si allega cartografia con evidenziata in grigio la 
loro estensione, da riportare nello strumento urbanistico.  
1. Castello degli Alciati, via degli Alciati. 

Sull’edificio vige il vincolo architettonico dal 02/7/1908. Si delimita un’area 
comprendente il castello e le sue immediate adiacenze, corrispondente a quanto 
segnato dal PRGC come Ambito di interesse storico artistico documentario. Per alcuni 
autori (G. Sommo) ad est del castello, all’interno dell’area così delimitata, si sarebbe 
trovato lo scomparso castello di Belluardo, da altri (mons. D. Lebole) localizzato 
nell’altura di S. Rocco presso canton Colombo.  

2. Loc. Santa Maria.  

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

135



Pagina 17 di 22

Nell’area del terrazzo morfologico su cui si erge la chiesa di S. Maria, oggi di forme 
barocche, nota fin dal XII secolo, agli inizi del XX secolo si rinvennero strutture 
architettoniche di età romana, non localizzabili con precisione, oltre a frammenti di 
un’arula romana e, nei campi, urne cinerarie. Questi elementi rendono l’area a rischio 
archeologico alto, con insediamento e necropoli di età romana, sulla quale si erge 
successivamente il complesso ecclesiastico. Si delimita l’area con la strada provinciale 
a nordest, la strada per loc. La Cascina a nordovest, la scarpata sugli altri lati.   

3. Canton Colombo, chiesa di S. Rocco. 
Elementi storici, analizzati da mons. D. Lebole, fanno propendere che sull’altura dove si 
erge l’oratorio di S. Rocco si trovasse il castello di Monte Belluardo con ricetto e la 
chiesa di S. Giovanni, circondata da un abitato, attestati dal X secolo al XIV secolo. Si 
delimita l’area con l’altura e le sue pendici. Altre ipotesi (formulate da G. Sommo) 
localizzano il castello di Monte Belluardo poco a est del castello di Mottalciata. 

4. Chiesa di S. Vincenzo. 
La chiesa, oggi di forme barocche, è costruita su una struttura più antica nota dall’XI 
secolo, con tre navate, catino absidale e battistero in muratura. Si delimita l’area 
circostante, con possibile presenza di strutture annesse all’edificio e cimitero. 

5. Area tra Canton Iuli e La Moina 
In quest’area agricola a est del centro abitato nel corso dei lavori agricoli vengono alla 
luce numerosi reperti ceramici di età romana che indiziano la presenza di un abitato 
rustico.

Norme di tutela delle aree a rischio archeologico 
1. Nelle parti di territorio perimetrate come centro storico ed aree a rischio 

archeologico si richiede, per gli interventi che vadano ad intaccare il sottosuolo, la 
presentazione degli elaborati di progetto alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte e Museo Antichità Egizie prima del rilascio del permesso di costruire. La 
Soprintendenza esprimerà il proprio parere di competenza, al quale ci si dovrà attenere 
per la realizzazione dell’opera. 

2. Qualunque rinvenimento di natura archeologica che avvenga nel territorio 
comunale, anche esternamente ai perimetri dell’art.1, è soggetto alle forme di tutela di 
cui al D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004. 

3. Nelle aree interessate da progetti per la realizzazione di opere pubbliche o di 
interesse pubblico, pur in assenza di specifiche perimetrazioni espresse in questa sede, 
si procede alla verifica preventiva dell’interesse archeologico secondo quanto prescritto 
dagli artt. 95 e 96 del D.Lgs. n- 163 del 12/04/2006.

Si delineano in grigio le aree di interesse archeologico per la Revisione del PRGC di 
Mottalciata (BI). Si considera area di interesse archeologico, da integrare alla presente, il 
Centro Storico quale delimitato dal PRGC 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

136



Pagina 18 di 22

5. Aspetti relativi all’attuazione del Piano 

5.1  Piano di monitoraggio
L’attuale impostazione del Piano di Monitoraggio prevede una serie di indicatori finalizzati a 
descrivere le trasformazioni nel tempo del quadro ambientale entro cui il Piano si colloca 
(indicatori di contesto) e indicatori atti a valutare il livello di attuazione del Piano (efficienza) 
e il livello di raggiungimento dei suoi obiettivi (efficacia) (indicatori di attuazione). Ad 
implementazione di quanto predisposto, è opportuno definire un indicatore finalizzato a 
valutare la perdita di biodiversità a seguito dell’attuazione delle previsioni di Piano (es. 
superficie boscata eliminata, riduzione delle aree naturali e seminaturali, ecc..). 

Per la quantificazione del consumo di suolo in relazione alle diverse classi di capacità d’uso 
dei suoli si dovrà fare riferimento alla versione aggiornata della Carta di Capacità d’uso dei 
suoli del Piemonte in scala 1:250.000 (consultabile e scaricabile dal sito web della Regione 
Piemonte alla pagina  
www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/carta_suoli.htm . 

Per l’individuazione degli indicatori relativi alle problematiche legate al consumo di suolo, si 
richiede di fare riferimento alle metodologie individuate dalla Regione Piemonte nel 
documento “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” (2012); tali indicatori 
dovranno essere applicati all’intero territorio comunale.  
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In particolare, per quanto attiene alla misurazione del consumo di suolo e dei 
concomitanti processi di frammentazione ambientale e di dispersione dell’urbanizzato
si chiede di fare riferimento agli indicatori illustrati nelle tabelle di seguito riportate, per 
garantire un monitoraggio dei processi considerati, fondato su presupposti teorici univoci e 
su un approccio metodologico condiviso a tutti i livelli della pianificazione.  

Per un approfondimento sugli indici segnalati e sui loro riferimenti teorici e metodologici si 
rimanda alla pubblicazione “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte”, disponibile 
all’indirizzo web: 
http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/pianifica/documentazione.htm.

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE URBANIZZATA 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata1 (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento2 (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal rapporto tra 
la superficie urbanizzata e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie 
urbanizzata all’interno di un dato territorio 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO DA SUPERFICIE INFRASTRUTTURATA

CSI = (Si/Str)x100 Si  = Superficie infrastrutturata3 (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (ha)

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie infrastrutturata dato dal rapporto 
tra la superficie infrastrutturata e la superficie territoriale di 
riferimento, moltiplicato per 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento Consente di valutare l’area consumata da parte delle infrastrutture 
all’interno di un dato territorio 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO AD ELEVATA POTENZIALITÀ PRODUTTIVA (CSP)4

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di capacità 
d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie 
consumata complessiva (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle classi di 

                                                          
1 Porzione di territorio composta dalla superficie edificata e dalla relativa superficie di pertinenza. E’ misurabile 
sommando la superficie edificata e la relativa superficie di pertinenza rilevate nella superficie territoriale di 
riferimento. 
2 Porzione di territorio definita secondo criteri amministrativi, morfologici, geografici, altimetrici e tematici, 
rispetto alla quale viene impostato il calcolo degli indicatori sul consumo di suolo a seconda dell’ambito di 
interesse del monitoraggio. 
3 Porzione di territorio, che si sviluppa al di fuori della superficie urbanizzata, ospitante il sedime di 
un’infrastruttura lineare di trasporto e la sua fascia di pertinenza o l’area di una piattaforma logistica o 
aeroportuale. E’ misurabile sommando le superfici dei sedimi delle infrastrutture lineari di trasporto e delle 
relative fasce di pertinenza e delle superfici delle piattaforme logistiche o aeroportuali rilevate nella superficie 
territoriale di riferimento. 
4 Da utilizzare qualora vengano consumate porzioni di suolo di I, II o III classe.
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capacità d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie 
consumata complessiva e la superficie territoriale di riferimento; 
moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area 
consumata da parte dell’espansione della superficie consumata 
complessiva a scapito di suoli ad elevata potenzialità produttiva 
Tale indice può essere applicato distintamente per le classi di 
capacità d’uso I, II o III (ottenendo gli indici CSP I , CSP II e CSP 
III) oppure sommando i valori di consumo delle tre classi 
ottenendo delle aggregazioni (CSPa = CSP I + CSP II) o un 
valore complessivo (CSPc = CSP I + CSP II + CSP III) 

INDICE DI DISPERSIONE DELL’URBANIZZATO

Dsp = [(Sud+Sur)/Su]*100 
Sud = Superficie urbanizzata discontinua5 (m2)

Sur = Superficie urbanizzata rada6 (m2)

Su = superficie urbanizzata totale (m2)

Descrizione 
Rapporto tra la Superficie urbanizzata discontinua sommata alla 
Superficie urbanizzata rada e la superficie urbanizzata totale nella  
superficie territoriale di riferimento 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la dispersione dell’urbanizzato relativamente 
alla densità dell’urbanizzato 

INDICE DI FRAMMENTAZIONE DA INFRASTRUTTURAZIONE (IFI)

IFI = Li/Str 
Li = Lunghezza dell’infrastruttura (decurtata dei tratti in tunnel e di 
viadotto) (m) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (m2)

Descrizione -

Unità di misura m/m2

Commento 
Consente di valutare la frammentazione derivante 
dall’infrastrutturazione; maggiore è il valore dell'indice maggiore è 
la frammentazione 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR)

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha) 

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile 
(somma delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e 
tecnici etc.) dato dal rapporto tra la superficie consumata in modo 

                                                          
5 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è compresa tra il 50% e il 30%. È riferita ad aree edificate 
dove la presenza di spazi vuoti o verdi è predominante e significativa. 
6 Porzione di territorio dove la densità dell’urbanizzato è inferiore al 30%. È riferita ad aree scarsamente 
edificate dove la presenza di spazi vuoti/verdi è predominante; gli edifici isolati e sparsi sul territorio sono 
contornati da attività agricole o da aree naturali. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

139



Pagina 21 di 22

reversibile e la superficie territoriale di riferimento, moltiplicato 
pere 100 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare la l’area consumata in modo reversibile 
(cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.)  all’interno di 
un dato territorio 

Per quanto riguarda invece le ricadute delle nuove previsioni sulla componente 
scenico-percettiva per monitorare tali trasformazione dovranno essere individuati su 
apposita cartografia alcuni punti di osservazione particolarmente significativi, sia in termini 
di valore (presenza di elementi peculiari, complessità della scena paesaggistica, ampiezza 
e profondità del campo visivo, intervisibilità,), sia di vulnerabilità visiva. Da tali punti dovrà 
essere possibile valutare le ricadute derivanti dall’attuazione del piano sul livello di 
organizzazione del paesaggio e quindi sulla sua qualità scenica. 
A tale scopo il monitoraggio dovrà avvalersi di rilievi fotografici realizzati dai punti di 
osservazione individuati su apposita cartografia e tali rilievi dovranno essere ripetuti in 
tempi successivi, sulla base di un cronoprogramma definito, al fine di controllare, attraverso 
un confronto visivo, l’effettiva riconoscibilità dei luoghi. 

Gi indicatori proposti e quelli indicati dovranno essere applicati all’intero territorio comunale 
e i risultati del monitoraggio dovranno essere trasmessi annualmente, entro il mese di 
gennaio, alla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia, per 
via telematica all’indirizzo mail: valutazione.pianiprog@regione.piemonte.it.
Si evidenzia, inoltre, che il piano di Monitoraggio dovrà essere scorporabile dal Rapporto 
Ambientale e pubblicabile autonomamente. Le misure adottate in merito al monitoraggio 
dovranno, infatti, essere diffuse, anche attraverso la pubblicazione sul sito web del 
Comune, insieme al piano approvato, al parere motivato e alla dichiarazione di sintesi. 

5.2 Relazione preliminare alla stesura della Dichiarazione di sintesi
(Relazione che descrive come il processo di VAS ha influito sulla formazione del piano) 
Il Piano, una volta approvato dall’Autorità competente, ai sensi dell’art. 9 della Dir. 
2001/42/CE e art. 17 del D.lgs. 152/2006, dovrà essere pubblicato insieme alla 
Dichiarazione di Sintesi.  
Il documento denominato “Relazione sull’influenza del processo di valutazione sulla 
formazione del piano” dovrà essere aggiornato e integrato alla luce delle modifiche 
apportate a seguito delle considerazioni contenute nel presente Parere. 
Si suggerisce infine di verificare, che la versione definitiva espliciti sinteticamente: 

le modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano; 
come si è tenuto conto delle analisi di compatibilità ambientale contenute nel RA, degli 
esiti delle consultazioni e del parere motivato; 
le ragioni delle scelte di Piano alla luce delle possibili alternative individuate. 

6. Conclusioni 

Visti i contenuti del piano, le analisi e le valutazioni ambientali a supporto dello stesso, 
tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico del territorio del Comune di 
Mottalciata, ai fini di prevenire, mitigare e compensare i possibili effetti significativi che 
l’attuazione del piano potrebbe determinare sull’ambiente e sul patrimonio culturale e 
paesaggistico, si ritiene che l’Autorità procedente debba apportare modifiche ed 
integrazioni al piano alla luce delle osservazioni esposte ai precedenti paragrafi 3, 4 e 5. 

Al fine della proposito della prosecuzione della procedura in corso si richiamano i contenuti 
dell’art. 15, c. 2, del D.lgs. n.152/2006 che dispone che “l’autorità procedente, in 
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Pagina 22 di 22

collaborazione con l’autorità competente, provvede, ove necessario, alla revisione 
del piano o programma alla luce del parere motivato espresso prima della 
presentazione del piano o programma per l’adozione o approvazione”. 

Tale fase di revisione, che come sopra specificato dovrà avvenire in costruttiva 
collaborazione tra l’autorità procedente e l’autorità competente, sarà espletata mediante 
incontri tecnici finalizzati a garantire l’inserimento degli elementi di revisione ambientale e 
paesaggistica nella rielaborazione del Piano.  

Il Responsabile dell’Organo Tecnico 
regionale per la VAS 

arch. Margherita Bianco 

visto: il Direttore 
ing. Livio Dezzani

Il referente: 
arch. Elio Minuto
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1000 
D.D. 6 agosto 2014, n. 243 
Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA Piemonte). Affidamento al CSI Piemonte 
delle attivita' di revisione del Data Base relativo al Sistema Regionale di Rilevamento della 
Qualita' dell'Aria (SRRQA), in applicazione delle Direttive 2004/107/EC e 2008/50/EC. 
Impegno di spesa di euro 88.100,00 sul cap. 209095/2014 (Ass. 100538). 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
la legge regionale n. 43 del 7 aprile 2000 “Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico”, all’art. 8 stabilisce tra l’altro che: 
- il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell'aria è finalizzato alla direzione ed al 
coordinamento dei sistemi di rilevamento della qualità dell'aria installati sul territorio regionale da 
soggetti pubblici o privati, ed è realizzato e si sviluppa nell'ambito del Sistema informativo 
regionale ambientale (SIRA), tenendo conto della normativa e delle specifiche tecniche emanate a 
livello nazionale e comunitario; 
- l’ ARPA, ai sensi dell' art. 3 della l.r. 60/1995, gestisce il Sistema regionale di rilevamento della 
qualità dell'aria in maniera coordinata, al fine di fornire l'informazione necessaria per la valutazione 
dello stato della qualità dell'aria e per lo svolgimento delle diverse funzioni istituzionali che 
competono ai diversi enti. 
 
In tale contesto, il Sistema regionale di Rilevamento della Qualità dell’Aria (SRRQA) è uno degli 
strumenti di base indispensabili per lo sviluppo di un'efficace politica ambientale di prevenzione, 
nato dall’esigenza di promuovere, organizzare e razionalizzare la conoscenza della qualità dell'aria 
sull’intero territorio piemontese, caratterizzato come un sistema integrato garante del raccordo e del 
reciproco interscambio con tutti gli enti competenti sul territorio piemontese, da una parte, e con il 
livello nazionale dall'altra. 
Le informazioni sulla qualità dell'aria derivano dalle misure rilevate dal Sistema, gestito da ARPA 
Piemonte, dai dati dell'Inventario regionale delle emissioni e sono integrate dai risultati ottenuti 
dall'utilizzo di soluzioni modellistiche per poter formare un adeguato livello di informazione per 
l'intero territorio regionale. 
Con la Decisione di esecuzione della Commissione n. 2011/850/UE, del 12 dicembre 2011, “recante 
disposizioni di attuazione delle direttive 2004/107/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda lo scambio reciproco e la comunicazione di informazioni sulla qualità 
dell’aria ambiente”, è stato modificato l’attuale sistema di reporting sulla qualità dell’aria, ovvero i 
contenuti ed il flusso di dati ed informazioni che annualmente devono essere inviate dalle regioni 
italiane alla Commissione Europea per il tramite del Ministero dell’Ambiente e dell’ISPRA. 
La soluzione adottata, in linea con quanto previsto anche dalla Direttiva 2007/2/CE INSPIRE 
(Infrastructure for Spatial Information in Europe), è quella di inviare l’insieme dei dati e delle 
informazioni attraverso servizi di interoperabilità, modalità di interazione tra pubbliche 
amministrazioni peraltro da tempo prescritta anche nell’ambito degli indirizzi e delle regole 
emanate a livello nazionale nel campo dei sistemi informativi della P.A. 
Alla luce di quanto fin qui esposto nasce l’esigenza della Direzione Ambiente di Regione Piemonte 
di mettere in atto, in collaborazione con l’ARPA, una riprogettazione complessiva di tutto il 
Sistema Regionale di Rilevamento della Qualità dell’Aria (SRRQA), dei sottosistemi gestionali che 
lo compongono ed in particolare della Banca Dati ARIA. 
Gli aggiornamenti che le nuove direttive e le relative regole di implementazione richiedono avranno 
impatto nella definizione dei dati e dei meta-dati significativi del sistema e richiederanno l’adozione 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

142



di nuovi formati di interscambio (XML e GML), finalizzati a far confluire tutti i dati e le 
informazioni relative alla valutazione e gestione della qualità dell’aria nel Portale Europeo della 
qualità dell'aria ambiente. 
Nel corso delle riunioni tecniche effettuate nell’ambito del gruppo di lavoro presso la Commissione 
Europea, a cui ha partecipato attivamente anche personale della Regione Piemonte e del CSI-
Piemonte, sono state definite le specifiche tecniche da utilizzare per la realizzazione del data base e 
per l'interscambio dati, da adottare – per alcune informazioni – già per il mese di settembre 
dell’anno in corso, per il reporting verso il livello nazionale. 
Appare pertanto indispensabile adeguare, sulla base delle norme e delle specifiche tecniche sopra 
citate, le componenti del Sistema regionale di Rilevamento della Qualità dell’Aria che costituiscono 
una priorità, in quanto sono indispensabile strumento per garantire l’assolvimento delle funzioni di 
reporting da parte della Regione. 
 
Precisato che: 
la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 ha costituito il “Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione” definendo all’art. 3 tra le finalità,  la creazione di un organico 
sistema informativo regionale per mettere a disposizione degli Enti e delle organizzazioni 
consorziate i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di essi per 
conseguire i rispettivi fini istituzionali;  
l'art. 4, comma 1, della legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 “Definizione dei rapporti tra 
Regione e Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione”, prevede che sia affidata al 
CSI Piemonte la progettazione degli interventi nel settore; 
l’Amministrazione Regionale dispone di un sistema informativo - SIRe - che consente 
l'acquisizione e l'elaborazione delle informazioni connesse con i suoi compiti istituzionali; 
con la dichiarazione, prot. 42272/DB09 del 23 dicembre 2009, la Regione Piemonte ha aderito al 
regime di esenzione IVA, di cui all’art. 10, comma 2, DPR 633/1972, nonché affermato di essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
con Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto la “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA”, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011; 
con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014 la Giunta regionale ha prorogato fino al 31 dicembre 
2014 la predetta “Convenzione Quadro”. 
 
Dato atto che: 
sulla base degli approfondimenti tecnici effettuati tra Regione Piemonte, ARPA e CSI Piemonte, il 
CSI Piemonte ha trasmesso in data 16 maggio 2014 una Proposta Tecnico Economica (PTE) che 
descrive gli interventi da realizzare, acquisita agli atti della Direzione in data 21 maggio 2014 con 
Prot. n. 6684/DB10, per una spesa complessiva di € 88.100,00 in regime di esenzione IVA; 
si rende necessario procedere all’affidamento al CSI Piemonte delle attività di cui sopra, 
impegnando allo scopo la spesa di €. 88.100,00 sul capitolo 209095/2014 (Ass. n. 100538); 
ogni eventuale variazione della PTE, in attuazione della Convenzione Quadro Rep. n. 16008 del 2 
marzo 2011, dovrà essere concordata tra le parti a mezzo corrispondenza che evidenzi il perimetro 
dell’intervento e gli oneri economici corrispondenti; 
è stata acquisita copia del DURC – Documento Unico di regolarità Contributiva del CSI Piemonte – 
rilasciata dallo Sportello Unico Previdenziale dell’Inail di Torino in data 04/07/2014, attestante la 
regolarità dei versamenti effettuati. 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti, con le quali la Giunta regionale 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione dirigenziale si ipotizzano esigibili 
secondo la seguente scansione temporale: 
impegno di € 88.100,00 in regime di esenzione IVA; 
importo esigibile nel corso dell’anno 2014 € 88.100,00. 
 

Determina 
 
di affidare al CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema Informativo) di Torino, per l’importo di 
€ 88.100,00, l’attività di revisione del Data Base relativo al Sistema Regionale di Rilevamento della 
Qualità dell’Aria (SRRQA), in applicazione delle Direttive 2004/107/EC e 2008/50/EC, da 
realizzare nell’ambito del SIRA Piemonte, sulla base della Proposta Tecnico Economica (PTE) 
trasmessa il 16 maggio 2014 e acquisita agli atti della Direzione in data 21 maggio 2014 con Prot. n. 
6684/DB10, che si approva con il presente atto; 
di stabilire che l’incarico è affidato  nell’ambito ed alle condizioni previste dalla “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA” - Rep. n. 16008 del 02 marzo 2011, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e 
prorogata con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014; 
di impegnare a favore del CSI Piemonte - Consorzio per il Sistema Informativo - di Torino con 
sede in Corso Unione Sovietica n. 210, c.f.: 01995120019, la spesa di € 88.100,00 sul capitolo 
209095/2014 (Assegnazione 100538); 
di trasmettere il presente atto al CSI Piemonte; 
di stabilire che la liquidazione della somma di € 88.100,00 al CSI Piemonte avverrà entro 90 
giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della corretta esecuzione delle attività eseguite e 
della regolarità contributiva della Società (DURC), secondo le modalità previste dagli artt. 8, 9 e 10 
della Convenzione Quadro, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito, con l’indicazione dei seguenti dati: 
 
Beneficiario CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema 

Informativo, con sede in Torino (C.F. 
01995120019) 

Importo Euro 88.100,00 in regime di esenzione IVA 
Responsabile del procedimento ing. Salvatore De Giorgio 
Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario 

Affidamento diretto di servizio a Ente strumentale 
istituito con L.R. del 4 settembre 1975, n. 48. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
 Salvatore De Giorgio  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 6 agosto 2014, n. 244 
Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA Piemonte). Affidamento al CSI Piemonte 
delle attivita' di sviluppo inerenti a Procedimenti autorizzativi in campo ambientale - prima 
fase. Impegno di spesa di euro 115.600,00 sul cap. 209095/2014 (Ass. 100538). 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
il SIRA Piemonte (Sistema Informativo Ambientale della Regione Piemonte), in attuazione della 
legge regionale n. 44/2000 ed in linea con le indicazioni fornite sia a livello nazionale che regionale 
nell’ambito dei piani di e-government, si configura come una rete di cooperazione tra soggetti 
produttori e/o detentori di informazioni di interesse ambientale (Regione, Province, ARPA, 
Consorzi, Imprese). 
Nell’ambito del SIRA Piemonte, nel corso degli anni sono state realizzate una serie di componenti 
gestionali “verticali”, inerenti aree tematiche specifiche, con l’obiettivo di costruire strumenti che 
consentano agli amministratori ed operatori pubblici di disporre di informazioni attendibili, sullo 
stato dell'ambiente, l'evoluzione dei fenomeni, l'effetto delle politiche e degli interventi. 
Il raccordo tra le diverse sezioni tematiche del SIRA è garantito dalle componenti di condivisione 
“trasversali” con l'obiettivo di integrare i contenuti informativi dei diversi sistemi settoriali e 
restituire una visione inter-ente ed inter-settoriale della conoscenza ambientale. 
Dal 13 giugno 2013, le P.M.I. ed i gestori degli impianti non soggetti alla disciplina 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e a Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) che 
abbiano la necessità di ottenere il rilascio, la modifica sostanziale o il rinnovo di almeno uno delle 
diverse tipologie di titoli abilitativi in materia ambientale, debbono attenersi a quanto previsto dal 
D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale (AUA). 
Il DPR 59/2013 prevede che per i titoli abilitativi richiamati dall' art. 3, prima richiesti 
separatamente secondo le relative norme di riferimento, si debba presentare all’Autorità 
Competente (Province) la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), attraverso lo 
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP ex PDR 160/2010). 
Pur esplicando appieno gli effetti giuridici per le imprese, l’AUA manca ancora del Decreto 
Ministeriale che ne dettaglia i contenuti tecnici minimi e adotta la relativa modulistica. Pertanto, per 
la presentazione dell’AUA, resta valida la modulistica adottata dalle diverse Province in qualità di 
Autorità competenti. Nell’applicazione delle nuove disposizioni, i SUAP presenti sul territorio 
regionale – complessivamente 1206 di cui 378 in convenzione e/o delega alla Camera di 
Commercio, 822 comunali e 6 “silenti” (fonte: Corriere della Sera, 8 gennaio 2014) – adottano 
spesso comportamenti difformi nella gestione delle istanze con incongruenze e difficoltà, sia per le 
imprese che per la PA, sempre crescenti. 
La Regione Piemonte, in accordo con le Autorità competenti per le autorizzazioni ed il controllo in 
campo ambientale, ha avviato nell'ambito della rete di cooperazione del SIRA la realizzazione di 
servizi digitali finalizzati a portare a sistema i numerosi e complessi adempimenti, che prevedano la 
trasmissione in forma telematica di dati e documenti da parte di imprese e professionisti, al fine di 
facilitare l'interazione con la Pubblica Amministrazione ed integrare le informazioni relative ad uno 
stesso stabilimento/impianto/attività, compresi quelli che prevedono la presentazione ai SUAP In 
tale contesto, sono state univocamente codificate oltre 13 mila imprese e sono stati creati legami tra 
le informazioni riferite a ciascuna di esse. 
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Appare pertanto opportuna un’iniziativa che riporti sotto un disegno coerente i diversi aspetti legati 
al processo di autorizzazione/comunicazione e messa a disposizione di PMI, Autorità competenti e 
SUAP, di strumenti idonei a supportare la presentazione e la gestione delle singole istanze nonché 
avviare il processo per l’interoperabilità con le soluzioni esterne al SIRA. 
In sintesi: 
� supportare la produzione delle istanze in modalità telematica da parte delle imprese 
uniformando, sulla base delle regole vigenti in Regione Piemonte, le modalità di presentazione delle 
istanze rispetto ai contenuti ed alle specifiche tecniche; 
� avviare il processo di dematerializzazione e creare le condizioni per la condivisione della 
documentazione amministrativa e tecnica tra i proponenti (Imprese e Professionisti), i SUAP, le 
Autorità competenti al rilascio dell’autorizzazione e le Autorità competenti per i controlli, 
garantendo la sicurezza e la riservatezza delle informazioni; 
� realizzare l’integrazione con i Portali SUAP che possono assicurare lo stesso livello di servizio; 
� ottimizzare i processi favorendo l'interazione tra i vari sistemi informativi della PA (AAEP, 
SUAP, Stradario, ecc..) disponibili sul territorio regionale, utilizzati o utilizzabili anche dalle 
imprese. 
� favorire l’integrazione con i sistemi informativi gestionali aziendali, verso i quali possono essere 
sviluppati servizi di interoperabilità. 
 
Precisato che: 
� la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 ha costituito il “Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione” definendo all’art. 3 tra le finalità, la creazione di un organico sistema 
informativo regionale per mettere a disposizione degli Enti e delle organizzazioni consorziate i 
mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di essi per conseguire i 
rispettivi fini istituzionali;  
� l'art. 4, comma 1, della legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 “Definizione dei rapporti tra 
Regione e Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione”, prevede che sia affidata al 
CSI Piemonte la progettazione degli interventi nel settore; 
� l’Amministrazione Regionale dispone di un sistema informativo - SIRe - che consente 
l'acquisizione e l'elaborazione delle informazioni connesse con i suoi compiti istituzionali; 
� con la dichiarazione, prot. 42272/DB09 del 23 dicembre 2009, la Regione Piemonte ha aderito al 
regime di esenzione IVA, di cui all’art. 10, comma 2, DPR 633/1972, nonché affermato di essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
� con Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto la “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA”, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011; 
� con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014 la Giunta regionale ha prorogato fino al 31 dicembre 
2014 la predetta “Convenzione Quadro”. 
 
Dato atto che: 
sulla base degli approfondimenti tecnici effettuati, il CSI Piemonte ha trasmesso in data 16 maggio 
2014 una Proposta Tecnico Economica (PTE) che descrive gli interventi da realizzare, acquisita agli 
atti della Direzione in data 20 maggio 2014 con Prot. n. 6676/DB10, per una spesa complessiva di € 
115.600,00 in regime di esenzione IVA; 
si rende necessario procedere all’affidamento al CSI Piemonte delle attività di cui sopra, 
impegnando allo scopo la spesa di €. 115.600,00 sul capitolo 209095/2014 (Ass. n. 100538); 
ogni eventuale variazione della PTE, in attuazione della Convenzione Quadro Rep. n. 16008 del 2 
marzo 2011, dovrà essere concordata tra le parti a mezzo corrispondenza che evidenzi il perimetro 
dell’intervento e gli oneri economici corrispondenti; 
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è stata acquisita copia del DURC – Documento Unico di regolarità Contributiva del CSI Piemonte – 
rilasciata dallo Sportello Unico Previdenziale dell’Inail di Torino in data 04/07/2014, attestante la 
regolarità dei versamenti effettuati.. 
 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti, con le quali la Giunta regionale 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione dirigenziale si ipotizzano esigibili 
secondo la seguente scansione temporale: 
� impegno di € 115.600,00 in regime di esenzione IVA; 
� importo esigibile nel corso dell’anno 2014 € 115.600,00. 
 

Determina 
 
� di affidare al CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema Informativo) di Torino, per l’importo di 
€ 115.600,00, le attività di sviluppo inerenti a Procedimenti autorizzativi in campo ambientale – 
prima fase, sulla base della Proposta Tecnico Economica (PTE) trasmessa il 16 maggio 2014 e 
acquisita agli atti della Direzione in data 20 maggio 2014 con Prot. n. 6676/DB10, che si approva 
con il presente atto; 
� di stabilire che l’incarico è affidato  nell’ambito ed alle condizioni previste dalla “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA” - Rep. n. 16008 del 02 marzo 2011, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e 
prorogata con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014; 
� di impegnare a favore del CSI Piemonte - Consorzio per il Sistema Informativo - di Torino con 
sede in Corso Unione Sovietica n. 210, c.f.: 01995120019, la spesa di € 115.600,00 sul capitolo 
209095/2014 (Assegnazione 100538); 
� di trasmettere il presente atto al CSI Piemonte; 
� di stabilire che la liquidazione della somma di € 115.600,00 al CSI Piemonte avverrà entro 90 
giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della corretta esecuzione delle attività eseguite e 
della regolarità contributiva della Società (DURC), secondo le modalità previste dagli artt. 8, 9 e 10 
della Convenzione Quadro, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito, con l’indicazione dei seguenti dati: 
 
Beneficiario CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema 

Informativo, con sede in Torino (C.F. 
01995120019) 

Importo Euro 115.600,00 in regime di esenzione IVA 
Responsabile del procedimento ing. Salvatore De Giorgio 
Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario 

Affidamento diretto di servizio a Ente strumentale 
istituito con L.R. del 4 settembre 1975, n. 48. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1000 
D.D. 5 settembre 2014, n. 254 
Evoluzione del Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA Piemonte). Affidamento al 
CSI Piemonte delle attivita' di sviluppo. Impegno di spesa di euro 246.300,00 sul cap. 
209095/2014 (Ass. 100538) ed euro 1.000.000,00 sul cap. 238400/2014 (Ass. 100602). 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
il Sistema Informativo Ambientale della Regione Piemonte (SIRA Piemonte), in attuazione della 
legge regionale n. 44/2000 ed in linea con le indicazioni fornite sia a livello nazionale che regionale 
nell’ambito dei piani di e-government, si configura come una rete di cooperazione tra soggetti 
produttori e/o detentori di informazioni di interesse ambientale (Regione, Province, ARPA, 
Consorzi, Imprese). 
Nell’ambito del SIRA Piemonte, nel corso degli anni sono state realizzate una serie di componenti 
gestionali “verticali”, inerenti aree tematiche specifiche, con l’obiettivo di costruire strumenti che 
consentano agli amministratori ed operatori pubblici di disporre di informazioni attendibili, sullo 
stato dell'ambiente, l'evoluzione dei fenomeni, l'effetto delle politiche e degli interventi. La quasi 
totalità delle soluzioni applicative, che alimentano la conoscenza del SIRA, è disegnata sul modello 
dei sistemi gestionali chiusi, cioè alimentati e fruiti essenzialmente dai soggetti della stessa pubblica 
amministrazione. 
Il raccordo tra le diverse sezioni tematiche del SIRA è garantito dalle componenti di condivisione 
“trasversali” con l'obiettivo di integrare i contenuti informativi dei diversi sistemi settoriali e 
restituire una visione inter-ente ed inter-settoriale della conoscenza ambientale. Tale raccordo si 
basa principalmente sulla condivisione delle informazioni di tipo alfanumerico. 
Appare pertanto opportuna un’iniziativa in grado di riprogettare l’organizzazione logica delle 
componenti verticali nel contesto di una soluzione integrata di supporto decisionale per le attività di 
pianificazione e governo, rispetto alla quale le specificità tematiche rappresentano punti di vista e 
profili di utilizzo differenziati e dove il nuovo modello organizzativo rende disponibili soluzioni 
GIS che consentano di ricostruire il "quadro ambientale" di riferimento rispetto ad una specifica 
area geografica da analizzare, in raccordo con le iniziative già in corso a livello regionale relative al 
progetto sulla “Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti (BDTRE)” ed al “Geoportale 
Piemonte”. 
La riprogettazione del SIRA promuove soluzioni in grado di intercettare le informazioni nel punto 
dove queste vengono prodotte, al fine di aumentare l’efficienza e diminuire i costi di acquisizione 
del dato, attraverso lo sviluppo di processi rivolti da una parte a cittadini/imprese/professionisti a 
supporto delle richieste verso la pubblica amministrazione e dall’altra all’autorità competente nella 
gestione del rapporto con il richiedente, in raccordo con le previsioni del DPR 160/2010 
(Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 
attivita' produttive) e del DPR 59/2013 (Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale). 
In sintesi, le attività di sviluppo interessano: 
� l’adeguamento organizzativo e tecnico del SIRA alle esigenze normative di comparto e 
specifiche in materia di sistemi informativi della PA, finalizzato a garantire la coerenza delle 
soluzioni tecnologiche implementate; 
� l’implementazione di moduli di front-end strutturati per i principali procedimenti ambientali, che 
permettano la dematerializzazione del flusso di presentazione delle istanze; 
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� l’implementazione di funzionalità di back end a supporto delle autorità competenti, necessarie 
per consentire l’espletamento delle funzioni inerenti l’istruttoria dei procedimenti; 
� la ridefinizione dei processi di acquisizione delle informazioni e delle attività di governo e 
pianificazione dell’ambiente, attraverso una complessiva revisione logica delle componenti verticali 
realizzate in ambito SIRA, finalizzata all’adeguamento di una soluzione integrata di supporto 
decisionale nonché per garantire continuità informativa e supporto ai processi di migrazione delle 
informazioni dalle vecchie piattaforme alla nuova soluzione. 
Considerato che per quanto attiene gli aspetti progettuali che richiedono un coinvolgimento di 
ARPA e delle Autorità competenti a vario titolo, per i diversi comparti ambientali interessati dal 
progetto di evoluzione del SIRA, i necessari approfondimenti e le relative decisioni saranno assunte 
nell’ambito del Tavolo di coordinamento per il SIRA, attivato con la DGR n. 48-9057 del 14 marzo 
2003, cui il CSI partecipa con propri Referenti; 
Considerato che per quanto attiene gli aspetti progettuali relativi alla componente delle informazioni 
geografiche, nonché alla messa a disposizione delle informazioni attraverso servizi digitali in 
attuazione del d.lgs. 32/2010, “Attuazione della direttiva 2007/2/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 14 marzo 2007 che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella 
Comunità europea (INSPIRE)”, e del d.lgs. 195/2005, “Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale”, i necessari approfondimenti e le verifiche di 
coerenza delle soluzioni saranno svolti nell’ambito del Coordinamento INSPIRE di cui alla DGR n. 
61-5899 del 3 giugno 2013, cui il CSI partecipa con propri Referenti. 
Precisato che: 
� la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 ha costituito il “Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione” definendo all’art. 3 tra le finalità, la creazione di un organico sistema 
informativo regionale per mettere a disposizione degli Enti e delle organizzazioni consorziate i 
mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di essi per conseguire i 
rispettivi fini istituzionali;  
� l'art. 4, comma 1, della legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 “Definizione dei rapporti tra 
Regione e Consorzio per il trattamento automatico dell'informazione”, prevede che sia affidata al 
CSI Piemonte la progettazione degli interventi nel settore; 
� l’Amministrazione Regionale dispone di un sistema informativo - SIRe - che consente 
l'acquisizione e l'elaborazione delle informazioni connesse con i suoi compiti istituzionali; 
� con la dichiarazione, prot. 42272/DB09 del 23 dicembre 2009, la Regione Piemonte ha aderito al 
regime di esenzione IVA, di cui all’art. 10, comma 2, DPR 633/1972, nonché affermato di essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
� con Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto la “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA”, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011; 
� con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014 la Giunta regionale ha prorogato fino al 31 dicembre 
2014 la predetta “Convenzione Quadro”. 
Dato atto che: 
sulla base degli approfondimenti tecnici effettuati, il CSI Piemonte ha trasmesso in data 8 agosto 
2014 una Proposta Tecnico Economica (PTE) che descrive il perimetro degli interventi da 
realizzare, acquisita agli atti della Direzione in data 8 agosto 2014 con Prot. n. 10436/DB10, per una 
spesa complessiva di € 1.246.300,00 in regime di esenzione IVA; 
si rende necessario procedere all’affidamento al CSI Piemonte delle attività di cui sopra, 
impegnando allo scopo la spesa complessiva di euro 1.246.300,00 – di cui euro 246.300,00 sul cap. 
209095/2014 (Ass. 100538) ed euro 1.000.000,00 sul cap. 238400/2014 (Ass. 100602); 
ogni eventuale variazione della PTE, in attuazione della Convenzione Quadro Rep. n. 16008 del 2 
marzo 2011, dovrà essere concordata tra le parti a mezzo corrispondenza che evidenzi il perimetro 
dell’intervento e gli oneri economici corrispondenti; 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

150



è stata acquisita copia del DURC – Documento Unico di regolarità Contributiva del CSI Piemonte – 
rilasciata dallo Sportello Unico Previdenziale dell’Inail di Torino in data 04/07/2014, attestante la 
regolarità dei versamenti effettuati; 
 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la deliberazione n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti, con le quali la Giunta regionale 
nelle more dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla 
gestione 2014, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione dirigenziale si ipotizzano esigibili 
secondo la seguente scansione temporale: 
impegno di € 1.246.300,00; 
� importo esigibile nel corso dell’anno 2014 € 446.300,00; 
� importo esigibile nel corso dell’anno 2015 € 500.000,00; 
� importo esigibile nel corso dell’anno 2016 € 300.000,00. 
 

Determina 
 
� di affidare al CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema Informativo) di Torino, per l’importo di 
€ 1.246.300,00, le attività di sviluppo inerenti l’evoluzione del Sistema Informativo Regionale 
Ambientale, sulla base della Proposta Tecnico Economica (PTE) trasmessa l’8 agosto 2014 e 
acquisita agli atti della Direzione in data 8 agosto 2014 con Prot. n. 10436/DB10, che si approva 
con il presente atto; 
� di stabilire che l’incarico è affidato  nell’ambito ed alle condizioni previste dalla “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione 
IVA” - Rep. n. 16008 del 02 marzo 2011, approvata con D.G.R. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e 
prorogata con D.G.R. n. 3-7350 del 2 aprile 2014; 
� di impegnare a favore del CSI Piemonte - Consorzio per il Sistema Informativo - di Torino con 
sede in Corso Unione Sovietica n. 210, codice fiscale 01995120019, la spesa complessiva di  
euro 1.246.300,00 – di cui euro 246.300,00 sul cap. 209095/2014 (Ass. 100538) ed euro 
1.000.000,00 sul cap. 238400/2014 (Ass. 100602); 
� di trasmettere il presente atto al CSI Piemonte; 
� di stabilire che la liquidazione della somma di € 1.246.300,00 al CSI Piemonte avverrà entro 90 
giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della corretta esecuzione delle attività eseguite e 
della regolarità contributiva della Società (DURC), secondo le modalità previste dagli artt. 8, 9 e 10 
della Convenzione Quadro, Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito, con l’indicazione dei seguenti dati: 
Beneficiario CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema 

Informativo, con sede in Torino (C.F. 
01995120019) 

Importo Euro 1.246.300,00 in regime di esenzione IVA 
Responsabile del procedimento ing. Salvatore De Giorgio 
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Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario 

Affidamento diretto di servizio a Ente strumentale 
istituito con L.R. del 4 settembre 1975, n. 48. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 311 
Bando per l'assegnazione dei contributi di investimento per l'acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere sul 
programma dei finanziamenti per il miglioramento della qualita' dell'aria istituito dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Approvazione graduatoria 
dei progetti ammessi e delle relative risultanze istruttorie. 
 
 
Con il decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 
735/2011 “Programma di finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria attraverso 
interventi di ammodernamento del trasporto pubblico locale”, integrato e modificato con i decreti 
direttoriali n. 544/2012 e n. 260/2013, alla Regione Piemonte sono state assegnate risorse per un 
ammontare di Euro 13.469.652,37. 
Con la determinazione dirigenziale n° 158/DB1000 del 29 aprile 2014 è stato approvato il “Bando 
per l’assegnazione dei contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad alimentazione 
esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere sul programma dei 
finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria istituito dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n° 19 dell’8 maggio 2014. 
Con la determinazione direttoriale n° 213 del 7 luglio 2014 è stata nominata la Commissione di 
Valutazione delle domande pervenute e delle relative proposte progettuali, così come previsto dal 
bando succitato. 
In data 9 luglio 2014 la Commissione di valutazione ha avviato l’istruttoria delle domande 
pervenute, con relative proposte progettuali, che si è conclusa il 15 settembre 2014, come emerge 
dai quattro verbali delle relative sedute di valutazione effettuate in data 9 luglio, 14 luglio, 18 luglio 
e 15 settembre c.a., agli atti del Settore Risanamento acustico, elettromagnetico e atmosferico e 
grandi rischi industriali. 
In esito alle verifiche sulla sussistenza o meno delle condizioni di ricevibilità ed ammissibilità 
previste dal Bando, si è riscontrato che due domande pervenute presentavano profili potenzialmente 
ostativi all’ammissibilità delle stesse. 
In particolare, la domanda dell’azienda ATM Alessandria non esplicitava la quota di 
cofinanziamento a carico della stessa, mentre quella dell’Agenzia Mobilità Metropolitana e 
Regionale evidenziava la carenza del requisito soggettivo di Azienda/Ente che gestisce il servizio di 
trasporto pubblico locale di linea (in difformità rispettivamente degli artt. 2, 3 e 6 e degli artt. 2 e 6 
e del Bando). 
Quindi, il 24 luglio 2014 si è reso necessario inviare ai predetti soggetti la comunicazione dei 
motivi ostativi (ex art. 10 bis della l. 241/1990), con effetto interruttivo dei termini di conclusione 
dell’istruttoria e di approvazione della graduatoria previsti dal Bando all’articolo 6.  
Sulla base delle osservazioni pervenute, la Commissione di Valutazione ha ritenuto di considerare 
la domanda dell’azienda ATM Alessandria ammissibile e, invece, quella dell’Agenzia Mobilità 
Metropolitana e Regionale non ammissibile per l’accertata e non contestata carenza del predetto 
requisito soggettivo di Azienda/Ente che gestisce il servizio di trasporto pubblico locale di linea. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti i verbali (n° 4) rimessi dalla Commissione di Valutazione; 
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preso atto che la Commissione di Valutazione, a seguito dell’esame della documentazione 
presentata ha ritenuto ammissibili n° 23 proposte progettuali; 
preso atto che la Commissione di Valutazione ha escluso una proposta progettuale per carenza del 
requisito soggettivo di Azienda/Ente che gestisce il servizio di trasporto pubblico locale di linea; 
richiamato quanto previsto dall’articolo 6 del Bando in merito all’ordine di priorità di 
finanziamento introdotto per garantire la massima distribuzione territoriale e al relativo punteggio 
minimo da conseguire; 
verificato che la media dei punteggi complessivi conseguiti dalle proposte progettuali ritenute 
ammissibili è pari a 64,24; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
• di approvare, sulla base degli esiti dell’attività istruttoria della Commissione di Valutazione, la 
graduatoria di merito che di seguito si trascrive: 
 

Posizione Comuni interessati Azienda proponente Punteggio totale 

1 Torino (Linea 19) GTT Torino 89,92 

2 Novara SUN Novara 77,15* 

3 Vercelli (Linea 4) ATAP Biella 66,13* 
4 Alessandria ATM Alessandria 64,86* 

5 Torino - Settimo Torinese GTT Torino 85,28 

6 
Torino - Venaria Reale - 
Collegno 

GTT Torino 82,05 

7 Collegno - Pianezza GTT Torino 75,34 

8 Chivasso (Linea Viola) Città di Chivasso 71,81 

9 Collegno GTT Torino 71,50 

10 Torino (Linea 102) GTT Torino 69,20 

11 Chivasso (Linea Rossa) Città di Chivasso 67,32 

12 Chivasso (Linea Verde) Città di Chivasso 64,79 

13 Vercelli (Linea 2) ATAP Biella 62,47 

14 Moncalieri GTT Torino 61,54 

15 Nichelino GTT Torino 61,02 

16 Alba ATI Saluzzo 60,86 

17 Tortona ARFEA Alessandria 57,99 

18 Carmagnola (Linea 611) 
Chiesa Autoservizi 
Autonoleggi Carmagnola 

55,45 

19 Carmagnola (Linea 613) 
Chiesa Autoservizi 
Autonoleggi Carmagnola 

54,75 

20 Saluzzo ATI Saluzzo 52,37 
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21 Novi ligure CIT Novi Ligure 44,56 

22 Cuneo STP Cuneo 40,78 

23 Mondovì ATI Saluzzo 40,28 
* Proposte progettuali, con punteggio superiore alla media dei punteggi complessivi conseguiti 
dagli interventi ammessi, a cui è data priorità di finanziamento secondo quanto previsto 
dall’articolo 6 del bando. 
 
• di disporre che il presente provvedimento sia notificato al soggetto proponente escluso per i 
motivi sovraesposti; 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento attraverso il Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, il Notiziario per le Amministrazioni Locali, l’U.R.P. ed il sito internet regionale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
del d.lgs. 33/2013, nel sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente". 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, entro 120 giorni al Capo dello 
Stato. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

 Graziano Volpe  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 9 luglio 2014, n. 621 
Interventi nel Settore della Pesca e dell'Acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la 
pesca (FEP) 2007/2013 - Reg. (CE) n. 1198/2006, Reg. (CE) n. 498/2007 - D.G.R. n. 37-3370 del 
03.02.2012. Misura 3.4 "Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori". 
Liquidazione anticipo di euro 17.828,41 alla Provincia del Verbano Cusio Ossola. Capitoli 
vari. 
 
Vista la D.G.R. n. 37-3370 del 03.02.2012 con la quale sono stati approvati i criteri per 
l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure degli Assi 2 e 3 del Fondo europeo per la 
pesca (FEP), per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 91 del 08.02.2012 di approvazione del Bando e la relativa 
modulistica per la presentazione delle domande concernenti le Misure degli Assi 2 e 3; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 201 del 12.03.2012 di approvazione delle istruzioni operative 
e schema di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 709 del 30.07.2012 con la quale è stata approvata la 
graduatoria relativa all’Asse 3 – Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai 
consumatori” con l’indicazione per ogni progetto, del punteggio di merito, dell’ordine di priorità, 
della spesa ammissibile a finanziamento, della spesa ammissibile a contributo e del contributo 
concedibile; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1146 del 29.11.2013 di approvazione del progetto presentato 
dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria, 25 – 28924 Verbania (codice progetto 
3/PRO/2012; C.F.: 93009110037; CUP J57F12000060007), relativo alla Misura 3.4 “Sviluppo di 
nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” con un contributo concedibile di € 35.676,36 pari 
al 98% della spesa ammessa a contributo di € 36.404,45; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1204 del 11.12.2013 di concessione del contributo di € 
35.676,36 per il progetto presentato dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria, 
25 – 28924 Verbania (codice progetto 3/PRO/2012; C.F.: 93009110037; CUP J57F12000060007), 
relativo alla Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”; 
 
vista la nota pervenuta in data 18.03.2014 prot. n. 4676/DB1100, agli atti del Settore, con la quale il 
Dirigente Ing. Mauro Proverbio, in qualità di delegato dal legale rappresentante dell’Ente omonimo, 
chiede l’erogazione di un anticipo pari al 50% del contributo concesso di € 35.676,36, relativamente 
alla Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” (codice progetto 
3/PRO/2012; CUP J57F12000060007); 
 
vista la nota pervenuta in data 07.04.2014 prot. n. 6189/DB1111 e successivamente integrata con 
nota prot. n. 7307/DB1111 del 23.04.2014, agli atti del Settore, con le quali la Provincia del 
Verbano Cusio Ossola chiede una variante al progetto in questione per un totale di spesa 
ammissibile di € 36.384,51, inferiore rispetto al totale di spesa ammissibile di € 36.404,45 
originariamente approvata con determinazione dirigenziale n. 1146 del 29.11.2013; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 449 del 22.05.2014 di approvazione variante del progetto 
presentato dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria, 25 – 28924 Verbania 
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(codice progetto 3/PRO/2012; C.F.: 93009110037; CUP J57F12000060007), relativo alla Misura 
3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”, e che il contributo concesso, 
pari al 98% della spesa ammessa a contributo risulta variato in relazione alla medesima, pari ad € 
35.656,82; 
 
considerato che le disposizioni generali del Bando di cui alla determinazione dirigenziale n. 91 del 
08.02.2012 all’art. 4 (Modalità di erogazione dei contributi), e le istruzioni operative in materia di 
erogazione dei contributi di cui alla determinazione dirigenziale n. 201 del 12.03.2012 prevedono 
un’anticipazione fino al 50% del contributo concesso secondo le seguenti modalità: 
1) comunicazione di inizio lavori/acquisti; 
2) stipula di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria a favore della Regione Piemonte, da parte 
del soggetto destinatario del contributo, di importo pari al 110% del valore dell’anticipazione 
concessa; 
3) presentazione di una relazione del legale rappresentante descrittiva delle iniziative attuate; 
 
preso atto che con nota pervenuta il 12.03.2014 prot. n. 4289/DB1100, il delegato dal legale 
rappresentante dell’Ente ha dichiarato che le attività inerenti all’iniziativa hanno avuto inizio il 
14.02.2014; 
 
ritenuto che il punto 3.1 della determinazione dirigenziale n. 201 del 12.03.2012 prevede l’esonero 
per i soggetti pubblici dalla garanzia fidejussoria; 
 
tenuto conto che la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha presentato la documentazione, agli atti 
del Settore, così come richiesto dal Bando e dalle istruzioni operative come sopra indicato; 
 
visto il Verbale di liquidazione anticipo predisposto in data 09.07.2014 che certifica che sussistono 
le condizioni per l’erogazione dell’anticipo di € 17.828,41 pari al 50% del contributo concedibile di 
€ 35.656,82 di cui alla determinazione dirigenziale n. 449 del 22.05.2014, di variante al progetto 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola approvato con determinazione dirigenziale n. 1146 del 
29.11.2013 e concesso con determinazione dirigenziale n. 1204 del 11.12.2013; 
  
ritenuto, pertanto, di liquidare alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria, 25 – 
28924 Verbania (codice progetto 3/PRO/2012; C.F.: 93009110037; CUP J57F12000060007), 
l’anticipo di  € 17.828,41 pari al 50% del contributo concesso di € 35.656,82 a valere sui capitoli di 
spesa di cui agli impegni assunti come sottoindicato: 
 
per € 16.045,56 sui capitoli di spesa di  cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
760 del 03.09.2013 
quota di cofinanziamento  UE   €   8.914,20 cap. 175973  (I. 2159/2013) 
quota di cofinanziamento stato  €   7.131,36 cap. 175971  (I. 2160/2013) 
 
per € 1.782,85 sul capitolo di spesa 176640 (I. 2413/2013) quota di cofinanziamento regione di  cui 
all’impegno assunto con determinazione dirigenziale n. 937 del 28.10.2013; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7/2001 e s.m.i.; 
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vista la l.r. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014; 
vista la l.r. n. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014/2016”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187, conv. 
Legge 17 dicembre 2010, n. 217; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di liquidare, per quanto in premessa motivato, alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Via 
dell’Industria, 25 – 28924 Verbania (codice progetto 3/PRO/2012; C.F.: 93009110037; CUP 
J57F12000060007), l’anticipo di  € 17.828,41 pari al 50% del contributo concesso di € 35.656,82 
relativo al progetto di cui alla Misura 3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai 
consumatori”, approvato con determinazione dirigenziale n. 1146 del 29.11.2013 a valere sui 
capitoli di spesa di cui agli impegni assunti come sottoindicato: 
 
per € 16.045,56 sui capitoli di spesa di  cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
760 del 03.09.2013 
quota di cofinanziamento  UE   €   8.914,20 cap. 175973  (I. 2159/2013) 
quota di cofinanziamento stato  €   7.131,36 cap. 175971  (I. 2160/2013) 
 
per € 1.782,85 sul capitolo di spesa 176640 (I. 2413/2013) quota di cofinanziamento regione di cui 
all’impegno assunto con determinazione dirigenziale n. 937 del 28.10.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 
marzo 2013, atteso che tale obbligo è stato adempiuto con determinazione dirigenziale n. 1204 del 
11.12.2013. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 10 luglio 2014, n. 624 
Sentenza del Giudice di Pace di Domodossola n. 135/2014 a favore di (omissis). Impegno e 
liquidazione di euro 2.063,53 sul capitolo 134095 del bilancio di previsione 2014. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 10 luglio 2014, n. 625 
Sentenza del Giudice di Pace di Domodossola n. 134/2014 a favore di (omissis). Impegno e 
liquidazione di euro 1.246,14 sul capitolo 134095 del bilancio di previsione 2014. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 10 luglio 2014, n. 626 
Sentenza del Giudice di Pace di Borgomanero n. 89/2014 a favore di (omissis). Impegno e 
liquidazione di euro 1.723,70 sul capitolo 134095 del bilancio di previsione 2014. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 11 luglio 2014, n. 630 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali - Azione 1 "Accrescimento 
del valore aggiunto dei prodotti agricoli". Approvazione schema di convenzione integrativa 
con ARPEA per proroga termini. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 49-8712 del 28 aprile 2008, ha approvato il bando 
relativo alla misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” - 
Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, prevista dal  Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 44-7485 del 19 
novembre 2007 e dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 5944 del 28 novembre 2007. 
 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 26-11745 del 13 luglio 2009 ha previsto modifiche del 
PSR 2007-2013 riguardanti l’inserimento delle operazioni rispondenti alle priorità Health Check 
approvate con la decisione della Commissione Europea n. C(2010)1161 del 1 marzo 2010.  
 
A seguito di tali provvedimenti, il Settore Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale ha pertanto 
dovuto provvedere ad emanare un bando per le domande di aiuto da finanziare con le risorse HC, 
istruire tali domande e nel contempo esaminare le domande di pagamento di tutti i bandi relativi alla 
misura 123 azione. 1 del PSR 2007-2013. 
 
Con D.G.R. 125-10443 del 22 dicembre 2008 è stato incaricato il Settore Sviluppo Agroindustriale 
e Distrettuale di attivare una apposita convenzione con ARPEA, sulla base dello schema tipo già 
approvato con D.G.R. n. 26-8550 del 7 aprile 2008, nella quale il Settore in questione viene 
delegato da ARPEA alla gestione della misura 123 azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2103. 
 
Sulla base di tale incarico il Settore Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale ha provveduto, con 
determinazione n. 1158  del 23 dicembre 2008, all’approvazione della convenzione con ARPEA. 
 
Tale convenzione è stata stipulata tra le parti in data 16 gennaio 2009 (rep.n. 14142), data dalla 
quale decorreva la durata di due anni, prorogabili ai sensi dell’art.9, definendo di conseguenza la 
scadenza al 15 gennaio 2011, e lasciando valida la possibilità di proroga della delega fino a 
conclusione della Programmazione 2007/13. 
 
Con determinazione n. 16 del 14/01/2011 è stato ulteriormente prorogato il termine al 15 luglio 
2014 ed approvata la convenzione aggiuntiva rep. n. 15912 del 17 gennaio 2011. 
 
Atteso che i tempi di completamento della programmazione del PSR vigente 2007/2013 sono 
prorogati e che pertanto è necessario prevedere un’ulteriore proroga della delega fino a chiusura 
della citata programmazione, ipoteticamente fissata al 31 luglio 2016, tenuto conto anche delle fasi 
di collaudo delle domande di contributo, salvo definizione ultima e chiusura degli adempimenti 
connessi al periodo di programmazione 2013/2017 antecedenti a tale data. 
 
Riitenuto pertanto necessario approvare un ulteriore schema di convenzione integrativo tra ARPEA 
e il Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari quale organismo 
delegato (OD) per la prosecuzione del P.S.R. vigente, avendo spostato la chiusura dei bandi  e 
prolungato l’attività oggetto delle citate convenzioni.  
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Richiamato l’art 9 della convenzione madre che prevede la possibilità di proroga; 
 
tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
Visti gli articoli 26 e 27 del D. Lgs 33/2013;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
di approvare lo schema di convenzione integrativa, allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante, tra il Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari e 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), inerente la proroga 
della delega al predetto Settore quale organismo delegato dell’attività relativa alla Misura 123 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” - Azione 1 “Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli”, prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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CONVENZIONE INTEGRATIVA DELLA CONVENZIONE REP n. 14142  DEL  16 GENNAIO 2009      
TRA L’AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 
(ARPEA) E IL SETTORE SISTEMA AGROINDUSTRIALE, COOPERATIVISTICO E FILIERE 
AGROALIMENTARI PER LA GESTIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO NELL’AMBITO 
DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE.  
 
PREMESSO CHE: 
 
La Regione Piemonte – Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari ha 
stipulato una convenzione con l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
avente per oggetto la gestione delle domande di pagamento nell’ambito del programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 123 – Azione 1 (rep. n. 14142  del 16 
gennaio 2009).  
 
Tenuto conto che tale convenzione prevede all’art. 9 la durata di anni due rinnovabili e che 
pertanto la scadenza, a seguito di precedenti proroghe, risulta fissata al 15 luglio 2014. 
 
Ritenuto opportuno prevedere un’ulteriore proroga con una scadenza fissata alla  conclusione 
dell’attività connessa alla Programmazione PSR 2007-2013, relativamente alla Misura 123 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” - Azione 1 “Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli”, presumibilmente entro il 31 luglio 2016. 
 
Tutto ciò premesso, tra: 
 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, di seguito denominata ARPEA, 
nella persona del Direttore, ing. Giancarlo Sironi, domiciliato, ai fini della presente convenzione, 
presso la sede dell’agenzia in Torino, via Bogino, 23 
e 
il Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari, nella persona del 
Dirigente, dr.ssa Loredana Conti, domiciliata, ai fini della presente convenzione, presso la sede 
della Regione Piemonte in Torino, corso Stati Uniti, 21 
 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1. La convenzione stipulata tra le parti rep. n. 14142  del 16 gennaio 2009 è prorogata. La 
scadenza è fissata alla conclusione dell’attività connessa alla Programmazione PSR 2007-2013, 
relativamente alla Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” - 
Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, individuabile indicativamente al 
31 luglio 2016. 
 
 
Torino, lì 
 
 
La Regione Piemonte          L’ARPEA 
Settore Sistema agroindustriale,  
cooperativistico e filiere agroalimentari  
 
dr.ssa Loredana Conti              ing. Giancarlo Sironi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1113 
D.D. 17 luglio 2014, n. 637 
PSR 2007-2013 - Misura 133 (Attivita' di informazione e promozione riguardo ai prodotti che 
rientrano nei sistemi di qualita' alimentari). Bandi di sostegno anno 2013/2014. Riapertura dei 
termini di presentazione degli stati di avanzamento lavori. 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e con Decisione della 
Commissione Europea C(2007) 5944 del 28 novembre 2007. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 27-11746 del 13 luglio 2009 che approva i  criteri 
di priorità” con cui sono valutati e selezionati i progetti presentati a valere sulla misura 133 (Attività 
di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) 
prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte.  
 
Vista la modifica del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte approvata 
con Decisione della Commissione Europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva 
nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 e recepita 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013. 
 
Dato che la suddetta deliberazione da mandato alla Direzione Regionale Agricoltura di adottare 
bandi di apertura dei termini di ricevimento delle domande di contributo sul PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte per l'ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 133 (Attività di 
informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) e le 
relative istruzioni per l’applicazione del bando stesso. 
 
Dato che la misura 133 ha esaurito le risorse disponibili, in conseguenza della favorevole risposta 
del territorio, si è richiesto lo spostamento di euro 1.800.000,00 dalla misura 132 a favore della 
misura 133 come da proposte di modifica al PSR 2007-2013 notificate ufficialmente alla 
Commissione Europea in data 23 Aprile 2013 e approvate con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 18-6393 del 23/09/2013. 
 
Considerato che col Regolamento di esecuzione CE n. 335/2013, che modifica il Regolamento CE 
n. 1974/2006, riguardante, principalmente, un primo gruppo di regole per la transizione degli 
interventi di sviluppo rurale dalla corrente programmazione alla futura, le autorità di gestione 
potrebbero assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a valere sul PSR 2007-2013 
entro il 31 dicembre 2015;  tale facoltà è ammessa per la misura 133. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013 che approva il 
documento “Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell’ambito della applicazione della misura 133 del PSR 2007-2013, per il periodo 2013-2014”, con 
cui si è deliberato un programma straordinario sulla misura 133 del PSR, utilizzando fondi da 
economie finanziarie, per dare continuità all’attività di informazione e promozione dei prodotti 
rientranti nei sistemi di qualità alimentari, e in particolare per assicurare, nel periodo di transizione 
dal vecchio al nuovo PSR, ovvero per il periodo 1 luglio 2013 - 31 dicembre 2014, la 
partecipazione dei produttori regionali alle più importanti fiere e manifestazioni agro-alimentari in 
Italia e a livello UE, in cui risulta una tradizionale, consolidata partecipazione, e comunque un 
interesse del mondo produttivo piemontese.  
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A tal proposito, il suddetto documento, anche per incentivare la collaborazione e l’aggregazione dei 
soggetti economici e professionali agricoli operanti sugli stessi comparti, per dare la massima 
dimensione rappresentativa ai soggetti beneficiari e dare la massima ricaduta positiva agli 
interventi, individua specifici bandi per ciascun pacchetto promozionale riferito ad aree omogenee 
di intervento. 
 
Nell’ambito dei suddetti pacchetti promozionali, si sono pertanto approvati con le determinazioni 
dirigenziali di seguito elencate i bandi: 
• num. 720 del 08/08/2013 - Bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande di 
contributo relative all’anno 2013/2014 a sostegno prevalente dei prodotti DOP-IGP del comparto 
ortofrutticolo. 
• num. 721 del 08/08/2013 - Bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande di 
contributo relative all’anno 2013/2014 a sostegno prevalente dei prodotti biologici. 
 
• num. 722 del 08/08/2013 - Bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande di 
contributo relative all’anno 2013/2014 a sostegno delle denominazioni di origine del comparto 
lattiero caseario. 
 
• num. 881 del 10/10/2013 - Bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande di 
contributo relative all’anno 2013/2014 a sostegno prevalente delle produzioni DOC/DOCG del 
comparto vitivinicolo. 
 
Tali bandi prevedevano al punto “7. STATO AVANZAMENTO LAVORI” delle istruzioni operative 
che i beneficiari che avevano ottenuto l’approvazione del progetto avevano facoltà di richiedere uno 
Stato Avanzamento Lavori (SAL) dal 40 % al 70 % del contributo concesso, direttamente 
commisurato alla percentuale di realizzazione delle attività previste dal progetto, con scadenza di 
presentazione della domanda entro e non oltre il 30/04/2014. 
 
Considerata la richiesta di ASSOPIEMONTE DOP & IGP di Carmagnola (TO)  P.IVA 
03012460048, prot. N. 12496/DB1113 del 16/7/2014 che alla data del 30 aprile 2014 non era in 
condizioni di raggiungere il limite minimo del 40% della spesa previsto dalle istruzioni operative, 
poiché non era ancora in possesso di alcune consistenti fatture di fornitura.  
 
Rilevato che alla data del 30 aprile 2014 non è stata ricevuta neanche una domanda di stato 
avanzamento lavoro da parte dei beneficiari per i suddetti bandi;  
 
Si ritiene necessario riaprire i termini di presentazione delle domande di stato avanzamento lavoro 
per i bandi suddetti in modo da consentire ai beneficiari di presentarle per poter procedere alla loro 
istruttoria, come previsto dal bando e dalle istruzioni operative approvate. 
 
Visto l’articolo 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
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visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 

determina 
 
in applicazione delle disposizioni della D.G.R n. 27-11746 del 13 luglio 2009, degli orientamenti 
della D.G.R. n. 28-6194 del 29 luglio 2013 e dei bandi  di apertura e delle istruzioni operative sul 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte per l'ammissione ai finanziamenti relativi alla misura 133 
bandi 2013/2014 (Attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei 
sistemi di qualità alimentare) di cui alle determinazioni: 
 
• num. 720 del 08/08/2013, a sostegno prevalente dei prodotti DOP-IGP del comparto 
ortofrutticolo. 
• num. 721 del 08/08/2013, a sostegno prevalente dei prodotti biologici. 
 
• num. 722 del 08/08/2013, a sostegno delle denominazioni di origine del comparto lattiero 
caseario. 
 
• num. 881 del 10/10/2013, a sostegno prevalente delle produzioni DOC/DOCG del comparto 
vitivinicolo. 
 
di approvare la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di pagamento stato 
avanzamento lavori dal 21 luglio 2014 al 1 settembre 2014, sia per le domande telematiche sia per 
le domande cartacee (in caso di spedizione postale fa fede il timbro data). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Moreno Soster 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 17 luglio 2014, n. 638 
Azienda agri-turistico-venatoria "Lenta 2" (VC). Presa d'atto sostituzione legale 
rappresentante. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 8.03.2004 e s.m.i., con la quale sono 
stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione territoriale 
e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 380 del 17.12.1998 con la quale l’azienda faunistico-
venatoria “Lenta 2” è stata trasformata e rinnovata nell’omonima azienda agri-turistico-venatoria 
per ha 484, ubicata nel Comune di Ghislarengo e ricadente nel territorio della Provincia di Vercelli, 
a favore del Sig. AINA Giovanni, fino al 31.1.2005; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 401 del 21.12.1999 e n. 162 del 20.10.2000 con la quale si è 
istituita la zona per l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo 
di tipo C, all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2”, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle seguenti specie: fagiano, starna e quaglia; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 283 dell’11.11.2004 con la quale veniva rinnovata la 
concessione e la zona di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia, con facoltà di 
sparo, di tipo C, avente una superficie di ha 140, fino al 31.01.2009; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 187 del 13.12.2007 con la quale si prendeva atto 
dell’intestazione della concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2” in capo alla 
società “Azienda faunistico-venatoria SARA S.A.S. di Paolo CAVION e C”, rappresentata dal 
legale rappresentante Sig. CAVION Paolo, in sostituzione del Sig. AINA Giovanni dimissionario; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 849 del 13.10.2008 con la quale veniva rinnovata la 
concessione e la zona di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia, con facoltà di 
sparo, di tipo C, avente una superficie di ha 140, fino al 31.01.2018; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 733 del 27.08.2009 con la quale si prendeva atto della 
nomina del Sig. STORTI Felice a legale rappresentante della società “AFV SARA S.A.S. di 
STORTI Felice” concessionaria dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2” in sostituzione del 
Sig. CAVION Paolo dimissionario; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 308 del 14.04.2011 con la quale si autorizzava all’interno 
dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2” la modifica della zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo C, per una superficie di ha 
145,02;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 609 del 22.06.2011 con la quale si prendeva atto della 
nomina del Sig. RIVOLTA Isidoro quale legale rappresentante della società “AFV SARA S.A.S. di 
RIVOLTA Isidoro & C.” concessionaria dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2” in 
sostituzione del Sig. STORTI Felice dimissionario; 
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vista l'istanza pervenuta in data 6.06.2014 con la quale nel trasmettere copia dell’Assemblea 
straordinaria della società, svoltasi in data 4.02.2014, comunica: 
- la sostituzione del legale rappresentante Sig. ALESI Gianni; 
- la variazione della denominazione della società concessionaria dell’azienda; 
e chiede, in virtù del verbale notaio Nunzia GIACALONE, repertorio n. 269505, raccolta n. 45184 
del 30.03.2011, di intestare la concessione in capo alla società “AFV SARA S.A.S. di ALESI 
Gianni & C.”, rappresentata dal legale rappresentante Sig. ALESI Gianni; 
 
dato atto che sono state avviate le procedure di cui all’ex art. 7 della legge n. 55 del 19.03.1990; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/08; 
vista la l. 157/1992; 
 

determina 
 
di prendere atto della nomina del Sig. ALESI Gianni quale legale rappresentante della società “AFV 
SARA S.A.S. di ALESI Gianni & C” concessionaria dell’azienda agri-turistico-venatoria “Lenta 2”, 
quale acquirente dell’intera quota della società, in sostituzione del Sig. RIVOLTA Isidoro. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provincia di Vercelli e al legale rappresentante della 
suddetta Società. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 21 luglio 2014, n. 641 
Rettifica D.D. n. 626 del 10.07.2014 - Sentenza del Giudice di Pace di Borgomanero n. 89/2014 
a favore di (omissis). Impegno e liquidazione di euro 1.723,70 sul capitolo 134095 del bilancio 
di previsione 2014. Individuazione beneficiario. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 21 luglio 2014, n. 642 
Legge regionale n. 12/2008, art. 11. Aiuti alla filiera corta. Autorizzazione pagamento ARPEA 
della somma di euro 55.429,72. Convenzione n. 16271 del 6/7/2011. 
 
Visto l'articolo 11 della legge regionale n. 12/2008 che prevede la concessione di aiuti per lo 
sviluppo della filiera corta; 
 
vista la D.G.R. n. 97-10416 del 22/12/2008 e la successiva D.D. n. 9 del 19/1/2009 con cui è stato 
approvato il bando e le istruzioni operative per la concessione di contributi in conto capitale agli 
enti locali per l’allestimento di aree mercatali destinate alla vendita diretta di prodotti agricoli; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/7/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
visto il contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico all’ARPEA ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 
6/7/2011 rep. n. 16271; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/9/2013 con cui si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il “Fondo Sviluppo Agroindustriale” al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi in conto capitale per lo 
sviluppo della filiera corta di cui all’art. 11 della L.R. n. 12/2008; 
 
vista la D.D. n. 921 del 17/10/2012 con cui è stata trasferita ad ARPEA la somma di euro 
1.115.009,35 (atto di liquidazione n. 2012/646 del 6/11/2012) per far fronte al pagamento dei 
contributi previsti dall’art. 11 della L.R. n. 12/2008; 
 
tenuto conto che il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari ha 
liquidato ai beneficiari indicati nell’allegato A) della presente determinazione la somma 
complessiva di euro 55.429,72 per interventi destinati allo sviluppo della filiera corta; 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 
considerato pertanto di autorizzare il pagamento di euro 55.429,72 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A), che fa parte integrante della presente determinazione, incaricando ARPEA ad 
erogare l’importo di cui sopra utilizzando le disponibilità presenti sul fondo Sviluppo 
Agroindustriale, imputando la somma al codice intervento “AGRO04 L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla 
filiera corta”; 
 
visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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vista la circolare del Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale n. 
1442/SB0100 del 7/2/2013 in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione; 
 
vista la circolare del Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale n. 
6837/SB0100 del 5/7/2013 con cui sono state fornite le prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013; 
 
dato atto che gli atti concessori di cui al presente provvedimento sono stati emessi precedentemente 
all’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013 e che trattandosi di atti di liquidazione non rientrano nel 
disposto dei citati artt. 26 e 27; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di autorizzare ARPEA ad erogare in favore dei beneficiari indicati nell’allegato A) che fa parte 
integrante della presente determinazione la somma di euro 55.429,72, utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, imputando l’importo al codice di intervento “AGRO04 
L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta”. 
 
La presente determinazione non rientra tra gli atti soggetti a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa ad ARPEA per gli adempimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
 

Allegato 
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      ALLEGATO A)  
        
 INTERVENTI: AGRO04 - L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta 
        

        
        
        

n Id Cuaa Denominazione  Importo lordo Ritenuta 4% Importo   
 pagamento Beneficiario    netto  

        
1  02980740043 UNIONE DEL FOSSANESE 55.429,72 0,00 55.429,72  
     

   Totali 55.429,72 0,00 55.429,72  

        
        
        
        
        
 RB      
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 22 luglio 2014, n. 646 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Piano verde - Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. n. 63/78 art. 50. 
Modifica elenchi domande presentate da imprenditori agricoli singoli ed altre forme associate 
composte da meno di cinque imprenditori agricoli - Bando 2014. 
 
La determinazione dirigenziale n. 549 del 23/06/2014 - in applicazione del Programma regionale, 
denominato “Piano Verde”, per la concessione di contributi negli interessi per la conduzione 
aziendale di cui la Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013, in attuazione 
della L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 50 - ha, tra l’altro: 
 
− approvato l’elenco “allegato A” riguardante il secondo rinnovo di 71 operazioni di credito di 
conduzione, di cui al bando 2012, ammontanti complessivamente ad € 2.642.901,75 perfezionate da 
imprese agricole che hanno subito danni da calamità naturali rientranti nelle zone e con le tipologie 
di danno individuate dalla Giunta Regionale ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004 cui corrisponde un 
contributo complessivo regionale negli interessi di € 79.287,05. Per diciannove delle operazioni in 
questione, l’importo di domanda risulta essere complessivamente superiore di € 159.389,25 
all’ammontare del prestito originariamente ammesso a finanziamento ed oggetto di rinnovo. Tale 
spesa è ammessa a finanziamento alle condizioni previste per le operazioni diverse da quelle di 
rinnovo e comporta un contributo regionale negli interessi di € 1.682,83; 
 
− approvato l’elenco “allegato B” riguardante 896 operazioni di credito di conduzione, diverse da 
quelle di cui al precedente punto, ammontanti complessivamente a € 30.111.871,82 cui corrisponde 
un contributo complessivo regionale negli interessi di € 314.085,22; 
 
Per puro errore materiale le operazioni di credito di conduzione relative alle sotto elencate ditte  
sono state inserite nello “allegato B”, anziché nello “allegato A”, con importi e parametri indicati 
nella seguente tabella. 
 
N. 

Pos. 
Richiedente CUAA Numero 

pratica 
Zona altim 

C
on

fid
i Spesa 

Ammissibile 
Contr%  Contributo 

conto 
interessi 

687 BONETTO 
ALBERTO 

(omissis) 08000585482 MONTAGNA NO 17.300,00 1,5 259,50 

745 MANA LIVIO (omissis) 08000596729 PIANURA NO 14.500,00 1,0 145,00 
823 SACCHETTO 

MICHELE 
(omissis) 08000594369 PIANURA NO 80.000,00 1,0 800,00 

     Tot 111.800,00  1.204,50 
 
L’inserimento delle predette operazioni nell’allegato A comporta un contributo in conto interessi 
complessivo ammontante a € 3.319,50, così come riportato nella tabella seguente, con un maggiore 
onere a carico della Regione Piemonte di €  2.115,00 che trova copertura nelle risorse indicate nella 
determinazione dirigenziale n. 251 del 03/04/2014 per il finanziamento del bando 2014. 
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N. Richiedente Importo 
Domanda 

€ 

Spesa 
Ammissibile 

Rinnovi € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%
 

Contributo 
conto 

interessi 
Rinnovi € 

Spesa 
Ammissibile 

(non rinnovi) € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%
 

Contributo 
conto interessi 
(non rinnovi) 

€ 

1 
BONETTO 
ALBERTO 

17.300,00 15.000,00 3,0 450,00 2.300,00 1,5 34,50 

2 MANA LIVIO 14.500,00 14.500,00 3,0 435,00       

3 
SACCHETTO 
MICHELE 

80.000,00 80.000,00 3,0 2.400,00 
      

 Totali 11.800,00 109.500,00  3.285,00 2.300,00  34,50 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
vista la L.R. n. 7/2001 ed in particolare l’art. 31, comma 2); 
 
determina 
 
in applicazione del Programma regionale, denominato “Piano Verde”, per la concessione di 
contributi negli interessi per la conduzione aziendale approvato dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013, in attuazione della L.R. 12/10/1978 n. 63, art. 50, di 
modificare gli elenchi allegati A e B della determinazione dirigenziale n. 549 del 23/06/2014 nel 
seguente modo: 
 
− dall’elenco allegato B sono stralciate le seguenti operazioni: 
 
N. 

Pos. 
Richiedente CUAA Numero 

pratica 
Zona altim 

C
on

fid
i Spesa 

Ammissibile 
Contr%  Contributo 

conto 
interessi 

687 BONETTO 
ALBERTO 

(omissis) 08000585482 MONTAGNA NO 17.300,00 1,5 259,50 

745 MANA LIVIO (omissis) 08000596729 PIANURA NO 14.500,00 1,0 145,00 
823 SACCHETTO 

MICHELE 
(omissis) 08000594369 PIANURA NO 80.000,00 1,0 800,00 

     Tot 111.800,00  1.204,50 
 
− all’elenco l’allegato A, riguardante il secondo rinnovo di operazioni di credito di conduzione di 
cui al bando 2012, sono aggiunte le operazioni di cui al punto precedente alle condizioni sotto 
riportate: 
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N. Richiedente Importo 
Domanda 

€ 

Spesa 
Ammissibile 

Rinnovi € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%
 

Contributo 
conto 

interessi 
Rinnovi € 

Spesa 
Ammissibile 

(non rinnovi) € 

C
on

tr
ib

ut
o 

%
 

Contributo 
conto interessi 
(non rinnovi) 

€ 

1 
BONETTO 
ALBERTO 

17.300,00          
15.000,00 

3,0            450,00         2.300,00 1,5              34,50 

2 
MANA LIVIO 14.500,00          

14.500,00 
3,0            435,00 

      

3 
SACCHETTO 
MICHELE 

80.000,00          
80.000,00 

3,0          2.400,00 
      

 Totali 11.800,00 109.500,00  3.285,00 2.300,00  34,50 
 
− Il maggiore onere a carico della Regione Piemonte ammontante ad € 2.115,00, trova copertura 
nelle risorse indicate nella determinazione dirigenziale n. 251 del 03/04/2014 per il finanziamento 
del bando 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, Valutazione e 
Merito, dei seguenti dati: 
 
- beneficiari plurimi; 
- importo: euro 2.115,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari:bando. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1115 
D.D. 24 luglio 2014, n. 651 
Reg. (CE) 1698/2005 - PSR 2007-2013 - Mis. 511 Assistenza tecnica. Convenzione pluriennale 
tra la Regione Piemonte e l'Ires per il monitoraggio e la valutazione del PSR 2007-2013. 
Approvazione atto di modifica e integrazione della convenzione; approvazione e affidamento 
piano di attivita' 2015; impegno di euro 244.000,00 sul cap. 123840/2015. 
 
Visti: 
- il regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005 recante disposizioni sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e, in 
particolare, il titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) disciplina la sorveglianza e la valutazione 
dei Programmi di sviluppo rurale; 
 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito indicato Psr)  
adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007, approvato 
con decisione della Commissione C (2007) 5944 del 28 novembre 2007 e modificato da ultimo con 
nota della stessa Ares(2013)2866363 e recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 
6393 del 23 settembre 2013; 
 
- il reg. (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizione di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, nel quale si 
asserisce che “È importante garantire la continuità nell’attuazione della politica di sviluppo rurale 
e un passaggio agevole da un periodo di programmazione a quello successivo. Occorre perciò 
precisare che le spese relative alle valutazioni ex ante dei nuovi programmi e i costi di 
preparazione per lo sviluppo delle strategie di sviluppo locale per il periodo di programmazione 
successivo al periodo 2007-2013 rientrano nelle attività preparatorie da finanziare attraverso 
l’assistenza tecnica. Inoltre, deve essere possibile finanziare altre attività preparatorie se 
direttamente collegate alle attività degli attuali programmi di sviluppo rurale e necessarie per 
garantire la continuità e un passaggio agevole da un periodo di programmazione a quello 
successivo”; 
 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 al paragrafo 16.1.5 
(Interventi per la predisposizione del Programma successivo al PSR 2007-2013), dove sono elencati 
gli interventi relativi al programma successivo al PSR 2007-2013 finanziabili con le risorse 
assegnate sul PSR 2007-2013 sino all’entrata in vigore del successivo Programma e prevede tra i 
soggetti affidatari degli interventi finanziabili dall’assistenza tecnica, l’Ires Piemonte; 
 
- il paragrafo del Psr 12.1.2 che descrive il sistema di sorveglianza e valutazione finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi previsti nel titolo VII del regolamento (CE) n. 1698/2005 come 
ulteriormente specificati nella sezione 4 (“Sorveglianza e valutazione”) del capo IV del regolamento 
(CE) n. 1974/2006 e nel “Manuale del quadro comune di monitoraggio e valutazione” (QCMV) di 
cui all’articolo 80 del regolamento (CE) n. 1698/2005, adottato dal comitato per lo sviluppo rurale il 
20 settembre 2006; 
 
- la deliberazione della Giunta Regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013 la quale recepisce 
l’approvazione delle modifiche che la Regione Piemonte ha richiesto ai servizi della Commissione 
europea (nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013) 
che riguardano tra l’altro lo storno di risorse finanziarie a favore della misura 511 “Assistenza 
tecnica” del Psr necessarie all’implementazione delle attività preparatorie per il prossimo PSR (es. 
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realizzazione di indagini e studi preparatori, valutazione ex ante, predisposizione di strategie di 
sviluppo locale) o comunque necessarie ad agevolare la transizione tra i due periodi di 
programmazione. Lo stesso atto rileva inoltre come le attuali proposte normative per il 2014-2020 e 
i relativi documenti preparatori assegnino grande rilevanza al tema dell’integrazione tra i diversi 
Fondi e all’approccio integrato; la bozza di regolamento per lo sviluppo rurale prevede infatti 
l’assegnazione del 5% delle risorse al Community-led local development (CLLD), che verrà attuato 
tramite strategie locali multisettoriali, con lo scopo di rafforzare le relazioni tra attori locali e ambiti 
economici afferenti a diversi settori. La definizione delle strategie di sviluppo locale su territori di 
livello sub-regionale dovrà risultare complementare a buona parte delle misure previste dal FEASR 
e potrebbe comprendere anche interventi afferenti ad altri fondi; a maggior ragione, ciò richiederà 
un significativo supporto a livello di assistenza tecnica; 
 
per quanto attiene l’atto di modifica e integrazione della convenzione n. 14839 del 6.11.2009: 
considerato che: 
- ai sensi della legge regionale 3 settembre 1991, n. 43 l’Istituto di Ricerche Economico Sociali 
del Piemonte - Ires (di seguito indicato Ires) è ente strumentale della Regione Piemonte e può essere 
assimilato, sia sotto il profilo della legislazione nazionale che di quella comunitaria, ad una struttura 
in house facente capo all’amministrazione regionale; 
- con determinazione n. 1043 del 22 ottobre 2009 il Direttore regionale dell’Agricoltura ha 
affidato all’Ires l’incarico di effettuare una serie di attività a supporto dell’Autorità di Gestione del 
PSR 2007-2013, da svolgere nel periodo 2009-2014, e che con il medesimo atto è stato approvato lo 
schema di convenzione, 
- la convenzione rep. n. 14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009, termina il 30 settembre 2014; 
- l'Ires Piemonte ha assolto agli incarichi affidati con competenza e nei termini definiti dalla 
convenzione e dai piani di attività annuali concordati con l'Autorità di gestione del programma 
dimostrando altresì capacità di impulso e di partecipazione al lavoro di gruppo composto dagli 
uffici regionali e da enti esterni; 
 
ritenuto fondamentale, ai fini dell’efficienza ed efficacia del lavoro finora svolto: 
- garantire continuità e coerenza alle attività di monitoraggio e valutazione del programma di 
sviluppo rurale nella fase di transizione tra la programmazione 2007-2013 e la programmazione 
2014-2020; 
- proseguire nelle attività preparatorie preliminari al nuovo Programma di sviluppo rurale 2014-
2020; 
attraverso la prosecuzione, senza soluzione di continuità, della collaborazione in essere con e l’Ires 
Piemonte; 
 
ritenuto quindi opportuno modificare e integrare la convenzione in essere (n. 14839 sottoscritta in 
data 6 novembre 2009 ) dal termine del 30 settembre 2014 al 30 giugno 2015 stipulando un atto di 
modifica e integrazione di cui si allega bozza (allegato 1); 
 
per quanto riguarda il Piano di attività e l’impegno delle risorse necessarie: 
 
considerato che: 
- è stato richiesto all’Ires di predisporre un piano di attività per il periodo ottobre 2014 – giugno 
2015 secondo le esigenze manifestate dall’Autorità di Gestione del PSR, come depositato agli atti; 
- con nota  pervenuta in data 10.7.2014 (prot. n. 12124\DB11.15), agli atti del Settore, l’Ires ha 
presentato una proposta di piano di attività per il periodo ottobre 2014 – giugno 2015 per l’importo 
complessivo di euro 244.000,00 o.f.i.; 
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- detto piano, riferito al periodo 1 ottobre 2014 – 30 giugno 2015 si articola in sei nuclei di attività, 
strettamente integrati fra loro, quali: 
• supporto all’attuazione, revisione e valutazione del PSR 2007-2013; 
• redazione dell’analisi congiunturale per la relazione annuale di esecuzione (RAE) del PSR 2007-
2013 relativa all’anno 2014; 
• supporto al piano di comunicazione del PSR 2007-2013; 
• predisposizione del PSR 2014-2020 e riforma della PAC; 
• attività propedeutica per il CLLD Leader 2014-2020; 
• osservatorio rurale; 
 
- il piano in sintesi consiste: 
• nella prosecuzione ed evoluzione delle attività svolte dall’Ires negli anni precedenti sulla base 
della convenzione n. rep. 14839 del 5.11.2009, in considerazione della cosiddetta “fase di 
transizione” che proroga alcune attività del PSR 2007-2013 anche nell’anno 2014 integrandole e 
adeguandole alle nuove necessità 
• nel supporto all’Autorità di Gestione nella redazione della documentazione inerente la riforma 
della PAC 2014-2020  e, in particolare, il percorso di impostazione del nuovo PSR 2014-2020; 
- la proposta economica, raffrontata al compenso annuo stabilito nella convenzione (250.000€ 
annui), risulta coerente con la convenzione e congrua rispetto alle esigenze attuative del programma 
di sviluppo rurale per il periodo considerato (transizione tra programmazione 2007-2013 e 
programmazione 2014-2020) in considerazione da un lato del minor periodo di lavoro (9 mesi 
anziché 12) e dall'altro delle nuove e aggiuntive attività di lavoro quali: 
• predisposizione del PSR 2014-2020 e riforma della PAC; 
• attività propedeutica per il CLLD Leader 2014-2020; 
 
ritenuto di: 
- predisporre sulla base della succitata proposta di piano e ai sensi dell’art. 4 della già citata 
convenzione, il “Piano di attività 2015”; 
- approvare il “Piano di attività 2015” allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 2) riguardante le attività di interesse per la direzione Agricoltura 
nell’anno 2015 che si intende affidare all’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte (Ires); 
- affidare all’Ires la realizzazione delle attività dettagliate nel succitato “Piano di attività 2015” 
(allegato 2); 
- procedere all’impegno delle risorse necessarie stimate in € 244.000,00 oneri fiscali inclusi; 
 
per quanto attiene le disponibilità, viste: 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7445 del 15 aprile 2014 nella quale sono stati 
quantificati gli importi necessari per l’attuazione degli interventi dell’assistenza tecnica previsti dal 
PSR, che comprendono le attività di comunicazione e informazione sul Programma; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 27/01/2014 di parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1-7079 del 10/02/2014 inerente la ripartizione in 
capitoli ai fini della gestione delle unità previsionali di base di cui alla l.r. 2/2014; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2-7080 del 10/02/2014 che ha disposto la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio di gestione pluriennale 2014/2016; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 7-7274 del 24 marzo 2014 relativa all’assegnazione 
delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7445 del 15 aprile 2014 “Reg.(CE) n. 1698\2005 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR-PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. 
Interventi d assistenza tecnica – modifica DGR 54-6257 del 2 agosto 2013”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 80-7670 del 21/05/2014 “Assegnazione sul bilancio 
pluriennale 2014-2016 inerenti il PSR, le attività di competenza del settore fitosanitario e del 
sistema dei conti pubblici territoriali”; 
- l’assegnazione n. 100173 sul cap. 123840 del bilancio di previsione 2015 a favore della 
Direzione Agricoltura (DB1100) disposta con la deliberazione della Giunta regionale n. 80-7670 del 
21/05/2014; 
preso atto che i fondi impegnati sul cap. 123840 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione 
europea; 
considerato che si rende necessario assumere tale impegno in relazioni alle obbligazioni già assunte 
che vengono a scadere entro il termine dell’esercizio per assicurare la continuità dei servizi;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza  cd. “Potenziata” di cui al d.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
ritenuto conseguentemente di: 
- approvare lo schema di atto di modifica e integrazione della convenzione fra l’Istituto Ricerche 
Economico Sociali per il Piemonte (Ires) n. rep. 14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009 quale 
proroga della stessa sino a giugno 2015 per una cifra complessiva di euro 244.000,00 oneri fiscali 
inclusi, allegato alla presente determinazione per farne parte integrale e sostanziale (allegato 1); 
 
- approvare il “Piano di attività 2015” allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 2) riguardante le attività di interesse per la dir. Agricoltura 
nell’anno 2015 che si intende affidare all’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte (Ires); 
 
- affidare all’Ires la realizzazione delle attività dettagliate nel succitato “Piano di attività 2015” 
(allegato 2): 
• supporto all’attuazione, revisione e valutazione del PSR 2007-2013; 
• relazione annuale di esecuzione (RAE) del PSR 2007-2013 relativa all’anno 2014; 
• piano di comunicazione del PSR 2007-2013; 
• predisposizione del PSR 2014-2020 e riforma della PAC; 
• attività propedeutica per il CLLD Leader 2014-2020; 
• osservatorio rurale; 
- procedere all’impegno di Euro 244.000,00 o.f.i sul cap. 123840/2015  a favore dell’Ires - 
Piemonte C.F. 80084650011,  P.I. 04328830015 della somma necessaria a coprire le spese previste 
dalla convenzione n. 14839 del 6 novembre 2009 così come modificata dall'atto di modifica e 
integrazione approvato con il presente atto per l’effettuazione di studi e ricerche in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale (Programma di sviluppo rurale 2007-2013 e predisposizione 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020) per l’anno 2015, - Oneri per l’assistenza tecnica al PSR 
(consulenze);  
- di provvedere alle liquidazioni secondo le modalità previste dall’art. 7 della convenzione rep. n. 
14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009 conformemente a quanto disposto dalla l.r. 5/2012; 
 
visti, per quanto attiene la normativa in materia di tracciabilità finanziaria: 
 
- il decreto legge 12 novembre 2010 n. 187, convertito con legge 17 dicembre 2010, n. 217, che ha 
approvato rilevanti modifiche alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli appalti 
ed interventi con finanziamenti pubblici, introdotte dalla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
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- la determinazione dirigenziale n. 8 del 12 novembre 2010 dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture contenenti prime indicazioni sulla tracciabilità 
finanziaria ex art. 3 L. 13 agosto 2010 n. 136 come modificato dal decreto legge 12 novembre 2010 
n. 187; 
- la determinazione n. 10 del 22 dicembre 2010 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
“Ulteriori indicazioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari” che fornisce una serie di indicazioni 
interpretative del decreto legge 12 novembre 2010 n. 187, convertito con legge 17 dicembre 2010, 
n. 217; 
- la determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto: 
- dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 novembre 2010, n. 187 e dal punto 2.2 della determinazione n. 10 del 22 dicembre 2010 e dal 
punto 3.6 della determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici, l’Ires non è soggetto alla tracciabilità dei flussi finanziari in quanto società in-house; 
- dall’art. 3 della L. 136/10 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di antimafia”; 
- dalla legge 144 del 17 maggio 1999 “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché 
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”; 
- dalla legge 3 del 16 gennaio 2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”; 
 
è stato assegnato al progetto in oggetto il CUP n. J11J09003110006; 
 
considerato infine che si rende necessario assumere tale impegno in relazione alle obbligazioni già 
assunte che vengono a scadere entro il termine dell’esercizio per assicurare la continuità dei servizi; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
- gli artt. 4 e 17 d.lgs 30 marzo 2001 n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
- gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e s.m.i. “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- gli artt. 8 e 9 della legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187, conv. legge 
17 dicembre 2010, n. 217; 
- il d. lgs. 163/06 e s.m.i.; 
- il d.p.r n. 207/2010; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 46-5034 del 28.12.2006; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
per le considerazioni svolte in premessa 
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determina 
 
a. approvare lo schema di atto di modifica e integrazione della convenzione fra l’Istituto Ricerche 
Economico Sociali per il Piemonte (Ires) n. rep. 14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009 quale 
proroga della stessa sino al 30 giugno 2015 per una cifra complessiva di euro 244.000,00 oneri 
fiscali inclusi, allegato alla presente determinazione per farne parte integrale e sostanziale (allegato 
1); 
b. approvare il “Piano di attività 2015” allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato 2) riguardante le attività di interesse per la dir. Agricoltura 
nell’anno 2015 che si intende affidare all’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte (Ires); 
c. affidare all’Ires la realizzazione delle attività dettagliate nel succitato “Piano di attività 2015” 
(allegato 2); 
d. procedere all’impegno di euro 244.000,00 euro o.f.i. sul cap. 123840/2015  a favore dell’Ires - 
Piemonte C.F. 80084650011,  P.I. 04328830015 della somma necessaria a coprire le spese previste 
dalla convenzione n. 14839 del 6 novembre 2009 così come modificata dall'atto di modifica e 
integrazione approvato con il presente atto per l’effettuazione di studi e ricerche in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale (Programma di sviluppo rurale 2007-2013 e predisposizione 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020) per l’anno 2015, - Oneri per l’assistenza tecnica al PSR 
(consulenze);  
e. di provvedere alle liquidazioni secondo le modalità previste dall’art. 7 della convenzione rep. n. 
14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009 conformemente a quanto disposto dalla l.r. 5/2012; 
 
Preso atto che i fondi impegnati sul cap. 123840 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione 
europea. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 
23, la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte (Ires) s.p.a. - C.so Nizza, 18 - 
10132 Torino - C.F. 80084650011,  P.I. 04328830015; 
- Importo: € 244.000,00; 
- Responsabile del procedimento: dott. Gaudenzio De Paoli 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: convenzione quadro tra la Regione 
Piemonte e l’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte – Ires – per l’effettuazione di studi e 
ricerche in materia di agricoltura e di sviluppo rurale (Programma di sviluppo rurale 2007-2013) 
rep. n. 14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009 e sua modifica e integrazione approvata con il 
presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
 

Allegato 
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Allegato 1 

 

ATTO DI MODIFICA E DI INTEGRAZIONE ALLA CONVENZIONE TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE - IRES 
PIEMONTE PER L’EFFETTUAZIONE DI STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI 
AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE – PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
(Rep. n. 14839 del 06/11/2009)  
 

tra 

la Regione Piemonte, con sede in Torino(C.F. 80087670016), rappresentata dal Direttore della 
Direzione regionale Agricoltura, dr Gaudenzio De Paoli, nato a Novara il 9 gennaio 1955 e 
domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede dell’Assessorato regionale all’Agricoltura, corso 
Stati Uniti n. 21, 10128 – Torino, quale Autorità di gestione del Psr 2007-2013 

e 
 
l’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte - c.f. 80084650011 – P.I. 04328830015, 
rappresentato dal suo Presidente Enzo Risso nato a Genova (GE) il 21.02.1963 e domiciliato, ai fini 
del presente atto, presso la sede dell’Ires Piemonte, sito in via Nizza 18 - 10125 Torino, di seguito 
denominato semplicemente Ires 

 

Premesso che  

 il regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005 reca disposizioni sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e, in particolare, il titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) disciplina la sorveglianza e 
la valutazione dei Programmi di sviluppo rurale; 

 il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito indicato 
Psr) è stato adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 44-7485 del 19 
novembre 2007, approvato con decisione della Commissione C (2007) 5944 del 28 
novembre 2007 e modificato da ultimo con nota della stessa Ares(2013)2866363 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 

 il reg. (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 modifica il regolamento 
(CE) n. 1974/2006 recante disposizione di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005, nel quale si asserisce che “È importante garantire la continuità 
nell’attuazione della politica di sviluppo rurale e un passaggio agevole da un periodo di 
programmazione a quello successivo. Occorre perciò precisare che le spese relative alle 
valutazioni ex ante dei nuovi programmi e i costi di preparazione per lo sviluppo delle 
strategie di sviluppo locale per il periodo di programmazione successivo al periodo 
2007-2013 rientrano nelle attività preparatorie da finanziare attraverso l’assistenza 
tecnica. Inoltre, deve essere possibile finanziare altre attività preparatorie se 
direttamente collegate alle attività degli attuali programmi di sviluppo rurale e 
necessarie per garantire la continuità e un passaggio agevole da un periodo di 
programmazione a quello successivo”; 

 il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 al paragrafo 16.1.5 
(Interventi per la predisposizione del Programma successivo al PSR 2007-2013), elenca 
gli interventi relativi al programma successivo al PSR 2007-2013 finanziabili con le 
risorse assegnate sul PSR 2007-2013 sino all’entrata in vigore del successivo 
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Programma e prevede tra i soggetti affidatari degli interventi finanziabili dall’assistenza 
tecnica, l’Ires Piemonte; 

 in particolare il paragrafo del Psr 12.1.2 descrive il sistema di sorveglianza e valutazione 
finalizzato al raggiungimento degli obiettivi previsti nel titolo VII del regolamento (CE) 
n. 1698/2005 come ulteriormente specificati nella sezione 4 (“Sorveglianza e 
valutazione”) del capo IV del regolamento (CE) n. 1974/2006 e nel “Manuale del quadro 
comune di monitoraggio e valutazione” (QCMV) di cui all’articolo 80 del regolamento 
(CE) n. 1698/2005, adottato dal comitato per lo sviluppo rurale il 20 settembre 2006; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013 recepisce 
l’approvazione delle modifiche che la Regione Piemonte ha richiesto ai servizi della 
Commissione europea (nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via 
SFC il 12 agosto 2013) che riguardano tra l’altro lo storno di risorse finanziarie a favore 
della misura 511 “Assistenza tecnica” del Psr necessarie all’implementazione delle 
attività preparatorie per il prossimo PSR (es. realizzazione di indagini e studi preparatori, 
valutazione ex ante, predisposizione di strategie di sviluppo locale) o comunque 
necessarie ad agevolare la transizione tra i due periodi di programmazione. Lo stesso 
atto rileva inoltre come le attuali proposte normative per il 2014-2020 e i relativi 
documenti preparatori assegnino grande rilevanza al tema dell’integrazione tra i diversi 
Fondi e all’approccio integrato; la bozza di regolamento per lo sviluppo rurale prevede 
infatti l’assegnazione del 5% delle risorse al Community-led local development (CLLD), 
che verrà attuato tramite strategie locali multisettoriali, con lo scopo di rafforzare le 
relazioni tra attori locali e ambiti economici afferenti a diversi settori. La definizione 
delle strategie di sviluppo locale su territori di livello sub-regionale dovrà risultare 
complementare a buona parte delle misure previste dal FEASR e potrebbe comprendere 
anche interventi afferenti ad altri fondi; a maggior ragione, ciò richiederà un 
significativo supporto a livello di assistenza tecnica; 

 
 ai sensi della legge regionale 3 settembre 1991, n. 43 l’Istituto di Ricerche Economico 

Sociali del Piemonte - Ires (di seguito indicato Ires) è ente strumentale della Regione 
Piemonte e può essere assimilato, sia sotto il profilo della legislazione nazionale che di 
quella comunitaria, ad una struttura in house facente capo all’amministrazione regionale; 

 con determinazione n. 1043 del 22 ottobre 2009 il Direttore regionale dell’Agricoltura 
ha affidato all’Ires l’incarico di effettuare una serie di attività a supporto dell’Autorità di 
Gestione del PSR 2007-2013, da svolgere nel periodo 2009-2014, e che con il medesimo 
atto è stato approvato lo schema di convenzione,  

 la convenzione rep. n. 14839 sottoscritta in data 6 novembre 2009, termina il 30 
settembre 2014; 

 l'Ires Piemonte ha assolto agli incarichi affidati con competenza e nei termini definiti 
dalla convenzione e dai piani di attività annuali concordati con l'Autorità di gestione del 
programma dimostrando altresì capacità di impulso e di partecipazione al lavoro di 
gruppo composto dagli uffici regionali e da enti esterni; 

 ritenuto fondamentale, ai fini dell’efficienza ed efficacia del lavoro finora svolto: 

1. garantire continuità e coerenza alle attività di monitoraggio e valutazione del programma 
di sviluppo rurale nella fase di transizione tra la programmazione 2007-2013 e la 
programmazione 2014-2020; 

2. proseguire nelle attività preliminari del nuovo Programma di sviluppo rurale 2014-2020; 

attraverso la prosecuzione, senza soluzione di continuità, della collaborazione in essere con 
e l’Ires Piemonte, 
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 ritenuto quindi opportuno modificare e integrare la convenzione in essere (n. 14839 

sottoscritta in data 6 novembre 2009 ) dal termine del 30 settembre 2014 al 30 giugno 
2015 stipulando un atto di modifica e integrazione; 

 occorre apportare modifiche agli artt. 6 e 7 della predetta Convenzione in modo da 
renderla coerente con lo stato dell’arte; 

 con Determinazione Dirigenziale n. ___ del ________________ è stato approvato il 
presente Atto. 

 
 

Tutto ciò premesso si modifica e si integra la Convenzione di cui alle 
premesse, convenendo quanto segue: 

 

 

ART. 1 – L’art. 6 della Convenzione sottoscritta dalla Regione Piemonte è così modificato: 
 
La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e termina il 30 giugno 2015. 
 
 
ART. 2 L’art. 7 è integrato con i seguenti commi: 
 
Comma 1bis 
Per la realizzazione delle attività a decorrere dal 1 ottobre 2014 al 30 giugno 2015 sarà corrisposta 
all’Ires la somma di euro 244.000,00 (duecentoquarantaquattromila/00) oneri fiscali inclusi. 
 
Comma 3bis: 
La fattura relativa al periodo 1 ottobre 2014 – 30 giugno 2015 dovrà essere inderogabilmente 
emessa entro il 30 giugno 2015, pena l'impossibilità della sua rendicontazione alla Commissione 
europea da parte della Regione Piemonte. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Torino lì,  
 
 
Il Direttore Regionale all’Agricoltura  Il Presidente dell’Istituto di Ricerche  
 della Regione Piemonte Economico Sociali del Piemonte 
 Gaudenzio De Paoli Enzo Risso 
 
 ___________________ ___________________ 
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CONVENZIONE-QUADRO 

TRA REGIONE PIEMONTE E IRES PIEMONTE 

STUDI E RICERCHE IN MATERIA DI  

AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE  

(Programma di sviluppo rurale 2007-2013) 

 

 

 

 

 

Proposta piano di attività 2015 

(periodo ottobre 2014-giugno 2015) 

 

 

 

 
Torino, luglio 2014 
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 2 

Premessa 

 

La Regione Piemonte e l’IRES Piemonte hanno concordato il presente Piano di attività 

2015 che tiene conto della necessità di garantire il supporto all’Autorità di gestione del 

PSR senza soluzione di continuità rispetto al percorso di lavoro già consolidato. 

1. I fabbisogni e le attività previste per il piano 2015 

In termini generali i fabbisogni previsti per il 2015 si presentano in continuità con il 

piano di lavoro 2014. Assume una particolare centralità il supporto alla redazione del PSR 

2014-2020, rispetto al quale l’Ires ha già contribuito a realizzare bozze di analisi di contesto e 

SWOT, a individuare i fabbisogni di intervento e a rielaborare contributi per la strategia del 

Programma, in stretta connessione con l’Autorità di gestione,  in collaborazione con IPLA spa e 

CSI Piemonte e attraverso il continuo confronto con il Valutatore indipendente (NUVAL). 

La redazione del PSR si deve armonizzare con la strategia unitaria regionale per la 

programmazione 2014-2020 definita dal Documento strategico unitario (DSU) approvato dal 

Consiglio regionale  il 4 marzo 2014, adottata dalla Giunta regionale ed elaborato dalla Cabina 

di regia politica, supportata da un Tavolo tecnico del quale l’Ires fa parte. Inoltre è 

indispensabile assicurare l’armonizzazione del PSR con l’Accordo di.  

La Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, 

responsabile all’interno del PSR 2007-2013 dell’asse 4 Leader e di alcune misure dell’Asse 3 

che riguardano lo sviluppo locale nei territori rurali, ha inoltre espresso l’esigenza di uno 

specifico supporto per la messa a punto  del CLLD (Community-Led Local Development) 

LEADER in sinergia con altri interventi integrati per lo sviluppo del territorio montano 

nell’ambito del nuovo PSR e con la Strategia Regionale per la Montagna della Regione 

Piemonte inclusa nel DSU 2014-2020. 

L’invio agli uffici della Commissione europea delle prime bozze di PSR è previsto per 

il 22 luglio 2014. Nei mesi successivi sarà pertanto necessario assicurare un intenso supporto al 

negoziato tra l’Autorità di gestione del PSR e  i servizi della Commissione europea, procedendo 

alla messa a punto definitiva del Programma. Il processo negoziale sarà inoltre caratterizzato da 

un continuo confronto partenariale.  
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 3 

Sulla base delle decisioni in corso di maturazione relativamente alla riforma del primo 

pilastro della PAC potrà anche essere opportuno aggiornare lo studio svolto dall’Ires Piemonte 

sui possibili effetti della riforma rispetto ai principali comparti agricoli regionali. 

Il Piano di attività 2015, inoltre, continua a prevedere il supporto all’attuazione, 

monitoraggio e valutazione del PSR 2007-2013 giunto alla sua fase conclusiva, così come la 

realizzazione di contributi per la relazione annuale di esecuzione (RAE) 2014.  Per quanto 

concerne il Piano di comunicazione del PSR, si ripropone l’approccio utilizzato negli ultimi 

anni, basato sia sulla collaborazione all’attività della rivista (Quaderni della Regione Piemonte – 

Agricoltura) e della newsletter sia sulla partecipazione a seminari e convegni, in particolare 

rielaborando nelle forme adeguate i risultati delle attività di ricerca e di osservatorio. Potrà 

essere richiesto un supporto per l’impostazione del Piano relativo al PSR 2014-2020. 

L’ attività dell’ Osservatorio rurale, implementato dall’Ires Piemonte all’interno del 

progetto Prospera, sarà soprattutto finalizzata alla raccolta degli elementi necessari per l’analisi 

di contesto del PSR 2014-2020, sia per quanto riguarda gli approfondimenti di carattere 

settoriale sia per i temi di natura territoriale. La redazione del nuovo PSR costituisce inoltre 

un’occasione importante per valorizzare e integrare il grande patrimonio conoscitivo offerto dal 

6° Censimento dell’Agricoltura, dalle successive indagini campionarie e delle risultanze 

dell’anagrafe agricola unica del Piemonte, i cui dati possono consentire una notevole 

accuratezza nell’analisi. 

Come per gli anni precedenti, si conferma che il quadro dei fabbisogni mostra margini 

di indeterminatezza, soprattutto per l’evoluzione ancora in corso nella nuova programmazione, 

da un lato, e per il perdurare della crisi economica con i suoi effetti sulle decisioni politiche e 

sull’andamento del settore agroalimentare e dell’economia rurale, dall’altro. Si prevede 

pertanto, anche per il 2015, un programma relativamente elastico, tale da consentire 

aggiustamenti in itinere  man mano che le necessità si paleseranno in modo più preciso. La 

lunga collaborazione tra Ires e Regione Piemonte, basata su una razionale concertazione delle 

attività operative, ha sempre permesso di affrontare con successo e tempestività le 

problematiche di volta in volta emergenti. 

 

1.a  Supporto all’attuazione, revisione e valutazione del PSR 2007-2013 

 L’Ires continuerà a prestare supporto metodologico alle esigenze espresse dall’Autorità 

di gestione del PSR 2007-2013 relativamente alla:  
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 4 

 predisposizione di informazioni utili all’implementazione dei meccanismi attuativi del 

PSR in particolare per quanto riguarda la transizione verso il PSR 2014-2020;  

 prosecuzione del rapporto di collaborazione con il valutatore indipendente, 

rappresentato dal NUVAL della Regione Piemonte, predisponendo, in sinergia con 

l’attività di Osservatorio, elaborati relativi all’evoluzione del quadro socioeconomico 

generale e settoriale e realizzando iniziative congiunte di carattere sperimentale. 

 

1.b Relazione annuale di esecuzione (RAE) del PSR 2007-2013 relativa all’anno 2014 

L’Ires fornirà un supporto analogo a quello degli anni precedenti, attraverso la 

predisposizione di contributi destinati alla relazione annuale sullo stato di attuazione del 

programma (descrizione delle variazioni delle condizioni generali e predisposizione di un 

allegato di analisi congiunturale dell’annata 2014). La descrizione delle “variazioni delle 

condizioni generali” terrà anche conto di fenomeni, eventi e informazioni relativi allo sviluppo e 

alla qualità della vita delle aree rurali. 

 

1.c  Piano di comunicazione del PSR 2007-2013  

 L’Ires continuerà ad assicurare il suo supporto alla predisposizione e all’attuazione del 

piano di comunicazione del PSR per quanto concerne l’individuazione e lo sviluppo di temi, la 

revisione dei materiali editoriali, la fornitura di dati e testi destinati alla rivista Quaderni della 

Regione Piemonte – Agricoltura, alla newsletter e al sito internet (compresa la collaborazione 

per la sezione “Vetrina monitoraggio e valutazione”), alla realizzazione di pubblicazioni 

monografiche, oltre alla partecipazione ad eventi (seminari e convegni). Verrà inoltre assicurato 

il supporto all’avviamento del Piano di comunicazione del PSR 2014-2020. 

 

1.d  Predisposizione del PSR 2014-2020 e riforma della PAC 

Un punto specifico del piano di attività riguarda il percorso di analisi e di supporto 

operativo necessario ad affrontare la riforma della PAC e la nuova programmazione dello 

sviluppo rurale. L’Ires svilupperà tale attività in continuo raccordo con l’Autorità di gestione del 

PSR, con tutte le strutture regionali coinvolte nella nuova programmazione e in collaborazione 

con IPLA per quanto concerne gli aspetti ambientali e forestali e con CSI Piemonte e ARPEA 

per quanto attiene alla fornitura di dati, secondo un meccanismo collaudato negli ultimi anni. 

Sarà inoltre assicurato il continuo confronto con il valutatore indipendente del PSR (NUVAL). 

La collaborazione potrà essere estesa anche a eventuali altre strutture individuate dall’Autorità 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

189



 5 

di gestione per la predisposizione del PSR 2014-2020. La redazione del nuovo PSR e, in 

generale, le attività di analisi relative alla nuova PAC, costituiranno anche un‘importante 

occasione di valorizzazione delle informazioni del 6° Censimento dell’agricoltura, del 15° 

Censimento generale della popolazione, della rete d’informazione contabile agricola (RICA) e 

delle altre informazioni pertinenti sia di fonte statistica che amministrativa. 

Le attività svolte dall’Ires saranno le seguenti: 

 supporto alle attività di redazione del nuovo PSR 2014-2020, attraverso lo sviluppo 

dell’analisi di contesto e la definizione della matrice SWOT, l’individuazione dei 

fabbisogni, il contributo alla definizione della strategia, in collaborazione con Ipla spa; 

 supporto all’Autorità di gestione del PSR sia nell’ambito dell’attività di 

implementazione della strategia unitaria per i Fondi SIE da parte della Regione 

Piemonte, sia nel rapporto con il livello nazionale relativamente all’Accordo di 

partenariato; 

 supporto alle attività di negoziato con i servizi della Commissione europea; 

 supporto alle iniziative di confronto partenariale. 

E’ anche ipotizzabile un aggiornamento dello studio di simulazione degli effetti della 

riforma del primo pilastro della PAC sul sistema agricolo del Piemonte (già presentato in due 

versioni successive a settembre 2011 e maggio 2012), anche tenuto conto dei possibili riflessi 

nei confronti del PSR 2014-2020. 

 

1.e  Attività propedeutica per il CLLD Leader 2014-2020 

L’attività di approfondimento legata all’impostazione del CLLD Leader nel PSR 2014-

2020 sarà orientata a rispondere ai fabbisogni espressi dal Settore cooperazione transfrontaliera 

e programmazione integrata della Direzione regionale opere pubbliche, difesa del suolo, 

economia montana e foreste. L’Ires opererà a stretto contatto e in continua collaborazione con 

tale struttura regionale. Le attività previste possono essere così articolate: 

 supporto al Settore cooperazione transfrontaliera e programmazione integrata nella 

messa a punto di strategia e misure, anche tenuto conto della necessità di inquadrare 

correttamente il CLLD Leader 2014-2020 nell’ambito della politica per la montagna 

della Regione Piemonte, del possibile contributo delle altre misure del PSR e dei Fondi 

SIE, della coerenza con la strategia nazionale per le aree interne; 

 supporto alle attività di negoziato con i servizi della Commissione europea. 
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 6 

1.f  Osservatorio rurale  

 Per affrontare attività quali la predisposizione della relazione annuale sullo stato di 

attuazione del PSR, l’implementazione di meccanismi attuativi, lo sviluppo del piano di 

comunicazione, la valutazione in itinere e, soprattutto, la redazione del PSR 2014-2020, è 

necessario disporre di informazioni e analisi sul settore agroalimentare e sul territorio rurale 

aggiornate e strutturate.  

 Per soddisfare tali fabbisogni l’Ires continuerà a svolgere l’attività di Osservatorio 

(raccolta dati, rassegna stampa, interviste e aggiornamento delle basi dati, produzione di 

rapporti), curandone l’integrazione con le altre attività previste dalla convenzione.  Si ricorda 

che dal 2010 l’attività dell’Osservatorio si estende, oltre all’ambito agroalimentare già 

consolidato, anche a quello rurale in senso più ampio, considerando le principali dinamiche 

evolutive e i fatti rilevanti riferibili all’evoluzione della struttura socio-economica e della qualità 

della vita delle aree rurali, con particolare riferimento alle tipologie di aree rurali C e D 

individuate dal PSR della Regione Piemonte.  

I prodotti previsti sono i contributi specifici per le altre attività previste dal piano, il report 

congiunturale annuale e analisi di approfondimento orientate ai principali settori prioritari del 

PSR. In un’ottica di predisposizione del futuro PSR, si potrà anche adottare un’ottica di 

approfondimento di tipo territoriale, in raccordo con le esigenze espresse dalla committenza 

regionale. 
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 7 

2. Cronoprogramma 

Sulla base dell’esperienza degli anni precedenti, si ricorda che il supporto prestato 

dall’Ires ha natura continuativa, la produzione e consegna dei materiali e dei contributi è 

principalmente legata alle scadenze operative di volta in volta concordate con la Regione 

Piemonte, in gran parte non prevedibili a priori. Sulla base della convenzione e dei principali 

adempimenti del PSR, sono comunque individuati alcuni riferimenti temporali fondamentali, 

riportati nella tabella seguente. Eventuali variazioni saranno concordate fra le parti, in base alle 

esigenze di volta in volta emergenti. 

 

 

 

termine azioni  

entro il 31 dicembre 2014 
Consegna di una prima tranche di elaborati relativi al PSR 2014-

2020  

entro il 30 aprile 2015 
Predisposizione di una proposta per il rinnovo della convenzione, 

in collaborazione con L’Autorità di gestione 

entro il 15 maggio 2015 
Consegna dei contributi per la RAE del PSR (capitolo 1.1.1 della 

RAE) 

entro 30 giugno 2015 

Consegna definitiva dei materiali prodotti 

Consegna di una relazione sull’attività svolta 

Fatturazione sulla base delle attività realizzate 
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 8 

 

3. Quantificazione economica 

Sulla base del piano, delle attività previste e dell’esperienza maturata nell’attuazione dei 

piani precedenti, è stata effettuata una quantificazione economica articolata per singola attività, 

riportata nella tabella seguente. La definizione del budget tiene conto della modulazione del 

programma di lavoro in base ai fabbisogni. Eventuali variazioni significative del piano di 

attività potranno richiedere una revisione della ripartizione delle risorse nell’ambito delle 

diverse voci di costo. Tali variazioni, concordate tra le parti, qualora non modifichino il totale 

complessivo della quantificazione economica, non comportano la riapprovazione del presente 

piano. 

 Ricercatore Senior 
(600,00 € /giornata) 

Ricercatore Junior 
(400,00 € /giornata) 

Collaboratore di ricerca 
(300,00 € /giornata) Totale 

 gg costo gg costo gg costo 

Supporto all'attuazione, revisione e 
valutazione del PSR 2007-2013 

6         3.600  10         4.000  8         2.400  10.000  

Relazione annuale sullo stato di 
attuazione del PSR 2007-2013 relativa 
all’anno 2014 

6         3.600  10         4.000  12         3.600  11.200  

Supporto al piano di comunicazione del 
PSR 2007-2013 

5         3.000  10         4.000  10         3.000  10.000  

Predisposizione del PSR 2014-2020 e 
Riforma della PAC 

30       18.000  60       24.000  60       18.000  60.000  

Attività propedeutica per Leader 2014-
2020 

10         6.000  25       10.000  25         7.500  23.500  

Osservatorio Rurale  15         9.000  40       16.000  40       12.000  37.000  

Viaggi / Formazione 6.000  

Acquisizione dati e strumentazioni 6.000  

Pubblicazioni             3.000  

Spese generali e amministrative (20%) 33.300 

TOTALE 200.000  

IVA 22% 44.000  

TOTALE COMPLESSIVO 244.000  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 29 luglio 2014, n. 654 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Concessione alla Societa' "Centro 
Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino dell'autorizzazione ad 
operare in qualit di C.A.A. con nuova sede operativa in Sicilia.  
 
Premessa 
 
In materia di riconoscimento e concessione dell’autorizzazione ad operare in qualità di Centro 
Autorizzati di Assistenza Agricola risultano attualmente vigenti le seguenti norme: 
 
- Reg. (CE) n. 1663/95 della Commissione del 7/7/1995 che stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CEE) n. 729/70, per quanto riguarda la procedura di liquidazione dei conti FEOGA, 
sezione Garanzia; 
 
- D. Lgs. 27.05.1999 n. 165: “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15.03.1997, n. 59”.  
 
- D. Lgs. 15.06.2000 n. 188: “Disposizione correttive ed integrative del D. LGS. 27.05.1999 n. 165, 
recante soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
a norma dell’articolo 11 della legge 15.03.1997, n. 59”. 
 
- D.M. (Mi.P.A.F.) 27/03/2008: “Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”, che all’art. 
15 abroga il precedente analogo D.M. 27 marzo 2001. 
 
- D.G.R. n. 43-3954 del 17.09.2001: “Disposizioni riguardanti l’autorizzazione delle Società 
richiedenti ad operare in qualità di Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e vigilanza sui 
CAA medesimi”. 
 
- D.D. n. 263/12.04 del 19.12.2001: “Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento dei Centri 
autorizzati di assistenza agricola (Caa) – Istruzioni operative in applicazione della D.G.R. n. 43-
3954 del 17.09.2001”. 
 
- D.D. n. 513/DB1107 del 01.06. 2011: D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 – 
Istruzioni per l’applicazione del DM 27 Marzo 2008 del MIPAAF “Riforma dei centri autorizzati di 
assistenza agricola”. 
 
1. Il Centro Autorizzato di Assistenza Agricola Liberi Professionisti s.r.l. di Torino. 
 
Il Centro Autorizzato di Assistenza Agricola Liberi Professionisti s.r.l. di Torino è giuridicamente 
operativo in Piemonte dall’11.04.2002 a seguito del rilascio, da parte della Regione Piemonte, 
dell’autorizzazione ad operare in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (C.A.A.). 
 
Tale autorizzazione è stata rilasciata con determinazione dirigenziale n. 38/12 del 11.04.2002. 
 
Con successiva determinazione dirigenziale n. 593/DB1107 del 29.6.2012 è stata confermata in 
capo al CAA Liberi Professionisti s.r.l. la validità dell’autorizzazione a svolgere attività di Centro 
autorizzato di assistenza agricola (CAA) secondo quanto previsto dal D.Mi.P.A.A.F. 27 marzo 
2008.  
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Con determinazione dirigenziale n. 1105/DB1120 del 28 novembre 2012 è stato preso atto della 
fusione per incorporazione della società CAA Agrofor srl di Catania da parte della società CAA 
Liberi Professionisti srl di Torino e formalizzata la contestuale acquisizione da parte di quest’ultima 
delle sedi operative del CAA Agrofor srl, site nel territorio delle regioni Calabria, Sicilia, Sardegna. 
 
2. Richiesta del C.A.A. Liberi Professionisti s.r.l. di Torino di riconoscimento di nuova sede 
operativa nella regione Siciliana. 
 
Con comunicazione prot. n. 717/LB/fg del 18 marzo 2014, il Centro Autorizzato Assistenza 
Agricola Liberi Professionisti di Torino ha richiesto la verifica del possesso dei requisiti di 
funzionamento e garanzia della seguente nuova sede operativa del CAA sita nella regione Siciliana:  
 
- Provincia di Messina, sede di Barcellona Pozzo di Gotto, via Trento n. 39 - professionista 
responsabile: Dott. Agr. Salvatore Messina. 
 
Sulla base dell’esito positivo della visita ispettiva effettuata dai funzionari regionali incaricati 
presso la sede operativa, comunicati con nota prot. 11157/2014 del 26 giugno 2014, si procede 
pertanto a concedere, con la presente Determinazione Dirigenziale, l’abilitazione per l’operatività 
nella regione Siciliana della suddetta sede.  
 
Pertanto, tenuto conto di quanto sopra esposto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28.07.2008; 
ed in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con DGR n. 43-3954 
del 17.09.2001, 
 

determina 
 
1. - Per quanto indicato in premessa il “Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi 
Professionisti S.r.l.”, con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, è 
autorizzato ad operare, ai sensi del D.M. (Mi.P.A.F.) 27/03/2008, in qualità di Centro Autorizzato di 
Assistenza Agricola (C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 11.04.2001), fatti salvi 
gli esiti delle verifiche documentali circa la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 8 del 
27 marzo 2008, anche con la nuova sede operativa dislocata nella Regione Siciliana: 
 
- Provincia di Messina, sede di Barcellona Pozzo di Gotto, via Trento n. 39 - professionista 
responsabile: Dott. Agr. Salvatore Messina. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’ art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 30 luglio 2014, n. 655 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 56-4635 del 24/09/2012 - 
Bando Settore Lattiero Caseario Bovino. Ulteriore proroga per il completamento degli 
investimenti inerenti la domanda di aiuto n. 08000464191 presentata dalla Ditta Biraghi 
S.p.A. 
 
Con D.G.R. del 24/09/2012 n. 56-4635, sono stati  approvati il Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali” – Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013, incaricando il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere agroalimentari della Direzione Agricoltura ad emanare le istruzioni operative, in seguito 
approvate con determinazione n. 876 del 01/10/2012 e s.m.i.; 
 
con determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari n. 
497 del 11/06/2013 è stata approvata la graduatoria dei progetti idonei riguardanti le domande 
presentate inerenti il Bando Settore Lattiero Caseario Bovino;  
 
nel prospetto allegato alla predetta determinazione è riportato l’elenco dei progetti inseriti in 
graduatoria, tra i quali compare quello della seguente Ditta di cui si riportano di seguito i 
riferimenti: 
 
Domanda n. 08000464191 Prot. n. 27420/DB1100 - 006.060.020 del 06/12/2012 
Beneficiaro: BIRAGHI S.P.A. 
Sede legale: VIA CUNEO 1- 12030- CAVALLERMAGGIORE - CN 
C.U.A.A.: 00486510043 
P.IVA:  00486510043 
CUP: J17H12001050006 
Sede dell’investimento: VIA CUNEO 1- 12030- CAVALLERMAGGIORE - CN 
Area di Localizzazione: Aree rurali ad agricoltura intensiva 
Zona altimetrica: Pianura 
Settore produttivo: Latte vaccino e bufalino e suoi derivati 
Titolo del progetto: Impianti e tecnologie volti a rispondere a nuove opportunità di mercato ed alla 
sicurezza alimentare del formaggio granbiraghi 
 
Con determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari 
n. 676 del 30/07/2013 è stato approvato il progetto presentato dalla Ditta BIRAGHI S.p.A. e la 
concessione di un contributo in conto capitale di € 600.000,00 pari al 20 % della spesa ammessa a 
contributo ricondotta al limite massimo di spesa ammissibile di € 3.000.000,00 come previsto dalla 
citata D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012. La spesa ammessa a finanziamento da rendicontare è pari 
ad € 3.066.904,06. 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 499 del 11/06/2013 relativa alla  modifica delle Istruzioni operative approvate con  
determinazione n. 876 del 01/10/2012; 
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vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
Agroalimentari n. 1253 del 20/12/2013 di approvazione della variante al progetto presentato dalla 
Ditta BIRAGHI S.p.A.; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
Agroalimentari n. 128 del 07/03/2014 con la quale è stata concessa alla ditta BIRAGHI S.p.A. una 
proroga per il completamento degli investimenti oggetto della domanda di aiuto; 
 
vista la comunicazione inviata dalla Ditta BIRAGHI S.p.A. il 07/07/2014, prot. n. 12517/DB1116 
del 16/07/2014, inerente la richiesta di un’ulteriore proroga del termine al 30/11/2014 per il 
completamento delle opere relative al progetto presentato, motivata da situazioni di carattere 
economico-finanziario e dai tempi di adattamento e perfezionamento degli impianti oggetto della 
domanda di aiuto; 
 
tenuto conto del termine della programmazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte, il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari non 
potrà più concedere, alle Ditte richiedenti, ulteriori proroghe per il completamento degli 
investimenti oggetto della domanda d’aiuto;  
 
atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1) di concedere alla Ditta BIRAGHI S.p.A. per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e della 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012, una proroga per il completamento degli investimenti inerenti la 
domanda di aiuto n. 08000464191 al 30/11/2014; 
 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto. 
 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 30 luglio 2014, n. 656 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012. 
Bando C3 Acque di Scarico regionale. Ditta CANTINA SOCIALE DI VINCHIO VAGLIO 
SERRA E ZONE LIMITROFE S.C.A. - Archiviazione domanda di aiuto n. 08000464456. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 56-4635 del 24/09/2012, e successive modifiche ed 
integrazioni, ha approvato i Bandi per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 123 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” – Azione 1 “Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli”, del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, incaricando il 
Settore Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale (ora Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari) della Direzione Agricoltura  ad emanare le istruzioni 
operative, in seguito approvate con determinazione n. 876 del 01/10/2012 e sm.i.; 
 
tra le altre Ditte ha presentato domanda la Ditta così individuata: 
 
Domanda n. 08000464456  Prot. n. 28640/DB1100 - 006.060.020 del 18/12/2012 
BENEFICIARIO: CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, VAGLIO SERRA E ZONE LIMITROFE 
S.C.A. 
Sede legale: REGIONE SAN PANCRAZIO 1- 14040- VINCHIO (AT) 
C.U.A.A.: 00070720057 
P.IVA: 00070720057 
CUP: J17H12001090006 
Sede dell’investimento: REGIONE SAN PANCRAZIO 1- 14040- VINCHIO (AT) 
Area di Localizzazione e Zona altimetrica: AREE RURALI INTERMEDIE- COLLINA 
Settore produttivo: VINO 
Titolo del progetto: PIANO DI INVESTIMENTI FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI SCARICO 
 
Con la determinazione n. 265 del 11/04/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari della Direzione Agricoltura è stata approvata la graduatoria dei progetti 
idonei del Bando C3 Acque di scarico regionale; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 576 del 08/07/2013 e successiva determinazione di 
integrazione n. 604 del 16/07/2013  del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
Agroalimentari della Direzione Agricoltura,  è stata approvata la domanda di aiuto presentata dalla 
Ditta CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, VAGLIO SERRA E ZONE LIMITROFE S.C.A. 
 
la Ditta CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, VAGLIO SERRA E ZONE LIMITROFE S.C.A. con 
domanda presentata su Sistema Piemonte il 04/07/2014 (prot. n. 12163/DB1116 – 6.60.20 del 
11/07/2014) la rinunciato alla domanda di aiuto approvata con determinazione dirigenziale n. 576 
del 08/07/2013 e successiva determinazione di integrazione n. 604 del 16/07/201; 
 
preso atto della rinuncia della Ditta CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, VAGLIO SERRA E 
ZONE LIMITROFE S.C.A. per la domanda di aiuto n. 08000464456; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

199



 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Vista la legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, all’archiviazione della domanda di aiuto n. 
08000464456 presentata sul PSR 2007-2013 della Regione Piemonte Misura 123 Accrescimento 
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali - Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto 
dei prodotti agricoli”. D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 e D.D. n. 876 del 01/10/2012 e sm.i.  
Bando C3 Acque di Scarico regionale, dalla Ditta CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, VAGLIO 
SERRA E ZONE LIMITROFE S.C.A.  
 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del 
presente atto. 
 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1117 
D.D. 30 luglio 2014, n. 659 
Regolamento CE 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative al 
settore dell'apicoltura. Approvazione delle domande di contributo per la campagna 2013-2014 
inerenti la nuova azione di ricerca per contrastare la diffusione del predatore delle api "Vespa 
velutina". 
 
Visto il Reg. CE 1234/07 (ex 797/2004) del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali 
relative al settore dell’apicoltura, ed  in particolare: 
- l’articolo 105, comma 1, il quale stabilisce che gli Stati membri possono predisporre dei 
programmi nazionali triennali; 
- l’articolo 106 il quale stabilisce che le azioni che possono essere incluse in tali programmi sono le 
seguenti: 
a)  assistenza tecnica agli apicoltori ed alle associazioni di apicoltori; 
b)  lotta conto la varroasi; 
c)  razionalizzazione della transumanza; 
d)  misure a sostegno dei laboratori di analisi delle caratteristiche fisico-chimiche del miele; 
e)  misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo comunitario; 
f)  collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata 

nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 
 
visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 relativo 
all’attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura; 
 
visto il programma triennale di interventi redatto dalla Direzione Regionale Agricoltura - Settore  
Produzioni Zootecniche adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 13-5242 del 21 
gennaio 2013; 
 
visto che il programma in questione usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 50% è a carico 
del FEAGA e il restante 50% è a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 
183, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
considerato che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con decreto del Direttore 
generale prot. n. 5276 del 30 agosto 2013 ha approvato la ripartizione delle risorse finanziarie alle 
singole Regioni e Province autonome, sulla base della consistenza del patrimonio apistico, per 
l’attuazione del Programma italiano per il miglioramento delle condizioni della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura per l’esercizio 2013-2014, di cui alla Decisione 
della Commissione n. C(2013) 5126 final del 12 agosto 2013; 
 
visto che con il decreto sopra citato sono state assegnate al Piemonte, per il periodo compreso tra il 
1 settembre 2013 – 31 agosto 2014, risorse complessive per 628.985,00 euro, comprensivo anche 
delle azioni a gestione diretta da parte delle Province, a fronte di una richiesta di 962.730,20 euro 
(allegato A alla D.G.R. n. 13-5242 del 21 gennaio 2013), per cui si è resa necessaria una modifica e 
una ridefinizione delle azioni con conseguente rimodulazione delle risorse fra le stesse; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-6662 del 11 novembre 2013 con la quale tra 
l’altro è stata approvata la tabella finanziaria modificata e rimodulata per la campagna 2013-2014; 
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visto che nel mese di luglio dell’anno 2013 è stata riscontrata la presenza, in provincia di Cuneo, 
della “Vespa velutina” predatore di api proveniente dalla Francia ed è stato sollecitato un intervento, 
dal mondo produttivo apistico, per il monitoraggio e l’eliminazione dei nidi individuati sul territorio 
ligure e piemontese; 
 
vista la nota del Di.S.A.F.A. dell’Università di Torino dell’11 febbraio 2014 con la quale è stata 
inviata al Ministero e alla Regione Piemonte e Liguria la proposta di ricerca dal titolo “Vespa 
velutina in Italia nord-occidentale. Monitoraggio della diffusione, valutazione dell’impatto su 
apicoltura e  ambiente, sviluppo di metodi di controllo”. 
 
vista la nota prot. n. 58/agr del 17 marzo 2014 inviata alla Conferenza delle Regioni, a firma degli 
Assessori all’agricoltura delle Regioni Liguria e Piemonte con la quale si chiedeva un’azione 
urgente per limitare i danni provocati dal predatore “Vespa velutina”; 
 

considerato che con nota prot. 5698/DB11.17 del 1 aprile 2014 la Direzione Agricoltura ha 
segnalato la situazione al competente Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
chiedendo di poter utilizzare le economie del Programma nazionale di attuazione del Reg. CE 
1234/2007 per iniziative di sostegno all’attività di ricerca finalizzate a monitorare e limitare i danni 
causati dalla “Vespa velutina”; 

 
visto che con la nota prot. 2353 del 7 aprile 2014 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali ha comunicato la disponibilità, qualora si realizzassero economie entro la fine del 
corrente esercizio finanziario, a considerare la richiesta, della Regione Piemonte, di intervento 
nell’ambito della ricerca per limitare la diffusione sul territorio regionale del predatore “Vespa 
velutina”; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 70-7661 del 21 maggio 2014 con la quale è stata 
autorizzata la rimodulazione delle azioni e della tabella finanziaria della campagna 2013-2014 ed è 
stata inserita la nuova azione di ricerca per contrastare la diffusione del predatore delle api “Vespa 
velutina”; 
 
considerata la situazione particolare e la necessità di far fronte con urgenza all’emergenza costituita 
dalla presenza di “Vespa velutina” sul territorio delle regioni Piemonte e Liguria allo scopo di 
mettere a punto un sistema di individuazione dei nidi da sperimentare entro l’autunno 2014, 
verificato che il Dipartimento di scienze agrarie forestali e alimentari dell’Università di Torino in 
data 6 giugno 2014 e  il Dipartimento di elettronica e telecomunicazioni del Politecnico di Torino in 
data 9 giugno 2014 hanno presentato domanda di contributo per realizzare un progetto di ricerca 
specifico sull’argomento, tenuto conto anche delle successive integrazioni alle domande pervenute 
agli atti del Settore; 
 
considerato che in data 4 giugno 2014 è stata effettuata una specifica riunione con il responsabile 
dell’Unità di ricerca per l’apicoltura e la bachicoltura del Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura (CRA api) nel corso della quale si è condivisa l’ipotesi di avvio della 
prima fase di sperimentazione finalizzata a mettere a punto un sistema di individuazione dei nidi di 
Vespa velutina con radar armonico tramite il Di.S.A.F.A. ed il Politecnico di Torino in 
considerazione dell’urgenza di avvio della ricerca e delle competenze scientifiche già acquisite in 
campo entomologico e tecnologico delle due strutture di ricerca; 
 
vista la nota prot. n. 10121/DB1117 del 9 giugno 2014 della Regione Piemonte al Ministero delle 
politiche agricole nonché la risposta avuta dallo stesso prot. n. 4114 del 11 luglio 2104 e da AGEA 
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prot. n. DPMU.2014.2653 del 14 luglio 2014 sulla base anche delle comunicazioni intervenute con 
la Commissione U. E. Direzione generale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale con la quale è stata 
ritenuta ammissibile l’attuazione dell’azione F2 ricerca per la lotta al predatore delle api “Vespa 
velutina”; 
 
esaminate le domande di contributo presentate dall’Università e dal Politecnico di Torino 
considerata l’urgenza di procedere all’attuazione dell’azione di ricerca finalizzata a limitare i danni 
causati dal predatore “Vespa velutina” nel programma regionale di attuazione del Reg. CE 
1234/2007 per la corrente campagna 2013-2014 che si concluderà alla fine del mese di agosto 2014, 
quale prima fase di un’attività più ampia di lotta che potrà essere realizzata tramite un’azione 
coordinata tra la Regione Piemonte, gli enti di ricerca citati, le associazioni apistiche piemontesi, il 
CRA api ed il Ministero dell’agricoltura; 
 
ritenuto necessario approvare il modello di lettera contratto allegato alla presente determinazione 
(allegato A) relativo alle attività in oggetto; 
 
acquisito il parere favorevole della Commissione apistica regionale in data 30 luglio 2014. 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s. m. i.; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
1- di approvare le domande di contributo riguardanti il programma regionale di attuazione del Reg. 
CE 1234/07 per l’anno 2013-2014 inerenti l’azione F2 ricerca su “Vespa velutina”, pervenute e 
presentate dal Dipartimento di scienze agrarie forestali e alimentari dell’Università di Torino 
(DISAFA) e dal Dipartimento di elettronica e telecomunicazioni del Politecnico di Torino, 
stabilendo che il contributo massimo concedibile non potrà essere superiore a 69.515,00 euro (IVA 
esclusa) complessivamente per le due domande e rispettivamente suddiviso in: euro 19.535,00 per il 
DISAFA ed euro 49.980,00 per il Politecnico. 
 
2 – di approvare il modello di lettera contratto (allegato A) relativo all’attività in oggetto. 
 
3- di stabilire che ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai 
sensi dell’articolo 26 comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Cumino 
 

Allegato 
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ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 
DIREZIONE 11 “AGRICOLTURA” 
SETTORE DB1117 “Produzioni zootecniche” 

                                                       10128 TORINO – Corso Stati uniti, 21 Tel. 011432 .51.17 fax 011 432.32.27
                                                                                     e-mail: direzioneB11 @regione.piemonte.it 

1

(Allegato A) 

La Regione Piemonte – Settore Produzioni Zootecniche, incarica l’Università di 

Torino Dipartimento di scienze agrarie forestali e alimentari – Partita Iva 

02099550010, e il Politecnico di Torino Dipartimento di elettronica e 

telecomunicazioni – Partita Iva 00518460019 (di seguito denominati Università e 

Politecnico) che in considerazione del comune interesse finalizzato ad effettuare 

progressi nell’attività di controllo della Vespa velutina, e dimostrato dalle attività già 

svolte dalle due strutture di ricerca in seguito alla prima individuazione sul territorio 

italiano dell’insetto, nonché delle specifiche competenze acquisite, dichiarano di 

accettare di realizzare uno studio concernente un sistema di individuazione e 

controllo dei nidi di “Vespa velutina”.

Con il presente incarico rispettivamente, l'Università di Torino Dipartimento di 

scienze agrarie forestali e alimentari (DISAFA) e il Politecnico di Torino

Dipartimento di elettronica e telecomunicazioni, svilupperanno le seguenti azioni: 

1) “verifica e messa a punto degli aspetti entomologici per l’ottimizzazione di 

funzionalità del radar armonico. Studio della bioetologia di Vespa velutina e 

valutazione dell’impatto di Vespa velutina sulle api” (DISAFA); 

2) “messa a punto di un’apparecchiatura radar per l’individuazione dei nidi di 

“Vespa velutina” attraverso le seguenti attività: analisi di mercato e individuazione di 

un radar commerciale, analisi di mercato e individuazione di materiale necessario 

alla messa a punto del ricevitore armonico, attività di laboratorio e sviluppo software 

volta alla messa a punto del radar armonico e misure sperimentali di corretto 

funzionamento rilevando e tracciando tag passivi a diodo” (Politecnico di Torino). 

Per l’attuazione dello studio sono individuati quali referenti delle parti contraenti le 

seguenti persone: 

per la Regione Piemonte – Direzione Agricoltura, Settore Produzioni 

zootecniche il Dott. Gianfranco Termini; 
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SETTORE PRODUZIONI ZOOTECNICHE                         segue lettera prot. n°                   del   
__________________

C.so Stati Uniti 21 - Torino 
C.F. 80087670016 P. IVA  02843860012

per l’Università e per il Politecnico - la responsabilità scientifica e la direzione 

operativa rispettivamente del Prof. Marco Porporato e Prof. Riccardo 

Maggiora.

L’eventuale sostituzione del responsabile scientifico dell’Università o del Politecnico 

dovrà essere preventivamente approvata dalla Regione Piemonte; la sostituzione 

del responsabile della Regione Piemonte potrà avvenire su designazione della 

stessa e comunicato all’Università e al Politecnico. 

2

Il contributo per lo studio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente 

lettera contratto che l’Università e il Politecnico, dichiarano di ben conoscere ed 

accettare in ogni sua parte. 

3

Il presente incarico esplica i suoi effetti fino al 31 agosto 2014 senza possibilità di 

proroga e ai fini del contributo potranno essere riconosciute le spese sostenute a far 

data dalla presentazione delle domande di contributo (6 giugno 2014 DISAFA e 9 

giugno 2014 Politecnico). 

4

Il contributo massimo concedibile, pari al 100% delle spese ammesse esclusa IVA, 

complessivo per l’Università e il Politecnico è pari ad € 69.515,00, rispettivamente 

euro 19.535,00 per il DISAFA ed euro 49.980,00 per il Politecnico, sarà liquidato 

dopo la realizzazione dello studio e presentazione della documentazione 

giustificativa delle spese. Il pagamento del suddetto corrispettivo è subordinato alla 

regolarità dello studio effettuato alle condizioni contenute nella presente lettera 

contratto e sarà effettuato dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) in 

applicazione della circolare n. 24 del 16 dicembre 2013 prot. n. UMU.2013.2366 

disponibile sul sito web dell’agenzia stessa.
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L’importo massimo del contributo s’intende accettato dall’Università (euro 

19.535,00) e dal Politecnico (euro 49.980,00), pertanto è esclusa ogni forma di 

revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Università e del Politecnico, intendendosi remunerati con il 

corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e rischi relativi alle attività. L’Università e il 

Politecnico si impegnano, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad 

osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di lavoro. L’Università e il Politecnico devono 

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza.  

Il pagamento del contributo avverrà entro il mese di ottobre 2014 e sarà effettuato 

dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), la Regione Piemonte non 

risponde per eventuali ritardi nel pagamento non ad essa direttamente imputabili. 

In dipendenza delle indicazioni di AGEA il pagamento potrà essere subordinato 

all’esito regolare del DURC. 

Ai sensi della determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di  lavori, servizi e forniture l’importo degli oneri della sicurezza è 

pari a zero. 

5

Causano risoluzione anticipata del rapporto l’inadempienza da parte dell’Università 

o del Politecnico anche di una sola delle prescrizioni previste dalla presente lettera 

contratto, o la mancata realizzazione dello studio entro i termini stabiliti di cui al 

punto 1 e 3, che l’Amministrazione regionale rilevi con espressa diffida ad 

adempiere inviata con lettera A/R o posta elettronica certificata (PEC). 

6

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal 

contratto, per motivi di interesse generale, con preavviso scritto di almeno 15 giorni 

da comunicarsi alla controparte a mezzo raccomandata A/R. In tal caso l’Università 
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e il Politecnico si impegnano a portare a compimento tutte le attività in essere alla 

data di comunicazione dell’anticipato recesso. 

Restano comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1373 del codice civile. 

7

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui dati forniti dalla parti 

nell’ambito del presente studio e specificamente previsti per iscritto, le parti 

provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto 

di quanto previsto dal d.lgs n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”.

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento dello studio dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi 

uso diverso e/o non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente 

contratto.

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’ Università e il Politecnico dovranno attenersi alle 

disposizioni anche per il trattamento dei dati relativi al personale facente parte 

dell’organico dell’Amministrazione regionale. 

8

La mancata rendicontazione delle spese entro il 27 agosto 2014, termine ultimo per 

poter effettuare le procedure di caricamento sul sistema informativo di AGEA entro 

il termine del 31 agosto 2014, comporterà la non corresponsione di alcun 

contributo, la rendicontazione dovrà avvenire utilizzando la modulistica reperibile sul 

sito internet della Regione Piemonte (Pagina dell’Agricoltura, area tecnico 

scientifica e ricerca).  

9

L’Università e il Politecnico si impegnano a tenere indenne ed esonerare la Regione 

Piemonte da qualsiasi danno o responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a 
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qualunque titolo, per fatti direttamente o indirettamente connessi allo studio, 

sollevando  l’Amministrazione regionale da ogni onere e da ogni responsabilità. 

10

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla Legge n. 144/99 e dalla 

Legge n. 3/2003 recanti disposizioni in materia di progetti di investimento pubblico è 

stato assegnato al progetto di ricerca in oggetto il seguente codice CUP n. 

J26D14000010007 per l’Università e codice CUP n. J16D14000110007 per il 

Politecnico. 

Tali codici dovranno essere indicati in tutte le comunicazione e gli atti inviati alla 

Regione Piemonte (fatture, bonifici, pagamenti ecc.). 

Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445. 

La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’Università e al Politecnico in 

pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 

conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 

eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito 

nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

11

La proprietà intellettuale dei risultati della ricerca è della Regione Piemonte e dei 

soggetti partecipanti alla stessa, ed il loro utilizzo verrà concordato tra gli stessi in 

funzione anche delle successive fasi di prosecuzione della ricerca sulla “Vespa 

velutina” attraverso le ulteriori iniziative a scala regionale e nazionale, i risultati 

possono essere divulgati dalle parti citando la titolarità e specificando che la ricerca 

è stata condotta con il contributo dell’Unione Europea e dello Stato.  Le attrezzature 
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eventualmente acquistate rimarranno nella disponibilità dell’Università e del 

Politecnico allo scopo di renderle disponibili per le ulteriori fasi di ricerca sulla 

“Vespa velutina”. 

12

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del 

presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo 

dichiarano conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di 

ciascun foglio a norma di legge. 

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita a 

questo Settore firmata dall’Università degli studi e dal Politecnico o dal Legale 

Rappresentante come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì 

Per il Settore Produzioni Zootecniche 

Il Dirigente Regionale 

Dr. Paolo Cumino 

Per l’Istituto di ricerca 

___________________

INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 giugno 2003, n. 196, 

RELATIVA ALLA TUTELA DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

L'università, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

dichiara di essere informato : 
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-che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con 

l’utilizzo di procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la 

riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 

procedura dello studio nei modi e nei limiti necessari per perseguire le sottoindicate 

finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di 

accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a 

rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base 

alla vigente normativa,comporterà il mancato affidamento dello studio; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che 

ne facciano eventualmente richiesta, nell’ambito del procedimento a carico del 

soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

sono:

i) il personale interno dell'Amministrazione regionale che cura il procedimento 

amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;

ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e della legge regionale 4 luglio 

2005, n. 7; 

iii) ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla 

legge e dai regolamenti approvati in materia di appalti: 

-che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione regionale ed il 

responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Produzioni 

Zootecniche.
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FIRMA
(per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 31 luglio 2014, n. 661 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura - periodo di transizione 2014-2015 - Apertura domande di aiuto in favore degli 
agricoltori che utilizzano i servizi di consulenza aziendale agricola - Approvazione Bando con 
disposizioni operative, schemi e modulistica - Pubblicazione elenco regionale aggiornato 
Soggetti erogatori di servizi di consulenza aziendale. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in 
vigore dal 1° gennaio 2007, il quale abroga il reg. 1257/99 a decorrere da tale data e stabilisce le 
modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel 
quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visti in particolare gli artt. 20 e 24 del Reg. (CE) 1698/2005, che prevedono, tra l’altro, la 
concessione di un sostegno finanziario, allo scopo di aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di 
aree forestali, a sostenere le spese di consulenza per migliorare il rendimento globale della loro 
azienda; 
 
visto che lo stesso Reg. (CE) n. 1698/2005, all’articolo 24 “Utilizzo di servizi di consulenza”, 
prevede: 
 
1. Il sostegno di cui all'art. 20, lettera a), punto IV), è concesso allo scopo di aiutare gli imprenditori 
agricoli e i detentori di aree forestali a sostenere le spese di consulenza per migliorare il rendimento 
globale della loro azienda. 
 
Il servizio di consulenza agli agricoltori copre almeno: 
 
a) i criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui agli articoli 
4 e 5 e agli allegati III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003; 
 
b) i requisiti in materia di sicurezza sul lavoro prescritti dalla normativa comunitaria; 
\ 
visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del Reg. n. 1698/05 e le modalità di applicazione delle procedure di 
controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
visti gli Orientamenti strategici comunitari e il Piano strategico nazionale in materia di politica dello 
sviluppo rurale; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Regione Piemonte con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2.4.2007, riadattato con modifiche ed 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le 
strategie e le priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano 
finanziario e la descrizione delle Misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte è stato approvato dal Comitato per lo 
Sviluppo Rurale il 20.11.2007 e approvato, in via definitiva, dalla Commissione Europea con 
decisione C (2007) 5944 del 28.11.2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le priorità di 
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intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la descrizione 
delle misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
vista la Decisione (CE) C(2010) 1161 del 1.3.2010 di approvazione della revisione del  P.S.R. 
2007-2013 del Piemonte e che modifica la Decisione (CE) C(2007) 5944 del 28.11.2007; 
 
vista la Decisione (CE) C(2012) 2248 del 30.3.2012 e la comunicazione della Commissione 
europea Ares (2012) 457451 del 16.4.2012 di approvazione delle ultime modifiche ed integrazioni 
proposte dalla Regione Piemonte al PSR 2007-2013 del Piemonte;  
 
considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 20 e 24 del Reg. (CE) n. 1698/2005, comprende, tra le altre cose, la Misura 114 “Utilizzo 
di servizi di consulenza in agricoltura” la quale prevede la concessione di un sostegno finanziario 
allo scopo di aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di aree forestali a sostenere le spese di 
consulenza per migliorare il rendimento globale della loro azienda; 
 
visto il Piano finanziario attualmente vigente, contenuto nelle disposizioni generali del PSR 
sopraccitato, che prevede per il periodo 2007-2013 per la Misura 114 la disponibilità complessiva 
cofinanziata pari a Meuro 11,97 di cui 44% a carico del FEASR e 56% Nazionale; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° gennaio 2014, il 
quale abroga il Reg. (UE) 1698/2005 a decorrere da tale data e, tra l’altro, definisce gli obiettivi che 
la politica di sviluppo rurale contribuisce a conseguire e le priorità dell’Unione in materia di 
sviluppo rurale, nonché le misure da adottare al fine di attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto il Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
visto che, in particolare, l’art. 1 del  Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che gli Stati 
membri hanno la facoltà di continuare ad assumere nel 2014 nuovi impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari relativamente alle misure di cui agli art. 20 e 36 del Reg. (CE) n. 1698/2005, anche 
dopo l’esaurimento delle risorse finanziarie del periodo di programmazione 2007-2013, purché la 
domanda di sostegno sia presentata prima dell’adozione del rispettivo programma di sviluppo rurale 
per il periodo di programmazione 2014-2020; 
 
visto che l’art. 3 del Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che le spese relative agli impegni 
giuridici nei confronti dei beneficiari sostenute nell’ambito delle misure di cui agli art. 20 e 36 del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sono ammissibili al beneficio di un contributo del FEASR nel periodo di 
programmazione 2014-2020 nel caso di pagamenti effettuati tra il 1.1.2014 ed il 31.12.2015, se la 
dotazione finanziaria per la misura pertinente del PSR 2007-2013, adottato ai sensi del Reg. (CE) n. 
1698/2005, è già esaurita;  
 
visto che tra le Misure del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte di cui all’art. 20 del Reg. (CE) 
1698/2005 rientra anche la Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura”; 
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vista la DGR n. 27-11352 del 04.05.2009 con la quale la Giunta regionale del Piemonte ha 
approvato le istruzioni per il riconoscimento dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
agricola, propedeutica per l’avvio della Misura 114 in Piemonte; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 487/DB1107 del 09.06.2009 avente per oggetto: 
“Programma di Sviluppo Rurale del Piemonte 2007-2013 - Misura 114: utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura – Anno 2009 – Approvazione Bando per il riconoscimento dei Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola – Apertura domande ed approvazione 
modulistica” con la quale è stato emanato il bando di selezione e riconoscimento dei Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola: ed in base alla quale, ad oggi, risultano 
quindici i Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuti dalla Regione 
Piemonte ed abilitati ad operare sul territorio regionale; 
 
vista la DGR n. 65-13249 del 08.02.2010, con la quale la Giunta regionale ha dato mandato alla 
Direzione 11 Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo, di approvare, con determinazione 
dirigenziale, il primo bando pubblico per l’apertura delle domande degli imprenditori agricoli che 
intendono avvalersi di servizi di consulenza aziendale agricola, predisponendo gli schemi e modelli 
necessari per l’attuazione della Misura stessa, nonché le relative procedure operative e le 
disposizioni organizzative inerenti la presentazione delle domande di aiuto, i pagamenti, i controlli, 
il monitoraggio e la valutazione della Misura e quant’altro necessario per l’applicazione; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n 398/DB1107 del 12.04.2010 con la quale, in attuazione della 
citata DGR n. 65-13249 del 08.02.2010, è stato approvato ed emanato dalla Regione Piemonte il 
primo bando della Misura 114 con la contestuale pubblicazione del primo elenco regionale dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola. Il servizio di consulenza è stato 
svolto, ai sensi del suddetto bando, nel periodo Settembre 2010 – Marzo 2012 ed è stato utilizzato 
da circa n. 3.000 aziende agricole; 
 
vista la D.G.R. n. 34 - 3367 del 03.02.2012, avente per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 - Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura” – Disposizioni per 
emanazione bando pubblico di adesione alla Misura da parte delle aziende agricole per il periodo di 
programmazione 2012-2013”, con la quale la Giunta regionale ha dato mandato alla Direzione 
regionale 11 Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo, di approvare, con determinazione 
dirigenziale, il secondo bando pubblico per l’apertura delle domande degli imprenditori agricoli che 
intendevano avvalersi di servizi di consulenza aziendale agricola per il periodo 2012-2013; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 87/DB1107 del 07/02/2012 con la quale il Settore Servizi di 
Sviluppo Agricolo ha approvato ed emanato il secondo bando di adesione alla Misura 114 da parte 
degli agricoltori piemontesi, prevedendo, tra l’altro, tre periodi di apertura delle domande di aiuto; 
 
visto che l’adesione a questo secondo bando è risultata piuttosto consistente con la richiesta di un 
numero complessivo di consulenze pari a circa n. 8.000; 
 
visto che il periodo di programmazione dello sviluppo rurale 2007-2013 è terminato il 31.12.2013; 
 
verificato che la dotazione finanziaria della citata Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in 
agricoltura” del PSR 2007 – 2013 è attualmente esaurita e, pertanto, è possibile accedere a quanto 
previsto dal sopra richiamato art. 3 del Reg. (UE) n. 1310 /2013;  
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visto il sopra citato Regolamento (UE) n. 1310/2013 e considerata l’ampia ricaduta territoriale che 
ha avuto la Misura 114 – Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura in questo ultimo 
quadriennio 2010-2013, la Giunta regionale, con propria Deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014, 
avente per oggetto “Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 24 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Piemonte - Misura 114 Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura - 
Disposizioni per l’emanazione di un nuovo bando pubblico per la presentazione delle domande di 
aiuto per l’anno 2014”, ha ritenuto necessario dare continuità all’attività dei servizi di consulenza 
(svolta ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-2013), così come attualmente strutturata per il 
periodo 2014-2015, mantenendo ferme le regole fissate con la D.G.R. n. 34 - 3367 del 03.02.2012 
con i necessari aggiornamenti inerenti le nuove scadenze previste dal presente bando pubblico; 
 
con la stessa Deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014 la Giunta regionale, al fine di garantire la 
copertura finanziaria anche a tale ulteriore periodo di attività, ha ritenuto congruo destinare risorse 
pari a € 2.000.000,00 di spesa pubblica, con risorse a carico del nuovo piano finanziario nel periodo 
di programmazione 2014-2020 con fondi cofinanziati di cui quota UE (43,12%) € 862.400,00, 
quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione (17,06%) € 341.200,00; 
 
visto che le risorse finanziarie attengono al nuovo periodo di programmazione 2014-2020, i 
pagamenti dei contributi ai beneficiari potranno essere effettuati da ARPEA solo dopo l’avvenuta 
approvazione, da parte della Commissione Europea, del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
del Piemonte; 
 
visti gli articoli 8 e 9 della L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 relative a misure per la transizione della 
programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ed al 
finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 con cui, per il periodo di 
programmazione 2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 
2014 al 2020; 
 
preso atto che, per quanto riguarda la quota regionale pari ad € 341.200,00 (unico onere a carico del 
Bilancio regionale), la copertura è garantita con lo stanziamento di €. 23.355.734,83 iscritto nella 
UPB DB11152 del  Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
 
Nelle more dell’approvazione del nuovo programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte per 
il periodo di programmazione 2014-2020, con la presente Determinazione Dirigenziale si  
approvano le disposizioni specifiche per l’emanazione del bando per l’erogazione del servizio di 
consulenza aziendale ai sensi della Misura 114 “Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura”, così come attualmente strutturata, fino al 31.09.2015. 
 
Infine, tenuto anche conto dei criteri di ammissibilità e selezione delle domande e relativi punteggi, 
sottoposti all’esame del Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013 attraverso la consultazione 
scritta realizzata dal 25.1.2010 al 01.02.2010, e ratificati dalla D.G.R. n. 65-13249 del 08.02.2010 
sopra citata, ed ai sensi delle disposizioni emanate dalla Giunta regionale con la D.G.R. n. 33-7450 
del 15.04.2014, si provvede ad approvare i seguenti allegati e sotto-allegati che fanno parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale: 
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a. Allegato 1: Bando pubblico e relative disposizioni operative per la concessione degli aiuti previsti 
dalla Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 – 2013 del Piemonte per il periodo 2014-2015; 
 
b. Allegato 2: Modello per la presentazione della domanda di aiuto (per via informatica e cartacea); 
 
c. Allegato 3: pubblicazione dell’”Elenco Regionale aggiornato dei Soggetti erogatori dei servizi di 
consulenza aziendale agricola riconosciuti ed autorizzati ad operare in Piemonte”, risultante dalle 
determinazioni dirigenziali di riconoscimento citate nel Sotto-allegato 3.1;  
 
d. Allegato 4: Modalità di erogazione del servizio di consulenza e disposizioni operative per i 
Soggetti erogatori (di cui al precedente punto c.) comprendenti: 
 
- il sotto-allegato 4.1: Schema di contratto di fornitura del servizio di consulenza aziendale agricola; 
 
- il sotto-allegato 4.2: Schede linee guida attività di consulenza obbligatoria e specialistica relative 
alle filiere/settori produttivi zootecnico e produzioni vegetali; 
 
- il sotto-allegato 4.3: Scheda della consulenza aziendale  (per la registrazione delle prestazioni 
erogate all’azienda agricola); 
 
e. Allegato 5: Criteri per il Monitoraggio e la Valutazione della Misura 114, così come concordati 
con il Nucleo di Valutazione del PSR (NUVAL) della Regione Piemonte. 
 
Le domande di aiuto, presentate ai sensi della Misura 114 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013, devono essere trasmesse alle Province competenti per territorio entro le ore 24.00 del giorno 
15 Settembre 2014, utilizzando la specifica procedura informatica presente sul Sistema informativo 
agricolo piemontese (SIAP). 
 
Per quanto attiene la domanda in formato cartaceo, nel caso in cui l’imprenditore agricolo presenti 
domanda attraverso il Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (siglato CAA), la domanda 
cartacea, debitamente firmata, dovrà essere detenuta presso il CAA stesso e riportare in allegato la 
fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità. 
 
Nel caso in cui l’imprenditore agricolo presenti domanda in proprio, utilizzando i servizi di 
compilazione on line disponibili sul portale Sistemapiemonte, la domanda cartacea, sottoscritta e 
munita di fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di 
validità, dovrà pervenire all’Ente delegato (Provincia) competente per territorio, entro dieci giorni 
dall’invio della domanda informatica. 
 
Circa i costi fatturabili, da parte del Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale che 
fornisce il servizio di consulenza all’azienda agricola, gli stessi sono riferibili a tre tipologie:  
 
- costi diretti relativi all’attività di consulenza erogata (es.: visite in azienda, predisposizione della 
documentazione, analisi ed elaborazione dei dati rilevati in azienda, colloqui personali in ufficio, 
telefonici o realizzati con altri strumenti, ecc.): il costo orario del  consulente, ritenuto congruo, è 
pari a 100€/h;  
- costi per il funzionamento del sistema di consulenza, quali il coordinamento dello stesso, i costi 
amministrativi, fiscali e gestionali (es.: gestione dei contratti, gestione della fatturazione, spese 
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generali d’ufficio, ecc.): può essere considerato congruo un importo forfetario pari al 25% del 
valore complessivo della consulenza. 
La percentuale del 25% deve essere comunque riproporzionata sulla consulenza effettivamente 
erogata ed accertata. 
- costi relativi ad eventuali analisi di laboratorio, ritenute necessarie dal tecnico consulente, con un 
limite massimo non superiore al 30% della spesa ammessa per la consulenza stessa. 
 
L’attività di consulenza dovrà concludersi, al massimo, entro il 30 Settembre 2015. 
 
Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, nell’espletamento del servizio di 
consulenza, deve utilizzare il Software Se.T.A., acquisito e messo a disposizione dello stesso dalla 
Regione Piemonte. 
 
Essendo gli atti di concessione dei contributi ai beneficiari, ai sensi del presente Bando, adottati 
dalle Province, spetta a queste ultime la pubblicazione degli atti di concessione in ottemperanza 
degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. 33/2013, si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23 del 28.07.2008; 
Vista la L.r. n. 7/2001; 
 
in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con la Deliberazione 
della Giunta regionale n. 33-7450 del 15.04.2014, 
 

determina 
 
1. In attuazione della D.G.R. n. 33-7450 del 15.04.2014 avente per oggetto “Reg. (CE) 1698/2005 
art. 20 e 24 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 114 Aiuti 
per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura - Disposizioni per l’emanazione di un nuovo 
bando pubblico per la presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2014”, del Reg  (UE) n 
1310/2013 artt  1 e 3 e secondo quanto altro indicato in premessa, sono approvati i seguenti allegati 
e sotto-allegati che fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale:  
 
a. Allegato 1: Bando pubblico e relative disposizioni operative per la concessione degli aiuti previsti 
dalla Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 – 2013 del Piemonte; 
 
b. Allegato 2: Modello per la presentazione della domanda di aiuto (per via informatica e cartacea); 
 
c. Allegato 3: pubblicazione dell’”Elenco Regionale dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
aziendale agricola riconosciuti ed autorizzati ad operare in Piemonte”, risultante dalle 
determinazioni dirigenziali di riconoscimento citate nel Sotto-allegato 3.1;  
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d. Allegato 4: Modalità di erogazione del servizio di consulenza e disposizioni operative per i 
Soggetti erogatori (di cui al precedente punto c.) comprendenti: 
 
- il sotto allegato 4.1: Schema di contratto di fornitura del servizio di consulenza aziendale agricola; 
 
- il sotto allegato 4.2: Schede linee guida attività di consulenza obbligatoria e specialistica relative 
alle filiere/settori produttivi zootecnico e produzioni vegetali; 
 
- il sotto-allegato 4.3: Scheda della consulenza aziendale  (per la registrazione delle prestazioni 
erogate all’azienda agricola). 
 
e. Allegato 5: Criteri per il Monitoraggio e la Valutazione della Misura 114, così come concordati 
con il Nucleo di Valutazione del PSR (NUVAL) della Regione Piemonte. 
 
2. Per le domande di aiuto presentate ai sensi del presente bando relativo alla Misura 114 ”Utilizzo 
di servizi di consulenza in agricoltura”, la Giunta regionale con la propria DGR n. 33-7450 del 
15.04.2014 ha destinato, ai sensi del Reg (UE) n. 1310/2013, risorse finanziarie fino a € 
2.000.000,00 di spesa pubblica cofinanziata. 
 
3. Si prende atto che tale dotazione finanziaria è stata stabilita secondo quanto disposto dall’art. 3 
del Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 che prevede, fra l’altro, che le spese relative agli impegni 
giuridici nei confronti dei beneficiari sostenute nell’ambito delle misure di cui agli art. 20 e 36 del 
Reg. (CE) n. 1698/2005, compresa quindi anche la Misura 114 del PSR 2007-2013, sono 
ammissibili al beneficio di un contributo del FEASR nel periodo di programmazione 2014-2020 nel 
caso di pagamenti effettuati tra il 1.1.2014 ed il 31.12.2015, se la dotazione finanziaria per la misura 
pertinente del PSR 2007-2013, adottato ai sensi del Reg. (CE) n. 1698/2005, è già esaurita; 
 
Si prende atto, inoltre, che tali risorse finanziarie attengono al nuovo periodo di programmazione 
2014-2020 e pertanto i pagamenti dei contributi ai beneficiari potranno essere effettuati da ARPEA 
solo dopo l’avvenuta approvazione, da parte della Commissione Europea, del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte. 
 
4. I costi fatturabili, da parte del Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola che 
fornisce il servizio di consulenza all’azienda agricola, sono riferibili a tre tipologie:  
 
- Costi diretti relativi all’attività di consulenza erogata (es.: visite in azienda, predisposizione della 
documentazione, analisi ed elaborazione dei dati rilevati in azienda, colloqui personali in ufficio, 
telefonici o realizzati con altri strumenti, ecc.): il costo orario del  consulente, ritenuto congruo, è 
pari a 100€/h. 
 
- Costi per il funzionamento del sistema di consulenza, quali il coordinamento dello stesso, i costi 
amministrativi, fiscali e gestionali (es.: gestione dei contratti, gestione della fatturazione, spese 
generali d’ufficio, ecc.): può essere considerato congruo un importo forfetario pari al 25% del 
valore complessivo della consulenza. 
La percentuale del 25% deve essere comunque riproporzionata sulla consulenza effettivamente 
erogata ed accertata. 
 
- Costi relativi ad eventuali analisi di laboratorio, ritenute necessarie dal tecnico consulente, con 
un limite massimo non superiore al 30% della spesa ammessa per la consulenza stessa. 
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5. Le domande di aiuto, presentate ai sensi della Misura 114 del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013, devono essere trasmesse alle Province competenti per territorio entro le ore 24.00 del 
giorno 15 Settembre 2014, utilizzando la specifica procedura informatica presente sul Sistema 
informativo agricolo piemontese (SIAP). 
 
Per quanto attiene la domanda in formato cartaceo, nel caso in cui l’imprenditore agricolo presenti 
domanda attraverso il CAA, la domanda cartacea, debitamente firmata, dovrà essere detenuta presso 
il CAA stesso e riportare in allegato la fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del 
richiedente in corso di validità. 
 
Nel caso in cui l’imprenditore agricolo presenti domanda in proprio, utilizzando i servizi di 
compilazione on line disponibili sul portale Sistemapiemonte, la domanda cartacea, sottoscritta e 
munita di fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente, in corso di 
validità, dovrà pervenire all’Ente delegato (Provincia) competente per territorio, entro dieci giorni 
dall’invio della domanda informatica. 
 
6. L’attività di consulenza dovrà concludersi entro il 30 Settembre 2015. 
 
7. Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, nell’espletamento del servizio 
di consulenza, svolto secondo quanto previsto negli allegati 1 e 4 alla presente Determinazione, 
dovrà utilizzare il Software Se.T.A., acquisito e messo a disposizione dello stesso dalla Regione 
Piemonte. 
 
8. Essendo gli atti di concessione dei contributi ai beneficiari, ai sensi del presente Bando, adottati 
dalle Province, spetta a queste ultime la pubblicazione degli atti di concessione in ottemperanza 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al TAR Piemonte. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 33/2013, si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

Allegato 
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Allegato 1
 
 
 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL PIEMONTE 2007-2013 

 
MISURA 114 – UTILIZZO DI SERVIZI DI CONSULENZA IN 

AGRICOLTURA 
(Reg. (CE) n 1698/2005 – artt. 20 e 24)  

 

BANDO PER LA CONCESSIONE 
DEGLI AIUTI 

Periodo: 2014 – 2015 
 

emanato ai sensi del Reg. (UE) n. 1310/2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

FEASR. 
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1.1. PREMESSA 

Il presente bando viene emanato dopo la scadenza del periodo di programmazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007 – 2013 del Piemonte (PSR), in applicazione delle norme transitorie di cui al 
Reg. (UE) n. 1310 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 per quanto concerne le risorse e 
la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione  nell’anno 2014. 

Al fine di evitare l’interruzione dell’erogazione del servizio di consulenza alle aziende agricole 
nell’anno 2014, nelle more dell’approvazione del nuovo PSR 2014-2020 da parte della Commissione 
Europea, ai sensi del suddetto Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 e della DGR n. 33-7450 del 
15.04.2014, viene disposta una nuova apertura delle domande di aiuto per l’utilizzo dei servizi di 
consulenza aziendale agricola di cui alla Misura 114 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013 
del Piemonte (PSR), da presentarsi, da parte degli imprenditori agricoli, ai Settori/Servizi 
dell’Agricoltura delle Province competenti per territorio con le modalità ed i termini di seguito indicati. 

2. DISPOSIZIONI OPERATIVE 

2.1. Generalità

Per consulenza, ai fini del presente bando, si intende l’insieme degli interventi e delle prestazioni 
complessivamente fornite all’imprenditore agricolo, nell’arco di un periodo determinato, da un 
Soggetto erogatore di servizi di consulenza riconosciuto, che si avvale del coordinatore tecnico e degli 
operatori dello staff tecnico, autorizzati dalla Regione Piemonte, come risulta dall’allegato n. 3 alla 
determinazione di approvazione del presente bando. 

In data 01.02.2010 il Comitato di Sorveglianza, attraverso consultazione scritta, ha approvato i criteri 
di selezione, ai sensi dell’articolo 78, lettera a, del Regolamento (CE) n. 1698/2005, che vengono 
riadottati dal presente bando.  

La Giunta regionale, al fine di continuare a garantire l’opportunità dell’utilizzo dei servizi di consulenza 
agricola, da parte degli imprenditori agricoli, in attuazione della Misura 114 del PSR, con la sopra 
citata deliberazione n. 33-7450 del 15.04.2014 ha, fra l’altro, approvato gli indirizzi e le prescrizioni per 
l’emanazione del presente bando e i criteri per la concessione degli aiuti, conferendo l’incarico 
dell’emanazione del bando stesso alla Direzione Regionale 11 Agricoltura. 

La gestione tecnico amministrativa della Misura 114 vede coinvolti i seguenti soggetti: 

La Regione, le Province, la futura Città Metropolitana di Torino, il Consorzio per il Sistema Informativo 
del Piemonte (C.S.I. Piemonte), l’Agenzia Regionale per i Pagamenti in Agricoltura. (ARPEA), il 
fornitore della procedura informatica denominata “Se.T.A.” (alla quale è collegata anche una nuova 
procedura, in via di sperimentazione e completamento, finalizzata alla redazione online di un 
Documento di valutazione dei rischi in azienda agricola), i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola 
(C.A.A.), i Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola nonché le aziende agricole 
aderenti alla Misura stessa. 
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Per l’attuazione delle consulenze viene destinata, con il presente bando, una soma complessiva di €. 
2.000.000,00. 

2.2. Obiettivi dell’intervento
 
I servizi di consulenza aziendale agricola, previsti dalla Misura 114 del PSR, mirano a perseguire, in 
particolare, i seguenti obiettivi specifici: 

- rendere applicativo il Sistema di consulenza aziendale previsto dal Regolamento (CE) n. 1698/2005 
così come modificato ed integrato dal Reg. (CE) n. 73/2009 e, peraltro, oggi confermato dall’art. 15 del 
Reg. (UE)  n. 1305/2013; 
- avviare un servizio di consulenza aziendale finalizzato alla sensibilizzazione degli imprenditori 
agricoli  rispetto all’applicazione di sistemi e processi produttivi e gestionali sostenibili e comunque 
compatibili con le esigenze di tutela e salvaguardia dell’ambiente, della sicurezza e della salute degli 
operatori, della sanità pubblica, della salute delle piante e degli animali, del benessere degli animali, 
nonché di manutenzione, conservazione e valorizzazione dei suoli e dei terreni, a garanzia delle 
buone condizioni agronomiche ed ambientali dei medesimi; 
- aiutare gli imprenditori agricoli  a conformarsi ai requisiti e agli standard richiesti e previsti da 
un’agricoltura moderna, sostenibile e di alto livello qualitativo; 
- valutare i risultati delle aziende agricole e individuare i miglioramenti necessari in termini di requisiti e 
condizioni obbligatorie di gestione secondo le norme comunitarie, nazionali e regionali (anche 
attraverso l’utilizzo del sopra citato software Se.T.A.); 
- assicurare l’assistenza per il razionale e proficuo impiego degli strumenti e delle opportunità di 
adeguamento resi disponibili dalle politiche di intervento comunitario, nazionale e regionale; 
- verificare e proporre nuove opportunità di crescita e di sviluppo aziendale derivanti da una gestione 
coerente e compatibile dell’azienda; 
- promuovere la crescita culturale e professionale degli imprenditori agricoli rispetto alla funzione 
globale e multifunzionale assegnata all’agricoltura e alle sue attività; 
- determinare condizioni favorevoli per una crescita della consapevolezza e della condivisione del 
ruolo svolto dagli imprenditori agricoli rispetto alle richieste complessive dei consumatori e della 
società;
- attivare un sistema di ricognizione e monitoraggio sulla situazione gestionale delle aziende agricole, 
in particolare per quanto riguarda il loro costante adeguamento alle condizioni e norme obbligatorie 
per il settore. 

3. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI CONSULENZA AZIENDALE 

3.1. Generalità

Ai fini dell’accesso al sostegno previsto dalla Misura 114, i servizi di consulenza aziendale devono 
essere erogati rispettando le condizioni minime obbligatorie di seguito descritte, per assicurare al 
singolo imprenditore agricolo contenuti rispondenti con le prescrizioni comunitarie e modalità di 
esecuzione sufficientemente omogenee. 

I servizi di consulenza sono svolti, solo ed esclusivamente, dai Soggetti erogatori di servizi di 
consulenza riconosciuti dalla Regione Piemonte, come risulta dall’allegato n. 3 alla determinazione di 
approvazione del presente bando, avvalendosi del responsabile tecnico e degli operatori tecnici 
autorizzati dalla Regione. 

Gli interventi di consulenza aziendale agricola dovranno essere attuati e terminati entro la data del 30 
Settembre 2015.
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3.2. Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuti

I Soggetti erogatori di servizi di consulenza riconosciuti dalla Regione Piemonte, a cui l’imprenditore 
agricolo può rivolgersi per l’erogazione del servizio, sono i seguenti (in ordine alfabetico):  

1 –  “AGRILAB s.r.l.” – Regione Madonna dei Prati, n. 318 - 12044 CENTALLO (Cn) 

2 – “Associazione Produttori Suini s.c.c. (APS Piemonte)” – Via Cuneo, n. 7 – 12045 FOSSANO (Cn) 

3 – “Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (A.R.A.P. Piemonte)” – Via Livorno, n. 60 c/o 
Environment Park – 10144 TORINO 

4 – “Associazione Regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo (Federsviluppo)” – Piazza San Carlo, n. 197 
– 10123 TORINO 

5 – “Associazione Servizi Agricoli e Zootecnici (A.S.A.Z.)” – Via della Resistenza, n. 16/d – 12037 
SALUZZO (Cn) 

6 – “Associazione per i Servizi alle Imprese Agroalimentari Piemonte (A.S.I.A. Piemonte)” – Via Nino 
Costa, n. 12 – 14100 ASTI (At) 

7 – “Centro di Istruzione Professionale Agricola ed Assistenza Tecnica (CIPA-AT Piemonte)” – Via 
Sacchi, n. 28 bis – 10128 TORINO 

8 –  “Consorzio FINAGRO S.C.A.” – Via Livorno, 49 – 10144 TORINO 

9 – “Consorzio FOCUS Piemonte” – Piazza Giovanni Paolo II, n. 2 – 15017 CASTELNUOVO 
BORMIDA

10 – “Consorzio Tutela della Razza Piemontese (COALVI)” – Via Torre Roa, n. 13 – 12020 
MADONNA DELL’OLMO (Cn) 

11 – “Ente Regionale Addestramento e Perfezionamento Professionale in Agricoltura (E.R.A.PR.A. 
Piemonte)” – Corso Vittorio Emanuele II, n. 58 – 10121 TORINO 

12 – “Fondazione per i Servizi di Consulenza in Agricoltura (FONDAGRI)” – Via dei Baullari, n. 24 – 
00186 ROMA 

13 – “Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.)“ – Strada Carignano, n. 58/14 – 10024 
MONCALIERI (To) 

14 – “Organismo di Assistenza Tecnica Agricola Liberi Professionisti s.r.l. – (O.A.T.A. Liberi 
Professionisti s.r.l)” – Via Carlo Alberto, n. 30 – 10123 TORINO 

15 – “SEVINOVÀ s.a.s. di Icardi Adelino & C.” – Corso Bra, n. 52/5 – 12051 ALBA (Cn) 

Per il dettaglio delle consulenze specialistiche erogabili da ciascun Soggetto erogatore sopra indicato 
si rimanda all’elenco regionale di cui all’Allegato 3 della presente determinazione dirigenziale. 
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3.3. Tipologie di intervento consulenziale

3.3.1- Interventi finanziabili 

Il ricorso a servizi di assistenza alla gestione e di consulenza da parte degli imprenditori agricoli 
dovrebbe permettere loro di migliorare la gestione sostenibile delle aziende. 

I servizi di consulenza aziendale, come previsto da Regolamenti comunitari, che stabiliscono 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della Politica Agricola Comune e 
istituiscono taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, devono assistere gli imprenditori 
agricoli nella valutazione del rendimento della loro azienda e nella scelta delle migliorie da 
apportare compatibilmente con i criteri di gestione obbligatori (CGO) e con l’applicazione delle 
buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui al suddetto Regolamento, nonché 
l’osservanza delle norme comunitarie in materia di sicurezza sul lavoro. 

L'attività di consulenza si esplicita principalmente, a seconda delle richieste e delle necessità 
dell’imprenditore agricolo, secondo: 

1) attività di consulenza obbligatoria relativa all’applicazione delle norme di condizionalità e di 
sicurezza sul lavoro  

2) attività di consulenza specialistica, facoltativa.

In particolare: 

La consulenza “obbligatoria” prevista dal Reg. (CE) n. 1698/2005, art. 20 e 24, riguarda: 

3.3.1.a) la CONDIZIONALITÀ’: 

3.3.1.a.1) I Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) :
- sanità pubblica; 
- salute delle piante; 
- salute degli animali; 
- ambiente; 
- benessere degli animali. 

3.3.1.a.2) le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA):
- norme relative all'osservanza delle buone condizioni agronomiche ed ambientali dei 
terreni.

3.3.1.b)  I requisiti in materia di SICUREZZA SUL LAVORO prescritti dalla normativa comunitaria e 
nazionale con particolare riguardo ai campi di applicazione che interessano la singola azienda 
agricola.

Attraverso il software Se.T.A. (più avanti illustrato nell’allegato 4 alla presente determinazione 
dirigenziale, al punto “Modalità di erogazione del servizio di consulenza”.), attraverso una serie di 
check-list, è possibile svolgere una analisi della situazione aziendale circa il rispetto delle norme 
relative alla  sicurezza sul lavoro. 
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Sarà possibile approfondire determinati aspetti legati alla sicurezza in azienda prevedendo nel 
contratto di consulenza, che deve essere sottoscritto tra l’azienda agricola ed il Soggetto 
erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola, un intervento consulenziale ad hoc. 

Tale opzione, compresa fra le consulenze specialistiche che possono essere erogate all’azienda 
agricola, è indicata al punto C. – Altre specializzazioni - C.1. “Ulteriori approfondimenti Sicurezza 
Lavoro”.

3.3.1.c) Consulenze SPECIALISTICHE “facoltative”, su richiesta. 

In funzione delle specifiche esigenze rilevate a livello aziendale, il ricorso al servizio di consulenza 
potrà prevedere anche applicazioni più complesse ed articolate, al fine di promuovere 
adeguamenti e riconversioni più ampie e mirate, in grado di avviare e favorire ulteriori livelli di 
miglioramento e sviluppo dell’azienda e rispondendo, in ogni caso, agli obblighi previsti dai 
regolamenti comunitari. 

I Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola prima indicati al punto 3.2 sono 
stati riconosciuti ed abilitati, secondo le caratteristiche di ciascuno, secondo i due principali 
comparti produttivi agricoli piemontesi e distinti nei seguenti ambiti specialistici: 

A. Specializzazioni nel settore delle produzioni/filiere zootecniche 
 

A.1. Allevamento bovino/bufalino: 
 A.1.1. Latte 
 A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

 A.3.1. Latte 
 A.3.2. Carne 
 A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

 A.5.1. uova 
 A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.7. Acquacoltura 
A.8. Altri allevamenti
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 

 A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

B. Specializzazioni nel settore delle produzioni/filiere vegetali 

B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree 
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
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B.9. Altre colture erbacee 
 B.10. Trasformazione dei prodotti di origine vegetale. 

C. Altre Specializzazioni 

C.1. “Ulteriori approfondimenti Sicurezza Lavoro”. 
C.2  “Sperimentazione procedura informatica per verifica sicurezza e rischi in azienda” 
C.3  “Sperimentazione servizi di supporto alla lotta integrata obbligatoria prevista dal PAN” 

D. Tipologie dei servizi di consulenza specialistici. 

Le consulenze specialistiche, in riferimento ai due comparti indicati, comprendono servizi volti 
all’introduzione/miglioramento/corretto utilizzo di: 

1) sistemi per la tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria delle produzioni agricole; 
2) sistemi per la tracciabilità e rintracciabilità volontaria delle produzioni agricole; 
3) tecniche innovative di produzione; 
4) fattori della produzione; 
5) risparmio energetico e produzione di energia in azienda; 
6) analisi del bilancio aziendale, riclassificazione, ecc.; 
7) indirizzi di marketing e assistenza volta a migliorare la collocazione del prodotto sul mercato; 
8) qualità dei prodotti e certificazione; 
9) tecnologie di informazione e comunicazione (ICT); 

10) innovazione e trasferimento tecnologico; 
11) gestione globale d'impresa. 

Le indicazioni delle attività di consulenza che afferiscono alla condizionalità, alla sicurezza sul lavoro 
ed ai principali settori produttivi zootecnico e vegetale sono contenute, sotto forma di “Schede linee 
guida”, nel sotto-allegato 4.2 alla presente determinazione. 

3.3.1.d) SPERIMENTAZIONI 
 
1) Procedura informatica per verifica della sicurezza e rischi in azienda (di cui al sopra indicato 
punto C. Altre specializzazioni, lettera C.2 “Sperimentazione procedura informatica per verifica 
sicurezza e rischi in azienda”. 

Una delle maggiori problematiche che affligge il comparto agricolo è rappresentata dalla sicurezza sul 
lavoro in azienda ed in campo. 

Con questa opzione la Regione intende iniziare a diffondere, fra gli imprenditori agricoli, una cultura 
della sicurezza loro, dei loro familiari e dei dipendenti fissi o stagionali. 

Uno degli strumenti per raggiungere questo obiettivo è rappresentato dall’analisi dell’azienda agricola 
sotto il profilo della sicurezza nel suo complesso, attraverso la verifica e la valutazione delle strutture 
aziendali, degli impianti, delle macchine, dei comportamenti, della manipolazione ed utilizzo dei fattori 
della produzione, ecc.

La procedura software che si intende sperimentare in azienda, ancorchè non definitiva e incompleta in 
alcune sue articolazioni, può comunque già oggi contribuire efficacemente a far prendere coscienza, 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

226



8

all’imprenditore agricolo, dei rischi legati all’attività che svolge giornalmente in azienda ed in campo, 
divenendo strumento di salvaguardia della propria salute ed incolumità. 

Aderendo a questa opportunità di crescita e di controllo della attività svolta, all’agricoltore verrà 
comunque rilasciato al termine della verifica e delle valutazioni fatte dal tecnico, con l’aiuto della 
procedura sperimentale, un documento che riepiloga quanto rilevato e valutato con allegati i consigli 
sui comportamenti da tenere per coloro che operano in azienda, nonché gli eventuali interventi 
(strutturali, impiantistici, ecc)  necessari per limitare, per quanto possibile, i rischi rilevati. 

Il numero di sperimentazioni previste, gestibili nell’ambito del software sperimentale, allo scopo 
dedicato, è quantificabile in circa n. 500. 

Al fine di dare maggior incisività all’azione di sensibilizzazione, possono aderire alla sperimentazione 
anche le aziende agricole a conduzione familiare, anche senza dipendenti. 

2) Consulenze, nell’ambito della “condizionalità” (ambiente, salute delle piante), riguardanti 
l’applicazione del Piano di Azione Nazionale (P.A.N.) per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, ed in particolare la “difesa integrata obbligatoria delle colture” (di cui al sopra 
indicato punto C. Altre specializzazioni, lettera C.3 “Sperimentazione servizi di supporto alla 
lotta integrata obbligatoria prevista dal PAN”).

Con il presente bando si da atto che con decreto ministeriale 22 gennaio 2014 è stato adottato il Piano 
di Azione Nazionale (P.A.N.) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del D. 
Lgs. 14.08.2012, n. 150 recante “Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

Ai fini della sua prima applicazione in Piemonte, i Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
aziendale agricola hanno la possibilità di sperimentare una fase di consulenza, nell’ambito delle 
tematiche riconducibili alla “condizionalità” (ambiente, salute delle piante), che riguarda l’applicazione 
del P.A.N. presso le aziende agricole piemontesi, in particolare per quel che riguarda la “difesa 
integrata obbligatoria delle colture”. 

La finalità è anche quella di testare il funzionamento del sistema pubblico/privato che la deve 
supportare (rete meteorologica, dati fenologici, predisposizione e diffusione di bollettini e avvisi, 
informazione, rete di assistenza tecnica con diretto coinvolgimento dei tecnici consulenti, ecc.); 

3) L’adesione alle sperimentazioni di cui ai precedenti punti 1) e 2) non comportano priorità nella 
composizione della graduatoria delle domande di aiuto. 
La scelta dell’imprenditore agricolo di aderire ad una o ad entrambe le predette tipologie di 
consulenza, dovrà essere esplicitata al momento della presentazione della domanda informatica 
apponendo il flag su tale/i opzione/i. 

3.3.1.e) Nell’ambito dei servizi di consulenza sopra indicati è possibile, qualora ritenuto necessario dal 
tecnico consulente, richiedere l’esecuzione di analisi (chimiche, fisiche, ecc.) ai laboratori propri o 
convenzionati. 

3.3.2 - Interventi non finanziabili. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

227



9

Non sono finanziabili, oltre a quelle esplicitamente vietate dalla scheda di Misura 114, le consulenze 
svolte nei seguenti campi: 

- assistenza fiscale; 
- assistenza tributaria; 
- tutte le attività di assistenza e consulenza proprie dei Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) e dei 

Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (C.A.A.); 
- esecuzione di attività manuali collegate con l’effettuazione diretta di interventi aziendali specifici 

(interventi di medicina veterinaria quali ad esempio assistenza ai parti del bestiame, interventi 
operatori, somministrazione di medicinali, ecc.; trattamenti fitosanitari, lavorazioni, concimazioni, 
ecc.);

- le spese per servizi di tipo ricorrente che fanno parte dei normali costi di esercizio di una azienda 
agricola;

-  le analisi, qualora si tratti di attività di controllo obbligatoria, secondo la normativa vigente. 

Si precisa che la Misura 114 “Consulenza aziendale” non sarà attivabile per le aziende agricole socie 
di Organizzazioni dei Produttori (O.P.) operanti nel settore ortofrutticolo per ciò che riguarda l’offerta di 
servizi di assistenza tecnica agronomica (previsti nel Programma Operativo delle Organizzazioni 
Produttori dell’Organizzazione Comune del Mercato Orto-frutta (OCM)) riferiti all’applicazione di 
tecniche per il miglioramento e l’elevazione del livello della qualità commerciale dei prodotti per le 
colture OCM Orto-frutta. Per tali tipologie di azioni intervengono i Programmi Operativi delle OP/AOP.  

Pertanto la Misura 114 interviene, a livello di aziende agricole socie di OP operanti nel settore 
ortofrutticolo, solo per servizi di consulenza riferiti alla Condizionalità, alla Sicurezza sul lavoro ed ai 
servizi di cui al precedente punto 3.3.1.c) Consulenze specialistiche, paragrafo D. Tipologie dei servizi 
di consulenza specialistici, esclusi quelli contraddistinti dai numeri 2, 3, ed il numero 8 limitatamente 
alla qualità commerciale. 

In generale le funzioni operative del servizio di consulenza sono predisposte in base alle effettive 
esigenze rilevate in azienda, al contesto territoriale in cui essa è inserita, alle strategie generali del 
PSR e alle disponibilità finanziarie. 

Le aziende agricole che non hanno l’obbligo di seguire gli adempimenti previsti dalla “condizionalità” 
(es. aziende viticole, floricole, ecc.) possono comunque aderire a titolo volontario e pertanto richiedere 
gli aiuti previsti dalla Misura 114 del PSR. 

Possono anche aderire alla Misura 114 tutte le aziende che hanno seguito in passato le norme 
relative alle Buone Pratiche Agricole (BPA) e che ora desiderano adeguarsi, pur non avendone 
l’obbligo, alle norme di condizionalità. 

3.4  Contributi per la consulenza

3.4.1. Contributo concedibile 

Il contributo è quantificato in relazione alla complessità della consulenza richiesta dall’imprenditore 
agricolo.

L’importo massimo di contributo concedibile dalla Regione, a fronte di una spesa massima 
ammissibile, per ciascuna consulenza, di €. 1.875,00, è fino ad €. 1.500,00, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute. 
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Sono ammissibili a contributo i costi effettivamente sostenuti dall’imprenditore agricolo, comprovati da 
fattura quietanzata, intestata all’imprenditore stesso ed emessa dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola indicato in domanda e con cui si è sottoscritto il relativo contratto di 
consulenza.  

L’IVA della fattura non è ammissibile a contributo e pertanto, tale costo, rimane a carico 
dell’imprenditore agricolo. 

3.4.2. Valutazione congruità dei costi 

Per la valutazione della congruità dei costi fatturabili, da parte del Soggetto erogatore dei servizi di 
consulenza aziendale che fornisce il servizio di consulenza all’azienda agricola, si fa riferimento a tre 
differenti tipologie di costi: 

- costi diretti relativi all’attività di consulenza erogata (es.: visite in azienda, predisposizione della 
documentazione, analisi ed elaborazione dei dati rilevati in azienda, colloqui personali in ufficio, 
telefonici o realizzati con altri strumenti, ecc.): il costo orario del  consulente, ritenuto congruo, 
è pari a 100€/h;  

- costi per il funzionamento del sistema di consulenza, quali il coordinamento dello stesso, i costi 
amministrativi, fiscali e gestionali (es.: gestione dei contratti, gestione della fatturazione, spese 
generali d’ufficio, ecc.): può essere considerato congruo un importo forfetario pari al 25% del 
valore complessivo della consulenza. 
La percentuale del 25% deve essere comunque riproporzionata sulla consulenza effettivamente 
erogata ed accertata. 

- costi relativi ad eventuali analisi di laboratorio, ritenute necessarie dal tecnico consulente, con 
un limite massimo non superiore al 30% della spesa ammessa per la consulenza stessa. 
Si precisa che le analisi non potranno essere oggetto di contributo qualora si tratti di attività 
obbligatorie di autocontrollo. 

Eventuali spese eccedenti gli importi sopra indicati saranno a totale carico dell’imprenditore agricolo. 

3.5 Numero consulenze 

Tenuto conto di quanto previsto dalla scheda della Misura 114, il contributo pubblico previsto con il 
presente bando è concedibile fino ad un massimo di tre consulenze nel periodo 2010-2013. 

Essendo il presente bando emanato in regime transitorio, ai sensi del Reg (UE) n. 1310/2013, ed in 
forza della normativa prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, tutte le aziende agricole 
che hanno già ricevuto tre consulenze nel periodo 2007-2013, non possono presentare ulteriore 
domanda di aiuto avendo già raggiunto il numero massimo di consulenze finanziabili. 

L’importo di €. 1.500,00, previsto dalla Misura 114, è l’importo massimo di contributo concedibile per 
una consulenza annuale, ma potrà essere concordato fra le parti un importo anche inferiore, in 
relazione alla complessità aziendale, alle problematiche da affrontare, all’impegno temporale previsto, 
ecc.: vale comunque quanto indicato nella domanda di aiuto e sottoscritto nel contratto di consulenza. 

3.6. Contratto di fornitura di servizio di consulenza
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La scelta del Soggetto erogatore e il relativo incarico ad erogare i servizi di consulenza previsti 
dovranno essere formalizzati mediante la sottoscrizione di un apposito “contratto di fornitura di 
servizio di consulenza” da parte dell’imprenditore agricolo e del legale rappresentante del Soggetto 
erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola o da altro soggetto, avente titolo, da questo 
specificatamente delegato. 

L’importo concordato fra l’imprenditore ed il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale 
agricola, in relazione alla tipologia di consulenza richiesta, ai contenuti, agli interventi previsti ed alla 
durata, viene evidenziato nel contratto stesso: tale importo deve coincidere con quello richiesto nella 
domanda di aiuto. 

Il “contratto di fornitura di servizio di consulenza”, (il cui modello e contenuti minimi sono indicati nel 
sotto-allegato 4.1 alla presente determinazione per farne parte integrante) individua, tra l’altro, il 
contenuto dettagliato della consulenza che sarà fornita all’imprenditore agricolo (individuato sulla base 
di una analisi della situazione strutturale, tecnica, economica, commerciale nonché dei vincoli 
territoriali ed ambientali in cui l’azienda agricola che sarà oggetto di consulenza si trova ad operare)  
ed il relativo compenso pattuito. 

Il contratto di consulenza va redatto in almeno due copie che devono essere depositate 
rispettivamente:

- la prima, presso la sede legale o operativa del Soggetto erogatore; 
- la seconda, presso il beneficiario del contributo (nel caso abbia presentato direttamente la 

domanda di aiuto), oppure presso il Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (d’ora in avanti 
siglato “CAA”) a cui l’imprenditore agricolo ha conferito mandato per la tenuta del fascicolo 
aziendale.

Il contratto di consulenza deve comunque rimanere a disposizione della Provincia per eventuali 
controlli.

Il contratto deve essere sottoscritto, fra le parti, ed inviato alla Provincia competente per territorio, 
entro dieci giorni lavorativi dopo l’approvazione della graduatoria regionale, da parte della Regione 
Piemonte, delle domande informatiche di aiuto pervenute. 

Si precisa che nel contratto di consulenza dovrà essere esplicitato il diritto di recesso dell’imprenditore 
agricolo nel caso in cui la domanda di aiuto presentata non venga approvata dalla Provincia 
competente dell’istruttoria. 

La sottoscrizione del “contratto di consulenza” ai sensi del presente bando, da parte dell’azienda 
agricola con il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola indicato in domanda, 
assolve agli obblighi previsti dal comma d) dell’articolo 24 “controlli amministrativi” del Regolamento 
CE n. 65/2011. 

Per dettagliare i contenuti della consulenza obbligatoria e facoltativa si deve seguire la classificazione 
di cui al precedente paragrafo “3.3. Tipologie di intervento consulenziale”, punto 3.3.1 - Interventi 
finanziabili, sottopunti 3.3.1.a), 3.3.1.b), 3.3.1.c), 3.3.1.d), esplicitando i temi e le attività che si 
prevede di attuare in azienda con l’intervento di consulenza.

A tal fine le attività di consulenza richiamabili nel contratto di consulenza, e da ritenere ammissibili a 
contributo, sono quelle specificate nell’allegato 4) sotto-allegato 4.2, dettagliate nelle seguenti schede: 
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- 4.2. “1. Schede linee guida per l’erogazione di servizi di consulenza per la condizionalità e la 
sicurezza sul lavoro” (consulenze obbligatorie); 

- 4.2 “2. Schede linee guida per l’erogazione di consulenze specialistiche” (consulenze 
facoltative); 

- 4.2 “3.1. Scheda linee guida per l’erogazione di consulenze per sperimentazione di una 
procedura informatica atta alla verifica della sicurezza e dei rischi in azienda agricola” 
(consulenze facoltative);. 

- 4.2 “3.2. Scheda linee guida per l’erogazione di consulenze nell’ambito della “Condizionalità” 
(ambiente, sanità pubblica, salute delle piante) riguardanti l’applicazione del Piano di Azione 
Nazionale (P.A.N.) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari” (consulenze facoltative); 

- 4.2 “4. Scheda riassuntiva delle Tipologie di consulenze finalizzate alla competitività e allo 
sviluppo dell’azienda agricola” (consulenze facoltative). 

Si precisa che, nel caso si tratti di una nuova consulenza che segue una prima o una seconda già 
finanziata/e ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-2013, gli argomenti trattati dovranno essere 
diversi o al più complementari o di completamento di quelli già affrontati nella consulenza 
precedentemente finanziata. 

Qualora, nel corso dello svolgimento del servizio di consulenza nei confronti dell’azienda agricola, 
emergano esigenze di modifica delle tematiche previste al momento della sottoscrizione del contratto 
di consulenza o la necessità di affrontare nuove tematiche di consulenza non previste dal contratto 
vigente fino a quel momento, le stesse devono essere sottoscritte, in duplice copia, dalle parti e tenute 
agli atti insieme al contratto originario. 

Se tali modifiche prevedono anche una variazione finanziaria (in diminuzione) del contratto il nuovo 
importo della consulenza deve essere segnalato alla Provincia utilizzando la funzione “Variante” 
presente nella procedura informatica per la gestione della Misura 114. 

In questo modo il contratto originario viene modificato ed aggiornato; in ogni caso non è possibile 
apportare maggiorazioni all’importo del contributo già richiesto con la domanda di aiuto e 
successivamente concesso dalla Provincia al beneficiario. 

Eventuali maggiori spese concordate fra l’imprenditore agricolo ed il Soggetto erogatore dei servizi di 
consulenza aziendale, superiori alla spesa ammessa a contributo dalla Provincia rimarranno, quindi, a 
totale carico dell’imprenditore agricolo. 

Nel caso di recesso dal contratto di consulenza da parte di uno o di entrambi i soggetti che lo hanno 
sottoscritto, ne deve essere data comunicazione alla Provincia competente utilizzando l’apposita 
funzione (RINUNCIA) presente nella procedura informatica in modo da liberare le risorse finanziarie 
relative a quella domanda di aiuto. 

In conseguenza di tale rescissione del contratto decade il contributo. 

4. DELIMITAZIONE GEOGRAFICA 

Gli interventi previsti possono essere realizzati sull’intero territorio regionale, con le eventuali priorità e 
preferenze specificatamente previste dal presente bando. 

5. SOGGETTI FINANZIABILI. 
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Beneficiari dei servizi di consulenza sono imprenditori agricoli, titolari di aziende agricole iscritte 
all’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte: l’identificazione del soggetto finanziabile avverrà attraverso 
il Codice Unico di identificazione Aziende Agricole (CUAA) dell’azienda agricola. 

Possono accedere all’aiuto anche i giovani che intendono insediarsi per la prima volta in una azienda 
agricola, che hanno presentato domanda sulla Misura 112 del PSR (insediamento giovani), ancorché 
sprovvisti di CUAA / P.IVA.

Per imprenditore agricolo si intende una persona fisica o giuridica la cui azienda (intesa come centro 
aziendale) si trova nel territorio del Piemonte e che esercita un’attività agricola. 

6. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA 

Per il finanziamento delle domande per l’utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura vengono 
destinate, per il periodo Settembre 2014 - Settembre 2015, risorse finanziarie fino ad un massimo di € 
2.000.000,00 di spesa pubblica cofinanziata con i fondi FEASR destinati alla nuova programmazione 
2014-2020 (43,12% del contributo a carico di tale fondo comunitario). 

Tale budget comprende gli interventi di consulenza di base relativa alla condizionalità, alla sicurezza 
sul lavoro ed eventuali analisi di laboratorio, ad interventi di consulenza specialistica nonché le 
eventuali sperimentazioni relative alla procedura informatica per la verifica della sicurezza e dei rischi 
in azienda e, nell’ambito della “condizionalità” (ambiente, salute pubblica, salute delle piante), 
sperimentazione dei servizi di supporto all’applicazione del Piano di Azione Nazionale (P.A.N.) per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, con particolare riferimento agli interventi legati alla “difesa 
integrata obbligatoria delle colture”. 

Il finanziamento del presente bando è attuato con risorse a carico del nuovo piano finanziario per il  
periodo di programmazione 2014-2020, con fondi cofinanziati, di cui quota UE (43,12%) € 862.400,00, 
quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione (17,06%) € 341.200,00; 

7. PERIODO PRESENTAZIONE DOMANDE E GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE 
PERVENUTE: PRIORITÀ, PREFERENZE E PRECEDENZE 

L’imprenditore agricolo, ai sensi del presente bando potrà presentare domanda di aiuto per via 
informatica, ai sensi della Misura 114, entro le ore 24 di Lunedì 15 Settembre 2014.

Potranno essere accettate domande di aiuto da tutte le aziende agricole del Piemonte, singole od 
associate, fino ad esaurimento dei fondi assegnati. 

Tutte le domande presentate confluiranno in una unica graduatoria regionale, in cui saranno 
evidenziate, senza peraltro costituire titolo di priorità, le aziende che avranno scelto di aderire ad una 
od entrambe le sperimentazioni indicate al precedente punto 3.3.1.c) C. Sperimentazioni.

Alla chiusura dei termini per la presentazione delle domande è prevista una presa in carico massiva, 
da parte della procedura informatica predisposta dal CSI Piemonte, per tutte le domande trasmesse 
dai CAA alle Province e pervenute nel periodo considerato. 

Le domande trasmesse direttamente dagli imprenditori agricoli per via informatica verranno prese in 
carico dalla Provincia al momento della presentazione e protocollazione della domanda cartacea (vedi 
successivo punto 8.3.1). 
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Tale graduatoria è definita e controllata dal sistema informativo tenuto conto dei punteggi auto-
attribuiti dall’imprenditore agricolo sulla base della propria situazione personale ed aziendale al 
momento della predisposizione della domanda di aiuto. 
La procedura CSI controlla automaticamente i punteggi auto attribuiti, attraverso un incrocio dei dati 
contenuti nei propri diversi data base di riferimento. 

I punteggi attribuiti a ciascuna domanda sono quelli indicati nella seguente tabella: 

PARAMETRI PUNTI
Azienda agricola che ha presentato domanda alla P.A. per ottenere gli aiuti previsti per 
l’insediamento dei giovani agricoltori ai sensi della Misura 112 del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013. 

40 

Azienda agricola a titolarità di un giovane agricoltore (già insediato con meno di 40 anni di 
età)

15 

Azienda agricola a titolarità di un agricoltore con età compresa fra i 40 anni e 50 anni di 
età).

10 

Azienda agricola a titolarità di un Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.)  6 
Azienda agricola a titolarità di una imprenditrice donna (questo punteggio si somma agli 
eventuali punteggi precedenti) 

5 

Azienda agricola ricadente in zone vulnerabili da nitrati ai sensi del Reg. 10/R/2007 8 
Azienda agricola che ha presentato domanda sulla Misura 121 (Ammodernamento  delle 
aziende agricole) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, relativamente ai bandi: 
nuove sfide Health Check emanati nel periodo 2010-2011 

4 

Azienda agricola che ha ricevuto o è in attesa  di ricevere (in quanto inserita negli elenchi 
di liquidazione della P.A.) pagamenti diretti comunitari (P.A.C.) superiori a € 15.000,00 
nell'anno 2013 

3 

Nel caso di parità di punteggio nell’ordine di graduatoria di due o più domande, si farà riferimento alla 
data di nascita del soggetto richiedente, attribuendo la precedenza ai richiedenti più giovani sulla base 
dell’anno, mese, giorno di nascita. 

Per le Società, in caso di parità dopo la valutazione delle priorità dichiarate, la domanda sarà valutata 
sulla base della data di nascita del legale rappresentante attribuendo la precedenza ai richiedenti più 
giovani sulla base dell’anno, mese, giorno di nascita. 

Nel caso della presentazione di domande in numero superiore alla disponibilità finanziaria, le 
Amministrazioni provinciali istruiranno le domande secondo l’ordine che scaturisce dalla graduatoria 
regionale delle domande pervenute e giudicate ammissibili, relative alla Misura 114, procedendo al 
loro finanziamento fino al completo esaurimento dei fondi a disposizione.  

Nel caso di decadenza di domande sarà possibile ammettere in istruttoria ulteriori domande, sempre 
nel rispetto della graduatoria regionale. 

La pubblicazione della graduatoria, sul portale web della Regione Piemonte, costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo (che viene svolto delle Province) per i 
richiedenti l’aiuto.  

Tale graduatoria, conterrà i riferimenti dei beneficiari le cui domande risultano ammissibili. 

A seguito della pubblicazione della graduatoria la Regione Piemonte, tramite il CSI Piemonte, 
provvede ad assegnare ad ogni Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, il 
proprio “elenco clienti”. 
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A seguito dell’approvazione della graduatoria regionale le Province provvedono ad istruire le domande 
pervenute e ad approvare quelle risultate ammissibili a finanziamento, dandone comunicazione alle 
aziende agricole interessate che verranno così autorizzate a ricevere la consulenza ed il relativo 
contributo spettante; tale comunicazione potrà essere effettuata mediante pubblicazione e/o 
aggiornamento di elenchi, sul sito web istituzionale, contenenti i riferimenti dei beneficiari le cui 
domande risultano: 

- Ammesse; 

- Non ammesse a finanziamento. 

I dati finanziari, relativi al contributo concesso, saranno consultabili dal beneficiario, in proprio o 
mediante il proprio CAA, accedendo alla propria pratica attraverso l’applicativo informatico “Sistema 
Piemonte”.

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
8.1 Dati e dichiarazioni contenuti nelle domande

Come sopra precisato, al fine di ottenere l’aiuto previsto dalla Misura 114 del Programma di Sviluppo 
Rurale, l’imprenditore agricolo deve aderire alla Misura stessa presentando apposita domanda di aiuto 
alla Provincia competente per territorio. 

Possono presentare domanda di aiuto tutti gli imprenditori agricoli che, ai sensi della Misura 114 del 
PSR 2007-2013: 

- non hanno mai usufruito della Misura 114, 
- ne hanno già usufruito una volta; 
- ne hanno già usufruito per due volte. 

Non possono quindi presentare la domanda coloro che hanno già usufruito nel periodo 2010-2014 di 
tre consulenze. 

La scheda di Misura 114 del PSR 2007-2013, approvata dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2012) 9804 del 19 Dicembre 2012, prevede infatti che l’imprenditore agricolo, nel corso del periodo 
di programmazione 2007-2013 non possa usufruire del contributo comunitario per più di tre volte. 

Nel caso di domanda presentata da azienda agricola avente il centro aziendale (individuato dall’UTE, 
dato contenuto nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte) ubicato presso una Provincia del Piemonte 
e sede legale in un’altra Provincia piemontese o in una Regione diversa dal Piemonte, competente 
alla ricezione della domanda di aiuto ed allo svolgimento della successiva istruttoria è la Provincia 
piemontese in cui è ubicato il centro aziendale dell’azienda agricola stessa.  

Si ricorda che ciascuna impresa, anche se è costituita da più unità produttive, è individuata 
nell’Anagrafe agricola del Piemonte da un’unica posizione; ogni unità produttiva, denominata Unità 
Tecnico Economica (UTE), è parte integrante dell’impresa. 

Le domande devono contenere tutti i dati necessari ad assolvere gli obblighi di monitoraggio e verifica 
posti dalla normativa comunitaria. 

La domanda comprende, tra l’altro, le dichiarazioni che il richiedente deve sottoscrivere, approvate 
con la presente determinazione dirigenziale, circa la consapevolezza dei requisiti e delle prescrizioni 
previsti dall’azione e l’impegno a rispettarli per l’intero periodo di impegno (vedi Allegato 2, Quadro F). 
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La presentazione della domanda costituisce per la Regione, l’ARPEA e la Provincia competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in 
essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria. 

Si precisa che ogni domanda presentata dà diritto all’erogazione di una “consulenza”, come descritta 
al paragrafo 3. Descrizione del servizio di consulenza aziendale, attuata per intero da un unico 
“Soggetto erogatore del servizio di consulenza agricola”. 

Notizia del presente bando verrà data dalla Direzione 11 Agricoltura attraverso la pubblicazione sul 
B.U.R. e sul portale web della Regione Piemonte all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/index.htm,

La domanda di aiuto deve contenere tutti i dati riportati nel modello allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante (vedi Allegato 2), pena l’irrecivibilità della stessa. 

Le domande presentate incomplete o non redatte in maniera conforme all’apposita procedura non 
verranno prese in considerazione dalla Provincia competente che ne darà comunicazione 
all’interessato. 

8.2 Modalità di presentazione delle domande

8.2.1 Iscrizione nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte ed abilitazione alla compilazione 
delle domande 

La gestione delle domande, a partire dalla loro predisposizione, avviene in modalità informatizzata. 

Negli ultimi anni sono state approvate alcune norme a livello comunitario (in particolare i regolamenti 
(CE) n. 1782/2003, n. 796/2004 (ora abrogato e sostituito dal Reg. (CE) n. 1122/2009) e n. 
1975/2005)) che istituiscono il sistema integrato di gestione e controllo (SIGC) per l’erogazione degli 
aiuti cofinanziati in materia di agricoltura e di sviluppo rurale, e altre norme nazionali (DPR n. 
503/1999) che istituiscono il fascicolo aziendale e l’anagrafe della imprese agroalimentari come 
strumento di semplificazione e controllo dei procedimenti amministrativi. 

Con legge regionale n. 14/2006 (art. 28, sostituito dall’art. 11 della legge regionale n. 9/2007) la 
Regione Piemonte ha istituito l’Anagrafe agricola unica del Piemonte, che costituisce la componente 
centrale del Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

Le nuove norme hanno previsto che la gestione di tutti i procedimenti in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale sia effettuata utilizzando il SIAP. 

Per la presentazione di una domanda di aiuto e/o pagamento è necessario che il soggetto interessato 
abbia effettuato preventivamente richiesta ed abbia conseguito: 

o l’iscrizione nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte e l’apertura di una posizione attiva non 
provvisoria;

o la consegna del mandato ad un CAA per la costituzione del fascicolo aziendale e la costituzione del 
medesimo;

in alternativa: 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

235



17

o richiesta di abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione on line disponibili sul portale 
Sistema piemonte e il conseguimento della medesima. 

In proposito si sottolinea che le operazioni, essendo distinte, possono essere effettuate in momenti 
diversi. Tuttavia, poiché sono necessari alcuni giorni dal momento delle richieste a quello del 
completamento, è consigliabile provvedere con anticipo alla loro effettuazione. 

Si sottolinea che la presentazione di una domanda di aiuto e/o di pagamento (tramite l’ufficio di un 
CAA, o mediante abilitazione in proprio), ai sensi degli interventi previsti dal presente bando, comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di una posizione nell’Anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del fascicolo aziendale, di cui deve essere effettuata almeno una 
validazione protocollata.

8.2.1.a) Iscrizione nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte 

L’iscrizione nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte equivale alla creazione di una posizione 
anagrafica, identificata dal codice fiscale, a nome di una persona fisica o giuridica potenzialmente 
beneficiaria di aiuto. 

I soggetti che intendono presentare domanda di aiuto e/o di pagamento nell’ambito di un bando, ma 
non siano ancora iscritti, dovranno procedere in base alle modalità indicate di seguito. 

Come indicato al punto 1 della “Guida alla compilazione della domanda d’iscrizione in Anagrafe 
agricola e delle richieste di variazione e cessazione”, approvata con D.D. (determinazione 
dirigenziale) n. 915 del 31 ottobre 2008 e consultabile all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm), le aziende agricole dovranno 
rivolgersi ai Centri autorizzati di assistenza in agricoltura (C.A.A.), che sono stati incaricati della tenuta 
dei fascicoli aziendali in Piemonte. Il servizio è svolto a titolo gratuito, in quanto già coperto da 
contributo pubblico. 

Il rappresentante legale dell’azienda dovrà recarsi presso un C.A.A., scelto liberamente, munito di 
documento d‘identità in corso di validità. 

Gli indirizzi delle sedi territoriali dei C.A.A. sono consultabili all’indirizzo web: 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/recapiti/recapiti.html

8.2.1.b) Abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione on line 

Il richiedente, cioè la persona fisica o il rappresentante legale dell’azienda che si è iscritta in Anagrafe, 
deve ottenere l’abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione on line disponibili sul portale 
Sistemapiemonte (registrazione) soltanto nel caso in cui decida di compilare la domanda di aiuto e/o 
di pagamento senza rivolgersi ad un Centro autorizzato di assistenza agricola. 

In questo caso il richiedente può scegliere di farsi supportare dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola di cui intende avvalersi per ottenere l’intervento di consulenza. 

Tale modalità di compilazione è illustrata alla lettera b) del paragrafo successivo. 

8.3 Modalità di compilazione delle domande on line
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Le aziende che rispondono ai requisiti specifici e che abbiano una posizione attiva nell’anagrafe delle 
aziende agricole del Piemonte possono compilare e presentare la domanda di aiuto e/o di pagamento 
secondo due possibilità alternative: 

a) tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato costituito il 
fascicolo aziendale. 
Chi si rivolge ad un CAA non deve richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle procedure di 
compilazione. 

oppure

b) in proprio, utilizzando i servizi di compilazione on line disponibili sul portale Sistemapiemonte, 
accessibili con la carta nazionale dei servizi (CNS), rilasciata dalla CCIAA presso cui è iscritta 
l’azienda agricola, o previa registrazione al portale della persona fisica o del rappresentante legale 
dell’azienda o dell’ente. 

La registrazione può essere effettuata dalla pagina web: 
http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml; cliccando sul link “Registrati” e “Avvia la 
registrazione”, inserendo il codice fiscale ed i dati relativi alla propria carta di identità, la procedura 
attribuisce al richiedente le credenziali di accesso (nome utente e password) indispensabili per 
accedere al servizio di compilazione.  

Come sopra accennato l’operazione può essere fatta con il supporto del Soggetto erogatore del 
servizio di consulenza aziendale agricola prescelto per richiedere l’intervento di consulenza per la 
propria azienda, ai sensi della Misura 114 del PSR.  

Ottenute le credenziali di accesso, l’interessato potrà accedere al servizio di compilazione accedendo 
attraverso il portale “Sistemapiemonte” al seguente indirizzo web: 

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/343-psr-2007-2013-programma-di-
sviluppo-rurale

Fare click su “Accedi al Servizio”. La procedura richiederà l’inserimento delle credenziali di accesso; 
Dopo averle inserite si potrà procedere  alla compilazione del modello di domanda di aiuto scegliendo 
la “Misura 114”. 

Anche in questo caso l’interessato potrà farsi supportare dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola prescelto per compilare la richiesta di contributo per l’intervento di 
consulenza. 

In entrambi i casi di cui ai punti a) e b), a conclusione della procedura di compilazione, le domande 
compilate in modo completo dovranno essere stampate in copia cartacea, essere firmate 
dall’interessato ed essere trasmesse in modo informatico nella versione definitiva. 

Si precisa che il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, se ancora non 
iscritto nell’Anagrafe agricola unica del Piemonte, in qualità di Soggetto erogatore di servizi di 
consulenza, deve richiedere immediatamente l’iscrizione. 

La richiesta di iscrizione viene effettuata compilando il modello “mod. I.1”, scaricabile all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm). 
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L’iscrizione in Anagrafe dei Soggetti erogatori è indispensabile per la gestione informatizzata 
dell’elenco clienti di ciascun Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola. 

L’elenco clienti viene implementato dalla procedura informatica (SIAP) sulla base del Soggetto 
erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola prescelto dall’imprenditore agricolo al 
momento della presentazione informatica della domanda di aiuto, ai sensi della Misura 114 del PSR. 

Ogni Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola potrà successivamente 
accedere, attraverso la procedura informatica Se.T.A., alla lettura dei dati strutturali del fascicolo 
aziendale dei propri “clienti” nei limiti indicati nell’Allegato 4 (“Norme per i Soggetti erogatori - Modalità 
di erogazione del servizio”), alla presente determinazione. 

8.3.1  Presentazione alle Province delle domande di aiuto cartacee e gestione del contratto di 
consulenza. 

Nel caso di cui al precedente punto 8.3 lettera a), le domande, debitamente firmate, dovranno essere 
detenute presso il CAA competente e riportare in allegato la fotocopia leggibile di un documento di 
riconoscimento del richiedente in corso di validità. 

Il CAA garantisce la correttezza dei dati contenuti in domanda ed ha l’obbligo di produrre la stessa per 
tutte le aziende di cui venga dato preavviso del controllo in loco da parte degli Enti delegati deputati 
alla gestione delle domande e negli altri casi in cui verrà richiesto specificamente. 

Nel caso di cui al precedente punto 8.3 lettera b), le domande sottoscritte e munite di fotocopia 
leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità dovranno pervenire 
all’Ente delegato (Provincia) competente per territorio, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione della domanda di aiuto per via informatica. 

In entrambi i casi il contratto sottoscritto tra le parti deve essere tenuto agli atti, a seconda dei casi, dal 
CAA o dal titolare dell’azienda agricola nonché dal Soggetto erogatore della consulenza e messo a 
disposizione della Provincia competente per territorio, per eventuali controlli. 

Sia la domanda di aiuto, sia il contratto di consulenza tenuti agli atti, devono essere firmati in originale. 

Tenuto conto deI fatto che la Provincia non riceve copia del contratto di consulenza stipulato fra 
Soggetto erogatore e azienda agricola, lo stesso Soggetto erogatore, entro i dieci giorni lavorativi
successivi all’approvazione della graduatoria regionale delle domande pervenute per via informatica, 
deve inviare alla Provincia competente per territorio l’elenco dei contratti effettivamente sottoscritti con 
gli imprenditori agricoli. 

La sottoscrizione del contratto tra il Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale e l’azienda 
agricola è obbligatoria per tutti quei beneficiari la cui domanda di aiuto si trova nella fase utile, cioè 
finanziabile, della graduatoria regionale. 

Eventuali aziende agricole che abbiano la domanda di aiuto inserita nella parte non finanziabile della 
graduatoria (per mancanza delle necessarie risorse finanziarie) sono esentate dal sottoscrivere il 
contratto fino a che non si liberino eventuali risorse, a causa, ad esempio, di rinunce dei beneficiari o 
per riduzioni negli importi delle spese ammesse richieste dai beneficiari od apportate dalle Province al 
momento dell’istruttoria delle domande pervenute. 
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In questo caso la Regione provvederà ad assumere un nuovo provvedimento amministrativo 
finalizzato al recupero di tali risorse finanziarie che consentiranno lo scorrimento delle domande in 
graduatoria fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 

Le Province, sulla base degli elenchi trasmessi dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
aziendale agricola dei contratti effettivamente sottoscritti, archiviano le domande degli imprenditori 
agricoli che si trovano nella fase utile della graduatoria ma che non hanno perfezionato la domanda di 
aiuto con la sottoscrizione del contratto di consulenza. 

Nel caso in cui la domanda di aiuto presentata non venga approvata dalla Provincia competente 
dell’istruttoria, l’imprenditore agricolo potrà far valere il diritto di recesso previsto nel contratto di 
consulenza, fatte salve le eventuali prestazioni già eseguite dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola. 

8.4 Trasmissione delle domande informatiche alle Province ed inserimento in graduatoria 

Le domande di aiuto all’utilizzo di servizi di consulenza aziendale devono essere inoltrate per via 
informatica alle Province competenti per territorio, secondo l’ubicazione del centro aziendale, 
utilizzando la procedura informatica del SIAP (predisposta e gestita dal CSI Piemonte), entro le ore 
24.00 del giorno Lunedì 15 settembre 2014 

La procedura informatica prevede che le domande degli imprenditori agricoli, pervenute a ciascuna 
Provincia, entrino nella graduatoria unica regionale che si forma alla chiusura del sopra richiamato 
periodo di presentazione delle domande di aiuto e vengono assegnate a ciascun Soggetto erogatore 
del servizio di consulenza aziendale agricola prescelto, creando così un “elenco clienti”. 

8.4.1  Presa d’atto della graduatoria. 

La Regione Piemonte, dopo la chiusura del periodo di presentazione delle domande di aiuto ed a 
seguito della ricezione, da CSI Piemonte, dell’elenco delle domande di aiuto pervenute, inserite in una 
apposita graduatoria regionale dei beneficiari, ne prende atto con Determinazione Dirigenziale. 

Successivamente comunica: 

1) alle Province l’elenco delle domande pervenute inserite in graduatoria; 

2) all’imprenditore agricolo la posizione in graduatoria della domanda di aiuto attraverso il portale 
web della Regione Piemonte, all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/cgi-
bin/agri/psr2007_13/misure/atti_misura.cgi?id=21&misura=1&codice=114

3) a ciascun Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuto, sempre 
attraverso il portale web della Regione Piemonte, l’elenco delle domande presentate dagli 
imprenditori agricoli che hanno scelto di avvalersi del Soggetto stesso. 

8.5 Istruttoria delle domande di aiuto e ammissione a finanziamento

Ogni Provincia competente per territorio effettua l’istruttoria delle domande pervenute ed inserite nella 
graduatoria regionale, entro il termine massimo fissato da ciascuna Amministrazione Provinciale, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall’art. 
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7 della legge 18 giugno 2009, n. 69) a far data dalla scadenza del periodo di presentazione delle 
domande di aiuto indicate nella tabella di cui al precedente punto 8.4. 

Si precisa che la mancata sottoscrizione del contratto di consulenza entro i termini e secondo le 
modalità (e deroghe) previste al precedente punto 8.3.1 “Presentazione alle Province delle domande 
di aiuto cartacee e gestione del contratto di consulenza”, comporta la decadenza della domanda. 

Ogni Provincia, competente per l’istruttoria delle domande di aiuto presentate, seguirà l’ordine in 
graduatoria di ciascuna domanda, partendo dalle domande che presentano il punteggio più elevato. 

Si precisa che le Province potranno, qualora ritenuto necessario, in fase di istruttoria delle domande o 
in fase di controllo, richiedere copia autentica della domanda cartacea e del contratto di consulenza 
sottoscritti dal beneficiario e detenuti presso il CAA mandatario/azienda agricola. 

Le Province potranno inoltre richiedere, qualora ritenuto indispensabile, qualsiasi ulteriore 
documentazione che si rendesse necessaria nel corso dell’istruttoria della pratica. 

A mano a mano che le domande vengono istruite, la Provincia provvede, con proprio atto (comunque 
nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato 
dall’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69): 

1) alla concessione dell’aiuto; 

oppure

2)  alla eventuale rimodulazione dell’aiuto richiesto; 

oppure

3) all’esclusione della domanda dal finanziamento, 

dando comunicazione dell’esito dell’istruttoria alle aziende agricole interessate attraverso il sito web 
istituzionale. 

Le aziende di cui ai punti 1 e 2 vengono conseguentemente autorizzate a ricevere il servizio di 
consulenza secondo quanto previsto dal contratto sottoscritto ed a presentare alla Provincia stessa, 
dopo la conclusione della consulenza, la domanda di pagamento del contributo a saldo accompagnata 
dalla fattura quietanzata, emessa dal Soggetto erogatore il servizio di consulenza agricola, e dalla 
scheda della consulenza aziendale svolta. 

Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola verrà informato sullo stato 
dell’istruttoria di ciascuna domanda di aiuto, che fa parte del proprio “elenco clienti”, attraverso 
l’accesso diretto, in sola lettura, alla procedura informatica SIAP per la gestione della Misura 114, 
potendo così verificare, in tempo reale, se la domanda presentata dall’imprenditore agricolo è stata 
accolta, se è stata rimodulata nell’importo dell’aiuto richiesto, o se è stata respinta. 

A proprio rischio l’imprenditore agricolo, in accordo con il Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola, può richiedere l’inizio della consulenza, ancora prima della definitiva 
approvazione della domanda da parte della Provincia, comunque dopo la data di sottoscrizione del 
relativo contratto. 
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In caso di esito negativo dell’istruttoria svolta dalla Provincia sulla domanda di aiuto presentata 
dall’imprenditore agricolo, con conseguente esclusione della domanda stessa dalla graduatoria 
regionale, tutte le spese relative al servizio di consulenza, già fornito dal Soggetto erogatore, 
rimarranno a totale carico dell’imprenditore agricolo. 

8.6 Gestione delle modifiche e delle variazioni

E’ possibile apportare alcune variazioni alle domande di aiuto, presentate alla Provincia per l’adesione 
alla Misura 114 del Bando 2014-2015, come di seguito specificato. 

In caso di giustificata variazione di beneficiario, dei suoi dati o dei dati relativi all’azienda, è necessario 
che le modifiche vengano eseguite secondo le modalità stabilite dall’ARPEA, con il proprio Manuale 
procedurale Misura 114.  

La modifica/variazione deve essere comunicata alla Provincia dal CAA o dall’imprenditore agricolo 
interessato, utilizzando la procedura informatica presente sul sistema informativo SIAP, per la 
gestione delle “varianti”. 

Non è ammessa, da parte dell’imprenditore agricolo, la richiesta di cambio del Soggetto erogatore 
individuato con la domanda di aiuto. 

Non è ammessa, da parte dell’imprenditore agricolo, la richiesta di aumento dell’importo del contributo 
indicato nella domanda di aiuto ed approvato dalla Provincia. 

Variazioni concordate, fra Soggetto erogatore e azienda agricola nel corso del periodo di consulenza, 
degli importi sottoscritti originariamente nel “Contratto di consulenza” ed approvati dalla Provincia al 
momento dell’ammissione a finanziamento della domanda di aiuto (che comporteranno, di 
conseguenza, fatturazioni per importi inferiori a quelli ammessi) devono essere segnalati alla 
Provincia utilizzando la funzione VARIANTE inserita nella procedura informatica per la gestione della 
Misura 114.

Occorre inoltre provvedere all’integrazione del contratto sottoscritto tra le parti, indicando le modifiche 
apportate agli importi ed eventualmente ai contenuti della consulenza. 
.
La rinuncia del beneficiario ad utilizzare il servizio di consulenza dopo aver presentato la domanda di 
aiuto alla Provincia deve essere comunicata alla Provincia stessa utilizzando la medesima procedura 
informatica presente su SIAP che prevede la funzione “RINUNCIA”. 

8.7 Presa d’atto della graduatoria regionale delle imprese finanziate

Nei dieci giorni successivi alla scadenza del termine a disposizione delle Province per l’istruttoria delle 
domande e la concessione dei contributi, la Provincia trasmette alla Regione la graduatoria delle 
imprese che hanno ottenuto il finanziamento. 

La Regione, entro quindici giorni dal ricevimento di tutte le graduatorie provinciali, prende atto delle 
graduatorie stesse, formula la graduatoria regionale delle imprese finanziate, individua le risorse 
ancora disponibili e ne dà comunicazione alle Province indicando eventuali scorrimenti di graduatoria. 

8.8 Rigetto delle domande
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Nel caso di esito negativo dell’istruttoria della domanda di aiuto presentata, la Provincia, entro otto 
giorni dalla chiusura dell’istruttoria stessa, provvede a dare comunicazione all’azienda agricola, 
dell’avvenuta esclusione della domanda dalla graduatoria regionale e della sua archiviazione. 

Contestualmente la Regione, attraverso CSI Piemonte, provvederà ad aggiornare il relativo “elenco 
clienti” di ciascun Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola. 

8.9 Situazione delle domande presentate

Il sistema informativo SIAP consentirà alla Direzione Agricoltura della Regione, alle Province e 
all’ARPEA di essere costantemente aggiornati in merito alla situazione delle domande presentate. 

Altri dati potranno essere richiesti alle Province da parte dell’ARPEA o dell’Assessorato Agricoltura, 
Caccia e Pesca, anche a seguito di esigenze espresse da Organismi nazionali o comunitari.

Anche i Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola potranno, in sola lettura, 
accedere, attraverso la procedura informatica del SIAP per la gestione della Misura 114, al proprio 
“elenco clienti” e controllare la posizione delle aziende agricole con le quali è stato sottoscritto il 
contratto di consulenza.  

8.10 Riepilogo delle fasi di esecuzione del procedimento

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle fasi, concordate con gli Enti istruttori, entro cui si 
sviluppa e si conclude il procedimento per la concessione degli aiuti:: 

N.
progr.

Tipo operazione Soggetto interessato Tempi  

1 Presentazione domanda informatica di 
aiuto alla Provincia 

CAA/Imprenditore agricolo Entro ore 24 di 
Lunedì 15 Settembre 
2014

2 Firma dei contratti di consulenza e tenuta 
agli atti del CAA o dell’imprenditore 
agricolo e del Soggetto erogatore 

CAA, Imprenditore Agricolo / 
Soggetto erogatore servizio di 
consulenza

10 giorni lavorativi 
dopo la presa d’atto 
della graduatoria 
regionale delle 
domande di aiuto 
informatiche

3 Elaborazione graduatoria regionale delle 
domande pervenute 

CSI Piemonte  Entro 8 gg. dal punto 
1

4 Presa d’atto e comunicazione graduatoria 
ai soggetti interessati attraverso portale 
web  regionale 

Regione Entro 30 gg. dal 
punto 3 

5 Istruttoria delle domande e comunicazione 
via web, sito istituzionale, degli esiti 
istruttori agli imprenditori agricoli. 

Province Secondo i termini 
fissati da ciascuna 
Provincia, dal punto 4

6 Trasmissione degli elenchi provinciali delle 
aziende ammissibili a finanziamento, alla 
Regione

Province 10 gg. dal punto 5 

7 Presa d’atto graduatoria delle aziende 
ammissibili a finanziamento  

Regione 15 gg. dal punto 6 
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8 Erogazione del servizio di consulenza 
aziendale agricola 

Imprenditore Agricolo / 
Soggetto erogatore servizio di 
consulenza   

Termine entro il 
30.09.2015

9 Richiesta contributo alla Provincia da parte 
dell’imprenditore agricolo 

CAA, Imprenditore Agricolo, 
Provincia

Entro 31 Dicembre 
2015

10 Elenchi liquidazione delle Province da 
inviare ad ARPEA per il pagamento 

Province Secondo i termini 
fissati da ciascuna 
Provincia

11 Pagamenti da parte di ARPEA ARPEA Secondo i termini 
fissati da ARPEA 

Per le parti di procedimento di competenza della Regione Piemonte valgono i termini stabiliti con la 
DGR 64-700 del 29.09.2010 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione". 

9. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E DOMANDA DI PAGAMENTO CONTRIBUTO 

9.1. Presentazione della domanda di pagamento 
 
L’erogazione dell’aiuto al beneficiario è prevista, dopo la conclusione della consulenza, a seguito della 
presentazione di una specifica domanda di pagamento, predisposta mediante procedura informatica. 

La presentazione della domanda informatica di pagamento, da parte dei beneficiari, è fissato alla 
data del 31 Dicembre 2015, in modo da consentire alle Province di svolgere l’istruttoria delle 
domande di pagamento pervenute e trasmettere ad ARPEA, in tempo utile per il pagamento di 
competenza, gli elenchi di liquidazione dei contributi approvati. 

Onde evitare la presentazione in contemporanea, alle Province, di tutte le domande di pagamento, si 
invitano i CAA, a cui i beneficiari hanno conferito mandato, a presentare la richiesta di pagamento 
dell’aiuto subito dopo la conclusione della consulenza (che può anche avvenire nei mesi precedenti 
alla data ultima del 30.09.2015) ed il pagamento della relativa fattura. 

Oltre alla domanda di pagamento inoltrata per via informatica, dovrà comunque essere trasmessa alla 
Provincia competente per territorio, al massimo entro la fine del mese successivo, la medesima 
richiesta stampata su carta (attraverso la stessa procedura informatica da Sistema Piemonte) 
debitamente firmata dall’interessato. 

A corredo e completamento di tale domanda dovranno essere allegate: 

- la fattura quietanzata, mediante dicitura “pagato” e timbro e firma del Soggetto erogatore o in 
alternativa lettera liberatoria, rilasciata dal Soggetto erogatore secondo il modello allegato al “Manuale 
procedurale Misura 114” di ARPEA. 

- copia dell’apposita “scheda della consulenza aziendale svolta” (compilabile e scaricabile dalla 
procedura informatica Se.T.A.) a dimostrazione dell’attività svolta dal/i tecnico/i nei confronti 
dell’azienda agricola. 

La “Scheda della consulenza aziendale svolta” dovrà contenere almeno le seguenti informazioni 
relativamente ad ogni intervento di consulenza, inteso come contatto con il Beneficiario o 
predisposizione di documentazione: 
- data;
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- durata del contatto o tempo impiegato (compreso l’eventuale spostamento); 
- argomento trattato; 
- modalità di contatto o di consegna della documentazione. 

Su tale scheda, inoltre, dovrà essere segnalata, con apposizione di specifico flag, l’eventuale 
adesione dell’azienda agricola alla sperimentazione della procedura informatica per la verifica della 
sicurezza e dei rischi in azienda e/o alla sperimentazione servizi di supporto tecnico difesa integrata 
obbligatoria PAN. 

Le operazioni effettuate ai fini delle sperimentazioni saranno riportate nella scheda stessa. 

La scheda della consulenza aziendale svolta deve essere firmata dal/i tecnico/i che ha/hanno svolto la 
consulenza o in alternativa dal responsabile tecnico del Soggetto erogatore del servizio di consulenza 
aziendale che ha fornito il servizio e controfirmata dall’agricoltore che ha ricevuto la consulenza. 

La fatturazione del servizio prestato nei confronti dell’agricoltore potrà essere effettuata o dal Soggetto 
di livello regionale oppure dalle proprie singole Società od Associazioni socie che operano a livello di 
una o più Province. 

L’importo fatturato dovrà tenere necessariamente conto: 

- delle ore effettivamente impiegate dai tecnici consulenti nel seguire l’azienda beneficiaria (come 
desumibili dalla Scheda di Consulenza Aziendale), ricomprendendo nel conteggio delle ore il tempo 
impiegato per i contatti, le visite in azienda, la predisposizione della documentazione, gli spostamenti 
(massimo 2 h tra andata e ritorno). Si ricorda che il costo orario ammissibile per la consulenza è 
calcolato pari a 100 €/h. 

- dei costi per il coordinamento e per la gestione amministrativa del sistema di consulenza, per i quali, 
come già indicato al precedente punto 3.4.2. “Valutazione congruità dei costi” può essere considerato 
congruo un importo forfetario pari al 25% del valore complessivo della consulenza. 
La percentuale del 25% deve essere comunque riproporzionata, a consuntivo, sulla consulenza 
effettivamente erogata ed accertata. 

- dei costi relativi ad eventuali analisi di laboratorio, ritenute necessarie dal tecnico consulente, con un 
limite massimo non superiore al 30% della spesa ammessa per la consulenza stessa 

La fattura che verrà rilasciata all’azienda agricola dovrà contenere i riferimenti e le diciture riportate al 
successivo punto 9.3. “Contenuti minimi delle fatture”.

Si precisa che, al fine di razionalizzare la presentazione delle richieste di pagamento cartacee alle 
Province, si ritiene utile poter prevedere una unica presentazione con cadenza mensile delle domande 
da parte del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola che, in forza del 
Contratto stipulato e della consulenza effettuata, ha emesso la fattura, oppure dal CAA che ha 
predisposto la domanda per conto dell’imprenditore agricolo, entro l’ultimo giorno di ogni mese (nel 
caso in cui la data di fine mese coincida con giornate festive o prefestive la scadenza per la 
presentazione della documentazione sarà posticipata al primo giorno lavorativo del mese seguente). 

Entro la fine di ciascun mese potranno pertanto essere presentate alle Province le domande cartacee 
di pagamento accompagnate dalle schede della consulenza svolta e dalle fatture quietanzate nel 
mese precedente, a completamento delle domande informatiche inoltrate alla Provincia al momento 
del pagamento della fattura da parte dell’imprenditore agricolo. 
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Per le ultime consulenze effettuate entro il 30/09/2015, la presentazione della domanda di pagamento 
e la comunicazione di fine lavori da parte dell’imprenditore agricolo (direttamente o rivolgendosi al 
C.A.A. prescelto), avvalendosi della stessa procedura informatica già utilizzata per la presentazione 
della domanda di aiuto, deve avvenire entro il termine massimo del 31/12/2015.

La domanda di pagamento del saldo può comunque essere presentata fin dal giorno successivo la 
conclusione della consulenza e dopo l’avvenuto pagamento della fattura emessa dal Soggetto 
erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola. 

Per permettere la tracciabilità ed il controllo dei pagamenti effettuati dall’imprenditore agricolo al 
Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, il pagamento della fattura dovrà 
essere effettuato attraverso bonifico bancario, assegno o bollettino postale.  

Non sono ammessi pagamenti in contanti. 

La documentazione comprovante l’avvenuto pagamento dovrà essere resa disponibile dal beneficiario 
nel caso di successivi controlli da parte della Pubblica Amministrazione. 

9.2. Tempi e modalità di rendicontazione. 

L’erogazione dell’aiuto all’imprenditore agricolo può essere richiesto esclusivamente a titolo di saldo, 
al termine della consulenza, presentando alla Provincia competente per territorio, la fattura emessa e 
quietanzata dal Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola per l’intero importo, 
accompagnata dalla “scheda della consulenza aziendale svolta” dal/i tecnico/i firmata dal/i tecnico/i 
che ha/hanno svolto la consulenza o in alternativa firmata dal responsabile tecnico del Soggetto 
erogatore del servizio di consulenza aziendale che ha fornito il servizio e controfirmata dall’agricoltore 
che ha ricevuto la consulenza; 

Nel caso in cui gli importi pagati dall’imprenditore agricolo per le consulenze ricevute siano superiori al 
massimale fissato dal presente bando (€. 1.875,00), la liquidazione potrà avvenire nel limite massimo 
di contributo fissato, cioè pari ad €. 1.500,00 per consulenza. 

La restante parte delle spese sostenute rimarrà a totale carico dell’imprenditore agricolo. 

Tenuto conto che le risorse finanziarie attengono al nuovo periodo di programmazione 2014-2020, i 
pagamenti dei contributi ai beneficiari potranno essere effettuati da ARPEA solo dopo l’avvenuta 
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 da parte della Commissione Europea. 

9.3. Contenuti minimi delle fatture. 

Circa i riferimenti da indicare in fattura, nella descrizione del servizio di consulenza fornito, si può fare 
riferimento alle seguenti diciture minime:  

Periodo complessivo della consulenza: dal ................... al ......................" 

1. "PSR 2007/2013 – MIS. 114. Fornitura consulenza obbligatoria in materia di 
condizionalità/sicurezza sul lavoro” 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

245



27

- Nel caso in cui sia stata fornita anche una consulenza specialistica si dovrà aggiungere un ulteriore 
punto:

2. “PSR 2007/2013 – MIS. 114. Fornitura consulenza specialistica facoltativa relativa alla filiera 
zootecnica/vegetale” (e/o relativa alle eventuali “sperimentazioni“)

con eventuale dettaglio delle consulenza effettuata 

- Nel caso siano state effettuate analisi di laboratorio: 

 3. “PSR 2007/2013 – MIS. 114. Fornitura analisi di laboratorio

Si dovrà anche scorporare il costo delle stesse (per poter permettere il controllo, da parte della 
Provincia, relativo al non superamento, da parte di tali spese, del 30% della spesa ammessa per la 
consulenza nel suo complesso).  

Occorrerà quindi almeno evidenziare il tipo e costo delle analisi.  

Per es.:
"Analisi chimico fisica terreni"  €. ...............
"Analisi foraggi"    €. .............. 
"Analisi mosti/vini"    €. .............. 
"Analisi mangimi"    €. .............. 

ecc....

9.4 Istruttoria delle Province sulle domande di pagamento. 

Le domande di pagamento, oltre che essere trasmesse per via informatica, devono essere stampate 
su carta con la stessa procedura informatica, essere firmate ed inviate, unitamente alle fatture 
quietanzate ed alle schede aziendali di attività, alla Provincia competente per territorio che, effettuati i 
necessari controlli, provvederà ad inserire l’azienda beneficiaria del contributo negli elenchi di 
liquidazione che saranno trasmessi all’ARPEA (Organismo Pagatore Regionale) per l’effettuazione dei 
pagamenti.

Per la liquidazione del contributo, la Provincia dovrà seguire le procedure previste nel manuale 
procedurale di ARPEA. 

In particolare, ogni Provincia, competente per territorio, verificherà che: 

la richiesta sia completa ed inoltrata nei tempi previsti; 

la consulenza sia iniziata e terminata nei tempi stabiliti dal bando (inizio a partire dalla data di 
sottoscrizione del contratto di consulenza con il Soggetto erogatore prescelto e termine entro 
quanto stabilito dal bando) e la fattura di saldo sia datata dopo il termine della consulenza; 

la scheda aziendale della consulenza svolta deve essere firmata dal/i tecnico/i che ha/hanno 
svolto la consulenza o in alternativa dal responsabile tecnico del Soggetto erogatore del 
servizio di consulenza aziendale che ha fornito il servizio e controfirmata dall’agricoltore che ha 
ricevuto la consulenza; 
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Nel caso in cui l’esito dei controlli e delle verifiche dei documenti presentati alla Provincia sia negativo 
e l’anomalia/e riscontrata/e non sia/siano sanabile/i attraverso la richiesta di ulteriore documentazione, 
il funzionario istruttore comunica al beneficiario l’archiviazione della domanda nel rispetto delle 
modalità stabilite ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. 

La data ultima per l’invio degli elenchi di liquidazione all’ARPEA è centoventi giorni dalla data ultima di 
presentazione delle domande di pagamento, fermo restando che le amministrazioni provinciali sono 
invitate a consegnare tali elenchi non tutti insieme alla scadenza, ma man mano che questi vengono 
elaborati.

La scadenza di cui sopra si ritiene non vincolante per le domande estratte a campione ai fini del 
controllo in loco, visti i tempi istruttori aggiuntivi e per la consultazione di altre P.A. in merito alle 
autodichiarazioni rese. 

Per consentire il pagamento in tempo utile da parte di ARPEA (entro il 31.12.2015) occorre comunque 
produrre l’elenco di liquidazione dei contributi spettanti alle aziende agricole sottoposte a controllo e 
trasmetterlo ad ARPEA entro il 30 Novembre 2015. 

Ogni elenco di liquidazione in forma cartacea deve essere debitamente datato e sottoscritto dal 
Dirigente responsabile. 

10. CONTROLLI 

Valgono i controlli generali previsti nel PSR 2007 – 2013 del Piemonte e quelli previsti dal Manuale 
procedurale Misura 114 di ARPEA. 

I controlli sono effettuati dalle Province, 

Sono previsti controlli amministrativi, sulle domande di aiuto, relativi: 
alla correttezza della compilazione della domanda presentata, di adesione alla Misura 114  
ai requisiti del beneficiario 
alla coerenza dei dati con quanto indicato nell’allegato 3 del presente bando. 

Sono previsti controlli amministrativi, sulle domande di pagamento presentate alle Province, relativi: 
alla correttezza della compilazione della domanda di pagamento presentata;  
alla presenza, in allegato, della scheda di consulenza svolta 
alla presenza della fattura quietanzata relativa alla consulenza fornita all’imprenditore agricolo. 

In particolare, per la verifica della corretta ed efficace erogazione del servizio di consulenza alle 
aziende agricole, le Province, sulla base di un campione di domande ammesse a finanziamento 
estratto da ARPEA provvedono ai seguenti controlli in loco: 

verifiche presso i beneficiari 
gestione e risoluzione anomalie 
compilazione verbale dei controlli in loco 
comunicazione ai beneficiari di revoca o riduzione contributo in seguito a controlli 
amministrativi ed in loco, negativi. 
 verifiche presso il Soggetto erogatore: potranno essere effettuate, se ritenute necessarie, solo 
a seguito delle verifiche fatte presso i beneficiari del contributo. 
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Il dettaglio dei controlli sopra indicati è definito nel manuale delle procedure e controlli di ARPEA. 

La corretta effettuazione delle consulenze viene monitorata anche utilizzando l’apposita procedura 
informatica Se.T.A. che prevede, tra l’altro, la possibilità di consultazione e stampa della scheda della 
consulenza aziendale svolta su cui vengono registrate, da parte del Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola, tutte le prestazioni erogate all’imprenditore agricolo. 

Viene inoltre verificata la presenza della check-list iniziale. 

L’esito del controllo sul servizio di consulenza ricevuto dall’azienda viene registrato redigendo 
apposito verbale. 

11. RIDUZIONI, ESCLUSIONI E SANZIONI 

L’eventuale accertamento, nel corso dell’attività di controllo eseguita da parte delle Province nei 
riguardi dei soggetti beneficiari dell’aiuto e dei soggetti erogatori dei servizi di consulenza, di 
irregolarità e non conformità con le prescrizioni stabilite per l’erogazione dei servizi di consulenza 
aziendale, determina (a seconda del momento e delle modalità in cui sono accertati i fatti): 

1) per l’imprenditore agricolo: 

- la revoca parziale o totale del contributo nei confronti dell’imprenditore agricolo; 

2) per il Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola: 

- la restituzione all’imprenditore agricolo, da parte del Soggetto erogatore, dell’importo relativo 
alla fattura già pagata; 

- il blocco del pagamento della fattura, da parte dell’imprenditore agricolo, nei confronti del 
Soggetto erogatore dei servizi di consulenza; 

- l’avvio, da parte della Regione, della procedura di verifica dei fatti, fino all’eventuale revoca del 
riconoscimento del Soggetto erogatore del servizio di consulenza. 

12. MONITORAGGIO DELLA MISURA 114 E INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE. 

Ai fini del monitoraggio e della valutazione complessiva degli interventi previsti dalla Misura, si fa 
riferimento agli indicatori definiti dal NUVAL (Nucleo di valutazione del PSR della Regione Piemonte), 
che sono riportati nell’Allegato 5, che fa parte integrante della presente determinazione.  
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Allegato 2
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL PIEMONTE 2007-2013 

 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
DI AIUTO 

Facsimile di domanda di aiuto informatica 
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Provincia di

Settore Provinciale Agricoltura

114 - Utilizzo dei servizi di consulenza nel periodo di transizione 2014-2015
SPAZIO RISERVATO AL PROTOCOLLO DOMANDA PRESENTATA PER TRAMITE DI Data presentazione

N. DOMANDA

QUADRO A - AZIENDA / ENTE
SEZ I - Dati anagrafici dell'azienda
CUAA (Codice fiscale) Partita IVA Prov. REA N. REA Anno iscr. RI

Denominazione

Forma Giuridica

Attività prevalente (OTE) Attività prevalente (ATECO)

Settore di produzione

Indirizzo sede legale Comune sede legale (o stato estero e città) Prov. C.A.P

PEC E-mail

SEZ II - Rappresentante legale / Titolare
Cognome Nome Sesso Codice Fiscale

Data di nascita Luogo di nascita Prov. Telefono E-Mail

Indirizzo di residenza Comune (o stato estero e citta) Prov. C.A.P.

SEZ III - Richiedente (se diverso dal Rappresentante legale /Titolare) - da compilare solo nel caso in cui il richiedente sia diverso dal
titolare o rappresentante legale dell'azienda ed abbia titolo alla presentazione della domanda
Il richiedente è il Titolare/Rappresentante legale dell'azienda

SEZ IV - Invio corrispondenza
Destinatario

Indirizzo corrispondenza Comune (o stato estero e citta) Prov. C.A.P.

Telefono FAX E-Mail

Pagina 1 di 6 104009/50095
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QUADRO B - Modalità di pagamento

Accredito su C/C bancario

Codice ABICIN N. Conto CorrenteCodice CABCifra ControlloCodice Paese Coordinate Bancarie Internazionali IBAN

Istituto Agenzia

Indirizzo Comune Prov. CAP

QUADRO C - Interventi

N. Tipo intervento Descrizione intervento PV Comune Quantità Importo

1 Consulenza aziendale Consulenza periodo 2014-2015 1 Numero 1.875,00

Totale 1.875,00

QUADRO D - Punti graduatoria

Dichiarazioni effettuate dal richiedente sulla base delle quali viene determinato il punteggio al fine della graduatoria

Priorità riconosciute

Azienda agricola condotta da un Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.) Punti 6 6

Azienda agricola che ha presentato domanda sulla misura 121 (Ammodernamento

delle aziende agricole) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, relativamente

ai bandi per l''adesione alle "nuove sfide" Health Check

Punti 4

4

Totale 1 0

08000223290
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QUADRO E - Ente di consulenza

Ente di consulenza

Sede Operativa di

Indirizzo sede Comune sede Prov CAP

Consulenti di riferimento per l'azienda
Nominativo e Titolo di studio Tipo di consulenza

QUADRO F - Dichiarazioni
1. IL SOTTOSCRITTO DICHIARA DI VOLER ATTIVARELE SEGUENTI TIPOLOGIE DI CONSULENZA:

A) CONDIZIONALITA'

A.1) CGO

A.2) BCAA

B) SICUREZZA SUL LAVORO

C) CONSULENZE SPECIALISTICHE

C.A) CONSULENZE SPECIALISTICHE nel settore delle produzioni/filiere zootecniche

C.B) CONSULENZE SPECIALISTICHE nel settore delle produzioni/filiere vegetali

C.C) CONSULENZE SPECIALISTICHE a richiesta:

C.C.1.) Ulteriori approfondimenti sicurezza lavoro

C.C.2.) Sperimentazione della procedura per la verifica della sicurezza e dei rischi in azienda

C.C.3.) Sperimentazione servizi di supporto alla lotta integrata obbligatoria prevista dal PAN

D) SERVIZITRASVERSALI DI CONSULENZA SPECIALISTICI

2. UNITA' DI LAVORO

Indicazione delle unità di lavoro impiegate nell'anno precedente rispetto all'anno di presentazione della presente domanda ***** (le unità di

lavoro devono essere espresse in equivalenti a tempo pieno; 1 unità di lavoro annua=275 giornate di lavoro o 2200 ore di lavoro)

-

3. VALORE AGGIUNTO

Indicazione del valore aggiunto relativo all'anno precedente rispetto all'anno di presentazione della presente domanda *****. (per valore

aggiunto si intende la differenza tra il totale delle fatture emesse e il totale delle fatture di spesa)

-

4. IL SOTTOSCRITTO CHIEDE:

di essere ammesso al regime di aiuti previsto dal Reg. (CE) 1698/2005 art. 2, dal Reg. (UE) 1310/2013 e dal Programma di Sviluppo Rurale della

Regione Piemonte 2007-2013 Misura 114 Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura, relativo al periodo transitorio 2014/2015

-

7. INFINE SI IMPEGNA:

a sottoscrivere, entro dieci giorni dalla scadenza dei termini di chiusura della finestra nella quale è stata trasmessa la presente domanda all'Ente

istruttore (Provincia), il 'Contratto di consulenza aziendale', unitamente al legale rappresentante del Soggetto erogatore del servizio di

consulenza agricola come sopra indicato.

-

a rispettare le prescrizioni contenute nella normativa prevista dalle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili ai vari interventi

realizzati, di cui al Reg. (CE) 1698/2005, al Reg. (UE) 1310/2013 ed alla Misura 114 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte;

-

a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda;-

a modificare con nota integrativa al Contratto, firmata congiuntamente al legale rappresentante del Soggetto erogatore del servizio di consulenza

agricola, eventuali variazioni inerenti a importo o argomenti trattati, nella consapevolezza che ciò non costituirà aumento del contributo

assegnato dalla Provincia competente;

-

a comunicare, per via informatica, attraverso la funzione "Variante" presente nella procedura SIAP gestita da CSI Piemonte, le eventuali variazioni

riguardanti la consulenza prevista, inerenti a importo o argomenti trattati o a quanto altro dichiarato nella domanda di aiuto;

-

a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg. (CE)

1698/2005 anche in anni successivi al ricevimento dell'aiuto per l'utilizzo del servizio di consulenza aziendale agricola;

-

a rispettare le condizioni di ammissibilità ed obblighi specifici, previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, a seguito della

presentazione della domanda;

-

08000223290
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ad integrare la presente domanda nonché a fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla normativa

comunitaria e nazionale concernenti il sostegno allo sviluppo rurale e dal PSR regionale approvato dalla Commissione UE;

-

in modo esplicito ad adeguarsi agli obblighi imposti a livello comunitario e nazionale per la Misura 114 del PSR, anche qualora l'adeguamento

fosse richiesto dopo la presentazione della domanda

-

5. A TAL FINE DICHIARA:

che la presente domanda è resa a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 (testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), art. 47;

-

di non trovarsi in nessuna delle condizioni sopra esposte che escludono dagli aiuti previsti dalla Misura 114-

che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente domanda e nei relativi allegati sono veritieri e rispondenti alla realtà;-

di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSR 2007-2013 regionale, del relativo bando e degli obblighi specifici a proprio carico

assunti con la presente domanda e, per quanto di competenza, del contenuto delle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili agli

interventi e operazioni oggetto della presente domanda, ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005 e del Reg. 1310/2013;

-

di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal PSR 2007-2013 regionale per accedere ai finanziamenti previsti per la misura 114;-

di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di cui al Reg. (CE) 1698/2005 introdotte con successivi regolamenti e disposizioni comunitarie

e/o nazionali anche in materia di controlli, riduzioni, esclusioni e sanzioni;

-

di aver preso atto delle condizioni che regolano la corresponsione dei contributi;-

di non aver nulla e in alcuna sede da rivendicare nei confronti della Regione Piemonte, dell'Arpea, dello Stato e della Commissione Europea nel

caso in cui la domanda presentata non possa essere ammessa al pagamento dell'aiuto per insufficienza di risorse disponibili;

-

che l'Autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, alla sede aziendale, per le attività di controllo, monitoraggio ed

ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fine dell'istruttoria e dei controlli ai sensi del Regolamento (UE) n.

65/2011;

-

di non aver subito condanne passate in giudicato o di non essere in attesa di sentenze per reati di frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari;-

di aver provveduto, se necessario, alla restituzione delle somme non dovute percepite nell'ambito dell'applicazione di programmi comunitari,

nazionali e regionali da parte di Regione, Province, Comunità Montane, Organismo Pagatore;

-

di aver provveduto, se necessario, al versamento di somme per sanzioni e penalità varie irrogate da Regione, Province, Comunità Montane,

AGEA, ARPEA nell'ambito dell'applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali;

-

di essere in regola con i versamenti contributivi;-

6. DICHIARA INOLTRE DI ESSERE CONSAPEVOLE:

del fatto che il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, art.li 75 e 76 e s.m.i. in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, prevede sanzioni

penali nonché il decadimento dai benefici eventualmente conseguiti;

-

che l'indicazione delle informazioni e dei dati previsti dalla presente domanda è obbligatoria, pena la non ammissione al regime di aiuti di cui alla

Misura 114 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, fase transitoria 2014-2015, in quanto le informazioni ed i dati stessi sono necessari ai

fini della valutazione di ammissibilità della domanda;

-

che le informazioni ed i dati forniti con la presente domanda, compresi i dati personali, saranno utilizzati esclusivamente in ossequio agli obblighi

di legge, alla normativa comunitaria ed ai regolamenti locali per finalità istituzionali (controllo di ammissibilità delle domande, visite ispettive,

controlli, monitoraggi, erogazione dei pagamenti ed adempimenti simili) da parte della Regione Piemonte, dell'Ente istruttore, dell'Organismo

pagatore regionale (ARPEA) e degli Enti ed Organismi nazionali e comunitari, in funzione delle rispettive competenze, autorizzando

esplicitamente tale trattamento delle informazioni e dei dati forniti, compresi i dati personali;

-

che i dati stessi possono essere comunicati ad altre Istituzioni esclusivamente per le incombenze istituzionalmente connesse all'aiuto richiesto

con la domanda;

-

che sono riconosciuti i diritti di cui all'art 7 del D. Lgs n. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la

rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per

motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente competente;

-

che la Regione Piemonte e l'Ente istruttore competente non assumono responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da inesatte

indicazioni del recapito da parte del richiedente oppure per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella

domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque per eventi imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

-

che è onere del beneficiario comunicare tempestivamente all'Organismo Delegato competente e all'Arpea eventuali variazioni degli estremi di

conto corrente sul quale effettuare l'erogazione dei contributi. Qualora non pervenisse alcuna comunicazione ovvero le coordinate bancarie

risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo, il beneficiario autorizza fin d'ora Arpea ad effettuare l'erogazione dei contributi sull'ultimo

conto corrente valido dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità.

-

Note e dichiarazioni aggiuntive
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QUADRO G - Allegati

Non sono presenti allegati

08000223290

Pagina 5 di 6 104009/50095

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

254



QUADRO H - Firma

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di

notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa), articolo 47.

Dichiara inoltre di essere consapevole che:

l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda all'aiuto e/o pagamento richiesto;a)

l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti;b)

l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già

conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;

c)

i dati personali forniti saranno trattati anche in modalità informatica esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge, alla normativa comunitaria

ed alle disposizioni regionali (Regione, Agenzia regionale per i pagamenti Arpea) per lo svolgimento delle funzioni istituzionali (istruttorie,

visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Ente delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e comunitari connesse

all'erogazione del pagamento richiesto con la domanda;

d)

sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la

rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per

motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente dell'istruttoria;

e)

la Regione Piemonte, l'Arpea e gli Enti delegati all'istruttoria delle domande non assumono responsabilità per la perdita di proprie

comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del

cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi,

a caso fortuito o forza maggiore.

f)

Luogo e data Firma (per esteso e leggibile) del richiedente (ai sensi dell'art. 38 del DPR

445/2000 apporre la firma in presenza del funzionario incaricato della

ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile non autenticata

di un documento di identità in corso di validità del richiedente)

_____________________________ _________________________________________________________________
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ALLEGATO 3
 

     
    Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale:                  Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013  
              l’Europa investe nelle zone rurali  Misura 114: Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura 

   

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL PIEMONTE 2007-2013 

ELENCO REGIONALE DEI SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI DI 
CONSULENZA AZIENDALE AGRICOLA RICONOSCIUTI ED ABILITATI 

DALLA REGIONE PIEMONTE AD OPERARE SUL TERRITORIO REGIONALE 
AI SENSI DELLA MISURA 114 “UTILIZZO DI SERVIZI DI CONSULENZA IN 
AGRICOLTURA” DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007 – 2013 

Aggiornamento al 30 Luglio 2014 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

1 Società a 
responsabilità limitata 

 
AGRILAB s.r.l. 
Regione Madonna dei Prati, n. 318 
12044 CENTALLO (Cn) 
P.IVA: 01975140045 

tel. n.: 0171.21.12.01 

e-mail: staff@agrilab.com
oppure consulenza@agrilab.com

sito web: www.agrilab.com

 
1) CENTALLO:

Regione Madonna dei Prati, n. 318
12044 Centallo (Cn) 

2) CAVOUR: 
Via Plochiù, n. 1 
10061 Cavour (To) 

 
Condizionalità 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed 
ambientali (BCAA) 

Requisiti in materia di sicurezza sul 
lavoro.
 
Specializzazioni nel settore delle 
produzioni / filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 
A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 
A.3. Allevamento ovi-caprino 
A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti 
zootecnici.

Specializzazioni nel settore delle 
produzioni / filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.3. Altre colture arboree: pioppicoltura, 
arboricoltura da legno, short rotation 
forestry
B.9. Altre colture erbacee: foraggicoltura, 
inerbimenti tecnici 
B.10. Trasformazione dei prodotti di 
origine vegetale. 

Altri settori specialistici, trasversali ai 
due settori produttivi indicati, con 
servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
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energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza 
volta a migliorare la collocazione del 
prodotto sul mercato; 
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie 
di informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento 
tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa.  
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

2 Società consortile 
cooperativa  

 
Associazione Produttori Suini (APS Piemonte 
s.c.c.) 
Via Cuneo, n. 7 
12045 FOSSANO (Cn) 
P.IVA: 06521450012 

tel. n.: 0172.63.71.36 

e-mail:  segreteria@apspiemonte.com
oppure: asproavic@agraria.it

sito web: www.apspiemonte.com
e: www.asproavic.com

 
1) FOSSANO:

c/o  APS Piemonte 
Via Cuneo, 7 
12045 Fossano 

 
2) VERCELLI:

c/o Studio Associato Mattea 
Luigi
C.so Garibaldi, 60 
13100 Vercelli 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)
 
Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.2. Allevamento suino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

3 Associazione 
 
Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte (A.R.A.P. Piemonte) 
Via Livorno, n. 60 c/o Environment Park 
10144 TORINO 
P.IVA: 02113750018 

tel. n.: 011.22.58.451 

e-mail: arap.info@envipark.com

sito web: www.arapiemonte.net

 
1) TORINO

Via Livorno, n. 60 
c/o Environment Park 
10144 Torino 

 
2) QUARGNENTO:

Strada Alessandria, n. 13 
15044 Quargnento 

3) ASTI:
Via Guttuari, n. 41 
14100 Asti 

4) CUNEO:
Via Torre Roa, n. 13 
12020 Cuneo – Frazione 
Madonna dell’Olmo 

5) NOVARA:
C.so Vercelli, n. 120 
28100 Novara 

 
6) DOMODOSSOLA:

Regione Nosere, n. 28 
28037 Domodossola (VCO) 

 
7) TORINO:

Via Pianezza, n. 113 
10151 Torino 

8) VERCELLI:
Via Viotti, n. 24 
13100 Vercelli 

 
9) BIELLA:

Via Q. Sella, n. 12 
13900 Vercelli 

10) SANTHIA’:
Via Tagliamento, n. 11 
13048 Vercelli 

 
11) VARALLO:

Via Roma, n. 10 
    13019 Varallo 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.6. Allevamento cunicolo 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle 
produzioni / filiere vegetali: 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.9. Altre colture: foraggicoltura 

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle   produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- alla qualità dei prodotti e certificazione. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

4 Associazione 
 

Associazione Professionale Servizi Agricoli e 
Zootecnici (A.S.A.Z.) 
Via della Resistenza, n. 16/d 
12037 SALUZZO (Cn) 
P.IVA: 03285840041 

tel. n.: 0175.44.273 
      n.  011.97.15.308 

e-mail: asaz2009@libero.it

sito web:  - 

1) SALUZZO:
Via della Resistenza, n. 16/d 
12037 Saluzzo (Cn) 

2) CARMAGNOLA:
Via Sommariva, 31 
10022 Carmagnola (TO) 
 

Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 

A.4. Allevamento equino 
A.7. Acquacoltura 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.6. Cerealicoltura 
B.9. Altre colture erbacee (specificare): 
Foraggere 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

5 Associazione 
 
Associazione per i Servizi alle Imprese 
Agroalimentari – (A.S.I.A. Piemonte) 
Via Nino Costa, n. 12 
14100 ASTI 
P.IVA: 01395560053 

tel. n.: 0141.59.37.25 

e-mail: info@asiapiemonte.it

sito web: www.asiapiemonte.it

 
1) ASTI: 

Via Nino Costa, n. 12 
14100 Asti 

2) CASTAGNITO: 
Via Alba, 15 
12050 Castagnito 

 
3) TORINO:
C.so Marconi, n. 34 
10125 Torino 

 
Condizionalità: 
 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)
 
Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.7. Acquacoltura 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree:  
- arboricoltura da legno e Short Rotation 
Forestry (SRF) 
- Nocciolo 
B.4. Orticoltura 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.9. Altre colture erbacee: foraggere 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.
 
Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
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tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

6 Associazione 
 
Centro di Istruzione Professionale Agricola e 
di Assistenza Tecnica – CIPA-AT Piemonte 
Via Sacchi, n. 28/bis
10128 TORINO 
P.IVA: 06645360014 

tel. n.: 011.53.44.15 

e-mail: piemonte@cia.it

sito web: http://www.piemonte.cia.it/ciapiemonte/

 
1) ALESSANDRIA:

Via Savonarola, n. 29 
15121 Alessandria 

2) ASTI:
Piazza Alfieri, n. 61 
14100 Asti 

3) BIELLA:
Via Galimberti, n. 4 
13900 Biella 

4) CUNEO:
Via Caraglio, n. 20 
12100 Cuneo 

5) NOVARA:
Via Ravizza, n. 10 
28100 Novara 

6) TORINO:
Via Giolitti, n. 15 
10123 Torino 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)
 
Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.7. Acquacoltura 
A.8. Altri allevamenti: Apicoltura
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.9. Altre colture erbacee: Piante officinali ed 
aromatiche 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

 
Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
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volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

7 Società Cooperativa 
Agricola

 
CONSORZIO FINAGRO S.C.A. 
Via Livorno, n. 49 
10144  TORINO 
P.IVA: 02184650048

tel. n.: 0115660515 

e-mail: info@consorziofinagro.it 

sito web: www.consorziofinagro.it

 
1) ALESSANDRIA:

Corso Cavallotti, n. 49 
12051 Alba (Cn) 
 

2) TORINO: 
Via Livorno, n. 49 
10144 Torino 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 

A.1. Allevamento bovino/bufalino: 
A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.4. Allevamento equino 
A.7. Acquacoltura 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici.

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 

B.3. Altre colture arboree: ornamentali e 
arboricoltura da legno 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 

- ad introdurre in azienda sistemi per la
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di energia
in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale,
riclassificazione, ecc.; 
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- alla gestione globale d'impresa.
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

8 Consorzio 
 
Consorzio Tutela della Razza Piemontese 
(COALVI) 
Via Torre Roa, n. 13 
12020 CUNEO – Fraz. MADONNA DELL’OLMO 
P.IVA: 01792660043 

tel. n.: 0171.41.14.68 

e-mail: info@coalvi.it

sito web: www.coalvi.it

 
1) CUNEO: 

Via Torre Roa, n. 13 
12020 Cuneo – Frazione 
Madonna dell’Olmo  

 
2) TORINO:

Via Pianezza, n. 115 
10151Torino 

 
Condizionalità: 
Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)
 
Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.2. Carne 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 
 
Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

9 Associazione 
 
Ente Regionale Addestramento Professionale 
Agricolo del Piemonte – E.R.A.PR.A.
PIEMONTE
C.so Vittorio Emanuele II, n. 58 
10121 TORINO 
P.IVA: 06658130015 

tel. n.: 011.56.29.306 

e-mail: segreteriaOP@confagricolturapiemonte.it

sito web: www.confagricolturapiemonte.it
e: www.piemonte.confagricoltura.it

 
1) ALESSANDRIA:

Via Trotti, n. 122 
15100 Alessandria 

2) ACQUI TERME:
Via Monteverde, n. 34 
15011 Acqui Terme 

3) ASTI:
Via Orfanatrofio, n. 7 
14100 Asti 

4) BIELLA:
Via Oberdan, n. 17 
13051 Biella 

5) CUNEO:
C.so IV Novembre, n. 8 
12100 Cuneo 

6) NOVARA:
Via Ravizza, n. 4 
28100 Novara 

7) TORINO:
C.so Vittorio Emanuele II, n. 
58
10121 Torino 

8) VERBANIA: 
Via Boccardi, n. 3 
28048 Verbania 

 
9) VERCELLI:

Piazza Zumaglini, n. 14 
13100 Vercelli 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree: pioppicoltura, 
arboricoltura da legno, short rotation forestry, 
corilicoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.9. Altre colture erbacee: foraggicoltura, 
officinali, piccoli frutti 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 

- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
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volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

10 Associazione 
 
Associazione Regionale Gruppi 
Coltivatori Sviluppo  (FEDERSVILUPPO) 
Piazza San Carlo, n. 197 
10123 TORINO 
P. IVA: 09532820017 

tel. n.: 011.54.44.27 

e-mail:  marco.giro@coldiretti.it

sito web: www.piemonte.coldiretti.it

 
1) ALESSANDRIA:

C.so Crimea, n. 69 
15100 Alessandria 

2) ASTI:
Corso Cavallotti, n. 41 
14100 Asti 

3) CUNEO:
Piazza Foro Boario, n. 18 
12100 Cuneo 

4) NOVARA:
Via Ravizza, n. 11/13 
28100 Novara 

5) TORINO:
Via Pio VII, n. 97 
10135 Torino 

 
6) VERCELLI:

Piazza Zumaglini, n. 14 
13100 Vercelli 

 
Condizionalità: 
Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.7. Acquacoltura 
A.8. Altri allevamenti: cani, api, volatili  
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree: arboricoltura da 
legno
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.9. Altre colture erbacee: graminacee, 
leguminose, crucifere, chenopodiacee, 
poligonacee, composite, ombrellifere, ecc. 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.
 
Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
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tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

11 Fondazione 
 
Fondazione per I Servizi di Consulenza in 
Agricoltura (FONDAGRI) 
Via dei Baullari, n. 24 
00186 ROMA 
P.IVA: 10091571009 

tel. n.: 06.68.13.438 

e-mail: piemonte@fondazioneconsulenza.it
oppure  info@fondazioneconsulenza.it

sito web: www.fondazioneconsulenza.it

 
1) BIBIANA:

Via San Vincenzo, n. 48 
10060 Bibiana (To) 

2) SAVIGLIANO:
Via Alfieri, n. 19 (1° piano, int. B) 
12038 Savigliano (Cn) 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 
A.3.3. Lana 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.7. Acquacoltura 
A.8. Altri allevamenti: api, fauna da 
ripopolamento 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree: pioppicoltura 
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
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- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

12 Società a responsabilità 
limitata

 
LABORATORIO ANALISI VETERINARIE 
s.r.l. (L.A.V.) 
Strada Carignano, n. 58/14  
10024 MONCALIERI (To) 
P.IVA: 04944270018 

tel. n.: 011.64.66.85 

e-mail: laboratorio@lavsrl.it

sito web: www.lavsrl.it

 
1) MONCALIERI:

Strada Carignano, n. 58/14  
10024 Moncalieri (To) 

 
2) CUNEO:

Via Roma, n. 64 
12100 Cuneo 

 
Condizionalità:
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche:
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.3. Allevamento ovi-caprino 

A.3.1. Latte 
A.3.2. Carne 

A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.2. Carne 
A.6. Allevamento cunicolo 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

13 Società a responsabilità 
limitata

 
ORGANISMO DI ASSISTENZA TECNICA 
AGRICOLA LIBERI PROFESSIONISTI s.r.l. 
– (O.A.T.A. Liberi Professionisti s.r.l.) 
Via Carlo Alberto, n. 30 
10123 TORINO 
P.IVA: 09384420015 

tel. n.: 011.54.13.38 

e-mail: info@oataitalia.it

sito web: www.oata.it

 
1) TORINO:

Via Massena, 13 bis 
10100 Torino  

2) RACCONIGI:
Via XX Settembre, n. 3 
12035 Racconigi (Cn) 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

A.2. Allevamento suino 
A.4. Allevamento equino 
A.5. Allevamento avicolo 

A.5.1. uova 
A.5.2. Carne 

A.6. Allevamento cunicolo 
A.8. Altri allevamenti: apicoltura 
A.9. Coltivazioni collegate all’allevamento 
A.10. Trasformazione dei prodotti zootecnici. 

Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree: arboricoltura da 
legno con latifoglie di pregio 
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose 
B.8. Risicoltura 
B.9. Altre colture erbacee. Piante officinali 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
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- al risparmio energetico e produzione di 
energia in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all'introduzione ed utilizzo di tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT); 
- all'innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

14 Società in accomandita 
semplice 

 
SEVINOVÀ’ s.a.s. di Icardi Adelino & C. 
Corso Bra, n. 52/5 
12051 ALBA (Cn) 
P.IVA: 02793380045 

tel. n.: 0173.36.68.07 

e-mail: sevinova@sevinova.com

sito web: www.sevinova.com

 
1) ALBA:

Corso Bra, n. 52/5 
12051 Alba (Cn) 
 

2) LANZO:TORINESE 
Via XI Settembre 2001, n. 2/A 

    10074 Lanzo:Torinese 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.10. Trasformazione dei prodotti di origine 
vegetale.

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la 
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e 
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di 
produzione; 
- ad un corretto utilizzo dei fattori della 
produzione; 
- all'analisi del bilancio aziendale, 
riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a 
migliorare la collocazione del prodotto sul 
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- alla gestione globale d'impresa. 
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N. Tipologia Ente Denominazione Ente e sede legale  Sedi operative Tipologie di Consulenza 

15 Consorzio 
 
Consorzio FOCUS PIEMONTE 
Piazza Giovanni Paolo II, n. 2  
15017 CASTELNUOVO BORMIDA (AL) 
P.IVA: n. 02262300060”, 

tel. n.: 0122.71.45.97 

e-mail: segreteria@focuspiemonte.it

sito web: http://www.focuspiemonte.it/

 
1) CASTELNUOVO BORMIDA
    Piazza Giovanni Paolo II, n. 2 

15017 Castelnuovo Bormida (AL) 
 

2) CHIERI: 
Via Delle Orfane, n. 19 

    10023 Chieri 

 
Condizionalità: 
- Criteri di gestione obbligatori (CGO) 
- Buone condizioni agronomiche ed ambientali 
(BCAA)

Requisiti in materia di sicurezza sul lavoro.
 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere zootecniche: 
A.1. Allevamento bovino/bufalino: 

A.1.1. Latte 
A.1.2. Carne 

 
Specializzazioni nel settore delle produzioni 
/ filiere vegetali: 
B.1. Frutticoltura 
B.2. Viticoltura 
B.3. Altre colture arboree: Forestale 
B.4. Orticoltura 
B.5. Floricoltura e ornamentali 
B.6. Cerealicoltura 
B.7. Colture Proteoleaginose. 

Altri settori specialistici, trasversali ai due 
settori produttivi indicati, con servizi volti: 
- ad introdurre in azienda sistemi per la
tracciabilità e rintracciabilità obbligatoria e
volontaria delle produzioni agricole; 
- ad introdurre tecniche innovative di produzione;
- ad un corretto utilizzo dei fattori della

produzione; 
- al risparmio energetico e produzione di energia

in azienda; 
- all'analisi del bilancio aziendale,

riclassificazione, ecc.; 
- ad indirizzi di marketing e assistenza volta a

migliorare la collocazione del prodotto sul
mercato;
- alla qualità dei prodotti e certificazione; 
- all’introduzione ed utilizzo di tecnologie di

informazione e comunicazione (ICT); 
- all’innovazione e trasferimento tecnologico; 
- alla gestione globale d'impresa.

.
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Sotto-allegato  3.1

DETERMINAZIONI DEL DIRETTORE CON LE QUALI SONO STATI RICONOSCIUTI I 
SOGGETTI EROGATORI DEI SERVIZI DI CONSULENZA AZIENDALE AGRICOLA, 
ABILITATI AD OPERARE SUL TERRITORIO REGIONALE PIEMONTESE, AI SENSI 
DELLA MISURA 114 DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007 – 2013. 
 
 
1 – Determinazione n. 1255/DB1100 del 02/12/2009: “AGRILAB s.r.l.” – Regione Madonna dei Prati, 
n. 318 - 12044 CENTALLO (Cn)” 

2 – Determinazione n. 1254/DB1100 del 02/12/2009: “Associazione Produttori Suini s.c.c. (APS 
Piemonte)“ – Via Cuneo, n. 7 – 12045 FOSSANO (Cn) 

3 – Determinazione n. 1256/DB1100 del 02/12/2009:  “Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte (A.R.A.P. Piemonte)” – Via Livorno, n. 60 c/o Environment Park – 10144 TORINO 

4 – Determinazione n. 1252/DB1100 del 02/12/2009: “Associazione Regionale Gruppi Coltivatori 
Sviluppo” – Piazza San Carlo, n. 197 – 10123 TORINO 

5 – Determinazione n. 1257/DB1100 del 02/12/2009: “Associazione Servizi Agricoli e Zootecnici 
(A.S.A.Z.)” – Via della Resistenza, n. 16/d – 12037 SALUZZO (Cn)” 

6 – Determinazione n. 1258/DB1100 del 02/12/2009: “Associazione per i Servizi alle Imprese 
Agroalimentari Piemonte (A.S.I.A. Piemonte)” – Via Nino Costa, n. 12 – 14100 ASTI (At). 

7 – Determinazione n. 1251/DB1100 del 02/12/2009:  “Centro di Istruzione Professionale Agricola ed 
Assistenza Tecnica (CIPA-AT Piemonte)” – Via Sacchi, n. 28 bis – 10128 TORINO. 

8 – Determinazione n. 581/DB1100 del 16/06/2011: “Consorzio FINAGRO S.C.A.” – Via Livorno, n. 49 
– 10144 TORINO 

9 - Determinazione n. 1056/DB1100 del 15.11.2012: “Consorzio FOCUS Piemonte” – Piazza Giovanni 
Paolo II, n. 2 – 15017 CASTELNUOVO BORMIDA 

10 – Determinazione n. 1259/DB1100 del 02/12/2009:  “Consorzio Tutela della Razza Piemontese 
(COALVI)” – Via Torre Roa, n. 13 – 12020 MADONNA DELL’OLMO (Cn) I 

11 –Determinazione n. 1253/DB1100 del 02/12/2009: “Ente Regionale Addestramento e 
Perfezionamento Professionale in Agricoltura (E.R.A.PR.A. Piemonte)” – Corso Vittorio Emanuele II, 
n. 58 – 10121 TORINO. 

12 – Determinazione n. 1260/DB1100 del 02/12/2009: “Fondazione per i Servizi di Consulenza in 
Agricoltura (FONDAGRI)” – Via dei Baullari, n. 24 – 00186 ROMA 

13 – Determinazione n. 1261/DB1100 del 02/12/2009: “Laboratorio Analisi Veterinarie s.r.l. (L.A.V.)“ – 
Strada Carignano, n. 58/14 – 10024 MONCALIERI (To) 

14 – Determinazione n. 1262/DB1100 del 02/12/2009:  “Organismo di Assistenza Tecnica Agricola 
Liberi Professionisti s.r.l. – (O.A.T.A. Liberi Professionisti s.r.l)” – Via Carlo Alberto, n. 30 – 10123 
TORINO

15 – Determinazione n. 1263/DB1100 del 02/12/2009:  “SEVINOVÀ s.a.s. di Icardi Adelino & C.” – 
Corso Bra, n. 52/5 – 12051 ALBA (Cn). 
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            Allegato 4

NORME PER I SOGGETTI EROGATORI 

Modalità di erogazione del servizio di consulenza. 

Il servizio di consulenza aziendale dovrà essere erogato solo ed esclusivamente da parte degli 
operatori dello staff tecnico dichiarati dal Soggetto erogatore di servizi di consulenza aziendale 
riconosciuto. 

A tal fine si precisa che ciascun Soggetto erogatore dei servizi di consulenza aziendale agricola, entro 
trenta giorni dalla definizione del primo elenco delle domande delle aziende che fanno parte della fase 
finanziabile della graduatoria e quindi ammissibili a contributo, dovrà trasmettere alla Regione 
Piemonte ed alla Province, l’elenco completo delle sedi operative e dei tecnici che erogheranno il 
servizio di consulenza aziendale agricola; detto elenco deve essere trasmesso anche al CSI – 
Piemonte, all’indirizzo e-mail: servizi.agricoltura@csi.it, per consentire l’espletamento delle operazioni 
di propria competenza. 

Per tali comunicazioni dovranno essere utilizzati i modelli informatizzati forniti dalla Direzione 
regionale Agricoltura. 

Inoltre, ai sensi della DGR n. 27-11352 del 04.05.2009, dovranno essere trasmesse alla Regione 
Piemonte, entro i sopra indicati trenta giorni, alla Direzione Agricoltura, le copie delle eventuali 
convenzioni sottoscritte con altri Soggetti erogatori, con personale tecnico convenzionato, con 
laboratori di analisi, ecc.. 

Il servizio di consulenza dovrà essere fornito con le seguenti modalità e prestazioni: 

a) “verifica di ingresso” (check-up) sulla situazione iniziale della singola azienda interessata, 
comprendente, almeno, la situazione della medesima con riferimento a tutti i campi della 
condizionalità; mediante la compilazione di una apposita lista di controllo (check-list iniziale) 
utilizzando la procedura informatica Se.T.A., fornita dalla Regione a ciascun Soggetto erogatore. 

La procedura informatica Se.T.A. consentirà al tecnico del Soggetto erogatore di avvalersi della 
possibilità di accedere ai dati strutturali dell’azienda agricola, conservati nel fascicolo aziendale, 
gestito da un CAA. 

Il collegamento ai dati contenuti nel fascicolo, da parte del Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola, è possibile solo per i fascicoli aziendali degli imprenditori agricoli che 
hanno sottoscritto, con esso, regolare contratto di consulenza ai sensi della Misura 114 del PSR. 

L’accesso al fascicolo è in sola lettura. 

b) Contatti personali durante i quali vengono fornite indicazioni e supporti riguardanti gli ambiti 
d’intervento definiti nel Contratto di consulenza aziendale, al fine di conseguire gli obiettivi operativi 
previsti.

I contatti personali sono costituiti dalle visite aziendali e da colloqui personali in ufficio, telefonici o a 
mezzo di altri strumenti di comunicazione (area riservata di siti internet, posta elettronica); la 
consultazione di un sito internet liberamente accessibile a tutti non costituisce contatto di consulenza. 

c) Consegna di documentazione riguardante aspetti generali e specifici del settore o ambito 
d’intervento della consulenza (schede divulgative, articoli tecnico-scientifici, opuscoli, ecc.), nonché 
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elaborati tecnici specificatamente predisposti per la singola azienda (simulazioni, calcoli di 
convenienza economica, bilanci, supporti per le decisioni, piani d’intervento, ecc.). 

d) Nell’ambito dei servizi di consulenza è possibile, qualora ritenuto necessario dal tecnico consulente, 
richiedere analisi (chimiche, fisiche, biologiche, ecc.) ai laboratori propri o convenzionati entro il limite 
massimo di spesa del 30% dell’intero costo della consulenza. 

e) Circa la norma contenuta nel bando approvato con DGR n. 27-11352 del 4.5.2009, avente per 
oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale del Piemonte 2007 – 2013 – Misura 1.1.4. “Utilizzo dei servizi 
di consulenza in agricoltura” – Istruzioni applicative per il riconoscimento dei Soggetti erogatori dei 
servizi di consulenza aziendale agricola”, ed in particolare il capitolo 3. “Caratteristiche del Soggetto 
erogatore”, punto 3.2. lettera f) “Requisiti minimi - Incompatibilità per il personale tecnico dipendente, 
socio, associato, convenzionato o consulente utilizzato per l’erogazione del servizio”, in cui, tra l’altro 
si afferma che “....Il personale tecnico non può: punto f) essere coinvolto operativamente nella Misura 
1.1.1., Azione 1, Sottoazione b “Informazione nel settore agricolo” e negli interventi di assistenza 
tecnica previsti dalla Misura 214, Azione 1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata” del PSR 
2007-2013, si precisa che, ai sensi di quanto previsto alla DGR n. 34-3367 del 03.02.2012, punto 10 
del dispositivo, l’incompatibilità non scatta se tale personale tecnico viene impiegato per non più di un 
terzo del proprio tempo pieno lavorativo o per non più di un terzo del numero di aziende che un 
tecnico agricolo può seguire, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia, per ognuna 
delle Misure del PSR sopra citate.  

f) Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza deve provvedere a registrare, per ciascuna visita 
aziendale, l’attività di consulenza svolta da ciascun tecnico utilizzando la specifica procedura 
informatica.. 

Tale procedura, fornita alla Regione Piemonte dal CAA CIA di Roma, consiste in uno specifico 
Software denominato Se.T.A. (Servizi Telematici per l’Agricoltura) che consente: 

1. la gestione informatica e on line della consulenza aziendale, permettendo ai tecnici dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola di sviluppare in modo più 
efficace e efficiente le attività di consulenza, anche grazie al collegamento con le banche dati 
del Sistema Informativo Agricolo del Piemonte (SIAP) all’interno delle quali sono contenute le 
informazioni strutturali e produttive delle aziende agricole beneficiarie della misura. 
I tecnici consulenti hanno la possibilità di analizzare l’azienda agricola sotto gli aspetti 
dell’applicazione corretta delle norme ed atti di condizionalità e di quelle relative alla sicurezza 
sul lavoro; 
La procedura consente anche la registrazione dell’attività di consulenza specialistica fornita 
all’azienda agricola (vedi facsimile della scheda al Sotto-allegato 4..3). 

2. ai dirigenti e funzionari della Pubblica Amministrazione (Regione e Province) di monitorare e 
valutare quanto realizzato dai Soggetti erogatori attraverso il proprio personale tecnico e così 
ottemperare alle prescrizioni formulate dalla normativa europea in merito. 

La procedura permette, alla Pubblica Amministrazione, di monitorare: 

- l’elenco delle aziende agricole afferenti a ciascun Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola riconosciuto e, per ciascuna azienda, i nominativi dei tecnici 
consulenti che svolgono il servizio di consulenza; 

- l’attività svolta dal/i tecnico/i consulente/i in ciascuna azienda aderente alla Misura 114 del 
PSR attraverso la visione e possibilità di stampa di apposito report (scheda della consulenza 
aziendale svolta). 
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Trattandosi di un software che funge da supporto tecnico gestionale per il tecnico consulente, e per 
garantire la privacy dell’azienda agricola, la P.A. non ha accesso ai contenuti tecnico strutturali rilevati 
dal tecnico all’interno dell’azienda oggetto di consulenza; l’accesso a tali dati rimane pertanto limitato 
al solo personale tecnico del Soggetto erogatore ed all’azienda presso cui è svolto il servizio di 
consulenza. 

I dati rilevati e riportati nei relativi report di stampa rimangono di proprietà dell’azienda agricola, a 
seguito del pagamento della prestazione di consulenza ricevuta dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola. 

La P.A. potrà però procedere allo scarico massivo dei dati residenti sulla procedura Se.T.A., in forma 
anonima, e procedere all’elaborazione degli stessi a fini di monitoraggio della Misura nel suo 
complesso, a fini statistici e quale supporto decisionale per gli indirizzi di interventi di politica agricola 
regionale e provinciale. 

Nel caso si debba temporaneamente ricorrere ad una rilevazione cartacea dell’attività svolta, per 
ciascun intervento dovrà essere effettuata una registrazione sulla scheda della consulenza aziendale 
svolta, riportante (vedi sotto-allegato 4.3): 

- Data, modalità e tipologia della prestazione,  
- Contenuti: atti e norme della condizionalità e degli altri interventi di consulenza specialistica che sono 
stati oggetto di trattazione/approfondimento/verifica. 
- Note: aspetti particolari che sono stati esaminati nel corso della prestazione; 

In aggiunta agli obblighi relativi al mantenimento dei requisiti minimi d’idoneità, i Soggetti erogatori di 
servizi di consulenza sono sottoposti agli obblighi concernenti l’effettiva e conforme esecuzione del 
servizio di consulenza aziendale, descritti nel presente bando e a quanto previsto da: 

- D.G.R. n. 27-11352 del 04.05.2009 avente per oggetto: “Misura 114 - Utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura - Istruzioni applicative per il riconoscimento dei soggetti erogatori dei servizi 
di consulenza aziendale agricola” (B.U. n. 23 del 11.06.2009) 

- D.G.R. n. 33-7450 del 15.04.2014 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1698/2005 art. 20 e 24 – 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 114 Aiuti per l’utilizzo dei 
servizi di consulenza in agricoltura - Disposizioni per l’emanazione di un nuovo bando pubblico per la 
presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2014. 
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Sotto-allegato 4.1

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL PIEMONTE 2007 – 2013 

FASE DI TRANSIZIONE 2014-2015 
MISURA 114 – AIUTI PER L’UTILIZZO DI SERVIZI DI CONSULENZA IN AGRICOLTURA 

(articoli 20 e 24) – cod. U.E. (114). 

CONTRATTO DI CONSULENZA AZIENDALE AGRICOLA (schema) 

Gli elementi minimi che devono essere presenti nel Contratto di consulenza aziendale vengono riportati qui di 
seguito in forma di schema e di fac-simile; essendo un documento che rappresenta un contratto tra due parti, il 
testo dovrà permettere la chiara identificazione della natura del documento, delle generalità dei due contraenti e 
dei termini dell’accordo. Si precisa che la Regione Piemonte non esprime alcuna valutazione sui contenuti e 
sugli effetti di tale contratto e non può essere chiamata in causa quale possibile arbitro di eventuali controversie 
tra le parti. 
La Provincia competente per territorio, nell’ambito delle previste attività di controllo a campione, verificherà che 
le prestazioni di consulenza aziendale descritte nel Contratto siano conformi a quelle indicate nel bando e che 
siano state effettivamente erogate, nei tempi e con le modalità specificate, da parte del Soggetto erogatore del 
servizio di consulenza indicato. 
Il Contratto di consulenza aziendale va compilato inserendo le seguenti informazioni: 

1. Intestazione attività (“Utilizzo di servizi di consulenza aziendale agricola – Programma di sviluppo 
rurale della Regione Piemonte 2007-2013 – Reg. CE n. 1698/05”). 

2. Dati identificativi del Soggetto erogatore del servizio di consulenza (denominazione, indirizzo sede 
legale, ecc.) 

3. Azienda agricola (ragione sociale, cognome e nome, luogo e data di nascita del titolare o 
rappresentante legale, C.U.A.A., numero d’iscrizione al registro delle imprese C.C.I.A.A. e relativa 
Camera di Commercio) 

4. Dati identificativi dell’azienda agricola (indirizzo, SAU totale, ecc.) 

5. Prestazioni di consulenza aziendale programmate per l’azienda: livello, settore dell’intervento, 
descrizione dell’attività consulenziale prevista in collegamento con la situazione aziendale rilevata. 
(Per dettagliare i contenuti della consulenza obbligatoria e facoltativa si deve seguire la classificazione 
di cui al precedente paragrafo “3.3. Tipologie di intervento consulenziale”, punto 3.3.1- Interventi 
finanziabili, sottopunti 3.3.1.a), 3.3.1.b), 3.3.1.c), 3.3.1.d), esplicitando i temi e le attività che si 
prevede di attuare in azienda con l’intervento di consulenza, incluse le eventuali sperimentazioni.
A tal fine le attività di consulenza richiamabili nel contratto di consulenza, e da ritenere ammissibili a 
contributo, sono quelle specificate nell’allegato 4) sotto-allegato 4.2“1. Schede linee guida per 
l’erogazione di servizi di consulenza per la condizionalità e la sicurezza sul lavoro (consulenze 
obbligatorie)” e nel sottoallegato 4.2. “2. Schede linee guida per l’erogazione di consulenze 
specialistiche (consulenze facoltative)”, nonché le eventuali sperimentazioni di cui alle schede 4.2.3.1, 
4.2.3.2 e alle altre consulenze specialistiche trasversali di cui alla Scheda 4.2.4 “Tipologie di 
consulenze finalizzate alla competitività e allo sviluppo dell’azienda agricola”.) 

6. Periodo di erogazione del servizio di consulenza aziendale (dal …/ al …) 
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7. Impegni derivanti dal contratto: 

- il rapporto definito con il presente Contratto prevede quanto segue: 

a)  Il Soggetto erogatore del servizio di consulenza si impegna ad erogare le prestazioni di consulenza 
aziendale sopra indicate; 

b)  l’utente si impegna a mettere a disposizione del personale del Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza tutte le informazioni necessarie per definire compiutamente ogni aspetto della gestione 
del rapporto e consentire l’erogazione delle prestazioni di consulenza aziendale nei tempi e con le 
modalità previste… 

c)  l’utente si impegna a fornire i dati aziendali necessari al monitoraggio della Misura 114 per quanto 
attiene la valutazione degli indicatori di impatto (produttività del lavoro) e di risultato (accrescimento 
del Valore aggiunto lordo dell’azienda). I dati, dovranno essere forniti nel periodo successivo alla 
conclusione della consulenza e comunque non dopo il 2015. 

d)  altro...... 

- … per quanto riguarda il costo dell’erogazione del servizio di consulenza aziendale descritto nel presente 
Contratto, viene stabilito che esso è pari a EURO …. (indicare importo); la/le fattura/e sarà/saranno 
emessa/e dal Soggetto erogatore del servizio di consulenza entro … (indicare numero di giorni). 

- … la data e la natura delle prestazioni di consulenza aziendale erogate a favore dell’utente saranno 
registrate a cura del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola, seguendo le 
procedure stabilite dalla Regione Piemonte.... 

- … l’utente è a conoscenza del fatto che la mancata esibizione alle autorità di controllo del presente 
Contratto e della documentazione comprovante l’avvenuta consulenza, può comportare la revoca del 
contributo precedentemente concesso ai sensi della Misura 114 PSR, con obbligo di restituzione di quanto 
ricevuto ed applicazione delle previste sanzioni amministrative … 

- ecc.

8. Consenso ai sensi del Decreto legislativo n. 196/03 (il Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza deve consegnare all’utente copia dell’informativa riguardante il trattamento dei dati). 

9. Il presente contratto produrrà effetti solo dopo l’ammissione a finanziamento, da parte della 
Provincia competente, della domanda di aiuto presentata ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-
2013.(periodo di transizione 2014-2015)

Nota: Nel caso di cui al punto 9, nel caso in cui la Provincia non ammetta a finanziamento la domanda 
di aiuto presentata, l’imprenditore agricolo potrà far valere il diritto di recesso, fatte salve le eventuali 
prestazioni già eseguite dal Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola. 

10. In caso di controversie il Foro competente sarà quello di …………………….... 

11. Data di sottoscrizione. 

12. Firma del rappresentante legale dell’Soggetto erogatore del servizio di consulenza o suo delegato. 

13. Firma del titolare o rappresentante legale dell’azienda agricola. 

Allegati:  - 
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          Sotto-allegato 4.2
 

PSR MISURA 114 -  Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura 

1. SCHEDE LINEE GUIDA PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI DI 
CONSULENZA PER LA CONDIZIONALITA’ E LA SICUREZZA SUL 
LAVORO (consulenze obbligatorie) 

 Ai sensi del Reg. CE n. 1698/2005, art. 20 e 24 questo servizio di consulenza agli imprenditori 
agricoli riguarda: 

- i criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche ed ambientali di cui agli articoli 
4 e 5 e agli allegati III e IV del Regolamento (CE) n. 1782/2003. 

In relazione alla tipologia aziendale, la consulenza sarà quindi, in particolare, riferita ai seguenti 
aspetti:
- sanità pubblica; 
- salute delle piante e degli animali; 
- ambiente; 
- benessere degli animali; 
- norme relative all’osservanza delle buone condizioni agronomiche ed ambientali dei terreni. 

- I requisiti in materia di sicurezza sul lavoro prescritti dalla normativa comunitaria. 

Ai sensi del presente bando è possibile introdurre presso un campione massimo di circa 500 
aziende agricole anche una Consulenza per la sperimentazione di una procedura informatica 
atta all’analisi della sicurezza e dei rischi in azienda 

1.a) CONDIZIONALITA’ 
I riferimenti normativi dei criteri di gestione obbligatori e delle buone condizioni agronomiche ed 
ambientali dei campi di condizionalità sopra citati sono contenuti nei seguenti atti: 

- Allegato II e Allegato III del Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 Gennaio 2009 (ambito 
comunitario);

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre 
2009, in materia di condizionalità (ambito nazionale); 

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 10346 del 13 maggio 2011, 
con cui è stato modificato il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 in materia di condizionalità (ambito 
nazionale);

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 27417 del 22 dicembre 
2011 (pubblicato sulla G.U. n. 303 del 30/12/2011), con cui è stato ulteriormente modificato il D.M. 
n. 30125 del 22/12/2009 in materia di condizionalità (ambito nazionale); 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 24-2640 del 26.09.2011 “Applicazione del 
regime di condizionalità in attuazione del  Decreto Ministeriale n. 30125 del 22.12.2009, modificato 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

285



61

dal Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 10346 del 13 maggio 
2011. Revoca della DGR n. 45-13439 del 1.03.2010” e s.m.i. (ambito regionale)  

1.b) SICUREZZA SUL LAVORO  
I riferimenti normativi a cui il tecnico dovrà fare riferimento sono, ad oggi, almeno i seguenti:

- "Piano Regionale di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura - Anno 2013", approvato con 
D.D. n. 467/DB2017 del 18 giugno 2013. 

- Piano regionale di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 2010-2012 (approvato con 
Deliberazione Giunta Regionale del Piemonte n. 16-13200 dell'8/02/2010) 

- Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.  

-     Valutazione del rischio (documentazione di applicazione D. Lgs. n. 81/08) 
- DM marzo 1998 – Valutazione del rischio incendio e misure adeguamento e s.m.i.  
- Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 , n. 17 .Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa 

alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori. 
- DPR n. 462/01 – Verifica impianto elettrico  
- Direttive Comunitarie vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
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2) SCHEDE LINEE GUIDA PER L’EROGAZIONE DI CONSULENZE 
SPECIALISTICHE (consulenze facoltative) 
 
Sono rivolte ai due principali comparti produttivi agricoli piemontesi: 

1. Produzioni Zootecniche 
2. Produzioni vegetali 

2.1.) CONSULENZE SPECIALISTICHE PRODUZIONI 
ZOOTECNICHE  

2.1.1) BOVINI 

A. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE, DELLA QUALITÀ E 
DELLA TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sulla gestione aziendale anche attraverso la valutazione e discussione 
degli elaborati di sintesi dei dati produttivi e riproduttivi aziendali utilizzando l'Indice di 
Gestione (IG). Nel caso in cui l'azienda aderisca a disciplinari di etichettatura 
volontaria ai sensi del Reg CE 1760/2000 e/o disciplinari di produzione l’Indice di 
gestione (IG) dovrà essere redatto prioritariamente dal titolare della certificazione; 
verifica qualità delle produzioni e interventi correttivi; 
verifica dell'impianto di mungitura (solo per gli allevamenti che non aderiscono ai 
Controlli Funzionali della produttività del latte); 
consulenza sulla correttezza delle operazioni connesse con l’alimentazione (Reg. 
(CE) 183/2005 "igiene mangimi"), la raccolta, la conservazione dei foraggi e relativi 
interventi;
consulenza agronomica, con particolare riferimento alla predisposizione di piani 
colturali e di concimazione, e all'utilizzo e stoccaggio dei reflui;  
consulenza sui programmi di selezione genetica del bestiame;  
consulenza sulle strutture aziendali e sulle scelte tecnologiche, con particolare 
riferimento al dimensionamento delle strutture;  
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 146/2001 
"protezione degli animali negli allevamenti"; D.Lgs 533/92 e D.Lgs 331/98 "norme 
minime per la protezione dei vitelli"; 
consulenza sul rispetto delle normative ambientali; 
consulenza informatica; 
consulenza per l’introduzione di sistemi qualità iso 9000 o 10939 o 14000; 

Nell'ambito delle attività descritte, particolare rilievo dovrà essere dato alla valutazione dei risultati 
economici derivanti dall'applicazione delle scelte tecniche operate. 
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B. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PARAMETRI RIPRODUTTIVI E LA 
PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE 

II miglioramento degli aspetti igienici, sanitari, riproduttivi è realizzato attraverso l'intervento di un 
veterinario che svolge una o più delle seguenti attività: 

consulenza sugli aspetti igienico/sanitari dell'allevamento, ginecologici, metabolici, 
infettivo/parassitari;
consulenza sulla prevenzione della mortalità neo e postnatale e relativi  interventi; 
consulenza sulla profilassi delle malattie infettive; 
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 
146/2001"protezione degli animali negli allevamenti"; D.Lgs 533/92 e D.Lgs 331/98 
"norme minime per la protezione dei vitelli"; 
consulenza sulla gestione aziendale, relativamente agli aspetti igienici, sanitari e 
riproduttivi, anche attraverso la valutazione e discussione degli elaborati di sintesi dei 
dati produttivi e riproduttivi aziendali utilizzando l'Indicatore di Gestione (IG); 
consulenza sulla produzione di latte: conformità ai Reg. (CE) 852/2004, Reg. (CE) 
853/2004, Reg. (CE) 854/2004; 
consulenza sull'adesione ai piani di lotta all'IBR. 

C. ANALISI DI LABORATORIO 
 
Sono previste analisi, su campioni prelevati dai consulenti , di foraggi, mangimi, acqua, latte, carne 
nonché determinazioni ematiche e accertamenti diagnostici su materiale biologico. 

 
CAMPIONI DI 

 
TIPO DI ANALISI 

FORAGGI E 
MANGIMI 

Umidità, PG, LG, FG, frazioni fibrose, amido,  nitrati, n. perossidi, 
calcio e fosforo, ceneri, ammoniaca, TBA, pH, AGV, zearalenone, 
aflatossine, vomitotossine, fumonisine, ocratossine, gossipolo, carica 
micotica e carica batterica, eventuali sostanze indesiderate o residui. 

ACQUA Analisi batteriologica, idoneità al consumo, azoto ammoniacale, 
nitrico e nitroso.

LATTE Urea, cellule somatiche, carica batterica, antibiogramma, grasso, 
proteine e lattosio, aflatossine, corpi chetonici.    

MATERIALE 
BIOLOGICO 

Ricerche sierologiche, batteriologiche e biologico micotiche, esame 
delle feci, analisi anatomo patologiche.  

REFLUI Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio, rame e zinco.  

PRODOTTI
LATTIERO
CASEARI  

Ricerca di microrganismi. 

NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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2.1.2) SUINI 

A. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE, DELLA QUALITÀ E 
DELLA TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sull'alimentazione; 
consulenza tecnico-agronomica finalizzata alla gestione e all'utilizzo dei reflui e alla 
predisposizione di piani colturali e di concimazione;   
consulenza tecnica finalizzata alla realizzazione dei piani di monitoraggio previsti per 
le aziende in possesso dell’A.I.A.; 
consulenza sulle strutture aziendali e sulle scelte tecnologiche con riferimento al 
dimensionamento delle strutture; 
consulenza sulla conduzione dell’allevamento nel rispetto del benessere animale: 
conformità ai requisiti del D.Lgs 146/2001 "protezione degli animali negli allevamenti"; 
D.Lgs 534/92 e DLgs 53/2004 "norme minime per la protezione dei suini”; 
consulenza per l’introduzione e mantenimento di sistemi di qualità (ISO 14000; ISO 
22000);
tracciabilità e rintracciabilità: consulenza per l’adeguamento alla normativa vigente; 
consulenza per l’applicazione in azienda di disciplinari di tracciabilità volontaria di 
prodotti zootecnici e/o capitolati di produzione e/o disciplinari di produzione per 
prodotti certificati; 
verifiche chimico-fisiche delle condizioni  ambientali di allevamento; 
consulenza sui programmi di selezione genetica; 
interventi per la qualificazione delle carni, anche in relazione alle esigenze dei circuiti 
tutelati.

B. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PARAMETRI RIPRODUTTIVI E LA 
PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Verifica delle condizioni igienico - sanitarie dell'allevamento;    
consulenza sulle profilassi delle patologie di settore;     
consulenza sulle prassi rispettose del benessere animale e sul corretto impiego dei 
farmaci;
valutazione del materiale seminale dei verri adibiti alla monta naturale;  
prevenzione della mortalità neo e postnatale e relativi interventi; 
consulenza sul programma regionale per la malattia di Aujeszky.  
 Raccolta ed elaborazione analitica dei dati del singolo animale a cura del tecnico; 
 oppure 
Raccolta ed elaborazione analitica dei dati del singolo animale a cura dell'allevatore, 
al quale viene data in dotazione una procedura informatizzata 
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C. ANALISI DI LABORATORIO  

Sono previste analisi, su campioni prelevati dai tecnici dei Soggetti erogatori, di foraggi, mangimi, 
acqua, latte, carne nonché determinazioni ematiche e accertamenti diagnostici su materiale biologico. 

 
CAMPIONI DI: 

 
TIPO DI ANALISI 

FORAGGI E MANGIMI 

ACQUA

ARIA

MATERIALE 
BIOLOGICO 

REFLUI

CARNE E GRASSO 

Umidità, PG, LG, FG, frazioni fibrose, amido, nitrati, n. 
perossidi, calcio e fosforo, ceneri, ammoniaca, TBA, pH, 
AGV, zearalenone, aflatossine, vomitotossine, fumonisine, 
ocratossine, gossipolo, carica micotica e carica batterica e 
eventuali sostanze indesiderate o residui 

Analisi batteriologica, idoneità al consumo,  azoto 
ammoniacale, nitrico e nitroso  

Temperatura, umidità, velocità, concentrazione dei gas 
irritanti e tossici e polverosità  (da effettuarsi in allevamento)  

Ricerche sierologiche, batteriologiche e micotiche, esame 
delle feci, analisi anatomo patologiche 

Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio, rame 
e zinco.

Profilo enzimatico, N. di iodio, acido linoleico, grasso 
intramuscolare, eventuali sostanze indesiderate o residui 
(anche da effettuarsi in allevamento tramite Kit diagnostici), 
sale, umidità e proteolisi. 

NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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2.1.3) OVINI E CAPRINI 

A. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE, DELLA QUALITÀ E 
DELLA TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sulla gestione aziendale anche attraverso la valutazione e discussione 
degli elaborati di sintesi dei dati produttivi e riproduttivi aziendali utilizzando 
l'Indicatore di Gestione (IG); 
consulenza sull'alimentazione, la qualità dei foraggi e i sistemi di pascolamento;   
consulenza agronomica, finalizzata al corretto impiego delle deiezioni, alla stesura di 
piani colturali e di concimazione per la produzione e la conservazione dei foraggi;  
consulenza sulla funzionalità delle strutture aziendali e sulle diverse alternative 
tecnologiche, con particolare riferimento al dimensionamento aziendale;  
verifica dell'impianto di mungitura (solo per gli allevamenti che non aderiscono ai 
Controlli Funzionali della produttività del latte); 
consulenza sulla progettazione delle strutture ed infrastrutture dei locali di 
trasformazione aziendale;
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 146/2000 
"protezione degli animali negli allevamenti"; 
consulenza su programmi di conservazione della variabilità genetica (razze 
autoctone);
consulenza sui programmi di selezione e di miglioramento genetico; 
consulenza sugli interventi di selezione genetica in relazione alla scrapie; 
interventi per la qualificazione del latte e dei suoi derivati;  
consulenza alla gestione e al controllo della trasformazione del latte e alla 
conservazione dei prodotti derivati;  
interventi per la qualificazione delle carni in base ai dati rilevati sulle carcasse; 
valutazione e discussione degli elaborati di sintesi dei dati produttivi e riproduttivi 
aziendali;

consulenza per l’introduzione di sistemi qualità, autocontrollo e certificazione 
aziendale.

B. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PARAMETRI RIPRODUTTIVI E LA 
PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sulle condizioni igienico/sanitarie dell'allevamento e valutazioni 
periodiche dello stato degli animali; 
pianificazione degli interventi di profilassi specifici per: malattie abortive, parassitarie, 
ambientali, neonatali e da svezzamento;  
valutazione dell’efficienza riproduttiva; 
programmazione dei parti con varie metodiche; 
valutazione riproduttori maschi adibiti alla monta naturale; 
igiene della mungitura. 
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C. ANALISI DI LABORATORIO  

CAMPIONI DI TIPO DI ANALISI 

FORAGGI E 
MANGIMI 

Umidità, PG, LG, FG, frazioni fibrose, amido,  nitrati, n. perossidi, 
calcio e fosforo, ceneri, ammoniaca, TBA, pH, AGV, zearalenone, 
aflatossine, vomitotossine, fumonisine, ocratossine, gossipolo, carica 
micotica e carica batterica, eventuali sostanze indesiderate o residui. 

ACQUA Analisi batteriologica, idoneità al consumo, azoto ammoniacale, 
nitrico e nitroso.

LATTE Urea, cellule somatiche, carica batterica, antibiogramma, grasso, 
proteine e lattosio, aflatossine, corpi chetonici.    

FORMAGGI 
E ALTRI 
 DERIVATI  

Analisi microbiologiche: carica batterica totale, coliformi totali, 
Escherichia coli, Staphylococcus aureus, Salmonella spp., Listeria 
monocytogenes, batteri lattici 

MATERIALE 
BIOLOGICO 

Ricerche sierologiche, batteriologiche e biologico micotiche, esame 
delle feci, analisi anatomo patologiche.  

REFLUI Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio, rame e zinco.  

NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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2.1.4) AVICOLI E CUNICOLI 

A. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE E DELLA QUALITÀ 
DEL PRODOTTO 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sulla gestione aziendale anche attraverso la valutazione e discussione 
degli elaborati di sintesi dei dati produttivi e riproduttivi aziendali utilizzando l'Indicatore 
di Gestione (IG); 
verifica qualità delle produzioni e interventi correttivi; 
verifica quali-quantitativa delle caratteristiche chimico-fisiche dell'ambiente di 
allevamento; 
consulenza sull'alimentazione e sulla qualità delle fonti idriche; 
consulenza agronomica finalizzata in particolare all'utilizzo delle deiezioni.;  
consulenza sui programmi di selezione genetica;  
consulenza per la qualificazione della carni; 
consulenza sulle strutture aziendali e sulle scelte tecnologiche, con particolare 
riferimento alla scelta delle strutture e delle infrastrutture;  
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 146/2001 
"protezione degli animali negli allevamenti"; D.Lgs 267/92 "norme minime per la 
protezione delle galline ovaiole; 
consulenza sul rispetto delle normative ambientali; 
consulenza informatica; 
consulenza per l’introduzione di sistemi qualità Iso 9000 o 10939 o 14000; 

B. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PARAMETRI RIPRODUTTIVI E LA 
PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

verifica delle condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento;    
programmi vaccinali e di controllo sierologico; 
esami anatomo-patologici aziendali e di laboratorio sull' animale e sul corretto impiego 
dei farmaci;  
piani terapeutici, di disinfezione e disinfestazione; 
verifica corretta applicazione delle metodiche tecniche utilizzate per la produzione di 
materiale seminale e l'inseminazione artificiale;  
valutazione riproduttori maschi da adibire alla inseminazione artificiale; 
prevenzione mortalità neo e postnatale e relativi interventi; 
Consulenza sulle misure di prevenzione delle salmonellosi avicole 
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C. ANALISI DI LABORATORIO 

 
CAMPIONI DI: 

 
TIPO DI ANALISI   

FORAGGI E MANGIMI 

ACQUA

MATERIALE BIOLOGICO 

REFLUI

Umidità, PG, LG, FG, frazioni fibrose, amido, nitrati, n. 
perossidi, calcio e fosforo,ceneri, ammoniaca, TBA, pH, 
AGV, zearalenone, aflatossine e ocratossine, gossipolo, 
carica micotica e carica batterica  

Analisi batteriologica, idoneità al consumo,azoto 
ammoniacale, nitrico e nitroso  

Ricerche sierologiche, batteriologiche e micotiche, 
esame delle feci, analisi anatomo patologiche    

Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio,  

NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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2.1.5) EQUINI 

A. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE AZIENDALE E DELLA QUALITÀ 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

consulenza sulla gestione aziendale anche attraverso la valutazione e discussione dei 
dati riproduttivi aziendali; 
consulenza sulla correttezza delle operazioni connesse con l’alimentazione (Reg. 
(CE) 183/2005 "igiene mangimi"), la raccolta, la conservazione dei foraggi e relativi 
interventi;
consulenza agronomica, con particolare riferimento alla predisposizione di piani 
colturali e di concimazione, e all'utilizzo e stoccaggio dei reflui;  
consulenza sui programmi di selezione genetica;  
consulenza sulle strutture aziendali e sulle scelte tecnologiche, con particolare 
riferimento al dimensionamento delle strutture;  
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 146/2001 
"protezione degli animali negli allevamenti"; 
consulenza sul rispetto delle normative relative alla riproduzione animale ed alla 
anagrafe equina nazionale; 
consulenza informatica. 

Nell'ambito delle attività descritte, particolare rilievo dovrà essere dato alla valutazione dei risultati 
economici derivanti dall'applicazione delle scelte tecniche operate. 

B. CONSULENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PARAMETRI RIPRODUTTIVI E LA 
PREVENZIONE DELLE PATOLOGIE 

II miglioramento degli aspetti igienici, sanitari, riproduttivi è realizzato attraverso l'intervento di un 
veterinario che svolge una o più delle seguenti attività: 

consulenza sugli aspetti igienico/sanitari dell'allevamento, ginecologici, metabolici, 
infettivo/parassitari;
consulenza sulla prevenzione della mortalità neo e postnatale e relativi interventi; 
consulenza sulla profilassi delle malattie infettive; 
consulenza sul benessere degli animali: conformità ai requisiti del D.Lgs 
146/2001"protezione degli animali negli allevamenti"; 
consulenza sulla gestione aziendale, relativamente agli aspetti igienici, sanitari e 
riproduttivi;
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C. ANALISI DI LABORATORIO 
 
Sono previste analisi, su campioni prelevati dai consulenti, di foraggi, mangimi, acqua, nonché 
determinazioni ematiche e accertamenti diagnostici su materiale biologico. 

 
CAMPIONI DI 

 
TIPO DI ANALISI 

FORAGGI E 
MANGIMI 

Umidità, PG, LG, FG, frazioni fibrose, amido, nitrati, n. perossidi, 
calcio e fosforo, ceneri, ammoniaca, TBA, pH, AGV, zearalenone, 
aflatossine, vomitotossine, fumonisine, ocratossine, gossipolo, carica 
micotica e carica batterica, eventuali sostanze indesiderate o residui. 

ACQUA Analisi batteriologica, idoneità al consumo, azoto ammoniacale, 
nitrico e nitroso.

MATERIALE 
BIOLOGICO 

Ricerche sierologiche, batteriologiche e biologico micotiche, esame 
delle feci, analisi anatomo patologiche.  

REFLUI Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio, rame e zinco.  

NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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2.2.) CONSULENZE SPECIALISTICHE PRODUZIONI VEGETALI  

2.2.1) ARBORICOLTURA DA LEGNO 
Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Orientamento alle specie coltivabili, coerente con le peculiarità pedo-climatiche dei 
diversi areali produttivi e con le  richieste del mercato; 
Miglioramento delle tecniche agronomiche e colturali, finalizzate ad una migliore 
interpretazione delle potenzialità delle specie impiegate e del territorio in un’ottica di 
qualità del prodotto, salvaguardia dell’ambiente e contenimento dei costi; 
Introduzione di soluzioni tecniche, organizzative e logistiche finalizzate 
all’accorciamento della filiera ed al recupero aziendale di valore aggiunto;  
Rispetto delle normative ambientali; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 

2.2.2) CEREALI, COLTURE OLEAGINOSE E INDUSTRIALI 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Orientamento varietale, coerente con le peculiarità pedo-climatiche dei diversi areali 
produttivi e con le  richieste di mercato, finalizzato ad un contenimento dei costi; 
Miglioramento delle tecniche agronomiche, di stoccaggio e conservazione, finalizzato 
ad una migliore interpretazione delle potenzialità delle specie impiegate e del 
territorio, in un’ottica di qualità del prodotto, salvaguardia dell’ambiente e 
contenimento dei costi; 
Orientamento all’introduzione di una pianificazione per sistemi colturali basati sul 
principio poliennale della rotazione e della combinazione delle colture, al fine di ridurre 
gli impatti ambientali ed i costi colturali;  
Introduzione di nuove colture erbacee finalizzate alla produzione di biomassa a scopo 
energetico;
Razionalizzazione ed economicità delle strutture aziendali e delle scelte tecnologiche, 
con particolare riferimento al dimensionamento delle strutture;  
Informazione e supporto tecnico per le aziende non zootecniche interessate ad 
utilizzare reflui sui propri terreni; 
Rispetto delle normative ambientali; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 
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2.2.3) COLTURE FORAGGERE (collegabile con la sezione zootecnica) 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Orientamento alle specie utilizzabili a supporto di sistemi foraggieri, coerenti con le 
peculiarità pedo-climatiche dei diversi areali produttivi e con le  necessità 
dell’allevamento, finalizzati ad un migliore auto-approvvigionamento aziendale; 
Miglioramento delle tecniche agronomiche, di raccolta e di conservazione, in un’ottica 
di qualità nutrizionale del prodotto, di riduzione delle perdite e di contenimento dei 
costi;
Introduzioni di piani di pascolamento o di gestione pastorale, per una razionale 
utilizzazione dei pascoli; 
Rispetto delle normative ambientali; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 

 
 
2.2.4) FLOROVIVAISMO 
Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Normativa fitosanitaria relativa all’attività vivaistica (autorizzazione attività vivaistica, 
iscrizione Registro Ufficiale dei Produttori, autorizzazione all’Uso Passaporto Piante, 
Accreditamento);
Introduzione di nuove specie finalizzate ad una diversificazione della gamma offerta; 
Tecniche agronomiche e colturali, finalizzate ad una migliore adattamento delle specie 
impiegate, in un’ottica di qualità del prodotto, salvaguardia dell’ambiente e 
contenimento dei costi; 
Tecniche di conservazione, di confezionamento e di marketing; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 

 

2.2.5) FRUTTICOLTURA, ORTICOLTURA E PIANTE OFFICINALI 
Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Orientamento varietale, coerente con le peculiarità pedo-climatiche dei diversi areali 
produttivi e con le  richieste di mercato, finalizzato ad una diversificazione della 
gamma;
Miglioramento delle tecniche agronomiche, finalizzate ad una migliore interpretazione 
delle potenzialità delle specie impiegate e del territorio in un’ottica di qualità del 
prodotto, salvaguardia dell’ambiente e contenimento dei costi; 
Tecniche di conservazione che favoriscano il mantenimento delle caratteristiche 
organolettiche, nutrizionali ed igienico-sanitarie del frutto; 
Supporto alla comprensione delle normative tecniche di settore;  
Razionalizzazione ed economicità delle strutture aziendali e delle scelte tecnologiche, 
con particolare riferimento al dimensionamento delle strutture;  
Rispetto delle normative ambientali; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 
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2.2.6) VITICOLTURA ED ENOLOGIA 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

Adeguamento della base ampelografica: orientamento varietale mediante 
l’introduzione di selezioni clonali dei vitigni autoctoni di maggiore diffusione e di vitigni 
autoctoni di interesse locale, finalizzati ad un miglioramento degli uvaggi e ad una 
diversificazione della gamma dei vini; 
Miglioramento delle tecniche enologiche finalizzate ad una migliore interpretazione 
delle potenzialità delle uve e del territorio; 
Utilizzo alternativo alla distillazione dei sottoprodotti di vinificazione (vinacce e fecce); 
Tecniche di marketing adattate alle specificità del prodotto trattato; 
Supporto alla comprensione delle normative tecniche di settore;  
Razionalizzazione ed economicità delle strutture aziendali e delle scelte tecnologiche, 
con particolare riferimento al dimensionamento delle strutture;  
Rispetto delle normative ambientali; 
Introduzione di innovazioni gestionali e di comunicazione su base informatica; 
Introduzione di sistemi qualità; 

 
 
2.2.7) INTERVENTI COMUNI A TUTTI I COMPARTI DELLA 
PRODUZIONE VEGETALE SOPRA INDICATI 

Questo Servizio di consulenza fa riferimento ad una o più delle seguenti attività: 

A. ATTIVITA’ 

Informazione e supporto alla comprensione ed applicazione delle Lotte obbligatorie 
vigenti;
Informazione e supporto tecnico relativi alle avversità emergenti e ai relativi metodi di 
lotta;
Attività di monitoraggio per l’individuazione di potenziali patogeni e parassiti; 
Informazioni e supporto tecnico per il controllo funzionale e la taratura delle macchine 
irroratrici di prodotti fitosanitari; 
Informazione sui principi di Produzione integrata e supporto tecnico per la sua 
applicazione, informazione sull’OCM ortofrutta; 
Informazione sui principi di Produzione biologica e supporto tecnico per la sua 
applicazione; 
Introduzione di tecniche irrigue a maggior efficienza finalizzate al risparmio idrico; 
Introduzione di tecniche a basso input energetico  
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B. ANALISI DI LABORATORIO 
 
Sono previste analisi, su campioni prelevati dai consulenti, di matrici vegetali, terreni, concimi organici, 
acque,

 
CAMPIONI DI 

 
TIPO DI ANALISI 

TERRENI Analisi chimico fisiche. 

ACQUA Analisi batteriologica, idoneità al consumo, azoto ammoniacale, nitrico 
e nitroso, verifica inquinamento delle falde da fitofarmaci, metalli 
pesanti, altre sostanze inquinanti e pericolose per l’ambiente 

MATRICI 
VEGETALI 

Residui di fitofarmaci e metalli pesanti su matrici vegetali destinate 
all’alimentazione umana o destinate all’alimentazione del bestiame. 

Analisi fitopatologiche. 

Analisi chimiche, fisiche e biologiche per l’individuazione di parametri 
qualitativi e tecnologici su matrici vegetali e su prodotti trasformati di 
origine vegetale (es., caratteristiche chimico fisiche biologiche delle 
farine, del mosto e del vino, su ortaggi, frutta, ecc.) 

CONCIMI
ORGANICI 

Azoto ammoniacale, nitrico e totale, fosforo, potassio, rame e zinco.  

 
NB: Le analisi indicate devono essere effettuate presso i laboratori in proprietà o in convenzione dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola.
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3. SPERIMENTAZIONI 

3.1.) CONSULENZE PER SPERIMENTAZIONE DI UNA 
PROCEDURA INFORMATICA ATTA ALLA VERIFICA DELLA 
SICUREZZA E DEI RISCHI IN AZIENDA AGRICOLA 

Con questa opzione la Regione intende iniziare a diffondere, fra gli imprenditori agricoli, una cultura 
della sicurezza propria, dei familiari e dei dipendenti fissi o stagionali. 

Uno degli strumenti per raggiungere questo obiettivo è rappresentato dall’analisi dell’azienda agricola 
sotto il profilo della sicurezza nel suo complesso, attraverso la verifica e la valutazione delle strutture 
aziendali, degli impianti, delle macchine, dei comportamenti del personale addetto, della 
manipolazione ed utilizzo dei fattori della produzione, ecc.  

La procedura software che si intende sperimentare in azienda, ancora non definitiva e incompleta in 
alcune sue articolazioni, può comunque già oggi contribuire efficacemente a far prendere coscienza 
all’imprenditore agricolo, dei rischi legati all’attività che svolge giornalmente in azienda ed in campo. 

I contenuti principali della sperimentazione sono riferibili a una verifica ed una valutazione di: 

- Fasi e luoghi di lavoro 

- Fattori di rischio: 

- Rischio incendio 
- Rischio da esposizione ad atmosfere esplosive 
- Rischio chimico 
- Rischio biologico 
- Rischio da agenti fisici, rumore, vibrazione 
- Rischio legato all’utilizzo delle attrezzature di lavoro 
- Rischio da movimentazione manuale di carichi, posture incongrue e movimenti ripetitivi degli arti 
- Rischio connesso ai luoghi di lavoro 
- Rischio da stress lavoro correlato 
- Rischi connessi alla differenza di genere, di età e di provenienza da paesi diversi  
- Rischio connesso allo stato di gravidanza 
- Rischio minori 

- Lavoratori esposti ai fattori di rischio 

- Misure di prevenzione e protezione per ridurre i rischi 

- Valutazione del rischio residuo 

- Misure di miglioramento da adottare conseguenti alla valutazione dei rischi (definizione e 
programmazione degli interventi di adeguamento alla prevenzione in base alle priorità) 

Aderendo a questa opportunità di crescita e di controllo della attività svolta, all’agricoltore verrà 
comunque rilasciato al termine dell’verifica e delle valutazioni fatte dal tecnico con l’aiuto della 
procedura sperimentale un documento che riepiloga quanto rilevato e valutato con allegati i consigli 
sui comportamenti da tenere per coloro che operano in azienda, nonché gli eventuali interventi 
(strutturali, impiantistici, ecc)  necessari per limitare, per quanto possibile, i rischi rilevati. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

301



77

3.2) CONSULENZE, NELL’AMBITO DELLA “CONDIZIONALITÀ” 
(AMBIENTE, SANITA’ PUBBLICA, SALUTE DELLE PIANTE), 
RIGUARDANTI L’APPLICAZIONE DEL PIANO DI AZIONE 
NAZIONALE (P.A.N.) PER L’USO SOSTENIBILE DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI 

Attuazione del Piano di Azione Nazionale (P.A.N.) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell’articolo 6 del D. lgs. 14.08.2012, n. 150. 

I Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola hanno la possibilità di sperimentare 
una fase di consulenza, nell’ambito delle tematiche riconducibili alla “condizionalità”: 

- sanità pubblica; 
- salute delle piante; 
- ambiente;
- norme relative all’osservanza delle buone condizioni agronomiche ed ambientali dei terreni. 

Avuto riguardo alla “difesa integrata obbligatoria delle colture” si procede anche al test del 
funzionamento del sistema pubblico/privato di supporto: 

- rete agro-meteorologica; 
- acquisizione ed utilizzo dei dati fenologici: 
- predisposizione e diffusione di bollettini e avvisi: 
- sistemi di diffusione delle informazioni, 
- rete di assistenza tecnica. 
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4. TIPOLOGIE DI CONSULENZE FINALIZZATE ALLA 
COMPETITIVITA’ E ALLO SVILUPPO DELL’AZIENDA AGRICOLA 
Le consulenze specialistiche, in riferimento ai due comparti (zootecnico e vegetale) prima indicati, 
comprendono servizi orizzontali volti a: 

introdurre in azienda di sistemi per la rintracciabilità e la tracciabilità obbligatoria e volontaria delle 
produzioni agricole; 
introdurre tecniche innovative di produzione; 
corretto utilizzo dei fattori della produzione; 
risparmio energetico e produzione di energia in azienda; 
analisi del bilancio aziendale, riclassificazione, ecc.; 
indirizzi di marketing e assistenza volta a migliorare la collocazione del prodotto sul mercato. 
qualità dei prodotti e certificazione; 
tecnologie di informazione e comunicazione (ICT); 
innovazione e trasferimento tecnologico; 
gestione globale d’impresa. 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL PIEMONTE 2007-2013     Sotto-allegato 4.3 
MISURA 114 – AIUTI PER L’UTILIZZO DI SERVIZI DI CONSULENZA IN AGRICOLTURA 
(Reg. CE n. 1698/2005 - articolo 24)  -  PERIODO TRANSITORIO 2014 - 2015 
 
Soggetto erogatore: ___________________________________________________________    
 

Azienda Agricola:     ___________________________________________________________   Aderente alla sperimentazione PAN 

      Aderente alla sperimentazione Sicurezza/Rischi 
SCHEDA DELLA CONSULENZA AZIENDALE  (fac-simile) 

 
Numr 
progr 
interv 

Data Durata 
consulenza o 
altra attività 

(Ore. Minuti) (*) 

Modalità (**) Contenuti della consulenza (***)  Titolo Contenuti della consulenza (****)  
Dettaglio 

Note (*****) 

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

Totale 
Durata ore/min 

     

Firme  (******)        L’Imprenditore agricolo
Cognome e Nome Firma 

Il/i Tecnico/i 
Tecnico N°. Interventi (n.ri progressivi) Titolo di studio Cognome e Nome Firma 

1     
2     
3     
4     
5     

Ovvero:
Il Responsabile Tecnico del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola 
 

Titolo di studio Cognome e Nome Firma 
   

Data: ____________________________________          (Vedi note esplicative sul retro) 
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LEGENDA

La compilazione della scheda è a carico del Soggetto erogatore del servizio di consulenza; 

(*) Durata consulenza o altra attività: Indicare la durata in ore e minuti della consulenza in azienda, compresi gli eventuali tempi di viaggio (max 1 ora per 
andata e 1 ora per ritorno) oppure la durata di altre attività svolte in favore del beneficiario (es predisposizione della documentazione, analisi ed elaborazione 
dei dati rilevati in azienda, colloqui personali in ufficio o telefonici o realizzati con altri strumenti, ecc.) 

(**) Modalità – indicare: visita aziendale, colloqui personali in ufficio, telefonici o a mezzo di altri strumenti di comunicazione (area riservata di siti internet, posta 
elettronica, sms, ecc.). 

(***) Contenuti della consulenza – Titolo: indicare se trattasi di interventi relativi alla condizionalità (CGO, BCAA), sicurezza sul lavoro o consulenza 
specialistica settore produzioni zootecniche o settore produzioni vegetali – per la compilazione seguire la classificazione di cui all’Allegato 1, capitolo 3.3 
Tipologie di intervento consulenziale, punti 3.3.1.a), 3.3.1.b), 3.3.1.c), 3.3.1.d). 

(****) Contenuti della consulenza – Dettaglio: indicare gli atti e le norme di condizionalità che sono stati oggetto di verifica/approfondimento, oppure i temi di 
consulenza specialistica affrontati – per la compilazione seguire la classificazione di cui all’Allegato 1, capitolo 3.3 Tipologie di intervento consulenziale, punti 
3.3.1.a.1);  3.3.1.a.2); 3.3.1.b) con segnalazione delle Check list compilate; 3.3.1.c) con indicazione dei punti e sottopunti A (A.1... A.10), B (B.1... B.10), C (1... 
11); 3.3.1.d) con indicazione della tipologia delle analisi eseguite. 

(*****) Note – indicare gli aspetti particolari che sono stati oggetto di trattazione ed eventuali soluzioni proposte od attuate.

(*****) Firme: la presente scheda deve essere firmata dall’agricoltore che ha ricevuto la consulenza, dal/i tecnico/i che ha/hanno svolto la consulenza 
(indicando ciascuno il n°/i n° progressivo/i dell’intervento/i effettuato/i) o in alternativa firmata dal Responsabile tecnico del Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale che ha fornito il servizio e che si assume la responsabilità degli interventi consulenziali effettuati dai propri tecnici.  
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Allegato 5

MISURA 114 – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLA MISURA 114 

Ai fini del monitoraggio della Misura 114, gli elementi da prendere in considerazione sono i seguenti: 

Ammontare premi RPU (Regime Premio Unico); 
Tipo di consulenza; 
Valore aggiunto aziende beneficiarie. 
Unità Lavoro Uomo (U.L.U.) impiegate in azienda  
Produzione biologica 

Ammontare premi RPU
Per la classe di premio, serve sapere per ogni beneficiario se ha ricevuto da RPU più o meno di 15.000 
euro.

Al momento della domanda l’imprenditore agricolo deve dichiarare la sua posizione nei confronti del RPU, 
scegliendo fra le seguenti due opzioni che compaiono nel modello di domanda: 

- Azienda agricola che ha ottenuto (nella campagna precedente) pagamenti diretti comunitari per 
un importo minore o uguale a 15.000 € 

- Azienda agricola che ha ottenuto (nella campagna precedente) pagamenti diretti comunitari per 
un importo maggiore di 15.000 € 

Tipo di consulenza 
Per il tipo di consulenza, ai fini del monitoraggio è importante che venga precisato il tipo di consulenza 
principale.
I dati saranno ricavati da quanto dichiarato con il modello di domanda. 

Produzione biologica 
Va segnalato se l’azienda adotta il metodo di produzione “biologico”. 

Unità Lavoro Uomo (U.L.U.) impiegate in azienda 
Indicazione delle unità di lavoro impiegate nell'anno precedente rispetto all'anno di presentazione della 
presente domanda/dichiarazione (le unità di lavoro devono essere espresse in equivalenti a tempo pieno; 1 
unità di lavoro annua=275 giornate di lavoro o 2200 ore di lavoro). 

Valore aggiunto aziende beneficiarie 
Per quanto riguarda il monitoraggio dei risultati, l’indicatore è quello del Valore aggiunto. Trattandosi di una 
Misura che non ha come obiettivo specifico l’aumento del Valore aggiunto ed essendo l’aiuto di piccola 
entità (max 1500 €), il contributo all’indicatore sarà minimo. 

Per recuperare dati utili alla stima del Valore aggiunto, nel modello di domanda, è previsto nel riquadro 
delle dichiarazioni, la compilazione della seguente voce: 

Indicazione del valore aggiunto relativo all'anno precedente rispetto all'anno di presentazione della 
presente domanda/dichiarazione (per valore aggiunto si intende la differenza tra il totale delle fatture 
emesse e il totale delle fatture di spesa dell’impresa agricola).  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 1 agosto 2014, n. 662 
Legge Regionale 3 agosto 2010, n.19, art.5. "Misura di aiuto a copertura dei costi di 
fideiussione per il settore della produzione dei prodotti agricoli". Tredicesima autorizzazione 
ad Arpea al pagamento diretto ai beneficiari. 
 
Visto l’art. 5 della Legge Regionale 3 agosto 2010, n. 19, che istituisce una misura di aiuto a 
copertura dei costi di fideiussione per il settore della produzione dei prodotti agricoli; 
 
vista la D.G.R. n. 43-579 del 6/09/2010 e la determinazione dirigenziale n. 938 del 6/09/2010 con le 
quali sono state approvate rispettivamente le disposizioni attuative e le istruzioni tecniche per 
l’applicazione delle misure di aiuto a copertura dei costi di fideiussione per il settore della 
produzione dei prodotti agricoli prevista dall’art. 5 della legge regionale 3 agosto 2010, n. 19; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’articolo 5  comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura,  
 
vista la convenzione, (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’ art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. N. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art.5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. 
N. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari all’ Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi 
relativi agli interventi previsti all’art. 5 della Legge Regionale 3 agosto 2010, n. 19; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 200 del 12 marzo 2012 con la quale si trasferisce sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale istituto presso  Arpea l’importo di euro 440.407,05; 
 
considerato che le istruzioni tecniche prevedono che l’istituto creditizio e finanziario o l’ente 
assicurativo che ha rilasciato la fideiussione, entro sei mesi dalla data del rilascio della fideiussione, 
o dell’eventuale rinnovo ammesso all’agevolazione, dovrà inoltrare al competente settore regionale 
apposita rendicontazione e che il contributo sia erogato al beneficiario solo a seguito 
dell’inserimento dell’anticipo nell’elenco dei pagamenti di ARPEA; 
 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate ed inserite nell’elenco dei pagamenti di ARPEA 
n. 39 operazioni, cui corrisponde un contributo complessivo a carico della Regione Piemonte  pari a 
€ 14.495,48, così come riportato nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
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verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata  alla misura d’aiuto in questione; 
 
tenuto conto che tutte le 39 fideiussioni sono state rilasciate dalla FATA Assicurazioni e che il 
relativo costo è stato anticipato dalla Federazione Provinciale Coldiretti di Cuneo per conto del 
beneficiario; 
 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 14.495,48 a favore della 
Federazione Provinciale Coldiretti di Cuneo, che ha anticipato i costi per conto dei beneficiari 
indicati nell’allegato, che fa parte integrante della presente determinazione, incaricando l’ARPEA 
ad erogare l’importo di cui sopra, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale; 
 
considerato che l’applicazione degli artt. 26 e 27 del Dlgs. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di  informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” prevede la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/01 recante “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”: 
 
vista la L.R. n.17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la L.R. n.7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e s.m.i; 

 
determina 

 
− la liquidazione di € 14.495,48 a favore della Federazione  Provinciale Coldiretti di Cuneo come 
indicato nell’allegato, che fa parte integrante della presente determinazione, incaricando l’ARPEA 
ad erogare l’importo di cui sopra, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo 
Sviluppo Agroindustriale; 
 
− di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo a 
favore dei beneficiari individuati in dettaglio nell’allegato; 
 
− di disporre che l’ARPEA comunichi al Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere Agroalimentari l’avvenuta liquidazione, fornendo i relativi dati. 
 
A fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del Dlgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
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- beneficiari plurimi come da allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
- inporto euro: 14.495,48; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Loredana Conti; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
 

Allegato 
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AGRO03 - L.R.19/10-ART.5-Misura di aiuto a copertura dei costi di fideiussione ALLEGATO

Num. Identificativo Beneficiario CUAA Importo Beneficari
Domanda contributo contributo

€

1 311-07012013-193 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 596,66 DEL TUFO Bruno
2 121-03102013-18304 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 401,28 FRANCALANCI Claudia
3 121-22022013-3961 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 440,22 GALLO Fabrizio
4 121-02122013-21999 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 323,26 GARELLI Alfio
5 121-22022013-3963 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 182,77 GIAMELLO Claudio
6 121-18032013-5874 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 182,77 Az.Agr. F.lli MASSUCCO
7 121-04112013-20159 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 462,00 MACCHIORLATTI VIGNAT D.
8 121-09102013-18666 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 561,62 NOVELLI Paola
9 112-07012013-198 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 225,44 POGGIO Dania

10 121-07012013-199 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 467,77 POGGIO Dania
11 121-22022013-3966 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 182,77 PORELLO Stefano
12 121-27112013-21823 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 528,00 BERTELLO Giacomo e Piero
13 311-27112013-21820 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 445,10 RINALDI Monica
14 121-06112013-20139 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 202,84 Soc. Agr.F.lli TRIBOLO
15 112-07112013-20405 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 198,00 Soc.Agr. F.lli TRIBOLO
16 121-27112013-21824 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 433,48 TALIANO Cristian
17 112-04112013-20156 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 198,00 VINAI Lino Giacomo
18 121-04112013-20160 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 521,40 VINAI Lino Giacomo
19 121-07012013-195 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 890,00 FERRERO Gianluca
20 121-18102013-19251 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 103,46 ACOMO Dario
21 121-06112013-20310 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 155,42 AGU' Flavio
22 311-06112013-20307 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 598,75 ANELLO Giulia Maria
23 121-27112013-21821 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 528,00 RINALDI Monica
24 112-11112013-20623 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 198,00 BERNARDI Davide
25 121-11112013-20625 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 71,03 BERNARDI Davide
26 311-11112013-20624 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 660,00 BERNARDI Davide
27 121-22022013-3968 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 377,11 BOASSO Franco
28 121-22022013-3965 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 297,11 BONIFACINO Romano
29 112-06112013-20321 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 198,00 BONIVARDO Francesca
30 121-07112013-20406 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 320,26 BONIVARDO Francesca
31 121-15102013-18996 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 573,69 CASTELLINO Eugenio G.
32 121-30092013-18057 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 237,05 CHIARLE Valter
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AGRO03 - L.R.19/10-ART.5-Misura di aiuto a copertura dei costi di fideiussione ALLEGATO

Num. Identificativo Beneficiario CUAA Importo Beneficari
Domanda contributo contributo

€

33 121-06112013-20304 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 528,00 CHIARLONE Antonella
34 121-22022013-3962 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 281,11 CABUTTO Bruno
35 311-09102013-18665 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 389,13 COSCIA Antonio
36 311-07112013-20404 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 423,30 DELLA SELVA Giuseppe
37 121-28102013-19826 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 528,00 DELPIANO Liliana
38 121-150102013-18995 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 359,24 DEL TUFO Bruno
39 112-07012013-194 Fed. Prov.le Coldiretti di Cuneo 80006750048 225,44 FERRERO Gianluca

TOTALE 14.495,48

LC/AF/GS
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 1 agosto 2014, n. 663 
Progetto Life12/ENV/IT/000578 HELPSOIL. Aggiudicazione definitiva del servizio di 
monitoraggio finalizzato a rilevare i dati agronomici, tecnico gestionali, di funzionalita' dei 
suoli e relativi alle prestazioni agro-ambientali delle tecniche attuate nelle aziende 
dimostrative, ai sensi art. 125 comma 1 lett.b) D.Lgs. 163/06 s.m.i. per CIG 5848049AB1.  
 
Vista la DGR 57-6260 del 2 Agosto 2013 con la quale la Giunta ha approvato la partecipazione 
della Regione Piemonte al progetto LIFE+ dal titolo “Helping enhanced soil functions and 
adaptation to climate change by sustainable agricultural techniques” (LIFE12 ENV/IT/000578) 
individuando quale responsabile del progetto il Responsabile del Settore DB11.15 – 
Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale al quale è demandata la 
sottoscrizione di tutti gli atti necessari all’avvio ed alla gestione delle attività; 
 
considerato che la Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, partecipa a tale progetto in qualità di 
beneficiario associato e che lo stesso si propone di testare e dimostrare soluzioni tecniche 
innovative di gestione dei terreni agricoli, che migliorano la funzionalità dei suoli contribuendo alla 
resilienza e all’adattamento dei sistemi territoriali nei confronti degli impatti del cambiamento 
climatico.  
 
Nell’ambito delle attività previste è necessario affidare all’esterno il servizio di monitoraggio 
finalizzato a rilevare i dati agronomici, tecnico gestionali, di funzionalità dei suoli e relativi alle 
prestazioni agro-ambientali delle tecniche attuate nelle aziende dimostrative. I dati acquisiti saranno 
utilizzati per valutare il contributo all’adattamento al cambiamento climatico delle pratiche agricole 
testate e il loro impatto ambientale e socio-economico. 
 
Con determinazione n. 609 del 07/07/2014 si è proceduto ad indire la procedura di cottimo 
fiduciario per l’affidamento del servizio di monitoraggio finalizzato a rilevare i dati agronomici, 
tecnico gestionali, di funzionalità dei suoli e relativi alle prestazioni agro-ambientali delle tecniche 
attuate nelle aziende dimostrative, ai sensi dell’ art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs. 163/06 s.m.i. 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, approvando nel contempo la lettera 
d’invito ed i relativi allegati; 
 
con note prot. 11889/DB1100 del 08/07/2014 sono stati invitati alla procedura di gara i seguenti 
concorrenti: 
- Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
Largo Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 -
disafa@pec.unito.it 
- Università Cattolica di Piacenza-Cremona - Facoltà di Scienze agrarie, alimentari e ambientali -
via Emilia Parmense 84 PIACENZA - C.F. - P.IVA 02133120150.  
- Università degli studi di Milano - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali - Produzione, 
Territorio, Agroenergia - Via Giovanni Celoria 2 - 20133 Milano C.F. 80012650158 - P.I. 
03064870151  direzione.disaa@pec.unimi.it 
- Università degli studi di Padova -Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti Risorse Naturali 
e Ambiente – DAFNAE - Agripolis, viale dell'Università 16, 35020 Legnaro (PD) - P.I. 
00742430283-C.F.80006480281 dipartimento.dafnae@pec.unipd.it 
- Università degli studi di Bologna-  Dipartimento di Scienze Agrarie - Viale Fanin, 44 -40127 – 
Bologna - dipsa.dipartimento@pec.unibo.it  Partita IVA: 01131710376 
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rilevato che entro la data prevista dalla lettera d’invito risulta pervenuto un plico riferito alla 
procedura in epigrafe proveniente da :  
 
Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari Largo 
Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 -
disafa@pec.unito.it 
 
considerato che l’art. 84 comma 1 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., prevede testualmente che “quando la 
scelta della migliore offerta avviene col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la 
valutazione è demandata ad una Commissione Giudicatrice che opera secondo le norme stabilite 
dal Regolamento”; 
 
preso atto che, come previsto dalla lettera di invito alla procedura, l’aggiudicazione definitiva 
avverrà anche in presenza di una sola offerta valida sempre che l’Amministrazione la ritenga 
congrua e conveniente; 
 
con determinazione n. 649 del 23/07/2014 è stata nominata una commissione giudicatrice che ha 
esaminato e valutato l’offerta pervenuta , secondo i parametri indicati nella lettera d’invito. 
 
Vista l’offerta dell’Università degli studi di TORINO, ammontante a € 45.140,00 (o.f.i), che è stata 
considerata completa e congrua come si evince dal verbale agli atti della direzione. 
 
Ritenuto di procedere all’aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto ai sensi dell’art. 125 
comma 11 del D.Lgs 163/2006 , la cui efficacia è subordinata all’esito positivo del controllo sul 
possesso dei prescritti requisiti. 
 
vista la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i servizi 
e le forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 e 253, comma 22, 
del D.lgs. 163/06;  
 
considerato che si farà fronte alla spesa complessiva di euro 45.140,00 impegnando la somma sul 
cap.  140039 del Bilancio di previsione 2014-2016. Si rimanda a successivo provvedimento la 
predisposizione di tale atto. 
 
Preso atto che i fondi impegnati per il Progetto LIFE12 ENV/IT/000578 HELPSOIL sono soggetti a 
rendicontazione alla Commissione Europea. 
 
Si ritiene pertanto: 
- di individuare l’Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari quale operatore economico qualificato, dotato di idonea professionalità e delle 
competenze necessarie ad espletare l’incarico per la realizzazione del servizio; 
- di approvare l’offerta economica di € 45.140,00(o.f.i.) presentata dall’Università degli studi di 
TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari per il servizio sopra descritto; 
- di aggiudicare in via definitiva , ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D. lgs. 163/06, nonché del 
D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” come richiamato dall’art. 125, comma 14 del Decreto 
Legislativo 163/2006, all’Università degli studi di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Largo Paolo Braccini 2, 10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 
80088230018 il servizio in oggetto per l’importo complessivo di € 45.140,00(o.f.i.) oneri fiscali 
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inclusi; L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è subordinata all’esito positivo del controllo sul 
possesso dei prescritti requisiti. 
 
Visto il decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito con legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
che ha apportato rilevanti modifiche alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativi agli 
appalti ed interventi con finanziamenti pubblici, introdotte dalla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
 
preso atto delle indicazioni sulle recenti innovazioni legislative in materia di tracciabilità dei 
pagamenti espresse nella circolare prot. n. 2941/DB0902 del 01/02/2011 e prot. n. 21692/DB0902 
del 12.07.11 predisposta dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e dalla Direzione Risorse 
Finanziarie; 
 
considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG 
n. 5848049AB1 
 
tutto ciò premesso  
 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D. lgs. 163/06; 
vista la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006; 
vista la Circolare esplicativa n. 1731/5 del 29 dicembre 2006; 
visto il  D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione e attuazione del D. lgs 163/06”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, all’aggiudicazione definitiva, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del D. lgs. 163/06, nonché del D.P.R. n. 207/2010 all’ Università degli studi 
di TORINO - Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari Largo Paolo Braccini 2, 
10095 Grugliasco, Torino - P.I. 02099550010 - C.F. 80088230018 il servizio di monitoraggio 
finalizzato a rilevare i dati agronomici, tecnico gestionali, di funzionalità dei suoli e relativi alle 
prestazioni agro-ambientali delle tecniche attuate nelle aziende dimostrative per l’importo 
complessivo di Euro 45.140,00 oneri fiscali inclusi; l’efficacia di tale aggiudicazione è subordinata 
all’esito positivo del controllo sul possesso dei prescritti requisiti. 
- di rimandare a successivo atto l’impegno di spesa e l’approvazione dello schema di  contratto. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
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La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il dirigente 

Riccardo Brocardo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 4 agosto 2014, n. 669 
L.R. 12/10/1978 n. 63 articoli nn. 14, 15, 18, 20, 50 e 51 "Piano Verde" - Programma regionale 
per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la realizzazione di investimenti 
materiali in agricoltura e per la conduzione aziendale. D.G.R. 73-2405 del 22/7/2011. 
Dodicesima autorizzazione pagamento Arpea. 
 
Vista la D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 che ha approvato il “Piano Verde” - Programma 
regionale per la concessione, tra l’altro, di contributi negli interessi su prestiti per la realizzazione di 
investimenti materiali in agricoltura da parte di piccole e medie imprese aventi sede operativa in 
Regione Piemonte condotte da imprenditori agricoli singoli od associati in possesso dei requisiti di 
cui l’articolo 1 commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004, con riferimento alla L.R. 12/10/1978 n. 63, artt. 
14, 15, 18, 20, 50 e 51; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 750 del 26/07/2011 con la quale è stato approvato il bando e 
le istruzioni operative relative alla concessione di contributi negli interessi su prestiti per la 
realizzazione di investimenti materiali in agricoltura di cui al citato Programma regionale, che 
prevedono, tra l’altro, che le Province, ciascuna per il proprio territorio di competenza, formano gli 
elenchi provinciali di liquidazione e, successivamente, li trasmettono alla Regione Piemonte per 
l’avvio delle procedure di pagamento di competenza regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’articolo 5 comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 158 del  8 marzo 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata tra i quali quello relativo agli aiuti di cui anche  al ”Piano Verde; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal ”Piano Verde”; 
 
considerato che le Province, ciascuna per il proprio territorio di competenza, formano gli elenchi 
provinciali di liquidazione e, successivamente, li trasmettono alla Regione Piemonte per l’avvio 
delle procedure di pagamento di competenza regionale; 
 
visti l’ elenco di liquidazione trasmesso dalla Provincia di: 
 
- TORINO - lista n. 4 -12/03//2014 – 1 beneficiario:  
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- PORTIS Sergio – N..AGEA: 11000012382 – CUAA: (omissis) – con l’importo da liquidare 
stabilito in  € 5.671,48; 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo 
Agroindustriale specificatamente destinata  alla misura d’aiuto in questione; 
 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di €  5.671,48 a favore del 
beneficiario di cui sopra, incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, attingendo alle 
disponibilità finanziarie presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale - Intervento “AGRO01 L.R. 
63/78 artt. 14, 15, 18, 20 e 51 Piano verde - Investimenti agrari e fondiari”; 
 
considerato che l’applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” prevede la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la L.R. n.7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte “ e s.m.i.; 

 
determina 

 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 5.671,48 al beneficiario PORTIS 
Sergio di cui sopra, in applicazione del Programma regionale denominato “Piano Verde” - 
Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la realizzazione 
di investimenti materiali in agricoltura, ai sensi della L.R. 63/78 – articoli nn. 14, 15, 18, 20 e 51; 
 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore del 
beneficiario; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di €  5.671,48 utilizzando le disponibilità presenti sul 
fondo Sviluppo Agroindustriale - Intervento “AGRO01 L.R. 63/78 artt. 14, 15, 18, 20 e 51 Piano 
verde - Investimenti agrari e fondiari” ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del dlgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Beneficiario: PORTIS Sergio 
- Importo: euro 5.671,48 
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- Dirigente responsabile: dott.sa Loredana Conti. 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando pubblico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1100 
D.D. 4 agosto 2014, n. 670 
Istituzione di un gruppo di lavoro ai sensi dell'articolo, comma 1 della deliberazione della 
Giunta regionale 10-9336 del 1 agosto 2008. 
 
Premesso che tra i compiti previsti dall’articolo 18, comma 2 della legge regionale 28 luglio 2008, 
n. 23, al dirigente preposto alla struttura di direzione spetta l’esercizio dei compiti di direzione, 
coordinamento, indirizzo, impulso e valutazione e verifica sugli altri dirigenti, appartenenti alla 
medesima struttura;  
 
considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 57- 2853 del 7 novembre 2011 è stato 
istituito presso la Direzione Agricoltura il Tavolo Vitivinicolo Regionale, di seguito Tavolo; 
 
considerato che con successiva deliberazione della Giunta regionale n. 34- 5157 del 28 dicembre 
2012 sono stati ridefinite le competenze del suddetto Tavolo, integrando, nel contempo, la 
composizione dello stesso; 
 
preso atto che le competenze del Tavolo sono:  
 
- definire, indirizzare e coordinare l’attività volta alla sburocratizzazione del settore che consenta 
un contenimento degli adempimenti burocratici ridondanti e non efficaci a garantire l’efficienza 
dell’agire pubblico; 
- definire, indirizzare e coordinare  le politiche di qualificazione delle produzioni vitivinicole e di 
gestione delle denominazioni di origine; 
- indirizzare e coordinare le attività regionali delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM); 
- definire, indirizzare e coordinare interventi settoriali in materia di produzioni vitivinicole anche 
in relazione alle gestione del fascicolo aziendale e dello schedario vitivinicolo; 
 
preso atto dei contenuti della declaratoria del settore Colture agrarie, approvata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 31- 4009 dell’11 giugno 2012; 
 
preso atto che, così come specificamente evidenziato nella citata deliberazione, il Tavolo ed il 
settore Colture agrarie hanno differenti ambiti di competenza; 
 
considerato fondamentale che la Direzione, nel suo complesso, operi in maniera sinergica ed 
organica; 
 
valutata, in tale logica, la volontà di promuovere il coordinamento delle attività di competenza del 
Tavolo e del citato settore, relative, in particolare, all’attuazione della semplificazione normativa ed 
amministrativa ed alla ricerca di soluzioni in materia di politiche vitivinicole regionali; 
 
valutato, conseguentemente, di garantire anche l’attuazione coordinata dei rispettivi provvedimenti 
che, seppure adottati in ambiti differenti dal Tavolo e dal settore Colture agrarie, concorrono, in 
modo autonomo, alla definizione delle politiche vitivinicole regionali;  
 
valutato, inoltre, di assicurare la sinergia fra i provvedimenti adottati dal citato settore ed i 
provvedimenti assunti dal Tavolo; 
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visto l’articolo 4, comma 1 della deliberazione della Giunta regionale 10-9336 del 1 agosto 2008 
contenente l’ ”Approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"” e 
relativo all’istituzione dei gruppi di lavoro; 
 
stabilito, pertanto, sulla base delle esigenze sopra evidenziate ed in applicazione dell’articolo 4, 
comma 1 sopra citato, di istituire nell’ambito della direzione Agricoltura un gruppo di lavoro con le 
finalità sopra individuate i cui componenti saranno chiamati ad operare, congiuntamente o 
disgiuntamente, tenuto conto delle specifiche necessità e materie da valutare; 
 
valutato, per le finalità sopra evidenziate, di individuare quali componenti del gruppo di lavoro 
coloro che rivestono le specifiche competenze e professionalità come di seguito riportate; 
 
stabilito, quindi, di istituire un gruppo di lavoro, individuando quali componenti. 
 
- Il Presidente del Tavolo Vitivinicolo Regionale; 
- il Responsabile del settore Colture agrarie; 
- il Segretario delle Commissioni paritetiche;  
- il Segretario del Comitato Vitivinicolo Regionale;  
 
 
ri tenuto di stabilire che il suddetto gruppo di lavoro si potrà avvalere di altri dirigenti e funzionari  
appartenenti anche ad altri settori della direzione Agricoltura rispetto alle necessità che si 
evidenzieranno con riferimento diretto o indiretto alle politiche vitivinicole regionali;  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
l’articolo 4, comma 1 della deliberazione della Giunta regionale 10-9336 del 1 agosto 2008 
contenente l’”Approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"”, 
 

determina 
 
di istituire, per le motivazioni e con le finalità indicate in premessa ed ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1 della deliberazione della Giunta regionale 10-9336 del 1 agosto 2008, un gruppo di lavoro 
individuando quali componenti : 
 
- Il Presidente del Tavolo Vitivinicolo Regionale; 
- il Responsabile del settore Colture agrarie; 
- il Segretario delle Commissioni paritetiche;  
- il Segretario del Comitato Vitivinicolo Regionale; 
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di stabilire che il suddetto gruppo di lavoro si potrà avvalere di altri dirigenti e funzionari  
appartenenti anche ad altri settori della direzione Agricoltura rispetto alle necessità che si 
evidenzieranno con riferimento diretto o indiretto alle politiche vitivinicole regionali.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 671 
Direttiva formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro - periodo 2010-2012 di cui 
alla DGR n. 65-899 del 25/10/10: realizzazione degli interventi formativi afferenti il settore 
agricolo - Impegno delegato n. 807/2013 di Euro 600.000,00, a favore di ARPEA (cap. n. 
184994/2013). Autorizzazione pagamento di euro 7.040,00. 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati 
dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R.35/06, la funzione di organismo 
pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA); 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011, recante “Ulteriore incarico ai sensi dell’art.5, comma 2 
della L.R. 16/2002 all’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi”, con la quale è stata prevista 
una nuova convenzione che regoli i rapporti di incarico tra Regione ed ARPEA per l’esecuzione dei 
pagamenti in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 810 del 20.9.2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata tra i quali è compresa l’erogazione di “finanziamenti per interventi di formazione in 
agricoltura” ai sensi dell’art. 47 della L.R. n.63/78;   
 
vista la Determinazione n. 1446/DB1107 del 29.11.2010 che ha impegnato, a favore della Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), l’importo complessivo di €. 
600.000,00 al fine di consentire l’effettuazione dei futuri pagamenti in favore degli Enti di 
formazione professionale individuati con successivo bando pubblico, predisposto dalla Direzione 11 
Agricoltura, e che avranno svolto i corsi inerenti la sicurezza del lavoro in agricoltura, secondo 
quanto previsto dai seguenti atti: 
- accordo del 20/11/08 in Conferenza Permanente Stato-Regioni e Province Autonome, ai sensi 
dell'art. 11 comma 7 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 42-12691 del 30/11/09; 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 65 - 899 del 25/10/10; 
- Determinazione Dirigenziale n. 606/DB1501 del 26/10/2010. 
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vista la Determinazione n. 159 del 28.2.2011 che ha approvato il Bando Regionale e relativa 
modulistica per gli interventi formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura 
per l’attività 2011-2012 e destinato risorse pubbliche pari a € 600.000,00 già impegnate con 
Determinazione n. 1446 del 29.11.2010 a favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) in qualità di Organismo Pagatore; 
 
preso atto che con tale Bando sono stati approvati 5 Piani Formativi per un’importo complessivo di 
€ 331.188,00 a favore di 5 Soggetti attuatori; 
 
vista la Determinazione n. 368 del 24.4.2012 che, tra l’altro, ha  rettificato la Determinazione n. 
1446 del 29.11.2010, utilizzando l’importo di € 331.188,00 per finanziare il bando regionale 
relativo alla formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura per l’attività 
2011-2012 approvato con la Determinazione n. 159 del 28.2.2011 ed ha destinato, di conseguenza, 
l’importo residuo di € 268.812,00 per finanziare il bando che disciplina la realizzazione di corsi sul 
rischio chimico propedeutici al rilascio dell’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari 
classificati molto tossici, tossici e nocivi (“patentino”), ai sensi del  D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 artt. 
25, 26 e 27;  
 
visto l’atto di liquidazione n. 390 del 05.07.2012 di € 600.000,00 in favore di ARPEA, quale 
contributo regionale da erogare agli Enti di Formazione Professionale per finanziare gli interventi 
formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro afferenti il settore agricolo approvati con 
DGR n. 65-899 del 25.10.10 e DGR n. 26-4083 del 02.07.2012; 
vista la nota n. 539/DB902 del 15 gennaio 2013 della Direzione Risorse Finanziarie – Settore 
Ragioneria – con la quale è stato trasmesso l’elenco degli atti di liquidazione su impegni di spesa 
andati in perenzione amministrazione a fine esercizio 2012, per i quali non si è potuto procedere al 
pagamento; 
visto che in tale elenco è compreso l’atto di liquidazione n. 390 del 05.07.2012 di € 600.000,00 di 
cui sopra, a valere sull’impegno di spesa delegato n 4659/2010 assunto sul cap. di spesa 
184993/2010; 
visto che con la Determinazione n. 377 del 30.4.2013, ai sensi del D.Lgs n. 281/97, si è reso 
necessario reimpegnare l’importo di € 600.000,00 a valere sull’impegno di spesa delegato n. 807/13 
in favore di ARPEA, quale contributo regionale da erogare agli Enti di Formazione Professionale 
per finanziare gli interventi formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro afferenti il 
settore agricolo approvati con DGR n. 65-899 del 25.10.10 e DGR n. 26-4083 del 02.07.2012; 
 
visto l’atto di liquidazione n. 215 del 17.05.2013 di € 600.000,00 in favore di ARPEA, quale 
contributo regionale da erogare agli Enti di Formazione Professionale per finanziare gli interventi 
formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro afferenti il settore agricolo approvati con 
DGR n. 65-899 del 25.10.10 e DGR n. 26-4083 del 02.07.2012; 
 
visto che l’istruttoria delle domande è effettuata dalle Province – Settori/Servizi dell’Agricoltura; 
 
tenuto conto che a questo Settore è pervenuto, tramite la procedura informatica SIGOP, il seguente 
elenco di liquidazione (allegato alla presente Determinazione): 
 
Corsi “Rischio chimico - Patentini Fitosanitari” 
 
Provincia di Asti  – Elenco di liquidazione n. 2 del 9/7/2014 di importo pari a  € 7.040,00;  
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visto che si ritiene necessario liquidare l’importo complessivo di € 7.040,00 a favore del 
beneficiario indicato nell’elenco di liquidazione allegato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
tenuto conto di quanto contenuto in premessa, 
 
- di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi 
e premi comunitari, a liquidare l’importo di € 7.040,00 a favore del beneficiario indicato nell’elenco 
di liquidazione allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante;  
 
All’importo di € 7.040,00 si provvederà utilizzando i fondi iscritti sull’unità “Fondo Servizi di 
Sviluppo Agricolo” partitario “Regione” intervento “SERV04 - L.R. 63/78 art. 47 – Formazione 
contributi c/cap. – Regione”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 673 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 1.233.698,90 all'Ente Cipa-at Piemonte di 
Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Cipa-at Piemonte è di € 1.233.700,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Cipa-at Piemonte in data 
15.5.2014 prot. n. 8776 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 1.233.698,90;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Cipa-at Piemonte  per un importo complessivo di € 1.233.698,90; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
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In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Cipa-at Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 1.233.698,90 in favore dell’Ente Cipa-at Piemonte – Via P. Sacchi 
26 – Torino - P. IVA/CF 06645360014 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Cipa-at Piemonte – Via P.Sacchi 26 – Torino - P. IVA/CF 06645360014; 
- IMPORTO: € 1.233.698,90; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 674 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 2.737.000,00 all'Ente Federsviluppo 
Regionale di Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Federsviluppo Regionale è di € 
2.737.800,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Federsviluppo Regionale 
in data 15.5.2014 prot. n. 8709 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 2.737.000,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Federsviluppo Regionale per un importo complessivo di € 2.737.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
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In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Federsviluppo 
Regionale; 
 
- di concedere un contributo di € 2.737.000,00 in favore dell’Ente Federsviluppo Regionale - Piazza 
San Carlo 197 – Torino - P. IVA/CF 09532820017 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Federsviluppo Regionale - Piazza San Carlo 197 – Torino - P. IVA/CF 
80089860011; 
- IMPORTO: € 2.737.000,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 675 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 921.050,00 all'Ente Confagricoltura 
Piemonte di Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Confagricoltura Piemonte è di € 
921.050,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Confagricoltura Piemonte 
in data 8.5.2014 prot. n. 8240 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 921.050,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Confagricoltura Piemonte  per un importo complessivo di € 921.050,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
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In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Confagricoltura 
Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 921.050,00 in favore dell’Ente Confagricoltura Piemonte – C.so 
V. Emanuele II 58 – Torino - P. IVA/CF 80082790017 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Confagricoltura Piemonte – C.so V. Emanuele II 58 – Torino - P. IVA/CF 
80082790017; 
- IMPORTO: € 921.050,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 676 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 958.100,00 all'Ente Gest-Cooper di Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Gest-Cooper è di € 958.100,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Gest-Cooper in data 
15.5.2014 prot. n. 8756 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 958.100,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Gest-Cooper  per un importo complessivo di € 958.100,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
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- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Gest-Cooper; 
 
- di concedere un contributo di € 958.100,00 in favore dell’Ente Gest-Cooper – C.so Francia 329 – 
Torino - P. IVA/CF 05226700010 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Gest-Cooper  – C.so Francia 329 – Torino - P. IVA/CF 05226700010; 
- IMPORTO: € 958.100,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 677 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di Euro 160.550,00 all'Ente Finagro di Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Finagro è di € 160.550,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Finagro in data 9.5.2014 
prot. n. 8321 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto informativo 
riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo complessivo 
di € 160.550,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Finagro  per un importo complessivo di € 160.550,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
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- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Finagro; 
 
- di concedere un contributo di € 160.550,00 in favore dell’Ente Finagro – Via Livorno 49 – Torino 
- P. IVA/CF 04378390019 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Finagro – Via Livorno 49 – Torino - P. IVA/CF 04378390019; 
- IMPORTO: € 160.550,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 678 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 165.750,00 all'Ente Asia Piemonte di Asti. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Asia Piemonte è di € 165.750,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Asia Piemonte in data 
15.5.2014 prot. n. 8758 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 165.750,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore), 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente Asia 
Piemonte  per un importo complessivo di € 165.750,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
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- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Asia Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 165.750,00 in favore dell’Ente Asia Piemonte – Via Nino Costa 12 
– Asti - P. IVA/CF 01395560053 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Asia Piemonte – Via Nino Costa 12 – Asti - P. IVA/CF 01395560053; 
- IMPORTO: € 165.750,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 679 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 156.650,00 all'Ente OATA Liberi 
Professionisti di Torino. 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente OATA Liberi Professionisti è di € 
156.650,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente OATA Liberi 
Professionisti in data 14.5.2014 prot. n. 8619 ha presentato la domanda informatica e cartacea 
relativa al progetto informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 
31.3.2015, per un importo complessivo di € 156.650,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
OATA Liberi Professionisti  per un importo complessivo di € 156.650,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
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In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente OATA Liberi 
Professionisti; 
 
- di concedere un contributo di € 156.650,00 in favore dell’Ente OATA Liberi Professionisti  – Via 
Carlo Alberto 30 – Torino - P. IVA/CF 09384420015 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: OATA Liberi Professionisti  – Via Carlo Alberto 30 – Torino - P. IVA/CF 
09384420015; 
- IMPORTO: € 156.650,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

339



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1120 
D.D. 5 agosto 2014, n. 680 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2012-2013 fino al 31.3.2015. Approvazione Progetto 
Informativo 2014 e concessione contributo di euro 166.400,00 all'Ente Agribio Piemonte di 
Cissone (CN). 
 
Vista la DGR n. 27-7217 del 10.3.2014 con la quale, tra l’altro, viene stabilito il proseguimento 
dell’attività 2012-2013 di informazione nel settore agricolo della Misura 111.1 Sottoazione B) fino 
al 31.3.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014 che ha approvato le disposizioni 
specifiche per il proseguimento dell’attività 2012-2013 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) 
Informazione nel settore agricolo fino al 31.3.2015; 
 
visto che la stessa Determinazione destina e ripartisce risorse finanziarie complessive pari a € 
6.500.000,00 agli Enti beneficiari che hanno svolto l’attività nel 2012-2013; 
 
visto che il finanziamento complessivo concedibile all’Ente Agribio Piemonte è di € 166.400,00; 
 
visto che la citata Determinazione prevede che i medesimi Enti beneficiari che hanno svolto 
l’attività 2012-2013 facciano pervenire la domanda di finanziamento in formato informatico e 
cartaceo con il progetto informativo proposto, entro il 15.5.2014. 
 
visto che, in linea con le modalità previste dalle disposizioni citate, l’Ente Agribio Piemonte in data 
14.5.2014 prot. n. 8634 ha presentato la domanda informatica e cartacea relativa al progetto 
informativo riguardante il proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, per un importo 
complessivo di € 166.400,00;  
 
considerato che, ai sensi della Determinazione n. 227 del 27.3.2014, il progetto informativo è stato 
sottoposto per la valutazione all’apposito Comitato, istituito con Determinazione Dirigenziale n. 
112 del 14.2.2011; 
 
effettuata l’istruttoria della domanda pervenuta e valutato positivamente il progetto in accordo con 
il Comitato nella seduta del 9.6.2014 (verbali agli atti del Settore); 
 
visto che, pertanto, è necessario procedere all’approvazione del progetto informativo dell’Ente 
Agribio Piemonte  per un importo complessivo di € 166.400,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
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In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2012-2013 fino al 31.3.2015, presentato dall’Ente Agribio Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 166.400,00 in favore dell’Ente Agribio Piemonte – Loc. San 
Sebastiano 1 – Cissone (CN) - P. IVA/CF 03192810046 per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- BENEFICIARIO: Agribio Piemonte  – Loc. San Sebastiano 1 – Cissone (CN) - P. IVA/CF 
03192810046; 
- IMPORTO: € 166.400,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Caterina Ronco; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 227 del 27.3.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 7 agosto 2014, n. 687 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_156. 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008 con la quale 
sono state emanate le prime disposizioni per affrontare l’emergenza e la ricostruzione dipendenti 
dall’evento alluvionale del 29-30 maggio 2008, che tra l’altro prevede all’art. 6, comma 2, per 
l’attuazione degli interventi previsti dall’O.P.C.M. medesima, che si possano utilizzare eventuali 
economie derivanti da precedenti ordinanze di protezione civile; 
 
vista la istanza di liquidazione e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario, per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali, indicata nell’Allegato A,; 
 
vista la relazione di istruttoria per la liquidazione del 1°-2°-3° anticipo, del Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura, del 05.08.2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli 
interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si 
propone la liquidazione, al beneficiario, del contributo indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
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determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune
Bobbio Pellice (TO)

3 Intervento
Lavori di ripristino pista Serre Campi tra loc. 
Armaglie/Garnireugna/Chiot d’la Taja 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo n. 1200 del 12.12.2012  

5 Verbale di liquidazione 05.08.2014

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_156

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle infrastr.

rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 1°-  2° - 3°  acconto 

D Anno campagna

E
Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 15.07.2014 prot. 12447 

F Contributo concesso * 23.946,00

G Importo in liquidazione * 17.988,87

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 02168110019 (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Bobbio Pellice

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Geymonat

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Patrizia

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S
Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Caduti per la Libertà, 7 

Cantoir Comune Sede Legale * Bobbio Pellice

V Provincia Sede Legale * TO

W CAP Sede Legale * 10060

X Codice Fiscale Rappresentante Legale (omissis)

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1114 
D.D. 12 agosto 2014, n. 690 
Reg. CE 1083/2006. Spese per l'attuazione del P.O. di coop. transf 2007-2013 IT-FR 
ALCOTRA - Progetto 177 "Degust'Alp". Rimborso delle spese di missione sostenute dal 
personale regionale incaricato all'attuazione del progetto. Impegno e liquidazione di euro 
272,80 sul cap. di spesa 136082/2014 di cui euro 230,00 in favore di Cisalpina Tours S.p.a. e 
euro 42,80 in favore dei dipendenti regionali referenti del progetto 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Alessandro Caprioglio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1113 
D.D. 12 agosto 2014, n. 691 
D.lgs. n. 102/05 art. 3 e 4 - Riconoscimento quale Organizzazione di Produttori Agricoli della 
"CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCIE DEL NORD OVEST Soc. Coop." di 
Cuneo. 
 
Visto il Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 102 "Regolazioni dei mercati agroalimentari, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003, n. 38" (di seguito D.lgs n. 
102/2005); 
 
Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di attuazione, n. 
85/TRAV del 12/02/2007 (di seguito D.M. n. 85 del 12/02/2007) e le Linee Guida Nazionali che 
prevedono norme per il riconoscimento delle Organizzazioni dei produttori agricoli (per brevità 
O.P.). 
 
Considerato che la Giunta Regionale ha emanato con D.G.R. n. 45 - 6508 del 23/07/2007, in 
applicazione del D.lgs. n. 102/05 e del D.M. n. 85 del 12/02/2007, disposizioni tecniche riguardanti 
il riconoscimento delle O.P. 
 
Dato atto che, in base al disposto dell’art. 3 del D.lgs. n. 102/05 e al D.M. n. 85 del 12/02/2007, la 
citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 - 6508 del 23/07/2007 (allegato A/2) ha definito i 
criteri necessari per il riconoscimento delle O.P. ed in particolare il volume minimo di produzione 
annua e il numero minimo di produttori agricoli. 
 
Preso atto che: 
1. L’Organizzazione di Produttori “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD 
OVEST Soc. Coop.” ha presentato domanda di riconoscimento in data 26/05/2014 (protocollo n. 
9371/DB11.13 del 27/05/2014), quale Organizzazione di produttori agricoli per il settore: 
− Settore: cerealicolo - Prodotti: Frumento tenero e granturco; 
2. L’Organizzazione di Produttori “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD 
OVEST Soc. Coop.” in seguito a richieste del Settore “Programmazione e valorizzazione del 
sistema agroalimentare”, titolare dell’istruttoria tecnica, ha integrato la documentazione con 
messaggio di posta elettronica in data 20/06/2014; 
3. E’ stato pertanto redatto il verbale di riconoscimento in data 07/08/2014 denominato: “Relazione 
sull’istruttoria concernente la richiesta di riconoscimento avanzata dall’O.P. “CONSORZIO 
AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD OVEST Soc. Coop.” ai sensi dell’art. 3 e 4 del D.lgs 
n. 102/05 dal quale risulta che l’Organizzazione dei Produttori possiede i requisiti minimi di 
produzione e di soci nonché tutti gli altri requisiti previsti dalla normativa per il riconoscimento. 
 
Considerato che il DM n. 85/TRA V del 12/02/2007 e l’Allegato A alla citata D.G.R. n. 45 - 6508 
del 23/07/2007, prevedono che, relativamente al requisito della commercializzazione diretta, le 
società che svolgono anche altre attività e/o sono interessate a più settori/prodotti, possono 
costituire nell’ambito delle stesse, inserendo specifiche previsioni negli Statuti, una o più “sezioni 
O.P.” per ciascun settore di interesse. In tal caso i vincoli ed i controlli si riferiscono esclusivamente 
alla sezione O.P. ed ai produttori che vi aderiscono. 
 
Preso atto che la società “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD OVEST Soc. 
Coop.” con la medesima nota in data 26/05/2014 ha trasmesso il Regolamento interno della sezione 
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O.P. al fine di tenere distinta l’attività di commercializzazione del prodotto dei soci (attività 
specifica della sezione O.P.) dalle altre attività del “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE 
DEL NORD OVEST Soc. Coop.”. 
 
Verificato che la sezione O.P. della società “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL 
NORD OVEST Soc. Coop.” possiede i requisiti minimi di produzione e di soci nonché tutti gli altri 
requisiti previsti dalla citata normativa per il riconoscimento. 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Dlgs. N. 102/2005, il riconoscimento delle 
organizzazioni dei produttori viene comunicato dalle Regioni al Ministero delle politiche agricole e 
forestali al fine dell’iscrizione all'Albo nazionale delle organizzazioni dei produttori, istituito presso 
il medesimo Ministero delle politiche agricole e forestali. 
 
Preso atto che la citata D.G.R. n. n. 45 - 6508 del 23/07/2007, al punto 7 dell’Allegato A, prevede 
che la Regione Piemonte tiene un apposito elenco Regionale delle O.P. riconosciute, identificate 
con un numero progressivo di iscrizione e data d’iscrizione. 
 
Dato atto che tutta la documentazione citata nella presente determinazione è conservata agli atti del 
Settore “Programmazione e Valorizzazione del Sistema Agroalimentare”. 
 
Dato atto che il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001; 
 
visto gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)”;  
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento della 
normativa specificata in premessa 
 

determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
1. Ai sensi dell’art. 4, comma 1 del Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 102 "Regolazioni dei 
mercati agroalimentari” è riconosciuta quale Organizzazione di Produttori agricoli l’Organizzazione 
di Produttori denominata: 
“CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD OVEST Soc. Coop.” di Cuneo con 
sede legale in Via Bra 97 C.F. 00181710047; 
2. La Organizzazione di Produttori è riconosciuta per i seguenti prodotti: 
− Frumento tenero e granturco; 
e rappresenta : 
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 CONSORZIO AGRARIO 
DELLE PROVINCIE DEL 
NORD OVEST Soc. Coop. 

MINIMI 
(allegato A/2 alla D.G.R. n. 45 

- 6508 del 23/07/2007) 
soci produttori 214 5 
Prodotto frumento tenero 1.479.712,75 1.000.000,00 
Prodotto granturco  1.550.341,06 1.000.000,00 

 
3.  L’Organizzazione è iscritta all’elenco regionale delle organizzazioni dei produttori agricoli al n. 
9/2014; 
4. Il riconoscimento, quale O.P. del “CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD 
OVEST Soc. Coop.” è comunicato al Ministero delle politiche agricole e forestali per l’iscrizione 
all'Albo nazionale delle organizzazioni dei produttori, istituito presso il medesimo Ministero. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Moreno Soster 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 13 agosto 2014, n. 692 
P.S.R. 2007-2013. Misura 123.1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 Bando settore lattiero caseario bovino. Ditta MARIO 
COSTA S.p.A. domanda di aiuto n. 08000464373. Proroga termine ultimazione progetto. 
 
Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Piemonte (d’ora in poi PSR) adottato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012, con cui sono stati approvati i Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, 
del PSR; 
 
viste le Istruzioni operative della misura 123.1 del PSR, approvate con determinazione n. 876 del 
01/10/2012 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari della 
Direzione Agricoltura; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 499 del 11/06/2013 con cui sono state parzialmente modificate le Istruzioni 
operative approvate con  determinazione n. 876 del 01/10/2012; 
 
vista la determinazione n. 675 del 30/07/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui è stato approvato il progetto presentato dalla  ditta MARIO COSTA 
S.p.A. di cui si riportano di seguito i principali riferimenti: 
 

DOMANDA n.                           08000464373 Prot. n. 28390/DB1116 del 14/12/2012 
BENEFICIARIO:                       Mario Costa s.p.a. 
SEDE LEGALE:                       Crso Vercelli, 3 - 28100 Novara 
C.U.A.A.:                                  0224220038 
P.IVA:                                       00120480033 
CUP:                                        J17H12001130006 
SEDE DELL’INVESTIMENTO: SP 11R, Frazione Orfengo - 28063  Casalino (NO) 
AREA DI LOCALIZZAZIONE:   Aree rurali ad agricoltura intensiva 
ZONA ALTIMETRICA:              Pianura 
SETTORE PRODUTTIVO:       Latte vaccino e bufalino e suoi derivati 
TITOLO DEL PROGETTO:      Costruzione nuovo caseificio: impianti e attrezzature per la 
                                                 lavorazione del latte e la produzione di formaggio gorgonzola 

tenuto conto che il termine per l’ultimazione dei progetti è stato fissato al 30/06/2014 con la citata 
D.D. n. 499 dell’11/06/2013; 
 
vista la determinazione n. 596 del 02/07/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta MARIO COSTA S.p.A. una proroga sino 
al 30/09/2014 per l’ultimazione del citato progetto; 
 
vista la comunicazione inviata dalla ditta MARIO COSTA S.p.A. il 05/08/2014 (pervenuta il 
25/06/2014, prot. n. 11018/DB1116), inerente la richiesta di una ulteriore proroga del termine di 
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ultimazione progetto, dovuta alla difficoltà di far fronte alle scadenze di pagamento degli 
investimenti a causa del ritardo con cui la Regione provvederà ad erogare gli anticipi sul contributo 
in conto capitale previsti dal PSR; 
 
preso atto delle motivazioni addotte e atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa, di concedere alla Ditta MARIO COSTA S.p.A., ai sensi del 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e della D.G.R. n. 56-4635 del 
24/09/2012, una ulteriore proroga del termine di ultimazione progetto inerente la domanda di aiuto 
n. 08000464373 sino al 30/11/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto oppure ricorso 
straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto. 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 14 agosto 2014, n. 695 
P.S.R. 2007-2013. Misura 123.1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 Bando settore lattiero caseario bovino. Ditta BASSI S.p.A. 
domanda di aiuto n. 08000464431. Proroga termine ultimazione progetto. 
 
Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Piemonte (d’ora in poi PSR) adottato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R. n.  56-4635 del 24/09/2012, con cui sono stati approvati i Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, 
del PSR; 
 
viste le Istruzioni operative della misura 123.1 del PSR, approvate con determinazione n. 876 del 
01/10/2012 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari della 
Direzione Agricoltura; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 499 del 11/06/2013 con cui sono state parzialmente modificate le Istruzioni 
operative approvate con  determinazione n. 876 del 01/10/2012; 
 
vista la determinazione n. 682 del 30/07/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui è stato approvato il progetto presentato dalla  ditta BASSI S.p.A. di 
cui si riportano di seguito i principali riferimenti: 
 
Domanda n. 08000464431  Prot. n. 28927/DB1100 del 19/12/2012 
Beneficiario: Bassi s.p.a. 
Sede legale: Via Sempione 10 – 28040 Marano Ticino (NO) 
C.U.A.A. 01131190033 
P.IVA 01131190033 
CUP J47H12000790006 
Sede dell’investimento: Via Sempione 10 – 28040 Marano Ticino (NO) 
Area di Localizzazione: Poli urbani 
Zona altimetrica: Collina 
Settore produttivo: Latte 
Titolo del progetto: Completamento dell’ammodernamento del caseificio 
 
tenuto conto che il termine per l’ultimazione dei progetti è stato fissato al 30/06/2014 con la citata 
D.D. n. 499 dell’11/06/2013; 
 
vista la determinazione n. 595 del 02/07/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta BASSI S.p.A. una proroga sino al 
31/07/2014 per l’ultimazione del citato progetto; 
 
vista la comunicazione inviata dalla ditta BASSI S.p.A. il 31/07/2014 (pervenuta il 04/08/2014, 
prot. n. 13419/DB1116), inerente la richiesta di una ulteriore proroga del termine di ultimazione 
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progetto, dovuta alla necessità di mettere in funzione e collaudare alcuni investimenti (softweare 
gestionale) che per la loro complessità richiedono ancora alcune migliorie; 
 
preso atto delle motivazioni addotte e atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa, di concedere alla Ditta BASSI S.p.A., ai sensi del P.S.R. 
2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e della D.G.R. n. 56-4635 del 
24/09/2012, una ulteriore proroga del termine di ultimazione progetto inerente la domanda di aiuto 
n. 08000464431 sino al 30/09/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto oppure ricorso 
straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto. 
 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 18 agosto 2014, n. 697 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 2 let. a) e comma 3 - D.M. n. 5432 in data 07/12/2012. 
Interventi per danni in agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2011 e nel 
febbraio 2012 e riconosciute eccezionali. Autorizzazione alla liquidazione contributi e incarico 
all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Quarantacinquesimo elenco 2014. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2012 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2011 e nel febbraio 2012 e dichiarate eccezionali con i Decreti del 
Ministro per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 20.578 del 28/09/2011, n. 22.847 del 
27/10/2011, n. 3.514 del 17/02/2012, n. 7.399 del 30/03/2012, n. 14.616 del 04/07/2012 e n. 17.603 
del 08/08/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5826 del 21/05/2013 che provvede all’anticipazione, all’integrazione e al 
riparto dei fondi assegnati con D.M. 5.432 del 07/12/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 del 11/10/2011 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
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dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la richiesta di pagamento diretto ai beneficiari, di cui all’allegato, attestante il diritto ai 
contributi e depositata agli atti del settore, inviata l’11/07/2014 ns prot. n. 12448/DB1122 del 
15/07/2014 dalla Provincia di Torino, competente all’istruttoria ai sensi della L.R. 17/1999,  per la 
somma di € 26.043,00 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 
102/2004 a ristoro dei danni causati dalle trombe d’aria nel luglio 2011, finanziati con i fondi 
stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
verificato che la somma, per cui l’ente ha chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non supera 
l’importo assegnato con la deliberazione citata e che i beneficiari sono titolari di impresa agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di liquidazione da parte di ARPEA dei contributi per il ristoro dei 
danni causati dalle avversità del luglio 2011 dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n. 
22.847 del 27/10/2011, si ritiene di: 
 
• autorizzare la liquidazione di € 26.043,00 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 26.043,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
• disporre che ARPEA  invii al settore comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 7, comma 1, lett. b) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
del 01/08/2008 “approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lett. a), c) d) del comma 1, dell’art. 5 della L.R. n. 23 del 28/07/2008”; 

 
determina 

 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
• di autorizzare la liquidazione della somma di € 26.043,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
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all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle trombe d’aria del luglio 2011 
dichiarate eccezionali con il decreto del Ministro per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali n 
22.847 del 27/10/2011; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 26.043,00 come descritto nell’allegato A 
che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul Fondo Avversità Stato, ai fini 
della liquidazione della somma di € 26.043,00 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore Calamità e Avversità Naturali in Agricoltura 
comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta 
l’erogazione dei contributi. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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Allegato A

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2012 - DM 5432 del 07/12/2012

Intervento Tipologia danno Identificativo 
Domanda

Beneficiario Organismo 
Competente 

Istruttoria

Importo contributo Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

2/115521 GIACOLETTO PAPAS CATERINA ANNA Provincia di Torino 17.951,00 17.951,00
Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

1/115521 VIGLIOCCO ARNALDO Provincia di Torino 8.092,00 8.092,00
Conto 
corrente

Totale 26.043,00    26.043,00    
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 20 agosto 2014, n. 702 
P.S.R. 2007-2013. Misura 123.1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 Bando C1 Risparmio energetico. Ditta Caseificio Fiandino 
s.r.l. domanda di aiuto n. 08000464399. Proroga termine ultimazione progetto. 
 
Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Piemonte (d’ora in poi PSR) adottato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R. n.  56-4635 del 24/09/2012, con cui sono stati approvati i Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, 
del PSR; 
 
viste le Istruzioni operative della misura 123.1 del PSR, approvate con determinazione n. 876 del 
01/10/2012 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari della 
Direzione Agricoltura; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 499 del 11/06/2013 con cui sono state parzialmente modificate le Istruzioni 
operative approvate con  determinazione n. 876 del 01/10/2012; 
 
vista la determinazione n. 713 del 07/08/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui è stato approvato il progetto presentato dalla  ditta CASEIFICIO 
FIANDINO s.r.l. di cui si riportano di seguito i principali riferimenti: 
 
Domanda n. 08000464399 prot. n. 28195/DB1100 del 13/12/2012 
Beneficiario: Caseificio Fiandino s.r.l. 
Sede legale: Via Termine 25 - 12020 Villafalletto (CN) 
C.U.A.A. 00164230047 
P.IVA 00164230047 
CUP J67h12001360006 
Sede dell’investimento: Via Termine 25 – 12020 Villafalletto (CN) 
Area di Localizzazione: Aree rurali ad agricoltura intensiva 
Zona altimetrica: Pianura 
Settore produttivo: Latte vaccino e bufalino e suoi derivati 
Titolo del progetto: Interventi per il risparmio energetico in impianto lavorazione latte 

bovino 
 
tenuto conto che il termine per l’ultimazione dei progetti è stato fissato al 30/06/2014 con la citata 
D.D. n. 499 dell’11/06/2013; 
 
vista la determinazione n. 126 del 07/03/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta CASEIFICIO FIANDINO s.r.l. una proroga 
sino al 30/09/2014 per l’ultimazione dei lavori; 
 
vista la determinazione n. 581 del 30/06/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata approvata la variante al progetto; 
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vista la comunicazione inviata dalla ditta CASEIFICIO FIANDINO s.r.l. il 23/07/2014 (pervenuta il 
29/07/2014, prot. n. 13119/DB1116), inerente la richiesta di una ulteriore proroga del termine di 
ultimazione progetto, motivata sia dalla recente rimodulazione degli investimenti inseriti nella 
variante approvata con la sopraccitata D.D. n. 581 del 30/06/2014, sia dalla complessità dell’opera 
che necessità tempi di realizzazione più lunghi di quelli inizialmente stimati; 
 
preso atto delle motivazioni addotte e atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa, di concedere alla ditta CASEIFICIO FIANDINO s.r.l., ai 
sensi del P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e della D.G.R. n. 56-
4635 del 24/09/2012, una ulteriore proroga del termine di ultimazione progetto inerente la domanda 
di aiuto n. 08000464399 sino al 31/12/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto oppure ricorso 
straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto. 
 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 20 agosto 2014, n. 703 
PSR 2007-2013. Misura 123.1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011 Bando C1 Risparmio energetico. Ditta C.B. ITALIA 
INDUSTRIE ALIMENTARI S.R.L. - Archiviazione domanda di aiuto n. 08000333768. 
 
Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Piemonte (d’ora in poi PSR) adottato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R. n.  29-2146 del 06/06/2011, con cui sono stati approvati i Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123.1 del PSR “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli”; 
 
viste le Istruzioni operative della misura 123.1 del PSR, approvate con determinazione n. 540 del 
09/06/2011 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari della 
Direzione Agricoltura; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 385 del 03/05/2013 con cui sono state parzialmente modificate le Istruzioni 
operative approvate con  determinazione n. 540 del 09/06/2011; 
 
vista la determinazione n. 404 del 03/05/2012 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui è stato approvato il progetto presentato dalla ditta C.B. Italia 
Industrie Alimentari s.r.l.  di cui si riportano di seguito i principali riferimenti: 
 
Domanda n. 08000333768  Prot. n. 22067/DB1100 del 20/09/2011 
Beneficiario: C.B. Italia Industrie Alimentari s.r.l. 
Sede legale: Via Cavour 229 – 12068 Narzole (CN) 
C.U.A.A. 03002910044 
P.IVA 03002910044 
CUP J61B11000160006 
Sede dell’investimento: Località Buretto – 12041 Bene Vagienna (CN) 
Area di Localizzazione: Aree rurali ad agricoltura intensiva 
Zona altimetrica: Pianura 
Settore produttivo: Carne suina 
Titolo del progetto: Ampliamento e miglioramento impianti di produzione salumi – 

Interventi per il risparmio energetico 
 
tenuto conto che con la citata determinazione n. 404 del 03/05/2012 è stato concesso alla C.B. Italia 
Industrie Alimentari s.r.l. un contributo in conto capitale di euro 140.000,00 pari al 40% della spesa 
ammessa di euro 350.000,00; 
 
viste le determinazioni del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 402 del 09/05/2013 e n. 887 del 11/10/2013 con cui è stato prorogato sino al 
30/06/2014 il termine per il completamento degli investimenti previsti dalla C.B. Italia Industrie 
Alimentari s.r.l.; 
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preso atto che C.B. Italia Industrie Alimentari s.r.l. ha comunicato il 31/07/2014 su 
Sistemapiemonte di rinunciare al contributo concesso sulla domanda di aiuto n. 08000333768 con la 
determinazione dirigenziale n. 404 del 03/05/2012 (nota pervenuta il 07/08/2014, prot. n. 
13651/DB1116); 
 
dato atto che il contributo in conto capitale di euro 140.000,00 concesso alla ditta C.B. Italia 
Industrie Alimentari s.r.l. non è stato liquidato alla ditta beneficiaria; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa, di procedere alla definitiva archiviazione della domanda di 
aiuto n. 08000333768 presentata dalla Ditta C.B. Italia Industrie Alimentari s.r.l. sul PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte Misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli”, D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011, Bando C1 Risparmio energetico”,  
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto oppure ricorso 
straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto. 
 
Ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, la presente determinazione non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione ”Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 21 agosto 2014, n. 705 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123.1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011. 
Bando "Settore lattiero caseario". Presa d'atto della trasformazione societaria della ditta 
CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI s.n.c. . Proroga per il completamento degli investimenti 
inerenti la domanda di aiuto n. 08000334279. 
 
La Giunta regionale con deliberazione 6 giugno 2011, n. 29-2146, e successive modifiche ed 
integrazioni, ha approvato i Bandi per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 123 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” – Azione 1 “Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli”, del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, incaricando il 
Settore Sviluppo Agro Industriale e Distrettuale (ora Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari) della Direzione Agricoltura ad emanare le istruzioni 
operative, in seguito approvate con determinazione n. 540 del 09/06/2011 e s.m.i.; 
 
con determinazione n. 62 del 31/01/2012 del Settore Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale è stata 
approvata la graduatoria del bando settore lattiero caseario bovino; 
 
nel prospetto allegato alla predetta determinazione è riportato l’elenco dei progetti inseriti in 
graduatoria, tra i quali compare quello della seguente Ditta di cui si riportano di seguito i 
riferimenti: 
 
Domanda n. 08000334279   Prot. n. 22508/DB1100 - 006.060.020 del 26/09/2011 
BENEFICIARIO: CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI S.N.C. 
Sede legale: VIA MAGGIATE 6 – 28013 – GATTICO (NO)  
C.U.A.A.: 00353520034 
P.IVA: 00353520034 
CUP: J22C11000110006 
Sede dell’investimento: VIA MAGGIATE 6 – 28013 – GATTICO (NO) 
Area di Localizzazione e Zona altimetrica: Poli Urbani – Collina  
Settore produttivo: Latte vaccino e bufalino e suoi derivati  
Titolo del progetto: Realizzazione di nuova unità produttiva da destinare a cella di stagionatura 
posta in aderenza alla struttura esistente e ristrutturazione struttura esistente con acquisto di nuove 
linee di lavorazione e attrezzatura atta alla stagionatura delle forme di gorgonzola. 
 
Con determinazione del Settore Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale n. 373 del  26/04/2012 è 
stato approvato il progetto presentato dalla ditta CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI S.N.C. per 
una spesa ammissibile a finanziamento di € 711.594,02 e per un contributo massimo concedibile di 
€ 284.637,61 come previsto dalla citata D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011; 
 
vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 385 del 03/05/2013 relativa alla  modifica delle Istruzioni operative approvate con  
determinazione n. 540 del 9 giugno 2011; 
 
tenuto conto che il termine per l’ultimazione degli investimenti era stato fissato al 30/06/2013 con la 
citata determinazione n. 385 del 03/05/2013; 
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vista la determinazione del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere 
agroalimentari n. 396 del 09/05/2013 con cui è stata concessa alla ditta CASEIFICIO TOSI DEI 
F.LLI TOSI S.N.C. la proroga sino al 31/12/2013 per il completamento degli investimenti oggetto 
della domanda di aiuto; 
 
preso atto che la Ditta CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI S.N.C. ha cambiato la propria ragione 
sociale in: CASEIFICIO TOSI S.R.L, come da rogito notaio Cristina Bertoncelli (n. 15916 
Repertorio e n. 7250 Raccolta) registrato il 08/04/2014, ferme restando tutte le altre caratteristiche; 
 
vista la comunicazione inviata tramite posta certificata, prot. n. 13213/DB1116 del 30/07/2014, con 
cui la ditta CASEIFICIO TOSI s.r.l. chiede un’ulteriore proroga del termine per il completamento 
degli investimenti al 30/09/2014, motivata sia dal ritardo con cui sono state rilasciate le 
autorizzazioni relative al permesso di costruire, sia per problemi intervenuti successivamente a 
causa dell’instabilità del terreno su cui devono essere realizzati gli investimenti in progetto, 
problemi attualmente superati; 
 
preso atto delle motivazioni addotte e atteso che sussistono gli elementi per concedere, in via di 
sanatoria, una ulteriore proroga per il completamento degli investimenti sino al 30/09/2014; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’art. 31, comma 2 della legge regionale n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di prendere atto della trasformazione societaria della ditta CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI 
S.N.C. in: CASEIFICIO TOSI S.R.L., come da atto notarile di trasformazione societaria a rogito 
notaio Cristina Bertoncelli (n. 15916 Repertorio e n. 7250 Raccolta) registrato il 08/04/2014, ferme 
restando tutte le altre caratteristiche; 
 
2) di provvedere alla reintestazione del progetto di cui alla determinazione n. 373 del  26/04/2012  
alla ditta: CASEIFICIO TOSI S.R.L., VIA MAGGIATE 6 – 28013 – GATTICO (NO) – P.I. n. 
00353520034; 
3) di concedere alla ditta CASEIFICIO TOSI S.R.L., per le motivazioni indicate in premessa, ai 
sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 
e della D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011 un’ulteriore proroga per il completamento degli 
investimenti inerenti la domanda di aiuto n.  08000334279 sino al 30/09/2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento del presente atto oppure ricorso 
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straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto. 
 
Ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, la presente determinazione non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione”Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 3 giugno 2014, n. 129 
PAR-FSC 2007-2013 - Asse III: Riqualificazione territoriale - Linea d'azione: Reti 
infrastrutturali e logistica. Linea di intervento "Sistema di Infomobilita'" - CUP 
J19I09000050003. Accertamento di entrata di Euro 3.250.000,00 sul Cap. 23840/2014. 
Impegno delle somme di Euro 2.740.000,00 a favore di 5T srl e di Euro 510.000,00 a favore di 
CSI-Piemonte sul Cap. 288380/2014 (Ass. 100029). 
 
Vista la DGR n° 84-4792 del 15.10.2012 con la quale viene dato formale e sostanziale avvio alla 
Linea di azione “Reti infrastrutturali e logistica “ Asse 3 - Riqualificazione territoriale, viene 
individuato l’arch. Lorenzo Marchisio quale responsabile della linea di intervento “Sistema di 
Infomobilità” (CUP J19I09000050003) e viene assegnato alla Direzione regionale Trasporti, 
infrastrutture, mobilità, logistica il 100% delle risorse stanziante nel Bilancio pluriennale 2012-2014 
per l’attuazione della linea; 
 
tenuto conto che la linea di intervento “Sistema di Infomobilità” ha come obiettivo la realizzazione 
della Piattaforma Pubblica di Infomobilità Regionale, in attuazione del Piano regionale 
dell’Infomobilità approvato con DGR 11-8449 del 27.3.2008. Le risorse messe a disposizione dal 
programma PAR-FSC 2007-2013 verranno utilizzate per realizzare le seguenti azioni mediante 
affidamento ad Enti Strumentali della Regione Piemonte, che il Piano Regionale dell’Infomobilità 
individua in 5T srl e CSI-Piemonte, nel rispetto della normativa vigente: 
 
• Completamento della realizzazione del Centro Servizi Regionale per la Bigliettazione Elettronica 
Integrata (CSR-BIP); 
• Realizzazione del Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico Locale; 
• Completamento della realizzazione del Traffic Operation Center regionale per la mobilità su 
gomma (TOC); 
• Completamento della realizzazione della rete di sensori, telecamere e pannelli a messaggio 
variabile a servizio del TOC. 
 
Premesso che, 
 
al fine di dare copertura finanziaria alle prime due annualità della linea di intervento, con la 
medesima deliberazione era stata approvata l’attribuzione € 2.205.000,00 sul capitolo 288380 del 
bilancio regionale per l’anno 2013 (Assegnazione n. 100186) e di € 3.155.000,00 sul capitolo 
288380 del bilancio regionale per l’anno 2014 (Assegnazione n. 100029). 
 
Con Determinazione Dirigenziale n° 262/DB1201 del 29/11/2012, lo scrivente Settore aveva 
provveduto ad effettuare le prenotazione di impegno delle risorse assegnate a favore di 5Tdi € 
1.815.000,00 per il 2013 (Prenotaz. d'imp. n° 126/2013) e di € 2.495.000,00 per il 2014 (Prenotaz. 
d'imp. n° 9/2014) e le prenotazione di impegno a favore di CSI-Piemonte di € 390.000 per il 2013 
(Prenotaz. d'imp. n° 127/2013) e di € 660.000,00 per il 2014 (Prenotaz. d'imp. N° 10/2014), 
rinviando gli impegni di spesa ed i contestuali accertamenti di entrata agli esercizi finanziari 2013 e 
2014 a successivi atti. 
 
Con DGR n° 16-5785 del 13 maggio 2013 la Giunta Regionale, a seguito delle riduzioni di spesa 
decise dal Governo ai sensi del D.L. 35/2013, convertito con modificazioni nella legge 6 giugno 
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2013, n° 64, e del D.L. 95/2012, convertito dalla legge 135/2012, aveva approvato la nuova 
programmazione delle risorse del PAR-FSC 2007-2013 con la quale le risorse iniziali destinate alla 
linea di intervento “Sistema di Infomobilità” pari € 7.450.000,00, vengono riprogrammate a 
complessivi € 4.000.000,00, dando mandato al Responsabile della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia di procedere alle integrazioni e modifiche del PAR-FSC 
originario, approvato con DGR. N° 37-4154 del 12 luglio 2012. 
 
Con DGR n° 35-5974 del 17 giugno 2013, la Giunta Regionale aveva rimandato l'assegnazione 
integrale e pluriennale delle risorse PAR-FSC alla presa d'atto da parte della stessa 
dell'approvazione da parte del CIPE della riprogrammazione finanziaria proposta. 
 
Con DGR n° 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale aveva approvato il documento 
contenente il nuovo Programma Attuativo Regionale PAR-FSC, come approvato nel corso del 
Comitato di Pilotaggio tenutosi in data 11 luglio 2013, ed aveva abrogato contestualmente il 
precedente Programma, confermandone contenuti ed il finanziamento di € 4.000.000,00 per la linea 
di intervento “Sistema di Infomobilità” e disponendo che venga attuata mediante strumenti di 
attuazione diretta. Il nuovo Programma prevede una stima della ripartizione annuale delle risorse 
rimodulate così articolata: 2013 - € 1.295.000,00, 2014 - € 1.955.000,00, 2015 - € 750.000,00. 
 
Con DGR n° 84-6286 del 2 agosto 2013 la Giunta regionale ha preso atto del dettaglio per linea di 
intervento del nuovo piano finanziario ed ha incaricato i responsabili delle linee già avviate di 
adottare, entro il più breve tempo possibile e comunque non oltre il 7 settembre 2013, i necessari 
atti di allineamento delle eventuali prenotazioni già assunte, al nuovo piano finanziario. 
 
Con DD n° 122/DB1201 del 9 settembre 2013, in attuazione della succitata Deliberazione, il Settore 
Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità ha provveduto ad impegnare (imp. 126 e 127) le 
risorse rimodulate nei confronti di 5T srl e CSI-Piemonte per l'annualità 2013 per complessivi € 
1.295.000,00 nelle more della approvazione di un nuovo Piano di Lavoro che recepisse la 
rimodulazione finanziaria della linea di intervento. 
 
Con DD n° 10 del 29 gennaio 2014, la Direzione Regionale Risorse Finanziarie, in attuazione della 
DGR n° 1-7056 del 28 gennaio 2014, ha disposto le seguenti riduzioni di impegno e dei relativi 
accertamenti: 
 
• € 950.000,00 dell'imp. N°126/2013 sul cap. 288980/2013 a favore di 5T srl e del relativo 
accertamento n°873/2013 sul cap. 23840/2013; 
• € 345.000,00 dell'imp. N°127/2013 sul cap. 288980/2013 a favore di CSI-Piemonte e del relativo 
accertamento n°873/2013 sul cap. 23840/2013; 
 
Tenuto conto che nel corso del 2012, precedentemente alla rimodulazione delle risorse, per la linea 
“Sistema di Infomobilità”, era già stato elaborato un dettagliato programma di lavoro completo di 
quadro economico-finanziario, quale allegato tecnico dell'Accordo di Programma Quadro che si 
intendeva stipulare con il Ministero dello Sviluppo Economico, che, alla luce di quanto disposto dal 
nuovo Programma, non risulta più necessario sottoscrivere. 
 
Tenuto conto della priorità di realizzazione delle sottoattività “Completamento del Centro Servizi 
Regionale BIP” in quanto cardine dell'attuazione del progetto di bigliettazione elettronica sul 
territorio, “Completamento del Traffic Operation Center” in quanto necessaria a dare continuità e 
migliorare i servizi di informazione agli utenti della strada e “Sistema Informativo Integrato TPL” in 
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quanto assolutamente necessaria per il monitoraggio della spesa per i servizi di trasporto pubblico 
su gomma e su ferro. 
 
Vista la nota di 5T prot. 328/2014 del 24 marzo 2014, contenente la proposta di rimodulazione delle 
attività di competenza nell'ambito della linea di intervento, formulata a seguito di una serie di 
incontri operativi con il Settore e con CSI-Piemonte, che per le prime due annualità 2014 e 2015 
prevede un costo complessivo di € 2.740.000,00. 
 
Vista la nota CSI-Piemonte prot. 8827 del 13 maggio 2014, con la quale viene integrato il “Piano 
dei Servizi 2014” con la proposta di rimodulazione delle attività di competenza nell'ambito della 
linea di intervento (Adeguamento TPL-Omnibus e TPL-Infotrain), formulata a seguito di una serie 
di incontri operativi con il Settore e con 5T, che per le prime due annualità 2014 e 2015 prevede un 
costo complessivo di € 510.000,00. 
 
Valutata la necessità di sbloccare la spesa per l'attuazione della linea al fine di evitare ritardi nelle 
attività e della relativa rendicontazione, nelle more della definizione di un nuovo programma di 
lavoro complessivo per la linea “Sistema di Infomobilità” che tenga conto dei contenuti del 
programma originario, preservandone gli obiettivi generali pur nella riduzione di risorse disponibili, 
recependo le proposte di rimodulazione delle attività dei soggetti attuatori. 
 
Vista la nota prot. N°1309/DB1200 con la quale il Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, a seguito della DGR n° 2-7080 del 10 febbraio 2014 che ha 
approvato l'attribuzione delle risorse, ha assegnato al Responsabile del Settore Pianificazione, 
Programmazione ed Infomobilità per l'attuazione della linea di intervento “Sistema di Infomobilità” 
l'importo di € 3.250.000,00 sul cap. 288330/2014 (Ass. n° 100029), pari alla somma delle annualità 
2013 e 2014 previste dal programma PAR-FSC rimodulato. 
 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere a: 
 
1. accertare la somma complessiva di € 3.250.000,00 sul capitolo in entrata 23840/2014; 
2. impegnare complessivi € 3.250.000,00 sul cap. 288330/2014 rispettivamente a favore dei 
soggetti attuatori: 
 
• € 2.740.000,00 a favore di 5T srl per le attività di competenza relative a CSR-BIP, TOC, rete 
sensoristica e Sistema Informativo TPL; 
• € 510.000,00 a favore di CSI-Piemonte per le attività di competenza relative al Sistema 
Informativo TPL. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza “Potenziata” di cui al D. lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di € 2.740.000,00 a favore di 5T srl: 
 
• importo esigibile nel corso dell'anno 2014  € 2.089.000,00 
• importo esigibile nel corso dell'anno 2015  €    651.000,00 
 
impegno di € 510.000,00 a favore di CSI-Piemonte: 
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• importo esigibile nel corso dell'anno 2014  € 295.000,00 
• importo esigibile nel corso dell'anno 2015  € 215.000,00 
 
Dato atto che attraverso successivi provvedimenti verrà approvato, coerentemente con le proposte 
presentate dai soggetti attuatori, il nuovo “Programma di Lavoro” complessivo ed i relativi 
affidamenti di incarico. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Per quanto sopra premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le l.r. 7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
 
viste le DGR 11-8449 del 27.3.2008, 84-4792 del 15.10.2012, 6-5785 del 13.5.2013,  35-5974 del 
17.6.2013, 8-6174 del 29.7.2013,  84-6286 del 2.8.2013 e 1-7056 del 28.1.2014; 
 
viste le DD 262/DB1201 del 29.11.2012; 122/DB1201 del 9.9.2013 e 10/DB0902 del 29.1.2014; 
 
viste le note 328/2014 del 24.03.2014 di 5T srl e 8827 del 13.05.2014 di CSI-Piemonte; 
 

determina 
 
- di accertare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma complessiva di € 3.250.000,00 sul 
capitolo in entrata 23840/2014; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, complessivi € 3.250.000,00 sul cap. 
288330/2014 (Ass. n° 100029) rispettivamente a favore dei soggetti attuatori della linea di 
intervento PAR-FSC 2007-2013 “Sistema di Infomobilità”: 
 
• € 2.740.000,00 a favore di 5T srl per le attività di competenza relative a CSR-BIP, TOC, rete 
sensoristica e Sistema Informativo TPL; 
• € 510.000,00 a favore di CSI-Piemonte per le attività di competenza relative al Sistema 
Informativo TPL. 
 
- di dare atto che attraverso successivi provvedimenti verrà approvato, coerentemente con le 
proposte presentate dai soggetti attuatori, il nuovo “Programma di Lavoro” complessivo ed i relativi 
affidamenti di incarico. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D. lgs n°33/2013, sia pubblicata sul sito delle Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” insieme dei seguenti dati:  
 
a) Beneficiario: 5T srl, C.F./Part. IVA:06360270018; 
b) Importo: € 2.740.000,00; 
c) titolo a base dell’attribuzione: Programma Attuativo Regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 
approvato con DGR n° 8-6174 del 29 luglio 2013; 
d) responsabile del procedimento: Arch. Lorenzo Marchisio, Dirigente del Settore Pianificazione 
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Programmazione ed Infomobilità; 
e) modalità per l’individuazione del Beneficiario: affidamento diretto. 
f) link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
a) BeneficIario: CSI-Piemonte, C.F./Part. IVA: 01995120019; 
b) Importo: € 510.000,00; 
c) titolo a base dell’attribuzione: Programma Attuativo Regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 
approvato con DGR n° 8-6174 del 29 luglio 2013; 
d) responsabile del procedimento: Arch. Lorenzo Marchisio, Dirigente del Settore Pianificazione 
Programmazione ed Infomobilità; 
e) modalità per l’individuazione del Beneficiario: affidamento diretto. 
f) link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1201 
D.D. 4 giugno 2014, n. 130 
Progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip): assegnazione dei fondi ai sensi della DGR n. 11-
6891 del 18 dicembre 2013. 
 
La Regione Piemonte, al fine di migliorare la qualità del servizio di trasporto pubblico, 
ottimizzando nel contempo la gestione del servizio, ha approvato, con DGR n. 34 – 7051 del 8 
ottobre 2007, le Disposizioni “Struttura organizzativa/gestionale e direttive tecniche regionali per 
la realizzazione del sistema di bigliettazione elettronica, di monitoraggio della flotta e di 
videosorveglianza nell’ambito del TPL” inerenti al progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip). 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2008, n. 8-8955 sono state approvate le 
modifiche e le integrazioni alle Disposizioni di cui alla DGR n. 34 - 7051 del 8 ottobre 2007. 
 
Per dare una risposta concreta alle esigenze emerse nel corso di realizzazione del progetto Bip e alle 
nuove caratteristiche del servizio di trasporto pubblico erogato in questo periodo di maggiore 
richiesta, con DGR n. 11-6891 del 18 dicembre 2013 si sono introdotte nuove voci e la modifica di 
alcuni criteri per il finanziamento regionale all’acquisto delle stesse. 
 
La stessa deliberazione stabilisce, tra l’altro: 
- di ammettere a finanziamento, con le modalità approvate nelle Disposizioni allegate alla DGR n. 
34 – 7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i., anche le Aziende di Trasporto pubblico locale che 
singolarmente acquistano le tecnologie necessarie per l’adeguamento al Bip; 
- di ammettere a finanziamento anche l’adeguamento delle tecnologie già in disponibilità delle 
aziende di trasporto pubblico locale e l’acquisto in leasing operativo; 
- di limitare il contributo alle aziende che presenteranno istanza alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica entro 30 giorni dalla pubblicazione della suddetta deliberazione; 
- che la graduatoria sarà compilata in base all’ordine d’arrivo delle domande che dovranno 
contenere il numero di autobus che si intendono attrezzare e le voci di cui si chiede la 
contribuzione; 
- di autorizzare la Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica ad utilizzare 
per la copertura delle richieste, utilizzando la graduatoria stilata ai sensi del precedente punto 4., le 
residue risorse già impegnate per il progetto Bip con determinazioni n. 122/DB1200 del 21 maggio 
2009, n. 114/DB1204 del 23 maggio 2011 e n. 257/DB1204 del 11 novembre 2011. 
 
La DGR n. 11-6891 del 18 dicembre 2013 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 52 del 24 dicembre 2013. 
 
Sono pervenute, entro i termini previsti dalla succitata deliberazione e nel sotto riportato ordine di 
arrivo, le seguenti istanze: 
 
1. Extra.To S.c.ar.l. di Torino; 
2. Gruppo Torinese Trasporti di Torino; 
3. A.T.I. Trasporti interurbani S.p.A. di Saluzzo; 
4. Autolinee Giachino s.r.l. di Villanova d’Asti; 
5. Arfea S.p.A. di Alessandria; 
6. ATAP S.p.A. di Biella; 
7. ASP – Asti Servizi Pubblici S.p.A. di Asti. 
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In accordo a quanto stabilito dalla succitata deliberazione con D.D. n. 25/DB1201 del 13 febbraio 
2014 si è stabilito che tale ordine rappresenta anche la graduatoria per il finanziamento regionale. 
 
Con la stessa Determinazione n. 25/DB1201 del 13 febbraio 2014, si stabiliva, inoltre: 
- nel 30 novembre 2015 il termine ultimo per la conclusione dei collaudi dei progetti che saranno 
ammessi al finanziamento; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo solo a seguito del collaudo e presentazione, entro lo 
stesso 30 novembre 2015, di idonea fidejussione bancaria o assicurativa pari all’importo del 
finanziamento richiesto scalabile in 6 anni a rate costanti; 
 
- di approvare un fac-simile di dichiarazione sostitutiva da far pervenire opportunamente 
compilata e sottoscritta, a carico dei rappresentanti legali delle Aziende sopra elencate, alla 
Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica entro 20 giorni dalla ricezione 
della suddetta determinazione; 
 
- di rinviare l’assegnazione delle risorse regionali alla conclusione dell’istruttoria necessaria a 
seguito delle dichiarazioni pervenute entro i termini previsti dal precedente comma. 
 
La suddetta dichiarazione aveva lo scopo di definire l’effettiva quantificazione delle richieste e 
verificare l’esistenza dei requisiti previsti per accedere ai benefici di cui alla DGR n. 11-6891 del 18 
dicembre 2013. 
 
Le dichiarazioni di tutte le aziende in graduatoria pervenivano entro i termini previsti. 
 
Si rammenta che l’istanza dell’ARFEA SpA di Alessandria è stata inoltrata in continuità a quella 
presentata ai sensi della DGR n. 34-7051 del 8 ottobre 2007,  e pertanto non ne rappresenta 
novazione. 
 
Di seguito si riportano le motivazioni che portano al rigetto dell’istanza di Arfea. 
 
Con nota del 27 marzo 2014 prot. n. 1546/DB1201 del Dirigente del Settore regionale 
Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità si chiedevano, ai rappresentanti dell’ARFEA SpA 
di Alessandria, i chiarimenti necessari per verificare le condizioni di ammissibilità e determinare 
correttamente le quantità richieste. Dal combinato disposto dei contenuti della risposta alla nota e 
quelli riportati nelle sentenze del TAR n. 350/2014 e 1223/2011, è emerso che non sussistono più le 
condizioni previste dalla DGR n. 34-7051 del 8 ottobre 2007 richiamate dalla stessa Arfea per poter 
aderire al nuovi benefici previsti dalla DGR n. 11 – 6891 del 18 dicembre 2013 in quanto:  
1) il bando pubblicato nel maggio 2008, seppur non annullato dalla sentenza del TAR n. 1223/2011, 
non ha più nessun valore giuridico poichè, dopo la sentenza che annullava la gara e la lettera di 
invito, non si è dato seguito alla stesura di una nuova lettera di invito che rispettasse l’importo a 
base d’asta previsto dal relativo bando; 
2) nella richiamata sentenza TAR n. 1223/2011 viene specificamente precisato che “la Regione 
Piemonte ha stabilito l’obbligo per le aziende di trasporto locale – qual è appunto ARFEA – di 
espletare la procedura ad evidenza pubblica quale inevitabile e imprescindibile condizione per 
accedere al finanziamento regionale”.  
Per quanto sopra, con nota del 12 maggio 2014 prot. N. 2360/DB1201 il sottoscritto Dirigente del 
Settore regionale Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità ha comunicato ad Arfea, ai sensi 
dell’art. 15 L.R. 7/2005, le motivazioni del rigetto dell’istanza. Arfea con nota del 21 maggio 2014 
prot. n. 2505/14 non forniva elementi oggettivi tali da rimuovere le motivazioni di rigetto. La 
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condizione che sarebbe in corso la procedura per la pubblicazione di un nuovo bando di gara per 
l’acquisto delle tecnologie non è idonea a rendere l’istanza ammissibile in quanto si tratterebbe di 
procedura diversa e non più tempestiva rispetto ai presupposti previsti dalla n. DGR n. 34-7051 del 
8 ottobre 2007. 
Per quanto sopra risultano beneficiari dei contributi previsti dalla deliberazione in oggetto, i 
seguenti soggetti: 
 

Azienda beneficiaria Contributo regionale massimo ammesso (€) 
1. Extra.To S.c.ar.l. di Torino 171.000,00
2. Gruppo Torinese Trasporti di Torino 1.066.885,00
3. A.T.I. Trasporti interurbani S.p.A. di Saluzzo 390.515,85
4. Autolinee Giachino s.r.l. di Villanova d’Asti 55.395,00
5. ATAP S.p.A. di Biella 926.855,00
6. ASP – Asti Servizi Pubblici S.p.A. di Asti 187.555,00
Totale 2.798.205,85
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la DGR n. 34-7051 del 08/10/2007; 
- Vista la D.G.R. n. 15-8174 del 11 febbraio 2008; 
- Vista la D.G.R. n. 8-8955 del 16 giugno 2008; 
- Vista la DGR n. 6-9981 del 5 novembre 2008; 
- Vista la DGR n. 10-13057 del 19 gennaio 2010; 
- Vista la DGR n. 11-6891 del 18 dicembre 2013; 
- Vista la L.R. n. 26 del 31 dicembre 2010; 
- Visto la L.R. 28 luglio 2008, n° 23; 
- Vista la D.D. n. 122/DB1200 del 21 maggio 2009; 
- Vista la D.D. n. 114/DB1204 del 23 maggio 2011; 
- Vista la D.D. n. 257/DB1204 del 11 novembre 2011; 
- Vista la D.D. n. 25/DB1201 del 13 febbraio 2014, 
 

determina 
 
- di rigettare, per le considerazioni riportate in premessa, l’istanza pervenuta da ARFEA; 
 
- di assegnare i contributi previsti dalla deliberazione in oggetto, ai seguenti soggetti: 
 
 
 

Azienda beneficiaria Contributo regionale massimo ammesso (€) 
1. Extra.To S.c.ar.l. di Torino 171.000,00
2. Gruppo Torinese Trasporti di Torino 1.066.885,00
3. A.T.I. Trasporti interurbani S.p.A. di Saluzzo 390.515,85
4. Autolinee Giachino s.r.l. di Villanova d’Asti 55.395,00
5. ATAP S.p.A. di Biella 926.855,00
6. ASP – Asti Servizi Pubblici S.p.A. di Asti 187.555,00
Totale 2.798.205,85
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 5 giugno 2014, n. 131 
Piano nazionale della Sicurezza Stradale. Programma Annuale di azione 2003 (Secondo 
programma). D.M. prot. n. 788 del 28.09.2009 - Liquidazione di Euro 52.185,59 a favore del 
Comune di Nizza Monferrato sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 
3074/2010). 
 
Premesso che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, l’art. 32 della legge 
17.05.1999 n. 144 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, e il CIPE con delibera n. 
81 del 13.11.2003 ha approvato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secondo Programma). 
 
Vista la D.G.R. n. 40-2184 del 13.02.2006 con la quale si è provveduto ad approvare il Bando per la 
presentazione delle proposte progettuali per il cofinanziamento degli interventi del Secondo 
programma. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-3339 del 11.07.2006 con la quale è stata approvata la graduatoria finale dei 
progetti con l’individuazione di n. 45 proposte per un impegno totale di € 24.504.939,94, di cui la 
somma di € 11.800.469,97 quale cofinanziamento ministeriale e la restante quota di € 
12.704.469,97 a carico degli Enti locali. 
 
Richiamato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Decreto Interministeriale prot. n. 788 del 28.09.2009, registrato 
presso la Corte dei Conti al reg. n. 9 Fogl. 186 in data 30.10.2009, ha emesso il provvedimento per 
l’erogazione dei contributi pluriennali per l’attuazione dei primi n. 21 interventi ammessi a 
cofinanziamento ai sensi del Programma Nazionale della Sicurezza Stradale – Programma annuale 
2003 – Secondo Programma, per le annualità 2009-2012. 
 
Visto che il Comune di Nizza Monferrato è risultato aggiudicatario di un cofinanziamento 
ministeriale pari alla somma massima di € 160.000,00 per l’intervento denominato “Messa in 
sicurezza viabilità urbana” per un costo complessivo di € 320.000,00. 
 
Preso atto che la Regione Piemonte opera come soggetto intermediario tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e gli Enti attuatori del Secondo programma, provvedendo a trasferire 
agli Enti beneficiari le risorse ministeriali che annualmente vengono trasferite per l’attuazione del 
Programma stesso, così come previsto dal Decreto Interministeriale prot. n. 788 di cui sopra. 
 
Richiamata la D.G.R. 21.06.2010 n. 19-201 con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’attribuzione provvisoria di risorse, assegnando in particolare la somma di € 4.151.323,02 sul 
capitolo di spesa 234052/2010, per l’attuazione del Secondo Programma annuale di Attuazione del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
 
Visto che con D.D. n. 189 del 06.08.2010 si è provveduto all’impegno della somma di € 
4.151.323,02 sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 3074 del 2010) a favore 
degli Enti attuatori di cui al D.M. prot. n. 788 di cui sopra e alla contestuale liquidazione della 
somma di € 78.000,21 a favore del Comune di Nizza Monferrato, quale primo acconto in base alla 
certificazione di spese sostenute dall’Ente. 
 
Richiamata la nota prot. n. 6324 del 09.04.2014, con la quale il Comune di Nizza Monferrato, in 
qualità di soggetto attuatore individuato dal suddetto Decreto Interministeriale n. 788 del 
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28.09.2009, ha provveduto a trasmettere alla Regione una nuova rendicontazione contabile 
attestante il completamento dei lavori e l’avvenuta spesa di € 260.371,60 richiedendo 
contestualmente la liquidazione del cofinanziamento ministeriale spettante, pari al 50% delle 
somme spese al netto di quanto già liquidato con D.D. n. 189 del 06.08.2010 . 
 
Visto che con nota prot. n. 2226/DB 12.03 del 05/05/2014 si è provveduto a trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la rendicontazione in base agli stati di avanzamento 
lavori presentata da parte del Comune di Nizza Monferrato, con la contestuale certificazione di 
spesa della somma di € 260.371,60, di cui € 52.185,59 quale rata a saldo di cofinanziamento 
ministeriale richiesto al netto della somme già liquidate. 
 
Ritenuto di liquidare la somma di € 52.185,59 quale rata a saldo del cofinanziamento ministeriale 
spettante al Comune di Nizza Monferrato in quanto soggetto attuatore individuato dal suddetto 
Decreto Interministeriale n. 788 del 28.09.2009, sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 
(impegno n. 3074/2010). 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 32 della legge n. 144/1999; 
vista la delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
visto il D. Lgs 14.03.2013, n. 33 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 189 del 06.08.2010; 
attestata la regolarita’ amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
 

di liquidare la somma di € 52.185,59 sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 
3074/2010) a favore del Comune di Nizza Monferrato, quale rata a saldo del cofinanziamento 
ministeriale concesso a codesto Comune dal Decreto Interministeriale n. 788 del 28.09.2009 di cui 
alle premesse. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1200 
D.D. 6 giugno 2014, n. 132 
Istituzione della posizione organizzativa di tipo C denominata “Bilancio, Ragioneria e 
Verifica atti“, collocata nel Settore Servizi di trasporto pubblico, e conferimento dell’incarico 
alla dipendente Monica Maria TOS. 
 
La legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, ha stabilito la nuova disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali ed ha fissato le disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale regionale. 
 
L’art. 3 della l.r. 23/2008 individua le fonti che disciplinano l'organizzazione regionale, 
distinguendo le materie oggetto di regolamentazione diretta da parte della legge, quelle oggetto di 
regolamentazione ad opera di provvedimenti di organizzazione, di competenza della Giunta 
regionale per il proprio ruolo, nonchè le materie oggetto di definizione ad opera di atti di 
competenza dei dirigenti. 
 
In particolare l’art. 30 demanda ai provvedimenti organizzativi l’indicazione dei criteri e delle 
condizioni per l’individuazione delle Posizioni organizzative e di Alta professionalità non 
dirigenziali, stabilendo che il numero massimo di tali Posizioni e delle Alte professionalità nonché 
la loro ripartizione tra le Direzioni regionali sono stabiliti dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio e 
dalla Giunta regionale per i rispettivi ruoli. 
 
Lo stesso articolo, inoltre, stabilisce al comma 2 che “i Direttori provvedono con le modalità 
stabilite nei provvedimenti di organizzazione, ad individuare, nell’ambito di ciascuna struttura le 
Posizioni organizzative e le alte professionalità, attribuendo i relativi incarichi ai dipendenti in 
possesso dei requisiti con atti scritti e motivati”. 
 
In attuazione  del dispositivo sopra richiamato, con D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, è stato 
approvato il provvedimento organizzativo che disciplina i criteri e le modalità di individuazione e di 
conferimento degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa da parte dei 
Direttori regionali all’interno delle strutture cui sono preposti. 
 
Con successiva D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014, sono state fornite indicazioni operative ai 
direttori regionali per l’assegnazione degli incarichi, con alcuni vincoli tra cui quello relativo alla 
possibilità di ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite del 80% della sommatoria dei 
valori economici riconducibili a ciascuno di essi, prevedendo altresì di poter utilizzare, nella 
disponibilità dell’Amministrazione, per eventuali interventi, relativi all’atrera delle Posizioni 
organizzativa e delle Alte professionalità, finalizzati a sopperire al fabbisogno organizzativo 
rilevato dalle strutture. 
 
La Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica aveva peraltro già posto in evidenza, nel 
corso della ricognizione promossa dall’Assessore con nota prot. n. 3974/DB0700, la necessità di 
prevedere una posizione organizzativa specifica per il Settore Servizi di trasporto pubblico, con i 
contenuti relativi al Bilancio, alle attività di Ragioneria preventiva e per il controllo preventivo 
degli atti costituiti nel settore, considerata la complessità e la delicatezza dei medesimi, e per i 
risvolti economici e legali collegati. 
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L’applicazione di quanto previsto dalla  D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ha di fatto impedito 
alla direzione di poter rassegnare o ridefinire i contenuti dell’unica posizione vacante, né di poterla 
trasformare in posizione di livello inferiore, costringendo quindi all’utilizzo delle risorse verso altre 
posizioni e determinando di fatto una riduzione del numero delle posizioni assegnate. 
 
Conseguentemente, con nota prot. n. 2560/DB1200 del 20/05/2014, si è provveduto a richiedere 
l’assegnazione delle risorse necessarie all’istituzione della Posizione in questione, provvedendo 
contestualmente a fornire gli elementi necessari allo scopo. 
 
Con nota prot. n. 16082/DB0700 del 21/05/2014, il Direttore della competente direzione regionale 
ha confermato la disponibilità ad accogliere la richiesta di attribuzione delle risorse economiche 
necessarie al fine di dar corso all’istituzione ed alla successiva assegnazione dell’incarico di 
posizione organizzativa di tipo C. 
 
Pertanto, viene istituita la posizione organizzativa di tipo C denominata “Bilancio, Ragioneria e 
Verifica atti“ e, sulla base della graduatoria formata secondo i criteri previsti, viene conferita alla 
dipendente Monica Maria TOS inquadrata nella categoria D, in posizione D4, che ha conseguito il 
maggior punteggio con l’assegnazione di 86,50 punti. 
 
La graduatoria è depositata agli atti della Direzione ed è valida esclusivamente ai fini del presente 
provvedimento. 
 
L’assegnazione dell’incarico alla dipendente avviene a far data dal 06.06.2014 o dalla data di 
assunzione dell’incarico, se successiva, e termina il 15.04.2018. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la l.r. 23/2008; 
vista la D.G.R. n..32-6811 del 2 dicembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di istituire la posizione organizzativa di tipo C denominata “Bilancio, Ragioneria e Verifica atti “ e 
di conferire la titolarità dell’incarico alla dipendente Monica Maria TOS inquadrata nella categoria 
D, posizione D4, che ha conseguito il maggiore punteggio nella specifica graduatoria con 
l’attribuzione di 86,50 punti; 
 
- di dare atto che il presente incarico decorre dal 06.06.2014 o dalla data di assunzione dell’incarico, 
se successiva, e termina il 15.04.2018. 
 
- di assegnare la posizione organizzativa “Bilancio, Ragioneria e Verifica atti “ al Settore Servizi di 
trasporto pubblico; 
 
- di dare atto che la graduatoria contenente i singoli punteggi attribuiti ai dipendenti, relativamente 
alla posizione organizzativa di cui al presente provvedimento, è acquisita agli atti della Direzione, 
unitamente alla documentazione che ha concorso alla formazione della graduatoria. 
 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

376



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22//2010 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 9 giugno 2014, n. 133 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Terzo Programma Annuale. D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011. Convenzione tra Regione Piemonte e Comune di Revello rep. 16304 del 
28.07.2011. Recupero della somma di euro 91.600,39. Accertamento di entrata sul cap. 
34655/2014. 
 
Premesso che: 
 
la legge 144/1999 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
 
il CIPE, con deliberazioni n. 100 del 29 novembre 2002 e  n. 143 del 21 dicembre 2007 ha 
approvato rispettivamente il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Azioni Prioritarie” e il “3° 
Programma Annuale di Attuazione 2007”; 
 
il Ministero dei Trasporti, con Decreto n. 4657 del 28 dicembre 2007 ha impegnato i fondi necessari 
per l’attivazione dei suddetti interventi. Alla Regione Piemonte è stata assegnata la somma di euro 
3.211.997,00; 
 
la Giunta Regionale con deliberazione n° 13-11338 del 4 maggio 2009 ha approvato il “Piano 
Regionale della Sicurezza stradale. Programma annuale di azione 2009”. Il Piano prevede 
l’attuazione di diverse azioni tra cui la promozione della sicurezza dei centri urbani e degli utenti 
deboli mediante cofinanziamento del 3° Programma Annuale di Attuazione PNSS”, per l’importo 
previsto di € 1.860.000,00; 
 
con D.D. n. 493 del 21.10.2008 (imp. n. 2008/4845) e n. 121 del 21.05.2009 (imp. n. 2009/1891) la 
Regione Piemonte ha impegnato sul capitolo 228084 “Quota di cofinanziamento regionale del 
Piano nazionale della sicurezza stradale (legge n. 144/1999 e L.R. 9/2004) – contributi ai Comuni”, 
le risorse necessarie per il cofinanziamento regionale del 3° Programma del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale. 
 
in data 26.08.2010 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 34 il 
“Bando per l’accesso ai cofinanziamenti per interventi a favore della sicurezza stradale”, approvato 
con deliberazione della Giunta Regionale n 60-472 del 02.08.2010;  
 
il Comune di Revello ha partecipato al suddetto bando presentando con nota protocollata dalla 
Regione Piemonte al n° 370 del 21.01.2011, la proposta denominata “Intervento di miglioramento 
della sicurezza stradale”; 
 
con D.G.R. n . 17-2016 del 17.05.2011 è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a 
cofinanziamento nella quale la proposta denominata “Intervento di miglioramento della sicurezza 
stradale” presentata dal Comune di Revello è risultata assegnataria di un cofinanziamento regionale 
di Euro 246.666,38 pari al 50% del costo intervento, massimale stabilito dal bando di cui sopra; 
 
la Regione Piemonte ed il Comune di Revello hanno sottoscritto la convenzione Rep. 16304 del 
28.07.2011 per regolare le modalità di attuazione dell’intervento ammesso a contributo, del costo 
complessivo di Euro 493.332,76 e l’erogazione del contributo regionale assegnato; 
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L’art. 6 della Convenzione di cui sopra prevede che il contributo regionale assegnato pari a € 
246.666,38 venga liquidato al Comune di Revello, in unica soluzione a seguito dell’invio da parte 
dell’Amministrazione assegnataria del verbale di consegna lavori dell’intervento. 
 
con D.D. n. 204 del 27.09.2012 è stato liquidato al Comune di Revello l’importo di € 246.666,38 
quale unica rata a saldo del contributo regionale assegnato. 
 
con nota prot. n. 9524 del 12.12.2013 il Comune di Revello ha provveduto a trasmettere la 
rendicontazione economica finale da cui risulta che le spese effettivamente sostenute dal soggetto 
attuatore per la realizzazione dell’intervento ammesso a cofinanziamento, ammontano 
complessivamente a € 310.131,98. 
 
Rilevato che l’importo del contributo regionale liquidato al Comune di Revello di cui sopra risulta 
essere superiore al massimale del 50% stabilito dal bando di cui in premessa per la somma di € 
91.600,39. 
 
Visto che l’art. 6 della Convenzione rep. 16304 del 28.07.2011 prevede che a conclusione 
dell’intervento si proceda con il recupero di eventuali somme di competenza della Regione qualora 
a consuntivo il contributo regionale risultasse superiore alla quota massimale pari al 50%, stabilita 
dal bando di cui sopra. 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Rep. n. 16304 del 
28.07.2011, al recupero dell’economia pari ad € 91.600,39 del contributo regionale erogato al 
Comune di Revello. 
 
Ritenuto di accertare l’entrata di € 91.600,39 sul capitolo di entrata n. 34655/2014 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti  
 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
il R.D. 14.04.1910, N. 639; 
 
il D.P.R. 28.01.1988 N. 43; 
 
la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
il D.Lgs. 14.03.2013, n.33; 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto, 
 

determina 
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di procedere con il recupero della somma di € 91.600,39 liquidata al Comune di Revello con D.D. 
204 del 27.09.2012, quali economie del cofinanziamento regionale per l’attuazione del Terzo 
Programma annuale del Piano nazionale della Sicurezza Stradale con D.G.R. n . 17-2016 del 
17.05.2011 di cui alle premesse; 
 
di accertare la somma di € 91.600,39 sul capitolo di entrata n. 34655/2014; 
 
di ordinare al Comune di Revello di pagare la somma totale di € 91.600,39 sotto pena degli atti 
esecutivi; 
 
di stabilire che la somma di € 91.600,39 deve essere versata presso il seguente conto: contabilità 
speciale n. 31930 intestata alla Regione Piemonte - codice IBAN IT27J0100003245114300031930, 
entro centoventi giorni a decorrere dalla data di ricevimento della presente determinazione 
dirigenziale. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1203 
D.D. 9 giugno 2014, n. 134 
Piano nazionale della Sicurezza Stradale. Programma Annuale di azione 2003 (Secondo 
programma). D.M. prot. n. 788 del 28.09.2009 - Liquidazione di Euro 64.734,92 a favore del 
Comune di Torino sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 3074/2010). 
 
Premesso che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, l’art. 32 della legge 
17.05.1999 n. 144 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, e il CIPE con delibera n. 
81 del 13.11.2003 ha approvato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secondo Programma). 
 
Vista la D.G.R. n. 40-2184 del 13.02.2006 con la quale si è provveduto ad approvare il Bando per la 
presentazione delle proposte progettuali per il cofinanziamento degli interventi del Secondo 
programma. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-3339 del 11.07.2006 con la quale è stata approvata la graduatoria finale dei 
progetti con l’individuazione di n. 45 proposte per un impegno totale di € 24.504.939,94, di cui la 
somma di € 11.800.469,97 quale cofinanziamento ministeriale e la restante quota di € 
12.704.469,97 a carico degli Enti locali. 
 
Richiamato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Decreto Interministeriale prot. n. 788 del 28.09.2009, registrato 
presso la Corte dei Conti al reg. n. 9 Fogl. 186 in data 30.10.2009, ha emesso il provvedimento per 
l’erogazione dei contributi pluriennali per l’attuazione dei primi n. 21 interventi ammessi a 
cofinanziamento ai sensi del Programma Nazionale della Sicurezza Stradale – Programma annuale 
2003 – Secondo Programma, per le annualità 2009-2012. 
 
Visto che il Comune di Torino è risultato aggiudicatario di un cofinanziamento ministeriale pari a € 
300.000,00 successivamente rimodulato in € 183.000,00 per l’intervento denominato 
“Realizzazione di interventi integrati di telecontrollo monitoraggio e dissuasione dei comportamenti 
a rischio su Corso Unità d’Italia” per un costo complessivo di € 366.000,00. 
 
Preso atto che la Regione Piemonte opera come soggetto intermediario tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e gli Enti attuatori del Secondo programma, provvedendo a trasferire 
agli Enti beneficiari le risorse ministeriali che annualmente vengono trasferite per l’attuazione del 
Programma stesso, così come previsto dal Decreto Interministeriale prot. n. 788 di cui sopra. 
 
Richiamata la D.G.R. 21.06.2010 n. 19-201 con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’attribuzione provvisoria di risorse, assegnando in particolare la somma di € 4.151.323,02 sul 
capitolo di spesa 234052/2010, per l’attuazione del Secondo Programma annuale di Attuazione del 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
 
Visto che con D.D. n. 189 del 06.08.2010 si è provveduto all’impegno della somma di € 
4.151.323,02 sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 3074 del 2010) a favore 
degli Enti attuatori di cui al D.M. prot. n. 788 di cui sopra. 
 
Visto che con D.D. 131 del 17.09.2013 si è provveduto alla liquidazione a favore del Comune di 
Torino della somma di € 77.986,28 quale prima rata del cofinanziamento ministeriale concesso dal 
Decreto Interministeriale n. 788 del 28.09.2009. 
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Richiamata la nota prot. n. 7304 del 01.04.2014, con la quale il Comune di Torino, in qualità di 
soggetto attuatore individuato dal suddetto Decreto Interministeriale n. 788 del 28.09.2009, ha 
provveduto a trasmettere alla Regione Piemonte la rendicontazione contabile attestante il 
completamento dei lavori e l’avvenuta spesa di € 285.442,39 richiedendo contestualmente la 
liquidazione del cofinanziamento ministeriale spettante, pari al 50% delle somme spese al netto di 
quanto già liquidato con D.D. n. 131 del 17.09.2013. 
 
Visto che con nota prot. n. 2230/DB 12.03 del 05/05/2014 si è provveduto a trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la rendicontazione in base agli stati di avanzamento 
lavori presentata da parte del Comune di Torino, con la contestuale certificazione di spesa della 
somma di € 285.442,39, di cui € 64.734,92 quale seconda rata di cofinanziamento ministeriale 
richiesto al netto della somme già liquidate. 
 
Ritenuto di liquidare la somma di € 64.734,92 quale seconda rata del cofinanziamento ministeriale 
spettante al Comune di Torino in quanto soggetto attuatore individuato dal suddetto Decreto 
Interministeriale n. 788 del 28.09.2009, sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 
3074/2010). 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 32 della legge n. 144/1999; 
 
vista la delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
visto il D. Lgs 14.03.2013, n. 33 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 189 del 06.08.2010, 
 

determina 
 

di liquidare la somma di € 64.734,92 sul capitolo di spesa 234052 del bilancio 2010 (impegno n. 
3074/2010) a favore del Comune di Torino, quale seconda rata del cofinanziamento ministeriale 
concesso ai sensi del l Decreto Interministeriale n. 788 del 28.09.2009 di cui alle premesse. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 16 giugno 2014, n. 137 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della fattura relativa al Primo trimestre 2014 
afferente il libero accesso ai servizi ferroviari per le persone diversamente abili. Importo Euro 
600.172,87 (o.f.c.). Revoca della D.D. n. 135/DB1204 del 12.06.2014.  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Atteso che il succitato Contratto (articolo 7, comma 11), prevede allo scopo di garantire ai titolari di 
tessere regionali di libera circolazione rilasciate ai sensi della D.G.R. n. 2 – 8049 del 23 dicembre 
2002 e s.m.i. (persone diversamente abili), il libero accesso ai servizi ferroviari oggetto del presente 
Contratto. La Regione riconosce a Trenitalia un importo annuo forfetario di € 2.400.691,46 (I.V.A. 
inclusa). 
 
Vista la fattura di Trenitalia s.p.a.: 
 
• n. 8101003413 del 10.04.2014 - 1° trimestre 2014 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari 
per le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intendono liquidare la fattura di Trenitalia s.p.a. 
succitata, con le risorse impegnate con la D.D. n. 160/DB1204 del 16.07.2012 (UPBDB12041 – 
Cap. 112773 – imp. n. 1468). 
 
Attraverso il presente atto si intende contestualmente revocare la D.D. n. 135/DB1204 del 
12.06.2014 in considerazione del fatto che per mero errore materiale veniva riportato nella stessa, il 
riferimento ad una determina di impegno errato. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 1/2000 e s.m.i.. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la D.D. n. 160/DB1204 del 16.07.2012. 
 

determina 
 
Di liquidare, per le motivazioni nelle premesse riportate, la seguente fattura emessa da Trenitalia 
s.p.a.: 
 
• n. 8101003413 del 10.04.2014 - 1° trimestre 2014 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari 
per le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
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Alla liquidazione delle succitate somme, si farà fronte con le risorse impegnate con la D.D. n. 
160/DB1204 del 16.07.2012 (UPBDB12041 – Cap. 112773 – imp. n. 1468). 
 
Attraverso il presente atto si intende contestualmente revocare la D.D. n. 135/DB1204 del 
12.06.2014 in considerazione del fatto che per mero errore materiale veniva riportato nella stessa, il 
riferimento ad una determina di impegno errato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 19 giugno 2014, n. 138 
REVOCA della determinazione di impegno 9/DB1204 del 31 gennaio 2014 inerente il CCNL - 
Quarto Acconto competenza anno 2013 - Leggi n. 47/2004, n. 58/2005 e n. 296/2006 per un 
totale di Euro 3.241.666,66.  
 
Con la determinazione di impegno 9/DB1204 del 31 gennaio 2014, sulla base delle dichiarazioni 
aziendali dei costi sostenuti per la copertura degli oneri contrattuali a preventivo anno 2013, ai sensi 
delle leggi n. 47/04, n. 58/05 e n. 296/06, si è provveduto ad impegnare e liquidare il 4°  acconto di 
competenza anno 2013 avvalendosi di risorse stanziate nel bilancio di previsione 2014, a favore 
delle Aziende di trasporto pubbliche e private aventi diritto. 
  
Gli importi di seguito dettagliati, sono stati attribuiti alle imprese pubbliche e private aventi diritto, 
e dettagliati negli allegati alla determina,. che gestiscono servizi di trasporto pubblico locale  a 
parziale copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del rinnovo dei contratti collettivi addetti 
al settore del trasporto pubblico locale ai sensi delle Leggi n. 47  del  27.02.2004,  n.  58  del  
22.04.2005, e  n.  296 del  27.12.2006, quale 4° acconto competenza anno 2013: 
   
-)  Euro  2.170.322,81  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per GTT – Torino - (imp. 506) 
     Euro     332.930,55  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  le altre Aziende pubbliche - (imp. 508) 
     Euro  2.503.253,36 
 
-)  Euro.    738.413,30 sul Cap. 175859/14 (A. 100222) per le Aziende private - (imp. 510) 
 
Per un totale importo pari ad  Euro  3.241.666,66 
 
A seguito di indicazioni da parte della Ragioneria Centrale, come evidenziato in data 19/2/2014 
nella procedura di bilancio “FLUX”  della Regione Piemonte,  le risorse dell’anno 2014 devono 
essere utilizzate solo per l’anno 2014 e non per gli anni pregressi; il Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico  si ritiene in linea  con questa posizione al fine di coprire costi già sostenuti dalle Aziende 
di trasporto per l’anno 2014. 
 
Con la presente si revoca quindi la determinazione n. 9/DB1204 del 31 gennaio 2014 che liquidava 
competenze del 2013 con risorse del 2014.   
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista  la  L.R.  23/2008; 
Vista  la  L.R.    2/2014: 
Vista la determinazione n. 9/DB1204 del 31 gennaio 2014; 
 

determina 
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Per le motivazioni specificate in premessa di revocare la determinazione con impegni multipli n. 
9/DB 12.04 del 31 gennaio 2014 inerente il CCNL - 4° Acconto competenza anno 2013  - Leggi n. 
47/2004, n. 58/2005 e n. 296/2006.  
 
Gli importi suddivisi per capitoli e i relativi impegni da revocare sono di seguito dettagliati: 
 
-)  Euro  2.170.322,81  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per GTT – Torino - (imp. 506) 
     Euro     332.930,55  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  le altre Aziende pubbliche - (imp. 508) 
     Euro  2.503.253,36 
 
-)  Euro    738.413,30 sul Cap. 175859/14 (A. 100222) per le Aziende private - (imp. 510) 
 
Per un totale importo pari ad  Euro  3.241.666,66 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il  Dirigente 

Lorenzo  Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 19 giugno 2014, n. 139 
Rettifica Determinazione Dirigenziale 129/DB1201 del 03/06/2014 per mero errore materiale. 
 
Premesso che, 
 
con Determinazione Dirigenziale n° 129/DB1201 del  3 giugno 2014 si disponeva: 
 
- di accertare, la somma complessiva di € 3.250.000,00 sul capitolo in entrata 23840/2014; 
 
- di impegnare, rispettivamente a favore dei soggetti attuatori della linea di intervento PAR-FSC 
2007-2013 “Sistema di Infomobilità”: 
 
• € 2.740.000,00 a favore di 5T srl per le attività di competenza relative a CSR-BIP, TOC, rete 
sensoristica e Sistema Informativo TPL; 
• € 510.000,00 a favore di 5T srl per le attività di competenza relative al Sistema Informativo TPL. 
 
- di dare atto che attraverso successivi provvedimenti verrà approvato, coerentemente con le 
proposte presentate dai soggetti attuatori, il nuovo “Programma di Lavoro” complessivo ed i relativi 
affidamenti di incarico. 
 
Considerato che, per mero errore materiale, nelle premesse e nel dispositivo dell’atto in questione 
sono stato indicati numeri di capitolo di spesa errati, 288980 e 288330 al posto del numero corretto 
288380. 
 
Ritenuto necessario correggere il refuso al fine di procedere correttamente all’impegno delle risorse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Per quanto sopra premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la DD129/DB1201 del 03/06/2014; 
 

determina 
 
- di sostituire, nelle premesse della Determinazione in oggetto, ultimi due capoversi della pag. 2, la 
dizione “cap. 288980/2013” con la dizione “288380/2013”; 
 
- di sostituire, nelle premesse della Determinazione in oggetto, 6° e 7° capoverso della pag. 3, la 
dizione “cap. 288330/2014” con la dizione “288380/2014”; 
 
- di sostituire, nel dispostivo della Determinazione in oggetto, 2° capoverso, la dizione “cap. 
288330/2014” con la dizione “288380/2014”; 
 
- di confermare tutte le rimanenti parti disposte dalla Determinazione in oggetto; 
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- di disporre la pubblicazione della presente Determinazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito regionale, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs n° 33/2013 secondo quanto già 
precedentemente indicato nella DD129/DB1201 del 03/06/2014. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 19 giugno 2014, n. 140 
Movicentro di Venaria Reale – Nodo d’interscambio passeggeri stazione di viale Roma – 
conferenza dei servizi interna ai sensi degli art. n. 22 e n. 23 della Legge Regionale n. 7/2005 e 
della DGR. n. 32-6514 del 14.10.2013 relativamente al progetto definitivo. Approvazione del 
verbale della seduta del 12.05.2014.  
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico locale in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” la Regione ha avviato un processo di 
profonda ristrutturazione per il rilancio del trasporto pubblico, elevandone l’accessibilità ed il 
raggiungimento di una migliore qualità ambientale, riducendo i consumi energetici, le emissioni 
inquinanti ed il rumore e migliorando la sicurezza della circolazione; 
 
in particolare, con la deliberazione n. 59-28734 del 23.11.1999, la Giunta Regionale del Piemonte 
ha definito i criteri per la programmazione di una rete regionale di nodi di interscambio persone 
(progetto MOVIcentro), con l’obiettivo di potenziare il sistema regionale dei nodi di interscambio 
tra le modalità del trasporto pubblico e privato, allo scopo di garantire una maggiore flessibilità ed 
efficienza del sistema dei trasporti; 
 
sulla base dei progetti preliminari elaborati dalle Amministrazioni comunali è stata avviata la 
procedura attuativa - finanziaria, per la quale è stata prevista la sottoscrizione di appositi Protocolli 
di Accordo e, successivamente, di specifiche convenzioni attuative; 
 
al fine di potenziare l’azione avviata dalla Regione sull’intero territorio piemontese, è stato 
sottoscritto il 19.02.2003, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l’Accordo di Programma Quadro (APQ) per una mobilità sostenibile: i 
nodi di interscambio persone – Progetto MOVIcentro, con delibera CIPE 138/2000, che co-finanzia 
il progetto regionale per complessivi € 24.290.000,00. Tale Accordo si colloca nell’ambito del 
progetto regionale sviluppato su 28 interventi e riguarda in particolare il co-finanziamento da parte 
del CIPE di 14 progetti in aree obiettivo, ovvero i Comuni di Acqui Terme, Alpignano, Avigliana, 
Caselle Torinese, Collegno, Ciriè, Ivrea, Lanzo Torinese, Novi Ligure, Pinerolo, Torino, Collegno, 
Trofarello e Venaria Reale; 
 
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro per una mobilità sostenibile (Progetto 
MOVIcentro), approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 39-7359 del 14.10.2002, sono 
stati destinati € 4.910.000,00 di fondi statali (FSC), a valere sulla delibera CIPE n. 138/2000, 
all’intervento MOVIcentro di Venaria Reale; tale progetto prevede la realizzazione di un nuovo 
fabbricato viaggiatori (stazione ferroviaria di viale Roma) quale elemento di cerniera tra il 
parcheggio a raso, il parcheggio multipiano e le fermate di trasporto pubblico; il nuovo fabbricato 
ospiterà i servizi di stazione e all’utenza e piccole attività commerciali. 
 
Considerato che: 
 
 con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 26.01.2012, il Comune di Venaria Reale ha 
approvato un nuovo progetto esecutivo dell’opera che aveva raggiunto un costo complessivo pari a 
complessivi € 9.989.590,00 con un aumento del quadro economico pari a € 3.470.690,00 in parte 
dovuto ad un aggiornamento prezzi di materiali e lavorazioni di un progetto che era rimasto fermo 
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per anni a causa dell’indisponibilità delle aree (trasferimento formale da demanio statale a 
Regione); tali nuove risorse avrebbero dovuto trovare copertura nell’apporto di finanziamenti 
privati derivanti dal project financing; 
 
il Comune di Venaria Reale ha sottoscritto la convenzione attuativa rep. n. 448/013 del 19.11.2013 
con la Regione per la fase realizzativa dell’intervento per un importo di complessivi € 3.973.235,00 
(fondi fsc) già impegnati ai capitoli nn. 233839 e 233840; 
 
successivamente, la gara per l’individuazione del soggetto attuatore andò deserta e l’ipotesi del 
coinvolgimento di capitali privati non quindi è stata più attuabile; 
 
l’Amministrazione, con nota prot. n. 5246 del 6.03.2014, ha ribadito la necessità di realizzare 
l’opera che risulta essere ora strategica anche per il nuovo sistema ferroviario metropolitano, 
sottolineando l’opportunità di mantenere la sua impostazione complessiva seppur riducendo parte 
del parcheggio interrato e apportando alcune modifiche strutturali puntuali (eliminazione di una 
rampa elicoidale d’accesso e riduzione dell’interpiano dei solai del parcheggio interrato) necessarie 
al contenimento dei costi (quota in un primo tempo prevista a carico di privati). 
 
Tenuto conto che: 
 
la Regione con nota prot. n. 1960/DB1201 del 15.04.2014 ha ritenuto di proporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori dell’Accordo di Programma sopraccitato il ridimensionamento finanziario del 
progetto coerentemente con gli obiettivi che il programma Movicentro si era prefissato, proponendo 
la modifica della copertura finanziaria dell’intervento di Venaria Reale che passa da complessivi € 
9.989.590,00 (di cui fsc € 4.910.000,00) a € 6.518.900,00 per le motivazioni su esposte; 
 
il Ministero per lo Sviluppo Economico, con nota prot. DPS DGPRUN Id2054088 del 22.05.2014, 
ha condiviso la proposta di riprogrammazione; 
 
in concomitanza il Comune di Venaria Reale ha indetto in data 11.04.2014 una prima conferenza di 
servizi a carattere consultivo per l’acquisizione dei pareri preliminari propedeutici 
all’aggiornamento del progetto definitivo ipotizzando il valore complessivo del progetto pari a € 
6.518.900,00 e subordinando la chiusura della conferenza stessa all’espressione del parere 
favorevole del Tavolo dei Sottoscrittori dell’Accordo che ad oggi risulta essere favorevole; 
 
la Direzione Gabinetto della presidenza della Giunta regionale, conformemente alla DGR n. 32-
6514 del 14.10.2013 ha individuato la Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica quale 
struttura regionale responsabile della Conferenza dei Servizi interna finalizzata all’espressione di un 
parere unico regionale ai sensi della L.R. 7/2005, indicando altresì la Direzione Programmazione 
Strategica, politiche territoriali ed edilizia e la Direzione Risorse Umane e Patrimonio quali strutture 
regionali potenzialmente coinvolte nel citato procedimento e tenute a partecipare alla conferenza di 
cui sopra; 
 
in data 8.04.2014, con nota prot. n. 1207/DB1201, la Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica, nella persona del suo Direttore Ing. Aldo Manto, nominava l’Arch. Lorenzo Marchisio, 
Dirigente del Settore Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità e Responsabile dell’Accordo 
di Programma Quadro per una mobilità sostenibile (progetto Movicentro) quale responsabile del 
procedimento con la finalità di svolgere il ruolo di interlocutore unico regionale nei confronti della 
Città di Venaria Reale e di indire e coordinare la Conferenza interna e pervenire ad un parere unico 
regionale. 
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Considerato che: 
 
nell’ambito dell’istruttoria regionale, è stata indetta, per il giorno 12.05.2014 con nota prot. n. 
2228/DB12001 del 5.05.2014, la riunione della Conferenza di Servizi interna, con le 
Direzioni/Settori interessati ed in particolare sono stati invitati:  
� Direzione Risorse Umane e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare 
� Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Staff di 
Direzione 
� Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore Area 
Metropolitana 
� Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
� Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – Settore Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi  
 
in sede di Conferenza interna è stato illustrato il nuovo progetto definitivo, rimodulato nel suo 
quadro economico, dai progettisti incaricati dal Comune di Venaria Reale e dal Responsabile Unico 
del Procedimento, Arch. Roberta Cardaci. Il progetto illustrato è molto simile a quello che era stato 
presentato al Settore Impianti Fissi della Direzione Trasporti e che aveva già ottenuto in data 
7.12.2009 il nulla osta dell’Ustif; sono state altresì espresse alcune prescrizioni dalle Direzioni 
interpellate, riportate nel verbale di conferenza, allegato alla presente a formarne parte integrante e 
sostanziale, che dovranno essere recepite dal Comune di Venaria Reale in fase di approvazione del 
progetto. 
 
Quanto sopra premesso si rende ora necessario approvare il verbale di Conferenza contenente tutte 
le condizioni e le richieste di approfondimento avanzate dalle Direzioni coinvolte che dovranno 
essere recepite dal Comune di Venaria Reale nelle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva del 
Movicentro. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la l.r. n. 1/2000; 
vista la l.r. n. 7/2005; 
vista la l.r. n. 23/2008; 
viste le D.G.R. n. 59-28734 del 23.11.1999, n. 39-7359 del 14.10.2002 e n. 32-6514 del 14.10.2013; 
 
visto l’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
 
vista convenzione attuativa rep. n. 448/013 del 19.11.2013, sottoscritta con il Comune di Venaria 
Reale; 
 
visto il verbale della riunione della Conferenza di Servizi interna del 12.05.2014; 
viste le note prot. n. 5246 del 6.03.2014, n. 1207/DB1201 del 8.04.2014, n. 1960/DB1201 del 
15.04.2014, n. 2228/DB12001 del 5.05.2014 
 
visti tutti i contributi tecnici acquisiti agli atti; 
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determina 

 
−−−−    di approvare il verbale della Conferenza interna del 12.05.2014, allegato alla presente a formarne 
parte integrante e sostanziale, e le prescrizioni in esso contenute avanzate dalle Direzioni regionali 
interpellate; 
−−−−    di richiedere al Comune di Venaria Reale che, nel corso della redazione del progetto definitivo 
ed esecutivo del Movicentro, siano rispettate le condizioni e le richieste di approfondimento emerse 
in Conferenza di Servizi interna, dettagliate nel verbale allegato al presente provvedimento a 
formarne parte integrante, finalizzate all’ottenimento sul progetto definitivo dei necessari atti di 
consenso da parte delle Amministrazioni interessate; 
−−−−    di richiedere al Comune di Venaria Reale che venga predisposta, nell’ambito degli elaborati del 
progetto definitivo, una specifica relazione di ottemperanza delle prescrizioni formulate nel presente 
provvedimento e nel suo allegato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 19 giugno 2014, n. 141 
Progetto MOVIcentro. Nodo d'interscambio passeggeri. Accordo di Programma Quadro per 
una Mobilita' Sostenibile e Primo Atto Integrativo - fondi FSC (ex Fondi FAS). Approvazione 
della bozza di convenzione del MOVIcentro di Alpignano per la realizzazione del sottopasso 
pedonale tra il Movicentro e la zona a sud della ferrovia (Lotto I). 
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico locale in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” la Regione ha avviato un processo di 
profonda ristrutturazione per il rilancio del trasporto pubblico, elevandone l’accessibilità ed il 
raggiungimento di una migliore qualità ambientale, riducendo i consumi energetici, le emissioni 
inquinanti ed il rumore e migliorando la sicurezza della circolazione; 
 
in particolare, con la deliberazione n. 59-28734 del 23.11.1999, la Giunta Regionale del Piemonte 
ha definito i criteri per la programmazione di una rete regionale di nodi di interscambio persone 
(progetto MOVIcentro), con l’obiettivo di potenziare il sistema regionale dei nodi di interscambio 
tra le modalità del trasporto pubblico e privato, allo scopo di garantire una maggiore flessibilità ed 
efficienza del sistema dei trasporti; 
 
sulla base dei progetti preliminari elaborati dalle Amministrazioni comunali è stata avviata la 
procedura attuativa - finanziaria, per la quale è stata prevista la sottoscrizione di appositi Protocolli 
di Accordo e, successivamente, di specifiche convenzioni; 
 
al fine di potenziare l’azione avviata dalla Regione sull’intero territorio piemontese, è stato 
sottoscritto il 19.02.2003, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l’Accordo di Programma Quadro (APQ) per una mobilità sostenibile: i 
nodi di interscambio persone – Progetto MOVIcentro, con delibera CIPE 138/2000, che co-finanzia 
il progetto regionale per complessivi € 24.290.000,00. Tale Accordo si colloca nell’ambito del 
progetto regionale sviluppato su 28 interventi e riguarda in particolare il co-finanziamento da parte 
del CIPE di 14 progetti in aree obiettivo, ovvero i Comuni di Acqui Terme, Alpignano, Avigliana, 
Caselle Torinese, Collegno, Ciriè, Ivrea, Lanzo Torinese, Novi Ligure, Pinerolo, Torino, Collegno, 
Trofarello e Venaria Reale; 
 
con l’intento di recuperare le risorse non spese del suddetto APQ, pari a € 6.972.000,00, a valere 
sulla delibera CIPE n.138/2000, in data 9.04.2008 la Regione ha sottoscritto con il Ministero dello 
Sviluppo Economico il Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una 
Mobilità Sostenibile – Nodo d’Interscambio Passeggeri – progetto MOVIcentro, assegnandole a sei 
lotti d’intervento dei Comuni di Alpignano, Arquata Scrivia, Chivasso, Torino (Venchi Unica) e 
Tortona. 
 
ai fini di governare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricompresi 
nell’Accordo e nel suo primo Atto Integrativo viene effettuato un monitoraggio a cadenza 
bimestrale, che documenta di volta in volta lo stato di avanzamento delle opere. 
 
Considerato che: 
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 il Comune di Alpignano, per dare attuazione alle previsioni del Primo Atto Integrativo 
dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile: 
 
� ha sottoscritto con la Regione in data 8.09.2005, l’Accordo di Programma, ex art. 21, comma 5 e 
art. 9, comma 2 della Legge Regionale 1/2000, per il rilancio del trasporto pubblico, la 
riorganizzazione della mobilità, il miglioramento dell’ambiente nelle aree urbane; 
� ha approvato, con deliberazione della Giunta Comunale n. 197 del 20.12.2012, il progetto 
definitivo generale ed il progetto definitivo (1° lotto) del sottopasso pedonale di collegamento tra il 
Movicentro e la zona a sud della ferrovia per un importo complessivo pari a € 916.918,56; 
 
� ha approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 29.04.2014,  la bozza della 
convenzione, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, al fine di realizzare gli 
interventi descritti nell’allegato 1, per un importo complessivo pari a € 916.918,56 così suddiviso: 
1) € 650.000,00 finanziati dalla Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – 
fondi FSC (fondi ex FAS) e stanziati nell’ambito del Primo Atto Aggiuntivo sopra citato; 
2) €  100.000,00  finanziamento RFI, definito con convenzione sottoscritta in data 5.06.2014 tra il 
Comune di Alpignano e la Direzione Territoriale Produzione di Torino di RFI Spa 
3) € 166.919,56 finanziati da fondi comunali. 
 
� risulta essere assegnatario con determinazione dirigenziale n. 170 del 31.07.2012 di € 650.000,00 
(fondi FSC) che trovano copertura ai seguenti capitoli del bilancio regionale: 
� capitolo 233839 imp.nn. 2658/2010, 1245/2011, 2857/2011, 3784/2011 e 1363/2012 
� capitolo 233840 imp. n. 5785/2010; 
 
Al fine di dare attuazione alle previsioni dell’Accordo e rendere disponibili le risorse assegnate pari 
a complessivi € 650.000,00 (fondi FSC), è necessario ora procedere ad approvare la convenzione da 
sottoscriversi con il Comune di Alpignano, allegata in bozza alla presente a formarne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale n. 1/2000; 
 
vista la legge regionale n. 23 /2008; 
 
visto l’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 7.02.2003, approvato con D.G.R. n. 39-7359 
del 14.10.2002; 
 
visto il Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero 
dello Sviluppo Economico, in data 9.04.2008, approvato in bozza con D.G.R. 11-8535 del 
7.04.2008; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 170 del 31.07.2012 di assegnazione dei fondi ai Comuni; 
 
viste la D.G.C. n. n. 197 del 20.12.2012 e la D.C.C. n. 18 del 29.04.2014; 
 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

398



vista la legge regionale n. 2 del 5.02.2014 relativa al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 

determina 
 
di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente per costituirne parte integrante, da 
sottoscriversi, rispettivamente, tra la Regione Piemonte ed il Comune di Alpignano, nell’ambito 
Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile: i nodi di 
interscambio persone – Progetto MOVIcentro; 
 
di erogare a favore del Movicentro di Alpignano – l lotto (per la realizzazione del sottopasso 
pedonale tra il Movicentro e la zona a sud della ferrovia) a seguito della stipula della suddetta 
convenzione e secondo le modalità previste dagli art. nn. 4 e 7, € 650.000,00 (fondi FSC), 
impegnati ai capitoli 233839 (imp.nn. 2658/2010, 1245/2011, 2857/2011, 3784/2011 e 1363/2012) 
e 233840 (imp. n. 5785/2010), a fronte di un costo complessivo dell’opera pari a € 916.918,56. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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1

REP. N. ________________ 

BOZZA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE ED IL 

COMUNE DI ALPIGNANO PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO  DENOMINATO MOVICENTRO - NODO 

D’INTERSCAMBIO PASSEGGERI PER LA REALIZZAZIONE DEL 

SOTTOPASSO PEDONALE TRA IL MOVICENTRO E LA ZONA A 

SUD DELLA FERROVIA. 

I  LOTTO 

Premesso che:  

 nell’ambito della L.R. 1/2000, per acquisire la massima efficienza 

ed integrazione dei sistemi di trasporto, la Regione ha ritenuto di 

promuovere il potenziamento dei nodi di interscambio passeggeri, 

denominati MOVIcentro; 

 in data 8.09.2005 il Comune di Alpignano ha sottoscritto con la 

Regione, l’Accordo di Programma, ex art. 21, comma 5 e art. 9, 

comma 2 della Legge Regionale 1/2000, per il rilancio del trasporto 

pubblico, la riorganizzazione della mobilità, il miglioramento 

dell’ambiente nelle aree urbane; 

 la Regione Piemonte, al fine di potenziare l’azione avviata con 

risorse proprie sull’intero territorio piemontese, ha sottoscritto il 19 

febbraio 2003 con il Ministero dell’Economia e Finanze, un Accordo di 

Programma Quadro, strumento attuativo dell’Intesa Istituzionale di 

Programma del 22.03.2000, per una Mobilità Sostenibile, finalizzato, 

in coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione 

regionale, al potenziamento del sistema regionale dei nodi di 
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2

interscambio passeggeri (progetto MOVIcentro), approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 39-7359 del 14.10.2002. 

 al fine di attuare il suddetto Accordo di Programma, la Regione ha 

sottoscritto con il Comune di Alpignano la convenzione Rep. n. 10743 

del 25.11.2005 per la realizzazione del nodo d’interscambio 

passeggeri – MOVIcentro. Il progetto si sviluppava come segue: 

 la realizzazione del fabbricato viaggiatori in cui trovano 

collocazione spazi destinati alla biglietteria, all’accoglienza dei 

viaggiatori, alle attività commerciali e terziarie; 

 la sistemazione dell’area esterna al fabbricato consistente 

nell’attestazione delle autolinee, negli spazi destinati alle aree 

verdi, ai percorsi pedonali e ciclabili; 

 la ridefinizione dei parcheggi a raso attorno all’area del 

Movicentro (circa  170 posti auto).  

Considerato che: 

 la Regione, al fine di recuperare le risorse non spese con il 

precedente Accordo, a valere sulla delibera CIPE 138/2000, ha 

sottoscritto in data 9.04.2008 con il Ministero dello Sviluppo 

Economico, il Primo Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma Quadro 

per una Mobilità Sostenibile, programmando € 650.000,00 per il 

progetto della realizzazione del sottopasso pedonale di collegamento 

ai binari e parcheggio d’interscambio nell’ambito del MOVIcentro di 

Alpignano; 

 al fine di attuare il suddetto intervento relativo al Primo Atto 

Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità 
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3

Sostenibile, la Regione, con determinazione del Direttore n. 170 del 

31.07.2012 ha assegnato al Comune di Alpignano le risorse 

necessarie,  pari a complessivi € 650.000,00, facendo riferimento ai 

fondi impegnati con d.d. nn. 368/2009, 369/2009, 169/2010, 

311/2010, 117/2011, 223/2011, 272/2011 e 149/2012; 

- il Comune di Alpignano ha approvato con Delibera della Giunta 

Comunale n. 197 del 20.12.2012 il progetto definitivo dell’intervento, 

riportato in “stralcio” all’ALLEGATO1 consistente nella realizzazione di 

un nuovo sottopasso pedonale ferroviario che costituirà il nuovo asse 

di collegamento pedonale e ciclabile tra il centro urbano ed il resto del 

territorio comunale posto a sud della ferrovia, passando attraverso la 

piazza antistante il nuovo fabbricato viaggiatori del MOVIcentro. 

 il progetto definitivo così elaborato presenta un corso complessivo 

dell’intervento pari a € 916.918,56 il cui finanziamento risulta così 

suddiviso: 

 € 650.000,00 finanziamento Direzione regionale Trasporti, 

Infrastrutture. Mobilità e Logistica – fondi fsc (ex FAS); 

 €  100.000,00  finanziamento RFI, definito con convenzione 

sottoscritta in data 5.06.2014 tra il Comune di Alpignano e la 

Direzione Territoriale Produzione di Torino di RFI Spa; 

 €   166.919,56  finanziamento Comune di Alpignano. 

Quanto sopra premesso tra: 

la REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016) rappresentata da 

_________________, nato a _____________ il _______________, 

autorizzato alla stipula da__________________; 
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4

e 

il COMUNE  di ALPIGNANO (C.F. _____________________) 

rappresentato da _________________, nato a _____________ il 

_______________, autorizzato alla stipula da__________________; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 - PREMESSA 

Le premesse e le considerazioni, in quanto applicabili, fanno parte 

integrante della presente convenzione. 

ART. 2  -  OGGETTO DELLA CONVENZIONE   

Per la realizzazione di tale intervento, i cui contenuti progettuali sono 

indicati nell’Allegato 1, è stato stimato un costo complessivo pari a € 

916.918,56, impiegando anche gli eventuali ribassi d’asta ed 

economie sui lavori. 

Le ulteriori risorse eventualmente necessarie alla completa 

realizzazione dell’intervento sopra riportato, saranno reperibili 

nell’ambito del contributo comunale. 

ART. 3 – DURATA DELLA CONVENZIONE  

La presente convenzione scadrà in data 30.11.2015.  

ART. 4 – IMPEGNI FINANZIARI DELLE PARTI 

Le Parti si impegnano a svolgere in modo coordinato le attività 

operative necessarie alla progettazione e realizzazione dell’intervento 

in oggetto. 

La Regione, a seguito della sottoscrizione della presente, si impegna 

a corrispondere al Comune di Alpignano il contributo complessivo di  € 

650.000,00, a valere sui fondi fsc (ex FAS) sulla base della stima dei 
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5

costi delle opere a base d’appalto, già impegnati e assegnati a favore 

del Comune di Alpignano dalla Regione con Determinazione del 

Direttore n. 170 del 31.07.2012 . 

Il Comune si impegna, pertanto, a spendere il contributo concesso 

dalla Regione – € 650.000,00 finanziati da risorse fsc (ex FAS) 

esclusivamente per la progettazione ed esecuzione dei lavori escluso 

spese generali e tecniche, IVA ed ulteriori costi necessari alla 

completezza di questa fase. 

Il Comune si impegna ad appaltare le opere, secondo le modalità 

contemplate dalla legislazione vigente, e a rendicontare alla Regione, 

a fine lavori, un quadro finale unico dei lavori e delle spese sostenute. 

Il contributo pubblico, è strettamente finalizzato alla realizzazione di 

sottopasso pedonale e ciclabile tra il fabbricato Movicentro ed il 

territorio comunale posto a sud della ferrovia. 

E’ facoltà del Comune, qualora parte dell’intervento presentasse 

problematiche non prevedibili sul fronte della fattibilità durante lo 

sviluppo delle successive fasi progettuali, e non venisse in tal modo 

garantito il completo impiego delle risorse attribuite, richiedere la 

sostituzione alla Regione di parte dell’intervento programmato. 

L’intervento dovrà prevedere il completo utilizzo delle risorse previste 

dall’Accordo di Programma e dal suo Primo Atto Integrativo, 

corrispondenti al contributo del Comune  e a quello della Regione 

(risorse ex-FAS), tenendo inoltre conto di dover impiegare anche 

eventuali economie derivanti dai ribassi d’asta o da economie sui 

lavori. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

404



 
6

ART. 5   - RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dall’Amministrazione 

comunale, si assume l’impegno di monitorare costantemente la 

progettazione dell’intervento aggiornando con cadenza semestrale le 

informazioni utili a definire lo stato di avanzamento, secondo le 

modalità indicate dal Ministero, evidenziando particolari problemi od 

ostacoli che ne possano rallentare l’avanzamento al fine di concordare 

iniziative correttive, di revoca o rimodulazione dell’intervento. A 

conclusione dei lavori, il Comune si impegna a rendicontare alla 

Regione la spesa complessivamente sostenuta. 

ART. 6 –  LA GESTIONE 

Le opere realizzate e finanziate con risorse pubbliche sono destinate 

a rimanere di proprietà/uso pubblica/o. Tutte le opere finanziate con 

contributi pubblici insisteranno su proprietà pubblica/rfi in convenzione 

di utilizzo con il Comune. 

Il Comune, beneficiario del contributo, provvederà a redigere il 

programma per la gestione dell’infrastruttura realizzata, allegato al 

progetto definitivo e concordato con RFI. 

L’Amministrazione comunale garantirà attraverso il suo Gestore la 

manutenzione ordinaria e straordinaria del sottopasso. 

ART. 7 – PAGAMENTI 

Il pagamento del contributo regionale, a valere sui fondi FAS, avverrà 

in tre tranches, secondo le seguenti modalità: 

1° tranche: pari al 50% del contributo e cioè pari a € 

325.000,00 ad avvenuta approvazione del progetto esecutivo. 
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L’atto di liquidazione da parte della Regione Piemonte dovrà 

essere effettuato entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

comunicazione alla Regione; 

 2° tranche pari al 30% del contributo e cioè pari a € 195.000,00 

ad avvenuta rendicontazione del 50% della prima tranche. 

L’atto di liquidazione da parte della Regione Piemonte dovrà 

essere effettuato entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

ricevimento in Regione della rendicontazione; 

3° tranche pari al 20% del contributo e cioè pari a € 130.000,00 

alla consegna della rendicontazione del 100% dell’importo 

totale previsto dalla convenzione. Gli atti di liquidazione, 

saranno disposti dalla Regione ed avverranno, previa verifica 

dello stato di avanzamento dell’intervento. 

ART. 8 – TERMINI 

I lavori conformemente al cronoprogramma allegato al progetto 

definitivo riportato nell’ALLEGATO 1, dovranno essere ultimati entro il 

31.07.2015. 

ART. 9 – RIDETERMINAZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

L’utilizzo di eventuali risparmi di gara/economie potranno essere 

autorizzate dalla Regione per il completamento ed il miglioramento 

dell’intervento previo parere positivo del Tavolo dei Sottoscrittori del 

Primo Atto Integrativo all’Accordo di Programma per una Mobilità 

Sostenibile – i Nodi d’Interscambio Passeggeri ai sensi della delibera 

Cipe 14/2006. 

Qualora non vengano rispettate le condizioni o le risorse non vengano 
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8

spese entro i termini su indicati, la Regione ha la facoltà di procedere 

alla revoca dei contributi concessi e alla riprogrammazione degli stessi 

su altri interventi compresi nel programma.  

ART. 10 – CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia o esecuzione di questa convenzione sarà 

risolta mediante arbitrato rituale ai sensi dell’art. 806 e successivi del 

codice di procedura civile. L’arbitrato avrà luogo a Torino ed il collegio 

arbitrale sarà composto di tre arbitri: uno nominato dalla Regione 

Piemonte, l’altro dal Comune ed il terzo, che fungerà da Presidente, 

nominato dai primi due arbitri.  

Qualora i due arbitri sopra designati non raggiungessero un accordo 

sulla nomina del terzo arbitro, questi sarà designato dal presidente del 

Tribunale di Torino. Le decisioni saranno vincolanti per le Parti. 

ART. 11 – REGISTRAZIONE 

La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso; le spese di 

registrazione competeranno alla Parte che avrà presentato la richiesta 

di registrazione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì  

REGIONE PIEMONTE 

__________________________ 

__________________________ 

COMUNE DI  ALPIGNANO  

__________________________ 

__________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 20 giugno 2014, n. 142 
CCNL - Primo acconto competenza anno 2014 - Leggi n. 47/2004, n. 58/2005, e n. 296/2006 - 
Oneri per il rinnovo contratti collettivi settore T.P.L.- Impegno, riparto e liquidazione degli 
importi di Euro 15.019.520,18 (di cui Euro 13.057.105,26 per G.T.T. - Torino) per le Aziende 
Pubbliche sul Cap. 178733/14 (A. 100223) ed Euro 4.430.479,83 sul Cap. 175859/14 (A. 
100222) per le Aziende Private. 
 
Gli artt. 1 e 2 del decreto legge 21 febbraio 2005, n. 16 convertito con modificazioni nella Legge 22 
aprile 2005, n. 58, e l’articolo 1, comma 1230, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 dettano 
disposizioni sui procedimenti da adottare per l’assegnazione delle risorse finanziarie destinate ad 
assicurare il rinnovo del primo e secondo biennio del contratto collettivo Autoferrotranvieri 2004-
2007 relativo al settore del trasporto pubblico locale.  
 
Le suddette norme prevedono altresì l’assegnazione delle risorse alle Regioni con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 
 
L’art. 16 del decreto-legge 4 Luglio 2006, n. 223, convertito nella legge 4 Agosto 2006, n. 248, 
dispone la corresponsione diretta e a concorrenza della quota statale, dell’importo ivi dettagliato a 
carico dei bilanci regionali, con decorrenza dall’anno 2006, ai servizi di trasporto pubblico locale.  
 
Con nota  prot. n. R.U. n. 98508 cl 12.12 del 26 Ottobre 2007 del Ministero dei Trasporti è stato 
trasmesso l’allegato schema di decreto interministeriale che approva il piano di riparto delle risorse 
per l’anno 2007 inerente la Legge 27 dicembre 2006 n. 296, dal quale si evince che, del totale 
dichiarato dalle Aziende  ammesso a contributo, il 75,49%, è a carico dello Stato, l’8,13% a carico 
delle Regione Piemonte ed il restante 16,38%  a carico dell’Azienda. 
 
In applicazione dello stesso criterio di riparto, stabilito dal Ministero dei Trasporti per l’anno 2007, 
il 16,38% dell’onere contrattuale ai sensi della Legge 296/2006 resta a carico dell’Azienda anche 
per l’anno 2014. 
 
La Regione Piemonte, con nota prot. n. 617/DB12.04  del 5 Febbraio 2014 del Settore Servizi di 
Trasporto Pubblico, in  attuazione delle leggi sopra citate, ha inoltrato per la compilazione, alle 
Aziende che svolgono servizi di trasporto pubblico, i prospetti specifici per ogni legge 
(ministeriali),  riepilogativi  dei costi contrattuali  che le Aziende stesse hanno sostenuto nel corso 
dell’anno  a CONSUNTIVO 2013. 
 
Negli Allegati “A” “B” “C” “D” “E” che sono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione dirigenziale, sono riepilogati i costi degli oneri contrattuali sostenuti dalle Aziende 
di trasporto, nell’anno 2013 a CONSUNTIVO per ogni Legge di riferimento e il contributo 
spettante. 
 
Con la presente determinazione, sulla base delle dichiarazioni aziendali dei costi sostenuti per la 
copertura degli oneri contrattuali a consuntivo anno 2013, ai sensi delle leggi n. 47/04, n. 58/05 e n. 
296/06, si provvede ad impegnare e liquidare il 1°  ACCONTO di competenza anno 2014 a favore 
delle Aziende di trasporto pubbliche e private aventi diritto. 
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Con la nota prot. n. 0453/DB1200 del 29/01/2014 sono state assegnate dalla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica risorse finanziarie al Settore Servizi di Trasporto Pubblico al 
fine della formalizzazione di una prima determinazione di impegno la n. 9/DB1204 del 31/01/2014 
successivamente revocata con determinazione n° 138  DB 1204 del  19/6/2014. 
 
Con la nota prot. n. 02956/DB1200 del 10/6/2014 sono state assegnate dalla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica ulteriori risorse finanziarie al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico al fine della formalizzazione della determinazione di impegno. 
 
Gli importi di seguito dettagliati, sono attribuiti alle imprese pubbliche e private aventi diritto, che 
gestiscono servizi di trasporto pubblico locale  a parziale copertura degli oneri derivanti 
dall’applicazione del rinnovo dei contratti collettivi addetti al settore del trasporto pubblico locale ai 
sensi delle Leggi n. 47  del  27.02.2004,  n.  58  del  22.04.2005, e  n.  296 del  27.12.2006, quale 1° 
acconto competenza anno 2014: 
 
-)  Euro    13.057.105,26  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  GTT – Torino    
     Euro      1.962.414,92  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  le altre Aziende pubbliche 
     Euro    15.019.520,18 
 
-)  Euro      4.430.479,83 sul Cap. 175859/14 (A. 100222) per le Aziende private.  
 
Per un totale importo pari ad  Euro  19.450.000,01. 
 
Gli Allegati “A” “B” “C” “D” “E” che costituiscono parte integrante e sostanziale  del presente 
provvedimento richiamano i  dati di costo totale dichiarati a consuntivo per l’anno 2013 dalle 
Aziende di trasporto inerenti l’applicazione dei contratti ai sensi delle Leggi n. 47/2004, n. 58/2005 
e n. 296/2006 e definiscono l’importo da liquidare a titolo di 1° acconto per l’anno 2014 alle 
Aziende di trasporto aventi diritto.  
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs  118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista  la  L.R.  23/2008; 
Vista  la  L.R.  2/2014; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165/2001; 
Visti gli artt. 14 e 15 del Regolamento regionale di contabilità 5/12/2001, n. 18/R; 
Visto l’art. 23 della Legge 27.02.2004, n. 47;  
Visti gli artt. 1 e 2  del decreto legge 21 febbraio 2005, n. 16 convertito con modificazioni nella 
Legge 22 aprile 2005,   n.  58; 
Visto l’art. 1, comma 1230, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296; 
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Visto l’art. 16 del decreto-legge 4 Luglio 2006, n. 223 convertito nella legge 4 Agosto 2006, n. 248 
che dispone la corresponsione diretta e a concorrenza della quota statale, dell’importo ivi dettagliato 
a carico dei bilanci regionali; 
Vista la nota  prot. n. R.U. n. 98508 cl 12.12 del 26 Ottobre 2007 del Ministero dei Trasporti con lo 
schema di decreto interministeriale approvativo del piano di riparto delle risorse per l’anno 2007 
inerente la Legge 27 dicembre 2006 n. 296 che stabilisce la quota che resta a carico dell’Azienda 
nel 16,38%; 
Vista la D.D. 138/DB12.04 del 19/06/2014 che revoca la n. 9/DB12.04 del 31/01/2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del  24/03/2014 che ha approvato l’attribuzione delle risorse;  
Viste le note prot n. 0453/DB1200 del 29/01/2014 e n. 02956/DB1200 del 10/6/2014 con le quali la 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica ha provveduto ad assegnare al Settore 
Servizi di Trasporto Pubblico gli importi per la formalizzazione della determinazione di impegno e 
relativa liquidazione. 
 

determina 
 
Di impegnare e liquidare per le motivazioni specificate in premessa gli importi spettanti a favore 
delle imprese pubbliche e private che gestiscono servizi di trasporto pubblico locale  a parziale 
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del rinnovo dei contratti collettivi addetti al settore 
del trasporto pubblico, quale 1° ACCONTO  di competenza anno 2014: 
 
-)  Euro    13.057.105,26  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  GTT – Torino    
     Euro      1.962.414,92  sul Cap. 178733/14 (A. 100223) per  le altre Aziende pubbliche 
     Euro    15.019.520,18 
 
-)  Euro      4.430.479,83 sul Cap. 175859/14 (A. 100222) per le Aziende private.  
 
Per un totale importo pari ad  Euro  19.450.000,01. 
 
Di approvare il riparto del totale importo da liquidare a titolo di 1° ACCONTO di competenza anno 
2014, alle Aziende di trasporto aventi diritto, calcolato sulla base dei costi contrattuali dichiarati a 
consuntivo anno 2013,  relativi alle Leggi n. 47 del  27.02.2004, n. 58 del  22.04.2005  e  n. 296  del 
27.12.2006,  per un totale di €. 19.450.000,01  così  come  dettagliato negli Allegati  “A” “B” “C” 
“D” “E” che costituiscono parte integrante e sostanziale  del presente provvedimento. 
 
Si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario           Aziende di trasporto Private 
- Importo      Euro    4.430.479,83 
- Dirigente responsabile del procedimento  Arch. Lorenzo  MARCHISIO 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 
- Beneficiario           Aziende di trasporto Pubbliche 
- Importo      Euro    1.962.414,92 
- Dirigente responsabile del procedimento  Arch. Lorenzo  MARCHISIO 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 
- Beneficiario           Gruppo Torinese Trasporti SpA – G.T.T. 
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- Codice fiscale     08555280018 
- Partita  IVA      08559940013 
- Importo      Euro    13.057.105,26 
- Dirigente responsabile del procedimento  Arch. Lorenzo  MARCHISIO 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario Leggi  47/2004 - 58/2005 – 296/2006. 
 
Link:  http//www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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     REGIONE  PIEMONTE ALLEGATO "A"
                   Settore:
Servizi di Trasporto Pubblico

N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013

anno 2013 aziendale 2013 (1+2)
1 2 3

1 ACQUESI - Acqui  Terme 1,59 166,00 1.689,00 650,00 2.339,00                 

2 A.C.T.P. - Busca 4,19 141,69 3.847,00 1.391,00 5.238,00                 
3 ALLASIA  - Savigliano   16,43 154,59 16.458,64 6.884,65 23.343,29               

4 ARFEA - Alessandria 109,67 169,61 120.535,00 59.077,00 179.612,00             

5 ATAV  Vigo -  Torino 24,86 162,88 26.239,00 10.821,00 37.060,00               

6 A.T.I. -  Saluzzo 207,48 163,84 220.278,00 97.866,00 318.144,00             

7 AUTOINDUSTRIALE - S.Mauro T.se 48,74 164,77 52.040,00 25.027,00 77.067,00               

8 AUTOSTRADALE - Milano 11,67 153,76 11.627,53 8.938,60 20.566,13               

9 AVIOSIBUS - Oviglio 1,82 166,91 1.644,00 760,00 2.404,00                 

10 BARANZELLI - Romagnano 45,67 147,37 43.613,00 23.931,00 67.544,00               

11 BELLANDO TOURS - Bussoleno 18,00 156,05 18.460,00 8.912,00 27.372,00               

12 BOUCHARD - S.G. Chisone 1,00 183,00 1.186,00 467,00 1.653,00                 

13 CA.NOVA - Moncalieri (ex Canuto) 181,16 157,75 185.257,00 95.028,00 280.285,00             

14 CAVOURESE - Cavour 67,00 157,89 68.549,00 33.371,00 101.920,00             

15 CHIESA - Carmagnola 22,00 155,00 22.096,00 8.376,00 30.472,00               

16 COMAZZI - Borgomanero 61,43 155,35 61.840,00 30.073,00 91.913,00               

17 COSTA - Canale 2,67 152,00 2.158,48 821,49 2.979,97                 

18 FERROVIE del MOTTARONE - VB 13,59 158,00 13.888,00 5.556,00 19.444,00               

19 GELOSOBUS - Canelli 49,94 154,64 50.043,00 28.619,00 78.662,00               

20 GHERRA - Givoletto 17,02 152,28 16.863,42 8.598,64 25.462,06               

21 GIACHINO - Villanova AT 56,00 159,00 57.892,00 27.675,00 85.567,00               

22 GIORS - Alba 2,00 140,00 1.814,40 698,14 2.512,54                 

23 GRANDA BUS Consorzio - Saluzzo 1,00 230,00 1.490,00 548,00 2.038,00                 

24 GUNETTO - Fossano 19,85 165,63 21.311,31 8.643,85 29.955,16               

25 MAESTRI  -  Ticineto 3,73 150,00 3.625,00 1.483,00 5.108,00                 

26 MARLETTI - Cocconato 3,91 143,60 3.616,00 2.087,00 5.703,00                 

27 MARTOGLIO - Giaveno 20,00 165,13 21.401,00 9.626,00 31.027,00               

28 MORTARA - Alessandria 2,67 153,50 2.656,00 1.182,00 3.838,00                 

29 NUOVA BECCARIA - Bra 5,83 157,30 5.943,00 2.606,00 8.549,00                 

30 NUOVA  BENESE - Cuneo 38,00 163,00 40.137,00 15.418,00 55.555,00               

31 NUOVA  SAAR - Bra 13,14 156,46 13.322,00 5.661,00 18.983,00               

32 PIRAZZI - Nebbiuno 5,00 168,17 5.448,79 2.323,93 7.772,72                 

33 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Imperia 21,83 152,13 20.640,00 7.934,00 28.574,00               

34 RUSSO - Valenza 1,91 152,00 1.881,00 711,00 2.592,00                 

35 SAC  -  Bra 16,00 162,43 16.841,00 7.801,00 24.642,00               

36 SADEM  -  Grugliasco 263,60 166,26 283.993,00 181.050,00 465.043,00             

37 SAF  -  Cressa 34,43 165,41 36.904,00 21.078,00 57.982,00               

38 SAV - Villafalletto 10,65 149,00 10.282,00 4.208,00 14.490,00               

39 SEAG - Villafranca P.te 70,64 157,03 71.880,00 40.684,00 112.564,00             

40 SEREN  -  Alpette 2,44 173,00 2.735,34 986,29 3.721,63                 

41 SQUILLARI - Mombercelli 1,00 158,00 1.023,84 368,49 1.392,33                 

42 S.T.A.A.V.  -  Caluso 14,35 144,48 13.435,00 6.654,00 20.089,00               

43 S.T.A.C. - Casale  M.to 21,00 160,00 21.621,00 13.372,00 34.993,00               

44 S.T.N. - Novara 38,70 151,93 38.100,00 17.510,00 55.610,00               
45 S.T.P. - Cuneo 56,00 163,73 59.464,00 24.515,00 83.979,00               

46 VAL BORBERA - Cabella L.re 11,00 172,00 12.398,00 4.625,00 17.023,00               

47 VALLE PESIO - Chiusa Pesio 10,00 159,00 10.303,00 4.496,00 14.799,00               

48 VI - MU - Castellamonte 13,77 169,41 15.116,00 7.773,00 22.889,00               

49 VITA  - Arnad  (AO) 21,00 164,57 22.395,00 10.766,00 33.161,00               

 Art. 2  -  CCNL  siglato  il  20.12.2003  (art. 23,  Legge 27.02.2004, n. 47)
CONSUNTIVO   ANNO   2013

TABELLA  RIEPILOGATIVA  DATI  AZIENDALI

AV - 20/10/2014
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N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013

anno 2013 aziendale 2013 (1+2)
1 2 3

50 G.T.T.  -  Torino 5.003,00    164,07 5.318.994,00 3.113.966,00 8.432.960,00          

51 INFRA.TO - Torino 33,33 201,67 43.555,00 19.840,00 63.395,00               

52 ASP   -   Asti 87,31 162,54 91.960,00 44.029,00 135.989,00             

53 ATAP  -  Biella 209,74 168,00 217.209,00 111.071,00 328.280,00             

54 ATM - Alessandria 169,40 166,40 183.208,00 78.667,00 261.875,00             

55 A.M.C. -  Casalese 13,92 171,20 15.443,00 6.803,00 22.246,00               

56 CIT  -  Novi  Ligure 42,54 176,00 48.516,00 21.114,00 69.630,00               

57 SAAMO  -  Ovada 18,78 179,60 21.863,00 8.827,00 30.690,00               

58 SUN  -  Novara 159,35 165,81 171.213,00 81.712,00 252.925,00             

59 V.C.O.  -  Verbania 73,93 170,16 81.518,00 35.713,00 117.231,00             

TOTALI 7.496,68    7.949.459,75      4.409.394,08     12.358.853,83        

AV - 20/10/2014
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     REGIONE  PIEMONTE ALLEGATO "B"
                   Settore:
Servizi di Trasporto Pubblico

N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013 a consuntivo

anno 2013 aziendale 2013 (1+2)
1 2 3

1 ACQUESI - Acqui  Terme 1,59 166,00 2.190,00 843,00 3.033,00            

2 A.C.T.P. - Busca 4,19 141,69 4.987,00 1.795,00 6.782,00            
3 ALLASIA  - Savigliano   16,43 154,59 21.335,28 8.924,54 30.259,82          

4 ARFEA - Alessandria 109,67 169,61 156.249,00 76.264,00 232.513,00        

5 ATAV  Vigo -  Torino 24,86 162,88 34.014,00 14.017,00 48.031,00          

6 A.T.I. -  Saluzzo 207,48 163,84 293.015,00 137.161,00 430.176,00        

7 AUTOINDUSTRIALE - S.Mauro T.se 48,74 164,77 67.459,00 32.443,00 99.902,00          

8 AUTOSTRADALE - Milano 11,67 153,76 15.072,72 11.587,08 26.659,80          

9 AVIOSIBUS - Oviglio 1,82 166,91 2.131,00 985,00 3.116,00            

10 BARANZELLI - Romagnano 45,67 147,37 56.535,00 31.021,00 87.556,00          

11 BELLANDO TOURS - Bussoleno 18,00 156,05 23.922,00 11.577,00 35.499,00          

12 BOUCHARD - S.G. Chisone 1,00 183,00 1.537,00 604,00 2.141,00            

13 CA.NOVA - Moncalieri (ex Canuto) 181,16 157,75 240.148,00 123.187,00 363.335,00        

14 CAVOURESE - Cavour 67,00 157,89 88.861,00 43.258,00 132.119,00        

15 CHIESA - Carmagnola 22,00 155,00 28.644,00 10.858,00 39.502,00          

16 COMAZZI - Borgomanero 61,43 155,35 80.162,00 38.983,00 119.145,00        

17 COSTA - Canale 2,67 152,00 2.792,29 1.062,73 3.855,02            

18 FERROVIE del MOTTARONE - VB 13,59 158,00 18.037,00 7.216,00 25.253,00          

19 GELOSOBUS - Canelli 49,94 154,64 64.871,00 37.101,00 101.972,00        

20 GHERRA - Givoletto 17,02 152,28 22.001,84 11.172,04 33.173,88          

21 GIACHINO - Villanova AT 56,00 159,00 77.167,00 36.822,00 113.989,00        

22 GIORS - Alba 2,00 140,00 2.352,00 905,00 3.257,00            

23 GRANDA BUS Consorzio - Saluzzo 1,00 230,00 1.932,00 710,00 2.642,00            

24 GUNETTO - Fossano 19,85 165,63 27.617,14 11.201,50 38.818,64          

25 MAESTRI  -  Ticineto 3,73 150,00 4.700,00 1.923,00 6.623,00            

26 MARLETTI - Cocconato 3,91 143,60 4.716,00 2.724,00 7.440,00            

27 MARTOGLIO - Giaveno 20,00 165,13 27.742,00 12.478,00 40.220,00          

28 MORTARA - Alessandria 2,67 153,50 3.443,00 1.532,00 4.975,00            

29 NUOVA BECCARIA - Bra 5,83 157,30 7.703,00 3.377,00 11.080,00          

30 NUOVA  BENESE - Cuneo 38,00 163,00 52.030,00 19.984,00 72.014,00          

31 NUOVA  SAAR - Bra 13,14 156,46 17.269,00 7.337,00 24.606,00          

32 PIRAZZI - Nebbiuno 5,00 168,17 7.063,24 3.012,50 10.075,74          

33 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Imperia 21,83 152,13 26.754,00 10.283,00 37.037,00          

34 RUSSO - Valenza 1,91 152,00 2.439,00 921,00 3.360,00            

35 SAC  -  Bra 16,00 162,43 21.831,00 10.112,00 31.943,00          

36 SADEM  -  Grugliasco 263,60 166,26 368.140,00 234.995,00 603.135,00        

37 SAF  -  Cressa 34,43 165,41 47.839,00 27.324,00 75.163,00          

38 SAV - Villafalletto 10,65 149,00 13.329,00 5.455,00 18.784,00          

39 SEAG - Villafranca P.te 70,64 157,03 95.032,00 64.546,00 159.578,00        

40 SEREN  -  Alpette 2,44 173,00 3.545,81 1.278,53 4.824,34            

41 SQUILLARI - Mombercelli 1,00 158,00 1.327,00 477,54 1.804,54            

42 S.T.A.A.V.  -  Caluso 14,35 144,48 17.416,00 8.610,00 26.026,00          

43 S.T.A.C. - Casale  M.to 21,00 160,00 28.027,00 17.331,00 45.358,00          

44 S.T.N. - Novara 38,70 151,93 49.389,00 22.700,00 72.089,00          

45 S.T.P. - Cuneo 56,00 163,73 77.017,00 31.751,00 108.768,00        

46 VAL BORBERA - Cabella L.re 11,00 172,00 16.071,00 5.995,00 22.066,00          

47 VALLE PESIO - Chiusa Pesio 10,00 159,00 13.356,00 5.829,00 19.185,00          

48 VI - MU - Castellamonte 13,77 169,41 19.595,00 10.076,00 29.671,00          

49 VITA  - Arnad  (AO) 21,00 164,57 29.031,00 13.956,00 42.987,00          

TABELLA  RIEPILOGATIVA  DATI  AZIENDALI

 Art. 11  CCNL siglato il  18.11.2004 - decreto legge 21.2.2005, n. 16 convertito nella  Legge  n. 58/2005

CONSUNTIVO   ANNO   2013

AV - 20/10/2014

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013 a consuntivo

anno 2013 aziendale 2013 (1+2)
1 2 3

50 G.T.T.  -  Torino 5.003,00    164,07 7.232.221,00 4.219.349,00 11.451.570,00   

51 INFRA.TO - Torino 33,33 201,67 56.461,00 25.718,00 82.179,00          

52 ASP   -   Asti 87,31 162,54 119.207,00 57.074,00 176.281,00        

53 ATAP  -  Biella 209,74 168,00 281.568,00 168.006,00 449.574,00        

54 ATM - Alessandria 169,40 166,40 237.492,00 101.976,00 339.468,00        

55 A.M.C. -  Casalese 13,92 171,20 20.018,00 9.528,00 29.546,00          

56 CIT  -  Novi  Ligure 42,54 176,00 62.891,00 27.372,00 90.263,00          

57 SAAMO  -  Ovada 18,78 179,60 28.332,00 11.438,00 39.770,00          

58 SUN  -  Novara 159,35 165,81 221.943,00 105.874,00 327.817,00        

59 V.C.O.  -  Verbania 73,93 170,16 105.671,00 46.294,00 151.965,00        

TOTALI 7.496,68    10.653.641,32   5.946.334,46   16.599.975,78   

AV - 20/10/2014

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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     REGIONE  PIEMONTE ALLEGATO "C"
                   Settore:
Servizi di Trasporto Pubblico

N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI Quota che resta Contributo
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013 a consuntivo a carico da erogare

anno 2013 aziendale 2013 (1+2) Azienda (16,38%)
1 2 3 4 5 = (3 - 4)

1 ACQUESI - Acqui  Terme 1,59 166,00 2.127,00 819,00 2.946,00          482,55           2.463,45           

2 A.C.T.P. - Busca 4,19 141,69 4.844,00 1.743,00 6.587,00          1.078,95        5.508,05           
3 ALLASIA  - Savigliano   16,43 154,59 20.725,70 8.669,56 29.395,26        4.814,94        24.580,32         

4 ARFEA - Alessandria 109,67 169,61 151.785,00 74.091,00 225.876,00      36.998,49      188.877,51       

5 ATAV  Vigo -  Torino 24,86 162,88 33.039,00 13.615,00 46.654,00        7.641,93        39.012,07         

6 A.T.I. -  Saluzzo 207,48 163,84 277.387,00 123.240,00 400.627,00      65.622,70      335.004,30       

7 AUTOINDUSTRIALE - S.Mauro T.se 48,74 164,77 65.532,00 31.516,00 97.048,00        15.896,46      81.151,54         

8 AUTOSTRADALE - Milano 11,67 153,76 14.642,07 11.256,02 25.898,09        4.242,11        21.655,98         

9 AVIOSIBUS - Oviglio 1,82 166,91 2.070,00 956,00 3.026,00          495,66           2.530,34           

10 BARANZELLI - Romagnano 45,67 147,37 54.920,00 30.134,00 85.054,00        13.931,85      71.122,15         

11 BELLANDO TOURS - Bussoleno 18,00 156,05 23.245,00 11.240,00 34.485,00        5.648,64        28.836,36         

12 BOUCHARD - S.G. Chisone 1,00 183,00 1.493,00 587,00 2.080,00          340,70           1.739,30           

13 CA.NOVA - Moncalieri (ex Canuto) 181,16 157,75 233.287,00 119.666,00 352.953,00      57.813,70      295.139,30       

14 CAVOURESE - Cavour 67,00 157,89 86.322,00 42.022,00 128.344,00      21.022,75      107.321,25       

15 CHIESA - Carmagnola 22,00 155,00 27.825,00 10.547,00 38.372,00        6.285,33        32.086,67         

16 COMAZZI - Borgomanero 61,43 155,35 77.872,00 37.869,00 115.741,00      18.958,38      96.782,62         

17 COSTA - Canale 2,67 152,00 2.699,33 1.027,28 3.726,61          610,42           3.116,19           

18 FERROVIE del MOTTARONE - VB 13,59 158,00 17.496,00 7.000,00 24.496,00        4.012,44        20.483,56         

19 GELOSOBUS - Canelli 49,94 154,64 63.017,00 36.040,00 99.057,00        16.225,54      82.831,46         

20 GHERRA - Givoletto 17,02 152,28 21.267,40 11.301,24 32.568,64        5.334,74        27.233,90         

21 GIACHINO - Villanova AT 56,00 159,00 72.902,00 34.850,00 107.752,00      17.649,78      90.102,22         

22 GIORS - Alba 2,00 140,00 2.284,80 879,14 3.163,94          518,25           2.645,69           

23 GRANDA BUS Consorzio - Saluzzo 1,00 230,00 1.877,00 689,00 2.566,00          420,31           2.145,69           

24 GUNETTO - Fossano 19,85 165,63 26.834,58 10.884,07 37.718,65        6.178,31        31.540,34         

25 MAESTRI  -  Ticineto 3,73 150,00 4.566,00 1.868,00 6.434,00          1.053,89        5.380,11           

26 MARLETTI - Cocconato 3,91 143,60 4.559,00 2.633,00 7.192,00          1.178,05        6.013,95           

27 MARTOGLIO - Giaveno 20,00 165,13 26.949,00 12.122,00 39.071,00        6.399,83        32.671,17         

28 MORTARA - Alessandria 2,67 153,50 3.344,00 1.488,00 4.832,00          791,48           4.040,52           

29 NUOVA BECCARIA - Bra 5,83 157,30 7.483,00 3.281,00 10.764,00        1.763,14        9.000,86           

30 NUOVA  BENESE - Cuneo 38,00 163,00 50.543,00 19.415,00 69.958,00        11.459,12      58.498,88         

31 NUOVA  SAAR - Bra 13,14 156,46 16.776,00 7.128,00 23.904,00        3.915,48        19.988,52         

32 PIRAZZI - Nebbiuno 5,00 168,17 6.861,43 2.926,43 9.787,86          1.603,25        8.184,61           

33 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Imperia 21,83 152,13 25.990,00 9.992,00 35.982,00        5.893,85        30.088,15         

34 RUSSO - Valenza 1,91 152,00 2.369,00 893,00 3.262,00          534,32           2.727,68           

35 SAC  -  Bra 16,00 162,43 21.207,00 9.821,00 31.028,00        5.082,39        25.945,61         

36 SADEM  -  Grugliasco 263,60 166,26 357.621,00 227.126,00 584.747,00      95.781,56      488.965,44       

37 SAF  -  Cressa 34,43 165,41 46.472,00 26.543,00 73.015,00        11.959,86      61.055,14         

38 SAV - Villafalletto 10,65 149,00 12.948,00 5.299,00 18.247,00        2.988,86        15.258,14         

39 SEAG - Villafranca P.te 70,64 157,03 90.516,00 51.232,00 141.748,00      23.218,32      118.529,68       

40 SEREN  -  Alpette 2,44 173,00 3.444,50 1.242,00 4.686,50          767,65           3.918,85           

41 SQUILLARI - Mombercelli 1,00 158,00 1.289,00 483,88 1.772,88          290,40           1.482,48           

42 S.T.A.A.V.  -  Caluso 14,35 144,48 16.918,00 8.290,00 25.208,00        4.129,07        21.078,93         

43 S.T.A.C. - Casale  M.to 21,00 160,00 27.226,00 16.836,00 44.062,00        7.217,36        36.844,64         

44 S.T.N. - Novara 38,70 151,93 47.978,00 22.049,00 70.027,00        11.470,42      58.556,58         

45 S.T.P. - Cuneo 56,00 163,73 74.883,00 30.871,00 105.754,00      17.322,51      88.431,49         

46 VAL BORBERA - Cabella L.re 11,00 172,00 15.612,00 5.824,00 21.436,00        3.511,22        17.924,78         

47 VALLE PESIO - Chiusa Pesio 10,00 159,00 12.974,00 5.662,00 18.636,00        3.052,58        15.583,42         

48 VI - MU - Castellamonte 13,77 169,41 19.035,00 9.788,00 28.823,00        4.721,21        24.101,79         

49 VITA  - Arnad  (AO) 21,00 164,57 28.200,00 13.558,00 41.758,00        6.839,96        34.918,04         

Art. 1,  comma  1230  - Legge 27.12.2006,  n°  296  -  2°  biennio  CCNL  2004/2007
CONSUNTIVO   ANNO   2013

TABELLA  RIEPILOGATIVA  DATI  AZIENDALI

AV - 20/10/2014

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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N° medio Parametro Incremento Oneri sociali e TOTALI Quota che resta Contributo
N° Azienda di trasporto dipendenti medio retibutivo riflessi 2013 a consuntivo a carico da erogare

anno 2013 aziendale 2013 (1+2) Azienda (16,38%)
1 2 3 4 5 = (3 - 4)

50 G.T.T.  -  Torino 5.003,00  164,07 6.697.992,00 3.894.059,00 10.592.051,00 1.734.977,95 8.857.073,05    

51 INFRA.TO - Torino 33,33 201,67 54.848,00 24.983,00 79.831,00        13.076,32      66.754,68         

52 ASP   -   Asti 87,31 162,54 115.802,00 55.444,00 171.246,00      28.050,09      143.195,91       

53 ATAP  -  Biella 209,74 168,00 273.523,00 139.868,00 413.391,00      67.713,45      345.677,55       

54 ATM - Alessandria 169,40 166,40 230.707,00 99.062,00 329.769,00      54.016,16      275.752,84       

55 A.M.C. -  Casalese 13,92 171,20 19.446,00 9.029,00 28.475,00        4.664,21        23.810,79         

56 CIT  -  Novi  Ligure 42,54 176,00 61.094,00 26.588,00 87.682,00        14.362,31      73.319,69         

57 SAAMO  -  Ovada 18,78 179,60 27.530,00 11.114,00 38.644,00        6.329,89        32.314,11         

58 SUN  -  Novara 159,35 165,81 215.602,00 102.887,00 318.489,00      52.168,50      266.320,50       

59 V.C.O.  -  Verbania 73,93 170,16 102.652,00 44.972,00 147.624,00      24.180,81      123.443,19       

TOTALI 7.496,68  10.010.453,81 5.525.018,62  15.535.472,43 2.544.710,40 12.990.762,03

AV - 20/10/2014

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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     REGIONE  PIEMONTE ALLEGATO "D"
Settore:

Servizi di Trasporto Pubblico

N° medio Parametro Totale Totale Totale ammesso TOTALE 1° Acconto
N° Azienda di trasporto dipendenti medio a consuntivo a consuntivo a consuntivo delle Leggi competenza

anno 2013 aziendale Legge 47/2004 Legge 58/2005 Legge 296/2006 47, 58 e 296 anno 2014
3 4 5 6 (=4+5+6)

1 ACQUESI - Acqui  Terme 1,59 166,00 2.339,00           3.033,00          2.463,45          7.835,45          3.905,68           

2 A.C.T.P. - Busca 4,19 141,69 5.238,00           6.782,00          5.508,05          17.528,05        8.737,09           
3 ALLASIA  - Savigliano   16,43 154,59 23.343,29         30.259,82        24.580,32        78.183,43        38.971,58         

4 ARFEA - Alessandria 109,67 169,61 179.612,00       232.513,00      188.877,51      601.002,51      299.577,75       

5 ATAV  Vigo -  Torino 24,86 162,88 37.060,00         48.031,00        39.012,07        124.103,07      61.860,84         

6 A.T.I. -  Saluzzo 207,48 163,84 318.144,00       430.176,00      335.004,30      1.083.324,30   539.997,50       

7 AUTOINDUSTRIALE - S.Mauro T.se 48,74 164,77 77.067,00         99.902,00        81.151,54        258.120,54      128.663,64       

8 AUTOSTRADALE - Milano 11,67 153,76 20.566,13         26.659,80        21.655,98        68.881,91        34.335,10         

9 AVIOSIBUS - Oviglio 1,82 166,91 2.404,00           3.116,00          2.530,34          8.050,34          4.012,80           

10 BARANZELLI - Romagnano 45,67 147,37 67.544,00         87.556,00        71.122,15        226.222,15      112.763,46       

11 BELLANDO TOURS - Bussoleno 18,00 156,05 27.372,00         35.499,00        28.836,36        91.707,36        45.712,76         

12 BOUCHARD - S.G. Chisone 1,00 183,00 1.653,00           2.141,00          1.739,30          5.533,30          2.758,15           

13 CA.NOVA - Moncalieri (ex Canuto) 181,16 157,75 280.285,00       363.335,00      295.139,30      938.759,30      467.937,14       

14 CAVOURESE - Cavour 67,00 157,89 101.920,00       132.119,00      107.321,25      341.360,25      170.155,59       

15 CHIESA - Carmagnola 22,00 155,00 30.472,00         39.502,00        32.086,67        102.060,67      50.873,51         

16 COMAZZI - Borgomanero 61,43 155,35 91.913,00         119.145,00      96.782,62        307.840,62      153.447,28       

17 COSTA - Canale 2,67 152,00 2.979,97           3.855,02          3.116,19          9.951,18          4.960,30           

18 FERROVIE del MOTTARONE - VB 13,59 158,00 19.444,00         25.253,00        20.483,56        65.180,56        32.490,12         

19 GELOSOBUS - Canelli 49,94 154,64 78.662,00         101.972,00      82.831,46        263.465,46      131.327,89       

20 GHERRA - Givoletto 17,02 152,28 25.462,06         33.173,88        27.233,90        85.869,84        42.802,97         

21 GIACHINO - Villanova AT 56,00 159,00 85.567,00         113.989,00      90.102,22        289.658,22      144.384,02       

22 GIORS - Alba 2,00 140,00 2.512,54           3.257,00          2.645,69          8.415,23          4.194,68           

23 GRANDA BUS Consorzio - Saluzzo 1,00 230,00 2.038,00           2.642,00          2.145,69          6.825,69          3.402,36           

24 GUNETTO - Fossano 19,85 165,63 29.955,16         38.818,64        31.540,34        100.314,14      50.002,93         

25 MAESTRI  -  Ticineto 3,73 150,00 5.108,00           6.623,00          5.380,11          17.111,11        8.529,26           

26 MARLETTI - Cocconato 3,91 143,60 5.703,00           7.440,00          6.013,95          19.156,95        9.549,04           

27 MARTOGLIO - Giaveno 20,00 165,13 31.027,00         40.220,00        32.671,17        103.918,17      51.799,40         

28 MORTARA - Alessandria 2,67 153,50 3.838,00           4.975,00          4.040,52          12.853,52        6.407,01           

29 NUOVA BECCARIA - Bra 5,83 157,30 8.549,00           11.080,00        9.000,86          28.629,86        14.270,94         

30 NUOVA  BENESE - Cuneo 38,00 163,00 55.555,00         72.014,00        58.498,88        186.067,88      92.748,03         

31 NUOVA  SAAR - Bra 13,14 156,46 18.983,00         24.606,00        19.988,52        63.577,52        31.691,07         

32 PIRAZZI - Nebbiuno 5,00 168,17 7.772,72           10.075,74        8.184,61          26.033,07        12.976,53         

33 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Imperia 21,83 152,13 28.574,00         37.037,00        30.088,15        95.699,15        47.702,52         

34 RUSSO - Valenza 1,91 152,00 2.592,00           3.360,00          2.727,68          8.679,68          4.326,50           

35 SAC  -  Bra 16,00 162,43 24.642,00         31.943,00        25.945,61        82.530,61        41.138,49         

36 SADEM  -  Grugliasco 263,60 166,26 465.043,00       603.135,00      488.965,44      1.557.143,44   776.178,99       

37 SAF  -  Cressa 34,43 165,41 57.982,00         75.163,00        61.055,14        194.200,14      96.801,66         

38 SAV - Villafalletto 10,65 149,00 14.490,00         18.784,00        15.258,14        48.532,14        24.191,49         

39 SEAG - Villafranca P.te 70,64 157,03 112.564,00       159.578,00      118.529,68      390.671,68      194.735,53       

40 SEREN  -  Alpette 2,44 173,00 3.721,63           4.824,34          3.918,85          12.464,82        6.213,26           

41 SQUILLARI - Mombercelli 1,00 158,00 1.392,33           1.804,54          1.482,48          4.679,35          2.332,48           

42 S.T.A.A.V.  -  Caluso 14,35 144,48 20.089,00         26.026,00        21.078,93        67.193,93        33.493,71         

43 S.T.A.C. - Casale  M.to 21,00 160,00 34.993,00         45.358,00        36.844,64        117.195,64      58.417,74         

44 S.T.N. - Novara 38,70 151,93 55.610,00         72.089,00        58.556,58        186.255,58      92.841,59         

45 S.T.P. - Cuneo 56,00 163,73 83.979,00         108.768,00      88.431,49        281.178,49      140.157,18       

46 VAL BORBERA - Cabella L.re 11,00 172,00 17.023,00         22.066,00        17.924,78        57.013,78        28.419,28         

47 VALLE PESIO - Chiusa Pesio 10,00 159,00 14.799,00         19.185,00        15.583,42        49.567,42        24.707,54         

48 VI - MU - Castellamonte 13,77 169,41 22.889,00         29.671,00        24.101,79        76.661,79        38.213,10         

49 VITA  - Arnad  (AO) 21,00 164,57 33.161,00         42.987,00        34.918,04        111.066,04      55.362,35         

1°   ACCONTO  COMPETENZA  ANNO   2014

C.C.N.L.  -  DATI  A  CONSUNTIVO   ANNO   2013
Legge 27.02.2004, n. 47  -  Legge 22.04.2005, n. 58  - Legge 27.12.2006, n. 296

AV - 20/10/2014

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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N° medio Parametro Totale Totale Totale ammesso TOTALE 1° Acconto
N° Azienda di trasporto dipendenti medio a consuntivo a consuntivo a consuntivo delle Leggi competenza

anno 2013 aziendale Legge 47/2004 Legge 58/2005 Legge 296/2006 47, 58 e 296 anno 2014
3 4 5 6 (=4+5+6)

50 G.T.T.  -  Torino 5.003,00  164,07 8.432.960,00    11.451.570,00 8.857.073,05   28.741.603,05 13.057.105,26

51 INFRA.TO - Torino 33,33 201,67 63.395,00         82.179,00        66.754,68        212.328,68      96.459,40         

52 ASP   -   Asti 87,31 162,54 135.989,00       176.281,00      143.195,91      455.465,91      206.914,91       

53 ATAP  -  Biella 209,74 168,00 328.280,00       449.574,00      345.677,55      1.123.531,55   510.412,38       

54 ATM - Alessandria 169,40 166,40 261.875,00       339.468,00      275.752,84      877.095,84      398.458,38       

55 A.M.C. -  Casalese 13,92 171,20 22.246,00         29.546,00        23.810,79        75.602,79        34.345,81         

56 CIT  -  Novi  Ligure 42,54 176,00 69.630,00         90.263,00        73.319,69        233.212,69      105.946,86       

57 SAAMO  -  Ovada 18,78 179,60 30.690,00         39.770,00        32.314,11        102.774,11      46.689,55         

58 SUN  -  Novara 159,35 165,81 252.925,00       327.817,00      266.320,50      847.062,50      384.814,45       

59 V.C.O.  -  Verbania 73,93 170,16 117.231,00       151.965,00      123.443,19      392.639,19      178.373,18       

7.496,68  12.358.853,83  16.599.975,78 12.990.762,03 41.949.591,64 19.450.000,01

N° medio Parametro Totale Totale Totale ammesso TOTALE 1° Acconto
Azienda di trasporto dipendenti medio a consuntivo a consuntivo a consuntivo delle Leggi competenza

anno 2013 aziendale Legge 47/2004 Legge 58/2005 Legge 296/2006 47, 58 e 296 anno 2014
3 4 5 6 (=4+5+6)

Tot. Az. Private 1.685,38  2.643.632,83    3.461.542,78   2.783.099,72   8.888.275,33   4.430.479,83    

GTT  -  Torino 5.003,00  8.432.960,00    11.451.570,00 8.857.073,05   28.741.603,05 13.057.105,26

Altre Az. Pubbliche 808,30     1.282.261,00    1.686.863,00   1.350.589,26   4.319.713,26   1.962.414,92    

Tot. Az pubbliche 5.811,30  9.715.221,00    13.138.433,00 10.207.662,31 33.061.316,31 15.019.520,18

Totale  Generale 7.496,68  12.358.853,83  16.599.975,78 12.990.762,03 41.949.591,64 19.450.000,01

AV - 20/10/2014
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     REGIONE  PIEMONTE ALLEGATO "E"
                   Settore:
Servizi di Trasporto Pubblico

N° Partita   IVA Denominazione 1° Acconto 
Azienda di trasporto competenza 2014

1 013 894 200 66 ACQUESI - Acqui  Terme €. 3.905,68                        

2 031 868 900 46 A.C.T.P. - Busca " 8.737,09                        

3 007 225 900 49 ALLASIA  - Savigliano   " 38.971,58                      

4 008 657 800 68 ARFEA - Alessandria " 299.577,75                    

5 004 684 200 13 ATAV  Vigo -  Torino " 61.860,84                      

6 008 489 200 47 A.T.I. -  Saluzzo " 539.997,50                    

7 004 886 000 16 AUTOINDUSTRIALE - S.Mauro T.se " 128.663,64                    

8 049 247 201 56 AUTOSTRADALE - Milano " 34.335,10                      

9 011 973 100 61 AVIOSIBUS - Oviglio " 4.012,80                        

10 004 343 600 38 BARANZELLI - Romagnano " 112.763,46                    

11 018 030 900 16 BELLANDO TOURS - Bussoleno " 45.712,76                      

12 049 225 500 19 BOUCHARD - S.G. Chisone " 2.758,15                        

13 049 152 300 17 CA.NOVA - Moncalieri " 467.937,14                    

14 005 198 600 19 CAVOURESE - Cavour " 170.155,59                    

15 053 889 500 15 CHIESA - Carmagnola " 50.873,51                      

16 001 254 800 38 COMAZZI - Borgomanero " 153.447,28                    

17 019 272 600 40 COSTA - Canale " 4.960,30                        

18 002 196 900 39 FERROVIE del MOTTARONE - VB " 32.490,12                      

19 010 256 400 51 GELOSOBUS - Canelli " 131.327,89                    

20 049 206 900 15 GHERRA - Givoletto " 42.802,97                      

21 000 603 600 54 GIACHINO - Villanova AT " 144.384,02                    

22 029 979 600 48 GIORS - Alba " 4.194,68                        

23 029 951 200 41 GRANDA BUS Consorzio - Saluzzo " 3.402,36                        

24 001 669 800 45 GUNETTO - Fossano " 50.002,93                      

25 014 944 500 65 MAESTRI  -  Ticineto " 8.529,26                        

26 008 905 800 53 MARLETTI - Cocconato " 9.549,04                        

27 054 450 900 11 MARTOGLIO - Giaveno " 51.799,40                      

28 018 134 000 64 MORTARA - Alessandria " 6.407,01                        

29 001 657 400 44 NUOVA BECCARIA - Bra " 14.270,94                      

30 001 694 400 47 NUOVA  BENESE - Cuneo " 92.748,03                      

31 021 181 000 45 NUOVA  SAAR - Farigliano " 31.691,07                      

32 002 179 300 31 PIRAZZI - Nebbiuno " 12.976,53                      

33 014 942 600 84 RIVIERA TRASPORTI PIEMONTE - Ormea " 47.702,52                      

34 005 503 800 67 RUSSO - Valenza " 4.326,50                        

35 004 668 400 48 SAC  -  Bra " 41.138,49                      

Legge 27.02.2004, n. 47  -  Legge 22.04.2005, n. 58  - Legge 27.12.2006, n. 296

LIQUIDAZIONE  1°  ACCONTO    2014

C.C.N.L.  -  CONSUNTIVO  2013
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36 004 714 800 12 SADEM  -  Torino " 776.178,99                    

37 001 139 700 32 SAF  -  Cressa " 96.801,66                      

38 002 808 300 43 SAV - Villafalletto " 24.191,49                      

39 008 938 900 12 SEAG - Villafranca P.te " 194.735,53                    

40 057 182 000 16 SEREN  -  Alpette " 6.213,26                        

41 007 601 900 58 SQUILLARI - Mombercelli " 2.332,48                        

42 029 229 400 16 S.T.A.A.V.  -  Caluso " 33.493,71                      

43 017 609 900 67 S.T.A.C. - Casale  M.to " 58.417,74                      

44 016 291 100 30 S.T.N. - Novara " 92.841,59                      

45 001 694 500 46 S.T.P. - Cuneo " 140.157,18                    

46 008 922 600 68 VAL BORBERA - Cabella L.re " 28.419,28                      

47 018 610 300 45 VALLE PESIO - Chiusa Pesio " 24.707,54                      

48 020 806 700 17 VI - MU - Castellamonte " 38.213,10                      

49 000 356 700 74 VITA  - Arnad  (AO) " 55.362,35                      

50 085 599 400 13 G.T.T.  -  Torino " 13.057.105,26               

51 103 193 100 16 INFRA.TO - Torino " 96.459,40                      

52 011 424 200 56 ASP   -   Asti " 206.914,91                    

53 015 370 000 26 ATAP  -  Biella " 510.412,38                    

54 016 828 500 68 ATM - Alessandria " 398.458,38                    

55 016 396 200 69 A.M.C. -  Casalese " 34.345,81                      

56 009 733 500 69 CIT  -  Novi  Ligure " 105.946,86                    

57 005 792 100 63 SAAMO  -  Ovada " 46.689,55                      

58 016 518 500 32 SUN  -  Novara " 384.814,45                    

59 017 923 300 35 V.C.O.  -  Verbania " 178.373,18                    

€. 19.450.000,01               

di  cui  Tot. Az. Private €. 4.430.479,83                 

di  cui  G.T.T.      (Az. Pubblica) " 13.057.105,26               

di  cui Tot. Az. Pubbliche (senza GTT) " 1.962.414,92                 

Tot. Az. Pubbliche €. 15.019.520,18               

TOTALE  GENERALE 19.450.000,01               

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

421



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 20 giugno 2014, n. 143 
Impegno a favore dell'Agenzia per la mobilita' metropolitana e regionale (AMMR), di cui 
all'art. 8 della L.R. n. 1/2000, della somma di Euro 34.921.258,20 (acconto per l'annualita' 
2014 per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale) sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 
100219). Liquidazione a favore dell'AMMR della somma di Euro 34.921.258,20. 
 
RILEVATO che in attuazione a quanto stabilito dal Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
la Regione Piemonte, con legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i., ha introdotto una nuova 
normativa in materia di Trasporto Pubblico Locale. 
 
CONSIDERATO che l’esercizio complessivo dei servizi di trasporto pubblico locale, con qualsiasi 
forma affidati è regolato a norma degli artt. 18 e 19 del citato decreto, mediante “contratto di 
servizio”. 
 
CONSIDERATO che la stessa norma regionale, all’art. 8, prevede che la Regione insieme agli altri 
Enti Locali interessati, promuova, aderendovi, la costituzione di un ente pubblico di interesse 
regionale che assume la forma di consorzio e la denominazione di Agenzia per la mobilità 
metropolitana e regionale. 
 
CONSIDERATO che con le DD.G.R. n. 101-6933 del 5 agosto 2002 e n. 1-8692 del 17 marzo 2003 
sono stati approvati gli schemi di Statuto e Convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di Torino 
e Comune di Torino per la costituzione del Consorzio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L.R. 
1/2000 e s.m.i.. 
 
ATTESO che tale soggetto è stato formalmente costituito in data 9 maggio 2003 con la 
sottoscrizione dello Statuto e della Convenzione e che con la stessa deliberazione n. 101-6933 del 5 
agosto 2002 la Regione Piemonte ha anche individuato i servizi ferroviari direttamente attribuibili 
all’Agenzia 
 
VISTA la nota prot. n. 1312/DB1200 del 12.03.2014 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 170534/2014 (Ass. n. 100219), per un 
importo totale di € 34.921.258,20. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intende: 
 
1) impegnare a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, la somma di € 
34.921.258,20 (acconto per l’annualità 2014 per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale) 
sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 100219). 
 
2) liquidare a favore a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, la somma di € 
34.921.258,20 (acconto per l’annualità 2014 per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale) 
impegnata con il presente atto. 
 
L’impegno e la liquidazione di che trattasi assumono carattere di urgenza e di indifferibilità stante 
le obbligazioni maturate dall’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale con i soggetti 
gestori dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale e locale nell’anno in corso. 
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Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 05.02.2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014. 
 

determina 
 
Di impegnare a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € 34.921.258,20 sul Cap. 170534/2014 (Ass. n. 100219) quale 
acconto per l’annualità 2014 per i servizi di trasporto ferroviario regionale e locale. 
 
Di liquidare a favore dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale, per le motivazioni in 
premessa riportate, la somma di € 34.921.258,20 (acconto per l’annualità 2014 per i servizi di 
trasporto ferroviario regionale e locale) impegnata con il presente atto. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale;  
- C.F.: 97639830013; 
- Importo: € 34.921.258,20; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-  link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 23 giugno 2014, n. 144 
L.R. 1.08.1996 n. 52 - L.R. 21.03.1984 n. 18 - Liquidazione di Euro 140.088,94 quale quarta 
rata a saldo del contributo di Euro 1.400.889,34 concesso a favore del Comune di Cirie' per il 
parcheggio denominato Piazza Castello. 
 
Premesso che con la legge regionale 1 agosto 1996 n. 52 il Consiglio Regionale ha normato le 
competenze in materia di parcheggi che lo Stato ha trasferito alle Regioni con Legge 24 dicembre 
1993 n. 537 e con legge 28 dicembre 1995 n. 549. 
 
Richiamata la D.D. 20 agosto 2003, n. 449 con la quale è stata approvata l’ultima articolazione del 
Programma Regionale dei Parcheggi.  
 
Dato atto che nell’elenco dei progetti del Programma Regionale dei Parcheggi che possono 
beneficiare dei finanziamenti previsti dalla L. 24 marzo 1989 n. 122 e dalla L.R. 01 agosto 1996 n. 
52, è inserito il parcheggio pubblico denominato “Piazza Castello” nel Comune di Ciriè, per il quale 
è previsto un contributo pari ad € 1.400.889,34. 
 
Richiamato che ai sensi della L.R. n. 52/1996 l’erogazione può avvenire con i criteri di cui all’art. 
11 della L.R. 21 marzo 1984 n. 18, il quale prevede una prima rata nella misura del trenta per cento 
del contributo concesso alla stipula del contratto dei lavori da parte dell’Ente beneficiario; una 
seconda rata del trenta per cento alla presentazione dello stato di avanzamento emesso al 
raggiungimento del trenta per cento dei lavori; una terza rata a presentazione dello stato finale; il 
rimanente dieci per cento o minor importo alla trasmissione del certificato di regolare esecuzione o 
di collaudo finale. 
 
Richiamata la D.D. n. 77 del 9 novembre 2007, con la quale si è provveduto alla liquidazione della 
prima rata di € 420.266,76 a favore del Comune di Ciriè corrispondente al trenta per cento del 
contributo concesso per il parcheggio pubblico denominato “Piazza Castello”. 
 
Richiamate la D.D n. 11 del 27 gennaio 2010 e la D.D. n. 307 del 29 novembre 2010 con le quali si 
è provveduto alla liquidazione al Comune di Ciriè rispettivamente di € 217.867,34 e di € 
202.399,48 pari a complessivi € 420.266,82 corrispondenti al secondo trenta per cento del 
contributo del finanziamento per la realizzazione di detto intervento.  
 
Richiamata la  D.D. n. 55 del 3 aprile 2014 di liquidazione di € 420.266,82 corrispondenti al terzo 
trenta per cento del contributo complessivo di € 1.400.889,34 per la realizzazione del parcheggio 
pubblico denominato “Piazza Castello”. 
 
Visto che il Comune Ciriè ha richiesto con nota prot. n. 19561/14 in data 19 maggio 2014 
l’erogazione ai sensi dell’art. 3 della L.R. 52/96 della quarta rata a saldo del finanziamento pari al 
dieci per cento del contributo concesso, provvedendo a trasmettere la seguente documentazione. 
 
- copia conforme all’originale del certificato di collaudo tecnico amministrativo del 16 aprile 
2014; 
- copia conforme della determinazione del Settore Servizi Tecnici n. 64 del 24 aprile 2014 di 
approvazione del collaudo tecnico-amministrativo; 
- dichiarazione del Responsabile del Procedimento sul numero dei posti auto realizzati; 
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- prospetto riepilogativo entrate/uscite contributo regionale. 
 
Considerato che sono stati effettivamente realizzati n. 215 posti auto di tipologia mista così 
articolati sulla base dei costi standard previsti dal D.M. 14 febbraio 1990 n. 41: 
 
           costo standard                  contributo 
           per posto auto 
 
• n.   90 posti auto a raso  €/posto auto   1.291,14  €       116.202,60= 
• n. 125 posti auto interrati  €/posto auto 10.329,14           €      1.291.142,50= 
 
Totale      €    1.407.345,10= 
 
Considerato che il costo complessivo dei lavori eseguiti per la realizzazione del parcheggio “Piazza 
Castello” ammonta a € 3.329.990,93. 
 
Valutato che dedotti tutti gli acconti corrisposti pari a  complessivi € 1.260.800,40 resta un saldo a 
credito del Comune di Ciriè pari a €  140.088,94. 
 
Valutato che, secondo le modalità previste dal succitato art. 11 della L.R. n. 18/1984, vi sono le 
condizioni per liquidare al Comune di Ciriè la quarta rata pari a € 140.088,94 a saldo del contributo 
complessivo di € 1.400.889,34 per la realizzazione del parcheggio pubblico denominato “Piazza 
Castello”. 
 
Ritenuto di liquidare ai sensi dell’art. 11 della L.R. 18/84 la somma di € 140.088,94 sul capitolo 
233699 del bilancio 2014 (Impegno di spesa n. 885/2014 assunto con D.D. n. 55 del 3 aprile 2014) 
quale quarta rata a saldo del contributo concesso ai sensi della L. 122/1989 e L.R. 52/1996 a favore 
del Comune di Ciriè per il parcheggio pubblico inserito nel Programma Regionale dei Parcheggi 
denominato “Piazza Castello”. 
 
Vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016”. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 24 marzo 1989, n. 122; 
visto il D.M. 14 febbraio 1990, n. 14; 
vista la L.R. 21 marzo 1984, n. 18 art. 11; 
vista la L.R. 1 agosto 1996, n. 52; 
vista L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
visto il D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.D. n. 55/DB1203 del 03 aprile 2014 ed in 
conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. 18 novembre 1996, n. 216-14040; 
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attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di liquidare la somma di € 140.088,94 sul capitolo di spesa 233699/2014 (Imp. 885/2014) a favore 
del Comune di Ciriè, quale quarta rata a saldo del contributo previsto dalla legge n. 122/1989 e dalla 
legge regionale n. 52/1996 per la realizzazione del Programma Regionale dei Parcheggi – 
parcheggio denominato “Piazza Castello”. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza . 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 23 giugno 2014, n. 145 
CMRSS - Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale - Servizi 2014 per il 
Sistema Informativo della Sicurezza Stradale - Liquidazione a favore del C.S.I. Piemonte della 
somma di Euro 10.833,33 (IVA esente) corrispondente al canone del mese di giugno 2014, sul 
Cap. di spesa n. 257552 (Impegno n. 4090/2010).  
 
Vista la D.G.R. 1 dicembre 2003 n. 54-11199 con la quale la Regione ha aderito al PNSS Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale partecipando al bando relativo a Interventi Strategici per la 
sicurezza stradale emanato nell’ambito del Secondo Programma Annuale di Attuazione 2003 del 
PNSS con la proposta denominata “Reti degli osservatori provinciali e comunali dell’incidentalità e 
Centro Regionale di monitoraggio”. Il Ministero ha ritenuto il progetto presentato ammissibile al 
finanziamento; 
 
per attuare il suddetto progetto, il cui carattere preminente è di natura informatica, ci si è avvalsi del 
collegamento sulla rete internet mediante il dominio “RuparPiemonte.it” gestito dal C.S.I.-Piemonte 
in qualità di progettista e sviluppatore dell’informatica regionale, così come dichiarato nel progetto 
di cui alla citata D.G.R. 1 dicembre 2003 n. 54-11199; 
 
la Regione Piemonte, con D.G.R. 17 luglio 2006 n. 34-3430 ha dato avvio al progetto di 
realizzazione del Centro Regionale di monitoraggio, nelle more della stipula della convenzione con 
il Ministero. Con successivi atti la Regione ha pertanto impegnato e liquidato la propria quota di 
cofinanziamento pari a € 1.080.000,00 e ha garantito il mantenimento di quanto avviato nel corso 
degli anni, provvedendo all’anticipo di parte delle risorse ministeriali; 
 
visto che il C.S.I.-Piemonte, ha predisposto ed inviato, con nota prot. n. 24567 del 23 dicembre 
2013 al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale la configurazione tecnico-economica (CTE) dei 
Servizi 2014 erogati per la Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica in continuità dal 
2013; 
 
constatato che i servizi riportati all’interno della succitata CTE sono cumulativi per tutta la 
Direzione Trasporti, e che la stessa contiene tra le attività quelle di competenza del Settore Viabilità 
e Sicurezza Stradale, relative al “Sistema Informativo della Sicurezza Stradale” suddivise in 
“Assistenza applicativa” (€ 15.000,00), “Trattamento dati alfanumerici” (€ 95.000,00) ed 
“Assistenza normativa e specialistica” (€ 20.000,00) per un importo di € 130.000,00 (IVA esente), 
le cui attività tecniche sono meglio descritte alle pagg. 8, 10 e 13 della CTE, così come specificate 
economicamente a pag. 15 della CTE stessa; 
 
constatato che il suddetto importo di € 130.000,00 trova copertura finanziaria nelle risorse già 
impegnate con D.D. n. 247 del 18 ottobre 2010 sul cap. n. 257552/2010 del bilancio regionale 2010 
(Imp. n. 4090/2010). 
 
Tutto ciò premesso: 
 
vista la L.R. 04.09.1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'art. 3 - II e III comma - concernenti le modalità ed i compiti del 
C.S.I.-Piemonte; 
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preso atto dell'art. 4, 1°comma, della L.R. 15.3.1978 n. 13, con la quale la Regione Piemonte ha 
approvato la definizione dei rapporti con il C.S.I.-Piemonte, demandando a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 109/DB1203 del 22 aprile 2014 di presa d’atto della 
D.G.R. 2 aprile 2014 n. 3-7350 di proroga della “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al 
C.S.I.-Piemonte forniture di servizi in regime di esenzione IVA” la quale produce effetti a far data 
dal 1 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014. 
 
Considerato che con la medesima determinazione n. 109/DB1203 del 22 aprile 2014 è stata altresì 
integrata la D.D. n. 2/DB1203 del 16 gennaio 2014 di approvazione della configurazione tecnico 
economica dei Servizi 2014 ed affidamento incarico al C.S.I. Piemonte, dando atto che i rapporti 
con lo stesso C.S.I. Piemonte risultano regolati dalla Convenzione Quadro prorogata in sanatoria 
con la succitata D.G.R.  2 aprile 2014 n. 3-7350. 
 
Vista la fattura n. 100000606 del 06 giugno 2014 del C.S.I.-Piemonte, Corso Unione Sovietica n. 
216, per un importo di € 10.833,33= (IVA esente) relativa al canone mensile di giugno 2014 di cui 
al “Sistema informativo della Sicurezza Stradale – Servizi 2014”. 
 
Effettuate le dovute verifiche sulla documentazione consegnata; 
 
Ritenuto di liquidare la somma di € 10.833,33= (IVA esente) sul cap. n. 257552/2010 (Impegno n. 
4090/2010). 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 
 
vista la D.G.R. 2 aprile 2014 n. 3-7350; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. 18 ottobre 2010 n. 247, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di liquidare a favore del C.S.I.-Piemonte – Corso Unione Sovietica, 216 – Torino, per il canone 
mensile di giugno 2014 del “Servizio 2014” del Sistema Informativo della Sicurezza Stradale, la 
somma di € 10.833,33= (IVA esente) sul capitolo di spesa n. 257552/2010 (Impegno n. 4090/2010), 
di cui alla fattura n. 100000606, del 06 giugno 2014. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 
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Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 25 giugno 2014, n. 146 
Impegno a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 75.775.698,65 sul Cap. 112718/2014 
(Ass. n. 100218) relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale. Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della somma di Euro 44.173.423,58 
o.f.c. (fattura acconto Primo trimestre 2014).  
 
VISTA la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
VISTO il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
VISTA la nota prot. n. 1312/DB1200 del 12.03.2014 a firma del Direttore della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con la quale vengono assegnate al Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico risorse finanziarie sull’UPB – DB 12041 – Cap. 112718/2014 (Ass. n. 100218), per un 
importo totale di € 76.073.741,81. 
 
PRESO ATTO che con lettera a firma congiunta prot. n. 2398/DB1204 del 13.05.2014, indirizzata a 
Trenitalia S.p.A., il Direttore della Direzione trasporti, Infrastrutture, Mobilità e logistica ed il 
Direttore dell’AMMR hanno contestato l’importo del preventivo afferente l’annualità 2014 
predisposto da Trenitalia S.p.A.. 
 
RILEVATO che Trenitalia S.p.A. ha emesso in data 10.04.2014 la fattura n. 8101003412 di importo 
pari a € 44.173.423,58 o.f.c. afferente i SERVIZI RESI NEL 1° TRIMESTRE 2014. 
 
TENUTO CONTO che in considerazione del contenzioso aperto dalla succitata contestazione 
avvenuta del preventivo afferente l’annualità 2014 predisposto da Trenitalia S.p.A. per  l’annualità 
2014, non è stato possibile liquidare la fattura n. 8101003412. 
 
ATTESO che Trenitalia S.p.A. ha emesso in data 13.06.2014 apposita nota di credito n. 
8101004478 di importo pari a € 44.173.423,58 o.f.c. quale storno totale della fattura n. 
81001003412. 
 
RILEVATO che Trenitalia S.p.A. ha emesso in data 13.06.2014 la fattura n. 8101004470 di importo 
pari a € 44.173.423,58 o.f.c. quale ACCONTO SERVIZI FERROVIARI RESI NEL 1° 
TRIMESTRE 2014. 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intende: 
 
1) impegnare, a favore di Trenitalia S.p.A., la somma di € 75.775.698,65 sul Cap. 112718/2014 
(Ass. n. 100218), relativa alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario 
regionale e locale. 
 
2) liquidare a favore di Trenitalia S.p.A., la fattura n. 8101004470 del 13.06.2014 di importo pari a 
€ 44.173.423,58 o.f.c., quale ACCONTO SERVIZI FERROVIARI RESI NEL 1° TRIMESTRE 
2014.  
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Alla liquidazione della somma di € 44.173.423,58 o.f.c.,  si farà fronte con le risorse impegnate con: 
 
• la D.D. n. 160/DB1204 del 16.07.2012 (UPBDB12041 – Cap. 112773/12 – imp. n. 1468).per un 
importo di € 1.491.177,54; 
 
• la D.D. n. 41/DB1204 del 17.02.2012 (UPBD12041 – Cap. Cap. 112773/12 – imp. n. 215) per un 
importo di € 28.289,77; 
 
• la D.D. n. 153/DB1204 del 10.07.2012 (UPBDB12041 – Cap. 112718/12 – imp. n. 1411).per un 
importo di € 4.951.572,72; 
 
nonché con le risorse impegnate dal presente atto e corrispondenti ad € 37.702.383,55. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza potenziata di cui al D.lgs. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la legge regionale n. 23/2008. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 05.02.2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10.02.2014. 
 

determina 
 
Di impegnare a favore di Trenitalia S.p.A., per le motivazioni in premessa riportate, la somma di € 
75.775.698,65 sul Cap. 112718/2014 (Ass. n. 100218), relativa alle spese necessarie per l’esercizio 
dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale. 
 
Di liquidare a favore di Trenitalia S.p.A., per le motivazioni in premessa riportate, la fattura n. 
8101004470 del 13.06.2014 di importo pari a € 44.173.423,58 o.f.c., quale ACCONTO DEI 
SERVIZI FERROVIARI RESI NEL 1° TRIMESTRE 2014. 
 
Alla liquidazione della somma di € 44.173.423,58 o.f.c.,  si farà fronte con le risorse impegnate con: 
 
• la D.D. n. 160/DB1204 del 16.07.2012 (UPBDB12041 – Cap. 112773/12 – imp. n. 1468).per un 
importo di € 1.491.177,54; 
 
•  la D.D. n. 41/DB1204 del 17.02.2012 (UPBD12041 – Cap. Cap. 112773/12 – imp. n. 215) per 
un importo di € 28.289,77; 
 
• la D.D. n. 153/DB1204 del 10.07.2012 (UPBDB12041 – Cap. 112718/12 – imp. n. 1411).per un 
importo di € 4.951.572,72; 
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nonché con le risorse impegnate dal presente atto e corrispondenti ad € 37.702.383,55. 
 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Trenitalia S.p.A.;  
- C.F. e P.I.: 05403151003; 
- Importo: € 75.775.698,65; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-  link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 25 giugno 2014, n. 147 
Ferrovia del Canavese. Accordo di Programma del 16/12/2002 in materia di investimenti ai 
sensi dell'art. 15 del D.lgs n. 422/1997. Rilascio al G.T.T. S.p.A. dell'autorizzazione tecnico-
economica ex art. 3 del D.P.R. 753/80 per la realizzazione dell'intervento di "ristrutturazione 
della copertura del fabbricato viaggiatori e della pensilina della stazione di Cuorgne' ". 
 
Premesso che: 
-  con Decreto Legislativo n.422 in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 
sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 
 
- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.P.A. ora G.T.T. S.p.A.; tale Accordo è stato approvato con D.G.R. 
2-28926 del 17/12/1999; 
 
- in data 16/12/2002, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.4 del D.Lgs. n.281/1997, ai fini dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs. 422/97, hanno 
sottoscritto un Accordo di Programma in materia di investimenti nel settore dei trasporti,  approvato 
dalla Regione con D.G.R. 46-7972 del 09/12/2002 (nel seguito denominato “A.P.”); l’A.P. è stato 
successivamente rimodulato, da ultimo con D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011 e relativo Decreto 
Ministeriale n.155 del 10/06/2011; 
 
- in data 15/03/2006, la Regione Piemonte, in attuazione dell’A.P., ha sottoscritto con il GTT 
SpA la Convenzione rep. n.11080 (nel seguito denominata “la Convenzione”), approvata con D.D. 
n.6 del 11/01/2006, aggiornata con D.D. n.103 del 03/03/2006 e n.427 del 11/09/2007 e da ultimo 
modificata/integrata con la Convenzione rep. n.11080 del 29/07/2011; la Convenzione regola la 
gestione dei finanziamenti degli interventi previsti dall’A.P. ed è stata redatta secondo i criteri 
generali dettati con D.G.R. n.24-1886 del 28/12/2005. 
 
Preso atto che in data 11/04/2014 questo Settore Regionale Reti Ferroviarie e Impianti Fissi della 
Direzione Trasporti Infrastrutture, Mobilità e Logistica ha acquisito agli atti la nota prot. 
n.5563_176/DEF, con cui il G.T.T. ha trasmesso la documentazione progettuale al fine di ottenere il 
rilascio dell’autorizzazione regionale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 753/80, per l’intervento 
denominato “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione della copertura del fabbricato viaggiatori e della 
pensilina della stazione di Cuorgnè”. 
 
Considerato che: 
- si tratta dell’intervento di risanamento conservativo consistente principalmente nel rifacimento 
del tetto e nella sostituzione dei serramenti del fabbricato viaggiatori di Cuorgnè e nel risanamento 
della struttura e nel rifacimento della copertura della relativa pensilina esterna; 
- l’intervento rientra nell’A.P. e, in particolare, nel complessivo intervento n.4 / Ferrovia 
Canavesana, denominato “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea”, di cui 
costituisce parziale attuazione; 
- questo Settore Regionale, ai sensi della Convenzione, ha acquisito agli atti la seguente 
documentazione, trasmessa dal G.T.T. SpA: 
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� il progetto esecutivo, predisposto dal G.T.T. SpA, datato marzo 2014 e composto dai seguenti 
elaborati: relazione storico-tecnica, relazione illustrativa e di calcolo opere strutturali, computo 
metrico, computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi unitari, capitolato speciale 
d’appalto amministrativo-tecnico, schema di contratto, piano di manutenzione, documentazione 
fotografica, piano di sicurezza e coordinamento, cronoprogramma e n.2 tavole grafiche; 
� le due dichiarazioni del Responsabile unico del procedimento di G.T.T. SpA, datate 04/04/2014 
e 05/06/2014, che attestano: 
1) la conformità dei lavori da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati e ai 
regolamenti vigenti nel Comune di Cuorgnè; 
2) che la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per la Provincia di Torino ha 
rilasciato parere favorevole (prot. n.7121 datato 08/04/2014); 
3) che le cromie con le quali realizzare le verniciature delle mensole lignee e metalliche e il modello 
di lamiera da selezionare per la copertura della pensilina saranno concordate in fase realizzativa con 
il funzionario incaricato della Soprintendenza; 
4) che non è necessario ottenere uleriori autorizzazioni e nulla osta per la realizzazione 
dell’intervento, fatte salve quelle comunali edilizie; in particolare restano da espletare le pratiche 
relative alle comunicazioni/autorizzazioni edilizie, che saranno attivate solo dopo l’affidamento dei 
lavori all’impresa aggiudicataria; 
 
- il quadro economico di progetto prevede un costo complessivo pari a €207.066,62, di cui: 
€180.050,83 per lavori (di cui €27.747,48 non soggetti a ribasso, quali oneri per la sicurezza) ed € 
27.015,79 per somme a disposizione (di cui: €18.005,08 quale importo forfetario onnicomprensivo 
pari al 10% del costo presunto ex art.5 della Convenzione ed €9.010,71 per imprevisti); 
 
- il costo complessivo previsto rientra nel finanziamento massimo, pari a € 251.779,94, assegnato 
con D.G.R. n.10-1519 del 18/02/2011 e imputabile all’Imp. n.5508/2010, destinato al succitato 
complessivo intervento n.4 “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea” / 
Ferrovia Canavesna, di cui l’intervento in istanza rappresenta parziale attuazione; in particolare, il 
costo complessivo previsto per l’intervento in oggetto è inferiore ai € 212.044,97 ancora disponibili 
del suddetto finanziamento massimo (infatti con D.D. n.323/DB12.02 del 23/12/2011 è stato 
autorizzato a valere sullo stesso finanziamento l’intervento di sistemazione delle facciate esterne del 
fabbricato ferroviario denominato stazione di Valperga per un costo pari a €39.734,97). 
 
Preso atto altresì che: 
- in data 16/04/2014, con nota prot. n.2002/DB1202, questo Settore Reti Ferroviarie e Impianti 
Fissi della Direzione Regionale Trasporti ha richiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - U.S.T.I.F. del Piemonte Liguria e Valle d’Aosta l’eventuale rilascio del nulla-osta 
tecnico, ai sensi dell’art.3 del D.P.R. n.753/80; 
- in data 23/05/2014, questo Settore Reti Ferroviarie e Impianti Fissi della Direzione Regionale 
Trasporti Infrastrutture, Mobilità e Logistica ha acquisito agli atti la nota prot. n.978 del 20/05/2014, 
con cui il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - U.S.T.I.F. del Piemonte Liguria e Valle 
d’Aosta ha rilasciato il nulla osta tecnico ai fini della sicurezza ex art.3 del D.P.R. n.753/80, con 
l’indicazione di presentazione a fine lavori di richiesta di visita di ricognizione e e della relativa 
documentazione. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto pertanto necessario, relativamente al progetto presentato 
dell’intervento denominato “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione della copertura del fabbricato 
viaggiatori e della pensilina della stazione di Cuorgnè, rilasciare al G.T.T. SpA: 
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� l’autorizzazione ex art.3 del D.P.R. 753/80, condizionata al rispetto delle indicazioni relative alla 
fase realizzativa di cui alla nota prot. n.7121 del 8/4/2014 della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per la Provincia di Torino; al termine dei lavori dovrà essere inoltrata 
a questo Settore Regionale e all’USTIF la richiesta di visita di ricognizione per l’effettuazione delle 
verifiche e prove funzioanli, con allegati i seguenti documenti:  
1) dichiarazione del direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati completamente ultimati e 
che tutte le relative opere sono state eseguite a regola d’arte, in conformità al progetto, alle eventuali 
varianti approvate, in attuazione delle eventuali prescrizioni geotecniche e sotto l’osservanza delle 
norme tecniche in vigore; 
2) dichiarazione del direttore dei lavori attestante che, sulla base della documentazione acquisita, le 
caratteristiche dei materiali impiegati corrispondono ai dati di progetto e risultano, comunque, 
conformi a quanto stabilito dalle norme vigenti in materia; 
3) certificato di collaudo statico delle opere in c.a. e metalliche ai sensi della L. n.1086/71. 
�  l’autorizzazione economica per la spesa prevista pari a €207.066,62, di cui: €180.050,83 per 
lavori (di cui €27.747,48 non soggetti a ribasso, quali oneri per la sicurezza) ed € 27.015,79 per 
somme a disposizione (di cui: €18.005,08 quale importo forfettario onnicomprensivo pari al 10% 
del costo presunto ex art.5 della Convenzione ed €9.010,71 per imprevisti), a valere su parte delle 
risorse finanziarie, assegnate con D.G.R. n.10-1519 del 18/02/2011 / Allegato n.2 alla voce n.4 
denominata “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera 
linea” di cui l’intervento in istanza rappresenta parziale attuazione- e imputabili all’Imp. 
n.5508/2010. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/01; 
 
Visto il D.P.R. n.753/80; 
 
Viste le LL.RR. n.7/2001 e n.23/2008; 
 
Visto l’A.P. del 16.12.2002 e la successiva terza rimodulazione del Programma approvata con 
D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011 e con Decreto Ministeriale n.155 del 10/06/2011; 
 
Visto l’Allegato 2 della D.G.R. n.10-1519 del 18/02/2011 e l’Imp.n.5508/2010; 
 
Vista la Convenzione rep. n.11080 del 15/3/2006 e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di rilasciare al G.T.T. SpA, per le motivazioni sopra esposte, relativamente al progetto presentato 
dell’intervento denominato “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione della copertura del fabbricato 
viaggiatori e della pensilina della stazione di Cuorgnè, rilasciare al G.T.T. SpA: 
� l’autorizzazione ex art.3 del D.P.R. 753/80, condizionata al rispetto delle indicazioni relative alla 
fase realizzativa di cui alla nota prot. n.7121 del 8/4/2014 della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per la Provincia di Torino; al termine dei lavori dovrà essere inoltrata 
a questo Settore Regionale e all’USTIF la richiesta di visita di ricognizione per l’effettuazione delle 
verifiche e prove funzioanli, con allegati i seguenti documenti:  
1) dichiarazione del direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati completamente ultimati e 
che tutte le relative opere sono state eseguite a regola d’arte, in conformità al progetto, alle eventuali 
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varianti approvate, in attuazione delle eventuali prescrizioni geotecniche e sotto l’osservanza delle 
norme tecniche in vigore; 
2) dichiarazione del direttore dei lavori attestante che, sulla base della documentazione acquisita, le 
caratteristiche dei materiali impiegati corrispondono ai dati di progetto e risultano, comunque, 
conformi a quanto stabilito dalle norme vigenti in materia; 
3) certificato di collaudo statico delle opere in c.a. e metalliche ai sensi della L. n.1086/71. 
� l’autorizzazione economica per la spesa prevista pari a €207.066,62, di cui: €180.050,83 per 
lavori (di cui €27.747,48 non soggetti a ribasso, quali oneri per la sicurezza) ed € 27.015,79 per 
somme a disposizione (di cui: €18.005,08 quale importo forfettario onnicomprensivo pari al 10% 
del costo presunto ex art.5 della Convenzione ed €9.010,71 per imprevisti), a valere su parte delle 
risorse finanziarie, assegnate con D.G.R. n.10-1519 del 18/02/2011 / Allegato n.2 alla voce n.4 
denominata “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera 
linea” di cui l’intervento in istanza rappresenta parziale attuazione- e imputabili all’Imp. 
n.5508/2010. 
 
La presente autorizzazione non entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dalla vigente 
normativa per il progetto e per la succesiva fase esecutiva, lasciata alla responsabilità dei soggetti 
preposti.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 25 giugno 2014, n. 148 
Ferrovia Canavesana. Nulla Osta al G.T.T. Spa per il rilascio dell'autorizzazione al Comune 
di Settimo T.se per realizzazione della variante al progetto di ristrutturazione sottopasso di 
Via Schiapparelli alla progr. Km 15+605 e per interventi pubblici nel PRIU Schiapparelli in 
parallelismo tra la progr. Km 0+117 e Km 0+235 Ferrovia "Canavesana", Comune di Settimo 
T.se, gia' autorizzato con DD n. 194 del 20/11/2013. 
 
PREMESSO CHE 
 
in data 14/06/2013 il Comune di Settimo Torinese, ha presentato al Gruppo Torinese Trasporti 
S.p.A. (G.T.T.), concessionario della Ferrovia “Canavesana”, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 
11/07/1980 n. 753, la richiesta di autorizzazione per la ristrutturazione del sottopasso di Via 
Schiapparelli alla progr. km 15+605 (linea RFI Torino –Milano) e per l’attuazione di interventi 
pubblici nel P.R.I.U. Schiapparelli in parallelismo tra la progr. km 0+117 e km 0+235 della Ferrovia 
“Canavesana”, nel Comune di Settimo Torinese; 
 
i lavori oggetto di richiesta di autorizzazione consistevano in: 
- eliminazione delle barriere architettoniche relativamente al sottopasso pedonale di via 
Schiapparelli; 
- sistemazione superficiale del parcheggio adiacente i fabbricati ex Antibioticos, parziale 
demolizione della parte superiore del muro in mattoni esistente tra il parcheggio e l’area di 
pertinenza ferroviaria e costruzione di nuova recinzione; 
- realizzazione di un nuovo passaggio pedonale tra via Solferino e l’area costituente il nuovo 
parcheggio sopra citato  
- realizzazione di nuovo cancello carraio per accesso alla sede ferroviaria, in adiacenza alla nuova 
rampa pedonale di via Schiapparelli e la risistemazione del cancello carraio per accesso alla sede 
ferroviaria da via Solferino in adiacenza al nuovo percorso pedonale; 
 
fra il G.T.T. S.p.A. e il Comune di Settimo Torinese è stato stipulato in data 23 settembre 2013 un 
atto di concessione che regola il parallelismo sopra citato con la linea ferroviaria “Canavesana” 
trasmesso dal G.T.T. con nota del 23/09/2013 prot. n. 15426; 
 
la Regione Piemonte Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, con determinazione 
dirigenziale n. 194 del 20/11/2013, ha comunicato al G.T.T. S.p.A., ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 
11/07/1980 n. 753, il proprio nulla osta tecnico al rilascio dell’autorizzazione; 
 
successivamente il Comune di Settimo T.se, a seguito di approfondimenti tecnici, ha comunicato la 
necessità di abbattere completamente il muro di confine tra le aree destinate a futuro parcheggio e 
l’area ferroviaria con successiva ricostruzione integrale dello stesso, in variante rispetto alla parziale 
demolizione già autorizzata, ed ha inviato a G.T.T. S.p.A. la richiesta di variante al progetto 
precedentemente autorizzato con la sopraccitata determinazione dirigenziale; 
 
i lavori in variante oggetto di richiesta di autorizzazione consistono nella demolizione totale 
dell’attuale muro di confine in mattoni fra il nuovo parcheggio e l’area di pertinenza ferroviaria e la 
sua ricostruzione integrale con tipologia analoga a quella della recinzione della proprietà Olon, 
costituita da muro in blocchi di calcestruzzo fondato su cordolo in c.a. altezza fuori terra circa 50 
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cm compresa copertina, pilastrini in blocchi di calcestruzzo, rete metallica tipo “Orsogrill” di 
altezza pari a 150 cm; 
 
il G.T.T. S.p.A., con nota del 03/04/2014 prot. n. 5297, acquisita agli atti in data 14/04/2014 prot n. 
1930/DB1202, ha richiesto alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Settore Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi, ai sensi del D.P.R. 11/07/1980 n. 753 art. 58, il Nulla Osta per il 
rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori in variante, trasmettendo, allegata alla 
domanda, la documentazione progettuale; 
 
fra il G.T.T. S.p.A. e il Comune di Settimo T.se è stata stipulata in data 03 aprile 2014 un’appendice 
all’atto di concessione che regola il parallelismo di cui all’oggetto con la linea ferroviaria 
“Canavesana” trasmessa dal G.T.T. con nota del 03/04/2014 prot. n. 5297, che diventerà 
impegnativa per G.T.T. solo a seguito di esito favorevole del presente provvedimento; 
 
in data 30/04/2014, con nota prot. n. 2187/DB1202, è stata trasmessa al Richiedente la 
comunicazione dell’avvenuto avvio del procedimento, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. e della 
L.R. 7/2005; 
 
al fine di potersi esprimere al riguardo, questo Settore, con prot. n. 2189/DB1202 del 30/04/2014, ha 
trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio Speciale Trasporti Impianti Fissi 
per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria (U.S.T.I.F.), copia della documentazione progettuale 
ricevuta richiedendo l’eventuale rilascio dell’assenso ai fini della sicurezza; 
 
in data 03/06/2014 l’U.S.T.I.F., con prot. n. 01039, esaminata la documentazione inoltrata, ha 
rilasciato, per quanto di competenza, l’assenso ai fini della sicurezza per la realizzazione dell’opera 
in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto l’art. 58 del D.P.R. 753/1980; 
 
visto l’art. 105 del D.Lgs. 112/1998; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 194 del 20/11/2013; 
 
visto l’atto di concessione stipulato in data 23/09/2013 fra il G.T.T. S.p.A. e Comune di Settimo 
T.se; 
 
vista l’appendice all’atto di concessione stipulata in data 03/04/2014 fra il G.T.T. S.p.A. e Comune 
di Settimo T.se, acquisita agli atti in data 14/04/2014 con prot n. 1930/DB1202; 
 
vista la nota del 03/04/2014 prot. n. 5297 con la quale il G.T.T. S.p.A. ha richiesto il Nulla Osta al 
rilascio dell’autorizzazione, acquisita agli atti in data 14/04/2014 con prot n. 1930/DB1202;  
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vista la nota prot. n. 01039 del 03/06/2014 con la quale l’U.S.T.I.F. ha rilasciato l’assenso ai fini 
della sicurezza, acquisita agli atti in data 11/06/2014 con prot. n. 2972/DB1202. 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- di rilasciare a G.T.T. S.p.A., ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 11/07/1980 n. 753, il Nulla Osta per il 
rilascio al Comune di Settimo T.se, dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori in variante al 
progetto di ristrutturazione del sottopasso di Via Schiapparelli alla progr. km 15+605 (linea RFI 
Torino –Milano) e per l’attuazione di interventi pubblici nel P.R.I.U. Schiapparelli in parallelismo 
tra la progr. km 0+117 e km 0+235 della Ferrovia “Canavesana”, nel Comune di Settimo Torinese, 
già autorizzato con determinazione dirigenziale n. 194 del 20/11/2013;  
 
- che a lavori ultimati dovrà essere effettuata una visita di constatazione per l’accertamento della 
conformità dei lavori eseguiti rispetto al progetto autorizzato; 
 
- prima dell’effettuazione della suddetta visita di constatazione, al fine di consentire l’immissione in 
servizio dell’opera, dovrà essere presentata la dichiarazione di ultimazione lavori, firmata dal 
tecnico responsabile dell’Ente richiedente, nella quale si attesti che l’opera è stata eseguita a perfetta 
regola d’arte nel rispetto delle norme vigenti ed in conformità del progetto approvato; 
 
- che il presente Nulla Osta riguarda esclusivamente le competenze di cui al D.P.R. 753/80 e non 
entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dal progetto; 
 
- che il presente Nulla Osta è rivolto esclusivamente alle caratteristiche geometriche dell’opera  e 
non entra nel merito della costruzione lasciata alla responsabilità dei tecnici preposti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 26 giugno 2014, n. 149 
Accordo di programma sottoscritto il 12/02/2014 per l'attuazione delle opere infrastrutturali 
per l'attivazione del S.F.M. 5 (Orbassano - Torino Stura/Chivasso). Approvazione dello 
schema di Convenzione attuativa e della Pista di controllo, ex D.G.R. n. 46-6984 del 
23/12/2013. 
 
Premesso che:  
- in data 28/12/2012 la Regione Piemonte, con D.G.R. n.73-5195, ha previsto la stipula di un 
accordo di programma per la realizzazione delle opere relative alla Linea ferroviaria FM5, con 
fermata di Orbassano/San Luigi, attribuendo alla Direzione Trasporti Infrastrutture Mobilità e 
Logistica la responsabilità per la realizzazione dell’intervento relativo alla linea ferroviaria FM5; 
- in data 22/11/2013 la Regione Piemonte, con D.G.R. n.15-6727, ha approvato lo schema del 
Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di 
Orbassano, Agenzia per la Mobilità Metropolitana Torino e R.F.I. SpA per promuovere le nuove 
opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema Ferroviario 
Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino/Stura - Chivasso); 
- in data 23/12/2013 la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 46-6964, ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma, ex art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra Regione, Provincia di Torino, 
Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, Agenzia Mobilità Metropolitana e Regionale con la 
sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e T.R.M. SpA per l’attuazione delle opere infrastrutturali 
necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema Ferroviario Metropolitano denominata 
S.F.M. 5 (Orbassano – Torino Stura/ Chivasso); 
- in data 12/02/2014 Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di 
Orbassano, Agenzia per la Mobilità Metropolitana e Regionale, R.F.I. SpA e T.R.M. SpA hanno 
sottoscritto i suddetti Protocolli d’Intesa e Accordo di Programma; 
- in data 12/03/2014 il Presidente della Regione Piemonte, con D.P.G.R. n.21, ha approvato 
l’Accordo di Programma sottoscritto e ne ha istituito il Collegio di Vigilanza.  
 
Considerato che: 
- l’Accordo di Programma riguarda l’attuazione dei seguenti interventi, necessari per l’attivazione 
della futura linea del Sistema Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – 
Torino/Stura - Chivasso): 
• progettazione e realizzazione delle seguenti opere infrastrutturali: itinerario interno allo scalo 
merci di Orbassano della futura linea SFM 5, fermata “Ospedale S. Luigi” di Orbassano e opere di 
regimazione idraulica per mettere in sicurezza il Movicentro e l’accesso alla fermata; 
• studio di fattibilità e progettazione preliminare fermata “Borgata Quaglia / Le Gru” di 
Grugliasco; 
- la Regione Piemonte, con la succitata D.G.R. n. 46-6984 del 23/12/2013, ha altresì autorizzato il 
Dirigente del Settore Reti Ferroviarie e impianti Fissi della Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica alla stipula e sottoscrizione della convenzione tra Regione, R.F.I. e T.R.M. in 
conformità alle indicazioni e ai criteri adottati con lo schema di Accordo di Programma; 
- il c.3 dell’art. 1 dello schema di Accordo di Programma, facente parte integrante della suddetta 
D.G.R. n. 46-6984 del 23/12/2013, prevede altresì che il Dirigente del Settore Reti Ferroviarie e 
Impianti Fissi della D.R. Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica approvi le piste di controllo 
contenenti per ogni singola tipologia d’intervento finanziato le attività da svolgere da parte delle 
strutture competenti (i soggetti beneficiari e gli altri soggetti interessati), i dettagli sulle attività di 
controllo (soggetti controllori, descrizione del controllo, riferimenti normativi, documentazione di 
riferimento). 
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Dato atto che questo Settore Regionale ha provveduto a predisporre sia lo schema di Convenzione 
tra Regione, R.F.I. SpA e T.R.M. SpA, di cui all’Allegato 1 della presente, sia la Pista di controllo, 
di cui all’Allegato 2 della presente, condividendo i testi dei due documenti con R.F.I. SpA, T.R.M. 
SpA e il Settore Programmazione Negoziata della D.R. Programmazione Strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto necessario approvare, ai sensi della D.G.R. n. 46-6984 
del 23/12/2013, lo schema di Convenzione tra Regione Piemonte, R.F.I. SpA e T.R.M. SpA, 
riportata nell’Allegato 1, e la Pista di controllo, riportata nell’Allegato 2, per farne parti integranti 
della presente Determina Dirigenziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
Visto l’art. 34 del D. Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 
 
Vista la D.G.R. 24 novembre 1997, n.27-23223  “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli Accordi di Programma  - L.R. 51/97 art. 17”; 
 
Vista la D.G.R. n.60-11776 del 16.02.2004, “Modifica all’art. 7, comma 7.1 delle direttive in merito 
al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma ex DGR 24 novembre 1997, n. 27-
23223”; 
 
Vista la D.G.R. n. 58-10762 del 08.02.2009 “Modifica della D.G.R. n.27-23223 del 24.11.1997,  
relativa all’assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di 
Programma”; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, ai sensi della D.G.R. n. 46-6984 del 23/12/2013, 
lo schema di Convenzione tra Regione Piemonte, R.F.I. SpA e T.R.M. SpA, riportata nell’Allegato 
1, e la Pista di controllo, riportata nell’Allegato 2, per farne parti integranti della presente Determina 
Dirigenziale, in attuazione dell’Accordo di Programma, ex art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra 
Regione, Provincia di Torino, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, Agenzia Mobilità 
Metropolitana e Regionale con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e T.R.M. SpA per 
l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’attivazione della futura linea del Sistema 
Ferroviario Metropolitano denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino Stura/ Chivasso) sottoscritto il 
12/02/2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Tommaso Turinetti 
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CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE, R.F.I. SPA E T.R.M. SPA 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI N. 1 E N.3 

DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE 

OPERE INFRASTRUTTURALI NECESSARIE PER L’ATTIVAZIONE 

DELLA FUTURA LINEA DEL SISTEMA FERROVIARIO 

METROPOLITANO DENO-MINATA S.F.M. 5 (ORBASSANO – TORINO 

STURA/ CHIVASSO) SOTTOSCRITTO IL 12/02/2014. 

PREMESSO CHE: 

1. in data 12/02/2014 è stato sottoscritto l’Accordo di programma, ex art.34 

del d.lgs. n.267/2000 e s.m.i., tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, 

Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, Agenzia Mobilità Me-

tropolitana e Regionale con la sottoscrizione per adesione di R.F.I. SpA e 

T.R.M. SpA per l’attuazione delle opere infrastrutturali necessarie per 

l’attivazione della futura linea del sistema ferroviario metropolitano 

denominata S.F.M. 5 (Orbassano – Torino Stura/ Chivasso) di cui al 

Protocollo d’intesa del 12/02/2014; 

2. l’art.4 comma 1 dell’Accordo di Programma sottoscritto prevede la stipula 

di un’apposita Convenzione tra Regione Piemonte, R.F.I. SpA e T.R.M. 

SpA, per affidare a R.F.I. SpA l’attuazione degli interventi 1) e 3), di cui 

al comma 2 dell’art.2 dell’Accordo di Programma, per un importo 

complessivo massimo di spesa pari a €18.100.000, di cui: €9.300.000 di 

fonte regionale, €3.300.000 di fonte T.R.M. SpA  ed €5.500.000, 

finanziati e gestiti direttamente da R.F.I. SpA. 

Tutto ciò premesso, tra le parti, come sopra costituite,  

ALLEGATO 1 
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FRA

la REGIONE PIEMONTE con sede in Torino, Piazza Castello n. 165, codice 

fiscale n. 80087670016, per la quale intervengono nel presente atto l’ing. 

Tommaso Turinetti, (omissis), nella sua qualità di Dirigente pro tempore del 

Settore Reti ferroviarie ed Impianti Fissi della Direzione Trasporti, 

Infrastrutture, Mobilità e Logistica 

E

la RETE FERROVIARIA ITALIANA S.PA., con sede in Roma, piazza della 

Croce Rossa n. 1 (Codice Fiscale/Registro Imprese n. 01585570581 - Partita 

I.V.A. n. 01008081000), rappresentata dall’ing. Paolo GRASSI, (omissis), 

nella sua qualità di Responsabile della Direzione Territoriale Produzione 

Torino, in virtù della delega dell’A.D. RFI n. RFI-AD\A0006\2014\0000483

del 21/05/2014, 

E

TRATTAMENTO RIFIUTI METROPOLITANI S.p.A. (siglabile T.R.M. 

S.p.A.), con sede in Torino, Via Paolo Gorini 50  (Registro Imprese CCIAA 

Torino n. n° 983697 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 08566440015), 

rappresentata dal Bruno TORRESIN, (omissis), nella sua qualità di Presidente 

di TRM S.p.A. , in virtù del deliberato  dell’Assemblea dei Soci della Società 

del 27/11/2013, 

.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Premesse 

Le Premesse, in quanto applicabili, e l’Accordo di Programma richiamato 

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
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Art. 2 – Oggetto e finalità 

La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Piemonte, R.F.I. 

SpA e T.R.M. SpA, per dare attuazione agli interventi n.1 e n.3 di cui all’art.2 

dell’Accordo di Programma; trattasi, in particolare di: 

Interv. n.1): progettazione e realizzazione delle seguenti opere 

infrastrutturali: 

a) itinerario interno allo scalo merci di Orbassano della futura li-nea 

SFM 5; 

b) fermata “Ospedale S. Luigi” di Orbassano; 

Interv. n.3): studio di fattibilità e progettazione preliminare della 

fermata “Borgata Quaglia / Le Gru” di Grugliasco. 

Art. 3 - Durata della Convenzione 

Le Parti richiamano espressamente l’art.18 dell’Accordo di Programma, 

stabilendo che la scadenza della presente Convenzione è al compimento della 

predisposizione del progetto preliminare di cui all’interv. n.3) e delle 

operazioni d’immissione in servizio delle opere di cui all’interv. n.1).

Art. 4 –  Impegni di R.F.I. S.p.A. 

Le Parti richiamano espressamente gli impegni derivanti dalla stipula 

dell’Accordo di Programma citato in premessa e, in particolare, degli impegni 

esplicitati nell’art. 6, nel comma 5 dell’art.5 e nel comma 3 dell’art.13 

dell’Accordo di Programma. 

Il Responsabile dell’adempimento dei suddetti impegni di R.F.I. 

nell’attuazione dei due interventi oggetto della presente Convenzione è l’ing. 

Paolo GRASSI, denominato a tale fine Responsabile d’intervento. 
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Art. 5 – Impegni della Regione 

Le Parti richiamano espressamente gli impegni derivanti dalla stipula 

dell’Accordo di Programma citato in premessa e, in particolare, degli impegni 

esplicitati nell’art. 5. 

Art. 6 – Impegni di T.R.M. S.p.A. 

Le Parti richiamano espressamente gli impegni derivanti dalla stipula 

dell’Accordo di Programma citato in premessa e, in particolare, gli impegni 

esplicitati nell’art. 7. 

Art. 7 - Economie

Le Parti richiamano espressamente l’art.10 dell’Accordo di Programma citato 

in premessa. 

Art. 8 – Obblighi dell’appaltatore relativi

alla tracciabilità dei flussi finanziari 

R.F.I. SpA assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

La Regione Piemonte accredita  a R.F.I. SpA  le quote di finanziamento 

spettanti esclusivamente  sul seguente conto corrente dedicato, intestato a 

R.F.I. SpA , presso la Banca Unicredit S.p.A.con le seguenti coordinate: 

C/C Unicr000500083572IBAN IT80X0200805351000500083572 

Le persone abilitate ad operare sul conto corrente dedicato sono: 

Luigi Lenci – (omissis); 

Roberto Reali – (omissis); 

Rosj Catalano – (omissis). 

Il n. CUP è ______________________; CIG _______________ 
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Art. 9 - Disposizioni finali 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente Convenzione, 

si fa esplicito rinvio all’Accordo di Programma, alle norme di riferimento 

dello Stato, della Regione Piemonte ovvero a regolamenti o direttive 

comunque applicabili. 

Art. 10 – Registrazione e repertoriazione

Le spese di registrazione del presente atto presso la Camera di Commercio di 

Torino e quelle di bollo per la repertoriazione regionale sono a carico di R.F.I. 

SpA.

Art. 11 - Procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti 

Per tutte le controversie derivanti dall'applicazione e dall'esecuzione della 

presente Convenzione le Parti richiamano espressamente l’art.17 

dell’Accordo di Programma citato in premessa. 

Il presente Atto consta di n. 11 articoli ed è redatto in triplice originale.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Torino, lì _____________________ 

Per la Regione Piemonte 

Ing. Tommaso TURINETTI        ___________________ 

Per R.F.I. SpA

Ing. Paolo GRASSI         ___________________

Per T.R.M. SpA 

Sig.  Bruno TORRESIN        ___________________
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ALLEGATO 2

PISTA DI CONTROLLO

Macroprocesso: Realizzazione Opere Pubbliche   

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino, _____________________

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE 
INFRASTRUTTURALI NECESSARIE PER L’ATTIVAZIONE DELLA FU-TURA 

LINEA DEL SISTEMA FERROVIARIO METROPOLITANO DENOMINATA S.F.M. 5 
(ORBASSANO – TORINO STURA/ CHIVASSO) SOT-TOSCRITTO IL 12/02/2014
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Strumento di programmazione:

Responsabile di Linea

Data:

Scheda Anagrafica Pista di Controllo

Responsabile di Controllo:

Macroprocesso:

Direzione Regionale Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia - 
Settore Programmazione Negoziata

____________________

Beneficiario/ Realizzatore (B/R)

Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP)
Responsabile di linea (RdL)

ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE 
INFRASTRUTTURALI NECESSARIE PER L’ATTIVAZIONE DELLA FU-TURA 
LINEA DEL SISTEMA FERROVIARIO METROPOLITANO DENO-MINATA 
S.F.M. 5 (ORBASSANO – TORINO STURA/ CHIVASSO) SOT-TOSCRITTO IL 
12/02/2014

Direzione Regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica - Settore Reti 
Ferroviarie e Impianti Fissi

Responsabile di 
strumento (RdS), 
ove individuato 

da RdL

Responsabile 
dei controlli 

(RdC)

NUVAL/ 
Autorità 

Ambientale ( 
AA)

Realizzazione Opere Pubbliche

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e 
Complesso
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Stipula della Convenzione Attuativa tra Regione Piemonte e 
Stazione appaltante/Beneficiario RFI SpA  (A.P. "S.F.M. 5" del 
12/02/2013 approvato con D.G.R. n.46-6964 del 23/12/2014)

1) FASE DI PREDISPOSIZIONE STUDIO DI FATTIBILITA' O 
PROGETTO PRELIMINARE O PROGETTO DEFINITIVO 
(INTERVENTI N1 E N.3)

Affidamento formale dell'elaborazione di studio di fattibilità, 
progettazione preliminare e/o definitiva a uffici tecnici interni al 
Beneficiario  o a società controllate dal Beneficiario

Elaborazione e presentazione di studio di fattibilità o di progetto 
preliminare o di progetto definitivo e della documentazione relativa 
alla spesa sostenuta per l'attività di progettazione (ordine di 
servizio, buste paga inerenti a tali risorse, regolamento interno di 
incentivazione, ecc.)

Avvenute approvazione del Beneficiario e acquisizione -
eventualmente attraverso richiesta alla Regione di indizione 
Conferenza dei Servizi- delle eventuali autorizzazioni e/ nulla-osta 
necessari comunque denominati (sia per studio di fattibilità che 
per progetti preliminare e definitivo)                                                   
a - Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera della ditta 
aggiudicataria

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'attività progettuale 
svolta dalla ditta aggiudicataria. Beneficiario

b - Presentazione al RdL della documentazione progettuale (per 
studio di fattibilità)    op.                                                                       
presentazione al RdL del  dell'istanza di erogazione della rata di 
finanziamento, con allegata la documentazione progettuale -se non 
già approvata prima dalla Regione in CdS- (per progetti 
preliminare e definitivo)

Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo alle spese 
progettuali. Tesoreria beneficiario

Approvazione regionale e relativa comunicazione al Beneficiario 
(per studio di fattibilità)  op.                                                                 
istruttoria dell'istanza di erogazione presentata (per progetti 
preliminare e definitivi) per successivi D.D. e Atto di liquidazione 

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

RdL Beneficiario

continua

Beneficiario

Beneficiario

Tesoreria del 
Beneficiario

Sistema informativo 
Regionale

Beneficiario

RdL/ odP

a

b

Uffici tecnici o 
Società controllate 
del Beneficiario

Uffici tecnici o 
Società controllate 
del Beneficiario

continuacontinua

1/11
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

D.D. di liquidazione e Atto di liquidazione delle rate nn.1, 2 e 3 
per l'interv. 1 e dell'unica rata per l'interv. 3 del finanziamento 
pubblico  al Beneficiario. Emissione del parere di regolarità 
contabile e del mandato di pagamento

Verifica della documentazione tecnico-
amministrativa trasmessa dal Beneficiario, ai sensi 
dell'art.7 della Convenzione attuativa tra Regione 
Piemonte ed SCR Piemonte SpA rep. n.340 del 
7/8/2013. Responsabile di linea / Responsabile di 
Controllo

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione della Anticipazione del finanziamento pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello al fine dell'erogazione delle 
quote intermedie del finanziamento (inclusa 
l'eventuale anticipazione). Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

2) FASE DI GARA D'APPALTO INTEGRATO E DI 
PROGETTO ESECUTIVO (INTERVENTO N.1)

Attivazione procedura di affidamento dell'appalto integrato 
(progettazione esecutiva ed esecuzione) a soggetti esterni

Verifica della corretta applicazione della normativa 
sugli appalti integrati. Beneficiario

Nel caso di irregolarità:disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario

Beneficiario

continua

RdL / RdC

Beneficiario

RdC

RdL

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Tesoreria Regione 
Piemonte

Beneficiario

Ragioneria 
delegata

continua

continuacontinua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Predisposizione e presentazione delle offerte 

Ricezione delle offerte 
Verifica delle modalità di ricezione e registrazione 
delle offerte.Beneficiario

Nomina della Commissione di valutazione ex art.84 del D.lgs. 
n.163/2006 e s.m.i.                                                                                
Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione 

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel bando 
e trasmissione degli esiti 

 Verifica della sussistenza dei requisiti 
amministrativi e tecnico-organizzativi. Commissione 
di gara per la valutazione delle offerte

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale, comunicazione ai partecipanti degli esiti 

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione 
dell'esito della gara 
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione 
dell'esito della gara. Beneficiario

EVENTUALE PRODUZIONE DEI RICORSI

L'Autorità Giudiziaria verifica che il ricorso sia presentato nei 
termini consentiti, sia legittimo nei contenuti e lo risolve, dandone 
comunicazione sia al soggetto ricorrente, sia al Beneficiario

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli 
interessati

Ditte offerenti

Commissione di 
gara per la valuta-
zione delle offerte

Ditte ricorrenti

continua

Ditte offerenti

Ditte ricorrenti

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Autorità Giudiziaria

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Avviso di avvenuta opposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio e di contestuale dichiarazione di pubblica utilità

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva
Verifica della sussistenza e della correttezza della 
cauzione rispetto a quanto stabilito nel bando. 
Beneficiario

Stipula del contratto d'appalto integrato
Verifica della regolarità del Contratto e della 
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara. 
Beneficiario

Svolgimento dell'attività progettuale e consegna del progetto 
esecutivo

Acquisizione del progetto esecutivo 

Validazione e approvazione del progetto esecutivo (ivi compreso il 
nuovo quadro economico post-progetto esecutivo)                             
Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera della ditta 
aggiudicataria

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'attività progettuale 
svolta dalla ditta aggiudicataria. Beneficiario

Impresa  aggiudicataria

Ditta aggiudicataria

Ditta aggiudicataria

Beneficiario

continua

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

continua

Soggetti interessati dalle 
procedure espropriative

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori

Ricevimento dell'incarico di direzione dei lavori

Emissione del decreto d'occupazione d'urgenza ex art.22 del DPR 
327/2001

Immissione in possesso e contestuale redazione degli stati di 
consistenza

Nomina Commissione collaudo in corso d'opera

Ricezione nomina 

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori e avvio dei lavori
Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'avvio dei lavori. 
Beneficiario

Organo di 
Collaudo

Direttori dei lavori

Direttore dei lavoriImpresa esecutrice

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

continua

Beneficiario

Beneficiario Soggetti interessati dalle 
procedure espropriative

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

2) FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI  (INTERVENTO N.1)

Ciclo Periodico per la Liquidazione del finanziamento pubblico 
(dalla rata n.3 fino alla rata n.5)

Predisposizione e presentazione - in formato cartaceo e telematico - 
della rendicontazione periodica di spesa accompagnata dalla 
documentazione probatoria e della richiesta di erogazione del 
finanziamento pubblico

Ricezione della documentazione ed effettuazione controlli di I 
livello, D.D. di liquidazione

Verifica della documentazione tecnico-
amministrativa trasmessa dal Beneficiario, ai sensi 
dell'art.7 della Convenzione attuativa tra Regione 
Piemonte ed SCR Piemonte SpA. Responsabile di 
linea / Responsabile di Controllo

Atto di Liquidazione del finanziamento pubblico al Beneficiario

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di 
pagamento 

Verifica della capienza del capitolo di bilancio. 
Ufficio bilancio

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale e 
Ricezione della tranche del finanziamento pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello al fine dell'erogazione delle 
quote intermedie del finanziamento. Responsabile 
di controllo

Nel caso di irregolarità: disposizione su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario 

Beneficiario

Tesoreria Regione 
Piemonte

RdL / RdC

RdC

RdL

Beneficiario

Beneficiario

RdL 

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Ragioneria 
delegata

Cartaceo

Sistema 
Informativo 
Regionale

Telematico
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

EVENTUALE  VARIANTE DI PROGETTO - invio al RdL da parte 
del Beneficiario

Autorizzazione (se variante sostanziale) op presa d'atto (se variante 
non sostanziale) della variante al progetto e comunicazione al 
Beneficiario

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della 
documentazione probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di 
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i 
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori. 
Beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori. 
Tesoreria beneficiario

Ultimazione dei lavori

Frazionamento ed emissione del Decreto di esproprio

RdL/OdP Beneficiario

BeneficiarioRdL

Impresa esecutrice

Impresa 
esecutrice

Tesoreria del 
Beneficiario

Direttore dei lavori

Beneficiario

Soggetti interessati dalle 
procedure espropriativeBeneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Elaborazione di uno stato finale e della relazione sul conto finale e 
trasmissione al responsabile del procedimento

Ricezione dello stato finale e della relazione sul conto finale e 
invito all'impresa a firmare tale documentazione 

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori. 
Beneficiario

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

3) FASE FINALE DI COLLAUDO TECNICO-
AMMINISTRATIVO (INTERVENTO N.1)

Invio della documentazione relativa alla contabilità finale nonché 
della documentazione progettuale rilevante all'Organo di Collaudo

Ricezione della documentazione relativa alla contabilità finale e di 
altra documentazione rilevante

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di 
visita

Redazione della relazione di collaudo 

Emissione del certificato di collaudo / regolare esecuzione e 
trasmissione alla stazione appaltante 

Impresa esecutrice

Organo di Collaudo

Organo di Collaudo

Impresa esecutrice

Direttore dei 
lavori

Organo di 
Collaudo

Organo di 
Collaudo

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Elaborazione della relazione acclarante i rapporti tra Regione ed 
Ente 

Approvazione del certificato di collaudo 
Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori. 
Beneficiario

Delibera di ammissibilità del certificato di collaudo e svincolo della 
cauzione definitiva 

Verifica della sussistenza, della completezza e della 
correttezza del collaudo. Beneficiario

Emissione del certificato di pagamento relativo allo stato di 
avanzamento dei lavori e del mandato/ordine di pagamento relativo 
al saldo 

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa al collaudo. Beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori. 
Tesoreria beneficiario

Tesoreria del 
Beneficiario

continua

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

9/11
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Ricezione del pagamento del Beneficiario da parte dell'impresa 
esecutrice

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di 
spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della 
richiesta di erogazione del saldo del finanziamento 

Ricezione della documentazione ed effettuazione controlli di I 
livello.                                                                                                    
D.D. di liquidazione

Verifica della documentazione tecnico-
amministrativa trasmessa dal Beneficiario, ai sensi 
dell'art.7 della Convenzione attuativa tra Regione 
Piemonte ed SCR Piemonte SpA. Responsabile di 
linea / Responsabile di Controllo

Atto di Liquidazione della rata n.6 (Saldo) del finanziamento 
pubblico al Beneficiario

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di 
pagamento 

Verifica della capienza del capitolo di bilancio. 
Ufficio bilancio

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale 

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale e 
Ricezione della tranche del finanziamento pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello al fine dell'erogazione 
della quota finale del finanziamento. 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: su eventuali procedimenti amministrativi 
nei confronti del beneficiario; 

Impresa 
esecutrice

continua

RdC

RdL

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

RdL

Cartaceo

Sistema 
Informativo 
Regionale

Telematico

Tesoreria Regione 
Piemonte

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Ragioneria 
delegata

RdL / RdC

10/11
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Ciclo Periodico per il Monitoraggio del finanziamento pubblico

- rientrano in questo monitoraggio anche tutte le spese riferibili 
alle somme a disposizione del quadro economico di spesa (quali: 
espropri, servizi e attività accessorie necessarie per la completa 
realizzazione dell'intervento) - 

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) 
dei dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte 
dei Beneficiari

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dai 
Beneficiari 

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo ; 
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della 
documentazione probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di 
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i 
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori. 
Beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori. 
Tesoreria beneficiario

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Impresa esecutrice

Impresa 
esecutrice

Tesoreria del 
Beneficiario

Direttore dei lavori

Beneficiario

Beneficiario

Sistema 
informativo 
regionale

RdL 

OdP

Sistema 
informativo 
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Sistema 
informativo 
regionale

Esito Negativo: Correzione da parte del Settore Attività di raccordo e controllo di gestione

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

OdP

OdP

OdP Monit MISE-
IGRUE 

11/11
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 26 giugno 2014, n. 150 
Impegno della somma di euro 1.088.151,44 sul cap. 288152 del bilancio 2014, a favore della 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e del Comune di Torino per il cofinanziamento degli 
interventi inseriti nel 1^ Atto Integrativo all'APQ Reti Infrastrutturali di Trasporto, 
sottoscritto in data 30/11/2007 (assegnazione n. 100708). 
 
Premesso che:  
 
in data 30 novembre 2007 è stato sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il 
Ministero delle Infrastrutture, la Regione Piemonte, la Città di Torino, la Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. ed il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. il I° Atto integrativo all’Accordo di Programma 
Quadro (di seguito APQ) “Reti infrastrutturali di Trasporto” che prevede, a fronte di un costo 
complessivo degli interventi pari a € 49.500.000,00, il cofinanziamento da parte dello Stato pari a € 
6.250.000,00 a valere sulle risorse FAS ex Delibera CIPE n.3/2006; 
 
con D.G.R. n. 1-3024 del 5 dicembre 2011 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di 
rimodulazione delle risorse previste nel suddetto APQ, per un importo pari a € 17.000.000,00, di cui 
€ 16.750.000,00 di fonte regionale e € 250.000,00 di fonte statale FSC, al fine di assicurare, tra 
l’altro, la copertura finanziaria per l’attuazione di 5 nuovi interventi di particolare rilevanza e 
urgenza per il miglioramento degli standard di sicurezza, tra cui la realizzazione nella stazione 
ferroviaria di Chieri delle opere necessarie per l’attivazione del servizio ferroviario metropolitano 
S.F.M. 1, per un importo pari a € 2.700.000,00; 
 
con nota prot. n. 24968/DB080 del 20 luglio 2012, la Regione Piemonte, al fine di individuare il 
contributo finanziario da destinare alla Regione Abruzzo, in ottemperanza alla Delibera CIPE 
41/2012, ha integrato la succitata proposta di rimodulazione e ha ridotto la previsione di 
stanziamento a valere sul fondo statale FSC di € 7.543,00, così da prevedere un contributo pari a € 
242.457,00 a fronte dell’iniziale € 250.000,00; 
 
tra gli interventi oggetto di cofinanziamento statale ci sono:  
TRASP 1.1: CUP C11C09000000001: “Opere preliminari del collegamento della ferrovia Torino 
– Ceres con il nodo ferroviario di Torino” (costo complessivo € 15.000.000,00 di cui a carico dello 
Stato € 2.500.000,00), soggetto attuatore Comune di Torino; 
TRASP 1.5:  CUP J77I09000010002: “Progettazione preliminare dell’interramento della linea 
ferroviaria Torino – Pinerolo nel Comune di Nichelino e progettazione definitiva del raddoppio 
della linea ferroviaria Torino – Pinerolo compreso l’interramento in Comune di Nichelino” (costo 
complessivo € 4.500.000,00 di cui a carico dello Stato € 3.500.000,00), soggetto attuatore Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.; 
TS01R2012: CUP J47I09000010001: “Interventi nella stazione ferroviaria di Chieri” (costo 
complessivo € 2.692.457,00 di cui a carico dello Stato € 242.457,00), soggetto attuatore Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A.;  
 
al comma 6 dell’art. 5 dell’ APQ è specificato che le risorse finanziarie saranno trasferite da parte 
della Regione Piemonte ai soggetti attuatori degli interventi, secondo le modalità indicate nelle 
Convenzioni che la Regione stipulerà con ciascun soggetto attuatore. 
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il trasferimento delle risorse FAS è condizionato al corretto inserimento e aggiornamento dei dati di 
monitoraggio, secondo quanto stabilito dalle delibere CIPE nn.44/2000 e 76/2002 e dal documento 
di cui all’allegato 4 della delibera CIPE n.17/2003 sul Progetto Monitoraggio. 
 
Preso atto che: 
 
in data 30/7/2009 è stata sottoscritta tra Regione Piemonte e Comune di Torino la Convenzione rep. 
14632 del 7/08/2009 per il “Finanziamento delle opere preliminari del collegamento della ferrovia 
Torino – Ceres con il nodo ferroviario di Torino”, integrata in data 02/12/2013 dalla Convenzione 
rep. 456/013, nelle quali è previsto che il saldo dell’intervento (pari a € 675.489,76 a carico dello 
stato), sia corrisposto a presentazione del certificato di collaudo tecnico amministrativo delle opere; 
 
in data 11/6/2009 è stata sottoscritta tra Regione Piemonte e RFI la Convenzione rep. 14496 del 
16/6/2009 per la “Progettazione preliminare dell’interramento della linea ferroviaria Torino – 
Pinerolo nel Comune di Nichelino e progettazione definitiva del raddoppio della linea ferroviaria 
Torino – Pinerolo compreso l’interramento in Comune di Nichelino”, nelle quali è previsto che il 
saldo dell’intervento (pari a € 800.000,00 a carico dello stato) sia corrisposto ad avvenuta 
approvazione del progetto definitivo; 
 
in data 02/04/2013 è stata sottoscritta la “Convenzione tra Regione Piemonte e RFI per la 
realizzazione di “Interventi nella stazione ferroviaria di Chieri per S.F.M. 1” nelle quali è previsto 
che il saldo dell’intervento (pari a € 242.457,00 a carico dello stato), sia corrisposto a presentazione 
del collaudo tecnico amministrativo delle opere e della rendicontazione, a cura del responsabile 
dell’intervento, di tutte le spese sostenute; 
 
Considerato che:  
 
in data 26/02/2014 RFI con nota prot. n. RFI-DIN-DPI.TN\A0011\P\2014\0000223 ha comunicato 
la formale istituzione della Commissione di collaudo delle opere di cui all’intervento denominato 
TRASP 1.1; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 23/03/2012 si è chiusa l’istruttoria finalizzata 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale e contestuale Valutazione d’incidenza delle 
opere di cui all’intervento denominato TRASP 1.5; 
 
con nota prot. n. RFI-DIN-DIT\A0011\P\2013\0000759 del 4 luglio 2013, il Responsabile RFI 
dell’intervento denominato TS01R2012 ha trasmesso al Settore scrivente copia della Circolare 
Territoriale RFI CT17/12 attestante l’avvenuta attivazione del Servizio Ferroviario Metropolitano 
S.F.M. 1, corredata dal quadro economico finale di tutte le spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione dell’opera, per un importo pari a € 3.848.493,77, e ai sensi dell’art. 6 della 
Convenzione, ha richiesto il rilascio dell’assenso all’emissione della fattura relativa al saldo delle 
opere; 
 
con riferimento all’intervento denominato TRASP 1.1, a seguito di apposite assegnazioni a bilancio, 
si è potuto liquidare l’importo complessivo di € 1.824.510,24 a valere sul cap. 288152 quale quota 
parte del cofinanziamento statale a favore di RFI, resta pertanto da liquidare il saldo pari a € 
675.489,76, a fronte di una disponibilità sul medesimo capitolo di un importo pari a € 629.795,32; 
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Vista la nota prot. n. 1310/DB1200 del 12/03/2014 con la quale il Direttore della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, a seguito della D.G.R. n. 7080 del 10/02/2014 che ha 
approvato l’attribuzione delle risorse, ha assegnato al Responsabile del Settore Reti Ferroviarie ed 
Impianti Fissi per l’attuazione dell’A.P.Q. “Reti Infrastrutturali di Trasporto - I° atto integrativo” 
l’importo di € 1.088.151,44 sul cap. n. 288152/2014 (A. n. 100708); 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
- impegno di € 45.694,44 a favore del Comune di Torino: 
€ 45.694,44 importo esigibile nel corso dell’anno 2014 per saldo dell’intervento TRASP 1.1; 
- impegno di € 1.042.457,00 a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA: 
€ 800.000,00 importo esigibile nel corso dell’anno 2014 per saldo dell’intervento TRASP 1.5; 
€ 242.457,00 importo esigibile nel corso dell’anno 2014 per saldo dell’intervento TS01R2012; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
viste le LL. RR. nn. 7/2001, 23/2008 e 2/2014; 
 
vista la Delibera CIPE n. 3/2006;  
 
visto il I° Atto integrativo all’APQ Reti Infrastrutturali di Trasporto, sottoscritto in data 30/11/2007 
e s.m. e i.;  
 
il D. Lgs n. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3024 del 5/12/2011, n. 24-3333 del 30/01/2012 e n. 26-7080 del 10/02/2014; 
 
la nota prot. 1310/DB1200 del 12/03/2014; 
 
dato atto che l’importo di che trattasi è stato accertato e interamente incassato (Accertamento n. 
247/2014 e reversale n. 3290 del 2014) sul capitolo di entrata n. 22715/2014 e che le risorse statali 
di che trattasi sono soggette a rendicontazione; 
 
per quanto sopra esposto, si può procedere all’impegno, a favore dei soggetti attuatori degli 
interventi inseriti nel I° atto integrativo all’APQ Reti Infrastrutturali di Trasporto, sottoscritto in 
data 30/11/2007, dell’importo di € 1.088.151,44  sul capitolo di spesa n. 288152 del bilancio 2014 
(assegnazione n. 100708), quale saldo della quota FAS ex Delibera CIPE n. 3/2006 per il 
cofinanziamento degli interventi di che trattasi: 
- € 45.694,44 a favore del Comune di Torino per saldo dell’intervento TRASP 1.1; 
- € 800.000,00 a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA per saldo dell’intervento TRASP 1.5; 
- € 242.457,00 a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA per saldo dell’intervento TS01R2012; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
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determina 
 
di impegnare l’importo complessivo di € 1.088.151,44 sul capitolo di spesa n. 288152 del bilancio 
2014 (assegnazione n. 100708), per la quota di € 800.000,00 a favore di Rete Ferroviaria Italiana 
SpA per saldo dell’intervento TRASP 1.5, € 242.457,00 a favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA 
per saldo dell’intervento TS01R2012 e per la quota di € 45.694,44 a favore del Comune di Torino,  
quali ulteriori risorse FAS ex Delibera CIPE n. 3/2006 per il saldo del cofinanziamento degli 
interventi inseriti nel I° atto integrativo all’APQ Reti Infrastrutturali di Trasporto, sottoscritto in 
data 30/11/2007. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. n.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” insieme ai seguenti dati: 
 
� per la realizzazione dell’intervento denominato TRASP 1.1 “Opere preliminari del collegamento 
della ferrovia Torino – Ceres con il nodo ferroviario di Torino”: 
- Beneficiario: Comune di Torino (Codice Fiscale n. 00514490010); 
- Importo: € 45.694,44; 
- Dirigente Responsabile del Settore Reti Ferroviarie e Impianti Fissi, ing. Tommaso 
TURINETTI; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento al Soggetto attuatore; 
- Link del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
� per la realizzazione dell’intervento denominato TRASP 1.5: “Progettazione preliminare 
dell’interramento della linea ferroviaria Torino – Pinerolo nel Comune di Nichelino e progettazione 
definitiva del raddoppio della linea ferroviaria Torino – Pinerolo compreso l’interramento in 
Comune di Nichelino” e TS01R2012:  “Interventi nella stazione ferroviaria di Chieri”: 
- Beneficiario: Rete Ferroviaria Italiana SpA (Codice Fiscale n. 01585570581); 
- Importo: € 800.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Settore Reti Ferroviarie e Impianti Fissi, ing. Tommaso 
TURINETTI; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento al Soggetto attuatore; 
- Link del progetto www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12. 
 
� per la realizzazione dell’intervento denominato TS01R2012:  “Interventi nella stazione 
ferroviaria di Chieri”: 
- Beneficiario: Rete Ferroviaria Italiana SpA (Codice Fiscale n. 01585570581); 
- Importo: € 242.457,00; 
- Dirigente Responsabile del Settore Reti Ferroviarie e Impianti Fissi, ing. Tommaso 
TURINETTI; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento al Soggetto attuatore; 
- Link del progetto www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge    6/12/1971,  
n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
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La presente determinazione sarà  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1206 
D.D. 26 giugno 2014, n. 152 
P.A.R. FSC 2007-2013 - DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013. Asse III "Riqualificazione 
territoriale"- Linea "Reti infrastrutturali". Approvazione degli schemi di Atto aggiuntivo alle 
Convenzioni Rep. n. 066/014 e 067/014 del 18 febbraio 2014 tra Regione Piemonte e C.A.P. 
SpA. di cui alla D.D. n. 238 del 13.12.2013. 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013 la Giunta regionale ha approvato - previa sua sottoposizione 
al Comitato di Pilotaggio nella riunione del 11 luglio 2013 - il nuovo Programma attuativo 
regionale P.A.R. FSC 2007-2013 ed ha abrogato il precedente Programma di cui alla DGR n. 37-
4154 del 12 luglio 2012, come successivamente modificato; 
 
sulla base del nuovo P.A.R. FSC e del relativo Piano Finanziario adottato con l.r. n. 17 del 
12.08.2013, per l’ambito di intervento “Sistema di viabilità autostradale e stradale” all’interno 
dell’Asse III del P.A.R. - Linea di azione ridenominata “Reti infrastrutturali” – sono previsti, tra 
l’altro, gli interventi progettuali di completamento del sistema tangenziale torinese denominati 
Studio di Fattibilità del completamento del tracciato della nuova Tangenziale est tra la SP590 e 
l’autostrada A4 e Studio di Fattibilità dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche, da eseguirsi 
a cura di C.A.P. SpA (società di diritto pubblico partecipata da ANAS S.p.A. e da Società di 
Committenza Regione Piemonte S.p.A./SCR Piemonte S.p.A., avente per mandato “l’obiettivo di 
realizzare in tempi brevi le infrastrutture essenziali per il territorio” fra cui quelle in oggetto); 
 
per l’attuazione di tali interventi è previsto l’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.), Accordo 
sottoscritto con i Ministeri competenti in data 18.11.2013 con la denominazione “Sistema 
Autostradale”, per un importo di € 895.000,00 complessivi a valere sul fondo FSC – importo già 
accertato ed impegnato sul bilancio 2012 con D.D. n. 255 del 23.11.2012 del Responsabile della 
Linea di Attuazione per il suddetto A.P.Q., ing. G. Giunta; 
 
La spesa per i due interventi risulta così ripartita: 
- € 267.567,00 per lo svolgimento dello Studio di Fattibilità relativo al completamento del 
tracciato della nuova tangenziale est di Torino tra la SP590 e l’autostrada A4; 
- € 627.433,00 per il completamento dello Studio di Fattibilità dell’infrastruttura autostradale di 
C.so Marche a Torino 
come recepito con Determinazione Dirigenziale (D.D.) n. 238 del 13.12.2013 del Responsabile 
della Linea di attuazione, ing. G. Giunta; 
 
con la medesima D.D. venivano approvati gli schemi delle convenzioni attualmente in essere tra la 
Regione Piemonte e la società C.A.P. SpA, poi sottoscritte in data 16.12.2013 e repertoriate ai nn. 
066/014 e 067/014 del 18.02.2014; tali convenzioni – come disposto dalla richiamata D.D. 
238/2013 - hanno modificato integralmente le convenzioni già sottoscritte tra la Regione Piemonte 
e C.A.P. SpA in data 28.12.2012 e repertoriate ai nn. 6/A e 7/A del 22.01.2013 finalizzate 
all’attuazione dei medesimi interventi ma precedenti l’intervenuta modifica – con riduzione di spesa 
- del P.A.R. FSC del Luglio 2013; 
 
entrambe le convenzioni Rep. 066/014 e 067/014 del 18.02.2014 sopracitate, all’art. 7 - “Durata 
della convenzione”, prevedono che la scadenza delle suddette è stabilita alla conclusione delle 
attività in esse previste e comunque non oltre, rispettivamente: 
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- il 30.06.2014 per le attività nel complesso previste in capo ai due contraenti per la convenzione 
inerente lo Studio di Fattibilità del completamento della nuova tangenziale est di Torino 
(rep.066/014 del 18.02.2014); 
- il 31.12.2014 per le attività nel complesso previste in capo ai due contraenti per la convenzione 
inerente lo Studio di Fattibilità del collegamento autostradale di Corso Marche a Torino (rep. 
067/014 del 18.02.2014); 
incluse le eventuali proroghe che dovessero rendersi necessarie, come previste dal Manuale per il 
Sistema di gestione e Controllo del P.A.R. FSC approvato con DGR n. 37- 4154 del 12.06.2012; 
 
Considerato che: 
 
i termini temporali puntuali di durata di cui all’art. 7 delle convenzioni attualmente in essere, 
lasciati peraltro invariati rispetto a quanto stabilito dalle convenzioni inizialmente sottoscritte in 
data 28.12.2012 (rep. n. 6/A e 7/A del 22.01.2013), erano stati stabiliti tenuto anche conto di quanto 
disposto dall’art. 4, c. 8 del DL. 95/2012 (“spending review”); tale disposto in sede di conversione 
del DL con L. 135/2012 non fa più riferimento al termine temporale – restrittivo - del 31.12.2014; 
 
come da Relazioni del R.U.P. - trasmesse rispettivamente con prot. 117 in data 15.04.2014 acquisita 
con prot. 1971/DB12.06 del 15.04.2014 e con prot. 118 in data 15.04.2014 acquisita con prot. 
1972/DB12.06 del 15.04.2014 - la società C.A.P. SpA ha dichiarato di avere concluso le attività di 
carattere tecnico-progettuale previste dalle convenzioni nei termini del cronoprogramma per 
entrambi gli Studi in oggetto, e di svolgere nella fase attuale un’attività di approfondimento delle 
rispettive Analisi Finanziaria e Costi-Benefici, anche a seguito della revisione del computi metrici; 
 
sulla base del rendiconto sopracitato appaiono confermati i cronoprogrammi allegati alle 
convenzioni in essere, non essendosi reso necessario concedere proroghe per lo svolgimento degli 
studi richiesti;  
 
la società C.A.P. SpA ha richiesto la liquidazione delle quote di anticipo per ciascuno dei due 
interventi in convenzione con note acquisite al prot. regionale in data 30.12.2013 al n. 
6751/DB12.06 e n. 6753/DB12.06;  
 
le attività di controllo ai fini della liquidazione della quota di anticipo - previste dalle convenzioni e 
dalla pista di controllo approvata con D.D. n. 238 del 13.12.2013 - effettuate dal Settore Viabilità e 
Sicurezza stradale della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica competente ai sensi 
della D.G.R. n. 84-4792 del 15.10.2012 - si sono concluse positivamente in data 16.05.2014; 
 
entrambe le convenzioni prevedono altresì, all’art. 5, c. 1, lett. e), che il pagamento dovrà essere 
effettuato nel termine massimo di 60 giorni dalla positiva effettuazione dei controlli e, quindi, in un 
termine che comunque – già per la sola quota di anticipo - supera il 30.06.2014 previsto per la 
scadenza della convenzione avente ad oggetto lo studio di Fattibilità per il completamento della 
nuova tangenziale est di Torino; per le stesse motivazioni appare opportuno procedere 
contestualmente anche per la convenzione inerente lo svolgimento dello Studio di Fattibilità del 
collegamento autostradale di Corso Marche in Torino, pur non risultando al momento in scadenza il 
termine di durata di quest’ultima; 
 
Rilevato pertanto che risulta necessario – per consentire l’espletamento del complesso delle attività 
poste in capo ad entrambi i contraenti garantendone la continuità - prolungare i termini dei contratti 
modificando i termini di scadenza in entrambi previsti all’art. 7, così come specificato negli schemi 
allegati alla presente Determinazione rispettivamente sub A) e sub B); 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012 “Conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario”; 
Visto il DLgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Vista la l.r. 23 del 28.07.2008 - Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
Viste le circolari prot.1442/SB0100 del 07.02.2013 prot. 6837/SB0100 del 05.07.2013 e 
prot.5371/SB0100 del 23.04.2014; 
Visti gli atti deliberativi e i provvedimenti richiamati in premessa; 
Visti gli atti di liquidazione in data 20.05.2014, identificati rispettivamente con i nn. 207/2014 e 
208/2014;  
 

determina 
per le motivazioni in premessa illustrate: 
 
di approvare lo schema di Atto aggiuntivo alla convenzione Rep. n. 066 del 18.02.2014, stipulata tra 
la Regione Piemonte e la C.A.P. SpA per la Redazione dello Studio di Fattibilità per il 
completamento del tracciato della nuova tangenziale est di Torino tra la SP590 e la A4, allegato sub 
A) alla presente determinazione di cui è parte integrante e sostanziale; 
 
di approvare lo schema di Atto aggiuntivo alla convenzione Rep. n. 067 del 18.02.2014, stipulata tra 
la Regione Piemonte e la C.A.P. SpA per la Redazione dello Studio di Fattibilità dell’infrastruttura 
autostradale di Corso Marche in Torino, allegato sub B) alla presente determinazione di cui è parte 
integrante e sostanziale; 
 
di procedere alla sottoscrizione degli Atti aggiuntivi indicati ai punti precedenti anche in presenza di 
modifiche, purchè non sostanziali; 
 
di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del Bilancio 
regionale. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del DLgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Giunta 
Allegato  
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ALLEGATO A) alla D.D. n.                  del                     avente ad oggetto P.A.R. FSC 2007-2013 – 
DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013. Asse III "Riqualificazione territoriale"- Linea "Reti 
infrastrutturali”. Approvazione degli schemi di atto aggiuntivo alle convenzioni rep.n. 066/014 e 
067/014 del 18 febbraio 2014 tra Regione Piemonte e C.A.P. SpA. di cui alla D.D. n. 238 del 
13.12.2013. 

SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE REP. N. 066/014 DEL 18.02.2014 TRA 
LA REGIONE PIEMONTE E “CONCESSIONI AUTOSTRADALI PIEMONTESI S.P.A.” PER LA 
REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER IL COMPLETAMENTO DEL TRACCIATO 
DELLA NUOVA TANGENZIALE EST DI TORINO TRA LA SP590 E LA A4. 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE REP. N. 066/014 DEL 18.02.2014 TRA LA 
REGIONE PIEMONTE E “CONCESSIONI AUTOSTRADALI PIEMONTESI S.P.A.” PER LA 
REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER IL COMPLETAMENTO DEL TRACCIATO 
DELLA NUOVA TANGENZIALE EST DI TORINO TRA LA SP590 E LA A4.

PREMESSO CHE 

in data 16.12.2013 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e la società C.A.P. SpA la 
Convenzione Rep. n. 066/014 del 18.02.2014 per la Redazione dello Studio di Fattibilità per il 
completamento del tracciato della nuova tangenziale est di Torino tra la SP590 e la A4; 

VISTI

l’art. 7 della Convenzione di cui sopra che prevede che: 
“1. Le attività dovranno svolgersi in base a quanto indicato nei precedenti articoli e secondo 
l’allegato cronoprogramma (Allegato 1).  
2. La scadenza della presente convenzione è stabilita alla conclusione delle attività in essa 
previste e, in ogni caso, non oltre il 30 Giugno 2014, comprese le ipotesi di proroga previste dal 
Manuale”;

la determinazione n. _____ del _______ del Responsabile di Linea per l’A.P.Q. “Sistema 
Autostradale” con la quale, ravvisata la necessità di consentire l’espletamento del complesso delle 
attività poste in capo ad entrambi i contraenti garantendone la continuità, è stato approvato 
apposito schema di Atto aggiuntivo alla convenzione rep. 066/014 in data 18.02.2014 che dispone 
il prolungamento dei termini di scadenza del contratto previsti all’art. 7 della convenzione in essere; 

TANTO PREMESSO E VISTO 

TRA

La Regione Piemonte (C.F. 80087670016), rappresentata dal Dirigente regionale pro-tempore 
nonché Responsabile di Linea per l’A.P.Q. “Sistema Autostradale”– ing. Gabriella GIUNTA, 
(omissis) e domiciliata per la presente carica presso la sede della Regione Piemonte, Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Torino, in Via Belfiore, 23 – 10125; 

E

La società per azioni Concessioni Autostradali Piemontesi S.p.A.” (C.A.P. S.p.A.), rappresentata 
dall’Amministratore Delegato Ing. Antonio VALENTE, (omissis), domiciliato per il presente atto 
presso la sede dell'Ente in Torino, via Belfiore 23 –10125; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 
DURATA DELLA CONVENZIONE 

L’articolo 7 “Durata della convenzione” dell’Atto Rep. n. 066/014 del 18.02.2014 è così sostituito: 
“1. Le attività dovranno svolgersi in base a quanto indicato nei precedenti articoli e secondo 
l’allegato cronoprogramma (Allegato 1).  
2. La scadenza della presente convenzione è stabilita alla conclusione delle attività in essa 
previste ed in ogni caso non oltre il termine stabilito per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari 
nel Manuale per il Sistema di gestione e Controllo del P.A.R. FSC approvato con DGR n. 37- 4154 
del 12.06.2012”. 
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ART. 2 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto Aggiuntivo restano valide le 
disposizioni contenute nella convenzione Rep. n. 066/014 del 18.02.2014. 
2. Il presente Atto consta di n. 2 articoli ed è redatto in duplice originale. 

Torino, lì 

Letto, confermato e sottoscritto 

Per la REGIONE PIEMONTE 
Il Dirigente Responsabile di Linea  
Ing. Gabriella GIUNTA 

Per C.A.P. SPA 
L’Amministratore Delegato 
Ing. Antonio VALENTE 
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ALLEGATO B) alla D.D. n.                  del                     avente ad oggetto P.A.R. FSC 2007-2013 – 
DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013. Asse III "Riqualificazione territoriale"- Linea "Reti 
infrastrutturali”. Approvazione degli schemi di atto aggiuntivo alle convenzioni rep.n. 066/014 e 
067/014 del 18 febbraio 2014 tra Regione Piemonte e C.A.P. SpA. di cui alla D.D. n. 238 del 
13.12.2013. 

SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE REP. N. 067/014 DEL 18.02.2014 TRA 
LA REGIONE PIEMONTE E “CONCESSIONI AUTOSTRADALI PIEMONTESI S.P.A.” PER LA 
REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ DELL’INFRASTRUTTURA AUTOSTRADALE DI 
CORSO MARCHE A TORINO. 
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ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE REP. N. 067/014 DEL 18.02.2014 TRA LA 
REGIONE PIEMONTE E “CONCESSIONI AUTOSTRADALI PIEMONTESI S.P.A.” PER LA 
REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ DELL’INFRASTRUTTURA AUTOSTRADALE DI 
CORSO MARCHE A TORINO. 

PREMESSO CHE 

in data 16.12.2013 è stata sottoscritta tra la Regione Piemonte e la società C.A.P. SpA la 
Convenzione Rep. n. 067/014 del 18.02.2014 per la Redazione dello Studio di Fattibilità 
dell’infrastruttura autostradale di Corso Marche in Torino; 

VISTI

l’art. 7 della Convenzione di cui sopra che prevede che: 
“1. Le attività dovranno svolgersi in base a quanto indicato nei precedenti articoli e secondo 
l’allegato cronoprogramma (Allegato 1).  
2. La scadenza della presente convenzione è stabilita alla conclusione delle attività in essa 
previste e, in ogni caso, non oltre il 31 Dicembre 2014, comprese le ipotesi di proroga previste dal 
Manuale”;

la determinazione n. _____ del _______ del Responsabile di Linea per l’A.P.Q. “Sistema 
Autostradale” con la quale, ravvisata la necessità di consentire l’espletamento del complesso delle 
attività poste in capo ad entrambi i contraenti garantendone la continuità, è stato approvato 
apposito schema di Atto aggiuntivo alla convenzione rep. 067/014 in data 18.02.2014 che dispone 
il prolungamento dei termini di scadenza del contratto previsti all’art. 7 della convenzione in essere; 

TANTO PREMESSO E VISTO 

TRA

La Regione Piemonte (C.F. 80087670016), rappresentata dal Dirigente regionale pro-tempore 
nonché Responsabile di Linea per l’A.P.Q. “Sistema Autostradale”– ing. Gabriella GIUNTA, nata a 
Roma il 02.10.1965 e domiciliata per la presente carica presso la sede della Regione Piemonte, 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Torino, in Via Belfiore, 23 – 10125; 

E

La società per azioni Concessioni Autostradali Piemontesi S.p.A.” (C.A.P. S.p.A.), rappresentata 
dall’Amministratore Delegato Ing. Antonio VALENTE, nato a VILLA LATINA il 29.05.1961, 
domiciliato per il presente atto presso la sede dell'Ente in Torino, via Belfiore 23 –10125; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 
DURATA DELLA CONVENZIONE 

L’articolo 7 “Durata della convenzione” dell’Atto Rep. n. 067/014 del 18.02.2014 è così sostituito: 
“1. Le attività dovranno svolgersi in base a quanto indicato nei precedenti articoli e secondo 
l’allegato cronoprogramma (Allegato 1).  
2. La scadenza della presente convenzione è stabilita alla conclusione delle attività in essa 
previste ed in ogni caso non oltre il termine stabilito per l’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari 
nel Manuale per il Sistema di gestione e Controllo del P.A.R. FSC approvato con DGR n. 37- 4154 
del 12.06.2012”. 
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ART. 2 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto Aggiuntivo restano valide le 
disposizioni contenute nella convenzione Rep. n. 067/014 del 18.02.2014. 
2. Il presente Atto consta di n. 2 articoli ed è redatto in duplice originale. 

Torino, lì 

Letto, confermato e sottoscritto 

Per la REGIONE PIEMONTE 
Il Dirigente Responsabile di Linea  
Ing. Gabriella GIUNTA 

Per C.A.P. SPA 
L’Amministratore Delegato 
Ing. Antonio VALENTE 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 30 giugno 2014, n. 153 
Accordo di Programma del 16/12/2002 in materia di investimenti ai sensi dell'art. 15 del 
D.Lgs n. 422/1997. Ferrovia Torino-Ceres. Interventi di realizzazione tratti di recinzione 
lungo la ferrovia e di bonifica della copertura in fibrocemento amianto dell'officina di rialzo 
nel comprensorio di Torino Porta Milano. Liquidazione al G.T.T. S.p.A. di Euro 108.736,30 
sul cap. 288571 (Imp. n. 5508/2010). 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n.422  in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 
sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 
- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.P.A. ora G.T.T. S.p.A.; tale Accordo è stato approvato con 
D.G.R. 2-28926 del 17/12/1999; 
- in data 16/12/2002, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.4 del D.Lgs. n.281/1997, ai fini dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs. 422/97, hanno 
sottoscritto un Accordo di Programma in materia di investimenti nel settore dei trasporti (nel 
seguito denominato A.P.); tale accordo è stato approvato con D.G.R. 46-7972 del 09/12/2002; 
- in data 02/11/2004 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n.10-13793, la prima rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.5726 (TIF2) del 02/12/2004; 
- in data 03/10/2005 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n. 12-956, la seconda rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.0057 (TIF2) del 12/04/2006; 
- in data 18/02/2011 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha da ultimo approvato, 
con D.G.R. n. 10-1519, la terza rimodulazione del programma di interventi (nel seguito denominato 
“Programma Investimenti”), recepita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto 
n.155 del 10/06/2011;  
- in data 29/07/2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto con il GTT SpA la modifica e 
integrazione alla Convenzione rep. n.11080 (nel seguito denominata “Convenzione”), stipulata con 
il G.T.T. SpA in data 15/03/2006, con la quale è stata regolata la gestione dei finanziamenti degli 
interventi previsti dall’A.P., secondo i criteri generali dettati con D.G.R. n.24-1886 del 28/12/2005. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha trasmesso le due seguenti istanze  
d’erogazione: 
1) prot. n.GPF/cio7196-rg256/DEF del 15/05/2014 (acquisita agli atti con prot. n.2621/DB1202 del 
23/05/2014), dell’importo di €43.181,06, quale secondo avanzamento del finanziamento per i lavori 
di “Realizzazione di tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole 
Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), Traves e Ceres” sub-intervento denominato 
“priorità 1”; 
2) prot. n.GPF/cio7884-rg272/DEF del 23/05/2014 (acquisita agli atti con prot. n.2704/DB1202 del 
28/05/2014), dell’importo di €65.555,24, quale terzo avanzamento del finanziamento per i lavori di 
bonifica della copertura in fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino 
Porta Milano della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Considerato che: 
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- per quanto riguarda l’intervento nell’istanza 1) - 
- l’intervento in istanza rientra tipologicamente nella voce n.3 del Programma Investimenti della 
Ferrovia Torino-Ceres, denominata “Armamento e sede - Interventi di sicurezza ed adeguamento 
normativo”, a cui è stato destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un 
finanziamento massimo pari a € 590.000,00, di cui, in particolare, €290.000,00  per interventi 
relativi alle recinzioni lungo la linea;  
- la Regione Piemonte, con D.D. n.87/DB12.02 del 23/07/2013, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnica limitatamente alle competenze di cui all’art.3 del D.P.R. 753/80 per 
l’intervento di cui al progetto definitivo denominato “Realizzazione di tratti di recinzione lungo la 
ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), 
Traves e Ceres” e l’autorizzazione economica, limitatamente al sub-intervento denominato “priorità 
1”, dal costo previsto pari a €290.000,00 (di cui: €252.002,55 per lavori ed €37.997,45 per somme a 
disposizione), a valere sulle suddette risorse finanziarie; 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 
09/05/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€215.905,31, quale somma di: €187.743,75 per lavori ed € 28.161,56 per somme a disposizione (di 
cui: €9.387,19 per imprevisti ed €18.774,38 quale compenso forfettario pari al 10% di €187.743,75 
per spese generali ex art.5 della Convenzione); 
- la Regione Piemonte ha finora liquidato € 29.000,00  con D.D. n.226 del 2/12/2013;  
- l’importo richiesto di € 43.181,06 (= 20% * €215.905,31) corrisponde al 20% dell’importo di 
spesa prevista di €215.905,31 e costituisce il terzo avanzamento del finanziamento; esso è 
liquidabile al G.T.T., avendo questi presentato, ai sensi della Convenzione, la seguente 
documentazione, relativa all’avvenuta stipula del contratto d’appalto: 
� il quadro economico rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 09/05/2014, a firma del 
Responsabile del Procedimento e di valore complessivo pari a €215.905,31; 
� copia del contratto d’appalto datato 08/04/2014; 
� la dichiarazione datata 14/05/2014 a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, 
attestante che sono state inviate all’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici le informazioni 
relative all’aggiudicazione in data 14/05/2014 prot. n.131/DEF del 14/03/2014; 
 
- per quanto riguarda l’intervento nell’istanza 2) - 
- l’intervento in istanza rientra nella voce n.4 del Programma Investimenti della Ferrovia Torino-
Ceres, denominata “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea”, a cui è stato 
destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un finanziamento massimo pari a € 
1.100.000,00;  
- la Regione Piemonte, con D.D. n.26/DB12.02 del 22/02/2013, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnico-economica ai lavori in argomento per l’importo complessivo pari a 
€172.077,81 (di cui: €145.524,76 per lavori ed €26.553,05 per somme a disposizione); 
- in data 20/01/2014, i lavori relativi a tale intervento sono stati affidati dal G.T.T. SpA alla 
B.G.C. Snc, con sede in Roddi (CN), per l’importo di €108.355,76; 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 
21/02/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€130.026,91, quale somma di: €108.355,76 per lavori ed € 21.671,52 per somme a disposizione (di 
cui: €10.835,58 per imprevisti ed €10.835,58 quale compenso forfettario pari al 10% di 
€108.355,76, per spese generali ex art.5 della Convenzione); 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito dell’ultimazione dei lavori, datato 
20/05/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€119.191,34, quale somma di: €108.355,76 per lavori ed € 10.835,58 per somme a disposizione 
(quale compenso forfettario pari al 10% di €108.355,76, per spese generali ex art.5 della 
Convenzione); 
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- la Regione Piemonte ha finora liquidato €43.213,16, con DD.DD. n.100 del 13/08/13 e n.37 del 
10/03/2014; 
- l’importo ora richiesto è pari a € 65.555,24 (= 55% * 119.191,34), corrisponde al 55% 
dell’importo di spesa previsto per il suddetto intervento e costituisce il terzo avanzamento del 
relativo finanziamento; l’importo richiesto è liquidabile al G.T.T., avendo quest’ultimo trasmesso, 
ai sensi della Convenzione, la seguente documentazione relativa allo sblocco sia dell’ulteriore 30% 
per l’avvenuto raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori sia dell’ulteriore 25% per il 
raggiungimento dello stato finale dei lavori: 
� la dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento, datata 21/05/2014, attestante che: 
1) i lavori da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati e ai 
regolamenti vigenti nel Comune di Torino;  
2)  sono state ottenute dagli Enti competenti tutte le autorizzazioni, nulla osta e quant’altro 
necessario per la realizzazione dell’intervento in oggetto, compresa l’autorizzazione edilizia del 
Comune di Torino; 
3) i lavori sono stati ultimati in data 09/04/2014; 
� il suddetto quadro economico finale dell’intervento, datato 20/05/2014, a firma del Responsabile 
del Procedimento e pari a €119.191,34; 
� il conto finale dei lavori al 09/04/2014 d’importo pari a €108.355,76. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto pertanto necessario liquidare al G.T.T. SpA l’importo 
complessivo di € 108.736,30 , a valere sulle risorse finanziarie, impegnate sul capitolo di spesa 
n.288571 con Imp. n.5508/2010; il suddetto importo, in particolare, è relativo a: € 43.181,06 per 
lavori di realizzazione di tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole 
Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), Traves e Ceres ed € 65.555,24 per lavori di 
bonifica della copertura in fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino 
Porta Milano della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Vista la L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
visto l’Accordo di programma del 16/12/2002 e le tre successive Rimodulazioni di Programma 
approvate con D.G.R. 10-13793 del 02/11/2004, D.G.R. 12-956 del 03/10/2005 e D.G.R. n. 10-
1519 del 18/02/2011; 
 
vista la Convenzione del 15/3/2006 (rep. n.11080) e s.m.i.; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. n.306/DB1202 del 29/11/2010 (Imp. 
n.5508/2010); 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di liquidare al G.T.T. SpA, per le motivazioni in precedenza illustrate, a valere sulle risorse 
finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n.288571 con Imp. n.5508/2010, l’importo di 
€108.736,30; il suddetto importo, in particolare, è relativo a: € 43.181,06 per lavori di realizzazione 
di tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole Canavese, Mathi, 
Lanzo, Germagnano (Funghera), Traves e Ceres ed € 65.555,24 per lavori di bonifica della 
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copertura in fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino Porta Milano 
della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 1 luglio 2014, n. 154 
Piano Nazionale Sicurezza Stradale (PNSS) Quarto e Quinto programma di attuazione. 
Rideterminazione del contributo assegnato al Comune di Savigliano con D.D. 125DB1203 del 
17.05.2014. 
 
Premesso che : 
 
con D.G.R. n° 13 – 6179 del 29.07.2013 la Giunta Regionale ha approvato il Bando per l’accesso ai 
cofinanziamenti nazionali del Quarto e Quinto programma di attuazione del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale, successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 è stata approvata la graduatoria di merito delle proposte 
progettuali del Bando per l’accesso ai finanziamenti nazionali approvato con D.G.R. n. 13 - 6179 
del 29.07.2013 e modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con la suddetta D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 sono stati definiti gli importi dei 
cofinanziamenti assegnati alle  proposte progettuali della graduatoria di merito nei limiti della 
disponibilità economica del bando in oggetto. 
 
ai sensi della D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 il contributo assegnato alla proposta progettuale 
presentata dal Comune di Savigliano, è stato rideterminato nell’importo di € 45.695,27 in base alle 
risorse disponibili, a fronte di un importo ammissibile ai sensi del bando pari a € 147.825,00; 
 
la D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014  prevede che il contributo assegnato al Comune di 
Savigliano potrà essere integrato, sino all’importo di cofinanziamento massimo ammissbile, con le 
eventuali risorse aggiuntive derivanti ai sensi dell’art. 11 del Bando, da minori spese o da rinunce ai 
finanziamenti assegnati; 
 
con nota prot. 2014/0059697 del 19.06.2014 la Provincia di Alessandria, inserita nella graduatoria 
di merito di cui sopra, ha rinunciato al contributo assegnato di  € 157.500,00; 
 
Ritenuto per quanto sopra di incrementare, ai sensi dell’art. 11 del Bando di cui sopra, il contributo 
assegnato con D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 al Comune di Savigliano, pari a € 45.695,27 
sino all’importo massimo ammissibile di € 147.825,00 mediante le risorse derivanti dalla rinuncia 
dei finanziamenti assegnati alla Provincia di Alessandria. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
Per le motivazioni riportate in premessa di incrementare il contributo assegnato al Comune di 
Savigliano con D.D. n° 125 DB1203 pari a € 45.695,27 sino all’importo massimo ammissibile di € 
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147.825,00 secondo quanto previsto dall’art. 11 del Bando per l’accesso ai cofinanziamenti 
nazionali del Quarto e Quinto programma di attuazione del Piano nazionale della Sicurezza 
Stradale, approvato con D.G.R. n° 13 – 6179 del 29.07.2013 successivamente modificato con 
D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 2 luglio 2014, n. 155 
LL.RR. n. 33/76 e n. 24/95 - Impegno di Euro 1.125,15 quale corrispettivo per gettoni di 
presenza ai membri della Commissione regionale d'esame di requisiti di idoneita' per 
l'esercizio del servizio di trasporto pubblico non di linea su strada - Cap. 116266/2014 - 
Impegno delegato n. 1186 del 16/5/2014. 
 
Nel corso dell’anno 2012 e 2013 si sono tenute le sedute della Commissione regionale per l’esame 
dei requisiti di idoneità per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico non di linea su strada, di cui 
alla L.R. 24/95.   
 
La L.R.  n° 33 del 02.07.1976  prevede,  quale compenso e rimborso spese  spettante ai componenti 
della  Commissione regionale, il  pagamento di  gettoni di presenza. 
 
Con la presente determinazione si provvede, a conclusione delle sedute della Commissione 
Regionale Taxi per gli anni 2012 e 2013, a dettagliare il numero delle presenze di tutti i 
rappresentanti della Commissione così come dettagliato negli ALLEGATI “A” e “C”  per l’anno 
2012 e ALLEGATI “B” e “D” per l’anno 2013,  che costituiscono parte  integrante e sostanziale 
della presente determinazione,  
 
Alcuni Membri della Commissione Regionale Taxi essendo dipendenti della Camera di Commercio 
di Torino, non hanno diritto a riscuotere l’importo spettante, così come evidenziato negli Allegati 
“A” e “C”. 
 
Gli Allegati “B” e “D” attribuiscono ad ogni Membro della Commissione  avente diritto, l’importo 
spettante, per una spesa totale pari ad  Euro 586,21 (IVA inclusa) per l’anno 2012  e di Euro  538,94 
(Iva inclusa) per l’anno 2013. 
 
Alla liquidazione di  quanto spettante ad ogni Membro della Commissione regionale per l’esame dei 
requisiti di idoneità per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico non di linea su strada, di cui 
alla L.R. 24/95, per l’anno 2012 pari ad  Euro  586,21  (IVA  inclusa),  e per l’anno 2013 pari ad 
Euro 538,94 (IVA  inclusa),    si provvede  imputando la spesa al  Cap.116266/2014 – Impegno 
delegato n. 1186. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 1.125,15 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2014                 Euro     586,21 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015                 Euro     538,94. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto  la  L.R.  23/2008, 
Vista la legge 2/2014, 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165/2001, 
Visti gli artt. 14 e 15 del Regolamento regionale di contabilità 5/12/2001, n. 18/R. 
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Viste le LL.RR. n. 33/76 e n. 24/95, 
 
Visto l’impegno delegato n. 1186 - Cap. 116266/2014. 
Vista la D.G.R.  n. 7-7274 del 24/3/2014 che ha approvato l’attribuzione delle risorse,  
Vista la nota prot. n .02501 del 16/5/2014 con la quale la Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica ha provveduto ad assegnare al Settore Servizi di Trasporto Pubblico gli importi 
per la formalizzazione della determinazione di impegno e relativa liquidazione. 
 

determina 
 
Di impegnare per le motivazioni specificate in premessa, il totale importo di  Euro 1.125,15 (di cui 
Euro. 586,21 per l’anno 2012 ed di Euro. 538,94 per l’anno 2013  (IVA  inclusa) quale totale 
corrispettivo gettoni di presenza ai membri aventi diritto della Commissione regionale d’esame di 
requisiti di idoneità per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico non di linea su strada – 
competenza anni 2012 e 2013, 
 
Alla totale spesa di  Euro 1,125,15 si provvede imputandola al  Cap. 116266/14 – Impegno delegato 
n. 1186 della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura.   
 
Di prendere atto, ai sensi delle LL.RR.  n. 33/76 e n. 24/95, di quanto spettante, per l’anno 2012 e 
per l’anno 2013,  ai Membri della Commissione Regionale per l’esame dei requisititi di idoneità, di 
cui sopra, così come dettagliato negli allegati “A”, “B” C” e “D” che costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 
 
Ai sensi del d.lgs. 33/2013, si dispone la non pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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ALLEGATO   "A"

N° 
sedute

ABBATE Eraldo 6

ACELLA Cataldo 1

BESTENTE P.Giovanni 10

COTTINI       (1) Silvia 15

DE CARO Aldo 6

LIARDO Giorgetta 7

MAGLIONE Settimio 6

MUGNI Alberto 7

OSENDA Renata 1

POCHETTINO Rodolfo 9

REOLFI     (2) Orietta 10

SBORDONI Danilo 5

SPADONE Antonio 4

T O T A L E 87

(1) (2) Cottini e Reolfi non percepiscono gettoni  di presenza in quanto  dipendenti
          della Camera di commercio

Totale sedute:    87 - 15 - 10 = 62

Cognome Nome

Commissione regionale d'esame di requisiti di idoneità
 per l'esercizio del servizio di trasporto pubblico

non di linea su strada

ANNO   2012

AG
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ALLEGATO  "B"

Gettone di N° Importo Importo
presenza sedute (escluso IVA) (IVA 22%)

ABBATE Eraldo € 7,75 6 € 46,50 € 56,73

ACELLA Cataldo € 7,75 1 € 7,75 € 9,46

BESTENTE P.Giovanni € 7,75 10 € 77,50 € 94,55

DE CARO Aldo € 7,75 6 € 46,50 € 56,73

LIARDO Giorgetta € 7,75 7 € 54,25 € 66,19

MAGLIONE Settimio € 7,75 6 € 46,50 € 56,73

MUGNI Alberto € 7,75 7 € 54,25 € 66,19

OSENDA Renata € 7,75 1 € 7,75 € 9,46

POCHETTINO Rodolfo € 7,75 9 € 69,75 € 85,10

SBORDONI Danilo € 7,75 5 € 38,75 € 47,28

SPADONE Antonio € 7,75 4 € 31,00 € 37,82

T O T A L E 62 € 480,50 € 586,21

Cognome Nome

Commissione regionale d'esame
di requisiti di idoneità per l'esercizio del servizio di trasporto pubblico

non di linea su strada

ANNO   2012

AG
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ALLEGATO   "C"

N° 
sedute

ABBATE Eraldo 3

ACELLA Cataldo 3

BESTENTE P.Giovanni 11

COTTINI       (1) Silvia 14

DE CARO Aldo 5

FERRARIO Pietro 3

LIARDO Giorgetta 7

MUGNI Alberto 7

OLIVIERO Matteo 1

POCHETTINO Rodolfo 4

REOLFI     (2) Orietta 9

SBORDONI Danilo 4

SPADONE Antonio Fernando 5

VACCARO Giuseppe 4

T O T A L E 80

(1) (2) Cottini e Reolfi non percepiscono gettoni  di presenza in quanto  dipendenti
          della Camera di commercio

Totale sedute    80 - 14 - 9 =57

Cognome Nome

Commissione regionale d'esame di requisiti di idoneità
 per l'esercizio del servizio di trasporto pubblico

non di linea su strada

ANNO   2013

AV
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Gettone di N° Importo Importo
presenza sedute (escluso IVA) (con IVA 22%)

ABBATE Eraldo € 7,75 3 € 23,25 € 28,37

ACELLA Cataldo € 7,75 3 € 23,25 € 28,37

BESTENTE P.Giovanni € 7,75 11 € 85,25 € 104,01

DE CARO Aldo € 7,75 5 € 38,75 € 47,28

FERRARIO Pietro € 7,75 3 € 23,25 € 28,37

LIARDO Giorgetta € 7,75 7 € 54,25 € 66,19

MUGNI Alberto € 7,75 7 € 54,25 € 66,19

OLIVIERO Matteo € 7,75 1 € 7,75 € 9,46

POCHETTINO Rodolfo € 7,75 4 € 31,00 € 37,82

SBORDONI Danilo € 7,75 4 € 31,00 € 37,82

SPADONE Antonio Fernando € 7,75 5 € 38,75 € 47,28

VACCARO Giuseppe € 7,75 4 € 31,00 € 37,82

T O T A L E 57 € 441,75 € 538,94

ALLEGATO  "D"

Cognome Nome

Commissione regionale d'esame
di requisiti di idoneità per l'esercizio del servizio di trasporto pubblico

non di linea su strada

ANNO   2013

AV
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1200 
D.D. 2 luglio 2014, n. 156 
Nomina componenti della Cabina di Regia dell'Infomobilita' Regionale (D.G.R. n. 9 - 5132 del 
28/12/2012). 
 
Con DGR n° 11-8449 del 27 marzo 2008, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale 
dell’Infomobilità (PRIM). In sintesi attraverso il PRIM la Regione Piemonte assume una serie di 
obiettivi di carattere generale che intende perseguire attraverso le tecnologie degli Intelligent 
Transport System: 
 
• sviluppare l’interoperabilità, l’architettura e gli standards di sistema, l’innovazione e dunque il 
coordinamento dei soggetti e delle iniziative per lo sviluppo armonico ed efficiente del comparto 
infomobilità; 
• sviluppare i sistemi ed i servizi di infomobilità come valore aggiunto all’offerta ed alla domanda 
di mobilità; 
• promuovere la cultura e la diffusione dell’informazione legata ai trasporti come opportunità di 
conoscenza e di maggiore efficienza organizzativa. 
 
Il PRIM prevede che uno dei componenti della struttura regionale del sistema di infomobilità sia 
costituita dalla Piattaforma Pubblica di Infomobilità, deputata sia all’erogazione di servizi di base 
agli utenti ed agli Enti che alla costituzione di reti ed ambienti informatici messi al servizio degli 
operatori privati; 
 
Il PRIM prevede, inoltre, che gli elementi fondanti della Piattaforma Pubblica di Infomobilità siano 
apportati dai soggetti pubblici di riferimento in ambito regionale, che sono il “Centro Operativo 
regionale di Infomobilità” (evoluzione in chiave regionale di 5T srl) e da CSI-Piemonte, con ruoli 
(prevalenti) specifici e complementari. 
 
In particolare il PRIM prevede che al Centro Operativo regionale di Infomobilità (al quale potranno 
partecipare Province e Comuni anche affidando la gestione di servizi locali) spetta il ruolo di 
riferimento nel campo del monitoraggio e supervisione del traffico e di gestione del sistema di 
infomobilità del trasporto collettivo. 
 
Con D.G.R. n° 9-5132 del 28/12/2012 la Giunta Regionale ha approvato il secondo Programma 
Triennale 2013-2015 di attuazione del Piano Regionale dell'Infomobilità. 
 
Il Programma prevede una serie di azioni di sviluppo volte sostanzialmente al completamento dei 
progetti in corso, all’integrazione con il SIRe per il Trasporto Pubblico Locale ed all’avvio della 
realizzazione del Centro Gallerie, congiuntamente al progressivo avvio dell’attività di gestione dei 
sistemi, per un totale stimato di € 11.522.000 oneri fiscali inclusi. 
 
Le principali macroattività prevista dal Programma sono le seguenti: 
 
� Completamento progettazione e realizzazione del Centro Servizi Regionale del BIP (CSR-BIP) 
per la gestione del sistema di ticketing BIP del TPL. Supporto alla realizzazione del progetto BIP a 
livello regionale; 
� Progettazione e realizzazione dei moduli software del nuovo Sistema Informativo Integrato del 
Trasporto Pubblico Locale: Programmazione, Consuntivazione e Infomobilità; 
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� Completamento progettazione e realizzazione del Traffic Operation Centre regionale (TOC) per 
il monitoraggio e la supervisione del traffico sulla rete stradale regionale e l’informazione 
all’utenza; 
� Completamento progettazione e realizzazione rete regionale di sensori per la misura del traffico, 
per il monitoraggio merci pericolose e per la sicurezza stradale. Progettazione e realizzazione rete 
regionale di pannelli informativi sul traffico e telecamere per l’osservazione della viabilità; 
� Progettazione e realizzazione del centro di monitoraggio della sicurezza per le gallerie della rete 
stradale regionale. 
� Attività di gestione operativa del CSR-BIP e di TOC. 
 
La Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, a cui viene demandata l'attuazione del 
Programma, ha selezionato tra le azioni elencate una serie di attività prioritarie da finanziarsi con 
fondi PAR-FSC 2007-2013. attraverso la linea progettuale “Sistema di Infomobilità”, avviata con 
DGR n° 84-4762 del 15/10/2012, per un importo di € 4.000.000. 
 
La summenzionata DGR N° 9-5132 del 28/12/2012, integrata dalla DGR n° 37-7628 del 
20/05/2014, prevede inoltre che, al fine di promuovere lo sviluppo armonico e coordinato del tema 
degli Intelligent Transport System in ambito regionale, favorendo il riuso e l’ottimizzazione di 
componenti già presenti all’interno del Sistema Informativo Regionale, sia necessario costituire una 
Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale composta da: 
 
• due rappresentanti della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica di cui uno con 
funzione di presidente; 
• due rappresentanti della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico 
sostenibile; 
• un rappresentante di CSI-Piemonte, con compiti di supporto tecnico. 
 
La Cabina di regia ha il compito di esprimere il proprio parere sul programma annuale di 
attuazione, verificare l’avanzamento delle attività ed indicare eventuali azioni correttive per 
l’annualità successiva. 
 
Vista la nota prot. 2168/DB2101 del 19/05/2014 con la quale la Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile ha comunicato i nominativi dei propri due 
rappresentanti e dei relativi supplenti; 
 
vista la nota prot. 11037/810.2/0001 del 18/06/2014 con la quale CSI-Piemonte ha comunicato i 
nominativi del proprio rappresentante e del relativo supplente; 
 
vista la nota prot. 3039/DB1201 del 16/06/2014 del Settore Pianificazione, Programmazione ed 
Infomobilità, con la quale si richiede al Direttore di individuare i rappresentanti della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, 
 
Tutto ciò premesso, 
 
ritenuto necessario procedere alla costituzione della summenzionata Cabina di Regia e di 
individuarne i componenti; 
 
Per quanto sopra, 
 

IL DIRETTORE 
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- Vista la DGR. n° 11-8449 del 27 marzo 2008; 
- Vista la DGR n° 9-5132 del 28 dicembre 2012; 
- Vista la DGR n° 37-7628 del 20 maggio 2014; 
- vista la nota prot. 2168/DB2101 del 19/05/2014 della Direzione DB21 
- vista la nota prot. 11037/810.2/0001 del 18/06/2014 di CSI-Piemonte 
- vista la nota prot. 3039/DB1201 del 16/06/2014 del Settore DB1201 
 

determina 
 
Di nominare, per la Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale prevista dalla DGR 9-5132 del 
28/12/2012, i seguenti rappresentanti: 
 
1° rappresentante della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, con funzioni di 
Presidente: 
 
Lorenzo Marchisio – membro effettivo, Gianluigi Berrone – membro supplente; 
 
2° rappresentante della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica: 
 
Pasquale D’Uva – membro effettivo, Olga Quero – membro supplente; 
 
1° rappresentante della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico 
sostenibile: 
 
Franco Rossigno – membro effettivo, Anna Caputano – membro supplente; 
 
2° rappresentante della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico 
sostenibile: 
 
Antonio Rosa – membro effettivo, Livio Brusa – membro supplente; 
 
Rappresentante di CSI-Piemonte: 
 
Aldo Passarelli – membro effettivo, Livio Daniele - membro supplente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 7 luglio 2014, n. 161 
Ferrovia Torino-Ceres - L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti fissi e 
materiale rotabile. Programma Investimenti 2011. Liquidazione a favore del G.T.T. S.p.A. di 
Euro 144.859,20 sul cap. 288641 con Imp. n. 620/2011, quale terzo avanzamento per lavori di 
bonifica delle coperture in fbrocemento amianto dei fabbricati ferroviari di Germagnano, 
Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile. 
 
Premesso che: 
- l’art. 8 comma 2 del D. Lgs. 422/97 prevede il trasferimento alle Regioni delle funzioni di 
programmazione ed amministrazione inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle 
Ferrovie dello Stato S.p.A. ed impegna lo Stato al trasferimento annuale alla Regione Piemonte 
della quota di competenza relativa al “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale 
rotabile”, di cui alla Legge n.297/78; 
- con D.G.R. n. 108-28667 del 15/11/1999, modificata dalla D.G.R. n. 2-28926 del 17/12/1999, è 
stato approvato il testo dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della 
Navigazione e la Regione Piemonte, sottoscritto il 20 dicembre 1999, per il trasferimento alla 
Regione delle Funzioni amministrative e programmatorie relative ai servizi in concessione a S.p.A. 
Torinese Trasporti Intercomunali (ora Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., indicato nel seguito con  
G.T.T. S.p.A.); 
- con D.G.R. n.60-10118 del 28/07/2003 la Regione Piemonte ha approvato i criteri per 
l’erogazione dei finanziamenti e i costi ritenuti ammissibili per i singoli interventi facenti parte dei 
programmi di investimento, a valere sul “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale 
rotabile ex L. n.297/78”; 
- con D.G.R. n.9-6934 del 24/09/2007 la Regione Piemonte ha, da ultimo, approvato la 
rimodulazione dei tre programmi d’intervento, finanziati rispettivamente con gli stanziamenti 
residui fino al 2000, con quelli per il triennio 2001/2003 e con quelli del triennio 2004/2006 del 
“Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale rotabile ex L. n.297/78”. I programmi citati 
sono inoltre confluiti nell’unico programma denominato “Programma Investimenti 2000-2006”, a 
valere complessivamente sugli stanziamenti esistenti per i tre precedenti programmi; 
- con D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 la Regione Piemonte ha approvato il programma 
investimenti 2011, a avelere sugli stanziamenti 2011 del “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi 
e materiale rotabile ex L. n.297/78”. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha presentato istanza, prot. n.GPF/cio8699-
rg302/DEF del 06/06/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3032/DB1200 del 16/06/2014), 
d’erogazione di €144.859,20 per lavori di bonifica delle coperture in fibrocemento amianto dei 
fabbricati ferroviari di Germagnano, Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile della Ferrovia 
Torino-Ceres. 
 
Considerato che: 
- i lavori in argomento rientrano nella voce denominata “Bonifica delle coperture in fibrocemento 
amianto dei fabbricati ferroviari di Germagnano, Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile” 
del Programma Investimenti 2011 / Ferrovia Torino-Ceres; 
- la Regione Piemonte, con D.D. n.131/DB12.02 del 10/06/2011, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnico-economica dei lavori relativi a tale intervento, a valere su un finanziamento 
massimo disponibile di €704.800,20; 
- in data 25/09/2012, il G.T.T. SpA ha appaltato i succitati lavori alla Magnetti S.r.l., con sede in 
Vinovo (TO), per un importo di € 438.799,92 (al netto dell’I.V.A.); 
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- in data 25/11/2013 è stato stipulato l’Atto di Sottomissione per un importo aggiuntivo pari a 
€14.688,03, relativo alla Perizia di Variante n.1 trasmessa dal G.T.T. con nota prot. n.20813_754 
del 18/12/2013; trattasi in particolare delle seguenti lavorazioni e forniture, ulteriori rispetto a quelle 
previste nel contratto originario e che il Responsabile del Procedimento del G.T.T. ha ritenuto 
necessario approvare dal momento che durante il corso dei lavori nella stazione di Germagnano e, 
solo a seguito della realizzazione del ponteggio, sono state riscontrate situazioni di degrado nelle 
coperture non prevedibili in fase di progettazione: riparazione camini nel fabbricato viaggiatori, 
bonifica e sostituzione dei pannelli laterali della pensilina, fornitura e posa di vetri retinati su 
lucernari, rimozione elementi in disuso sulla facciata della stazione;    
- questo Settore Regionale ha finora liquidato, con DD.DD. n.240 del 07/11/12 e n.201 del 
26/11/2013, l’importo di € 263.279,96;  
- l’importo richiesto, con la succitata istanza, è pari a € 144.859,20 (= (90% x 453.487,95) - 
263.279,96) e costituisce il terzo avanzamento, del finanziamento previsto, corrispondente al 90% 
del complessivo importo contrattualizzato di € 453.487,95  (= 438.799,92 + 14.688,03) al netto del 
suddetto finanziamento già liquidato pari a € 263.279,96;  
- il raggiungimento di un avanzamento lavori di almeno il 90% dei lavori appaltati consente di 
liquidare la terza delle quattro seguenti rate previste per interventi del tipo opere civili-
infrastrutture, dalla D.G.R. n. 60-10118 del 28/07/2003, ex art.11 della L.R. n.18/1984: 
1) 30% del contributo concesso alla stipula del contratto dei lavori da parte degli Enti o equivalente 
dichiarazione nel caso di esecuzione in amministrazione diretta; 
2) 30% del contributo previa presentazione dello stato di avanzamento emesso al raggiungimento 
del 30% dei lavori in contratto; 
3) un ulteriore 30% a presentazione dello stato finale; 
4) 10% o il minor importo necessario a presentazione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, nonché del quadro economico di tutte le spese sostenute per la realizzazione 
dell'opera.  
- l’importo richiesto è liquidabile, avendo il G.T.T. SpA presentato, ai sensi della D.G.R. n. 60-
10118 del 28/07/2003, la seguente documentazione: 
� copia del conto finale dei lavori d’importo pari a € 453.487,95, datato 07/04/2014 e firmato dal 
Direttore dei lavori del G.T.T. e dall’impresa appaltatrice; 
� dichiarazione a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, datata 04/06/2014, 
attestante che la suddetta variante è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito 
ferroviario e di quelle in materia di contratti pubblici per quanto applicabili; 
� copia del suddetto atto di sottomissione d’importo pari a € 14.688,03, datato 25/11/2013 e 
firmato dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dei lavori del G.T.T. e dall’impresa 
appaltatrice. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene pertanto necessario, ai sensi della D.G.R. n.60-10118 
del 28/07/2003, liquidare al G.T.T. SpA, quale terzo avanzamento del finanziamento ammesso a 
copertura della spesa per lavori di lavori di bonifica delle coperture in fibrocemento amianto dei 
fabbricati ferroviari di Germagnano, Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile della Ferrovia 
Torino-Ceres, rientranti nella voce del “Programma Investimenti 2011”, con la denominazione 
“Bonifica delle coperture in fibrocemento amianto dei fabbricati ferroviari di Germagnano, 
Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile” della Ferrovia Torino-Ceres, l’importo di € 
144.859,20 , a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel Bilancio Regionale sul capitolo di spesa 
n. 288641 - Imp. n.620/2011. 
 
Visto l’art. 10 della L. 08/06/1978 n. 297; 
 
Visti gli artt. 8 e 15 del D. Lgs. 19/11/1997 n.422; 
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30/03/2001 n.165; 
 
Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione 
Piemonte per il trasferimento alla Regione delle funzioni amministrative e programmatorie relative 
ai servizi in concessione a S.p.A. Torinese Trasporti Intercomunali, sottoscritto in data 20/12/1999 e 
approvato con D.G.R. n. 108-28667 del 15 novembre 1999 modificata dalla D.G.R. n. 2-28926 del 
17 dicembre 1999; 
 
Vista la L.R. n.7/2001; 
 
Vista la L.R. n.23/2008; 
  
Vista le D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 e n. 60-10118 del 28/07/2003 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di liquidare al G.T.T. SpA, per le motivazioni in precedenza illustrate, quale terzo avanzamento del 
finanziamento regionale per i lavori di bonifica delle coperture in fibrocemento amianto dei 
fabbricati ferroviari di Germagnano, Funghera, Traves, Losa, Pessinetto e Mezzenile della Ferrovia 
Torino-Ceres, rientranti nella voce del “Programma Investimenti 2011”, con la denominazione 
“Adeguamento normativo fabbricati comprese banchine e marciapiedi” della Ferrovia Torino-
Ceres, l’importo di € 144.859,20, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel Bilancio Regionale 
sul capitolo di spesa 288641 - Imp. n.620/2011. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1201 
D.D. 10 luglio 2014, n. 162 
Parziale revoca dell’impegno n. 1640/2014 sul cap. 112718/2014 per l’importo pari a euro 
148.042,85 (o.f.c.) e contestuale impegno a favore dell’operatore economico SCENARI s.r.l. 
Approvazione bozza lettera di affidamento incarico del servizio ispettivo ferroviario - CIG 
5844466DE7. 
 
Con determinazione n. 156 del 27/7/2011 la Regione ha indetto apposita procedura aperta, ai sensi 
degli artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. per l’affidamento del servizio di monitoraggio e 
controllo del trasporto ferroviario in Piemonte, approvando al contempo il progetto ai sensi dell’art. 
279 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. disciplinante i criteri e le modalità della procedura di gara per la 
scelta dell’affidatario del servizio, secondo il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 83 del 
medesimo D.Lgs ed approvazione dei documenti del relativo progetto. 
 
Con determinazione n. 1090 del 20/12/20122 il dirigente del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale ha proceduto all’approvazione degli atti di gara ed espletate tutte le attività inerenti la 
procedura ad evidenza pubblica, con D.D. n. 1072 del 10/12/2012 si è proceduto all’aggiudicazione 
definitiva del servizio in oggetto all’operatore economico SCENARI s.r.l. di Napoli, per l’importo 
complessivo di € 148.042,85 (o.f.c.). 
 
In data 11/7/2013 è stato quindi sottoscritto tra le parti il contratto rep. 242/2013 approvato con 
D.D. del Settore Attività negoziale e Contratti n. 374 del 19/7/2013 per l’importo complessivo di € 
148.042,85 IVA compresa, di cui alla D.D. n. 49/DB1204 del 25/3/2014 (I. n. 772/2014) 
 
Attesa la necessità di dover proseguire il servizio ispettivo di che trattasi stante l’importanza ai fini 
contrattuali della natura del servizio stesso che determina l’applicazione all’Impresa ferroviaria di 
apposite sanzioni economiche in relazione alla qualità del servizio offerto. 
 
Rilevato che il servizio ispettivo svolto da SCENARI s.r.l. è stato svolto con la dovuta perizia, alla 
luce di quanto sopra si reputa opportuno affidare per un ulteriore anno l’incarico oggetto del 
contratto tra SCENARI s.r.l. e la Regione Piemonte rep. n. 242/2013, ai sensi  dell’art. 4 del 
contratto medesimo. 
 
Per quanto sopra esposto, non essendo presente al momento un apposito impegno a bilancio, si 
ritiene necessario revocare parzialmente l’impegno n. 1640/2014 sul cap. 112718/2014 (A. n. 
100218) relativo alle spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e 
locale, per l’importo pari a € 121.346,60 + IVA per un totale di € 148.042,85 ed impegnare tale 
cifra a favore dell’operatore economico SCENARI s.r.l. per i servizi di che trattasi. 
 
Con il presente provvedimento, si approva inoltre la bozza di lettera di affidamento dell’ incarico 
alla Società SCENARI s.r.l., già condivisa con il Settore Attività Negoziale e Contratti, allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Appurato che in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di euro 148.042,85 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014: € 49.437,62 
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- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: € 98.695,23 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le LL.RR. nn. 1/2000, 7/2001 e 2/2014; 
viste le DD. nn. 374/DB0900 del 19/6/2013,  49/DB1204 del 25/3/2014 e 146/DB1204 del 
25/6/2014; 
visto il contratto sottoscritto tra la Regione Piemonte e la SCENARI s.r.l. - rep. n. 242/2013; 
vista la nota pervenuta da SCENARI s.r.l. in data 7/7/2014 (acquisita agli atti al prot. n. 
3424/DB1204); 
 

determina 
 
Di affidare fino all’11/7/2015, ai sensi  dell’art. 4 del contratto rep. n. 242/2013 sottoscritto tra 
Regione Piemonte e SCENARI s.r.l., il servizio ispettivo di monitoraggio e controllo del trasporto 
ferroviario in Piemonte, per l’importo di € 148.042,85 (o.f.c.). 
 
Di revocare parzialmente l’impegno n. 1640/2014 sul cap. 112718/2014 (A. n. 100218) relativo alle 
spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale, per l’importo 
pari a € 121.346,60 + IVA per un totale di € 148.042,85 e di impegnare contestualmente tale cifra a 
favore dell’operatore economico SCENARI s.r.l.. 
 
Di approvare la bozza di lettera di affidamento dell’incarico alla Società SCENARI s.r.l., allegata 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte – sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: SCENARI s.r.l.; 
 
C.F. e P.I.: 06637800639 
 
Importo: € 148.042,85 (o.f.c.) 
 
Dirigente responsabile del procedimento: arch. Lorenzo Marchisio 
 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: bando di gara; 
link: http://regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
La presente determinazione  sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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Direzione Trasporti,  Infrastrutture,  
Mobilità e Logistica 

 
Settore Servizi di Trasporto Pubblico 

pubblico.trasporti@regione.piemonte.it 

Data   

 
 
Protocollo           
 
 
Fascicolo:        
 
 
Spett. SCENARI s.r.l. 
Via Diocleziano 42 
80125 Napoli 
 
 
 
Oggetto: contratto rep. 242/2013 dell’11/7/2013 – servizio ispettivo di 

monitoraggio e controllo del trasporto ferroviario in Piemonte – CIG 
5844466DE7. 

 
 Con la presente si comunica che, ai sensi dell’art.4 del Contratto 
rep.242/2013 sottoscritto tra Regione Piemonte e codesta spett. Società in data 
11/7/2013,  con determina dirigenziale n. …. del …. è stato disposto 
l’affidamento a codesta Società del servizio  ispettivo di monitoraggio e 
controllo del trasporto ferroviario in Piemonte fino all’11/7/2015, fermo restando 
l’importo contrattuale pari a € 121.346,60 + IVA 22% = €148.042,85. 
 
 Cordiali saluti, 
 
 
Il Dirigente 
arch. Lorenzo MARCHISIO 
 
 
 
TM 
 
 
 
Via Belfiore 23 
10125 Torino 
Tel.  011-432.1397 
 011-432.4176 
Fax 011-432.5289 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 14 luglio 2014, n. 163 
Ferrovia Torino-Ceres. D.P.R. 753/1980: autorizzazione ai sensi dell'art. 60, in deroga alle 
distanze legali di cui all'art. 49, per la realizzazione di opere di rifacimento copertura e 
ampliamento igienico - funzionale su fabbricato di civile abitazione ubicato nel Comune di 
Mathi, via San Sebastiano, 5, foglio 11, mappale n. 105. Proprieta' Sig. MARCHINO Felice. 
 
PREMESSO CHE 
 
il sig. MARCHINO Felice, in qualità di proprietario, ha presentato alla Società concessionaria 
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. (di seguito denominato G.T.T.), per l’inoltro alla Regione 
Piemonte Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 
753/1980, domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione in deroga alle distanze legali di cui all’art. 
49, per la realizzazione di opere di rifacimento copertura e ampliamento igienico - funzionale su 
fabbricato di civile abitazione ubicato nel comune di Mathi, via San Sebastiano, 5, foglio 11, 
mappale n. 105, posto ad una distanza minima di m 21,65 dalla più vicina rotaia (m 20,15 dal bordo 
della massicciata). 
Contestualmente alla richiesta, il sig. MARCHINO Felice, preso atto della preesistenza della linea 
ferroviaria, ha dichiarato di rinunciare a qualsiasi futura pretesa risarcitoria da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 
 
come prescritto dall’art. 4 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, il G.T.T. ha trasmesso al Settore 
Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, con 
nota prot. n. 1891, acquisita agli atti con prot. n. 2255/DB1202 del 06/05/2014, la documentazione 
progettuale ricevuta, corredata dal proprio parere favorevole alla realizzazione dell’intervento. 
Con la medesima nota, il G.T.T. ha dichiarato che l’intervento oggetto di richiesta di autorizzazione 
in deroga, risulta compatibile con futuri potenziamenti della linea e non pregiudica la possibilità di 
apportare migliorie in genere all’infrastruttura ferroviaria ed ai suoi annessi; 
 
allegato alla documentazione progettuale è stato trasmesso il parere favorevole del Comune di 
Mathi, come previsto dall’art. 5 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, espresso in data 17/09/2013 
con prot. n. 3843/2013;  
 
in data 23/05/2014, con nota prot. n. 2625/DB1202, è stata data al Richiedente comunicazione 
dell’avvenuto avvio del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e della L.R. 7/2005. 
 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, il 23/05/2014, con nota prot. n. 
2627/DB1202, il Settore scrivente ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Ufficio Speciale Trasporti Impianti Fissi per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria (di seguito 
denominato U.S.T.I.F.), la documentazione progettuale per il rilascio, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 
753/80, del Nulla Osta di competenza ai fini della sicurezza; 
 
in data 09/06/2014 l’U.S.T.I.F., considerate le particolari circostanze locali, ha rilasciato, con nota 
prot. n. 01168, acquisita agli atti con prot. n. 3160/DB1202 del 20/06/2014, il Nulla Osta tecnico ai 
fini della sicurezza ad eseguire i lavori oggetto di richiesta di autorizzazione in deroga, restituendo 
al Settore scrivente copia vistata degli elaborati presentati a sostegno della domanda; 
 
il 01/07/2014 un funzionario, su incarico del Dirigente del Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte, alla presenza 
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di un rappresentante del G.T.T. e del tecnico incaricato ha effettuato una visita di sopralluogo come 
previsto dall’art. 7 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, nel corso della quale è stata verificata la 
corrispondenza dello stato di fatto alla documentazione presentata. 
Della citata visita è stato redatto apposito verbale depositato agli atti. 
 
CONSIDERATO CHE 
 
l’intervento oggetto di richiesta di deroga ottempera ai criteri previsti dall’art. 8, comma 3, del 
D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R; 
 
sono stati ottenuti il Nulla Osta ai fini della sicurezza rilasciato dall’U.S.T.I.F. competente per 
territorio, il parere favorevole della Società Concessionaria della ferrovia Torino – Ceres ed il 
parere favorevole del Comune di Mathi, come prescritto dal D.P.G.R. del 28 dicembre 2006 n. 
16/R.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la L.R. del 7 agosto 2006, n. 31: ”Disposizioni di principio per l’autorizzazione alla deroga 
delle distanze legali lungo le ferrovie in concessione ai sensi dell’articolo 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753 del 1980”; 
 
visto il Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R n. 16/R del 28 dicembre 2006, recante: 
“Attuazione della legge regionale 7 agosto 2006, n. 31”; 
 
vista la D.G.R. 23 dicembre 2010, n. 7-1264: “Modifiche all’art. 5 del Regolamento regionale 28 
dicembre 2006, n. 16/R”; 
 
vista la Legge 241/1990: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s. m. e i.; 
 
vista la L.R. n. 7 del 4 luglio 2005: “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visti gli art. 104 e 105 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 
visto l’art. 4 del D.lgs. 422/1997; 
 
visti gli artt. 49 e 60 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008;  
 
vista la nota del G.T.T. prot. n. 1891 del 05/02/2014; 
 
viste le note di questo Settore prot. n. 2625 e n. 2627 del 23/05/2014; 
 
vista la nota dell’U.S.T.I.F., prot. n. 01168 del 09/06/2014; 
 
visto il verbale della visita di sopralluogo del 01/07/2014; 
 
vista la nota del Comune di Mathi prot. n. 3843/2013 del 17/09/2013. 
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IL DIRIGENTE 

 
determina 

 
di rilasciare, al sig. MARCHINO Felice, l’autorizzazione ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/1980, 
in deroga alle distanze legali di cui all’art. 49, in merito alle opere di rifacimento copertura e 
ampliamento igienico - funzionale su fabbricato di civile abitazione ubicato nel comune di Mathi, 
via San Sebastiano, 5, foglio 11, mappale n. 105, secondo quanto riportato sugli elaborati presentati 
a sostegno dell’istanza e depositati in data 06/05/2014 con prot. n. 2255/DB1202; 
 
che il Richiedente deve mettere in atto, a propria cura e spese, tutti gli accorgimenti tecnici 
eventualmente necessari per garantire il rispetto dei valori limite di rumorosità previsti dal D.P.R. n. 
459 del 18/11/1998 (Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario); 
 
che eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti derivanti alla linea ferroviaria ed ai suoi 
impianti in conseguenza dei lavori in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati a cura della 
Società esercente la ferrovia con spese a carico del Richiedente; 
 
che in presenza degli eventuali danni e/o pregiudizi succitati, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere revocato su domanda della Direzione di Esercizio della Ferrovia; 
 
che ai sensi del comma n. 4 dell’art. 9 del D.P.G.R. n. 16/R del 28/12/2006, il Richiedente, anche 
tramite il Direttore dei lavori, dovrà dare comunicazione al Settore Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte 
dell’ultimazione dei lavori, dichiarando la conformità degli stessi al progetto autorizzato. 
 
La presente autorizzazione riguarda esclusivamente le competenze di cui al D.P.R. 753/1980 fatta 
salva ogni altra autorizzazione richiesta dal progetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 14 luglio 2014, n. 164 
Accertamento ai sensi dell'art. 25 della Legge n. 210 del 17/05/1985, della conformita' 
urbanistica della nuova posizione del fabbricato individuato sulla planimetria con la lettera 
"B", previsto nel progetto per la realizzazione di due fabbricati tecnologici per ACCM con 
annessi generatori elettrici e di una cabina di consegna energia elettrica Enel, nella stazione di 
Vercelli. 
 
PREMESSO CHE 
 
con determinazione dirigenziale n. 164 del 04/08/2011, è stata accertata, ai sensi dell’art. 25 della 
Legge n. 210 del 17/05/1985, la conformità urbanistica del progetto per la realizzazione di due 
fabbricati tecnologici per ACCM con annessi generatori elettrici e di una cabina di consegna energia 
elettrica Enel, siti nel Comune di Vercelli, individuati sulla planimetria di progetto con le lettere 
“A” e “B”; 
 
in data 08/11/2011 con nota prot. n. 59 del 07/11/2011, R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana ha 
comunicato al Settore scrivente che, per esigenze di servizio, ha dovuto modificare il 
posizionamento del fabbricato individuato sulla planimetria allegata con la lettera “A”, ed ha 
richiesto una nuova verifica di conformità alle prescrizioni ed ai vincoli delle norme dello strumento 
urbanistico vigente nel Comune di Vercelli, per il suddetto fabbricato tecnologico; 
 
con determinazione dirigenziale n. 64 del 12/03/2012, è stata accertata, ai sensi dell’art. 25 della 
Legge n. 210 del 17/05/1985, la conformità urbanistica del fabbricato individuato sulla planimetria 
con la lettera “A”, nella nuova posizione; 
 
in data 13/09/2012, R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana ha comunicato al Settore scrivente che, per 
esigenze di servizio, ha dovuto modificare il posizionamento del fabbricato individuato sulla 
planimetria allegata con la lettera “B”, ed ha richiesto una nuova verifica di conformità alle 
prescrizioni ed ai vincoli delle norme dello strumento urbanistico vigente nel Comune di Vercelli, 
per il suddetto fabbricato tecnologico; 
 
in data 28/09/2012 il Settore scrivente, con nota prot. n. 5768/DB1202 ha inoltrato al Comune di 
Vercelli la documentazione progettuale ricevuta ai fini del rilascio del certificato di conformità/non 
conformità urbanistica dell’intervento alle prescrizioni delle norme dello strumento urbanistico 
vigente ed adottato, sollecitato in data 15/01/2013, con nota prot. n. 241/DB1202; 
 
in data 22/04/2013, con nota prot. n. 14214 il dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico 
di Vercelli, ha comunicato al Settore scrivente ed a R.F.I. che l’area interessata dallo spostamento 
del fabbricato “B” risulta individuata dal vigente PRGC come “La città dei Servizi – La ferrovia” e 
che pertanto l’intervento appare urbanisticamente compatibile precisando che avrebbe dovuto essere 
verificata con il competente Settore Lavori Pubblici della Città di Vercelli, l’effettiva possibilità di 
realizzare l’ingresso al fabbricato attraverso la rotonda esistente; 
 
in data 03/01/2014, R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana, ha comunicato al Settore scrivente di aver 
apportato, in accoglimento della richiesta operata dal Comune di Vercelli, alcune modifiche 
progettuali alla soluzione di viabilità proposta, allegando una nuova planimetria contenente il 
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fabbricato in oggetto e il relativo accesso tramite ingresso carraio esistente, posto a circa 300 metri 
dallo stesso; 
 
in data 20/01/2014, il Settore scrivente, con nota prot. n. 251/DB1202 ha inoltrato al Comune di 
Vercelli la documentazione progettuale ricevuta ai fini del rilascio del certificato di conformità/non 
conformità urbanistica dell’intervento alle prescrizioni delle norme dello strumento urbanistico 
vigente ed adottato; 
 
in data 07/07/2014, con nota prot. n. 26519 il dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico 
di Vercelli, ha comunicato al Settore scrivente che l’area interessata dallo spostamento del 
fabbricato “B” risulta individuata dal vigente PRGC come “La città dei Servizi – La ferrovia” e che 
pertanto l’intervento proposto e la nuova soluzione di viabilità di accesso all’area risultano conformi 
al PRGC vigente; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
visto l’art. 25 della legge n. 210 del 17 maggio1985; 
 
visto il D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 164 del 04/08/2011; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 64 del 12/03/2012; 
 
vista la nota R.F.I. prot. n. 59 del 07/11/2011 e n. 2239 del 19/12/2013; 
 
viste le note di questo Settore prot. n. 5768/DB1202 del 28/09/2012, n. 241/DB1202 del 15/01/2013 
e n. 251/DB1202 del 20/01/2014;  
 
viste le note del Comune di Vercelli prot. n. 14214 del 22/04/2013 e n. 26519 del 07/07/2014; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di accertare che, effettuata la verifica di cui all’art. 25 della legge n. 210 del 17/05/1985, la nuova 
posizione del fabbricato individuato con la lettera “B” sulla planimetria allegata alla nota R.F.I. 
prot. n. 2239 del 19/12/2013 e acquisito agli atti con prot. n. 8/DB1202 del 03/01/2014, con annessa 
viabilità di accesso, previsto all’interno del progetto per due fabbricati tecnologici per ACCM con 
annessi generatori elettrici e di una cabina di consegna energia elettrica Enel, nella stazione di 
Vercelli, per cui era già stata effettuata la verifica di conformità urbanistica con Determinazioni 
Dirigenziali n. 164 del 04/08/2011 e n. 64 del 12/03/2012, è conforme sia allo strumento urbanistico 
vigente, sia allo strumento urbanistico in salvaguardia adottato nel Comune di Vercelli; 
 
di confermare le prescrizioni già indicate nella Determinazione Dirigenziale n. 164 del 04/08/2011, 
al fine di rendere l’intervento congruo con le prescrizioni, con i vincoli delle norme e con gli 
obiettivi del nuovo PRGC adottato dal Comune di Vercelli.  
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La presente determinazione è limitata alle competenze di cui al citato art. 25 della legge n. 210 e 
non comprende eventuali autorizzazioni, nulla osta e/o atti concessori richiesti per le opere in 
progetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 14 luglio 2014, n. 165 
Ferrovia Torino-Ceres. D.P.R. 753/1980: autorizzazione ai sensi dell'art. 60, in deroga alle 
distanze legali di cui all'art. 49, relativa alle opere di realizzazione piscina, di demolizione 
autorimessa esistente e realizzazione di nuova autorimessa, situate in Cirie', via Brunero, 1, 
distinte al foglio 5, mappale n. 697. Proprieta' Sig.ra VALLERO Valentina. 
 
PREMESSO CHE 
 
la sig.ra VALLERO Valentina, in qualità di nuda proprietaria, ha presentato alla Società 
concessionaria Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. (di seguito denominato G.T.T.), per l’inoltro alla 
Regione Piemonte Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, ai sensi dell’art. 60 del 
D.P.R. 753/1980, domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione in deroga alle distanze legali di cui 
all’art. 49 del citato D.P.R., per opere di realizzazione piscina, di demolizione autorimessa esistente 
e realizzazione di nuova autorimessa, situate in Ciriè, via Brunero, 1, distinte al foglio 5, mappale n. 
697, poste ad una distanza minima di m 21,50 dalla più vicina rotaia (m 20,00 dal bordo della 
massicciata). 
Contestualmente alla richiesta, la sig.ra VALLERO Valentina, preso atto della preesistenza della 
linea ferroviaria, ha dichiarato di rinunciare a qualsiasi futura pretesa risarcitoria da parte del 
gestore dell’infrastruttura; 
 
come prescritto dall’art. 4 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, il 26/08/2013 il G.T.T. ha 
trasmesso al Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi della Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica, con nota prot. n. 13920, acquisita agli atti con prot. n. 4386/DB1200 del 
28/08/2013, la documentazione progettuale ricevuta, corredata dal proprio parere favorevole alla 
realizzazione della piscina interrata e alla demolizione dell’autorimessa esistente e parere 
sfavorevole alla realizzazione della nuova autorimessa. 
Con la medesima nota, il G.T.T. ha dichiarato che gli interventi oggetto di richiesta di 
autorizzazione in deroga, risultano compatibili con futuri potenziamenti della linea e non 
pregiudicano la possibilità di apportare migliorie in genere all’infrastruttura ferroviaria ed ai suoi 
annessi; 
 
allegato alla documentazione progettuale è stato trasmesso il parere favorevole del Comune di Ciriè, 
come previsto dall’art. 5 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, espresso in data 22/11/2012 con prot. 
n. 0044647/12; 
 
in data 04/09/2013, con nota prot. n. 4475/DB1202, è stata data alla Richiedente comunicazione 
dell’avvenuto avvio del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e della L.R. 7/2005. 
 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, il 04/09/2013, con nota prot. n. 
4477/DB1202, il Settore scrivente ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Ufficio Speciale Trasporti Impianti Fissi per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria (di seguito 
denominato U.S.T.I.F.), la documentazione progettuale per il rilascio, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 
753/80, del Nulla Osta di competenza ai fini della sicurezza; 
 
il 25/09/2013 un funzionario, su incarico del Dirigente del Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte, alla presenza 
del tecnico incaricato, della Richiedente e di un rappresentante del G.T.T, ha effettuato una visita di 
sopralluogo come previsto dall’art. 7 del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R, nel corso della quale è 
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stata verificata la corrispondenza dello stato di fatto alla documentazione presentata. Della citata 
visita è stato redatto apposito verbale depositato agli atti; 
 
a seguito dei colloqui intercorsi tra il Settore scrivente, G.T.T., U.S.T.I.F. ed il progettista 
dell’intervento, avvenuti in conseguenza del sopralluogo effettuato in data 25/09/2013, con nota n. 
prot. 6079/DB1202 del 26/11/2013 questo settore ha sospeso il procedimento ed ha richiesto delle 
integrazioni alla documentazione trasmessa, ritenendola non sufficiente al fine della prosecuzione 
del procedimento stesso; 
 
con nota n. prot. 7966 del 28/05/2014, acquisita agli atti con prot. n. 2759/DB1202 del 03/06/2014, 
il G.T.T. ha trasmesso la documentazione integrativa prodotta dalla Richiedente, corredata dal 
proprio parere favorevole alla realizzazione di tutti gli interventi previsti in progetto, aggiornato 
rispetto al parere trasmesso con nota prot. n. 13920 del 26/08/2013; 
 
con nota prot. n. 2890/DB1202 del 09/06/2014, il Settore scrivente ha trasmesso all’U.S.T.I.F. la 
documentazione progettuale integrativa per il rilascio, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, del 
Nulla Osta di competenza ai fini della sicurezza, riattivando contestualmente il procedimento in 
oggetto; 
 
in data 30/06/2014 l’U.S.T.I.F., considerate le particolari circostanze locali, ha rilasciato, con nota 
prot. n. 01245, acquisita agli atti con prot. n. 3401/DB1202 del 07/07/2014, il Nulla Osta tecnico ai 
fini della sicurezza ad eseguire i lavori oggetto di richiesta di autorizzazione in deroga, restituendo 
al Settore scrivente copia vistata degli elaborati presentati a sostegno della domanda. 
 
CONSIDERATO CHE 
 
la realizzazione della piscina interrata rispetta le condizioni richieste  dall’art. 8, comma 1, lettera 
c), del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R; 
 
la realizzazione della nuova autorimessa a seguito della demolizione dell’autorimessa esistente 
rispetta le condizioni richieste  dall’art. 8, comma 1, lettera a), del D.P.G.R. del 28/12/2006 n. 16/R; 
 
sono stati ottenuti il Nulla Osta ai fini della sicurezza rilasciato dall’U.S.T.I.F. competente per 
territorio, il parere favorevole della Società Concessionaria della ferrovia Torino – Ceres ed il 
parere favorevole del Comune di Ciriè, come prescritto dal D.P.G.R. del 28 dicembre 2006 n. 16/R. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la L.R. del 7 agosto 2006, n. 31: ”Disposizioni di principio per l’autorizzazione alla deroga 
delle distanze legali lungo le ferrovie in concessione ai sensi dell’articolo 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753 del 1980”; 
 
visto il Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R n. 16/R del 28 dicembre 2006, recante: 
“Attuazione della legge regionale 7 agosto 2006, n. 31”; 
 
vista la D.G.R. 23 dicembre 2010, n. 7-1264: “Modifiche all’art. 5 del Regolamento regionale 28 
dicembre 2006, n. 16/R”; 
 
vista la Legge 241/1990: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s. m. e i.; 
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vista la L.R. n. 7 del 4 luglio 2005: “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visti gli art. 104 e 105 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 
visto l’art. 4 del D.lgs. 422/1997; 
 
visti gli art. 49 e 60 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008;  
 
viste le note del G.T.T. prot. n. 13920 del 26/08/2013 e prot. n. 7966 del 28/05/2014; 
 
viste le note di questo Settore prot. n. 4475 e n. 4477 del 04/09/2013, prot. n. 6079 del 26/11/2013 e 
prot. n. 2890 del 09/06/2014; 
 
vista la nota dell’U.S.T.I.F., prot. n. 01245 del 30/06/2014, acquisita in data 07/07/2014; 
 
visto il verbale della visita di sopralluogo del 25/09/2013; 
 
vista la nota del Comune di Ciriè, con prot. n. 0044647/12 del 22/11/2012. 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di rilasciare, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. n. 753 del 11/07/1980, alla sig.ra VALLERO Valentina, 
l’autorizzazione in deroga alle distanze legali di cui all’art. 49 del citato D.P.R., per opere di 
realizzazione piscina, di demolizione autorimessa esistente e realizzazione di nuova autorimessa, 
situate in Ciriè, via Brunero, 1, distinte al foglio 5, mappale n. 697, secondo quanto riportato sugli 
elaborati presentati a sostegno dell’istanza e depositati in data 28/08/2013, con n. prot. 
4386/DB1200, ed integrati in data 03/06/2014 con n. prot. 2759/DB1202; 
 
che la Richiedente dovrà mettere in atto, a propria cura e spese, tutti gli accorgimenti tecnici 
eventualmente necessari per garantire il rispetto dei valori limite di rumorosità previsti dal D.P.R. n. 
459 del 18/11/1998 (Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario); 
 
che eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti derivanti alla linea ferroviaria ed ai suoi 
impianti in conseguenza dei lavori in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati a cura della 
Società esercente la ferrovia con spese a carico della Richiedente; 
 
che in presenza degli eventuali danni e/o pregiudizi succitati, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere revocato su domanda della Direzione di Esercizio della Ferrovia; 
 
che ai sensi del comma n. 4 dell’art. 9 del D.P.G.R. n. 16/R del 28/12/2006, la Richiedente, anche 
tramite il Direttore dei lavori, dovrà dare comunicazione al Settore Reti Ferroviarie ed Impianti 
Fissi della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte 
dell’ultimazione dei lavori, dichiarando la conformità degli stessi al progetto autorizzato. 
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La presente autorizzazione riguarda esclusivamente le competenze di cui al D.P.R. 753/1980 fatta 
salva ogni altra autorizzazione richiesta dal progetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1202 
D.D. 15 luglio 2014, n. 166 
Accordo di Programma del 16.12.2002 in materia di investimenti ai sensi dell'art. 15 del D.lgs 
n. 422/1997. Ferrovia Torino-Ceres. Interventi di realizzazione tratti di recinzione lungo la 
ferrovia e di bonifica della copertura in fibrocemento amianto dell'officina di rialzo nel 
comprensorio di Torino Porta Milano. Liquidazione al G.T.T. S.p.A. di Euro 75.194,53 sul 
cap. 288578 (Imp. n. 5508/2010). 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n.422  in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 
sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 
- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.P.A. ora G.T.T. S.p.A.; tale Accordo è stato approvato con 
D.G.R. 2-28926 del 17/12/1999; 
- in data 16/12/2002, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.4 del D.Lgs. n.281/1997, ai fini dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs. 422/97, hanno 
sottoscritto un Accordo di Programma in materia di investimenti nel settore dei trasporti (nel 
seguito denominato A.P.); tale accordo è stato approvato con D.G.R. 46-7972 del 09/12/2002; 
- in data 02/11/2004 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n.10-13793, la prima rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.5726 (TIF2) del 02/12/2004; 
- in data 03/10/2005 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n. 12-956, la seconda rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.0057 (TIF2) del 12/04/2006; 
- in data 18/02/2011 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha da ultimo approvato, 
con D.G.R. n. 10-1519, la terza rimodulazione del programma di interventi (nel seguito denominato 
“Programma Investimenti”), recepita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto 
n.155 del 10/06/2011;  
- in data 29/07/2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto con il GTT SpA la modifica e 
integrazione alla Convenzione rep. n.11080 (nel seguito denominata “Convenzione”), stipulata con 
il G.T.T. SpA in data 15/03/2006, con la quale è stata regolata la gestione dei finanziamenti degli 
interventi previsti dall’A.P., secondo i criteri generali dettati con D.G.R. n.24-1886 del 28/12/2005. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha trasmesso le due seguenti istanze  
d’erogazione: 
1) prot. n.GPF/cio9630-rg338/DEF del 27/06/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3373/DB1202 del 
02/07/2014), dell’importo di €64.771,59, quale terzo avanzamento del finanziamento per i lavori di 
“Realizzazione di tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole 
Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), Traves e Ceres - Priorità 1”; 
2) prot. n.GPF/cio9795-rg347/DEF del 01/07/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3404/DB1202 del 
07/07/2014), dell’importo di €10.422,94, quale saldo del finanziamento per i lavori di bonifica della 
copertura in fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino Porta Milano 
della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Considerato che: 
- per quanto riguarda l’intervento nell’istanza 1) - 
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- l’intervento in istanza rientra tipologicamente nella voce n.3 del Programma Investimenti della 
Ferrovia Torino-Ceres, denominata “Armamento e sede - Interventi di sicurezza ed adeguamento 
normativo”, a cui è stato destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un 
finanziamento massimo pari a € 590.000,00, di cui, in particolare, €290.000,00  per interventi 
relativi alle recinzioni lungo la linea;  
- la Regione Piemonte, con D.D. n.87/DB12.02 del 23/07/2013, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnica limitatamente alle competenze di cui all’art.3 del D.P.R. 753/80 per 
l’intervento di cui al progetto definitivo denominato “Realizzazione di tratti di recinzione lungo la 
ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), 
Traves e Ceres” e l’autorizzazione economica, limitatamente al sub-intervento denominato “priorità 
1”, dal costo previsto pari a €290.000,00 (di cui: €252.002,55 per lavori ed €37.997,45 per somme a 
disposizione), a valere sulle suddette risorse finanziarie; 
- in data 08/04/2014, i lavori relativi a tale intervento sono stati affidati dal G.T.T. SpA alla 
CO.GEN.TA Srl, con sede in Venaus (TO) per l’importo di €187.743,75; 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 
09/05/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€215.905,31, quale somma di: €187.743,75 per lavori ed € 28.161,56 per somme a disposizione (di 
cui: €9.387,19 per imprevisti ed €18.774,38 quale compenso forfettario pari al 10% di €187.743,75 
per spese generali ex art.5 della Convenzione); 
- la Regione Piemonte ha finora liquidato € 72.181,06 con DD.DD. n.226 del 2/12/2013 e n.153 
del 30/06/2014;  
- l’importo richiesto di € 64.771,59 (= 30% * €215.905,31) corrisponde al 30% dell’importo di 
spesa prevista di €215.905,31 e costituisce il terzo avanzamento del finanziamento; esso è 
liquidabile al G.T.T., avendo questi presentato, ai sensi della Convenzione, la seguente 
documentazione, relativa al raggiungimento del 30% dei lavori: 
dichiarazione datata 26/06/2014 a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, 
attestante che i lavori hanno raggiunto il 30% dell’importo contrattuale; 
 
- per quanto riguarda l’intervento nell’istanza 2) - 
- l’intervento in istanza rientra nella voce n.4 del Programma Investimenti della Ferrovia Torino-
Ceres, denominata “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea”, a cui è stato 
destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un finanziamento massimo pari a € 
1.100.000,00;  
- la Regione Piemonte, con D.D. n.26/DB12.02 del 22/02/2013, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnico-economica ai lavori in argomento per l’importo complessivo pari a 
€172.077,81 (di cui: €145.524,76 per lavori ed €26.553,05 per somme a disposizione); 
- in data 20/01/2014, i lavori relativi a tale intervento sono stati affidati dal G.T.T. SpA alla 
B.G.C. Snc, con sede in Roddi (CN), per l’importo di €108.355,76; 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 
21/02/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€130.026,91, quale somma di: €108.355,76 per lavori ed € 21.671,52 per somme a disposizione (di 
cui: €10.835,58 per imprevisti ed €10.835,58 quale compenso forfettario pari al 10% di 
€108.355,76, per spese generali ex art.5 della Convenzione); 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito dell’ultimazione dei lavori, datato 
20/05/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€119.191,34, quale somma di: €108.355,76 per lavori ed € 10.835,58 per somme a disposizione 
(quale compenso forfettario pari al 10% di €108.355,76, per spese generali ex art.5 della 
Convenzione); 
- la Regione Piemonte ha finora liquidato € 108.768,40, con DD.DD. n.100 del 13/08/13, n.37 del 
10/03/2014 e n.153 del 30/06/2014; 
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- l’importo ora richiesto è pari a €10.422,94 (=119.191,34 - 108.768,40), corrisponde al saldo del 
finanziamento previsto per il suddetto intervento; l’importo richiesto è liquidabile al G.T.T., avendo 
quest’ultimo trasmesso, ai sensi della Convenzione, la seguente documentazione relativa 
all’avvenuto collaudo dei lavori effettuati: 
copia conforme del certificato di regolare esecuzione datato 13/06/2014; 
la dichiarazione del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, attestante che le spese 
effettivamente sostenute ammontano a: €119.191,34 (di cui: €108.355,76 per lavori ed €10.835,58 
quale compenso forfettario pari al 10% del costo presunto ex art. 5 della Convenzione), come 
risultante dal quadro economico finale di spesa allegato all’istanza e datato 20/05/2014. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto pertanto necessario liquidare al G.T.T. SpA l’importo 
complessivo di €75.194,53, a valere sulle risorse finanziarie, impegnate sul capitolo di spesa 
n.288571 con Imp. n.5508/2010; il suddetto importo, in particolare, è relativo a: € 64.771,59 per 
lavori di realizzazione di tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole 
Canavese, Mathi, Lanzo, Germagnano (Funghera), Traves e Ceres ed € 10.422,94 per lavori di 
bonifica della copertura in fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino 
Porta Milano della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Vista la L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
visto l’Accordo di programma del 16/12/2002 e le tre successive Rimodulazioni di Programma 
approvate con D.G.R. 10-13793 del 02/11/2004, D.G.R. 12-956 del 03/10/2005 e D.G.R. n. 10-
1519 del 18/02/2011; 
 
vista la Convenzione del 15/3/2006 (rep. n.11080) e s.m.i.; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. n.306/DB1202 del 29/11/2010 (Imp. 
n.5508/2010); 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di liquidare al G.T.T. SpA, per le motivazioni in precedenza illustrate, a valere sulle risorse 
finanziarie impegnate sul capitolo di spesa n.288571 con Imp. n.5508/2010, l’importo di 
€75.194,53; il suddetto importo, in particolare, è relativo a: €64.771,59 per lavori di realizzazione di 
tratti di recinzione lungo la ferrovia nei comuni di Caselle Torinese, Nole Canavese, Mathi, Lanzo, 
Germagnano (Funghera), Traves e Ceres ed €10.422,94 per lavori di bonifica della copertura in 
fibrocemento amianto dell’officina di rialzo nel comprensorio di Torino Porta Milano della Ferrovia 
Torino-Ceres. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 16 luglio 2014, n. 167 
Provvedimento ricognitivo e di impegno della quota dei 90 M Euro del Piano di Rientro - 
anno 2014 - di cui alla D.G.R. n. 11 - 6177 del 29 luglio 2013, in applicazione del decreto - 
legge 8 aprile 2013 n. 35. 
 
Premesso che con D.G.R. n. 11-6177 del 29 luglio 2013 è stato approvato il piano di rientro per il 
Trasporto Pubblico Locale in attuazione dell’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35 in sostituzione del 
precedente piano di rientro approvato con D.G.R. 25-5760 del 6 maggio 2013. 
 
Il Piano di Rientro, approvato con la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013, in applicazione del 
decreto – legge 8 aprile 2013 n. 35, “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 
versamento dei tributi degli Enti locali” evidenzia come il disavanzo finanziario che negli ultimi 
anni sta interessando anche il settore TPL, non è derivato da cause strutturali di sistema, ma da 
manovre finanziarie regionali necessarie per far fronte ai deficit di bilancio in ambito sanitario. 
 
Rilevato che ai sensi del richiamato Piano di Rientro il debito complessivo maturato per le attività 
dei servizi del Trasporto Pubblico Locale ammonta a complessivi 350 milioni di euro, di cui 60 M€ 
riferiti al primo semestre 2013, ripartiti secondo il seguente schema: 
 

 2013 2014 2015 tot 
     
Servizi su gomma € 82.800.000,00 € 59.500.000,00 € 72.600.000,00 € 214.900.000,00 
     
Servizi su ferro € 67.200.000,00 € 30.500.000,00 € 37.400.000,00 € 135.100.000,00 
     
totale € 150.000.000,00 € 90.000.000,00 € 110.000.000,00 € 350.000.000,00 

 
Le minori risorse assegnate nel biennio 2011 e 2012, rispetto a quanto previsto dalla 
programmazione, hanno generato un disavanzo di risorse che, al 31 dicembre 2012, risultava essere 
pari a 290 M€.  
Considerata la quota relativa all’anno 2014 del Piano di rientro pari ad € 90.000.000,00. 
Considerato che tutti i debiti identificati ed impegnati, ai sensi della presente determinazione, sono 
sorti entro il 31 dicembre 2012. 
Si evidenzia infine che: 
1) il debito maturato al 31.12.2012 afferente i servizi ferroviari di cui al Contratto di servizio siglato 
tra la Regione Piemonte, Trenitalia S.p.A. ammontava a € 74.197.796,22 riconducibili alla seguenti 
fatture emesse da Trenitalia S.p.A.: 
� n. 8101010520/2012 di importo pari a € 48.235.724,61(3° trimestre esercizio 2012); 
� n. 8101000214/2013 di importo pari a € 25.386.675,47(4° trimestre esercizio 2012); 
� n. 8101007035/2013 di importo pari a €        89.430,00 (premialità 2012); 
� n. 8101003610/2014 di importo pari a €      485.966,14 (Bonus viaggiatori 2012). 
2) il debito maturato al 31.12.2012 afferente i servizi ferroviari di competenza dell’Agenzia per la 
Mobilità Metropolitana e regionale (AMMR) ammontano a € 54.007.178,79; 
Considerato che le partite qui identificate ed impegnate sono contributi, salvo quanto dovuto a 
Trenitalia SpA che ha natura di corrispettivo ed è quota parte della fattura n. 8101010520/2012 per 
l’importo di euro 20.017.471,00. 
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Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza “potenziata” di cui al D.Lgs.118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
viste le LL.RR. nn.7/2001 e 2/2014; 
visto il D.L. 8 aprile 2013 n. 35; 
vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013; 
vista la D.G.R. n. 7 - 95 dell’11 luglio 2014, con la quale vengono assegnate alla Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica interamente le risorse stanziate sui capitoli relativi al 
piano di rientro TPL; 
vista la nota prot. n. 00003563/DB1200 del 15/7/2014 con quale il Direttore della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica ha assegnato al Dirigente del Settore Servizi di 
Trasporto Pubblico : 
sul capitolo di spesa 112722/2014: € 20.017.471,00 (assegnazione n.100656) 
sul capitolo di spesa 170538/2014: € 10.482.529,00 (assegnazione n. 100672) 
sul capitolo di spesa 171365/2014: € 39.845.901 (assegnazione n. 100674) 
sul capitolo di spesa 148562/2014: € 16.461.427,00 (assegnazione n. 100668) 
sul capitolo di spesa 153712/2014: € 3.192.672,00 (assegnazione n. 100670) 
 

determina 
Di impegnare la quota riferita all’annualità 2014 del Piano di Rientro di cui alla D.G.R. n. 11 – 
6177 del 29 luglio 2013, al concorso della copertura di obbligazioni sorte nei confronti degli Enti 
soggetti di delega, Trenitalia S.p.A. e dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e regionale 
(AMMR) entro il 31 dicembre 2012, nel seguente modo: 
 
- cap. 112722 
Euro 20.017.471,00 a favore di Trenitalia S.p.A.  (impegno 2014/1852); 
Si dispone, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione nell’apposita partizione del sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Trenitalia S.p.A. (cod. 68306);  
- C.F. e P.I. 05403151003; 
- Importo: € 76.073.741,81; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
- cap. 148562 
Euro 2.399.035,00 a favore della Provincia di Alessandria (impegno 2014/1853); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati 
- Beneficiario: Provincia di Alessandria (cod. 26155);  
- C.F. 05403151003; 
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- Importo: € 2.399.035,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 1.164.722,00 a favore della Provincia di Asti (impegno 2014/1854); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati 
- Beneficiario: Provincia di Asti (cod. 2652);  
- C.F.80001630054 P.I. 00876040056; 
- Importo: € 1.164.722,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 1.027.714,00 a favore della Provincia di Biella (impegno 2014/1855); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati 
- Beneficiario: Provincia di Biella (cod. 22526);  
- C.F.90027160028 P.I. 01989770027 
- Importo: € 1.027.714,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 3.108.792,00 a favore della Provincia di Cuneo (impegno 2014/1856); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Provincia di Cuneo (cod. 10324);  
- C.F./ P.I. 00447820044 
- Importo: € 3.108.792,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 1.038.338,00 a favore della Provincia di Novara (impegno 2014/1857); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Provincia di Novara (cod. 15501);  
- C.F. 80026850034 P.I. 01059850030 
- Importo: €1.038.338,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
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Euro 5.692.440,00 a favore della Provincia di Torino (impegno 2014/1858); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Provincia di Torino (cod. 36452);  
- C.F. /P.I. 01907990012 
- Importo: €5.692.440,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 936.227,00 a favore della Provincia del VCO (impegno 2014/1859); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Provincia del VCO (cod. 122682);  
- C.F. 930009110037; 
- Importo: € 936.226,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 1.094.159,00 a favore della Provincia di Vercelli (impegno 2014/1860); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Provincia di Vercelli (cod. 14976);  
- C.F. 80005210028; 
- Importo: € 1.094.159,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
- cap. 153712 
Euro 104.424,00 a favore del Comune di Alba (impegno 2014/1861); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Alba (cod. 37868);  
- C.F./P.I. 0184260040; 
- Importo: € 104.424,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 688.596,00 a favore del Comune di Alessandria (impegno 2014/1862); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Alessandria (cod. 10232);  
- C.F./P.I. 00429440068; 
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- Importo: € 688.596,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
Euro 437.009,00 a favore del Comune di Asti (impegno 2014/1864); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Asti (cod. 9244);  
- C.F./P.I. 00072360050; 
- Importo: € 437.009,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 187.429,00 a favore del Comune di Biella (impegno 2014/1865); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Comune di Biella (cod. 9762);  
- C.F./P.I. 00221900020; 
- Importo: € 187.429,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 82.769,00 a favore del Comune di Bra (impegno 2014/1867); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Bra (cod. 1647);  
- C.F. 82000150043 P.I. 00493130041; 
- Importo: € 82.769,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 107.214,00 a favore del Comune di Casale M.to (impegno 2014/1868); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Casale M.to (cod. 9544);  
- C.F./ P.I. 00172340069; 
- Importo: € 107.214,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
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Euro 620.798,00 a favore del Comune di Cuneo (impegno 2014/1869); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Cuneo (cod. 10526);  
- C.F./ P.I. 00480530047; 
- Importo: € 620.798,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 781.089,00 a favore del Comune di Novara (impegno 2014/1870); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Novara (cod. 9363);  
- C.F./ P.I. 00125680033; 
- Importo: € 781.089,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
Euro 183.344,00 a favore del Comune di Vercelli (impegno 2014/1872); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Comune di Vercelli (cod. 10021);  
- C.F./ P.I. 00355580028; 
- Importo: € 183.344,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
-   link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12 
 
- cap. 170538 
Euro 10.482.529,00 a favore dell’ AMMR (impegno 2014/1873); 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale (cod.93281);  
- C.F.: 97639830013; 
- Importo: € 10.482.529,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
- cap. 171365 
Euro 39.845.901,00 a favore dell’ AMMR (impegno 2014/1874); 
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Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale (cod.93281);  
- C.F.: 97639830013; 
- Importo: € 39.845.901,00; 
- dirigente responsabile del procedimento:  arch. Lorenzo Marchisio; 
- modalità per l’individuazione del beneficiario: soggetti individuati ai sensi della legge regionale 
4 gennaio 2000, n. 1. 
- link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db12; 
 
per un totale complessivo di Euro 90.000.000,00. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 16 luglio 2014, n. 168 
Parziale rettifica per meri errori materiali della D.D. n. 162 del 10 luglio 2014. 
 
Con determinazione n. 162 del 10 luglio 2014, la Direzione Trasporti – Settore Servizi di Trasporto 
Pubblico ha: 
 
- affidato fino all’11/7/2015, ai sensi  dell’art. 4 del contratto rep. n. 242/2013 sottoscritto tra 
Regione Piemonte e SCENARI s.r.l., il servizio ispettivo di monitoraggio e controllo del trasporto 
ferroviario in Piemonte, per l’importo di € 148.042,85 (o.f.c.); 
 
- revocato parzialmente l’impegno n. 1640/2014 sul cap. 112718/2014 (A. n. 100218) relativo alle 
spese necessarie per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale, per l’importo 
pari a € 121.346,60 + IVA per un totale di € 148.042,85 ed  impegnato contestualmente tale cifra a 
favore dell’operatore economico SCENARI s.r.l.; 
 
- approvato la bozza di lettera di affidamento dell’incarico alla Società SCENARI s.r.l. 
 
Per meri errori materiali, è necessario rettificare all’interno della determina stessa: 
 
- l’importo ipotizzato esigibile nell’anno 2014 indicato erroneamente in € 49.437,62 anzichè in € 
49.347,62; 
 
- nel dispositivo, rettificare il periodo con l’erroneo riferimento agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.33/2013 
che diventa: “La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d.lgs 14 
marzo 2013, n° 33 sarà pubblicata nell'apposita  partizione della sezione "Amministrazione 
Trasparente" del sito web della Regione Piemonte". 
 
Inoltre, considerato che la determina n.162 del 10//2014 è stata erroneamente imputata al Settore 
“Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità”, è necessario procedere ad una ulteriore rettifica 
indicando il Settore “Servizi di Trasporto Pubblico” quale ufficio cui imputare il provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le LL.RR. nn.1/2000, 7/2001 e 2/2014; 
 
vista la D.D. n.162 del 10/7/2014; 
 

determina 
 
- di rettificare parzialmente, come in premesse riportato, la D.D. n.162 del 10/7/2014. 
 
La presente determinazione  sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 18 luglio 2014, n. 171 
Nulla Osta al G.T.T. S.p.A., ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. 753/1980, per il rilascio 
dell'autorizzazione alla Citta' di Caselle T.se per la realizzazione di un percorso pedonale 
protetto, tra la stazione ferroviaria G.T.T. di Caselle Aeroporto e lo stabilimento Nord di 
Alenia Aermarchi S.p.A. nel Comune di Caselle T.se in parallelismo, dalla pkm 14+620 alla 
pkm 15+189, alla linea ferroviaria "Torino-Ceres". 
 
PREMESSO CHE 
 
in data 24/04/2013 la Città di Caselle T.se, ha presentato al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. 
(G.T.T.), concessionario della Ferrovia “Canavesana”, la richiesta di autorizzazione per la 
costruzione di un percorso pedonale protetto, tra la stazione ferroviaria G.T.T. di Caselle Aeroporto 
e lo stabilimento Nord di Alenia Aermarchi S.p.A. nel comune di Caselle T.se in parallelismo, dalla 
pkm 14+620 alla pkm 15+189, alla linea ferroviaria “Torino – Ceres”; 
 
i lavori oggetto di richiesta di autorizzazione consistono nella realizzazione di un percorso 
perdonale protetto tra le progressive km 14+620  e km 15+189 in parallelismo alla linea ferroviaria 
“Torino – Ceres”. Tale percorso prevede tre tipologie di intervento, in particolare: 
• tratto A-B: installazione di paletti con catenelle di delimitazione del percorso pedonale sul lato 
adiacente la recinzione della ferrovia “Torino – Ceres” con impianto di illuminazione stradale 
esistente e sufficiente anche per l’illuminazione del percorso pedonale; 
• tratto B-C: realizzazione di un percorso in fregio alla recinzione ferroviaria costituito da una 
superficie calpestabile in battuto con ghiaia e un impianto di illuminazione dedicato con faretti; 
• tratto C-D: in prossimità della stazione ferroviaria G.T.T. è necessario proseguire il 
camminamento all’esterno della carreggiata in prossimità del guard-rail esistente, attraverso il 
ricoprimento della canaletta di raccolta acque mediante un grigliato metallico. 
Il percorso in progetto avrà un’ampiezza di 1,50 m e sarà realizzato secondo le sezioni e le modalità 
indicate nel progetto allegato all’istanza; 
 
il G.T.T. S.p.A., con nota del 16/05/2014 prot. n. 7258, acquisita agli atti in data 23/05/2014 prot n. 
2622/DB1202, ha richiesto alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Settore Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi, ai sensi del D.P.R. 11/07/1980 n. 753 art. 58, il Nulla Osta per il 
rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori, trasmettendo, allegata alla domanda, la 
documentazione progettuale; 
 
fra il G.T.T. S.p.A. e la Città di Caselle T.se è stato stipulato in data 16 maggio 2014 un atto di 
concessione che regola il parallelismo di cui all’oggetto con la linea ferroviaria “Torino - Ceres” 
trasmesso dal G.T.T. con nota del 16/05/2014 prot. n. 7258, che diventerà impegnativo per G.T.T. 
solo a seguito di esito favorevole del presente provvedimento; 
 
in data 06/06/2014, con nota prot. n. 2862/DB1202, è stata trasmessa al Richiedente la 
comunicazione dell’avvenuto avvio del procedimento, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. e della 
L.R. 7/2005; 
 
al fine di potersi esprimere al riguardo, questo Settore, con prot. n. 2863/DB1202 del 06/06/2014, ha 
trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio Speciale Trasporti Impianti Fissi 
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per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria (U.S.T.I.F.), copia della documentazione progettuale 
ricevuta richiedendo l’eventuale rilascio dell’assenso ai fini della sicurezza; 
 
in data 30/06/2014 l’ U.S.T.I.F., con prot. n. 01227, esaminata la documentazione inoltrata, ha 
rilasciato, per quanto di competenza, l’assenso ai fini della sicurezza per la realizzazione dell’opera 
in oggetto. 
 
Ritenuto pertanto che, a seguito di istruttoria sugli elaborati presentati a corredo della domanda ed 
ottenuto l’assenso da parte dell’USTIF ai fini della sicurezza, sussistano i presupposti per il rilascio 
a G.T.T. del Nulla Osta ex art. 58 del DPR 753/1980, in merito all’autorizzazione dell’intervento in 
oggetto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 
visto l’art. 58 del D.P.R. 753/1980; 
 
visto l’art. 105 del D.Lgs. 112/1998; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
visto l’atto di concessione stipulato in data 16/05/2014 fra il G.T.T. S.p.A. e la Città di Caselle T.se, 
acquisito agli atti in data 23/05/2014 prot n. 2622/DB1202; 
 
vista la nota del 16/05/2014 prot. n. 7258, acquisita agli atti in data atti in data 23/05/2014 prot n. 
2622/DB1202, con la quale il G.T.T. S.p.A. ha richiesto il Nulla Osta al rilascio dell’autorizzazione;  
 
vista la nota prot. n. 01227 del 30/06/2014, acquisita agli atti in data 07/07/2014 con n. prot. 
3402/DB1202, con la quale l’U.S.T.I.F. ha rilasciato l’assenso ai fini della sicurezza. 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- di rilasciare a G.T.T. S.p.A., ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 11/07/1980 n. 753, il Nulla Osta per il 
rilascio alla Città di Caselle T.se, dell’autorizzazione per la costruzione di un percorso pedonale 
protetto, tra la stazione ferroviaria G.T.T. di Caselle Aeroporto e lo stabilimento Nord di Alenia 
Aermarchi S.p.A. nel comune di Caselle T.se in parallelismo, dalla pkm 14+620 alla pkm 15+189, 
alla linea ferroviaria “Torino – Ceres”; 
 
- che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 52 del D.P.R. 11/07/1980 n. 753, la distanza minima 
del percorso pedonale nei tratti A-B e B-C non dovrà essere inferiore a m 6,00 dalla più vicina 
rotaia; 
 
- che l’illuminazione prevista in progetto dovrà essere conforme a quanto previsto dall’art. 39 del 
D.P.R. 11/07/1980 n. 753; 
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- che a lavori ultimati dovrà essere effettuata una visita di constatazione per l’accertamento della 
conformità dei lavori eseguiti rispetto al progetto autorizzato; 
 
- prima dell’effettuazione della suddetta visita di constatazione, al fine di consentire l’immissione in 
servizio dell’opera, dovrà essere presentata la dichiarazione di ultimazione lavori, firmata dal 
tecnico responsabile dell’Ente richiedente, nella quale si attesti che l’opera è stata eseguita a perfetta 
regola d’arte nel rispetto delle norme vigenti ed in conformità del progetto approvato; 
 
- che il presente Nulla Osta riguarda esclusivamente le competenze di cui al D.P.R. 753/1980 e non 
entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dal progetto; 
 
- che il presente Nulla Osta è rivolto esclusivamente alle caratteristiche geometriche dell’opera  e 
non entra nel merito della costruzione lasciata alla responsabilità dei tecnici preposti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 30 luglio 2014, n. 179 
CMRSS - Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale - Servizi 2014 per il 
Sistema Informativo della Sicurezza Stradale - Liquidazione a favore del C.S.I. Piemonte della 
somma di Euro 10.833,33 (IVA esente) corrispondente al canone del mese di luglio 2014, sul 
Cap. di spesa n. 257552 (Impegno n. 4090/2010).  
 
Vista la D.G.R. 1 dicembre 2003 n. 54-11199 con la quale la Regione ha aderito al PNSS Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale partecipando al bando relativo a Interventi Strategici per la 
sicurezza stradale emanato nell’ambito del Secondo Programma Annuale di Attuazione 2003 del 
PNSS con la proposta denominata “Reti degli osservatori provinciali e comunali dell’incidentalità e 
Centro Regionale di monitoraggio”. Il Ministero ha ritenuto il progetto presentato ammissibile al 
finanziamento; 
 
per attuare il suddetto progetto, il cui carattere preminente è di natura informatica, ci si è avvalsi del 
collegamento sulla rete internet mediante il dominio “RuparPiemonte.it” gestito dal C.S.I.-Piemonte 
in qualità di progettista e sviluppatore dell’informatica regionale, così come dichiarato nel progetto 
di cui alla citata D.G.R. 1 dicembre 2003 n. 54-11199; 
 
la Regione Piemonte, con D.G.R. 17 luglio 2006 n. 34-3430 ha dato avvio al progetto di 
realizzazione del Centro Regionale di monitoraggio, nelle more della stipula della convenzione con 
il Ministero. Con successivi atti la Regione ha pertanto impegnato e liquidato la propria quota di 
cofinanziamento pari a € 1.080.000,00 e ha garantito il mantenimento di quanto avviato nel corso 
degli anni, provvedendo all’anticipo di parte delle risorse ministeriali; 
 
visto che il C.S.I.-Piemonte, ha predisposto ed inviato, con nota prot. n. 24567 del 23 dicembre 
2013 al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale la configurazione tecnico-economica (CTE) dei 
Servizi 2014 erogati per la Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica in continuità dal 
2013; 
 
constatato che i servizi riportati all’interno della succitata CTE sono cumulativi per tutta la 
Direzione Trasporti, e che la stessa contiene tra le attività quelle di competenza del Settore Viabilità 
e Sicurezza Stradale, relative al “Sistema Informativo della Sicurezza Stradale” suddivise in 
“Assistenza applicativa” (€ 15.000,00), “Trattamento dati alfanumerici” (€ 95.000,00) ed 
“Assistenza normativa e specialistica” (€ 20.000,00) per un importo di € 130.000,00 (IVA esente), 
le cui attività tecniche sono meglio descritte alle pagg. 8, 10 e 13 della CTE, così come specificate 
economicamente a pag. 15 della CTE stessa; 
 
constatato che il suddetto importo di € 130.000,00 trova copertura finanziaria nelle risorse già 
impegnate con D.D. n. 247 del 18 ottobre 2010 sul cap. n. 257552/2010 del bilancio regionale 2010 
(Imp. n. 4090/2010). 
 
Tutto ciò premesso: 
 
vista la L.R. 04.09.1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'art. 3 - II e III comma - concernenti le modalità ed i compiti del 
C.S.I.-Piemonte; 
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preso atto dell'art. 4, 1°comma, della L.R. 15.3.1978 n. 13, con la quale la Regione Piemonte ha 
approvato la definizione dei rapporti con il C.S.I.-Piemonte, demandando a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 109/DB1203 del 22 aprile 2014 di presa d’atto della 
D.G.R. 2 aprile 2014 n. 3-7350 di proroga della “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al 
C.S.I.-Piemonte forniture di servizi in regime di esenzione IVA” la quale produce effetti a far data 
dal 1 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014. 
 
Considerato che con la medesima determinazione n. 109/DB1203 del 22 aprile 2014 è stata altresì 
integrata la D.D. n. 2/DB1203 del 16 gennaio 2014 di approvazione della configurazione tecnico 
economica dei Servizi 2014 ed affidamento incarico al C.S.I. Piemonte, dando atto che i rapporti 
con lo stesso C.S.I. Piemonte risultano regolati dalla Convenzione Quadro prorogata in sanatoria 
con la succitata D.G.R. 2 aprile 2014 n. 3-7350. 
 
Vista la fattura n. 100000721 del 07 luglio 2014 del C.S.I.-Piemonte, Corso Unione Sovietica n. 
216, per un importo di € 10.833,33= (IVA esente) relativa al canone mensile di luglio 2014 di cui al 
“Sistema informativo della Sicurezza Stradale – Servizi 2014”. 
 
Effettuate le dovute verifiche sulla documentazione consegnata; 
 
Ritenuto di liquidare la somma di € 10.833,33= (IVA esente) sul cap. n. 257552/2010 (Impegno n. 
4090/2010). 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 
 
vista la D.G.R. 2 aprile 2014 n. 3-7350; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. 18 ottobre 2010 n. 247, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di liquidare a favore del C.S.I.-Piemonte – Corso Unione Sovietica, 216 – Torino, per il canone 
mensile di luglio 2014 del “Servizio 2014” del Sistema Informativo della Sicurezza Stradale, la 
somma di € 10.833,33= (IVA esente) sul capitolo di spesa n. 257552/2010 (Impegno n. 4090/2010), 
di cui alla fattura n. 100000721, del 07 luglio 2014. 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 
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Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1204 
D.D. 31 luglio 2014, n. 180 
Revoca della determinazione di impegno n. 225/DB1204 del 29 novembre 2013 avente ad 
oggetto “Impegno di euro 757.108,00 sul cap.153708/2014 (Ass. n. 100205) a favore del 
Comune di Cuneo per i servizi minimi conurbati effettuati nel corso dell’anno 2013”.  
 
Con la determinazione di impegno n. 225/DB1204 del 29 novembre 2013 si è provveduto ad 
impegnare Euro 757.108,00 sul cap. 153708/2014 a favore del Comune di Cuneo per i servizi 
minimi conurbati effettuati nel corso dell’anno 2013. 
 
Tale determinazione trovava la sua legittimazione nella finalità di completare la copertura delle 
spese sostenute dal Comune di Cuneo per i servizi  minimi conurbati effettuati nel corso del 2013 
nell’ambito di quanto previsto dal Programma triennale dei servizi di trasporto  pubblico locale di 
cui alla D.G.R. n. 12 – 4591 del 24 settembre 2012. 
 
Considerato che le problematiche inerenti il trasporto pubblico locale dell’area conurbata di Cuneo 
saranno oggetto di apposita deliberazione di Giunta regionale, cosi come comunicato dall’Assessore 
regionale ai trasporti al comune di Cuneo con nota Prot. n. 67 del 30 luglio 2014, si ritiene che 
sussistano le condizioni per revocare, ai sensi dell’art. 21-quinquies, un provvedimento per 
mutamento della situazione di fatto e nuova valutazione dell’interesse pubblico originario.     
 
Pertanto preso atto del provvedimento citato in oggetto si ritiene di procedere alla revoca del 
medesimo ai sensi della legge 241/1990 art. 21 – quinquies essendo mutata la situazione di fatto ed 
a seguito di una nuova valutazione dell’interesse pubblico.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la legge 241/1990; 
- visto l’art. 21 – quinquies della legge 241/90; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la DD n. 225 del 29 novembre 2013. 
 

determina  
 
Di revocare la determinazione dirigenziale n. 225 del 29 novembre 2013, ai sensi dell’art. 21- 
quinquies, essendo mutata la situazione di fatto ed a seguito di una nuova valutazione dell’interesse 
pubblico.  
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

 Lorenzo Marchisio  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 1 agosto 2014, n. 181 
Progetto MOVIcentro. Nodo d'interscambio passeggeri. Accordo di Programma Quadro per 
una Mobilita' Sostenibile e Primo Atto Integrativo - fondi FSC (ex Fondi FAS). Approvazione 
della bozza di convenzione del MOVIcentro di Tortona per la realizzazione di opere di 
completamento.  
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico locale in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422” la Regione ha avviato un processo di 
profonda ristrutturazione per il rilancio del trasporto pubblico, elevandone l’accessibilità ed il 
raggiungimento di una migliore qualità ambientale, riducendo i consumi energetici, le emissioni 
inquinanti ed il rumore e migliorando la sicurezza della circolazione; 
 
in particolare, con la deliberazione n. 59-28734 del 23.11.1999, la Giunta Regionale del Piemonte 
ha definito i criteri per la programmazione di una rete regionale di nodi di interscambio persone 
(progetto MOVIcentro), con l’obiettivo di potenziare il sistema regionale dei nodi di interscambio 
tra le modalità del trasporto pubblico e privato, allo scopo di garantire una maggiore flessibilità ed 
efficienza del sistema dei trasporti; 
 
sulla base dei progetti preliminari elaborati dalle Amministrazioni comunali è stata avviata la 
procedura attuativa - finanziaria, per la quale è stata prevista la sottoscrizione di appositi Protocolli 
di Accordo e, successivamente, di specifiche convenzioni; 
 
al fine di potenziare l’azione avviata dalla Regione sull’intero territorio piemontese, è stato 
sottoscritto il 19.02.2003, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l’Accordo di Programma Quadro (APQ) per una mobilità sostenibile: i 
nodi di interscambio persone – Progetto MOVIcentro, con delibera CIPE 138/2000, che co-finanzia 
il progetto regionale per complessivi € 24.290.000,00. Tale Accordo si colloca nell’ambito del 
progetto regionale sviluppato su 28 interventi e riguarda in particolare il co-finanziamento da parte 
del CIPE di 14 progetti in aree obiettivo, ovvero i Comuni di Acqui Terme, Alpignano, Avigliana, 
Caselle Torinese, Tortona, Ciriè, Ivrea, Lanzo Torinese, Novi Ligure, Pinerolo, Torino, Tortona, 
Trofarello e Venaria Reale. 
 
con l’intento di recuperare le risorse non spese del suddetto APQ, pari a € 6.972.000,00, a valere 
sulla delibera CIPE n.138/2000, in data 9.04.2008 la Regione ha sottoscritto con il Ministero dello 
Sviluppo Economico il Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una 
Mobilità Sostenibile – Nodo d’Interscambio Passeggeri – progetto MOVIcentro, assegnandole a sei 
lotti d’intervento dei Comuni di Alpignano, Arquata Scrivia, Chivasso, Torino (Venchi Unica) e 
Tortona. 
 
all’art.3 del Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità 
Sostenibile sopraccitato, il Comune di Tortona risulta essere assegnatario di risorse pari a € 
555.000,00 per la realizzazione di opere di completamento e migliorie tecnologiche nell’ambito del 
Movicentro. 
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ai fini di governare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricompresi nei due 
Accordi viene effettuato un monitoraggio a cadenza bimestrale, che documenta di volta in volta lo 
stato di avanzamento degli interventi. 
 
Tenuto conto che il Comune di Tortona, per dare attuazione alle previsione del Primo Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile: 
 
� ha stipulato due atti aggiuntivi alla convenzione del MOVIcentro (rep. n. 6216/2001): 
⇒ primo Atto Aggiuntivo – rep. n. 14297 del 07.04.2009, ai sensi del quale con atto di liquidazione 
n. 224 del 16.04.2009 sono stati erogati al Comune di Tortona € 388.500,00; atto scaduto in data 
30.06.2012; 
⇒ secondo Atto Aggiuntivo – rep. n. 17006 del 23.10.20120, ai sensi del quale con atto di 
liquidazione n. 707 del 5.11.2012 sono stati erogati al Comune di Tortona € 83.250,00; atto scaduto 
in data 30.04.2013; 
 
� risulta essere pertanto ancora beneficiario della restante quota di € 83.250,00 (fondi FAS) che 
trova copertura nel modo seguente: 
-capitolo 233839 imp. nn. 2658/2010, 1245/2011, 2857/2011, 3784/2011 e 1363/2012; 
-capitolo 233840 imp.n. 5785/2010 
ed è stata assegnata al Comune di Tortona con D.D. n. 170 del 31.07.2012; 
 
� ha personalizzato la bozza di una nuova convenzione, allegata alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale, al fine di rimodulare gli impegni finanziari della Parti e di rideterminare le 
tempistiche dei lavori per la conclusione degli interventi finanziabili. 
 
Al fine di dare attuazione alle previsioni degli Accordi e rendere le risorse disponibili, è necessario 
ora procedere ad approvare una nuova convenzione, allegata in bozza alla presente a formarne parte 
integrante e sostanziale, da sottoscriversi con il Comune di Tortona. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale n. 1/2000; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008; 
 
visto l’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 7.02.2003, approvato con D.G.R. n. 39-7359 
del 14.10.2002; 
 
visto il Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero 
dello Sviluppo Economico, in data 9.04.2008, approvato in bozza con D.G.R. 11-8535 del 
7.04.2008; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 170 del 31.07.2012 di assegnazione dei fondi ai Comuni; 
 
vista la legge regionale n. 2 del 5.02.2014 relativa al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
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determina 
 
di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente per costituirne parte integrante, da 
sottoscriversi, rispettivamente, tra la Regione Piemonte ed il Comune di Tortona, nell’ambito Primo 
Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile: i nodi di 
interscambio persone – Progetto MOVIcentro; 
 
di erogare a favore del Movicentro di Tortona, a seguito della stipula della suddetta convenzione e 
secondo le modalità previste dagli art. nn. 4 e 7, € 83.250,00 (fondi FSC), assegnate con la D.D. n. 
170 del 31.07.2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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 1

REP. N.______________ 

NUOVA CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL 

COMUNE DI TORTONA PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO DENOMINATO MOVICENTRO – NODO 

D’INTERSCAMBIO PASSEGGERI. 

OPERE DI COMPLETAMENTO 

Premesso che:  

- ai sensi della legge regionale n. 1/2000 la Regione, al fine di 

acquisire la massima efficienza ed integrazione dei sistemi di 

trasporto, ha ritenuto di promuovere il potenziamento dei nodi 

d’interscambio passeggeri, denominati MOVIcentro; 

- in data 18.07.2001 il Comune di Tortona ha sottoscritto con la 

Regione, l’Accordo di Programma, ex art. 21, comma 5 ed art. 9 

comma 2 della L.R.1/2000 per il rilancio del trasporto pubblico, la 

riorganizzazione della mobilità, il miglioramento dell’ambiente nelle 

aree urbane; 

- in particolare al fine di attuare il suddetto programma la Regione ha 

concesso al Comune di Tortona con contributo pari a € 

1.549.370,70 e ha sottoscritto la convenzione Rep. n. 6216 del 

26.09.2001 per disciplinare la progettazione, a carico del Comune, 

e l’attuazione del progetto denominato MOVIcentro; 

- il 9.04.2008 il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione 

Piemonte hanno stipulato il “Primo Atto Integrativo dell'Accordo di 

Programma Quadro per una mobilità sostenibile: i nodi di 

interscambio persone. Progetto Movicentro”, all'interno del quale 
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 2

all'art. 3) è ricompreso il “Progetto MOVIcentro di Tortona – Opere 

di completamento e migliorie tecnologiche” per un importo 

complessivo di € 675.000,00, finanziato per € 555.000,00 da fondi 

Fsc (ex FAS) riprogrammati e per € 120.000,00 da risorse 

comunali; 

Tenuto conto che, successivamente: 

- per disciplinare i rapporti derivanti dall’attuazione del suddetto 

Primo Atto Integrativo dell'Accordo di Programma Quadro, sono 

stati stipulati tra la Regione Piemonte ed il Comune di Tortona due 

atti aggiuntivi alla convenzione:  

 primo Atto Aggiuntivo – rep. n. 14297 del 07.04.2009, ai sensi 

del quale con atto di liquidazione n. 224 del 16.04.2009 sono 

stati erogati al Comune di Tortona € 388.500,00; atto scaduto in 

data 30.06.2012; 

 secondo Atto Aggiuntivo – rep. n. 17006 del 23.10.20120, ai 

sensi del quale con atto di liquidazione n. 707 del 5.11.2012 

sono stati erogati al Comune di Tortona € 83.250,00; atto 

scaduto in data 30.04.2013; 

nell’ambito dei succitati atti, sono già stati erogati al Comune di 

Tortona, per le opere di completamento del MOVIcentro, complessivi € 

471.750,00 (ex Fas), in parziale attuazione del secondo atto 

aggiuntivo. 

Risultano pertanto ancora disponibili a favore del  Comune di Tortona 

fondi Fsc (ex Fas) pari a € 83.250,00 già assegnati con 

determinazione dirigenziale n. 170 del 31.07.2012, che trovano 
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 3

copertura negli impegni già assunti ai capitoli nn. 233839 e 233840 

del bilancio regionale. 

Considerato che il Comune di Tortona ha comunicato, con nota del 

22.05.2013 prot. n. 11891, solo successivamente alla scadenza del 

secondo atto aggiuntivo, l’impossibilità per l’Amministrazione 

comunale di rispettare i tempi imposti dagli artt. nn. 3 (Durata dell'atto 

aggiuntivo alla convenzione) e 8 (Rideterminazione e revoca del 

contributo) a causa della riaggiudicazione dei lavori, e delle avverse 

condizioni atmosferiche verificatesi, richiedendo contestualmente la 

sottoscrizione di una nuova convenzione. 

Tenuto conto che le opere di completamento che si devono ancora 

realizzare sono descritte nell'ALLEGATO 1. 

Per quanto sopra esposto, si ritiene opportuno procedere ora alla 

sottoscrizione di una nuova convenzione al fine di rideterminare il 

cronoprogramma per la conclusione degli interventi finanziabili e le 

modalità di corresponsione del contributo regionale (a saldo) in 

relazione a quanto effettivamente speso a consuntivo.  

Quanto sopra premesso e considerato tra: 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata da 

__________nato a______________ il __________________, in 

qualità di____________autorizzato alla stipula 

da_________________________ 

e 

il Comune di Tortona (C.F.00384600060), rappresentato 

da……………………………….. nato a ……………….. il 
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 4

………………….., in qualità di ……………………….autorizzato alla 

stipula da …………………………………… 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1   

PREMESSA 

Le premesse e le considerazioni, in quanto applicabili, formano parte 

integrante del presente atto aggiuntivo. 

ART. 2    

OGGETTO DELL’ATTO AGGIUNTIVO 

Per la realizzazione delle opere di completamento, le cui opere sono 

individuate nell’ALLEGATO 1, è stato stimato un costo complessivo 

pari a € 100.000,00, di cui € 83.250,00 saranno erogati dalla Regione. 

Le ulteriori risorse eventualmente necessarie alla completa 

realizzazione del progetto così come riportato nelle premesse, 

saranno reperibili nell’ambito del contributo comunale. 

ART. 3    

DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione scadrà in data 31.12.2014. 

ART. 4    

IMPEGNI DELLE PARTI 

Le Parti si impegnano a svolgere in modo coordinato le attività 

operative necessarie alla realizzazione dell’intervento in oggetto. 

Fatti salvi gli impegni già assunti dalle Parti, la Regione si impegna a 

corrispondere al Comune di Tortona il contributo di € 83.250,00, sulla 

base della stima delle opere di completamento, in riferimento alle 
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 5

risorse statali, stanziate dal CIPE a seguito della sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile e del 

suo Primo Atto Aggiuntivo ed impegnate ai capitoli nn. 233839 e 

233840 del bilancio regionale ed assegnate al Comune di Tortona. 

Il Comune si impegna a portare a termine il completamento delle 

opere del MOVIcentro, secondo le modalità contemplate dalla 

legislazione vigente, e a rendicontare alla Regione, a fine lavori, un 

quadro finale ed unico dei lavori e delle spese sostenute. 

Il contributo pubblico, è strettamente finalizzato alla realizzazione di 

opere con finalità trasportistiche direttamente connesse 

all’interscambio. 

Le spese generali e tecniche, l’IVA ed ulteriori costi necessari alla 

completezza dell’opera sono a carico del Comune, il quale si impegna 

pertanto a spendere il contributo concesso dalla Regione 

esclusivamente per la realizzazione dei lavori. 

ART. 5  

RENDICONTAZIONE MONITORAGGIO 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dall’Amministrazione 

comunale, si assume l’impegno di monitorare costantemente 

l’attuazione dell’intervento aggiornando con cadenza bimestrale le 

informazioni utili a definire lo stato di avanzamento, secondo le 

modalità indicate dal Ministero, evidenziando particolari problemi od 

ostacoli che ne possano rallentare l’avanzamento al fine di concordare 

iniziative correttive, di revoca o rimodulazione dell’intervento. Alla fine 

dei lavori il Comune si impegna a rendicontare la spesa 
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 6

complessivamente sostenuta. 

ART. 6 

LA GESTIONE 

Tutte le opere realizzate e finanziate con risorse pubbliche sono 

destinate a rimanere di proprietà/uso pubblica/o. 

Tutte le opere finanziate con contributi pubblici insistono su proprietà 

del Comune di Tortona. 

Sono a carico del Comune gli oneri per la gestione ordinaria e 

straordinaria del bene. 

Il Comune potrà prevedere o una gestione diretta dei servizi offerti o 

l’affidamento a terzi attraverso procedure ad evidenza pubblica. 

ART. 7 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

L’erogazione del contributo stanziato a valere sui fondi CIPE, avverrà 

in un’unica tranche, pari a complessivi € 83.250,00. a seguito della 

trasmissione alla Regione del collaudo/certificato di regolare 

esecuzione e della rendicontazione finale delle spese sostenute che 

dovrà  pervenire agli uffici regionali entro il 30.11.2014. La liquidazione 

del contributo, disposta dal Responsabile del Settore 

Programmazione, Pianificazione ed Infomobilità della Regione, 

avverrà previa verifica della documentazione sopra menzionata. 

ART. 8  

TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

I Lavori, conformemente al  cronoprogramma allegato al progetto  

“Movicentro-Nodo d'interscambio passeggeri” (ALLEGATO 1), 
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 7

dovranno essere ultimati entro il  30.10.2014. 

ART. 9 

RIDETERMINAZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

L’utilizzo di eventuali economie dovute ai ribassi d’asta o ad economie 

sui lavori potranno essere autorizzate dalla Regione per il 

completamento e miglioramento dell’intervento previo parere positivo 

del Tavolo dei Sottoscrittori del Primo Atto Integrativo all’Accordo di 

Programma per una Mobilità Sostenibile – i nodi d’interscambio 

passeggeri ai sensi della delibera CIPE 14/2006. 

I lavori si concluderanno presumibilmente entro il 30.10.2014. Il 

Collaudo/Certificato di regolare esecuzione, nonchè la 

rendicontazione  della spesa complessivamente sostenuta, dovrà 

pervenire agli uffici regionali entro il 30.11.2014. 

Qualora non siano rispettate le condizioni di questo terzo Atto 

aggiuntivo e delle convenzioni citate in precedenza, o le risorse non 

vengano spese entro i termini sopra indicati, la Regione ha la facoltà 

di procedere alla revoca dei contributi concessi e alla 

riprogrammazione degli stessi su altri interventi ricompresi nel 

programma regionale. 

ART. 10 

 CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia o esecuzione di questa convenzione sarà 

risolta mediante arbitrato rituale ai sensi dell’art. 806 e successivi del 

codice di procedura civile. L’arbitrato avrà luogo a Torino ed il collegio 

arbitrale sarà composto di tre arbitri: uno nominato dalla Regione 
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 8

Piemonte, l’altro dal Comune ed il terzo, che fungerà da Presidente, 

nominato dai primi due arbitri.  

Qualora i due arbitri sopra designati non raggiungessero un accordo 

sulla nomina del terzo arbitro, questi sarà designato dal presidente del 

Tribunale di Torino. Le decisioni saranno vincolanti per le Parti. 

ART. 11  

REGISTRAZIONE 

La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso; le spese di 

registrazione competeranno alla Parte che avrà presentato la richiesta 

di registrazione. 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Torino, lì  

REGIONE PIEMONTE 

___________________________ 

COMUNE DI TORTONA 

___________________________ 
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ALLEGATO 1 

“Movicentro-Nodo d'interscambio passeggeri” 
 
Lavori di sistemazione esterna da eseguirsi presso il fabbricato 
Napoleonico:  
- formazione di raccordo marciapiede in lastre di Luserna e ciotolato 
(a servizio portatori di handicap),alla rampa di accesso da C.so 
Romita; 
- spicconatura di intonaco,rinzaffo,nuovo intonaco con grassello su 
facciata esterna,compresi ponteggi; 
- fornitura e posa di portoncino in ferro per ex cappella; 
- fornitura e montaggio reti antipiccioni su finestre esistenti;  
- formazione di camminamento/marciapiede in lastre di Luserna (a 
servizio portatori di handicap), nel perimetro del cortile interno,oltre 
alla rampa di accesso da C.so Romita ed all'androne carraio da Via 
Isidoro da Tortona; 
- spicconatura, rinzaffo e nuovo intonaco con grassello su porzione 
distaccatasi da facciata esterna; 
- intervento di risanamento della soletta (zona cappelletta), pulizia, 
livellamento e stesa di doppia guaina bitumata con risvolti su 
parapetto; 

 formazione e posa di impianto antivolatile ad impulsi elettrici. 
 

Fornitura e posa di sistema di informazione a monitor (movibyte): 
- tabellone informativo partenze ed indicatore di corsia a led ad alta 
luminosità in profilato di alluminio,con grado di protezione IP55 e 
compresa CPU; 
- installazione,collegamenti elettrici,stesura cavi,opere murarie 
connesse. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 6 agosto 2014, n. 182 
Piano Nazionale Sicurezza Stradale (PNSS) Quarto e Quinto programma di attuazione. 
Rideterminazione del contributo assegnato alla Provincia di Cuneo con D.D. 125DB1203 del 
17.05.2014. 
 
Premesso che : 
 
con D.G.R. n° 13 – 6179 del 29.07.2013 la Giunta Regionale ha approvato il Bando per l’accesso ai 
cofinanziamenti nazionali del Quarto e Quinto programma di attuazione del Piano nazionale della 
Sicurezza Stradale, successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 è stata approvata la graduatoria di merito delle proposte 
progettuali del Bando per l’accesso ai finanziamenti nazionali approvato con D.G.R. n. 13 - 6179 
del 29.07.2013 e modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013; 
 
con la suddetta D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 sono stati definiti gli importi dei 
cofinanziamenti assegnati alle  proposte progettuali della graduatoria di merito nei limiti della 
disponibilità economica del bando in oggetto. 
 
ai sensi della D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 il contributo assegnato alla proposta progettuale 
presentata dalla Provincia di Cuneo, è stato determinato nell’importo di € 246.600,00, di cui € 
218.250,00 per l’opera infrastrutturale ed € 28.350,00 per l’azione formativa; 
 
la Provincia di Cuneo ha comunicato la rinuncia all’assegnazione della quota parte del 
cofinanziamento ministeriale per l’azione di formazione, in quanto tale azione sarà integralmente 
realizzata e finanziata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, partner privato della proposta 
presentata dalla Provincia; 
 
pertanto alla Provincia di Cuneo resterà in carico la realizzazione ed il finanziamento del solo 
intervento infrastrutturale contenuto nella proposta ammessa a contributo, per un costo previsto di € 
485.000,00; 
 
Ritenuto per quanto sopra di rideterminare ai sensi del Bando di cui sopra,  il contributo assegnato 
con D.D. n° 125 DB1203 del 17.05.2014 alla Provincia di Cuneo nell’importo massimo 
ammissibile di € 218.250,00 (pari al 45% del costo previsto a carico della Provincia di Cuneo) per 
la realizzazione dell’intervento infrastrutturale ammesso in graduatoria. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
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Per le motivazioni riportate in premessa di rideterminare il contributo assegnato alla Provincia di 
Cuneo con D.D. n° 125 DB1203 nell’importo massimo ammissibile di € 218.250,00 secondo 
quanto previsto dal Bando per l’accesso ai cofinanziamenti nazionali del Quarto e Quinto 
programma di attuazione del Piano nazionale della Sicurezza Stradale, approvato con D.G.R. n° 13 
– 6179 del 29.07.2013 successivamente modificato con D.G.R. 47-6965 del 23.12.2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1201 
D.D. 6 agosto 2014, n. 183 
Affidamento di incarico a 5T srl per la realizzazione delle attivita' relative alla 1ª e 2ª 
annualita' della Linea di intervento "Sistema di Infomobilita'" a valere sul PAR-FSC 2007-
2013 - Asse III: Riqualificazione territoriale - Linea d'azione: Reti infrastrutturali e logistica" 
- CUP J19I09000050003. Approvazione dell'offerta tecnico-econca e della bozza di 
convenzione per l'importo di Euro 2.740.000,00. 
 
Premesso che: 
 
la L.R. del 23 aprile 2007 n. 9, legge finanziaria per l’anno 2007, all’art. 53 (Innovazione 
tecnologica dei sistemi di trasporto) prevede che la Regione possa promuovere la costituzione di 
una società a totale capitale pubblico, ovvero possa partecipare a società pubbliche già esistenti che 
abbiano tra le proprie finalità il monitoraggio e il governo del traffico pubblico e privato; 
 
condizione necessaria per consentire l’erogazione di beni e servizi all’ente pubblico e, quindi, alla 
Regione Piemonte, al di fuori della disciplina degli appalti attualmente vigente da parte di un 
soggetto terzo è la ricorrenza di un legame in-house fra le parti; 
 
la società 5T S.r.l., a totale capitale pubblico e partecipata da Regione Piemonte per il 30%, ha come 
oggetto sociale lo svolgimento, per la parte prevalente a favore degli Enti partecipanti, di attività di 
sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità in generale ed infomobilità attraverso la 
progettazione, realizzazione e gestione di sistemi ITS, come previsto dal vigente statuto all’articolo 
2 - Oggetto sociale. La Regione Piemonte esercita il controllo analogo orientando le attività della 
società attraverso la propria pianificazione e programmazione in materia di Infomobilità, 
l’affidamento di incarichi di attuazione della propria programmazione e la presenza dei propri 
rappresentanti negli organi societari. 
Pertanto ricorre sia il requisito del controllo analogo da parte della Regione Piemonte che quello 
della prevalenza dell’attività, con il che ricorrono le condizioni per gli affidamenti secondo la 
metodologia dell’“in house providing”; 
 
con delibera 11-8449 del 27.3.2008 della Giunta Regionale del 27 marzo 2008 veniva approvato il 
Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM), che costituisce lo strumento attraverso il quale la 
Regione individua gli obiettivi generali e specifici di sviluppo degli Intelligent Transport Systems 
(ITS) in Piemonte, determina le azioni ritenute necessarie per il loro perseguimento e definisce i 
progetti attuativi prioritari. In particolare il PRIM individua 5T srl quale soggetto di riferimento per 
lo sviluppo della piattaforma pubblica di infomobilità, costituita dal Centro Servizi Regionale per la 
Bigliettazione Elettronica (BIP) e dal Traffic Operation Center regionale (TOC) e la relativa rete di 
sensori e servizi informativi; 
 
con DGR n° 84-4792 del 15.10.2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio alla 
Linea di azione “Reti infrastrutturali e logistica “ Asse 3 - Riqualificazione territoriale, individuando 
l’arch. Lorenzo Marchisio quale responsabile della linea di intervento “Sistema di Infomobilità” 
(CUP J19I09000050003). La linea di intervento “Sistema di Infomobilità” ha come obiettivo il 
completamento della realizzazione della Piattaforma Pubblica di Infomobilità Regionale, avviata 
con fondi regionali, per portarla alla piena operatività sviluppando le seguenti attività da parte dei 
soggetti attuatori 5T srl e CSI-Piemonte: 
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- Completamento della realizzazione del Centro Servizi Regionale per la Bigliettazione Elettronica 
Integrata (CSR-BIP); 
- Realizzazione del Sistema Informativo Integrato del Trasporto Pubblico Locale; 
- Completamento della realizzazione del Traffic Operation Center regionale per la mobilità su 
gomma (TOC); 
- Completamento della realizzazione della rete di sensori a servizio del TOC. 
 
Con DD 129/DB1201 del 03/06/2014 e con DD 139/DB1201 del 19/06/2014 il Settore 
Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità ha accertato ed impegnato nei confronti dei 
soggetti attuatori, sulla base delle prime stime tecnico-economiche, le risorse per realizzare le prime 
due annualità del progetto, demandando a successivi provvedimenti l’approvazione del Programma 
di Lavoro complessivo e dei relativi affidamenti di incarico. 
 
Con DD 173DB1201 del 22/07/2014 è stato approvato il testo del documento “Programma di 
Lavoro Operativo” che definisce le attività e le competenze dei soggetti attuatori per il 
raggiungimento degli obiettivi progettuali e del documento “Piste di Controllo” a supporto della 
attività di controllo e monitoraggio della linea di intervento PAR-FSC. 
 
vista la nota prot. n° 08-2014-RP-ALL del 4 agosto 2014 (Ns. Prot. N. 3948/DB1200), con la quale 
5T srl ha presentato la propria migliore offerta tecnico-economica, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante, relativa alla attività di competenza contenute nel 
summenzionato “Programma di Lavoro Operativo” per la 1ª e 2ª annualità della Linea di intervento, 
per un importo complessivo pari ad € 2.740.000,00 (oneri fiscali inclusi), stimato utilizzando, per la 
quantificazione delle attività svolte da personale 5T, i corrispettivi orari per profilo professionale 
indicati nell’offerta medesima; 
 
verificato che i contenuti dell’offerta rispecchiano e dettagliano le indicazioni del summenzionato 
“Programma di Lavoro Operativo”; 
 
verificato che per le attività di servizio altamente specialistiche richieste a 5T srl, non risultano 
presenti convenzioni attive, sia sul sito di SCR-Piemonte sia sul portale acquistinretepa.it di 
CONSIP, alla data di redazione del presente atto; 
 
atteso i costi orari per profilo professionale esposti da 5T risultano compatibili con tariffari 
professionali di associazioni di professionisti informatici reperibili in rete e con i criteri di verifica 
dei costi orari dei principali programmi di investimento sia nazionali che europei; 
 
verificata la copertura finanziaria delle summenzionate attività attraverso le risorse già impegnate 
sul capitolo 288380/2014 (Ass. 100029 – Impegno 1614) con DD 129/DB1201 del 03/06/2014, 
come modificata dalla DD 139/DB1201 del 19/06/2014; 
 
al fine di definire i rapporti tra Regione Piemonte e 5T srl per l’attuazione delle attività in questione 
è stata predisposta una bozza di Convenzione, allegata alla presente Determinazione quale parte 
integrante e sostanziale, condivisa tra le parti, che recepisce il dettaglio delle attività, l’elenco dei 
prodotti, i SAL ed il cronoprogramma dei lavori predisposti da 5T srl nella propria offerta; 
 
per quanto sopra, si ritiene opportuno approvare l’offerta tecnico-economica di 5T srl e la bozza di 
Convenzione, che vengono allegati alla presente determinazione per formarne parte integrante e 
sostanziale, e conseguentemente affidare l’esecuzione delle attività a 5T srl., dando atto, nel 
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contempo, che le ulteriori risorse necessarie per le attività relative alla 3ª annualità del “Programma 
Di Lavoro Operativo” saranno rese disponibili dalla Giunta Regionale sul bilancio 2015.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la LR n° 9/2007; 
vista la DGR n° 11-8449 del 27.3.2008; 
vista la DGR n° 11-11163 del 6.4.2009; 
vista la DGR n° 84-4792 del 15.10.2012; 
viste le DD 129/DB1201 del 03/06/2014, 139/DB1201 del 19/06/2014 e 173DB1201 del 
22/07/2014; 
vista la nota prot. n° 08-2014-RP-ALL del 4 agosto 2014 di 5T srl; 
vista la L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’offerta tecnico-economica di 5T srl e la 
bozza di Convenzione tra Regione Piemonte e 5T srl – fatte salve modifiche non sostanziali -, 
allegate al presente atto per farne parte integrante, per la realizzazione di attività connesse al 
progetto “Sistema di Infomobilità” – 1ª e 2ª annualità -, a valere sul PAR-FSC 2007-2013, per un 
importo pari ad € 2.740.000, oneri fiscali inclusi; 
 
- di dare atto che le spese per le attività previste dalla Convenzione trovano copertura finanziaria 
sulle risorse già impegnate, a favore di 5T srl, sul capitolo 288380/2014 (Impegno 1614) con DD 
129/DB1201 del 03/06/2014, come modificata dalla DD 139/DB1201 del 19/06/2014 
 
- di affidare l’esecuzione delle summenzionate attività a 5T srl, nel rispetto delle modalità e delle 
tempistiche indicate in Convenzione; 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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REP. N. 

CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E LA SOCIETA’ 5T 

S.r.l. PER LA REALIZZAZIONE DELLA 1ª e 2ª ANNUALITA DEL 

PROGETTO “SISTEMA DI INFOMOBILITA’” – PAR-FSC 2007-2013, 

CUP J19I09000050003. 

Premesso che: 

con delibera della Giunta Regionale del 27 marzo 2008 veniva 

approvato il Piano Regionale dell’Infomobilità (PRIM), che costituisce 

lo strumento attraverso il quale la Regione individua gli obiettivi 

generali e specifici di sviluppo degli Intelligent Transport Systems 

(ITS) in Piemonte, determina le azioni ritenute necessarie per il loro 

perseguimento e definisce i progetti attuativi prioritari. In particolare il 

PRIM individua 5T S.r.l. quale soggetto di riferimento per lo sviluppo 

della piattaforma pubblica di infomobilità, costituita dal Centro Servizi 

Regionale per la Bigliettazione Elettronica (BIP) e dal Traffic 

Operation Centre regionale (TOC) e la relativa rete di sensori e 

servizi informativi; 

condizione necessaria per consentire l’erogazione di beni e servizi 

all’ente pubblico e, quindi, alla Regione Piemonte, al di fuori della 

disciplina degli appalti attualmente vigente da parte di un soggetto 

terzo è la ricorrenza di un legame in-house fra le parti 

la società 5T S.r.l., a totale capitale pubblico e partecipata da 

Regione Piemonte per il 30%, ha come oggetto sociale lo 

svolgimento, per la parte prevalente a favore degli Enti partecipanti, 

delle attività di sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità 
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in generale ed infomobilità attraverso la progettazione, realizzazione 

e gestione di sistemi ITS, come previsto dal vigente statuto 

all’articolo 2 - Oggetto sociale. La Regione Piemonte esercita il 

controllo analogo orientando le attività della società attraverso la 

propria pianificazione e programmazione in materia di Infomobilità, 

l’affidamento di incarichi di attuazione della propria programmazione 

e la presenza dei propri rappresentanti negli organi societari. 

Pertanto ricorre sia il requisito del controllo analogo da parte della 

Regione Piemonte che quello della prevalenza dell’attività, con il che 

ricorrono le condizioni per gli affidamenti secondo la metodologia 

dell’“in house providing”; 

in data 22 luglio 2014 veniva approvato il “Programma di Lavoro 

Operativo” relativo al progetto “Sistema di Infomobilità” a valere sulle 

risorse messe a disposizione del PAR-FSC 2007-2013 – Asse III: 

Riqualificazione territoriale – Linea di Azione “Reti Infrastrutturali e 

Logistica”, che prevede una serie di azioni per il completamento di 

progetti di attuazione del PRIM, in particolare relativi al Centro di 

Controllo BIP ed al Traffic Operation Center e la relativa rete di 

sensoristica, unitamente al rinnovo del Sistema Informativo Integrato 

del TPL del che vedono 5T S.r.l. quale soggetto attuatore. 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’attuazione delle attività 

contenute nel suddetto Programma, per quanto sopra premesso, 

tra 

Regione Piemonte (C.F. 80087670016) nella persona del _____, 

nato a _________ il ____________ e domiciliato, ai fini del presente 
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atto, presso la sede della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 

e Logistica – Settore Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 

ed autorizzato alla stipula del presente atto, ai sensi dell’art. 17 della 

L.R. 23/2008, qui di seguito denominata "RP" 

e 

5T S.r.l., Tecnologie Telematiche Trasporti Traffico Torino, (C.F. 

06360270018) nella persona del Presidente __________ nato a 

__________ il ___________ e domiciliato, ai fini del presente atto, 

presso la sede di 5T S.r.l. sita in via Bertola n. 34, Torino, qui di 

seguito denominata “5T” e congiuntamente definite “Parti”, 

si conviene e stipula quanto segue: 

ART.1 Premesse 

Le premesse e le considerazioni, in quanto applicabili, formano parte 

integrante della presente Convenzione. 

ART. 2 Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione si regolano gli impegni delle Parti per 

lo svolgimento, nell’ambito generale dell’attuazione del Piano 

Regionale dell’Infomobilità, delle attività di competenza contenute nel 

“Programma di Lavoro Operativo” del progetto Sistema di 

Infomobilità, attuato mediante risorse PAR-FSC 2007-2013, 

approvato con Determinazione Dirigenziale  173/DB1201 del 22 

luglio 2014. 

5T si impegna a svolgere tutte le attività previste secondo le modalità 

ed i tempi descritti nell’offerta tecnico-economica inviata, parte 

integrante e sostanziale del presente atto, relativa alla 1ª e 2ª 
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annualità del Programma, per un importo complessivo di € 

2.740.000,00 (IVA inclusa), suddiviso in € 423.175,64 (IVA inclusa) 

per la 1° annualità e € 2.316.824,35 (IVA inclusa) per la 2° annualità. 

ART. 3 Rendicontazione 

Le rendicontazioni intermedie delle attività avverranno sulla base e 

con le scadenze indicate nell’offerta tecnico-economica allegata. 

Per il pagamento dei corrispettivi, 5T invierà alla RP, 

contestualmente ai documenti di progetto ed ai prodotti previsti 

dall’offerta tecnico economica per la scadenza, la rendicontazione 

delle attività svolte e delle spese sostenute. 

In ogni caso i corrispettivi non potranno superare i massimali annuali 

di € 2.089.000,00 per l’anno 2014 e di € 651.000,00 per l’anno 2015, 

come indicato nella DD129/DB1201 del 03/06/2014 di accertamento 

ed impegno delle risorse. 

Eventuali variazioni in corso d’opera rispetto ai contenuti dell’offerta 

che si dovessero rendere necessarie, dovranno essere concordate 

preventivamente con RP e comunicate da 5T in forma scritta. In ogni 

caso le variazioni non potranno comportare modificazioni in aumento 

dell’importo contrattuale. 

Eventuali economie che dovessero verificarsi nel corso del progetto 

potranno essere riutilizzate per eventuali estensioni delle attività, in 

coerenza con gli obiettivi progettuali ed, in generale, del PRIM, 

previa approvazione da parte di RP e stipula di un apposito atto 

aggiuntivo alla presente Convenzione. 

ART. 4 Rilascio finale 
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Al momento del rilascio finale del progetto, 5T invierà una nota a 

Regione Piemonte, specificando la chiusura formale del progetto. La 

lettera deve contenere la rendicontazione complessiva di tutto il 

progetto e la valorizzazione di tutte le componenti hardware/software 

eventualmente acquistate esternamente. Entro 15 giorni dal 

ricevimento dei tale lettera, Regione Piemonte ha facoltà di 

richiedere a 5T l’esecuzione di una verifica funzionale degli sviluppi 

effettuati e dei servizi rilasciati, al fine di verificarne il corretto 

funzionamento e dichiarare concluso il progetto. La verifica 

funzionale verrà effettuata con la collaborazione delle parti e sarà 

seguita dalla redazione di un verbale di verifica funzionale a cura di 

5T. In difetto di richiesta di verifica funzionale nei termini previsti, tale 

verifica si intenderà effettuata con esito positivo a tutti gli effetti 

contrattuali ed il progetto sarà dichiarato concluso. 

ART. 5 Tariffe Orarie di 5T 

5T si impegna ad utilizzare, per lo svolgimento delle proprie attività 

oggetto della presente Convenzione, le tariffe orarie suddivise per 

categorie professionali come indicate nell’offerta tecnico-economica 

allegata alla presente quale parte integrante. 

Nella tariffa unitaria oraria complessiva del personale di ciascuna 

categoria viene riconosciuto il costo unitario diretto (media dei costi 

diretti del personale inserito nella categoria), il costo unitario 

indiretto (valore pro-capite della quota di overhead relativa alla 

categoria) ed il margine. 5T attesta che tali tariffe, ai sensi del 

comma 553, art 1) della Legge n° 147/2013, sono in linea con i 
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relativi prezzi di mercato. 

ART. 6 Fatturazione 

Al fine di permettere a 5T di emettere fattura per le attività svolte, 

entro quindici (15) giorni dal ricevimento della rendicontazione, la RP 

dovrà comunicarne l’approvazione (anche attraverso PEC) o 

segnalare eventuali osservazioni a 5T. In caso di osservazioni, le 

Parti si impegnano a far sì che le eventuali controversie vengano 

risolte bonariamente. 

Qualora sia decorso in mancanza di osservazioni o di comunicazioni 

di approvazione, il termine di quindici (15) giorni, la rendicontazione 

si intenderà approvata a tutti gli effetti contrattuali e 5T emetterà 

regolare fattura, inviandola alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, 

Mobilità e Logistica, Settore Pianificazione, Programmazione ed 

Infomobilità citando espressamente il CUP di Progetto 

J19I09000050003, ed il riferimento alla rendicontazione. 

La fattura dovrà essere accompagnata da una dichiarazione di 5T 

attestante la conformità della sezione “Amministrazione Trasparente” 

del proprio sito web istituzionale alla normativa vigente. 

ART. 7 Modalità di pagamento 

RP si impegna ad effettuare il pagamento delle fatture entro trenta 

(30) giorni dalla data di ricevimento e provvederà ai pagamenti 

tramite bonifico bancario su conto corrente intestato a 5T dedicato 

esclusivamente alle commesse affidate da Regione Piemonte. 

ART. 8 Regolarizzazione attività pregresse 

Le attività svolte da 5T nel corso del secondo semestre 2013 (1ª 
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annualità del Programma di Lavoro Operativo), autorizzate per il 

carattere di urgenza necessario a dare continuità ai progetti CSR-BIP 

e TOC, la cui rendicontazione di importo pari a € 423.175,54 è stata 

approvata da Regione Piemonte con nota prot. 1374/DB1201 del 17 

marzo 2014, verranno liquidate con procedura di urgenza a partire 

dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, previa 

presentazione della relativa fattura in data sempre non anteriore alla 

data di sottoscrizione. 

ART. 9 Acquisto di beni mobili e servizi 

I beni mobili materiali (hardware, sensori, apparecchiature, etc.) e 

immateriali (software, licenze d’uso, etc.) nonché eventuali attività di 

servizio esterne, necessari alla realizzazione delle attività progettuali, 

vengono acquistati da 5T per conto di RP mediante procedure ad 

evidenza pubblica secondo le normative vigenti. 

I beni mobili acquistati sono di proprietà di Regione Piemonte, che li 

concede a 5T in comodato d’uso gratuito. 

I beni mobili materiali acquistati, ove previsto, devono essere 

inventariati secondo le modalità definite dal Settore Economato, 

Cassa Economale e Beni Mobili della Regione Piemonte. 

ART. 10 Cauzione 

A garanzia della perfetta esecuzione delle attività, 5T si obbliga a 

prestare apposita cauzione, a mezzo fideiussione bancaria o 

assicurativa, per un importo pari al 5% del corrispettivo indicato per 

la 2ª annualità progettuale di € 2.316.824,35 (IVA inclusa), pari a € 

1.899.036,35 (IVA esclusa) 
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ART 11  

5T si impegna a collaborare attivamente, per quanto di sua 

competenza, con il Responsabile della Linea di Intervento PAR-FSC 

“Sistema di Infomobilità” nelle attività gi gestione e controllo 

amministrativo, descritte nel documento “Piste di Controllo” 

approvato con Determinazione Dirigenziale 173/DB1201 del 22 luglio 

2014. 

ART. 11 Oneri fiscali e spese contrattuali 

Tutti gli oneri derivanti dalla stipulazione della presente Convenzione, 

salvo dove espressamente escluso, sono a carico di 5T. 

ART. 12 Foro competente 

Per qualsiasi controversia derivante o connessa alla presente 

Convenzione è esclusivamente competente il Foro di Torino. 

Le Parti, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice 

Civile, dichiarano di aver letto ed approvato espressamente quanto 

sopra. 

Torino, lì  

Per la Regione Piemonte 

 

 

Per 5T s.r.l. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 6 agosto 2014, n. 184 
AdP ex art. 34 del D.Lgs 267/00, tra Regione Piemonte e Provincia del Verbano Cusio Ossola 
per la progettazione e realizzazione di interventi vari sulla viabilita' di interesse regionale. 
Liquidazione di Euro 187.394,73 a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola sul 
capitolo 218360 (imp. 2011/352 e Imp. 2011/2446). 
 
Premesso che:  
 
in data 18 maggio 2006 la Regione Piemonte e la Provincia del Verbano Cusio Ossola hanno 
sottoscritto l’Intesa Istituzionale di programma con la quale sono stati individuati alcuni interventi 
prioritari tra cui è incluso l’intervento denominato “Interventi sulla viabilità provinciale di interesse 
regionale” con un impegno finanziario a carico della Regione pari a € 1.500.000,00; 
 
in data 23 ottobre 2009 la Regione Piemonte e la Provincia del Verbano Cusio Ossola hanno 
sottoscritto l’Accordo di programma (approvato con D.G.R. 21 settembre 2009 n. 2-12147) Rep. 
14881 finalizzato alla progettazione e realizzazione di interventi vari sulla rete di viabilità 
provinciale di interesse regionale, con cui la Regione si impegna a corrispondere alla Provincia 
destinando la somma di € 1.500.000,00 per le seguenti opere: 
 
� progettazione definitiva per appalto integrato della variante all’abitato di Verbania S.S. 34 – 1° 
lotto (Variante di Fondo Toce) per un importo di € 500.000,00; 
� realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria nella galleria in comune di Omega sulla 
S.P. 229 “Orientale del Lago d’Orta” per un importo di € 500.000,00; 
� realizzazione di lavori di consolidamento e adeguamento della sede stradale in località Noga, 
nel Comune di Villadossola sulla S.P. 67 della Valle Antrona, per un importo di € 500.000,00;  
 
Che all’intervento variante all’abitato di Verbania S.S. 34 – 1° lotto (Variante di Fondo Toce) oltre 
alla suddetta somma pari a € 500.000,00 l’accordo destinava l’importo di € 516.456,90 già  
liquidato alla Provincia del Verbano Cusio Ossola ai sensi della Convenzione rep. 6277 del 
15.10.2001; 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Programma di cui sopra e della Convenzione 
Rep. 6277 del 15.10.2001 la Regione Piemonte ha liquidato alla Provincia del Verbano Cusio 
Ossola per la realizzazione degli interventi la somma complessiva di € 1.314.956,90 con le seguenti 
modalità :  
 
- € 516.456,90 ai sensi della Convenzione rep. 6277 del 15.10.2001; 
- € 100.000,00 con D.D. n. 292 del 30.10.2009, Atto di liquidazione n. 2009/911 del 10.11.2009; 
- € 280.800,00 con D.D. n. 208/DB1203 del 27.09. 2012, Atto di liquidazione n. 2012/680 del 
02.10.2012; 
- € 169.200,00 con D.D. n. 25 del 18.02.2013, Atto di liquidazione n. 2013/73 del 25.02.2013; 
- € 248.500,00 con D.D. n. 29 del 25.02.2013, Atto di liquidazione n. 2013/76 del 26.02.2013; 
 
La Provincia del Verbano Cusio Ossola con nota prot 23721 del 23.07.2014 ha comunicato 
l’avvenuta realizzazione di tutti gli interventi previsti dall’accordo ed il quadro economico finale 
delle spese sostenute, per un ammontare complessivo di € 1.502.351,62. 
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Valutato che ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo di programma è necessario liquidare alla Provincia del 
Verbano Cusio Ossola la rata a saldo pari a € 187.394,73 al fine di raggiungere il 100% del costo 
sostenuto dalla Provincia per la realizzazione degli interventi. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 46 del 03.03.2011 di assunzione dell’impegno di spesa 
(Imp. 2011/352) al fine di dare attuazione all’Accordo di Programma in oggetto. 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 196 del 08.09.2011 di assunzione dell’impegno di 
spesa (Imp. 2011/2446) al fine di dare attuazione all’Accordo di Programma in oggetto. 
 
Ritenuto per quanto sopra di procedere ai sensi di quanto previsto dall’Accordo di programma con 
la liquidazione alla Provincia del Verbano Cusio Ossola della rata a saldo del contributo regionale  
per un importo pari a € 187.394,73 capitolo di spesa n. 218360 (impegno n°2011/352 per € 
71.168,05 e impegno n° 2011/2446 per € 116.226,68). 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 34 del D.Lgs 267/2000; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con determinazioni dirigenziali n. 46 /DB1203 del 
03.03.2011 e 196 DB1203 del 08.09.2011 ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla 
Giunta regionale; 
 

determina 
 
di liquidare la somma di € 187.394,73 sul capitolo 218360 (impegno n°2011/352 per € 71.168,05 e 
impegno n° 2011/2446 per € 116.226,68) a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola, quale 
rata a saldo del contributo previsto dall’Accodo di programma sottoscritto in data 23 ottobre 2009 
Rep. n. 14881 finalizzato alla progettazione e realizzazione di interventi vari sulla viabilità 
d’interesse regionale. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 
Aldo Manto 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1204 
D.D. 6 agosto 2014, n. 185 
Rideterminazione del frazionamento fra servizi automobilistici e ferroviari della quota di 
deficit pregresso pari a 60 milioni di euro riferiti all’anno 2013.  
 
Il Piano di Rientro, approvato con la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013, in applicazione del 
decreto – legge 8 aprile 2013 n. 35, “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di 
versamento dei tributi degli Enti locali” evidenzia come il disavanzo finanziario che negli ultimi 
anni sta interessando anche il settore TPL, non è derivato da cause strutturali di sistema, ma da 
manovre finanziarie regionali necessarie per far fronte ai deficit di bilancio in ambito sanitario. 
Le minori risorse assegnate nel biennio 2011 e 2012, rispetto a quanto previsto dalla 
programmazione, hanno generato un disavanzo di risorse che, al 31 dicembre 2012, risultava essere 
pari a 290 milioni di euro di cui circa 159 milioni di euro per i servizi su gomma, come stabilito 
dagli accordi di programma sottoscritti con gli Enti soggetti di delega, e circa 131 milioni di euro 
per i servizi su ferro come da contratto di servizio.  
Per l’impossibilità di modificare, nel primo semestre 2013, i livelli dei servizi di trasporto pubblico 
locale in essere ed in capo agli Enti soggetti di delega, previsti dal vigente Programma Triennale dei 
servizi di trasporto pubblico locale, si è stimato un incremento del suddetto deficit di € 60 milioni di 
euro, di cui 30 milioni di euro relativi a servizi su ferro e € 30 milioni di euro relativi a servizi su 
gomma, per un totale deficit complessivo di 350 milioni di euro. 
 
Con la DD 204/1204 del 27 novembre 2013 era stato evidenziato un frazionamento di tale quota di 
60 milioni di euro dei debiti pregressi riferita al 1° semestre 2013 generata dall’espletamento dei 
servizi ferroviari e dall’espletamento dei  servizi di TPL gomma comprensivi della quota prevista 
per il CCNL. 
 
Tale frazionamento viene ad essere rimodulato con il presente provvedimento, a parziale modifica 
della sopraddetta determinazione, anche in considerazione del fatto che il consuntivo dei dati 
pervenuti dalle aziende di TPL in materia di Contratto Collettivo Nazionale Autoferrotranvieri ha 
evidenziato per l'anno 2013 una contrazione degli addetti molto contenuta e non rilevante come si 
era inizialmente preventivato. 
Di conseguenza occorrerà prevedere uno stanziamento di risorse maggiore di quanto reso 
disponibile per il finanziamento del CCNL relativo all’annualità 2013. 
 
La ripartizione del debito di 60 milioni di euro viene rimodulata in € 55.163.843,08 per i servizi su 
gomma ad esclusione del CCNL, in quanto per il finanziamento di quest’ultimo occorre tenere 
conto dei dati a consuntivo. 
Per quanto riguarda i servizi ferroviari la quota del debito dei 60 milioni di euro, riferito al 1° 
semestre 2013, è pari ad € 4.836.156,92.  
 
Pertanto come evidenziato nella tabella allegata alla presente determinazione, l'assegnazione delle 
risorse per l'anno 2013 viene ad essere depurata della quota di € 55.163.843,08 in applicazione a 
quanto riportato nel Piano di Rientro di cui alla D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013 in relazione 
al debito ingenerato dall’impossibilità di modificare, nel primo semestre 2013, i livelli dei servizi di 
trasporto pubblico locale in capo agli Enti soggetti di delega. 
Tale quota, decurtata dalla assegnazione anno 2013, è ricompresa nel piano dei pagamenti dei debiti 
pregressi di cui alla deliberazione sopraccitata. 
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Preso atto che nella DD 204/DB1204 del 27 novembre 2013 la quota relativa al debito pregresso, 
del 1° semestre 2013, inserita nel Piano di rientro era stata evidenziata in € 25.019.170,39 ne 
consegue una differenza positiva pari ad € 30.144.672,69 dovuta dalla differenza tra € 
55.163.843,08 ed € 25.019.170,39. 
Tale importo di € 30.144.672,69, assegnato ed erogato agli enti soggetti di delega nell’anno 2013, 
viene ad essere considerato quale anticipazione erogata per i servizi minimi anno 2014.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
- vista la  l.r. 1/2000; 
- vista la l.r. 7/2001; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la l. r. 5 febbraio 2014 n. 2; 
- visto il D.Lgs 33/2013; 
- vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013; 
- vista la D.D. n. 204/DB1204 del 27 novembre 2013. 
 

determina 
 
 di rideterminare, sulla base delle premesse indicate, il frazionamento della quota di deficit 
pregresso, pari a 60 milioni di euro, riferito all’anno 2013 in € 55.163.843,08 per i servizi 
automobilistici ed € 4.836.156,92 per i servizi ferroviari; 
 
 di rimodulare la DD 204/DB1204 del 27 novembre 2013 per la quota relativa al debito pregresso 
inserita nel Piano di rientro da € 25.019.170,39 ad € 55.163.843,08 come da tabella allegata alla 
presente determinazione; 
 
 di imputare l'importo di € 30.144.672,69, dato dalla differenza dei sopraddetti importi, a titolo di 
anticipazione a favore degli enti soggetti di delega per la compensazione dei servizi minimi di TPL 
riferiti all'annualità 2014, come da tabella allegata alla presente determinazione. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
 

Allegato 
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A B C = ( A - B ) D E = ( C - D )

ENTE ASSEGNAZIONE 
2013

RISORSE DEBITI 
PREGRESSI

DGR 11-6177 del 29/07/2013

DEBITO al 
31/12/2012

PIANO DI RIENTRO
Quota dei 60 M€

DEFICIT 1° semestre 2013

Quota relativa al debito 
pregresso

DD204 del 27/11/2013

Differenza da 
imputare al 2014
a titolo di anticipazione

PROVINCE
ALESSANDRIA 11.236.026,19 7.848.188,72 5.212.699,29 2.635.489,43 1.008.770,94 1.626.718,49
ASTI 7.019.467,51 3.810.264,89 2.515.760,39 1.294.504,50 489.754,34 804.750,16
BIELLA 3.057.839,68 2.649.750,52 1.793.776,94 855.973,58 432.143,85 423.829,73
CUNEO 19.441.854,94 10.668.936,62 7.083.324,75 3.585.611,87 1.307.216,93 2.278.394,94
NOVARA 6.320.336,45 3.610.268,25 2.444.359,40 1.165.908,85 436.611,13 729.297,72
TORINO 34.175.598,83 18.622.213,55 12.319.541,56 6.302.671,99 2.393.615,72 3.909.056,27
VCO 5.352.683,76 3.062.764,17 2.075.347,87 987.416,30 393.673,96 593.742,34
VERCELLI 6.247.613,07 3.579.423,36 2.426.909,76 1.152.513,60 460.083,01 692.430,59
TOTALE 92.851.420,43 53.851.810,08 35.871.719,96 17.980.090,12 6.921.869,88 11.058.220,24

COMUNI
ALBA 503.680,28 341.613,46 226.920,80 114.692,66 43.909,46 70.783,20
ALESSANDRIA 3.421.146,88 2.252.668,37 1.478.103,57 774.564,80 289.547,88 485.016,92
ASTI 2.541.817,78 1.429.626,99 939.299,08 490.327,91 183.757,83 306.570,08
BIELLA 714.152,08 613.155,07 403.348,57 209.806,50 78.812,20 130.994,30
BRA 501.954,77 270.767,77 178.202,29 92.565,48 34.803,27 57.762,21
CASALE M.TO 591.391,11 350.740,15 230.721,92 120.018,23 45.082,56 74.935,67
CUNEO 2.980.316,87 2.030.874,23 1.342.512,72 688.361,51 261.039,45 427.322,06
NOVARA 4.761.006,30 2.555.249,47 1.677.296,48 877.952,99 328.440,30 549.512,69
VERCELLI 1.036.000,54 599.790,34 393.622,10 206.168,24 77.094,36 129.073,88
TOTALE 17.051.466,61 10.444.485,85 6.870.027,53 3.574.458,32 1.342.487,31 2.231.971,01

AMMR
(con linea metropolitana1)

170.197.112,96 130.351.629,47 96.742.334,83 33.609.294,64 16.754.813,20 16.854.481,44

TOTALE 280.100.000,00 194.647.925,40 139.484.082,32 55.163.843,08 25.019.170,39 30.144.672,69

CCNL 38.900.000,00 20.252.074,60 20.252.074,60

TOTALE GOMMA 319.000.000,00 214.900.000,00 159.736.156,92 55.163.843,08 25.019.170,39 30.144.672,69
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 7 agosto 2014, n. 186 
AdP per il progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo 
Castello della Mandria. APQ "Reti Infrastrutturali di Trasporto": realizzazione della 
circonvallazione di Venaria Reale - Borgaro Torinese. Convenzione Rep. n. 16969 del 26 
settembre 2012. Impegno e liquidazione di euro 3.160.195,74 sul capitolo 219573/2014.  
 
Premesso che: 
 
in data 10 settembre 1999 è stato sottoscritto l’Accordo di programma quadro per la valorizzazione 
e il restauro della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria tra il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino ed i comuni di Borgaro 
Torinese, Collegno, Druento, Pianezza, Torino, Venaria Reale; 
 
il suddetto Accordo prevede il contributo di € 51.645.689,94 per la realizzazione di alcune opere di 
viabilità per il miglioramento dell’accessibilità alla Reggia di Venaria e del Borgo Castello della 
Mandria, interamente liquidato a favore della Provincia di Torino; 
 
in data 14 dicembre 2004 è stato sottoscritto l’Accordo di programma attuativo tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino, i Comuni di Venaria Reale e di Druento, per dare esecuzione alle 
disposizioni dell’APQ sopra citato. Il finanziamento iniziale complessivo è stato rivisto ed integrato 
nelle rispettive quote. In particolare è stato previsto un incremento a carico della Regione di € 
20.000.000,06, portando il finanziamento regionale a complessivi a € 71.645.690,00. 
 
Premesso inoltre che: 
 
in data 31 ottobre 2006 è stato sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero 
delle Infrastrutture, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Provincia di Alessandria ed il 
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Reti Infrastrutturali di 
Trasporto” che prevede, tra l’altro, la realizzazione della Circonvallazione di Venaria Reale e 
Borgaro Torinese (intervento previsto dall’AdP attuativo del 14 dicembre 2004 di cui sopra); 
 
l’APQ “Reti Infrastruttuali di Trasporto” assicura la copertura economica per la realizzazione della 
Circonvallazione di Venaria Reale e Borgaro Torinese (Scheda Trasp-01) attraverso le risorse rese 
disponibili dalla Deliberazione CIPE del 27 maggio 2005 n. 35 “Ripartizione delle risorse 
aggiuntive per le aree sotto utilizzate – rifinanziamento legge 208/1998 per il triennio 2005-2008” 
per € 44.160.000,00, ed inoltre attraverso risorse regionali stanziate sul capitolo di competenza n. 
219363, e risorse a carico della Provincia di Torino a completamento della copertura finanziaria. 
 
Richiamato che con Rep. n. 16640 in data 14 febbraio 2012, modificata con Rep. n. 16969 del 26 
settembre 2012, è stata stipulata l’integrazione alla Convenzione Rep. n. 5114 del 13 novembre 
2000 con la quale sono state stabilite le modalità per l’erogazione alla Provincia di Torino da parte 
della Regione delle risorse aggiuntive pari a € 20.000.000,06 messe a disposizione con il succitato 
Accodo di programma attuativo del 14 dicembre 2004. 
 
Dato atto che con la Convenzione Rep. 16969 del 26 settembre 2012 la Regione si impegna a 
corrispondere alla Provincia di Torino la somma complessiva di € 20.000.000,06 conseguentemente 
all’avvenuto trasferimento sul Bilancio regionale dei fondi statali previsti dalla Delibera CIPE 
35/2005 e che le suddette risorse sono liquidabili compatibilmente con le risorse statali trasferite ed 
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in seguito alla presentazione da parte della Provincia di Torino di apposito rendiconto che evidenzi 
l’utilizzo di almeno l’80% delle risorse precedentemente trasferite alla Provincia. 
 
Viste le  DD.G.R. n. 40-5052 dell’11 dicembre 2012 e n. 47-6919 del 18 dicembre 2013 con le 
quali la Giunta regionale ha approvato gli accordi transattivi  tra la Regione Piemonte e la Provincia 
di Torino in merito alla definizione di una serie di rapporti finanziari esistenti tra le due 
Amministrazioni, in applicazione della L.R. 1/2004. 
 
In particolare nell’ambito di tali transazioni la Regione si è impegnata a trasferire alla Provincia di 
Torino con D.G.R. n. 40-5052 dell’11 dicembre 2012 la somma di € 18.008.439,40, e con D.G.R. n. 
47-6919 del 18 dicembre 2013 la somma di € 1.991.560,66, per complessivi € 20.000.000,06 quale 
importo dovuto alla Provincia in base all’Accordo di programma per il restauro e la valorizzazione 
della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria, ed all’Accordo di programma 
attuativo del 14 dicembre 2004, anticipandone l’erogazione ad avvenuta sottoscrizione degli accordi 
transattivi. 
 
Preso atto che i fondi pari a € 20.000.000,06 oggetto degli accordi transattivi sottoscritti tra Regione 
Piemonte e Provincia di Torino devono essere rimborsati alla Regione Piemonte.  
 
Vista la D.G.R. 10 febbraio 2014 n. 26-7080 con la quale la Giunta Regionale ha disposto 
l’attribuzione provvisoria di risorse, assegnando in particolare la somma complessiva di € 
3.160.195,74 sul capitolo di spesa 219573/2014, per la realizzazione della circonvallazione di 
Venaria Reale - Borgaro Torinese, prevista nell’APQ “Reti Infrastrutturali di Trasporto” sottoscritto 
il 31 ottobre 2006. 
 
Richiamata la nota 12 marzo 2014 prot. n. 1311/DB1200 con la quale il Direttore Trasporti 
Infrastrutture Mobilità e Logistica ha assegnato per gli adempimenti di competenza, le risorse 
finanziarie al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale per l’importo di € 3.160.195,74 sul capitolo 
219573/2014 (Assegnazione n. 100706), con la specificazione che tale importo assegnato 
costituisce il limite massimo per la spesa. 
 
Dato atto che i fondi statali trasferiti dal Ministero oggetto del presente provvedimento pari a € 
3.160.195,74 sono stati accertati nell’anno finanziario 2014 sul capitolo di entrata n. 22715 
(Accertamento n. 2014/247). 
 
Dato atto che i fondi statali impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione. 
 
Ritenuto di procedere all’impegno di spesa e alla liquidazione della somma di € 3.160.195,74 sul 
capitolo n. 219573 del Bilancio 2014, a favore della Provincia di Torino, come previsto dall’art. 3 
della Convenzione Rep. n. 16969 del 26 settembre 2012, per l’attuazione dell’Accordo di 
programma stipulato in data 14 dicembre 2004 per il progetto di restauro e valorizzazione della 
Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria, e dell’Accordo di Programma Quadro 
in data 31 ottobre 2006 “Reti Infrastrutturali di Trasporto” per la realizzazione dell’intervento di cui 
alla Scheda Trasp-01 Circonvallazione di Venaria Reale – Borgaro Torinese. 
 
Vista la Legge Regionale 05 febbraio 2014, n. 2 recante “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016”. 
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Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza c.d. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 34 del D.Lgs 267/2000; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale, 
 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare a favore della Provincia di Torino la somma di € 3.160.195,74 sul capitolo 
di spesa n. 219573 del Bilancio 2014 assegnata al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale 
(Assegnazione n. 100706), per l’attuazione dell’Accordo di programma stipulato in data 14 
dicembre 2004 per il progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del 
Borgo Castello della Mandria, e dell’Accordo di Programma Quadro in data 31 ottobre 2006 “Reti 
Infrastrutturali di Trasporto” per la realizzazione dell’intervento di cui alla Scheda Trasp-01 
Circonvallazione di Venaria Reale – Borgaro Torinese; 
 
di prendere atto che l’importo di € 20.000.000,06 oggetto degli accordi transattivi di cui alle 
premesse deve essere rimborsato alla Regione Piemonte; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone che la stessa, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: Provincia di Torino C.F. e Partita IVA: 01907990012; 
b) Importo: € 3.160.195,74; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: APQ del 10 settembre 1999 “Progetto di restauro e 
valorizzazione della Reggia di Venaria e del Castello della Mandria”; APQ del 31 ottobre 2006 
”Reti Infrastrutturali di Trasporto” ; 
d) Responsabile del procedimento: arch. Riccardo Lorizzo,  
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e) Modalità per l’individuazione del beneficiario: APQ del 10 settembre 1999 “Progetto di restauro 
e valorizzazione della Reggia di Venaria e del Castello della Mandria”; APQ del 31 ottobre 2006 
”Reti Infrastrutturali di Trasporto”; 
f) Link al sito del progetto: www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm.trasparente/db12 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Lorizzo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1203 
D.D. 12 agosto 2014, n. 187 
D.G.R. 21-211 del 04.08.2014. Formazione in materia di sicurezza stradale per tecnici delle 
Amministrazioni Locali. Revoca della D.D. n. 88 DB1203 del 11.04.2012. 
 
Premesso che  
 
La Regione Piemonte si è dotata di un Piano Regionale della Sicurezza Stradale (PRSS), approvato 
con D.G.R. n. 11 - 5692 del 16.04.2007. 
Il PRSS viene implementato mediante due tipi di programmi: il Programma Triennale di 
Attuazione, cui spetta il compito di individuare le priorità d’intervento e stimare le risorse 
necessarie al fini della programmazione finanziaria, ed il Programma di Azione Annuale, cui spetta 
il compito di definire operativamente le azioni da finanziare e le modalità di attuazione, in base alle 
effettive disponibilità di bilancio. 
Il Programma Triennale di Attuazione 2011-2013 del Piano Regionale della Sicurezza Stradale, 
approvato con D.G.R. n. 15-3133 del 19.12.2011, prevede tra le azioni da avviare, l’azione 
denominata “5.5.1. Consolidamento dell’attività formativa per tecnici delle amministrazioni 
locali”, con l’assegnazione della somma di € 163.290,90.  
Con D.D. n. 321/DB1200 del 23.12.2011 è stata impegnata la somma di € 163.290,90 sul capitolo 
di spesa n. 175806/2011 per il finanziamento dell’azione “5.5.1. Consolidamento dell’attività 
formativa per i  tecnici delle amministrazioni locali” a favore dell’operatore economico a cui 
affidare il servizio di formazione a seguito di espletamento di gara ad evidenza pubblica. 
Al fine di individuare l’operatore economico a cui affidare il servizio di formazione di cui sopra con 
D.D. n. 88 DB1203 del 11.04.2012 del Settore Viabilità e sicurezza stradale è stata indetta gara ad 
evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.  Con la medesima determinazione 
inoltre è stato dato mandato al Settore Attività Negoziale e Contrattuale della Regione Piemonte, 
per l’adozione di tutti i provvedimenti necessari all’individuazione del soggetto affidatario. 
il Settore Attività Negoziale e Contrattuale, al fine di dare corso alla procedura ad evidenza 
pubblica ha : 
- approvato con D.D. n. 759 del 06.09.2012 gli atti di gara costituiti da bando, relativo estratto e 
documento complementare “Disciplinare di gara”; 
- pubblicato il bando sul BURP n. 37 del 13.09.2012, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 107 del 14.09.2012, sul sito del Servizio Contratti Pubblico dell’Osservatorio Regionale 
dei Lavori Pubblici; 
- proceduto, in data 23.10.2012 in pubblica seduta all’esame della documentazione amministrativa 
prodotta dagli operatori economici partecipanti; 
- nominato con D.D. n. 7 del 09.01.2013 la Commissione Giudicatrice con il compito di esaminare 
e valutare la componente tecnico-economica delle offerte. 
 
Rilevato che da verifiche con gli uffici competenti la procedura ad evidenza pubblica di cui sopra è 
stata sospesa prima dell’individuazione del soggetto affidatario per mancanza della dovuta 
copertura finanziaria sul bilancio regionale in mancanza della quale non risulta possibile la stipula 
del contratto; 
Il disciplinare del bando di gara prevede la possibilità per la Regione Piemonte,  dando adeguata 
motivazione, di non procedere all’aggiudicazione.  
Considerato che sono trascorsi più di due anni dal momento della Deliberazione con la quale si è 
deciso di dare avvio all’azione del servizio di formazione in oggetto e in questo lasso di tempo sono 
cambiati i presupposti che hanno dettato le regole e le caratteristiche tecniche a cui ci si deve 
attenere. 
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Tenuto conto che con  D.G.R. 21-211 del 04.08.2014 la Giunta Regionale ha stabilito di :   
- rimandare la definizione e la realizzazione dell’azione “Consolidamento dell’attività formativa 
per tecnici delle amministrazioni locali” ad una fase successiva all’adozione del nuovo Programma 
Triennale ed al conseguente stanziamento delle risorse necessarie; 
- dare mandato agli uffici competenti all’adozione di tutti i provvedimenti necessari ad 
interrompere le procedure avviate a seguito della D.G.R. n. 15-3133 del 19.12.2011 con D.D. n. 88 
DB1203 del 11.04.2012. 
 
Ritenuto per quanto sopra di revocare la D.D. n. 88 DB1203 del 11.04.2012 con la quale è stata 
indetta la gara ad evidenza pubblica per individuare il soggetto privato a cui affidare il servizio di 
formazione; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. 21-211 del 04.08.2014 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto 
 

determina 
 
per quanto sopra premesso di revocare la D.D. n. 88 DB1203 del 11.04.2012 di indizione di gara ad 
evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di formazione in materia di sicurezza stradale per 
tecnici degli enti locali; 
 
di dare mandato al Settore Attività Negoziale e Contrattuale della Regione Piemonte, per l’adozione 
di tutti i provvedimenti necessari conseguenti; 
 
Il presente atto non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n.33/2013. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 30 giorni dalla piena conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gabriella Giunta 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1204 
D.D. 18 agosto 2014, n. 188 
Liquidazione a favore Trenitalia S.p.A. della fattura relativa al 2 trimestre 2014 afferente il 
libero accesso ai servizi ferroviari per le persone diversamente abili. Importo euro 600.172,87 
(o.f.c.) - (Cap. 112718 – imp. n. 1640/2014).  
 
Vista la D.G.R. n. 16 - 2262 del 27.06.2011, con la quale la Giunta Regionale ha affidato a 
Trenitalia S.p.A. la gestione dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale in Piemonte per 
gli anni 2011 - 2016. 
 
Visto il Contratto di Servizio siglato in data 28.06.2011 (Rep. n. 16255 del 28.06.2011) tra la 
Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A..  
 
Atteso che il succitato Contratto (articolo 7, comma 11), prevede allo scopo di garantire ai titolari di 
tessere regionali di libera circolazione rilasciate ai sensi della D.G.R. n. 2 – 8049 del 23 dicembre 
2002 e s.m.i. (persone diversamente abili), il libero accesso ai servizi ferroviari oggetto del presente 
Contratto. La Regione riconosce a Trenitalia un importo annuo forfetario di € 2.400.691,46 (I.V.A. 
inclusa). 
 
Vista la fattura di Trenitalia s.p.a.: 
 
• n. 8101005438 del 22.07.2014 - 2° trimestre 2014 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari 
per le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
Alla luce di quanto sopra, con il presente atto si intendono liquidare la fattura di Trenitalia s.p.a. 
succitata, con le risorse disponibili impegnate con la D.D. n. 146DB12.04 del 25.06.2014 
(UPBDB12041 – Cap. 112718 – imp. n. 1640/2014), così come modificata dalla D.D. n. 
162DB12.04 del 10.07.2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. n. 1/2000 e s.m.i.. 
 
Vista la l.r. n. 2/2014. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
Vista la D.D. n. 146DB12.04 del 25.06.2014. 
 
Vista la D.D. n. 162DB12.04 del 10.07.2014. 
 

determina 
 
Di liquidare, per le motivazioni nelle premesse riportate, la seguente fattura emessa da Trenitalia 
s.p.a.: 
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• n. 8101005438 del 22.07.2014 - 2° trimestre 2014 afferente il libero accesso ai servizi ferroviari 
per le persone diversamente abili, di importo pari a: € 600.172,87 (o.f.c.). 
 
Alla liquidazione delle succitate somme, si farà fronte con le risorse impegnate con la D.D. n. 
146DB12.04 del 25.06.2014 (UPBDB12041 – Cap. 112718 – imp. n. 1640/2014), così come 
modificata dalla D.D. n. 162DB12.04 del 10.07.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1204 
D.D. 20 agosto 2014, n. 189 
D.D. n. 167/DB1204 del 16/7/2014 avente per oggetto: “Provvedimento ricognitivo e di 
impegno della quota dei 90 M Euro del Piano di Rientro - anno 2014 - di cui alla D.G.R. n. 11 
– 6177 del 29 luglio 2013, in applicazione del decreto – legge 8 aprile 2013 n. 35”. Precisazioni.  
 
Vista la D.D. n.167/DB1204 del 16/7/2014 avente per oggetto: “Provvedimento ricognitivo e di 
impegno della quota dei 90 M€ del Piano di Rientro - anno 2014 - di cui alla D.G.R. n. 11 – 6177 
del 29 luglio 2013, in applicazione del decreto – legge 8 aprile 2013 n. 35”. 
 
Considerato che nel dispositivo della determina succitata, nella parte riguardante i dati da 
pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte è stato 
indicato, per mero errore materiale, quale importo da riconoscere a Trenitalia S.p.A., la somma di € 
76.073.741,81, anziché quello effettivamente impegnato sul cap. 112722/2014, pari a € 
20.017.471,00 (I. n.2014/1852), così come peraltro correttamente riportato in precedenza. 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
 

visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
viste le LL.RR. nn.7/2001 e 2/2014; 
visto il D.L. 8 aprile 2013 n. 35; 
vista la D.G.R. n. 11 – 6177 del 29 luglio 2013; 
vista la D.D. n.167/DB1204 del 16/7/2014; 
 

determina 
 

Di precisare che nel dispositivo della D.D. n.167/DB1204 del 16/7/2014, nella parte riguardante i 
dati da pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte è 
stato indicato, per mero errore materiale, quale importo da riconoscere a Trenitalia S.p.A., la somma 
di € 76.073.741,81, anziché quello effettivamente impegnato sul cap. 112722/2014, pari a € 
20.017.471,00 (I. n.2014/1852), così come peraltro correttamente riportato in precedenza. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Lorenzo Marchisio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 27 agosto 2014, n. 190 
Ferrovie Torino - Ceres. 1^ Atto integrativo dell'Accordo di Programma Quadro "Reti 
Infrastrutturali di Trasporto", come integrato dalla D.G.R. n.8-13055 del 19/01/2010. Interv. 
Trasp.-1.9 "Interventi per la messa in sicurezza della Ferrovia Torino-Ceres". Liquidazione 
al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. di euro 199.391,39 sul cap. n.229771 (Imp. n.619/2011). 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n.422  in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 
sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 
- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.P.A. ora Gruppo Torinese Trasporti (G.T.T.) S.p.A.; tale Accordo 
è stato approvato con D.G.R. 2-28926 del 17/12/1999; 
- in data 30/11/2007 è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, il Ministero delle Infrastrutture, la Città di Torino, la Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e 
il Gruppo Torinese Trasporti G.T.T. S.p.A., il 1° Atto integrativo all’Accordo di Programma 
Quadro “Reti Infrastrutturali di Trasporto” ; 
- in data 16/12/2009, la Regione Piemonte con nota prot. n. 11058/DB1202 del responsabile del 
1° Atto integrativo all’A.P.Q., a seguito dell’accertamento di complessive economie di 
€9.787.694,68, ha proposto al Tavolo dei Sottoscrittori dell’A.P.Q. n. 4 nuovi interventi identificati 
come: Trasp.1-7 “Dotazione sistemi di sicurezza per TTR ed ETR”, Trasp.1-8 “Nuovi binari di 
sosta compreso attrezzaggio nel comprensorio di Rivarolo”, Trasp.1-9 “Interventi per la messa in 
sicurezza della ferrovia Torino-Ceres” e Trasp.1-10 “Impianti tecnologici nella stazione di Settimo” 
illustrati con apposita relazione tecnica, individuando quale soggetto attuatore il G.T.T. S.p.A.; 
- la Regione Piemonte, con D.G.R. n 8 – 13055 del 19/01/2010, ha preso atto e ha condiviso i 
contenuti della riprogrammazione delle risorse derivanti delle economie accertate dell’A.P.Q. “Reti 
infrastrutturali di trasporto” e del 1° Atto integrativo dell’A.P.Q., per un totale di €9.787.694,68; 
- alla proposta regionale, effettuata con nota prot. n. 11058/DB1202 del 16/12/2009, tutti i 
componenti del tavolo dei sottoscrittori si sono espressi positivamente con le seguenti note 
(depositate agli atti): Ministero dello Sviluppo Economico nota prot. n. 0019418-U del 22/12/2009, 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti nota prot. 0015101 del 22/11/2009, Comune di Torino 
nota prot. n. 27009 del 16 dicembre 2009, RFI S.p.A. nota prot. n. RFI-DIN-DPI 
TN\A0011\P\2009\0000528 del 15/12/2009, G.T.T. S.p.A. nota prot. 25299 del 18/12/2009; 
- al comma 6 art. 5 dell’ A.P.Q. è specificato che le risorse finanziarie saranno trasferite da parte 
della Regione Piemonte ai soggetti attuatori degli interventi, secondo le modalità indicate nelle 
Convenzioni che la Regione stipulerà con ciascun soggetto attuatore; 
- con D.G.R. n. 15-2014 del 17/5/2011 la Regione Piemonte ha approvato la rimodulazione delle 
risorse regionali stanziate per la realizzazione degli interventi inseriti nel 1° Atto Integrativo 
all’A.P.Q. ed è stato dato mandato al Responsabile del Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi di 
sottoscrivere le Convenzioni con i soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi  inseriti nel 
1° Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro “Reti Infrastrutturali di Trasporto” non 
ancora avviati, tra i quali l’intervento denominato Trasp-1.9 “Interventi per la messa in sicurezza 
della Ferrovia Torino-Ceres” per l’importo massimo  pari a  € 1.240.000,00; 
- in data 27/10/2011 è stata sottoscritta la Convenzione rep. 16436 (nel seguito denominata “la 
Convenzione”) con la quale sono stati regolati i rapporti tra la Regione Piemonte e il Gruppo 
Torinese Trasporti S.p.A per l’intervento denominato Trasp-1.9 “Interventi per la messa in 
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sicurezza della Ferrovia Torino-Ceres”, per il quale la Regione si è impegnata a trasferire al GTT 
S.p.A. fino a un massimo di € 1.240.000,00, per la progettazione e la realizzazione di interventi di 
messa in sicurezza della galleria di Lanzo. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha presentato le seguenti due istanze 
d’erogazione del finanziamento per lavori di realizzazione degli interventi della fase 1 di 
manutenzione straordinaria della galleria ferroviaria di Lanzo: 
1) prot. n.GPF/cio9254-rg322/DEF del 17/06/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3222/DB1202 
del 25/06/2014), d’erogazione di € 83.044,10; 
2) prot. n.GPF/cio10694-rg373/DEF del 11/07/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3690/DB1200 
del 23/07/2014), d’erogazione di € 116.347,29. 
 
Considerato che: 
- i lavori in argomento rientrano nella voce, citata in premessa, denominata Trasp.-1.9 “Interventi 
per la messa in sicurezza della Ferrovia Torino-Ceres” del 1° Atto integrativo all’Accordo di 
Programma Quadro “Reti Infrastrutturali di Trasporto” del 30/11/2007 e s.m.i., con un 
finanziamento massimo di €1.240.000,00; 
- in data 17/03/2014 questo Settore Regionale ha approvato con D.D. n.42, il progetto definitivo 
“Interventi di manutenzione straordinaria della galleria ferroviaria di Lanzo - Fase 1” in linea 
tecnica, limitatamente ai sensi dell’art.3 del D.P.R. 753/80, e in linea economica per il valore 
previsto del quadro economico di spesa pari a € 415.220,51, a valere sulle risorse finanziarie 
complessivamente pari a €1.240.000,00, destinate al suddetto intervento Trasp.-1.9; 
- in data 11/04/2014 questo Settore Regionale ha acquisito la nota G.T.T. prot. n.56000_181/DEF 
con cui G.T.T. ha trasmesso a questa Amministrazione Regionale e al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti - U.S.T.I.F. del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta la relazione integrativa, in 
ottemperanza alla prescrizione, relativa alla fase di progettazione esecutiva, disposta dalla suddetta 
D.D. n.42/DB1202 del 17/03/2014; 
- in data 08/07/2014, i lavori relativi a tale intervento sono stati affidati dal G.T.T. SpA al 
Consorzio stabile Geocoval Scrl, con sede in Saint Vincent (AO) per l’importo di €298.186,92 al 
netto dell’IVA (di cui € 64.151,97 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso); 
- il quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 
11/07/2014 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta a 
€387.824,30, quale somma di: €298.186,92 per lavori ed € 89.637,38per somme a disposizione (di 
cui: € 30.000,00 per lavori in economia -smontaggio, rimontaggio impianto TE-, € 29.818,69 per 
imprevisti ed € 29.818,69 quale compenso forfettario pari al 10% di €298.186,92 per spese generali 
ex art.5 della Convenzione); 
- l’importo complessivo ora richiesto con le due succitate istanze è pari a €199.391,39 e 
costituisce il primo avanzamento del finanziamento, corrispondente alle prime due seguenti rate 
previste dall’art.6 della Convenzione,: 
1) € 83.044,10 (= 20% x €415.220,51) quale 20% del finanziamento a seguito dell’approvazione 
del progetto definitivo dell’intervento; 
2) € 116.347,29 (= 30% x €387.824,30) quale 30% del finanziamento eventualmente rideterminato 
a seguito del ribasso d’asta, alla stipula del contratto; 
- si può procedere, ai sensi dell’art.6 della Convenzione, al pagamento dello stesso dal momento 
che: 
� il progetto definitivo dell’intervento è stato approvato da questo Settore regionale, con la 
suddetta D.D. n.42/DB1202 del 17/03/2014; 
� il G.T.T. SpA ha presentato n.2 dichiarazioni, a firma del Responsabile del Procedimento, e 
datate rispettivamente 06/02/2014 e 13/06/2014, attestanti:  
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1) la conformità dell’intervento alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario e 
in materia di contratti pubblici, per quanto applicabili; 
2) che non è stato necessario richiedere autorizzazioni, nulla osta, concessioni per la 
realizzazione degli interventi in oggetto 
� il succitato quadro economico rideterminato a seguito del ribasso d’asta, datato 11/07/2014, a 
firma del Responsabile del Procedimento; 
� copia del contratto d’appalto datato 08/07/2014; 
� la dichiarazione datata 11/07/2014 a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, 
attestante che sono state inviate all’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici le informazioni 
relative all’aggiudicazione in data 02/07/2014 prot. n.343/DEF del 11/07/2014. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene pertanto necessario liquidare al G.T.T. SpA l’importo di 
€199.391,39, quale primo avanzamento per l’intervento denominato Trasp.-1.9 “Interventi per la 
messa in sicurezza della Ferrovia Torino-Ceres” del 1° Atto integrativo all’Accordo di Programma 
Quadro “Reti Infrastrutturali di Trasporto” del 30/11/2007 e s.m.i., a valere sulle risorse finanziarie 
impegnate sul capitolo di spesa n. 229771 con Imp. n.619/2011. 
 
 
Visto il 1° Atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.) “Reti Infrastrutturali di 
Trasporto” sottoscritto In data 30 novembre 2007 dalla Regione Piemonte e dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, il Ministero delle Infrastrutture, la Città di Torino, la Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A. e il Gruppo Torinese Trasporti G.T.T. S.p.A ; 
 
viste la D.G.R. n 8 – 13055 del 19/01/2010 e la D.G.R. n. 15-2014 del 17/5/2011; 
 
vista la L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
vista la Convenzione rep. 16436 del 27/10/2011 tra la Regione Piemonte e il G.T.T. S.p.A; 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di liquidare al G.T.T. SpA, per le motivazioni sopra illustrate, l’importo di €199.391,39, quale 
primo avanzamento per l’intervento denominato Trasp.-1.9 “Interventi per la messa in sicurezza 
della Ferrovia Torino-Ceres” del 1° Atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro “Reti 
Infrastrutturali di Trasporto” del 30/11/2007 e s.m.i., a valere sulle risorse finanziarie impegnate sul 
capitolo di spesa n. 229771 con Imp. n.619/2011.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1202 
D.D. 1 settembre 2014, n. 191 
Accordo di Programma del 16.12.2002 in materia di investimenti ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 
n. 422/1997. Ferrovie Torino-Ceres e Canavesana. Lavori di ristrutturazione della stazione di 
Cuorgne' e di riqualificazione del comprensorio di Lanzo. Liquidazione al G.T.T. S.p.A. di 
euro 99.208,78 sul Cap. 288571 - Imp. n. 5508/2010. 
 
Premesso che: 
- con Decreto Legislativo n.422  in data 19/11/1997, ai sensi dell’articolo 4 della L. n.59/1997, 
sono state, tra l’altro, conferite alle Regioni, le funzioni di programmazione e amministrazione 
inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.A.; 
- in data 20/12/1999, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.12 del D.Lgs n. 422/97, hanno sottoscritto un Accordo di Programma per il 
trasferimento alla Regione Piemonte delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai 
servizi in concessione a SATTI S.P.A. ora G.T.T. S.p.A.; tale Accordo è stato approvato con 
D.G.R. 2-28926 del 17/12/1999; 
- in data 16/12/2002, la Regione Piemonte e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai 
sensi dell’art.4 del D.Lgs. n.281/1997, ai fini dell’attuazione dell’art.15 del D.Lgs. 422/97, hanno 
sottoscritto un Accordo di Programma in materia di investimenti nel settore dei trasporti (nel 
seguito denominato A.P.); tale accordo è stato approvato con D.G.R. 46-7972 del 09/12/2002; 
- in data 02/11/2004 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n.10-13793, la prima rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.5726 (TIF2) del 02/12/2004; 
- in data 03/10/2005 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha approvato, con D.G.R. 
n. 12-956, la seconda rimodulazione del programma di interventi, recepita dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto n.0057 (TIF2) del 12/04/2006; 
- in data 18/02/2011 la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.8 dell’A.P., ha da ultimo approvato, 
con D.G.R. n. 10-1519, la terza rimodulazione del programma di interventi (nel seguito denominato 
“Programma Investimenti”), recepita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto 
n.155 del 10/06/2011;  
- in data 29/07/2011, la Regione Piemonte ha sottoscritto con il GTT SpA la modifica e 
integrazione alla Convenzione rep. n.11080 (nel seguito denominata “Convenzione”), stipulata con 
il G.T.T. SpA in data 15/03/2006, con la quale è stata regolata la gestione dei finanziamenti degli 
interventi previsti dall’A.P., secondo i criteri generali dettati con D.G.R. n.24-1886 del 28/12/2005. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha presentato le seguenti due istanze di 
erogazione: 
1. prot. n.GPF/maes11715-rg418/DEF del 29/07/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3905/DB1200 
del 01/08/2014), dell’importo di €20.706,66, quale primo avanzamento del finanziamento per lavori 
di ristrutturazione della copertura del fabbricato viaggiatori e della pensilina della stazione di 
Cuorgnè; 
2. prot. n.GPF/maes11613-rg416/DEF del 29/07/2014 (acquisita agli atti con prot. n.3972/DB1200 
del 06/08/2014), dell’importo di €78.502,11, quale terzo avanzamento del finanziamento per lavori 
di riqualificazione del comprensorio ferroviario di Lanzo; 
 
Considerato che: 
- istanza n.1- 
- l’intervento in istanza rientra tipologicamente nella voce n.4 del Programma Investimenti della 
Ferrovia Canavesana, denominata “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera 
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linea”, a cui è stato destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un finanziamento 
massimo pari a € 251.779,94 per interventi nelle stazioni della tratta Rivarolo-Pont;  
- la Regione Piemonte, con D.D. n.147/DB12.02 del 25/06/2014, ha complessivamente rilasciato 
al G.T.T. l’autorizzazione tecnico-economica dei lavori in progetto per l’importo complessivo pari a 
€207.066,62, di cui: €180.050,83 per lavori (di cui €27.747,48 non soggetti a ribasso, quali oneri 
per la sicurezza) ed € 27.015,79 per somme a disposizione (di cui: €18.005,08 quale importo 
forfettario onnicomprensivo pari al 10% del costo presunto ex art.5 della Convenzione ed €9.010,71 
per imprevisti), a valere su parte delle risorse finanziarie, assegnate con D.G.R. n.10-1519 del 
18/02/2011 / Allegato n.2 alla voce n.4 denominata “Ferrovia Canavesana. Ristrutturazione, 
bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea” di cui l’intervento in istanza rappresenta parziale 
attuazione- e imputabili all’Imp. n.5508/2010; 
- l’importo della prima rata del finanziamento richiesto dal G.T.T., ai sensi della Convenzione, 
corrisponde al 10% del succitato importo di spesa ed è pari a € 20.706,66 (= € 207.066,62 x 10%)– 
ed è liquidabile, avendo il G.T.T. SpA presentato la seguente documentazione: 
� le n.2 dichiarazioni del 22/07/2014 a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, 
attestanti rispettivamente che: 
1) l’intervento in oggetto è conforme alle prescrizioni delle vigenti normative in ambito ferroviario 
e di quelle in materia di contratti pubblici, per quanto applicabili; 
2) i lavori da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati e ai 
regolamenti comunali vigenti; sono state ottenute dagli Enti competenti tutte le autorizzazioni, nulla 
osta e quant’altro necessario per la realizzazione dell’intervento in oggetto; sono state espletate le 
pratiche relative alle richieste di autorizzazione edilizia al Comune di Cuorgnè; 
 
- istanza n.2- 
- l’intervento in istanza rientra tipologicamente nella voce n.4 del Programma Investimenti della 
Ferrovia Torino-Ceres, denominata “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera 
linea”, a cui è stato destinato, con la succitata D.G.R. n. 10-1519 del 18/02/2011, un finanziamento 
massimo pari a € 1.100.000,00 per interventi sul fabbricato museo ferroviario e officina di Torino 
Porta Milano e nel comprensorio di Lanzo; 
- la Regione Piemonte, con D.D. n.65/DB12.02 del 12/03/2012, ha rilasciato al G.T.T. 
l’autorizzazione tecnico-economica dei lavori in istanza per l’importo complessivo pari a 
€387.649,46 di cui: €337.086,49 per lavori e €50.562,97 per somme a disposizione; 
- in data 06/11/2013, i lavori relativi a tale intervento sono stati affidati dal G.T.T. SpA alla 
Sogeco S.r.l., con sede in Vinovo (TO), per l’importo di €227.542,36, con un ribasso d’asta del 
36,3078% sull’importo a base d’asta; 
- il valore complessivo del quadro economico dell’intervento rideterminato a seguito del ribasso 
d’asta, datato 13/12/2013 e a firma dal Responsabile del Procedimento del G.T.T. S.p.A., ammonta 
a €261.673,71, quale somma di: €227.542,36 per lavori ed €34.131,35 per somme a disposizione (di 
cui: €11.377,11 per imprevisti ed €22.754,24 pari al 10% di €227.542,36, quale compenso 
forfettario, per spese generali ex art.5 della Convenzione); 
- la Regione Piemonte ha finora liquidato  € 91.099,69 con DD.DD. n.82 del 23/07/2013 e n.20 
del 10/02/2014;  
- l’importo ora richiesto di €78.502,11 costituisce il terzo avanzamento del finanziamento, 
corrispondente al 30% del succitato importo di spesa (=30% x €261.673,71); l’importo è 
liquidabile, ai sensi della Convenzione, essendo stato raggiunto un avanzamento lavori almeno pari 
al 30%, come risulta dalla seguente documentazione presentata dal G.T.T.: 
� la dichiarazione, datata 29/07/2014, a firma del Responsabile del Procedimento del G.T.T. SpA, 
attestante che i lavori in istanza hanno raggiunto il 54% dell’importo contrattuale. 
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Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto pertanto necessario liquidare al G.T.T. SpA l’importo 
complessivo di  € 99.208,78, a valere sulle risorse finanziarie, impegnate sul capitolo di spesa 
n.288571 con Imp. n.5508/2010; il suddetto importo, in particolare, è relativo a: €20.706,66 quale 
primo avanzamento per lavori di ristrutturazione della copertura del fabbricato viaggiatori e della 
pensilina della stazione di Cuorgnè ed €78.502,11, quale terzo avanzamento del finanziamento per 
lavori di riqualificazione del comprensorio ferroviario di Lanzo. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
vista la L.R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
visto l’Accordo di programma del 16/12/2002 e le tre successive Rimodulazioni di Programma 
approvate con D.G.R. 10-13793 del 02/11/2004, D.G.R. 12-956 del 03/10/2005 e D.G.R. n. 10-
1519 del 18/02/2011; 
 
vista la Convenzione del 15/3/2006 (rep. n.11080) e la sua modifica e integrazione del 8/8/2011 
(rep. n.16334); 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con D.D. n.306/DB1202 del 29/11/2010 (Imp. 
n.5508/2010); 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
di liquidare al G.T.T. SpA l’importo complessivo di  € 99.208,78, a valere sulle risorse finanziarie, 
impegnate sul capitolo di spesa n.288571 con Imp. n.5508/2010; il suddetto importo, in particolare, 
è relativo a: €20.706,66 quale primo avanzamento per lavori di ristrutturazione della copertura del 
fabbricato viaggiatori e della pensilina della stazione di Cuorgnè ed €78.502,11, quale terzo 
avanzamento del finanziamento per lavori di riqualificazione del comprensorio ferroviario di Lanzo. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Tommaso Turinetti 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 3 giugno 2014, n. 1568 
Rilascio concessione di un terreno sito in localita' Madonna delle Rocche, in comune di 
Molare (AL), per uso sede A.I.B. e ricovero mezzi e attrezzature antincendio, al Comune di 
Molare (AL). Introito Euro 171,00 - Cap. 30195/14. Non soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Premesso che: 
 
− Il Comune di Molare (AL), codice fiscale 90017680068, rappresentato dal Sindaco pro-tempore 
Sig. Bisio Gianmarco, (omissis), domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede comunale 
di Molare (AL), P.zza Marconi n° 2, con nota pervenuta il 03.03.2014, prot. n° 11575/DB14.26, ha 
inoltrato un’istanza intesa ad ottenere il rilascio della concessione di un terreno sito in località 
Madonna delle Rocche, in comune di Molare (AL), distinto a catasto al foglio 9, particella 10 (parte, 
limitatamente ad una superficie di circa 00.55.00 ha), per uso sede A.I.B. – Sezione di Molare e 
ricovero mezzi e attrezzature antincendio, per la durata di anni 6 (sei), dal 28.05.2014 al 
27.05.2020; 
 
− Il concessionario ha ottemperato a quanto richiesto nella nota del 13.03.2014, prot. n° 
13907/DB14.26, firmando la concessione e producendo l’attestazione di versamento di canone 
relativo al periodo dal 28.05.2014 al 27.05.2015, per un importo di Euro 171,00; 
 
− l’atto di concessione, repertorio n° 1121 del 27.05.2014, è agli atti presso il Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli; 
 
− le norme che regolamentano i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e il concessionario sono 
contenute nell’atto di concessione allegato alla presente determinazione. 
 
Considerato che: 
 
− a seguito della D.G.R. n° 2-9520 del 02.09.2008, la materia relativa alla gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, ivi compresi i vivai, e i provvedimenti amministrativi relativi agli affitti e 
le concessioni d’uso di baite e terreni compete al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche della Regione Piemonte di Vercelli. 
 
Ritenuto di: 
 
− poter provvedere all’assegnazione del bene regionale richiesto per la durata di anni 6 (sei), dal 
28.05.2014 al 27.05.2020, al canone annuo di Euro 171,00, alle condizioni presenti nell’allegato 
atto di concessione; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 3/R; 
tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 7/01; 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1)di rilasciare la concessione di un terreno, in comune di Molare (AL), descritto in premessa, al 
Comune di Molare (AL), per uso sede A.I.B. – Sezione di Molare e ricovero mezzi e attrezzature 
antincendio; 
 
2)di fissare la durata della suddetta concessione in anni 6 (sei), dal 28.05.2014 al 27.05.2020, al 
canone annuo di Euro 171,00, approvando tutte le condizioni presenti nell’allegato atto di 
concessione; 
 
3)di esonerare il concessionario dal versamento del deposito cauzionale in virtù di quanto previsto 
dall’art. 20 della L.R. 23 gennaio 1984, n° 8 e dall’art. 7 del Regolamento regionale 3/R; 
 
4)di prendere atto che l’importo di Euro 171,00 quale canone annuo riferito al periodo dal 
28.05.2014 al 27.05.2015, risulta essere già stato versato dal concessionario sul conto corrente 
bancario IT94V0200801044000040777516, intestato a Tesoreria Regione Piemonte, Unicredit 
Banca - via Garibaldi n° 2 - 10122 Torino, come si evince dalle pezze giustificative agli atti presso 
il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli e sarà introitato sul Cap. 
30195 del bilancio 2014, mentre l’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà introitato sui 
corrispondenti capitoli dei relativi bilanci. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, in quanto non 
rientrante in una delle categorie in esso indicate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 6 giugno 2014, n. 1628 
Foresta Regionale "Val Sessera" - Atto aggiuntivo rep. n. 1122 del 04.06.2014 riferito all'atto 
rep. n. 1099 del 24.06.2013, con l'integrazione di terreni pascolivi nei comuni di Camandona 
(BI) e V. S. Nicolao (BI) al Sig. Croso Lauro Alessandro. Introito Euro 751,00 - Cap. 30195/14. 
Integrazione cauzionale Euro 376,00 - Cap. 68080/14. Impegno Cap. 479831/14. Non soggetta 
a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
 
Premesso che: 
 
− Il Sig. Croso Valter, (omissis), avvalendosi dell’art. 8 dell’atto di concessione rep. n° 1099 del 
24.06.2013, ha inoltrato un’istanza, pervenuta il 03.04.2014, prot. n° 18513/DB14.26, intesa ad 
ottenere la cessione della sopraccita concessione al Sig. Croso Lauro Alessandro, (omissis), che 
accetta e contestualmente chiede la concessione di terreni per uso pascolivo sotto descritti, da 
integrare a quelli già inseriti nell’atto sopra indicato: 
� comune di Camandona (BI) – foglio 1, mappale 34 – superficie 43.22.80 ha; 
� comune di Valle San Nicolao (BI) – foglio 2, mappale 55 – superficie 142.14.40 ha; 
 
per per un carico massimo di bestiame (equino, bovino, ovino e caprino) pari a 1 UBA per ettaro, 
con decorrenza dalla stagione pascoliva 2014, limitatamente al periodo annuale del pascolo, così 
come descritto nell’art. 46 punto 2 del “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della legge 
regionale 10 febbraio 2009, n. 4”: 
 

Altitudine (metri 
s.l.m.) 

Inizio pascolamento Termine pascolamento 

Inferiore a 800 sempre 
Tra 800 e 1.500 31 marzo 30 ottobre 
Oltre 1.500 15 maggio 15 ottobre 

 
− le pubblicazioni presso: 
• albo pretorio Comune di Valle San Nicolao (BI), richiesta del 08.04.2014, prot. n° 
19572/DB14.26; 
• albo pretorio Comune di Camandona (BI), richiesta del 08.04.2014, prot. n° 19574/DB14.26; 
• Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, richieste del: 
09.04.2014, prot. n° 19906/DB14.26; 
09.04.2014, prot. n° 19910/DB14.26; 
 
− il concessionario ha ottemperato a quanto richiesto nella nota del 15.05.2014, prot. n° 
26124/DB14.26, firmando l’atto aggiuntivo e producendo l’attestazione di versamento di 
adeguamento canone relativo alla stagione pascoliva 2014, per un importo di Euro 751,00 e 
adeguamento cauzionale per un importo di Euro 376,00; 
 
− l’atto aggiuntivo, repertorio n° 1122 del 04.06.2014 è agli atti presso il Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli; 
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− le norme che regolamentano i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e il concessionario sono 
contenute nell’atto aggiuntivo, rep. n° 1122 del 04.06.2014, allegato alla presente determinazione e 
nell’atto di concessione di riferimento, rep. n° 1099 del 24.06.2013. 
 
Considerato che: 
 
− a seguito della D.G.R. n° 2-9520 del 02.09.2008, la materia relativa alla gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, ivi compresi i vivai, e i provvedimenti amministrativi relativi agli affitti e 
le concessioni d’uso di baite e terreni compete al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche della Regione Piemonte di Vercelli. 
 
Ritenuto di: 
 
− poter accogliere la suddetta istanza con decorrenza dall’inizio della stagione pascoliva 2014, alle 
condizioni previste dall’atto aggiuntivo rep. n° 1122 del 04.06.2014 e dall’atto di concessione rep. 
n° 1099 del 24.06.2013 al quale, il suddetto atto aggiuntivo e correlato. 
 
− poter provvedere all’assegnazione dei beni regionali richiesti, con decorrenza dall’inizio della 
stagione pascoliva 2014 e fino alla naturale scadenza indicata dell’atto originario, rep. n° 1099 del 
24.06.2013, nei limiti di utilizzo descritti in premessa, al canone annuo integrativo di Euro 751,00, 
da aggiornare annualmente in misura pari alle variazioni accertate dall’ISTAT, ed alle altre 
condizioni presenti nell’allegato atto di concessione; 
 
− vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”; 
− visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 3/R; 
− tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 7/01; 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1) di autorizzare la cessione della concessione rep. n° 1099 del 24.06.2013 al Sig. Croso Lauro 
Alessandro, modificando e integrando il predetto atto con l’atto aggiuntivo rep. n° 1122 del 
04.06.2014 allegato; 
 
2)di far decorrere la durata dell’atto aggiuntivo dall’inizio della stagione pascoliva 2014, fino alla 
naturale scadenza indicata dell’atto di riferimento, rep. n° 1099 del 24.06.2013, alle condizioni 
previste dagli atti collegati, nei limiti di utilizzo descritti in premessa, al canone annuo integrativo di 
Euro 751,00, da aggiornare annualmente in misura pari alle variazioni accertate dall’ISTAT in base 
all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, approvando tutte le 
condizioni presenti nell’allegato atto aggiuntivo; 
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3)di disporre in Euro 376,00 l’adeguamento dell’importo cauzionale previsto dalla L.R. 23 gennaio 
1984, n° 8; 
 
4)di prendere atto che l’importo di Euro 751,00 quale canone integrativo riferito alla stagionalità 
pascoliva 2014, risulta essere già stato versato dal concessionario sul conto corrente bancario 
IT94V0200801044000040777516, intestato a Tesoreria Regione Piemonte, Unicredit Banca - via 
Garibaldi n° 2 - 10122 Torino, come si evince dalle pezze giustificative agli atti presso il Settore 
Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli e sarà introitato sul Cap. 30195 del 
bilancio 2014, mentre l’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà introitato sui corrispondenti 
capitoli dei relativi bilanci; 
 
5)l’integrazione cauzionale di Euro 376,00, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, 
risulta essere già stato versato dal concessionario sul conto corrente bancario 
IT94V0200801044000040777516, intestato a Tesoreria Regione Piemonte, Unicredit Banca - via 
Garibaldi n° 2 - 10122 Torino, come si evince dalle pezze giustificative agli atti presso il Settore 
Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli e sarà introitato sul Cap. 68080 del 
bilancio 2014 e la relativa restituzione verrà effettuata, alla scadenza della concessione, previa 
richiesta scritta del concessionario, sul capitolo di spesa del relativo bilancio corrispondente al Cap. 
479831 del bilancio 2014. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, in quanto non 
rientrante in una delle categorie in esso indicate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 19 giugno 2014, n. 1786 
PAR FSC 2007-2013-Asse III-Linea d'Azione 2-"Sviluppo sostenibile del sistema montano 
(forestale)".Approvazione Programma, accertamento di Euro 1.590.862,24 sul capitolo di 
entrata 23840/14 e impegno di Euro 1.590.862,24 sul capitolo 112130/14 e di Euro 216.130,98 
sul capitolo 112140/14. Prenotazione di Euro 771.682,37 sul Capitolo 112130 e di Euro 
115.308,86 sul capitolo 112140 del bilancio pluriennale 2014-2016. 
 
Premesso che la legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012) 
all’articolo 8 ha adottato il piano finanziario del PAR FSC (ex FAS) per il periodo di 
programmazione 2007-2013, ed ha autorizzato l’istituzione nella UPB DB08021 di un fondo 
finanziato con risorse regionali ed uno con risorse statali vincolato al capitolo di entrata 23840, 
nonché il prelievo dai fondi citati delle somme occorrenti per istituire specifici capitoli di spesa; 
 
Premesso che la Giunta regionale, con d.g.r. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e 
modificato il proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi 
il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva deliberazione n. 
36-4192 del 23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per 
il PAR FSC 2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r. n. 5/2012; in esse sono indicate, 
altresì, le procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) 
e la tempistica di attuazione degli interventi; 
 
Premesso che, facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con d.g.r. n. 27-
4662 del 1 ottobre 2012 la Giunta regionale ha apportato al Bilancio regionale, per l’anno 
finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014, le variazioni ai sensi dell’art. 8 comma 4 della l.r. n. 
5/2012 e ha dato formale e sostanziale avvio, tra gli altri, alle azioni di cui all’ Asse III 
“Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo sostenibile del sistema montano per i progetti 
di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) realizzazione di servizi e infrastrutture per la 
popolazione montana e la fruizione turistico naturalistica; 
 
Premesso che a seguito di una riduzione disposta dal CIPE e nelle more dell’esatta definizione della 
rimodulazione delle risorse del FSC, la Regione Piemonte, con d.g.r. n. 17-5508 del 11 marzo 2013, 
ha disposto la sospensione dell’attivazione di nuove linee d’azione del PAR FSC incaricando 
l’Organismo di Programmazione e Attuazione (OdP) di predisporre le necessarie revisioni del 
Programma di intesa con i responsabili delle linee di intervento; 
 
Premesso che con d.g.r. n. 16-5785 del 13 maggio 2013 la Regione ha infine aggiornato il valore 
del PAR FSC 2007-2013 del Piemonte ed ha approvato la nuova programmazione delle risorse 
finanziarie del PAR FSC secondo le indicazioni dell’allegato 1 alla citata deliberazione; nello 
specifico la linea d’Azione 2 dell’Asse III è stata ridenominata “Sviluppo sostenibile del sistema 
montano (forestale)”; 
 
Considerato che la linea d’azione in oggetto inserita nell’allegato approvato con d.g.r. 16-5785 del 
13 maggio 2013 è già stata avviata, e che con D.D. n. 1464 del 19 giugno 2013 si individuano gli 
interventi che nell’ambito della Linea d’Azione 2 dell’Asse III, alla luce della riprogrammazione, 
possono essere attuati ed in particolare gli interventi di manutenzione/realizzazione di opere 
pubbliche di bonifica montana, di sistemazione idraulica-forestale e di stabilizzazione dei versanti 
da effettuarsi in amministrazione diretta tramite le squadre forestali, denominati nel complesso 
“Miglioramento boschi”; 
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Considerato in particolare che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche, 
facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
effettua in amministrazione diretta lavori di sistemazione idraulico forestale sul territorio regionale 
secondo quanto stabilito dall’art. 16, comma 3 ter, della L.r. 10/2/2009, n. 4; 
 
Considerato che gli interventi di manutenzione/realizzazione di opere pubbliche di bonifica 
montana, di sistemazione idraulica-forestale e di stabilizzazione dei versanti da effettuarsi in 
amministrazione diretta sono già stati avviati a partire dal 1° gennaio 2014; 
 
Considerato che la D.D. n. 1464 del 19 giugno 2013 individua i responsabili dei procedimenti degli 
interventi nell’ambito della linea di Azione 2 dell’Asse III ed in particolare il Dirigente del Settore 
Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche quale responsabile del procedimento per 
l’intervento “Miglioramento boschi”; 
 
Viste le DD.DD. n. 1647 del 16 luglio 2013 e n. 1659 del 16 luglio 2013 di approvazione delle 
disposizioni attuative dell’Asse III “Riqualificazione territoriale” - Azione 2 – “Sviluppo sostenibile 
del sistema montano (forestale)” per la linea di intervento “Messa in sicurezza del sistema 
montano” - tipologia di intervento “Miglioramento boschi” e della relativa pista di controllo; 
 
Visto il parere del Settore Attività di Supporto tecnico giuridico e amministrativo della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste in data 20/3/2012 in cui si precisa 
che i lavori di manutenzione forestale che fanno rimanere salve le situazioni naturali non ricadono 
nell’ambito di applicazione del D. lgs. n. 163/2006 e pertanto i progetti di miglioramento forestale e 
di ripristino dell’officiosità idraulica mediante taglio della vegetazione possono superare i limiti di 
spesa che il D. lgs. prevede per i lavori in amministrazione diretta pari a € 50.000,00; 
 
Visti i progetti redatti dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche che sono stati 
o verranno realizzati nel corso del 2014 entro i limiti delle disponibilità finanziarie del bilancio per 
l’anno 2014; 
 
Visto che i progetti risultano coerenti con quelli previsti dal Programma Attuativo Regionale del 
FSC; 
Vista la D.G.R. n. 68-6120 del 12 luglio 2013; 
Viste la D.G.R. n. 69-6272, la D.G.R. n. 70-6273 e la D.G.R. n. 84-6286 del 2 agosto 2013, la 
D.G.R. n. 11-6494 del 14 ottobre 2013 e la D.G.R. n. 38-6593 del 28 ottobre 2013; 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unita’ previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013”; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
Dato atto che si rende necessario accertare la somma di € 1.590.862,24 sul capitolo di entrata 
23840/14; 
 
Preso atto che l’importo di € 1.590.862,24 è disponibile sul capitolo 112130 (assegnazione n. 
100016) e l’importo di € 216.130,98 è disponibile sul capitolo 112140 (assegnazione n. 100006) del 
Bilancio regionale 2014; 
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Ritenuto opportuno prenotare sul bilancio pluriennale 2014-2016 per l’esercizio finanziario 2015 
l’importo di € 771.682,37 sul Capitolo 112130 e l’importo di € 115.308,86 sul Capitolo 112140 a 
copertura dell’importo complessivo del Programma degli interventi – anno 2014; 
 
Appurato che, i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovra’ essere annotata nel sistema contabile; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Visto l’art. 31 della legge regionale n. 7/2001; 
 

determina 
 
di approvare il Programma degli interventi redatti dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali 
e Vivaistiche della Regione Piemonte – anno 2014, nell’ambito del PAR-FSC dell’Asse III 
“Riqualificazione territoriale” - Azione 2 – “Sviluppo sostenibile del sistema montano (forestale)” - 
linea di intervento “Messa in sicurezza del sistema montano” - tipologia di intervento 
“Miglioramento boschi”, che viene allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
di accertare l’importo di € 1.590.862,24 sul capitolo di entrata 23840/2014; 
di impegnare l’importo di € 1.590.862,24 sul capitolo 112130 (assegnazione n. 100016) e l’importo 
di € 216.130,98 sul capitolo 112140 (assegnazione n. 100006) del Bilancio regionale 2014 al fine di 
provvedere alla liquidazione delle fatture di acquisto di beni e attrezzature e dei salari e degli 
stipendi degli addetti forestali a tempo determinato e indeterminato impiegati per la realizzazione 
dei progetti di cui al primo comma (CUP J69G13000620003). 
di prenotare sul bilancio pluriennale 2014-2016 per l’esercizio finanziario 2015 € 771.682,37 sul 
Capitolo 112130 e € 115.308,86 sul Capitolo 112140. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 
amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 

Allegato 
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Id
progetto Anno Nome Progetto CATEGORIE INTERVENTI Area

territoriale Comuni Costo
Preventivo

8867 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE PISTE FORESTALI INTERVENTI VIABILITÀ AL-AT CANTALUPO LIGURE, MONGIARDINO LIGURE, 
ROCCHETTA LIGURE 46.576,35

8871 2014 PAR FSC 2014 CORSI D'ACQUA INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA AL-AT

AVOLASCA, BRIGNANO FRASCATA, 
CASTELLANIA, DERNICE, FABBRICA 
CURONE, GARBAGNA, MOMPERONE, 
MONTACUTO, MONTEGIOCO 

70.210,00

8872 2014 PAR FSC 2014 VIABILITA' INTERVENTI VIABILITÀ AL-AT AVOLASCA, CASTELLANIA, GARBAGNA 20.400,00
8875 2014 PAR FSC 2014 VIABILITA' INTERVENTI VIABILITÀ AL-AT FABBRICA CURONE, MONTACUTO 20.920,00
8876 2014 PAR FSC 2014 VIABILITA' INTERVENTI VIABILITÀ AL-AT BRIGNANO FRASCATA, DERNICE, GREMIASCO 22.954,00

8877 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE PISTE FORESTALI INTERVENTI VIABILITÀ AL-AT ALBERA LIGURE, CABELLA LIGURE, 
ROCCHETTA LIGURE, CARREGA LIGURE 47.579,00

8878 2014 PAR FSC 2014 TAGLIO VEGETAZIONE IN ALVEO INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA AL-AT ALBERA LIGURE, GRONDONA 18.952,80

8885 2014 PAR FSC 2014  INGEGNERIA NATURALISTICA INTERVENTI DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA AL-AT GREMIASCO 26.890,38

8886 2014 PAR FSC 2014 ASSE III - AZIONE 2 SESSAME INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA AL-AT CARTOSIO, CASTEL BOGLIONE, CESSOLE, 

LOAZZOLO, MOLARE, SESSAME 161.361,00

8887 2014 PAR FSC 2014 ASSE III - AZIONE 2 BISTAGNO INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA AL-AT BISTAGNO 32.286,00

8809 2014 PAR FSC 2014 PISTE INTERVENTI VIABILITÀ BI-VC VALDUGGIA 49.680,00
8869 2014 PAR FSC 2014 M. TOVO INTERVENTI VIABILITÀ BI-VC BORGOSESIA 45.360,00
8881 2014 PAR FSC 2014 PISTE PROPR. REGIONALE INTERVENTI VIABILITÀ BI-VC BIOGLIO, TRIVERO, VEGLIO, MOSSO 36.400,00
8882 2014 PAR FSC 2014 PISTE ARTIGNAGA INTERVENTI VIABILITÀ BI-VC MOSSO, TAVIGLIANO, VEGLIO 49.950,00

8795 2014 PAR FAS 2014 INTERVENTI IN ALVEO VALLI MAIRA 
GRANA E STURA 

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA CN

ACCEGLIO, BERNEZZO, CANOSIO, 
CERVASCA, DEMONTE, DRONERO, 
PRADLEVES, ROCCABRUNA, SAN DAMIANO 
MACRA, VINADIO 

179.181,00

8857 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE PISTE FORESTALI INTERVENTI VIABILITÀ CN BARGE, CRISSOLO, PAESANA, SANFRONT 50.000,00
8858 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE PISTE FORESTALI INTERVENTI VIABILITÀ CN BROSSASCO, FRABOSA SOPRANA, 

PONTECHIANALE 20.261,00
8859 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI FORESTALI INTERVENTI FORESTALI CN BROSSASCO 68.000,00

8860 2014 PAR FSC 2014 TAGLIO FASCE RIPARIE ED ALVEO INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA CN

BROSSASCO, COSTIGLIOLE SALUZZO, 
MONASTERO DI VASCO, PONTECHIANALE, 
ROCCAFORTE MONDOVI', SAMPEYRE, 
SANFRONT, TORRE MONDOVI', VENASCA, 
VILLANOVA MONDOVI' 

250.139,70

8906 2014
PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEI IN COMUNI 
DELLA COMUNITA' MONTANA ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA CN ALTO, BAGNASCO, CAPRAUNA, GARESSIO, 

LISIO, PRIOLA, SCAGNELLO 73.555,50

8907 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEI IN COMUNI 
DELLA COMUNITA' MONTANA ALTA LANGA 

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA CN

ALBARETTO DELLA TORRE, BELVEDERE 
LANGHE, BENEVELLO, BOSIA, BOSSOLASCO, 
CAMERANA, CASTELLETTO UZZONE, 
CORTEMILIA, FEISOGLIO, GORZEGNO, 
LEQUIO BERRIA, MONESIGLIO, MURAZZANO, 
PERLETTO, PEZZOLO VALLE UZZONE, 
PRUNETTO, ROCCHETTA BELBO, SALICETO, 
SAN BENEDETTO BELBO, SANTO STEFANO 
BELBO

130.663,50
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Id
progetto Anno Nome Progetto CATEGORIE INTERVENTI Area

territoriale Comuni Costo
Preventivo

8908 2014 PAR FSC 2014 REALIZZAZIONE PALIFICATA INTERVENTI DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA CN MANTA 12.866,00

8955 2014
PAR FSC 2014 INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI 
PISTE/STRADE AGROSILVOPASTORALI NEI COMUNI DI 
PERLO, SALE DELLE LANGHE E SALE SAN GIOVANNI 

INTERVENTI VIABILITÀ CN PERLO, SALE DELLE LANGHE, SALE SAN 
GIOVANNI 43.641,00

8956 2014
PAR FSC 2014 INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI 
PISTE/STRADE AGROSILVOPASTORALI NEI COMUNI DI 
CASTELNUOVO DI CEVA, MONTEZEMOLO, PAROLDO 

INTERVENTI VIABILITÀ CN CASTELNUOVO DI CEVA, MONTEZEMOLO, 
PAROLDO 42.439,00

8824 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORDINARIA PISTE AREA 
VERBANO INTERVENTI VIABILITÀ NO-VB MIAZZINA 30.830,69

8825 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORDINARIA PISTE AREA 
VERBANO INTERVENTI VIABILITÀ NO-VB AURANO, BEE, TRAREGO VIGGIONA 38.046,68

8826 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORDINARIA PISTE AREA 
VERBANO INTERVENTI VIABILITÀ NO-VB AURANO 46.463,80

8829 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEO - AREA 
VERBANO

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA NO-VB

AURANO, CAMBIASCA, CAPREZZO, CESARA, 
GRAVELLONA TOCE, INTRAGNA, MIAZZINA, 
OGGEBBIO, OMEGNA, QUARNA SOPRA, 
TRAREGO VIGGIONA 

95.601,95

8836 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTO FORESTALE INTERVENTI FORESTALI NO-VB COLAZZA 2.849,80
8837 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PISTA INTERVENTI VIABILITÀ NO-VB MERGOZZO 25.260,00

8840 2014 PAR FSC 2014 OSSOLA INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA NO-VB

ANTRONA SCHIERANCO, CALASCA 
CASTIGLIONE, CANNOBIO, COLAZZA, 
FORMAZZA, MONTECRESTESE, NEBBIUNO, 
PISANO, PREMIA, TRONTANO, VANZONE CON 
SAN CARLO, VILLETTE 

377.030,70

8787 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEO VALLI DI 
LANZO

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA TO

BALANGERO, CAFASSE, CHIALAMBERTO, 
COASSOLO TORINESE, CORIO, MONASTERO 
DI LANZO 

129.353,00

8796 2014 PAR FSC 2014 INGEGNERIA NATURALISTICA - VAL 
CHIUSELLA

INTERVENTI DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA TO RUEGLIO 17.546,00

8797 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORD. PISTE - DORA 
BALTEA CANAVESANA INTERVENTI VIABILITÀ TO QUINCINETTO, TAVAGNASCO 15.846,00

8798 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORD. PISTE - VAL 
CHIUSELLA INTERVENTI VIABILITÀ TO ISSIGLIO, TRAUSELLA, VICO CANAVESE 24.540,00

8799 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI SELVICOLTURALI - VAL 
CHIUSELLA INTERVENTI FORESTALI TO LUGNACCO, PECCO, VICO CANAVESE 46.056,20

8800 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEO - DORA BALTEA 
CANAVESANA

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA TO QUASSOLO 14.240,00

8817 2014 PAR FSC 2014 TAGLIO VEGETAZIONE RII - VALLI 
DEL PINEROLESE 

INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA TO

ANGROGNA, BOBBIO PELLICE, 
FENESTRELLE, PRAGELATO, TORRE 
PELLICE, USSEAUX, VILLAR PELLICE 

84.300,50

8833 2014 PAR FSC 2014 TAGLIO PIANTE RIO QUAGLIE INTERVENTI SUI CORSI 
D'ACQUA TO VISTRORIO 9.528,00

8844 2014 PAR FSC 2014 INTERVENTI IN ALVEO VALLE DI SUSA INTERVENTI SUI CORSI D'ACQUA TO
CHIANOCCO, MATTIE, SAN DIDERO, SAN 
GIORIO DI SUSA, SAUZE DI CESANA, 
SESTRIERE, VILLAR FOCCHIARDO 

79.782,90
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Id
progetto Anno Nome Progetto CATEGORIE INTERVENTI Area

territoriale Comuni Costo
Preventivo

8846 2014 PAR FSC 2014 MANUTENZIONE ORDINARIA PISTE - 
VALLI DEL PINEROLESE INTERVENTI VIABILITÀ TO BOBBIO PELLICE, PRAMOLLO, VILLAR 

PELLICE 47.233,00

8849 2014 PAR FSC 2014 DIRADAMENTO ED ESBOSCO - VILLAR 
PELLICE INTERVENTI FORESTALI TO VILLAR PELLICE 26.010,80

8850 2014 PAR FSC 2014 DIRADAMENTO ED ESBOSCO- RORÀ INTERVENTI FORESTALI TO RORA' 23.871,60
8852 2014 PAR FSC 2014 DIRADAMENTO ED ESBOSCO - 

PRAGELATO INTERVENTI FORESTALI TO PRAGELATO 39.326,60

TOTALE 44 2.693.984,45
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 24 giugno 2014, n. 1803 
Corso per operatori forestali sulle norme di sicurezza nell'utilizzo, conduzione e abilitazione 
di trattrici gommate. Cottimo fiduciario. Affidamento. Impegno e liquidazione di Euro 
13.600,00 sul capitolo 139705 del bilancio 2014.  
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Considerato che il D. lgs. n. 81/2008, prevede all’art. 18, comma 1, lett. l, che il datore di lavoro 
adempia agli obblighi di informazione, formazione e addestramento del personale dipendente 
secondo quanto stabilito dagli artt. 36 e 37 ed in particolare dall’art. 71 comma 7 dello stesso D. lgs; 
 
Considerato che per le opere realizzate dalle squadre forestali vengono utilizzate trattici agricole-
forestali di proprietà del Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Viavistiche, molte delle 
quali acquistate negli anni 2008, 2009 e 2011; 
 
Visto l’accordo, sancito il 22 febbraio 2012, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente 
l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abitazione degli 
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operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la 
durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, in attuazione dell’art. 73, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Considerato che il C.N.R. Istituto per le Macchine Agricole e Movimento Terra, Str. Delle Cacce, 
73 – Torino è riconosciuto come ente formativo qualificato e possiede le competenze utili  allo 
svolgimento dei corsi richiesti che verranno effettuati nell’Azienda Sperimentale di Vezzolano 
(AT), del C.N.R., che mette a disposizione locali, ambienti, attrezzature e trattrici agricole-forestali; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006 e la Circolare della Regione Piemonte n. 
17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in cui si sottolinea che 
l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito per acquisizioni inferiori a € 
20.000; 
 
Visto il preventivo del C.N.R. Istituto per le Macchine Agricole e Movimento Terra, Str. Delle 
Cacce, 73 – Torino,  in data 18/06/2014, prot. n. 32556 DB 14.26, per lo svolgimento del seguente 
corso: 
- “Corso sulle norme di sicurezza e nell’utilizzo e conduzione di trattrici gommate”, per 
complessive 10 giornate rivolto a n. 90 operatori forestali, al costo complessivo di € 13.600,00 
(tredicimilaseicento/00); 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013” 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
Vista la disponibilità sul Capitolo 139705 del bilancio per l’anno 2014 dell’importo di € 13.600,00 
IVA e contributi inclusi (assegnazione n. 100339); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
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di affidare mediante procedura di affidamento diretto al C.N.R. Istituto per le Macchine Agricole e 
Movimento Terra, Str. Delle Cacce, 73 – Torino - P. IVA n. 02118311006 (cod. CIG 
X9B0F0DC51), l’incarico per l’effettuazione la realizzazione del seguente corso: 
- “Corso sulle norme di sicurezza e nell’utilizzo e conduzione di trattrici gommate”, per 
complessive 10 giornate rivolto a n. 90 operatori forestali, al costo complessivo di € 13.600,00 
(tredicimilaseicento/00), IVA non dovuta – ai sensi della Legge del 24 dicembre 1993 n. 537 – art. 
14 comma 10; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di impegnare e liquidare l’importo di € 13.600,00 sul Capitolo 139705 del bilancio per l’anno 2014 
al C.N.R. Istituto per le Macchine Agricole e Movimento Terra, Str. Delle Cacce, 73 – Torino 
P.IVA n. 02118311006 previa presentazione di fattura e previo collaudo del servizio fornito ai sensi 
dell dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: C.N.R. Istituto per le Macchine Agricole e Movimento Terra, Str. Delle 
Cacce, 73 – Torino; 
importo: € 13.600,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 24 giugno 2014, n. 1807 
Fornitura di scarpe antinfortunistiche Tremme per gli operai forestali regionali che operano 
sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione 
definitiva. Impegno e liquidazione di Euro 34.508,92 sul capitolo 139705 del bilancio regionale 
2014. 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che ai fini di prevenire gli infortuni e di garantire ai lavoratori di operare in sicurezza la 
Regione Piemonte dà particolare importanza agli aspetti legati alla prevenzione dei rischi, anche in 
ottemperanza a quanto previsto dal D. lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 
 
Vista quindi la necessità di dotare gli operai dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) 
necessari alle loro attività e di sostituire i D.P.I. usurati e non più rispondenti ai requisiti minimi di 
sicurezza; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
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dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Vista l’offerta di acquisto n° 474985 presentata dalla ditta CALZATURIFICIO TREEMME S.N.C. 
con sede in Montebelluna (TV) sulla piattaforma MePa del portale CONSIP, 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unita’ previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
Appurato che, i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovra’ essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario – aggiudicazione definitiva alla ditta 
CALZATURIFICIO TREEMME S.N.C. con sede in Montebelluna (TV) P.I. 00683720262 (cod. 
CIG X5A0E24ABE), l’incarico per la fornitura di scarpe antinfortunistiche antitaglio Treemme cod. 
1197 per le squadre forestali regionali che operano sul territorio montano e collinare della Regione 
Piemonte; 
 
di impegnare e liquidare l’importo di € 34.508,92, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del 
Bilancio per l’anno 2014 (assegnazione n. 100339) a favore della ditta CALZATURIFICIO 
TREEMME S.N.C. con sede in Montebelluna (TV) P.I. 00683720262, (codice beneficiario 81918) 
previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 
207 del 5.10.2010; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP; 
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di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: CALZATURIFICIO TREEMME S.N.C. – Montebelluna (TV) 
importo: € 34.508,92 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco 
modalita’ eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 26 giugno 2014, n. 1842 
Fornitura di pantaloni antitaglio classe 2 tipo B ultraleggeri per le squadre forestali regionali 
che operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Impegno e liquidazione di Euro 41.687,40 sul capitolo 139705 del 
bilancio 2014. 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che ai fini di prevenire gli infortuni e di garantire ai lavoratori di operare in sicurezza la 
Regione Piemonte dà particolare importanza agli aspetti legati alla prevenzione dei rischi, anche in 
ottemperanza a quanto previsto dal D. lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 
 
Vista quindi la necessità di dotare gli operai dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) 
necessari alle loro attività e di sostituire i D.P.I. usurati e non più rispondenti ai requisiti minimi di 
sicurezza; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
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dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Vista l’offerta di acquisto n° 520288 dell’importo di € 34.170,00 IVA esclusa, presentata dalla ditta 
FOURGROUP ITALIA S.R.L. con sede in Montaione (FI) sulla piattaforma MePa del portale 
CONSIP, 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unita’ previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
Appurato che, i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovra’ essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta FOURGROUP ITALIA S.R.L. 
con sede in Montaione (FI) P.I. 06001290482 (cod. CIG XE40F0DC62), l’incarico per la fornitura 
di pantaloni antitaglio classe 2 tipo B ultraleggeri per le squadre forestali regionali che operano sul 
territorio montano e collinare della Regione Piemonte; 
 
di impegnare e liquidare l’importo di € 41.687,40, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del 
Bilancio per l’anno 2014 (assegnazione n. 100339) a favore della ditta FOURGROUP ITALIA 
S.R.L. con sede in Montaione (FI) P.I. 06001290482, (codice beneficiario 292238) previa 
presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 
5.10.2010; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP; 
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di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Fourgroup Italia s.r.l. – Montaione (FI); 
importo: € 41.687,40; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 26 giugno 2014, n. 1850 
Corso di aggiornamento per "Addetti al Pronto Soccorso aziendale - D. lgs. 81/2008 - 
destinato agli operai forestali del Settore Gestione Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche 
della Regione Piemonte". Cottimo fiduciario. Affidamento. Impegno e liquidazione di Euro 
8.947,60 + Euro 2 per marca da bollo sul capitolo 139705 del bilancio 2014. 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Visto il D.lgs. del 9.4.2008 n. 81 recante disposizioni sul primo soccorso aziendale; 
 
Considerato che il D. lgs. n. 81/2008, prevede all’art. 18, comma 1, lett. l, che il datore di lavoro 
adempia agli obblighi di informazione, formazione e addestramento del personale dipendente 
secondo quanto stabilito dagli artt. 36 e 37 ed in particolare dall’art. 71 comma 7 dello stesso D. lgs; 
 
Considerato che si rende necessario ed urgente, effettuare un corso di formazione/aggiornamento 
per 180 operai attualmente addetti al primo soccorso delle squadre forestali e dei vivai forestali, 
come previsto dalle normative vigenti; 
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Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Considerato che l’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino - S.C. 
Emergenza Territoriale 118 – Grugliasco (TO), viste le norme in vigore, è il soggetto regionale che 
possiede i requisiti per l’effettuazione dei corsi di Formazione/aggiornamento di Pronto Soccorso; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Visto il preventivo prot. n. 60174 Titolario S.118.07/eb datato 11.06.2014 trasmesso  dall’Azienda 
Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino – S.C. Emergenza Territoriale 118 – Via 
Sabaudia, 164 – 10095 Grugliasco (TO) – Cod. Fisc. e  P.IVA n. 10771180014, per  l’effettuazione 
del seguente corso: 
“Corso di aggiornamento per “Addetti al Pronto Soccorso aziendale – 81/2008 D.Lgsl. destinato 
agli operatori del Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche della Regione 
Piemonte” rivolto a n. 180 operatori forestali suddiviso in 8 edizioni, al costo complessivo di € 
8.947,60 (ottomilanovecentoquarantasette/60) + € 2,00 per marca da bollo; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la disponibilità sul Capitolo 139705 del bilancio per l’anno 2014 dell’importo di € 8.947,60 + 
€ 2,00 per marca da bollo e contributi inclusi (assegnazione n. 100339); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di affidare mediante procedura di affidamento diretto dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute e 
della Scienza di Torino – S.C. Emergenza Territoriale 118 – Via Sabaudia, 164 – 10095 Grugliasco 
(TO) – Cod. Fisc. e  P.IVA n. 10771180014 (cod. CIG XD90F0DC5C), l’incarico per 
l’effettuazione del seguente corso: 
- “Corso di aggiornamento per “Addetti al Pronto Soccorso aziendale – 81/2008 D.Lgsl. destinato 
agli operatori del Settore gestione proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche della Regione 
Piemonte” rivolto a n. 180 operatori forestali suddiviso in 8 edizioni, al costo complessivo di € 
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8.947,60 (ottomilanovecentoquarantasette/60) + € 2,00 per marca da bollo, IVA non dovuta – ai 
sensi della Legge del 24 dicembre 1993 n. 537 – art. 14 comma 10; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di impegnare e liquidare l’importo di € 8.947,60 + € 2,00 per marca da bollo sul Capitolo 139705 
del bilancio per l’anno 2014 all’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino – 
S.C. Emergenza Territoriale 118 – Via Sabaudia, 164 – 10095 Grugliasco (TO) – Cod. Fisc. e  
P.IVA n. 10771180014 (codice beneficiario 261231) previa presentazione di fattura e previo 
collaudo del servizio fornito ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino – S.C. 
Emergenza Territoriale 118 – Via Sabaudia, 164 – 10095 Grugliasco (TO); 
importo: € 8.947,60 + € 2,00 per marca da bollo; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1988 
Lavori di manutenzione idraulica con movimentazione, estrazione ed asportazione di 
materiale litoide dall'alveo del fiume Bormida di Spigno in localita' Menasco in Comune di 
Mombaldone (AT). Ditta richiedente: S.R.L. ALPE STRADE con sede in Melazzo (AL).  
 
Premesso che: 
 
- con nota in data 16/01/2014  (ns. prot. n° 3104 del 20/01/2014), l’Ing. Ivaldi Maria Lucia in 
qualità di Amministratore Unico della Ditta S.R.L. ALPE STRADE con sede in Melazzo (AL) via 
Giardino, n°26, C.F. e P.I. n°  00167390061, ha presentato istanza di rilascio della concessione per 
l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi per un volume complessivo di mc. 2.978,108 
dall’alveo del fiume Bormida di Spigno in località Menasco in Comune di Mombaldone (AT) e  per 
la movimentazione di materiali litoidi per un volume di mc 683,076 da collocare ad imbottimento e 
regolarizzazione della sponda sinistra quali interventi di manutenzione idraulica del tratto 
interessato, secondo quanto meglio specificato negli elaborati progettuali redatti dal Geom. Poggio 
Ercole con sede in via Stazione, n° 7 Mombaldone (At); 
 
-ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 gli elaborati progettuali sono rimasti a 
disposizione di chiunque volesse prenderne visione per giorni otto consecutivi, presso il Comune di 
Mombaldone (AT) ed è stata data notizia con avviso inserito nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte senza dare luogo ad opposizioni o osservazioni di sorta; è stato altresì richiesto il 
prescritto parere al Comune di Mombaldone (AT), ove è localizzato l’intervento, che, trascorso il 
termine di gg trenta, non ha espresso osservazioni in merito; 
 
- Il progetto, elaborato a livello di esecutivo, è stato esaminato da tecnici del Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti ed è stato ritenuto rispondente alle esigenze di 
manutenzione dell’officiosità idraulica del Fiume Bormida di Spigno (iscritto nell’elenco delle 
acque pubbliche della provincia di Asti al n° 3); 
 
visto il versamento, quale canone demaniale di Euro 12.927,00 in data 02/07/2014 sul c/c bancario a 
favore della Tesoreria Regione Piemonte- Torino; 
 
visto il versamento, quale deposito cauzionale di Euro 387,20 in data 02/07/2014 su c/c postale a 
favore della Tesoreria Regione Piemonte- Torino; 
 
visto il versamento relativo  alle spese di istruttoria e vigilanza, di Euro 178,69 in data 02/07/2014 
su c/c postale a favore della Tesoreria Regione Piemonte- Torino. 
 
Verificata l’effettuazione dei versamenti, è stato redatto il disciplinare contenente le condizioni e gli 
obblighi per la concessione in oggetto; il disciplinare è stato regolarmente sottoscritto in data 
08/07/2014, repertoriato al n° 117 in data 08/07/2014 e registrato all’Ufficio del Registro di Asti  in 
data 08/07/2014 al n° 2628 serie 3. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
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visto il  D. Lgs. 275/1993; la L. 37/1994; 
visto il  D. Lgs. 112/1998;  
vista la L.R. 44/2000; 
viste la D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.2.1989 e la D.G.R. 207-33394 del 5.12.1989; 
vista la D.G.R. 44-5084 del 14.1.2002. 
 

determina 
 
 -di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 e di concedere alla Ditta S.R.L. ALPE STRADE con 
sede in Melazzo (AL) via Giardino, n° 26, C.F. e P.I. n°  00167390061, l’estrazione e l’asportazione 
di materiali litoidi per un volume complessivo di mc. 2.978,108 dall’alveo del fiume Bormida di 
Spigno in località Menasco in Comune di Mombaldone (AT) e la movimentazione di materiali 
litoidi per un volume di mc 683,076 da collocare ad imbottimento e regolarizzazione della sponda 
sinistra quali interventi di manutenzione idraulica del tratto interessato, secondo quanto meglio 
specificato negli elaborati progettuali redatti dal Geom. Poggio Ercole di Mombaldone (At), vistati 
da questo Settore ed alle condizioni espresse nel disciplinare di concessione citato in premessa, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 12.925,00 per oneri demaniali è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014, l’importo di Euro 387,20 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 e l’importo di Euro 178,69 per spese di istruttoria e 
vigilanza è stato introitato sul capitolo 31225 del bilancio 2014; 
 
- di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a 
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 10 luglio 2014, n. 2003 
Legge Regionale 10.02.2009 n. 4 - Ditta: Azienda Agricola GARBACCIO LIVIO - Comune: 
VARALLO - Localita': Monte Vesso - Tipo di intervento: taglio di utilizzazione in ceduo 
matricinato invecchiato di faggio e in un rimboschimento artificiale di conifere di proprieta' 
del comune di Varallo. 
 
Visto il R.D. 30.12.1923, n. 3267; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articoli 13 e 14; 
 
Visto il D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R “Regolamento forestale” di attuazione dell’articolo 13 della 
legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4. Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 
4/R; 4 novembre 2010, n. 17/R; 3 agosto 2011, n. 5/R; 
Autorizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b. 
 
Visto il D.P.G.R. del 21.02.2013 n. 2/R Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 20 settembre 2011, n. 8/R in materia forestale (Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4)”. 
 
Vista l’istanza n. 21139 dell’Azienda Agricola Garbaccio Livio pervenuta allo sportello forestale 
regionale di Vercelli in data 09.07.2014 prot. 35642/DB1426 per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b del Regolamento 
Forestale; 
 
Visto il progetto redatto dal Dott. For. Giovanni Maiandi, allegato all’istanza di cui al comma 
precedente, riguardante un taglio di utilizzazione in un ceduo matricinato invecchiato di faggio e in 
un rimboschimento artificiale di conifere; 
 
Considerato che il progetto di intervento di cui sopra risulta conforme ai disposti del Regolamento 
forestale; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, lettera b del Regolamento Forestale, l’Azienda Agricola Garbaccio Livio all’esecuzione 
degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto di intervento allegato all’istanza. 
 
Si precisa inoltre che: 
- spetteranno alla ditta aggiudicatrice del lotto boschivo l’organizzazione del cantiere e tutti gli 
adempimenti in materia di sicurezza in applicazione al D.lgs. 81/08; 
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- entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento, dovrà essere inviata al Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2011 
Fornitura di cappelli Quechua Forclaz 100 anti UV codice 8171563 per gli operai forestali che 
operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 4.270,00 sul capitolo 139705 del bilancio 2014.  
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che ai fini di prevenire gli infortuni e di garantire ai lavoratori di operare in sicurezza la 
Regione Piemonte dà particolare importanza agli aspetti legati alla prevenzione dei rischi, anche in 
ottemperanza a quanto previsto dal D. lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 
 
Vista quindi la necessità di dotare gli operai dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) 
necessari alle loro attività e di sostituire i D.P.I. usurati e non più rispondenti ai requisiti minimi di 
sicurezza; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
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che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Visto il preventivo della ditta Decathlon Italia s.r.l. con sede a Grugliasco (TO) in data 4 luglio 
2014 – prot. n. 34870 di € 3.500,00, oneri fiscali esclusi, per la fornitura di cappelli Quechua 
Forclaz 100 anti UV codice 8171563 per gli operai forestali che operano sul territorio montano e 
collinare della Regione Piemonte. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta aggiudicataria, 
individuata tramite apposita ricerca di mercato 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario – aggiudicazione definitiva alla ditta 
Decathlon Italia s.r.l. con sede a Grugliasco (TO) P.I. 11005760159 (cod. CIG XEF0F0DC68), 
l’incarico per la fornitura  di cappelli Quechua Forclaz 100 anti UV codice 8171563 per gli operai 
forestali che operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di liquidare l’importo di € 4.270,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del Bilancio per 
l’anno 2014 a favore della ditta Decathlon Italia s.r.l. con sede a Grugliasco (TO) P.I. 11005760159, 
previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 
207 del 5.10.2010; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: Decathlon Italia s.r.l. con sede a Grugliasco (TO) ; 
importo: € 4.270,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2012 
Fornitura di un decespugliatore STIHL FS 490 C-EM per gli operai forestali che operano sul 
territorio montano e collinare della provincia di Torino. Adesione Convenzione Consip. Spesa 
di Euro 976,00 sul capitolo 210601 del bilancio 2013 - impegno n. 3493. 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che al fine di svolgere in modo tecnicamente corretto gli interventi selvicolturali e nel 
contempo aumentarne la produttivita’ risulta necessario dotare le squadre forestali regionali di 
idonee attrezzature forestali; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

627



 
Vista l’offerta di acquisto n° 527122 presentata dalla ditta Zanuttini s.r.l.. con sede in Giaveno (TO) 
sulla piattaforma MePa del portale CONSIP, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di aggiudicare mediante adesione alla Convenzione CONSIP alla ditta Zanuttini s.r.l.. con sede in 
Giaveno (TO) P.I. 06572630017 (cod. CIG X060F0DC5B), l’incarico per la fornitura di un 
decespugliatore STIHL FS 490 C-EM per gli operai forestali che operano sul territorio montano e 
collinare della provincia di Torino. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP; 
 
di liquidare l’importo di € 976,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 210601 del Bilancio per l’anno 
2013 a favore della ditta Zanuttini s.r.l. con sede in Giaveno (TO) P.I. 06572630017, previa 
presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 
5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Massimo Chio’. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Zanuttini s.r.l.. con sede in Giaveno (TO); 
importo: € 976,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: convenzione CONSIP. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2013 
Fornitura di n. 500 pantaloni Kapriol Namib Extreme per gli operai forestali regionali che 
operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Impegno e liquidazione di Euro 17.427,70 sul capitolo 139705 del 
bilancio 2014. 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che ai fini di prevenire gli infortuni e di garantire ai lavoratori di operare in sicurezza la 
Regione Piemonte dà particolare importanza agli aspetti legati alla prevenzione dei rischi, anche in 
ottemperanza a quanto previsto dal D. lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 
 
Vista quindi la necessità di dotare gli operai dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) 
necessari alle loro attività e di sostituire i D.P.I. usurati e non più rispondenti ai requisiti minimi di 
sicurezza; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
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dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’ art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Vista il preventivo della Ditta Ferramenta Bianchetti – Villadossola (VB) prot. n. 33247 del 25 
giugno 2014 per un importo di € 14.285,00 oneri fiscali esclusi; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 “Ripartizione delle Unita’ previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Parziale assegnazione delle risorse finanziarie nei 
limiti di quanto autorizzato con legge regionale n. 23/2013”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 
Appurato che, i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovra’ essere annotata nel sistema contabile; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta aggiudicataria, 
individuata tramite apposita ricerca di mercato 
 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario – aggiudicazione definitiva alla ditta 
Ferramenta Bianchetti con sede in Villadossola (VB) P.I. 01587660034 (cod. CIG XC70F0DC69), 
l’incarico per la fornitura di pantaloni Kapriol Namib Extreme per gli operai forestali  regionali che 
operano sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte; 
 
di impegnare e liquidare l’importo di € 17.427,70, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del 
Bilancio per l’anno 2014 (assegnazione n. 100339) a favore della ditta Ferramenta Bianchetti. con 
sede in Villadossola (VB) P.I. 01587660034 previa presentazione di fattura e previo collaudo della 
fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
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di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Ferramenta Bianchetti con sede in Villadossola (VB); 
importo: € 17.427,70; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2014 
Fornitura di n.5 macchine operatrici Merlo-Cingo M10.2 plus diesel, n.5 kit doppia pompa e 
n.6 verricelli per gli operai forestali che operano sul territorio montano e collinare delle 
province di Cuneo e Vercelli. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 
120.589,68 di cui Euro 68.456,64 sul cap. 210601 del bilancio 2013 - imp.n.3490 ed Euro 
52.133,04 sul Cap. 112130 del bilancio 2013-imp.n.117.  
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che al fine di svolgere in modo tecnicamente corretto gli interventi selvicolturali e nel 
contempo aumentarne la produttivita’ risulta necessario dotare le squadre forestali regionali di 
idonee attrezzature forestali; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
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Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Visto il preventivo della ditta Tractor Service s.r.l. con sede a Romano Canavese (TO) in data 22 
maggio 2013 – prot. n. 27536 di € 98.844,00, IVA esclusa, per la fornitura di n. 5 macchine 
operatrici MERLO-Cingo M10.2 plus diesel, n. 5 kit doppia pompa e n. 6 verricelli con pianali di 
carico per gli operai forestali che operano sul territorio montano e collinare delle province di Cuneo 
e Vercelli. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 

 
determina 

 
di integrare l’elenco dei fornitori di questa stazione appaltante con la ditta aggiudicataria, 
individuata tramite apposita ricerca di mercato 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta Tractor Service s.r.l. con sede a 
Romano Canavese (TO) P.I. 00870760014 (cod. CIG 57466605d9), l’incarico per la fornitura di  n. 
5 macchine operatrici MERLO-Cingo M10.2 plus diesel, n. 5 kit doppia pompa e n. 6 verriccelli 
con pianali di carico per gli operai forestali che operano sul territorio montano e collinare delle 
provincie di Cuneo e Vercelli. 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di liquidare l’importo di € 120.589,68, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 210601 del Bilancio per 
l’anno 2013 e sul Capitolo 112130 del bilancio 2013 a favore della ditta Tractor Service s.r.l. con 
sede a Romano Canavese (TO) P.I. 00870760014 previa presentazione di fattura e previo collaudo 
della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe Vignale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: Tractor Service s.r.l. con sede a Romano Canavese (TO); 
importo: € 120.589,68; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2015 
Fornitura di n. 2 verricelli forestali Terrmacch e di una pinza per movimentazione legname 
per le squadre forestali che operano sul territorio montano e collinare della provincia di 
Alessandria. Cottimo fiduciario. Affidamento. Liquidazione di Euro 10.675,00 sul Cap. 
210601 del bilancio 2013 - impegno n. 3493 . 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre distribuite 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alle determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 16.1.2014, n. 534 del 10.3.2014, n. 685 del 24.3.2014, n. 770 del 31.3.2014, n. 
1279 del 7.5.2014 e n. 1618 del 5.6.2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 2915/2013 – impegno n. 3493 
 
Presa visione della fattura emessa dalla Ditta Terrmacch s.r.l. – Corlo di Formigine (MO) relativa 
alla fornitura di n. 2 verricelli forestali Terrmacch e di una pinza per movimentazione legname per 
le squadre forestali che operano sul territorio montano e collinare della provincia di Alessandria e 
constatata la regolarità della fornitura stessa ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 
2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
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Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 10.675,00 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
210601 del bilancio 2013 - impegno 3493: 
 
1. TERRMACCH S.R.L. – Corlo di Formigine (MO) P.I. 01035270360 Fattura n. 24 del 17.6.2014 
Importo € 10.675,00 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

TERRMACCH S..R.L. 41043 
Corlo di Formigine 
(MO) 

01035270360 10.675,00 

 
 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2017 
Fornitura materiale edile per ripristino vasche antincendio. Cottimo fiduciario. Affidamento. 
Liquidazione di Euro 1.040,40 sul Capitolo 123345 del bilancio 2012 - impegno n. 3170. 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre distribuite 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Considerato che nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, la Misura 226 prevede, tra le 
altre azioni, il miglioramento di infrastrutture per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi e 
che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali è dotato del personale necessario e formato per 
l’attuazione dei suddetti interventi; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 98 del 16.1.2014, n. 534 del 10.3.2014, n. 685 del 24.3.2014, n. 770 del 31.3.2014, n. 
1279 del 7.5.2014 e n. 1618 del 5.6.2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 2965/2012 – impegno n. 3170; 
 
Presa visione delle fattura emessa dalla Ditta fornitrice di beni necessari all’operativita’ dei cantieri 
e constatata la regolarità della fornitura ai sensi del D.P.R. n. 207/2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
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Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
Al fine di consentire l’operatività degli operai forestali nei cantieri e nei vivai forestali regionali 
gestiti in amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 1.040,40 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
123345 del bilancio 2012 - impegno 3170; 
 
LOVOTTI ANNA Cantalupo Ligure (AL) P.I. 01309000063 Fattura n. 62 del 31.5.2014 Importo € 
1.040,40 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

LOVOTTI ANNA 37126 Cantalupo Ligure 01309000063 1.040,40 
 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2018 
Lavori di manutenzione e adeguamento dell'impianto elettrico di un capannone destinato a 
ricovero mezzi agricoli sito in localita' Noceto, frazione Pallavicino in Comune di Cantalupo 
Ligure (AL) Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Liquidazione di Euro 14.032,44 sul 
Capitolo 204303 del bilancio 2013 - impegno n. 3161.  
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre distribuite 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alle determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 16.1.2014, n. 534 del 10.3.2014, n. 685 del 24.3.2014, n. 770 del 31.3.2014, n. 
1279 del 7.5.2014 e n. 1618 del 5.6.2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 2857/2013 – impegno n. 3161 
 
Presa visione della fattura emessa dalla Ditta Piana, Ravera & C. s.r.l. – Ovada (AL) relativa ai 
lavori di manutenzione e adeguamento dell’impianto elettrico di un capannone destinato a ricovero 
mezzi agricoli sito in localita’ Noceto, frazione Pallavicino in Comune di Cantalupo Ligure (AL) e 
constatata la regolarità dei lavori ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
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Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 

determina 
 
di liquidare alle Ditta sottolencata l’importo di € 1.346,27 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
204303 del bilancio 2013 – impegno n. 3161 
 
1) PIANA, RAVERA & C. S.R.L. – Ovada (AL) – P.I. 01991490069 Fattura n. 13 del 31.5.2014 
Importo € 14.032,44 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

PIANA, RAVERA & C. 
S.R.L. 

1507613821 Ovada (AL) 01991490069 14.032,44 

 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2021 
Fornitura di materiale edile per ripristino di vasche antincendio situate nell'area della 
provincia di Verbania. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 3.405,33 sul capitolo 
123345 del bilancio 2013 - impegno n. 3486. 
 
Vista la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della legge 
regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, distribuiti 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
Considerato che nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, la Misura 226 prevede, tra le 
altre azioni, il miglioramento di infrastrutture per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi e 
che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali è dotato del personale necessario e formato per 
l’attuazione dei suddetti interventi; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
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Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
Visto il preventivo della ditta ECI s.r.l. con sede a Domodossola (VB) in data 24 giugno 2014 – 
prot. n. 32996 di € 2.791,26, oneri fiscali esclusi, per la fornitura di materiale edile per il ripristino 
di vasche antincendio site nell’area della provincia di Verbania. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario – affidamento alla ditta ECI s.r.l. con sede a 
Domodossola (VB) P.I. 02335880031 (cod. CIG XD20F0DC6C), l’incarico per la fornitura di 
materiale edile per il ripristino di vasche antincendio site nell’area della provincia di Verbania. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 3.405,33, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2013 – impegno n. 3486 a favore della ditta ECI s.r.l. con sede a Domodossola (VB) P.I. 
02335880031, previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 
del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Eustachio Magliulo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ECI s.r.l. con sede a Domodossola (VB); 
importo: € 3.405,33; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2022 
Acquisizione di beni e servizi necessari all' operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Adesione Convenzione 
Consip. Liquidazione di Euro 75.908,20 sul Capitolo 139705 - impegni n. 3501/20123 e n. 
279/2014.  
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. n. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre distribuite 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alle determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 16.1.2014, n. 534 del 10.3.2014, n. 685 del 24.3.2014, n. 770 del 31.3.2014, n. 
1279 del 7.5.2014 e n. 1618 del 5.6.2014; 
 
Viste le determinazioni dirigenziali n. 2918/2013 – impegno n. 3501 e n. 189/2014 – impegno n. 
279; 
 
Presa visione della fatture emesse dalla Ditte fornitrici per l’acquisizione di beni e servizi necessari 
all’operativita’ dei cantieri e dei vivai forestali e constatata la regolarità delle forniture e dei servizi 
ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
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Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 75.908,20 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – impegni n. 3501/2013 e n. 279/2014: 
 
1) BERRONE MAURIZIO – Garessio (CN) P.I. 03100700040 Fattura n. 76 del 16.6.2014 
Importo € 22.643,00 
2) MINACCI FERRAMEMTA S.N.C. – Varallo Sesia (VC) P.I. 01739670022 Fattura n. 
2207 del 5.6.2014 Importo € 31.427,20 
3) PASTORELLO, POZZARTI & C. S.A.S. – Cossato (BI) P.I. .00486900020 Fattura n. 
242 del 26.6.2014 Importo € 21.838,00 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

BERRONE MAURIZIO 12075 Garessio (CN) 03100700040 22.643,00 
MINACCI 
FERRAMENTA S.N.C. 

13019 Varallo Sesia (VC) 01739670022 31.427,20 

PASTORELLO, 
POZZATI & C. S.A.S. 

13836 Cossato (BI) 00486900020 21.838,00 

 
 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: adesione convenzione Consip. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 

  

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

643



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2023 
Acquisizione di beni e servizi necessari all' operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. 
Affidamento diretto. Liquidazione di Euro 9.153,64 sul Capitolo 139705 - impegni n. 
3501/20123 e n. 279/2014.  
 
Visto l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
Vista determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore dell’Economia 
Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-forestale, 
nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e 
Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. n. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre distribuite 
su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-
forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alle determinazioni 
dirigenziali n. 98 del 16.1.2014, n. 534 del 10.3.2014, n. 685 del 24.3.2014, n. 770 del 31.3.2014, n. 
1279 del 7.5.2014 e n. 1618 del 5.6.2014; 
 
Viste le determinazioni dirigenziali n. 2918/2013 – impegno n. 3501 e n. 189/2014 – impegno n. 
279; 
 
Presa visione della fatture emesse dalla Ditte fornitrici per l’acquisizione di beni e servizi necessari 
all’operativita’ dei cantieri e dei vivai forestali e constatata la regolarità delle forniture e dei servizi 
ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
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Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 9.153,64 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – impegni n. 3501/2013 e n. 279/2014: 
1) COMPAGNIA GENERALE TELEMAR S.P.A. – Roma (RM) P.I. 00878161009 Fattura 
n. 15434/TT del 12.6.2014 Importo € 534,36 
2) TELECONTROL VIGILANZA S.P.A. – Rivoli (TO) P.I. 02058850013 Fattura n. 18760 
del 1.6.2014 Importo € 878,40 
3) FERRAMENTA BOGGERI – Serravalle Scrivia (AL) P.I. 01386260069 Fattura n. 512 
del 18.6.2014 Importo € 2.311,07 
4) OFFICINA GROSSO ENRICO – Capriata d’Orba (AL) P.I. 02036750061 Fattura n. 28 
del 16.6.2014 Importo € 3.995,09 
5) ELETTROMECCANICA BAUDINO S.A.S. – Cuneo (CN) P.I. 03319260042 Fattura n. 
95 del 31.5.2014 Importo € 1.434,72 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 
COMPAGNIA 
GENERALE 
TELEMAR.. 

00196 Roma 00878161009 534,36 

TELECONTROL 
VIGILANZA S.P.A. 

10098 Rivoli (TO) 02058850013 878,40 

FERRAMENTA 
BOGGERI 

15069 Serravalle Scrivia (AL) 01386260069 2.311,07 

OFFICINA GROSSO 
ENRICO 

15060 Capriata d’Orba (AL) 02036750061 3.995,09 

ELETTROMECCANIC
A BAUDINO S.A.S. 

12100 Cuneo 03319260042 1.434,72 

 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 14 luglio 2014, n. 2038 
Deposito cauzionale eseguito dal Consorzio COCIV, con sede in Genova via Renata Bianchi 
40, per occupazione temporanea di area demaniale con realizzazione pista di cantiere in alveo 
del Torrente Lemme in Comune di Voltaggio (AL) Accertamento di Euro 180.00 (Cap. 
64730/2014) e Impegno di Euro180,00 (Cap. 442030/2014). Codice beneficiario: 292356 
 
Visto quanto disciplinato dall’art. 10 del Regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004 il 
quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione per occupazione 
sedime demaniale; 
 
Vista la determina di concessione breve  n. 1780 del 19/06/2014 relativa  all’occupazione 
temporanea di sedime demaniale con  realizzazione di una pista di cantiere in alveo del Torrente 
Lemme in Comune di Voltaggio (AL); 
 
Preso atto che la il Consorzio COCIV (P.I/C.F 03299440101) con sede legale in Genova via Renata 
Bianchi 40,  ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 180,00 a titolo di deposito cauzionale, 
mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 180,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 180,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Opere Pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Alessandria a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto 
delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile non oltre l’esercizio del 2015. 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs.118/2011. 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
• Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
• Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
• Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
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determina 

 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 180,00, versata dal Consorzio Cociv a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D. n. 1780 del 19/06/2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 180,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014 a favore del 
Consorzio Cociv (P.I/C.F 03299440101) con sede legale in Genova via Renata Bianchi 40, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 18 luglio 2014, n. 2091 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta TRE COLLI S.p.A. con sede legale in Via Cornini 
Malpeli, 2 - Fidenza (PR) per estrazione ed asportazione materiale litoide dall'alveo del 
torrente Lemme in Comune di Gavi (AL). Accertamento di Euro 410,00 (Cap. 64730/2014) e 
Impegno di Euro 410,00 (Cap. 442030/2014). Codice Beneficiario: 52182 
 
Visto che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto; 
 
Visto il Disciplinare di concessione rep.n.1081  del   04/07/2014  emesso a favore della Ditta  TRE 
COLLI S.p.A. con sede legale in Via Cornini Malpeli,2 - Fidenza (PR) partita I.V.A. n. 
00166640342  per estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo del torrente Lemme in 
Comune di Gavi (AL)  approvato con D.D. n 1986 /DB 14,07  del  10/07/2014; 
 
Preso atto che la Ditta TRE COLLI S.p.A. con sede legale in Via Cornini Malpeli,2 - Fidenza (PR) 
partita I.V.A. n. 00166640342  ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 410,00, a titolo di 
deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro 410,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 410,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Alessandria a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto 
delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs.118/2011. 
 
Tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
• Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
• Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
• Vista  la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
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determina 

 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 410,00, versata dalla Ditta TRE COLLI S.p.A. con sede legale in Via 
Cornini Malpeli, 2 - Fidenza (PR) partita I.V.A. n. 00166640342 a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla D.D   n.  1986 /DB 14,07 del 10/07/2014; 
 
- di impegnare l’importo di Euro 410,00 sul capitolo 442030  del Bilancio 2014 a favore della Ditta 
TRE COLLI S.p.A. con sede legale in Via Cornini Malpeli,2 - Fidenza (PR) partita I.V.A. n. 
00166640342, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1409 
D.D. 23 luglio 2014, n. 2137 
Restituzione, al Sig. Cantarini Piercarlo, della cauzione versata a garanzia dell'occupazione di 
area demaniale con uno scarico di acque reflue nell'alveo del torrente Strona nel Comune di 
Callabiana (BI)- 
 
Vista la determinazione n° 1059/DB1409 del 02/05/2012 con la quale si concedeva al Sig.  
Cantarini Piercarlo  (omissis) l’autorizzazione all’occupazione di area demaniale con uno scarico di 
acque reflue nell’alveo del torrente Strona nel  Comune di Callabiana (BI); 
 
Visto il versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 514,00 
quale deposito cauzionale relativo allo scarico in oggetto; 
 
Vista la D.D. n. 2086 del 17/07/2014 con la quale si chiudeva e si archiviava l’istanza di 
occupazione dell’area demaniale in oggetto in quanto i lavori non hanno mai avuto inizio; 
 
Vista la richiesta in data 10/06/2014 ns/prot. n. 30796/DB1409 del 11/06/2014 con la quale il Sig. 
Cantarini Piercarlo chiedeva lo svincolo del deposito cauzionale; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
 

determina 
 
-di autorizzare lo svincolo del deposito cauzionale di importo pari a € 514,00 versato dal Sig. 
Cantarini Piercarlo (omissis) ed incassato sul Capitolo d’entrata 64730 del bilancio 2012 reversale 
n. 6801; 
-di disporre la liquidazione a mezzo accredito sul c/c (omissis) della somma in precedenza 
impegnata sul cap. 442030/14 ;  
- Alla spesa si fa fronte con l’impegno che si assume sul cap. 442030 del bilancio 2014; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 25 luglio 2014, n. 2168 
Autorizzazione idraulica n. 1481 per posa in opera di collettore fognario alternativo 
all'esistente e ripristino del cedimento della sponda sinistra del torrente Tiglione a monte del 
ponte S.P. n. 5 e in Comune di Mombercelli (AT). Richiedente: Comune di Mombercelli.  
 
Con nota n° 2117 (ns. prot. n° 28021 del 26/05/2013) e successiva nota n. 2839 del 01/07/2014 ( ns. 
prot. n.  34650 del 03/07/2014) il Comune di Mombercelli (AT) con sede in p.zza Alfieri, n. 2 -
14047 Mombercelli (AT) C.F. e P.I. 00206070054 ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la posa in opera di un collettore fognario alternativo all’esistente 
collettore ed eseguire un intervento minimale, per il ripristino del dissesto verificatosi nel tratto di 
sponda sinistra del torrente Tiglione a monte della S.P. n. 5. 
 
I lavori consistono: 
-nella posa in opera di una tubazione in PEAD DN 140 PN16, alla profondità non inferiore a 0,80 m 
e per la lunghezza di ml 60,00 circa, che sarà utilizzata solo in caso di malfunzionamento 
dell’esistente collettore ; 
-nella sistemazione dell’area mediante movimentazione con terreno vegetale al fine di riportare il 
piano campagna alle quote originali ante dissesto. 
Poiché i suddetti lavori interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle 
acque pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938) al n° 39, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in 
oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del Geom. Mirko Ponzo con studio tecnico 
in Rocchetta Tanaro (AT), via Nicola Sardi, 46 ed  in base ai quali è prevista la realizzazione dei 
lavori di che trattasi.  
In data 14/07/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Tiglione, con 
l’osservanza della seguente prescrizione: 
- il tracciato della tubazione dovrà essere effettuato ad una distanza minima di 4,00 m dal ciglio  
alto di sponda, la sistemazione dell’area dovrà essere eseguita a regola d’arte e dovrà essere 
mantenuto lo stato dei luoghi. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Mombercelli (AT), con sede in p.zza Alfieri, n. 2 -
14047 Mombercelli (AT) C.F. e P.I.  00206070054, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione 
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e secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• le opere ed i lavori devono essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in 
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
• le sponde interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’infrastruttura (caso di danneggiamento) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta della tubazione e dei relativi 
tombini di ispezione, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore,  dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• dovrà essere monitorata periodicamente la sponda interessata dalla posa della tubazione, in 
particolare dopo ogni evento di piena del torrente Tiglione, per valutare se si sono verificati 
eventuali erosioni o dissesti ed adottare, previa autorizzazione idraulica, i provvedimenti necessari a 
risolvere la problematica riscontrata; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 25 luglio 2014, n. 2169 
Autorizzazione idraulica n. 1482 per la realizzazione di uno scolmatore acque meteoriche in 
sponda sinistra del fiume Bormida di Millesimo in Comune di Monastero Bormida (AT). 
Richiedente: Comune di Monastero Bormida(AT).  
 
Con nota n.1050/2014 (ns. prot. n.33380 del 26/06/2014) il Comune di Monastero Bormida (AT) 
con sede in piazza Castello, 1 - 14058 Monastero Bormida (AT),  P.I. n. 00189710056 ha presentato 
istanza per il rilascio della concessione demaniale per la costruzione di uno scolmatore in sponda 
sinistra del fiume Bormida di Millesimo, a monte del ponte Romanico nel concentrico di Monastero 
Bormida. 
La condotta per lo smaltimento delle acque bianche provenienti da via Cavour, sarà in PVC SN8 
D400 e nel punto di scarico sarà in C.A. D500 per ml 2,20; la stessa verrà posata e immorsata 
nell’esistente scogliera  di massi ciclopici. 
I lavori in questione sono compresi nella perizia di variante relativa al progetto “Lavori di 
miglioramento scarichi fognari nei comuni di Cessole e Monastero Bormida- intervento n. 12 -Atto 
integrativo accordo programma del Ministero dell’Ambiente - Regione Piemonte per la bonifica ed 
il recupero ambientale ed economico della Valle Bormida – lotto n. 2 intervento in Comune di 
Monastero Bormida”, approvato dalla Comunità Montana “Langa Astigiana –Val Bormida” con 
D.D. n. 24/2014 del 23/04/2014 a firma del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Urbanistico.   
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche 
della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n. 2 è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in oggetto ai sensi del Regio Decreto n. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Giovanni Guglieri con studio 
tecnico in via Europa, 7 Monastero Bormida e dall’Arch. Fabrizio Naldini con studio tecnico in 
P.zza Italia, 9 Acqui Terme in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi.  
In data 09/07/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del fiume Bormida di Millesimo con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
-in corrispondenza dello scolmatore, i massi ciclopici dovranno essere riposizionati idoneamente e 
legati con malta cementizia; 
-la porzione di alveo in corrispondenza dello scarico dovrà essere oggetto di periodica 
manutenzione.  
Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e n. 2/R del 04/04/2011 con il quale viene 
data attuazione all’art. 1 della Legge Regionale n° 12/2004, questo Settore procederà al rilascio 
della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004 e n. 2/R del 04.04.2011; 
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determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Monastero Bormida (AT) con sede in piazza 
Castello, 1 - 14058 Monastero Bormida (AT),  P.I. n. 00189710056 a realizzare lo scolmatore per 
allontanare  le acque meteoriche da via Cavour verso il fiume Bormida di Millesimo in sponda 
sinistra del fiume stesso, secondo le caratteristiche indicate nei disegni  allegati  all’istanza,  che  si  
restituiscono  al  richiedente  vistati  da  questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
• l’opera deve essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante la sistemazione  delle opere non dovrà essere causata  turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi diciotto (18) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
• L’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione ed il 
soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/ autorizzazione 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 25 luglio 2014, n. 2170 
Autorizzazione idraulica n. 1483 per la realizzazione di uno scarico di acque reflue depurate 
in sponda sinistra del rio Blesio in localita' Borgata San Grato del Comune di San Damiano 
d'Asti. Richiedente: Sig. GARDINO Lidio  
 
Con nota in data 13.06.2014 (ns. prot. n° 31527 del 16.06.2014) il Sig. Gardino Lidio (omissis) 
anche a nome e per conto dei sig.ri Gardino Simone  (omissis) e Gardino Davide (omissis), ha 
presentato istanza di rilascio della concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico di 
acque reflue depurate provenienti da n. 3 edifici di civile abitazione, nel corso d’acqua denominato 
rio Blesio in località San Grato del Comune di San Damiano d’Asti . 
Lo scarico, formato da una tubazione in polietilene corrugata a doppia parete, avente diametro 
esterno 250 mm e completo di valvola anti–riflusso, posizionata all’interno del pozzetto in 
calcestruzzo posto in proprietà privata, sarà collocato in sponda sinistra del rio Blesio. 
La sponda ed il fondo alveo in corrispondenza della tubazione di scarico saranno protetti da una 
scogliera in massi posati a secco e/o cementati, aventi lo scopo di protezione della sponda e del 
fondo alveo. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche 
della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 57 è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Torchio Paolo, con studio in via 
B.Cartello n. 15/A/1 – 14015 San Damiano d’Asti, in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’opera di che trattasi.  
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune 
di San Damiano d’Asti per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
In data 03.07.2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Decentrato Opere Pubbliche al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Blesio con le 
seguenti prescrizioni: 
 
• la scogliera dovrà essere realizzata con massi ciclopici idoneamente immorsati nella sponda e nel 
fondo alveo ed il paramento esterno della stessa dovrà essere raccordato con il profilo esistente; 
• non dovrà essere variata la sezione idraulica (in particolar modo con restringimento della stessa); 
• il tratto di sponda e di fondo alveo in corrispondenza dello scarico, dovranno essere mantenuti a 
perfetta regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione; 
• lo scarico in parola dovrà essere visualizzato in loco con idonea segnaletica; 
• al termine dei lavori dovranno essere adottati tutti gli interventi necessari al ripristino delle 
condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua. 
 
La realizzazione dello scarico dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui all’Allegato A 
“Precauzioni da adottare per la realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici”, 
approvato con la D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 e modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 
17.05.2011 e per le quali il Settore OO.PP. di Asti, con nota n° 37604 del 21.07.2014 ha provveduto 
ad informare il competente Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi–vigilanza Faunistico Ambientale della 
Provincia di Asti.  
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Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004, modificato dal regolamento n. 2/R del 
04.04.2011, con il quale viene data attuazione all’art. 1 della Legge Regionale n° 12/2004, questo 
Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998;  
• vista la D.G.R. n° 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004 e n° 2/R del 04.04.2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Sig. Gardino Lidio (omissis), anche a nome e per conto dei 
sig.ri  Gardino Simone e Gardino Davide a realizzare le opere in oggetto, nella posizione e secondo 
le caratteristiche indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione della vegetazione  e dei 
detriti nonché quello proveniente dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere 
allontanato dall’alveo e dalle aree di possibile esondazione, il materiale riutilizzabile dovrà essere 
usato esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’intervento di cui trattasi; 
• le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti nonché le aree demaniali interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il 
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi diciotto (18) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata,  
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori e, ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
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• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione/parere necessari secondo le vigenti disposizioni di legge e dovrà ottemperare alle 
prescrizioni che verranno eventualmente impartite dall’Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi – vigilanza 
Faunistico Ambientale della Provincia di Asti ai sensi della D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 
modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.201, informato dallo scrivente Settore con nota prot. 
37604 del 21.07.2014; 
• i lavori potranno essere realizzati solo dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, della 
concessione per l’occupazione del sedime del demanio idrico ai sensi della L.R.  n°12/2004 e del 
relativo Regolamento di attuazione n° 14/R del 06.12.2004 e n° 2/R del 04.04.2011. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

659



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 29 luglio 2014, n. 2201 
Pratica VCEL279 - ENEL Distribuzione S.p.A. - Riqualificazione della linea elettrica a 15KV 
Fervento-Riva Valdobbia. Attraversamento del Rio Disblina con linea elettrica MT in cavo 
alla tensione di 15KV in Comune di Riva Valdobbia (VC). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 21 luglio 2014 (a nostro protocollo n. 
37605/DB14.12), dal signor Tiziano Chiapparoli, (omissis), per conto di Enel Distribuzione S.p.A., 
Società con unico socio soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in 
Roma, Via Ombrone n. 2 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 05779711000 - finalizzata alla 
riqualificazione della linea elettrica a 15KV Fervento - Riva Valdobbia, con attraversamento del 
Rio Disblina con una linea elettrica MT, in cavo alla tensione di 15KV, in Comune di Riva 
Valdobbia (VC), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica emanata con D. D. n. 1344 del 12 maggio 2014 che include la nota 
prot. n. 15888 del 24 marzo 2014 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli, allegate al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista la D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014, con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del  27 giugno 2014); 
  
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 67,00 (Euro Sessantasette), ai sensi della L.R. n. 12/2004 e del 
regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la L.R. 23/08; 
Vista la D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014 
 

determina 
 
1. di rilasciare al signor Tiziano Chiapparoli, (omissis), procuratore di Enel Distribuzione S.p.A., 
Società con unico socio soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in 
Roma, Via Ombrone n. 2 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 05779711000 - la concessione 
demaniale finalizzata alla riqualificazione della linea elettrica a 15KV Fervento - Riva Valdobbia 
con l’attraversamento del Rio Disblina con linea elettrica MT in cavo alla tensione di 15KV in 
Comune di Riva Valdobbia (VC);  
 
2. di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
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3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
distribuzione S.p.A., per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico, 
approvata con D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014, (convenzione rep. n. 00221 del  27 giugno 2014) 
nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
  
4. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 67,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 29 luglio 2014, n. 2202 
Pratica VCEL280 - ENEL Distribuzione S.p.A. - Riqualificazione della linea elettrica a 15KV 
Fervento-Riva Valdobbia. Attraversamento del Rio Valpiana con una linea elettrica MT in 
cavo alla tensione di 15KV in Comune di Mollia (VC). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 21 luglio 2014 (a nostro protocollo n. 
37599/DB14.12), dal signor Tiziano Chiapparoli, (omissis), per conto di Enel Distribuzione S.p.A., 
Società con unico socio soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in 
Roma, Via Ombrone n. 2 - Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 05779711000 - finalizzata alla 
riqualificazione della linea elettrica a 15KV Fervento - Riva Valdobbia, con attraversamento del 
Rio Valpiana con una linea elettrica MT, in cavo alla tensione di 15KV, in Comune di Mollia (VC), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica emanata con D. D. n. 1344 del 12 maggio 2014 che include la nota 
prot. n. 15888 del 24 marzo 2014 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli, allegate al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista la D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014, con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico (convenzione rep. n. 00221 del  27 giugno 2014); 
  
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 67,00 (Euro Sessantasette), ai sensi della L.R. n. 12/2004 e del 
regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la L.R. 23/08; 
Vista la D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014 
 

determina 
 
1. di rilasciare al signor Tiziano Chiapparoli, (omissis), procuratore di Enel Distribuzione S.p.A., 
Società con unico socio soggetta a direzione e coordinamento di ENEL S.p.A., con sede legale in 
Roma, Via Ombrone n. 2 – Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 05779711000 - la concessione 
demaniale finalizzata alla riqualificazione della linea elettrica a 15KV Fervento - Riva Valdobbia 
con l’attraversamento del Rio Valpiana con una linea elettrica MT in cavo alla tensione di 15KV in 
Comune di Mollia (VC); 
  
2. di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
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3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
distribuzione S.p.A., per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico, 
approvata con D. D. n. 1157 del 18 aprile 2014, (convenzione rep. n. 00221 del  27 giugno 2014) 
nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
4. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 67,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2205 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento in subalveo del Fiume 
Bormida di Spigno con una condotta dell'acquedotto, in localita' Boverona al confine tra i 
Comuni di Merana e Spigno Monferrato (AL). Richiedente: A.M.A.G. S.p.A. 
 
In data 15/05/2014 (nostro protocollo n. 26208/DB14.7 del 15/05/2014), l’Ing. Mauro BRESSAN, 
in qualità di Amministratore Delegato della Società A.M.A.G. S.p.A., con sede in Via Damiano 
Chiesa n°18 in Alessandria, ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale e 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento in subalveo del Fiume 
Bormida di Spigno con una condotta dell’acquedotto in loc. Boverona al confine tra i Comuni di 
Merana e Spigno Monferrato (AL). 
Poiché l’opera interagisce con il corso d’acqua denominato Fiume Bormida di Spigno è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 
523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, costituiti da una Relazione tecnica e da una 
Tavola unica, redatti dai tecnici di A.M.A.G., Ing. T. MAGRASSI e P.i. S. PROCCHIO, in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
L’intervento prevede l’attraversamento in subalveo del Fiume Bormida di Spigno mediante la posa 
nello scavo di fondo alveo di un tubo guaina in PVC rigido SN8 DE 200mm., all’interno del quale 
sarà posata una condotta idrica in PEAD DE 160mm.. Il tubo guaina verrà protetto con un getto di 
calcestruzzo armato. La lunghezza del tubo guaina orizzontale è di circa 80 ml. Sulle sponde del 
fiume verranno realizzate scogliere in massi a protezione degli scavi realizzati. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. dovrà essere rispettata la profondità prevista per la posa della condotta (Rif. Sez. B-B’); 
2. il ricoprimento in cls dovrà ripristinare la quota originaria del fondo alveo senza provocare rialzi 
o depressioni; 
3. il ginocchio superiore della nuova tubazione dovrà essere posto ad almeno 4 metri dal ciglio di 
sponda per evitare che erosioni e smottamenti della medesima possano scoprire le tubazioni. 
4. I pozzetti dovranno essere posti ad almeno 10 metri dal ciglio di sponda; 
5. la berma di fondazione delle difese spondali dovrà essere adeguatamente dimensionata per 
garantire maggiore stabilità alle opere e dovrà essere intestata in marna ad una quota di almeno 1,0 
metri al di sotto dell’attuale quota del fondo alveo; 
6. le scogliere di protezione dovranno essere ammorsate ed addossate il più possibile alle sponde 
esistenti e ne dovranno seguire l’andamento in modo da non costituire un restringimento dell’alveo 
o provocare deviazioni al deflusso della corrente. 
 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta A.M.A.G. S.p.A., ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
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Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2206 
Autorizzazione idraulica per l'accesso nell'alveo del Torrente Erro, per manutenzione opera 
di presa, in Regione Domini, nel Comune di Terzo (AL). Richiedente: Ditta ITINERA S.p.A. 
 
In data 01/07/2014 (nostro protocollo n. 34569/DB14.07 del 03/07/2014) la Ditta ITINERA S.p.A., 
con sede in Via Mario Balustra n°15 – Tortona (AL), ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’accesso nell’alveo del Torrente Erro, per la manutenzione 
dell’opera di presa, in Regione Domini, nel Comune di Terzo (AL). 
Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Torrente Erro è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza è allegato uno stralcio planimetrico su base C.T.R. che individua la zona d’intervento. 
In data 25/07/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
L’intervento prevede la movimentazione del materiale terroso/ghiaioso all’interno dell’alveo del 
Torrente Erro finalizzata alla rimozione del materiale sul fondo alveo in corrispondenza dell’opera 
di presa, sarà effettuato in un tempo ridotto e mediante l’utilizzo di un escavatore meccanico. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione dell’intervento in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
• il materiale movimentato dovrà essere opportunamente riprofilato e raccordato con le sezioni 
d’alveo per non creare perturbamenti idraulici; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta ITINERA S.p.A., ad eseguire l’intervento in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

667



3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione è valida per anni 2 (due) a decorrere dalla data del presente 
provvedimento; 
5) prima di ogni intervento che verrà eseguito nel periodo di validità sopra indicato il Committente 
dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché dichiarazione, a fine lavori, attestante che 
l’intervento è stato eseguite conformemente al progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art. 23, comma 1, punto c) del regolamento regionale 
n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2207 
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione Rio Orbicella in Comune di Casal 
Cermelli (AL). Richiedente: Comune di CASAL CERMELLI (AL) 
 
In data 15/07/2014 (nostro protocollo n. 37380 del 18/07/2014) il Comune di CASAL CERMELLI 
(AL), Piazza G. Marconi 23, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di lavori di manutenzione idraulica del rio Orbicella, ricadenti in territorio comunale 
di Casal Cermelli (AL) 
Trattasi di un progetto di manutenzione di un tratto d’asta del rio Orbicella, per circa 4800 ml, che 
prevede la rimozione del materiale alluvionale depositato, disboscamento e decespugliamento della 
vegetazione spondale e leggera risagomatura delle sponde, tutti interventi volti al ripristino e 
conservazione della capacità idraulica del rio durante le piene conseguenti ad eventi atmosferici di 
forte intensità. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal tecnico comunale geom. Vilmo 
Giuseppe Bovone, datati marzo 2014 e costituiti da Relazione Tecnica illustrativa e Tavola grafica 
in base ai quali è prevista la realizzazione degli interventi di cui sopra. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
• il materiale sciolto proveniente dalle riprofilature e non riutilizzabile localmente a fini idraulici 
per colmature di erosioni dovrà essere conferito a discarica (se privo di valore commerciale); 
• non dovranno essere eseguiti rialzi di sponda; 
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
• il taglio di essenze arboree, se presenti in sponda attiva, dovrà avvenire evitando lo sradicamento 
delle ceppaie che sostengono le ripe, ai sensi dell’art. 96, lett. C del R.D. 523/1904; 
• il materiale proveniente dal taglio della vegetazione non dovrà essere depositato in alveo o sulle 
sponde, ma dovrà essere rimosso per non creare disordine idraulico; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di CASAL CERMELLI, Piazza G. Marconi 23, Casal 
Cermelli (AL), ad eseguire l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
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1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui trattasi; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente al 
progetto e alle prescrizioni avute; 
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art. 23, comma 1, punto b) del regolamento regionale 
n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008 e pubblicato sul BUR della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2208 
L.R.18/84 - Determinazione dirigenziale n. 567 del 6/3/2013 - - Piano di contributi per opera di 
competenza comunale e di interesse regionale - Comune di Albera Ligure (AL) - Contributo 
di euro 90.000,00 - Lavori: "Manutenzione straordinaria ss.cc. Albera - Santa Maria e Albera 
- Volpara" - Rideterminazione contributo a contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010. 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 100.000,00 a favore 
del comune di Albera Ligure  (AL) per l’esecuzione di lavori di ” Manutenzione straordinaria ss.cc. 
Albera – Santa Maria e  Albera - Volpara”. 
 
Vista la D.D. n. 567 del 6/3/2013 di concessione di un contributo in conto capitale di €. 90.000,00 
in sostituzione del precedente. 
 
Vista la  nota regionale  n. 65987/DB14.04 del 28/10/2013 con la quale, a seguito della 
presentazione dei documenti necessari, è stato confermato il  contributo di euro 90.000,00 a fronte 
di un quadro economico di progetto pari ad euro 100.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 
10.000,00 - . 
 
Vista la nota regionale n. 67193/DB14.04 del 4/11/2013 con la quale si è autorizzato l’utilizzo delle 
economie derivanti dal ribasso di gara per ulteriori opere di consolidamento del corpo stradale. 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Albera Ligure (AL) con nota prot n. 731 del 8/7/2014 dalla quale risulta che la spesa finale 
sostenuta  è  di euro 100.000,00 di cui ammissibili a contributo euro 99.991,97 (le spese tecniche 
sono state rideterminate come indicato nella ns. comunicazione n. 23308/DB14.04 del 22/3/2013) 
con un’economia finale di euro 8,03, da ripartire proporzionalmente tra Regione Piemonte e 
comune di Albera Ligure, come da nota n. 18276/DB14.04 del 6/03/2013 
 
Preso atto che è già stato liquidato l’acconto di €. 54.000,00. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010. 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione bilancio di previsione anno 2014”. 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011. 
Vista la D.D. n. 567 del 6/3/2013. 
Vista la D.D. n. 3329 del 28/12/2012 di impegno dei fondi. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di euro 100.000,00 approvato dal 
comune di Albera Ligure (AL) con D.G.C. n. 11 del 2/5/2013,  risulta  essere  a seguito dell’utilizzo 
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delle economie derivanti dal ribasso d’asta,  pari ad euro 99.991,97 con la realizzazione di 
un’economia di euro 8.03. 
 
L’economia di euro 8,03 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011, confermata nella nota 
di concessione del contributo, viene ripartita così  come segue: 
 
- euro         0,80 a favore del comune di Albera Ligure (AL) 
- euro         7,23 a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 90.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 89.992,77. 
 
E’ autorizzata la liquidazione di €. 35.992,77 a favore del comune di Albera Ligure (AL) a saldo del 
contributo suddetto; alla spesa si fa fronte con impegno n. 3734/12 assunto sul cap. 240005 con 
D.D. n. 3329 del 28/12/2012. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, del Dlg 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2209 
L.R. n. 18/84 - Comune di Sauze di Cesana (TO) - Lavori inerenti la sede municipale - 
Contributo di euro 30.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la determinazione  n. 155 del 19/10/2007, con la quale è stato approvato il finanziamento di €. 
30.000,00 a favore del comune di  Sauze di Cesana (TO) per lavori inerenti la sede municipale – 
Imp. perente. 5953/07. 
Vista la determinazione del Responsabile del Servizio tecnico del comune di Sauze di Cesana (TO) 
n. 17 del 18/03/2013, esecutiva a norma di legge, che approva  il certificato di regolare esecuzione 
dei lavori per €. 75.993,81 oltre IVA e che pertanto il contributo può essere confermato in €. 
30.000,00. 
Preso atto che non sono stati liquidati acconti e che residua a saldo la somma di €. 30.000,00. 
Vista la richiesta di liquidazione del contributo avanzata dal Comune di Sauze di Cesana (TO). 
Vista la determinazione n. 1154 del 18/4/2014 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare le somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in 
perenzione ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente 
ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014”. 
Viste le D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di  parziale assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 155/07 e 1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di €. 30.000,00 concesso a favore del comune di  Sauze di Cesana (TO) con d.d. n. 
155 del 19/10/2007 è confermato in €. 30.000,00. 
• E’ autorizzata la liquidazione della somma  di €. 30.000,00 a saldo del contributo di cui sopra. 
• Alla spesa di €. 30.000,00 si fa fronte con impegno n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

673



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2210 
L.R. n. 18/84 - Comune di Solero (AL) - Lavori inerenti opere stradali - Contributo di euro 
25.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la determinazione  n. 2094 del 29/11/2006, con la quale è stato approvato il finanziamento di 
€. 25.000,00 a favore del comune di  Solero (AL) per lavori inerenti opere stradali – impegno 
perente 997/07. 
Viste le determinazioni del Responsabile del servizio tecnico del comune Solero (AL) n. 69 del 
4/12/2012 e n. 34 del 8/10/2013, esecutive ai sensi di legge, che approvano lo stato finale ed il 
certificato di regolare esecuzione per la somma di €. 38,238,34 oltre IVA; e che pertanto il 
contributo è confermato in €. 25.000,00. 
Preso atto che non sono stati liquidati acconti e che residua a saldo la somma di €. 25.000,00. 
Vista la richiesta di liquidazione del contributo avanzata dal Comune di Solero (AL). 
Vista la  determinazione n. 1154 del 18/4/2014 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare le somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in 
perenzione ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente 
ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2014”. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 2096/06 e 1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
 

determina 
 
• Il contributo di €. 25.000,00 concesso a favore del comune di Solero (AL) con d.d. 2096 del 
29/11/2006 è confermato in €. 25.000,00. 
• E’ autorizzata la liquidazione della somma  di €. 25.000,00 a saldo del contributo di cui sopra. 
• Alla spesa di €. 25.000,00 si fa fronte con impegno n. n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2211 
L.R. n. 18/84 - Comune di Rimasco (VC) - Lavori inerenti opere stradali - Contributo di euro 
25.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la determinazione  n. 155 del 19/10/2007, con la quale è stato approvato il finanziamento di €. 
25.000,00 a favore del comune di  Rimasco (VC) per lavori inerenti opere stradali – Imp. perente. 
5955/07. 
 
Viste le determinazioni del Responsabile del Servizio tecnico del comune di Rimasco (VC) n. 27 
del 2/7/2012 e n. 64 del 13/12/2012, esecutive ai sensi di legge, che approvano la contabilità finale 
ed  il certificato di regolare esecuzione dei lavori per €. 403.877,05 oltre IVA e che pertanto il 
contributo può essere confermato in €.25.000,00. 
 
Preso atto che  sono stati liquidati acconti per €. 15.000,00 e che residua a saldo la somma di €. 
10.000,00. 
 
Vista la richiesta di liquidazione del contributo avanzata dal Comune di  Rimasco (VC). 
 
Vista la determinazione n. 1154 del 18/4/2014 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare le somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in 
perenzione ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente 
ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014”. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di  parziale assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 155/07 e 1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di €. 25.000,00 concesso a favore del comune di  Rimasco (VC) con d.d. 155 del 
19/10/2007 è confermato in €. 25.000,00. 
• E’ autorizzata la liquidazione della somma  di €. 10.000,00 a saldo del contributo di cui sopra. 
• Alla spesa di €. 10.000,00 si fa fronte con impegno n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1422 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2217 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R e s.m.i., Art. 16 comma 4. Designazione di 
tecnici collaudatori per commissione di collaudo in corso d'opera per i lavori di variante sulla 
diga di Saretto in comune di Acceglio (CN) - CN1003 di proprieta' Enel Produzione S.p.A.. 
 
Premesso che : 
 l’art.16 comma 4 del D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R recita :”Alla designazione dei tecnici 
collaudatori per le casistiche di cui ai commi 1 e 2 provvede il settore regionale competente in 
materia di sbarramenti attraverso determinazione dirigenziale, ricorrendo ad elenchi aggiornabili 
con nominativi di tecnici con alta esperienza nel campo idraulico e strutturale anche facendo 
riferimento agli ordini professionali. …..”; 
 Il Settore regionale Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con 
determinazione dirigenziale n.2045/DB14.22 del 15/07/2014 ha approvato un elenco collaudatori  
aggiornabile ogni tre anni; 
 i tecnici professionisti inseriti in tale elenco hanno dichiarato di possedere i requisiti che erano 
stati richiesti e quindi: 
 aver conseguito un diploma di laurea in ingegneria civile (di tipo quinquennale); 
 aver operato nell’ambito idraulico - strutturale per un periodo di tempo superiore a anni 10; 
 aver conseguito esperienze formative (abilitazioni, corsi, altri titoli, ecc.) ed esperienze 
professionali (altri collaudi tecnico-amministrativo o statici già eseguiti, ecc.) attinenti agli 
argomenti di ingegneria civile e/o idraulica ed in particolare sulle opere di sbarramento. 
 
Considerato che: 
 il Settore regionale Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe deve 
designare i tecnici collaudatori attingendo dall’elenco in ordine alfabetico a partire dal primo in 
elenco, a seguito di ulteriori verifiche sul possesso dei requisiti tecnici richiesti sopraelencati per il 
corretto espletamento del compito assegnato; 
 per i lavori da collaudare in corso d’opera per lo sbarramento di competenza regionale diga di 
Saretto (CN1003) – Acceglio (CN), inerenti ad opere di manutenzione e di adeguamento al deflusso 
delle piene, necessita la nomina di una commissione collaudatrice.   
 
Premesso che: 
 il Settore Pianificazione Difesa del Suolo , Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe provvede alla 
designazione di nominativi di tecnici attingendoli dall’elenco nella maniera suddetta, ma la 
contrattazione relativa alla prestazione, nonché relative tempistiche e penali dovranno essere 
definite e concordate dal collaudatore direttamente con il Proprietario dell’opera relativa (dighe, 
invasi e sbarramenti fluviali di competenza regionale) al quale è comunicata la designazione, sia 
essa Pubblica Amministrazione o Privato; gli onorari professionali non sono oggetto della presente 
determinazione e verranno eventualmente definiti con l’Amministrazione o il Privato proprietari 
dello sbarramento che eventualmente decideranno di affidarsi al Professionista designato, 
eventualmente anche a seguito di procedura negoziata; 
 nel caso in cui il Proprietario dell’opera, al quale il Settore regionale ha comunicato il 
nominativo del collaudatore prelevato dall’elenco, non proceda all’assegnazione del servizio al 
Professionista designato e alla conseguente stipulazione del contratto, questo non potrà accampare 
diritti di sorta o richiedere risarcimenti alla Regione Piemonte per eventuali danni o mancati 
guadagni contratti a seguito della mancata stipulazione del contratto; 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

676



 nell’eventualità di aver esaurito l’intero elenco, un medesimo professionista non può essere 
designato più di una volta nello stesso anno; 
 l’Amministrazione regionale che designa o l’Amministrazione o Privato che affideranno 
l’incarico potranno richiedere ai tecnici candidati collaudatori ulteriore documentazione anche 
comprovante quanto dichiarato ai fini dell’iscrizione nell’elenco regionale; 
 le prestazioni professionali devono essere espletate con le modalità ed entro i termini indicati in 
sede di disciplinare di incarico che sarà eventualmente redatto dall’Amministrazione o Privato che 
affideranno l’incarico al Professionista designato; 
 La Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo , Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe nel caso dei lavori in esame ritiene opportuno designare quattro nominativi di tecnici, tra i 
quali la Società Enel Produzione S.p.A., proprietaria della diga di Saretto (CN1003) – Acceglio 
(CN), sceglierà almeno due nominativi per formare la commissione di collaudo in corso d’opera, di 
cui al comma 1 dell’art. 16 del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i. 
Visto il D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. 
 

determina 
 
 di designare per la creazione della commissione di collaudo in corso d’opera di cui qall’art. 16 
del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R dei lavori di variante sulla diga di Saretto in comune di 
Acceglio (CN) - CN1003 di proprietà Enel Produzione S.p.A., i seguenti tecnici estrapolati 
dall’elenco approvato con determinazione dirigenziale n.2045/DB14.22 del 15/07/2014: 
 

N COGNOME  NOME  
1 
 ALESSANDRA ENRICO 

2 ALIBERTI CRISTIANO 

3 ANSELMO VIRGILIO 
4 
 BADARIOTTI CLAUDIO 

 
 di trasmettere la presente determinazione agli interessati ed alla Società Enel Produzione S.p.A. 
che potrà richiedere direttamente a questo Settore i riferimenti utili per contattare i candidati 
designati e procedere alla scelta di almeno due tecnici per nominare la commissione di collaudo dei 
lavori suddetti; 
 nell’eventualità di aver esaurito l’intero elenco, un medesimo professionista non può essere 
designato più di una volta nello stesso anno; 
 l’Amministrazione regionale che designa o l’Amministrazione o Privato che affideranno 
l’incarico potranno richiedere ai tecnici candidati collaudatori ulteriore documentazione anche 
comprovante quanto dichiarato ai fini dell’iscrizione nell’elenco regionale; 
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 la contrattazione relativa alla prestazione, nonché relative tempistiche e penali dovranno essere 
definite e concordate dal collaudatore direttamente con il Proprietario dell’opera relativa (dighe, 
invasi e sbarramenti fluviali di competenza regionale) al quale è comunicata la designazione, sia 
essa Pubblica Amministrazione o Privato; gli onorari professionali non sono oggetto della presente 
determinazione e verranno eventualmente definiti con l’Amministrazione o il Privato proprietari 
dello sbarramento che eventualmente decideranno di affidarsi al Professionista designato, 
eventualmente anche a seguito di procedura negoziata; 
 nel caso in cui il Proprietario dell’opera, al quale il Settore regionale ha comunicato il 
nominativo del collaudatore prelevato dall’elenco, non proceda all’assegnazione del servizio al 
Professionista Designato e alla conseguente stipulazione del contratto, questo non potrà accampare 
diritti di sorta o richiedere risarcimenti alla Regione Piemonte per eventuali danni o mancati 
guadagni contratti a seguito della mancata stipulazione del contratto; 
 le prestazioni professionali devono essere espletate con le modalità ed entro i termini indicati in 
sede di disciplinare di incarico che sarà eventualmente redatto dall’Amministrazione o Privato che 
affideranno l’incarico al Professionista designato; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2218 
Decreto 30 giugno 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Applicazione 
dell' Art. 40 del D.Lgs. 152/1999. Art.114, D. Lgs. 152/2006. Proroga quinquennale della 
durata del progetto di gestione del bacino della Diga di CAMPLICCIOLI in comune di 
Antrona Schieranco (VB), di proprieta' della ENEL Produzione S.p.A., ai sensi dell'art.14 del 
D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R. 
 
Premesso che il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 
2004 ha fornito i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal medesimo decreto legislativo. 
 
Visto l’obbligo dei gestori, ai sensi dell’art. 6 del decreto 30 giugno 2004, di redigere il progetto di 
gestione per i propri  invasi per permettere un adeguamento anche dei fogli di condizione per 
l’esercizio e la manutenzione. 
 
Premesso che l’art.114, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 rende salvi i criteri già predisposti con il 
D.M. del 30 giugno 2004. 
 
Premesso che l’ENEL ha presentato con nota Ns. prot. N. 5069/14.14 del 23/01/2008, ai sensi 
dell’art. 40 del D. Lgs. 152/99 e del Decreto Ministeriale 30/06/2004 il progetto di gestione 
dell’invaso per l’esame della Regione di cui all’art. 14 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 09.11.2004, n.12/R. e successivamente: 
• con nota del 20/01/2011 (Ns. prot. N. 6648/DB14.02 del 31/01/2011) ha trasmesso gli elaborati 
integrativi (caratterizzazione della fauna ittica) richiesti dalla Conferenza dei Servizi; 
• con nota del 20/01/2011 (Ns. prot. N. 13166/DB14.02 del 21/02/2011) copia del progetto di 
gestione adeguato alle prescrizioni. 
 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n.1049/DB14.02 del 14/05/2008 il progetto di 
gestione della diga è stato approvato definendo una durata dello stesso di cinque anni. 
 
Premesso che il comma 7 dell’art. 21 quater del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 
novembre 2004, n.12/R stabilisce in dieci anni la validità del progetto di gestione approvato. 
 
Considerate: 
• l’approvazione dei metodi di valutazione della qualità delle acque e dell’ambiente fluviale di cui 
al DM 260/2010; 
• l’adozione del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po, avvenuta il 24 febbraio 
2010, con la quale sono stati individuati gli obiettivi di qualità delle acque, in accordo alle 
disposizioni della norma nazionale, attuativa della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE. 
 
Considerato il periodo di sperimentazione e monitoraggio del bacino in esame e dei corsi d’acqua 
interessati a valle nonché analisi ambientali del 2011 per la predisposizione della Proposta DMV. 
 
Premesso che la Società ENEL Produzione S.p.A. ha presentato con nota Ns. prot. N. 
10642/DB1422 del  26/02/2014, secondo i preventivi accordi intercorsi, apposita relazione 
riassuntiva circa i risultati delle operazioni e monitoraggi condotti  nei cinque anni di validità del 
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progetto, per una valutazione della Regione circa la possibilità di prolungare il periodo di validità 
del progetto. 
 
Ritenendo  positiva la gestione operata e non necessario un sostanziale aggiornamento del progetto 
di gestione approvato nel 2008. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i.. 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152. 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 2004. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Visti i pareri e contributi tecnici acquisiti agli atti. 
Viste le risultanze della Conferenza interna dei servizi del 05/05/2014. 
 

determina 
 
Si prolunga di cinque anni la durata della validità stabilita con determinazione dirigenziale n. 
1049/DB14.02 del 14/05/2008, del progetto di gestione relativo al bacino della diga di 
CAMPLICCIOLI in comune di Antrona Schieranco (VB), che la società ENEL Produzione S.p.A. 
ha presentato, aggiornato secondo le prescrizioni stabilite in sede di approvazione, con nota  Ns. 
prot. N. 13166/DB14.02 del 21/02/2011, indicando le seguenti ulteriori prescrizioni: 
• in caso di operazioni significative (quelle soggette a programma di 
sintesi), sia rilevata la componente macrobentonica con la metodologia STAR-ICMi, con modalità 
di indagine che potranno essere concordate dal proponente con ARPA Piemonte, Dip.  VCO, 
abbandonando definitivamente l'IBE; 
• Nel caso venissero programmate operazioni di svaso, si ritiene utile che il gestore concordi 
preliminarmente, con l’Arpa Piemonte - VCO, le modalità di monitoraggio ambientale (tempi e 
ubicazione delle stazioni); 
• Le comunicazioni ad Arpa Piemonte – VCO delle eventuali manovre di esercizio degli scarichi, 
per operazioni attuate in concomitanza di eventi idrologici naturali di piena, vengano fatte entro i 5 
giorni successivi l’effettuazione delle stesse, per una migliore organizzazione delle attività 
istituzionali di monitoraggio ambientale. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 30 luglio 2014, n. 2226 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere di sistemazione dell'alveo del rio 
Predasso in Comune di Sardigliano (AL). Richiedente: Comune di Sardigliano (AL). 
 
In data 14/07/2014 (nostro protocollo n. 36397 del 14/07/2014) il Comune di Sardigliano, ha 
presentato istanza per il rilascio di autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere di 
sistemazione dell’alveo del rio Predasso in Comune di Sardigliano (AL). 
L’intervento risulta inserito nel decreto Commissariale n. 3 del 21/11/2011 – Intervento AL032A/10 
– nell’ambito dell’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Piemonte finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico. 
Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Predasso è 
necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del 
R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Massimo ROBIOLA, tecnico 
della Provincia di Alessandria, redatti nel mese di giugno 2014, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
Il Comune di Sardigliano ha approvato il progetto esecutivo delle opere in oggetto con D.G.C. n°17 
del 05/07/2014. 
L’intervento prevede la risagomatura dell’alveo del rio Predasso nel tratto sottostante l’abitato di 
Sardigliano (Piazza Rinaldo Carretta) ed il consolidamento della sponda sinistra del rio mediante la 
realizzazione di una nuova scogliera di difesa spondale in massi disposti sulla sponda con pendenza 
3/2 recuperando i massi della difesa esistente, per una lunghezza complessiva di 100 ml. La 
scogliera avrà un’altezza pari al profilo di piena calcolata con Tr=200 anni e alla sua sommità verrà 
realizzata una banca in misto granulare stabilizzato al fine di permettere la manutenzione delle 
opere. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. la scogliera dovrà essere addossata il più possibile alla sponda esistente (Sez. 7 – 9 – 10), e ne 
dovrà seguire l’andamento in modo da non costituire un restringimento dell’alveo o provocare 
deviazioni al deflusso della corrente; 
2. il profilo della nuova scogliera dovrà essere opportunamente raccordato con il profilo della 
sponda esistente (a monte ed a valle) per garantire il regolare deflusso delle acque;  
3. la difesa spondale dovrà essere rincalzata per allontanare la vena fluida di morbida e ad 
ultimazione lavori gli scavi realizzati in alveo dovranno essere opportunamente ritombati e 
riprofilati con il fondo alveo. 
4. l’accesso alla banca progettata dovrà essere interdetto qualora venga diramato dagli enti preposti 
(A.R.P.A., Protezione Civile Regionale, Provinciale, etc.)  lo stato di attenzione o di allerta 
meteoidrologica; 
5. l’appaltatore per la realizzazione della pista di cantiere in progetto, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà presentare un’istanza di accesso all’alveo e di concessione per l’occupazione di sedime 
demaniale, corredata da idonea documentazione descrittiva ed illustrativa delle  opere provvisionali 
previste. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di Sardigliano (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
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9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l'esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Regolamento Regione Piemonte 
n. 14/R e s.m.i.; 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2234 
Decreto 30 giugno 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Applicazione 
dell' Art. 40 del D.Lgs. 152/1999. Art.114, D. Lgs. 152/2006. Approvazione del progetto di 
gestione del bacino della diga di Codelago nel comune di Baceno (VB), di proprieta' della Enel 
Produzione S.p.A., ai sensi dell'art.14 del D.P.G.R. 9 novembre 2004, n.12/R cosi' come 
modificato dal D.P.G.R. 29 gennaio 2008, n.1/R. 
 
Premesso che il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 
2004 ha fornito i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal medesimo decreto legislativo. 
 
Visto l’obbligo dei gestori di aggiornare il progetto di gestione per i propri  invasi per permettere 
anche un adeguamento anche dei fogli di condizione per l’esercizio e la manutenzione. 
 
Premesso che l’art.114, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 rende salvi i criteri già predisposti con il 
D.M. del 30 giugno 2004. 
 
Premesso che la Società Enel Produzione S.p.A. ha presentato con nota (Ns. prot. N. 
15370/DB14.22 del 20/03/2014), il progetto di gestione  dell’invaso per l’esame della Regione di 
cui all’art. 14 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 09.11.2004, n.12/R e s.m.i.. 
 
Premesso che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Ufficio tecnico per le Dighe di 
Torino ha trasmesso il proprio parere preventivo positivo con richiesta di integrazioni (nota 
prot.n.11917/UTDTo del 16/06/2014 - Ns. prot. N. 31573/DB14.22 del 16/06/2014). 
 
Visto il verbale della riunione di Conferenza dei Servizi del giorno 16/06/2014, allegato quale parte 
integrante della presente determinazione. 
 
Preso atto che la Conferenza dei Servizi all’unanimità ha concordato per un parere favorevole sul 
progetto di gestione indicando delle prescrizioni per l’adeguamento dello stesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.08, n. 23. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i.. 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152. 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 2004. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Vista la l. 241/1990 e s.m.i.. 
Visti i verbali della Conferenza dei Servizi riunitasi il giorno  16/06/2014. 
Visti i pareri e contributi tecnici acquisiti agli atti: 
• Valutazione tecnica Arpa Piemonte Ns prot. n. 24140/DB14.22 del 06/05/2014; 
• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Ns. prot. N. 31573/DB14.22 del 16/06/2014; 
• Direzione Ambiente – Settore Aree Naturali Protette prot. 7085/DB10.16 del 29/05/2014; 
• Direzione Ambiente prot. 8607/DB10.00 del 01/07/2014; 
• Direzione Agricoltura prot. 9019/DB11.21 del 20/05/2014; 
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determina 
 
Si approva il progetto di gestione relativo al bacino della diga di Codelago, che la Società Enel 
Produzione S.p.A. ha presentato con nota Ns. prot. N. 15370/DB14.22 del 20/03/2014, con le 
prescrizioni che vengono riportate nel seguito. 
 
Il progetto di gestione deve essere adeguato tenendo conto del parere della Conferenza dei Servizi 
nonché delle prescrizioni contenute anche nei pareri rilasciati, in particolare: 
1. Il progetto di gestione, adeguato e aggiornato secondo le prescrizioni, dovrà essere presentato in 
copia cartacea e copia informatizzata al Settore regionale competente in materia di sbarramenti 
della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e foreste che si 
occuperà di verificare se siano state pienamente recepite le richieste ed indicazioni della Regione; 
2. Nella regola di gestione ed in particolare per l’effettuazione delle operazioni di svaso, 
sfangamento o spurgo si dovrà generalmente tenere conto del necessario preavviso di quattro mesi 
di cui al c.10 dell’art. 21 quater del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 09.11.2004, 
n.12/R e s.m.i.; 
3. Il progetto adeguato dovrà contenere una integrazione relativa a una serie di sezioni tracciate sul 
serbatoio in generale ed alcune sezioni significative tracciate lungo gli assi delle condotte degli 
scarichi profondi riportando con differente colorazione, l’andamento dei sedimenti relativo alle due 
batimetrie (2003 e 2013); 
4. Per le attività di svuotamento o di fluitazione che necessitino di avviso preventivo si richiede che 
il gestore dell’invaso dia tempestiva comunicazione dell’inizio delle operazioni anche alle eventuali 
utenze irrigue operanti nelle aree poste a valle dell’invaso e quindi il Consorzio Ossolano 
Irrigazione c/o Coldiretti-Via Matilde Ceretti, 22 - 28845 Domodossola; 
5. Gli interventi in alveo siano progettati e realizzati adottando idonee misure di mitigazione per 
ridurre gli impatti sugli ambienti e sulla fauna acquatica; 
6. Risulta necessario sottoporre eventuali interventi specifici alla Valutazione di Incidenza, da 
prevedersi almeno nelle premesse del progetto di gestione in esame, al pari delle altre procedure 
(come ad esempio la V.I.A.). In caso di interrimenti significativi che comportino la realizzazione di 
interventi specifici, quali in particolare lo svuotamento “completo” dell’invaso (al netto del 
cosiddetto “volume morto” non regolabile del lago originario)  nonché l’asportazione di materiale 
mediante escavazione, dovrà essere pertanto presentato agli Uffici competenti con congruo anticipo 
il progetto di dettaglio di detti interventi, corredato da tutti gli elementi e le informazioni tecniche 
utili all’espletamento della Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 43 della L.R. 19/2009. Tale 
documentazione potrà essere inserita nel Programma di Sintesi di cui all’articolo 21 quater del 
Regolamento Regionale n. 1/R del 29/1/2008), tenendo però in debito conto le tempistiche previste 
dalla procedura VIncA citata;   
7. In un contesto di pluridecennale gestione ordinaria e considerato che, nel breve e medio periodo, 
non sono in programma operazioni specifiche di svaso, sfangamento o fluitazione, l’assenza di 
informazioni di dettaglio circa il trasporto solido a monte e a valle dell’invaso nel T. Devero può 
essere considerata ininfluente nell’arco temporale di validità della presente procedura, fatta salva la 
necessità di tali dati qualora venisse a modificarsi il quadro di riferimento ambientale, strutturale o 
gestionale dell’invaso; 
8. per eventuali operazioni di svaso anche parziale, ad oggi non programmate, che dovessero essere 
effettuate per finalità diverse dalla rimozione di sedimenti (ispezione, manutenzione ordinaria o 
straordinaria) in periodi di minima o magra invernale dovranno comunque essere previste portate di 
rilascio compatibili con i valori massimi del relativo regime idrologico stagionale, non già con il 
valore assoluto delle “portate massime  nelle  fasce  di  pertinenza fluviale”;  
9. In relazione ai rilievi chimici e biologici (macrobenthos, fitoplancton, ittiofauna) effettuati sia 
nell’invaso sia nel corpo idrico recettore, si rammenta che un unico anno di misure non può 
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determinare una Classificazione di stato qualitativo (peraltro esulante dalle finalità del Progetto di 
Gestione) così come in più parti indicato, bensì rappresenta un riferimento puntuale per il confronto 
nel tempo fra differenti situazioni gestionali e per il controllo degli impatti; 
10. Per le operazioni di asportazione del materiale litoide non smaltibile attraverso le operazioni 
sugli organi di scarico, dovrà essere richiesta specifica autorizzazione al Settore Decentrato OO.PP. 
e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania, previa presentazione di un progetto esecutivo di 
dettaglio, secondo i disposti della D.G.R. n.44-5084 del 14/01/2002 e della D.G.R. n. 66-478 del 
02/08/2010; 
11. Si rammenta che qualsiasi intervento nell’alveo dei rii minori (d’Arbola, Valdeserta, Alpe 
della valle) con sedime demaniale affluenti al bacino o torrente Devero emissario, è soggetto a 
preventiva autorizzazione idraulica, ai sensi del R.D. n.523/1904, da parte del Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania; 
12. Qualora, a seguito di specifici approfondimenti progettuali e/o aggiornamenti al presente 
progetto di gestione, risulti necessario realizzare opere o interventi sottoposti alla procedura di VIA 
ai sensi della legge regionale 40/1998, con particolare attenzione agli impianti di smaltimento o 
recupero di rifiuti (categorie progettuali di cui agli allegati A2 e B2 alla L.R. 40/1998, per le quali è 
autorità competente in materia di VIA la Provincia territorialmente interessata), per tali lavori, 
dovranno essere espletate le relative fasi procedimentali (fase di verifica o fase di valutazione) la 
cui conclusione costituirà presupposto necessario per l’approvazione dell’aggiornamento al progetto 
di gestione. 
 
Il progetto di gestione adeguato secondo le precedenti prescrizioni ha validità decennale dopodiché 
dovrà essere ripresentato dal proprietario, in forma aggiornata, per la nuova approvazione da parte 
della Regione. La Regione si riserva di formulare ulteriori prescrizioni o richiedere un 
aggiornamento del progetto anche in momenti precedenti alla scadenza dei dieci anni, a seguito di 
interventi di variante alle strutture di sbarramento, a fronte di un peggioramento della qualità del 
corpo idrico o impatti ambientali a suo carico non sostenibili nel tempo o a seguito di sopravvenute 
sostanziali modifiche del quadro di riferimento nel quale le proposte di gestione erano inserite. 
Eventuali ulteriori impatti significativi non previsti, segnalati da ARPA o altrimenti oggettivamente 
determinati, potranno parimenti comportare la formulazione di ulteriori prescrizioni operative da 
parte della Regione. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e verrà inviata al proponente e depositata 
presso l’Ufficio deposito della Regione. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2235 
Pratica BI.SC.132 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta CORDAR S.p.A. - Biella Servizi, 
con sede in Biella per di area demaniale con due scarichi di acque reflue e metoriche nel Rio 
Tolera nel Comune di Mosso (BI) Accertamento di Euro 1.436,00 (Cap. 64730/14) e Impegno 
di Euro 1.436,00 (Cap. 442030/2014) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione. 
 
Visto il Disciplinare di concessione rep. n. 257 del 22/4/2014 emesso a favore della Ditta CORDAR 
S.p.A. - Biella Servizi per di area demaniale con due scarichi di acque reflue e metoriche nel Rio 
Tolera nel Comune di Mosso (BI) approvato con D.D. n. 1164 del 22/4/2014; 
 
Preso atto che la Ditta CORDAR S.p.A. - Biella Servizi (P.I./CF. 01866890021) con sede legale in 
Piazza Martiri della Libertà, 13 – Biella, ha provveduto a corrispondere la somma di € 1.436,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
€ 1.436,00 sul Cap. 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di € 1.436,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Biella, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della 
regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al citato criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
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determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul Capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 1.436,00, versata dalla Ditta CORDAR S.p.A. - Biella Servizi; 
 
- di impegnare ‘importo di € 1.436,00 sul cap. 442030 del Bilancio 2014, a favore della Ditta 
CORDAR S.p.A. - Biella Servizi (P.I/C.F. 01866890021) con sede legale in Biella, per consentire 
la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate nel citato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2012, n. 22. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2236 
Pratica BI.SC.127 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia 
S.p.A., con sede in Trivero per uno scarico di acque reflue nel Rio Scoldo in Comune di 
Trivero (BI) Accertamento di Euro 1.122,00 (Cap. 64730/14) e Impegno di Euro 1.122,00 
(Cap. 442030/2014) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione. 
Visto il Disciplinare di concessione rep. n. 258 del 14/5/2014 emesso a favore della Ditta 
Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. per uno scarico di acque reflue nel Rio Scoldo in Comune di 
Trivero (BI) approvato con D.D. n. 1399 del 15/5/2014; 
Preso atto che la Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. (P.I./CF. 00154990022) con sede 
legale in Via Roma, 99/100 – Trivero, ha provveduto a corrispondere la somma di € 1.122,00, a 
titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
€ 1.122,00 sul Cap. 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
Ritenuto necessario impegnare la somma di € 1.122,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Biella, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della 
regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
Appurato che, in relazione al citato criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul Capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 1.122,00, versata dalla Ditta Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A.; 
 
- di impegnare ‘importo di € 1.122,00 sul cap. 442030 del Bilancio 2014, a favore della Ditta 
Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. (P.I/C.F. 00154990022) con sede legale in Trivero, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate nel citato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2012, n. 22. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

690



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2237 
Pratica BI.PO.79 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta MABRO S.r.l., con sede in Valle 
Mosso per due passerelle sul torrente Strona nei Comuni di Strona e Valle Mosso (BI) 
Accertamento di Euro 720,00 (Cap. 64730/14) e Impegno di Euro 720,00 (Cap. 442030/2014) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione. 
Visto il Disciplinare di concessione rep. n. 270 del 3/6/2014 emesso a favore della Ditta MABRO 
S.r.l. per due passerelle sul torrente Strona nei Comuni di Strona e Valle Mosso (BI) approvato con 
D.D. n. 1665 del 10/6/2014; 
Preso atto che la Ditta MABRO S.r.l. (P.I./CF. 01674470024) con sede legale in Frazione Campore, 
10 – Valle Mosso, ha provveduto a corrispondere la somma di € 720,00, a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
€ 720,00 sul Cap. 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
Ritenuto necessario impegnare la somma di € 720,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Biella, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della 
regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
Appurato che, in relazione al citato criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 

determina 
 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul Capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 720,00, versata dalla Ditta MABRO S.r.l.; 
 
- di impegnare ‘importo di € 720,00 sul cap. 442030 del Bilancio 2014, a favore della Ditta 
MABRO S.r.l. (P.I/C.F. 01674470024) con sede legale in Valle Mosso, per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate nel citato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2012, n. 22. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2238 
Pratica BI.EL.182 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta Enel Distibuzione S.p.A., con 
sede in Roma per un attraversamento con linea elettrica di media tensione del Rio Barazzole 
nel Comune di Ponderano (BI) Accertamento di Euro 402,00 (Cap. 64730/14) e Impegno di 
Euro 402,00 (Cap. 442030/2014) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione. 
 
Visto il Disciplinare di concessione rep. n. 255 del 10/3/2014 emesso a favore della Ditta Enel 
Distibuzione S.p.A. per un attraversamento con linea elettrica di media tensione del Rio Barazzole 
nel Comune di Ponderano (BI) approvato con D.D. n. 540 del 10/3/2014; 
 
Preso atto che la Ditta Enel Distibuzione S.p.A. (P.I./CF. 05779711000) con sede legale in Via 
Ombrone, 2 – Roma, ha provveduto a corrispondere la somma di € 402,00, a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento 
amministrativo; 
 
ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
€ 402,00 sul Cap. 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di € 402,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Biella, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica della 
regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al citato criterio della competenza c.d. potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
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determina 

 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul Capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di € 402,00, versata dalla Ditta Enel Distibuzione S.p.A.; 
 
- di impegnare ‘importo di € 402,00 sul cap. 442030 del Bilancio 2014, a favore della Ditta Enel 
Distibuzione S.p.A. (P.I/C.F. 05779711000) con sede legale in Roma, per consentire la restituzione 
del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie 
menzionate nel citato articolo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2012, n. 22. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso innanzi agli Organi giurisdizionali 
competenti. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 31 luglio 2014, n. 2239 
Autorizzazione idraulica, (PI 634 T. Curone) per lavori di completamento della difesa 
spondale destra del Torrente Curone, localita' Miacora, in comune di Gremiasco (AL). Ditta 
Comune di Gremiasco (AL) 
 
In data 24/03/2013 il comune di Gremiasco, Piazza Vittorio Veneto 1, Gremiasco (AL), ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori di 
completamento della difesa della sponda destra del T. Curone, a valle del campo sportivo, ricadente 
in territorio comunale di Gremiasco (AL). 
Trattasi di un progetto di prolungamento a monte della difesa di sponda destra di loc. Miacora per 
circa 30 m, da realizzare mediante manufatto radente alla sponda in cls rivestito in pietra a spacco, 
intervento volto alla protezione dall’erosione e di conservazione della capacità di deflusso della 
sezione idraulica del torrente. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Mauro Sala (ordine Ingegneri 
prov. Alessandria), costituiti da relazione tecnica illustrativa, relazione di progetto, documentazione 
fotografica e da n. 4 tavole grafiche in base ai quali è prevista la realizzazione degli interventi di cui 
sopra. 
L’amministrazione Comunale di Gremiasco (AL) con deliberazione della Giunta Comunale n° 04 in 
data 10/03/2014, ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali in cui si evidenzia l’intenzione di procedere al 
prolungamento verso monte per circa 30 m, della difesa di sponda destra del T. Curone di loc. 
Miacora con opera in cls rivestita in pietra, ed al consolidamento di un tratto di sponda del rio 
Dorbida in corrispondenza della confluenza con il T. Curone, si ritiene che gli interventi previsti, 
possano risultare ammissibili nel buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche sotto riportate. 
1. la quota sommitale della difesa dovrà essere allineata all’esistente; 
2. la parte terminale di monte della difesa dovrà essere prolungata ed ammorsata nella sponda 
stabile; 
3. il materiale sciolto proveniente dagli scavi e dalle riprofilature dovrà essere riutilizzato 
localmente a fini idraulici per colmature di erosioni o depressioni; 
4. non potranno essere eseguiti interventi in difformità da quanto sopra descritto; 
5. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
6. il taglio dell’essenze arboree se presenti  in sponda attiva dovrà avvenire evitando lo 
sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lett. c.del R.D. 523/1904; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
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• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Gremiasco, Piazza Vittorio Veneto 1, Gremiasco 
(AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
nelle tavole di progetto allegate all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui trattasi; 
3) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine 
di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera prima dell’inizio dei lavori dovrà comunicare al Settore OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione 
dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. 
Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori 
attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessarie, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
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11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2241 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di San Cristoforo (AL) - 
Contributo euro 75.000,00 - Lavori: "Opere cimiteriali" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010. 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 75.000,00 a favore 
del comune di San Cristoforo (AL) per l’esecuzione di lavori di ” Opere cimiteriali”. 
Vista la  nota regionale  n. 56793/DB14.04 del 17/7/2012 con la quale  a seguito della presentazione 
dei documenti necessari è stato confermato il contributo di euro 75.000,00 – a fronte di un quadro 
economico  di progetto pari ad euro 85.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 10.000,00 - . 
Vista la nota regionale n. 41082/DB14.04 del 5/6/2013  con la quale si è autorizzato l’utilizzo delle 
economie derivanti dal ribasso di gara per ulteriori lavori. 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di  
San Cristoforo (AL) con nota n. 675 del 9/5/2014 dalla quale risulta che la spesa finale sostenuta  è  
di euro 84.996,45 con un’economia finale  pari ad euro 3,55. 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010. 
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 di approvazione del bilancio regionale di previsione per l’anno 
2014 e pluriennale per gli anni 2014-2016. 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011. 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Si da atto che la spesa di euro 85.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di San Cristoforo (AL) con D.G.C. n. 36 del 13/12/2012, con l’utilizzo delle somme 
derivanti dal ribasso d’asta, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro 84.996,45,  con la 
realizzazione di un’economia di euro 3,55. 
l’economia di euro 3,55 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
- euro      0,42 a favore del comune di  San Cristoforo (AL) 
- euro      3,13 a favore della Regione Piemonte . 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 75.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 74.996,87. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2242 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Valstrona (VB) - 
Contributo euro 100.000,00 - Lavori: "Ampliamento cimitero in Fr.ne Fornero" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010. 
 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 100.000,00 a favore 
del comune di Valstrona (VB) per l’esecuzione di lavori di ” Ampliamento cimitero in F.ne 
Fornero”. 
 
Vista la  nota regionale  n. 73801/DB14.04 del 4/10/2012 con la quale  a seguito della presentazione 
dei documenti necessari è stato confermato il contributo di euro 100.000,00 – a fronte di un quadro 
economico  di progetto pari ad euro 110.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 10.000,00 - . 
 
Vista la nota regionale n. 68161/DB14.04 del 8/11/2013  con la quale si è autorizzato l’utilizzo delle 
economie derivanti dal ribasso di gara per ulteriori lavori. 
 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Valstrona (VB) con nota n. 2396 del 25/7/2014 dalla quale risulta che la spesa finale sostenuta  è  di 
euro 109.983,83 con un’economia finale  pari ad euro 16,17. 
 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010. 
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 di approvazione del bilancio regionale di previsione per l’anno 
2014 e pluriennale per gli anni 2014-2016. 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011. 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Si da atto che la spesa di euro 110.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Valstrona (VB) con D.G.C. n. 47 del 12/9/2012, con l’utilizzo delle somme derivanti dal 
ribasso d’asta, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro 109.983,83,  con la realizzazione di 
un’economia di euro 16,17. 
 
l’economia di euro 16,17 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro      1,47 a favore del comune di  Valstrona (VB) 
- euro    14,70 a favore della Regione Piemonte . 
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La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 100.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 99.985,30. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2243 
Annullamento dell'Autorizzazione idraulica n. 4285 rilasciata con DD n. 470 del 11/03/2009 e 
della Concessione demaniale TO/SC/3102 rilasciata con DD n 2865 del 09/12/2009 relative allo 
scarico nel Rio Meano di acque meteoriche provenienti dall'area industriale di Cafasse (TO). 
 
Premesso che: 
in data 11/2/2008 il comune di Cafasse ha presentato al Settore scrivente domanda per l’ottenimento 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) nonché, ai sensi della Legge regionale 
18 maggio 2004, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004), della 
successiva concessione demaniale per la realizzazione ed esercizio di un manufatto di scarico nel 
Rio Meano delle acque meteoriche provenienti dall’area industriale sita nel comune stesso; 
il Rio Meano, pur non essendo iscritto nell’Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Torino, 
è rappresentato con doppia linea continua sulle mappe catastali, come vengono riportate in mappa le 
aree demaniali; 
in base alle informazioni in possesso, con DD n° 470 del 11/03/2009 questo Settore ha rilasciato il 
provvedimento autorizzativo in linea idraulica n° 4285 sul manufatto di scarico e con successiva 
DD n° 2865 del 09/12/2009 ha emesso la Concessione TO/SC/3102 per l’occupazione di suolo 
demaniale ai fini della realizzazione e l’esercizio dello scarico nel Rio Meano; 
in data 26/04/2012 l’Avvocato Franco Gerardi, quale proprietario di terreni attraversati dal Rio 
Meano posti a valle del manufatto di scarico in oggetto, ha invitato la Regione Piemonte a far 
cessare lo scarico nel rio alla luce di quanto affermato nella sentenza n° 2/82 del Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche di Torino che, in similare caso di scarico di acque bianche e nere 
nel medesimo canale, ne aveva accertato la natura privata; 
gli uffici hanno rilasciato gli atti sopraccitati sulla base delle risultanze catastali che indicavano la 
demanialità del rio, non risultando la trascrizione della sentenza né altro elemento che ne indicasse 
la natura privata; 
considerato però che il catasto non ha carattere probatorio fino a prova contraria, alla luce delle 
nuove informazioni fornite dall’Avvocato, in data 02/12/2013 e 04/12/2013 lo Scrivente ha 
provveduto ad effettuare appositi sopralluoghi allo scopo di verificare le attuali condizioni 
morfologiche del corso d’acqua rispetto alla ricostruzione dei luoghi a cui fa riferimento la sentenza 
n° 2/82. I sopralluoghi hanno confermato la natura artificiale del segmento idrico denominato Rio 
Meano, definibile quale risultato di massicci interventi dell’uomo su un probabile vecchio solco 
naturale abbandonato e attivabile in forza di un manufatto di derivazione; 
con nota prot. n° 34042 del 01/07/2014 questo Settore ha comunicato l’avvio del procedimento di 
revoca al Comune di Cafasse e per conoscenza al Consorzio Valli di Lanzo e all’Avv. Franco 
Gerardi; 
il Comune di Cafasse con nota prot. n° 3717 del 28/07/2014 ha fatto pervenire proprie osservazioni; 
vista la mancanza di dati certi che comprovino la demanialità del corso d’acqua in questione e non 
essendo al contrario emersi nuovi e significativi elementi atti a confutare quanto stabilito dal 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Torino circa la natura privata del Rio Meano; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 59 della l.r. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• viste la l.r. n 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R recanti 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 

di procedere in autotutela all’annullamento dell’Autorizzazione idraulica n° 4285 rilasciata con DD 
n° 470 del 11/03/2009 e della Concessione TO/SC/3102 rilasciata con DD n° 2865 del 09/12/2009 
al Comune di Cafasse, relative allo scarico nel Rio Meano di acque meteoriche provenienti dall’area 
industriale di Cafasse (TO). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Regionale delle Acque 
Pubbliche di Torino. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

702



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 1 agosto 2014, n. 2244 
Concessione breve n. 16/2014 per esecuzione di lavori urgenti di ripristino di tubazioni per 
l'adduzione di acque per uso industriale nell'alveo del Rio Poala nei Comuni di Mosso e 
Veglio - Richiedente: Botto Giuseppe e Figli S.p.A. 
 
Vista la nota del tecnico incaricato geom Germano Quaglio in data 30/07/2014 e acclarata al Prot. n. 
39309/DB1409, con la quale veniva segnalato a questo ufficio il danneggiamento della tubazione di 
adduzione dello stabilimento e la successiva richiesta  in data 31/07/2014 della Ditta Botto 
Giuseppe e Figli S.p.A., acclarata al Prot. n. 39829/DB1409 dell’1/08/2014, con la quale si chiede 
di intervenire urgentemente all’interno dell’alveo del Rio Poala nei Comuni di Mosso e Veglio per 
effettuare una riparazione della tubazione di adduzione delle acque per uso industriale captate nello 
stesso corso d’acqua; 
 
Preso atto che l’intervento consiste nella rimozione dall’alveo delle tubazioni danneggiate e delle 
rocce franate all’interno dell’alveo con il ripristino dell’officiosità idraulica del corso d’acqua, il 
disgaggio degli elementi lapidei pericolanti e della coltre vegetale in precario stato di stabilità e il 
ripristino delle tubazioni suddette nella stessa posizione di quelle preesistenti; 
 
Richiamato il fatto che le tubazioni di cui trattasi dovranno essere regolarizzate sotto l’aspetto 
concessorio, ai sensi del Regolamento 14/R del 2004 e s.m.i., nell’ambito del rinnovo con variante 
della concessione per il prelievo delle acque entro ladata dell’11/12/2014, così come dichiarato 
nella nota della Ditta Botto Giuseppe e Figli S.p.A. citata in precedenza; 
 
Considerato che i lavori di cui trattasi alla data odierna non sono ancora stati eseguiti e che in data 
01/08/2014 il Signor Ferdinando Botto Poala, in qualità di legale rappresentante della società Botto 
Giuseppe e Figli S.p.A. con sede in Valle Mosso Via Bartolomeo Sella n. 166 – P.I. 00350060026 
con la nota acclarata al Prot. N. 39309/DB1409 ha richiesto a questo ufficio apposita istanza di 
Concessione Breve ai sensi del vigente regolamento n. 14/R del 6/12/2004 per accedere all’alveo 
demaniale del Rio Poala per l’effettuazione dei lavori così come descritti in precedenza; 
 
Dato atto che si ravvisano le condizioni di applicabilità delle disposizioni di cui all’art. 11 del 
Regolamento attuativo di cui all’art. 12 della L.R. 37/2006 circa la compatibilità dell’intervento con 
la fauna acquatica, specificato che sussiste comunque l’obbligo di comunicazione preventiva dei 
lavori alla Provincia di Biella per eventuale recupero della fauna acquatica; 
 
Vista l’urgenza il presente provvedimento viene rilasciato in assenza del versamento a favore della 
Regione Piemonte P.za Castello 165 – Torino di € 50,00 per spese di istruttoria che dovrà essere 
regolarizzato prima dell’inizio dei lavori, pena la decadenza dell’efficacia dello stesso; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
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• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 37/2006; 
• vista la D.G.R. n. 72-13725 del 2010 così come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 2011; 
 

determina 
 
di autorizzare il Signor Ferdinando Botto Poala, in qualità di legale rappresentante della società 
Botto Giuseppe e Figli S.p.A. sopra generalizzata ad immettersi nel Rio Poala per effettuare gli 
interventi descritti in premessa  con le seguenti condizioni e prescrizioni: 
  
1. l’intervento non potrà essere effettuato in caso di condizioni climatiche avverse; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
4. durante l’esecuzione dei lavori, non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
5. la presente concessione ha validità un anno a decorrere dalla presente e dovrà concludersi entro 
15 gg. dalla data di comunicazione di inizio lavori che sarà cura del richiedente inoltrare per tempo 
a questo ufficio; 
 
Il presente provvedimento verrà trasmesso alla Provincia di Biella per quanto di competenza e 
costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2248 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
CdS di Aosta del 30 novembre 2012 - Progetto 209 - Impegno secondo versamento FESR a 
seguito rivalutazione Euro 2.927,73, capitolo 218733/14. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e modificata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a 
Aix-les-Bains in data 3 luglio 2008; 
 
considerato che il CdS di Aosta del 30 novembre 2012 ha potuto procedere all’ammissione a 
finanziamento di 53 progetti, mentre ha rimandato ad una successiva consultazione scritta la 
decisione in merito al progetto 256, non ammettendo a finanziamento i restanti 42 dossier 
progettuali, uno dei quali valutato sin dal deposito non ricevibile;  
 
vista la Determinazione dirigenziale n.180 del 23.01.2013 con cui l’Autorità di Gestione ha preso 
atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza nella riunione tenutasi ad Aosta il 30 
novembre 2012 e stabilito i provvedimenti ad essa conseguenti;  
 
considerato che per i progetti ammessi dal Comitato di Aosta è stato impegnato dall’Autorità di 
Certificazione il 1° anticipo FESR a favore dei beneficiari capofila, pari al 50% del contributo 
FESR complessivamente assegnato al progetto al momento dell’ammissione a finanziamento, 
mentre si è rimandata a successivi atti contabili l’impegno della restante quota FESR, determinata 
attraverso la rivalutazione annuale del contributo FESR fatta dall’AdG sulla base delle economie 
accertate; 
considerato che il CdS di Torino del 15/11/2013 ha provveduto, sulla base delle economie maturate, 
a stabilire la rivalutazione FESR per i progetti approvati ad Aosta, fermo restando un tetto massimo 
del contributo FESR pari al 74% del contributo pubblico;   
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considerato che per i progetti presentati nell’ambito dell’asse 2 il contributo FESR è stato 
incrementato dal 50% al 57,46 % del contributo pubblico;  
 
considerato che il capofila deI progettI n. 209 ACCORDO, Pays de Haute Provence, finanziato 
nell’ambito dell’Asse 2, ha provveduto a presentare, nei termini e modalità previste, richiesta del 
secondo versamento del FESR e che il STC ha espresso parere positivo in merito;  
 
vista l’autorizzazioni prot. 38627/DB1427 del 25/07/2014 con cui l’AdG ha autorizzato l’AdC al 2° 
versamento FESR a favore del capofila, nella misura di € 2.927,73;   
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
vista la legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
1. di impegnare a favore del capofila del progetto n. 209 ACCORDO, Pays de Haute Provence, € 
2.927,73 per il pagamento del secondo versamento FESR a seguito della rivalutazione del tasso di 
cofinanziamento FESR per l’asse 2 e a fronte delle spese complessivamente certificate nell’ambito 
del progetto;  
 
2. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante quota FESR e delle eventuali integrazioni 
determinate in base alle rivalutazioni del contributo;  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente 
dei dati di seguito indicati: 
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  IMPEGNO 
Nome del beneficiario Pays de Haute Provence 
C.F.  FR 
Importo € 2.927,73 
Dirigente responsabile Vincenzo COCCOLO 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

Bando  

 

  IMPEGNO 
 
A tal fine si dà atto che :  
I fondi sono stati accertati con Determinazione 476 del 04/03/2014, accertamento FESR 241/2014.  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2249 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
Progetti ammessi a finanziamento - Impegno FESR progetti 114, 150, A6 - Euro 475.450,52, 
capitolo 218733/14. 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29.11.2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
preso atto che sono state definite le seguenti strutture di cooperazione: il Comitato di Sorveglianza, 
di natura politica, costituito dai rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni italiane e francesi 
coinvolte, il Comitato Tecnico, di natura tecnica, l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione 
e l’Autorità di Audit; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 26-7044 in data 8.10.2007 la Regione Piemonte ha proceduto 
all’attivazione delle strutture di cooperazione dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di 
Certificazione, dell’Autorità di Audit e alla nomina dei propri rappresentanti nel Comitato di 
Sorveglianza e nel Comitato Tecnico; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 40-8340 del 03.03.2008 la Giunta regionale ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che i progetti depositati, in seguito all’invito pubblico, presso il Segretariato Tecnico 
Congiunto (STC), sono stati sottoposti ad una analisi di ammissibilità formale e ad una valutazione 
della coerenza con il programma (da parte del STC), nonché ad un’istruttoria tecnico-economica (da 
parte dei servizi competenti per materia delle Amministrazioni interessate), per poi essere esaminati 
dal Comitato Tecnico e quindi trasmessi al Comitato di Sorveglianza;  
 
viste le prese d’atto da parte della Regione Piemonte  - Settore Politiche Comunitarie -, nella sua 
qualità di Autorità di gestione (AdG), delle decisioni assunte in merito all’ammissione a 
finanziamento dai Comitati di Sorveglianza tenutisi a Torino il 04.02.2010 (determina dirigenziale 
n. 790 del 19.03.2010) ed Imperia il 21 giugno 2011 (Determinazione dirigenziale n. 2027 del 
03.08.2011);  
 
preso atto che le sopra citate determine stabiliscono i provvedimenti ad esse conseguenti ed in 
particolare invitano l’Autorità di Certificazione del programma ALCOTRA ad assumere l’obbligo 
di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della cronologia di attuazione delle 
operazioni, l’intera quota FESR assegnata ai progetti approvati;  
 
preso atto che, alla luce della progressiva attuazione dei progetti approvati, occorre che l’Autorità di 
Certificazione proceda all’impegno di ulteriori risorse FESR, a valere sulle risorse assegnate al 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, nei 
confronti dei capofila dei progetti ammessi dai sopra citati CdS;  
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vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 120.255,12, a favore del capofila 
del progetto 114 “Resamont II”, Azienda Sanitaria USL della Valle d’Aosta, predisposta dall’AdG 
in data 15/07/2014, prot. 36668/db14.27;  
 
vista l’autorizzazione al versamento del saldo del FESR, pari a € 188.251,40, a favore del capofila 
del progetto PIT A6 “Mobilità”, Comunità Montana delle Alpi del Mare, predisposta dall’AdG in 
data 15/07/2014, prot. 36682/db14.27; 
 
vista l’autorizzazione prot. 35566/DB1427 del 09/07/2014 al versamento del I e II acconto del 30% 
del FESR a favore del capofila del progetto 150 “TRIA”, Agenzia per la Mobilità Metropolitana 
Torino, per un importo di € 166.944,00; 
 
considerato di procedere all’impegno delle quota da versare per i sopra menzionati progetti;  
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21/01/2008; 
 
legge regionale, n. 2 del 5 febbraio 2014, "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio plruriennale per gli anni finanziari 2014-2016",  
 
Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione di risorse finanziarie per l'anno 2014;  
 
Vista la DGR n. 5-7022 del 20/01/2014 con cui la Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della 
gestione;  
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218733/14 (assegnazione n. 100093); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011;  
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile:  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e sue modifiche ed integrazioni; 
vista la Legge Regionale 23/08; 
vista la Legge Regionale 7/2001; 
nella sua qualità di Autorità di Certificazione del Programma ALCOTRA 
 

determina 
 
di procedere all’impegno ed alla liquidazione di complessivi € 475.450,52 - capitolo 218733/14, 
assegnazione 100093 – nell’ambito Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra 2007-2013 al fine del versamento del saldo FESR per il progetto 114 Resamont II e 
progetto PIT A6 Mobilità e del I e II acconto del 30% per il progetto 150 TRIA, come di seguito 
riportato.   
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art.26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente dei dati di seguito indicati: 
 

IMPEGNO  Prog Beneficiario Codice Fiscale Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuaz. 
beneficiario 

Importo 

n.  

114 
Azienda Sanitaria 
USL Valle 
d’Aosta 

91001750073 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 120.255,12  

A6 
Comunità 
Montana Alpi del 
Mare 

03303600047 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 188.251,40  

150 

Agenzia per la 
Mobilità 
Metropolitana 
Torino 

97639830013 
Vincenzo 
COCCOLO 

Bando € 166.944,00  

 
A tal fine si dà atto che :  
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con Determinazione n. 476 del 
04/03/2014 (accertamento n. 241)”. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2253 
L.R. n. 18/84 - Rettifica DD. n. 567 del 06/03/2013 (nessuna variazione all'impegno di spesa). 
 
Con DD. N° 567 del 06/03/2013 era stato approvato un piano di n° 14 contributi per opere di 
competenza comunale per complessivi € 1.467.000,00 ai sensi della L.R. n° 18/84, con imputazione 
sul Cap. 240005/2012 del Bilancio Regionale. 
Col pervenire della documentazione da parte dei Comuni beneficiari per l’erogazione dei contributi 
concessi, si è rilevato che, al punto 6, lettera 4 del dispositivo della citata determinazione è stato 
indicato espressamente che le spese generali tecniche venivano riconosciute in una percentuale 
massima del 15% del contributo. 
Tale indicazione è in difformità con il dettato consolidato negli ultimi anni per analoghe fattispecie, 
dettato che prevede l’aliquota massima del 15% sull’importo dei lavori a base d’asta, di altri 
eventuali lavori complementari e delle espropriazioni qualora previste, così come specificato con la 
DD. 2087 del 10/08/2011, punto 2 del dispositivo. 
Si ritiene pertanto, al fine di una logica unificazione e di una regolarizzazione amministrativa, 
rettificare in tal senso il citato punto 6, lettera 4 della DD. 567/2013, precisando che il tutto 
discende da mero errore materiale. 
Per quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n° 18/84, 
visti gli artt. n° 17 e n° 18 della L.R. n° 23/2008, 
vista la DD. n° 567 del 06/03/2013, 
vista la DD. n° 2087 del 10/08/2011, 
 

determina 
 
� di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, il punto 6, lettera 4, della DD.n° 567 del 
06/03/2013 così come segue: 
quale contributo forfetario per le spese generali e tecniche, verrà riconosciuta una percentuale 
massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e 
delle espropriazioni qualora presenti: per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla 
progettazione e direzione lavori, all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n° 
163/2006, al coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva alla validazione, al 
collaudo, agli oneri per pubblicità, etc. I.V.A. esclusa. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2254 
L.R. n. 18/84 - comune di Envie (CN) - Lavori inerenti la sede municipale - contributo di euro 
35.000,00 - Liquidazione della somma di euro 21.000,00 a presentazione dello stato di 
avanzamento lavori (art. 18 del Regolamento di attuazione della L.R. 18/84). 
 
Vista la determinazione  n. 2094 del 29/11/2006, con la quale è stato approvato il finanziamento di 
€. 35.000,00 a favore del comune di  Envie (CN) per lavori inerenti la sede Municipale – impegno 
perente 995/07. 
Vista la determinazione del Responsabile del servizio tecnico del comune Envie (CN) n. 187 del 
8/7/2013, esecutiva ai sensi di legge, che approva il primo stato di avanzamento dei lavori  per la 
somma di €. 22.700,00 oltre IVA. 
Vista la richiesta di liquidazione avanzata dal comune di Envie (CN) della somma relativa allo Stato 
di avanzamento lavori.    
Preso atto che non sono stati liquidati acconti e che risulta da liquidare la somma di euro 21.000,00 
pari al 60% del contributo. 
Vista la determinazione n. 1154 del 18/4/2014 con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare le somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in 
perenzione ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente 
ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2014”. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 2094/06 e 1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
 

determina 
 
• E’ autorizzata  a favore del comune di Envie (CN) la liquidazione della somma  di €. 21.000,00 
pari al 60% del suddetto contributo così come riconosciuto dall’art. 18 del regolamento L.R.  n. 
18/84  a presentazione dello Stato avanzamento lavori di importo uguale o superiore al 30% dei 
lavori. 
•  Alla spesa di €. 21.000,00 si fa fronte con impegno n. n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 
del bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 4 agosto 2014, n. 2255 
Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 - Progetto n. 187 RISBA (CUP 
J49C13000030007). Affidamento servizio di fornitura.(CIG Z5C0C71AEF) - Beneficiario 
ditta Jolly Sport di Torino per una somma di Euro 9.466,30 euro. 
 
Premesso che: 
• la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste – Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, partecipa 
in qualità di capofila al progetto n.187 RISBA, finanziato dal Programma Operativo ALCOTRA 
Italia- Francia 2007-2013; 
• la Regione Piemonte ha approvato la presentazione della proposta progettuale con deliberazione 
n-40 – 3471 del 21/02/2012; 
• per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto in data 24/02/2012 apposita convenzione di 
cooperazione con gli altri partner; 
• il progetto RISBA è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma ALCOTRA in 
data 30/11/2012 ad Aosta ed ha una durata di 2 anni (2013-2014); 
• il budget totale del progetto ammonta a € 950.000,00; 
• il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, per l’esecuzione del progetto per un totale di 400.000,00 euro, di cui € 180.000,00  (45%) 
fondi FESR, € 63.240,00 (15,8%) CPN, € 116.760,00 (29,2%) fornita come quota supplementare e 
€ 40.000,00 (10%) come autofinanziamento; 
• la Convenzione di attribuzione del contributo FESR firmata in data 18/02/2013 è stata ricevuta 
con prot. n. 13622/14.22 del 19/02/2013; 
• l’attestazione dell’inizio delle attività (16/01/2013) e la richiesta di versamento degli acconti 
FESR sono state trasmesse con nota 24868/DB14.22 del 28/03/2013; 
• la Regione Piemonte ha preso atto della decisione del Comitato di Sorveglianza ed ha approvato 
la partecipazione ai progetti ed individuato le strutture regionali interessate ed i responsabili con  
deliberazione n. 23–5792 del 13/05/2013; 
• Il Responsabile del progetto europeo RISBA nonché responsabile della struttura regionale 
DB14.22, interessata per le attività in oggetto è Salvatore Martino Femia; 
• l’autorità di certificazione ha comunicato con note prot. n. 55936/DB14.00 del 29/08/2013 e n. 
22176/DB14.00 del 18/04/2014 gli importi e i capitoli per gli impegni 2013 e 2014. 
 
Considerato che: 
• il Progetto focalizza la sua attenzione sugli sbarramenti artificiali per l’accumulo idrico ed ha 
come obiettivo lo sviluppo e la condivisione di metodologie, strumenti e banche dati per il 
monitoraggio e la prevenzione dei rischi correlati agli accumuli idrici, nonché promuovere azioni di 
sensibilizzazione, informazione, progettazione e gestione degli sbarramenti; 
• le verifiche sul territorio piemontese che si effettueranno nell’ambito del progetto riguardano 
principalmente 20 sbarramenti esistenti in ambito alpino e prealpino delle province di Torino e 
Cuneo ma si potranno estendere anche ad altri sbarramenti tra i circa 200 presenti nelle aree 
interessate dalle valutazioni progettuali; 
• le valutazioni sulla sicurezza degli sbarramenti e sulla pericolosità delle aree a valle degli 
sbarramenti riguardano circa duecento impianti; 
è necessario fornire ai funzionari incaricati delle suddette verifiche, anche in zone disagiate, idoneo 
vestiario considerabile quale dispositivo di protezione individuale per condurre in sicurezza le 
attività progettuali. 
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Premesso che: 
• le opere da verificare sono per lo più localizzate lungo torrenti, su versanti collinari e montani, o 
comunque in luoghi raggiungibili esclusivamente a piedi; inoltre le osservazioni tecniche (problemi 
di stabilità dei versanti, stato dell’alveo ricettore a valle, tipo di alimentazione, etc.) non possono 
limitarsi unicamente all’opera, ma devono estendersi alle zone vicine ad essa. Pertanto si rende 
indispensabile un equipaggiamento che sia adeguato e si possa utilizzare in tutte le condizioni 
climatiche; 
• i funzionari tecnici del Settore, individuati da apposito ordine di servizio (nota prot. n. 
38956/DB14.22 del 27/05/2012) per collaborare nel progetto europeo, per i quali è necessaria la 
fornitura sono nove: Dott. Gianfranca Bellardone, Ing. Alberto Birolo, Geol. Giulia Bodrato, Ing. 
Roberto Del Vesco, Arch. Sabrina Mantovani, Ing. Davide Patrocco, Dott. Massimiliano Senesi, 
Arch. Domenico Vigliante, Arch. Salvatore Femia; 
• Il materiale richiesto, per ciascun funzionario individuato per condurre la ricerca di mercato 
considerava: 
- un paio di scarponi: tomaia in pelle idrorepellente (Nabuk), fodera interna in Gore-Tex 
impermeabile traspirante e suola in Vibram (non ramponabili); 
- giacca impermeabile e traspirante in Gore-Tex 3 strati, con imbottitura staccabile – “fleece” 
soffice e con valore termico elevato - e cappuccio arrotolabile; 
- una camicia a maniche corte in tessuto traspirante; 
- una camicia a maniche lunghe in tessuto con valore termico elevato; 
- un paio di stivali al ginocchio in gomma naturale, senza puntale, con fodera interna e suola 
antiscivolo; 
- una maglia-pile a maniche lunghe con valore termico elevato (per la stagione invernale); 
- 1 paio di pantaloni in tessuto leggero antiabrasione e a rapida asciugatura, convertibile in 
pantaloncino; 
- 1 paio di pantaloni in tessuto antiabrasione foderato idrorepellente (per la stagione invernale); 
- 1 mantella-poncho antipioggia impermeabile; 
- 1 paio di guanti antivento, idrorepellenti e traspiranti; 
- 1 berretto invernale; 
- 1 paio di calzettoni tecnici estivi; 
- 1 paio di calzettoni tecnici invernali; 
- uno zainetto di capacità 25-30 litri, anatomico e impermeabile. 
• Con determinazione dirigenziale n.1609/DB14.22 del 05/06/2014 è: 
• stata impegnata la somma di euro 8.500,00 che con euro 1.000,00, già impegnati 
precedentemente, forniva congrua copertura della fornitura necessaria; 
• stato approvato lo schema di lettera di invito; 
• stata avviata l’indagine di mercato presso 5 strutture torinesi; 
• Le lettere di invito sono state trasmesse con raccomandata con ricevuta di ritorno a: 
• Ronco Outdoor - via Maria Vittoria, 6b – 10100 Torino; 
• Jolly Sport - via Nizza,51 – 10125 Torino; 
• Cisalfa Sport - corso Peschiera, 274 – 10138 Torino; 
• Schenone Sport - via Madama Cristina, 66/m – 10125 Torino; 
• Monticone Sport - via Goito, 1 – 10125 Torino; 
• Entro 10 giorni dal ricevimento della lettera sono pervenute le risposte di: 
• Ronco Outdoor; 
• Jolly Sport; 
• Cisalfa Sport; 
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• Dall’esame condotto sui preventivi pervenuti e sulle indicazioni di tipologia di materiali e di 
costo degli stessi, valutando la qualità della fornitura proposta ed economicità dell’offerta è risultata 
migliore l’offerta del negozio Jolly Sport di Torino. 
 
La fornitura che verrà richiesta, attraverso lettera contrattuale il cui schema si approva con la 
presente determinazione,  per ciascuno dei nove funzionari indicati all’ordine di servizio per 
condurre i sopralluoghi necessari allo sviluppo delle attività progettuali RISBA, risulta essere, 
secondo i modelli indicati dalla proposta del negozio:   
• un paio di scarponi: tomaia idrorepellente (Nabuk), fodera interna in Gore-Tex impermeabile 
traspirante e suola in Vibram (non ramponabili); 
• giacca impermeabile e traspirante in Gore-Tex, con imbottitura staccabile – “fleece” soffice e 
con valore termico elevato - e cappuccio arrotolabile e staccabile; 
• una camicia a maniche corte in tessuto traspirante; 
• una camicia a maniche lunghe in tessuto con valore termico elevato; 
• una maglia-pile a maniche lunghe con valore termico elevato (per la stagione invernale); 
• 1 paio di pantaloni in tessuto leggero antiabrasione e a rapida asciugatura, convertibile in 
pantaloncino; 
• 1 paio di pantaloni in tessuto antiabrasione foderato idrorepellente (per la stagione invernale); 
• 1 mantella-poncho antipioggia impermeabile; 
• 1 giacca tipo k-way antipioggia impermeabile; 
• 1 paio di guanti antivento, idrorepellenti e traspiranti; 
• 1 berretto invernale; 
• 1 paio di calzettoni tecnici estivi; 
• 1 paio di calzettoni tecnici invernali; 
• uno zainetto di capacità 30 litri, anatomico e impermeabile 
per un ammontare totale di euro 9.466,30 o.f.i.. 
 
Vista l’autocertificazione presentata, per le commesse al di sotto dei 20.0000,00 euro, dalla ditta 
Jolly Sport ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. N. 445/2000 e s.m.i.) in merito alla regolarità 
contributiva. 
 
Visto lo schema di lettera contrattuale allegato alla presente. 
 
Visto che i fondi sono stati già accertati con determinazione n. 476/DB14 del 04/03/2014 sui cap. 
d’entrata n. 28830/2014 - FESR (accertamento n. 241/2014) e n. 22210/2014 – fondo statale 
(accertamento n. 242/2014). 
 
Verificato che trattasi di spesa ammissibile nell’ambito del progetto RISBA. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
visto il D.Lgs. n.53/2010; 
vista la L.R. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
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vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
vista la nota prot. n. 22176/DB14.00 del 18/04/2014 dell’AdP Alcotra; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, per le attività del progetto n.187 RISBA (CUP 
J49C13000030007): 
• di affidare la fornitura di vestiario (CIG Z5C0C71AEF) al negozio Jolly Sport - via Nizza,51 – 
10125 Torino (P.IVA   06282750014) per un importo di € 9.466,30 o.f.i.; 
• che la fornitura per ciascuno dei nove funzionari indicati all’ordine di servizio dovrà essere, 
secondo i modelli indicati dalla proposta del negozio:   
- un paio di scarponi: tomaia idrorepellente (Nabuk), fodera interna in Gore-Tex impermeabile 
traspirante e suola in Vibram (non ramponabili); 
- giacca impermeabile e traspirante in Gore-Tex, con imbottitura staccabile – “fleece” soffice e 
con valore termico elevato - e cappuccio arrotolabile e staccabile; 
- una camicia a maniche corte in tessuto traspirante; 
- una camicia a maniche lunghe in tessuto con valore termico elevato; 
- una maglia-pile a maniche lunghe con valore termico elevato (per la stagione invernale); 
- 1 paio di pantaloni in tessuto leggero antiabrasione e a rapida asciugatura, convertibile in 
pantaloncino; 
- 1 paio di pantaloni in tessuto antiabrasione foderato idrorepellente (per la stagione invernale); 
- 1 mantella-poncho antipioggia impermeabile; 
- 1 giacca tipo k-way antipioggia impermeabile; 
- 1 paio di guanti antivento, idrorepellenti e traspiranti; 
- 1 berretto invernale; 
- 1 paio di calzettoni tecnici estivi; 
- 1 paio di calzettoni tecnici invernali; 
- uno zainetto di capacità 30 litri, anatomico e impermeabile. 
• di approvare lo schema di lettera contrattuale allegato alla presente; 
• di dare atto che alla copertura della spesa di 9.466,30  euro complessivi si farà fronte: 
o per euro 1.000,00 con gli impegni di seguito indicati, assunti con determinazione dirigenziale  n. 
2811/DB14.22 del 20/11/2013: 
� euro   740,00 sul cap. 109655/2013 (Imp. n. 3032/2013); 
� euro   260,00 sul cap. 122958/2013 (Imp. n. 3033/2013); 
o per euro 8.466,30 con gli impegni di seguito indicati, assunti con determinazione dirigenziale  n. 
1609/DB14.22 del 05/06/2014: 
� euro 6.290,00 sul capitolo 109655/2014 (Imp. n. 1513/2014); 
� euro 2.210,00 sul capitolo 122958/2014 (Imp. n. 1517/2014); 
• di accertare l’economia di euro 33,70 in tal modo: 
o euro 24,94 sull’impegno n. 1513/2014; 
o euro   8,76 sull’impegno n. 1517/2014; 
• al pagamento si farà fronte dietro presentazione di fattura e previa verifica della regolare 
esecuzione della fornitura e della regolarità contributiva della ditta appaltatrice. 
• di dare atto che i pagamenti avverranno secondo quanto previsto dall’art. 3 della legge 136/2010 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
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• di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

Allegato 
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Via Petrarca, 44
10126 Torino

Tel. 011.4321403
Fax 011.6687758

Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe  
difesasuolo@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

Oggetto:    Programma Operativo ALCOTRA Italia-Francia 2007-2013 – Progetto n. 
187 RISBA (CUP J49C13000030007). Affidamento servizio di fornitura 
vestiario per sopralluoghi. (CIG Z5C0C71AEF)       

 Questo Settore regionale necessita, per ognuno dei nove funzionari  di seguito 

elencati:

Gianfranca Bellardone; 

Alberto Birolo; 

Giulia Bodrato; 

Roberto Del Vesco; 

Salvatore Femia 

Sabrina Mantovani; 

Davide Patrocco; 

Massimiliano Senesi; 

Domenico Vigliante; 

di una fornitura di attrezzature e vestiario idoneo considerabili quali dispositivi di 

protezione individuale per condurre in sicurezza le attività progettuali  e quindi con la 

presente si  comunica che con determinazione dirigenziale n. _____/DB14.22 

del___________è stata affidata a codesta spettabile ditta la fornitura di cui all’oggetto, 

sulla base anche del preventivo del 26/06/2014, ammontante a complessivi  € 

9.466,30 o.f.i. . 

 La fornitura di cui trattasi comprende nel dettaglio: 

un paio di scarponi: tomaia idrorepellente (Nabuk), fodera interna in 
Gore-Tex impermeabile traspirante e suola in Vibram (non 
ramponabili);
giacca impermeabile e traspirante in Gore-Tex, con imbottitura 
staccabile – “fleece” soffice e con valore termico elevato - e cappuccio 
arrotolabile e staccabile; 

indirizzo PEC settore: 
difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

referente: Roberto Del Vesco 

Jolly Sport
via Nizza,51
10125 Torino 

6.60.30 - FRASVI22a – 46/2013C 
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una camicia a maniche corte in tessuto traspirante; 
una camicia a maniche lunghe in tessuto con valore termico elevato 
(per la stagione invernale); 
una maglia-pile a maniche lunghe con valore termico elevato (per la 
stagione invernale); 
1 paio di pantaloni in tessuto leggero antiabrasione e a rapida 
asciugatura, convertibile in pantaloncino; 
1 paio di pantaloni in tessuto antiabrasione foderato idrorepellente (per 
la stagione invernale); 
1 mantella-poncho antipioggia impermeabile; 
1 giacca tipo k-way antipioggia impermeabile; 
1 paio di guanti antivento, idrorepellenti e traspiranti; 
1 berretto invernale (per la stagione invernale); 
1 paio di calzettoni tecnici estivi; 
1 paio di calzettoni tecnici invernali; 
uno zainetto di capacità 30 litri, anatomico e impermeabile. 

Si richiede, a seguito dell’aggiudicazione del servizio di fornitura suddetto, una 

cauzione (p.e. polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa) ai sensi dell’art. 37 della 

L.R. 23.01.1984 n. 8, a favore della Regione Piemonte, pari al 10% dell’importo e 

quindi una copertura per una cifra di € 947,00 estesa fino alla fine dell’anno in corso, 

che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante, o in alternativa un miglioramento 

del prezzo pari al 3% dell’importo e cioè € 284,00. 

 Per la fornitura del materiale di cui al punto 1. codesta ditta dovrà iniziare a 

provvedere all’approvvigionamento entro 20 gg consecutivi dalla data di ricezione 

della presente nota e delle taglie richieste per ogni capo d’abbigliamento. All’atto della 

consegna ogni funzionario dovrà provvedere alla prova di ogni capo e, se del caso, 

richiedere la sostituzione, con taglia diversa, dell’abbigliamento non adatto, che dovrà 

avvenire entro e non oltre i successivi 30 gg.  
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 La fornitura, comprendendo anche i capi per la stagione invernale (non 

attualmente disponibili), dovrà essere completata entro il mese di ottobre 2014.

 Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine sopra stabilito sarà applicata, ai 

sensi dell’art. 37 della L.R. 23.01.1984 n. 8, una penale pari all’1% del valore della 

fornitura.

 A ogni fornitura effettuata  potrà avvenire l’emissione da parte di codesta ditta 

di fattura (in totale  massimo due - per capi blocco estivo e capi blocco invernale), 

indicante gli estremi per il pagamento del corrispettivo e i riferimenti CUP  e CIG 
indicati in oggetto.

 La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle fatture entro 30 gg dalla 

data di ricezione delle stesse presso il Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa 

Assetto Idrogeologico e Dighe – via Petrarca 44 – 10126 TORINO.  

 Cordiali saluti. 

       Il Responsabile del Settore 
                Arch. Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2256 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell' art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Castiglione T.se - zona sismica 4. Committente: Bertassello Giorgia. 
Esito dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 
14/01/2008).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2257 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione ASSOCIAZIONE "VOLONTARI ALPINI 
DI PROTEZIONE CIVILE". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione ASSOCIAZIONE “VOLONTARI ALPINI DI 
PROTEZIONE CIVILE”, con sede legale nel comune di TORINO, corso Regina Margherita, n. 
33/B, cap. 10124, ha presentato, con documentazione pervenuta in data 04/06/2014, domanda di 
iscrizione nella sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione ASSOCIAZIONE “VOLONTARI ALPINI DI PROTEZIONE CIVILE” risulta in 
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possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco territoriale della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione ASSOCIAZIONE “VOLONTARI ALPINI DI PROTEZIONE 
CIVILE”. (C.F. 94031520011) con sede legale nel comune di TORINO, corso Regina Margherita, 
n. 33/B, cap. 10124, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito con 
D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2258 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI 
DI PROTEZIONE CIVILE DI SAUZE D'OULX".  
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI 
PROTEZIONE CIVILE DI SAUZE D’OULX, con sede legale nel comune di SAUZE D’OULX 
(TO), via della Torre, 11, cap. 10050, ha presentato, con documentazione pervenuta in data 
17/06/2014, domanda di iscrizione nella sezione A dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE DI 
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SAUZE D’OULX risulta in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione A 
dell’Elenco territoriale della Regione Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE 
CIVILE DI SAUZE D’OULX” (C.F. 01299510014) con sede legale nel comune di SAUZE 
D’OULX (TO), via della Torre, 11, cap. 10050, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale della 
Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2259 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "ASSOCIAZIONE FARMACISTI 
VOLONTARI IN PROTEZIONE CIVILE CUNEO". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione “ASSOCIAZIONE FARMACISTI VOLONTARI IN 
PROTEZIONE CIVILE CUNEO”, con sede legale nel comune di Cuneo, via Cascina Colombaro n. 
56, cap. 12100, ha presentato domanda di iscrizione dell’Elenco Territoriale della Regione 
Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione “ASSOCIAZIONE FARMACISTI VOLONTARI IN PROTEZIONE CIVILE 
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CUNEO” risulta in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco 
territoriale della Regione Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “ASSOCIAZIONE FARMACISTI VOLONTARI IN PROTEZIONE 
CIVILE CUNEO” (C.F. 96082480045) con sede legale nel comune di Cuneo, via Cascina 
Colombaro n. 56, cap. 12100  nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, 
istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2260 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI 
PROTEZIONE CIVILE DI POLONGHERA".  
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
POLONGHERA, con sede legale nel comune di POLONGHERA (CN), via Fossati, 12, cap. 12030 
ha presentato domanda di iscrizione nella sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione 
Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI POLONGHERA risulta in 
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possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco territoriale della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
POLONGHERA” (C.F. 85000970047) con sede legale nel comune di POLONGHERA (CN), via 
Fossati, 12, cap. 12030, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito 
con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2261 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI 
PROTEZIONE CIVILE DI BIANZE'". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
BIANZE’, con sede legale nel comune di BIANZE’ (VC), via Isnardi, 17, ha presentato, con 
documentazione pervenuta in data 25/06/2014, domanda di iscrizione nella sezione B dell’Elenco 
Territoriale della Regione Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI BIANZE’ risulta in 
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possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco territoriale della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI BIANZE’” 
(C.F. 84500430024) con sede legale nel comune di BIANZE’ (VC), via Isnardi, 17, c.a.p. 13041, 
nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 
del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2262 
Cancellazione dalla sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con 
DGR n. 35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "NUCLEO DI VOLONTARIATO 
E PROTEZIONE CIVILE A.N.C. DI SETTIMO TORINESE". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
con la Determinazione Dirigenziale n° 702 del 26/03/2014 le Organizzazioni di volontariato, già 
iscritte nell’Elenco Nazionale e aventi sede legale e/o operativa nel territorio regionale, in sede di 
prima applicazione sono state inserite nella “Sezione A”, dell’Elenco territoriale.  
 
Considerato che: 
 
l’organizzazione “NUCLEO DI VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE A.N.C. DI 
SETTIMO TORINESE”, già iscritta nell’Elenco Nazionale, per le motivazioni sopra riportate era 
stata inserita nella sez. A dell’Elenco Territoriale; 
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il giorno 13/04/2011 si è tenuta, presso la sede legale dell’organizzazione “NUCLEO DI 
VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE A.N.C. DI SETTIMO TORINESE”, in Settimo 
Torinese via Castiglione n. 73 bis, un’assemblea straordinaria dei soci che ha decretato lo 
scioglimento dell’associazione (verbale n° 02/2011); 
 
la Provincia di Torino, con atto dirigenziale n° 2-3191 del 30/01/2013, ha provveduto alla 
cancellazione dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato l’associazione 
“NUCLEO DI VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE A.N.C. DI SETTIMO TORINESE”; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
 
in conformità con le disposizioni della Giunta regionale, assunte con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di cancellare, per cessata attività, l’organizzazione “NUCLEO DI VOLONTARIATO E 
PROTEZIONE CIVILE A.N.C. DI SETTIMO TORINESE”,” (C.F. 91014420011), con sede legale 
nel comune di Settimo Torinese via Castiglione n. 73 bis – CAP 10036, dalla Sezione A dell’Elenco 
Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 5 agosto 2014, n. 2263 
L.R. n. 45/89; Provincia di TORINO; Comune di BARDONECCHIA (TO). Realizzazione del 
deposito provvisorio dello smarrino proveniente dallo scavo della galleria di sicurezza al 
traforo del Frejus"14". Richiedente: SITAF SP.A..  
 
Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
Vista la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
Vista la Legge Regionale 10.02.09, n. 4 e s.m.i; 
 
Vista la documentazione trasmessa dalla SITAF S.P.A., e pervenuta presso il Settore Foreste in data 
22 luglio 2014 prot. n. 37875/DB14.24, e relativa alla realizzazione del deposito provvisorio dello 
smarrino proveniente dallo scavo della galleria di sicurezza al traforo del Frejus”14”nel Comune di 
BARDONECCHIA (TO); 
 
Preso atto del parere favorevole espresso: 
- dal Settore Prevenzione Territoriale del rischi Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e 
Verbania  con nota prot. n. 39761/DB14.20 del 31 luglio 2014; 
 
Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere le 
risultanze delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici competenti e contenere le prescrizioni 
da esse derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il richiedente SITAF SP.A.; alla 
realizzazione del deposito provvisorio dello smarrino proveniente dallo scavo della galleria di 
sicurezza al traforo del Frejus”14” nel Comune di BARDONECCHIA (TO); 
L’autorizzazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni riportate nella “relazione geologico-geotecnica” e 
nella ”relazione geologico forestale” presentata ed in particolare le seguenti: 
Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere effettuato un approfondimento geognostico del terreno di 
appoggio del deposito temporaneo atto a confermare le ipotesi progettuali effettuate. 
Il terreno di appoggio dovrà essere preparato mediante scorticatura del terreno superficiale, in 
particolare laddove costituito da terreno di riporto o terreno vegetale. La superficie d’appoggio 
dovrà essere gradinata con pedate di leggera controtendenza ed alzate non superiori ai 1,5-2 m. 
Lo stendimento del materiale, dovrà avvenire in modo da consentire una sufficiente compattazione 
dello stesso, provvedendo ad una adeguata bagnatura del materiale ed alla successiva rullatura dello 
stesso. 
Dovranno essere previste idonee prove geotecniche sul materiale che verrà messo a deposito, atte ad 
assicurare che i materiali utilizzati per la deponia consentano di ottenere, una volta stesi e rullati, 
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valori dei parametri geotecnica non inferiori a quelli utilizzati per le verifiche di stabilità, ovvero un 
angolo di attrito non inferiore a 36° ed una coesione non inferiore a 0.5 kPa. La caratterizzazione 
geotecnica del materiale già disponibile e di quello successivamente proveniente dallo scavo della 
galleria dovrà essere eseguita su accumuli separati di circa 5.000 mc. Che potranno essere utilizzati 
solo dopo gli accertamenti. Controlli visivi e prove geotecniche dovranno essere altresì effettuati, 
con cadenza regolare, sul materiale una volta messo a deponia, al fine di verificare il grado di 
compattazione ottenuto. 
Dovranno essere previsti un numero sufficiente di fossi di scolo delle acque superficiali sul corpo 
del rilevato ed al contorno dello stesso, in modo da impedire condizioni di ristagno e 
sovrasaturazione del corpo di accumulo che possano peggiorare il comportamento geotecnico dei 
terreni naturali di appoggio e dello stesso materiale di riporto. 
I lavori dovranno essere ultimati entro tre anni dalla data del provvedimento autorizzativo. 
Ai sensi dell’art. 8 della L.r. 45/89 il titolare dovrà effettuare a favore dell’Ente autorizzante il 
versamento di € 1.000,00 come deposito cauzionale a garanzia della corretta esecuzione dei lavori. 
Si deroga dall’ art. 9 della legge regionale 09.08.1989, n. 45, in quanto trattasi di realizzazione di 
lavori pubblici o di impianti di interesse pubblico. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’eventuale autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G.  
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza e pertanto, i relativi interventi 
di trasformazione o di modificazione del suolo potranno essere eseguiti solo se autorizzati con 
nuovo atto ai sensi della L.R. n. 45/89. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2265 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in Via 1 Maggio n. 9, in Comune di Albiano d'Ivrea (TO). Proprieta': Massimo 
Chieregati. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del progetto 
strutturale, comprensivo della relazione tecnica strutturale e relativi elaborati grafici di progetto;    
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Albiano d’Ivrea, due copie degli elaborati progettuali già esaminati da questo Settore, unitamente 
agli atti conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2266 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di scarico fognario, nel torrente Sangone in comune di Beinasco. 
Concessione TO/SC/4303 Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino Spa 
 
Vista la domanda, con la quale la Società Metropolitana Acque Torino s.p.a con sede in 10152 
Torino - corso XI Febbraio n. 14 - partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione 
demaniale per la realizzazione ed il mantenimento di un manufatto di scarico fognario nel torrente 
Sangone, in comune di Beinasco, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico,così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda presentata dalla Società 
Metropolitana Acque S.p.a; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4596 rilasciata dalla Regione Piemonte Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, con Determinazione dirigenziale n. 258 del  
03.02.2014 ; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1050 del 06.08.2014, allegato alla presente determinazione, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 
06.08.2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone anticipato, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in 10152 Torino - c.so XI 
Febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2032 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2267 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - I Trimestre 2014. Progetto: 
Nuova costruzione di cinque edifici unifamiliari a schiera, siti in via Rossini n. 14-16, in 
Comune di Rivalta di Torino. Proprieta': ICC Srl.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre gennaio-marzo 2014 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
del 14/04/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
prot. n. 2014/02416 del 05/02/2014, relativa alla realizzazione di nuova costruzione composta da 
cinque edifici unifamiliari a schiera, siti in via Rossini n. 14-16 in Comune di Rivalta di Torino, 
ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere è il sig. Iannello Gianluca, in qualità di legale rappresentante della società 
proprietaria ICC Srl con sede in Torino via Amedeo Avogadro n. 20, P. IVA 09310210019. 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 33389/14.06 del 26/06/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 30/07/2014 con il n. 39332/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2268 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. 
Progetto: Nuova costruzione box per cavalli in via Val della Torre n. 237 in Comune di 
Alpignano. Proprieta': PRALAVORIO Pamela.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 28909 del 16/12/2013, relativa alla costruzione di box per cavalli in 
via Val della Torre n. 237 in Comune di Alpignano, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietaria è la sig.ra Pralavorio Pamela, (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 19807/14.06 del 09/04/2014 è stata richiesta della 
documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e pervenuta al 
protocollo di questo Settore in data 02/07/2014 con il n. 34272/14.06.   
 
In data 22/07/2014 con nota prot. n. 37883/14.06 il Settore regionale decentrato opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Torino ha comunicato alla proprietà alcune osservazioni rispetto alla 
documentazione integrativa ricevuta, che hanno comportato la trasmissione da parte del progettista 
delle strutture di atti tecnici, registrati al prot. n. 39965/14.06 in data 01/08/2014, a completamento 
e chiarimento di quanto già precedentemente inviato. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
 
Premesso quanto sopra 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2269 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4689 per attraversamento in subalveo del 
rioTorto in Comune di Cumiana (TO). Richiedente : BOVERO MARILISA.  
 
In data 25/06/2014, prot. n. 33088 la Ditta Bovero Marilisa, con sede in via Beisone, 21 – Pinerolo, 
(omissis), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per posa tubazione 
acquedotto a servizio immobile di proprietà in Comune di Cumiana, mediante attraversamento  in 
subalveo del rio Torto. Tale tubazione in polietilene PE 100 PN 16 diametro 1” sarà posta in un 
passatubo di dimensioni 120 mm . Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli 
atti. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dalla geom. Lombardo Jessica, costituiti 
dalla relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Cumiana per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
In data 31/07/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
 visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
 visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Bovero Marilisa., con sede legale in via Beisone n. 2i – 
Pinerolo, (omissis) ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
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3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2270 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4688 per attraversamento in subalveo del 
torrente Fisca in Comune di Grosso Canavese (TO). Richiedente : TAURUS 80 S.p.A.  
 
In data 25/06/2014, la Società Taurus 80 S.p.A., con sede legale in Località Vauda 24 bis – Grosso 
Canavese, P. IVA 02636690014, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per alimentazione di gas metano a servizio dello stabilimento in Comune di Grosso Canavese, 
mediante attraversamento  in subalveo del torrente Fisca con tubazione in polietilene PE 100 PN 16 
diametro 90 mm . Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Aldo Alessio Baronetto, costituiti 
dalla relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Grosso Canavese per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
In data 31/07/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Taurus 80 S.p.A., con sede legale in Località Vauda n. 
24 bis – Grosso Canavese, P. IVA 02636690014, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
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3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2271 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica in sanatoria per l'esecuzione di un manufatto di 
scarico nel torrente Stura di Lanzo, in Comune di Pessinetto (TO). Richiedente : 
LEDERPLAST S.p.A.  
 
In data 19/06/2014, la Società LEDERPLAST S.p.A., con sede legale in via Roma, n. 1 – 
Pessinetto, P. IVA 00836100016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
in sanatoria per il mantenimento di un manufatto di scarico reflui industriali costituito da un canale 
interrato che immette i reflui industriali in una tubazione in PVC avente sezione di circa 50 cm. 
Successivamente i reflui vengono raccolti in una tubazione in PVC diametro 300 mm ed immessi 
nel torrente Stura.Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti del geom. Iacuzzi Daniele, costituiti dalla 
relazione tecnica idraulica, documentazione fotografica e dalle tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Pessinetto per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 31/07/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Lederplast S.p.a., con sede legale in via Roma, n. 1 – 
Pessinetto, P. IVA 00836100016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi; 
3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali. 
5. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2272 
Parere su istanza di acquisto di area del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 sita nel Comune di Cerreto Castello (BI), richiedente 
Ditta CIMI spa. Rettifica della Determinazione Dirigenziale n. 1134/DB1401 del 16/04/2014.  
 
Premesso che 
 
- nella Determinazione Dirigenziale n. 1134/DB1401 del 16/04/2014 è stato espresso parere 
favorevole alla vendita, solamente in riferimento all’area appartenente al demanio idrico, sita nel 
Comune di Cerreto Castello (BI) e censita al catasto del Comune al Fg. 2 mapp. 245, omettendo 
erroneamente di indicare anche la parte di mq. 62  ancora iscritta nel catasto acque; 
 
- rilevato che nella nota prot. n. 40017/DB14.09 del 01/08/2014 il Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Biella ha confermato il parere idraulico favorevole alla 
sdemanializzazione rilasciato in data 9/04/2014 prot. n. 19809/DB1409, precisando che lo stesso è 
riferito all’area censita al catasto del Comune di Cerreto Castello (BI) al Fg. 2 mapp. n. 245 (per 
una parte quantificata negli elaborati progettuali in mq. 315) nonché della parte di mq. 62  ancora 
iscritta nel catasto acque, avente quindi una superficie complessiva di 377,00 mq; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
vista la Determinazione  Dirigenziale n. 1134/DB1401 del 16/04/2014; 
preso atto del parere citato in premessa 
 

determina 
 
- di rettificare il dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 1134/DB1401 del 16/04/2014 
come segue: esprimendo parere favorevole alla vendita dell’area demaniale censita al catasto del 
Comune di Cerreto Castello al Foglio 2 mapp.le 245/parte di mq. 315 nonché della parte di mq. 62  
ancora iscritta nel catasto acque, avente quindi una superficie complessiva di 377,00 mq; 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia della 
Determinazione Dirigenziale di rettifica. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2273 
R.D. 523/1904.Autorizzazione idraulica n. 4691 per il mantenimento di un manufatto di 
scarico di fognatura esistente in sponda destra del Torrente Angrogna in Comune di Torre 
Pellice, localita' Via XX Settembre-Piazzale Angrogna.Richiedente: S.M.A.T. S.p.A.  
 
Con nota in data 20/05/2014 la S.M.A.T. S.p.A., con sede legale in Torino – C.so XI Febbraio, 14, 
CF 07937540016, ha presentato istanza per il mantenimento di un manufatto di scarico di fognatura 
costituito da tubazione in cls di diametro ∅=60cm, presente in sponda destra del T. Angrogna in 
Comune di Torre Pellice, località Via XX Settembre-Piazzale Angrogna, con previsto tratto di 
scogliera in massi di cava, di lunghezza 4m ed altezza 3m, avente funzione antierosiva rispetto alla 
sponda ed al fondo alveo, nonché di stabilizzazione della tubazione medesima. 
 
All’istanza è allegato l’elaborato progettuale a firma dell’ing. Renato Barra, costituito dalla 
relazione tecnica descrittiva contenente l’analisi idraulica e le tavole grafiche di progetto, in base al 
quale è prevista il mantenimento del manufatto di che trattasi. 
 
L’istanza e gli elaborati progettuali sono stati oggetto delle procedure di pubblicazione di rito, senza 
dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
Funzionari incaricati del Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino hanno effettuato visita 
sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento del manufatto di 
scarico in argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e 
con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recante 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
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determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la S.M.A.T. S.p.A. al mantenimento 
dell’opera in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
nell’elaborato progettuale allegato all’istanza, che si restituisce al richiedente vistato dal Settore 
Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. ai fini del mantenimento dell’esistente opera di scarico dovrà essere rilasciata, da parte di 
questo Settore, la concessione per l’occupazione del sedime del demanio idrico, ai sensi della L.R. 
12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R del 06/12/2004; 
2. nessuna variazione al manufatto di scarico esistente ed alla relativa opera di protezione prevista 
in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di protezione spondale 
prevista longitudinalmente al corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto 
(spinte dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); 
il piano di appoggio della struttura di fondazione dovrà essere posto ad una quota comunque 
inferiore di almeno m 1,00 rispetto alla quota di appoggio della tubazione;    
4. l’opera di protezione spondale dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsata a monte ed a valle nell’esistente sponda, mentre il paramento esterno dovrà 
essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente; 
5. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno provenire da cave di prestito ed essere 
posizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, 
con struttura compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e 
peso non inferiore a 8 q.li; inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione 
dei massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti 
di sicurezza; 
7. il materiale demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione dell’opera di 
protezione spondale in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni 
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello 
proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e 
conferito a discarica;  
8. è fatto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
9. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori previsti dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, 
con la condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni 
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climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, 
su istanza del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
14. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei suddetti manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione; 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  
18. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2274 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Domanda di concessione per la 
realizzazione ed il mantenimento di un ponte sul torrente Rochemolles in Comune di 
Bardonecchia. Concessione TO/PO/4377.Richiedente: Società SITAF S.p.A..  
 
Vista la domanda con la quale la Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 
2, partita IVA n. 00513170019, ha chiesto la concessione demaniale per la realizzazione ed il 
mantenimento di un ponte sul torrente Rochemolles in Comune di Bardonecchia, comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4667 in data 23/05/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1032, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 30/06/2014, registrato all’Agenzia 
delle Entrate, Ufficio Territoriale di Susa il 25/07/2014, al n. 838, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
2.022,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 1.011,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 18 del 08/01/2010; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
 
 

 
determina 

 
- di concedere alla Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 2, partita IVA 
n. 00513170019, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.011,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
SITAF S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 1.011,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 2.022,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2275 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Domanda di concessione per il 
mantenimento di un manufatto di scarico reflui industriali e domestici nel rio Livesa in 
Comune di Lombardore. Concessione TO/SC/4134.Richiedente: Societa' Centro Carni 
Nocera S.n.c. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Centro Carni Nocera S.n.c. con sede in Lombardore, via 
Rivarolo n. 39, partita IVA 09614800010, ha chiesto la concessione demaniale per il mantenimento 
di un manufatto di scarico reflui industriali e domestici nel rio Livesa in Comune di Lombardore, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4543 in data 23/05/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1033, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/07/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
1.122,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 561,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 
 

determina 
 
 
-  di concedere alla Società Centro Carni Nocera S.n.c. con sede in Lombardore, via Rivarolo n. 39, 
partita IVA 09614800010, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 561,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Centro Carni Nocera S.n.c. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 561,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 1.122,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Codice DB1406 
D.D. 6 agosto 2014, n. 2276 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art. - 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di San Maurizio Canavese - zona sismica 4. Committente: Immobiliare 
Obert- Immobiliare San Maurizio e Costruzioni Aurora. Esito dell'accertamento di 
conformita' alle Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2277 
Istanza da parte della ditta Idroenergy srl, per taglio piante nell'alveo del torrente Strona, in 
comune di Gravellona Toce (VB). 
 
Vista la richiesta presentata in data 27.06.2014 prot. n. 33602/DB14.13, dalla Ditta Idroenergy s.r.l., 
con sede a Baveno (VB) CAP 28831, Via Sempione n.29, intesa ad ottenere l’autorizzazione al 
taglio di piante nell’alveo del torrente Strona, in comune di Gravellona Toce (VB) secondo quanto 
evidenziato nella Relazione allegata all’istanza; 
 
visto il progetto dei lavori di “Costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico con derivazione 
d’acqua dal torrente Strona in comune di Gravellona Toce”, già autorizzato in linea idraulica da 
questo Settore (prot. n. 28441/DB1413 del 12/04/2013) e nell’ambito del quale è previsto il taglio 
delle piante in oggetto; 
 
vista la Relazione di stima trasmessa a questo Settore sempre con nota prot. n. 33602/DB1413 del 
27.06.2014 con la quale il professionista incaricato Dott.For. Igor Cavagliotti comunica la 
valutazione commerciale del materiale oggetto del taglio, stimato in €uro 400,00 quale canone 
demaniale da corrispondere alla Regione Piemonte; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- Visto il D.lgs n. 112/1998, 
- Vista la L.R. n. 44/2000; 
- Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
- Visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
 
 

determina 
 
 
- di autorizzare la Ditta Idroenergy s.r.l., ad eseguire il taglio di piante nell’alveo del torrente 
Strona, in comune di Gravellona Toce (VB) - come da relazione allegata all’istanza e nel rispetto 
delle sottoindicate prescrizioni: 
 
- il taglio delle piante dovrà essere condotto nel rispetto del Reg.Reg. n.4 del 15.02.2010 e s.m.i. 
ed in conformità delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti nelle Province di 
Novara e del Verbano Cusio Ossola;  
 
- le aree di stoccaggio temporaneo dovranno essere dislocate esternamente alle fasce di 
esondazione del Torrente Strona; 
 
- il taglio delle piante dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare proprietà pubbliche o 
private e da non ledere diritti di terzi; la Ditta Idroenergy s.r.l. è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

759



tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- la presente autorizzazione ha validità di 365 (trecentosessantacinque) giorni a decorrere dalla 
data di notifica all’interessato. 
 
- per il materiale legnoso tagliato la Ditta Idroenergy s.r.l. ha provveduto con bollettino ccp. in 
data 06-08-2014 al versamento alla Regione Piemonte della somma di €uro 400,00 (euro 
quattrocento/00) come quantificata dal Dott.For. Igor Cavagliotti nella relazione di stima citata in 
premessa.  
 
- L’importo di €uro 400,00 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio della Regione Piemonte 
2014.  
 
- Con la presente determinazione è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale 
interessata dai lavori. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2279 
L.R. n. 18/84 - Comune di Burolo (TO) - Lavori inerenti opere cimiteriali - Contributo di euro 
30.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la determinazione  n. 155 del 19/10/2007, con la quale è stato approvato il finanziamento di €. 
30.000,00 a favore del comune di  Burolo (TO) per lavori inerenti opere cimiteriali – Imp. perente. 
5954/07. 
Vista la determinazione del Responsabile del Servizio tecnico del comune di Burolo (TO) n. 76 del 
21/6/2011, esecutiva ai sensi di legge, che approva  il certificato di regolare esecuzione dei lavori 
per €. 95.419,76 oltre IVA e che pertanto il contributo può essere confermato in €. 30.000,00. 
Preso atto che sono stati liquidati acconti per €. 18.000,00 e che residua a saldo la somma di €. 
12.000,00. 
Vista la richiesta di liquidazione del saldo avanzata dal Comune di Burolo (TO). 
Visto che con determinazione n. 1154 del 18/4/2014 si è provveduto, tra l’altro ad impegnare le 
somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in perenzione 
ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014”. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di  parziale assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 155/07 e 1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di €. 30.000,00 concesso a favore del comune di  Burolo  (TO) con d.d. 155 del 
19/10/2007 per lavori inerenti opere cimiteriali,  è confermato in €. 30.000,00. 
• E’ autorizzata la liquidazione della somma  di €. 12.000,00 a saldo del contributo di cui sopra. 
• Alla spesa di €. 12.000,00 si fa fronte con impegno n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2280 
L.R. n. 18/84 - Comune di Vigliano Biellese (BI) - Lavori inerenti Illuminazione Pubblica - 
Contributo di euro 30.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la determinazione  n. 155 del 19/10/2007, con la quale è stato approvato il finanziamento di €. 
30.000,00 a favore del comune di Vigliano Biellese (BI) per lavori inerenti illuminazione pubblica – 
Imp. perente. 5951/07. 
Vista la determinazione n. 391 del 10/2/2011, con la quale veniva approvata la contabilità finale dei 
lavori principali presentata dal comune di Vigliano Biellese (BI) ed autorizzato l’utilizzo 
dell’economia di €.3.362,62 risultante, per ulteriori lavori. 
Vista la determinazione del Responsabile del Servizio tecnico del comune Vigliano Biellese   (BI) 
n. 247 del 14/6/2012, esecutiva ai sensi di legge, che approva  il certificato di regolare esecuzione 
dei lavori di cui sopra  per €. 12.184,25 oltre IVA e che pertanto può essere liquidata la restante 
somma di €. 3.362,62. 
Vista la richiesta di liquidazione del saldo avanzata dal comune di Vigliano Biellese (BI). 
Visto che con determinazione n. 1154 del 18/4/2014 si è provveduto, tra l’altro ad impegnare le 
somme necessarie a far fronte alle richieste di pagamento riferite ad impegni caduti in perenzione 
ed alle obbligazioni assunte in precedenza riferite ad impegni assunti e successivamente ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07 
Vista la L.R. n. 2/14 “Approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014”. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 di  parziale assegnazione delle risorse. 
Viste le determinazioni n. 155/07, n. 391/11 e  1154/14 di programma e di impegno della spesa. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
• Il contributo di €. 30.000,00 concesso a favore del comune di  Vigliano Biellese (BI) con d.d. 
155 del 19/10/2007 per opere di illuminazione pubblica, a seguito dell’utilizzo delle economie,  è 
confermato in €. 30.000,00. 
• E’ autorizzata la liquidazione della somma  di €. 3.362,62 a saldo del contributo di cui sopra. 
• Alla spesa di €. 3.362,62 si fa fronte con impegno n. 1052/14 assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con determinazione n. 1154 del 18/04/2014. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2281 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Premeno (VB) - 
Contributo euro 40.000,00 - Lavori: "Pavimentazione stradale anno 2012" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
Viste le LL.RR. 18/84 – 25/2010. 
Vista la D.D. n.1863 del 19/7/2011 di approvazione del finanziamento di euro 40.000,00 a favore 
del comune di Premeno (VB) e successiva D.D. n. 1562 del 16/4/2012 di devoluzione del contributo 
per l’esecuzione di lavori di ” Pavimentazione stradale”. 
Vista la  nota regionale  n. 68137/DB14.04 del 13/9/2012 con la quale  a seguito della presentazione 
dei documenti necessari è stato confermato il contributo di euro 40.000,00 – a fronte di un quadro 
economico  di progetto pari ad euro 44.000,00 - cofinanziamento comunale di euro 4.000,00 - . 
Vista la nota regionale n. 67186/DB14.04 del 4/11/2013  con la quale si è autorizzato in sanatoria 
l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso di gara per ulteriori lavori. 
Vista la documentazione  di approvazione della contabilità finale dei lavori trasmessa dal comune di 
Premeno (VB) con nota n. 2813 del 3/10/2013 dalla quale risulta che la spesa finale sostenuta  è  di 
euro 43.892,98 con un’economia finale  pari ad euro 107,02. 
Visto il punto 8. della suddetta determina regionale che afferma “ le eventuali economie finali di 
spesa saranno proporzionalmente ripartite  tra le diverse fonti di finanziamento” 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n.18/84 e 25/2010. 
vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014 di approvazione del bilancio regionale di previsione per l’anno 
2014 e pluriennale per gli anni 2014-2016. 
Vista la D.D. n.1863 del 19.7.2011 e la D.D. n. 1562 del 16/4/2012. 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Si da atto che la spesa di euro 44.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Premeno (VB) con D.G.C. n. 46 del 21/7/2012, con l’utilizzo delle somme derivanti dal 
ribasso d’asta, risulta  a consuntivo  essere  pari ad euro  43.892,98,  con la realizzazione di 
un’economia di euro 107,02. 
l’economia di euro 107,02 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
- euro      9,73 a favore del comune di  Premeno (VB) 
- euro    97,29 a favore della Regione Piemonte . 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 40.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 39.902,71. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2282 
Contratto Rep. n. 15688/2010, artt. 6 e 8-Voli svolti con elicottero per il trasporto di personale 
del CFS impegnato nel sopralluogo di verifica danni occorsi al ponte radio collocato in loc. 
Alpe MOTTAC in Valgrande (VB) - Lotto Nord-Liquidazione di Euro 1.415,20, in favore 
della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di DOMODOSSOLA(VB) sul cap. 123066/2014 (impegno n. 
321). 
 
Premesso che: 
 
-con Determinazione Dirigenziale n. 199 in data 30.01.2014 di questo Settore si è provveduto, tra 
l’altro, ad impegnare in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in DOMODOSSOLA(VB), 
Via Piave,110-(Partita I.V.A. 01462940030) la somma complessiva pari ad € 318.420,00, a valere 
sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 123066/2014 (impegno n. 321) per far fronte 
alle spese derivanti dall’impiego di elicotteri nella lotta attiva contro gli incendi boschivi e nelle 
attività di interesse pubblico regionale durante l’anno in corso in favore di precitata Ditta; 
 
-con D.G.R. n.31-4009 in data 11 giugno 2012 si è data attuazione alla riorganizzazione delle 
Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta e che attribuisce, tra l’altro, a far data 
dall’.1.8.2012 le competenze in materia di gestione amministrativa dei contratti stipulati vigenti con 
le Ditte elicotteristiche, al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.);  
 
vista la fattura n. 97 in data 30.06.2014 della Ditta Eliossola S.r.l. che riporta  complessivamente € 
1.415,20, 
 
accertato che il servizio di trasporto personale del C.F.S. impegnato nel sopralluogo dei danni subiti 
dal Ponte Radio per la segnalazione degli incendi boschivi è stato regolarmente effettuato il giorno 
5 giugno 2014  con elicottero in località Alpe MOTTAC della Valgrande in Provincia di 
VERBANIA per complessivi n. 40 minuti di volo effettivamente svolti così come risulta dal verbale 
di volo pervenuto e giacente agli atti del Settore Foreste-Ufficio di NOVARA,  
 
considerato che con nota prot. n. 8855 in data 22 luglio 2014 il Corpo Forestale dello Stato-
Comando Regionale del Piemonte ha inoltre confermato l’effettuazione dell’intervento di che 
trattasi; 
 
ritenuto opportuno quindi di liquidare in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l., corrente in 
DOMODOSSOLA(VB), Via Piave,110-(Partita I.V.A. 01462940030), la somma pari ad € 1.415,20,  
a valere sull’impegno di spesa n. 321 assunto sul capitolo di Bilancio 123066/2014 con atto 
dirigenziale n. 199 in data 30.01.2014, a presentazione di fattura n. 97/2014 nonché ad acquisizione 
del DURC in corso di validità e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e sue modifiche ed integrazioni; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i; 
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visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7; 
 
 

determina 
 
 
• di autorizzare la liquidazione della somma pari ad € 1.415,20, in favore della Ditta ELIOSSOLA 
S.r.l., corrente in DOMODOSSOLA(VB), Via Piave,110 - (Partita I.V.A. 01462940030), in quanto 
il servizio di trasporto del personale del C.F.S. impegnato per il sopralluogo di verifica dei danni 
subiti dal ponte radio collocato in località Alpe Mottac in Valgrande (VB) è stato regolarmente 
eseguito con elicottero dalla stessa il giorno 5 giugno 2014, a valere sulle disponibilità finanziarie 
dell’impegno di spesa n. 321 assunto sul capitolo di Bilancio 123066/2014 con atto dirigenziale n. 
199 in data 30.01.2014, a presentazione di fattura n. 97 in data 30.06.2014 nonché ad acquisizione 
del DURC in corso di validità ed in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e sue modifiche ed integrazioni.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2283 
Servizio di installazione di illuminazione supplementare GE640 kW "Castore" di proprieta' 
regionale. Cottimo fiduciario. Affidamento. Importo di Euro 14.563,14 (o.f.i.) CIG 
Z390EEA4AF  
 
Premesso che 
 
con D.D. n. 2141 del 17/09/2013 si è stabilito di procedere all’approvvigionamento di alcuni beni e 
servizi a supporto della Colonna Mobile regionale, per il ripristino e miglioramento del livello di 
risposta in fase di attivazione prevalentemente dei moduli di assistenza alla popolazione, necessari 
nel concorso alle emergenze di rilevanza nazionale;  
 
nel suddetto atto, si è ritenuto di dare priorità all’acquisizione del servizio di installazione di una 
torre faro di servizio, e di un sistema di illuminazione supplementare, per il gruppo elettrogeno da 
640 kW di proprietà regionale, mediante procedura di cottimo fiduciario; 
 
con la medesima determinazione dirigenziale si è provveduto ad impegnare la somma di € 
12.000,00 o.f.e. sull’impegno n. 2441/2013 cap.130332/2013 a copertura dell’acquisizione in 
oggetto; 
 
Considerato che 
 
Risulta pervenuta la seguente offerta: 
 
offerta, ns prot 22814 del 24/04/2014, n. 14/00165SC del 17/04/2014, della ditta ARIS SPA – Str. 
Cascina Bertola, 10 Lombardore (TO)- per il seguente servizio: 
- servizio di installazione di illuminazione perimetrale, con installazione di fari di lavoro più torre 
faro con plafoniere a LED per illuminazione area di lavoro per il gruppo elettrogeno “Castore” da 
640 kW di proprietà regionale  
 
per un importo di € 11.937,00 oltre IVA al 22%; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
l’offerta formulata dalla ditta ARIS SPA – Str. Cascina Bertola, 10 Lombardore (TO) - ns prot 
22814 del 24/04/20014 è conforme alle richieste e specifiche tecniche definite; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di affidare alla ditta ARIS SPA – Str. 
Cascina Bertola, 10 Lombardore (TO) il servizio di installazione di illuminazione supplementare del 
gruppo elettrogeno 640 kW “Castore” di proprietà regionale; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
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preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno n. 2441/2013 effettuato 
con D.D. 2141 del 17/09/2013 sul cap.130332/13; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta ARIS SPA – Str. Cascina Bertola, 10 Lombardore (TO) (COD.BEN.68030) il 
servizio di installazione illuminazione supplementare del GE640 kW “Castore” di proprietà 
regionale; per un importo complessivo di € 14.563,14 (o.f.i.) di cui € 11.937,00 (o.f.e.) e IVA al 
22% pari a € 2.626,14; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

ltr ordine ARIS GE640KW

                    /DB 14.14 

Affidamento del servizio di installazione di illuminazione supplementare GE640 
kW “Castore”di proprietà regionale 

              CIG Z390EEA4AF 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 14.563,14 o.f.i.  costituito da:  

Importo servizio come da offerta € 11.937,00
IVA 22%   €. 2.626,14
Importo complessivo o.f.i. €. 14.563,14

Il servizio dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nella relazione 
tecnica e nella vs offerta 14/00165SC pervenuta con ns prot. n. 22814 del 24/04/2014 
e rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

Il servizio dovrà essere espletato presso vs. sede, concordando preventivamente le 
tempistiche e modalità di trasporto dell’unità con il Settore scrivente.  

Termine per l'esecuzione della prestazione 

Il tempo utile per l’esecuzione del servizio resta fissato tassativamente in giorni 
lavorativi 90, decorrenti dalla data di invio della lettera di accettazione dell’affidamento 
da parte dell’affidatario

ARIS s.p.a. 
Str. Cascina Bertola, 10 
10040 Lombardore (TO) 

Tel. 011.99.56.150 
PEC aris@pec.aris-spa.it

2.90.BENACQ14/155/2014C
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2

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello  0,01 ‰  dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno 
di ritardo lavorativo e non. La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le 
ritenute di cui al precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto 
alla ditta aggiudicataria.   

Termini di pagamento 

Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità e il collaudo successivamente alla consegna, 
secondo i termini previsti dall’art. 312 del DPR 207/2010.

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
Gisella MAGGI o Daniela MARTINENGO al numero  011.4326619/6028  

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente l’Ing. 
Daniele CAFFARENGO al numero 011/4326607  

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)
al seguente indirizzo: 

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 

Oppure

protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 
referente: DC/gm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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02.90.benacq14/155/2014c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 
Marca da bollo € 16,00 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Procedura negoziata espletata mediante cottimo fiduciario per la 
prestazione del servizio di installazione di illuminazione supplementare al 
gruppo elettronico 640 kW “Castore” di proprietà regionale    CIG Z390EEA4AF 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ del servizio 
in oggetto per un importo complessivo di €. 14.563,14 o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera d’ordine e nelle specifiche tecniche e 
nell’offerta 14/.00165SC del 17/04/2014. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 7 agosto 2014, n. 2284 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2345 - Comune di Borgosesia. Richiesta autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale prelievo materiale d'alveo ai sensi dell'art. 5 della "Direttiva tecnica 
per la programmazione degli interventi di gestione sedimenti degli alvei" dal torrente Sessera 
in loc. Guardella in C.ne Borgosesia, con parziale ricollocazione del materiale estratto per 
riprofilatura di tratto sponda sx erosa. 
 
In data 10 aprile 2013 il Comune di Borgosesia ha presentato istanza per il rilascio di nulla-osta 
idraulico e concessione demaniale per il progetto di asportazione di un quantitativo pari a m3 
9.907,8 di materiale litoide presente nell’alveo del torrente Sessera in località Guardella nel 
Comune di Borgosesia (VC) oltre a ricollocazione parziale del materiale estratto per riprofilatura di 
un tratto della sponda sinistra erosa pari a m3 688,76. 
Poiché i lavori interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato torrente Sessera, è 
necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del 
R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Antonio DE MAGLIE di Torino. 
L’Amministrazione comunale di Borgosesia con deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 
17/02/2014 ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
L’avviso in merito all’istanza del Comune di Borgosesia è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 21 del 23/05/2013. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, quest’Ufficio con nota prot. 
35647/DB14.12 in data 14/05/2013 ha richiesto al Comune di Borgosesia alcune integrazioni alla 
pratica di nulla-osta idraulico. 
In data 31/03/2014, prot. n. 17340/DB14.12 sono pervenute, a questo Settore, parzialmente le 
integrazioni richieste costituiti da n. 13 allegati, che, con successiva nostra richiesta con nota prot. 
28099/DB14.12 del 26/05/2014 sono state completate in data 06/08/2014, prot. 40816/DB14.12, 
con n. 15 allegati. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile l’esecuzione 
dei lavori in argomento, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
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- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
- visto l’art. 5 della “Direttiva tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei 
sedimenti dagli alvei”, allegata alla Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 
- Sentita la Provincia di Vercelli, Settore Agricoltura, Servizio valorizzazione e protezione flora e 
fauna Tutela Ambientale, con nota prot. n. 35653/DB14.12 datata 14/05/2013, in ordine alla 
compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 17 maggio 2011). 
 

determina 
 
ha presentato istanza per il rilascio di nulla-osta idraulico e concessione demaniale per il progetto di 
asportazione 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Borgosesia ad eseguire i lavori di “Asportazione di 
un quantitativo pari a m3 9.907,8 di materiale litoide presente nell’alveo del torrente Sessera in 
località Guardella nel Comune di Borgosesia (VC) oltre a ricollocazione parziale del materiale 
estratto per riprofilatura di un tratto della sponda sinistra erosa pari a m3 688,76”, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- i lavori di estrazione potranno essere iniziati solo successivamente all’emissione da parte dello 
scrivente Settore del disciplinare di concessione; 
- i lavori dovranno essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
- il Comune di Borgosesia, in virtù dei disposti della Deliberazione della Giunta Provinciale di 
Vercelli n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in 
alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/06 n. 37, art. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486e s.m.i., art. 33 
del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i lavori stessi siano in 
seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi (autorizzazione di cui al D.P.R. 380/2001 "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al D. Lgs. N. 42/2004 
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vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 37/2006 tutela della fauna 
ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.). 
 
Il presente provvedimento viene rilasciato in fase endoprocedimentale, prodromica al disciplinare di 
concessione da rilasciare ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 8 agosto 2014, n. 2287 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento all'Ufficio Forestale della Comunita' Montana del Pinerolese 
per la realizzazione di interventi selvicolturali nel Comune di Massello (TO). 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il DPGR n. 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n. 4/R, 4 novembre 2010 n. 17/R e 3 agosto 2011 n. 5/R, 
modificato con DPGR n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n. 21157 (prot. n. 36272/DB1424 del 14/07/2014), inviata dall’Ufficio Forestale della 
Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa Argentina (TO), a firma del 
Commissario liquidatore Alberto De Gregorio, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione 
di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n. 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Paolo Maria Terzolo, 
iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 488; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Massello (TO), foglio 30, 
particella 20, per una superficie pari a 0,45 ha è un taglio a scelta colturale per gruppi su Lariceto; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 21 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il funzionario 
incaricato ritiene di autorizzare l’intervento; 
 
Visto il verbale del 08/08/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Flavia Righi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
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determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Ufficio 
Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa Argentina (TO), 
rappresentato dal Commissario liquidatore, Alberto De Gregorio, alla realizzazione degli interventi 
selvicolturali descritti nell’istanza n. 21157 ricevuta in data 14/07/2014 e nel progetto allegato, 
ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Massello (TO), foglio 30, particella 20 per una 
superficie pari a 0,45 ha. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento e in particolare: 
 
• le modalità di abbattimento, allestimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34). 
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 8 agosto 2014, n. 2288 
Servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva dell'applicativo "GeoEventFlex" per 
la gestione delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di protezione civile della Regione 
Piemonte. Procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi art.57 c. 2 , b) del Dlgs 
163/2006 di cui alla DD.1888/2014. Affidamento. Spesa di Euro 20.569,20.CIG.ZD20FER3754  
 
Premesso che 
 
con determinazione dirigenziale n. 1888 del 30/06/2014, il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), per le motivazioni in essa contenute, ha ritenuto di procedere 
mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’art.57 c.2 lettera b del  
Dlgs.163/2006 all’ acquisizione del servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva 
dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di 
protezione civile della Regione Piemonte; 
 
con la medesima determinazione dirigenziale si è altresì proceduto all’approvazione del capitolato 
speciale d’appalto e dello schema di lettera di invito;  
 
Considerato che  
 
Si è provveduto ad inviare apposita lettera invito il 08/07/2014, con base di gara di  € 16.860,00 
o.f.e. pari a € 20.569,20 o.f.i. alla ditta Divitech s.p.a. con sede in Leinì (TO) Via Lombardore 223, 
 
In data 14/07/2014 è prevenuta l’offerta ns prot 36285 della ditta Divitech s.p.a. con sede in Leinì 
(TO) Via Lombardore 223, per un importo complessivo pari a € 16.860,00 o.f.e.oltre IVA al 22%; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
l’offerta formulata dalla ditta Divitech s.p.a. con sede in Leinì (TO) Via Lombardore 223, ns prot. 
36285 del 14/07/2014 e 36739 del 16/07/2014, è conforme alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di affidare alla ditta Divitech s.p.a. - sede in 
Leinì (TO) Via Lombardore 223 - il servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva 
dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di 
protezione civile della Regione Piemonte per il periodo di dodici mesi (agosto 2014-luglio 2015); 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
2700/2013 sul cap. 136446/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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IL DIRIGENTE 

visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta Divitech s.p.a. con sede in Leinì (TO) Via Lombardore 223 (COD.BEN.75348) 
il servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva dell’applicativo “GeoEventFlex” per la 
gestione delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di protezione civile della Regione 
Piemonte per il periodo di dodici mesi (agosto 2014-luglio 2015), per un importo complessivo di € 
20.569,20 (o.f.i.) di cui € 16.860,00 (o.f.e.) e IVA al 22% pari a € 3.709,20; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

ltr ordine Divitech ago14-lug15

                    /DB 14.14 

Affidamento del Servizio di gestione operativa e manutenzione evolutiva 
dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione delle segnalazioni in uso presso 
la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte. CIG ZD20FER3754

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 20.569,20 o.f.i.  costituito da:  

Importo servizio come da offerta € 16.860,00
IVA 22%   €. 3.709,20
Importo complessivo o.f.i. €. 20.569,20

La prestazione del servizio dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche 
espresse nelle specifiche tecniche e nella vs offerta pervenuta con ns prot. 36285 del 
14/07/2014 e 36739 del 16/07/2014 e rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, 
dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

La prestazione del servizio dovrà essere espletata secondo quanto stabilitati dalle 
specifiche tecniche. 

Termine per l'esecuzione della prestazione 

Il servizio si intende erogato in continuità rispetto al periodo precedente, da agosto 
2014 a luglio 2015, per un periodo di 12 mesi. 

Spett.le DIVITECH SPA 
Via Lombardore 223 
10100 Leinì (TO) 
Tel.011.9981611 
Fax.011.9981626
PEC divitech@pec.it 

2.90.BENACQ14/185/2014C
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2

Penali

Il Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) si riserva la facoltà 
di applicare le penalità per gli inadempimenti secondo quanto previsto nell’art.8 delle 
Specifiche Tecniche. 

Cauzione

L'importo della garanzia fideiussoria bancaria con clausola di pagamento a prima 
richiesta con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all'art. 1945 c.c. da parte 
dell'Aggiudicatario ed a favore della stazione appaltante, sarà pari al 10% dell'importo 
del contratto. 

La suddetta cauzione dovrà essere versata prima della sottoscrizione del contratto e 
allegata alla lettera di accettazione. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento favorevole della 
verifica dell’avvenuta esecuzione del servizio, secondo le indicazioni previste nell’art.6 
delle Specifiche tecniche. 

Il  termine  per  i  pagamenti  è fissato in 30 giorni.  
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
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3

intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO 
Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
dott.ssa Gisella Maggi o sig.ra Daniela Martinengo al numero 011.4326619/26028 
Fax 011.740001 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
l.’ing.Herbert SARRI  o la dott.ssa Paola BERNARDELLI al numero 011/4326600 Fax 
011.740001

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)

copia della garanzia fidejussoria  
al seguente indirizzo: 
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 

referente: HS/PB/gm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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Fasc 02.90.benacq14/185/2014C 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 
Marca da bollo € 16,00 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Procedura negoziata per la prestazione del servizio di Servizio di gestione 
operativa e manutenzione evolutiva dell’applicativo “GeoEventFlex” per la gestione 
delle segnalazioni in uso presso la sala operativa di protezione civile della Regione 
Piemonte. Periodo agosto 2014-luglio 2015. CIG ZD20FER3754 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ del servizio 
in oggetto per un importo complessivo di €. 20.569,20 o.f.i., 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito, nelle Specifiche tecniche e nella 
lettera d’ordine. 

Dichiara di aver costituito la garanzia fidejussoria prevista nella lettera invito e a tal 
fine allega documentazione in merito 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 11 agosto 2014, n. 2289 
D.C.R del 28.02.89 n.1000-CR 2838, D.G.R. del 05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. 
N. 44-2084/2001.Domanda per acquisizione di materiale litoide gia' estratto dall'alveo del 
Torrente Orco stoccato in Comune di Pont C.se (TO). Richiedente: SO.GE.CO srl.Volume di 
materiale demaniale d'alveo in acquisizione, mc. 1.900,00.  
 
Vista la nota pervenuta in data 04.08.2014 al prot. 40355 con la quale la Ditta SO.GE.CO. ha 
trasmesso i versamenti relativi all’acquisizione di materiale litoide in oggetto richiamata. 
Richiamato il Disciplinare di Autorizzazione, repertoriato da questo Settore in data 08.08.2014 al n. 
1051, facente parte integrante del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 
09.11.1995, n. 20/95 . 
Vista la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE . 
Visto il R.D. 523/1904;  
Visto il D. Lgs. 275/1993;  
Vista la L. 37/1994;  
Visto il D. Lgs. 112/1998;  
Vista la L.R. 44/2000;  
Viste le D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.2.1989,  D.G.R. 207-33394 del 5.12.1989, D.G.R. 44-5084 
del 14.1.2002 e regolamento; 
 

determina 
 
a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep. N. 1051 in data 1051, già sottoscritto dalla 
Ditta SO.GE.CO. srl, corrente in CUORGNE’ (TO) via G. Galilei, 2, P.I. 00526700018, con tutte le 
condizioni in esso contenute, facente parte integrante della presente determinazione; 
b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto di competenza, alla Ditta suddetta, 
acquisizione di materiale litoide demaniale già estratto dall’alveo del torrente Orco, stoccato nel 
territorio del Comune di Pont C.se (TO), per mc 1.900,00 (millenovecento/00), secondo quanto 
previsto dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare facente parte integrante della presente. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R Piemonte secondo le disposizioni dello 
Statuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di Legge e nelle sedi 
istituzionalmente preposte.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 11 agosto 2014, n. 2290 
D. Lgs. n. 163/2006, D.P.R. n. 207/2010. Spese per l'acquisizione di beni e servizi necessari 
all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali gestiti in amministrazione diretta e distribuiti 
sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Individuazione fornitori. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n. 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27.06.1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
Premesso che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 01.04.1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
Premesso che con D.D. n. 57 del 22.01.2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
Visto l’art. 16 della L.R. n. 4 del 10.02.2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 della L.R. n. 22 del 
06.08.2009; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006, e la Circolare della Regione Piemonte n. 
17131 del 29.12.2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006; 
 
Considerato che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente per la 
gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in n. 3 vivai forestali e n. 102 squadre 
distribuite su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione 
idraulico-forestale, di conservazione e manutenzione del patrimonio silvo-pastorale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
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Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. n. 
81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, le assicurazioni RC auto degli 
automezzi in dotazione agli operai stessi, questo Settore si rivolge a fornitori in loco, individuando 
in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione dirigenziale n. 98 del 
16.01.2014, n. 534 del 10.03.2014, n. 685 del 24.03.2014, n 770 del 31.03.2014, n. 1279 del 
07.05.2014, n. 1618 del 05.06.2014, n. 1841 del 26.06.2014, n. 2011, n. 2013 e n. 2014 del 
11.07.2014, n. 2123 del 21.07.2014 e n. 2130 del 22.07.2014; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della L.R.  n. 23 del 28.07.2008 
Vista la L.R.  n. 8 del 23.01.1984 e s.m.i. 
Vista la L.R.  n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali distribuiti su tutto  il territorio montano e 
collinare della Regione Piemonte  
 

determina 
 
di integrare l’elenco delle Ditte fornitrici allegato alla determinazione dirigenziale n. 98 del 
16.01.2014, n. 534 del 10.03.2014, n. 685 del 24.03.2014, n 770 del 31.03.2014, n. 1279 del 
07.05.2014, n. 1618 del 05.06.2014, n. 1841 del 26.06.2014, n. 2011, n. 2013 e n. 2014 del 
11.07.2014, n. 2123 del 21.07.2014 e n. 2130 del 22.07.2014 con il sotto elencato nominativo: 
CERR.TECH. di CRESTA Marco  - Riparazioni meccaniche su attrezzature a motore 
Sede legale: Via Colombaio 17 – 15020 CERRINA MONFERRATO   (AL) 
P.IVA.  02402170062 (omissis) 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB1503 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 666 
Approvazione del Bando per la presentazione di laboratori per lo sviluppo di modelli 
funzionali all'utilizzo degli standard di certificazione regionali, di cui alla Linea A della 
Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, di approvazione della “Direttiva per la qualità dell’offerta 
ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale e dei 
Servizi al Lavoro, Periodo 2013-2015”, modificata e integrata con la D.G.R. n. 32-7146 del 
24/02/2014; 
 
visto che la Direttiva sopra citata individua le seguenti tre linee di attività:  
Linea A) – Laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di 
certificazione regionali; 
Linea B) – Attività di formazione, aggiornamento e riconversione rivolte al personale del sistema 
dell’istruzione e formazione professionale e del lavoro; 
Linea C) – Servizi consulenziali a sostegno dei processi di riorganizzazione e sviluppo delle agenzie 
accreditate per la formazione, per l’orientamento e per gli operatori dei servizi al lavoro; 
 
preso atto che per quanto riguarda la Linea A sopra citata, nella medesima Direttiva sono definite le 
attività ammissibili, i destinatari, i soggetti attuatori e la disponibilità finanziaria di 200.000,00 euro,  
a valere sull’Asse IV del POR-FSE 2007-2013 Ob. 2, obiettivo specifico h) “Elaborazione e 
introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro per migliorare 
l’integrazione e sviluppare occupabilità, con particolare attenzione all’orientamento”, Attività n. 8 
“Interventi per la riorganizzazione del sistema educativo” (categoria di spesa 72);  
 
preso altresì atto che la D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, demanda alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro l’approvazione di uno o più avvisi pubblici per 
l’assegnazione delle attività; 
 
vista la D.G.R. n. 152-3672 del 2/08/2006 e s.m.i. che definisce il sistema regionale degli standard 
formativi declinato per competenze, all’interno del quale trovano spazio i processi di 
riconoscimento delle competenze comunque acquisite; 
 
considerato che: 
- con determinazione n. 819 del 18/12/2013 è stata approvata la prima parte del Manuale per 
l’individuazione, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non 
formali ed informali, che costruisce un puntuale recepimento nel sistema piemontese del D.Lgs. n. 
13 del 16/01/2013; 
- le scelte di sistema operate in tale Manuale rappresentano un primo livello di struttura del 
sistema piemontese  a cui occorre un ulteriore livello di dettaglio, affinché il sistema possa dirsi 
definito in modo compiuto e possa divenire, nel tempo, pienamente operativo; 
- per definire tale livello di maggiore dettaglio, il Settore Standard formativi, Qualità e 
Orientamento professionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ha 
curato l’elaborazione di un documento, denominato “Linee guida per l’individuazione , la 
validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali”, 
condiviso e validato dalla Commissione per la certificazione delle competenze e riconoscimento dei 
crediti prevista dalla D.G.R. n. 152-3672 del 2/08/2006, da sperimentare e valutare, attraverso 
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un’azione di sistema e dei laboratori, in merito alla loro sostenibilità, chiarezza e completezza delle 
scelte di dettaglio ivi operate; 
 
visto il testo del Bando in oggetto e i documenti correlati; 
 
considerato che tale testo è stato formulato con il concorso attivo del sottogruppo del Segretariato 
per la formazione e l’orientamento professionale, di cui all’art. 19 della L.R. 63/1995; 
 
ritenuto necessario approvare: 
- il Bando per la presentazione di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli 
standard di certificazione regionali, di cui alla Linea A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-
5246 del 23/01/2013, posto in Allegato A), quale parte integrante della presente determinazione. al 
fine di sperimentare e valutare la sostenibilità, chiarezza e completezza delle scelte di dettaglio 
operate dalle “Linee guida per l’individuazione, la validazione e la certificazione delle competenze 
acquisite in contesti non formali e informali”, poste in allegato C) alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
- il Manuale di riferimento con gli Indicatori per la valutazione ex-ante delle proposte di corsi e 
laboratori, posto in Allegato B), quale parte integrante della presente determinazione; 
- i modelli per la presentazione di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli 
standard di certificazione regionali, posto in Allegato D), quale parte integrante della presente 
determinazione; 
- lo schema per la presentazione delle proposte di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali 
all’utilizzo degli standard di certificazione regionali, posto in Allegato D1) quale parte integrante 
della presente determinazione; 
- lo schema dell’allegato alla domanda di rimborso, relazione strutturata del laboratorio Area 
Tematica 3, posto in Allegato D2) quale parte integrante della presente determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il  D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 63/1995; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
in conformità con gli indirizzi indicati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013 
e s.m.i. 
 

determina 
 
Di approvare, per le motivazioni in premessa, il Bando per la presentazione di laboratori per lo 
sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali, di cui alla Linea 
A della Direttiva approvata con D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013, posto in Allegato A), quale parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, al fine di sperimentare e valutare la 
sostenibilità, chiarezza e completezza delle scelte di dettaglio operate dalle “Linee guida per 
l’individuazione, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non 
formali e informali”, poste in allegato C) alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
Di approvare: 
- il Manuale di riferimento con gli Indicatori per la valutazione ex-ante delle proposte di corsi e 
laboratori, posto in Allegato B), quale parte integrante della presente determinazione; 
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- i modelli per la presentazione di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli 
standard di certificazione regionali, posto in Allegato D), quale parte integrante della presente 
determinazione; 
- lo schema per la presentazione delle proposte di laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali 
all’utilizzo degli standard di certificazione regionali, posto in Allegato D1) quale parte integrante 
della presente determinazione; 
- lo schema dell’allegato alla domanda di rimborso, relazione strutturata del laboratorio Area 
Tematica 3, posto in Allegato D2) quale parte integrante della presente determinazione; 
 
Alla spesa di Euro 200.000,00, a valere sulle risorse POR-FSE, per la realizzazione delle attività 
previste dal Bando oggetto della presente determinazione si farà fronte con successivi 
provvedimenti, conseguenti all’esito delle operazioni di selezione previste dal Bando medesimo, nei 
limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 3-5246 del 23/01/2013. 
 
Di pubblicizzare il Bando in oggetto sul sito internet della Regione Piemonte, nelle home page della 
Formazione professionale e del Lavoro, nonché nella sezione “Direttive” - “Anno 2012/13” della 
Formazione professionale, in coerenza con gli altri provvedimenti facenti capo alla “Direttiva per la 
qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di Istruzione e Formazione 
Professionale e dei Servizi al Lavoro per il periodo 2013-2015”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Allegato  A 

BANDO
PER LA PRESENTAZIONE  DI LABORATORI PER LO SVILUPPO 
DI MODELLI FUNZIONALI ALL’UTILIZZO DEGLI STANDARD DI 

CERTIFICAZIONE REGIONALI

 2013 – 2015 

Interventi a gestione regionale in attuazione dell’Atto di indirizzo approvato con 

Deliberazione della Giunta regionale n.3 – 5246 del 23/01/2013 e successive integrazioni 

e modificazioni 

Determinazione dirigenziale n. 666 del 30/10/2014 
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PREMESSA

Da tempo l’Unione Europea richiama i Paesi membri a sviluppare, completare e consolidare i propri sistemi

di riconoscimento e certificazione delle competenze comunque acquisite, in ambito formale, informale o

non formale.

L’Italia con il decreto legislativo 13 del 16 gennaio 2013 e con l’avvio del “Piano di lavoro per

l’implementazione del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni

professionali – verso l’attuazione del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, approvato nel

luglio 2013 dagli Assessori Regionali e oggi in fase di intensa realizzazione, sta completando i

fondamentali riferimenti di strumenti e accordi , necessari affinché i servizi di certificazione delle

competenze comunque acquisite possano diffondersi maggiormente nel nostro Paese.

La Regione Piemonte , a partire dai primi anni duemila ha costruito il proprio sistema di formazione per

competenze all’interno del quale trovano spazio i processi di riconoscimento delle competenze comunque

acquisite, come si evince in particolare dal complesso quadro delineato dalla deliberazione n. 152 3672 del

2 agosto 2006 e sue successive integrazioni e modifiche.

Ad oggi sono due gli atti piemontesi che meglio dettagliano i riferimenti per il riconoscimento delle

competenze e dei crediti , sotto il profilo operativo di sistema, individuando attori, processi e strumenti:

- la D.D. n. 172 del 28 marzo 2011

- la D.D. n. 819 del 18 dicembre 2013

L’ultima determinazione in particolare, avente ad oggetto “D.G.R. n. 152 3672 del 2 agosto 2006 –

approvazione del manuale per l’individuazione, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite

in contesti non formali e informali prima parte”, costruisce un puntuale recepimento nel sistema

piemontese del D.Lgs 13/2013, arricchendo e completando le scelte già fatte e delineando un quadro più

puntuale di attori e procedure necessari all’operatività del sistema.

Le scelte di sistema operate in tale Manuale , rappresentano tuttavia un primo livello di struttura del

sistema piemontese, a cui occorre un ulteriore livello di dettaglio affinché il sistema possa dirsi definito in

modo compiuto e possa divenire, nel tempo, pienamente operativo.

Per definire tale livello di maggiore dettaglio, il Settore Standard formativi della Direzione Istruzione

Formazione professionale e Lavoro ha curato l’elaborazione di un documento, denominato “Linee guida per

l’individuazione , la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e
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informali” condiviso e validato dalla Commissione per la certificazione delle competenze e riconoscimento

dei crediti, prevista dalla D.G.R. n. 152 3672 del 2 agosto 2006.

Queste linee guida, attualmente in forma di documento in bozza, non ancora approvato dalla Regione

Piemonte, rappresentano il riferimento principale dei laboratori di cui al presente bando, di cui

costituiscono un fondamentale allegato ( Allegato C).

L’obiettivo del presente bando è infatti di attivare laboratori, in attuazione degli indirizzi di cui alla

Deliberazione della Giunta regionale n. 3 – 5246 del 23/01/2013 e s.m.i., per lo sviluppo di modelli

funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali.

L’intento è di sperimentare e valutare, attraverso un’azione di sistema ed i laboratori, la sostenibilità, la

chiarezza e la completezza delle scelte di dettaglio operate nelle linee guida allegate .

A tal fine all’interno dei laboratori dovranno trovare spazio le seguenti attività:

un’azione di sistema finalizzata al raccordo costante con la Regione Piemonte sullo stato di avanzamento

delle attività, l’organizzazione dei servizi e la diffusione finale degli esiti della sperimentazione;

una formazione delle figure di sistema previste dalle linee guida , in particolare dell’ ”esperto in tecniche

di certificazione (ETC)” e dell’”operatore adeguatamente formato in procedure di certificazione (OAF PC)”,

attraverso un adeguato numero di corsi diffusi sul territorio regionale;

una sperimentazione del servizio di individuazione, validazione e certificazione di competenze non formali

e informali, seguendo le indicazioni delle linee guida allegate, che coinvolga i soggetti formati e che veda

come destinatari utenti reali interessati a tali servizi;

una restituzione, in forma di relazione strutturata, delle osservazioni, elementi di criticità o spunti

migliorativi delle linee guida, che possano emergere sia dalla formazione che dalla sperimentazione delle

attività di individuazione, validazione e certificazione.

La Regione Piemonte, attraverso un proprio nucleo di funzionari ed esperti monitorerà le attività dei

laboratori ed in particolare la sperimentazione delle attività .

Questa attività, unitamente ad un raccordo periodico che verrà richiesto all’affidatario dei servizi,

consentirà alla Regione di raccogliere ulteriori elementi funzionali agli obiettivi di fondo del bando.
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1. NORMATIVA APPLICABILE

Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 e successive modificazioni e

integrazioni, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) N. 1260/1999;

Regolamento (CE) N. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 e successive

modificazioni e integrazioni, relativo al Fondo Sociale Europeo, recante abrogazione del regolamento

(CE) n. 1784/1999;

Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 e successive modificazioni,

che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di

coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al

Fondo europeo di sviluppo regionale;

Regolamento (CE) N. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica

il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi

ammissibili a un contributo del FSE

Regolamento (UE) N. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che

modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda

la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del

regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale,

sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della

spesa)” così come modificato dal D.P.R. 5 aprile 2012;

L. n. 92 del 28 giugno 2012 (c.d. legge Fornero) che prevede l’implementazione di un sistema pubblico

nazionale di certificazione delle competenze e definisce il diritto del cittadino ai servizi di certificazione

degli apprendimenti non formali e informali;

P.O.R. FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007 2013“ approvato dalla Commissione

Europea con decisione n. CCI2007IT052PO011;

La Raccomandazione del Consiglio europeo G.U. 22.12.2012 sulla convalida dei risultati di

apprendimento acquisiti in ambiti non formale e informale;

Decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali

delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92;

D.G.R. 152 36 72 del 2 agosto 2006 e s.m.i. sul sistema degli standard e della certificazione delle

competenze;
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D.G.R. n. 30 7893 del 21/12/2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le procedure e i

criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR”;

D.D. n. 31 del 23/01/2009 di approvazione del “Manuale per i controlli finanziario, amministrativo e

fisico e tecnico delle operazioni”;

D.D. n. 9 del 18 gennaio 2011 di approvazione del “Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE

PO 2007 2013, versione del 2 novembre 2010”;

D.D. n. 172 del 28 marzo 2011 di approvazione del “Manuale per la certificazione delle competenze e la

concessione dei crediti”;

D.D. n. 627 del 09 novembre 2011 di approvazione delle “Linee Guida per la dichiarazione delle spese

delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013”;

D.D. n. 819 del 18 dicembre 2013 di approvazione del “Manuale per l’individuazione, la validazione e la

certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali – Parte prima”.

2. OGGETTO DEL BANDO, AZIONI AMMISSIBILI, DESTINATARI E SOGGETTI

ATTUATORI

2.1 Oggetto del bando

Il presente bando, in coerenza con la Direttiva di riferimento, richiede la presentazione di un unico

progetto all’interno del quale siano sviluppati percorsi di formazione e laboratori riferiti alle seguenti aree

tematiche:

1) AZIONE DI SISTEMA

Azione di sistema finalizzata al raccordo costante con la Regione Piemonte sullo stato di

avanzamento delle attività, l’organizzazione dei servizi e la diffusione finale sugli esiti della

sperimentazione;

2) AZIONI RIVOLTE ALLE PERSONE

a. UNA FORMAZIONE delle figure di sistema previste dalle linee guida (all C) , in particolare

dell’ ”esperto in tecniche di certificazione” e dell’”operatore adeguatamente formato in

procedure di certificazione”, attraverso un adeguato numero di corsi diffusi sul territorio

regionale, coerente con la descrizione dei profili inserita nelle linee guida stesse;

b. UNA SPERIMENTAZIONE DEL SERVIZIO di individuazione, validazione e certificazione di

competenze non formali e informali, seguendo le indicazioni delle linee guida allegate, che
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coinvolga i soggetti formati e che veda come destinatari utenti reali interessati a tali

attività;

c. UNA RESTITUZIONE, IN FORMA DI RELAZIONE STRUTTURATA, delle osservazioni, elementi

di criticità o spunti migliorativi delle linee guida (in merito ai contenuti, ai processi ivi

descritti e alle tempistiche di realizzazione delle varie fasi), che possano emergere sia

dalla formazione che dalla sperimentazione delle attività di individuazione, validazione e

certificazione

Tutte le attività approvate ai sensi del presente bando devono concludersi entro il 31 luglio 2015.

2.2 Azioni ammissibili, durata, destinatari e soggetti attuatori

Attività 
ammissibili

Azione di sistema, Percorsi e Laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli

standard di certificazione regionali, articolati in:

- AZIONE DI SISTEMA

L’azione di sistema, posta in essere dai soggetti attuatori che erogano i servizi formativi e i

relativi servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze, è essenziale

per il buon esito della sperimentazione oggetto del presente bando.

L’azione di sistema prevede lo svolgimento delle seguenti attività:

a) predisposizione e attuazione del piano organizzativo per la realizzazione nelle 3 aree

territoriali individuate, dei percorsi formativi e dei servizi;

b) modalità di raccordo sistematico tra i diversi partner e tra il soggetto capofila e la Regione

Piemonte;

c) organizzazione di un evento finale per la diffusione degli esiti della sperimentazione in

accordo con la Regione Piemonte.

- AZIONI RIVOLTE ALLE PERSONE

a) PERCORSI DI FORMAZIONE delle figure di sistema previste dalle linee guida (all. C) , in

particolare dell’ ”esperto in tecniche di certificazione” e dell’”operatore adeguatamente

formato in procedure di certificazione”, attraverso un adeguato numero di corsi diffusi sul

territorio regionale, coerente con la descrizione dei profili inserita nelle linee guida stesse;

b) SPERIMENTAZIONE DEL SERVIZIO di individuazione, validazione e certificazione di

competenze non formali e informali, seguendo le indicazioni delle linee guida allegate, che

coinvolga i soggetti formati e che veda come destinatari utenti reali interessati a tali servizi;

c) LABORATORIO DI RESTITUZIONE, IN FORMA DI RELAZIONE STRUTTURATA, delle

osservazioni, elementi di criticità o spunti migliorativi delle linee guida (in merito ai
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contenuti, ai processi ivi descritti e alle tempistiche di realizzazione delle varie fasi), che

possano emergere sia dalla formazione che dalla sperimentazione delle attività di

individuazione, validazione e certificazione.

Durata
delle azioni 
rivolte alle 
persone 

Ogni percorso e ogni laboratorio dovrà avere una durata complessiva compresa tra 16 e 120

ore, nel rispetto delle seguenti indicazioni:

1) PERCORSI DI FORMAZIONE delle figure di sistema previste dalle linee guida (all. C):

- esperto in tecniche di certificazione, da 90 a 120 ore, con possibilità di deroga ore per

riconoscimento crediti acquisiti in modo formale, informale e non formale,

- operatore adeguatamente formato in procedure di certificazione, da 16 a 24 ore, con

possibilità di deroga ore per riconoscimento crediti acquisiti in modo formale e non

formale.

2) SPERIMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ di individuazione, validazione e certificazione di

competenze non formali e informali, attraverso attività di tipo individuale, di durata

compresa tra 16 e 24 ore.

3) LABORATORIO DI RESTITUZIONE, IN FORMA DI RELAZIONE STRUTTURATA attraverso

un laboratorio di confronto e di elaborazione tra rappresentanze dei soggetti

coinvolti nelle attività di cui sopra di durata compresa tra 16 e 24 ore.

Destinatari 
delle azioni 
rivolte alle 
persone 

Per le are e tematiche 1) e 3) i destinatari sono:

o il personale formatore (docenti, progettisti, coordinatori, tutor, ...) con contratto di

lavoro non occasionale già attivato da agenzie formative di cui alle lettere a, b, c,

dell’art. 11 co. 1 della L.R. n. 63/95, inclusa Città Studi S.p.A., accreditate per le

Macrotipologie A o B o C e/o per l’orientamento nelle tipologie MIO MFO MCO;

o il personale docente degli Istituti professionali accreditati per la Macrotipologia B,

impegnato nell’erogazione dell’offerta sussidiaria integrativa dei percorsi di Istruzione

e formazione professionale;

o il personale in forza presso i centri per l’impiego piemontesi e presso gli operatori

accreditati per i servizi al lavoro di cui alla D.G.R n. 66 3576 del 19 marzo 2012, in

possesso di contratto di lavoro non occasionale già attivato;

i destinatari coinvolti dovranno possedere i requisiti di ruolo e di esperienza previsti dalle

linee guida (all C) e dalla normativa regionale.

Per l’area tematica 2) i destinatari sono:

o utenti reali interessati ai servizi di individuazione, validazione e certificazione di

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

799



2799 

Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro
Settore

Standard formativi

Bando Formazione formatori 2013 – 2015 Linea A Pagina 9 di 27 

competenze non formali e informali.

Soggetti 
attuatori

(beneficiari) 

Raggruppamenti temporanei (R.T.) al cui interno siano presenti:

- Agenzie formative ai sensi della L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c),

localizzate in Piemonte, inclusa Città Studi spa, accreditate per le Macrotipologie A

e/o B.

Centri per l’Impiego (CpI);

Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30 4008 del 11

giugno 2012.

Oppure:

Partenariato1 al cui interno siano presenti:

- Agenzie formative ai sensi della L.R.63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c),

localizzate in Piemonte, inclusa Città Studi spa, accreditate per le Macrotipologie A

e/o B;

Centri per l’Impiego (CpI);

Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30 4008 del 11

giugno 2012.

Il soggetto capofila del R.T. /Partenariato dovrà essere un’Agenzia formativa accreditata sia

per la formazione, Macrotipologia A e/o B, sia per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30

4008 del 11 giugno 2012.

Il personale docente del laboratori utilizzato dal soggetto attuatore deve essere in possesso

di specifiche competenze ed esperienze nelle aree tematiche previste ed avere almeno uno

dei seguenti requisiti:

- essere in possesso di documentata esperienza nell’ambito del riconoscimento e/o della

certificazione delle competenze (formali, non formali ed informali), attuate nell’ambito di

sperimentazioni regionali oppure in programmi nazionali e/o europei.

- Formazione specifica ed esperienza sulle tematiche della certificazione delle competenze

Tutti i laboratori descritti all’interno del progetto presentato dovranno essere coordinati da

un team di tre/quattro persone, eventualmente anche docenti coinvolti, con adeguata

esperienza e competenza sul tema della certificazione delle competenze, individuabili nei

1 Per la gestione del Partenariato fare riferimento al documento: “Linee Guida per la Dichiarazione delle spese delle
operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007 2013” approvate con D.D. n. 627 del 9/11/2011.
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relativi curriculum vitae.

Il progetto complessivo deve prevedere un referente unico, con curriculum adeguato, che

costituirà la persona di riferimento per la Regione Piemonte e per il Team dei coordinatori.

L’affidamento delle attività del presente bando e la conseguente concessione delle risorse

finanziarie potrà riguardare un solo R.T /Partenariato che presenti un progetto complessivo

valutato positivamente.

Tutte le azioni delle tre aree tematiche vanno ricomprese in un unico progetto presentato, che dovrà

contenere le seguenti proposte minime:

1) almeno quattro corsi per “esperto in tecniche di certificazione” e quattro corsi per “operatore

adeguatamente formato in procedure di certificazione” distribuiti nelle seguenti aree territoriali:

2 in provincia di Torino,

1 per le province di Asti, Alessandria e Cuneo,

1 per le province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola, Vercelli.

Il numero massimo di partecipanti per classe, riconosciuto ai fini del finanziamento, è di 14; è

tuttavia possibile una partecipazione maggiore rispetto a tale parametro, che coinvolga un maggior

numero di operatori del territorio di riferimento, fino ad un massimo di 25 persone.

I soggetti coinvolti, oltre il numero atteso di 14, potranno usufruire di una deroga ore se in

possesso di competenze acquisite in contesti formali, in coerenza con le disposizioni regionali in

merito e/o di competenze acquisite in contesti non formali e informali, in coerenza con i principi

delle linee guida allegate.

In tale ultimo caso le metodologie di riconoscimento crediti proposte dal soggetto capofila,

dovranno essere validate dal Settore Standard formativi , stante la loro sperimentalità nelle more

dell’approvazione delle linee guida allegate.

Analoghe indicazioni valgono nel caso di attivazione di percorsi di durata inferiore ai range previsti

(90 120 ore o 16 24 ore).

In caso di richieste di partecipazione maggiori, rispetto al numero massimo di 25 partecipanti,

dovranno essere adottati, in modo progressivo, i seguenti criteri di selezione:

almeno 1 partecipante per Ente/Agenzia, privilegiando i soggetti che hanno realizzato un maggior

numero di servizi per la Regione/Province nelle annualità 2011 2012 2013 nelle Direttive Mercato

del lavoro e/o Riattivo ;
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a parità di requisiti, i partecipanti di Enti/Agenzie accreditati per l’orientamento nelle tipologie

MIO MFO MCO.

La selezione dei partecipanti dovrà rispettare quanto stabilito dalle linee guida, di cui all’allegato C,

in riferimento alle attività svolte, evidenziabili nei C.V.

2) Sperimentazione delle attività di individuazione, validazione e certificazione di competenze non

formali e informali rivolte ad almeno 30 persone, attraverso attività di tipo individuale, per ognuna

delle aree territoriali indicate sopra (per la provincia di Torino 60 persone). Tali persone dovranno

essere utenti reali interessati a tali servizi.

3) Un laboratorio di restituzione delle attività che coinvolga al massimo 14 partecipanti.

Tutte le attività laboratoriali del progetto approvato e finanziato verranno monitorate dalla Regione

Piemonte, attraverso un proprio nucleo di funzionari ed esperti , a tal fine il soggetto attuatore, attraverso

il referente di progetto, dovrà presentare stati di avanzamento mensili delle attività e raccordare le stesse

alle eventuali indicazioni regionali. Tale monitoraggio, a cura del Settore Standard Formativi Qualità e

Orientamento Professionale, è finalizzato ad evidenziare gli aspetti qualitativi (punti di forza e criticità)

relativamente ai laboratori e verrà messo a disposizione dei soggetti incaricati del controllo di primo livello.

3. RISORSE DISPONIBILI

3.1 Dotazione delle risorse

La dotazione finanziaria per gli interventi di cui al presente bando è pari ad € 200.000,00 a valere sull’Asse

IV del POR FSE 2007 2013 Ob. 2, obiettivo specifico h) “Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi
di istruzione, formazione e lavoro per migliorare l’integrazione e sviluppare occupabilità, con particolare
attenzione all’orientamento”, Attività n. 8 “Interventi per la riorganizzazione del sistema educativo”

(categoria di spesa 72).

4. LIMITI DI COSTO DEGLI INTERVENTI

4.1 Definizione di operazione

L’operazione è un progetto o un gruppo di progetti selezionato dall’Autorità di Gestione del Programma

Operativo o sotto la sua responsabilità, secondo criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, ed attuato da

uno o più soggetti attuatori, che consente il conseguimento degli scopi dell’asse prioritario a cui si

riferisce”, ai sensi dell’art. 2 c. 3 del regolamento 1083/2006.
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Ai fini del presente provvedimento vengono individuate le seguenti operazioni:

1. Operazione A: insieme di attività riferite all’azione di sistema, allo stesso soggetto attuatore, allo stesso

Asse del POR FSE 2007 2013 Ob.2 nonché alla stessa fonte di finanziamento.

2. Operazione B: insieme di attività riferite alle azioni rivolte alle persone, allo stesso soggetto attuatore,

allo stesso Asse del POR FSE 2007 2013 Ob.2 nonché alla stessa fonte di finanziamento e all’insieme dei

laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali riferiti al

Raggruppamento temporaneo/Partenariato beneficiario.

4.2 Determinazione della spesa

- Euro 8.000,00, per le azioni di sistema;

- Euro 192.000,00, per le azioni rivolte alle persone.

Azione di sistema

Il finanziamento massimo riconoscibile al soggetto attuatore per la realizzazione dell’azione di sistema è

definito nella misura di 8.000,00 Euro. Detto importo deve essere esposto a costi reali.

Il preventivo di spesa dell’azione di sistema dove essere suddiviso, a discrezione del beneficiario, in valori

percentuali con riferimento a:

Preparazione

Realizzazione

Diffusione dei risultati

Direzione e controllo interno

Costi indiretti

L’importo a consuntivo deve essere suddiviso, sulla base dei costi reali, nelle voci di spesa presenti nel

Piano dei conti allegato al documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le

richieste di rimborso FSE 2007/2013” approvato con Determinazione n. 627 del 9/11/2011.

Per l’ammissibilità della spesa, la rendicontazione dei costi e, in generale, per tutti gli aspetti amministrativi

non definiti dal presente bando, si rinvia alle citate Linee guida, al Vademecum per l’ammissibilità della

spesa al FSE POR 2007 2013, approvato con Determinazione n. 9 del 18/01/2011 e al D.P.R. 3 ottobre 2008,

n. 196 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” come modificato

dal D.P.R. n. 98 del 12/07/2012.
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Azioni rivolte alle persone

Ai fini della gestione degli interventi previsti dal presente provvedimento viene individuata, per il calcolo

del preventivo e del consuntivo, le seguenti Unità di Costo Standard (U.C.S.)2:

- Unità di costo standard dei percorsi formativi così come definite nel documento “Applicazione della

metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 11.3 (b) (ii)

Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Regolamento (CE) 396/2009 sulle azioni previste dalla

“Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati” periodo 2008 2014” approvato con

Determinazione n. 72 del 19/02/2013 (da usare per area tematica 1 e 3).

- Unità di costo standard relativa ai servizi al lavoro così come definita con Determinazione n.629 del

12/11/2009 con riferimento ai servizi individuali di tutoring (da usare per area tematica 2);

In osservanza delle tabelle standard di costi unitari adottate, la spesa sostenuta viene calcolata sulla base

delle attività laboratoriali effettivamente svolte, valorizzata secondo i parametri previsti in applicazione di

quanto indicato nella tabella di seguito riportata:

Area tematica
Durata percorso

(ore)

Numero massimo destinatari

ai fini dell’ammissibilità della spesa

Parametro

UCS

1) formazione delle figure di ETC e

OAF PC
16 120 14

€ 10,71(costo

ora/allievo)

2) sperimentazione delle attività di

individuazione, validazione e

certificazione attraverso attività di

tipo individuale

16 24 30 35€/h

3) laboratorio di restituzione
16 24 14

€ 10,71(costo

ora/allievo)

4.3 Preventivo dei costi delle azioni rivolte alle persone

Il preventivo è dato dalla somma dei preventivi dei singoli laboratori ammissibili e finanziabili che

compongono un unico preventivo di progetto.

2
Così come specificato nella nota della Commissione europea COCOF/09/0025/04 EN, la sovvenzione calcolata e rimborsata sulla

base dell’applicazione di tabelle standard per unità di costo, è considerata prova di spesa valida tanto quanto i costi reali giustificati
dalle fatture.
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Il costo di ciascun laboratorio è dato dal valore delle U.C.S. per un numero di destinatari pari o inferiore a

quanto indicato nella tabella sopra, e per il numero di ore previste dal laboratorio.

È ammissibile la sostituzione di un massimo di un quarto dei partecipanti entro un terzo delle ore del
percorso.

Non è prevista la modalità Fad di erogazione della formazione.

4.4 Consuntivo dei costi delle azioni rivolte alle persone

In sede di consuntivo sono ammissibili a rimborso i laboratori conformi alla durata (minima e massima)

indicata al paragrafo 2.2.

Il consuntivo dei costi è dato dalla somma dei consuntivi dei singoli laboratori.

Il consuntivo del singolo laboratorio è dato dal valore delle UCS per il numero di allievi/destinatari effettivi

e per il numero di ore effettivamente svolte.

4.5 Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato

I finanziamenti previsti per le attività di cui al presente Bando non si configurano come aiuti di Stato.

5. INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI

5.1 Rispondenza ai principi orizzontali comunitari

Nella valutazione degli interventi si tiene conto dei principi orizzontali espressi nella programmazione

comunitaria mediante l’attribuzione di uno specifico punteggio.

Sviluppo sostenibile

Nel 2006, la Nuova Strategia dell’UE in materia di Sviluppo sostenibile conferma e rafforza i concetti già

espressi in precedenti documenti, ed in particolare, ribadisce la trasversalità dello sviluppo sostenibile

quale obiettivo dell'Unione Europea.

Rispetto ai temi legati al Fondo Sociale Europeo, il documento sottolinea il ruolo dell’informazione e

dell’educazione delle cittadine e dei cittadini, invitando a “Informare i cittadini in merito alla loro influenza

sull'ambiente ed ai vari modi in cui possono operare delle scelte più sostenibili”. In particolare, l’istruzione

e la formazione professionale rappresentano una condizione fondamentale per promuovere cambiamenti

sotto il profilo comportamentale e dotare tutte le persone delle competenze necessarie per conseguire uno
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sviluppo sostenibile. Il successo nell'invertire le tendenze non sostenibili dipenderà, in ampia misura, dalla

qualità dell'educazione allo sviluppo sostenibile a tutti i livelli di istruzione e formazione.

Pari opportunità

Per sostenere e attuare la legislazione comunitaria in materia di parità di trattamento relativamente a sei

aree di potenziale discriminazione: origine etnica, religione, orientamento sessuale, disabilità, età, genere,

tutti i beneficiari devono necessariamente prevedere:

a livello di soggetto proponente, la presenza di una persona referente di parità in ambito educativo

e formativo con specifica formazione e/o esperienza lavorativa;

relazione sintetica sulle attività dell'Agenzia Formativa nell'ambito delle P.O. (indicazioni su Modelli

approvati con D.D. 325 del 15 giugno 2012 "Linee guida per le P.O.”).

Le pari opportunità di genere e le pari opportunità in senso ampio, unitamente all’educazione allo

sviluppo sostenibile costituiscono elementi di trasversalità, pertanto la proposta progettuale deve

evidenziare l’integrazione delle tematiche ad esse connesse.

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

Le istanze per le attività vanno presentate seguendo le specifiche procedure e utilizzando l’apposita

modulistica.

La valutazione delle proposte avverrà mediante verifica di ammissibilità e di merito della domanda e nel

rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in merito alle azioni e alle disposizioni previste

dal presente bando.

6.1 Forme e scadenze di presentazione delle domande

Le domande dovranno essere presentate, tramite la procedura informatizzata (LIBRA) disponibile su

INTERNET, all’indirizzo:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure sw/index.html

Tutti gli operatori presentatori dei percorsi/laboratori che non siano in possesso del proprio Codice

Anagrafico Regionale, devono richiederne preventivamente e per tempo l’attribuzione all’ufficio regionale a

ciò preposto, tramite l’apposito programma di proposta di auto inserimento:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html
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La procedura, funzionale all'eliminazione degli errori di compilazione e necessaria per ridurre i controlli ed i

tempi di valutazione dei percorsi/laboratori , consentirà l'inserimento controllato e la trasmissione diretta

ed immediata di tutti i dati richiesti; provvederà inoltre alla stampa del modulo ufficiale di presentazione.

Il modulo originale di domanda (LIBRA) dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organismo

proponente o da un procuratore e dovrà essere recapitato a:

Regione Piemonte

Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro Segreteria del Settore Standard Formativi,

Qualità e Orientamento Professionale

Via Magenta,12 – 10128 Torino;

La presentazione delle domande dovrà avvenire nei seguenti periodi di apertura del relativo sportello :

dal 9/12/2014 al 12/12/2014 ore 10 12,30

Le domande pervenute fuori dai termini previsti saranno respinte, non farà fede il timbro postale.

La parte descrittiva dei percorsi di formazione (area tematica 1) elaborata tramite la procedura

FPCOMPID , dovrà essere trasmessa telematicamente e presentata in formato cartaceo entro 7 giorni di

calendario dalla data di chiusura dei termini per la presentazione dei progetti.

La parte descrittiva dei laboratori di sperimentazione (area tematica 2) e del laboratorio di restituzione

(area tematica 3) saranno allegati alla domanda e redatti secondo le indicazioni dei Modelli (All. D) e

formulate secondo lo schema previsto dall’Allegato D1.

6.2 Documentazione obbligatoria di ammissibilità

Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo deve essere consegnata contestualmente alla

presentazione della relativa istanza e non è integrabile in momenti successivi.

La domanda si intende completa in quanto composta dalla seguente documentazione:

1. copia conforme dello Statuto dell’agenzia formativa capofila e di tutti i soggetti del

Raggruppamento temporaneo/Partenariato (nel caso in cui siano già in possesso

dell’Amministrazione Regionale vanno indicati gli estremi della consegna e un’autocertificazione

che attesti che, nel frattempo, non sono intervenute modifiche). Per le agenzie formative, di cui alla

LR. 63/95, articolo 11 lettera b), la documentazione deve essere integrata dalla copia conforme

dello Statuto del soggetto emanante;
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2. modulo di domanda compilato in ogni sua parte e sottoscritto nelle forme previste dalla vigente

normativa, comprendente le autodichiarazioni inerenti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 09/04/2008

n° 81, l’impegno a garantire senza alcuna delega le funzioni amministrative di direzione o di

coordinamento delle attività oggetto della richiesta e l’autenticità delle informazioni contenute nel

modulo medesimo;

3. fotocopia del documento di identità del firmatario della domanda suddetta ai fini

dell’autenticazione, qualora la firma sulla domanda non sia autenticata con altre modalità previste

dalla legge. Nel caso di documento scaduto farà fede la dichiarazione, scritta sulla fotocopia stessa

e firmata dal titolare e datata, attestante che i dati riportati sul documento sono invariati;

4. C.V. del referente del progetto e dei tre/quattro coordinatori dei laboratori di cui al punto 2.2;

5. C.V. del/della referente delle Pari Opportunità, a livello di soggetto proponente, e una relazione

sintetica sull’attività dell’agenzia formativa capofila nell’ambito delle P.O;

6. dichiarazione relativa al numero dei partecipanti ai percorsi di formazione/laboratori e alle sedi

ospitanti sul territorio redatta secondo le indicazioni dei modelli;

7. dichiarazione di tutti i soggetti interessati attestante l’intento di costituire il Raggruppamento

Temporaneo/Partenariato, recante l’indicazione dell’Agenzia formativa, capofila.

L’assenza anche di uno solo degli elementi dal n. 1 al n. 7 comporta l’inammissibilità della domanda.

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici preposti, che potrà

avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L'accertamento di condizioni

effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge,

comporta l’immediata cancellazione della domanda ovvero la sospensione dell'autorizzazione

eventualmente già emessa e l'avvio del procedimento per la relativa revoca.

7. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte avviene nel rispetto di quanto previsto con deliberazione n. 30 7893 del

21/12/2007 avente ad oggetto “Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli

interventi previsti nel POR.

Il Manuale di valutazione con gli indicatori per la valutazione ex ante delle proposte presentate è posto in

allegato B al presente bando.
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7.1 Nucleo di valutazione

Per la valutazione delle proposte progettuali sarà istituito un apposito nucleo di valutazione composto da

funzionari regionali appartenenti ai Settori della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro

competenti per materia.

7.2 Verifiche di ammissibilità della domanda

Non sono considerate ammissibili le domande:

presentate da soggetti diversi da quelli indicati nel Bando come “soggetti attuatori”;

pervenute oltre i termini previsti;

incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione e la valutazione delle proposte;

non corredate della documentazione obbligatoria richiesta così come indicato alla sezione 6.2.

7.3 Verifica di ammissibilità del progetto

Non sono considerati ammissibili i progetti :

riferiti ad azioni non comprese tra quelle previste dal presente bando;

per i quali l'operatore non abbia titolo di presentazione;

non conformi, per contenuti o azioni, alle condizioni previste dal presente bando;

di durata inferiore o superiore al limite minimo/massimo prestabilito;

privi di dati essenziali per la valutazione;

in contrasto con specifiche normative o disposizioni atte a regolare specifici settori;

non coerenti con le indicazioni previste nelle linee guida di cui all’allegato C;

che abbiano ottenuto punteggio inferiore a 300 punti nella valutazione di congruenza.

7.4 Classi di valutazione e determinazione delle percentuali di incidenza

La valutazione delle proposte progettuali presentate ai sensi del presente bando ed in possesso dei relativi

requisiti di ammissibilità sono sottoposte a valutazione di merito nel rispetto delle procedure e dei criteri di

selezione delle operazioni previsti dall'allegato 1 della delibera CIPE 166/07.
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Classi di valutazione

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO

1) SOGGETTO PROPONENTE 1.1 attività pregressa

A) Attività realizzata in precedenti anni
formativi nelle direttive regionali MDL e
nell’ambito di interventi di
intermediazione e ricollocazione
professionale realizzati nell’ambito
delle Direttive MDL e/o Riattivo

50

2) CARATTERISTICHE DELLA

PROPOSTA PROGETTUALE

2.1 congruenza

D)congruenza tra i profili professionali
(ETC e OAF PC )indicati nelle Linee
guida (All. C) e i contenuti, gli
strumenti,le modalità di attuazione dei
percorsi formativi e la prova finale

E) congruenza tra il processo di
certificazione descritto nelle Linee
guida e le modalità descritte nella
proposta di laboratorio di
sperimentazione

F) congruenza tra le finalità del bando e
le modalità di realizzazione del
laboratorio di restituzione

500

3) RISPONDENZA ALLE

PRIORITA’ DEL BANDO

3.1 priorità della

programmazione

G1)Principi orizzontali

G2) Capacità organizzativa di
costituzione della rete e di gestione
dell’azione di sistema
(R.T./Partenariato)

50

Totale 600

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili progetti che, a seguito della valutazione, hanno

ottenuto un punteggio inferiore a 380 punti di cui almeno 300 punti di congruenza.
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8. FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

A seguito del processo di valutazione, sono approvate le seguenti graduatorie in base al punteggio totale

ottenuto dalle singole proposte:

- progetto approvato e finanziato;

- progetti approvati e non finanziati;

- progetti respinti in istruttoria.

Il finanziamento dell’unico progetto approvato e finanziato avviene nel rispetto dell'ordine definito dalla

graduatoria .

L’autorizzazione a realizzare il progetto approvato e finanziato è disposta dalla Direzione regionale I.FP.L.

mediante un apposito provvedimento, subordinato all’esito delle procedure previste dalla normativa

vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti, nei casi previsti dalla stessa

norma.

Qualora le informazioni di cui all’art.91 del D.Lgs. 159/2011 abbiano dato esito positivo il predetto

provvedimento è annullato in sede di autotutela e al beneficiario non sarà corrisposto alcun contributo.

Nel caso di R.T./Partenariato per i quali sia stato dichiarato l’intento a costituire, il suddetto provvedimento

di autorizzazione è inoltre subordinato alla costituzione effettiva e alla presentazione della copia conforme

del relativo atto.

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a comunicare tempestivamente alla Direzione regionale

I.FP.L. ogni modificazione intervenuta successivamente all’autorizzazione negli assetti proprietari, nella

struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi.

Le graduatorie sono formulate secondo un ordine decrescente dei progetti, in relazione al punteggio totale

ottenuto; pertanto, nel rispetto della graduatoria, i percorsi eccedenti la dotazione disponibile vengono

inseriti in graduatoria come non finanziabili.

9. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

9.1 Modalità di autorizzazione e di avvio dei percorsi di formazione/laboratori

A conclusione della fase di valutazione la Direzione regionale I.FP.L. approva la graduatoria delle proposte

presentate.
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Il soggetto attuatore procede all’avvio del progetto approvato entro 30 giorni lavorativi dalla data di

approvazione delle graduatorie, dando comunicazione dell’avvio, di una o più attività, tramite la procedura

informatizzata allo scopo predisposta, finalizzata sia all’attivazione delle fasi amministrative e di controllo

dell’azione, sia alla realizzazione dell’anagrafe allievi nell’ambito del sistema degli indicatori di sorveglianza

previsti dalle disposizioni vigenti.

Detta comunicazione deve riportare per ogni singola attività:

- una data di avvio e una data di fine presunta ;

- l’elenco dei docenti / tutor;

- il calendario;

- l’elenco degli allievi / destinatari;

Si ricorda inoltre che la sottoscrizione e il relativo invio al competente settore dell’Autorità di Gestione

dell’Atto di adesione deve avvenire prima dell’avvio delle attività.

Il modello di atto di adesione è disponibile al seguente indirizzo:

http://www.regione.piemonte.it/formazione/controllo/modulistica.htm)

9.2 Certificazioni

Al termine dei percorsi di formazione/laboratori il soggetto attuatore rilascerà le attestazioni e certificazioni

agli allievi dei percorsi e ai soggetti coinvolti nelle attività di sperimentazione, conformi alle indicazione che

verranno fornite dalla Regione Piemonte in coerenza con le linee guida (all C) e alle altre disposizioni

regionali.

9.3 Flussi finanziari

Il finanziamento sarà erogato come di seguito specificato:

Azione di Sistema

Il finanziamento dell’azione di sistema viene erogato secondo le seguenti modalità:

Domanda di rimborso finale

Entro 30 giorni dalla conclusione delle attività previste dall’azione di sistema, il soggetto attuatore deve

predisporre e presentare, in forma cartacea, ai competenti uffici regionali, la domanda di rimborso finale,

allegando una relazione dettagliata sulle attività svolte. A seguito dei controlli effettuati in ufficio e/o in
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loco sulle attività realizzate, i competenti uffici regionali provvedono all’erogazione dell’importo

riconosciuto a saldo.

Azioni rivolte alle persone

Prima attribuzione

Il primo anticipo è fissato nella misura del 30% del valore delle attività avviate risultanti dalla dichiarazione

di inizio progetto e dalla contestuale registrazione sul sistema informativo. L’avvio delle attività, ai fini

dell’erogazione della prima attribuzione, deve essere effettuato entro e non oltre 90 giorni dalla data di

approvazione delle graduatorie.

L’importo erogato deve essere garantito da polizza fideiussoria bancaria o assicurativa.

L’erogazione al soggetto beneficiario del 30% del valore delle attività avviate è subordinata alle seguenti

condizioni:

1. avvenuta costituzione dell’R.T./Partenariato e presentazione dell’atto costitutivo,

2. avvenuta sottoscrizione dell’Atto di adesione;

3. avvenuta comunicazione dell’avvio dell’operazione, tramite l’apposita procedura informatica;

4. presentazione di idonea garanzia fideiussoria.

Domanda di rimborso finale

Entro 30 giorni dalla conclusione delle attività di ciascuna operazione, deve essere predisposta e trasmessa

telematicamente e presentata in forma cartacea ai competenti uffici della Regione Piemonte da parte del

soggetto beneficiario la domanda di rimborso finale.

In allegato alla domanda di rimborso finale dovrà essere presentata la relazione strutturata frutto del

laboratorio di cui all’area tematica 3 sugli esiti della sperimentazione delle linee guida (All. D2).

A seguito dei controlli effettuati in ufficio e in loco, se previsti, sulle attività realizzate, oggetto della

domanda di rimborso, la Regione Piemonte provvede al pagamento dell’importo riconosciuto a saldo

oppure il Beneficiario provvede alla restituzione delle somme eventualmente eccedenti.

A tal fine si precisa che l'importo dato dalla differenza fra gli acconti erogati dalla Regione Piemonte al

Beneficiario e quanto riconosciuto dal soggetto incaricato dell’attività di verifica dei rendiconti nella fase di

controllo delle spesa finale definisce l’importo totale delle somme da restituire o da erogare a titolo di

saldo.
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9.4 Controllo e rendicontazione

L’operatore é responsabile della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di tutti gli

atti di propria competenza ad esse connessi. E’ altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in

autocertificazione al momento della presentazione della domanda, di ogni altra dichiarazione resa nel corso

di realizzazione delle attività oggetto dell’autorizzazione.

La gestione amministrativa e il controllo di tutte le attività autorizzate, nonché l’erogazione dei relativi

contributi, sono regolate dalle norme indicate nel presente bando.

La dichiarazione di chiusura delle attività, la dichiarazione di responsabilità sulle attività avviate e la

richiesta di verifica del rendiconto devono essere inoltrate agli uffici regionali competenti con le

procedure previste entro il 31/07/2015.

10. DISPOSIZIONI FINALI

Fermo restando quanto previsto dal presente Bando, per gli ulteriori aspetti di natura gestionale, come ad

esempio informazione e pubblicità, ricorso, obblighi del soggetto attuatore, ecc., è necessario fare

riferimento a quanto riportato nelle specifiche sezioni del documento “Linee Guida per la dichiarazione

delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013” approvato con D.D. n. 627 del

09 novembre 2011 e s.m.i..

La Direzione, ove necessario, adotta ulteriori provvedimenti finalizzati all’attuazione del presente bando.

10.1 Inquadramento giuridico e fiscale delle somme da erogare

Relativamente alla natura delle somme erogate nell’ambito del presente bando è necessario fare

riferimento a quanto riportato nella sezione 8 Aspetti fiscali e civilistici del documento “Linee Guida per la

dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013” approvato con

D.D. n. 627 del 09 novembre 2011 e s.m.i..

11. INFORMATIVA

Sul modulo della domanda l’operatore dovrà compilare la seguente liberatoria sulla privacy:

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati

personali”, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed
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erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui al presente bando e per tutti gli

adempimenti connessi.

Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di procedere all’assegnazione e all’erogazione dei

finanziamenti.

I dati raccolti sono conservati a cura della Regione e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità

con le disposizioni vigenti in materia.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte.

Il responsabile del trattamento è il Direttore Regionale della Direzione Istruzione, Formazione Professionale

e Lavoro al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n.

196/2003.
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BANDO REGIONALE FORMAZIONE FORMATORI – Linea A - Anno Formativo 2013/15 

ALLEGATO B 

BANDO

PER LA PRESENTAZIONE DI LABORATORI PER LO SVILUPPO 
DI MODELLI FUNZIONALI ALL’UTILIZZO DEGLI STANDARD DI 

CERTIFICAZIONE REGIONALI

2013 – 2015 

INDICATORI PER 
LA VALUTAZIONE EX-ANTE 

DELLE PROPOSTE DI CORSI E LABORATORI 

MANUALE DI RIFERIMENTO

Determinazione Dirigenziale n° 666 del 30/10/ 2014 
FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 
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Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

Classi della valutazione  rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati 
specifici oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 

Oggetti di valutazione  oggetti specifici rispetto al quale si valutano le classi della 
valutazione individuate; rappresentano una declinazione delle diverse classi di valutazione in 
funzione degli obiettivi particolari dell’operazione posta a finanziamento; 

Criteri  rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto agli 
oggetti definiti; 

Indicatori  sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 
un dato criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un indicatore deve produrre 
un’informazione sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e 
compresa; 

Standard di riferimento  definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione normativa o 
una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un 
dato criterio; 

Sistema di pesi  rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è 
più (o meno) importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il sistema di pesi associato 
ad un criterio può essere espresso come una percentuale (esso è utilizzato in particolare 
nell’analisi multicriteria). 

Punteggio  costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del 
quale viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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Valutazione delle caratteristiche progettuali

La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi ed 
oggetti di valutazione: 

PERCORSI / LABORATORI 

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO

1) SOGGETTO
PROPONENTE

1.1 attività pregressa 

A) Attività realizzata  in 
precedenti anni formativi nelle 
direttive regionali MDL e 
nell’ambito di interventi di 
intermediazione e ricollocazione 
professionale realizzati 
nell’ambito delle Direttive MDL 
e/o Riattivo 

50

2) CARATTERISTICHE 
DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE

2.1  congruenza 

D)congruenza tra profili 
professionali (ETC o OAF-PC 
indicati nelle Linee guida (All. C) 
e i contenuti, gli strumenti e le 
modalità di attuazione dei 
percorsi formativi e la prova 
finale.

E) congruenza tra processo di 
certificazione descritto nelle 
Linee guida e le modalità 
descritte nella proposta di 
laboratorio di sperimentazione. 

F) congruenza tra le finalità del 
bando e le modalità di 
realizzazione del laboratorio di 
restituzione

500

3) RISPONDENZA 
ALLE PRIORITA’ DEL 
BANDO

3.1 priorità della 
programmazione

G1)Principi orizzontali 

G2) Capacità organizzativa di 
costituzione della rete e di 
gestione dell’azione di sistema 
(R.T./Partenariato)

50

Totale 600

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili i progetti che, a seguito della 
valutazione, hanno ottenuto un punteggio inferiore a 380 punti di cui almeno 300 punti di 
congruenza.
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Classe 1 SOGGETTO PROPONENTE Punteggio standard 50 pt 

Oggetto 1.1  ATTIVITÀ PREGRESSE Punteggio standard 50 

Classe A – soggetto proponente
Saranno oggetto di valutazione le attività pregresse, in termini di esperienze maturate in 
precedenti anni formativi nelle direttive regionali Mdl e nell’ambito di interventi di intermediazione e 
ricollocazione professionale realizzati nell’ambito delle Direttive MDL e/o Riattivo. 

Per tutti i dati riferiti a questo oggetto di valutazione, per ogni Operatore si farà riferimento agli 
archivi regionali/provinciali delle ultime rilevazioni e/o ai dati amministrativi certificati più recenti. 

Criterio – A ATTIVITA’ REALIZZATA NEI PRECEDENTI ANNI FORMATIVI 50 pt 

Indicatore  A.1 Presenza di attività formative realizzate in attività finanziate nella 
Direttiva MdL anni di gestione 2011- 2012- 2013  

30 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi regionali, ultima rilevazione disponibile

Modalità di calcolo 

punteggio ON/OFF 

Indicatore  A.2 
Presenza di esperienza in interventi di intermediazione e 
ricollocazione professionale realizzati nell’ambito delle Direttive 
MDL e/o Riattivo anni di gestione 2011- 2012- 2013  

20 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 L’Operatore accreditato per i servizi al lavoro individuato quale riferimento dal soggetto 

proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi regionali ultima rilevazione disponibile 

Modalità di calcolo 

punteggio ON/OFF 
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Classe 2 CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE PUNTEGGIO STANDARD 500

PERCORSI FORMATIVI E ATTIVITA’ DI SPERIMENTAZIONE E RESTITUZIONE 

Oggetto 2.1 CONGRUENZA PUNTEGGIO STANDARD 500

Con particolare riferimento ai criteri che non raggiungono il massimo del punteggio è necessario 
specificarne la motivazione. 

Criterio – D 

CONGRUENZA TRA PROFILI PROFESSIONALI (ETC E OAF–PC) 
INDICATI NELLE LINEE GUIDA (ALL. C), I CONTENUTI, GLI 
STRUMENTI E LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEI PERCORSI 
FORMATIVI E LA PROVA FINALE (AREA TEMATICA 1) 

200 pt

Indicatore – D.1 Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale di 
riferimento (ETC e OAF-PC ) e durata del percorso 60 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 I percorsi 

Modalità di rilevazione 

 Confronto tra i percorsi formativi proposti e i prerequisiti previsti 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 

corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI TOTALMENTE CONGRUENTE: 

la durata del Percorso è congrua in relazione al Profilo di 
riferimento, ai destinatari e al livello d’ingresso (esperienza 
richiesta)

GIUDIZIO PUNTEGGIO 
non congruente progetto non ammesso 
scarsamente congruente 60% 36 pt 
parzialmente congruente 80% 48 pt 
totalmente congruente 100% 60 pt 
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Indicatore – D.2 Congruenza profili professionali (ETC e OAF-PC)  e verifica 
finale 40 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 I percorsi 

Modalità di rilevazione 
 Confronto tra i percorsi formativi proposti e le modalità di descrizione della 

verifica finale/output 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 

corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI CONGRUENTE E COMPLETO: 

le prove coprono in modo equo tutte le competenze e le attività, 
le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e 
come,
la tipologia e la durata delle prove sono adeguate al percorso e 
al profilo 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 
non congruente o mancante 0% 0 pt 
scarsamente congruente  60% 24 pt 
congruente ma incompleto 80% 32 pt 
congruente e completo  100% 40 pt 

Indicatore D.3 Congruenza tra il dettaglio del percorso (contenuti, strumenti e 
modalità) con il profilo professionale di riferimento 100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 I percorsi 

Modalità di rilevazione 
 Congruenza tra il dettaglio dei percorsi formativi proposti con i profili professionali di 

riferimento

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE CONGRUENTE E DETTAGLIATO: 

i contenuti sono esplicitamente correlabili agli obiettivi delle Unità Formative 
gli strumenti e le modalità sono adeguati agli obiettivi dell’UF

GIUDIZIO PUNTEGGIO 
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non congruente Progetto non ammesso 
scarsamente congruente 60% 30 pt 
congruente ma non dettagliato 80% 60 pt 
totalmente congruente e dettagliato 100% 100 pt 

Criterio – E 
CONGRUENZA TRA PROCESSO DI CERTIFICAZIONE DESCRITTO 
NELLE LINEE GUIDA E LE MODALITÀ DESCRITTE NELLA PROPOSTA 
DI LABORATORI DI SPERIMENTAZIONE (AREA TEMATICA 2)

150 pt

Indicatore – E.1 Congruenza dei laboratori di sperimentazione con le modalità e gli 
strumenti indicati nel progetto 100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Insieme dei laboratori di sperimentazione descritti nello schema All. D1 

Modalità di rilevazione 
 Scheda progetto Laboratori di sperimentazione Area tematica 2 (tutti gli item indicati nei 

Modelli punto 4), confronto con le Linee guida cap. 2 e relativi approfondimenti 

Modalità di calcolo 
 giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE ALLE MODALITA’ E AGLI 
STRUMENTI IL GIUDIZIO DI  OTTIMI:

le modalità di attuazione del servizio e gli strumenti sono coerenti 
e completi  rispetto alle linee guida 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Modalità/strumenti  non coerenti Progetto non ammesso 
Modalità/strumenti  minima  60% 30 pt 
Modalità/strumenti  discreta 80% 60 pt 
Modalità/strumenti  ottimi 100% 100 pt 

Indicatore – E.2 Congruenza tra gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione dei 
laboratori di sperimentazione  50 pt 
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Unità di riferimento dell'indicatore 
 Insieme dei laboratori di sperimentazione descritti nello schema All. D1 

Modalità di rilevazione 
 Scheda progetto Laboratori di sperimentazione Area tematica 2 (tutti gli item indicati nei 

Modelli punto 4), confronto con le Linee guida cap. 2 e relativi approfondimenti. 

Modalità di calcolo 
 giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL LABORATORIO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATO:

gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione del laboratorio sono 
coerenti e completi  rispetto alle linee guida 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante/non coerente Progetto non ammesso

sufficientemente coerente ma poco dettagliato 60% 30 pt 

totalmente coerente e dettagliato 100% 50 pt 
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Criterio –
F

CONGRUENZA TRA LE FINALITÀ DEL BANDO E LE MODALITÀ DI 
REALIZZAZIONE DEL LABORATORIO DI RESTITUZIONE (AREA 
TEMATICA 3)

150 pt

Indicatore – F.1 Congruenza del laboratorio di restituzione con le modalità e gli 
strumenti indicati nel progetto 100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il laboratorio di restituzione All. D1 

Modalità di rilevazione 
 Scheda progetto Laboratorio di restituzione Area tematica 3 (punto 5 dei Modelli) con 

quanto indicato, in particolare, nella premessa e nell’oggetto del Bando

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL LABORATORIO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE CONGRUENTE: 

le modalità di attuazione del laboratorio di restituzione e gli strumenti sono 
coerenti e completi  rispetto alle finalità del bando 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 
Mancante/non coerente Progetto non ammesso 
scarsamente coerente 60% 30 pt 
parzialmente coerente 80% 60 pt 
totalmente coerente 100% 100 pt 

Indicatore – F.2 Congruenza tra gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione 
del laboratorio di restituzione  50 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il laboratorio di restituzione All. D1 

Modalità di rilevazione 
 Scheda progetto Laboratorio di sperimentazione Area tematica 3 (punto 5 dei Modelli) con 

quanto indicato, in particolare, nella premessa e nell’oggetto del Bando 

Modalità di calcolo 
 giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL LABORATORIO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATO:

gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione del laboratorio sono 
coerenti e completi  rispetto alle finalità indicate nel Bando 
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GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante/non coerente Progetto non ammesso

sufficientemente coerente ma poco dettagliato 60% 30 pt 

totalmente coerente e dettagliato 100% 50 pt 
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Modulo “CONGRUENZA PROGETTI” per Bando regionale per la presentazione  di laboratori per lo 
sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di certificazione regionali

2013 – 2015  

Valutatori:

- BARRARE SE NON AMMISSIBILE (da indicare al termine dell’analisi)

CONGRUENZA TRA PROFILI PROFESSIONALI (ETC O OAF – PC) INDICATI NELLE LINEE GUIDA (ALL. C) E I CONTENUTI, 
GLI STRUMENTI E LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI E LA PROVA FINALE (AREA TEMATICA 1) 

D.1) - Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale di riferimento (ETC o OAF-PC ) e durata del percorso: 
- Confronto tra i percorsi formativi proposti e i prerequisiti previsti 

Non congruente Scarsamente congruente Parzialmente congruente Totalmente congruente
Progetto non ammesso 36 48 60 

Note:

D.2) - Congruenza profili professionali (ETC o OAF-PC)  e verifica finale: 

- Confronto tra i percorsi formativi proposti e le modalità di descrizione della verifica finale/output 

Non congruente o 
mancante

Scarsamente congruente
Congruente ma 

incompleto
congruente e completo 

0 24 32 40 

Note:

D.3) - Congruenza tra il dettaglio del percorso (contenuti, strumenti e modalità) con il profilo professionale di riferimento: 

- Congruenza tra il dettaglio dei percorsi formativi proposti con i profili professionali di riferimento 

Non congruente 
Scarsamente
congruente

congruente ma non 
dettagliato

Totalmente congruente e
dettagliato

Progetto non ammesso 30 60 100 

Note:

CONGRUENZA TRA PROCESSO DI CERTIFICAZIONE DESCRITTO NELLE LINEE GUIDA E LE MODALITÀ DESCRITTE NELLA 
PROPOSTA DI LABORATORI DI SPERIMENTAZIONE (AREA TEMATICA 2) 
E.1) - Congruenza dei laboratori di sperimentazione con le modalità e gli strumenti indicati nel progetto: 
- Scheda progetto Laboratori di sperimentazione Area tematica 2 (tutti gli item indicati nei Modelli punto 4) confronto con le Linee

guida cap. 2 e relativi approfondimenti
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Modalità/strumenti non 
coerenti

Modalità/strumenti
minima

Modalità/strumenti
discreta

Modalità/strumenti
ottima

Progetto non ammesso 30 60 100 

Note:

E.2- Congruenza tra gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione dei laboratori  
Scheda progetto Laboratori di sperimentazione Area tematica 2 (tutti gli item indicati nei Modelli punto 4) confronto con le Linee

guida cap. 2 e relativi approfondimenti 

Mancante/non coerente Sufficientemente coerente ma 
poco dettagliato 

Totalmente coerente e dettagliato 

Progetto non ammesso 30 50 

Note:

CONGRUENZA TRA LE FINALITA’ DEL BANDO E LE MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL LABORATORIO DI RESTITUZIONE 
(AREA TEMATICA 3) 

F.1) - Congruenza del laboratorio di restituzione con le modalità e gli strumenti indicati nel progetto: 
- Scheda progetto Laboratorio di restituzione Area tematica 3 (punto 5 dei Modelli) con quanto indicato, in particolare, nella 

premessa e nell’oggetto del bando 

Mancante/non coerente Scarsamente coerente Parzialmente coerente Totalmente coerente

Progetto non ammesso 30 60 100 

Note:

F2- Congruenza tra gli obiettivi, i risultati attesi e la strutturazione del laboratorio di restituzione 

Scheda progetto Laboratorio di restituzione Area tematica 3 (punto 5 dei Modelli) con quanto indicato, in particolare, nella 
premessa e nell’oggetto del bando 

Mancante/non coerente Sufficientemente coerente ma 
poco dettagliato 

Totalmente coerente e 
dettagliato

Progetto non ammesso 30 50 

Note:

FIRMA valutatore  

….……..……………………………………………………….……..…………………… .. .

FIRMA valutatore 

….……..……………………………………………………….……..……………………
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Classe 3 RISPONDENZA ALLE PRIORITA’ DEL BANDO Punteggio standard 50

Criterio – 3.1 PRIORITA’ NELLA PROGRAMMAZIONE Pt. 50

Indicatore – G.1 Principi orizzontali 20 pt

Buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito delle Pari 
Opportunità 10 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 Il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione 

 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al 
progetto: relazione dettagliata sulle buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche 
nell’ambito delle P.O.

Modalità di calcolo 

Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore.

Evidenze che consentono di attribuire al percorso il punteggio relativo a questo item: 
Presenza nella relazione delle evidenze richieste  nella sezione principi 
orizzontali – pari opportunità dei Modelli

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante 0% 0 pt 
Poco esaustiva e di scarso presidio 50% 5 pt 
Totalmente esaustiva 100% 10 pt 
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Sensibilizzazione alle tematiche ambientali/energetiche 10 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
Il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione 
acquisizione delle informazioni presenti sul formulario di domanda 

Modalità di calcolo : SI/NO in base alla tabella sottostante 

Evidenze SI NO 
Evidenze di buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito 
del principio orizzontale dello sviluppo sostenibile contenute nella proposta 
dell’RT/Partenariato

10 0 

Indicatore – G.2 Capacità organizzativa di costituzione della rete e di gestione 
dell’azione di sistema (RT/Partenariato) 30 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
Il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione 
Giudizio in istruttoria in base alle informazioni presenti nell’allegato D1 

Modalità di calcolo 

Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente 
diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore.

Evidenze che consentono di attribuire al percorso il punteggio relativo a questo item: 

Il modello organizzativo/procedurale interno all’RT/Partenariato risulta 
complessivamente coerente con le esigenze espresse dall’amministrazione 
regionale nel bando di riferimento. 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante 0% 0 pt 
Poco esaustiva e di scarso rilievo 50% 15 pt 
Totalmente esaustiva e con attività integrate 100% 30 pt 

3  -  RISPONDENZA ALLE PRIORITÁ DEL BANDO 
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G 1) – Principi orizzontali. 

Buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito delle Pari Opportunità

mancante Poco esaustiva e di 
scarso presidio 

Totalmente esaustiva 

0 5 10 

Sensibilizzazione alle tematiche ambientali/energetiche 

Evidenze SI NO

Evidenze di buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche 
nell’ambito del principio orizzontale dello sviluppo sostenibile contenute nella 
proposta dell’RT/Partenariato 

10 0 

G 2) – Capacità organizzativa di costituzione della rete e di gestione dell’azione di sistema
(RT/Partenariato)

Mancante Poco esaustiva e di scarso 
rilievo

Totalmente esaustiva e 
con attività integrate 

0 15 30 

Note:

FIRMA valutatore
….……..……………………………………………………….……..…………………… .. .
FIRMA valutatore 
….……..……………………………………………………….……..……………………
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Allegato C 

Regione Piemonte

LINEE GUIDA PER L’INDIVIDUAZIONE, LA VALIDAZIONE

E LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

ACQUISITE IN CONTESTI FORMALI, NON FORMALI E

INFORMALI

Determinazione dirigenziale n. 666 del 30/10/2014 
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PREMESSA

La Regione Piemonte, in attuazione a quanto previsto nelle D.G.R. 152/3673 del 2 agosto 2006 che

prefigura il sistema di certificazione piemontese delle competenze comunque acquisite, ha costituito una

apposita “Commissione per la certificazione e la concessione dei crediti formativi”1. Tra i compiti della

Commissione rientrava la predisposizione di un Manuale di certificazione e crediti delle competenze

acquisite in ambito formale, non formale e informale.

La Commissione, nell’ambito delle sue funzioni, ha elaborato e validato due manuali:

il Manuale per la certificazione e concessione dei crediti in ambito formale, che costituisce l’ Allegato 1

della determinazione 172 del 28/03/2011;

il Manuale per l’ individuazione, la validazione e la certificazione delle competenze acquisite in contesti 

non formali e informali – prima parte,  che costituisce l’ Allegato 1 della determinazione 172 del 
28/03/2011. 

Le presenti Linee Guida, stilate avendo a riferimento i manuali e gli atti normativi citati, esplicitano gli

aspetti attuativi dell’ individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti non

formali e informali.

Le Linee Guida costituiscono un documento tecnico destinato agli enti titolati all’erogazione del servizio di

individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e

informali ed ai diversi soggetti interessati al tema in questione.

La presente versione del documento costituisce una prima elaborazione che, a seguito dell’ acquisizione di

eventuali elementi migliorativi emergenti da sperimentazioni approvate dalla Regione e condivisi in sede di

Commissione per la certificazione, potrà essere oggetto di revisione migliorativa.

Il documento risulta così articolato:

nel primo capitolo sono esplicitate le caratteristiche costitutive del servizio di individuazione, validazione e

certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali (finalità, competenze

oggetto di individuazione, validazione e certificazione, standard di riferimento, processo di attuazione),

nel secondo capitolo si descrive in modo dettagliato il processo di individuazione, validazione e
certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali (scopo di ciascuna
fase, input, attività, professionalità coinvolte e soggetti attuatori, strumenti, output);

1 La commissione, prevista nell’ Allegato L, titolo III della D.G.R. 152/3673 del 2 agosto 2006,  è stata istituita con
la determinazione n.67 del 6/2/2009.
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nel terzo capitolo si approfondiscono alcuni aspetti quali evidenze, accertamenti previsti nella fase di
validazione, strumento di cui è previsto l’utilizzo nel processo;

nel quarto capitolo si presentano una serie di aspetti di sistema, inerenti le professionalità che è previsto

intervengano nelle diverse fasi/attività (responsabilità chiave, attività, requisiti richiesti e formazione

propedeutica), le funzioni degli enti titolari, le modalità di archiviazione e tenuta della documentazione

relativa all’ identificazione, validazione e certificazione.
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1. Principali caratteristiche del servizio di individuazione e la validazione e la certificazione delle
competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali

L’individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e

informali è un servizio che risponde alle esigenze di riconoscimento e valorizzazione del patrimonio di

competenze dei cittadini al fine di agevolare l’ apprendimento lungo tutto l’arco della vita, la mobilità

geografica, l’ inserimento lavorativo e le transizioni professionali (passaggi da lavoro a lavoro, da una

condizione lavorativa ad un’altra).

La Regione Piemonte ha configurato le principali caratteristiche di tale servizio nella D.D. 172 del

28/03/2011, in coerenza con quanto stabilito in precedenti atti regionali, in accordo con la normativa

nazionale e le indicazioni europee.

I principali riferimenti normativi possono essere così schematizzati:

Regionali Nazionali Europei

D.D. 819/2013, “Approvazione del

Manuale per l’individuazione, la

validazione e la certificazione delle

competenze acquisite in contesti non

formali e informali – prima parte”

D.G.R. . 18 6464/ 2013, “Revoca parziale
alla d.g.r. 152 3672 del 2 agosto 2006 e
indicazioni per la certificazione delle
competenze e l'aggiornamento del
repertorio piemontese degli standard
formativi”

D.D. 172/2011 “Approvazione del

manuale per la certificazione delle

competenze e il riconoscimento dei

crediti”

DGR 31 2441/2011 “L. r . 22/2009, art.

59. Nuova disciplina sulle commissioni

esaminatrici”

DGR n. 36 – 2896/2011 “Recepimento

degli atti necessari al nuovo ordinamento

[…]”

D.D. 134/2007 “Approvazione dello

standard di competenze dell’obiettivo

sistema di certificazione – indirizzo

operazioni di certificazione”

D.G.R. n. 37 558/2007 “Libretto

formativo del cittadino. Linee guida per

Decreto legislativo 13 del 16 gennaio

2013, Definizione delle norme generali e

dei livelli essenziali delle prestazioni per

l'individuazione e validazione degli

apprendimenti non formali e informali e

degli standard minimi di servizio del

sistema nazionale di certificazione delle

competenze, a norma dell'articolo 4,

commi 58 e 68, della legge 28 giugno

2012, n. 92

Legge 28 giugno 2012 , n. 92
Disposizioni in materia di riforma del
mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita che prevede

l’implementazione di un sistema

pubblico di certificazione delle

competenze fondato su standard minimi

di servizio omogenei sul territorio

nazionale

Accordo Stato regioni del 19 aprile 2012,

recepito in accordo interministeriale del

26/09/2012 relativo alla definizione di un

sistema di certificazione in apprendistato

che definisce la qualificazione come un

processo di valutazione delle

competenze acquisibili con modalità

formali, non formali, informali

Accordo tra il Governo, le Regioni e gli

Enti locali del 20/12/2012 concernente la

definizione del sistema nazionale di

Decisione 2241/2004/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio del 15 dicembre

2004 sulla trasparenza (Europass)

Raccomandazione del Parlamento

europeo e del Consiglio del 23 aprile

2008 sulla costituzione del Quadro

europeo delle qualifiche per

l’apprendimento permanente (EQF)

(2008/C 111/01)

Raccomandazione del Consiglio del 22

dicembre 2012/C – 398/01 che richiede

agli Stati Membri di dotarsi entro il 2018

di sistemi nazionali per la convalida

dell'apprendimento non formale e

informale

Raccomandazione del Parlamento

europeo e del Consiglio del 18 dicembre

2008 sull’istituzione del sistema europeo

di crediti per l’istruzione e la formazione

professionale (ECVET), per agevolare il

trasferimento di crediti per i risultati

dell’apprendimento da un sistema di

qualifiche ad un altro o da un percorso di

apprendimento ad un altro
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Regionali Nazionali Europei

la sperimentazione”

D.G.R. n. 152 3672/2006 e s.m.i. “Form.

Professionale Il sistema regionale degli

standard formativi declinato per

competenze, anche in riferimento alla

costruzione degli standard minimi

nazionali L.R. 63/95: art. 20 definizione

dei percorsi di progettazione e degli

standard formativi, art. 24 modalità di

espletamento delle prove finali, del

rilascio delle attestazioni , della nomina

delle commissioni esaminatrici, art. 14 –

riconoscimenti”

Legge regionale n.63/1995, “Disciplina

delle attività di formazione e

orientamento professionale”

apprendimento permanente

Le competenze oggetto di riconoscimento e valorizzazione sono quelle acquisite dall’individuo attraverso

vari tipi di esperienza (professionale, formativa, personale), in diversi momenti della vita e in diversi

contesti (formale, non formale, informale) 2.

Il Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte3 (e, in prospettiva, il Repertorio nazionale dei

nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali 4) rappresenta lo standard

di riferimento per l’attivazione dei meccanismi di riconoscimento e la valorizzazione delle competenze

variamente acquisite dai cittadini.

Il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze sono perseguiti attraverso il servizio di

individuazione, validazione e certificazione delle competenze, erogato a favore dei cittadini da agenzie

accreditate dalla Regione Piemonte alla formazione/o all’ orientamento e ai servizi per il lavoro pubblici e

privati.

Gli enti titolati erogano il servizio attenendosi ad un processo articolato in tre fasi:

l’ identificazione delle competenze, che consente di individuare e “dare un nome” agli apprendimenti

individuali (spesso taciti), esprimendoli in modo appropriato e in accordo al Repertorio degli standard

2
Decreto legislativo 13/2013, art. 3.

3
Il Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte si compone dei seguenti elementi: Standard di riferimento nazionali, così come

approvati in sede di accordi nazionali tra Stato e Regioni e province autonome; Profili/Obiettivi relativi a professioni normate; Profili/Obiettivi
relativi a professioni non normate. Per approfondimenti: http://www.collegamenti.org/vetrinaregione/vetrinaregione.asp
4
Il “Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali” è previsto dall’art. 4 della Legge 92/2012 ed al Capo

III del Decreto sulla certificazione.
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formativi della Regione Piemonte o, in seconda istanza, al Repertorio Nazionale (nel caso in cui siano

disponibili all’interno di tali repertori gli opportuni riferimenti), testimoniandoli attraverso prove

(evidenze) e formalizzandoli in un documento denominato “Dossier del cittadino”. Le competenze sono

identificate in funzione della finalità specifica perseguita dall’utente e secondo una procedura di

accertamento di parte prima. Il Repertorio è uno strumento condiviso dagli attori del sistema regionale

dell’ istruzione, formazione e del lavoro e dal sistema produttivo e raccordato al Repertorio nazionale;

la validazione delle competenze, che consente di formalizzare le competenze al termine di un

accertamento di parte seconda condotto in base a specifiche modalità (analisi delle evidenze, colloquio

tecnico ed eventuale somministrazione di prove); le competenze validate, formalizzate nell’ Attestato
di validazione, acquisiscono un livello di certezza superiore rispetto a quelle identificate, sono

riconosciute in termini di crediti formativi nel sistema dell’istruzione e formazione e consentono

l’accesso alla certificazione per il conseguimento di titoli/qualifiche ricompresi nel Repertorio regionale;

la certificazione delle competenze, che consente di acquisire, previo superamento di un esame, titolo

riferito ad uno dei profili compresi nel Repertorio regionale. Le competenze certificate acquisiscono il

massimo livello di certezza in quanto sono state verificate attraverso un accertamento di parte terza.

Ciascun livello di riconoscimento e valorizzazione delle competenze è appropriato a determinate/specifiche

esigenze del cittadino. A seguire degli esempi che non hanno un valore esaustivo ma indicativo di alcune

delle diverse possibilità.

Identificazione delle competenze

Marta è una donna di 40 anni che, dopo aver conseguito la licenza media, ha svolto diversi lavori quali la

commessa in un negozio di abbigliamento e l’operaia stagionale in un’azienda alimentare.

Dopo una pausa di circa 8 anni durante i quali ha fatto la “mamma a tempo pieno” seguendo i suoi due

figli, intende rientrare nel mercato del lavoro e trovare una nuova occupazione. Si è rivolta al centro per l’

impiego per essere supportata nella ricerca di un’occupazione e, in qual contesto, ha appreso che, nella

provincia in cui risiede, è prevista l’ apertura di vari store già presenti in varie città italiane ed europee ed a

cui lei vorrebbe sottoporre la sua candidatura.

Per presentare le proprie competenze in modo più incisivo ed efficace Marta è supportata

nell’identificazione delle competenze. Attraverso l’identificazione delle competenze i suoi saperi vengono

ricostruiti, riorganizzati in funzione dell’obiettivo che intende perseguire e formulati utilizzando lo

standard del Repertorio regionale di Operatore di vendita.
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Validazione delle competenze

Roberto ha lavorato per 10 anni come operatore nella manutenzione del verde in una azienda specializzata

che offre i propri servizi ai comuni. Recentemente si è registrata una crescente insoddisfazione di alcuni

enti locali per il servizio reso da alcune società simili a quella in cui opera Roberto.

Al fine di tutelarsi i comuni che indicono gare per l’aggiudicazione di questo servizio all’esterno richiedono

sempre più, oltre al soddisfacimento di una serie di criteri, anche un’ adeguata professionalità di una

quota percentuale del personale delle aziende aggiudicatarie impegnato nella manutenzione del verde.

Roberto, anche per migliorare la propria posizione all’interno dell’azienda e aprirsi a nuove prospettive

professionali, ha deciso di provare a valorizzare le proprie acquisizioni. Si è rivolto ad un ente di

orientamento accreditato che lo ha supportato ed ha conseguito un attestato di validazione delle

competenze relative al profilo del Repertorio regionale di Addetto alla sistemazione e manutenzione aree
verdi.

Certificazione delle competenze

Maria, laureata in filosofia, è una giovane copywriter. Ha lavorato come collaboratrice di diverse aziende

operanti nel settore del web marketing farmaceutico. Maria vorrebbe perseguire il suo sogno che è quello

di andare a lavorare all’estero per alcuni anni. Interessata a valorizzare le proprie competenze attraverso

la formazione si è rivolta ad una agenzia formativa accreditata.

E’ stata supportata nell’ identificazione delle competenze riconducibili al repertorio regionale, le

competenze sono state quindi validate e Maria, dopo aver superato un esame, ha conseguito il certificato

di specializzazione di Tecnico della comunicazione mediale.

Le modalità di programmazione del servizio di individuazione, validazione e certificazione della Regione

Piemonte saranno definite in appositi atti di programmazione (ad es. direttive ed avvisi).
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2. Il processo di attuazione

L’individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e

informali si realizza attraverso lo svolgimento di un processo definito. Lo scopo generale del processo è

quello di permettere la valorizzazione del patrimonio di esperienze di vita, di studio e di lavoro e di

accrescere le opportunità professionali, favorire la mobilità intersettoriale e riconoscere le competenze

maturate.

Il processo mira a individuare, validare e certificare le competenze comunque acquisite da persone che

possono avere varie posizioni rispetto al mercato del lavoro (occupate, disoccupate, inoccupate, inattive)

ed essere interessata a valorizzare le proprie competenze per varie finalità (fare il punto sulle competenze

attualmente possedute e prendere decisioni circa il loro eventuale potenziamento e sviluppo, anche

attraverso la partecipazione ad attività formative; ottenere un riconoscimento delle competenze in termini

di crediti formativi; rappresentare il proprio patrimonio di competenze in modo efficace e comunicabile sul

mercato del lavoro; acquisire una attestazione che dia un valore alle proprie competenze, ecc.).

Lo standard di riferimento del processo di individuazione, validazione e certificazione è costituito dalle

competenze che compongono i profili/obiettivi del Repertorio degli standard formativi della Regione

Piemonte (d’ora in poi RST RP). Nella fase di individuazione delle competenze costituisce ulteriore standard

di riferimento il Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali5

L’esigenza di formalizzare il processo è collegata alla necessità di assicurare, nel territorio regionale,

omogeneità nell’attuazione e parità di trattamento di tutti i cittadini interessati alla valorizzazione delle

competenze variamente acquisite.

Il processo è definibile come un flusso di attività e decisioni reciprocamente collegate che permette di

trasformare degli input (ossia “ciò che entra” nel processo: informazioni, materiali, ecc.), in output (ossia ciò
che “esce” dal processo: informazioni o prodotto finito) dotati di un valore aggiunto.

Il flusso di attività e decisioni del processo di attuazione è articolabile in tre fasi: di identificazione,
validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali.

Le tre fasi sono percorribili in modo differenziato e su base volontaria dalle persone interessate a

valorizzare le proprie competenze comunque acquisite.

La fase di identificazione delle competenze è finalizzata a ricostruire, in funzione delle finalità perseguite, le
esperienze professionali, formative, di volontariato maturate dall’utente, documentarle adeguatamente e
tradurle in competenze, conoscenze ed abilità utilizzando, quale standard di riferimento per la
formulazione, il Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte (d’ora in poi RSF RP) o, a
specifiche condizioni, il Repertorio nazionale Il “Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e
delle qualificazioni professionali”.6

5
Si tratta del Repertorio previsto dall’art. 4 della Legge 92/2012 e di cui al Capo III del Decreto sulla certificazione Dlgs n. 13/2013.

6
Il “Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali” è previsto dall’art. 4 della Legge 92/2012 ed al Capo

III del Decreto sulla certificazione.
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L’output della fase è costituito da una rappresentazione delle esperienze maturate dall’utente e delle

competenze comunque acquisite, formalizzata nel Dossier del cittadino, documento con valore di

certificazione di parte prima in cui è registrato quando dichiarato e documentato dall’utente.

La fase di validazione delle competenze è finalizzata ad accertare il possesso delle competenze comunque
acquisite precedentemente identificate e formalizzate nella Scheda delle competenze. Si realizza attraverso
un’ analisi della documentazione (evidenze) prodotta a supporto del possesso delle competenze, in
colloquio e, a certe condizioni, la somministrazione di prove integrative. L’ accertamento è di parte seconda
in quanto effettuato da ente titolato che è seconda parte rispetto all’utente coinvolto nella validazione.

L’output della fase è costituito da una valutazione del possesso delle competenze formalizzata su un
Attestato di validazione che ha un valore di certificazione di parte seconda. Tale documento, se la persona
non è interessata ad accedere alla certificazione o non è nelle condizioni di accedervi (riconoscimento di
singole abilità e conoscenze) viene rilasciato al termine della fase.

La fase di certificazione delle competenze è finalizzata ad accertare, attraverso la somministrazione di un
esame ed il ricorso ad una Commissione valutatrice7, l’effettivo possesso, da parte dell’utente, delle
competenze validate. Possono accedere alla certificazione gli utenti interessati ed a cui siano state validate
le competenze corrispondenti ad un intero profilo/obiettivo o singole competenze di un profilo/obiettivo
(input ammissibile solo in casi particolari, nell’ambito di specifiche azioni di sistema ed interventi
sperimentali).

L’accertamento è di parte terza in quanto posto in essere da un soggetto terzo (soggetto pubblico:
Commissione d’esame) diverso sia dal soggetto che viene certificato, sia dall’ente titolato che ha validato le
competenze.

L’output della fase è costituito da una valutazione circa il possesso delle competenze validate ed il rilascio
di attestati regionali (certificato di competenze, qualifica, diploma professionale, specializzazione,
specializzazione tecnica superiore, abilitazione, idoneità) con valore di certificazione di parte terza.

Quali ulteriori output delle diverse fasi, rilasciati a specifiche condizioni in funzione delle finalità per le quali
è stato richiesto l’attivazione del servizio, sono previsti:

CV Europass;

Passaporto europeo delle Lingue;

Libretto formativo del cittadino.

Le attività in cui si articolano le fasi del processo sono schematizzabili secondo il prospetto seguente che

permette di cogliere, con una visione d’insieme, la loro sequenza. Per approfondimenti sulle singole attività

si rimanda ai successivi paragrafi 2.1, 2.2, 2.3.

7
La Commissione è nominata da un ente pubblico, Regione Piemonte o Province, in base all’articolo 24 della L.R. 63/95. Si veda Regione Piemonte,

“Manuale per la certificazione delle competenze e la concessione dei crediti”, paragrafo 3.1.. D.D. n. 172 del 28/03/2011
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Accoglienza e informazione
Analisi evidenze ed individuazione
competenze potenzialmente
validabili

Richiesta di accesso all’esame finale

Ricognizione delle esperienze
dichiarate dalla persona

Definizione dei contenuti da
approfondire nel colloquio e sua
realizzazione

Inserimento nella prima sessione
d’esame utile

Prima individuazione delle
competenze corrispondenti
alle esperienze maturate

Strutturazione e
somministrazione eventuale di
prove

Accompagnamento all’esame

Produzione delle evidenze
Formulazione di un giudizio di
validazione delle competenze

Svolgimento dell’esame e valutazione

Selezione delle evidenze
Comunicazione all’utente esiti e
rilascio documenti di validazione

Comunicazione all’utente esiti e rilascio
certificati/documenti

Eventuale predisposizione CV
europass e passaporto
europeo delle lingue e LF del
cittadino
Rilascio dal “dossier delle
evidenze” ed (eventualmente)
del “dossier delle
esperienze”

**

Nello svolgimento del processo è previsto l’utilizzo di una serie di strumenti appositamente progettati per

l’identificazione, la validazione e la certificazione delle competenze. Si tratta di:

1. Dossier del cittadino (Dossier composto dalla sezione relativa alle esperienze e dalla sezione
relativa alle evidenze);

2. Scheda di valutazione delle evidenze;
3. Verbale di validazione;
4. Attestato di validazione.

Per approfondimenti sui formati degli strumenti e sulle modalità di compilazione si rimanda al paragrafo
3.5.
L’attuazione del processo è in capo ad enti titolati regionali. Tali enti sono rappresentanti da soggetti,

pubblici o privati, ivi comprese le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, autorizzati o

accreditati dall'ente pubblico titolare, ovvero deputati a norma di legge statale o regionale, ivi comprese le

istituzioni scolastiche, le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, a

erogare in tutto o in parte servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, in

relazione agli ambiti di titolarità8.

Nelle presenti Linee Guida gli “enti titolati” sono rappresentati dagli Enti accreditati dalla Regione Piemonte

per la formazione professionale e l’orientamento e dai servizi al lavoro (pubblici e privati) preventivamente

autorizzati all’attuazione del processo o di fasi di esso dalla Regione stessa.

Tutti gli enti titolati possono sviluppare la fase di identificazione delle competenze. Le agenzie formative

accreditate per la FP possono sviluppare anche le fasi di validazione e certificazione.

Le agenzie per l’orientamento ed i servizi per il lavoro possono sviluppare la fase di validazione ricorrendo

alle agenzie formative accreditate per la FP, qualora fosse necessario realizzare prove integrative al

colloquio tecnico.

8
DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2013 , n. 13, art. 2.
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ENTI TITOLATI

FASI DEL PROCESSO AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE ALLA

FP
AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE

ALL’ORIENTAMENTO

SERVIZI AL LAVORO PUBBLICI ACCREDITATE

E PRIVATI

IDENTIFICAZIONE

VALIDAZIONE * *

CERTIFICAZIONE

* Le agenzie per l’orientamento ed i servizi per il lavoro possono sviluppare la fase di validazione ma ricorrono al supporto delle agenzie formative

accreditate per la FP qualora fosse necessario realizzare specifiche prove integrative al colloquio tecnico.

Le professionalità che intervengono nelle diverse fasi del processo sono:

Esperto in Tecniche di Certificazione (ETC). Rappresenta il responsabile del processo e ne assicura il

corretto svolgimento in ottemperanza alla normativa regionale e nazionale e avendo cura delle

esigenze degli utenti.

Operatore Adeguatamente Formato sui Processi di individuazione e validazione e Certificazione (OAF

PC) delle competenze e sul sistema di Standard formativi della Regione Piemonte. Rappresenta il

riferimento dell’utente per tutto il processo. Interviene in tutte le attività della fase di identificazione e,

parzialmente, in quelle di validazione e certificazione.

Esperto dellaMateria. Si tratta di una professionalità proveniente dal mondo della Formazione (esperto

della materia/formazione – EM/F) o dal mondo del Lavoro (Esperto della materia /lavoro – EM/L) che

opera nella fase di validazione ed è esperta dell’ ambito di competenze di riferimento per la validazione

delle competenze dell’utente. L’esperto si occupa, in particolare, della progettazione e realizzazione del

colloquio tecnico sempre previsto nella fase di validazione e della

progettazione/somministrazione/valutazione di eventuali prove integrative.

Commissione di valutazione. Si tratta della commissione costituita nel rispetto della normativa

regionale ed incaricata di svolgere gli esami conclusi dei percorsi di formazione professionale, di

istruzione e formazione professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore, etc. finalizzati al

conseguimento di certificati di competenze, qualifica, diploma professionale, specializzazione tecnica

superiore, abilitazione, idoneità.

PROFESSIONALITÀ

FASI DEL PROCESSO

ESPERTO IN TECNICHE DI

CERTIFICAZIONE (ETC)
OPERATORE

ADEGUATAMENTE FORMATO

(OAF PC)

ESPERTO DELLA MATERIA

– FORMAZIONE (EM/F)
ESPERTO DELLA MATERIA

– LAVORO (EM/L)
COMMISSIONE DI

VALUTAZIONE

IDENTIFICAZIONE

VALIDAZIONE * *

CERTIFICAZIONE

*l’EM/F e l’EM/L operano nella fase di validazione in alternativa (o si coinvolge un esperto della formazione o un esperto del mondo del lavoro),

entrambi devono avere almeno 5 anni di esperienza nel settore di riferimento delle competenze da validare.
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2.1 La fase di identificazione delle competenze

Descrizione generale della fase di identificazione delle competenze

La fase di identificazione delle competenze ha come scopo quello di ricostruire le complessive esperienze

maturate dall’utente, e anche in funzione delle finalità per le quali è attivato il processo, tradurle in

competenze, conoscenze ed abilità.

Gli input della fase sono rappresentati da:

esplicita richiesta della persona interessata a valorizzare le competenze comunque acquisite ad un ente

titolato all’attuazione del processo;

proposta alla persona interessata a valorizzare le competenze comunque acquisite dagli Enti titolati

nell’ambito di specifici interventi programmati dalla Regione Piemonte.

Le attività in cui si articola la fase sono le seguenti: 

(eventuale) Accoglienza e informazione: la persona potenzialmente interessata a valorizzare le proprie

competenze comunque acquisite è informata da un operatore adeguatamente formato (d’ora in poi

OAF PC) sulle finalità e le caratteristiche del processo, gli output, i tempi di attuazione. Se la persona

intende fruire del servizio sottoscrive una formale richiesta di adesione (Patto di servizio) ed una

liberatoria per la privacy. L’OAF PC informa la persona di portare con sé, nel colloquio finalizzato alla

“ricognizione delle esperienze” (attività successiva) le “evidenze” a sua immediata disposizione (ad

esempio: diploma di istruzione, brevetti, lettere del datore di lavoro, ecc.). Questa attività va intesa

come opzionale poiché potrebbe essere già prevista nell’ambito di servizi (politiche attive del lavoro,

servizi di orientamento, etc.), dei quali il cittadino usufruisce e nei quali si inserisce il servizio della fase

di identificazione delle competenze.

Ricognizione delle esperienze dichiarate dalla persona: l’OAF PC, in un colloquio, approfondisce

dapprima con l’utente la finalità che si intende perseguire attraverso l’erogazione del servizio.

Considerando tale finalità l’OAF PC sostiene l’utente nella ricostruzione del proprio percorso

formativo e professionale e del proprio patrimonio di competenze a partire dalle esperienze maturate

nelle diverse situazioni formative, di vita e di lavoro e dalle evidenze raccolte e rese disponibili

dall’utente.

L’OAF PC registra le informazioni relative alle esperienze in un’apposita sezione (Dossier delle

esperienze) di uno strumento denominato Dossier del cittadino. Durante il colloquio l’OAF PC

concorda con l’utente le ulteriori evidenze che dovranno essere prodotte per supportare le esperienze

registrate e le modalità di produzione (che possono essere a carico dell’utente o, nel caso in cui le

evidenze siano già disponibili sui sistemi informativi della Regione Piemonte, a carico dell’operatore che

le acquisisce attraverso l’accesso ai sistemi informativi regionali prima del secondo colloquio o durante

il secondo colloquio).
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Prima individuazione delle competenze corrispondenti alle esperienze maturate: l’OAF PC, tenendo in

considerazione la finalità per la quale è stato avviato il processo, la ricognizione effettuata e le evidenze

prodotte, “traduce” ove sia possibile individuare una corretta corrispondenza le esperienze maturate

dall’utente nelle competenze presenti e descritte nel RSF RP.

Per garantire una corretta corrispondenza tra esperienze e competenze l’OAF – PC presterà la massima

attenzione al metodo per la correlazione tra le esperienze dell’utente e le competenze del RSF RP

percorrendo i seguenti passaggi:

individuare le Aree Professionali e le sotto Aree Professionali in cui l’utente ha maturato i propri

apprendimenti,

selezionare i Profili e gli Obiettivi ricompresi in tali Aree Professionali rispetto ai quali l’utente

potrebbe aver acquisito competenze,

effettuare un confronto tra le attività realizzate dall’utente nella propria esperienza professionale,

formativa e di vita e le attività descritte nei Profili/Obiettivi selezionati,

identificare le competenze correlate a tali attività rispetto alle quali è ipotizzabile una correlazione

con gli apprendimenti dell’utente.

In futuro costituiranno riferimento anche le competenze incluse nel “Repertorio nazionale dei titoli di

istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali”9. Le competenze non riconducibili alle

competenze previste nel Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte o, in futuro, al

Repertorio nazionale, sono identificate ma non sottoposte a validazione. L’operazione di “traduzione”

avviene normalmente alla presenza dell’utente, durante il primo colloquio. In situazioni complesse la

“traduzione” viene avviata in presenza, perfezionata in back office, condivisa in un secondo colloquio

con l’utente. L’OAF PC registra le informazioni relative alle competenze in un’apposita sezione del

Dossier.

Produzione delle evidenze: in base a quanto concordato con l’OAF PC, l’utente produce tutti i

certificati, le attestazioni, gli atti formali e la documentazione ritenuta utile per avallare le esperienze

maturate in qualità di “evidenza documentale”. Qualora tali evidenze siano già disponibili sui sistemi

informativi della Regione Piemonte, l’OAF PC provvede direttamente, facendo seguito a quanto

concordato con l’utente, ad acquisirle attraverso l’accesso ai sistemi informativi regionali prima del

secondo colloquio o durante il secondo colloquio.

Selezione delle evidenze: in un secondo colloquio l’OAF PC acquisisce l’insieme delle evidenze

prodotte e le analizza alla presenza dell’utente per constatare la loro attitudine a supportare le

esperienze e le competenze registrate nel Dossier ed eventualmente concordare con l’utente la

produzione di ulteriori evidenze.

L’OAF PC supporta quindi l’utente in un’analisi qualitativa delle evidenze realizzata in base ai criteri di

validità, coerenza e completezza, in modo da costruire un Dossier delle evidenze utile ai fini concordati

tra utente e operatore.

9 Il “Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali” è previsto dall’art. 4
della Legge 92/2012 ed al Capo III del Decreto sulla certificazione.
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La validità dell’evidenza è data dalla correttezza formale della stessa (es. presenza di firme, date e loghi

su lettere, attestazioni, contratti).

La coerenza dell’evidenza deve essere verificata rispetto all’esperienza ricostruita ed alle competenze

individuate (es. riconducibilità delle mansioni in un contratto con il datore di lavoro, la correlazione tra i

risultati di apprendimento presenti in un attestato e le competenze individuate nella scheda delle

competenze, etc.).

La completezza è verificata confrontando le evidenze raccolte e le esperienze ricostruite in riferimento

alle competenze individuate, per costruire una scheda delle competenze che “motivi” e comprovi il

possesso di tutte le competenze, abilità e conoscenze individuate. L’ attività è svolta in presenza

dell’utente e si conclude con il Dossier completamente redatto e completo di evidenze e con la Scheda

delle competenze redatta. L’ utente è informato dei successivi passaggi: eventuale rilascio del Dossier o

inoltro dello stesso alla validazione, rilascio della Scheda delle competenze.

Eventuale predisposizione CV Europass, Passaporto europeo delle lingue e Libretto formativo del

cittadino: l’OAF PC supporta, qualora richiesto dall’utente o previsto per casi specifici definiti a livello

regionale, l’utente nella predisposizione del curriculum vitae redatto su formato Europass e del

Passaporto Europeo della Lingue.

Qualora l’individuazione delle competenze si iscrivesse all’interno di iniziative/casi specifici definiti a

livello regionale che prevedono il ricorso al Libretto Formativo del cittadino (LF), l’OAF PC provvede a

registrare nella prima sezione del libretto le esperienze professionali, formative, di volontariato

maturate dall’utente e, nella seconda sezione, le competenze identificate e documentate dalle

evidenze ma non sottoposte alla fase di validazione. Il LF redatto è quindi rilasciato all’utente. Per

approfondimenti sul LF si rimanda al paragrafo 3.6.

Rilascio del “Dossier delle evidenze” ed (eventualmente) del “Dossier delle esperienze”: l’OAF PC

provvede a rilasciare all’utente la Scheda delle competenze e, qualora il Dossier vada consegnato

all’utente al termine della fase di identificazione, anche al rilascio dello stesso.

Nello svolgimento delle diverse attività, per necessità di natura organizzativa e di coordinamento, l’OAF PC

si interfaccia con l’Esperto in tecniche di certificazione (ETC). La presenza delle condizioni tecnico –

organizzative utili al corretto svolgimento delle attività previste dalla fase è assicurato dall’ETC, che

sovraintende anche al rispetto della dimensione procedurale ed amministrativa e realizza periodici

monitoraggi e verifiche/controlli sulle attività.

Gli output della fase sono costituiti da:

“Dossier delle esperienze” redatto e corredato da elementi attestanti le esperienze descritte. Se non è

prevista la sottomissione del Dossier alla validazione, il documento è consegnato alla persona e

archiviato dall’ente attuatore. Se è previsto il passaggio alla validazione il Dossier è archiviato dall’ente

attuatore. Il Dossier ha valore di certificazione di parte prima.

Dossier delle evidenze, consegnato alla persona e archiviato dall’ente attuatore. Il Dossier delle

evidenze ha valore di certificazione di parte prima.

CV Europass e Passaporto europeo delle lingue redatti e rilasciati all’utente. Si tratta di output

opzionali, rilasciabili a specifiche condizioni.
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Scheda di sintesi della fase di identificazione

Input: esplicita richiesta della persona interessata a valorizzare le competenze comunque acquisite ad un ente titolato all’attuazione del processo;
proposta alla persona interessata a valorizzare le competenze comunque acquisite dagli Enti titolati nell’ambito di specifici interventi
programmati dalla Regione Piemonte.

Attività Professionalità coinvolte Soggetti attuatori Strumenti

Accoglienza e
informazione

OAF PC

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti
accreditati per i servizi di orientamento

Ricognizione delle
esperienze
dichiarate dalla persona

idem idem Dossier delle esperienze

Prima individuazione
delle competenze
corrispondenti alle
esperienze maturate

Idem idem

Repertorio degli standard
formativi della Regione
Piemonte
Repertorio nazionale dei

titoli di istruzione e
formazione e delle
qualificazioni professionali

Produzione delle
evidenze

Idem solo per la
produzione di evidenze
acquisibili tramite
l’accesso ai sistemi
informativi regionali

idem

Selezione delle evidenze Idem idem

Dossier del cittadino
composto da Dossier delle
esperienze e Dossier delle
evidenze

Eventuale
predisposizione CV
Europass, Passaporto
europeo delle lingue, LF
del cittadino

Idem idem
CV Europass
Passaporto europeo delle

lingue

Rilascio del Dossier delle
Evidenze e
(eventualmente) del
Dossier delle esperienze

Idem

R
esp

o
n
sab

ile
d
elp

ro
cesso

:Esp
erto

in
tecn

ich
e
d
icertificazio

n
e

idem

Dossier del cittadino
composto da Dossier delle
esperienze e Dossier delle
evidenze

Output: “Dossier delle esperienze” redatto (consegnato alla persona e archiviato o soltanto archiviato); Dossier delle evidenze redatto
(consegnato alla persona e archiviato). Opzionali: CV Europass, Passaporto europeo delle lingue
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2.2 La fase di validazione delle competenze

Descrizione generale della fase di validazione delle competenze

La fase di validazione delle competenze ha come scopo quello di valutare, attraverso un’analisi delle

evidenze effettuata in base a specifici criteri, alla somministrazione di un colloquio e, eventualmente, di

prove integrative e con il ricorso ad esperti della materia individuati dagli enti titolati, il possesso delle

competenze acquisite dall’utente e indicate nella Scheda delle competenze.

Gli input della fase sono rappresentati dal Dossier del Cittadino composto da:

Dossier delle esperienze redatto nella fase di identificazione;

Dossier delle evidenze redatto nella fase di identificazione.

Le attività in cui si articola la fase sono le seguenti:

Analisi delle evidenze ed individuazione delle competenze potenzialmente validabili: l’OAF PC, nel

corso di un incontro con un esperto della materia proveniente dalla formazione (d’ora in poi EM/F) o

con un esperto della materia proveniente dal mondo del lavoro (d’ora in poi EM/L) presenta il caso

dell’utente che ha richiesto la validazione ed i relativi documenti a supporto.

La scelta di coinvolgere l’EM/L invece che un EM/F è funzionale ad affrontare situazioni complesse di

validazione, che richiedono una conoscenza molto avanzata aggiornata dell’ambito di competenze di

riferimento (processo, tecnologie, attività, ecc.). E’ l’ETC che stabilisce, considerate le caratteristiche

della validazione da realizzare, se coinvolgere un EM/F o un EM/L.

Gli esperti della materia (EM/F o EM/L), sulla base del Dossier del cittadino redatto nella fase di

identificazione, analizzano le competenze oggetto di possibile validazione utilizzando una Scheda di
valutazione delle evidenze. La Scheda permette di valutare il livello di attendibilità e di certezza delle

evidenze e, successivamente, il grado di copertura delle competenze associabili all’evidenza prodotta e

di stabilire se è necessario o meno somministrare prove suppletive all’utente per validare le

competenze.

Nel caso in cui le evidenze prodotte coprano almeno il 60% della competenza di riferimento10, si ritiene

che l’utente abbia acquisito tale competenza in un percorso di apprendimento formale, non formale o

informale, e lo si sottopone alle prove suppletive al fine di accertarne il possesso e di validarle.

Nel caso in cui le evidenze a supporto non coprano almeno il 60% delle competenze da validare, si

stabilisce se sono potenzialmente validabili singole parti di una competenza, ovvero abilità minime o

conoscenze essenziali.

10
Il grado di copertura viene verificato sulla base del numero di abilità e conoscenze essenziali che compongono la competenza di riferimento

associabili all’evidenza.
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Nel caso in cui, infine, il grado di attendibilità e di certezza dell’evidenza sia pari a 111 e le evidenze a

supporto coprano la competenza con una percentuale tra il 90 e il 100%, la competenza si ritiene

sostenuta dall’evidenza e sarà possibile procedere alla realizzazione solo di un colloquio dell’utente con

l’esperto della formazione e (se necessario) con l’esperto del mondo del lavoro e alla compilazione del

Attestato di validazione delle competenze, senza somministrare prove suppletive.

L’esito della valutazione delle evidenze è contenuto nella Scheda di valutazione delle evidenze. I criteri
di valutazione sono conosciuti dall’utente, al quale sono stati esplicitati nella fase precedente

(identificazione delle competenze). I risultati sono formalizzati con ausilio di un apposito verbale di

validazione che è firmato dal o dagli esperti della materia che hanno svolto l’analisi e dall’ETC. L’ETC,

prima della firma del verbale, esamina, in termini di completezza, gli esiti dell’analisi registrati nella

Scheda di valutazione delle evidenze e ciò che viene registrato nell’apposita sezione del verbale di

validazione.

L’OAF PC provvede ad informare l’utente degli esiti e della necessità eventuale di sostenere, oltre al

colloquio tecnico, prove suppletive.

Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua realizzazione: a partire dagli esiti

dell’analisi delle evidenze, l’EM/F o l’EM/L individua i contenuti chiave da approfondire nel corso del

colloquio e realizza il colloquio con l’utente. I risultati del colloquio sono registrati in una griglia di

osservazione (GDO) contenuta in una specifica sezione del verbale di validazione, sezione che è firmata

dal o dagli esperti della materia (che hanno realizzato il colloquio) e dall’ETC che ne esamina

preventivamente la completezza. Per approfondimenti tecnici su criteri di progettazione e di

valutazione del colloquio si rimanda al paragrafo 3.2.1 delle presenti Linee Guida.

Strutturazione e somministrazione eventuale di prove: a partire dagli esiti dell’analisi delle evidenze

l’EM/F, con l’eventuale concorso dell’ EM/L qualora questo sia stato coinvolto nelle precedenti attività,

individua/no, se necessario,12 i contenuti chiave da approfondire attraverso una o più prove suppletive,

finalizzate ad accertare l’effettivo possesso delle competenze oggetto di valutazione. Le eventuali prove

integrative sono progettate dall’ente titolato con il contributo ed il supporto tecnico metodologico del

EM/F, quando possibile a partire da:

o parti di Prove di Valutazione Standard, quando disponibili e in quanto tali strutturate da parte delle

Commissioni regionali per area/sottoarea professionale;

11
Il grado di attendibilità e certezza delle evidenze è un indicatore che può essere espresso con giudizi pari a 0, 0,5 e 1. L’attendibilità e la certezza

dell’evidenza sono pari a: 0 nei casi nei quali le esperienze siano supportate solo da “evidenze verbali” ovvero da evidenze quali output realizzati
dall’utente che, tuttavia, non ne possa dimostrare la paternità tramite documentazione formale correlabile all’output; 0,5 nei casi in cui l’evidenza
sia costituita da attestati privi di esame di valutazione finale che accerti il possesso delle competenze, quali l’attestato di frequenza e profitto,
ovvero da una lettera di referenze, ovvero da attestati rilasciati nell’ambito della formazione privata; 1 nei casi in cui l’evidenza costituisca
documentazione formale, quali attestati di qualificazione rilasciati da strutture accreditate dalla Regione Piemonte oppure da contratti di lavoro o di
possesso di un esercizio.
12
Le prove suppletive sono somministrate a specifiche condizioni: a) presenza di un numero significativo di persone con caratteristiche simili, tutte

interessate alla validazione delle competenze comunque acquisite riferite ad uno specifico profilo/obiettivo facente parte del Repertorio regionale
degli Standard Formativi; b) competenze parzialmente testimoniate dalle evidenze (grado di attendibilità/certezza delle evidenze compreso tra 0 1
associato ad un grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze compreso tra il 60 e 89%).
Per approfondimenti si rimanda al paragrafo 3.3.2.
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o parti di Prove di Valutazione Nuove progettate dagli enti titolati nel rispetto dei vincoli definiti per la

progettazione dalla Regione Piemonte e validate dalla Regione Piemonte.

Nel caso non vi siano disponibili Prove di Valutazione Standard o Nuove, le prove saranno costruite ex

novo secondo i criteri e la metodologia adottata dalla Regione Piemonte per la costruzione di PCV

Nuove o di loro parti (questionari, GDO, etc.).

L’EM/F, con l’eventuale concorso dell’ EM/L, somministra/no le eventuali prove integrative all’utente.

Gli esiti della prove sono valutati dall’EM/F congiuntamente all’EM/L (se coinvolto nell’attività). Per

approfondimenti tecnici sui criteri di progettazione e di valutazione delle prove si rimanda al paragrafo

3.2.2 delle presenti Linee Guida. I risultati delle prove sono registrati in una specifica sezione del

Verbale di validazione che è firmato dal o dagli esperti della materia che hanno somministrato e

valutato le prove e dall’ ETC.

Nel caso in cui il soggetto attuatore che ha in carico l’utente corrisponda ad un ente per i servizi al

lavoro pubblici e privati o ad un’agenzia accreditata per i servizi di orientamento che non può

somministrare prove integrative, l’ETC assicura, nel rispetto delle procedure previste regionalmente, la

presa di contatto con una delle agenzie accreditate per le attività di formazione professionale della

Regione Piemonte, alla quale trasmettere tutta la documentazione dell’utente ed il verbale di

validazione.

Lo stesso ETC seguirà l’utente nell’espletazione delle prove integrative presso l’agenzia accreditata dalla

Regione Piemonte alla FP e individuerà gli esperti della materia da coinvolgere per la strutturazione e la

somministrazione delle prove. Tali esperti potranno essere gli stessi che hanno valutato il dossier

dell’utente e realizzato il colloquio tecnico. Al termine della somministrazione delle prove esamina il

verbale di validazione verificandone la completezza per quanto riguarda la sezione dedicata alle prove

integrative.

Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze: L’EM/F, con l’eventuale concorso

dell’EM/L, formula/no un giudizio tenendo conto della valutazione delle evidenze, degli esiti del

colloquio e dei risultati delle eventuali prove integrative, avvalendosi, quale strumento unitario di

sintesi, del verbale di validazione.

Il giudizio potrà consistere:

a) nella validazione di tutte le competenze di un profilo/obiettivo (tale validazione non sostituisce la
fase di certificazione e rappresenta una certificazione di parte seconda autorizzata);

b) nella validazione di una o più competenze di uno o più profili/obiettivi, senza la saturazione di
nessuno di essi;

c) nel riconoscimento di singole abilità e conoscenze;

d) in nessuna validazione o riconoscimento.

I risultati della validazione sono registrati nell’apposita sezione del verbale di validazione, che è firmato

dal o dagli esperti della materia che hanno somministrato e valutato le prove e dall’ETC.

Comunicazione all’utente degli esiti e rilascio dei documenti di validazione: l’OAF PC informa l’utente

circa i risultati della validazione e verifica se l’interessato intende proseguire o meno verso la

certificazione delle competenze.

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

849



Ver. 8 – 18.07.2014

20

Nel caso in cui il giudizio di validazione sia consistito:

a) nella validazione di tutte le competenze di un profilo/obiettivo;

b) nella validazione di una o più competenze di uno o più profili/obiettivi, senza la saturazione di

nessuno di essi;

c) nel riconoscimento di singole abilità e conoscenze;

l’OAF PC compila e rilascia all’utente l’ Attestato di validazione.

Nel caso in cui il giudizio non preveda la validazione di alcuna competenza, conoscenza essenziale o

abilità minima, l’OAF PC rilascia il solo Dossier del cittadino quale strumento di messa in trasparenza

delle competenze possedute ed eventualmente il Curriculum Vitae e il Passaporto Europeo delle Lingue
(se non sono stati già prodotti e rilasciati all’utente al termine della fase di individuazione delle

competenze).

Qualora la validazione si iscrivesse all’interno di iniziative/casi specifici definiti a livello regionale che

prevedono il ricorso al LF, l’OAF PC provvede ad aggiornare la seconda sezione del libretto formativo,

segnalando quali competenze, tra quelle identificate, siano validate. Il LF aggiornato è quindi rilasciato

all’utente. Per approfondimenti sul LF si rimanda al paragrafo 3.6.

Nello svolgimento delle diverse attività, per necessità di natura organizzativa e di coordinamento, l’OAF

PC, l’EM/F e l’EM/L si interfacciano, oltre che tra di loro, anche con l’Esperto in tecniche di certificazione
(ETC). La presenza delle condizioni tecnico – organizzative utili al corretto svolgimento delle attività previste

dalla fase è assicurato dall’ETC, che sovraintende anche al rispetto della dimensione procedurale ed

amministrativa ed agli eventuali flussi di informazione/documenti tra gli enti coinvolti nella validazione.

Periodici monitoraggi e verifiche/controlli sulle attività sono svolti dall’ETC. L’ETC si occupa anche

dell’individuazione degli esperti e del coordinamento tra enti nel caso in cui sia necessario erogare prove

suppletive esterne.

L’ output della fase è costituito da:

Attestato di validazione delle competenze (nel caso in cui siano state validate tutte le competenze di un

profilo/obiettivo oppure una o più competenze di uno o più profili/obiettivi, senza la saturazione di

nessuno di essi, oppure singole abilità e conoscenze). L’ Attestato di validazione ha un valore di

certificazione di parte seconda.

Dossier del cittadino redatto, Curriculum Vitae, Passaporto Europeo delle Lingue (nel caso in cui il

giudizio non preveda validazione di alcuna competenza, conoscenza essenziale o abilità minima).

LF aggiornato con le indicazione delle competenze validate. Si tratta di un output opzionale, previsto a

specifiche condizioni. Per approfondimenti sul LF si rimanda al paragrafo 3.6.
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Scheda di sintesi della fase di validazione delle competenze 

Input: “Dossier” redatto nella fase di identificazione; Scheda delle competenze redatta nella fase di identificazione

Attività Professionalità coinvolte Soggetti attuatori Strumenti

Analisi delle evidenze
ed individuazione delle
competenze
potenzialmente
validabili

OAF PC
esperti della materia:

EM/F o EM/L

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti accreditati
per i servizi di orientamento.

Dossier delle
evidenze

RSF RP

Repertorio
nazionale

Verbale di
validazione

Definizione dei
contenuti da
approfondire nel
colloquio e sua
realizzazione

OAF PC
esperti della materia:

EM/F o EM/L

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti accreditati
per i servizi di orientamento.

Verbale di
validazione

Strutturazione e
somministrazione
eventuale di prove

OAF PC
esperti della materia:

EM/F e, se necessario, EM/L

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

Prove di
Valutazione
Standard

Prove di
Valutazione Nuove

Verbale di
validazione

Formulazione di un
giudizio di validazione
delle competenze

OAF PC
esperti della materia:

EM/F e, se necessario, EM/L

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti accreditati
per i servizi di orientamento

Verbale di
validazione

Comunicazione
all’utente degli esiti e
rilascio dei documenti
di validazione

OAF PC

R
esp

o
n
sab

ile
d
elp

ro
cesso

:Esp
erto

in
tecn

ich
e
d
icertificazio

n
e

soggetti accreditati per le attività di formazione
professionale della Regione Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti accreditati
per i servizi di orientamento

Attestato di
validazione

Dossier del
cittadino

Curriculum Vitae

Passaporto Europeo
delle Lingue

LF

Output: Attestato di validazione (nel caso in cui siano state validate tutte le competenze di un profilo/obiettivo; oppure una o più competenze di
uno o più profili/obiettivi, senza la saturazione di nessuno di essi; oppure singole abilità e conoscenze). Dossier corredato da evidenze, Curriculum
Vitae, Passaporto Europeo delle Lingue (nel caso in cui il giudizio non preveda validazione di alcuna competenza, conoscenza essenziale o abilità
minima). Opzionali: LF
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2.3 La fase di certificazione delle competenze validate

Descrizione generale della fase di certificazione delle competenze validate

La fase di certificazione delle competenze ha lo scopo di accertare, attraverso la somministrazione di un

esame ed il ricorso ad una Commissione valutatrice (costituita nel rispetto delle normative regionali),

l’effettivo possesso delle competenze validate da parte dell’utente.

Gli input della fase sono rappresentati da:

attestato di validazione che attesta il possesso di tutte le competenze di un profilo;

attestato di validazione che attesta il possesso di singole competenze di un profilo (input ammissibile

solo in casi particolari, nell’ambito di specifiche azioni di sistema ed interventi sperimentali).

Le attività in cui si articola la fase sono le seguenti:

Richiesta di accesso all’esame finale: l’utente al quale siano state validate tutte le competenze di un

profilo/obiettivo può presentare la richiesta di accesso all’esame finale per la certificazione delle

competenze e il rilascio del certificato di riferimento (ad esempio: certificato di competenze, qualifica,

diploma professionale, specializzazione, specializzazione tecnica superiore, abilitazione, idoneità). La

richiesta di accesso all’esame per il rilascio dell’attestato di riferimento del profilo/obiettivo è

formulata su uno specifico modulo messo a disposizione dall’OAF PC e sottoscritta dall’utente. Per

quanto riguarda l’accesso agli esami e il rilascio di attestazioni connesse a percorsi normati si rimanda a

quanto previsto dal Capitolo 5 del “Manuale per l’ individuazione, la validazione e la certificazione delle

competenze acquisite in contesti non formali e informali Parte prima" (Determina n.819 del

18/12/2013), “Indicazioni specifiche per la certificazione delle competenze nell’ambito delle

qualificazioni oggetto di formazione normata”.

Inserimento nella prima sessione d’esame utile: l’OAF PC, se l’ente che ha ricevuto la richiesta di

accesso all’esame finale è titolato a svolgere esami per lo standard di riferimento di interesse per

l’utente e ha in calendario tale esame, verifica se la data/periodo di svolgimento dell’esame è

soddisfacente per l’utente. In caso positivo iscrive l’utente alla sessione d’esame.

L’ OAF – PC, se l’ente che ha ricevuto la richiesta di accesso all’esame finale non è titolato a svolgere

esami per lo standard di riferimento di interesse per l’utente o non ha in calendario tale esame o lo ha

ma non in un periodo soddisfacente per l’utente, richiede alla provincia le prime date previste di

esame. Tali date possono riguardare sessioni d’esame in provincia o, in via secondaria, fuori provincia,

comunque nel territorio regionale. L’OAF PC verifica con l’utente le disponibilità e, individuata una

data, iscrive l’utente alla sessione d’esame, interfacciandosi con il soggetto attuatore presso cui

l’utente si svolgerà l’esame. L’ ETC supporta l’OAF PC nella risoluzione di eventuali criticità collegate ai

rapporti con la Provincia a proposito dell’inserimento dell’utente nella prima sessione di esame utile.

Accompagnamento all’esame: l’OAF PC dell’ente che ha ricevuto la richiesta di accesso all’esame

finale provvede, durante un colloquio, a spiegare all’utente le caratteristiche dell’esame (oggetto di

valutazione, tipo di prove, criteri di valutazione, ecc.).
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Svolgimento dell’esame e valutazione degli esiti: l’utente partecipa alla sessione d’esame al quale è

stato iscritto. La Commissione esaminatrice, nominata secondo quanto previsto dalla D.G.R. 31 –

2441/2011 e dalla D.D. n. 58 del 7/02 /2012, “Disposizioni di dettaglio” alla D.G.R. 31 2441 /, è

composta da un presidente, un esperto del mondo del lavoro ed un esperto della formazione.

All’atto dell’insediamento della Commissione13, l’ETC presenta alla Commissione esaminatrice, per

ciascuna persona iscritta all’esame:

il verbale di validazione delle competenze, nel quale sono registrati gli esiti della valutazione delle

evidenze, del colloquio tecnico e delle eventuali prove integrative;

l’attestato di validazione delle competenze;

il dossier del cittadino.

L’esame consiste nella somministrazione di una Prova Complessiva di Valutazione (PCV), che si articola

in più sottoprove14.

L’esame si intende superato quando è raggiunta la soglia di punteggio prevista dalla normativa e

pertanto sono certificabili tutte le competenze del profilo/obiettivo..

Per approfondimenti sulla nomina, sulle funzioni, ecc. delle commissioni esaminatrici si rimanda alle

norme regionali di riferimento15.

Comunicazione degli esiti e rilascio dei certificati/documenti: gli esiti complessivi dell’esame vengono
comunicati all’utente dall’OAF PC. In caso di:

o superamento dell’esame (sono certificabili tutte le competenze del profilo/obiettivo), all’utente
si rilascia il corrispondente certificato (competenze, qualifica, diploma professionale,
specializzazione, abilitazione, idoneità);

o mancato superamento dell’esame, si rilasciano il Dossier del cittadino, il Curriculum Vitae e il
Passaporto Europeo delle Lingue (se non sono stati già rilasciati all’utente al termine delle fasi
precedenti). Alle persone che accedono alla certificazione dalla validazione non è rilasciato l’
Attestato di Competenze16 (documento con valore di parte seconda) perché l’utente è già in
possesso dell’ Attestato di validazione delle competenze (documento con valore di parte
seconda), rilasciato al termine della fase di validazione.

13
Per le persone che arrivano all’esame dalla validazione è utile prevedere siano consegnati alla commissione dei documenti in analogia a quanto

avviene per le persone che arrivano all’esame da un percorso formativo. Si veda punto 2.6 della “Disposizioni di dettaglio” alla D.G.R. 31 2441
/2011: “L’ Agenzia formativa deve predisporre e presentare alla commissione i seguenti documenti:
verbale di ammissione all’esame, firmato dal Responsabile di corso,
dossier dell’allievo, comprendente crediti valutativi, valutazione delle singole discipline, eventuali crediti formativi,
descrizione corso e programma svolto,
copia della prova complessiva di valutazione che sarà somministrata,
dove previsto da normativa di settore, la documentazione attestante il possesso di eventuali prerequisiti”.

14
Allegato H “Disposizioni sulle modalità di predisposizione delle prove complessive di valutazione (PCV) e svolgimento degli esami finali relativi ai

corsi autorizzati e/o riconosciuti dalle Province Piemontesi o dalla Regione Piemonte” 14
alla Deliberazione della Giunta regionale n°152 3672 del 2

agosto 2006
15
D.G.R. 31 – 2441/2011 “Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici”; D.D. n. 58 del 7/02 /2012 “Disposizioni di dettaglio” alla D.G.R. 31 2441

/2011; Allegato H “Disposizioni sulle modalità di predisposizione delle prove complessive di valutazione (PCV) e svolgimento degli esami finali
relativi ai corsi autorizzati e/o riconosciuti dalle Province Piemontesi o dalla Regione Piemonte” alla D.G.R. n°152 3672 del 2 agosto 2006 “Il sistema
regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi nazionali L.R. 63/95: art.
20 definizione dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle
attestazioni , della nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti.
16
D.D. n. 172 del 28/03/2011, “Manuale per la certificazione delle competenze e la concessione dei crediti”, punto 3.2.
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Qualora la certificazione si iscrivesse all’interno di iniziative/casi specifici definiti a livello regionale che

prevedono il ricorso al LF, l’OAF PC provvede ad aggiornare la seconda sezione del LF, segnalando

quali competenze, tra quelle precedentemente validate all’utente, sono state certificate. Il LF

aggiornato è quindi rilasciato all’utente. Per approfondimenti sul LF si rimanda al paragrafo 3.6.

Nello svolgimento delle diverse attività, per necessità di natura organizzativa e di coordinamento, l’OAF PC

e i componenti della Commissione d’esame si interfacciano, oltre che tra loro, anche con l’Esperto in
tecniche di certificazione (ETC). La presenza delle condizioni tecnico – organizzative utili al corretto

svolgimento delle attività previste dalla fase è assicurato dall’ETC, che sovraintende anche il rispetto della

dimensione procedurale ed amministrativa e gli eventuali flussi di informazione/documenti tra gli enti

coinvolti nella certificazione. Periodici monitoraggi e verifiche/controlli sulle attività sono svolti dall’ETC.

L’ output della fase è costituito da:

in caso di superamento dell’esame:

o attestati regionali (competenze, qualifica, diploma professionale, specializzazione, abilitazione,

idoneità) con valore di certificazione di parte terza;

in caso di mancato superamento dell’esame:

o Dossier del cittadino redatto, Curriculum Vitae , Passaporto Europeo delle Lingue (se tali documenti

non sono stati già rilasciati all’utente al termine delle fasi precedenti);

In casi specifici, previsti a livello regionale: LF aggiornato con indicazione delle competenze certificate.

Per approfondimenti sul LF si rimanda al paragrafo 3.6.
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Scheda di sintesi della fase di certificazione delle competenze

Input: attestato di validazione che attesta il possesso di tutte le competenze di un profilo (la presenza di questo input è condizione per l’avvio
della certificazione in fase di avvio dei servizi di Individuazione e validazione delle competenze); attestato di validazione che attesta il possesso di
singole competenze di un profilo (input ammissibile solo in casi particolari, nell’ambito di specifiche azioni di sistema ed interventi sperimentali)

Attività Ruoli coinvolti Soggetti attuatori Strumenti

Richiesta di accesso
all’esame finale

OAF PC soggetti accreditati per le attività di
formazione professionale della Regione
Piemonte

servizi al lavoro pubblici e privati e i soggetti
accreditati per i servizi di orientamento.

Inserimento nella prima
sessione d’esame utile

OAF PC soggetti accreditati per le attività di
formazione professionale della Regione
Piemonte

Accompagnamento
all’esame

OAF PC soggetti accreditati per le attività di
formazione professionale della Regione
Piemonte

Svolgimento dell’esame e
valutazione

ETC
Commissione

esaminatrice

soggetti accreditati per le attività di
formazione professionale della Regione
Piemonte

Comunicazione degli esiti
e rilascio dei
certificati/documenti

OAF PC
R
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soggetti accreditati per le attività di
formazione professionale della Regione
Piemonte

Attestati regionali
(Competenze, Qualifica,
Specializzazione, Diploma
professionale, abilitazione,
idoneità)
Dossier del cittadino
Curriculum Vitae Europass
Passaporto Europeo delle

Lingue
LF

Output: esame superato attestato regionale (competenze, qualifica, diploma professionale, specializzazione, abilitazione, idoneità) con valore
di certificazione di parte terza; esame non superato Dossier del cittadino, Curriculum Vitae, Passaporto Europeo delle Lingue . Eventuale
registrazione nel Libretto formativo del cittadino
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3. Approfondimenti su specifici aspetti connessi al processo

Il presente capitolo contiene una serie di approfondimenti mirati su alcuni elementi caratterizzanti il

processo di individuazione, validazione e certificazione delle competenze.

Si tratta dei seguenti aspetti che si ritiene opportuno riprendere in modo sistematico:

- le evidenze, ossia le prove atte a testimoniare le competenze (che cosa sono le evidenze, come si

valutano, come si producono evidenze complete, corrette, valide, quali sono gli esiti della valutazione delle

evidenze)

il colloquio tecnico, la modalità principale di accertamento prevista in fase di validazione (come si progetta

e si svolge il colloquio tecnico e come si valuta la prestazione dell’utente)

le prove eventuali integrative, ossia la modalità di accertamento somministrabile a specifiche condizioni

(criteri per la somministrazione delle prove integrative, progettazione, somministrazione e valutazione

della prestazione)

l’ esame, ossia la modalità di accertamento prevista in fase di certificazione delle competenze;

strumenti utilizzati nel processo e documenti rilasciati (esame del Dossier del cittadino, della Scheda di

valutazione delle evidenze, del Verbale di validazione, dell’ Attestato di validazione).

relazioni tra l’ individuazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite e il

Libretto Formativo.
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3.1 Approfondimenti: le evidenze

3.1.1. Cosa si intende per “evidenze”

Il processo di individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali,

non formali e informali prevede che:

le competenze variamente maturate dalle persone, ricostruite nella fase di individuazione, siano

documentate attraverso delle evidenze;

la valutazione espressa in fase di validazione circa il possesso delle competenze si fondi su un’analisi

delle evidenze accompagnata da un colloquio tecnico e, se necessario, da prove integrative.

Le evidenze costituiscono quindi un elemento centrale del processo di individuazione, validazione e

certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali e la loro corretta

“gestione” (acquisizione, scelta, valutazione) è essenziale per garantire omogeneità nell’erogazione del

servizio sul territorio regionale, efficacia del servizio ed equità nei confronti di tutti i cittadini.

Le evidenze sono definibili come delle prove atte a documentare il possesso di determinati apprendimenti
(competenze, abilità, conoscenze) rapportabili agli standard del Repertorio regionale degli standard

formativi della Regione Piemonte.

L’assunto è che tali apprendimenti siano stati acquisiti grazie alle esperienze (lavorative, formative, di

volontariato, ecc.) che la persona interessata a valorizzare le proprie competenze ha variamente maturato

nella sua vita.

A seconda dei contesti nei quali le esperienze sono state maturate e degli apprendimenti che vanno a

testimoniare, si possono distinguere:

evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento formale (scuola, università,

formazione professionale, ecc.);

evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento non formali (attività

lavorativa, volontariato, associazionismo);

evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento informali (volontariato,

associazionismo, vita quotidiana, ecc.).

A seconda della “forma” possiamo distinguere tre tipi di evidenze: documentali, di output, di azione.

Evidenze documentali sono rappresentate da documenti formali che costituiscono prove di

apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento formale, non formale e informale e che risultano

rapportabili agli standard del Repertorio regionale degli standard formativi della Regione Piemonte.

Sono riconducibili a questa tipologia i seguenti documenti (la rappresentazione intende essere esplicativa e

non esaustiva):
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o attestati, titoli, certificati, brevetti, patenti, che si riferiscono alle esperienze formative della persona

(rilasciati da istruzione, università, istruzione e formazione, soggetti privati o non compresi nei sistemi

regionali di formazione professionale e di istruzione e formazione);

o dichiarazioni del datore di lavoro, dichiarazioni di clienti, contratti di lavoro e di collaborazione,
dichiarazioni di associazioni/organismi di volontariato che si riferiscono alle esperienze

lavorative/associative/di volontariato maturate dalle persone.

Le dichiarazioni andrebbero formulate in modo tale che risulti comprensibile il contenuto

dell’esperienza professionale/associativa/di volontariato maturata dalla persona e tale contenuto sia

agevolmente correlabile con lo standard di riferimento del Repertorio degli standard formativi della

Regione Piemonte.

Ad esempio: supponiamo che una persona sia interessata a valorizzare le competenze acquisite

attraverso l’esperienza professionale e il volontariato in riferimento alla qualifica del Repertorio degli

standard formativi della Regione Piemonte denominata “Animatore servizi all'infanzia”. Tale qualifica si

compone di 5 competenze collegate ai seguenti processi di lavoro ed attività.

PROCESSO DI LAVORO - ATTIVITÀ COMPETENZE 

A Assistenza e cura del bambino 

ATTIVITÀ

- Soddisfazione dei bisogni primari del bambino 
- Cura dell'igiene del bambino 
- Svolgimento di attività di routine giornaliera 

1 Soddisfare i bisogni primari del bambino 

2 Garantire la sicurezza del bambino 

3 Relazionarsi con il bambino ed i suoi riferimenti 
educativi 

B Collaborazione alla gestione di attività ludiche e di 
animazione 

ATTIVITÀ

- Predisposizione del contesto ludico 
- Attuazione in équipe di attività ludico - espressive 
- Adeguamento in itinere delle modalità di intervento 

3 Relazionarsi con il bambino ed i suoi riferimenti 
educativi 

4 Individuare attività ludiche e di animazione 

5 Progettare attività ludiche e di animazione 

C Vigilanza sulle attività ludiche e di animazione 

ATTIVITÀ

- Verifica costante della propria attività 
- Accertamento del raggiungimento degli obiettivi 
- Predisposizione di eventuali azioni correttive in 
itinere 

4 Individuare attività ludiche e di animazione 

5 Progettare attività ludiche e di animazione 

Per testimoniare le proprie competenze la persona potrebbe produrre diverse evidenze, tra le quali,

qualora possibile, una dichiarazione del datore di lavoro in grado di testimoniare lo svolgimento, per un

certo numero di anni, di attività riconducibili a quelle previste dai processi di lavoro tipici della figura e

che richiedono l’esercizio delle competenze correlate.
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A seguire un esempio di dichiarazione atta a concorre alla documentazione di 2 delle 5 competenze della

figura (Individuare attività ludiche e di animazione, Progettare attività ludiche e di animazione).

Associazione culturale MONDOGIOCO

Torino, 25 –10 2014

Oggetto: dichiarazione rilasciata ai fini dell’ individuazione, validazione e certificazione delle competenze (rif. D.D. 18/12/2013)

In qualità di Presidente dell’associazione “MONDOGIOCO”, con sede a Torino, via ecc., dichiaro che …. ha collaborato con la nostra
associazione in diverse iniziative sviluppate nel periodo compreso tra il 2008 ed il 2012.

In particolare:
nel 2008, 2009, 2010 ha individuato, progettato e condotto, interagendo con il personale scolastico, interventi di
animazione per bambini nelle scuole dell’infanzia (Laboratorio di manipolazione, teatro danza, espressività musicale). Le
proposte di animazione sono state elaborate considerando le età dei bambini e considerando il contesto nel quale
dovevano essere realizzate, sono state monitorate e ricalibrate laddove necessario per venire incontro alle esigenze dei
bambini;

nel 2011, 2012, 2013, 2014 ha progettato e condotto i laboratori teatrali e musicali che la nostra associazione propone
presso la propria sede a Torino e che hanno durata annuale (settembre – maggio);

…

In fede,
il Presidente di Mondogioco

Evidenze di output sono rappresentate da semilavorati o prodotti finiti, fisici o immateriali, realizzati

dalla persona nell’esperienza lavorativa/associativa/di volontariato, nella vita quotidiana, la cui produzione

testimonia il possesso di specifici apprendimenti rapportabili agli standard del Repertorio regionale degli

standard formativi della Regione Piemonte.

Costituiscono evidenze gli output già realizzati dalla persona o prodotti ad hoc ai fini dell’identificazione e

validazione delle competenze. Sono riconducibili a questa tipologia di evidenze i seguenti output (la

rappresentazione intende essere esplicativa e non esaustiva):

o campioni di prodotto, presentazioni, traduzioni, verbali, report, programmi informatici, fotografie.

Ad esempio: supponiamo che una persona sia interessata a valorizzare le competenze acquisite attraverso

l’esperienza professionale, il volontariato ed i suoi hobby avendo a riferimento la qualifica del Repertorio

degli standard formativi della Regione Piemonte denominata “Tecnico della creazione grafica”. Tale

qualifica si compone di 3 competenze collegate ai seguenti processi di lavoro ed attività.

PROCESSO DI LAVORO - ATTIVITÀ COMPETENZE 

A Sviluppo della progettazione 

ATTIVITÀ

- Acquisizione ed analisi delle specifiche ricevute 
- Progettazione e creazione di bozzetti 

1 Ideare gli elementi grafici 

B Realizzazione degli elementi grafici 

À

2 Costruire prodotti grafici 
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- Utilizzo di software per il trattamento delle immagini
- Utilizzo di software per l'impaginazione 

- Realizzazione di elementi di grafica 3D 

C Realizzazione di prototipi 

ATTIVITÀ

- Esecuzione di prove colore 
- Esecuzione di stampati digitali 
- Elaborazione di stampe 3D 

3 Gestire la stampa dei prodotti grafici 

Per testimoniare le proprie competenze la persona potrebbe rendere disponibili varie evidenze, tra le quali,

qualora possibile, anche un’evidenza di output in grado di testimoniare lo svolgimento di attività

riconducibili a quelle previste dai processi di lavoro tipici della figura e che richiedono l’esercizio delle

competenze correlate.

Evidenze di output potrebbero essere rappresentate, in questo caso, da una brochure realizzata dalla

persona e sottoposta ad un concorso, da una locandina realizzata per promuovere uno spettacolo teatrale

o simili, da una pubblicazione di cui è stata curata l’impostazione grafica e l’impaginazione, ecc. Tali

evidenze potrebbero concorrere a testimoniare 2 delle 3 competenze della figura (Ideare gli elementi

grafici, Costruire prodotti grafici).

Le evidenze di output risultano tanto più attendibili/certe quanto più sono facilmente riconducibili

all’operato della persona. Un manuale che riporta in calce l’indicazione del nome della persona che ha

curato la grafica è più attendibile/certa di un’altra evidenza “anonima”, che non rimanda immediatamente

all’operato della persona.

Evidenze di azione consistono in prove dalle quali è possibile desumere che la persona ha espresso, in

certe situazioni, un determinato tipo di comportamento, la cui manifestazione testimonia il possesso di

specifici apprendimenti rapportabili agli standard del Repertorio regionale degli standard formativi della

Regione Piemonte. Sono riconducibili a questa tipologie di evidenze (la rappresentazione intende essere

esplicativa e non esaustiva):

o testimonianze di persone che hanno visto esprimere il comportamento, registrazioni audio e video del

comportamento.

Le evidenze di azione, a differenza delle precedenti (documentali e di output), sono utili quando si voglia

testimoniare il possesso di competenze connotate in senso di perfomance, dove la sequenza di azioni

messe in atto dalla persona è centrale.

Ad esempio: supponiamo che una persona sia interessata a valorizzare le competenze acquisite attraverso

lo studio e l’esercizio decennale non professionale della danza in relazione alla qualifica del Repertorio degli

standard formativi della Regione Piemonte denominata “Danzatore”. Tale qualifica si compone di 4

competenze collegate ai seguenti processi di lavoro ed attività.
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Per testimoniare le proprie competenze la persona potrebbe rendere disponibili varie evidenze, tra le quali,

eventualmente, anche un’evidenza di azione in grado di testimoniare lo svolgimento di attività riconducibili

a quelle previste dai processi di lavoro tipici della figura e che richiedono l’esercizio delle competenze

correlate.

Evidenze di azione potrebbero essere rappresentate, in questo caso, dal filmato di uno spettacolo di cui la

persona è uno dei protagonisti, da una serie di fotografie che mostrano la persona in scena o durante le

prove. Potrebbero essere iscritte sempre tra le evidenze di azione anche un articolo di giornale in cui si

PROCESSO DI LAVORO - ATTIVITÀ COMPETENZE 

A Esecuzione della tecnica nei ruoli corali e in assolo

ATTIVITÀ

- Applicazione delle posizioni e dei movimenti 
- Attuazione dei singoli passaggi 
- Riproduzione delle sequenze 
- Studio di nuove possibilità corporee e sequenze 
coreografiche
- Mantenimento della forma fisica 

1 Gestire le potenzialità corporee, tecniche ed 
espressive 

B Utilizzo dei movimenti coreografici con 
espressività e musicalità 

ATTIVITÀ

- Esecuzione dei movimenti coreutici in sintonia 
musicale 
- Coniugazione della tecnica teatrale ed espressiva al 
movimento danzato 
- Applicazione della tecnica musicale 
- Acquisizione della consapevolezza dello spazio 
scenico 

2 Sviluppare il movimento nelle esecuzioni 

C Allestimento dello spettacolo 

ATTIVITÀ

- Studio delle coreografie 
- Padronanza delle strutture e delle dinamiche del 
palcoscenico 
- Interpretazione del proprio ruolo secondo la 
partitura coreografica e musicale 
- Verifica in sala o in palcoscenico dell'esecuzione 
coreografica
- Rappresentazione in pubblico dello spettacolo in 
sintonia al ruolo assegnato 
- Cura in autonomia del trucco - parrucco - costume 

3 Interpretare coreografie semplici e complesse 

4 Relazionarsi con i professionisti coinvolti 
nell'allestimento dello spettacolo 

D Correlazioni con le altre tecniche tersicoree 

ATTIVITÀ

- Applicazione della tecnica classica-carattere-
neoclassica 
- Studio della tecnica contemporanea-
improvvisazione-contact 
- Acquisizione della tecnica jazz-musical-tiptap 

- Studio del teatro danza e della danza orientale 
- Ricerca della tecnica più idonea in relazione alle 
caratteristiche fisico-artistiche personali 

1 Gestire le potenzialità corporee, tecniche ed 
espressive 

2 Sviluppare il movimento nelle esecuzioni 

3 Interpretare coreografie semplici e complesse 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

861



Ver. 8 – 18.07.2014

32

descrive/commenta lo spettacolo a cui ha partecipato la persona, la testimonianza audio e/o video del

regista, ecc.

Tali evidenze potrebbero concorrere a testimoniare 3 delle 4 competenze della figura (Gestire le

potenzialità corporee, tecniche ed espressive; Sviluppare il movimento nelle esecuzioni; Interpretare

coreografie semplici e complesse).

Nella fase di individuazione delle competenze l’OAF – PC definisce con la persona interessata alla

valorizzazione dei propri apprendimenti le evidenze che andrebbero utilmente rese disponibili per provare

il possesso delle competenze che si presume siano state acquisite nei contesti formali, non formali e

informali.

Per agevolare e snellire il processo, l’OAF – PC concorda con la persona circa chi, materialmente, dovrà

provvedere alla produzione delle evidenze. L’OAF – PC può assicurare la produzione di tutte le evidenze

estraibili attraverso l’interrogazione degli archivi dei sistemi informativi della Regione Piemonte. La persona

interessata alla valorizzazione delle proprie competenze provvede alla produzione delle ulteriori eventuali

evidenze a supporto.

L’OAF – PC, nel momento in cui concorda le evidenze la cui produzione è a carico della persona coinvolta

nel processo, presta attenzione al fatto che le evidenze individuate siano facilmente producibili ed in tempi
brevi, senza particolari oneri per la persona.

Nel caso in cui, per svariate ragioni, non sia possibile produrre evidenze a supporto di competenze, l’OAF –

PC può proporre alla persona interessata alla valorizzazione delle proprie competenze il ricorso

all’autocertificazione o alla relazione.

Con l’autocertificazione (Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)17 la persona può dichiarare il titolo di

studio, gli esami sostenuti, la qualifica professionale posseduta, il titolo di specializzazione, di abilitazione,

di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica oltre all’iscrizione in albi, in elenchi tenuti da

pubbliche amministrazioni e l’appartenenza a ordini professionali.

Con la relazione, la persona riferisce all’OAF PC fatti relativi ad esperienze lavorative/di

volontariato/associative non altrimenti documentabili e rilevanti ai fini dell’individuazione delle

competenze. L’OAF PC riporta i fatti asseriti dalla persona redigendo una breve/sintetica relazione

funzionale all’individuazione delle competenze. Ad esempio: supponiamo che una persona abbia lavorato

senza un regolare contratto di lavoro, per diverse estati, nelle cucine di ristoranti o self – service di

stabilimenti balneari e sia interessata a valorizzare le competenze acquisite avendo a riferimento la

qualifica del Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte denominata “Collaboratore di

cucina”.

17
L’autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione (disciplinate dall'art. 46 del DPR 445/2000) consente al cittadino di sostituire a

tutti gli effetti ed a titolo definitivo, attraverso una propria dichiarazione sottoscritta, certificazioni amministrative relative a stati, qualità personali e
fatti. Fonte: http://www.reticiviche.com/servizi/certificati/certificazione_info04.asp
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Tale qualifica si compone di 2 competenze collegate ai seguenti processi di lavoro ed attività.

PROCESSO DI LAVORO - ATTIVITÀ COMPETENZE 

A Pianificazione e organizzazione del proprio 
lavoro 

ATTIVITÀ

- Pianificazione delle fasi di lavoro assegnato 
- Preparazione strumenti, attrezzature, macchine 
- Verifica e manutenzione ordinaria strumenti, 
attrezzature, macchine 
- Predisposizione e cura degli spazi di lavoro 

1 Definire e pianificare le fasi delle operazioni da 
compiere sulla base delle istruzioni ricevute e 
del sistema di relazioni 

B Preparazione alimenti 

ATTIVITÀ

- Predisposizione materie prime (per consumo o 
lavorazioni successive) 
- Predisposizione semilavorati 
- Disposizione di prodotti assemblati 

2 Scegliere e preparare le materie prime e i 
semilavorati secondo gli standard di qualità 
definiti e nel rispetto delle norme igienico -
sanitarie vigenti 

Per testimoniare le proprie competenze la persona potrebbe riferire all’OAF – PC le proprie esperienze e

questi potrebbe sintetizzare in una relazione gli aspetti rilevanti ai fini dell’identificazione delle

competenze. La relazione potrebbe avere la seguente configurazione:

Servizio di individuazione, validazione e certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali, informali (rif. D.D. 18/12/2013)

RELAZIONE SULLE COMPETENZE IDENTIFICABILI NON ALTRIMENTI DOCUMENTABILI

In base a quanto riferito dal signor/signora ………………………………………………………………………………………….………………………….a proposito

delle esperienze di aiuto in cucina realizzate per 4 stagioni estive in diversi contesti, la competenza “Scegliere e preparare le

materie prime e i semilavorati secondo gli standard di qualità definiti e nel rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti”,

componente il profilo professionalizzante del Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte denominato

“Collaboratore di cucina”, è identificata come componente degli apprendimenti individuali.

Il possesso di tale competenza sarà verificato secondo quanto previsto dal sistema di individuazione, validazione e certificazione
delle competenze acquisite in contesti formali, non formali, informali della regione Piemonte (rif. D.D. 18/12/2013)

Luogo, data
Firma dell’ OAF – PC
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3.1.2 Scelta delle evidenze (fase di identificazione)

Durante la fase di identificazione delle competenze vengono scelte le evidenze da registrare nell’apposito

Dossier. La scelta è l’esito di un’analisi qualitativa delle evidenze realizzata in base ai criteri di validità,
coerenza e completezza.

L’analisi è condotta dall’OAF – PC che supporta la persona interessata nella scelta delle evidenze più adatte

ad essere inserite nel Dossier. Attraverso l’analisi delle evidenze OAF – PC sostiene la persona interessata a

valorizzare le proprie competenze nella scelta delle evidenze maggiormente adatte alla generazione di un

dossier ben strutturato, atto ad essere sottoposto ad eventuale validazione. L’OAF – PC agisce come un

consulente della persona interessata a valorizzare le proprie competenze, con cui ha un dialogo, un

rapporto improntato al supporto.

I criteri utilizzati per scegliere le evidenze possono essere così esplicitati:

o la validità delle evidenze si verifica constatando la loro correttezza formale (ad esempio: presenza di

firme, date e loghi su lettere, attestazioni, contratti). Le dichiarazioni del datore di datore, i contratti di

lavoro o di collaborazione, le dichiarazioni di associazioni/enti di volontariato, per risultare valide

devono inoltre contenere almeno l’indicazione del ruolo ricoperto, delle attività svolte, del periodo di

riferimento.

o la coerenza delle evidenze è verificata considerando la chiara correlazione con l’esperienza ricostruita e

le competenze individuate (es. riconducibilità delle evidenze alle mansioni previste in un contratto di

lavoro ed alle competenze necessarie al loro svolgimento; correlazione tra i risultati di apprendimento

presenti in un attestato e le competenze individuate nella scheda delle competenze, etc.).

o la completezza delle evidenze è verificata confrontando le evidenze raccolte e le esperienze ricostruite

in riferimento alle competenze individuate, per costruire una scheda delle competenze che “motivi” e

comprovi il possesso di tutte le competenze, abilità e conoscenze individuate.
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3.1.3 Valutazione delle evidenze (fase di validazione)

Le evidenze registrate nel relativo Dossier che costituisce uno degli output della fase di identificazione

delle competenze vengono sottoposte, in fase di validazione delle competenze, ad un’analisi realizzata in

base ai criteri di attendibilità/certezza delle evidenze e grado di copertura delle competenze da parte delle
evidenze. L’analisi è realizzata con l’ausilio di una apposita Scheda di valutazione delle evidenze e condotta

dall’EM che ha la configurazione descritta di seguito.

L’attendibilità/certezza dell’evidenza individua il suo grado di credibilità, di fondatezza. A seconda che

l’attendibilità/certezza dell’evidenza sia minima, media, massima, l’EM esprime un giudizio attribuendo uno

dei seguenti punteggi: 0, 0.5, 1.

Più precisamente:

se l’attendibilità/certezza dell’evidenza è minima, l’EM attribuisce 0 punti. Ciò vale nei casi in cui le

esperienze siano supportate da evidenze quali Relazioni oppure output realizzati dall’utente che,

tuttavia, non ne possa dimostrare la paternità tramite documentazione formale correlabile all’output;

se l’attendibilità/certezza dell’evidenza è media, l’EM attribuisce 0,5 punti. Ciò vale nei casi in cui

l’evidenza sia costituita da attestati privi di esame di valutazione finale che accertino il possesso delle

competenze, quali l’attestato di frequenza con profitto, ovvero da una lettera di referenze, ovvero da

attestati rilasciati nell’ambito della formazione privata;

se l’attendibilità/certezza dell’evidenza è massima, l’EM attribuisce 1 punto. Ciò vale nei casi in cui
l’evidenza sia costituita da documentazione formale, quali attestati di qualificazione rilasciati da
strutture accreditate dalla Regione Piemonte oppure da contratti di lavoro o documentazione di pari
livello di attendibilità/certezza delle precedenti.

Il grado di copertura riguarda l’attitudine della singola evidenza a correlarsi/provare il possesso delle

conoscenze ed abilità nelle quali si articola la competenza a cui l’evidenza è associata.

Più in dettaglio:

se le conoscenze ed abilità della singola competenza risultano coperte dalle evidenze con una

percentuale pari o superiore al 60%, l’EM valuta che la competenza possa ritenersi posseduta;

se le conoscenze ed abilità della singola competenza risultano coperte dalle evidenze con una

percentuale inferiore al 60%, l’EM valuta come non posseduta la competenza nella sua interezza e deve

esaminare quali parti della competenza (conoscenze ed abilità) possano ritenersi possedute.

Per esplicitare meglio le modalità di determinazione del grado di copertura è necessario considerare che

ogni singola competenza componente il Repertorio regionale degli standard formativi della Regione

Piemonte si articola in una serie di elementi (abilità minime e conoscenze essenziali), il numero dei quali è

variabile. Il grado di copertura indica, in termini percentuali, quante abilità e conoscenze sul totale degli

elementi componenti la competenza sono coperte dalle evidenze.

Ad esempio: il profilo professionalizzante di “Addetto alle macchine utensili” comprende due competenze:

“Interpretare il disegno meccanico e il ciclo di lavorazione” e “Realizzare semplici particolari meccanici con

macchine utensili tradizionali”.
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COMPETENZA N. 1

Interpretare il disegno meccanico e il ciclo di lavorazione 

ABILITÀ MINIME 

- Interpretare le norme del disegno tecnico 

- Riconoscere la simbologia del settore meccanico 

- Comprendere indicazioni su disegni di particolari 

- Interpretare il ciclo di lavorazione 

CONOSCENZE ESSENZIALI 

- Elementi di disegno meccanico 

COMPETENZA N. 2 

Realizzare semplici particolari meccanici con macchine utensili tradizionali 

ABILITÀ MINIME 

- Impostare i parametri di lavorazione secondo le specifiche 

- Individuare gli utensili 

- Attrezzare le macchine utensili 

- Eseguire lavorazioni alle macchine utensili 

- Effettuare controlli metrologici 

CONOSCENZE ESSENZIALI

- Tecnologia meccanica 

- Lavorazioni alle M.U.  

- Metrologia 

- Tecniche di collaudo 

La competenza “Interpretare il disegno meccanico e il ciclo di lavorazione” si compone di 5 elementi (4

abilità minime e 1 conoscenza essenziale) mentre la competenza “Realizzare semplici particolari meccanici

con macchine utensili tradizionali” si compone di 9 elementi (5 abilità minime e 4 conoscenze essenziali).

Per stabilire il grado di copertura di ciascuna competenza da parte delle evidenze è necessario:

o identificare il numero degli elementi (abilità minime e conoscenze essenziali) coperti dalle evidenze;

o calcolare il valore percentuale di tali elementi sul totale delle abilità minime e conoscenze essenziali

nelle quali si articola la competenza.

Per esplicare le modalità operative di determinazione del grado di copertura può essere utile un esempio.

Supponiamo che siano coperti dalle evidenze 3 dei 5 elementi, nelle quali è articolata la competenza

“Interpretare il disegno meccanico e il ciclo di lavorazione” (Interpretare le norme del disegno tecnico,

Riconoscere la simbologia del settore meccanico, Elementi di disegno meccanico).
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COMPETENZA N. 1

Interpretare il disegno meccanico e il ciclo di lavorazione 

ABILITÀ MINIME 

Interpretare le norme del disegno tecnico 

Riconoscere la simbologia del settore meccanico

- Comprendere indicazioni su disegni di particolari 

- Interpretare il ciclo di lavorazione 

CONOSCENZE ESSENZIALI 

Elementi di disegno meccanico 

Legenda: in rosso le abilità minime e le conoscenze essenziali coperte dalle evidenze.

In questo caso il grado di copertura della competenza da parte delle evidenze sarebbe pari al 60%. Infatti

applicando la proporzione “numero degli elementi componenti la competenza: 100 = numero degli

elementi coperti dalle evidenze: X” si ottiene il valore percentuale 60.

In presenza di:

a) un grado di attendibilità/certezza pari ad 1 ed un grado di copertura compreso tra il 90 e il 100% si

ritiene che la competenza sia completamente sostenuta dall’evidenza;

b) un grado di attendibilità/certezza ed un grado di copertura diversi dai precedenti (comunque superiore

al 60%) si ritiene che la competenza non sia completamente sostenuta dall’evidenza.

Quando tutte le competenze da validare risultano completamente sostenute dalle evidenze, l’EM conclude

la validazione realizzando un colloquio con la persone interessata alla valorizzazione delle proprie

competenze.

Quando una o più competenze da validare non risultano completamente sostenute dalle evidenze, l’EM
procede a realizzare un colloquio ed eventuali prove integrative con la persone interessata alla

valorizzazione delle proprie competenze.
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3.1.4 Come produrre/scegliere le evidenze rispondenti ai criteri previsti nelle fasi di identificazione e di

validazione

Nella tabella seguente è riportata una schematizzazione dei criteri utilizzati per esaminare le evidenze in

fase di identificazione delle competenze e per valutarle in fase di validazione delle competenze.

CRITERI DI ANALISI DELLE EVIDENZE –

FASE DI IDENTIFICAZIONE

CRITERI DI ANALISI DELLE EVIDENZE –

FASE DI VALIDAZIONE

1. Validità delle evidenze

2. Coerenza delle evidenze

3. Completezza delle evidenze

1. Attendibilità/certezza delle evidenze

2. Grado di copertura delle competenze da

parte delle evidenze

La soddisfazione dei criteri previsti nella fase di identificazione delle evidenze (validità, coerenza e

completezza) è essenziale per assicurare la produzione di un Dossier di qualità, in grado di poter sostenere

l’analisi delle evidenze condotta in fase di validazione in base ad ulteriori criteri (attendibilità/certezza e

grado di copertura delle competenze).

Ai fini dell’efficacia del processo è molto importante tenere presenti le caratteristiche che devono

possedere le evidenze per soddisfare i criteri previsti nella fase di identificazione e che di seguito sono

esplicitati.

Validità per produrre evidenze che soddisfino il criterio della validità è necessario prestare attenzione

agli aspetti formali: l’evidenza, se si tratta di un documento, comporta che il documento deve essere

leggibile, privo di cancellature/scarabocchi, il foglio deve essere integro, la data visibile, eventuali firme

leggibili. Se il documento è redatto da una ditta dovrà essere presente un logo, i riferimenti della ditta, ecc.

La soddisfazione del criterio della validità è propedeutica all’espressione, in fase di validazione, di una
valutazione positiva circa il grado di attendibilità/certezza delle evidenze.

Coerenza per produrre evidenze che soddisfino il criterio della coerenza rispetto all’esperienza

ricostruita ed alle competenze individuate in fase di identificazione, è necessario che esse rispecchino/siano

appropriate rispetto a quanto devono rappresentare.

Ad esempio, un’evidenza quale un contratto di lavoro dal quale risulti che la persona interessata a

valorizzare le proprie competenze è stata assunta in una certa ditta per ricoprire una mansione quale quella

di operatore call center potrebbe risultare non coerente o scarsamente coerente se correlata ad

un’esperienza caratterizzata dallo svolgimento di attività e dal possesso di competenze di tipo contabile.

Prima di scegliere se acquisire nel Dossier una certa evidenza è necessario prestare grande attenzione al

doppio vincolo che la coerenza porta con sé: evidenza/esperienza ed evidenza/competenze.
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La soddisfazione del criterio della coerenza è propedeutica all’espressione, in fase di validazione, di una
valutazione positiva circa il grado di attendibilità/certezza delle evidenze.

Completezza per produrre evidenze che soddisfino il criterio della completezza è necessario avere

chiaramente a riferimento da una parte l’insieme delle esperienze ricostruite e dall’altra l’insieme delle

competenze identificate. Le evidenze devono “testimoniare” tutte le esperienze ricostruire e,

contemporaneamente, tutte le competenze identificate. Se delle esperienze o delle competenze non sono

testimoniate, allora il criterio della completezza risulterà parzialmente soddisfatto.

Nel momento in cui si verifica la completezza delle evidenze rispetto alle competenze è essenziale, infine,

tenere in considerazione che ciascuna competenza componente il Repertorio Regionale degli Standard

Formativi è composta da una serie di abilità minime e conoscenze essenziali.

Ad esempio la competenza “Organizzare operazioni finalizzate alla funzionalità, al decoro e all’igiene della
struttura ricettiva”, componente il profilo professionalizzante del Repertorio Regionale degli Standard

Formativi “Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative” e riportata di seguito, comprende

4 conoscenze e 4 abilità.
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COMPETENZA N. 3

Organizzare operazioni finalizzate alla funzionalità, al decoro e all’igiene della struttura ricettiva

ABILITÀ MINIME

1. - Identificare le procedure operative in 
riferimento alle norme di igiene e sicurezza 
sul lavoro 

2. - Identificare le procedure operative in 
riferimento alle norme di igiene nell’ambito 
della ristorazione 

3. - Impiegare attrezzi, strumenti e detergenti 
idonei 

4. - Effettuare la pulizia e il riassetto dei locali 

CONOSCENZE ESSENZIALI

1. - Principi normativi di igiene e sicurezza sul lavoro  

2. - Normativa specifica per la manipolazione e 
conservazione dei prodotti alimentari 

3. - Tecniche di utilizzo delle attrezzature, dei 
prodotti di pulizia e sanificazione 

4. - Manutenzione ordinaria degli strumenti  

Una certa evidenza potrebbe essere atta a testimoniare solo una parte delle conoscenze ed abilità della
competenza in questione.

In un caso come quello ipotizzato, prima di procedere alla validazione delle competenze, l’OAF – PC

supporta l’utente nella produzione di ulteriori evidenze, da integrare con quelle già disponibili, al fine di

soddisfare quanto più possibile il criterio della completezza.

La soddisfazione del criterio della completezza è propedeutica all’espressione, in fase di validazione, di una
valutazione positiva circa il grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze.

L’OAF – PC supporta l’utente nella scelta delle evidenze avendo a riferimento quanto più possibile la

soddisfazione dei criteri di validità/coerenza/completezza.
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3.2 Approfondimenti: gli accertamenti previsti in fase di validazione

Nella fase di validazione delle competenze è previsto che, le competenze giudicate potenzialmente

validabili a seguito dell’analisi delle evidenze, siano accertate attraverso una procedura di parte seconda,

mediante un colloquio tecnico e, se necessario, delle prove integrative.

Il colloquio tecnico è una prova sostenuta da tutte le persone interessate a valorizzare le proprie

competenze mediante validazione.

Le prove integrative sono accertamenti ulteriori, proposti nei casi nei quali le competenze validabili siano

state testimoniate da evidenze caratterizzate da un livello di attendibilità/certezza limitato e/o da un grado

di copertura delle competenze inferiore al 75%.

Colloquio e prove sono somministrati dall’EM che stabilisce le loro caratteristiche sulla base dell’esito

dell’analisi delle evidenze formalizzata nella “Scheda di valutazione delle evidenze”, del Dossier e della

Scheda delle competenze.

Indipendentemente dagli esiti dell’analisi delle evidenze è possibile, infine, prevedere il ricorso alle prove

integrative in presenza di particolari condizioni di tipo organizzativo. Nel caso in cui i numeri delle persone

interessate alla validazione siano consistenti e vi sia una comunanza di elementi da sottoporre ad

accertamento, è auspicabile il ricorso alle prove integrative.

Attraverso l’utilizzo delle prove, in tempi contenuti, è possibile realizzare gli appropriati accertamenti

ricorrendo al colloquio “a completamento”, snellendo le attività, riducendo i tempi del processo.
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3.2.1 Il colloquio tecnico

Il colloquio tecnico, come forma di accertamento, può definirsi una situazione di interazione verbale diretta,

personalizzata, volta a cogliere specifiche abilità, conoscenze e competenze non, o difficilmente, rilevabili

con prove scritte18.

Il colloquio tecnico è una prova prevista nella fase di validazione delle competenze che viene somministrata

a tutti coloro che accedono alla validazione.

L’EM, considerando:

gli esiti dell’analisi delle evidenze,

il Dossier del cittadino,

individua gli elementi da approfondire nel corso del colloquio con la persona interessata a valorizzare le

proprie competenze.

Gli elementi possono consistere in conoscenze/abilità di una o più competenze di un profilo componente il

Repertorio degli standard formativi della Regione Piemonte. Considerando l’insieme di tali elementi l’EM

stabilisce i contenuti – chiave del colloquio. Tali contenuti sono “chiave” in quanto fondamentali rispetto

alla/e competenza/e ed al profilo di riferimento per la validazione.

I contenuti chiave si differenziano in ragione dell’analisi effettuata dall’EM rispetto al Dossier del cittadino

e ai risultati dell’analisi delle evidenze così come emergono dalla Scheda di valutazione.

A seconda che i risultati dell’analisi delle evidenze, condotta in base ai criteri di attendibilità/certezza delle

evidenze ed al grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze (per approfondimenti si

rimanda al paragrafo precedente, “Valutazione delle evidenze”), siano o meno connotati in senso positivo il

colloquio potrà vertere su un numero limitato o più ampio di elementi e risultare, quindi, diversamente

articolato e approfondito.

Nei casi di valutazione delle evidenze limitatamente positiva, infine, oltre al colloquio tecnico è previsto che

si somministrino anche delle prove integrative.

18
Il colloquio – intervista nella valutazione degli apprendimenti delle competenze. Per i concetti base e le indicazioni operative vd. pag. 10.
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A seguire una schematizzazione che evidenzia la relazione tra la valutazione delle evidenze, la

configurazione del colloquio e la somministrazione di eventuali prove integrative.

GRADO DI ATTENDIBILITÀ/CERTEZZA DELLE EVIDENZE

0 0,5 1

60 –

74%

Valutazione limitatamente positiva. Competenza/e parzialmente sostenuta/e dalle evidenze. E’ necessario

realizzare il colloquio tecnico ed eventuali prove integrative per verificare il possesso di conoscenze/abilità non

coperte dalle evidenze e/o coperte da evidenze con limitato grado di attendibilità.

75 –

89%

Valutazione abbastanza positiva. Competenza/e parzialmente sostenuta dalle evidenze. E’ necessario realizzare

il colloquio tecnico per verificare il possesso di conoscenze/abilità non coperte dalle evidenze e/o coperte da

evidenze con limitato grado di attendibilità/certezza. La somministrazione di eventuali prove integrative è a

discrezione dell’EM.
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R
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90 –

100%

Valutazione positiva. Competenza/e testimoniata/e dalle

evidenze sotto il profilo della copertura; è necessario realizzare un

colloquio tecnico per verificare il possesso di conoscenze/abilità

non coperte dalle evidenze e/o coperte da evidenze con limitato

grado di attendibilità/certezza.

Valutazione molto positiva. Competenza/e
adeguatamente testimoniata/e dalle
evidenze. Si realizza il solo colloquio
tecnico su un numero limitato di elementi
che si ritiene utile approfondire e che sono
rappresentati da conoscenze/abilità non
coperti dalle evidenze.

Indipendentemente dal tipo di risultato, tuttavia, è necessario che il colloquio venga adeguatamente

progettato. L’EM deve sapere, prima di incontrare la persona con cui andrà a realizzare il colloquio, che

cosa è necessario verificare, chiarire, approfondire.

E’ utile, prima di avviare il colloquio, che l’EM individui le appropriate domande – stimolo da porre durante

il colloquio, atte a sviluppare un dialogo sugli elementi che si intendono approfondire. Le domande –

stimolo sono formulate facendo riferimento, per quanto possibile, al portato di esperienza della persona ed

alle evidenze prodotte ed è su tali aspetti che andrebbe innestata la richiesta di approfondimento.

Ad esempio:

lei ha svolto per tre anni attività di volontariato presso un centro diurno per persone bisognose e si è
occupato di supportare il servizio mensa (richiamo all’esperienza ed alle evidenze prodotte):

a quali procedure igieniche era tenuto ad attenersi nello svolgimento delle attività?

oppure

facendo riferimento alla sua esperienza lavorativa e di volontariato nel servizio mensa (richiamo

all’esperienza ed alle evidenze prodotte):

potrebbe indicare quali somiglianze e differenze ha riscontrato nelle pratiche di igiene? (richiesta di

approfondimento)

Attraverso una domanda – stimolo possono essere sondati diversi elementi che si ritiene meritino un

approfondimento.

Supponiamo che vadano definite le domande stimolo da porre in un colloquio ad una persona interessata a

valorizzare le proprie competente come “Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative”.
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Dall’esame della scheda di valutazione delle evidenze risulta che una competenza, “Organizzare operazioni

finalizzate alla funzionalità, al decoro e all’igiene della struttura ricettiva” è scarsamente coperta dalle

evidenze. In particolare risulta necessario un approfondimento circa il possesso delle conoscenze ed abilità

“Identificare le procedure operative in riferimento alle norme di igiene nell’ambito della ristorazione”,

“Tecniche di utilizzo delle attrezzature, dei prodotti di pulizia e sanificazione”, “Effettuare la pulizia e il

riassetto dei locali”.

COMPETENZA N. 3

Organizzare operazioni finalizzate alla funzionalità, al decoro e all’igiene della struttura ricettiva

ABILITÀ MINIME

1. - Identificare le procedure operative in 
riferimento alle norme di igiene e 
sicurezza sul lavoro 

2. - Identificare le procedure operative in 
riferimento alle norme di igiene 
nell’ambito della ristorazione 

3. - Impiegare attrezzi, strumenti e 
detergenti idonei 

4. - Effettuare la pulizia e il riassetto dei 
locali 

CONOSCENZE ESSENZIALI

5. - Principi normativi di igiene e sicurezza sul 
lavoro  

6. - Normativa specifica per la manipolazione e 
conservazione dei prodotti alimentari 

7. - Tecniche di utilizzo delle attrezzature, dei 
prodotti di pulizia e sanificazione 

8. - Manutenzione ordinaria degli strumenti  

Legenda: le celle azzurre indicano le abilità minime e le conoscenze essenziali che necessitano di approfondimento.

L’EM, considerato il Dossier del cittadino e gli elementi meritevoli di un approfondimento, potrebbe

stabilire di porre, durante il colloquio, domande stimolo quali:

lei ha lavorato, come si evince dalle esperienze ricostruite, in una sala – bar per un certo numero di anni.

Si occupava dell’igiene della sala bar? Cosa era previsto che facesse?

nell’ente in cui ha svolto attività di volontariato, prima, durante e dopo l’erogazione del servizio mensa,

doveva rispettare particolari attenzioni di igiene?

L’EM, nel caso in cui lo consideri necessario, può porre anche domande dirette su singoli elementi. In

questo caso le domande che si distanziano dal concreto dell’esperienza individuale e sondano specifici

saperi (nel caso delle conoscenze: insiemi di fatti, principi, teorie, pratiche relative ad un

settore/professione/processo lavorativo) o abilità (di natura cognitiva: identificare, analizzare, ecc.).
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Infine l’EM può porre domande che si configurano come “piccoli casi” costituiti da una enunciazione del

contesto seguita da un quesito. Ad esempio:

ipotizziamo che lei sia il lavoratore del bar “X”. Siamo in estate ed il locale è molto frequentato, il

pavimento è sporco (carta e residui di cibo per terra) (enunciazione del conteso).

Ritiene opportuno effettuare la pulizia del locale nel mentre si avvicendano i clienti? (quesito)

Durante il colloquio tecnico, infine, l’EM può avvalersi di supporti quali fotografie, campioni di

prodotto/semilavorati, schemi, diagrammi di flusso che può utilizzare quale ausilio per rendere molto

concrete/comprensibili le domande ed agevolare le risposte.

Ad esempio: supponiamo si debba realizzare un colloquio con una persona interessata a valorizzare le

competenze acquisite attraverso l’esperienza in relazione alla qualifica del Repertorio degli standard

formativi della Regione Piemonte denominata “Operaio Edile Polivalente”. Ipotizziamo che attraverso il

colloquio l’EM debba verificare i seguenti elementi della competenza “Realizzare le lavorazioni dopo aver

effettuato le operazioni di allestimento e dismissione degli spazi logistici e degli elementi operativi di

cantiere, sulla base delle indicazioni ricevute e nel rispetto delle norme di sicurezza specifiche di settore”:

“Posare le opere provvisionali e i baraccamenti nel rispetto delle norme di sicurezza” (abilità minima);

“Normativa di riferimento”, “Ponteggi e altre opere provvisionali”, “Cartellonistica” (conoscenze

essenziali).
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COMPETENZA N. 3 

Realizzare le lavorazioni dopo aver effettuato le operazioni di allestimento e dismissione degli spazi logistici e degli elementi operativi 
di cantiere, sulla base delle indicazioni ricevute e nel rispetto delle norme di sicurezza specifiche di settore 

ABILITÀ MINIME 

- Posare le opere provvisionali e i baraccamenti nel rispetto 
delle norme di sicurezza 

- Riconoscere qualità e quantità dei materiali 

- Realizzare la struttura portante 

- Realizzare murature 

- Stendere gli intonaci 

- Realizzare opere di finitura 

- Gestire i tempi di lavorazione 

CONOSCENZE ESSENZIALI 

- Normativa di riferimento 

- Ponteggi e altre opere provvisionali 

- Cartellonistica 

- Strumenti di misura 

- Tecniche di tracciamento 

- Tecnologie dei materiali 

- Armatura in ferro 

- Casseratura in legno 

- Tecniche di getto 

- Tipologie di legatura 

- Tipologie di muratura 

- Tecniche di preparazione e applicazione dell’intonaco 

- Finiture 

- Fasi e tempi di lavorazione 

Legenda: le celle azzurre indicano le abilità minime e le conoscenze essenziali che necessitano di approfondimento.

L’EM può avvalersi, per verificare il possesso di tali elementi, di fotografie di cantiere e porre domande

come le seguenti:

questa foto riguarda un cantiere edile. Che cosa indicano i cartelli che vede raffigurati?

i cartelli che vede in questa foto hanno diverse forme e colori. Che cosa significano i diversi colori? Che
cosa indicano le diverse forme?

i ponteggi che vede raffigurati in questa foto di che tipo sono? Sono montati correttamente? Li ha mai
usati nella sua esperienza professionale?

la persona che vede raffigurata in questa foto, dal suo punto di vista, è correttamente equipaggiata?

L’EM potrebbe utilizzare anche altri/ulteriori supporti e strumenti. Ad esempio, l’EM potrebbe mostrare

alla persona un utensile e porre domande del tipo.

questo utensile è utilizzato nella costruzione dei ponteggi. Mi sa dire come si chiama?
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Nella sua esperienza professionale ha mai usato uno strumento come questo? Se si, come lo ha

usato? Se no, quale strumento ha utilizzato in alternativa?

L’EM, utilizzando l’apposito verbale di validazione, registra nella sezione dedicata al colloquio tecnico i

principali aspetti che lo hanno caratterizzato:

elementi che si intendevano approfondire;

criteri di valutazione prescelti;

domande poste;

esiti.
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3.2.2 Prove integrative

L’EM, considerando gli esiti dell’analisi delle evidenze (il Dossier del cittadino), individua gli elementi da

approfondire nel corso del colloquio con la persona interessata a valorizzare le proprie competenze e, se

previsto, anche quelli da accertare attraverso una o più prove integrative.

Le prove integrative sono proposte nel caso in cui una o più competenze siano risultate parzialmente

testimoniate dalle evidenze (grado di attendibilità/certezza delle evidenze compreso tra 0 1 associato ad un

grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze compreso tra il 60 e 89%). Nel caso in cui il

grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze sia compreso tra il 75 ed il 89%, l’EM

stabilisce, considerando le specifiche del caso, l’effettiva necessità di somministrare eventuali prove

integrative.

A seguire si ripropone la schematizzazione già presentata al paragrafo 3.2.1, che evidenzia la relazione tra

valutazione delle evidenze, somministrazione del colloquio e di eventuali prove integrative.

GRADO DI ATTENDIBILITÀ/CERTEZZA DELLE EVIDENZE

0 0,5 1

60 –74%

Valutazione limitatamente positiva. Competenza/e parzialmente sostenuta/e dalle evidenze. E’ necessario

realizzare il colloquio tecnico ed eventuali prove integrative per verificare il possesso di conoscenze/abilità non

coperte dalle evidenze e/o coperte da evidenze con limitato grado di attendibilità.

75 – 89%

Valutazione abbastanza positiva. Competenza/e parzialmente sostenuta dalle evidenze. E’ necessario

realizzare il colloquio tecnico per verificare il possesso di conoscenze/abilità non coperte dalle evidenze e/o

coperte da evidenze con limitato grado di attendibilità/certezza. La somministrazione di eventuali prove

integrative è a discrezione dell’EM.
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90 – 100%

Valutazione positiva. Competenza/e testimoniata/e dalle evidenze sotto il

profilo della copertura; è necessario realizzare un colloquio tecnico per

verificare il possesso di conoscenze/abilità non coperte dalle evidenze e/o

coperte da evidenze con limitato grado di attendibilità/certezza.

Valutazione positiva.

Competenza/e

testimoniata/e dalle

evidenze sotto il profilo

della copertura; è

necessario realizzare un

colloquio tecnico per

verificare il possesso di

conoscenze/abilità non

coperte dalle evidenze e/o

coperte da evidenze con

limitato grado di

attendibilità/certezza.
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In generale, inoltre, la somministrazione delle prove può essere resa necessaria nel caso in cui un numero

significativo di persone con caratteristiche simili sia interessato alla validazione delle competenze

comunque acquisite riferite ad uno specifico profilo/obiettivo facente parte del Repertorio regionale degli

Standard Formativi.

Le prove integrative, una o più di una, vengono progettate dall’ EM. Egli può avvalersi, quale supporto per

la progettazione, delle Prove di Valutazione Standard19 e delle Prove di Valutazione Nuove20 disponibili nel
sistema informativo per la gestione delle competenze della Regione Piemonte.

L’EM, considerando gli aspetti delle competenze che deve accertare, individua quale/quali parti delle prove

Standard o Nuove possono essere utilizzate, previo eventuale adattamento, ai fini della validazione.

Le prove di valutazione regionali, infatti, si articolano in una serie di sotto prove tra le quali possono essere

individuate quelle di interesse ai fini della validazione. Più in dettaglio una prova di valutazione Standard o

Nuova può comprendere varie sottoprove, quali:

Tipo sottoprova Scopo

Prova tecnico – scientifica

Prova teorica

E’ finalizzata ad accertare il possesso di conoscenze tecnico –
scientifiche di tipo teorico attraverso uno o due questionari

Prova tecnico – programmatoria

Prova tecnico progettuale

Prova teorica preliminare, avente per oggetto i principali problemi
tecnologici di processo, introduttiva e programmatoria rispetto alla
prova operativa. E’ finalizzata ad accertare la conoscenza delle fasi di
lavoro previste per la realizzazione di un prodotto/servizio.
In linea generale viene chiesto all’allievo di descrivere tali fasi, con
l’indicazione dei materiali necessari e delle attrezzature da utilizzare.
Prevede l’applicazione di competenze tecniche, ma può anche
prevedere l’applicazione di conoscenze linguistiche o matematiche.

Studio di un caso E’ finalizzato ad accertare la conoscenza delle fasi di lavoro. L’allievo
deve descrivere in modo completo, dettagliato e coerente le fasi di
lavoro relative ad una situazione di lavoro simulata.

Prova tecnico operativa

Prova pratica

E’ finalizzata a verificare il raggiungimento delle abilità tecniche
previste attraverso la valutazione della performance dell’allievo nello
svolgimento di una prestazione professionale prefissata.

Prova tecnico consuntiva La prova tecnico consuntiva (che richiede di essere realizzata dopo la
prova tecnico operativa) ha lo scopo di illustrare, tramite una
relazione scritta, ad un interlocutore competente le caratteristiche
del lavoro effettuato durante la lavorazione pratica. Può quindi
prevedere la descrizione delle scelte effettuate, degli errori
commessi e delle giustificazioni alle scelte effettuate.

Per ciascuna sottoprova a sistema sono riportate le indicazioni su durata prevista e criteri di valutazione. In

particolare ciascuna prova è corredata da una Griglia di Osservazione (GDO), che rappresenta lo strumento

di valutazione della performance oggetto della prova.

Le prove, infine, sono accompagnate da Linee guida che le descrivono dettagliatamente21.

19
Le Prove di Valutazione Standard sono strutturate da parte delle Commissioni regionali per area/sottoarea professionale.

20
Le Prove di Valutazione Nuove sono progettate dagli enti titolati nel rispetto dei vincoli definiti per la progettazione dalla Regione Piemonte e

validate dalla Regione Piemonte.
21
Ciascuna PCV è illustrata in tre documenti, descrittivi della prova nel suo complesso in base al target a cui si rivolgono:

- Linee Guida Generali: descrivono la PCV nel suo complesso, elencando gli strumenti necessari per l’erogazione delle prove in termini di
attrezzature, aule e strumentazione tecnica necessaria alla somministrazione delle prove.
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L’insieme di questi elementi costituisce una risorsa per l’EM, utile per progettare la prova da proporre nel

contesto della specifica situazione valutativa. L’EM può utilizzare interamente una sotto prova o solo parte

di essa oppure “adattarla” alla specifica situazione.

Ad esempio:

supponiamo che nell’ambito del colloquio tecnico svolto con una persona interessata a valorizzare le

proprie competenze come “Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative” sia necessario

approfondire la valutazione della competenza “Organizzare operazioni finalizzate alla funzionalità, al

decoro e all’igiene della struttura ricettiva”.

L’EM può attingere alla Prova di valutazione di standard disponibile sul sistema informativo costituita da:

Studio di un caso

Prova teorica (questionario)

Prova tecnico pratica

Colloquio.

A seconda che l’EM ritenga necessario valutare la componente teorica piuttosto che pratica della

competenza, può definire quale sotto prova prendere a riferimento.

Ad esempio se occorre:

approfondire la conoscenza della persona interessata in merito ai principi normativi di igiene e

sicurezza sul lavoro, la prova teorica risulta quella più idonea e in particolare i quesiti che vertono

sull’argomento;

appurare maggiormente l’aspetto di conoscenza delle procedure operative, per rispettare i principi

normativi di igiene e sicurezza sul lavoro, lo studio di un caso risulta la prova più adatta: a fronte della

descrizione di un contesto lavorativo e di specifiche informazioni, si richiede alla persona interessata di

descrivere le modalità di gestione delle attività e di compilare documenti specifici;

valutare l’aspetto più pratico della competenza, l’EM può utilizzare la prova tecnico pratica che richiede

alla persona interessata di svolgere una serie di attività di base in sala bar o in cucina. In questo caso

occorre prevedere l’utilizzo di un laboratorio che simuli il contesto lavorativo;

attribuire la valutazione complessiva sulla completezza e congruenza delle informazioni fornite, l’EM

può ricorrere alle Griglie di Osservazione riferite allo studio di un caso e alla prova pratica.

Nel caso in cui nel sistema informativo non siano disponibili Prove di Valutazione Standard o Nuove, l’EM

procede alla loro progettazione ex novo. In questo caso costituiscono un riferimento i criteri e la

metodologia adottata dalla Regione Piemonte per la costruzione di PCV Nuove o di loro parti.

In questo caso è necessario:

stabilire il tipo di prova da proporre considerando le conoscenze e/o abilità che si intendono verificare;

definire la Griglia di Osservazione (GDO) da utilizzare per valutare la prestazione22.

- Linee Guida Docenti: forniscono le indicazioni ai docenti per la somministrazione e la valutazione della PCV nel suo complesso.

- Linee Guida Allievi: riportano la griglia riassuntiva del peso di ciascuna prova e con la soglia minima di superamento. Vengono, poi, fornite
indicazioni utili per sostenere la prova stessa.

22
La GDO consiste in una o più matrici che possono avere una delle seguenti configurazioni: Elenco la valutazione avviene utilizzando un elenco

preciso di giudizi (es. sufficiente, discreto, buono...), associati a ciascuna perfomance dell’allievo; Handicap la valutazione avviene in funzione degli
errori compiuti nello svolgimento del compito; Range la valutazione avviene utilizzando intervalli di giudizi (es. da 0 20, da 21 a 40...) per
ciascuna perfomance dell’allievo. In
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Nello specifico, l’EM, utilizzando l’apposito verbale di validazione, registra, nella sezione dedicata alle prove
integrative, i principali aspetti che le hanno caratterizzate:

elementi che si intendevano approfondire;

criteri di valutazione prescelti;

tipo di prove proposte;

esiti.

3.3 Valutazione finale

Al termine del colloquio di natura tecnica e dopo la somministrazione delle eventuali prove integrative,

l’EM stabilisce se gli apprendimenti che era necessario accertare in quanto poco o limitatamente

“testimoniati” dalle evidenze, possono ritenersi posseduti dalla persona interessata a valorizzare le proprie

competenze.

Qualora alla persona interessata a valorizzare le proprie competenze sia stato somministrato il solo

colloquio tecnico, l’EM fonderà il proprio giudizio di validazione:

sui risultati della valutazione delle evidenze;

sugli elementi informativi acquisiti attraverso il colloquio, i cui aspetti salienti sono registrati

nell’apposita sezione del verbale di validazione.

Qualora alla persona interessata a valorizzare le proprie competenze siano stati somministrati, oltre al

colloquio tecnico, eventuali prove integrative, l’EM fonderà il proprio giudizio di validazione:

sui risultati della valutazione delle evidenze;

sugli elementi acquisiti attraverso il colloquio e le prove integrative. Gli aspetti salienti del colloquio e

delle prove integrative sono registrati nelle specifiche sezioni del verbale di validazione.

L’EM formula quindi un giudizio di validazione delle competenze, che potrà consistere:

a) nella validazione di tutte le competenze di un profilo/obiettivo (tale validazione non sostituisce la fase di
certificazione e rappresenta una certificazione di parte seconda autorizzata);

b) nella validazione di una o più competenze di uno o più profili/obiettivi, senza la saturazione di nessuno di
essi;

c) nel riconoscimento di singole abilità e conoscenze relative a competenze di uno o più profili/obiettivi;

d) in nessuna validazione o riconoscimento.

Il giudizio di validazione è registrato nell’apposita sezione del verbale di validazione, che è firmato dall’EM e

dall’ETC.
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3.4 Approfondimenti: l’esame previsto in fase di certificazione

La persona interessata a valorizzare le proprie competenze ed a cui siano state validate le competenze

corrispondenti ad un intero profilo/obiettivo può accedere, se lo desidera, alla certificazione delle
competenze.

Per poter certificare le competenze è necessario sostenere un esame, che si caratterizza come una forma di

accertamento di parte terza autorizzata in quanto realizzato da una Commissione nominata dalla Regione o

dalle Province. La Commissione esaminatrice è composta da un presidente, un esperto del mondo del

lavoro ed un esperto della formazione. Il Presidente è individuato tra gli iscritti ad un apposito elenco

regionale. L’esperto del mondo del lavoro è individuato tra i soggetti iscritti nell’apposito elenco regionale

strutturato per settori economico produttivi, all’interno del settore relativo alla certificazione da rilasciare.

L’esperto della formazione è individuato dall’ente titolato a svolgere esami tra i propri docenti e formatori.

L’esperto della formazione deve conoscere il sistema di progettazione per competenze della Regione

Piemonte con particolare riferimento alla struttura della prova complessiva ed al sistema dei pesi.

L’Agenzia formativa titolata a svolgere esami richiede alla Provincia competente o alla Regione Piemonte la

nomina della Commissione d’esame e predispone tutta la documentazione necessaria a tal fine. La nomina

della Commissione è di competenza regionale (corsi a regia regionale) o provinciale (per corsi a regia

provinciale).

L’esame consiste nella somministrazione di una Prova Complessiva di Valutazione (PCV), validata dalla

Regione Piemonte, che si articola in più sottoprove23. Le PCV vengono classificate come:

Standard (dette anche prove unificate) sono riferibili a Figure/Profili/Obiettivi Standard; in queste

prove tutti gli elementi di verifica vengono impostati a livello regionale e devono essere somministrate

dagli Enti/Agenzie Formative ai candidati; tali prove sono predisposte dalle Commissioni di Comparto

Prova Finale e vengono pubblicate sul Catalogo;

A criteri unificati, sono riferibili a Figure/Profili/Obiettivi Standard; in queste prove alcuni elementi della

verifica vengono impostati a livello regionale mentre altre parti devono essere completate a cura dei

singoli Enti/Agenzie Formative (ad esempio: una parte della prova deve essere contestualizzata in base

alle caratteristiche territoriali); in seguito al lavoro di completamento, queste prove vengono inviate

alla Regione Piemonte per essere validate; tali prove sono elaborato in base a criteri definiti dalle

Commissioni di Comparto Prova Finale e vengono pubblicate sul Catalogo per consentire alle Agenzie

Formative la contestualizzazione delle stesse;

Prove non unificate, sono riferibili a Figure/Profili/Obiettivi non standard. In questo caso l’Ente/Agenzia

Formativa si occupa della realizzazione di tutta la prova. Anche in questo caso le prove vengono inviate

alla Regione Piemonte per essere validate. Tali prove sono definite direttamente dalle Agenzie

Formative e devono essere inviate all’Assistenza Tecnica per la validazione. Le prove validate sono

pubblicate sul Catalogo.

23
Allegato H “Disposizioni sulle modalità di predisposizione delle prove complessive di valutazione (PCV) e svolgimento degli esami finali relativi ai

corsi autorizzati e/o riconosciuti dalle Province Piemontesi o dalla Regione Piemonte”23 alla Deliberazione della Giunta regionale n°152 3672 del 2
agosto 2006 “Il sistema regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi
nazionali L.R. 63/95: art. 20 definizione dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento delle prove
finali, del rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti”.
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Ciascuna PCV è accuratamente descritta, corredata da linee guida per il suo utilizzo e da griglie per la
valutazione.

La Commissione esaminatrice, al momento del suo insediamento, riceve dall’Ente/Agenzia formativa una

copia della PCV da utilizzare per lo svolgimento dell’esame. Per approfondimenti sul funzionamento delle

Commissioni e sulla progettazione delle prove complessive di valutazione si rimanda alla normativa

specifica della Regione Piemonte24.

Ogni PCV specifica il punteggio massimo attribuibile ed il punteggio soglia, al di sotto del quale la

sottoprova non si intende superata.

Il punteggio massimo attribuibile in esito all’esame è pari a 100/100. Tale punteggio è dato dalla somma di

due valori:

punteggio massimo attribuibile alla PCV. La PCV pesa percentualmente sui 100/100 in modo diverso a

seconda della filiera formativa al termine della quale si colloca l’esame a cui è ammessa la persona a

seguito di validazione (ad esempio: nella FP la prova pesa 80/10025);

punteggio massimo riconoscibile quale “credito valutativo” alla persona ammessa all’esame a seguito

di validazione ed assegnato in proporzione ai risultati conseguiti nella prova pratica. Il credito valutativo

pesa percentualmente sui 100/100 in modo diverso a seconda della filiera formativa al termine della
quale si colloca l’esame.

Il “credito valutativo”26 si applica alle persone ammesse all’esame a seguito di validazione delle

competenze in modo particolare rispetto a quanto previsto per coloro che accedono all’esame a

seguito della frequenza di un percorso formativo: è infatti attribuito proporzionalmente ai risultati

conseguiti nella prova pratica e non quale punteggio calcolato facendo riferimento ai comportamenti

espressi dal discente nel corso.

In questo modo si applicano alle persone che accedono all’esame dalla validazione i medesimi criteri

relativi ai punteggi massimi attribuibili sia alla PCV sia all’esame (100/100). Il punteggio

complessivamente attribuito alle persone che provengono dalla validazione risulta completamente

basato sull’accertamento delle competenze realizzato in sede d’esame.

24
Allegato H “Disposizioni sulle modalità di predisposizione delle prove complessive di valutazione (PCV) e svolgimento degli esami finali relativi ai

corsi autorizzati e/o riconosciuti dalle Province Piemontesi o dalla Regione Piemonte” alla D.G.R. 152 3672 del 2/08/2006 “Il sistema regionale degli
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi nazionali L.R. 63/95: art. 20 definizione
dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle attestazioni , della
nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti”; D.G.R. 31 2441 del 27/07/2011 “Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici”;
D.D. n. 58 del 7/02/2012 di approvazione dell’Allegato 1 “Disposizioni di dettaglio sulle Commissioni esaminatrici”.
25
Allegato H “Disposizioni sulle modalità di predisposizione delle prove complessive di valutazione (PCV) e svolgimento degli esami finali relativi ai

corsi autorizzati e/o riconosciuti dalle Province Piemontesi o dalla Regione Piemonte” alla DGR 152 3672 del 2/08/2006, “Il sistema regionale degli
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi nazionali L.R. 63/95: art. 20 definizione
dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle attestazioni, della
nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti”, in particolare paragrafo 11, “SCRUTINIO DELL'ESAME FINALE”.
26
Il credito valutativo è un punteggio attribuibile a coloro che accedono all’esame dalla formazione. Apprezza l’impegno, la partecipazione, la

puntualità, ecc. dimostrati durante il percorso formativo. Pesa percentualmente sui 100/100 in modo diverso a seconda della filiera formativa al
termine della quale si colloca l’esame. Non è un fattore applicabile tal quale alle persone che accedono all’esame dalla validazione.
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Ad esempio: supponiamo di trovarci in una situazione d’esame nella quale la prova pratica pesi 80/100

ed il credito valutativo 20/100. Il punteggio corrispondente al “credito valutativo” verrebbe assegnato

alle persone ammesse all’esame a seguito di validazione delle competenze applicando la seguente

proporzione: voto conseguito nella PVC: 80 (punteggio massimo attribuibile alla PCV) = X (punteggio

attribuibile al credito valutativo): 20 (punteggio massimo attribuibile al credito valutativo).

Al termine dell’esame ogni candidato acquisisce una propria attestazione/certificazione in funzione delle

prove superate:

se il candidato supera il punteggio di soglia minimo previsto dalla PCV, gli viene riconosciuta
l’acquisizione completa del Profilo professionale/obiettivo;

se il candidato non supera l’esame finale, l’Ente/Agenzia può riconoscergli (su richiesta dell’interessato)
l’acquisizione “parziale” del Profilo/obiettivo. In questo caso al candidato vengono riconosciute alcune
competenze del profilo/obiettivo.
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3.5 Gli strumenti dei quali è previsto l’utilizzo nelle fasi del processo e le modalità di compilazione

Gli strumenti dei quali è previsto l’utilizzo nel processo sono:

Fasi Strumenti

Identificazione delle competenze

Dossier del cittadino composto dalla sezione sulle esperienze
(dossier delle esperienze) e dalla sezione sulle competenze
(Dossier delle evidenze)
Repertorio degli Standard Formativi della Regione Piemonte
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali
CV Europass
Passaporto europeo delle lingue

Validazione delle competenze

Scheda di valutazione delle evidenze
Repertorio degli Standard Formativi della Regione Piemonte
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali
Prove di Valutazione Standard
Prove di Valutazione Nuove
Verbale di validazione
Attestato di validazione
Dossier del cittadino
Curriculum Vitae
Passaporto Europeo delle Lingue

Certificazione delle competenze

Attestati regionali (competenze, qualifica, diploma
professionale, specializzazione, specializzazione tecnica
superiore, abilitazione, idoneità)
Dossier corredato da evidenze
Curriculum Vitae
Passaporto Europeo delle Lingue

Nel prosieguo saranno presentati i format e le modalità di compilazione esclusivamente degli strumenti
progettati appositamente per il processo di individuazione e validazione delle competenze:

1. Dossier del cittadino (Dossier delle esperienze e Dossier delle evidenze);
2. Scheda di valutazione delle evidenze;
3. Verbale di validazione;
4. Attestato di validazione.

Conclude il paragrafo una schematizzazione dei principali attestati regionali rilasciabili in esito alla
validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite.
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3.5.1 Dossier del cittadino

Il Dossier del cittadino è costituito da due sezioni:

una sezione dove vengono riportati i dati anagrafici e le esperienze di lavoro, professionali, di

volontariato, ecc., denominata Dossier delle esperienze,

una sezione che descrive le competenze identificate e le evidenze portate a supporto delle

competenze, denominata Dossier delle evidenze.

Il Dossier ha le seguente configurazione:

Regione Piemonte

DOSSIER DEL CITTADINO

Rilasciato il Ente

Aggiornato Ente

SEZIONE 1 – Dossier delle esperienze

Informazioni personali

Nome e Cognome Sesso Codice Fiscale

Data di nascita ____/____/____ Nazionalità

Comune (o Stato estero) di nascita Provincia

Comune di residenza CAP Provincia Indirizzo di residenza

Comune di domicilio CAP Provincia Indirizzo di domicilio

Numero di telefono Numero di Fax

Indirizzo di posta elettronica

Esperienze Professionali

Tipologia contrattuale

Data di inizio del rapporto di lavoro Data di cessazione del rapporto di lavoro

Mansione svolta (qualifica SIL) Settore economico (codice ISTAT)

Principali attività svolte

Nome del datore di lavoro Indirizzo del datore di lavoro

Esperienze extraprofessionali (associativa/sportiva/di volontariato/altro)

Da A

Principali attività svolte

Nome dell’ente/associazione… Indirizzo dell’ente/associazione…….

Titoli di istruzione e formazione

Titolo di studio Anno di conseguimento

conseguito in apprendistato specificare la tipologia di apprendistato:

Nome dell’Istituto Scolastico/Ente/Università Sede dell’Istituto Scolastico/Ente/Università

votazione conseguita (numeratore/denominatore) / cum laude

ultimo anno frequentato (se abbandonato) anno di frequenza (se in corso)

nr. esami sostenuti (se abbandonato o in corso) tirocinio/stage Durata

ente/azienda ospitante

Esperienze Formative

Titolo attività formativa

conseguito in apprendistato specificare la tipologia di apprendistato:

Soggetto che ha erogato l’attività formativa Sede soggetto erogatore (comune o stato estero)

concluso nel durata ( specificare se in ore/giorni/mesi)

attestazione/ certificazione rilasciata o validata dall’ente pubblico

altre attestazioni tirocinio/stage Durata

ente/azienda ospitante
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DOSSIER DEL CITTADINO SEZIONE 2 – Dossier delle evidenze

Profilo/obiettivo di riferimento del Repertorio degli standard formativi: …….

Competenze Contesto di

acquisizione (3)

Periodo di

acquisizione (4)

Evidenze documentali a supporto (5)

1) ….

Abilità Conoscenze

Profilo/obiettivo di riferimento del Repertorio degli standard formativi: …….

Competenze Contesto di

acquisizione (3)

Periodo di

acquisizione (4)

Evidenze documentali a supporto (5)

1) ….

Abilità Conoscenze

Profilo/obiettivo di riferimento del Repertorio degli standard formativi: …….

Competenze Contesto di

acquisizione (3)

Periodo di

acquisizione (4)

Evidenze documentali a supporto (5)

1) ….

Abilità Conoscenze
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3.5.2 Scheda di valutazione delle evidenze

La scheda di valutazione delle evidenze ha la seguente configurazione:

Profilo/obiettivo di riferimento del Repertorio degli standard formativi: …….
4.

Grado di
attendibilit

à/
certezza  

delle
evidenze 

5.
Grado di copertura delle competenze da parte delle 

evidenze 

1.
Competen

ze del 
profilo 

/obiettivo 
di

riferiment
o del 

Repertori
o degli 

Standard
Formativi 

2.
Competen

ze 
registrate 

nel
Dossier 

3.
Evidenze 

a
supporto

0
0.
5 1

Valor
e % 

Abilità 
coperte 

Conoscen
ze 

coperte 

Abilità 
non 

coperte 

Conoscen
ze non 
coperte 

6.
Elementi su cui 

focalizzare colloquio 
tecnico/prove 

integrative 

Note: 

Nella prima riga della tabella è necessario indicare la denominazione del profilo/obiettivo del Repertorio

degli Standard Formativi che costituisce il riferimento per la validazione.

Nella colonna 1, “Competenze del profilo/obiettivo…” sono riportate le competenze di riferimento per la

validazione. Ai fini dell’espressione di un giudizio è essenziale che le competenze indicate siano tutte quelle

che compongono il profilo/obiettivo.

Nella colonna 2, “Competenze registrate nel Dossier” si segnala, utilizzando un segno tipo , quali

competenze del profilo/obiettivo di riferimento sono state registrate nel Dossier.

Nella colonna 3, “Evidenze a supporto”, sono riportate le evidenze che testimoniano le competenze.

Nella colonna 4, “Grado di attendibilità e certezza dell’evidenza” sono indicate l’attendibilità e la certezza di

ciascuna evidenza esprimendo un giudizio pari a 0, 0,5 e 1. L’attendibilità e la certezza dell’evidenza sono

pari a:

- 0 nei casi nei quali le esperienze siano supportate solo da “evidenze verbali” ovvero da evidenze quali

relazioni o output realizzati dall’utente che, tuttavia, non ne possa dimostrare la paternità tramite

documentazione formale correlabile all’output;

- 0,5 nei casi nei quali l’evidenza sia costituita da attestati privi di esame di valutazione finale che accerti

il possesso delle competenze, quali l’attestato di frequenza con profitto, ovvero da una lettera di

referenze, ovvero da attestati rilasciati nell’ambito della formazione privata;

- 1 nei casi nei quali l’evidenza costituisca documentazione formale, quali attestati di qualificazione

rilasciati da strutture accreditate dalla Regione Piemonte oppure da contratti di lavoro o altri

documenti di pari livello.

Nella quinta colonna, “Grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze”, è inserito il valore

percentuale con cui le evidenze sostengono ciascuna competenza. Per stabilire il grado di copertura è

necessario:

o identificare dapprima il numero degli elementi di ciascuna competenza (abilità minime e conoscenze

essenziali) coperti dalle evidenze;

o calcolare quindi il valore percentuale di tali elementi sul totale delle abilità minime e conoscenze

essenziali nelle quali si articola la competenza.
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E’ quindi necessario indicare nella scheda quali siano le conoscenze essenziali e le abilità coperte o non

coperte dalle evidenze.

Nella colonna 6, “Elementi su cui focalizzare colloquio tecnico/prove integrative”, sono indicati gli elementi

che necessitano di approfondimento, le ragioni (evidenze di limitata attendibilità/certezza o mancanza di

copertura) e se vanno approfonditi attraverso il solo colloquio tecnico o con l’integrazione di prove

aggiuntive.

Nella riga “Note” l’ EM riporta eventuali informazioni aggiuntive non altrove collocabili.

A seguire un esempio di compilazione della Scheda. Si ipotizza che il riferimento per la validazione sia

costituito dall’ “Addetto alle macchine utensili”, profilo costituito da due competenze.

Profilo/obiettivo di riferimento del Repertorio degli standard formativi: :  ADDETTO ALLE MACCHINE UTENSILI (REGIONE PIEMONTE) 
4.

Grado di
attendibilità/ 

certezza  
delle

evidenze 

5.
Grado di copertura delle competenze da parte delle evidenze 

1.
Competenze 
del profilo 
/obiettivo 

di
riferimento 

del
Repertorio 

degli
Standard
Formativi 

2.
Competenze 

registrate 
nel Dossier 

3.
Evidenze a 
supporto

0 0.5 1

Valore 
%

Abilità 
coperte 

Conoscenze 
coperte 

Abilità 
non 

coperte 

Conoscenze 
non 

coperte 

6.
Elementi su cui  

focalizzare colloquio 
tecnico/prove 

integrative  

Dichiarazione 
datore di 
lavoro 

Interpretare 
le norme del 
disegno 
tecnico 

Riconoscere 
la simbologia 
del settore 
meccanico 

Comprendere 
indicazioni su 
disegni di 
particolari 

Elementi di 
disegno 
meccanico Interpretare 

il disegno 
meccanico e 
il ciclo di 
lavorazione 

Relazione 

100% 
(5/5) 

Interpretare 
il ciclo di 
lavorazione 

L’ abilità interpretazione 
del ciclo di lavorazione 
deve essere verificata in 
ragione 
dell’attendibilità/certezza 
dell’evidenza (colloquio) 

Dichiarazione 
datore di 
lavoro 

 Impostare i 
parametri di 
lavorazione 
secondo le 
specifiche 

Eseguire 
lavorazioni 
alle 
macchine 
utensili 

Tecnologia 
meccanica 

Lavorazioni 
alle M.U.  

Individuare 
gli utensili 

Attrezzare 
macchine 
utensili  

Tecniche di 
collaudo 

I 3 elementi non coperti 
dall’evidenza e sono da 
verificare 
(colloquio/prova di 
valutazione)  

Realizzare 
semplici 
particolari 
meccanici 
con macchine 
utensili 
tradizionali 

Attestato di 
frequenza  

70%
(6/9) 

Effettuare 
controlli 
metrologici 

Metrologia 

L’ abilità di effettuare 
controlli e le conoscenze 
metrologiche vanno 
verificate in ragione 
dell’attendibilità/certezza 
delle evidenze 
(colloquio/prova di 
valutazione) 

Note: 
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3.5.3 Verbale di validazione
Il verbale di validazione ha la seguente configurazione:

VERBALE DI VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE (D.D. 18/12/2013)    

Nome e cognome della persona interessata alla validazione

Luogo e data di nascita

Ente attuatore:

Esito dell’analisi delle evidenze

Data Firma Esperto Tecniche di certificazione Firma Esperto della materia

Ente attuatore:

Esito del colloquio

Data Firma Esperto Tecniche di certificazione Firma Esperto della materia

Ente attuatore:

Esito prove integrative

Data Firma Esperto Tecniche di certificazione Firma Esperto della materia

Ente attuatore:

Valutazione finale

Data Firma Esperto Tecniche di certificazione Firma Esperto della materia
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3.5.4 Attestato di validazione delle competenze
L’attestato di validazione di competenze si compone di due parti: un frontespizio e un allegato.
L’attestato ha la seguente configurazione:
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A seguire un esempio di compilazione dell’attestato.
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3.5.5. Schematizzazione dei principali attestati regionali rilasciabili in esito alla validazione e
certificazione delle competenze comunque acquisite

I principali attestati regionali rilasciati a seguito di validazione e certificazione delle competenze comunque
acquisite sono schematizzati nel seguente prospetto.

Denominazione attestato

regionale

Condizioni di rilascio Tipo di certificazione

Attestato di validazione delle

competenze

Rilasciabile a seguito della fase di

validazione di competenze

precedentemente individuate

2° autorizzata

Certificato di competenze Rilasciato ad ogni allievo che supera l’esame

per corsi che prevedono un esame con

commissione esterna nominata

dall’amministrazione responsabile, nei quali

si attestano e certificano singole

competenze (e non interi profili

professionali come per i corsi di qualifica e

specializzazione).

3° autorizzata

Qualifica/ diploma

professionale/ abilitazione/

idoneità/ specializzazione/

specializzazione tecnica

superiore

Rilasciato a seguito del superamento della

prova d’esame per percorsi formali (riferiti

allo standard nazionale e non) che

prevedano il conseguimento di Qualifica/

diploma professionale/ abilitazione/

idoneità/ specializzazione/ specializzazione

tecnica superiore

3° autorizzata
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3.6 Il Libretto formativo del cittadino e il processo di individuazione, validazione e certificazione delle
competenze acquisite nei diversi contesti della Regione Piemonte

3.6.1 Richiamo al Libretto Formativo del cittadino

Il Libretto Formativo del Cittadino (LF), previsto dal D.lgs 10/09/0327 n. 276 e definito con il D.I. 10/10/0528,

“… è uno strumento pensato per raccogliere, sintetizzare e documentare le diverse esperienze di
apprendimento dei cittadini lavoratori nonché le competenze da essi comunque acquisite: nella scuola, nella
formazione, nel lavoro, nella vita quotidiana. Ciò al fine di migliorare la leggibilità e la spendibilità delle
competenze e l’occupabilità delle persone…”29.

Si tratta di uno strumento che viene rilasciato dalle Regioni e dalle Province autonome e che è stato

oggetto di una sperimentazione nazionale nel periodo 2006 – 2008.

Il LF consente la registrazione delle competenze comunque acquisite dalle persone e permette di

valorizzare il patrimonio di competenze possedute dagli individui:

favorendone la comunicazione e la spendibilità sul mercato del lavoro;

agevolando i processi di riconoscimento delle competenze nell’ambito dei sistemi di istruzione e

formazione in termini di crediti formativi e per il conseguimento di titoli e qualifiche.

Più in dettaglio il LF rappresenta, per la persona, “…uno strumento di comunicazione” che risponde a tre

obiettivi principali:

fornire informazioni sul soggetto e sul suo curriculum di apprendimento formale, non formale e
informale, per la ricerca di un lavoro, per la mobilità professionale e per il passaggio da un sistema
formativo all’altro;

rendere riconoscibili e trasparenti le competenze comunque acquisite e sostenere in questo modo
l’occupabilità e lo sviluppo professionale;

aiutare gli individui a mantenere consapevolezza del proprio bagaglio culturale e professionale anche
al fine di orientare le scelte e i progetti futuri”30.

Il Libretto formativo ha uno specifico formato31, che si compone di 2 sezioni:

la sezione 1 è dedicata alla registrazione di informazioni personali, esperienze lavorative/professionali,

titoli di istruzione e formazione, esperienze formative;

la sezione 2, denominata “Competenze acquisite in percorsi di apprendimento”, è dedicata alla

registrazione delle competenze, ciascuna delle quali è descritta, ne è specificato il contesto di

27 Dlgs 10/09/03, n. 276, "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30".
28 DI 10/10/05 “Approvazione del modello di libretto formativo del cittadino.
29
http://librettocompetenze.it/libretto formativo.html

30
“Linee Guida per l’utilizzo del Libretto Formativo nella fase di sperimentazione. Elementi minimi per la promozione e la sperimentazione del

libretto. 26/10/2005”, documento scaricabile all’ indirizzo http://librettocompetenze.it/libretto formativo.html
31
Il format del LF è stato definito con il D.I. 10/10/05.
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acquisizione, sono esplicitate le evidenze documentali che testimoniano del possesso di ciascuna

competenza.

Oltre al formato del LF è stato definito anche il processo di accompagnamento e supporto alla

compilazione del LF, che consta di quattro fasi:

1) accoglienza, informazione e promozione del libretto formativo del cittadino,

2) ricostruzione dell’esperienza e delle competenze dell’utente,

3) documentazione delle esperienze e delle competenze mediante evidenze,

4) registrazione dei dati e compilazione del libretto formativo.

La prima fase prevede lo svolgimento di attività quali l’accoglienza della persona coinvolta nel processo, la

presentazione del libretto formativo del cittadino, l’esame di realtà e il patto di servizio.

La seconda fase prevede lo svolgimento di attività quali la ricostruzione della biografia formativa e

professionale dell’utente, l’individuazione e la descrizione delle competenze acquisite, l’individuazione

delle evidenze documentali da allegare al Libretto, l’organizzazione delle informazioni ricevute in vista della

redazione del Libretto formativo.

La terza fase prevede lo svolgimento di attività quali la ricerca e il reperimento delle evidenze documentali,

la verifica della corrispondenza e della completezza delle evidenze documentali prodotte e delle

informazioni raccolte, l’organizzazione della documentazione.

La quarta fase prevede lo svolgimento di attività quali la redazione delle due sezioni del Libretto formativo

del cittadino, la valutazione insieme all’utente dei possibili sviluppi dell’attività svolta, la valutazione della

soddisfazione dell’utente.
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3.6.2 Relazione tra Libretto Formativo del cittadino e processo di identificazione, validazione e

certificazione delle competenze comunque acquisite

La prima fase del processo di identificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque

acquisite presenta diverse coerenze con il processo di utilizzo del LF.

In effetti molte delle attività previste nella fase di identificazione delle competenze risultano analoghe a

quelle previste nel processo di accompagnamento e di supporto alla compilazione del LF. Ciò significa che,

svolgendo le attività previste nella fase di identificazione delle competenze, è possibile raccogliere le

informazioni utili alla compilazione del Libretto attraverso la costruzione del Dossier del cittadino.

Nel paragrafo 2.1 delle presenti Linee Guida è esplicitato che, qualora l’individuazione delle competenze si

iscrivesse all’interno di iniziative/casi specifici definiti a livello regionale per i quali fosse previsto il ricorso al

Libretto Formativo del cittadino, al termine della fase di validazione delle competenze si dovrebbero

registrare:

nella prima sezione del libretto le esperienze professionali, formative, di volontario, associative, ecc.

maturate dall’utente e provenienti dal Dossier delle esperienze;

nella seconda sezione le competenze identificate, documentate e validate.

Il LF così formulato e redatto sarebbe quindi rilasciato all’utente. Questa attività chiuderebbe la fase di

validazione e nel LF del cittadino precipiterebbero le informazioni che vengono registrate nel Dossier e nel

Attestato di validazione, strumenti previsti dal processo di identificazione, validazione e certificazione delle

competenze della Regione Piemonte.

Analogamente, sempre all’interno di iniziative/casi specifici definiti a livello regionale che contemplino il

ricorso al LF, anche a seguito di certificazione delle competenze si dovrebbe procedere all’aggiornamento

della seconda sezione del LF, segnalando quali competenze sono state certificate, tra quelle

precedentemente validate all’utente.

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

903



Ver. 8 – 18.07.2014

74

4. Attuazione del sistema

Il presente capitolo prevede la trattazione dei seguenti temi collegati all’attuazione del sistema:

a) professionalità coinvolte nell’individuazione, validazione e certificazione delle competenze, loro

caratteristiche e formazione propedeutica (responsabilità chiave, attività, requisiti richiesti e

formazione propedeutica);

b) funzioni della Regione (ente titolare)32 e delle Province in termini di monitoraggio, controllo, sanzioni

ed altri aspetti di sistema;

c) indicazioni inerenti le modalità di archiviazione e tenuta della documentazione relativa all’

identificazione, validazione e certificazione.

La presente versione delle Linee Guida non contiene indicazioni relative ai punti “b” e “c” che saranno
delineate una volta precisati gli orientamenti nazionali e regionali in materia.

32
Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2 lettera f “«ente titolare»: f) «ente pubblico titolare»: amministrazione pubblica, centrale, regionale e

delle province autonome titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di individuazione e validazione e certificazione delle
competenze. Nello specifico sono da intendersi enti pubblici titolari:
1) il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, in materia di individuazione e validazione e certificazione delle competenze riferite ai
titoli di studio del sistema scolastico e universitario;
2) le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a
qualificazioni rilasciate nell'ambito delle rispettive competenze;
3) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a qualificazioni
delle professioni non organizzate in ordini o collegi, salvo quelle comunque afferenti alle autorita' competenti di cui al successivo punto 4;
4) il Ministero dello sviluppo economico e le altre autorita' competenti ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in
materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle professioni regolamentate a norma del
medesimo decreto.
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4.1 Le professionalità previste dal sistema: profili di competenza, requisiti degli esperti, formazione

Le professionalità: visione d’insieme

Le professionalità che intervengono nelle diverse fasi di identificazione, validazione e certificazione delle

competenze comunque acquisite sono le seguenti:

Esperto in tecniche di certificazione (ETC);

Operatore adeguatamente formato sui processi di individuazione e validazione e certificazione delle
competenze e sul sistema degli Standard formativi della Regione Piemonte (OAF PC);

Esperto della materia (EM);

Commissione di valutazione.

Le professionalità indicate intervengono in modo differenziato e con diversi livelli di responsabilità nelle

diverse fasi e attività del processo.

PROFESSIONALITÀ

FASI ATTIVITÀ
ETC OAF PC EM/F EM/L Commissione di

valutazione

Accoglienza e informazione RP CTP

Ricognizione delle esperienze dichiarate dalla persona RP CTP

Prima individuazione delle competenze corrispondenti alle esperienze maturate RP CTP

Produzione delle evidenze RP CTP

Selezione delle evidenze RP CTP

Eventuale predisposizione CV Europass e Passaporto europeo delle lingue e LF RP CTP

ID
EN

TN
FIC

A
ZIO

N
E

Rilascio del “dossier delle evidenze” ed (eventualmente) del “dossier delle

esperienze”
**

RP CTP

Analisi evidenze ed individuazione competenze potenzialmente validabili RP CTP CTP CTP CTP

Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua realizzazione RP CTP CTP CTP

Strutturazione e somministrazione eventuale di prove RP CTP CTP CTP

Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze RP CTP CTP CTP

V
A
LID

A
ZIO

N
E

Comunicazione all’utente degli esiti e rilascio dei documenti di validazione RP CTP

Richiesta di accesso all’esame finale RP CTP

Inserimento nella prima sessione d’esame utile RP CTP CTP

Accompagnamento all’esame RP CTP

Svolgimento dell’esame e valutazione RP CTP CTP

C
ER

TIFIC
A
ZIO

N
E

Comunicazione degli esiti e rilascio di certificati/documenti RP CTP

Legenda: RP  responsabile di processo; CTP  contributo tecnico-professionale specifico 
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Di seguito si propone un esame approfondito delle professionalità dell’ ETC, OAF PC, EM/F e EM/L.

A proposito delle professionalità presenti nella Commissione d’esame, composta da un Presidente, un

Esperto del mondo del lavoro ed un Esperto della formazione, si rimanda alla specifica normativa regionale

che disciplina la materia33.

33
D.G.R. 31 – 2441/2011 “Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici”; D.D. n. 58 del 7/02 /2012, “Disposizioni di dettaglio” alla D.G.R. 31

2441.
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Esperto in tecniche di certificazione (ETC)

L’Esperto in tecniche di certificazione (ETC) rappresenta il responsabile del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite e ne assicura il corretto svolgimento in

ottemperanza alla normativa regionale e nazionale e avendo cura delle esigenze degli utenti. Si tratta di

una professionalità prevista dall’allegato L “Certificazione di parte seconda autorizzata” alla D.G.R. n°152

3672/200634.

L’ETC è il responsabile dello svolgimento di tutte le attività nelle quali si articolano le fasi del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze comunque acquisite e gli è richiesto di:

assicurare la presenza delle condizioni tecnico – organizzative utili al corretto svolgimento delle attività

previste e coordinare le diverse professionalità;

realizzare periodici monitoraggi e verifiche/controlli sulle attività al fine di tenere sotto controllo gli

aspetti qualitativi del servizio ed introdurre, laddove necessario, gli opportuni correttivi.

L’ETC assicura, infine, che il servizio sia erogato in modo fluido, unitario e coerente, anche quando nelle

diverse fasi del processo sono coinvolti più enti titolati.

L’ETC non è implicato direttamente nello svolgimento delle attività di identificazione delle competenze e di

validazione, pur avendone una perfetta conoscenza sia dal punto di vista teorico, sia dal punto di vista

applicativo, ma si occupa di impostarle, organizzarle, coordinarle, monitorarle e migliorarle.

Il profilo di competenze

L’ETC esercita una responsabilità complessiva sul processo di identificazione, validazione e certificazione

delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali e fornisce un contributo specifico in

alcune delle attività componenti le diverse fasi del processo. Inoltre si occupa del monitoraggio e

miglioramento continuo del processo stesso.

Associa competenze di tipo gestionale a competenze di tipo tecnico. A seguire una schematizzazione che

evidenzia le attività tipiche svolte dall’ETC in ogni fase del processo e le competenze richieste.

34
Particolarmente rilevante è l’articolo 17 dell’ allegato L “Certificazione di parte seconda autorizzata” alla D.G.R. n°152 3672/2006 “Il sistema

regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard minimi nazionali L.R. 63/95: art.
20 definizione dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento delle prove finali, del rilascio delle
attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti”:
“Sistema di certificazione – indirizzo tecniche di certificazione
1) a seguito del perfezionamento della normativa relativa al libretto formativo, saranno emanate disposizioni analoghe a quelle previste al titolo II,
per la certificazione delle competenze degli operatori ad indirizzo tecniche di certificazione. Tale operatore, in seguito al rilascio della predetta
normativa
a) è abilitato al rilascio di certificazioni di competenze (potenzialmente riferite a qualsiasi profilo) previa istruttoria su quanto presentato
dall’utente, atto ad attestare anche formazione non formale ed informale ed effettua invii per eventuali accertamenti
b) è abilitato all’iscrizione delle suddette attestazioni sul libretto formativo
2) prerequisiti indicativi:
a) essere un operatore di formazione professionale di sede formativa accreditata o di un centro per l’impiego o requisiti equivalenti individuati
nell’atto relativo;
b) possedere le competenze indicate nel relativo standard formativo.”
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PROCESSO DI LAVORO ATTIVITÀ COMPETENZE

A. Identificazione, validazione e certificazione delle
competenze
ATTIVITA’
progettazione dell’allestimento del servizio di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze
gestione tecnica dell’erogazione del servizio in funzione delle

diverse esigenze
gestione delle relazioni con le istituzioni (Regione, Provincia) e

con gli enti titolati35 in funzione dell’erogazione del servizio e/o
la risoluzione di eventuali problematiche
controllo della completezza, della coerenza e della validità dei

documenti prodotti in itinere e in esito

1. Organizzare l’erogazione del servizio di identificazione,

validazione e certificazione

2. Coordinare tecnicamente l’erogazione del servizio

B. Implementazione del sistema qualità
raccogliere dati/informazioni relativi ad aspetti

quantitativi/qualitativi collegati all’erogazione del servizio
elaborare dati/informazioni relativi ad aspetti

quantitativi/qualitativi collegati all’erogazione del servizio
individuare le principali criticità relative all’erogazione del

servizio e proporre gli eventuali correttivi
relazionarsi con le istituzioni (Regione, Provincia) per

l’adozione di azioni di miglioramento del sistema

3. Monitorare l’ andamento del servizio

4. Individuare miglioramenti apportabili al servizio di

identificazione, validazione e certificazione

A seguire l’ articolazione in abilità minime e conoscenze essenziali di ogni competenza.

Competenza 1: Organizzazione processo di identificazione, validazione e certificazione

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Definire le modalità operative di erogazione del servizio in
attuazione alle indicazioni regionali per singoli utenti
Definire le modalità operative di erogazione del servizio in

attuazione alle indicazioni regionali per gruppi di utenti
Pianificare e programmare l’ erogazione del servizio

Quadro normativo europeo, nazionale e regionale relativo alla
valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Strumenti previsti nel processo di identificazione, validazione

e certificazione delle competenze RP
Sistema professionale di riferimento del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
regionali e nazionali
Funzioni dell’ente titolare

36
e degli enti titolati

37
in relazione

all’identificazione, validazione e certificazione delle
competenze
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito nella RP

35
Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2 lettera g “«ente titolato»: soggetto, pubblico o privato, ivi comprese le camere di commercio,

industria, artigianato e agricoltura, autorizzato o accreditato dall'ente pubblico titolare, ovvero deputato a norma di legge statale o regionale, ivi
comprese le istituzioni scolastiche, le universita' e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, a erogare in tutto o in parte
servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, in relazione agli ambiti di titolarita' di cui alla lettera f).
36
Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2 lettera f “«ente titolare»: f) «ente pubblico titolare»: amministrazione pubblica, centrale, regionale e

delle province autonome titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di individuazione e validazione e certificazione delle
competenze. Nello specifico sono da intendersi enti pubblici titolari:
1) il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, in materia di individuazione e validazione e certificazione delle competenze riferite ai
titoli di studio del sistema scolastico e universitario;
2) le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a
qualificazioni rilasciate nell'ambito delle rispettive competenze;
3) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a qualificazioni
delle professioni non organizzate in ordini o collegi, salvo quelle comunque afferenti alle autorita' competenti di cui al successivo punto 4;
4) il Ministero dello sviluppo economico e le altre autorita' competenti ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in
materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle professioni regolamentate a norma del
medesimo decreto.
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Competenza 2: Coordinare tecnicamente il servizio di identificazione, validazione e certificazione

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Coordinare dal punto di vista tecnico le risorse (umane e
strumentali) impegnate nell’erogazione del servizio
Analizzare situazioni problematiche, individuando possibili

soluzioni
Analizzare in base a specifici criteri i documenti compilati in

itinere e al termine di ciascuna fase del processo
Gestire le relazioni tra ente titolato ed enti titolati per

l’erogazione del servizio

Quadro normativo europeo, nazionale e regionale relativo alla
valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Tecniche e strumenti previsti nel processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze RP
Sistema professionale di riferimento del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
regionali e nazionali
Funzioni dell’ente titolare e degli enti titolati e in relazione

all’identificazione, validazione e certificazione delle
competenze
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito dalla RP

Competenza 3: Monitorare l’ andamento del servizio

Individuare indicatori e valori di riferimento aggiuntivi a quelli
definiti dall’ente titolare per il monitoraggio
Individuare i dati e le informazioni essenziali che si intendono

acquisire considerando anche le indicazioni regionali
Predisporre gli strumenti per la raccolta dei dati e delle

informazioni
Definire le modalità organizzative e tecniche di raccolta dei

dati e delle informazioni
Rielaborare i dati e le informazioni in report/documenti

sull’andamento del servizio

Standard di riferimento del processo di identificazione,
validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Strumenti utilizzati nel processo di identificazione, validazione

e certificazione delle competenze definito dalla RP
Funzioni dell’ente titolare e degli enti titolati in relazione

all’identificazione, validazione e certificazione delle
competenze
Indicazioni nazionali e regionali relative a monitoraggi

periodici, controlli, applicazioni sanzioni
Indicatori e tecniche per la valorizzazione
Principi statistici per la raccolta e l’elaborazione di dati
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito dalla RP

Competenza 4: Individuare miglioramenti apportabili al servizio di identificazione, validazione e certificazione

Valutare la qualità del servizio
Individuare le cause delle criticità riscontrate e degli

scostamenti anche attraverso l’opportuno coinvolgimento di
attori interni o esterni all’ente autorizzato
Definire, anche attraverso l’opportuno coinvolgimento di

attori interni o esterni all’ente autorizzato in cui opera, le
soluzioni più appropriate per la risoluzione delle problematiche

Standard di riferimento del processo di identificazione,
validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Strumenti utilizzati nel processo di identificazione, validazione

e certificazione delle competenze definito nella RP
Funzioni dell’ente titolare e degli enti titolati e in relazione

all’identificazione, validazione e certificazione delle
competenze
Indicazioni nazionali e regionali relative a monitoraggi

periodici, controlli, applicazioni sanzioni
Principi di gestione della qualità e miglioramento continuo
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito dalla RP
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Requisiti richiesti e formazione propedeutica

Possono essere candidati al ruolo di ETC collaboratori/dipendenti di agenzie formative accreditate alla FP,

agenzie formative accreditate all’orientamento, servizi per il lavoro pubblici e privati o servizi abilitati alla

certificazione che abbiano svolto per almeno 3 anni attività di:

AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE ALLA

FP

AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE

ALL’ORIENTAMENTO

SERVIZI PER IL LAVORO PUBBLICI E

PRIVATI
38

Tipo attività docenza

tutoraggio

monitoraggio e valutazione39

formazione orientativa,

consulenza orientativa,

sostegno all’inserimento

lavorativo

orientamento professionale

consulenza orientativa

I candidati devono inoltre possedere la capacità di entrare in relazione positivamente sia con l’ utenza sia

con gli altri ruoli con i quali collabora/si coordina per l’erogazione del servizio. Ascolto attivo,

comunicazione efficace, empatia, sono gli elementi che sostanziano la capacità di entrare in relazione.

E’ l’ente titolato all’erogazione del servizio di identificazione, validazione e certificazione che sottopone alla

Regione i nominativi dei potenziali ETC a seguito di avviso pubblico.

Una apposita commissione istituita a livello regionale effettuerà la valutazione delle candidature

verificando il possesso dei requisiti formali e sottoponendo successivamente i candidati ad un colloquio

teso ad approfondire la conoscenza della dimensione professionale del candidato e ad apprezzarne le

capacità di entrare in relazione.

Le persone in possesso dei requisiti professionali e personali richiesti saranno coinvolte in attività di

formazione a regia regionale finalizzate allo sviluppo delle competenze necessarie all’esercizio del ruolo. Le

persone che supereranno l’esame previsto in esito alla formazione, conseguiranno un attestato di

frequenza e profitto dal titolo “Sistema di certificazione – indirizzo tecniche” 40 e saranno inserite in un

apposito elenco regionale.

Coloro che sono abilitati al “Sistema di certificazione – indirizzo operazioni”41 possono essere candidati al

ruolo di ETC. La candidatura sarà sottoposta a valutazione e potranno essere loro riconosciuti crediti

formativi in funzione delle competenze già certificate.

Ai fini dello sviluppo delle competenze dell’ ETC si consiglia che, almeno in fase iniziale di esercizio del

ruolo, egli presidi tecnicamente le attività tipiche dell’ OAF – PC.

38
I servizi indicati sono stati individuati nella D.G.R. 66/3576 “L.R. 34/2008, art.4 comma 1, lett. B e art. 21 comma 3 lett.a Definizione degli standard

qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro nel territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli
standard dei servizi regionali per il lavoro”.
39
Si tratta di una delle attività previste dalla procedura di accreditamento. Vedi Legge 241/90 e s.m.i. Legge Regionale 7/2005 D.G.R. 19 giugno

2006 n. 29 3181 “Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e l’orientamento. Approvazione delle nuove
disposizioni finali”.
40
Art. 6 comma 3 dell’allegato L “Certificazione di parte seconda autorizzata – sistema e procedure – Competenze e formazione degli operatori

abilitati – controlli” alla D.G.R. n°152 3672/2006.
41

D.G.R. 152 3672/2006 “Il sistema regionale degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli

standard minimi nazionali L.R. 63/95: art. 20 definizione dei percorsi di progettazione e degli standard formativi, art. 24 modalità di espletamento
delle prove finali, del rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici, art. 14 riconoscimenti”, D.D.134/2007 e D.D.
380/2013
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Operatore adeguatamente formato (OAF PC)

L’Operatore adeguatamente formato (OAF PC) sui processi di individuazione, validazione e certificazione
delle competenze e sul sistema di Standard formativi della Regione Piemonte (OAF PC) rappresenta il

riferimento dell’utente nel processo di identificazione, validazione e certificazione delle competenze.

Si tratta di una professionalità che è responsabile dello svolgimento di tutte le attività con contenuto

tecnico – professionale previste nella fase di identificazione delle competenze e, in parte, in quelle di

validazione e certificazione.

Si coordina, per tutti i passaggi informativi preliminari alla validazione e successivi alla stessa, con l’ esperto

della materia – formazione (EM/F) e con l’ esperto della materia – lavoro (EM/F) oltre che con l’ETC su tutte

le attività di sua pertinenza.

Profilo di competenze

L’ OAF – PC interviene sul processo di identificazione, validazione e certificazione svolgendo alcune delle

attività previste e mobilizzando specifiche competenze di natura tecnico professionale.

PROCESSO DI LAVORO ATTIVITÀ COMPETENZE

Identificazione, validazione e certificazione delle competenze
– A. Identificazione
ATTIVITA’
Accoglienza dell’utente e informazione sul servizio
Ricognizione delle esperienze dichiarate dalla persona
Individuazione delle competenze corrispondenti alle

esperienze maturate
Supporto alla produzione ed alla scelta delle evidenze
Predisposizione Dossier del cittadino, CV Europass,

Passaporto europeo delle lingue e LF

1. Identificare competenze comunque acquisite secondo

procedura di parte 1
a

2. Gestire operativamente flussi informativi/documentali

Identificazione, validazione e certificazione delle competenze
– B. Validazione
ATTIVITA’
Informazione all’ EM propedeutica alla validazione
Comunicazione all’utente degli esiti della validazione
Predisposizione documenti di validazione

2. Gestire operativamente flussi informativi/documentali

Identificazione, validazione e certificazione delle competenze
– C. Certificazione
Iscrizione dell’utente all’esame
Accompagnamento all’esame
Comunicazione all’utente degli esiti dell’esame
Predisposizione certificati/documenti

2. Gestire operativamente flussi informativi/documentali
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A seguire l’ articolazione in abilità minime e conoscenze essenziali di ogni competenza.

Competenza: Identificare competenze comunque acquisite secondo procedura di parte 1a

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Analizzare il fabbisogno dell’utente rispetto al processo di
individuazione, validazione e certificazione delle competenze
comunque acquisite
Applicare tecniche di rilevazione delle competenze

comunque acquisite
Correlare competenze comunque acquisite agli standard di

riferimento del processo di identificazione, validazione e
certificazione
Individuare evidenze atte a testimoniare competenze
Redigere gli strumenti di cui è previsto l’uso in fase di

identificazione delle competenze

Tecniche di comunicazione e gestione delle relazioni
interpersonali
Quadro normativo europeo, nazionale e regionale relativo

alla valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Tecniche e strumenti previsti nel processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze RP
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito dalla RP

Competenza: Gestire operativamente flussi informativi/documentali

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

informare l’utente sugli esiti degli accertamenti di parte 2
a
e

3a

supportare l’utente nella preparazione all’esame
predisporre l’ Attestato di validazione e gli attesti rilasciabili

in esito alla certificazione
relazionarsi con le varie professionalità interne ed esterne

all’ente in modo funzionale all’ efficace svolgimento del
processo

Tecniche di comunicazione e gestione delle relazioni
interpersonali
Quadro normativo europeo, nazionale e regionale relativo alla

valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Tecniche e strumenti previsti nel processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze RP
Tecnologie/software a supporto del processo di

identificazione, validazione e certificazione delle competenze
definito dalla RP

Requisiti richiesti e formazione propedeutica

Possono essere candidati al ruolo di OAF – PC collaboratori/dipendenti di agenzie formative accreditate alla

FP, agenzie formative accreditate all’orientamento, servizi per il lavoro pubblici e privati o servizi abilitati

alla certificazione che abbiano svolto per almeno 3 anni42 attività di:

AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE ALLA

FP

AGENZIE FORMATIVE ACCREDITATE

ALL’ORIENTAMENTO

SERVIZI PER IL LAVORO PUBBLICI E

PRIVATI
43

Tipo attività docenza

tutoraggio

formazione orientativa,

consulenza orientativa,

sostegno all’inserimento

lavorativo

orientamento professionale

consulenza orientativa44

42
Allegato L “Certificazione di parte seconda autorizzata – sistema e procedure – Competenze e formazione degli operatori abilitati – controlli” alla

D.G.R. n°152 3672/2006, art. 8.
43
I servizi indicati sono stati individuati nella D.G.R. 66/3576 “L.R. 34/2008, art.4 comma 1, lett. B e art. 21 comma 3 lett.a Definizione degli standard

qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro nel territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli
standard dei servizi regionali per il lavoro”.
44
I servizi indicati sono stati individuati nella D.G.R. 66/3576 “L.R. 34/2008, art.4 comma 1, lett. B e art. 21 comma 3 lett. a Definizione degli

standard qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro nel territorio regionale. Approvazione del
Repertorio degli standard dei servizi regionali per il lavoro”.
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E’ l’ ETC dell’ ente titolato all’erogazione del servizio di identificazione, validazione e certificazione che

individua gli OAF – PC in possesso dei requisiti richiesti. Gli OAF – PC vengono coinvolti dall’ ETC in attività di

informazione/formazione (realizzate anche attraverso l’ eventuale ricorso a materiali e strumenti di

formazione a distanza regionalmente predisposti) finalizzate allo sviluppo delle competenze necessarie

all’esercizio del ruolo.

Le persone formate sono inserite dall’ ETC in un elenco gestito e aggiornato dall’ Ente e periodicamente

sottoposto a controlli dalla Regione.

Coloro che sono abilitati al “Sistema di certificazione – Indirizzo operazioni”, secondo quanto previsto dalla

normativa regionale45, possono essere candidati al ruolo di OAF – PC; si considerano in possesso dei

requisiti professionali richiesti previa partecipazione ad attività formativa di aggiornamento.

45
D.G.R. 152 3672/2006 e D.D.134/2007 e D.D. 380/2013
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Esperto della materia – formazione (EM/F)

L’Esperto della materia – formazione (EM/F) rappresenta il riferimento metodologico e tecnico specialistico

per la validazione delle competenze.

Si tratta di una professionalità proveniente dal mondo della formazione (esperto della materia/formazione

– EM/F), che è esperta sia di processi di accertamento delle competenze sia dell’ambito di competenze di

riferimento per la validazione delle competenze dell’utente.

L’ EM/F realizza l’analisi delle evidenze, i colloqui tecnici e l’eventuale somministrazione di prove

integrative.

Nello svolgimento delle attività di sua pertinenza si coordina con l’OAF – PC per tutti i passaggi informativi

preliminari alla validazione e successivi alla stessa e con l’ ETC.

Collabora con l’ EM/L nel caso in cui la validazione sia realizzata presso un ente accreditato all’

orientamento o presso i servizi per il lavoro pubblici e privati e si renda necessario realizzare prove

integrative.

Profilo di competenze

Le competenze dell’ EM/F, di natura tecnico professionale, sono così schematizzabili.

PROCESSO DI LAVORO ATTIVITÀ COMPETENZE

Identificazione, validazione e certificazione delle competenze
– B. Validazione
ATTIVITA’
Analisi evidenze ed individuazione competenze

potenzialmente validabili
Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua

realizzazione
Strutturazione e somministrazione eventuale di prove
Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze

1. Valutare competenze tramite procedura di parte 2a (colloqui

tecnici e prove suppletive)

Competenza 1: Valutare competenze tramite procedura di parte 2
a

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Analizzare la correlazione tra evidenze e competenze in
base a criteri
Progettare colloqui tecnici
Progettare prove integrative
Somministrare colloqui tecnici
Somministare prove integrative
Redigere gli strumenti di cui è previsto l’uso in fase di

validazione delle competenze

Tecniche di accertamento delle competenze
Processi, tecnologie, professionalità e competenze

caratterizzanti aree del sistema economico/produttivo
Elementi relativi al quadro normativo europeo, nazionale e

regionale relativo alla valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Tecniche e strumenti previsti nella fase di validazione delle

competenze RP
Tecnologie/software a supporto della fase di validazione delle

competenze definito dalla RP
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Requisiti richiesti e formazione propedeutica

Possono ricoprire il ruolo di EM/F collaboratori/dipendenti di agenzie formative accreditate alla FP che

abbiano svolto, per almeno 5 anni attività di docenza/formazione in agenzie accreditate alla Formazione

professionale dalla regione Piemonte per il rilascio di qualificazioni/attestazioni afferenti a profili/obiettivi

relativi alle competenze da valutare.

E’ l’ ETC dell’ ente titolato all’erogazione del servizio di identificazione, validazione e certificazione che

individua gli EM/F in possesso dei requisiti richiesti. Gli EM/F vengono coinvolti dall’ ETC in attività di

informazione/formazione (realizzate anche attraverso l’ eventuale ricorso a materiali e strumenti di

formazione a distanza regionalmente predisposti) finalizzate allo sviluppo delle competenze necessarie

all’esercizio del ruolo.

Le persone formate sono inserite dall’ ETC in un elenco gestito e aggiornato dall’ Ente e periodicamente

sottoposto a controlli dalla Regione.

Coloro che sono abilitati al “Sistema di certificazione – Indirizzo operazioni”, secondo quanto previsto dalla

normativa regionale46, possono esser candidati a ricoprire il ruolo di EM/F, purchè in possesso dei requisiti

richiesti. La loro formazione sarà caratterizzata da una durata ridotta in quanto saranno riconosciute le

competenze possedute in termini di crediti in ingresso.

46 D.G.R. 152 3672/2006, D.D.134/2007 e D.D. 380/2013
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Esperto della materia – lavoro (EM/L)

L’Esperto della materia – lavoro (EM/L) rappresenta un riferimento tecnico specialistico per la validazione

delle competenze.

Si tratta di una professionalità proveniente dal mondo del lavoro, esperta in particolare dell’ambito di

competenze di riferimento per la validazione delle competenze dell’utente.

La presenza di questa professionalità è funzionale ad affrontare situazioni complesse di validazione delle

competenze, che richiedono una conoscenza molto avanzata dell’ambito di competenze di riferimento. E’

l’ETC che stabilisce, considerate le caratteristiche della validazione da realizzare, l’eventuale coinvolgimento

dell’ EM/L.

L’ EM/L realizza l’analisi delle evidenze e svolge i colloqui tecnici.

Nello svolgimento delle attività di sua pertinenza si coordina con l’OAF – PC per tutti i passaggi informativi

preliminari alla validazione e successivi alla stessa e con l’ ETC. Collabora con l’ EM/F nei casi in cui sia

necessario somministrare prove integrative in fase di validazione.

Profilo di competenze

Le competenze dell’ EM/L, di natura tecnico professionale, sono così schematizzabili.

PROCESSO DI LAVORO ATTIVITÀ COMPETENZE

Identificazione, validazione e certificazione delle competenze
– B. Validazione
ATTIVITA’
Analisi evidenze ed individuazione competenze

potenzialmente validabili
Definizione dei contenuti da approfondire nel colloquio e sua

realizzazione
supporto eventuale all’ EM/F nella somministrazione delle

prove integrative
Formulazione di un giudizio di validazione delle competenze

1. Accertare tramite procedure di parte 2
a
competenze

comunque acquisite (focus colloqui tecnici)

Competenza 1: Valutare competenze tramite procedura di parte 2
a
(focus colloqui tecnici)

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

Analizzare la correlazione tra evidenze e competenze in
base a criteri
Progettare colloqui tecnici
Somministrare colloqui tecnici
Supporta nell’eventuale somministrazione di prove

integrative
Redigere gli strumenti di cui è previsto l’uso in fase di

validazione delle competenze

Tecniche di gestione del colloquio di validazione
Processi, tecnologie, professionalità e competenze

caratterizzanti aree del sistema economico/produttivo
Elementi relativi al quadro normativo europeo, nazionale e

regionale relativo alla valorizzazione delle competenze
Standard di riferimento del processo di identificazione,

validazione e certificazione delle competenze regionali e
nazionali
Tecniche e strumenti previsti nella fase di validazione delle

competenze RP
Tecnologie/software a supporto della fase di validazione delle

competenze definito dalla RP
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Requisiti richiesti e formazione propedeutica

Possono candidarsi a ricoprire il ruolo di EM/L gli esperti del mondo del lavoro, inseriti o meno negli

appositi elenchi regionale/provinciali articolati per settore47, che siano in possesso dei seguenti requisiti:

- possesso di almeno una qualifica professionale;
- aver svolto per almeno 5 anni entro gli ultimi 10, alla data di presentazione della candidatura, ruoli

tecnici o gestionali nell’area economico produttiva in cui insistono le competenze da validare,
- possesso di requisiti che permettano di entrare nel merito della valutazione in riferimento al settore

specifico della qualifica/competenza da validare.

Costituiscono requisiti aggiuntivi:
- titolo di studio superiore alla qualifica;
- competenze/esperienza in materia di valutazione48.

E’ il singolo ente che individua gli EM/L e verifica la presenza dei requisiti richiesti.

Gli EM/L che soddisfano i requisiti vengono coinvolti dall’ ETC in attività di informazione/formazione

(realizzate anche attraverso l’ eventuale ricorso a materiali e strumenti di formazione a distanza

regionalmente predisposti) finalizzate allo sviluppo delle competenze necessarie all’esercizio del ruolo.

Le persone formate sono inserite dall’ ETC in un elenco gestito e aggiornato dall’ Ente e periodicamente

sottoposto a controlli dalla Regione.

Coloro che sono già inseriti negli elenchi degli esperti del mondo del lavoro previsti in ottemperanza alla

D.G.R. 31 2441/2011 possono svolgere il ruolo di EM/L in fase di validazione delle competenze previa

partecipazione ad attività di aggiornamento che saranno erogate dall’ ETC e che avranno una durata ridotta

rispetto in quanto saranno riconosciute le competenze possedute in termini di crediti in ingresso.

47
Deliberazione della Giunta Regionale 27 luglio 2011, n. 31 2441 L. r . 22/2009, art. 59. Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici.

48
Deliberazione della Giunta Regionale 27 luglio 2011, n. 31 2441 L. r . 22/2009, art. 59. Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici.
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4.2 Il ruolo della Regione e delle Province

Le informazioni relative a questo paragrafo saranno delineate una volta precisati gli orientamenti nazionali
e regionali in materia.

4.3 Archiviazione e tenuta della documentazione relativa all’ identificazione, validazione e certificazione

Le informazioni relative a questo paragrafo saranno delineate una volta precisati gli orientamenti nazionali
e regionali in materia.
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GLOSSARIO

TERMINE DEFINIZIONE FONTE

Abilità Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know
how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono
descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero
logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità
manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti).

Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23
aprile 2008 sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente (EQF)

Apprendimento permanente Qualsiasi attivita' intrapresa dalla persona in modo formale, non
formale e informale, nelle varie fasi della vita, al fine di migliorare
le conoscenze, le capacita' e le competenze, in una prospettiva di
crescita personale, civica, sociale e occupazionale

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Apprendimento formale Apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e formazione
e nelle universita' e istituzioni di alta formazione artistica, musicale
e coreutica, e che si conclude con il conseguimento di un titolo di
studio o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti anche
in apprendistato, o di una certificazione riconosciuta, nel rispetto
della legislazione vigente in materia di ordinamenti scolastici e
universitari

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Apprendimento informale Apprendimento che, anche a prescindere da una scelta
intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni
persona, di attivita' nelle situazioni di vita quotidiana e nelle
interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del contesto di
lavoro, familiare e del tempo libero

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Apprendimento non formale Apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della
persona, che si realizza al di fuori dei sistemi indicati alla lettera b),
in ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche
del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e
nelle imprese

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Certificazione delle
competenze

Procedura di formale riconoscimento, da parte dell'ente titolato di
cui alla lettera g), in base alle norme generali, ai livelli essenziali
delle prestazioni e agli standard minimi di cui al presente decreto,
delle competenze acquisite dalla persona in contesti formali,
anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di quelle
validate acquisite in contesti non formali e informali. La procedura
di certificazione delle competenze si conclude con il rilascio di un
certificato conforme agli standard minimi di attestazione

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Competenza Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di
studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto
dell'European Qualifications Framework (EQF) le competenze
sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.

Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23
aprile 2008 sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente (EQF)

Competenza Comprovata capacita' di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio
o nello sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato
di conoscenze e di abilita' acquisite nei contesti di apprendimento
formale, non formale o informale

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Conoscenze Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso
l’apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi,
teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di
studio. Nel contesto dell'European Qualifications Framework (EQF)
le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23
aprile 2008 sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente (EQF)

EQF
quadro europeo delle
qualifiche per
l'apprendimento
permanente

Strumento di riferimento per descrivere e comparare i livelli delle
qualifiche nei sistemi di qualificazione messi a punto a livello
nazionale, internazionale o settoriale. Nota: le componenti
principali dell’EQF sono costituite da 8 livelli di riferimento,
descritti come «risultati dell’apprendimento» (una combinazione
di conoscenze, abilità e/o competenze), nonché da una serie di
meccanismi e principi per la cooperazione volontaria. Gli 8 livelli
coprono l’intera gamma dei titoli e delle qualifiche, da quelli che
riconoscono le conoscenze, le abilità e le competenze di base a
quelli assegnati ai più alti livelli d’istruzione e formazione
accademica e professionale. L’EQF è uno strumento per tradurre i
diversi sistemi di certificazione. (Cedefop 2008)

Raccomandazione del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23
aprile 2008 sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente (EQF)

Ente titolato Soggetto, pubblico o privato, ivi comprese le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, autorizzato o
accreditato dall'ente pubblico titolare, ovvero deputato a norma di
legge statale o regionale, ivi comprese le istituzioni scolastiche, le
universita' e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2
lettera g
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coreutica, a erogare in tutto o in parte servizi di individuazione e
validazione e certificazione delle competenze, in relazione agli
ambiti di titolarita' di cui alla lettera f) (vedi “ente titolare”)

Ente titolare f) «ente pubblico titolare»: amministrazione pubblica, centrale,
regionale e delle province autonome titolare, a norma di legge,
della regolamentazione di servizi di individuazione e validazione e
certificazione delle competenze. Nello specifico sono da intendersi
enti pubblici titolari:
1) il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, in
materia di individuazione e validazione e certificazione delle
competenze riferite ai titoli di studio del sistema scolastico e
universitario;
2) le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in
materia di individuazione e validazione e certificazione di
competenze riferite a qualificazioni rilasciate nell'ambito delle
rispettive competenze;
3) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in materia di
individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite
a qualificazioni delle professioni non organizzate in ordini o collegi,
salvo quelle comunque afferenti alle autorita' competenti di cui al
successivo punto 4;
4) il Ministero dello sviluppo economico e le altre autorita'
competenti ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 9
novembre 2007, n. 206, in materia di individuazione e validazione
e certificazione di competenze riferite a qualificazioni delle
professioni regolamentate a norma del medesimo decreto.

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2
lettera f

Individuazione e validazione
delle competenze

Processo che conduce al riconoscimento, da parte dell'ente
titolato di cui alla lettera g) in base alle norme generali, ai livelli
essenziali delle prestazioni e agli standard minimi di cui al presente
decreto, delle competenze acquisite dalla persona in un contesto
non formale o informale. Ai fini della individuazione delle
competenze sono considerate anche quelle acquisite in contesti
formali. La validazione delle competenze puo' essere seguita dalla
certificazione delle competenze ovvero si conclude con il rilascio di
un documento di validazione conforme agli standard minimi di
attestazione

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2

Qualificazione Titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di
istruzione e formazione professionale, o di qualificazione
professionale rilasciato da un ente pubblico titolato di cui alla
lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali
delle prestazioni e degli standard minimi di cui al presente decreto

Decreto Legislativo 16.01.2013 n. 13, art. 2
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Allegato D    

Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 

MODELLI

PER LA PRESENTAZIONE DI LABORATORI PER LO SVILUPPO 

DI MODELLI FUNZIONALI ALL’UTILIZZO DEGLI STANDARD DI 

CERTIFICAZIONE REGIONALI 

(Formazione formatori 2013 – 2015 linea A) 

Determinazione dirigenziale n.  666 del 30/10/2014 
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1.  Premessa

Il presente bando, in coerenza con la direttiva di riferimento, richiede la presentazione di un unico
progetto all’interno del quale siano sviluppate le seguenti attività:

1) Una AZIONE DI SISTEMA finalizzata al raccordo costante con la Regione Piemonte sullo stato di

avanzamento delle attività, l’organizzazione dei servizi e la diffusione finale sugli esiti della

sperimentazione;

2) Una FORMAZIONE delle figure di sistema previste dalle linee guida (all C), in particolare

dell’”esperto in tecniche di certificazione” (ETC) e dell’”operatore adeguatamente formato in

procedure di certificazione” (OAF PC), attraverso un adeguato numero di corsi diffusi sul territorio

regionale, coerente con la descrizione dei profili inserita nelle linee guida stesse;

3) UNA SPERIMENTAZIONE DEL SERVIZIO di individuazione, validazione e certificazione di competenze

non formali e informali, che coinvolga i soggetti formati e che veda come destinatari utenti reali

interessati a tali attività;

4) UNA RESTITUZIONE, IN FORMA DI RELAZIONE STRUTTURATA, delle osservazioni, elementi di

criticità o spunti migliorativi delle linee guida (in merito ai contenuti, ai processi ivi descritti e alle

tempistiche di realizzazione delle varie fasi), che possano emergere sia dalla formazione che dalla

sperimentazione delle attività di individuazione, validazione e certificazione.

In particolare nel presente documento si approfondiscono:

le modalità di strutturazione del progetto oggetto del bando e di presentazione delle proposte con
riferimento alle tre aree tematiche (formazione, sperimentazione del servizio e restituzione) e alla
azione di sistema;

le modalità per la progettazione della formazione delle figure di sistema previste ”esperto in
tecniche di certificazione” e dell’”operatore adeguatamente formato in procedure di
certificazione”, con specifico riferimento all’area tematica 1 (Formazione).

Come specificato nel bando, l’intento è di sperimentare e valutare, la sostenibilità, la chiarezza e la
completezza delle scelte di dettaglio operate nelle linee guida.

Si ricorda che, la parte descrittiva dei laboratori di formazione (area tematica 1) elaborata tramite la
procedura FPCOMPID, dovrà essere trasmessa telematicamente e presentata in formato cartaceo entro 7
giorni di calendario dalla data di chiusura dei termini per la presentazione dei progetti. La parte descrittiva
dei laboratori di sperimentazione (area tematica 2) e del laboratorio di restituzione (area tematica 3)
saranno allegati alla domanda e redatti secondo le indicazioni riportate in questo documento.
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Le domande dovranno essere presentate, tramite la procedura informatizzata (LIBRA) disponibile su
INTERNET, all’indirizzo:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure sw/index.html

Per la stesura del progetto in tutte le sue parti descrittive, occorre utilizzare il modulo allegato D1

2. Progettazione e presentazione dell’azione di sistema

Nella progettazione delle azioni di sistema occorre esplicitare (allegato D1):

le modalità di predisposizione e attuazione del piano organizzativo per la realizzazione nelle 3 aree
territoriali individuate, dei percorsi formativi e dei servizi;

le modalità di raccordo sistematico tra i diversi partner e tra il soggetto capofila e la Regione
Piemonte;

le azioni proposte per la realizzazione, nelle 3 aree territoriali individuate, dei percorsi formativi e
dei servizi

le modalità di organizzazione dell’evento finale per la diffusione degli esiti della sperimentazione.

il cronoprogramma di realizzazione delle singole fasi dell’azione di sistema

3. La formazione delle figure professionali (Area tematica 1)

Ai fini dell’erogazione della “FORMAZIONE delle figure di sistema previste dalle linee guida (all C), in
particolare dell’”esperto in tecniche di certificazione” e dell’”operatore adeguatamente formato in
procedure di certificazione”, attraverso un adeguato numero di corsi diffusi sul territorio regionale,
coerente con la descrizione dei profili inserita nelle linee guida stesse prevista nel presente bando, si
richiede agli operatori la progettazione dei relativi percorsi formativi.

3.1 Progettazione e presentazione dei percorsi formativi
Per la presentazione dei percorsi formativi è necessario compilare la scheda del percorso formativo
utilizzando obbligatoriamente le procedure on line “Collegamenti” e “Compilazione didattica percorsi
formativi (FP Compid)”.

In particolare:

- l’applicativo “Collegamenti” supporta la progettazione didattica;

- l’applicativo “Compilazione didattica percorsi formativi (FP Compid)” consente di associare la
domanda di contributi (compilabile dalla procedura informatizzata LIBRA) al percorso (progettato
sul sistema di progettazione didattica “Collegamenti”) permettendo l’inoltro dello stesso alla
Regione Piemonte per la valutazione ex ante.

Si rende noto a tutti gli Operatori che inoltreranno istanze sul presente Bando la necessità di dotarsi
obbligatoriamente del certificato digitale per l’accesso all’applicativo FPCOMPID. Una volta in possesso del
certificato digitale è necessario richiedere l’abilitazione al ruolo previsto per l’applicativo.
Le indicazioni per richiedere le abilitazioni sono disponibili alla pagina Sistema Piemonte
http://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/index.shtml, nella sezione “Richiesta di
abilitazione”.
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Per la progettazione l’operatore dovrà utilizzare le componenti presenti nei profili:

esperto in tecniche di certificazione

operatore adeguatamente formato in procedure di certificazione.

I profili sono a disposizione sul sistema informativo Collegamenti (www.collegamenti.org). In virtù del
carattere di sperimentazione delle attività, si precisa che tali profili sono utilizzabili solo per il presente
bando, al fine di recepire eventuali revisioni frutto delle considerazioni che emergeranno al termine delle
attività di formazione.

3.2 Micro progettazione
La progettazione dei percorsi formativi è richiesta a livello di “micro progettazione”.

3.3 Configurazione di sistema

Per la progettazione formativa, è necessario che l‘Operatore sia abilitato all’accesso al sistema informativo
Collegamenti. Le indicazioni per richiedere le abilitazioni sono disponibili sul sito www.collegamenti.org
nell’Area Info.

3.4 Manuale operativo per la progettazione dei percorsi sul S.I. Collegamenti
Il manuale operativo per la progettazione dei percorsi è disponibile nell’area materiali di Collegamenti
(www.collegamenti.org).

3.5 Elementi descrittivi ad integrazione del percorsi formativi
Ad integrazione dei percorsi formativi progettati si richiede di esplicitare nell’apposito modulo (allegato
D1):

- le modalità di scelta e coinvolgimento dei partecipanti ai corsi di formazione

- il N° di edizioni dei corsi (per ETC e per OAF PC) e le sedi di svolgimento

4. Sperimentazione del servizio di individuazione, validazione e certificazione di competenze non
formali e informali (Area tematica 2)

Ai fini della descrizione della sperimentazione del servizio si richiede di specificare:

- Modalità di ricerca, contatto e coinvolgimento degli utenti destinatari dei servizi di individuazione,
validazione e certificazione di competenze.

- Modalità di presentazione dei servizi individuazione, validazione e certificazione di competenze agli
utenti (es. incontri di gruppo, proposte individuali, utilizzo di materiali descrittivi ecc.).

- Modalità di strutturazione del gruppo di lavoro che eroga il servizio.
- Modalità di organizzazione delle attività di tipo individuale.

5. Restituzione delle osservazioni, elementi di criticità o spunti migliorativi delle linee guida
(Area Tematica 3)

Parte integrante del progetto è la restituzione di elementi di criticità, spunti migliorativi delle linee guida.
Su tale area di attività è richiesto di relazionare sui seguenti punti:

- Modalità di progettazione, gestione del laboratorio.
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- Modalità di coinvolgimento dei partecipanti al laboratorio (quali figure coinvolgere nel laboratorio
di restituzione).

- Modalità di indagine e valutazione dell’esperienza (es. focus group, questionari ad operatori,
questionari ad utenti ecc.).

5.1 Elementi quantitativi della sperimentazione

Per agevolare l’organizzazione delle attività di tracciatura delle informazioni da parte del soggetto
proponente, si riportano di seguito le principali informazioni richieste per l’analisi dei risultati della
sperimentazione. Tali informazioni dovranno essere riportate unitamente a osservazioni, elementi di
criticità o spunti migliorativi delle linee guida, nell’apposita scheda (allegato D2)

Docenti
Numero, genere, età.

Soggetti formati
Numero, genere, età, soggetto di appartenenza (Servizi per il Lavoro/Formazione Professionale).

Soggetti fruitori della sperimentazione delle fasi di Identificazione, Validazione, Certificazione delle
competenze
Per ciascuna fase del processo di Identificazione, validazione, certificazione delle competenze specificare:

numero, genere, età, settore nel quale si effettua il processo, titolo di studio, condizione
occupazionale al momento dell’avvio della sperimentazione;

durata media del percorso.

6. Integrazione dei principi orizzontali dell’U.E.

Su tutti i progetti, devono necessariamente essere valorizzati i principi orizzontali dell’U.E. nelle modalità
e/o negli strumenti.

6.1 Pari Opportunità

Per quanto riguarda il principio Pari Opportunità Interculturalità occorre prevedere come richiesto dal
bando:

la presenza di un/una referente di parità in ambito educativo e formativo con specifica formazione e/o
esperienza lavorativa;

la redazione di una relazione sulle buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito
delle pari opportunità attuate in riferimento all’attività formativa proposta.

Tali documenti sono da presentare in formato cartaceo unitamente alla richiesta in fase di domanda di
finanziamento, come previsto dal bando.

Per ogni corso presentato inoltre occorre provvedere ad una sintetica descrizione che evidenzi le modalità
di integrazione / contestualizzazione rispetto ai destinatari ed alla tipologia del percorso formativo, di una o
più delle seguenti tematiche:

Principi fondamentali delle Pari Opportunità

Parità di genere Strumenti di conciliazione Condivisione delle responsabilità.
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Valorizzazione ed armonizzazione delle differenze: età, orientamento sessuale ed identità di genere,
religione, razza ed etnia, disabilità.

Identità, stereotipi e adeguamento del linguaggio.

Elementi normativi e Istituzioni di parità.

6.2 Sviluppo Sostenibile

Per quanto riguarda il principio orizzontale UE “Sviluppo sostenibile” occorre procedere ad una sintetica
descrizione che evidenzi le modalità di integrazione/contestualizzazione rispetto ai destinatari ed alla
tipologia del percorso formativo, di una o più delle seguenti tematiche:

la complessità della materia ambientale (disponibilità di risorse, indicatori di sostenibilità);

le relazioni tra aspetti ambientali, economici, sociali con riferimento alle buone pratiche quotidiane;

elementi di ecologia quotidiana (buone pratiche possibili);

tematiche specifiche della sostenibilità correlabili al profilo;

buone prassi di settore in relazione agli argomenti individuati.

6.3 Modalità operative

Per l’integrazione dei principi orizzontali dell’U.E. all’interno del percorso formativo viene fatto obbligo di
utilizzare i campi descrizione:

“Strumenti” per definire le risorse (Kit, libri, dispense, materiale multimediale, Links a risorse
internet, etc….);

“Modalità” per definire il livello, le caratteristiche e le particolarità individuate per l’integrazione nel
percorso formativo.

6.3.1 Sviluppo Sostenibile – “gestione approfondimenti”

Qualora si ritenga necessario specificare più approfonditamente i principi sopra elencati (anche in relazione
alla figura di riferimento), si potrà ricorrere all’inserimento di conoscenze essenziali, da denominarsi per lo
Sviluppo sostenibile in:

“aspetti generali di sostenibilità”

in alternativa

“aspetti specifici di sostenibilità”, da collegarsi alle UF del percorso prescelte e facilmente
individuabili, per la successiva declinazione in saperi.

6.4 Supporto alla progettazione dei principi orizzontali UE

6.4.1 Pari Opportunità

Manuale Linee Guida per l’integrazione delle pari opportunità nella Formazione e nel Lavoro
disponibili all’indirizzo:
(http://www.regione.piemonte.it/archivio/europa/fse/moveup/dwd/lineeguida.pdf) ;

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

927



Direzione Istruzione
Formazione Professionale e 

Lavoro

Settore Standard Formativi 
Qualità e Orientamento 

Professionale

Bando Formazione formatori 2013 – 2015 linea A 8   di   8

8

Materiali Kit Pari Opportunità, Scaffale di Parità, Etnopoli (www.regione.piemonte.it – sezione
“comunicazione istituzionale” parliamo con i giovani)

6.4.2 Sviluppo sostenibile

Link consigliati:

http://www.unep.org/

http://ec.europa.eu/

http://www.minambiente.it/

http://www.arpa.piemonte.it/
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Allegato D1 

SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI 
LABORATORI PER LO SVILUPPO DI MODELLI FUNZIONALI 

ALL’UTILIZZO DEGLI STANDARD DI CERTIFICAZIONE 
REGIONALI  

Determinazione dirigenziale n. 666 del 30/10/2014 
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1. RIFERIMENTI DELLA PROPOSTA

1.1. Soggetto capofila del R.T/Partenariato.

Denominazione Operatore

Codice anagrafico regionale

Codice fiscale

Persona di riferimento

E mail

Telefono/cellulare

1.2. Elenco dei componenti del R.T/ Partenariato.

Denominazione
Operatore

Codice anagrafico
regionale

Tipologia di
accreditamento

Operatore dei servizi al
lavoro individuato quale
riferimento principale dal
soggetto capofila (X)

1.3. Elenco dei coordinatori del progetto.1

Cognome Nome Ruolo

1 Allegare i C.V. dei coordinatori, così come richiesto dal Bando punto 6.2.4. 
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2 DESCRIZIONE AZIONE DI SISTEMA (indicativamente la descrizione non deve superare la
dimensione di una cartella per ogni box previsto nel presente allegato)
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Preparazione

Realizzazione

Diffusione dei risultati

Direzione e controllo interno

Costi indiretti
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3 DESCRIZIONE PROPOSTA (AREA TEMATICA 1) – La formazione delle figure di sistema

3.1. descrizione delle

3.2 Indicare il numero di edizioni di ciascun corso e la sede di svolgimento

Tipologia corso Numero edizioni Sede di svolgimento
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4 DESCRIZIONE PROPOSTA (AREA TEMATICA 2) Sperimentazione del servizio di
individuazione, validazione e certificazione di competenze non formali e informali

- 4.1. Modalità di ricerca, contatto e coinvolgimento degli utenti destinatari dei servizi di
individuazione, validazione e certificazione di competenze

- 4.2. Modalità di presentazione del servizio di individuazione, validazione e certificazione di
competenze agli utenti (es. incontri di gruppo, proposte individuali, utilizzo di materiali
descrittivi)
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- 4.3. Modalità di strutturazione del gruppo di lavoro che eroga il servizio di individuazione,
validazione e certificazione di competenze

- 4.4 Modalità di organizzazione delle attività di tipo individuale
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5 DESCRIZIONE PROPOSTA (AREA TEMATICA 3) Restituzione delle osservazioni,
elementi di criticità o spunti migliorativi delle linee guida

- 5.1. Modalità di progettazione, gestione del laboratorio di restituzione

- 5.2. Modalità di coinvolgimento dei partecipanti (quali figure coinvolgere nel laboratorio di
restituzione)

- 5.3 Modalità di indagine e valutazione dell’esperienza (es. focus group, questionari ad operatori,
questionari ad utenti ecc.)
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6 INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI

- 6.1 Buone prassi organizzative, metodologiche nell’ambito delle pari opportunità

- 6.2 Contestualizzazione, nel progetto, dei saperi minimi sullo sviluppo sostenibile
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IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA:

1. di essere a conoscenza dei contenuti del bando approvato con Determinazione
…………………………………………. e della normativa di riferimento e di accettarli incondizionatamente e
integralmente.;

2. che l’impresa ha assolto tutti gli obblighi previsti dalla norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali e nello specifico gli obblighi:

- previdenziali e assistenziali I.N.P.S.;
- assicurativi I.N.A.I.L.;

3. di essere a conoscenza che, in caso di mancato rispetto di uno qualsiasi degli impegni assunti,
potranno essere immediatamente revocati i contributi ottenuti, con proprio obbligo di restituire
quanto in tale momento risulterà dovuto per capitale, interessi, spese e ogni altro accessorio;

4. di essere a conoscenza che, in attuazione del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. in materia di
dichiarazioni sostitutive, è facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione
Piemonte nonché dell’Unione Europea di effettuare, a campione, controlli sulle dichiarazioni
sostitutive di certificazione e di atto di notorietà contenuti nelle domande di finanziamento, della
documentazione prodotta e nelle rendicontazioni presentate, ivi compreso per i dati dichiarati
all’interno dei quadri del presente modulo;

5. di essere a conoscenza che sul valore dell’importo del contributo concesso potrà essere applicata,
se dovuta, la ritenuta del 4%, ai sensi del D.P.R. 600/1973;

6. che i dati e le notizie forniti nella presente domanda sono veritieri.

Data Firma leggibile del legale rappresentante *

________ __________________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dal dichiarante in originale ed è accompagnata da fotocopia di un valido
documento di identità (art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.).

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, si dichiara di approvare espressamente quanto
sopra riportato, con particolare riferimento alla facoltà di revoca del finanziamento da parte della Regione
Piemonte in tutti i casi previsti dal bando.

Data Firma leggibile del legale rappresentante

________ __________________________________
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Allegato D2

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI RIMBORSO 

RELAZIONE STRUTTURATA DEL LABORATORIO   

Area Tematica 3 

Determinazione dirigenziale n. 666 del 30/10/2014 
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Sommario
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1. Premessa ....................................................................................................................... ................................ 2

2. Elementi quantitativi della sperimentazione ................................................................................................ 3

Per ciascuna fase del processo di Identificazione, Validazione, Certificazione delle competenze specificare: 4

3. Elementi qualitativi della sperimentazione................................................................................................... 5

1. Premessa

Con riferimento al bando, entro 30 giorni dalla conclusione delle attività di ciascuna operazione, deve

essere predisposta e trasmessa telematicamente e presentata in forma cartacea ai competenti uffici della

Regione Piemonte da parte del soggetto beneficiario la domanda di rimborso finale.

In allegato alla domanda di rimborso finale dovrà essere presentata la “relazione strutturata” frutto del

laboratorio di cui all’area tematica 3 sugli esiti della sperimentazione delle linee guida.

Di seguito sono dettagliati i punti della “relazione strutturata”, che si declina in elementi quantitativi e

qualitativi.
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2. Elementi quantitativi della sperimentazione

Docenti

Nominativo
Soggetto

d’appartenenza

Tipologia

accreditamento

Tipologia corso

(ETC o OAF PC)

Unità Formative

erogate

Soggetti formati

Nominativo
Soggetto

d’appartenenza
Ruolo

Tipologia corso

(ETC o OAF PC)

Eventuale deroga

ore per crediti

riconosciuti
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Per ciascuna fase del processo di Identificazione, Validazione, Certificazione delle competenze specificare:

Soggetti fruitori della sperimentazione delle fasi di Identificazione, Validazione, Certificazione delle

competenze

Fase processo Cognome Nome Codice Fiscale M F Età Settore1 Titolo di

studio

Condizione

occupazionale2

Identificazione … … … … … …

Validazione

Certificazione

[In ogni riga deve essere indicata la persona fruitrice dei servizio]

Indicare la durata media di ciascuna fase del percorso, utilizzata per
ciascuna persona, distinta tra tempo in presenza (front office) dell’utente e
lavori di analisi ed elaborazione (back office)

Ore

Front

office

Ore

Back

office

Identificazione

Validazione

Certificazione

1 Indicare il settore ATECO di riferimento della qualificazione per la quale si effettua il processo.

2 Condizione occupazionale (occupato, disoccupato, inoccupato) al momento dell’avvio della fase del processo.
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3. Elementi qualitativi della sperimentazione

Attività oggetto del

progetto

Elementi di osservazione su cui

focalizzare l’analisi delle

esperienze laboratoriali

effettuate

Indicare suggerimenti motivati, punti di forza e

punti di attenzione su ciascun elemento di

osservazione

FORMAZIONE delle

figure di sistema

previste dalle linee

guida (all C):

”esperto in

tecniche di

certificazione”

”operatore

adeguatamente

formato in

procedure di

certificazione”

a. Suggerimenti relativi ai “profili” in

termini di integrazioni o modifiche

delle competenze e degli elementi

costitutivi delle stesse

(conoscenze/abilità)

b. Suggerimenti relativi alla

creazione di un eventuale percorso

formativo standard anche in

coerenza con i suggerimenti al punto

a.

c. Suggerimenti relativi alla prova di

valutazione, anche in coerenza con i

suggerimenti al punto a. e b.

d. Eventuali altre osservazioni

SPERIMENTAZIONE

DEL SERVIZIO di

individuazione,

validazione e

certificazione di

competenze non

formali e informali

(rif. linee guida all C)

a. Relativamente a ciascuna delle tre

fasi del processo (individuazione,

validazione e certificazione) indicare

suggerimenti in relazione a:

a.1 attività e tempistiche previste
nel processo

a.2 professionalità coinvolte

a.3 strumenti a supporto, per
ciascuna fase.

b. Eventuali altre osservazioni
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 868 
Rettifica Determinazione Dirigenziale n. 1030 del 05/12/2013 "Approvazione della 
Graduatoria Unica Regionale Definitiva, valida per il 2014, prevista dall'Accordo Collettivo 
Nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera 
scelta" 
 
Premesso che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 1030 del 05/12/2013 è stata approvata la Graduatoria unica 
regionale definitiva, valida per il 2014, prevista dall’Accordo Collettivo Nazionale per la 
regolamentazione dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta. 
 
Considerato che, per mero errore materiale, il punteggio dei titoli di servizio della Dott.ssa Bretto 
Roberta  risulta errato essendo stato riportato in punti 16 anziché 9.40; 
 
Considerato che l’attribuzione del punteggio corretto comporta la conseguente modifica nella 
posizione nella graduatoria definitiva; 
 
Ritenuto necessario rettificare la graduatoria unica regionale dei medici specialisti pediatri, valida 
per il 2014, approvata con la succitata Determinazione Dirigenziale n. 1030 del 05/12/2013, 
avvalendosi del potere di autotutela concesso alla Pubblica Amministrazione. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art. 4 e 16 del D.gls 165/2001 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto l’art. 48 della legge 23 dicembre 1976, n. 833; 
Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri 
di libera scelta di cui  all’art. 8 del D.lgs n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

determina 
 
 di rettificare la graduatoria unica regionale dei medici specialisti pediatri, valida per il 2014, 
approvata con la Determinazione Dirigenziale n. 1030 del 05/12/2013,  
 di assegnare alla Dott.ssa Bretto Roberta il punteggio di 9.40 con la conseguente variazione delle 
posizioni interessate dalla modifica apportata al punteggio della succitata dottoressa; 
 di riformulare la graduatoria unica regionale definitiva  valida per il 2014, allegata alla presente 
deliberazione di cui è parte integrante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni al T.A.R. di 
Torino.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Fulvio Moirano 

Allegato 
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 BAVENO 6,40 247

AGOSTA GRAZIA 11/09/1963 MONCALIERI 15,05 117

AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 60,10 9

AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO CANAVESE 30,50 28

AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 4,00 282

AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85 73

ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 13,60 132

ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 7,60 221

ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70 236

ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA D'ASPROMONTE 15,00 119

AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 17,40 100

ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10 48

APPENDINI MASSIMO 01/02/1959 RIVOLI 32,50 23

APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 8,20 211

ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 SCILLA 5,95 255

ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 22,55 45

AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLANOVA D'ASTI 22,95 43

BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 20,20 69

BAILO ELENA 17/10/1977 POIRINO 13,10 142

BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 5,80 258

BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 13,30 138

BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00 282

BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 16,70 106

BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 8,60 205

GRADUATORIA DEFINITIVA DI PEDIATRA VALIDA PER L'ANNO 2014

Ordine alfabetico
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 11,70 161

BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 17,35 102

BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 12,30 152

BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10 21

BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 18,40 90

BECCIO SABRINA 26/01/1972 CASALE MONFERRATO 9,90 180

BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORRAZZA PIEMONTE 6,45 246

BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 13,55 135

BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 11,40 166

BERTA MARA 09/10/1977 TORINO 6,50 243

BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 14,25 128

BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 25,80 35

BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 16,30 110

BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 8,25 209

BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20 277

BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 6,40 247

BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 6,70 236

BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 10,80 170

BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65 186

BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 9,45 191

BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75 15

BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 11,65 163

BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 12,70 146

BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 21,80 54

BRETTO ROBERTA 07/04/1973 TORINO 9,40 195

BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 8,20 211

BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 21,90 52

BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30 208
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 20,50 66

CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 60,60 8

CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00 84

CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 4,00 282

CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40 273

CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95 72

CARAMAGNA CLAUDIA 01/07/1977 ALESSANDRIA 7,40 225

CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 19,00 84

CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 25,35 36

CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55 38

CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 9,45 191

CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 5,70 262

CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 7,50 222

CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 6,55 241

CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 21,10 63

CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 8,20 211

CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 39,30 18

CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 30,10 30

CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 4,25 275

CIACCIA RAFFAELLA 31/10/1973 TORINO 11,95 156

CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20 62

CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 20,05 71

CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 15,70 114

COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 34,60 20

COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 13,05 144

COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20 129

COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 13,25 139

CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90 158
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 14,40 127

CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00 270

CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 17,40 100

D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05 25

DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 8,80 202

DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 19,55 77

DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 6,05 253

DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 53,30 11

DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 4,45 272

DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 16,50 108

DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90 52

D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00 178

EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 6,60 240

EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 22,05 50

ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 17,80 96

FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 9,75 184

FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 20,25 68

FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 5,10 269

FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 18,40 90

FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90 200

FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25 266

FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 5,25 266

FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70 75

FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 19,20 78

FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 14,60 124

GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35 46

GAGGERO MONICA 03/01/1965 CAMBIASCA 12,50 149

GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 9,45 191
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 17,90 93

GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40 247

GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00 64

GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 13,40 137

GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 20,10 70

GARBARINI LETIZIA 26/01/1978 CASTELNUOVO DON BOSCO 19,00 84

GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90 121

GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 32,20 24

GARRONE GIANGIACOMO 26/04/1971 TORINO 14,65 123

GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 6,80 233

GAUDINO MATTEO 09/12/1981 ALBA 9,90 180

GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 11,50 165

GERBAUDO ELENA 09/04/1966 CARMAGNOLA 19,15 80

GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 5,75 260

GIACHINO PAOLA 31/12/1977 CASELLE TORINESE 23,80 40

GIACOSA ELENA 14/03/1968 MONCALIERI 15,10 116

GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 15,80 113

GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 16,30 110

GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 19,20 78

GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 21,25 61

GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10 279

GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 12,00 155

GIORDANO LUISA 28/06/1971 SAN CARLO CANAVESE 19,10 81

GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 4,00 282

GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 9,60 189

GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10 229

GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80 233

IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 14,20 129
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 8,80 202

LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 12,90 145

LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 7,50 222

LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 8,55 207

LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 75,70 6

LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 4,00 282

LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,05 253

LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00 7

LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 4,35 274

LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 12,70 146

LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 22,80 44

LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 15,05 117

LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70 106

LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 4,05 281

MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40 265

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30 226

MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 5,85 256

MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 39,45 17

MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 11,05 168

MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 6,50 243

MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,10 48

MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 20,65 65

MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 79,45 5

MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80 4

MARINELLO DANIELA 04/12/1973 NOVARA 8,05 218

MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 22,00 51

MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 13,55 135

MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 36,00 19
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

MARZARI DANIELA 29/04/1977 CAVAGNOLO 26,80 33

MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 13,60 132

MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 11,95 156

MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 8,60 205

MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 17,35 102

MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 16,75 105

MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85 231

MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80 74

MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80 96

MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 6,75 235

MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 BOVES 4,25 275

MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 7,00 230

MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85 256

MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 10,15 177

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 MONASTERO BORMIDA 31,45 27

MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 29,90 32

MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 18,95 88

MURATORE MARIA 13/12/1972 MONCALIERI 9,65 186

MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 13,10 142

NANNI GIULIANA  EVA 19/06/1976 TORINO 19,05 83

NARZISI GIUSEPPE 15/01/1957 NIZZA MONFERRATO 26,50 34

NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 23,85 39

NESI FRANCESCA 11/07/1970 TORINO 10,60 172

NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 10,60 172

NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80 271

NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 13,20 140

ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 21,55 58

ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 23,05 42
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 8,15 216

PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55 22

PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 10,30 174

PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 4,15 278

PALUMERI ELISABETTA 07/03/1979 TORINO 6,55 241

PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15 228

PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 11,70 161

PAROLA ANDREA 01/10/1977 NOVARA 10,80 170

PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05 31

PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 21,50 59

PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 9,75 184

PAUTASSO SIMONA 22/10/1974 CARMAGNOLA 9,90 180

PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20 211

PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 19,60 76

PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 17,90 93

PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 12,20 153

PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 5,75 260

PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 13,60 132

PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 22,30 47

PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 ROMA 7,70 220

PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30 60

PIERSANTELLI CRISTINA 03/11/1964 TORINO 14,60 124

PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 25,35 36

PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 MONCALVO 10,20 176

PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 8,85 201

PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50 126

PISTAMIGLIO PAOLA 11/06/1970 TORINO 12,35 151

PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15 167
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80 96

POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80 183

POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05 14

PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 87,65 3

PORTA FRANCESCO 02/07/1980 TORINO 12,40 150

POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 5,45 264

PRETE MARINA 03/02/1979 ASTI 6,30 250

PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65 186

QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 6,10 252

QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 9,35 197

RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI STABIA 7,25 227

RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05 1

RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 17,90 93

ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 9,10 198

ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10 92

ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20 41

ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 50,40 12

ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 8,70 204

RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI MILITELLO 10,00 178

RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 6,65 239

SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 18,80 89

SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 8,20 211

SANDRI ALESSANDRO 18/09/1957 TORINO 21,75 55

SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15 115

SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 19,00 84

SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 8,25 209

SARTIRANA PAOLA 11/03/1969 ALESSANDRIA 16,40 109

SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60 57
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 5,60 263

SAVINA CESARE 28/06/1950 ALASSIO 101,20 2

SCAPOLAN SARA 15/09/1973 GENOVA 16,20 112

SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 10,25 175

SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 56,10 10

SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 12,15 154

SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50 243

SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10 279

SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 9,45 191

SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 16,95 104

SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 19,10 81

SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 14,95 120

SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 10,95 169

STARTARI LUISA 07/09/1967 ASTI 11,85 159

STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25 266

STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 11,85 159

STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 14,20 129

STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 7,50 222

TABACCO FABRIZIA 15/05/1978 ROMA 17,80 96

TEMPORINI FRANCESCA 07/01/1974 ALESSANDRIA 9,40 195

TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 11,55 164

TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 21,75 55

TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 6,85 231

TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 40,20 16

TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 31,50 26

TRADA MICHELA 05/07/1972 PALESTRO 9,55 190

TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 20,40 67

UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 9,05 199
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

VAI SERGIO 20/12/1965 TORINO 14,90 121

VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 12,55 148

VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 7,95 219

VENTURINI ANNA 30/10/1977 GENOVA 6,70 236

VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 13,20 140

ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 8,15 216

ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,30 29

ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 5,80 258

ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 6,25 251

ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 2,20 287

ZICARI ROBERTA 24/06/1970 TORINO 45,10 13
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

RAPETTI GIULIANA 03/06/1952 GIAVENO 143,05 1

SAVINA CESARE 28/06/1950 ALASSIO 101,20 2

PONTORIERO DOMENICA 03/02/1955 BORGOSESIA 87,65 3

MARCHESE GIUSEPPE 08/01/1972 DARFO BOARIO TERME 83,80 4

MANDRINO MANLIO 20/05/1961 FENESTRELLE 79,45 5

LALA ROBERTO 22/06/1950 TORINO 75,70 6

LERA RICCARDO 27/01/1956 FRANCAVILLA BISIO 67,00 7

CALI' MARIA 08/08/1956 TORINO 60,60 8

AGOSTINI MANUELA 26/10/1956 TORINO 60,10 9

SCUTTARI STEFANO 08/04/1954 ROSTA 56,10 10

DELMASTRO PIER FELICE 16/06/1948 BIELLA 53,30 11

ROSSANO CLAUDIO 11/06/1954 ALBA 50,40 12

ZICARI ROBERTA 24/06/1970 TORINO 45,10 13

POMERO GIULIA 07/07/1964 ROCCABRUNA 45,05 14

BONOMI ALBERTO 06/08/1953 TORINO 42,75 15

TIMEUS FABIO STEFANO 11/10/1954 TORINO 40,20 16

MAGLIANO MARCO 05/03/1956 TARANTASCA 39,45 17

CERRUTI MASSIMO 01/08/1958 OVADA 39,30 18

MARTINO ANGELA 04/11/1965 BARCELLONA POZZO DI GOTTO 36,00 19

COLLI CRISTINA 10/03/1961 NOVARA 34,60 20

BASTA RAFFAELE 22/09/1958 FOSSANO 34,10 21

PACCHIONE DARIO 14/05/1958 SILVI 32,55 22

APPENDINI MASSIMO 01/02/1959 RIVOLI 32,50 23

GARETTO SARA 03/10/1973 PINEROLO 32,20 24

D'AMBROSIO GIOVANNA 23/11/1975 ARPAIA 32,05 25

GRADUATORIA DEFINITIVA DI PEDIATRA VALIDA PER L'ANNO 2014

Ordine di punteggio
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

TONETTO PAOLA 23/04/1964 TORINO 31,50 26

MONTORIO GIANCARLO 30/12/1950 MONASTERO BORMIDA 31,45 27

AGRIESTI GIOVANNI 29/10/1958 SAN MAURIZIO CANAVESE 30,50 28

ZAMBRUNI MARA 14/04/1972 PADOVA 30,30 29

CHIABRERA FILIPPO 08/09/1953 NOVARA 30,10 30

PARRELLA TERESA 04/10/1964 FIANO 30,05 31

MORALE ALDO DOMENICO 01/03/1958 TORINO 29,90 32

MARZARI DANIELA 29/04/1977 CAVAGNOLO 26,80 33

NARZISI GIUSEPPE 15/01/1957 NIZZA MONFERRATO 26,50 34

BESENZON LUIGI 17/03/1954 RIVALTA DI TORINO 25,80 35

CARENA CARLO 10/09/1949 TORINO 25,35 36

PIERUCCI IPPOLITO 13/12/1950 VIBONATI 25,35 36

CARONI GABRIELLA MARIA 14/07/1957 TORINO 24,55 38

NAVONE MAURO 02/08/1958 ASTI 23,85 39

GIACHINO PAOLA 31/12/1977 CASELLE TORINESE 23,80 40

ROMANI GRAZIELLA 02/05/1952 SALUZZO 23,20 41

ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 04/07/1955 MONDOVI' 23,05 42

AUDENINO ELIANA 19/09/1958 VILLANOVA D'ASTI 22,95 43

LIVERANI MARIA ELENA 02/04/1959 CELLA MONTE 22,80 44

ARTINO ROSAMARI' 30/12/1957 CHIVASSO 22,55 45

GABRIELLI STEFANO 22/12/1958 MANTA 22,35 46

PESCARMONA MAURIZIO 15/08/1957 MONTALTO DORA 22,30 47

ANFOSSI LUCIANO 20/11/1955 CHIERI 22,10 48

MAIULLARI ERASMO 09/10/1957 TORINO 22,10 48

EINAUDI SILVIA 26/09/1958 TORINO 22,05 50

MARINONI MARCO GIUSEPPE ERNESTO 05/05/1973 LEGNANO 22,00 51

BRUNO GEMMA 02/06/1958 TORINO 21,90 52

DOMENEGHETTI GIORGIANA 27/01/1950 SAVIGLIANO 21,90 52
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

BRESSANI NADIA 17/05/1960 TORTONA 21,80 54

SANDRI ALESSANDRO 18/09/1957 TORINO 21,75 55

TESTA ALBERTO 03/01/1961 TORINO 21,75 55

SAVANT LEVET PATRIZIA 30/04/1961 TORINO 21,60 57

ODERDA SILVANA 02/08/1960 TORINO 21,55 58

PASETTI ANGIOLETTA ANNA MARIA 27/11/1954 SOLERO 21,50 59

PETRONE FRANCESCO 14/09/1954 CORIGLIANO CALABRO 21,30 60

GIBILISCO GIUSEPPE 07/10/1956 COLLEGNO 21,25 61

CIGNA PAOLA 31/07/1954 TORINO 21,20 62

CENNI MANUELA 28/04/1966 DRUENTO 21,10 63

GALLINA MARIA RITA 12/05/1960 NOVARA 21,00 64

MALANO ANNA GABRIELLA 10/06/1959 CAVOUR 20,65 65

CALDERARO MARIA 03/05/1972 LUZZI 20,50 66

TRAVIERSO ANTONELLA 26/06/1962 PRAGELATO 20,40 67

FARINASSO LOREDANA 20/11/1960 CAMBIANO 20,25 68

BAGNA ROSSANA 09/03/1962 ASTI 20,20 69

GARBACCIO PAOLO 02/06/1958 BRA 20,10 70

CIMADAMORE NICOLETTA 01/09/1959 CASCINETTE D'IVREA 20,05 71

CAPALBO PINA TERESA 27/03/1959 TORINO 19,95 72

AIMAR ANTONELLA 04/09/1959 SALUZZO 19,85 73

MELIS GIANBACHISIO 10/11/1970 ASUNI 19,80 74

FREDIANI ANDREA 11/07/1950 ASTI 19,70 75

PERACCHIO ROBERTO 31/03/1959 ALESSANDRIA 19,60 76

DEL GIUDICE ANNA CLAUDIA 02/01/1970 VIBO VALENTIA 19,55 77

FRIMAIRE ALESSIA 29/05/1975 SALUZZO 19,20 78

GIANOGLIO BRUNO 07/04/1964 TORINO 19,20 78

GERBAUDO ELENA 09/04/1966 CARMAGNOLA 19,15 80

GIORDANO LUISA 28/06/1971 SAN CARLO CANAVESE 19,10 81
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

SOLDI ANTONELLA 12/02/1963 RIVOLI 19,10 81

NANNI GIULIANA  EVA 19/06/1976 TORINO 19,05 83

CALVO PIER LUIGI 07/01/1962 TORINO 19,00 84

CARAVELLI FEDERICA 27/09/1965 NOVARA 19,00 84

GARBARINI LETIZIA 26/01/1978 CASTELNUOVO DON BOSCO 19,00 84

SARDARO RUGGIERO 13/09/1977 TRANI 19,00 84

MORESCO VALTER 23/04/1961 BARGE 18,95 88

SABATINI MIRIAM 23/05/1956 ALESSANDRIA 18,80 89

BAUDINO PAOLA BIANCA 05/07/1976 SANGANO 18,40 90

FONTANA FRANCO 31/03/1957 TORTONA 18,40 90

ROCCA MARIO 26/10/1959 CUNEO 18,10 92

GALLAROTTI FEDERICA 21/03/1976 BERNEZZO 17,90 93

PERATHONER CRISTINA 06/10/1960 PIANEZZA 17,90 93

RASELLI BARBARA 21/01/1977 NOVARA 17,90 93

ERBEIA MARCO 21/07/1959 NOVARA 17,80 96

MERCANDINO FRANCESCA 01/10/1977 VERONA 17,80 96

PLEBANI ANNA MARIA 11/07/1955 MILANO 17,80 96

TABACCO FABRIZIA 15/05/1978 ROMA 17,80 96

AMATO GIOVANNI 06/10/1965 MESSINA 17,40 100

CUSSINO PAOLO 08/08/1963 SAVIGLIANO 17,40 100

BASANO ROBERTO 17/10/1960 TORINO 17,35 102

MATARAZZO PATRIZIA 27/01/1962 TORINO 17,35 102

SOLDANO SILVIA 11/01/1966 TORINO 16,95 104

MAULA SUSANNA 13/05/1967 TORINO 16,75 105

BARBARA AFFIF 26/11/1956 IVREA 16,70 106

LOPEZ ANA GRACIELA 12/06/1951 GARGALLO 16,70 106

DHO MARIA CRISTINA 07/08/1959 TORINO 16,50 108

SARTIRANA PAOLA 11/03/1969 ALESSANDRIA 16,40 109
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

BIANCHI MAURIZIO 20/07/1958 TORINO 16,30 110

GIANINO PAOLA 21/06/1958 TORINO 16,30 110

SCAPOLAN SARA 15/09/1973 GENOVA 16,20 112

GIANI SIMONA 08/02/1962 GAMBOLO' 15,80 113

CIMMINELLI LINA 06/10/1957 PONDERANO 15,70 114

SANTOVITO SAVINO 09/08/1959 RIVOLI 15,15 115

GIACOSA ELENA 14/03/1968 MONCALIERI 15,10 116

AGOSTA GRAZIA 11/09/1963 MONCALIERI 15,05 117

LOPERFIDO BRUNA 20/11/1964 BORRIANA 15,05 117

ALVARO CARMINE 05/06/1965 SANT'EUFEMIA D'ASPROMONTE 15,00 119

SPADA MARCO 23/03/1965 TORINO 14,95 120

GARBO GRETA 05/10/1964 TORINO 14,90 121

VAI SERGIO 20/12/1965 TORINO 14,90 121

GARRONE GIANGIACOMO 26/04/1971 TORINO 14,65 123

FUNGI SILVIA 10/06/1965 TORINO 14,60 124

PIERSANTELLI CRISTINA 03/11/1964 TORINO 14,60 124

PISANI ANNITA 17/04/1959 CARRARA 14,50 126

CRIVELLI SANDRO 03/02/1964 ALESSANDRIA 14,40 127

BERTOLA ANTONELLA 23/03/1963 SESTRI LEVANTE 14,25 128

COSTA LUCIANA 30/12/1962 TORINO 14,20 129

IVALDI ARMANDA PAOLA 26/02/1964 TORINO 14,20 129

STROPPIANA PAOLA 18/01/1967 TORINO 14,20 129

ALESSI DANIELA 10/04/1966 TORINO 13,60 132

MASSARA FABIO MARIA 06/10/1962 TORINO 13,60 132

PERUZZI LICIA 28/05/1964 TORINO 13,60 132

BENECH PATRIZIA 06/08/1973 LUSERNA SAN GIOVANNI 13,55 135

MARTELLI PAOLA 09/10/1963 CERANO 13,55 135

GALLO ELENA 16/07/1973 CAMERI 13,40 137
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

BALLARDINI GIUSEPPINA 09/01/1967 VERBANIA 13,30 138

COZZANI SIMONETTA 11/10/1963 LA SPEZIA 13,25 139

NOCE SILVIA 15/04/1966 TORINO 13,20 140

VIVENZA CLAUDIA 04/04/1966 BIELLA 13,20 140

BAILO ELENA 17/10/1977 POIRINO 13,10 142

MUSSA ALESSANDRO 08/10/1980 TORINO 13,10 142

COSI GIANLUCA 01/06/1967 NOVARA 13,05 144

LA VECCHIA ALESSANDRA MARIA 16/11/1962 MONTEFIASCONE 12,90 145

BOSA ENRICA MARIA 11/02/1967 TORINO 12,70 146

LIJOI STEFANO 10/05/1991 TORINO 12,70 146

VALLE PAOLA MARIA 17/03/1964 TORINO 12,55 148

GAGGERO MONICA 03/01/1965 CAMBIASCA 12,50 149

PORTA FRANCESCO 02/07/1980 TORINO 12,40 150

PISTAMIGLIO PAOLA 11/06/1970 TORINO 12,35 151

BASSO MARIA ELEONORA 29/05/1970 TROFARELLO 12,30 152

PERETTO CLAUDIA 17/03/1954 SETTIMO VITTONE 12,20 153

SERRAINO PAOLA 02/07/1969 ALESSANDRIA 12,15 154

GIORDANINO SANDRA 08/10/1962 GIVOLETTO 12,00 155

CIACCIA RAFFAELLA 31/10/1973 TORINO 11,95 156

MASTRETTA EMMANUELE 11/11/1967 TORINO 11,95 156

CRESCENZI FRANCESCA 25/06/1971 GENOVA 11,90 158

STARTARI LUISA 07/09/1967 ASTI 11,85 159

STROPPA PAOLA 08/12/1969 MALAGNINO 11,85 159

BARONE ANNA PAOLA 28/04/1965 CHIERI 11,70 161

PARADISO EMANUELA 26/04/1965 PINEROLO 11,70 161

BORGIONE SILVIA MARIA 04/06/1968 TORINO 11,65 163

TERRAGNI GIAN MARIA 12/10/1967 CHIERI 11,55 164

GAZZOLO ANDREA 17/09/1967 CHIAVARI 11,50 165
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

BERGER MASSIMO 24/03/1970 PINEROLO 11,40 166

PITTONI CINZIA 23/07/1970 TORINO 11,15 167

MAINERO GABRIELLA 11/04/1969 PINEROLO 11,05 168

SPOLA ROBERTA 18/02/1972 VIGLIANO BIELLESE 10,95 169

BOMBONATI ROBERTO 06/08/1957 COLLEGNO 10,80 170

PAROLA ANDREA 01/10/1977 NOVARA 10,80 170

NESI FRANCESCA 11/07/1970 TORINO 10,60 172

NICOCIA MARGHERITA 10/07/1966 PECETTO TORINESE 10,60 172

PACE MARIELLA 17/06/1965 ORBASSANO 10,30 174

SCARCIA SABRINA 18/10/1968 CIRIE' 10,25 175

PIGLIONE MATILDE 24/05/1963 MONCALVO 10,20 176

MOLGORA ALESSANDRA 02/12/1964 ALBA 10,15 177

D'URSO LUIGI 18/07/1970 SAN NICOLA LA STRADA 10,00 178

RUNDO RITA 27/02/1961 SANT'AGATA DI MILITELLO 10,00 178

BECCIO SABRINA 26/01/1972 CASALE MONFERRATO 9,90 180

GAUDINO MATTEO 09/12/1981 ALBA 9,90 180

PAUTASSO SIMONA 22/10/1974 CARMAGNOLA 9,90 180

POLONI GIANNA 04/09/1978 BOLOGNA 9,80 183

FACELLO SILVIA 16/05/1970 TORINO 9,75 184

PATANELLA ANGELA 14/12/1968 TORINO 9,75 184

BONDONE CLAUDIA 21/03/1976 TORINO 9,65 186

MURATORE MARIA 13/12/1972 MONCALIERI 9,65 186

PULVIRENTI GRAZIA 23/07/1969 GENOVA 9,65 186

GRASSO GIULIA 08/10/1974 TORINO 9,60 189

TRADA MICHELA 05/07/1972 PALESTRO 9,55 190

BONFANTE GIUSEPPINA 17/06/1970 TORINO 9,45 191

CASSONE RAFFAELLA 21/04/1972 NOVARA 9,45 191

GAGLIOTI CARMEN MARIA 13/06/1965 TORINO 9,45 191
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

SILVESTRI MICAELA 27/07/1972 DOMODOSSOLA 9,45 191

BRETTO ROBERTA 07/04/1973 TORINO 9,40 195

TEMPORINI FRANCESCA 07/01/1974 ALESSANDRIA 9,40 195

QUARTO CLAUDIO 02/03/1972 DIANO D'ALBA 9,35 197

ROASIO LUCA 03/11/1974 TORINO 9,10 198

UGA ELENA 09/02/1973 VERCELLI 9,05 199

FOTI TIZIANA 15/02/1974 REGGIO DI CALABRIA 8,90 200

PIMAZZONI ROBERTA 31/05/1968 TORINO 8,85 201

DE FRANCO SIMONA 24/08/1973 BORGOMANERO 8,80 202

LA DOLCETTA MANUELA 22/05/1975 CUNEO 8,80 202

ROSSETTI GESSICA 20/04/1974 SAN MAURO TORINESE 8,70 204

BARBIERI PAOLA 01/02/1972 RONCO SCRIVIA 8,60 205

MASTRODICASA LUANA 13/09/1974 CASELLE TORINESE 8,60 205

LACCISAGLIA ANNA 23/08/1976 TORINO 8,55 207

BUTTAFUOCO VITTORINA 19/06/1967 TORINO 8,30 208

BIASIN ELEONORA 16/10/1975 TORINO 8,25 209

SARDI NICOLA 30/07/1975 MANTA 8,25 209

APPIO PETRONILLA 10/05/1977 MONTESCAGLIOSO 8,20 211

BRONDELLO CRISTINA 20/06/1974 ASTI 8,20 211

CERCHIO ROBERTO 27/09/1972 NONE 8,20 211

PEDUTO ANTONELLA 05/03/1975 CERVASCA 8,20 211

SACCHI RENATA 09/01/1973 DIANO D'ALBA 8,20 211

OSELLO RAFFAELLA 07/06/1973 NOVARA 8,15 216

ZAMBELLI MARIA CRISTINA 15/12/1976 VINOVO 8,15 216

MARINELLO DANIELA 04/12/1973 NOVARA 8,05 218

VENTRIGLIA ANNA 27/06/1971 TORINO 7,95 219

PESSOLANO ROSANNA 13/11/1977 ROMA 7,70 220

ALLUTO ALESSANDRA 30/10/1976 MONCALIERI 7,60 221
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

CASTELLINO NADIA 07/04/1968 CUNEO 7,50 222

LABO' ELENA 19/10/1980 PAVIA 7,50 222

STROZZI MARIACHIARA MARTINA 08/09/1975 ALESSANDRIA 7,50 222

CARAMAGNA CLAUDIA 01/07/1977 ALESSANDRIA 7,40 225

MAESTRO MADDALENA 07/04/1958 TORINO 7,30 226

RAFFONE ANNALISA 03/03/1973 CASTELLAMMARE DI STABIA 7,25 227

PARACCHINI ROBERTA 17/05/1974 ARONA 7,15 228

GRECO NATALIZIA 21/04/1976 PISCIOTTA 7,10 229

MILITERNO GAIA 14/04/1977 ASTI 7,00 230

MELE ROSA MARIA 10/07/1976 CONVERSANO 6,85 231

TESTA TIZIANA 10/03/1978 VINOVO 6,85 231

GASTALDO LUCA 28/10/1976 TORINO 6,80 233

GUALA ANDREA 11/03/1955 COGGIOLA 6,80 233

MERLINO SANTINA 11/06/1978 CUNEO 6,75 235

ALOSI MASSIMO 25/05/1974 MONTALBANO ELICONA 6,70 236

BOEMIO SOFIA 04/08/1979 AFRAGOLA 6,70 236

VENTURINI ANNA 30/10/1977 GENOVA 6,70 236

RUSSO MARIA CHIARA 23/12/1976 VENARIA REALE 6,65 239

EASTON JACQUELINE 21/08/1974 PINO TORINESE 6,60 240

CENNAMO LUCIA 27/01/1976 SAN NICOLA LA STRADA 6,55 241

PALUMERI ELISABETTA 07/03/1979 TORINO 6,55 241

BERTA MARA 09/10/1977 TORINO 6,50 243

MAIORCA DANUSKA 05/06/1979 TORINO 6,50 243

SIANO MARIA 30/03/1978 NAPOLI 6,50 243

BELLIGNI ELGA FABIA 03/10/1977 TORRAZZA PIEMONTE 6,45 246

ACUCELLA GABRIELA 23/04/1977 BAVENO 6,40 247

BOBBIO ADRIANA 11/05/1975 SARRE 6,40 247

GALLETTO CHIARA 31/12/1980 SAVIGLIANO 6,40 247
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

PRETE MARINA 03/02/1979 ASTI 6,30 250

ZANGARA SONIA 05/01/1976 ALMESE 6,25 251

QUARELLO PAOLA 17/07/1978 TORINO 6,10 252

DEL SORDO PAOLA 24/07/1978 TORINO 6,05 253

LAURIA BARBARA 06/08/1974 MONCALIERI 6,05 253

ARLOTTA ANNALISA 13/12/1980 SCILLA 5,95 255

MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 19/02/1977 TORINO 5,85 256

MOCCHI MICHELA 07/05/1976 CUNEO 5,85 256

BALDI FEDERICA 16/06/1979 CAIRO MONTENOTTE 5,80 258

ZANETTA SARA 21/12/1978 BORGOMANERO 5,80 258

GHIGLIONE VALERIA 08/05/1978 ALESSANDRIA 5,75 260

PERINO ANTONELLA 31/05/1968 TORINO 5,75 260

CASTAGNO EMANUELE 10/09/1979 TORINO 5,70 262

SAVASTIO SILVIA 21/04/1979 GARBAGNA NOVARESE 5,60 263

POSSENTI ILARIA 11/04/1979 TORTONA 5,45 264

MACCARIO STEFANO ALESSANDRO 20/04/1976 TORINO 5,40 265

FRANCO CATERINA 07/09/1978 LOSETO 5,25 266

FRANZIL ANNAMARTINA 25/02/1977 TORINO 5,25 266

STASI ILARIA 09/09/1978 NOVARA 5,25 266

FERRARIS MARINA 27/05/1979 VERCELLI 5,10 269

CUOZZO MARGHERITA 12/12/1977 VINOVO 5,00 270

NICOSIA ANNARITA 13/11/1976 GAGGI 4,80 271

DELMONACO ANGELO GIOVANNI 23/11/1969 TORINO 4,45 272

CANARUTTO PAOLA 24/11/1957 TORINO 4,40 273

LIGUORI STEFANIA ALFONSINA 30/04/1979 SAN MAURO TORINESE 4,35 274

CHIRIACO' DAMIANO 15/12/1981 ROMA 4,25 275

MIGNONE FEDERICA 07/04/1977 BOVES 4,25 275

BITTI STEFANIA 13/09/1971 RAPALLO 4,20 277
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COGNOME NOME DATANASCITA RESIDENZA PUNTI POSIZIONE IN
GRADUATORIA

PAGANO MANUELA 20/02/1980 TORINO 4,15 278

GIGLI CRISTINA 18/08/1965 NOVARA 4,10 279

SIGNORIELLO LUIGINA 13/05/1977 ALTAVILLA IRPINA 4,10 279

LUPICA MARIA MADDALENA 09/04/1981 COLLEGNO 4,05 281

AGUZZI SONIA 30/04/1978 TORINO 4,00 282

BALOSSINI VERONICA 20/06/1980 NOVARA 4,00 282

CAMILLA ROBERTA 09/10/1981 TORINO 4,00 282

GIULIANI FRANCESCA 22/04/1980 TORINO 4,00 282

LANATI GAIA MARIA SOLE 07/04/1979 STRADELLA 4,00 282

ZANGARA VALERIA 31/01/1978 ISOLA DELLE FEMMINE 2,20 287
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 869 
Primo aggiornamento 2014 dell' Elenco regionale delle Aziende abilitate alla fornitura di 
dispositivi / ausili di cui all' Elenco 2 del D.M. 332/99. 
 
Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le modalità 
per l’istituzione dell’elenco regionale delle aziende abilitate alla fornitura di protesi dirette al 
recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, 
dipendenti da qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986. 
 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 
modificato il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle forniture di ausili e protesi entro il 30 giugno ed il 31 
dicembre di ogni anno con l’inserimento delle aziende che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 
 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 
nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità della Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 
 
Constatato che ai fini dell’erogazione dei dispositivi definiti “su misura” inclusi nell’ Elenco 1 del 
vigente Regolamento (D.M. 27.8.1999, n. 332), le Aziende ortopediche e gli Ottici, rivolgono 
domanda al Ministero della Sanità ai sensi dell’art. 11, comma 7, del D.Lgs. n. 46 del 1997. 
 
Gli elenchi sono aggiornati tenendo conto delle modifiche apportate dal Regolamento medesimo. 
 
Considerato che le aziende interessate all’iscrizione nell’elenco regionale  delle protesi  per i 
prodotti inclusi nell’ Elenco 2 ausili tecnici di serie per persone disabili, la cui applicazione o 
consegna non richiede l’intervento del tecnico abilitato,  hanno presentato le istanze corredate dalla 
documentazione richiesta,  si rende necessario approvare il “Primo aggiornamento 2014”  delle 
aziende abilitate alla fornitura  di detti dispositivi con spesa a  carico del Fondo Sanitario 
Nazionale”,  inserendo le aziende che hanno presentato domanda entro i tempi previsti, nonché le 
aziende che hanno segnalato variazioni intervenute. 
 
 
 Tutto ciò premesso,  
 

 
IL DIRETTORE 

 
 
Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 
Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 
• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 
19.4.1989; 
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• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 
erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 
• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• le  Determinazioni del Dirigente del Settore relative agli aggiornamenti precedenti; 
 
 

determina 
 
di approvare per le motivazioni in premessa indicate il primo aggiornamento 2014 dell’Elenco 
regionale delle aziende abilitate alla fornitura di dispositivi  di cui all’ Elenco 2, ausili tecnici di 
serie,  di cui al  D.M. 332/99 con spesa a totale carico del Fondo Sanitario  Nazionale -  inserendo le 
aziende che hanno presentato domanda, segnalato variazioni e cancellazioni, indicate nell’allegato  
A) che fa parte integrante della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 

 
Allegato 
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ALLEGATO A 1

1° AGGIORNAMENTO 2014 

AZIENDE ABILITATE ALLA FORNITURA DI PRESIDI E AUSILI DI 
CUI ALL’ELENCO 2) DEL D.M. 332/99.  

AUSILI TECNICI ORTOPEDICI E SANITARI 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 

OrtoSan di Fulvia Savio        ASL AL 
Via Pietro Micca 19 
13039 TRINO (VC)   

3G S.n.c. di Cancedda Luigi & C.       ASL TO1 
Via Mombarcaro 40/C 
10136 TORINO 

Esseerre Ortopedia e Sanitari S.n.c.      ASL TO3 
di Malgeri Samantha e Manfredi Roberto 
Corso XXV Aprile 98/D 
10098 RIVOLI (TO) 

Parafarmacia San Rocco di D.ssa Chiara Canetta    ASL VC   
Corso Valsesia 95
13045 GATTINARA (VC) 

Healthy Store Ortopedia e Sanitaria      ASL VCO 
Via San Bartolomeo 4 
28844 VILLADOSSOLA (VB)  

Parafarmacia Santa Maria dott.ssa Scarrone Paola    ASL CN1 
Via Levis 27 
12035 RACCONIGI (CN) 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

969



ALLEGATO A 2

Salute  Store di Dequarti Martina       ASL VCO 
Via dei Ciclamini 2 
28887 OMEGNA 

Sede operativa: P.zza Beltrami 16  28887 OMEGNA 

AUSILI PER LA FUNZIONE VISIVA 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 

Ottica Piero          ASL CN2 
Via XX Settembre 10 
12058 SANTO STEFANO BELBO (CN) 

AUSILI PER LA FUNZIONE VISIVA 
ELENCO 2 

VARIAZIONE AZIENDE 

Studio lenti a contatto di Robutti Luciano     ASL AL 
Via Piacenza 13 
15121 ALESSANDRIA 

già

Studio lenti a contatto s.n.c. di Robutti Luciano & C.
Via Piacenza 13
15121 ALESSANDRIA 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comunicato della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – 
Settore Sismico 
Elenco dei nominativi dei committenti e dei soggetti intervenuti nella progettazione ed 
esecuzione delle opere nonché esito del controllo a campione per le costruzioni in zona sismica 
3S estratte il 02-04-2014. 
 
 La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n° 19 del 
12/03/1985 e della deliberazione della Giunta Regionale n° 49-42336 del 21/03/1985. 
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COMUNE COMMITTENTE PROGETTISTA 

ARCHITETTONICO 
DIRETTORE LAVORI 
ARCHITETTONICI 

PROGETTISTA 
STRUTTURALE 

DIRETTORE 
LAVORI 
STRUTTURALI 

COSTRUTTOR
E 

ESITO 

CUMIANA CONTU Giacomo TOSIN Silvia TOSIN Silvia PACCHIOTTI Giovanni PACCHIOTTI 
Giovanni 

BRUNO 
FRANCO Aldo 

Positivo 

CUMIANA PATRITO Angelo e 
STROPPIANA 
Patrizia 

TOSIN Silvia TOSIN Silvia PACCHIOTTI Giovanni PACCHIOTTI 
Giovanni 

GROSSO Ezio Positivo 

CUMIANA RINALDO Denise BONANSEA Riccardo BONANSEA Riccardo PACCHIOTTI Giovanni PACCHIOTTI 
Giovanni 

AURORA 
COSTRUZIONI

Positivo 

GIAVENO ALBERTI 
MOSCHIETTO 
Patrizia 

FLIS Paolo FLIS Paolo FILLIA Mario e 
NEBIOLO Flavio 

FILLIA Mario e 
NEBIOLO Flavio 

EDIL G.A. SRL 
e CASE DANI 

Positivo 

GIAVENO CALVO Vincenza e 
D’AGATA Mario 

NEIROTTI Ermanno BOERO Filippo PACCHIOTTI Giovanni PACCHIOTTI 
Giovanni 

LOPRIORE 
Antonio 

Positivo 

GIAVENO OIKIA SRL BERTOTTO Milena BERTOTTO Milena CHIALE Enzo CHIALE Enzo GUARINO SNC Positivo 
LUSERNA 
SAN 
GIOVANNI 

JOURDAN Luciano ROMAN Marco ROMAN Marco BAROTTO Massimo BAROTTO 
Massimo 

S.V. 
COSTRUZIONI

Positivo 

MACELLO AZIENDA 
AGRICOLA ROL 
Livio 

MARCHISONE Marco MARCHISONE Marco PICOTTO Franco PICOTTO Franco COSTRUZIONI 
NORD OVEST 

Positivo 

MACELLO AZIENDA 
AGRICOLA ROL 
Livio 

MARCHISONE Marco MARCHISONE Marco PICOTTO Franco PICOTTO Franco COSTRUZIONI 
NORD OVEST 

Positivo 

PEROSA 
ARGENTINA 

BRUNO Valter GAIDO Simone GAIDO Simone BERTINETTI Fabrizio BERTINETTI 
Fabrizio 

EFFE EMME 
SAS 

Positivo 

PRAROSTINO GODINO Gemma SARETTO Sergio SARETTO Sergio PICOTTO Franco PICOTTO Franco EDILSIM Positivo 
SAN 
GERMANO 
CHISONE 

PICCO Adriano e 
MONNET Ornella 

GEUNA Manuela GEUNA Manuela GEUNA Manuela GEUNA Manuela BOUCHARD & 
C. SNC 

Positivo 

SAN 
GERMANO 
CHISONE 

CODESPOTI Paolo PLAVAN Paolo PLAVAN Paolo GIACOTTO Massimo GIACOTTO 
Massimo 

T.G.R. EDILE 
SNC 

Positivo 

TORRE 
PELLICE 

SMAT SPA VENTURA Angelo e 
ARMAND PILON 
Enzo 

VENTURA Angelo VENTURA Angelo VENTURA Angelo TECNOVERDE 
COSTRUZIONI 
SRL 

Positivo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Comunicato dell’Assessorato regionale alla Sanita’ 
Ore settimanali vacanti per incarichi nell’Emergenza Sanitaria Territoriale (118). 
 
Con nota, prot. n. 19379/DB2016 del 17 settembre 2014, veniva richiesta alle AA.SS.RR. la 
rilevazione delle ore settimanali, resesi vacanti nei Servizi aziendali di Emergenza Sanitaria 
Territoriale (118), ai fini della pubblicazione sul B.U.R.P., in applicazione dell’A.C.N. per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, sancito con le Intese del 29.7.2009 e 
dell’8.7.2010. 
Pertanto, alla luce del vigente A.C.N., della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006 ( Approvazione 
dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale 2006: allegato 2), della D.G.R. n. 41-
9367 del 1° agosto 2008 (Accordo Regionale per il personale medico inserito nei servizi di 
emergenza-urgenza sanitaria 118) e della Circolare Regionale n. 34241/DA.20.06 del 22.10.2008  
(definizione sedi di lavoro) e s.m. e i., la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti, per 
incarichi nei Servizi di Emergenza Sanitaria Territoriale (118), viene effettuata sulla base del 
disposto di cui al Capo V°, artt. 92 e segg. dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale. 
Si precisa inoltre che, ai sensi e per gli effetti della succitata D.G.R. n. 41-9367 del 1° agosto 2008 e 
della Circolare Regionale n. 34241/DA 20.06 del 22.10.2008, le ore settimanali vacanti nel servizio 
aziendale E.S.T. 118 vengono pubblicate per singole sedi aziendali di lavoro. 
In relazione a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 3-2249 del 27.6.2011 e dalla D.G.R. n. 25-5148 del 
28.12.2012, le AA.SS.RR. sedi di C.O. provvederanno all’assegnazione degli incarichi vacanti, a 
seguito della valutazione degli esiti dell’espletamento dei bandi relativi alle procedure di mobilità 
endoregionale del Personale 118, in applicazione della DGR n. 18-6692 del 19 novembre 2013. 
I medici inseriti nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva, suddivisa in quattro aree (Assistenza 
Primaria, Continuita’ Assistenziale, Medicina dei Servizi Territoriali ed E.S.T. 118), valida per 
l’anno 2014 (S.O. n.1 al B.U. n. 51 del 19.12.2013), in base alle succitate disposizioni e in 
conformità alle indicazioni di cui all’ art. 92 e al “Protocollo Integrativo di Intesa” del 12.6.2002, 
possono presentare alle Aziende Sanitarie Regionali, competenti per territorio e che hanno 
disponibili le ore settimanali vacanti, apposita domanda in bollo entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente Comunicato sul B.U.R.P. (per le domande inoltrate a mezzo posta fa 
fede il timbro postale). 
Si precisa infine che la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti nei servizi di 
emergenza-urgenza sanitaria 118 deve uniformarsi alle previsioni del nuovo P.S.S.R. 2012-2015. 
Il presente Comunicato costituisce notificazione ufficiale agli interessati, alle AA.SS.RR., alle 
OO.SS. di categoria e alle rappresentanze ordinistiche. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Fulvio Moirano  
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MSA PRAGELATO 

MSA PINEROLO

MSA SETTIMO

MSA CHIVASSO

MSA CALUSO

MSA IVREA

MSA SUSA

MSA ULZIO

MSA COURGNE'

MSA LANZO

MSA GIAVENO

MSA AVIGLIANA

MSA CHIERI

MSA CARMAGNOLA

MSA M. VITTORIA

MSA MARTINI

MSA G. BOSCO

MSA C.VERDE

MSA CTO

MSA MOLINETTE

MSA MONDOVì

MSA DOGLIANI

MSA CEVA

MSA GARESSIO

MSA ALBA

MSA  BRA'

MSA BORGO S.D

MSA DRONERO

MSA CUNEO

MSA FOSSANO

MSA SAVIGLIANO

MSA PAESANA

MSA SALUZZO

MSA SANPEYRE

MSA NOVARA

MSA GALLIATE

MSA BORGOMANERO

MSA ARONA

MSA VERCELLI

MSA SANTHIA'

MSA BORGOSESIA

MSA VARALLO

MSA GATTINARA

MSA BIELLA

MSA CAVAGLIA'

MSA COSSATO 

MSA TRIVERO

MSA VERBANIA

MSA OMEGNA

MSA DOMODOSSOLA

MSA ALESSANDRIA

MSA VALENZA

MSA CASALE M.TO

MSA TRINO V.SE H-24

MSA TORTONA

MSA NOVILIGURE

MSA ACQUI TERME

MSA OVADA

MSA ASTI

MSA MOCALVO -H24

MSA NIZZA M.TO

MSA VILLAFRANCA

SEDE 7 38

AOU NOVARA ed ex C.O. VC,BI,VCO

SEDE 5 114

SEDE 6 0

SEDE 3 0

SEDE 4 76

(DGR n.41-9367 dell'01/08/08 art. 2 -circolare 34241/D.A. 2006 del 22/10/2008 – D.G.R. n. 3-2249/2011)

76

SEDE 5 152

SEDE 6

AO ALESSANDRIA ed ex C.O. ASTI
SEDE 3 76

SEDE 4 0

ASL CUNEO

SEDE 5

SEDE 1

SEDE 2

SEDE 2

SEDE 3

SEDE 4

SEDE 6

SEDE 7

SEDE 1

SEDE 2

SEDE 1

0

0

38

76

152

76

38

152

152

76

76

114

304

38

38

152

152

152

76

 ORE VACANTI SETTIMANALIPOSTAZIONI PER SEDESEDEASR

Servizio di Emergenza sanitaria territoriale 118

SEDE 5
AO Città della Salute e della Scienza

SEDE 6

SEDE 7

SEDE 8

SEDE 1

SEDE 2

76

76

SEDE 3

SEDE 4

SEDE 9

SEDE 10
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Schema informale esemplificativo di domanda per il conferimento di  incarico a T.I. 
nell’ambito del Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) 

(Rif.  art. 92  del vigente A.C.N.,“Protocollo Integrativo d’Intesa” del 12.6.2002, DGR n.41-
9367/08, Circ. Reg., prot. n. 34241/D.A.20.06 del 22.10.2008 e DGR n. 3-2249 del 27.6.2011) 

(la domanda deve essere presentata in bollo) 
 
                                                                                                 Al Direttore Generale 
                                                                                                 dell’A.S.R..........…………………... 
Il sottoscritto Dott. ............................................................................ nato a .............………........ il 
………………..residente a .................................................... Prov. .................... dal ....................... 
telef. ..........................…………………………. via ..........................................................................n. 
……………..........................................  

Chiede 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 92  del vigente A.C.N., sancito con le Intese del 29.7.2009 e dell’8.7.2010, 
di concorrere al conferimento dell’incarico per il Servizio nell’Emergenza Sanitaria Territoriale 
(118) presso codesta A.S.R., sulla base delle ore vacanti, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. ........del ...................... . 
A tal fine dichiara(1): 
1)- di essere inserito nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva – Area E.S.T. 118 - valida per 
l’anno…….., al n. ….. con punti………; 
2)- di essere titolare di incarico di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) a tempo indeterminato 
presso l’A.S.R.  .......... di ....................... dal………; 
3)- di essere titolare di incarico di Emergenza Sanitaria Territoriale (118) a T.I. presso 
l’A.S.L./A.S.O. ...….di ..………………….Regione............ dal...............; 
4)- di essere in possesso dell’Attestato di idoneità ex art. 66, D.P.R. n. 270/00 e art. 96 del vigente 
A.C.N., di cui si allega copia; 
5)- di essere titolare di incarico a T.D. nell’Emergenza Sanitaria Territoriale per la durata di ……...; 
6)- di essere titolare di incarico nella Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso 
l’A.S.L........….. di ...................... , dal……, per n….. ore settimanali; 
7)- di indicare le eventuali altre AA.SS.RR. presso le quali ha presentato analoga domanda: 
      A.S.R.…………di……………ecc. ecc., ecc.; 
8)- di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data ................voto di Laurea........; 
9)- di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio professionale in data…………….........; 
10)- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito della Azienda da almeno un anno antecedente la 
data di pubblicazione dell’incarico vacante; 
11)- di essere in possesso dell’Attestato di formazione specifica in medicina generale/titolo 
equipollente(2), come previsto dai DD.LL.vi n. 256/91, n. 368/99 e n. 277/03. 
 
Il sottoscritto  si impegna a far cessare l’attività sopra dichiarata, qualora l’attività 
stessa costituisca incompatibilità ai fini dell’espletamento dell’attività professionale, 
conseguente all’assegnazione di eventuale incarico e dichiara fin d’ora di essere ad 
integrale conoscenza e di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dal vigente A.C.N.. Dichiara infine formalmente sotto la propria personale 
responsabilità che quanto è riportato nella presente domanda risponde a verità. 
 
In fede 
 
Data............................................                                                               ..……................................ 
                                                                                                                           (firma per esteso) 
 

(1) elencare solo i punti che interessano, in conformita’ al vigente A.C.N.. 
(2) cancellare le voci che non interessano.  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Comunicato dell’Assessorato regionale alla Sanita’ 
Ore settimanali vacanti per incarichi nella Continuità Assistenziale. 
 
Con nota, prot. n.19379/DB2016 del 17 settembre 2014, veniva richiesta alle Aziende Sanitarie 
Locali la rilevazione delle ore settimanali, resesi vacanti nei Servizi aziendali di Continuità 
Assistenziale (ex Guardia Medica), ai fini della pubblicazione sul B.U.R.P., in applicazione 
dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale,  sancito con le Intese 
del 29.7.2009 e dell’8 luglio 2010. 
Pertanto, alla luce del vigente A.C.N., della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006 ( Approvazione 
dell’Accordo Integrativo Regionale per la Medicina Generale 2006: Allegato 1) e della DGR n. 37-
5285 del 29.1.2013 ( Recepimento dell’Accordo Integrativo Regionale - A.I.R. - per la Continuità 
Assistenziale: integrazione art. 11 della D.G.R. n. 28-2690 del 24.4.2006), la presente pubblicazione 
delle ore settimanali vacanti per incarichi, nei Servizi aziendali di Continuità Assistenziale (ex 
Guardia Medica), viene effettuata sulla base del disposto di cui al Capo III°, artt. 63 e segg. del 
vigente A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 
Si richiama infine quanto previsto dalla D.G.R. n. 32-4961 del 28.11.2012 (Interventi e misure per 
la riorganizzazione del sistema regionale di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica). 
 
In base alle disposizioni succitate, in conformita’ alle indicazioni di cui all’ art. 63 dell’A.C.N. ed 
alla Circolare Regionale del 25/1/2001, prot. n. 1419/29.3, i medici inseriti nella Graduatoria Unica 
Regionale Definitiva, suddivisa in quattro aree (Assistenza Primaria, Continuita’ Assistenziale, 
Medicina dei Servizi Territoriali ed E.S.T. 118),  valida per l’anno 2014 ( S.O. n.1 al B.U. n. 51 del 
19.12.2013), interessati al conferimento degli incarichi nella Continuità Assistenziale, possono 
presentare alle AA.SS.LL. competenti per territorio, che hanno disponibili le ore settimanali 
vacanti, domanda in bollo, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Comunicato sul 
B.U.R.P. (per le domande presentate a mezzo posta, fa fede la data del timbro postale). 
Si precisa infine che la presente pubblicazione delle ore settimanali vacanti nei servizi di Continuità 
Assistenziale deve uniformarsi alle previsioni del nuovo P.S.S.R. 2012-2015. 
Il presente Comunicato costituisce notificazione ufficiale ai medici interessati, alle Aziende 
Sanitarie Locali, alle OO.SS. di categoria e alle rappresentanze ordinistiche. 
 

Il Direttore Regionale 
 Fulvio Moirano  
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AZIENDE  SANITARIE  LOCALI 

ORE 
SETTIMANALI 

VACANTI 
Servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica )  
ASL  TO 1 - TORINO 272 
ASL  TO 3 - COLLEGNO 1464 
ASL  TO 4 - CHIVASSO  1722 
ASL  TO 5 - CHIERI 578 
ASL VC 556 
ASL BI 586 
ASL NO 672 
ASL VCO 366 
ASL CN 1 1405 
ASL CN 2 642 
ASL AT 744 
ASL AL 844 
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SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO A T.I. 
NELL’AMBITO DEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (ex Guardia Medica) 

( Rif. art. 63  del vigente A.C.N.  e Circolare Regionale, prot. n. 1419/29.3 del 25.01.2001) 
(la domanda deve essere presentata in bollo) 

 
          Al Direttore Generale 
                                                                                                                                              dell’Azienda Sanitaria Locale ........... 
 
Il sottoscritto Dott.....................................................................nato il ................................................................................... residente a 
................................................... .Prov. ........………. dal..................…………………….. .telef. ............................................................. 
via...........................................................................................................n. ....................................................................................  
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 del vigente A.C.N., sancito con le Intese del 29.7.2009 e dell’8.7.2010, 

Chiede 
 

di concorrere al conferimento dell’incarico di Titolarità nel Servizio di Continuità Assistenziale presso codesta Azienda Sanitaria 
Locale, sulla base delle ore vacanti (pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. ........del ......................). 
A tal fine dichiara (1): 
- di essere titolare di incarico nella Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso l’Azienda Sanitaria Locale  ..... di ...... dal 
...................; 
- di essere titolare di incarico di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato presso l’Azienda Sanitaria Locale .......... di 
................................ Regione............................. dal.................................; 
- di essere incluso nella Graduatoria Unica Regionale Definitiva per la Medicina Generale – Area Continuita’ Assistenziale - valida 
per l’anno ..........., al n. ..................con punti ..........................; 
- di avere/non avere(2) presentato domanda ad altre Aziende Sanitarie Locali per il conferimento d’incarico nella Continuità 
Assistenziale: 
A.S.L. n. …….di……… 
A.S.L. n. …….di…….. ecc. ecc.; 
- di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia in data ....................................voto di Laurea…………..; 
- di aver conseguito l’abilitazione all’Esercizio Professionale in data............................; 
- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito dell’Azienda nella quale e’ vacante l’incarico per il quale concorrono fin da due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella Graduatoria Regionale  e che tale requisito 
permane fino all’attribuzione dell’incarico; 
- di avere/non avere(2) la residenza nell’ambito della Regione fin da due anni antecedenti la data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella Graduatoria Regionale di settore  e che tale requisito permane fino all’attribuzione 
dell’incarico; 
- di essere in possesso dell’Attestato di Formazione in Medicina Generale/Titolo equipollente(2), come previsto dai DD.LL.vi  n. 
256/91, n.368/99 e n. 277/03. 
Ai sensi e per gli effetti dell’A.C.N., dichiara di svolgere/non svolgere(1) le seguenti attività alla data odierna: 
A) in qualità di medico dipendente presso...........................tipo di lavoro: di ruolo/precario(2) 
B) con rapporto libero-professionale presso....….................per numero ore settimanali..........…….con qualifica.................... 
C) altre attività(3)..................................... 

Il sottoscritto  si impegna a far cessare l’attività sopra dichiarata, qualora l’attività 
stessa costituisca incompatibilità ai fini dell’espletamento dell’attività professionale, 
conseguente all’assegnazione di eventuale incarico e dichiara fin d’ora di essere ad 
integrale conoscenza e di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dal vigente A.C.N.. Dichiara infine formalmente sotto la propria personale 
responsabilità che quanto è riportato nella presente domanda risponde a verità. 
 
 
In fede 
Data............................................                                                                                            ............................................................... 
          (firma per esteso) 
 
 
 
(1) Elencare solo i punti che interessano, in conformita’ al vigente A.C.N..                                                                                                                        
(2) Cancellare la parte che non interessa. 
(3) Specialista Ambulatoriale convenzionato interno/Specialista acc. Esterno - Medico addetto alla Medicina dei Servizi Territoriali  - 
Medico addetto all’Emergenza Sanitaria Territoriale (118) presso A.S.L. n............per n. ore settimanali..................................... - 
Medico operante in Case di Cura, Istituzioni e/o Stabilimenti convenzionati/accreditati ecc. (specificare impegno orario settimanale) - 
Medico di Assistenza Primaria e/o Pediatra di l.s., con  scelte n......…………ecc. ecc. ecc.., in conformita’ al dettato di cui al vigente 
A.C.N.. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
Comunicato dell’Assessore alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria 
Carenza Operativa Pediatrica ASL AL. 
 
La pubblicazione dell’elenco della carenza operativa pediatrica dell’ASL AL viene effettuata ai 
sensi dell’art. 33 comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
medici pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009 e dell’art. 6 , comma 5 degli Accordi 
Regionali per la Pediatria di libera scelta, in deroga alle scadenze previste dall’art. 33 dell’Accordo 
Collettivo Nazionale. 
 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
 
Possono concorrere al conferimento degli incarichi nelle zone carenti: 
 
a) I Pediatri che risultano già iscritti in uno degli elenchi dei Pediatri convenzionati per la pediatria 
di libera scelta della Regione Piemonte, a condizione che risultino iscritti da almeno tre anni e che 
al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo 
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, eccezion fatta per attività di continuità assistenziale. 
a1) I Pediatri che risultano già inseriti in un elenco di pediatria di altra regione a condizione che 
risultino iscritti da almeno cinque anni e che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non 
svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale, eccezion fatta 
per attività di continuità assistenziale. 
L’anzianità di iscrizione negli elenchi dei pediatri convenzionati è quella posseduta alla data di 
pubblicazione dell’elenco della zona carente. 
b) I Pediatri inclusi nella graduatoria regionale valida per l’anno 2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 51 
del 19 dicembre 2013. 
 
Si richiama, pertanto, l’attenzione dei pediatri interessati sul fatto che l’essere convenzionato per la 
pediatria di libera scelta, alla data di presentazione della presente domanda non consente di 
partecipare alla procedura di assegnazione delle carenze per graduatoria, poiché, il vigente ACN 
all’art. 15, comma 11 dispone che i pediatri già convenzionati possano concorrere all’assegnazione 
di una nuova zona carente solo per trasferimento. 
 
I Pediatri interessati al conferimento degli incarichi nelle zone carenti citate dovranno presentare 
all’Assessorato alla Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria della Regione 
Piemonte - Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali – Ufficio zone 
carenti - Corso Regina Margherita 153 bis - 10122 Torino, apposita domanda in bollo di € 16,00, 
che dovrà essere spedita a mezzo raccomandata A.R., entro 15 giorni (fa fede il timbro postale di 
partenza) dalla presente pubblicazione. 
Si fa presente che è sufficiente presentare una sola domanda e che al suo interno bisogna indicare 
tutti gli ambiti territoriali per i quali si intenderà concorrere. 
 
Le istanze possono essere inviate anche tramite Posta Elettronica Certificata, nel rispetto dell'art. 
65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, al seguente indirizzo di posta: 
sanita@cert.regione.piemonte.it e debbono essere inderogabilmente “strutturate” nel modo 
seguente: 
 esclusivamente file in formato .pdf 
 file aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2MB 
 sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) e alle seguenti condizioni: 
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- che le firme si riferiscano a file nei formati sopra indicati;  
- che le firme e le marche temporali siano embedded e non detached (il file firmato e la firma 
devono essere contenuti in un’unica busta-file);  
- che le firme siano valide al momento della ricezione. 
 
Il pagamento dell’imposta di bollo deve essere effettuato con le modalità previste per i documenti 
informatici, prescritte dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 23 gennaio 2004. 
 
Si precisa che i Pediatri di cui al punto a) e punto a1) dovranno allegare autocertificazione che 
attesti l’anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi della pediatria di famiglia, detratti i periodi 
di eventuale cessazione dall’incarico. 
 
I Pediatri di cui al punto b) dovranno compilare la dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
relativa al possesso della residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale dei pediatri di libera scelta, 
nella località carente per l’attribuzione di punti 6 e nell’ambito della Regione Piemonte per 
l’attribuzione di punti 10, così come previsto dal comma 3, dell’art. 33 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. Si precisa che tale 
requisito deve essere mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
 
I pediatri di cui al punto a), a1) e b) dovranno inoltre allegare l’autorizzazione al trattamento dei 
dati personali  e l’atto sostitutivo di notorietà attestante se alla data di presentazione della domanda 
siano in atto rapporti di lavoro dipendente, anche a titolo precario, trattamento di pensione o 
eventuali posizioni di incompatibilità. 
 
La mancata presentazione dell’allegato 1) comporta l’impossibilità di attribuire l’eventuale 
punteggio spettante per la residenza sia nella Regione Piemonte che nell’ambito territoriale 
dichiarato carente. 
 
La mancata autorizzazione al trattamento dei dati personali comporta l’impossibilità di inserimento 
nella graduatoria delle zone carenti per l’assistenza pediatrica. 
 
Gli incarichi saranno assegnati secondo le priorità stabilite dall’art. 33, comma 6, dell’A.C.N. 
29/7/2009. 
 

Il Direttore della Direzione Sanita’ 
Fulvio Moirano 

Allegato 
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A.S.L. UNITA' ELEMENTARE CARENTE N. POSTI 
CARENTI

Comune sedi di 
apertura 

dell'ambulatorio

A.S.L. AL
Balzola, Casale Monferrato, Coniolo, 
Villanova

1

CARENZA OPERATIVA  ASL AL
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CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
SCHEMA DI DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI 

 
 All’Assessorato alla Sanità, 
 Livelli Essenziali di Assistenza, 
 Edilizia Sanitaria 
 Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
 Ospedalieri e Territoriali - Ufficio Zone Carenti 
 Corso Regina Margherita 153 bis 
 10122 TORINO 
 
Il sottoscritto dott. ………………………………………………………………………...............…. 
nato a ............................................................................................................................................…… 
prov. .......................il......................................... M �F �codice fiscale.............................................. 
Residente a .............................................Prov. ............... via ................................................……….. 
CAP ............ tel…............................... a far data dal ................................. A.S.L. di residenza ……. 
.........…………… e residente nel territorio della Regione Piemonte dal .....................................…... 
inserito nella graduatoria unica regionale di cui all’articolo 15 dell’Accordo collettivo nazionale per 
la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta. 
 

FA DOMANDA DI INSERIMENTO 

nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. .......... del..............................., ai sensi dell’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta e dell’art. 33, comma 2, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009. 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale 
si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
 
ASL Ambito territoriale ASL Ambito territoriale 
    
    
    
    
    
    
 
A tal fine dichiara: 
di essere incluso nella graduatoria regionale dei medici specialisti pediatri valida per l’anno 2014, 
con punteggio ...................................... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
�la propria residenza 
 
�il domicilio sotto indicato 
c/o ...................................................................Comune .............................................CAP…………… 
.....................Prov................... indirizzo………………………………………………………………. 
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio, Allegato 1) e Allegato 2). 
Allegati n. ....................... 

Data         Firma per esteso 
_____________________                          ______________________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DEI MEDICI CONVENZIONATI PROVENIENTI DA ALTRA REGIONE

 
 All’Assessorato alla Sanità, 
 Livelli Essenziali di Assistenza, 
 Edilizia Sanitaria 
 Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
 Ospedalieri e Territoriali - Ufficio Zone Carenti 
 Corso Regina Margherita 153 bis 
 10122 TORINO 
 
Il sottoscritto Dott............................................................................................................…………… 
nato a ..........................………………………prov. ................il................................ M � F � 
codice fiscale......................................................…...residente a..............................................Prov. 
............... via ….......................………….............………..CAP ............ tel.....................................  
A far data dal ......................................... è residente nel territorio della Regione................................. 
ed è titolare di incarico a tempo indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso 
l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione ............................................. dal .................... 
(eventuali periodi di interruzione dal…………al……….……) e con anzianità complessiva di 
medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 

nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. .......... del............................... secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, 
lettera a1) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009 e dall’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale 
si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
ASL Ambito territoriale ASL Ambito territoriale 
    
    
    
    
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a concorrere 
ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a1) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta, autocertificazione che attesti l’anzianità 
complessiva di incarico come pediatra convenzionato e l’allegato 2. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato 
c/o ........................................................................................Comune ...........................................CAP 
.....................Prov...................indirizzo ............................................................................................... 

Data          Firma per esteso 
__________________                                             _______________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DEI MEDICI CONVENZIONATI DELLA REGIONE PIEMONTE
 
 All’Assessorato alla Sanità, 
 Livelli Essenziali di Assistenza, 
 Edilizia Sanitaria 
 Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
 Ospedalieri e Territoriali - Ufficio Zone Carenti 
 Corso Regina Margherita 153 bis 
 10122 TORINO 
 
Il sottoscritto Dott............................................................................................................…………… 
nato a ..........................………………………prov. ................il................................ M � F � 
codice fiscale......................................................…...residente a..............................................Prov. 
............... via …...............................……………...………..CAP ............ tel.....................................  
A far data dal ......................................... è residente nel territorio della Regione................................. 
ed è titolare di incarico a tempo indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso 
l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione ............................................. dal .................... 
(eventuali periodi di interruzione dal…………al……….……) e con anzianità complessiva di 
medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. ..…....... del .............................. secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, 
lettera a) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009 e dall’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale 
si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
ASL Ambito territoriale ASL Ambito territoriale 
    
    
    
    
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a concorrere 
ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta, autocertificazione che attesti l’anzianità 
complessiva di incarico come pediatra convenzionato e l’allegato 2. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato 
 
c/o ........................................................................................Comune ............................................CAP 
.....................Prov................... indirizzo ................................................................................................ 

Data              Firma per esteso 
__________________      ________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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ALLEGATO 1) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a 

cognome.............................................................nome....................................................

nato/a a........................................................................(prov..........) il............................

residente in..................................................................................................(prov.….....)

a far data dal...................................................................................................................

via/corso............................................................…...........n°............................................

precedentemente residente nel Comune di................................................(prov.......)

dal..............................................................al...................................................................

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 

in atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000. 

dichiara:

di essere residente nella Regione Piemonte dal...........................................................

Letto, confermato e sottoscritto 

Luogo e data .............................. 

firma del dichiarante .....................................................

    firma per esteso e leggibile 
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ALLEGATO 2) 

Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 e in relazione ai dati personali che si 

intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 

 

Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento da parte di questa Amministrazione della formazione della graduatoria delle zone 

carenti di Assistenza Specialistica Pediatrica e carenze operative; 

 

Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 

pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 

 

I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
L’art. 7 del citato D.Lgs. Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal 

titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma 

intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità su cui si 

basa il trattamento; 

 

Titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
 
� NON SI AUTORIZZA    FIRMA .......................................................................... 

(leggibile) 

� SI AUTORIZZA     FIRMA ........................................................................... 
(leggibile) 
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DICHIARAZIONE INFORMATIVA 
(dichiarazione sostitutiva di atto notorio) 

(art. 47 D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto Dott._______________________________________________________________ 
nato a ___________________________________________il_____________________________ 
residente in ____________________________Via/Piazza________________________________ 
n. _____________ iscritto all’Albo dei_________________________________ della Provincia di  
_______________________________________________ ai sensi e agli effetti dell’art. 4, legge 4 
gennaio 1968, n. 15, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità in atti, richiamate dall’art. 76 D.PR. 445/2000. 
 

dichiara formalmente di 
 

1) – essere/non essere (1) titolare di rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, 
a tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati (2): 
Soggetto ______________________________________ ore settimanali ___________________ 
Via ___________________________________ Comune di _____________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro ________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________ 
 
2) - essere/non essere (1) titolare di incarico come medico di assistenza primaria ai sensi 
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale in 
vigore dal 29/7/2009, con massimale di n. _________________ scelte e con n. _____________ 
scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di _______________________ A.S.L. 
_____________________ 
 
3) - Essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi 
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta 
in vigore dal 29/07/2009, scelta con massimale di n. _________ scelte. Periodo: dal 
_______________________________________________ 
 
4) - Essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato (1) come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: (2) 
A.S.L. ________________ branca ___________________ ore sett. __________________ A.S.L. 
________________ branca ___________________ ore sett. __________________ 
 
5) - essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni: 
(2) Provincia _________________________ branca __________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________ 
 
6) - avere/non avere (1) un apposito rapporto instaurato ai sensi dell’art. 8, c. 5, Decreto legislativo 
n. 502/92 e successive modificazioni: 
A.S.L. ______________________ Via ____________________________________________ Tipo 
di attività __________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________________ 
 
7) - essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuita’ assistenziale o 
nella emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella 
Regione ___________________________ o in altra regione (2): 
Regione _________________________ A.S.L. _____________ ore sett. _______________ 
In forma attiva - in forma di disponibilità (1) 
 
8) - essere/non essere iscritto (1) a corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto 
Leg.vo n. 256/91 o a corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n. 257/91 e corrispondenti 
norme di cui al D. L.vo n. 369/98: 
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Denominazione del corso ______________________________________________________ 
Soggetto pubblico che lo svolge _________________________________________________ 
Inizio: dal _______________________________________________ 
 
9) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni 
private convenzionate che abbiano accordi contrattuali con le aziende ai sensi dell’art. 8 quinquies 
del Decreto Legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: (2) 
Organismo ___________________________________ ore sett. ________________________ 
Via ____________________________________ Comune di ___________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _______________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________ 
 
10) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private non 
convenzionate o non accreditate e soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: (2) 
Organismo ____________________________________ ore sett. ________________________ 
Via ______________________________________Comune di__________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro: ______________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________________________ 
 
11) - svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica (2) o di medico competente ai sensi 
della Legge 626/93: 
Azienda _____________________________________ ore sett. __________________________ 
Via _____________________________________ Comune di ___________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
12) - svolgere /non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione funzioni fiscali 
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte: (2) 
Azienda _________________________________ Comune di ___________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
13) - avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di 
interesse con case di cura private e industrie farmaceutiche: (2) 
____________________ _________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ________________________________________________ 
 
14) - essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare 
conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
15) - fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo di 
previdenza competente di cui al decreto 14.10.1976 Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale: 
Periodo: dal ___________________________________________ 
 
16) - svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra 
evidenziate (indicare qualsiasi altro tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso 
negativo scrivere: nessuna) 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________________________________ 
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17) - essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali 
programmate, a tempo determinato o a tempo indeterminato: (1) (2) 
Azienda _________________Comune ___________________ ore sett.__________________ 
Tipo di attività _______________________________________________________________ 
Periodo: dal _________________________________________________________________ 
 
18) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa 
attività di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto 
eventualmente da dichiarare relativamente al rapporto di dipendenza ai nn. 1, 2, 3, o ai rapporti di 
lavoro convenzionato ai nn. 4, 5, 6, 7): 
Soggetto pubblico ______________________________________________________________ 
Via ________________________________________ Comune di________________________ 
Tipo di attività _________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro ________________________________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________________________________________ 
 
19) essere/non essere titolare (1) di trattamento di pensione: 
(2)_____________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________ 
 
20) - fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della 
pensione alle variazioni del costo della vita: (2) soggetto erogante il trattamento di adeguamento 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal _____________________________________ 
 
NOTE:
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Dichiaro che le notizie sopra riportate corrispondono al vero. 
 
 In fede 
Data ______________________    Firma _________________________________ 
 
 
(1) - cancellare la parte che non interessa 
(2) - completare con le notizie richieste, qualora lo spazio non fosse sufficiente utilizzare quello in 
calce al foglio alla voce “NOTE” 
 
(La sottoscrizione non va autenticata ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 445/2000). 
 
 
PER RENDERE VALIDA LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA E’ SUFFICIENTE 
ALLEGARE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comunicato dell’Assessorato alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria 
Graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Generale per l’assegnazione delle zone carenti 
di assistenza primaria – I° semestre 2014. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Generale per 
l’assegnazione delle zone carenti di assistenza primaria del territorio piemontese relativa al 1° 
semestre 2014, viene effettuata ai sensi dell’art. 34  dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i 
Medici di Medicina Generale in vigore dal 29/07/2009, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs n. 502 del 1992 
e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi dell’art. 2 dell’Accordo Integrativo Regionale 
vigente e ai sensi del Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Organizzazioni Sindacali della 
medicina generale vigente. 
 
 
GRADUATORIA DEFINITIVA: 
 
La graduatoria definitiva è stata suddivisa in 2 parti: 
1)  Graduatoria dei possessori dei requisiti per il trasferimento, nella quale i candidati sono stati 
graduati in ordine decrescente di anzianità convenzionale. 
2) Graduatoria dei possessori dei requisiti per l’inserimento, nella quale i candidati sono stati 
graduati nell’ordine decrescente risultante dalla somma del punteggio riportato in graduatoria unica 
regionale e dei punteggi relativi al possesso della residenza. A parità di punteggio, i candidati sono 
stati ulteriormente graduati, considerando nell’insieme i requisiti di minore età, voto di laurea e 
anzianità di laurea. In caso di ulteriore pari merito, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di 
laurea sono stati considerati nell’ordine.  
Il candidato che ha presentato domanda nell’ambito territoriale in cui è residente e 
contemporaneamente in altri ambiti territoriali, sarà presente in graduatoria due volte con due 
punteggi diversi. 
 
 
 
CONVOCAZIONE: 
 
La Regione provvederà a seguito della presente pubblicazione, a convocare tutti i medici  tramite 
lettera raccomandata a/r presso l’indirizzo indicato da ogni candidato, come recapito per la 
corrispondenza. Al medico che, pur presente in graduatoria, non dovesse ricevere la lettera entro la 
data di convocazione, è richiesto di mettersi in comunicazione con l’ufficio Zone Carenti (tel. 
011/4324821) per avere conferma della data e del luogo di convocazione. Egli è comunque invitato 
a presentarsi il giorno della convocazione per l’eventuale assegnazione dell’incarico.  
La Regione non si assume nessuna responsabilità per il mancato ritiro della raccomandata presso gli 
uffici postali in tempo utile. 
La mancata presentazione negli uffici regionali nella data stabilita, sarà considerata rinuncia 
all’incarico, fatta eccezione per il medico oggettivamente impossibilitato di cui al comma 17 - art. 
34 ACN Medicina, che avrà l’obbligo di mettersi in comunicazione con il Settore Organizzazione 
dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali entro la data di convocazione e dichiarare la propria 
accettazione per iscritto via fax al n. 011/4325688 e cortesemente via telefono al n. 011/4324821, 
indicando l’ordine di priorità per l’accettazione dell’incarico tra gli ambiti territoriali dichiarati 
carenti per i quali egli concorre. In tale caso, gli sarà attribuito il primo incarico disponibile tra gli 
incarichi vacanti che egli avrà indicato. 
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In sede di convocazione, l’ingresso sarà consentito ai soli candidati presenti in graduatoria muniti di 
documento di riconoscimento e ad un rappresentante delegato - in qualità di uditore - per ciascuna 
sigla sindacale firmataria del Protocollo d’intesa vigente Regione-Organizzazioni sindacali della 
medicina generale – assegnazioni degli incarichi.  
I medici che non fossero più interessati alle assegnazioni delle zone carenti sono pregati di inviare 
tempestiva comunicazione di rinuncia al numero di fax 011/4325688. 
 
 
 
FASI DELLA CONVOCAZIONE E ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI: 
 
I medici presenti in graduatoria verranno convocati in due momenti distinti: 
1) In un primo momento verranno convocati i medici in possesso dei requisiti per il trasferimento.  
Ad essi spetteranno 1/3 dei posti messi a concorso per ciascuna ASL.  
I quozienti frazionali eventualmente risultanti, si approssimeranno all’unità più vicina. Se in 
un’ASL il posto carente è 1, tale posto sarà assegnato, se presente, al possessore del diritto di 
trasferimento (ACN medicina, Art. 34, c. 2 a). 
L’assegnazione degli incarichi avverrà partendo dal candidato avente la maggiore anzianità 
convenzionale totale (maturata all’interno e al di fuori della Regione Piemonte) e proseguirà fino al 
candidato con la minore anzianità convenzionale.  
Nel caso in cui, per una determinata ASL non siano presenti domande di trasferimento o nel caso in 
cui i medici in possesso di tale diritto non accettino gli incarichi, gli incarichi rimanenti saranno 
assegnati ai candidati che concorrono per graduatoria. 
Il medico che concorre per trasferimento ha la priorità di scelta rispetto ai candidati che concorrono 
per inserimento. 
2) In un secondo momento verranno convocati i medici in possesso dei requisiti per l’inserimento.  
La convocazione inizierà con l’informazione resa ai candidati circa le assegnazioni effettuate 
durante la convocazione dei concorrenti per trasferimento.  
La convocazione sarà poi suddivisa in due fasi distinte: 
a. Fase di suddivisione delle percentuali:  
In tale fase, il 67% dei posti messi a concorso nel territorio regionale verrà assegnato ai possessori 
di attestato specifico e il 33% ai possessori di titolo equipollente. I quozienti frazionali 
eventualmente risultanti, verranno approssimati all’unità più vicina. In caso di quozienti frazionali 
pari, l’incarico verrà assegnato alla categoria cui spetta la percentuale minore – art. 16 c. 11 ACN 
Medicina generale. 
Si specifica che la suddivisione delle percentuali avverrà sul totale delle zone carenti presenti in 
Piemonte e non sul totale delle zone carenti presenti in ogni ASL. 
Le assegnazioni procederanno in ordine decrescente di punteggio totale dal 1° all’ultimo candidato 
presente in graduatoria senza priorità per l’una né per l’altra categoria di candidati. Ciò, ovviamente 
avverrà solo fino al raggiungimento delle percentuali spettanti all’una e all’altra categoria di 
candidati.  
b. Fase di redistribuzione delle percentuali: 
Qualora dai calcoli effettuati alla fine della prima fase, dovesse risultare che le percentuali spettanti 
ad una categoria di candidati non siano state raggiunte, gli incarichi restanti potranno essere 
assegnati all’altra categoria, aprendo così la fase di redistribuzione delle percentuali. 
Le assegnazioni procederanno anche in tale caso in ordine decrescente di punteggio totale dal 1° 
all’ultimo candidato presente in graduatoria.  
La Regione effettuerà eventuali successive convocazioni ad hoc relative agli ambiti territoriali nei 
quali un incarico sia già stato accettato senza che ne sia conseguita l’apertura dello studio medico. 
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In tali casi, la precedenza verrà assegnata a quei candidati appartenenti alla stessa categoria del 
candidato rinunciatario. In loro assenza: 
o Se il rinunciatario è un possessore del diritto di trasferimento, l’incarico sarà assegnato ad un 
candidato che concorre per graduatoria, valutando matematicamente, sulla base delle percentuali 
precedentemente assegnate alle due categorie di candidati, a quale categoria spetti l’incarico. In sua 
assenza, l’incarico potrà essere assegnato alla categoria opposta. 
o Se il rinunciatario è un candidato con attestato, l’incarico sarà assegnato a un candidato con 
titolo equipollente e se anche questo non sarà disponibile, ad un candidato che concorre per 
trasferimento; 
o Se il rinunciatario è un candidato con titolo equipollente, l’incarico sarà assegnato a un candidato 
con attestato e se anche questo non sarà disponibile, ad un candidato che concorre per trasferimento. 
In ogni caso, gli aspiranti dell’ambito territoriale rimasto carente verranno riconvocati nella totalità 
in un’unica occasione. 
 
 
 
CONSEGUENZE DETERMINATE DALL’ACCETTAZIONE DELL’INCARICO 
 
Il medico che accetta l’incarico è cancellato dalla graduatoria unica regionale del settore assistenza 
primaria e non potrà concorrere per gli altri ambiti territoriali carenti messi a concorso nello stesso 
anno di pubblicazione delle zone carenti (art. 34, c. 8 ACN Medicina). 
Il medico che accetta l’incarico ed apre lo studio, potrà concorrere alle successive zone carenti solo 
una volta che avrà acquisito i requisiti per il trasferimento (art. 34, c. 2, lett. A ACN Medicina). 
Il medico che concorre per trasferimento, se accetta l’incarico, decade dall’incarico detenuto 
nell’ambito territoriale di provenienza e viene cancellato dal relativo elenco (Art. 34, c. 9 ACN 
Medicina). Si fa presente che in tale caso, dopo l’accettazione, la Regione Piemonte invia alle  ASL 
piemontesi e nei casi dei medici fuori Regione, alle altre Regioni, lettera informativa relativa alle 
accettazioni avvenute in Piemonte per trasferimento. 
 
INVIO DEI NOMINATIVI IN ASL: 
 
La Regione, una volta espletate le formalità relative all’accettazione dell’incarico, invierà i 
nominativi dei medici assegnatari d’incarico alle ASL. Le ASL invieranno a loro volta 
comunicazione ai medici assegnatari, dal ricevimento della quale scatteranno 90 giorni di tempo per 
poter aprire lo studio (ACN medicina, Art. 35, c. 2).  
Le Aziende sanitarie impossibilitate per qualunque ragione, a dar corso alle procedure di 
conferimento definitivo degli incarichi, avranno l’obbligo di darne tempestiva comunicazione alla 
Regione Piemonte. 
 
 
Tale pubblicazione costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie 
Locali. 
 
Avverso la presente pubblicazione è possibile presentare ricorso al T.A.R. Piemonte nel termine di 
60 giorni. 

 
Il Direttore 

Fulvio Moirano 
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

1 PISCA FEDERICO 52,30 20,00 72,30 E BI CALLABIANA

2 KHAJEH VI MOHSEN 42,55 25,00 67,55 E AL BERGAMASCO

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

TO4 CUORGNE'

4 OGUNO
CHIKE 
ANTHONY

36,70 25,00 61,70 E NO NOVARA

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

TO4 SETTIMO TORINESE

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

NO BORGOMANERO

E20,00 56,70

GRADUATORIA DEFINITIVA DOMANDE D'INSERIMENTO - 1° SEMESTRE 2014 - ASSISTENZA PRIMARIA

6 OGUNO
CHIKE 
ANTHONY

36,70

KHAJEH VI MOHSEN 42,553 20,00 62,55 E

5 BOSCO RAFFAELE E40,65 20,00 60,65
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

CN1 CUNEO

CN2 ALBA

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

8 BLANCO FRANCESCO 31,30 20,00 51,30 E TO3 BARDONECCHIA

9 PISCITELLI VINCENZO 25,05 25,00 50,05 E CN1 BENEVAGIENNA

10 ABDI
ABDULLAHI 
AHMED

29,90 20,00 49,90 E BI CALLABIANA

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

12 MORERA RAFFAELE 27,60 20,00 47,60 A BI CALLABIANA

13 CHIOLINI ROBERTA 20,70 25,00 45,70 A VCO BEURA CARDEZZA

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

15 VACCA ANNALISA 17,90 25,00 42,90 E VCO BEURA CARDEZZA

48,00

7 MINACAPELLI PIERANGELO A31,30 20,00 51,30

A28,00 20,00

A

11 GREGGIO GABRIELE

23,6014 BOSCAGLIA CONCETTA 20,00 43,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO5 NICHELINO

TO5 CAMBIANO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO3 BEINASCO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

17 EINAUDI ANDREA 15,30 25,00 40,30 A CN1 CUNEO

18 ROVILLO
STELLA 
MARIA 
GIOVANNA

14,70 25,00 39,70 A NO NOVARA

19 CANTELE VALENTINA 19,40 20,00 39,40 A VC ALICE CASTELLO

20 CANNICI GIAN MATTEO 13,10 25,00 38,10 A NO NOVARA

21 VACCA ANNALISA 17,90 20,00 37,90 E TO3 PINEROLO

22 BRUNO GIANCARLO 10,60 25,00 35,60 E VCO BEURA CARDEZZA

CN1 BEINETTE

CN1 CUNEO

CN1 BOVES

CN1 ACCEGLIO

EMANUELE

40,50 E0,00 40,5016 FUDA PAOLO

A15,50 20,00 35,5023 SALVINI
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 ACCEGLIO

CN1 BENEVAGIENNA

25 BERGER SILVIA MARIA 10,30 25,00 35,30 A TO3 PINEROLO

26 AMATI ANNALISA 10,30 25,00 35,30 A CN1 CUNEO

27 FRANCO ILARIA 10,20 25,00 35,20 A CN2 ALBA

28 SALVADORI ANGELICA 15,10 20,00 35,10 A TO3 BEINASCO

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

NO BORGOMANERO

VC ALICE CASTELLO

CN1 CUNEO

30 GATTI
ALBERTO 
MARIA

9,70 25,00 34,70 A AL ALESSANDRIA

31 GARNERO CINZIA 9,60 25,00 34,60 A CN1 ACCEGLIO

32 MARASSO SARA 9,40 25,00 34,40 A AL ALESSANDRIA

29 ROVILLO A20,00 34,70
STELLA 
MARIA 
GIOVANNA

14,70

24 EINAUDI ANDREA A15,30 20,00 35,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 BARDONECCHIA

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

34 CRESTO PAOLO 13,80 20,00 33,80 A TO4 RIVAROLO

35 CAMMARANO RAFFAELE 8,70 25,00 33,70 A NO BORGOMANERO

36 VASTA
GIUSI 
STEFANIA

8,60 25,00 33,60 A AL ALESSANDRIA

37 MAINA PAOLO 8,20 25,00 33,20 A TO3 PINEROLO

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

VC ALICE CASTELLO

39 GAI GIUSEPPE 8,10 25,00 33,10 A CN1 BENEVAGIENNA

40 REPOSI ALESSANDRA 7,90 25,00 32,90 A AL ALESSANDRIA

41 PULSELLI GIULIA 7,70 25,00 32,70 A NO NOVARA

42 BOSCO ENRICA 7,50 25,00 32,50 A CN2 ALBA

TO3 DRUENTO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

33
GRASSINO 
SANTORO

VALENTINA 14,10 20,00 34,10

43 RENZULLI FEDERICO A12,30 20,00 32,30

A

A20,00 33,1038 CANNICI GIAN MATTEO 13,10
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 CHIOMONTE

TO3 BARDONECCHIA

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ANGROGNA

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 ACCEGLIO

44 DE BENEDETTI
MARIO 
VITTORIO

E12,30 20,00 32,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

45 GARRONE ALESSANDRO 7,20 25,00 32,20 A TO3 BEINASCO

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

48 BRUNO GIANCARLO 10,60 20,00 30,60 E VCO CANNOBIO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 ACCEGLIO

CN1 BENEVAGIENNA

TO3 ANGROGNA

TO3 FENESTRELLE

46 CLERICO BARBARA A12,10 20,00 32,10

47 SOMMO BEATRICE A11,60 20,00 31,60

VALENTINA A10,40 20,00 30,40

50 BERGER SILVIA MARIA

49 PERNI

A10,30 20,00 30,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 DRUENTO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 PINEROLO

TO3 ANGROGNA

TO3 CHIOMONTE

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO5 NICHELINO

TO5 CAMBIANO

CN1 BOVES

CN1 BENEVAGIENNA

CN1 BEINETTE

CN1 ACCEGLIO

CN2 ALBA

51 AMATI ANNALISA A10,30 20,00 30,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO5 NICHELINO

TO5 CAMBIANO

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

AT AGLIANO TERME

AT CALAMANDRANA

AL BERGAMASCO

CN1 CUNEO

CN1 ACCEGLIO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 BENEVAGIENNA

58 MARASSO SARA 9,40 20,00 29,40 A AL BERGAMASCO

RESTA*
(vedi nota inserita nella 
pagina dei candidati a 
pari merito)

56 ISABEL A9,60 20,00 29,60

57

GARNERO*
(vedi nota inserita nella 
pagina dei candidati a 
pari merito)

CINZIA A9,60 20,00 29,60

54 FLOCCARI JONATHAN A9,70 20,00 29,70

55 GATTI
ALBERTO 
MARIA

A9,70 20,00 29,70

52 DELLA CAPANNA STEFANIA A10,20 20,00 30,20

53 BACCELLIERE PATRIZIO A9,90 20,00 29,90
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

59 BALDUZZI GIANFRANCO 9,40 20,00 29,40 E VC ALICE CASTELLO

TO3 BEINASCO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 DRUENTO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

CN1 ACCEGLIO

CN1 BENEVAGIENNA

NO NOVARA

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

A8,70 20,00 28,70

A8,90 20,00 28,90

A9,20 20,00 29,2061 MILONE DAVIDE

63 CAMMARANO RAFFAELE

62 BUFFA ANNALISA

60 SCHENA ELENA A9,30 20,00 29,30
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

AL BERGAMASCO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO5 CAMBIANO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ANGROGNA

69 ZENARO EZIO 8,10 20,00 28,10 A TO3 RIVALTA DI TORINO

A8,40 20,00 28,40

68 MAINA PAOLO A8,20 20,00 28,20

A8,20 20,00 28,20

A8,70 20,00 28,7065 TERZI ELENA

67 ZARRELLA ADRIANA

66 ALBA LORENZO

64 PELISSERO DANIELE E8,70 20,00 28,70
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 DRUENTO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO

71 GAI GIUSEPPE 8,10 20,00 28,10 A CN1 BEINETTE

TO5 CAMBIANO

CN1 BEINETTE

CN1 ACCEGLIO

CN1 CUNEO

CN1 BOVES

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

73 REPOSI ALESSANDRA 7,90 20,00 27,90 A AL BERGAMASCO

72 MANDRAS ROBERTO E7,90 20,00 27,90

70 VASILE ALESSIA A8,10 20,00 28,10
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 DRUENTO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 CHIOMONTE

TO4 SETTIMO TORINESE

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

TO3 BEINASCO

TO5 NICHELINO

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

TO5 CAMBIANO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO3 CHIOMONTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO

TO4 CUORGNE'

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

75 CANDOLI
PAOLO MARIO 
MARTINO

A7,80 20,00 27,80

74 SIMONCELLO GAIA A7,90 20,00 27,90

76 PULSELLI GIULIA A7,70 20,00 27,70

77 DE GIORGIO DAMIANO A7,70 20,00 27,70

78 BAIOTTO BARBARA A7,70 20,00 27,70
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 BARDONECCHIA

TO3 DRUENTO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 RIVAROLO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

80 BINELLI LUCIA 7,60 20,00 27,60 E VC ALICE CASTELLO

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

VCO BEURA CARDEZZA

VCO CANNOBIO

NO BORGOMANERO

NO GALLIATE

79 DI COSTA
CINZIA 
DOMENICA

A7,70 20,00 27,70

81 FRANCO FILIPPO A7,60 20,00 27,60

82 BENINTENDE VINCENZO E27,60 0,00 27,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 CHIOMONTE

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ANGROGNA

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO5 CAMBIANO

CN1 BENEVAGIENNA

83 GUGLIELMI MASSIMO A7,60 20,00 27,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 PINEROLO

TO4 CHIVASSO

TO5 CAMBIANO

CN1 CUNEO

CN1 BOVES

CN1 BENEVAGIENNA

CN2 ALBA

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

VCO CANNOBIO

VCO BEURA CARDEZZA

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

CARMELA 
CATERINA 
MARIA

CATALANO85 E3,90 20,00 23,90

84 GARRONE ALESSANDRO A7,20 20,00 27,20

86 DI LORENZO GIOVANNA E0,60 20,00 20,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 CHIOMONTE

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ANGROGNA

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 RIVAROLO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

AL ALESSANDRIA

NO NOVARA

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

NO BORGOMANERO

AT CALAMANDRANA

87 STANA MIHAELA E0,20 20,00 20,20

88 DI MASO CLAUDIO A13,50 0,00 13,50
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE
TO3 RIVALTA DI TORINO
TO3 BEINASCO
TO3 CHIOMONTE
TO3 BARDONECCHIA
TO3 DRUENTO
TO3 PINEROLO
TO3 FENESTRELLE
TO3 ANGROGNA
TO4 SETTIMO TORINESE
TO4 CHIVASSO
TO4 CUORGNE'
TO4 RIVAROLO
TO5 CAMBIANO
TO5 NICHELINO
VC ALICE CASTELLO
BI CALLABIANA

NO NOVARA
NO GALLIATE
NO OLEGGIO
NO BORGOMANERO

VCO CANNOBIO
VCO BEURA CARDEZZA
CN1 CUNEO
CN1 BEINETTE
CN1 BOVES
CN1 ACCEGLIO
CN1 BENEVAGIENNA
CN2 ALBA
AT CALAMANDRANA
AT AGLIANO TERME
AL ALESSANDRIA
AL BERGAMASCO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO5 CAMBIANO

TO5 NICHELINO

CN1 BENEVAGIENNA

89 BALDASSARRE
MARIA 
CRISTINA

A11,40 0,00 11,40

90 PARENTE RAFFAELE A11,10 0,00 11,10
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE
TO3 RIVALTA DI TORINO
TO3 BEINASCO
TO3 CHIOMONTE
TO3 BARDONECCHIA
TO3 DRUENTO
TO3 PINEROLO
TO3 FENESTRELLE
TO3 ANGROGNA
TO4 SETTIMO TORINESE
TO4 CHIVASSO
TO4 CUORGNE'
TO4 RIVAROLO
TO5 CAMBIANO
TO5 NICHELINO
VC ALICE CASTELLO
BI CALLABIANA

NO NOVARA
NO GALLIATE
NO OLEGGIO
NO BORGOMANERO

VCO CANNOBIO
VCO BEURA CARDEZZA
CN1 CUNEO
CN1 BEINETTE
CN1 BOVES
CN1 ACCEGLIO
CN1 BENEVAGIENNA
CN2 ALBA
AT CALAMANDRANA
AT AGLIANO TERME
AL ALESSANDRIA
AL BERGAMASCO

92 MERCALLI BARBARA 9,40 0,00 9,40 A VC ALICE CASTELLO

93 MANCINI LARA 8,80 0,00 8,80 A VCO BEURA CARDEZZA

CN2 ALBA

AT AGLIANO TERME

AT CALAMANDRANA

91 TATULLI ALESSANDRO A10,50 0,00 10,50

94 VASTA MARIA A8,60 0,00 8,60
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

TO3 PINEROLO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO5 NICHELINO

NO NOVARA

CN1 CUNEO

CN2 ALBA

AL ALESSANDRIA

TO3 RIVALTA DI TORINO
TO3 BEINASCO
TO3 CHIOMONTE
TO3 BARDONECCHIA
TO3 DRUENTO
TO3 PINEROLO
TO3 FENESTRELLE
TO3 ANGROGNA
TO4 SETTIMO TORINESE
TO4 CHIVASSO
TO4 CUORGNE'
TO4 RIVAROLO
TO5 CAMBIANO
VC ALICE CASTELLO
BI CALLABIANA

NO NOVARA
NO GALLIATE
NO OLEGGIO
NO BORGOMANERO

VCO CANNOBIO
VCO BEURA CARDEZZA
CN1 CUNEO
CN1 BEINETTE
CN1 BOVES
CN1 ACCEGLIO
CN1 BENEVAGIENNA
CN2 ALBA
AT CALAMANDRANA
AT AGLIANO TERME
AL ALESSANDRIA
AL BERGAMASCO

SIMONA A7,70 0,00 7,7095 GOMBIA

96 VERDONA LAURA A7,70 0,00 7,70
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N°
PROGR. COGNOME NOME

PUNTEGGIO 
GRAD. UNICA 
REGIONALE

PUNTEGGI 
RESIDENZA 

PUNTEGGIO 
TOTALE

CATEGORIA:
A: Attestato

E: Equipollente ASL AMBITO TERRITORIALE NOTE

97 DOGOTARU
ELENA 
MONICA

7,60 0,00 7,60 A TO4 RIVAROLO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 RIVAROLO

TO5 NICHELINO

VC ALICE CASTELLO

BI CALLABIANA

NO NOVARA

NO GALLIATE

NO OLEGGIO

NO BORGOMANERO

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 BENEVAGIENNA

CN1 ACCEGLIO

CN2 ALBA

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

98 VASELLI GIOVANNI E7,00 0,00 7,00
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N° PROGR. COGNOME NOME ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti) NOTE

1 TARASCIO
ANITA 
VITTORIA Dal 15/01/1992 268 mesi TO3 ANGROGNA

2 COLLI VIGNARELLI CESARE Dal 01/04/1993 253 mesi NO NOVARA

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO

TO3 CHIOMONTE

TO3 BARDONECCHIA

TO3 DRUENTO

TO3 PINEROLO

TO3 FENESTRELLE

TO3 ANGROGNA

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

BI CALLABIANA

TO5 NICHELINO

TO5 CAMBIANO

VC ALICE CASTELLO

CN2 ALBA

Dal 04/10/1999 177 mesi

GRADUATORIA DEFINITIVA DOMANDE DI TRASFERIMENTO
1° SEMESTRE 2014 - ASSISTENZA PRIMARIA

ANZIANITA' CONVENZIONALE
Ultima attività e totale

3
(fuori 

Regione)
GROSSI

MARIA 
GABRIELLA
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N° PROGR. COGNOME NOME ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti) NOTE

ANZIANITA' CONVENZIONALE
Ultima attività e totale

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BEINASCO
5

(fuori 
Regione) RUBINI GIOVANNA Dal 20/04/2009 60 mesi NO NOVARA

AT CALAMANDRANA

AT AGLIANO TERME

AL ALESSANDRIA

AL BERGAMASCO

CN2 ALBA

CN1 CUNEO

CN1 BEINETTE

CN1 BOVES

CN1 ACCEGLIO

CN1 BENEVAGIENNA

TO3 PINEROLO

TO3 RIVALTA DI TORINO

TO3 BARDONECCHIA

TO3 FENESTRELLE

TO3 CHIOMONTE

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

VCO BEURA CARDEZZA

7 GREGANTI

MARCO 
STEFANO 
SERGIO Dal 20/09/2010 44 mesi TO4 SETTIMO TORINESE

6 BENAZZO PIERA Dal 01/01/2010

4 CALANDRI ENRICA Dal 26/04/2012 65 mesi

53 mesi
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N° PROGR. COGNOME NOME ASL

AMBITI TERRITORIALI
(1° Comune pubblicato 
nell'elenco delle zone 
carenti) NOTE

ANZIANITA' CONVENZIONALE
Ultima attività e totale

8 YOUSEFI
JAVAN 
MOHAMMAD Dal 04/10/2010 43 mesi VCO CANNOBIO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

TO4 CHIVASSO

TO4 SETTIMO TORINESE

TO3 BARDONECCHIA

TO3 FENESTRELLE

TO4 SETTIMO TORINESE

TO4 CHIVASSO

TO4 CUORGNE'

TO4 RIVAROLO

33 mesi

11 BORSATI
MATTEO 
GINO LUIGI

Dal 26/09/2011 32 mesi

10 MILETTO MARIELLA Dal 12/09/2011

9 POLIMENI ALESSIO Dal 27/06/2011 35 mesi
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comunicato dell’Assessorato alla Sanita’, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria. 
Rettifica graduatorie 
 
Con D.D. n. 868 del 27/10/2014 è stata rettificata la graduatoria unica regionale definitiva, valida 
per il 2014, prevista dall’Accordo Collettivo Nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i 
medici specialisti pediatri di libera scelta in quanto è stato rilevato che alla dott.ssa Bretto Roberta è 
stato erroneamente attribuito il punteggio di 16 anziché di 9,40. 
 
Conseguentemente sono state riformulate le graduatorie di attribuzione di incarico relative all’ASL 
TO1, TO3, TO5, come da allegato al presente comunicato. 
 
Questo comunicato costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende 
Sanitarie Locali. 
 

Il Direttore 
della Direzione Sanità 

Fulvio Moirano 
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 VALARAUDI PIERA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 SARTIRANA PAOLA 16,40 32,40
2 CRIVELLI SANDRO 14,40 30,40
3 TEMPORINI FRANCESCA 9,40 25,40
4 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
5 PRETE MARINA 6,30 16,30

ASL AL

Alessandria, Bergamasco, Carentino, Castelletto Monf.to Felizzano, Masio, 
Oviglio, Quargnento, Quattordio, Solero, Cuccaro Monf.to, Fubine, Lu, 
Borgoratto, Bosco Marengo, Casal Cermelli, Castellazzo Bormida, 
Castelspina, Frascaro, Frugarolo, Gamalero, Predosa, Sezzadio, 
Pietramarazzi, Piovera, Rivarone, Montecastello

GRADUATORIA DEFINITIVA 
DELLE ASSEGNAZIONI ZONE CARENTI PEDIATRIA 

1° SEMESTRE ANNO 2014

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Bosco Marengo

01/09/2000
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Totale 
posti 1

Unità 
carente Totale 

posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 CRIVELLI SANDRO 14,40 24,40
2 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
3 PRETE MARINA 6,30 16,30

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

ASL AL

Monbaldone, Bistagno, Cartosio, Castelletto d'Erro, Cavatore, Denice, 
Malvicino, Melazzo, Merana, Montechiaro d'Asti, Pareto, Ponti, Ponzone, 
Spigno Monferrato, Terzo.
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 SCAGNI PAOLA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 APPENDINI MASSIMO 32,50 42,50
2 BAILO ELENA 13,10 23,10
3 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
4 BRETTO ROBERTA 9,40 19,40
5 PRETE MARINA 6,30 16,30
6 ZANGARA SONIA 6,25 16,25
7 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 5,85 15,85
8 PESSOLANO ROSANNA 7,70 7,70

06/10/2008

ASL TO 3

Condove, Caprie, Chiusa San Michele

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 45

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

1020



Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 SCAGNI PAOLA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 APPENDINI MASSIMO 32,50 42,50
2 MAULA SUSANNA 16,75 26,75
3 BAILO ELENA 13,10 23,10
4 CIACCIA RAFFAELLA 11,95 21,95
5 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
6 BRETTO ROBERTA 9,40 19,40
7 PRETE MARINA 6,30 16,30
8 ZANGARA SONIA 6,25 16,25
9 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 5,85 15,85
10 PESSOLANO ROSANNA 7,70 7,70

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

06/10/2008

ASL TO 3

Alpignano, Val della Torre
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 BUFFA IOSEPH
2 TONINI ISABELLA
3 CHIORBOLI ELENA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 CRIVELLI SANDRO 14,40 24,40
2 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90

17/03/1997
01/05/2003
22/03/2004

ASL BI

Biella

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:
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Totale 
posti 1

Unità 
carente Totale 

posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 TONINI ISABELLA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 CRIVELLI SANDRO 14,40 24,40
2 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

01/05/2003

ASL BI

Camburzano, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pollone
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Totale 
posti 2

Unità 
carente

Totale 
posti 2

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

ASL CN 1

Alto, Bagnasco, Battifollo, Briga Alta, Camerana, Caprauna, Castellino 
Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Ceva, Garessio, Gottasecca, Igliano, Lesegno, 
Lisio, Marsaglia, Mombarcaro, Mombasiglio, Monesiglio, Montezemolo, 
Murazzano, Nucetto, Ormea, Paroldo, Perlo, Priero, Priola, Prunetto, Roascio, 
Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Saliceto, Scagnello, Torresina, Viola.
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Totale 
posti 1

Unità 
carente Totale 

posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

1 SCAGLIONE ELENA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 CIACCIA RAFFAELLA 11,95 27,95
2 BRETTO ROBERTA 9,40 25,40
3 GIACOSA ELENA 15,10 25,10
4 BAILO ELENA 13,10 23,10
5 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 5,85 21,85
6 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
7 PRETE MARINA 6,30 16,30
8 PESSOLANO ROSANNA 7,70 7,70

24/02/2003

GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ASSEGNAZIONI CARENZE OPERATIVE 
PEDIATRIA  ANNO 2014

ASL TO 1

Distretto 8

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 BAILO ELENA 13,10 29,10
2 GIACOSA ELENA 15,10 25,10
3 CIACCIA RAFFAELLA 11,95 21,95
4 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
5 BRETTO ROBERTA 9,40 19,40
6 PRETE MARINA 6,30 16,30
7 PESSOLANO ROSANNA 7,70 7,70

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Poirino

ASL TO 5

Cambiano, Isolabella, Poirino, Pralormo, Santena
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 GIACOSA ELENA 15,10 25,10
2 BAILO ELENA 13,10 23,10
3 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90
4 PRETE MARINA 6,30 16,30

Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 GAUDINO MATTEO 9,90 19,90

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:

ASL CN 1

Villanova M.vi, Pianfei, Roccaforte M.vi, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, 
Monastero Vasco

ASL CN1

Carrù, Piozzo, Magliano Alpi, Rocca de Baldi, Bastia M.vi, Cigliè, 
Clavesana, Rocca Cigliè

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 

 
AIPo - Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 28 del 7 ottobre 2014. 
Ratifica della Quinta variazione al bilancio di previsione 2014, ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. di ratificare il seguente atto direttoriale: 
n. 842 in data 22/08/2014 avente ad oggetto “Quinta variazione al Bilancio di Previsione 2014 ed 
assegnazione risorse ai Dirigenti” che forma parte integrante della presente deliberazione, quale 
allegato A); 
2. di prendere atto del parere positivo del Collegio dei Revisori, formulato nella seduta del 
05/09/2014, con la seguente precisazione: 
“Il capitolo 201352 viene incrementato per garantire la copertura dell’intervento PV-E-1114, per 
l’importo complessivo di € 3.133.000,00, attuando una variazione in riduzione, in parte al capitolo 
201952 e in parte al capitolo 201954”; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Ministero dei Beni e delle attivita’ culturali e del turismo 
Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici del Piemonte 
Decreto legislativo 42/2004, art. 60 e ss. Esercizio del diritto di prelazione. D.M. 21/03/1984. 
Cesare Viazzi, dipinto raff. La cavalcata delle Valchirie, 1911, olio su tela, cm. 365 x 245. 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

ASO Maggiore della Carita' - Novara 
Avviso pubblico per costituzione graduatoria di disponibilità per conferimenti incarichi a 
tempo determinato nell’Emergenza Sanitaria Territoriale 118, ex artt. 93 e 97, comma 4, 
dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale (ACN)  sottoscritto il 23.03.2005, 
tutt’ora vigente in materia. 
 
 In esecuzione della determinazione del Direttore S.C. Gestione Risorse Umane n. 1928 del 
22.10.2014 è indetto avviso pubblico per la formazione di una graduatoria riguardante unità di 
Personale Medico disponibile ad assumere incarico a tempo determinato (provvisorio e di 
sostituzione) nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 di questa Azienda per le esigenze 
delle postazioni di tutto il territorio di competenza.  
Tale graduatoria potrà essere utilizzata fino al 31 Dicembre 2015. Gli incarichi eventualmente 
conferiti saranno della durata massima di 12 mesi e comunque, se conferiti nelle more degli 
incarichi a tempo indeterminato, avranno durata non oltre la decorrenza di tali incarichi conferiti ai 
medici aventi titolo secondo le ordinarie procedure a ciò preposte.  
 
L’avviso è rivolto ai Medici: 
- inseriti nella graduatoria regionale definitiva dei medici dell’emergenza sanitaria territoriale 118 
valida alla data di pubblicazione del presente avviso;  
- non ancora inseriti nella suddetta graduatoria. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare e dichiarare a pena di nullità della domanda stessa: 
a) data e luogo di nascita  
b) università , data del conseguimento della laurea ed il voto riportato 
c) data del conseguimento dell’abilitazione professionale  
d) di essere o meno iscritto nella graduatoria nella graduatoria regionale di settore valida per l’anno 
in corso con indicazione del punteggio riportato 
e) residenza e domicilio (se diverso dal luogo di residenza) 
f) iscrizione all’ordine dei medici (provincia e numero di iscrizione) 
g) eventuale possesso di Attestato di idoneità previsto dal’art. 96 dell’ACN 23.03.2005 o di 
precedenti corsi ex art. 66 DPR 270/00, art. 66 DPR 484/96, art. 22 comma 5 DPR 292/87 e 
dall’art. 22 DPR 41/91, oppure possesso dell’Attestato di Formazione specifica in Medicina 
Generale di cui al D.L.vo 256/1991, D. L.vo 368/1999 e D.L.vo 277/2003; 
h) di essere o meno titolare di incarico o rapporto convenzionale o di  rapporto di lavoro dipendente 
pubblico  o privato 
i) di essere o meno titolare di borse di studio anche inerenti a corsi di specializzazione 
j) di non trovarsi nella posizione di incompatibilità prevista dall’art. 17 dell’ACN 23.03.2005, 
confermato dall’ACN 29.07.2009 
k) il domicilio presso il quale dovranno essere notificate eventuali comunicazioni, con l’indicazione 
del numero telefonico e dell’eventuale indirizzo di posta elettronica 
 
 I candidati possono produrre tutta la documentazione ritenuta opportuna ai fini della redazione 
della graduatoria. 
 
 Gli incarichi saranno conferiti prioritariamente a medici inseriti nella vigente graduatoria 
regionale di settore,  secondo l’ordine della stessa, e in possesso dell’attestato di idoneità di cui 
al punto G).  
 
 Sarà considerato criterio preferenziale il possesso della residenza nelle provincie di afferenza del 
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SEST 118 di questa Azienda: Novara, Vercelli,  Biella e Verbania. 
 
 In subordine gli incarichi saranno conferiti ai sensi delle Norme Transitorie nn. 4 e 7 e della 
Norma Finale n. 5 dell’ACN 23.03.2005, vigenti in materia, alle seguenti categorie di medici: 
 
a) Medici che abbiano acquisito l’attestato di idoneità ex art. 96 ACN 23/03/2005 successivamente 
alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in graduatoria regionale; 
b) Medici che abbiano acquisito l’attestato di formazione specifica in Medicina Generale, 
successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione in 
graduatoria regionale o titolo equipollente  (D.L.vo. n. 256/1991,  D.L.vo. n. 368/1999 e D.L.vo n. 
277/2003); 
c) Medici che abbiano acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla data del 
31.12.1994. 
 
 I medici di cui alle lettere a), b) e c), con priorità per coloro che non detengano alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di studio anche inerenti a corsi 
di specializzazione, saranno collocati in graduatoria secondo l’ordine derivante dalla minore età al 
conseguimento del diploma di laurea,  dal voto di laurea,  dall’anzianità di laurea, come da 
disposizioni vigenti. 
  
 Le domande di inserimento nella graduatoria, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate 
entro il perentorio termine del 15° giorno successivo alla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, esclusivamente a mezzo  posta per 
raccomandata con avviso di ricevimento al Direttore Generale - Azienda Ospedaliera “Maggiore 
della Carità” di Novara – via Mazzini n. 18 – 28100 NOVARA.  La firma in calce alla domanda 
non deve essere autenticata.  
 Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine per l’invio della domanda si 
intende prorogato al giorno successivo non festivo. Per il termine di scadenza fa fede la data del 
timbro postale accettante.  
 
  Sono fatte salve le disposizioni di cui al d.lgs. 30.03.2003 n. 196 (codice in materia di 
protezione dei dati personali) e di cui al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. ( in  materia di 
semplificazione delle certificazioni amministrative). 
 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse. 
 
 Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C.DO SEST 1118 – Viale Piazza D’Armi, 1 – 28100 
Novara – tel 0321 3734841. 
 

Il Direttore S.C. Gestione Risorse Umane 
Sandra Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno col 
contributo liberale della Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - 
Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2168/2014 del 14.10.2014 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno, col contributo liberale della Compagnia 
di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Gestione integrata, clinica e molecolare, dei pazienti affetti da leucemia 

mieloide acuta: implementazione delle tecniche di diagnostica e 
stratificazione prognostica, attivazione di protocolli clinici sperimentali e 
management clinico. 

Respons. Attività: Prof. Mario BOCCADORO 
Durata: Mesi 12 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 27.649,77= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in gestione dei pazienti oncoematologici; ricerca clinica in 
ambito oncoematologico; 
� Conoscenza della lingua inglese; applicativi pacchetto office; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ematologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 20 Novembre 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
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costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

 Antonella Esposito  
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1038



Pag. 2 di 2 

A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici col 
contributo liberale della Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - 
Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2170/2014 del 14.10.2014 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici, col contributo liberale della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio Molinette - come 
segue: 
 
Titolo Attività:  Sperimentazione dei farmaci di II-III generazione, Carfilzomib, 

Daratunumab e Pomalidomide, in studi clinici di fase I / II / III in pazienti 
affetti da mieloma multiplo. 

Respons. Attività: Prof. Mario BOCCADORO 
Durata: Mesi 11 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 27.649,77= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in gestione dei pazienti oncoematologici e ricerca clinica in 
ambito oncoematologico; 
� Conoscenza della lingua inglese e applicativi pacchetto office; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ematologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 20 Novembre 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
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costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

 Antonella Esposito  
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1047



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici col 
contributo liberale della Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - 
Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2169/2014 del 14.10.2014 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio a tempo pieno per mesi undici, col contributo liberale della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio Molinette - come 
segue: 
 
Titolo Attività:  Percorsi diagnostici e terapeutici nelle sindromi mielodisplastiche: 

applicazione dei nuovi criteri per la stratificazione prognostica e gestione 
dei protocolli clinici che propongono l’utilizzo di farmaci ipometilanti in 
formulazione orale o in associazione a trombopoietinomimetici. 

Respons. Attività: Prof. Mario BOCCADORO 
Durata: Mesi 11 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 27.649,77= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in gestione dei pazienti oncoematologici; ricerca clinica in 
ambito oncoematologico; 
� Conoscenza della lingua inglese; applicativi pacchetto office; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ematologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 20 Novembre 2014 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
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Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

 Antonella Esposito  
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DOMANDA PER ASSEGNAZIONE BORSA DI STUDIO 
[Il presente modulo, debitamente compilato può essere inoltrato anche via fax all’ufficio borse di studio -  011-633.5081  

Al Direttore S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane 
Dott.ssa Antonella ESPOSITO 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
(per le donne coniugate indicare il cognome da nubile) 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in _________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso _______________________________________________________________ n. _______ 

c.a.p. _____________ telefono___________________________________________ 

indirizzo di posta elettronica________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________________________________ 

In possesso di: 
cittadinanza:  ______________________________________________________ 

titolo di studio:  ______________________________________________________ 

chiede di essere ammesso/a a partecipare alla selezione per il conferimento della 

Borsa di Studio a tempo  pieno/  parziale  e di durata  annuale/  semestrale/ 

mesi ____ , relativo ad attività da svolgersi presso la Struttura Complessa 

____________________________________________________________________________________

(Direttore ___________________________________ ) dal titolo: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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A tal fine il/la sottoscritto/a dichiara quanto segue: 

 di non svolgere attività retribuite presso Enti Pubblici o privati oppure 

 di svolgere attività retribuita presso Ente Pubblico/Privato con un monte–ore 

complessivo di _____ 

di essere in possesso di Laurea in ______________________________________________ , 

conseguito nell’anno accademico _______/________ con votazione _____/110 presso 

l’Università degli Studi di __________________________ 

di essere in possesso degli ulteriori titoli di studio di seguito indicati: 

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

o __________________________________________________________________________

Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000, dichiara 
che quanto sopra esposto risponde a verità. 

Il/La sottoscritto/a richiede infine che ogni comunicazione venga effettuata al 
seguente indirizzo: 
____________________________________________________________________________________

città __________________________________________________________________ (Prov. ______) 

via/corso ____________________________________________________________ n. ___________ 

c.a.p. ____________ recapito telefonico ______________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi 
del D.Lgs 30/06/2003 n. 196, per le finalità di gestione della presente richiesta. 

Torino, lì __________________ 
________________________________

(FIRMA DELL’INTERESSATO/A)
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy – informativa art. 13 D.Lgs 196/2003. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle borse di studio. È possibile accedere alle 
informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzioni, cancellazioni, opposizione al trattamento 
etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (A.U.O. San Giovanni Battista di Torino -  C.so Bramante, 88 – 10126 Torino). 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

 
Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Indizione di avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di n.1 Borsa di Studio 
(OM32) "La terapia nutrizionale nel paziente nefropatico: la dieta ipoproteica e la 
supplementazione con chetoanaloghi ed aminoacidi essenziali nella prevenzione/trattamento 
della progressione di malattia e della malnutrizione" - S.S. Dietetica e Nutrizione Clinica. 
 
Contenuti: il Progetto è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
-  Valutazione dello stato nutrizionale e della funzionalità renale residua prima e dopo terapia 
nutrizionale specifica con dieta ipoproteica e supplementazione di chetoanaloghi ed aminoacidi 
essenziali; 
- valutazione dello stato nutrizionale mediante intervista, impedenzometria, dinamometria e 
calorimetria; 
- calcolo dei fabbisogni nutrizionali e della restrizione proteica; 
- stesura del piano di terapia nutrizionale in condivisione con il medico dietologo e nefrologo; 
- controlli nutrizionali di valutazione dello stato nutrizionale, funzione renale e compliance al 
trattamento. 
 
Sede di svolgimento: S.S. Dietetica e Nutrizione Clinica dell' A.O. Ordine Mauriziano di Torino. 
 
Durata: 12 mesi (con facoltà in capo all'Amministrazione di eventuale proroga nell'ipotesi di 
finanziamento integrativo inerente la borsa di studio in oggetto) per un totale di 400 ore 
complessive (previste indicativamente 10 ore settimanali medie fino al raggiungimento delle 400 
ore). 
 
Importo annuale (al netto di IRAP): € 3.686 # 
 
Requisiti: Laurea in Dietistica 
 
Titoli preferenziali: Aver maturato esperienza come frequentatore presso una Struttura di Dietetica e 
Nutrizione clinica; aver svolto attività dedicata ai pazienti con insufficienza renale cronica. 
 
Criterio di selezione: miglior punteggio riportato nella valutazione titoli (max 40 p.) e nel colloquio 
(idoneità con 31 p., max 60 p.: il colloquio verterà su argomenti connessi alla materia oggetto della 
borsa di studio). 
 
Modalità di presentazione della domanda: entro le ore 12.00 del 15° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P., mediante: 
− consegna diretta presso SC Personale – Area Formazione, A.O. Ordine Mauriziano di Torino, 
Via Magellano n. 1, 10128 TORINO (ore 9-12 dal lunedì al venerdì); 
− spedizione con raccomandata r.r. all'indirizzo suddetto;  fa fede la data di spedizione comprovata 
dal timbro postale dell’ufficio postale accettante, ma verranno considerate solo le domande 
pervenute entro 5 giorni (di calendario) dalla scadenza del bando 
− a mezzo PEC all'indirizzo osru.mauriziano@pcert.postecert.it ; l'invio deve avvenire da indirizzo 
PEC intestato al candidato e la domanda, in formato .PDF, deve essere corredata di un documento 
di identità valido del candidato 
 
Data colloquio: 04 dicembre 2014, alle ore 9,00 presso l'Area Formazione A.O. ordine Mauriziano 
di Torino – Via Magellano n.1- 10128 Torino. 
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Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro con l’A.O.  Ordine 
Mauriziano di Torino. 
 
Per le ulteriori informazioni e per lo schema della domanda di partecipazione si rinvia al bando 
integrale reperibile presso: S.C. Personale - Area Formazione tel. 011/5085023 oppure sul sito 
Internet www.mauriziano.it alla sezione “Amministrazione Trasparente”/ “Altri contenuti”/ “Dati 
ulteriori”. 
 

Il Direttore S.C. Personale 
Alberto Casella 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico Anestesia e Rianimazione. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2014/798 adottata dal Direttore Generale in data 24/10/2014, è 
indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di 
mesi otto, in attesa espletamento pubblico concorso a: 

 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

 
La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli aspiranti, 
da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario per 
l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie della 
qualifica. 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 
La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata secondo lo 
schema compositivo definito dalla deliberazione n. 364/2006 del 23.08.2006 adottata dalla ex ASL 
22; per la valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di 
complessivi 20 punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del 
D.P.R. 483/97; il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 25/50. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
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a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – sezione concorsi e selezioni – calendario prove (concorsi e avvisi di 
mobilità) e saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 
giorni. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita 
saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate all’ 
“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 
15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
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l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono allegare 
idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione all’avviso 
pubblico; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
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− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
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La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 
In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si 
riserva di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che 
esprima una disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le 
esigenze aziendali; l’incarico a tempo determinato che sarà conferito in seguito al presente 
avviso pubblico potrà altresì avere durata inferiore a mesi 8, in relazione alla conclusione 
della relativa procedura concorsuale per l’assunzione a tempo indeterminato. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, nel qual caso verrà data comunicazione agli interessati; in 
particolare si procederà alla revoca del presente avviso pubblico, in caso di esito positivo delle 
procedure di mobilità ai sensi dell’art. 30 c. 2 bis e 34 bis del D.Lgs. 165/2001, attivate nell’ambito 
della procedura concorsuale per la copertura a tempo indeterminato di 1 Dirigente Medico Anestesia 
e Rianimazione, indetto con la precitata deliberazione n. 2014/662 del 27.08.2014. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
                     

Il Direttore Generale 
Paolo Martorio 

 
Allegato 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il 
conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Anestesia 
e Rianimazione, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2014/798 adottata dal 
Direttore Generale in data 24/10/2014. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari __________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _________________ presso ______________________________ ai sensi del 
decreto legislativo _________________ durata del corso anni ____________; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________;  
• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
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• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile * 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.___________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)_______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel._________________. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
cpp, nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                 (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                               (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in Via ________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                      (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): ____________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
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rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico Gastroenterologia. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2014/796 adottata dal Direttore Generale in data 24/10/2014, è 
indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di 
mesi otto, in attesa espletamento pubblico concorso a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO GASTROENTEROLOGIA 
 
La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli aspiranti, 
da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario per 
l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie della 
qualifica. 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 
La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata secondo lo 
schema compositivo definito dalla deliberazione n. 364/2006 del 23.08.2006 adottata dalla ex ASL 
22; per la valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di 
complessivi 20 punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del 
D.P.R. 483/97; il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 25/50. 
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – sezione concorsi e selezioni – calendario prove (concorsi e avvisi di 
mobilità) e saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 
giorni. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita 
saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate all’ 
“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 
15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1066



 
 

valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono allegare 
idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione all’avviso 
pubblico; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
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− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
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La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art. 13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 
In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si riserva 
di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali; 
l’incarico a tempo determinato che sarà conferito in seguito al presente avviso pubblico potrà altresì 
avere durata inferiore a mesi 8, in relazione alla conclusione della relativa procedura concorsuale 
per l’assunzione a tempo indeterminato. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, nel qual caso verrà data comunicazione agli interessati; in 
particolare si procederà alla revoca del presente avviso pubblico, in caso di esito positivo delle 
procedure di mobilità ai sensi dell’art. 30 c. 2 bis e 34 bis del D.Lgs. 165/2001, attivate nell’ambito 
della procedura concorsuale per la copertura a tempo indeterminato di 1 Dirigente Medico 
Gastroenterologia, indetto con la precitata deliberazione n. 2014/715 del 24.09.2014. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
                     

Il Direttore Generale 
Paolo Martorio 

 
Allegato 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il 
conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina 
Gastroenterologia, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2014/796 adottata dal 
Direttore Generale in data 24/10/2014. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _________________ presso ______________________________ ai sensi del 
decreto legislativo _________________ durata del corso anni ____________; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________;  
• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
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• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile * 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.___________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)_______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel._________________. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
cpp, nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                     (cognome)                                    (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                               (prov.) 
residente a __________________________ (_____) in  Via_________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                    (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): ___________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
  
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
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caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 6/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di 
RADIODIAGNOSTICA presso l'ASL BI di Biella. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 652 del 15.10.2014 del Direttore Generale è indetto pubblico 
concorso per titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
RADIODIAGNOSTICA dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea; 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
  Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
Specializzazione nella Disciplina di Radiodiagnostica ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e 
s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione nella Disciplina oggetto del concorso e/o equipollenti ovvero affini,  
previsto nel rispettivo Stato di appartenenza, riconosciuto dal Ministero della Sanità della 
Repubblica Italiana, secondo l'art. 33 del Decreto Legislativo 17.08.1999, n° 368. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la  conoscenza della Lingua Italiana 
 
Iscrizione all’Albo dei  Medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quella di scadenza del bando, fatta eccezione per i candidati in servizio presso questa Azienda. 
 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia, prima 
dell’assunzione in servizio. 
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L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo - Via Ippocrate n. 7 – 13875 Ponderano (BI), in busta 
chiusa, sulla quale deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 9.00 
alle ore 15.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplice copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
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il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati, cittadini degli altri Paesi dell'Unione 
Europea, dovranno allegare: 
certificato che attesti  il possesso del corrispondente Diploma di Specializzazione  richiesto per 
la partecipazione al presente bando e/o equipollenti ovvero affini, previsto nello Stato di 
appartenenza, tradotto in lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana 
sottoscritta dall'interessato; 
iscrizione all'Ordine dei Medici del Paese di appartenenza, tradotto in lingua italiana con data di 
rilascio non superiore a 6 mesi dalla data di scadenza del bando, il quale dovrà essere tradotto in 
lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana sottoscritta dall'interessato. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
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tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
 
il punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto nei concorsi a posti di Dirigente  
Medico per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991, verrà attribuito soltanto 
nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO: 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA     - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO   - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI   - punti   3 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE      - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata  con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione  alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
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Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Biella, 15.10.2014 
 

Il Direttore della 
S.O.C. Politiche ed amministrazione del personale 

 Anna Ceria   
Allegato 
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FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 
 
All'A.S.L. BI 
Ufficio Protocollo 
Via Ippocrate n. 7 
13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Radiodiagnostica 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono ..........…….. cellulare …………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

 ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

 ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

 ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………………. per il 

seguente motivo …………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

 ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate) 

…………………………………………… 
 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione 
.…..........………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati: ..................................................……………………………….................   
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l)  ❒  di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di 
…………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo …………………………… svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

 ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione …………………………………… n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Disciplina di 
EMATOLOGIA presso l'ASL BI di Biella. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 651 del 15.10.2014 del Direttore Generale è indetto pubblico 
concorso per titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
EMATOLOGIA dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea; 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
  Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
Specializzazione nella Disciplina di Ematologia ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) 
od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione nella Disciplina oggetto del concorso  e/o equipollenti ovvero affini,  
previsto nel rispettivo Stato di appartenenza, riconosciuto dal Ministero della Sanità della 
Repubblica Italiana, secondo l'art. 33 del Decreto Legislativo 17.08.1999, n° 368. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la  conoscenza della Lingua Italiana 
 
Iscrizione all’Albo dei  Medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quella di scadenza del bando, fatta eccezione per i candidati in servizio presso questa Azienda. 
 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia, prima 
dell’assunzione in servizio. 
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L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo - Via Ippocrate n. 7 – 13875 Ponderano (BI), in busta 
chiusa, sulla quale deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 9.00 
alle ore 15.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
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il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati, cittadini degli altri Paesi dell'Unione 
Europea, dovranno allegare: 
certificato che attesti  il possesso del corrispondente Diploma di Specializzazione  richiesto per 
la partecipazione al presente bando e/o equipollenti ovvero affini, previsto nello Stato di 
appartenenza, tradotto in lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana 
sottoscritta dall'interessato; 
iscrizione all'Ordine dei Medici del Paese di appartenenza, tradotto in lingua italiana con data di 
rilascio non superiore a 6 mesi dalla data di scadenza del bando, il quale dovrà essere tradotto in 
lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana sottoscritta dall'interessato. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
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tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
il punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto nei concorsi a posti di Dirigente  
Medico per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991, verrà attribuito soltanto 
nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO: 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA     - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO   - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI   - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE      - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
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PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata  con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione  alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1086



 

E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Biella, 15.10.2014. 

 
Il Direttore della 

S.O.C. Politiche ed amministrazione del personale 
Anna Ceria  

Allegato 
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FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 
 
All'A.S.L. BI 
Ufficio Protocollo 
Via Ippocrate n. 7 
13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Ematologia. 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
 cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

 ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

 ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

 ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………………. per il 

seguente motivo …………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

 ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate) 

…………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione 
.…..........………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data 
………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
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l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

 ❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

 ❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di 
…………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente 
Medico - Disciplina di Anestesia e Rianimazione. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE. 
 
Scadenza domande: 30° giorno successivo dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il testo integrale del concorso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono 
disponibili (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) sul sito internet 
www.aslcn1.it - sezione concorsi e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso per titoli e colloquio Dirigente Medico di Allergologia e Immunologia. 
 
 
In esecuzione del provvedimento n. 976 del 28/10/2014 è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a tempo determinato di: 
 

DIRIGENTE MEDICO DI ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA 
da assegnare a P.O. di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997 e lo specifico 
punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto per la specializzazione conseguita ai 
sensi del D. Lgs. 257/91, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti 
espressamente indicata nella certificazione o nell’autocertificazione prodotte. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
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La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA.  
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
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La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
• titoli di carriera: 10; 
• titoli accademici e di studio: 3; 
• pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Personale” – A.S.L. “NO” – 
viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 0321/374.547-593). 
 

Il Direttore Generale 
Emilio Iodice 

Allegato 
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ALLEGATO 1) 

 
AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________ (___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato di 
dirigente medico di allergologia ed immunologia.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 
o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo _____________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   definitive 
per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 
e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito il 

_________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in ________________ conseguita il _________ 
presso ____________________________; 
ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di ______________, a             
far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei ________________  di ________________  
dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 
seguente: 
__________________________________________________________ (indicare: cognome, 
nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

 o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel rispetto 
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del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art. 483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 
 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
Data _____________  firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
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 (ALLEGATO 2)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto * 

      
      
      
      
      
      
 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
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(ALLEGATO 3)  

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue 
_________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma ____________________________ 
 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU45 6/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per formazione graduatoria locale per conferimento incarico a tempo 
determinato per attività territoriale programmata presso la SOC Cure Palliative - attività 
assistenziale in Hospice. 
 
E’ indetto - ai sensi dell'art. 21 degli Accordi Integrativi Regionali 2006 dei  Medici di Medicina 
Generale - avviso pubblico per la formazione di una graduatoria locale per il conferimento di un 
incarico a tempo determinato presso la SOC Cure Palliative – Hospice dell’A.S.L. V.C.O. – 
Distretto di Verbania.  L’incarico sarà conferito a far data dal 1° gennaio 2015 a numero 2 medici, 
per 12,30 ore settimanali per ciascun medico e per un periodo di sei mesi rinnovabili, secondo i 
criteri di cui all’art. 60 del D.P.R. 270/2000 e s.m.i.. Possono partecipare i medici di Medici di 
Medicina Generale nella graduatoria regionale valida per l’anno 2014. 
 Il possesso dei seguenti ulteriori requisiti sarà valutato ai fini dell’attribuzione di un punteggio 
aggiuntivo  : 
- esperienza lavorativa di almeno n. 1  anno nel settore delle cure palliative e possesso  di  master  di  
cure  palliative  ovvero iscrizione al corso per il conseguimento del predetto master. 
La graduatoria sarà redatta secondo i criteri di seguito elencati: 
 punteggio  riportato  nella  graduatoria  regionale (settori  assistenza  primaria, continuità 
assistenziale, medicina dei servizi) valida per l’anno 2014; 
 possesso di un’esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore delle cure palliative e 
possesso di master di cure palliative ovvero iscrizione al corso per il conseguimento del predetto 
master, residenti nell’ASL VCO. Punti 10 
 residenza nell’ASL VCO. Punti 10 
Ai sensi della legge n. 196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione saranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
Alla  domanda  dovrà  essere allegata, pena esclusione, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà con l’indicazione di: 
 iscrizione all'Ordine Professionale; 
 eventuali altre attività svolte ed in corso di svolgimento. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno  
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. e dovranno essere indirizzate all’Azienda  Sanitaria 
Locale VCO, Ufficio Protocollo dell'Ente, Via Mazzini n. 117 – 28887 Omegna. Potranno essere 
trasmesse anche tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it. 
In questo caso i documenti per i quali sia prevista la sottoscrizione in forma cartacea, dovranno, a 
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. I documenti informatici 
privi di firma digitale saranno considerati come non sottoscritti. Dovranno  essere utilizzati   formati   
statici  .pdf.   La    ricevuta  di   ritorno   sarà  inviata  automaticamente  dal  gestore  PEC.   Non  
sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta  elettronica  semplice,  anche  se  indirizzata  alla   
P.E.C. aziendale. 
Saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale scadenza solo se spedite in tempo 
utile. I medici residenti nell'ambito territoriale suindicato dovranno altresì autocertificare la propria 
residenza. L’ASL VCO si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o 
modificare il presente bando, qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse l’opportunità o la 
necessità. In tal caso gli istanti non potranno vantare pretese o diritti alcuno. 
                                           

Il Direttore della Macrostruttura 
Distretto di Verbania 

Mariagrazia Bolongaro 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Casa di riposo della Città di Asti 
Avviso di pubblica selezione per il conferimento dell'incarico di Direttore dell'Ente, con la 
qualifica di Dirigente. 
 
 
1.  Ente: Casa di Riposo della Città di Asti – Via Bocca, 7 – 14100 ASTI –  
tel. 0141/436936 – Fax 0141/30133 – sito: www.casadiriposo.asti.it 
 
2.  Descrizione: Avviso di pubblicazione per conferimento incarico 
 
3. Luogo  di esecuzione:  Asti. 
 
4. Riferimenti alle disposizioni legislative in causa: vigente C.C.N.L. del personale dirigente  
Comparto Regioni  Autonomie  locali 
 
5. Rapporto  di  lavoro:  contratto di diritto privato di durata triennale 
 
6. Procedura: Pubblica Selezione. 
 
7. Termine ultimo per la ricezione delle domande: 10 Dicembre 2014 – ore 12.00 
 
8. Indirizzo al quale vanno inviate: Casa di Riposo della Città di Asti – Via Bocca, 7 – 14100 ASTI. 
 
9. Il Bando integrale  potrà essere ritirato presso   la sede dell’Ente.  
 
Asti li  08 /10 /2014      
 

Il Presidente 
Rolando  Doglione 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Bra (Cuneo) 
Concorso pubblico per titoli ed esami per un posto di "Funzionario" (Cat.D3) presso l'ufficio 
Cultura, Sport, Turismo e Manifestazioni della Ripartizione Socioscolastica e Culturale. 
 
 
E’ indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato 
di un posto di “Funzionario” (Cat. D3) presso l’Ufficio Cultura, Sport, Turismo e Manifestazioni 
della Ripartizione Socioscolastica e Culturale. 
 
Requisiti richiesti quelli generali di cui al bando di concorso, oltre al possesso dei seguenti requisiti 
speciali: 
 
Titolo di studio: Qualsiasi Laurea magistrale, specialistica o di secondo livello del nuovo 
ordinamento universitario, oppure quadriennale, quinquennale o sessennale del vecchio 
ordinamento universitario. 
Esperienza documentata di lavoro retribuito di almeno tre anni in Istituzioni culturali, oppure in 
Uffici Cultura o Uffici Sport o Turistici o Turismo di Enti pubblici o Enti Turistici o Enti 
Manifestazioni. 
 
Diario delle prove: Prima prova scritta: mercoledì 17 dicembre 2014 con inizio alle ore 8,30; 
Seconda prova scritta: giovedì 18 dicembre 2014 con inizio alle ore 8,30. Prova orale: martedì 23 
dicembre 2014, con inizio alle ore 14,00. Con la presente pubblicazione del diario delle prove le 
formalità di convocazione per le prove scritte si danno per espletate e pertanto tutti i candidati che 
abbiano presentato regolare domanda di partecipazione nel termine sopra indicato dovranno 
presentarsi per sostenere tali prove nei giorni ed orari sopra indicati presso l’Auditorium del Civico 
Istituto Musicale di Bra, con ingresso dal cancello di via S. Francesco n. 2, a meno che non abbiano 
ricevuto preventivamente comunicazione di non ammissione o esclusione dal concorso. 
 
Scadenza presentazione domande: trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande di ammissione 
devono essere redatte in carta libera, secondo lo schema allegato al bando di concorso, e contenere 
tutte le dichiarazioni ivi previste.  
 
Per informazioni e bando integrale: Ufficio Studi, Personale e Organizzazione (tel. 0172/438215, 
mail studi@comune.bra.cn.it); sito web www.comune.bra.cn.it, sezione Personale:selezioni, 
sottosezione Concorsi.  
 

Il Dirigente Studi, Personale e Organizzazione 
Costanzo Fissore 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Torino  
Concorso pubblico a n. 4 posti di Insegnante Scuola Materna. 
 
E’ indetta una selezione pubblica per la copertura – mediante contratto a tempo indeterminato – di n. 4 
posti nel profilo specifico di “Insegnante Scuola Materna” (profilo di riferimento “Istruttore 
Pedagogico” – Cat. C1 – S.P. 04/14). 
 
A) Requisiti generali richiesti: 
A1) Cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione Europea, oppure 
cittadinanza di Stati non membri dell’Unione Europea ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 286/1998 e 
dalla Legge 97/2013; 
A2) Età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 45 alla scadenza del bando.  
 
B) Requisiti specifici (titoli di studio): 
- Laurea in scienze della formazione primaria, indirizzo insegnante scuola materna, oppure diploma 
triennale o quinquennale di scuola magistrale, ovvero diploma quadriennale o quinquennale di Istituto 
Magistrale, purché conseguiti entro l’anno scolastico 2001/02. I diplomi sperimentali devono essere 
titoli riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come idonei 
all’insegnamento nelle scuole dell’infanzia; 
 
Termine di scadenza per la presentazione delle domande: ore 13 del 26 novembre 2014. 
 
Il testo integrale dell’avviso di selezione e il modello di domanda compilabile on-line potranno essere 
visualizzati in Internet al seguente indirizzo: http://www.comune.torino.it/concorsi/concorsi.shtml. 
       

Il Responsabile Amministrativo 
Giancarlo Revelli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Gara n. 15/B04/14: Procedura aperta per l’affidamento, in due distinti lotti, del servizio di 
somministrazione di bevande, alimenti e prodotti per l’igiene personale a mezzo distributori 
automatici da installare presso le sedi dell’ASL TO 1 di Torino e dell’A.O.U. San Luigi 
Gonzaga di Orbassano. - Scadenza ore 12 del 27/11/2014. 
 
 
I.1) AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 - Via San Secondo 29 – 10128 TORINO – ITALIA. 
Punti di contatto: Struttura Complessa Gestione Approvvigionamenti – via San Secondo, 29 – 
10128 – TORINO - ITALIA – tel. 011.5662395. Attenzione del Responsabile del Procedimento: 
dott. Tommaso CORVINO - fax: 0115662374 – Profilo di committente (URL): www.aslto1.it 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati. Le offerte 
vanno inviate a: AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 – C/O UFFICIO PROTOCOLLO – Via 
San Secondo, 29 – 10128 TORINO tel. 0115662319 (lunedì-venerdì ore 8,30-15,00).  
I.2) Organismo di diritto pubblico – Salute. L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di 
altre amministrazioni aggiudicatrici: si.  
II.1.1 Affidamento, suddiviso in due lotti, del servizio di somministrazione di bevande, alimenti e 
prodotti per l’igiene personale a mezzo distributori automatici da installare presso le sedi 
dell’ASLTO 1 di Torino e dell’A.O.U. San Luigi Gonzaga di Orbassano. –  
II.1.2) Forniture - Luogo principale di consegna: sedi delle AASSLL/ASO suindicate  cod. NUTS 
ITC11  
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico.  
II.1.5) Affidamento, in due distinti lotti, del servizio di somministrazione di bevande, alimenti e 
prodotti per l’igiene personale a mezzo distributori automatici da installare presso le sedi dell’ASL 
TO 1 di Torino e dell’A.O.U. San Luigi Gonzaga di Orbassano.  
II.1.6) CPV 42933000 –  
II.1.7) no.  
II.1.8) Divisione in lotti: si – Le offerte vanno presentate per uno o più lotti –  
II.1.9) Ammissibilità di varianti: no.  
II.2.1) Il valore complessivo minimo, per trentasei mesi, del canone è pari a € 534.836,07 oneri 
fiscali esclusi. I costi per la sicurezza delle interferenze sono pari a € 555,56 oltre IVA.  
II.2.2.) Opzioni: no.  
II.2.3) L’appalto è oggetto di rinnovo: no  
II.3) Durata in mesi: 36  
III.1.1) L'offerta é corredata da una garanzia provvisoria distinta e separata per ciascun lotto di 
gara, ognuna pari al 2% (duepercento)dell'importo presunto del lotto cui il soggetto intende 
partecipare. L'esecutore del contratto è obbligato, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 163/2006, a 
costituire una garanzia fideiussoria a garanzia degli oneri per il mancato ed inesatto adempimento, 
pari al 10 % dell'importo contrattuale.  
III.1.3) La costituzione e le modalità di partecipazione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti sono disciplinati dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006. –  
III.1.4)  NO. –  
III.2.1) Per poter partecipare alla presente gara il soggetto candidato non deve trovarsi in alcuna 
delle condizioni di cui all'art. 38 D.Lgs. 163/2006 e deve presentare apposita dichiarazione 
sottoscritta in conformità al D.P.R. 445/2000, da rendersi compilando il modello sub 1.2 disponibile 
sul sito internet aziendale: www.aslto1.it. -  
III.2.2) La capacità finanziaria ed economica di cui all'art. 41 del Codice dei Contratti dovrà essere 
fornita dal concorrente mediante la presentazione dei seguenti documenti: a. importo globale del 
fatturato realizzato dal soggetto offerente, nel triennio 2011 – 2013; b. importo relativo ai servizi 
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identici realizzati dalla ditta offerente, nel triennio 2011 – 2013. Per “servizio identico” si intende 
un servizio avente parimenti ad oggetto la somministrazione di bevande e generi di conforto vari, a 
mezzo distributori automatici. Il concorrente attesta il possesso dei suddetti requisiti mediante 
dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, redatta sul 
modello sub 1.3 disponibile sul sito internet aziendale: www.aslto1.it.  
III.2.3) Capacità tecnica: La capacità tecnica di cui all’art. 42 del Codice dei Contratti dovrà essere 
fornita dal concorrente mediante la presentazione della seguente documentazione: l’importo relativo 
ai servizi identici realizzati dalla ditta offerente,  nel triennio 2011 – 2013. Per “servizio identico” si 
intende un servizio avente parimenti ad oggetto la somministrazione di bevande e generi di conforto 
vari, a mezzo distributori automatici. Il concorrente attesta il possesso dei suddetti requisiti 
mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
redatta sul modello sub 1.3 disponibile sul sito internet aziendale: www.aslto1.it.  
III.3.1) no. –  
IV.1.1) Procedura aperta.  
IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel capitolato d’oneri. 
IV.2.2) no.  
IV.3.1) Gara n. 15/B04/14.  
IV.3.2) no.  
IV.3.3  Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: 
18/11/2014 ore 12,00. Documenti a pagamento: no.  
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: 27/11/2014 ore 12,00.  
IV.3.6) Italiano  
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte.  
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: data 28/11/2014 ora 10,00 via San Secondo, 29 – Torino 
– I° piano. Alle sedute pubbliche può presenziare ed intervenire, richiedendo l’iscrizione a verbale, 
un rappresentante per ciascuno dei soggetti candidati, munito di speciale procura notarile e di 
documento di identità in corso di validità e di una fotocopia dello stesso, da consegnare alla 
Commissione di gara prima dell’inizio della seduta.  
VI.1) no  
VI.2) no.  
VI.3) Le richieste di chiarimenti relative al presente bando dovranno pervenire per iscritto entro le 
ore 12,00 del giorno 18/11/2014 all’ASL TO1 S.C. Gestione Approvvigionamenti – fax 
0115662374 – email segreteriagare@aslto1.it. Non verranno prese in considerazioni richieste di 
chiarimenti pervenute oltre tale termine.  
VI.5) Data di spedizione del presente avviso alla G.U.U.E.: 14/10/2014.  
ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: IV) Indirizzi delle altre amministrazioni 
aggiudicatrici  a nome delle quali l’amministrazione aggiudicatrice acquista: A.O.U. San Luigi 
Gonzaga – Regione Gonzole, 10 Orbassano.  
INFORMAZIONI SUI LOTTI: Lotto n. 1: servizio di somministrazione di bevande, alimenti e 
prodotti per l’igiene personale a mezzo distributori automatici da installare presso le sedi dell’ASL 
TO 1 di Torino. Il valore complessivo minimo, per trentasei mesi, del canone è pari a € 300.000,00 
oneri fiscali esclusi. CIG: 5925954BEE. Lotto n. 2: Servizio di somministrazione di bevande e 
alimenti a mezzo distributori automatici da installare presso le sedi dell’A.O.U. San Luigi Gonzaga 
di Orbassano. Il valore complessivo minimo, per trentasei mesi, del canone è pari a € 234.836,07. 
Codice CIG: 5925965504.  
 
Il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Tommaso CORVINO. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Ente di Gestione delle Aree Protette dell'Area Metropolitana di Torino - Venaria Reale (Torino) 
Avviso di indagine di mercato per il servizio di informazione, presidio e accoglienza turistica . 
 
 

Ente di gestione delle aree protette dell’Area Metropolitana di Torino 
Sede legale: Viale Carlo Emanuele II 256 – 10078  Venaria Reale (TO) 

 
Estratto di avviso di indagine di mercato per il servizio di informazione, presidio e accoglienza 
turistica  
- Tipo di procedura: indagine di mercato aperta alle imprese in possesso dei requisiti previsti  
- Luogo esecuzione: Venaria Reale, Viale Carlo Emanuele II 256 (ingresso Parco La Mandria Ponte 
Verde) 
- Importo: 52.250,00 oltre IVA 
- Altri elementi di rilevanza economica: eventuali ricavi da attività collegate specificate nel 
Capitolato 
- Criterio di affidamento: offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei criteri stabiliti nel 
Disciplinare 
- Durata del contratto: un anno, eventualmente rinnovabile 
- Termine ultimo per la ricezione delle offerte: 28 novembre 2014 ore 12.00 
- Condizioni particolari: sopralluogo obbligatorio 
- Responsabile del procedimento: Anna Gamba, tel 0114993316  
     e-mail: protocollo@areametropolitana.to.it 
Disciplinare integrale e Capitolato reperibili sul sito internet: www.parchireali.gov.it 
 
Venaria Reale 29/11/2014 
 

Il Direttore 
 Stefania Grella  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
“F ornitura di energia elettrica per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. 19/2007 e per la Regione 
Valle D’Aosta (gara 49-2014)”. Avviso di appalto aggiudicato. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548321 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
 
PROCEDURA DI GARA: aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura di energia elettrica per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. 
19/2007 e per la Regione Valle D’Aosta (gara 49-2014)  
 
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 14/10/2014  
 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO: Euro 41.888.664,90 oltre I.V.A.  
 
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: AZIENDA ENERGIA e GAS Soc. Coop.  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Ing. Adriano LELI  
 
ALTRE INFORMAZIONI: L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato trasmesso alla GUCE 
in data 17/10/2014 
 

Il Direttore Amministrativo 
Leo Massari 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Cuneo 
Avviso pubblicazione bando per cambi alloggi. 
 
L’ATC di Cuneo rende noto che, in attuazione dell’art. 14 Legge Regionale 17.02.2010 n. 3 s.m.i. e 
dell’art. 3 Regolamento dei cambi alloggio DPGR 4 ottobre 2010 n. 11/R è stato pubblicato sul 
proprio sito informatico il bando di concorso  per cambi alloggio.  
  

Il Vice Direttore 
Lovera Alessandro 

 
Cuneo, 08 ottobre 2014 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Borghetto di Borbera (Alessandria) 
Modifica Regolamento edilizio. 
 

Il Consiglio Comunale 
 
(omissis) 
Dato atto che ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale “La Commissione nominata 
dalla Giunta Comunale è composta da 10 componenti, eletti dalla Giunta Comunale tra i quali  un 
Presidente ed un Vice-Presidente” ed il successivo comma 3 prevede, tra i componenti della 
Commissione, due Geometri;  
 
Ritenuto di innalzare il numero dei Geometri presenti nella Commissione Edilizia a tre, 
modificando in tal senso il vigente Regolamento Edilizio Comunale; 
(omissis) 

delibera 
(omissis) 
 
Di approvare le seguenti modifiche al "Regolamento Edilizio Comunale":  
all’art. 2, comma 2 sostituire l’espressione “10 componenti” con l’espressione “11 componenti” ; 
all’art. 2, comma 3 sostituire l’espressione “ 2 Geometri” con l’espressione “3 Geometri”, 
 
Di dare atto che a seguito delle approvate modifiche all’art. 2, i commi 2 e 3 così dispongono: 
2. La Commissione nominata dalla Giunta Comunale è composta da 11 componenti, eletti dalla 
Giunta Comunale tra i quali un Presidente ed un Vice Presidente. 
3. I membri elettivi sono scelti dalla Giunta Comunale fra i cittadini di maggiore età, ammessi 
all’esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di 
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività 
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli. I suddetti membri saranno scelti secondo 
le seguenti modalità: 
- 2 Architetti 
- 1 Ingegnere 
- 3 Geometri 
- 1 Geologo 
- 1 Esperto in materie giuridiche 
- 1 Rappresentante degli Imprenditori Edili 
- 1 Tecnico esperto in ingegneria strutturale 
- 1 Esperto del D.M. 37/2008 avente quindi specifica e comprovata competenza in materia di 
sicurezza degli impianti.  
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Camagna Monferrato (Alessandria) 
Approvazione Progetto Definitivo Variante Strutturale al PRGI e adeguamento alla normtiva 
Unesco L.R. 01-2007 e s.m.i. 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che: 
Il Consiglio Comunale, nella seduta del  16 febbraio 2012 con deliberazione n. 04 ha adottato il 
progetto preliminare di Variante  Strutturale 2011 al PRGI e adeguamento alla normativa 
Unesco.”; 
Il Consiglio Comunale, nella seduta del  7 giugno 2012 con deliberazione n. 18 ha adottato il 
progetto preliminare di Variante  Strutturale 2011 al PRGI e adeguamento alla normativa Unesco 
controdedotto.”; 
Con deliberazione C.C. n. 06 del 9 aprile 2014 è stata approvata in via definitiva la Variante 
Strutturale 2011 al PRGI e adeguamento normativa Unesco ai sensi L.R. 01/2007 e s.m.i 
 

AVVISA  
 
 La Variante Strutturale al PRGI e adeguamento alla Normativa Unesco L.R. 01/2007 e s.m.i. è 
stata approvata in via definitiva dal Consiglio Comunale in data 9 maggio 2014 con deliberazione n. 
6 dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Il presente avviso viene pubblicato sull’Albo Pretorio on-line del Comune per 30 giorni consecutivi 
a partire dalla data odierna 
 
Dalla Residenza Municipale lì 23.10.2014 

 
Il Sindaco 

 Scagliotti Claudio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Cartosio (Alessandria) 
Approvazione ed adozione del Manuale l'edilizia rurale del G.A.L. Borba - Linee guida per il 
recupero realizzato in attuazione della misura 323 "Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale" con riferimento al punto 3A) del P.S.L. del G.A.L. Borba S.C.A.R.L. nell'ambito 
dell'asse IV Leader del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Il sindaco riferisce al consiglio comunale 
 
- che il G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) è una società composta da Comuni e altre realtà 
imprenditoriali, sociali, economiche del territorio del Monferrato Acquese e Ovadese nato allo 
scopo di valorizzare il territorio mediante l’attuazione di bandi del programma europeo Leader, che 
a sua volta fa parte del PSR (Piano di Sviluppo Rurale); 
 
- che il Comune di Cartosio è inserito nel territorio del G.A.L Borba S.c.a.r.l. il quale attraverso le 
provvidenze del progetto europeo leader elargisce contributi in conto capitale mirati alla 
valorizzazione del proprio territorio nella sua globalità; 
 
- che l’azione portata avanti dall’Asse IV Leader 2007-2013 ha dato come risultato finale il 
manuale “L’edilizia rurale del G.A.L. Borba linee guida per il recupero” ed eventuali successive 
integrazioni; 
 
- che l’adozione di tale Manuale quale strumento di supporto ai Comuni e ai professionisti 
nell’ambito delle attivita’ di progettazione, ad integrazione della normativa urbanistico-edilizia 
locale e del regolamento edilizio comunale e nelle procedure connesse al controllo delle 
trasformazioni territoriali (autorizzazioni paesaggistiche) costituisce norma da applicare nonché 
l’azione propedeutica per l’inoltro di domande di contributo nella materia specifica sui Bandi che 
saranno emanati ad approvazione del programma d’intervento del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l.; 
 
- che, con D.C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999, la Regione Piemonte ha approvato un regolamento 
edilizio tipo ai sensi dell'art. 3 della L.R. 08/07/1999, n. 19, con invito alla sua adozione a partire 
dal 01/01/2000; 
- che il Comune di Cartosio, con deliberazione C.C. n. 21 del 19/09/2003, ha approvato il 
regolamento edilizio tipo della Regione Piemonte; 
 
CONSIDERATO che il G.A.L. Borba 2 Leader, soggetto esecutore dei programmi Leader 
nell’ambito del P.S.R. , ha provveduto alla realizzazione di un manuale contenente le linee guida 
per il recupero dell’edilizia rurale nel territorio del G.A.L. Borba 2 Leader ai sensi di quanto 
disposto dalla misura 323 azione 3a) del P.S.R. Asse IV Leader, redatto dai tecnici incaricati arch. 
Antonella Caldini e Daniela Bosia; 
 
PRESO ATTO 
 
- che l’adozione del manuale contenente le linee guida per il recupero dell’edilizia rurale, oltre ad 
essere condizione necessaria per l’accesso ai bandi e ai finanziamenti Leader, rappresenta un 
efficace strumento di valorizzazione del territorio e di tutela del paesaggio e delle emergenze 
storico-artistiche dell’area; 
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- che il manuale rappresenta a tutti gli effetti una integrazione al regolamento edilizio vigente e 
che pertanto la presente deliberazione dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte e dovrà essere 
pubblicata per estratto sul B.U.R. 
 
ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal Responsabile 
del Servizio; 
 
Con voti espressi in forma palese dal seguente risultato:  
Presenti:    undici  
votanti:     otto 
favorevoli:    otto    
contrari:     0 
astenuti:     tre  (MONGELLA, SBURLATI, GARBERO)  

 
D E L I B E R A 

 
- DI APPROVARE ed adottare, per le motivazioni di cui in premessa,  il manuale “Linee guida 
per il recupero” prodotto nell’ambito dell’Asse IV Leader 2007-2013 della Regione Piemonte, 
quale strumento di supporto ai Comuni e ai professionisti nell’ambito delle attivita’ di 
progettazione, ad integrazione della normativa urbanistico-edilizia locale e del regolamento edilizio 
comunale e nelle procedure connesse al controllo delle trasformazioni territoriali (autorizzazioni 
paesaggistiche); 
 
- DI DEMANDARE al Responsabile del Responsabile del Servizio gli adempimenti di 
competenza ovvero la trasmissione alla Regione Piemonte e al G.A.L. Borba S.c.ar.l. della presente 
deliberazione, nonché della relativa pubblicazione sul B.U.R.; 
 
- Con successiva votazione  a voti unanimi e favorevoli delibera di dichiarare, stante l’urgenza, 
immediatamente eseguibile la suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

Deliberazione c.c. n. 31 del 24.10.2014 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
      Il Presidente                                                              Il Segretario Comunale    
     Mario Morena                                                    Mario Carrettone 
 
 

RILASCIO PARERI EX ART. 49 D.LGS. 267/2000 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime, per quanto di competenza, parere favorevole sotto 
il profilo della regolarità tecnica.      
                                                     

Il Responsabile del Servizio 
Roberto Lopo 

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE    
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Il sottoscritto Segretario comunale, su attestazione del Messo comunale/dipendente addetto, 
certifica che copia della presente deliberazione è affissa all’Albo pretorio, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. N. 173  IN DATA   27/10/2014 
 
    Il Messo Comunale/dipendente addetto                      Il Segretario Comunale  
                                 Massimo Assandri            Mario Carrettone 

 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Comunale  attesta che il presente provvedimento è diventato esecutivo ai 
sensi della vigente normativa. 
 
Cartosio, li 24/10/2014 
                                                                                         Il Segretario Comunale 

               Mario Carrettone 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo 
     
Cartosio, li 24/10/2014          

        Il Segretario Comunale 
              Mario Carrettone 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 26 marzo 2014 - "Declassificazione tratto di 
strada e nuova classificazione per ridefinizione del corretto sedime stradale". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) di procedere, per i motivi espressi in premessa, allo spostamento di due tratti della strada vicinale 
di Cafferonio, così come individuati nell’allegata planimetria catastale, mediante permuta delle aree 
senza conguaglio economico; 
 
2) di disporre, pertanto, la declassificazione degli attuali tratti di strada vicinale di Cafferonio per le 
aree contrassegnate con il colore verde nell’allegata planimetria e la classificazione dei nuovi tratti 
di strada vicinale ad area demaniale contrassegnate con il colore rosso nell’allegata planimetria, 
dando mandato al Responsabile del Servizio Tecnico di porre in essere tutti gli adempimenti 
previsti dalla L.R. 21.11.1996 n. 86; 
 
3) di approvare la relazione tecnica redatta in data 24.3.2014 dal Responsabile dei Servizi Tecnici 
di questo Ente volta ad individuare i valori delle aree oggetto di permuta, sulla base dei quali è 
possibile rilevare una sostanziale pareggio nelle valutazioni, che esclude pertanto il riconoscimento 
di somme a conguaglio; 
 
4) di autorizzare l’alienazione dei sedimi di strada distinti a C.T. al foglio n. 8 mappali n. 963, 964 e 
965, e l’acquisizione delle porzioni di terreno distinti a C.T. al foglio n. 8 mappali n. 788, 962, 981, 
984 e 987 una volta completato l’iter di declassificazione e classificazione, mediante permuta senza 
conguaglio.-  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Cerreto d'Asti (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 29/09/2014 Approvazione Progetto definitivo 
Variante strutturale PRGI. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
delibera 

 
1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
2. DI APPROVARE il progetto definitivo della variante strutturale al vigente PRGI del Comune di 
Cerreto d’Asti ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. ed ai sensi della L.R. 1/2007 e s.m.i., 
composta dai seguenti elaborati pervenuti in data 11/03/2014 Prot. 413, allegati alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale: 
- Elaborato 1: relazione illustrativa e scheda quantitativa dei dati urbani; 
- Elaborato 2: norme tecniche di attuazione; 
- Tavola 07: planimetria generale territorio comunale – scala 1:5000 – comprensiva dell’indagine 
della pericolosità geomorfologica (Carta di sintesi – Circ. 7/LAP/96); 
- Tavola 08: dettaglio delle aree urbane Scala 1:2000; 
- Relazione geologico-tecnica; 
- Verifica di compatibilità acustica delle previsioni di variante; 
3. DI DARE ATTO che il progetto definitivo della variante strutturale al vigente PRGI del Comune 
di Cerreto d’Asti recepisce tiene conto delle osservazioni accolte in seguito alla pubblicazione; 
4. DI ACCETTARE integralmente il parere e le osservazioni formulate dalla conferenza di 
pianificazione tenutasi in data 11/12/2013 ai sensi dell’art. 31ter della L.R. 56/77 e s.m.i. e del 
Regolamento regionale 5 marzo 2007, n. 2/R ed il verbale della riunione del tavolo tecnico in data 
17/02/2014 convocato per l’esame delle proposte che l’Amministrazione comunale ha formulato a 
seguito delle richieste avanzate dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Asti in sede di seconda 
seduta della seconda conferenza di pianificazione sul progetto preliminare; 
5. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 89, comma 3, della Legge Regionale 3/2013 del 
25/03/2013 il Comune di Cerreto d’Asti intende concludere l’iter di approvazione della variante 
strutturale in oggetto, nel rispetto delle procedure disciplinate dalle disposizioni di cui agli articoli 
15, 17, 31 bis, 31 ter, 40, 77 e 85 comma 5 della L.R. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di 
entrata in vigore della citata legge 3/2013; 
6. DI DARE ATTO che la variante strutturale al vigente PRGI del Comune di Cerreto d’Asti (AT) 
entra in vigore con la pubblicazione, a cura del Comune, della deliberazione di approvazione, per 
estratto, sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte che sarà altresì esposta in pubblica e 
continua visione nella sede del Comune di Cerreto d’Asti. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Cigliano (Vercelli) 
Deliberazione Giunta Comunale n. 130 del 11/10/2014 Approvazione di una variante, in via 
definitiva, al Piano Particolareggiato ATA1 "ex Cava Alta Velocita' Nord". 
 
 

 (omissis) 
D E L I B E R A 

 
Approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 38, 39 e 40 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 e s.m.i., “una Variante, in via definitiva, al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica ATA1 
ex Cava Alta Velocità Nord” quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, a 
firma dell’Arkistudio Società di progettazione s.r.l., composto da: 

(omissis) 
Dare atto che il presente Piano Particolareggiato in Variante, é stato a suo tempo escluso dal 
processo valutativo di V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) ai sensi del D.G.R. 9 giugno 
2008 n. 12-8931 e che la variante non introduce effetti sull’ambiente che non siano già stati 
considerati nella procedura di verifica di assoggettabilità a VAS condotta nella fase che ha 
preceduto la redazione del Piano e pertanto non viene sottoposta a nuova verifica di assoggettabilità 
(comma 6 dell’art. 12 del D. Lgs 152/2006). 
 
Dare atto che, alla scadenza del 3 ottobre 2014 non sono pervenute  osservazioni e proposte  nel 
pubblico interesse ; 
 
Individuare quale Responsabile del procedimento in argomento il Responsabile dei Servizi 
all'edilizia, urbanistica, ambiente e lavori pubblici di questo Comune; 
 
Dare notizia dell’avvenuta approvazione della presente deliberazione sul sito Internet del Comune 
di Cigliano. 
 
Di pubblicare ai sensi dell’art. 40 della LR. 05.12.1977, n. 56 e s.m.i. la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Cisterna d'Asti (Asti) 
Estratto Deliberazione Consiglio comunale n. 33 del 09/10/2014 ad oggetto: "Approvazione 
del progetto definitivo della Variante, parziale, n. 5 al PRGC, ai sensi dell'art. 17 comma 7 
della L.R. 5.12.1977, n. 56 (ante L.R. 25/03/2013 n. 3)". 
 
(omissis) 
Il Consiglio Comunale (omissis) delibera 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione del progetto 
definitivo della Variante, parziale, n. 5 al PRGC, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 5.12.1977, 
n. 56 (ante L.R. 25/03/2013 n. 3)”. 
Con voti favorevoli N. 9 – astenuti N. 1 (Sig. Bodda Mario) – contrari n. 0 - il presente atto viene 
dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi di legge stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 
Proposta di deliberazione del C. C. (omissis) 
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale 5 dell'11/04/2013, dichiarata immediatamente 
eseguibile, di adozione ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. n. 56/77 del progetto preliminare 
della Variante, parziale, n. 5 al P.R.G.C. prodotto in data 09/04/2013 prot. n. 1283 dal professionista 
incaricato ing. Villero Giuseppe di Asti (omissis) 
Atteso che con D.G.C. n. 16 del 18/03/2014 questo Comune ha preso atto del Parere motivato di 
compatibilità ambientale della Variante, parziale, n. 5 al PRGC, prodotto dall’Organo tecnico di 
questo Comune in data 06/03/2014 prot. n. 735; parere e delibera sono stati pubblicati e resi 
consultabili sul sito web istituzionale di questo Comune ed inviati ai soggetti competenti in materia 
ambientale coinvolti nel procedimento di VAS ed all'Ufficio provinciale di Pianificazione 
Territoriale; (omissis) 
Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario nell'esercizio dei poteri della Giunta 
Provinciale n. 106 del 16/09/2014 di espressione del parere di compatibilità di cui all’art. 17, 
comma 7, della L.R. n. 56/77, condizionato a che la Variante parziale sia integrata, in sede di 
approvazione definitiva, con i contenuti di cui alla “Verifica di compatibilità della Variante parziale 
rispetto al P.T.P.” del parere espresso dall’Ufficio Pianificazione Territoriale provinciale del 
28/08/2014 allegato alla medesima D.C.S. n. 106 del 16/09/2014; 
Dato atto del puntuale recepimento delle prescrizioni espresse dalla Provincia, così come esplicitato 
all’interno della Relazione illustrativa e degli altri elaborati della Variante, parziale, n. 5 al 
P.R.G.C.; 
Visto inoltre l’elaborato predisposto dall'ing. Villero Giuseppe dal titolo: “Osservazioni al progetto 
preliminare - Valutazioni” prot. n. 3529 del 06/10/2014; (omissis) 
Per quanto sopra esposto la Giunta comunale propone che il Consiglio Comunale deliberi 
1. Di dare atto che questo Comune, ai sensi dell’art. 89 c. 3, 1^ periodo della L.R. 25/03/2013 n. 3, 
avendo avviato e non ancora concluso il procedimento di formazione e approvazione della Variante, 
parziale, n. 5 al PRGC, ai sensi della L.R. n. 56/77, nel testo vigente sino alla data di entrata in 
vigore della L.R. 25/03/2013 n. 3, ovvero il 12/04/2013, intende concludere detto iter nel rispetto 
delle procedure disciplinate dalle disposizioni di cui agli artt. 15, 17, 31bis, 31ter, 40, 77 e 85 c. 5 
della L.R. n. 56/77 nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. 25/03/2013 n. 3, e 
che  pertanto tutti i riferimenti agli articoli 15, 17, 31bis, 31ter, 40, 77 e 85 c. 5 della L.R. 56/77 
contenuti nel seguito e negli atti e documenti di cui alla presente Variante parziale, si riferiscono al 
testo degli articoli suddetti della L.R. n. 56/77 (in particolare, per il procedimento di che trattasi, 
l'art. 17) nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013. 
2. Di valutare le 2 osservazioni di carattere urbanistico pervenute a seguito della pubblicazione del 
progetto preliminare della Variante, parziale, n. 5 al P.R.G.C. accogliendo le proposte del 
professionista incaricato ing. Villero Giuseppe contenute nell’elaborato dal titolo: “Osservazioni al 
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progetto preliminare - Valutazioni” prot. n. 3529 del 06/10/2014 e approvando il medesimo 
elaborato; 
3. Di approvare, ai sensi dell’art.17 comma 7 della L.R. n. 56/77 (ante L.R. 25/03/2013 n. 3), il 
progetto definitivo della Variante, parziale, n. 5 al PRGC costituito dai seguenti elaborati redatti dal 
professionista incaricato ing. Villero Giuseppe, comprensivi di quelli relativi alla VAS, così come 
modificati ed integrati rispetto il progetto preliminare adeguato al Parere motivato di compatibilità 
ambientale dell’O.T.C. unicamente in funzione dell’adeguamento alle prescrizioni provinciali ed in 
seguito all’accoglimento delle 2 osservazioni di carattere urbanistico presentate: 
 

prot. n. 3529 del 06/10/2014 
TITOLO ELABORATO 

SCALA 

Osservazioni al progetto preliminare - Valutazioni  
Relazione illustrativa  
Verifica della compatibilità con la classificazione 
acustica 

 

Relazione di compatibilità geologica (a firma geol. 
Massobrio Massimo) 

 

Tav. 3/URB – Destinazioni d’uso del suolo del 
territorio comunale 

1:5000 

Tav. 4.1/URB – Sviluppo delle aree urbanizzate e 
urbanizzande: fraz. Lame, concentrico, S. Matteo 
Fondo, S. Matteo Cima, fraz. Cassigliane 

1:2000 

Tav. 5/URB – Sviluppo del concentrico 1:1000 
Norme tecniche di attuazione (stralcio PRGC 
vigente) 

 

Norme tecniche di attuazione (testo coordinato)  
RAPPORTO AMBIENTALE 
Valutazione Ambientale Strategica 
D.Lgs. 152/2006 – D.Lgs. 4/2008 
D.G.R. 09/06/2008 n. 12-8931 
con gli allegati: 
allegato A: Elaborati grafici 
allegato B: Sintesi non tecnica 

 

PIANO DI MONITORAGGIO  
 
4. Di approvare la DICHIARAZIONE DI SINTESI prot. n. 3529 del 06/10/2014, allegata alla 
presente quale parte integrante e sostanziale; 
5. Di dare atto che si sono modificati gli artt. 3, 14, 15, 16, 17, 20, 23, 24, 25, 27, 28, 30, 31, 32 
delle N.T.A. del P.R.G.C., come di seguito specificato: 
 
ART. 3 – PIANI ESECUTIVI 
Al comma 1, punto a) viene stralciato il seguente capoverso: 
“Per interventi di ristrutturazione edilizia di tipo B di cui alla circolare n. 5/SG/URB del 27/04/1984 
che interessino più di due unità immobiliari alla data di adozione del progetto definitivo del P.R.G. 
e che ne prevedano modificazioni dell'assetto planimetrico con aggregazioni e suddivisioni é 
prescritto comunque il ricorso al piano di recupero (P.d.R.)”, 
e lo stesso viene sostituito dal seguente: 
“Per interventi di ristrutturazione edilizia che prevedano modificazioni dell’assetto planimetrico con 
aggregazioni e con suddivisioni tali da incrementare le unità immobiliari abitative preesistenti in 
numero maggiore di uno, é prescritto comunque il ricorso al piano di recupero (P.d.R.).” 
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ART. 14 - AREE DI PERIMETRAZIONE 
Al comma 1, punto a) AREE EED EDIFICI DI TIPO A, viene stralciato il seguente capoverso: 
“Modesti incrementi dei volumi esistenti, limitatamente alle unità edilizie dotate dei requisiti sotto 
specificati e ricomprese in aree di tipo A3 possono essere consentiti esclusivamente per realizzare 
autorimesse private, anche in bassi fabbricati, fino alla concorrenza massima di un posto auto (non 
più di 15 mq. utili netti) per ogni abitazione esistente; l’unita immobiliare interessata deve 
possedere i  seguenti requisiti: 
- non comprendere edifici né parti di fabbrica soggetti vincolati ai sensi della L. 1089/39 
- non risultare ricompresa in cellule edilizie comprendenti edifici vincolati ai sensi della Legge 
1089/39.” 
ART. 14 - AREE DI PERIMETRAZIONE 
Al punto 3. EDIFICI DI TIPO A3 dopo la frase “oltre agli interventi di cui al punto precedente, sono 
consentiti interventi di ristrutturazione edilizia di tipo B” vengono aggiunte le parole “con rapporto 
massimo di copertura pari al 50%”. 
Al termine dell’articolo vengono aggiunti i seguenti capoversi: 
“Nelle aree di perimetrazione di cui al presente articolo dovranno essere rispettati i seguenti 
indirizzi e criteri: 
a1) salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare gli standard per parcheggi, sia pubblici che privati, utilizzano prioritariamente sistemi di 
pavimentazioni semipermeabili; 
a2) gli accessi alle singole aree ed ai comparti nel loro insieme sono razionalizzati, in relazione alle 
caratteristiche dei flussi di traffico e all’entità delle manovre di svolta, in modo da evitare 
l’immissione diretta di singoli insediamenti su Viabilità anche di II° e III° livello, nonché di rendere 
agevole la movimentazione nella maglia viabile di servizio agli insediamenti; 
a3) la viabilità interna e la viabilità pubblica, per l’intero tratto che fronteggia l’area di intervento, 
sono dotate di spazi di sosta per i mezzi pubblici, di aree ecologiche per la raccolta dei rifiuti e di 
marciapiedi utilizzabili anche per l’alloggiamento di sottoservizi; 
a4) almeno il 10% delle superficie destinata a servizi generali di comparto é destinato a verde 
permeabile; 
a5) almeno il 10 % della superficie d’intervento é destinato a verde privato di lotto, da localizzarsi 
preferibilmente lungo il fronte strada. E’ consentita la sistemazione del verde sulla soletta di 
copertura delle costruzioni fatti salvi, in ogni caso, i disposti di cui all’ articolo 15, comma 4.2, 
lettera c) delle Norme di Attuazione del PTP; per una quota non superiore ad 1/2 della superficie 
destinata a verde, tale sistemazione può assolvere la dotazione di standard; 
a6) in sede di rilascio di provvedimento edilizio o di adozione di piano esecutivo, dovranno essere 
valutati gli aspetti del paesaggio sulla base dell’allegato a2) alla Relazione Illustrativa Generale 
“METODOLOGIA E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SUL PAESAGGIO”; 
b) la progettazione architettonica degli interventi per la realizzazione di residenze dovrà porsi in 
corretta dialettica formale con l’esistente, con riferimento all’orografia ed in relazione ai volumi 
edilizi preesistenti. Tali aspetti sono sottoposti a particolare cura qualora l’esistente presenti forti 
caratteri di riconoscibilità o d’identificabilità culturale. 
Nelle aree residenziali situate in zona “Capoluogo” e ricadenti tra le aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico le opere per il consolidamento, il contenimento e la prevenzione di frane e 
smottamenti e le opere di difesa spondale dei corsi d’acqua dovranno essere prioritariamente 
realizzate utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica.” 
ART. 15 - AREE DI COMPLETAMENTO E NUOVA COSTRUZIONE DI TIPO C 
Al paragrafo “DENSITÀ TERRITORIALE” dopo la frase “Il limite massimo di densità territoriale è 
stabilito in 1,00 mc/mq di area edificabile e il rapporto di copertura fondiaria 40%”,  vengono 
aggiunte le parole “ad esclusone delle aree C 22 (indice territoriale 1,073 m3/m2) e C 24 (indice 
territoriale 0,9309 m3/m2).” 
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Al paragrafo “AMBITI A STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO” vengono stralciati gli 
AMBITI 2, 5, 7 mentre l’AMBITO 6 assume il numero “2”. 
Al termine dell’articolo vengono aggiunti i seguenti capoversi: 
Nelle aree di completamento e nuova costruzione di tipo C di cui al presente articolo dovranno 
essere rispettati i seguenti indirizzi e criteri: 
a1) salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare gli standard per parcheggi, sia pubblici che privati, utilizzano prioritariamente sistemi di 
pavimentazioni semipermeabili; 
a2) gli accessi alle singole aree ed ai comparti nel loro insieme sono razionalizzati, in relazione alle 
caratteristiche dei flussi di traffico e all’entità delle manovre di svolta, in modo da evitare 
l’immissione diretta di singoli insediamenti su Viabilità anche di II° e III° livello, nonché di rendere 
agevole la movimentazione nella maglia viabile di servizio agli insediamenti; 
a3) la viabilità interna e la viabilità pubblica, per l’intero tratto che fronteggia l’area di intervento, 
sono dotate di spazi di sosta per i mezzi pubblici, di aree ecologiche per la raccolta dei rifiuti e di 
marciapiedi utilizzabili anche per l’alloggiamento di sottoservizi; 
a4) almeno il 10% delle superficie destinata a servizi generali di comparto é destinato a verde 
permeabile; 
a5) almeno il 10 % della superficie d’intervento é destinato a verde privato di lotto, da localizzarsi 
preferibilmente lungo il fronte strada. E’ consentita la sistemazione del verde sulla soletta di 
copertura delle costruzioni fatti salvi, in ogni caso, i disposti di cui all’ articolo 15, comma 4.2, 
lettera c) delle Norme di Attuazione del PTP; per una quota non superiore ad 1/2 della superficie 
destinata a verde, tale sistemazione può assolvere la dotazione di standard; 
a6) in sede di rilascio di provvedimento edilizio o di adozione di piano esecutivo, dovranno essere 
valutati gli aspetti del paesaggio sulla base dell’allegato a2) alla Relazione Illustrativa Generale 
“METODOLOGIA E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SUL PAESAGGIO”; 
b) la progettazione architettonica degli interventi per la realizzazione di residenze dovrà porsi in 
corretta dialettica formale con l’esistente, con riferimento all’orografia ed in relazione ai volumi 
edilizi preesistenti. Tali aspetti sono sottoposti a particolare cura qualora l’esistente presenti forti 
caratteri di riconoscibilità o d’identificabilità culturale. 
Per quanto riguarda l’area libera di nuova edificazione 26, dovrà essere garantito un idoneo accesso 
da viabilità pubblica 
 
ART. 16 - EDIFICI A CARATTERE RESIDENZIALE UBICATI IN ZONE AGRICOLE 
All’elenco del comma 1 è aggiunta la voce “Ampliamento” 
Al termine dell’articolo è aggiunto il seguente capoverso: 
“Gli interventi di ampliamento degli edifici a carattere residenziale ubicati in zone agricole sono 
soggetti alle seguenti prescrizioni operative: 
- Superficie utile: 20% della sup. utile esistente con un massimo di 100 mq.; 25 mq. sono comunque 
consentiti; 
- Rapporto massimo di copertura: la superficie dell'ampliamento sommata alla superficie dei 
fabbricati esistenti non potrà superare il 50% del lotto di pertinenza; 
- Altezza massima ammissibile: non superiore a quella degli edifici residenziali circostanti, con un 
massimo di mt. 7,50. 
- Piani fuori terra massimi ammessi: non superiori a quelli degli edifici residenziali circostanti, con 
un massimo di 2.” 
ART. 17 - AREE PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, INDUSTRIALI, ARTIGIANALI E 
COMMERCIALI 
Nel capoverso “Per l'edificazione in tutte le aree di tipo "D" con destinazione produttiva, non 
soggette a S.U.E. esistenti e di riordino di cui alle lettere b) e c) del primo comma dell’art. 26 della 
L.R. 56/77 s.m.i. deve essere prevista la cessione o l’assogettamento all’uso pubblico del 10% della 
superficie fondiaria per standards, nei casi di cui alle lettere a) e b) del citato articolo, la cessione o 
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l’assogettamento all’uso pubblico di aree a servizi è pari al 20% della superficie territoriale.” La 
lettera b) è sostituita dalla lettera d). 
Nei capoversi: 
“Sulla restante area fondiaria si applicano i seguenti valori massimi: 
area costruibile        50% della superficie territoriale 
area libera        30% della superficie territoriale 
area a verde privato  10% della superficie territoriale 
area a parcheggio privato 10% della superficie territoriale 
E' ammesso l'ampliamento una tantum nella misura del 20% sella Superficie Utile Lorda del 
fabbricato esistente per adeguamenti igienico-funzionali, senza necessità di cessione di aree per 
standards 
“Negli ambiti a S.U.E. il 20% della superficie territoriale deve essere ceduta a standards di cui il 
50% destinata a verde pubblico. 
I rapporti dovranno avere i seguenti valori massimi riferiti alla superficie fondiaria rimanente: 
area costruibile        50% della superficie territoriale 
area libera        30% della superficie territoriale 
area a verde privato  10% della superficie territoriale 
area a parcheggio privato 10% della superficie territoriale” 
sono stralciate le parole “della superficie territoriale”. 
Dopo il capoverso: 
“Il previsto S.U.E. dell’area di nuovo impianto produttivo n.1 dovrà includere la nuova viabilità di 
collegamento in progetto, e gli interventi sull’area potranno essere attivati solo previa realizzazione 
della viabilità di collegamento prevista in progetto.” 
è aggiunto il seguente capoverso: 
“Per l’attivazione dell’area di nuovo impianto produttiva n. 1 dovranno essere applicati i seguenti 
indirizzi: 
• le aree destinate a viabilità, sia interna che pubblica, non sono computate ai fini del 
soddisfacimento degli standard; 
• salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare gli standard per parcheggi, sia pubblici che privati, utilizzano in via prioritaria sistemi di 
pavimentazioni semipermeabili; 
• gli accessi dovranno essere razionalizzati, in relazione alle caratteristiche dei flussi di traffico e 
all’entità delle manovre di svolta, in modo da evitare l’immissione diretta di singoli insediamenti su 
Viabilità di III° livello, nonché di rendere agevole la movimentazione nella maglia viabile di 
servizio agli insediamenti; 
• la viabilità interna e la viabilità pubblica per l’intero tratto che fronteggia l’area di intervento sarà 
dotata di spazi di sosta per i mezzi pubblici, di aree ecologiche per la raccolta dei rifiuti e di 
marciapiedi utilizzabili anche per l’alloggiamento di sottoservizi; 
• almeno il 10% delle superfici a servizi generali di comparto sarà destinato a verde permeabile; 
• almeno il 10 % della superficie di intervento è destinata a verde, da localizzarsi preferibilmente 
lungo il fronte strada; la relativa sistemazione costituisce parte integrante del progetto di intervento; 
• in caso di stoccaggio all’aperto di prodotti o materie prime, dovranno essere previsti spazi 
attrezzati ed opportunamente schermati con siepi ed alberature; 
• dovranno essere valutati gli aspetti del paesaggio sulla base dell’allegato a2) alla Relazione 
Illustrativa Generale “METODOLOGIA E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
SUL PAESAGGIO” del Piano Territoriale Provinciale; 
• la progettazione architettonica degli interventi dovrà porsi in corretta dialettica formale con 
l’esistente, con riferimento all’orografia ed in relazione ai volumi edilizi preesistenti.  
Alla fine del periodo “L’attivazione degli interventi su aree produttive confinanti con aree ad altra 
destinazione d’uso deve prevedere la realizzazione sul confine interessato di idonee barriere 
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antirumore e antinquinamento con fasce a verde piantumate a file sfalsate con essenze arboree forti, 
autoctone di alto fusto” vengono aggiunte le parole “ di altezza iniziale non inferiore a 3 m.” 
ART. 20 - AREE AGRICOLE 
Al termine dell’articolo è inserito il seguente capoverso: 
“Sulle tavole di piano è cartograficamente identificato un fabbricato ex agricolo non più necessario 
alle esigenze delle aziende agricole, contraddistinto dalla lettera A, per il quale, ai sensi del punto e) 
comma 2, art. 25 della L.R. 56/77 smi, il PRGC regolamenta la possibile riutilizzazione anche per 
altre destinazioni, come di seguito in dettaglio riportato. 
Edificio A: Per il suddetto edificio è possibile, oltre alla destinazione residenziale, quale attività 
compatibile e complementare, la destinazione per attività di magazzinaggio e ricovero di automezzi 
ed attrezzature. E’ inoltre ammesso l’utilizzo dell’area di pertinenza del fabbricato per stoccaggio 
temporaneo di inerti, attrezzature e mezzi. Per tale cambio di destinazione sarà necessaria la 
cessione o l’assoggettamento all’uso pubblico di una superficie a standard pari al 100% della 
superficie destinata magazzinaggio e ricovero di automezzi ed attrezzature; di tale superficie almeno 
il 50% dovrà essere adibito a parcheggio. In casi di eventuali lavori di ristrutturazione edilizia sul 
fabbricato dovrà essere rispettato l'uso di materiali e tecniche costruttive tradizionali e tipiche del 
territorio rurale quali: privilegio della tipologia a stecca, falde del tetto di forma regolare, 
prevalentemente a capanna con struttura in legno e manto di copertura in coppi alla piemontese, 
murature esterne in mattoni a faccia vista o intonacate con coloriture tradizionali, balconi e ballatoi 
di ridotto sviluppo e di limitata sporgenza costruiti in pietra, serramenti in legno. In caso di ripristini 
ambientali e di interventi di consolidamento e di contenimento dei suoli deve essere privilegiato 
l’utilizzo delle tecniche di ingegneria naturalistica. Qualora l’acquisizione o l’assoggettamento 
all’uso pubblico delle superfici a standard di cui sopra non sia ritenuta opportuna dal comune in 
relazione alla loro estensione, conformazione o localizzazione o in relazione ai programmi comunali 
di intervento e a politiche della mobilità sostenibile, sarà possibile prevedere la corresponsione al 
comune di una somma, commisurata all’utilità economica conseguita per effetto della mancata 
cessione e comunque non inferiore al costo dell’acquisizione di altre aree, da destinare 
all’acquisizione di aree per servizi pubblici o alla realizzazione dei servizi medesimi.” 
Al termine dell’articolo si aggiungono i seguenti capoversi: 
“individuando preventivamente l’area di atterraggio destinata alla realizzazione dei servizi. 
Per l’area di stoccaggio temporaneo di inerti dovranno essere previsti spazi attrezzati ed 
opportunamente schermati con siepi ed alberature. 
Salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare gli standard per parcheggi, sia pubblici che privati, utilizzano in via prioritaria sistemi di 
pavimentazioni semipermeabili. 
ART. 23 - AREE A VINCOLO PAESAGGISTICO 
Al termine dell’articolo è aggiunto il seguente capoverso: 
Essendo tutto il territorio del comune di Cisterna ricompreso tra le aree denominate “Zona dei 
vigneti” di cui all’art. 23 delle Norme di Attuazione del PTP, l’edificazione dovrà rispettare i 
caratteri costruttivi tradizionali, congiuntamente a parametri di qualità, tendere all’integrazione 
funzionale e planivolumetrica dei nuovi edifici, prevedere misure di compensazione per la 
ricostituzione di elementi del paesaggio agrario e degli ecosistemi naturali nel caso di modificazioni 
rese necessarie dalla realizzazione di infrastrutture e servizi. 
ART. 24 - AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE 
Al punto “a) Aree di arredo urbano e verde attrezzato” sono aggiunte le parole “e verde non 
attrezzato” 
Dopo il capoverso “Quando la dimensione e l’ubicazione delle aree da cedere evidenziano 
autonome e non giustificate localizzazioni di attrezzature, il Comune può non acquisire l’area. In tal 
caso gli oneri di urbanizzazione primaria sono dovuti per intero e la destinazione d’uso dei 
medesimi viene definita dallo strumento urbanistico esecutivo” è aggiunto il seguente capoverso 
“Le aree a verde non attrezzato (indicate negli elaborati grafici con il pedice VNA) sono aree verdi 
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non edificabili da sistemare con alberi e siepi di vegetazione autoctona, attrezzate con panchine, 
giochi bimbi, percorsi pedonali in cui non siano apportate alterazioni al profilo del terreno.” 
Al capoverso “Prescrizioni Specifiche: - area SV n.4 e SV n.19: sono vietati interventi e 
sbancamenti per salvaguardare il versante.” vengono stralciate le parole “SV n. 19” e sono aggiunte 
le seguenti parole “- le aree SdVNA 1/1 e Sd 1/2 potranno essere attivate solo in caso di attivazione 
dell’intera area produttiva 1 prevista nel vigente PRGC. - nelle aree a parcheggio Sp 22 e Sp 29 
dovranno essere messe a dimora essenze arboree ed arbustive autoctone.” 
Al termine dell’articolo è aggiunto il seguente capoverso: 
Per le aree destinate a parcheggio e verde pubblico dovranno essere rispettate le seguenti 
indicazioni: 
• salvo diverse disposizioni derivanti dal pericolo di dispersione di inquinanti, le aree destinate a 
soddisfare gli standard per parcheggi, sia pubblici che privati, utilizzano in via prioritaria sistemi di 
pavimentazioni semipermeabili; 
• gli accessi alle singole aree ed ai comparti nel loro insieme sono razionalizzati in relazione alle 
caratteristiche dei flussi di traffico e all’entità delle manovre di svolta, in modo da evitare 
l’immissione diretta di singoli insediamenti su Viabilità di III° livello (strada provinciale); 
• almeno il 10 % della superficie di intervento è destinata a verde, da localizzarsi preferibilmente 
lungo il fronte strada; la relativa sistemazione costituisce parte integrante del progetto di intervento. 
ART. 25 - AREE DI RISPETTO 
Al comma 1, dopo le parole “Il PRG individua le aree di rispetto cimiteriale” sono stralciate le 
parole “nelle quali é vietata l’edificazione se non per ampliamento del cimitero, in esecuzione di 
progetti a norma dell’art. 16 del R.O. n. 1880 del 21/12/42, o per la realizzazione di attrezzature 
pubbliche nelle aree che il PRG e sue varianti indicano con destinazione a verde pubblico. 
E’ ammesso un utilizzo delle fasce di rispetto diverso da quello agricolo esclusivamente in 
attuazione di previsioni di viabilità e per la formazione di aree verdi attrezzate, gioco e sport 
secondo le previsioni del PRG. 
Per gli edifici esistenti in tali aree sono consentiti interventi di: 
- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- ristrutturazione di tipo A.” 
E sostituite con le seguenti parole “di ampiezza pari a 200 m, entro le quali è fatto divieto di 
costruire nuovi edifici, fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa.” 
Al comma 1, dopo le parole “…….fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa.” Sono 
aggiunti i seguenti capoversi: 
In particolare: 
E’ fatto divieto di costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro una fascia di duecento metri dal 
perimetro dell’impianto cimiteriale, fatto salvo quanto riportato nel seguito. 
Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda sanitaria 
locale (ASL), la costruzione di nuovi cimiteri o l’ampliamento di quelli già esistenti ad una distanza 
inferiore a duecento metri dal centro abitato, purché non oltre il limite di cinquanta metri, quando 
ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni: 
a) risulti accertato che, per particolari condizioni locali, non sia possibile provvedere altrimenti; 
b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da infrastrutture stradali, ferroviarie o da 
elementi naturali quali dislivelli rilevanti, fiumi, laghi. 
Per consentire la previsione di opere pubbliche o interventi urbanistici, pubblici o privati di 
rilevante interesse pubblico, purché non ostino ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunale può 
approvare, previo parere favorevole della competente ASL, la riduzione della fascia di rispetto dei 
cimiteri, purché non oltre il limite di cinquanta metri, tenendo conto di eventuali elementi di pregio 
presenti nell'area. 
Nella fascia di rispetto dei cimiteri è consentita la realizzazione di infrastrutture, parchi, giardini, 
parcheggi pubblici o di uso pubblico e attrezzature di servizio all’impianto cimiteriale; all’interno di 
tale fascia sono consentiti, per gli edifici esistenti, gli interventi di cui all’articolo 13, comma 3, 
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lettere a), b), c) e d) della L.R. 56/77 e smi, nonché l’ampliamento funzionale all’utilizzo degli 
edifici stessi, nella percentuale massima del 10 per cento della superficie utile lorda. 
ART. 27 - AREE DESTINATE ALLA VIABILITÀ’ ED ACCESSIBILITÀ’ E FASCE DI 
RISPETTO STRADALE. AREE DI RISPETTO DEI FIUMI, TORRENTI E CANALI. 
Dopo il secondo comma è inserito il seguente capoverso “In caso di progettazione di nuove strade, 
dovranno essere imposti idonei limiti di velocità ed eventualmente installati dissuasori di velocità; 
si dovranno inoltre utilizzare coperture fonoassorbenti per la pavimentazione stradale.” 
ART. 28. DISTANZE DAI CIGLI STRADALI (Ds), DISTANZE DAI CONFINI (Dc), 
DISTANZE TRA LE COSTRUZIONI (D) 
Alla voce “a) aree ed edifici di tipo A” alla riga “Dc = esistenti diminuite di eventuali aggiunte” 
vengono aggiunte le parole: “per le aree A3 come da Codice Civile” 
Alla riga “b) aree ed edifici di tipo B” sono aggiunte le parole “e E2”. 
Alla riga “c) aree di tipo C” sono aggiunte le parole “e aree per attrezzature pubbliche”. 
Al punto “d) aree ed edifici di tipo D”, dopo la frase 
“ristrutturazione senza e con aumento di superficie coperta, ampliamenti: 
Ds= esistenti, ovvero 10,00 ml” 
è aggiunta la seguente frase: “Nel caso in cui il dislivello tra le quote altimetriche del piano di 
campagna del fabbricato in progetto e il piano strada sia superiore a 6 m, la distanza Ds potrà essere 
ridotta a 6 m” 
Al punto “d) aree ed edifici di tipo D”, dopo la frase 
“nuove costruzioni: 
Ds= 10,00 ml” 
è aggiunta la seguente frase: “Nel caso in cui il dislivello tra le quote altimetriche del piano di 
campagna del fabbricato in progetto e il piano strada sia superiore a 6 m, la distanza Ds potrà essere 
ridotta a 6 m” 
Al capoverso che inizia con “Nelle aree di tipo "A3", "B", "C", "D", "E"”, viene di seguito aggiunta 
la parola “E2”. 
Al termine dell’articolo è aggiunto il seguente comma “Ai sensi dell’art. 28 commi 2 e 5 del D.P.R. 
n. 495/1992, nelle particelle isolate a destinazione agricola situate all’interno dei centri urbani 
delimitati ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 285/1992, la distanza delle costruzioni dalle strade non 
dovrà essere inferiore a 6 m e la distanza delle recinzioni dalle strade non dovrà essere inferiore a 
1,5 m”. 
ART. 30 -  PARTICOLARI PRESCRIZIONI ESECUTIVE (approfondimento dell’art. 32 del 
Regolamento Edilizio approvato in data 31/03/2001) 
Al comma 1, lettera b), il numero “10” è sostituito con il numero “25”. 
Al comma 1, lettera b) si aggiunge, al termine, la frase “per quanto riguarda i fabbricati produttivi o 
magazzini, si ammette la copertura in rame o lamiera metallica ondulata finto coppo, al di fuori 
delle aree vincolate ai sensi del D.M. 01/08//1985.” 
Al comma 1, lettera e) sono aggiunti i seguenti capoversi “In caso di interventi edilizi di nuova 
costruzione o di ampliamento, per le aree libere dovrà essere realizzata una quantità minima di 
superficie permeabile pari al 25% dell’area libera. 
Le aree verdi sia pubbliche che private dovranno essere piantumate utilizzando esclusivamente 
essenze locali sia di alto che di basso fusto di altezza iniziale non inferiore a 3 m e con un densità 
arborea pari a 1 albero/100 m2 ed arbusti pari a 2/100 m2. Si consiglia di selezionare le essenze 
arboree mediante un’analisi agronomica al fine di definire specie con dimensione della chioma e 
struttura dell’apparato radicale adeguate al contesto in cui verranno inserite. Di seguito si 
propongono delle specie arbustive autoctone particolarmente adatte a costituire siepi campestri dal 
notevole valore ornamentale grazie alla presenza di fioriture e fruttificazioni evidenti: biancospino 
(Crataegus monogyna), corniolo (Cornus mas), fusaggine (Euonymus  europaeus),  viburno  
(Viburnum lantana)  e  rosa canina (Rosa canina). Fra le specie arboree utilizzabili singolarmente o 
a gruppi, con notevole valore ornamentale,  in relazione sia al portamento, che alla colorazione del 
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fogliame e alle  caratteristiche della  corteccia  si  citano: acero campestre (Acer  campestre),  acero  
di  monte  (Acer  pseudoplatanus) e farnia (Quercus robur). 
Si dovranno effettuare i lavori in periodi dell’anno tali da arrecar minor disturbo possibile alle 
attività agricole e ai sistemi ambientali esistenti  (flora  e fauna) e si cercherà di prevedere negli 
impianti di illuminazione sistemi di riduzione dell’inquinamento luminoso. 
Sull’area libera posta a ponente dell’area produttiva I dovrà essere creata una cortina mediante 
piantumazione di alberature autoctone di alto fusto”. 
Al comma 1, la lettera f) “f) L’installazione o la modifica di impianti di teleradiocomunicazioni 
sono vietate su tutto il territorio comunale ad eccezione di quelle delle forze dell’ordine e dei servizi 
di emergenza sanitaria.” È interamente stralciata. 
Al comma 1, dopo la lettera h) sono aggiunti i seguenti capoversi: 
“i) Al fine di promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche, gli edifici esistenti e di 
nuova costruzione dovranno rispettare i disposti della L.R. 13/1007 e della D.G.R. 46-11968 del 
04/08/2009; preferibilmente con la realizzazione di impianti termici a pannelli radianti integrati con 
sistema a pompa di calore abbinata ai pannelli solari con funzionamento invernale per 
riscaldamento ed estivo per raffrescamento. 
j) I nuovi insediamenti  dovranno  essere inoltre dotati di vasche a tenuta per la raccolta e il 
riutilizzo (es. irrigazione delle aree verdi) delle acque piovane. 
k) In  fase  di  rilascio  titoli abilitativi edilizi dovranno essere verificate le modalità di 
approvvigionamento idrico degli insediamenti residenziali e, qualora sia prevista la realizzazione di 
pozzi, si dovrà preventivamente verificare la compatibilità dei prelievi  con  la  situazione  
idrogeologica  locale.  In  particolare dovrà  essere  valutato  lo stato  di sfruttamento  dell’acquifero 
e simulata la situazione di prelievo, prevista dalle necessità degli insediamenti in progetto, 
considerando specificatamente i prelievi già in atto nell’area. 
l) Il ripristino dei terreni scavati dovrà avvenire in modo tale che le proprietà fisiche dei terreni 
stessi (porosità, permeabilità, aggregazione, ecc.) non vengano deteriorate. I sottoservizi dovranno 
essere realizzati con alcuni accorgimenti costruttivi; in particolare le tubazioni della rete fognaria e 
dell’acquedotto dovranno essere previsti con doppia camicia, al fine di prevenire eventuali perdite e 
dispersioni nel terreno. Dal punto di vista geotecnico sarà necessario che in fase progettuale 
vengano effettuate delle indagini dirette in sito, per la determinazione delle caratteristiche dei terreni 
di fondazione degli edifici, e conseguentemente predisposte la Relazione Geologica e la Relazione  
Geotecnica,  redatte ai sensi del Decreto Ministeriale  del 14 Gennaio 2008, che ha approvato le 
Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, e la relativa Circolare esplicativa n. 617 del 02/02/2009. 
Le eventuali nuove aree a standard dovranno  essere dotate di vasche a tenuta per la raccolta  e il 
riutilizzo (es. irrigazione delle aree verdi) delle acque piovane. Si prescrive altresì l’installazione di 
vasche di laminazione per le acque meteoriche e di progettare gli stalli dei parcheggi con idonee 
superfici filtranti. 
ART. 31 PARTICOLARI PRESCRIZIONI ESECUTIVE ALL’INTERNO DELLE ZONE DI TIPO 
“A” 
Al paragrafo COPERTURE DEGLI EDIFICI sono stralciate le parole “pannelli solari”. 
Prima del paragrafo PORTONI D’INGRESSO PEDONALI” è aggiunto il seguente paragrafo 
“PANNELLI FOTOVOLTAICI: 
L'installazione di impianti solari termici e fotovoltaici per l'autoconsumo è subordinata al rispetto 
delle seguenti condizioni: 
l'impianto sia integrato nella copertura degli edifici adottando ogni possibile soluzione tecnica per 
armonizzarne l'impatto visivo unitamente al conseguimento della maggiore efficienza energetica.” 
Al paragrafo ZONE VERDI, nella frase “Le aree verdi sia pubbliche che private comprese nella 
perimetrazione del Centro Storico del Comune di Cisterna dovranno essere piantumate utilizzando 
esclusivamente essenze locali sia di alto che di basso fusto” sono stralciate le parole “sia” e “che di 
basso”, e nel seguito sono aggiunte le parole “di altezza iniziale non inferiore a 3 m e con un densità 
arborea pari a 1 albero/100 m2 ed arbusti pari a 2/100 m2.” 
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ART. 32 - DISTANZE DELLE RECINZIONI DAI CIGLI STRADALI 
Al primo capoverso, dopo le parole “….nell'ambito delle zone "C", sono aggiunte le lettere “D e 
E2” 
6. Di precisare che trattandosi di variante parziale, circoscritta ad alcune situazioni locali di 
dettaglio, non sono state condotte nuove verifiche circa la reiterazione dei vincoli preordinati 
all’esproprio. 
7. Di dare atto che verranno pubblicati e resi consultabili sul sito web istituzionale di questo 
Comune: l’atto di approvazione del progetto definitivo della Variante comprensivo della 
dichiarazione di sintesi nonché tutti gli elaborati del progetto definitivo approvato, compresi quelli 
relativi agli aspetti ambientali, ovvero il Rapporto ambientale e il Programma di monitoraggio 
stabilito, oltre al loro invio agli Enti che sono stati interessati dal procedimento e quelli previsti 
dalla legge. 
8. Di sottolineare che la delibera di approvazione del progetto definitivo verrà inviata alla Provincia 
di Asti e alla Regione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati di P.R.G.C. (omissis) 
 
Cisterna d’Asti, 6/11/2014 

Il Responsabile del Servizio 
Dassetto Marco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Costigliole d'Asti (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 30/09/2014 – Modifica dell’art. 2 del 
Regolamento Edilizio Comunale. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 
(omissis) 

 
2) di sostituire l’art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale vigente con il seguente:  
“  ART. 2          FORMAZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA 
 1.   La Commissione Edilizia è Organo tecnico consultivo comunale in materia urbanistica ed 
edilizia. 
2.   La Commissione è composta da sette componenti, nominati dal Sindaco. 
3.   I componenti sono scelti dal Sindaco fra i cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei 
diritti politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di studio, e 
dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività edilizia, 
ai valori ambientali e di tutela degli stessi, allo studio ed alla gestione dei suoli; almeno quattro dei 
membri nominati dovrà essere in possesso del diploma di laurea. 
4.   In particolare, la Commissione Edilizia oltre che dal Presidente è composta da sette 
componenti tecnici individuati tra le categorie professionali di architetti, ingegneri, geometri, 
geologi, periti edili, esperti in urbanistica, avvocati, agronomi, iscritti ai rispettivi Albi 
Professionali.  
4bis.  Il Presidente ed il Vice Presidente della Commissione Edilizia sono designati dal Sindaco tra 
i componenti della Commissione stessa. 
5.   Il Dirigente del Settore Urbanistica o un suo delegato, svolge la funzione di segretario senza 
diritto di voto. 
 6.   Non possono far parte della Commissione amministratori comunali, contemporaneamente i 
fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti 
non possono far parte della Commissione i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre 
Amministrazioni, Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse pratiche 
sottoposte alla Commissione medesima. Sono altresì esclusi i professionisti che sono stati sospesi 
dal rispettivo albo professionale durante la loro carriera. 
7.   La Commissione resta in carica fino alla scadenza del mandato del Sindaco: pertanto al 
momento dell’insediamento del nuovo Sindaco, la Commissione conserva le sue competenze e le 
sue facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve essere ricostituita. 
 8.   I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi 
momento, dandone comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in carica fino a quando 
il Consiglio Comunale non li abbia sostituiti. 
9.   I componenti della Commissione decadono : 
a)     per incompatibilità, ove siano accertate situazioni contemplate al precedente comma 6 ; 
b)     per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive. 
 10.   La decadenza è dichiarata dal Sindaco. 
 11.   I componenti della Commissione decaduti o dimissionari devono essere sostituiti entro 
quarantacinque giorni dalla data del provvedimento del Sindaco che dichiara la decadenza o da 
quella del ricevimento della lettera di dimissioni.” 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Cuneo  
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale. 
 
 
Si rende noto che, ai sensi della legge regionale 17.2.2010 n. 3, è stato emanato un bando per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di Cuneo. 
Possono partecipare al bando i cittadini che da almeno tre anni risiedono o prestano la loro attività 
lavorativa esclusiva o principale nell’ambito territoriale n. 36 della Regione Piemonte (Cuneo, 
Beinette, Centallo, Castelletto Stura, Montanera, Morozzo, Tarantasca, Margarita). 
Il bando di concorso è consultabile nelle sedi dei Comuni compresi nell’ambito territoriale del 
bando, nella sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo nonché sul sito 
Internet del Comune di Cuneo: www.comune.cuneo.gov.it 
Le domande di partecipazione, compilate su moduli appositamente predisposti e convenientemente 
documentate, dovranno essere presentate al Comune di Cuneo - Settore Socio Educativo, via Roma 
n. 2, a partire da lunedì 27 ottobre ed entro le ore 12,00 di lunedì 22 dicembre 2014, salvo che si 
tratti di lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è prorogato di ulteriori trenta giorni. 

 
Il Sindaco 

 Federico Borgna  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Dorzano (Biella) 
Approvazione della variante parziale n. 6 al Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi 
dell'art. 17, comma 5 della L.R. n. 56/1977. 
 
 

Il Sindaco – Responsabile del Servizio Tecnico 
 
Visto l’art. 17, comma 7 della Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 

 
rende noto 

 
che con deliberazione n. 15 del 26 settembre 2014 esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio 
Comunale di Dorzano ha approvato in via definitiva il progetto di variante parziale n. 6 al P.R.G.C. 
ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R. n. 56/1977. 
 
Gli atti relativi alla variante sono consultabili sul sito istituzionale del Comune di Dorzano 
(www.comune.dorzano.bi.it). 

 
Il Sindaco-Responsabile del Servizio Tecnico 

Sergio Gusulfino 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Druento (Torino) 
Regolamento Edilizio – Approvazione. Estratto della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
6 del 5.03.2014. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

 
- di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio 
Comunale allegato  e parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- di dare atto che il Regolamento è composto  da: 
- n. 75 articoli; 
- di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è conforme  al regolamento Edilizio  Tipo 
formato dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-9691; 
- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto  sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19; 
- di dare atto che il Regolamento Edilizio,unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato 
all’Urbanistica;     
- di dare mandato all'Ufficio tecnico comunale di predisporre ogni altro atto necessario per 
ottenere l'approvazione regionale della revisione generale del P.R.G.C. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Felizzano (Alessandria) 
Estratto Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 10.04.2014 - Approvazione modifiche 
allo Statuto comunale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
….omissis…. 

Delibera 
 

1.  di approvare la modifica dei seguenti articoli dello Statuto comunale:  
 
Art. 5  Albo pretorio – comma 4 
Art. 10 Funzionamento dei lavori consiliari – comma 3 
Art. 14 Gruppi consiliari – comma 1 
Art. 16 Elezione e prerogative – comma 1, 2, 3  
Art. 17 Composizione e funzionamento - commi 1, 8, 12 
Art. 19 Sindaco – comma 5 
Art. 23 Vicesindaco – commi 1, 2, 3, 4, 5 
Art. 28 Attribuzioni di legalità e garanzia – comma 3 
Art. 45 Revisore del conto – commi 1, 2, 3, 4 
 
 
Nella seguente formulazione 

 
Art. 5 

Albo pretorio ed informazione 
 

1. La Giunta comunale individua nel Palazzo civico apposito spazio da destinare ad " albo pretorio " 
per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 
2. La pubblicazione deve garantire l`accessibilità, l`integralità e la facilità di lettura. 
3. Il Segretario cura l'affissione degli atti di cui al comma 1 avvalendosi degli uffici e ne certifica 
l'avvenuta pubblicazione, su attestazione del messo comunale. 
4. Il Comune, al fine di garantire a tutti i cittadini una informazione adeguata e tempestiva degli atti, 
degli avvisi e di quant'altro concerne l'amministrazione locale, provvede alla individuazione di 
forme e strumenti idonei a conseguire la più ampia pubblicità, anche con l'ausilio di strumenti 
informatici e Web nel rispetto del principio di trasparenza della Pubblica Amministrazione. 
 

Art. 10 
Funzionamento dei lavori consiliari 

 
1. L'attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie. 
2. Sono ordinarie le sessioni convocate per l'esame delle proposte di deliberazione previste dall'art. 
32, comma 2 , lettere a) e b) della legge 142/90 . 
3. Il Consiglio e' convocato dal Sindaco, il quale formula l'ordine del giorno e ne presiede i lavori, 
secondo le norme del Regolamento. 
In caso di assenza del Sindaco il Consiglio è presieduto dal Vicesindaco ed in assenza di 
quest'ultimo dal Consigliere appositamente delegato dal Sindaco di cui all'art. 19 comma 5. 
4. Il Consiglio delibera validamente con l`intervento della metà dei componenti assegnati ed a 
maggioranza dei presenti, salve maggioranze diverse previste espressamente dalle leggi o dallo 
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Statuto; nel numero dei presenti si computano anche gli astenuti, ad esclusione delle astensioni 
obbligatorie per legge. 
5. Le deliberazioni sono assunte con votazione palese, salvi i casi ove si proceda a nomine e a 
designazioni; le schede bianche e nulle si computano nel numero dei presenti. 
6. Nel caso di nomine e designazioni concernenti due o più membri per lo stesso organismo, il 
regolamento disciplinerà le modalità di votazione per assicurare la rappresentanza delle minoranze. 
7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi in cui si debbano formulare valutazioni ed 
apprezzamenti su persone che ne possano compromettere il diritto alla riservatezza, ovvero in cui 
intervengano motivi di salvaguardia dell'ordine pubblico.   
8. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti, la 
verbalizzazione delle sedute sono curati dal Segretario comunale, secondo le modalità ed i termini 
stabiliti nel Regolamento.  
Il Segretario comunale non partecipa alle sedute quando si trova in uno dei casi di incompatibilità 
previsti dalla legge ed è sostituito, in via temporanea, da un Consigliere nominato dal Presidente. 
9. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario comunale. 
 

Art. 14 
Gruppi consiliari 

 
1. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi e designare i rispettivi Capigruppo, secondo quanto 
previsto nel Regolamento, e ne danno comunicazione al Sindaco ed al Segretario comunale.  
Qualora non si esercitasse tale facoltà i Capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non 
componenti la Giunta, che hanno riportato il maggior numero di voti per ogni lista. 
I Consiglieri comunali possono costituire Gruppi, anche non corrispondenti alle liste elettorali nelle 
quali sono stati eletti, purché tali Gruppi risultino composti da almeno due membri. 
2. La costituzione dei Gruppi e la designazione o individuazione dei Capigruppo sono formalizzate 
con atto deliberativo del Consiglio comunale. 
3. Il Regolamento può prevedere la conferenza dei Capigruppo, presieduta dal Sindaco, con le 
relative attribuzioni. 
 

Art. 16 
Elezione e prerogative 

 
1. La Giunta è nominata dal Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio entro venti giorni dalla 
proclamazione degli eletti. 
2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei componenti 
l'organo e gli Istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge. 
3. Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni singole, restano in carica fino all'elezione 
dei successori. 

 
Art. 17 

Composizione e funzionamento 
 

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da due Assessori, di cui uno investito della carica di 
Vicesindaco. 
Il Sindaco può nominare un Assessore, tra i cittadini non facenti parte del Consiglio comunale, 
iscritti nelle liste elettorali del Comune ed in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e 
compatibilità alla carica di Consigliere comunale. 
L’Assessore non Consigliere esercita le funzioni relative alla carica ricoperta con tutte le 
prerogative, i diritti e le responsabilità alla stessa connessa. Ha il dovere di partecipare alle 
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adunanze del Consiglio comunale con funzioni di relazione e diritto di intervento, ma senza il diritto 
di voto; la sua partecipazione alle adunanze del Consiglio comunale non è computata ai fini della 
determinazione delle presenze necessarie per la legalità della seduta e delle maggioranze per le 
votazioni.   
2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco il quale stabilisce l'ordine del giorno, tenendo 
conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 
3. Le modalità di convocazione e funzionamento sono stabilite con apposito regolamento. 
4. La Giunta delibera validamente con l`intervento della metà dei componenti assegnati ed a 
maggioranza dei presenti, salve maggioranze diverse previste espressamente dalla legge o dallo 
Statuto; nel numero dei presenti si computano anche gli astenuti, ad esclusione delle astensioni 
obbligatorie per legge. 
5. Le deliberazioni sono assunte con votazione palese. 
6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 
7. Il sindaco ha facoltà di richiedere, previa deliberazione della Giunta, il voto di fiducia in ordine 
alla approvazione o reiezione di una proposta sottoposta al voto consiliare. la proposta è votata dal 
Consiglio a scrutinio palese, con appello nominale ed è approvata a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati, non prima di ventiquattro ore dalla dichiarazione del Sindaco. In caso di voto 
contrario il Sindaco rassegna le dimissioni della Giunta. 
8. Le Dimissioni dalla carica di Assessore sono rassegnate per iscritto al Sindaco il quale deve 
includerle nell'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio e, comunque, entro venti giorni 
dalla presentazione delle dimissioni stesse e provvedere contemporaneamente, con decreto, alla 
sostituzione dell'Assessore dimissionario. 
9. Il Consiglio comunale può  revocare un Assessore con un ordine del giorno motivato presentato 
dal Sindaco, approvato dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati ed a scrutinio palese. 
10. In caso di sostituzione di un Assessore, il Consiglio comunale, entro venti giorni dalla data di 
presentazione delle dimissioni o di cessazione dall`ufficio per altra causa, provvede , su proposta 
del Sindaco, alla nuova nomina, con votazione palese ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. 
11. Gli Assessori che si dimettono singolarmente restano in carica fino alla elezione dei loro 
successori. 
12. Delle sedute della Giunta è redatto un processo verbale a cura del Segretario comunale; le 
deliberazioni sono firmate dal Sindaco e dal Segretario. 
13. Il Segretario non partecipa alle sedute quando si trova in uno dei casi di incompatibilità previsti 
dalla legge ed è sostituito, in via temporanea, da un Assessore nominato dal Presidente o dal 
Vicesegretario, qualora istituito. 
 

Art. 19 
Sindaco 

 
1. Il Sindaco è il Capo del governo locale ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di 
presidenza, di sovraintendenza e di amministrazione. 
2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell'attività degli Assessori, nonché 
delle strutture gestionali ed esecutive. 
3. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità all'ufficio 
di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica.  
4. Al Sindaco, oltre le competenze di legge, sono assegnate dallo Statuto e dai Regolamenti 
attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di auto-organizzazione delle 
competenze connesse all`ufficio. 
5. Il Sindaco nomina il Consigliere delegato a presiedere il Consiglio nel caso di assenza del 
Sindaco o del Vicesindaco e ne dà comunicazione nella prima seduta del Consiglio comunale. 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1131



 
Art. 23 

Vicesindaco 
 

1. Il Vicesindaco è l'Assessore eletto che a tale funzione viene nominato dal Sindaco e, 
conseguentemente, da questo riceve delega generale e permanente per l'esercizio di tutte le sue 
funzioni nei casi di assenza o di impedimento. 
2. In caso di vacanza della carica, il Vicesindaco, di cui al comma 1, sostituisce il Sindaco. 
3. L'Assessore nei casi di assenza o impedimento del Vicesindaco, esercita le funzioni sostitutive 
del Sindaco ed esercita, altresì, le funzioni del Sindaco nel caso di vacanza della carica. 
4. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed all'Assessore deve essere data comunicazione al 
Consiglio comunale entro venti giorni dal rilascio delle medesime, nonché agli organi previsti dalla 
legge. 
5. La carica di Vicesindaco può, soltanto, essere ricoperta da un Consigliere comunale. 

 
Art. 28 

Attribuzioni di legalità e garanzia 
 

1. Il Segretario partecipa alle sedute del Consiglio e della Giunta, nonché a quelle delle 
Commissioni consiliari e di altri organismi; cura altresì la verbalizzazione in occasione delle 
riunioni della Giunta e del Consiglio, mentre può delegare ad altri dipendenti la verbalizzazione 
delle sedute inerenti le varie 
Commissioni consiliari ed altri organismi. 
2. Riceve dai Consiglieri comunali le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta 
soggette al controllo eventuale. 
3. Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco. 
4. Presiede l'ufficio comunale per i referendum consultivi locali. 
 

Art. 45 
Revisore del conto 

 
1. I revisori dei conti degli enti locali, a norma dell’articolo 16, comma 25, del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148, sono scelti mediante estrazione a 
sorte da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti nel Registro dei 
revisori legali, nonché gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili 
2.  Il Revisore del conto non si deve trovare nelle condizioni di incompatibilità e ineleggibilità 
previste nell’art. 236 del T.U.E.L. 
3. Il Revisore del conto è nominato dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. Il Regolamento disciplinerà, inoltre le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in 
quanto compatibili, le norme del Codice Civile relative ai Sindaci delle Società per Azioni. 
4. Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel Regolamento, il Revisore avrà 
diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 
 
Felizzano, 22.10.2014 
 

Il Segretario Comunale 
Angela Iannello 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Fossano (Cuneo) 
Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale ai sensi della Legge 447/95 e L.R. 
52/2000.  Approvazione. 
 
 
Si rende noto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 30 settembre 2014, 
immediatamente eseguibile, è stata approvata in via definitiva  la Variante Generale al Piano di 
Classificazione Acustica del  territorio comunale, ai sensi della Legge 447/95 e L.R. 52/2000.  
 
Si precisa che tutti gli atti relativi alla classificazione acustica vigente sono consultabili sul sito 
comunale, www.comune.fossano.cn.it, nella categoria "ambiente", o presso il Servizio Ecologia e 
Tutela Ambientale. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Giaveno (Torino) 
Piano di classificazione acustica. Revisione per adeguamento al P.R.G.C. vigente. 
Approvazione definitiva. 
 
 

Il Responsabile dell’Area Urbanistica e Gestione del Territorio 
 

rende noto 
 
che con deliberazione n°51 del 30.09.2014, immediatamente eseguibile, il Consiglio  Comunale di 
Giaveno ha approvato definitivamente il progetto di revisione del piano di  classificazione acustica 
del territorio comunale ai sensi dell’art.7 della L.R. n°52/2000, adottato con propria deliberazione 
n°32 del 11.07.2013 dando atto che per il medesimo non sono pervenute osservazioni da parte dei 
Comuni limitrofi, dalla Provincia di Torino e da privati cittadini e, pertanto, gli stessi documenti 
non hanno subito variazioni rispetto ai contenuti approvati con la precedente deliberazione del 
Consiglio Comunale n°32 del 11.07.2013. 
 
Giaveno, 24.10.2014 
 

Il Responsabile dell’Area 
Tiziana Perino Duca 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Mombaruzzo (Asti) 
Modifica regolamento edilizio. 
 
 
D.C.C. numero 20 in data 2/7/2014 ad oggetto “Modifica regolamento edilizio ai sensi dell’articolo 
4, comma 1 ter, del d.p.r. numero 380/2001”. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

omissis 
 

D E L I B E R A 
 
1) di inserire nell’articolo 31 del vigente Regolamento edilizio comunale il seguente quinto comma: 
“Per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale, esclusi quelli di proprietà 
delle pubbliche amministrazioni, con superficie utile superiore a cinquecento metri quadrati e per i 
relativi interventi di ristrutturazione edilizia, è obbligatoria l’installazione di infrastrutture elettriche 
per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a 
parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità 
alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel presente regolamento.”; 
 
2) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 

omissis 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Momo (Novara) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 16/07/2014 "Modifica del Regolamento 
Edilizio Comunale. - Non obbligatorietà della nomina della Commissione Edilizia." . 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
1. Di rendere facoltativa la nomina della Commissione Edilizia comunale, come consentito dall'art. 
9 della L.R. 20 del 14.07.2009; 
 
2. Di modificare l’art. 2 comma 1 del Regolamento Edilizio comunale vigente, come di seguito 
riportato: 
alla fine del periodo aggiungere ”La nomina di detta Commissione Edilizia è facoltativa”. 
 
3. Di sostituire l’art. 16 comma 3 del Regolamento Edilizio comunale vigente, con il testo di 
seguito riportato: 
“3. La distanza tra: 
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i 
due fili di fabbricazione; 
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine 
di proprietà antistante; 
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada o, 
in assenza di questo, il ciglio di una strada.”. 
 
4. Di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 - 9691 in data 29.07.1999 e di recente 
modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009; 
 
5. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva a termini di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999, n. 19; 
 
6. Di dare atto che copia della presente deliberazione sarà trasmessa, ai sensi dell'art. 3 commi 3 e 
4, della L.R. 8.7.1999, n. 19 alla Regione Piemonte - Assessorato all'Urbanistica. 
 
7. Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico gli adempimenti di legge, non tenendo conto 
del parere della Commissione Edilizia Comunale che non viene quindi nominata. 
 
8. Di pubblicare per estratto la presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 3, c. 3, della legge regionale n. 19/1999 dando atto che da quella data 
assumono efficacia le modifiche apportate con la presente deliberazione. 
 
9. Di dare atto che, in considerazione del fatto che la nomina della Commissione Edilizia è 
facoltativa, l’Organo competente dovrà esprimersi solo nei casi in cui l’Amministrazione intenda 
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procedere con la nomina, che comunque rimane residualmente ammessa dal Regolamento 
modificato. 
 
10. Di dare atto che, dalla mancata nomina della Commissione Edilizia Comunale, tutte le 
funzioni attribuite alla Commissione Edilizia richiamate all’interno delle Norme di Attuazione del 
vigente PRG e del Regolamento Edilizio, vengono demandate al Responsabile del Servizio Tecnico. 
 
11. Di dichiarare con successiva votazione unanime favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. 

(omissis) 
 

Il Responsabile Del Servizio Tecnico 
Marco Bordin 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Avviso di selezione per l'affidamento di incarico professionale per la redazione di variante 
generale, III comma, L.R. 56/77 e s.m.i., di revisione del vigente P.R.G.C. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO TECNICO 
Rende noto 

 
che  è in pubblicazione per trenta giorni consecutivi decorrenti dal 06 novembre 2014 all’Albo 
pretorio sul sito internet del Comune di Mondovì l’avviso di selezione  per l’affidamento di incarico 
professionale per la redazione di variante generale ex art. 17, III comma, L.R. 56/77 e s.m.i. di 
revisione del vigente P.R.G.C. 
 
Mondovì, 28 ottobre 2014 

       
Il Dirigente del Dipartimento 

Gianfranco Meineri 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Ormea (Cuneo) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l'assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale (L.R. n. 3/2012 e s.m.i.). 
 
 
Si rende noto che entro le ore 12.00 del giorno 22 dicembre 2014 potranno essere presentate  al 
Comune di Ormea le domande di partecipazione  al concorso citato in oggetto.  
 
Possono concorrere all’assegnazione i cittadini che siano residenti o prestino attività lavorativa  da 
almeno tre anni nei Comuni appartenenti all’ambito 45 della Regione Piemonte in possesso dei 
requisiti per l’accesso.  
 
Copia integrale del bando e della domanda sono depositati, per la consultazione o per richiederne 
copia, presso l’Ufficio Ragioneria del comune stesso e reperibili sul sito internet www.ormea.eu .  
 
Addì 06/11/2014 
 

Il Responsabile del Servizio 
Graziella Belli 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Pasturana (Alessandria) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 12.09.2014. Recepimento nel Regolamento 
Edilizio Comunale delle linee guida contenute nei manuali guida di recupero architettonico 
presentati dal G.A.L. GIAROLO LEADER. 
 

 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
 

Delibera 
 
1) Di modificare ed integrare l’art. 32 del vigente Regolamento Edilizio Comunale, inserendo il 
seguente comma:  
“Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione costruttiva 
locale ed elementi di pregio storico – architettonico - artistico, si richiamano quali linee guida e 
indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei: 
- “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Boioli anno 2011); 
- “Manuale Guida per lì integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boioli anno 2012); 
 
nell’ambito del PSR 2007 - 2013 – Misura 32.3 e del: 
- “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura dei manufatti della 
tradizione rurale montana e degli insediamenti montani” (architetti A. Peano e M. Porta anno 2004), 
realizzato nell’ambito del Programma Leader 2000/2006; 
 
2) I suddetti Manuali si intendono parte integrante del vigente Regolamento Edilizio Comunale; 
 
3) Di dare mandato al Responsabile del Servizio Edilizia e Urbanistica di trasmettere la presente 
deliberazione alla Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia ed al Settore Attività Amministrativa e finanziaria per il governo del Territorio – Corso 
Bolzano 44 – 10121 TORINO, unitamente ad una copia su CD dei Manuali e di pubblicare la 
presente deliberazione per estratto sul B.U.R. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

 
Comune di Perrero (Torino) 
Bando di concorso per l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale disponibili nel Comune di 
Perrero. 
 
Il Comune di Perrero ha emesso un bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
edilizia sociale, ai sensi della L.R. 17 febbraio 2010, n. 3, disponibili nel Comune di Perrero. 
 
Riserva, fino al massimo del 25% degli alloggi che si rendono disponibili a favore di: giovani 
coppie che abbiano contratto matrimonio da non più di due anni, nuclei monogenitoriali con prole, 
anziani, invalidi. 
 
Possono partecipare al bando coloro che hanno la residenza o prestano attività lavorativa da almeno 
tre anni nei Comuni compresi nell’ambito territoriale n. 20 del bando e precisamente: Fenestrelle, 
Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, 
Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, Usseaux e Villar Perosa. 
 
Le domande di partecipazione devono essere redatte esclusivamente sui moduli predisposti, pena 
l’esclusione, in bollo di € 16,00, nel periodo dal 7 novembre al 22 dicembre 2014 presso il Comune 
di Perrero oppure nei comuni dell’ambito territoriale n. 20. 
 
Il bando e la domanda di partecipazione sono disponibili presso gli uffici comunali e sul sito 
internet www.comune.perrero.to.it. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Graziano Solaro 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Pettenasco (Novara) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l'assegnazione in 
locazione di n. 1 alloggio di edilizia sociale. 
 
 
E’ indetto un bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione di 
n. 1 alloggio di edilizia sociale situato nel territorio del Comune di Pettenasco. 
 
Possono partecipare al presente bando tutti i cittadini richiedenti che siano residenti o prestino 
attività lavorativa da almeno tre anni nei Comuni dell’Ambito territoriale n. 35 (Ameno, Armeno, 
Arola, Casale Corte Cerro, Cesara, Germagno, Gravellona Toce, Loreglia, Pettenasco, Massiola, 
Miasino, Nonio, Omegna, Orta San Giulio, Pella, Pettenasco, Quarna Sopra, Quarna Sotto, San 
Maurizio d’Opaglio, Valstrona).  
 
E’ riservata, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., un’aliquota massima del 
25% degli alloggi di edilizia sociale che si renderanno liberi nel periodo di vigenza della 
graduatoria conseguente al presente bando e ai nuclei che si trovano in una delle sotto elencate 
condizioni:  
− uno dei componenti il nucleo sia portatore di handicap con invalidità pari o superiore al 67%;  
− avere compiuto i 65 anni di età alla data di presentazione della domanda;  
− giovani coppie che abbiano contratto matrimonio da non più di due anni;  
− nuclei monogenitoriali con prole.  
 
La domanda di partecipazione al presente bando è presentata dal richiedente in nome e per conto 
dell’intero nucleo, come definito dall’articolo 4 della L.R. n. 3/2010 e s.m.i..  
 
Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate sugli appositi moduli in 
distribuzione presso gli Uffici Comunali siti in Piazza Unità d’Italia n. 2, o scaricabili dal sito 
internet del Comune ed inviate entro e non oltre le ore 12,00 di Martedì 09.12.2014. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Pinerolo (Torino) 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 267 del 8/10/2014: “Approvazione piano di recupero 
in area A 1.2 del piano regolatore generale” 
 

(omissis) 
LA GIUNTA COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1) Di dare atto che a seguito di ordinanza del 7/12/2012 prot. n. 44443, n. Reg. Ord. 482 del 
Dirigente Settore Urbanistica, il piano di recupero, unitamente alla deliberazione della giunta 
comunale n. 335 del 4/12/2012, è stato depositato presso la segreteria del Comune ed è stato 
pubblicato per estratto all’albo pretorio del Comune dal 13/12/2012 al 12/1/2013 e che entro i 
successivi trenta giorni, e cioè entro il 11/2/2013 non risultano registrate al protocollo osservazioni 
o proposte scritte al riguardo come da certificato datato 26/2/2013, prot. n. 10691, a firma del 
Segretario Generale e del Dirigente del Settore Urbanistica. 
 
2) Di approvare il piano di recupero sito in Abbadia Alpina, via Nazionale n. 89 e via Madonnina 
n.ri 1, 5, 7, 9, 11 e 13, in area denominata A 1.2 del piano regolatore generale, composto dai 
seguenti elaborati: 
o Tavola 1 VCR - Inquadramento territoriale (datato 25/8/2014, prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 2 VCR - Inserimento P.d.R. su planimetria di P.R.G.C. (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 
del 27/8/2014); 
o Tavola 3 VCR - Stato di fatto: rilievo area -  demolizioni - reti tecnologiche esistenti (datato 
25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 4 VCR - Stato di fatto: rilievo fabbricati - destinazioni d’uso - piante piani terreno/primo 
- sezioni (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 5 VCR - Delimitazioni comparto P.d.R. - Aree da cedere per urbanizzazione primaria – 
Fabbricati in progetto e viabilità (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 6 VCR - Planimetria P.d.R. inserita su mappa catastale aggiornata - Area in dismissione 
del P.d.R su mappa catastale aggiornata (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 7 VCR - Reti tecnologiche funzionali ai fabbricati - Opere urbanizzazione: 
pavimentazioni (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 8 VCR - Opere di urbanizzazione: cordoli - Arredo area in progetto (datato 25/8/2014, 
prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 9 VCR - Stato di progetto indicativo dei fabbricati: piante/destinazioni d’uso - sezioni – 
conteggio SUL (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 10 VCR - Documentazione fotografica (datato 25/8/2014, prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 11 VCR - Calcolo idraulico per smaltimento acque reflue (datato 25/8/2014, prot. n. 
37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 12 VCR - Opere di urbanizzazione: illuminazione pubblica (datato 25/8/2014, prot. n. 
37426 del 27/8/2014); 
o Tavola 13 VCR - Confine tra le zone A1.2 e VP1.1 su mappa catastale aggiornata - Area 
interessata dal P.d.R. su mappa catastale aggiornata (datato 25/8/2014,  prot. n. 37426 del 
27/8/2014); 
o Tavola 14 VCR – Mappa da archivio di Stato di Torino – Sovrapposizione fabbricati in progetto 
su stato di fatto – Planimetria viabilità e fabbricati in progetto (datato 25/8/2014, prot. n. 37426 del 
27/8/2014); 
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o Tavola 15 VCR – Planimetria con strada e fabbricati in progetto – Prospetti su via Madonnina e 
via Nazionale – Particolari decorativi – Simulazione di nuovo fabbricato su esistente (datato 
25/8/2014, prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Documento n. 1 VCR - Relazione illustrativa (datato 25/8/2014, prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Documento n. 2 VCR - Conteggio oneri urbanizzazione primaria e secondaria (datato 25/8/2014,  
prot. n. 37426 del 27/8/2014); 
o Documento n. 3 VCR int. - Computo metrico estimativo opere urbanizzazione Prezzi di 
riferimento per Opere Pubbliche - Regione Piemonte - ed. 2011 Prezzi di riferimento opere fuori 
prezziario (prot. n. 41485 del 22/9/2014); 
o Documento n. 4 VCR int. - Opere di urbanizzazione - Elenco prezzi unitari - Elenco prezzi 
aggiunti (prot. n. 41485 del 22/9/2014); 
o Documento n. 5 VCR int. - Bozza di convenzione (prot. n. 41485 del 22/9/2014); 
o Documento n. 6 - Valutazione stato di fatto del fabbricato angolo via Nazionale/via Madonnina 
(datato 13/11/2012, prot. 41388 del 16/11/2012); 
o Relazione geologico - geotecnica (D.M. 14/01/2008) (datato 25/11/2011,  prot. n. 42571 del 
30/12/2011). 
a condizione che in sede esecutiva siano rispettate le prescrizioni contenute nei  seguenti pareri: 
- ACEA Pinerolese Industriale s.p.a. – servizio idrico integrato,  rif. n. 129292/SPP/cg del 
29/12/2011; 
- ACEA Pinerolese Industriale s.p.a – reti distribuzione gas, teleriscaldamento gestione calore, rif. 
n. 129690/GB/bc del 18/1/2012; 
- ACEA Pinerolese Industriale s.p.a. – servizio idrico integrato - acquedotto, rif.  n. 129311/GG/cg 
del 29/12/2011; 
- ACEA Pinerolese Industriale s.p.a. – settore igiene ambientale, rif. n. 129437/CRE/amp del 
9/1/2012; 
- ENEL – divisione infrastrutture e reti macro area territoriale – nord ovest zona di Rivoli 
DIS/MAT/NO/DTR-PIL/ZO/ZORIV/UOB Enel-DIS del  17/1/2012- 0063181; 
- parere del 24/4/2012, prot. 34643 DB14/OOg,  pervenuto il 24/4/2012, prot.16037, della Regione 
Piemonte, Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, servizio 
sismico; 
- parere del 2/5/2012 del Settore Polizia Locale del Comune; 
- parere del 16/5/2012 del Settore Lavori Pubblici del Comune; 
- parere del 7/6/2012 del Settore Polizia Locale del Comune; 
- parere del 15/6/2012 protocollo n. 22705 del  18/6/2012 della TELECOM; 
- parere favorevole espresso con nota del 28/8/2014, prot. 23009/0814 rif. 19619, pervenuta il 
2/9/2014, prot. 38022 del 3/9/2014, dalla Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia, Commissione Regionale per gli insediamenti d’interesse storico-
artistico, paesaggistico o documentario; 
- verbale della conferenza dei servizi istruttoria in data 18/9/2014; 
- parere del Settore Lavori Pubblici del Comune espresso in data 25/9/2014; 
che si allegano alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
in sede di richiesta dei permessi di costruire dovrà essere dimostrato: 
il rispetto delle prescrizioni riportate all’art. 36 delle norme di attuazione del piano regolatore 
generale; 
il rispetto della dotazione minima di parcheggi privati prevista dalla piano regolatore generale e 
dalla normativa vigente; 
il rispetto delle distanze dai confini e tra i fabbricati prescritte dal piano regolatore generale; 
il rispetto del regolamento edilizio in materia di passi carrabili e di rampe carrabili; 
il rispetto del regolamento edilizio e del piano regolatore generale; 
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il rispetto del capitolato speciale d’appalto per la realizzazione di opere di urbanizzazione approvato 
con deliberazione del consiglio comunale n. 29 del 22/3/2001; 
 
dovrà inoltre essere rispettata la normativa tecnica di sicurezza in materia di condotte gas di cui ai 
D.M. 24/11/84  e s.m. e i. del Ministero dell’Interno e D.M. 17/4/2008 del Ministero dello Sviluppo 
Economico e presi contatti con il Centro Snam Rete Gas per individuare eventuali interferenze. 
 
3) Di disporre che, in conformità all’art. 125 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, la presente 
deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo 
consiliari. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Pino Torinese (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 30 settembre 2014: Modifiche al Regolamento 
Edilizio Comunale. Approvazione. 
 
 

 
 (omissis)  

Considerato che 
- l’art. 4 del D.P.R. 380/01 prevede che il Regolamento Edilizio Comunale disciplini anche i 
requisiti igienico-sanitari delle costruzioni; 
- tali requisiti sono già parzialmente contemplati nel Regolamento Edilizio Comunale vigente e, 
per la rimanente parte, nel Regolamento Locale di Igiene approvato con deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 48 del 25/05/1967 e n. 123 del 18/03/1976; 
- le norme sull’abitato contenute nel citato Regolamento Locale di Igiene non sono perfettamente 
rispondenti alla normativa vigenti e alle disposizioni del Regolamento Edilizio, comportando 
criticità di carattere interpretativo e applicativo; 
- le norme sull’abitato del citato Regolamento Locale di  igiene prevedono che possono essere 
adibiti ad uso abitazione solamente i locali fuori terra e, se esclusivamente di uso diurno, gli spazi 
seminterrati emergenti almeno due metri dal suolo; 
- la morfologia del territorio rende la suddetta norma sui locali seminterrati ad uso abitazione 
difficilmente applicabile e inoltre la stessa non trova piena rispondenza nel P.R.G.C. vigente, il 
quale ricomprende anche i piani seminterrati nei conteggi della volumetria della costruzione; 
Vista la Legge 1150/1942; 
Vista la L.R. 19/99; 
Visto il D.P.R. 380/01; 
Visto il Regolamento edilizio tipo regionale, approvato con DCR 29/07/1999 n. 548-9691; 
Ravvisata l’opportunità di assumere i necessari provvedimenti e pertanto, anche a seguito di parere 
favorevole del Servizio di igiene e Sanità Pubblica dell’ASL TO5 – Prot. n. 36164 del 19/09/2014 – 
agli atti – di ricomprendere nel Regolamento Edilizio Comunale le disposizioni sull’igiene 
dell’abitato per le nuove costruzioni del Regolamento Locale di Igiene, già modificato con 
precedente deliberazione n. ______ del 30/09/2014, coordinando le medesime con la norme vigenti 
in materia; 
Ravvisata inoltre l’opportunità di apportare ulteriori modifiche al Regolamento Edilizio Comunale 
di carattere formale, documentale e di adeguamento di tale strumento alle disposizioni normative 
vigenti, così come espressamente dettagliato nel documento “A” allegato alla presente proposta di 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
Vista di conseguenza la versione aggiornata ed integrata del Regolamento Edilizio Comunale 
vigente, di cui al documento “B” allegato alla presente proposta di deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
Ritenuti i suddetti documenti “A” e “B” meritevoli di approvazione; 
Dato atto che le citate proposte integrative e modificative sono state sottoposte all’esame della 
Commissione Edilizia in data 08/09/2014;  
Dato atto che la presente proposta è stata sottoposta all’esame dalla II^ Commissione Consiliare in 
data 25/09/2014, come da verbale allegato; 
Visto lo statuto comunale; 

il Consiglio Comunale 
d e l i b e r a 
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- di apportare al Regolamento Edilizio comunale le modifiche indicate in narrativa, così come 
risultanti dal documento “A” allegato alla presente proposta di deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
- di approvare di conseguenza la versione aggiornata ed integrata del Regolamento Edilizio 
Comunale di cui al documento “B”, allegato alla presente proposta di deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale; 
- di dichiarare che le modifiche apportate sono conformi al Regolamento Edilizio tipo regionale; 
-  di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico la trasmissione degli atti oggetto della 
presente deliberazione alla Regione Piemonte, nonché la pubblicazione del provvedimento, per 
estratto, sul B.U.R. Piemonte, così come previsto dalla L.R. 19/99; 
- di dare atto che la presente deliberazione, non comportando impegno di spesa, non necessita di 
copertura finanziaria. 
 
Pino Torinese li’ 24 ottobre 2014 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Fabrizio Dellacasa 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Riva Presso Chieri (Torino) 
Sistemazione via Don Bosco e via Della Grena - Decreto di esproprio. 
 
 
Determinazione n. 259/90  in data  13/10/2014 – area lavori pubblici 
Oggetto: SISTEMAZIONE VIA DON BOSCO E VIA DELLA GRENA - DECRETO DI 
ESPROPRIO 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
omissis 

PREMESSO CHE il Comune di Riva Presso Chieri con deliberazione di Giunta Comunale n.42 del 
31/05/2012 ha approvato il progetto preliminare dando il via alla procedura espropriativa. 
PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta Comunale n.64 del 18/07/2012 è stato approvato il 
progetto definitivo ed è stata dichiarata la pubblica utilità a mente dell’articolo 13 comma 8 del 
DPR 327/2001 e s.m.i. 
 

omissis 
VISTO il DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni (di seguito 
denominato semplicemente T.U.). 

DECRETA 
1.  È pronunciata l’espropriazione, disponendosi il passaggio del diritto di    proprietà a favore del 
Comune di Riva Presso Chieri, dei beni catastalmente identificati nell’allegato elenco: 

Omissis 
4. Di trasmettere ai sensi dell’art. 23 comma 5 del T.U. estratto del presente decreto di esproprio 
entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) – 
Regione Piemonte, dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni 
successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche 
per il terzo la indennità resta fissata nella somma determinata.  

omissis 
Il Responsabile del Servizio  - Benna Valerio 
 
Allegato: FG. 3 mappali N. 534-532-530-514-528-529-526-524-522-520-518-516-513-512-507-
505-510-508-355-357-354-504 
 
 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1148



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

 
Comune di Sommariva del Bosco (Cuneo) 
Deliberazione C.C. n. 37/2014: Modifica art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale vigente ai 
sensi dell'art. 3, comma 10, L.R. 19/99. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) di approvare, le modifiche all’art. 2 del Regolamento Edilizio comunale vigente, portando da 5 a 
7 il numero di componenti della Commissione Edilizia, così come disposto al punto 2 successivo; 
 
2) “Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia 
1. La Commissione Edilizia è l’organo consultivo comunale nel settore urbano e edilizio. 
2. La Commissione è composta da 7 componenti, designati dall’Organo comunale competente, tra 
questi, in sede di designazione, vengono individuati il Presidente e il vice Presidente.   
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Stazzano (Alessandria) 
Statuto comunale. 
 

STATUTO 
Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 25/07/2014 

 
TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

 
Articolo 1 

Principio di autonomia 
 

1) Il Comune di Stazzano è Ente Locale autonomo, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo. 
2) Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali 
dell'ordinamento, per lo svolgimento della propria attività ed il perseguimento dei propri fini 
istituzionali. 
3) Il Comune di Stazzano è Ente autonomo locale con rappresentatività generale secondo i principi 
della Costituzione e nel rispetto delle leggi della Repubblica Italiana. 
 

Articolo 2 
Finalità  

 
1) il Comune promuove lo sviluppo e il progresso civile, sociale ed economico della Comunità di 
Stazzano. 
2) Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con gli altri soggetti pubblici anche in 
funzione del rispetto della normativa in materia di gestione associata delle funzioni e con i soggetti 
privati, e promuove la partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e delle forze sociali ed 
economiche, all'attività amministrativa. 
3) In particolare il Comune ispira la sua azione ai seguenti principi 
 a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l'effettivo sviluppo della persona umana e 
 l'eguaglianza degli individui; 
 b) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche culturali e 
 delle tradizioni locali; 
 c) tutela della persona improntata alla collaborazione anche attraverso le associazioni di 
 volontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale;  
 d) promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della popolazione, con 
 particolare riguardo alle attività di socializzazione giovanile ed  anziana; 
 e) promozione della funzione sociale e della iniziativa economica, anche attraverso il  sostegno 
a forme di associazionismo e cooperazione che garantiscono il superamento degli  squilibri 
economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito; 
 f) realizzazione di condizioni di pari opportunità tra uomini e donne in ogni campo della vita 
 civile e sociale, nella Giunta, nelle Commissioni Consiliari e negli altri organi collegiali, 
 nonché negli enti, aziende ed istituzioni controllate o dipendenti del Comune. 

  
Articolo 3 

Territorio e Sede Comunale 
 

La circoscrizione del Comune è costituita dal concentrico e dalle frazioni Vargo e Albarasca. 
Il territorio del Comune di estende per ha 1.783 ed è confinante con i Comuni di Vignole 
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Borbera e Borghetto di  Borbera, Cassano Spinola, Sardigliano, Serravalle Scrivia. 
Il palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in Piazza Risorgimento n. 6. 
Le adunanze degli organi collettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto 
eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria 
sede. 
La modifica della denominazione delle borgate e frazioni può essere disposta dal Consiglio 
previa consultazione popolare. 
 

Articolo 4 
Stemma e Gonfalone 

 
Il Comune, negli atti e nekl sigillo, si identifica con il nome “STAZZANO” e con lo stemma 
concesso con D.P.C.M. n. 10916 del 04/12/1932. 
Nelle cerimonie o nelle altre pubbliche ricorrenze, ogni qual volta sia necessario rendere 
ufficiale la partecipazione dell'Ente a una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che venga 
esibito il gonfalone comunale nella foggia autorizzata. 
La Giunta può autorizzare l'uso e la riproduzione dello Stemma del Comune per fini non 
istituzionali, soltanto ove sussista un pubblico interesse. 
 

Articolo 5 
Albo Pretorio 

 
L'Albo Pretorio del Comune di Stazzano è collocato in modalità virtuale presso il sito 
istituzionale del Comune, in apposita pagina web idonea a garantire la pubblicità dei documenti di 
cui è prevista la pubblicazione a norma di legge o di regolamento. 
La disciplina delle pubblicazioni all'Albo Pretorio informatico è contenuta in apposite linee 
guida approvate dalla Giunta Comunale. 
Le certificazioni dell'avvenuta pubblicazione di atti sono sottoscritte dal Responsabile del 
Servizio che adotta l'atto da pubblicare e/o che richiede la pubblicazione, o, in via residuale dal 
Responsabile del Servizio cui è ricondotta l'attività di gestione dell'Albo Pretorio Informatico, sulla 
base dell'attestazione di avvenuta pubblicazione riportata sull'atto dal personale addetto come 
individuato nelle linee guida di cui al comma precedente. 
 

Art. 6 
Programmazione  

 
Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della programmazione, della 
pubblica trasparenza, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali, 
sportive e culturali operanti sul suo territorio. 
Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la cooperazione con i Comuni vicini, 
con la Provincia di Alessandria e con la Regione Piemonte. 
 

TITOLO II – ORGANI DI GOVERNO ELETTIVI 
 

 Articolo 7 
Organi 

 
1) Sono organi elettivi di governo del Comune il Consiglio e il Sindaco. 
2) La Giunta, quale organo di governo, viene nominata dal Sindaco. 
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Articolo 8 
Deliberazioni degli Organi Collegiali 

 
1) Le Deliberazioni degli Organi Collegiali sono assunte, di regola, con votazione palese; sono da 
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla 
valutazione dell'azione da questi svolta. 
2) L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono attraverso i 
Responsabili dei servizi; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è 
curata dal Segretario Comunale. 
3) Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute quando si trova in stato di incompatibilità: in tal 
caso è sostituito in via temporanea dal componente del Consiglio o della Giunta nominato dal 
Presidente, di norma il più giovane di età. 
4) I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
 

Articolo 9 
Sindaco 

 
1) Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che 
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione 
della carica. 
2) Il Sindaco rappresenta il Comune ed allo stesso spetta la titolarità della rappresentanza legale in 
giudizio, con esclusione dei processi tributari, nei quali il Comune è rappresentato dal Responsabile 
del Servizio Tributi, nonché delle controversie relative ai rapporti di lavoro, nelle quali il Comune è 
rappresentato dal Responsabile del Servizio Personale. 
3) Il Sindaco è l'organo responsabile dell'Amministrazione del Comune, sovrintende alle verifiche 
di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al Segretario 
Comunale, al Direttore se nominato, e ai Responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi 
amministrativi e gestionali, nonché sull'esecuzione degli atti amministrativi. 
4) Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e 
sovrintende all'espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre 
competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull'attività degli Assessori e delle strutture 
gestionali ed esecutive. 
5) Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla 
designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni. 
6) Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 
regolamenti, attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di auto-
organizzazione delle competenze connesse all'ufficio. 
 

Articolo 10 
Attribuzioni di amministrazione 

 
1) Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'Ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai 
singoli Assessori; in particolare il Sindaco: 
 a) dirige e coordina l'attività politica e amministrativa del Comune nonché l'attività della 
 Giunta e dei singoli Assessori; 
 b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti 
 pubblici previsti dalla legge; 
 c) convoca i comizi per i referendum previsti dall'art. 8El D.Lgs. n. 267/2000; 
 d) adotta le ordinanze ordinarie nelle materie allo stesso attribuite da specifiche disposizioni  di 
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legge, tenuto conto del principio della separazione tra attività di governo e attività  gestionale di 
competenza dei Responsabili di servizio, nonché della prevalenza delle norme  derogatorie a tale 
principio emanate successivamente alla sua formale enunciazione; 
 e) adotta le ordinanze contingibili e urgenti nei casi di emergenze sanitarie o igiene pubblica  a 
carattere esclusivamente locale, di cui all'art. 50 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 nonché  nei casi di 
cui all'art. 54 comma 4 del medesimo decreto legislativo; 
 f) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell'apposito Albo; 
 g) conferisce e revoca al Segretario Comunale le funzioni di Direttore Generale nel caso in 
 cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina del Direttore; 
 h) nomina i Responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e 
 quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e verificabili. 
 

Articolo 11 
Attribuzioni di Vigilanza 

1) il Sindaco, nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti gli 
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre anche l'acquisizione degli 
atti, documenti e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni, 
appartenenti all'ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il Consiglio 
Comunale. 
2) Egli compie atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del 
Segretario  Comunale o del Direttore, se nominato, le indagini e le verifiche amministrative, 
sull'intera attività del Comune. 
3) Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, 
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 
 

Articolo 12 
Attribuzione di Organizzazione 

 
1) Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di organizzazione: 
 a) convoca e presiede la Giunta Comunale, stabilendo gli argomenti da porre all'ordine del 
 giorno; 
 b) riceve le interrogazioni, assegnandole, se del caso, agli Assessori competenti per materia; 
 c) riceve le dimissioni degli Assessori; 
 d) autorizza le missioni degli Assessori e del Segretario Comunale. 
 

Articolo 13 
Vice Sindaco 

 
1) Il Vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, è l'Assessore che ha la delega generale per l'esercizio 
di tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo. 
2) In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco 
provvede l'Assessore più anziano di età. 
 

Articolo 14 
Mozione di sfiducia 

 
1) il voto del Consiglio Comune contrario a una proposta del Sindaco e della Giunta non ne 
comporta le dimissioni. 
2) Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una mozione di sfiducia 
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votata per appello nominale della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 
3) La motivazione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 
Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco e viene messa in discussione non prima 
di 10 giorni e  non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo 
scioglimento del Consiglio e alla nomina di un Commissario, ai sensi delle leggi vigenti. 
 

Articolo 15 
Dimissioni del Sindaco 

 
1) Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti 
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede allo scioglimento del Consiglio, 
con contestuale nomina di un Commissario. 
 

Articolo 16 
Giunta Comunale  

 
1) La Giunta collabora col Sindaco al governo del Comune e impronta la propria attività ai principi 
della trasparenza e della efficienza. 
2) La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'Ente nel 
quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle direttive impartite dal Sindaco. 
 

Articolo 17 
Composizione  

 
1) La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e un numero di Assessori pari al massimo 
stabilito dalla legge di cui, uno è investito della carica di Vice Sindaco. 
2) Gli Assessori possono essere scelti, oltre che fra i Consiglieri Comunali, anche fra cittadini non 
facenti parte del Consiglio ed in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità 
alla carica di Consigliere. Gli Assessori esterni al Consiglio Comunale possono partecipare alle 
sedute di tale organo ed intervenire al dibattito ma non hanno diritto di voto. 
3) Il Vice Sindaco deve essere scelto fra gli Assessori facenti parte del Consiglio Comunale. 
4) La composizione della Giunta Comunale favorisce, di norma, la contemporanea presenza di 
entrambi i sessi. 
 

Articolo 18 
Nomina e  cessazione della carica degli Assessori 

 
1) Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta Comunale sono nominati dal Sindaco; di tale 
nomina è data comunicazione al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. 
2) Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta utile. 
3) Le dimissioni da Assessore sono presentate per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili e diventano 
efficaci una volta adottato dal Sindaco l'atto di sostituzione. 
4) La sostituzione degli Assessori revocati, decaduti, dimissionari o comunque cessati dalla carica, 
deve essere effettuata dal Sindaco, di norma, entro 15 giorni dalla data della cessazione. 
5) Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori sono disciplinati 
dalla legge. 
6) Salvi i casi di cessazione anticipata dalla carica, la Giunta rimane in carica fino al giorno della 
proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale. 
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Articolo 19 
Funzionamento della Giunta  

 
1) La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco. 
2) Le sedute sono valide con la partecipazione della maggioranza dei componenti la Giunta. 
3) Le deliberazioni sono approvate con voto favorevole dalla maggioranza dei presenti. 
4) Le sedute della Giunta non sono pubbliche; alla stessa possono però essere invitati dal Sindaco, 
senza diritto di voto, Esperti e/o i Responsabili di Servizio. 
 

Articolo 20 
Competenze 

 
1) La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune e nell'attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio; riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti dello stesso. 
2) La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali; essa compie tutti gli atti rientranti, ai sensi 
dell'art. 107  commi 1 e 2 del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non 
siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco. 
3) Alla Giunta compete, altresì, l'adozione di atti non riservati dalla legge, dal presente Statuto e dai 
regolamenti, alla competenza dei responsabili di Servizio. 
4) In  particolare, la Giunta: 
 a) delibera la promozione e la resistenza in giudizio, previa acquisizione di relazione del 
 Responsabile di Servizio competente; in sede di relativa deliberazione, demanda la 
 rappresentanza in giudizio al Sindaco, fatti salvi i casi in cui tale rappresentanza competa ai 
 responsabili di Servizio ai sensi dell'art. 9 comma 2 del presente Statuto, all'affidamento 
 dell'incarico di legale patrocinio ed all'assunzione del relativo impegno di spesa provvede il 
 Responsabile del Servizio interessato; 
 b) approva i progetti delle opere pubbliche e le perizie di variante e suppletive che 
 comportino una maggiore spesa rispetto al quadro economico originario; 
   c)  approva i capitolati per le forniture di beni e servizi non rientranti nel campo di 
 applicazione del Regolamento in economia, qualora non siano stati dettati indirizzi in merito  in 
altri atti a valenza programmatica; 
 d) nomina le commissioni consultive e tecniche previste dalla legge e dai regolamenti; 
 e) approva gli atti di transazione; 
 f) formula indirizzi per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi e vantaggi 
 economici a persone fisiche e giuridiche; 
 g) approva la programmazione triennale del fabbisogno di personale; adotta i provvedimenti  in 
materia di dotazione organica e distacco del personale; 
 h) formula gli indirizzi per l'organizzazione e lo svolgimento di manifestazioni e cerimonie; 
 i) dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni; 
 j) fissa e modifica le tariffe, elabora e propone al Consiglio i criteri per la determinazione di 
 quelle nuove; 
 k) approva gli accordi di contrattazione decentrata; 
 l) autorizza il Sindaco al conferimento al Segretario Comunale delle funzioni di Direttore 
 Generale; 
 m) espleta, attraverso apposite direttive, funzioni di indirizzo per il raggiungimento di  obiettivi 
non altrimenti individuati in atti di valenza programmatica, senza tuttavia vincolare  le scelte 
amministrative, tecniche e gestionali rientranti nella sfera di responsabilità dei  responsabili di 
Servizio. 
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Articolo 21 
Consiglio Comunale 

 
1) Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando 
l'intera comunità, delibera l'indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua 
applicazione. 
2) La presidenza del Consiglio Comunale è attribuita ad un Presidente, eletto dal Consiglio 
Comunale nel proprio seno, con votazione palese e per appello nominale. L'elezione del Presidente 
avviene nella prima seduta successiva alla proclamazione degli eletti, espletate le operazioni di 
convalida e di eventuale surroga degli eletti. Il Presidente è eletto a maggioranza dei due terzi dei 
Consiglieri assegnati. Se nessun candidato ottiene la maggioranza prevista, nella seconda votazione, 
da tenersi nella stessa seduta, è sufficiente la maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza, si procede ad una ulteriore votazione di 
ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti e risulta eletto chi ha 
conseguito la maggioranza relativa. A parità di voti, risulta eletto il più anziano di età. Il Presidente 
del Consiglio rappresenta, convoca, presiede l'assemblea e ne dirige le discussioni; ne formula 
l'ordine del giorno, sentito il Sindaco. Il Presidente esercita le proprie funzioni con caratteristiche di 
terzietà, ispirandosi a criteri di imparzialità, a tutela delle prerogative dei singoli Consiglieri. In caso 
di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni sono esercitate dal Consigliere anziano. Un 
terzo dei Consiglieri assegnati può proporre, per motivazioni strettamente connesse all'uso 
illegittimo dei poteri e delle prerogative presidenziali, mozione di revoca del Presidente, da 
discutere entro i 15 giorni successivi alla sua registrazione al protocollo comunale. La proposta di 
revoca è approvata quanto ottiene la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
3) L'elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono 
regolati dalla legge. 
4) Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze stabilite dalla legge e svolge le proprie 
attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel presente Statuto e 
nelle norme regolamentari. 
5) Il Consiglio Comunale conforma l'azione complessiva dell'Ente ai principi di pubblicità, 
trasparenza e legalità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa. 
6) Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l'individuazione degli obiettivi da 
raggiungere nonché le modalità di reperimento e di destinazione delle risorse e degli strumenti 
necessari. 
 

Articolo 22 
Sessioni e Convocazioni   

 
1) L'attività del Consiglio Comunale si svolge in sessione ordinaria o straordinaria. 
2) Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le 
proposte di deliberazioni inerenti all'approvazione delle linee programmatiche del mandato, del 
Bilancio di Previsione e del Rendiconto della Gestione. 
3) Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni prima del giorno stabilito 
per l'adunanza, quelle straordinarie almeno tre. In casi di eccezionale urgenza, la convocazione può 
avvenire con un anticipo di almeno 24 ore. 
4) La convocazione del Consiglio e l'ordine del giorno degli argomenti da trattare sono effettuati 
dal Presidente di sua iniziativa, sentito il Sindaco, o su richiesta di almeno un quinto dei 
Consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all'ordine del 
giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consiliare. Il presidente è, altresì, tenuto a 
riunire il Consiglio, entro 48 ore, per la trattazione delle questioni urgenti richieste dal Sindaco. 
5) La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da 
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consegnarsi a ciascun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune; la consegna deve 
risultare da dichiarazione del Messo Comunale. 
6) L'integrazione dell'ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è 
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma 
precedente e può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta. 
7) L'elenco degli argomenti da trattare deve essere pubblicato all'Albo Pretorio informatico almeno 
entro il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente 
pubblicizzato in modo da consentire la più ampia partecipazione da parte dei cittadini. 
8) La documentazione relativa alle proposte da trattare deve essere messa a disposizione dei 
Consiglieri Comunali, di norma, nello stesso giorno in cui è inviato l'avviso di convocazione e 
comunque entro i seguenti termini: almeno tre giorni prima nel caso di sessioni ordinarie, almeno 
due giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12 ore prima nel caso di eccezionale 
urgenza. 
9) Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento consiliare che ne 
disciplina il funzionamento. 
10) La prima convocazione del Consiglio Comunale, subito dopo le elezioni per il suo rinnovo, 
viene indetta dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi 
entro 10 giorni dalla convocazione. 
11) In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del Sindaco si procede 
allo scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino alla 
data delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.  
 

Articolo 23 
Linee programmatiche di mandato 

 
1) Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono 
presentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo. 
2) Ciascun Consigliere comunale ha diritto di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante 
presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio 
Comunale. 
3) La verifica periodica dell'attuazione delle linee programmatiche avviene annualmente ed in 
concomitanza con l'adempimento di ricognizione dello stato di attuazione dei programmi. 
4) La relazione di fine mandato è redatta in conformità alle norme di legge che ne prevedono 
l'obbligatorietà. 

Articolo 24 
Commissioni 

 
1) Il Consiglio Comunale ha facoltà di istituire, con apposita deliberazione, adottata a maggioranza 
assoluta dei componenti Commissioni permanenti, temporanee o speciali per fini di controllo, di 
indagine, di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono composte solo da Consiglieri comunali, 
con criterio proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni aventi funzione di controllo e di 
garanzia, qualora costituite, la presidenza è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di 
opposizione. 
2) La Delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio. 
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Articolo 25 
Consiglieri 

 
1) I Consiglieri rappresentano l'intera comunità alla quale costantemente rispondono. La posizione 
giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. 
2) Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che, nell'elezione a tale carica, 
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età. 
3) I Consiglieri comunali che non intervengono alle sedute consiliari per tre volte consecutive, 
senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione consiliare. 
4) Sono motivi giustificativi dell'assenza di un Consigliere comunale da una seduta consiliare, 
problemi di lavoro, di salute e/o di famiglia 
5) I Consiglieri, per essere giustificati, devono far pervenire al Comune, prima dello svolgimento 
della seduta consiliare, apposita comunicazione scritta in ordine alla causa dell'assenza. 
6) Il Sindaco, a seguito dell'avvenuto accertamento dell'assenza ingiustificata maturata da parte del 
Consigliere interessato, comunica all'interessato, per iscritto, l'avvio del procedimento di decadenza. 
Il Consigliere ha facoltà di far valere per iscritto le cause giustificative delle assenze entro il termine 
di 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. Scaduto tale termine, il Consiglio 
esamina e delibera in merito, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate da 
parte del Consigliere interessato. 

 
Articolo 26 

Diritti e doveri dei Consiglieri 
 

1) I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di 
deliberazioni. 
2) Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali 
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio Comunale. 
3) I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune nonché dalle aziende 
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili all'espletamento del proprio 
mandato.  Essi, nei limiti e con le forme stabilite da regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e 
documenti, anche preparatori e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell'attività 
amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. 
4) Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale 
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale. 

 
Articolo 27 

Gruppi Consiliari 
 

1) I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento del 
Consiglio Comunale e ne danno comunicazione al Sindaco ed al Segretario Comunale unitamente 
alla indicazione del nome del Capogruppo. Qualora non si eserciti tal facoltà e nelle more della 
designazione, i gruppi sono individuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni, ed i relativi 
Capigruppo nei Consiglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior numero 
di voti per ogni lista. 
2) Il Regolamento del Consiglio può prevedere, la conferenza dei Capigruppo, finalizzata a 
rispondere alle finalità generali indicate dall'art. 39, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000. La disciplina, 
il funzionamento e le specifiche attribuzioni sono contenute nel regolamento predetto. 
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TITOLO III – ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI  
 

Articolo 28 
Partecipazione popolare 

 
1) Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, all'attività 
dell'ente al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 
2) La partecipazione popolare si esprime attraverso l'incentivazione delle forme associative e di 
volontariato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo. 
3) Il Comune, nelle forme previste dalla legge, si adopera per rendere operative forme di 
partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell'Unione Europea e degli stranieri 
regolarmente soggiornanti. 

 
Articolo 29 

Associazionismo 
 

1) Il comune riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti sul territorio. 
2) A tal fine, la giunta Comunale, a istanza delle interessate, registra le associazioni che operano sul 
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunale. 
3) Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che l'associazione depositi in Comune copia 
dello Statuto e comunichi la sede e il nominativo del legale rappresentante. 
4) Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o aventi caratteristiche non compatibili 
con indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vigenti  e dal presente Statuto. 
5) Le Associazioni registrate devono presentare annualmente il loro Bilancio. 
6) Il Comune può promuovere e istituire la consulta delle associazioni. 

 
Articolo 30 

Contributi alle Associazioni 
 

1) Il Comune può erogare alle Associazioni, con esclusione dei partiti politici, contributi economici 
per il sostegno di attività rientranti nei compiti del Comune, anche sulla base del principio di 
sussidiarietà previsto dall'art. 118 della Costituzione. 
2) Il Comune può altresì mettere a disposizioni delle Associazioni, di cui al comma precedente, a 
titolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gratuito. 
3) Le modalità di erogazione dei contributi o di godimento delle strutture, beni o servizi dell'ente 
sono stabilite in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le Associazioni pari opportunità. 
4) Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le Associazioni di volontariato. L'erogazione 
dei contributi e le modalità della collaborazione verranno stabilite in apposito regolamento o in 
specifico accordo convenzionale. 
5) Le Associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o natura dall'ente devono redigere al 
termine di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l'impiego. 

 
Articolo 31 
Volontariato 

 
1) Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in attività 
volte al miglioramento della qualità della vita personale, civile e sociale, in particolare per la tutela 
dell'ambiente e per le esigenze di protezione civile. 
2) Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell'interesse collettivo e 
ritenuto di importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro riuscita e siano tutelate sotto 
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l'aspetto infortunistico. 
 

Articolo 32 
Referendum 

 
1) Il Consiglio Comunale, con deliberazione approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati ovvero un numero di elettori non inferiore al 15% degli iscritti nelle liste elettorali, può 
chiedere che vengano indetti Referendum consultivi in tutte le materie di competenza comunale. 
2) Non possono essere indetti Referendum in materia di tributi locali e di tariffe, di attività 
amministrative vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stesso argomento è già stato 
indetto un Referendum nell'ultimo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria le 
seguenti materie: 
 a) Statuto Comunale 
 b) Regolamento del Consiglio Comunale 
 c) Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici attuativi; 
3) Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione e tale da non 
ingenerare equivoci. 
4) Sono ammesse richieste di Referendum anche in ordine all'oggetto di atti amministrativi già 
approvati dagli Organi competenti del Comune, ad eccezione di quelli relativi alle materie di cui al 
precedente comma 2. 
5) Qualora il Referendum sia ad istanza popolare, la verifica sull'ammissibilità del quesito 
referendario, sulla sua chiarezza e intelligibilità è rimessa al Consiglio Comunale.  
6) Il Referendum è valido se ad esso ha partecipato più della metà degli elettori aventi diritto. 
7) Per l'accoglimento del quesito referendario il quorum minimo di voti è determinato al 51% dei 
voti validi. 
8) Con riferimento alle procedure da seguire si applica, ove possibile, la normativa prevista per i 
Referendum statali.  

Articolo 33 
Procedura per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte 

 
1) I cittadini, singoli o associati, possono presentare per iscritto al Comune istanze per richiedere le 
ragioni di specifici aspetti dell'attività dell'Amministrazione, petizioni per richiedere provvedimenti 
od esporre comuni necessità e proposte per presentare all'Amministrazione Comunale la soluzione 
di problemi di comune interesse. 
2) Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli organi comunali che devono 
esaminarli ed esprimere parere in merito entro 30 giorni dal ricevimento. 
3) Il Sindaco, avvalendosi della Segreteria, dopo aver comunicato ai cittadini interessati l'iter 
procedurale, li informa per iscritto dell'esito dell'iter e dei successivi eventuali sviluppi procedurali, 
indicando gli uffici preposti e i relativi responsabili. 

 
Articolo 34 

Accesso agli atti 
 

1) Tutti gli atti dell'Amministrazione Comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli che 
disposizioni legislative dichiarino riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli 
esplicitamente individuati dal regolamento comunale. 
2) Al fine di assicurare la trasparenza della propria attività amministrativa e di favorirne lo 
svolgimento imparziale, l'amministrazione comunale riconosce ed assicura a chiunque vi abbia 
interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, secondo le modalità stabilite dalla legge e dall'apposito regolamento comunale. 
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3) Il regolamento individua le categorie di documenti sottratti all'accesso, disciplina i casi in cui è 
applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme per il rilascio di copie.  

 
Articolo 35 

Diritto di informazione 
 

1) Il Comune assicura la più ampia informazione sull'attività svolta e i servizi offerti dall'Ente, dai 
gestori e concessionari dei servizi pubblici ed, in generale, da tutti gli Enti funzionali e/o dipendenti 
dal Comune. 
2) Per lo svolgimento dell'attività di comunicazione ed informazione, l'Ente si avvale, oltre che del 
sistema tradizionale della pubblicazione all'Albo Pretorio Comunale, dei mezzi di comunicazione 
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti, con particolare riguardo al sito 
istituzionale. 
3) Gli atti aventi destinatario determinato devono essere comunicati all'interessato. 

 
TITOLO IV – ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

 
Articolo 36 

Principi dell'attività amministrativa 
 

1) Il comune uniforma la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di 
partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità, e di semplicità delle 
procedure. 
2) L'organizzazione degli uffici e dei servizi è fondata sull'autonomia, sulla funzionalità e 
sull'economicità di gestione, secondo i criteri di professionalità e responsabilità, con separazione fra 
i compiti di indirizzo e di controllo politico – amministrativo spettanti agli organi di governo e i 
compiti di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica spettanti al Segretario Comunale ed ai 
Responsabili dei Servizi. 
 

Articolo 37  
Servizi pubblici comunali 

 
1) Il comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e 
servizi o l'esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico 
e civile della comunità locale. 

 
Articolo 38 

Forme di gestione dei servizi pubblici locali 
 
1) La scelta della forma di gestione per ciascun servizio, fatto salvo il rispetto delle norme statali in 
materia di liberalizzazione dei servizi pubblici locali, deve essere effettuata all'interno delle diverse 
forme di gestione previste dalla legge. 

 
TITOLO V – UFFICI E PERSONALE 

 
Articolo 39 

Principi generali e criteri organizzativi 
 

1) Gli Uffici sono organizzati secondo principi di autonomia, trasparenza, efficienza, 
professionalità, responsabilità e distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo politico-
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amministrativo, che competono agli organi di governo, e funzioni gestionali, che competono al 
Segretario Comunale ed ai Responsabili di Servizio. 
2) Il modello organizzativo è improntato ai seguenti criteri: 
 a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli  obiettivi 
di efficienza, efficacia ed economicità; 
 b) verifica dei carichi funzionali di lavoro, della produttività e del grado di efficacia 
 dell'attività svolta da ciascun elemento dell'apparato burocratico; 
 c) ampia flessibilità della struttura organizzativa, intesa al superamento della separazione 
 rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed alla massima collaborazione tra gli 
 uffici; 
 d) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna  ed 
esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici; 
 e) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'attività amministrativa; 
 f) armonizzazione dell'orario di servizio e di aperture degli uffici con le esigenze dell'utenza  e 
con gli orari delle Amministrazioni Pubbliche dell'Unione Europea. 

 
Articolo 40 

Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
 

1) La Giunta Comunale, sulla base dei principi e criteri di cui al precedente articolo 39, disciplina 
attraverso uno o più regolamenti, l'assetto organizzativo ed il funzionamento degli uffici e dei 
servizi, la dotazione organica del personale, la gestione delle risorse umane, le modalità e i requisiti 
di accesso all'impiego, specificando le attribuzioni e la responsabilità di ciascuna struttura 
organizzativa, i rapporti reciproci tra gli uffici e servizi e tra questi, il Segretario comunale e gli 
Amministratori comunali. 

 
Articolo 41 

Segretario Comunale 
 

1) Il Comune ha un segretario titolare dipendente dal Ministero dell'Interno. 
2) Lo stato giuridico, la nomina e la revoca del Segretario Comunale sono disciplinati dalla legge. 
3) Il Segretario Comunale esercita le attribuzioni previste dalla legge, dal presente Statuto e dai 
Regolamenti comunali, nonché quelle ulteriori conferitegli dal Sindaco. 
4) Al Segretario Comunale può essere, altresì, attribuita la direzione degli uffici e servizi di cui 
all'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

Articolo 42 
Vice Segretario 

 
1) E' istituita la figura del Vice Segretario con funzioni vicarie ed ausiliarie del Segretario 
Comunale. Le modalità d'esercizio delle funzioni ed i requisiti per l'attribuzione della qualifica sono 
stabiliti dal regolamento organico del personale. 
 

Articolo 43 
Responsabili di  Servizio 

 
1) I Responsabili di Servizio sono nominati dal Sindaco con proprio decreto motivato, tenuto conto 
delle proposte del Segretario comunale. 
2) Il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi definisce i criteri di individuazione 
dei Responsabili, le modalità di conferimento dell'incarico, i casi di revoca, nel rispetto delle norme 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1162



 

di legge e di contratto vigenti in materia. 
3) Ai Responsabili di Servizio fanno capo tutte le competenze gestionali afferenti al servizio cui 
sono preposti. 
4) I Responsabili di servizio espletano tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi 
definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di governo. 
5) I Responsabili sono, altresì, tenuti all'attuazione delle direttive impartite dal Sindaco, dai singoli 
Assessori, limitatamente alle materie delegate, o dal Segretario Comunale, per il raggiungimento di 
obiettivi non altrimenti individuati in atti di valenza programmatica. 
6) I Responsabili di servizio esercitano le funzioni stabilite dalla legge, dal presente Statuto, dal 
Regolamento comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e dagli altri Regolamenti 
comunali; essi sono responsabili della gestione dell'attività afferente al servizio di competenza e dei 
relativi risultati.  
 

Articolo 44 
Incarichi a contratto 

 
1) In relazione a quanto previsto dall'art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 ed entro il limite del 5% della 
dotazione organica, il Sindaco, previa deliberazione autorizzativa della Giunta Comunale può 
stipulare, al di fuori della dotazione organica ed in assenza di professionalità analoghe presenti 
all'interno dell'Ente, contratti individuali a tempo determinato per dirigenti, alte specializzazioni o 
funzionari dell'area direttiva, in possesso dei requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. 
2) Il Sindaco, previa motivata deliberazione autorizzativa della Giunta Comunale, può assegnare, 
nelle forme e con le modalità previste dal regolamento, la Responsabilità di Servizio a personale 
assunto con contratto a tempo determinato ai sensi del precedente comma 1. 
 

Articolo 45 
Collaborazioni esterne 

 
1) Il Regolamento comunale  sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi può prevedere 
collaborazioni esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per 
obiettivi determinati e con convenzioni a termine. 
2) Il Regolamento di cui al comma 1 disciplina le modalità per il conferimento degli incarichi di cui 
al presente articolo. 

 
TITOLO VI  -  FINANZA E CONTROLLI INTERNI  

 
Articolo  46 

Ordinamento finanziario e contabile 
 

1) L' Ordinamento finanziario e contabile del Comune è riservato alla legge. 
2) Con il Regolamento di contabilità, il Comune applica i principi contabili stabiliti dalla legge, con 
proprie modalità organizzative, adeguate alla realtà dell'Ente. 
3) Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su 
certezza di risorse proprie e trasferite. 
4) Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse 
e delle tariffe, nell'ambito delle facoltà concesse dalla Legge ed ha un proprio demanio e 
patrimonio. 
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Articolo 47 
Demanio e Patrimonio 

 
1) I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione, al 
regime giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 
2) La gestione dei beni comunali si ispira ai principi della conservazione, della valorizzazione e 
dell'utilità pubblica. 
3) I beni non impiegati per i fini istituzionali dell'ente e non strumentali alla erogazione dei servizi, 
sono dati, di norma, in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a canoni tali da 
conseguire un'adeguata redditività. 
4) I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in apposito inventario da redigere, in 
conformità alle disposizioni di legge, secondo i principi e le tecniche della contabilità patrimoniale. 
L'inventario è tenuto aggiornato dal Funzionario Responsabile del Servizio Finanziario, il quale ha 
anche l'obbligo di conservare gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune. 
 

Articolo 48 
Revisione economico-finanziaria 

 
1) La revisione economico-finanziaria è affidata ad un Revisore del conto le cui modalità di nomina 
sono stabilite dalla legge. 
2) La legge stabilisce, altresì: i requisiti per la nomina a Revisore, le cause di incompatibilità ed 
ineleggibilità, la durata dell'incarico e le cause di cessazione, le funzioni e le responsabilità. 
3) Il Revisore può, se richiesto, partecipare alle sedute della Giunta Comunale, per essere sentito in 
ordine a specifici fatti di gestione ed ai rilievi mossi all'operato dell'Amministrazione. 
4) Il Regolamento di contabilità definisce in modo più specifico i compiti del Revisore e le concrete 
modalità di svolgimento dell'incarico. 
5) Nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza e di controllo, il Revisore ha diritto di accesso agli 
atti e documenti dell'Ente. 
 

Articolo 49 
Controlli interni 

 
1) Il comune istituisce e attua i controlli interni previsti dall'art. 147 del D.Lgs. n. 267/2000. 
2) Nel rispetto dei principi generali di cui al D.Lgs. n. 150/2009, spetta al regolamento di 
contabilità e al regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, per i rispettivi ambiti di 
competenza, l'individuazione degli strumenti e delle metodologie necessarie all'attuazione dei 
controlli di cui al comma precedente nonché la disciplina delle forme di convenzionamento con altri 
Comuni e del conferimento di incarichi esterni. 
 

TITOLO  VII  -  FUNZIONE NORMATIVA E DISPOSIZIONI  FINALI  
 

Articolo 50 
Statuto 

 
1) Il presente Statuto, successivamente all'avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione, 
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito informatico del Comune per trenta 
giorni consecutivi. Esso entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'Albo Pretorio 
Comunale. Lo Statuto, munito delle certificazioni di esecutività, pubblicazione ed entrata in vigore, 
è inviato al Ministero dell'Interno, per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti. 
2) Lo Statuto e le sue modificazioni, successivamente all'entrata in vigore, sono sottoposte ad 
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idonee forme di pubblicità, onde garantirne la più ampia conoscibilità da parte dei cittadini. 
3) All'elezione del Presidente del Consiglio Comunale, come disciplinata dall'art.21 comma 2 del 
presente Statuto, si procederà in sede di prima applicazione, nella prima seduta successiva 
all'entrata in vigore del presente Statuto; tale seduta sarà convocata dal Sindaco ponendo l'elezione 
del Presidente al primo punto dell'ordine del giorno. 
4) Fino all'adozione dei Regolamenti previsti dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal presente Statuto, 
continuano ad applicarsi le norme regolamentari vigenti, in quanto compatibili con quanto 
dispongono il D.Lgs. n.267/2000 ed il presente Statuto. 
 

Articolo 51 
Potere normativo regolamentare 

 
1) Il Comune ha potere normativo regolamentare:  
 a) nelle materie previste dalla legge e dallo Statuto, 
 b) nelle altre materie di competenza comunale. 
2) Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette prescrizioni legislative e delle disposizioni 
statutarie. Nelle altre materie, i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali o 
regionali e del presente Statuto, tenendo conto di analoghe disposizioni emanate da soggetti 
pubblici aventi una concorrente competenza nell'ambito delle stesse attività amministrative 
regolamentate. 
3) I Regolamenti comunali entrano in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio 
informatico della relativa deliberazione di approvazione, fatti salvi diversi termini di efficacia 
collegate a disposizioni di legge o di regolamento od a superiori approvazioni da parte di altri 
organi competenti. 
4) I Regolamenti comunali sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune e possono essere 
sottoposti ad ulteriori forme di pubblicità che ne consentano la più ampia conoscibilità. Essi devono 
essere accessibili a chiunque intenda consultarli.  
 

Articolo 52 
Violazione di Regolamenti comunali e di Ordinanze 

Sanzioni 
 

1) Salvo diversa disposizione di legge, le violazioni ai Regolamenti comunali ed alle Ordinanze 
sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 25,00 euro a 500,00 euro. 
2) La competenza all'irrogazione delle sanzioni è del Responsabile del Servizio competente; è, 
invece, del Sindaco, nel caso di violazione ad Ordinanze dallo stesso emanate. 
 

Articolo 53 
Ordinanze 

 
1) Le ordinanze ordinarie sono emanate: 
 a) dal Sindaco quale Responsabile dell'Amministrazione Comunale, nelle materie allo stesso 
 attribuite da specifiche disposizioni di legge, tenuto conto del principio della separazione tra 
 attività di governo e attività gestionale di competenza dei Responsabili di servizio, nonché 
 della prevalenza delle norme speciali laddove il Sindaco venga individuato quale “Autorità 
 Locale” e delle norme derogatorie a tale principio emanate successivamente alla sua formale 
 enunciazione; 
 b) dal Sindaco quale Ufficiale di Governo in relazione alla competenza allo stesso attribuita 
 dalla legge per le funzioni e servizi di competenza statale; 
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 c) dai Responsabili di servizio in tutti i casi non rientranti nelle precedenti lettere a) e b), 
 oltre che in quelli specificamente previsti dall'art. 107 comma 3 lettera g) del D.Lgs. n. 
 267/2000; 
2) Le ordinanze contingibili ed urgenti sono emanate: 
 a) dal Sindaco quale Responsabile dell'Amministrazione Comunale in caso di emergenze 
 sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, ai sensi dell'art. 50 comma 5. 
 del D.Lgs. n. 267/2000 ; 
 b) dal Sindaco quale Ufficiale di governo nei servizi di competenza statale, ai sensi dell'art.  54 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Torino  
"Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica" - Atto di Indizione della 
Conferenza di Servizi. 
 
 

 
Atto di indizione della Conferenza di Servizi. 

 
PREMESSO CHE: 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 81 del 28 luglio 2014 (mecc. 2014 03118/009) è stato 
approvato l’Atto di Indirizzo inerente il perimetro del “Programma di Rigenerazione Urbana, 
Sociale e Architettonica”, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 14 della Legge 
Regionale 20/2009 e dell’art. 17 bis della L.U.R. 56/77 e s.m.i..  
 
La deliberazione ha, altresì, dato mandato alla Direzione Territorio e Ambiente di procedere, a 
seguito dell’approvazione del citato “Programma”, alla predisposizione della Variante urbanistica ai 
sensi dell’art. 17 bis, comma 5, della L.U.R. 56/77 e s.m.i.. 
 
Si intende così proseguire il processo di riqualificazione e valorizzazione già avviato nel dicembre 
2013, con l'approvazione dell'Accordo di Programma finalizzato all'ampliamento del Centro di 
Biotecnologie Molecolari - Incubatore di Ricerca dell'Università di Torino che considerava le 
possibili trasformazioni future delle aree ferroviarie e di quelle limitrofe e configurava un primo 
tassello della più ampia ed organica trasformazione inerente il comparto in esame.  
 
Occorre, pertanto, indire la Conferenza di Servizi finalizzata all’approvazione del “Programma di 
Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica” mediante la predisposizione di una Variante 
urbanistica ai sensi del combinato disposto dell’art. 14 della Legge Regionale 20/2009 e dell’art. 17 
bis, comma 5, della L.U.R. 56/77 e s.m.i..  
In tale sede verrà, altresì, attivata la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione 
Ambientale Strategica.  
L’Autorità Procedente è la Città di Torino, Direzione Territorio e Ambiente, Via Meucci n. 4 
Torino. L’Autorità Competente è la Direzione Territorio e Ambiente – Area Ambiente, Via Padova 
n. 29 Torino.  
 
Visti gli artt. 14 e ss. della Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. che dettano disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo; 
Visto l’art. 14 della Legge Regionale 20/2009 e s.m.i.; 
Visto 17 bis, comma 5 della L.U.R. 56/1977 e s.m.i.; 
Visto l’art. 14 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.. 

 
IL SINDACO 

fattosi promotore in ragione della competenza territoriale; 
 

INDICE 
la Conferenza di Servizi finalizzata all’approvazione del “Programma di Rigenerazione Urbana, 
Sociale e Architettonica” mediante la predisposizione di una Variante urbanistica e relativo 
Programma degli interventi. 

DISPONE CHE 
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1. la prima riunione della Conferenza è fissata per il giorno 11 novembre 2014 alle ore 15 presso la 
sala riunioni dell’Assessorato all’Urbanistica della Città di Torino – via Meucci 4, quinto piano, con 
la partecipazione della Regione Piemonte, della Provincia di Torino nonché degli altri Enti e 
soggetti ritenuti interessati; 
 
2. il termine entro cui deve concludersi il procedimento è di 180 giorni dalla data del presente Atto 
di Indizione; 
 
3. è Responsabile del Procedimento l’Arch. Rosa GILARDI, Dirigente di Area Urbanistica, 
delegata a presiedere la Conferenza di Servizi, nonché ad effettuare tutte le attività correlate ai fini 
dell’approvazione del “Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica”. 
 
Torino,  22 ottobre 2014  

Il  Sindaco 
Piero Franco Rodolfo Fassino 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Torino  
"Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica". Comunicazione di avvio 
della Conferenza di Servizi. 
 
 
 
Con Atto del Sindaco del 22 ottobre 2014 è stata indetta la Conferenza di Servizi finalizzata 
all’approvazione del “Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica” mediante la 
predisposizione di una Variante urbanistica ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 
14 della Legge Regionale 20/2009 e dell’art. 17 bis della L.U.R. 56/77 e s.m.i. nonchè del D.Lgs. n. 
152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.. 
 
La prima riunione della Conferenza è fissata per il giorno 11 novembre 2014 alle ore 15 presso la 
sala riunioni dell’Assessorato all’Urbanistica della Città di Torino – via Meucci 4, quinto piano, con 
la partecipazione della Regione Piemonte, della Provincia di Torino nonchè degli altri Enti e 
soggetti ritenuti interessati. 
 
La presente comunicazione unitamente all’Atto di Indizione del Sindaco, verrà pubblicata sul 
B.U.R. del 6 novembre 2014 e sull’Albo Pretorio on-line della Città. 
 
Il termine entro cui deve concludersi il procedimento è di 180 giorni dalla data del citato Atto di 
Indizione. 
 
E’ Responsabile del Procedimento l’Arch. Rosa GILARDI, Dirigente di Area Urbanistica, delegata 
a presiedere la Conferenza di Servizi, nonché ad effettuare tutte le attività correlate ai fini 
dell’approvazione del “Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica”. 
 
E’ possibile visionare la documentazione relativa agli atti del procedimento presso la Direzione 
Territorio e Ambiente – via Meucci, 4 – Tel. 011/4430809. 
 
Torino, 27 ottobre 2014 
 

Il Dirigente di Area  
Urbanistica 
Rosa Gilardi 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Trivero (Biella) 
Declassazione tratto di strada comunale detta "Di San Defendente" in frazione Pramorisio e 
classificazione di nuovo tratto. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 21/11/1997 con la quale: 
- si è accolta la richiesta dei Sigg.ri Pasquale Vivoli e Caterina Signorelli tendente ad ottenere lo 
spostamento di un tratto del sedime della strada comunale detta di "San Defendente" in fraz. 
Pramorisio; 
- si è dato atto che la declassificazione del tratto di strada comunale esistente e la conseguente 
classificazione dl nuovo tratto, sarebbe stata perfezionata mediante apposito atto deliberativo, da 
assumere ai sensi della L.R. 86/96 non appena gli interessati avessero realizzato il nuovo tracciato; 
- si è dato atto che il proprietario del mappale interessato dallo spostamento in quanto confinante 
con la strada esistente era favorevole ed aveva sottoscritto scrittura privata; 
- si è dato atto che tutte le spese relative alla progettazione e realizzazione del nuovo tracciato, ai 
frazionamenti, agli aggiornamenti catastali ed al rogito, sarebbero state a carico dei richiedenti; 
  
PRESO ATTO: 
- che con autorizzazione edilizia n.10/6A in data 09.07.1998 il Comune di Trivero ha autorizzato i 
Sigg.ri Pasquale Vivoli e Caterina Signorelli ad eseguire lo spostamento di un tratto della strada 
vicinale di San Defendente in frazione Pramorisio   
- che il tracciato realizzato risulta conforme a quello proposto nella domanda di cui sopra, accolta 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 64 del 21/11/1997 
- che si rende necessario procedere ad approvare il tracciato così come realizzato e 
conseguentemente a declassare il tratto di strada in oggetto, e contestualmente a classificare il 
nuovo tratto realizzato; 
- che il tratto di strada declassato ed il tratto da classificare, identificati nell'allegata relazione 
prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, saranno oggetto di successiva permuta tra i 
Sigg.ri Pasquale Vivoli e Caterina Signorelli ed il Comune di Trivero; 
 
Vista l’allegata relazione prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici attestante l'idoneità 
del tratto di strada realizzata dai privati succitati al fine della sua classificazione e dalla quale risulta 
che il tratto di strada in questione, indicato ed evidenziato con colorazione gialla nella planimetria 
allegata, è quindi da declassare, mentre l’area evidenziata in arancio risulta da classificare; 
 
Ritenuto che esistono i presupposti per la declassificazione del tratto di strada interessato, ai sensi 
del D.Lgs. 285/92 e del DPR 495/92 e ai sensi della L.R. 86/96, al fine di acquisire al patrimonio 
del Comune il nuovo sedime stradale della classificazione; 
 
Visto l'allegato parere favorevole espresso, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/00, dal 
responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese 
 

D E L I B E R A 
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1) di declassare il tratto della strada comunale detta di "San Defendente" in fraz. Pramorisio e di 
classificare il tratto realizzato dai Sigg.ri Pasquale Vivoli e Caterina Signorelli, da ottenersi 
successivamente in permuta del precedente, così come individuati in premessa e nella planimetria di 
cui alla relazione prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, facente parte della 
presente quale parte integrante e sostanziale; 
 
2) di acquisire gli stessi tratti al patrimonio disponibile del Comune, affinché possano essere gli uni 
alienati e gli altri classificati come strada; 
 
3) di dare atto: 
- che, ai sensi dell'art. 3, commi 1 e 2 L.R. 86/96, la presente deliberazione sarà pubblicata 
all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi e che nei trenta giorni successivi chiunque potrà 
presentare motivata opposizione a questo Consiglio Comunale; 
- che, ai sensi dell'art. 3, commi 3 e seguenti L.R. 86/96 il presente atto, divenuto definitivo, sarà 
trasmesso per i provvedimenti di rispettiva competenza alla Regione Piemonte (per la pubblicazione 
sul B.U.R.) e all'Ispettorato Generale e per la Circolazione e la Sicurezza Stradale (per la 
registrazione nell'archivio nazionale delle strade di cui all.art. 226 del codice della strada); 
 
4) di dare altresì atto che, non appena il presente provvedimento avrà effetto, il sedime declassato 
sarà alienato a favore dei Sigg.ri Pasquale Vivoli e Caterina Signorelli, mentre il tratto classificato 
verrà, mediante permuta, acquisito al patrimonio comunale, previo apposito atto deliberativo del 
Consiglio Comunale. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Trivero (Biella) 
Declassazione tratto di strada comunale in frazione Ronco e classificazione di nuovo tratto. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 144 del 29.12.1962 con la quale si era 
autorizzato il Sig. Ugo Boggio spostare la strada comunale pedonale che dalla Diagonale porta alla 
frazione Ronco, a condizione che lo spostamento venisse eseguito come dalla planimetria allega alla 
domanda, con spese a totale carico del richiedente; 
 
PRESO ATTO che: 
- il Sindaco di Trivero con nota n. 3770 in data 10.04.1963 aveva provveduto ad autorizzare lo 
spostamento richiesto a seguito dell’approvazione, da parte della Prefettura di Vercelli della 
delibera del Consiglio n. 144/62; 
- il Sindaco di Trivero con nota n. 10285 in data 03.11.2005 aveva provveduto a richiedere, prima 
di addivenire alla permuta delle aree interessate. l’esecuzione dei frazionamenti riguardanti sia 
l’area della strada inglobata nella sua proprietà, sia quelli dell’area divenuta sedime stradale 
 
VISTA la comunicazione in data 23.05.2014, pervenuta in data 27.05.2013, prot. n. 4872 con la 
quale il Sig. Mario Boggio (omissis), erede del Sig. Ugo Boggio e proprietario delle aree interessate 
dalla proposta di permuta, richiede l’attivazione delle procedure burocratiche necessarie alla 
conclusione della pratica iniziata nell’anno 1962; 
 
VERIFICATO: 
- che il tracciato realizzato risulta conforme a quello proposto nella domanda di cui sopra, accolta 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 144 del 29.12.1962; 
- che sono stati eseguiti i frazionamenti richiesti, che hanno portato alla creazione dei mappali 
derivati interessati alla permuta n. 792 e 794 del Foglio NCT n.13 
- che si rende necessario procedere ad approvare il tracciato così come realizzato e 
conseguentemente a declassare il tratto di strada in oggetto, e contestualmente a classificare il 
nuovo tratto realizzato; 
- che il tratto di strada declassato ed il tratto da classificare, identificati nell'allegata relazione 
prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, saranno oggetto di successiva permuta tra i 
Sigg.ri Mario Boggio ed il Comune di Trivero; 
 
VISTA l’allegata relazione prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici attestante 
l'idoneità del tratto di strada realizzata dai privati succitati al fine della sua classificazione e dalla 
quale risulta che il tratto di strada in questione, indicato ed evidenziato con colorazione verde nella 
planimetria allegata, è quindi da declassare, mentre l’area evidenziata in blu risulta da classificare; 
 
Ritenuto che esistono i presupposti per la declassificazione del tratto di strada interessato, ai sensi 
del D.Lgs. 285/92 e del DPR 495/92 e ai sensi della L.R. 86/96, al fine di acquisire al patrimonio 
del Comune il nuovo sedime stradale della classificazione; 
 
Visti gli allegati pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/00, dal 
responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria in ordine rispettivamente alla 
regolarità tecnica e contabile; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese  
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D E L I B E R A 

 
1) di declassare il tratto della strada comunale pedonale che dalla Diagonale porta alla frazione 
Ronco (identificato al NCT – Fg. 13, mappale n. 794) e di classificare il tratto realizzato dal 
Sig.Mario BOGGIO (identificato al NCT – Fg. 13 – mappale n. 792), da ottenersi successivamente 
in permuta del precedente, così come individuati in premessa e nella planimetria di cui alla 
relazione prodotta dal Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, facente parte della presente quale 
parte integrante e sostanziale; 
 
2) di acquisire gli stessi tratti al patrimonio disponibile del Comune, affinché possano essere uno 
alienati e l’altro classificato come strada; 
 
3) di dare atto: 
- che, ai sensi dell'art. 3, commi 1 e 2 L.R. 86/96, la presente deliberazione sarà pubblicata 
all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi e che nei trenta giorni successivi chiunque potrà 
presentare motivata opposizione a questo Consiglio Comunale; 
- che, ai sensi dell'art. 3, commi 3 e seguenti L.R. 86/96 il presente atto, divenuto definitivo, sarà 
trasmesso per i provvedimenti di rispettiva competenza alla Regione Piemonte (per la pubblicazione 
sul B.U.R.) e all'Ispettorato Generale e per la Circolazione e la Sicurezza Stradale (per la 
registrazione nell'archivio nazionale delle strade di cui all.art. 226 del codice della strada); 
 
4) di dare altresì atto che, non appena il presente provvedimento avrà effetto, il sedime declassato 
sarà alienato a favore del Sig. Mario Boggio, mentre il tratto classificato verrà, mediante permuta, 
acquisito al patrimonio comunale, previo apposito atto deliberativo del Consiglio Comunale. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola) 
Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 29.09.2014: "Piano di 
zonizzazione acustica comunale - Approvazione variante". 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

 
Di adottare la variante al Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi della Legge 
Quadro 447/1995, L.R. 52/2000 e D.G.R. n. 85-3802 del 6/08/2001.  
 

Il Responsabile 
Giordano Barbetta 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Villanova Mondovi' (Cuneo) 
Modifica dell'art. 32 del Regolamento Edilizio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il manuale "Guida al recupero degli elementi caratterizzanti l'architettura del 
territorio del Gal Mongioie Ed. 2004" ed il manuale "Integrazioni del Manuale per il recupero del 
patrimonio storico, architettonico e culturale locale Ed. 2010"; 
 
2. di dare atto che i manuali costituiscono integrazione al Regolamento edilizio vigente approvato 
con deliberazione C.C. 41/2002 e s.m.i.; 
 
3. di integrare l'art. 32 del Regolamento edilizio comunale con l'aggiunta del seguente comma : 
"10. Per il recupero dei fabbricati che conservano i connotati tradizionali locali, si richiamano 
quali riferimenti orientativi della progettazione le indicazioni contenute nel manuale del Gal 
Mongioie "Guida al recupero degli elementi caratterizzanti l'architettura del territorio del Gal 
Mongioie Edito nel 2004" e nelle "Integrazioni del Manuale per il recupero del patrimonio storico, 
architettonico e culturale locale in attuazione del P.S.L. del Gal Mongioie edito 29.05.2010"; 
 
4. di dare atto che il testo così modificato è conforme al regolamento edilizio tipo predisposto dalla 
Regione Piemonte; 
 
5. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell'art. 3 comma 3 
della L.R. 8/7/1999 n. 19; 
 
6. di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, alla Regione Piemonte- Direzione 
Programmazione strategica, Politiche territoriali ed edilizia di Torino unitamente ai manuali su 
supporto CD. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Comune di Vinchio (Asti) 
D.C.C. n. 19 del 28/6/2014: "Modifica Regolamento Edilizio ai sensi dell'articolo 4, comma 1 
ter, del D.P.R. n. 380/2001". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
omissis 

D e l i b e r a 
 
1) di inserire nell’articolo 31 del vigente Regolamento edilizio comunale il seguente quinto comma: 
“Per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale, esclusi quelli di 
proprietà delle pubbliche amministrazioni, con superficie utile superiore a cinquecento metri 
quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia, è obbligatoria l’installazione di 
infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una 
vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano 
essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel presente 
regolamento.”;; 
 
2) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 

omissis 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

I.P.A.B. - S. Antonio Abate - Trino (Vercelli) 
Estratto di avviso d'asta per la vendita di un terreno di proprietà dell'IPAB S. Antonio Abate 
- ubicato nel comune di Trino (VC). 
 
 
Il giorno 16 Dicembre 2014  alle ore 10.30,  presso la sede dell’IPAB S. Antonio Abate  - C.so 
Italia n. 7 – Trino (VC), si terrà un unico esperimento d’asta, ad offerte segrete (art. 73 lett. c) del 
R.D. n° 827/1924) per la vendita del seguente appezzamento di terreno nel Comune di Trino (VC) 
Lotto unico – N.C.T.   Fg. 44  Map. 104 superficie fondiaria mq. 4740 –  
prezzo a base d’asta  € 130.000,00  (centotrentamila/00)  
L’immobile è venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con i relativi diritti e servitù, 
tenendo conto di quanto precisato nella Perizia Estimativa acquisita agli atti  e che qui 
integralmente si richiama. 
La vendita è effettuata a corpo ed eventuali difformità che dovessero emergere saranno ininfluenti a 
tutti gli effetti, compreso il prezzo. 
Le offerte in carta legale e munite della prova dell’eseguito deposito cauzionale, dovranno pervenire 
alla sede dell’Ente, in busta chiusa con raccomandata postale, entro le ore 12,00 del giorno 
precedente la gara. 
Il Deposito Cauzionale a garanzia è pari a 2/10 ( due decimi) del valore a base d’asta. 
Gli atti sono consultabili  presso la Segreteria dell’I.P.A.B.   in orario d’ ufficio. 
 
Tel. 0161-801258  Fax 0161-801186      E-mail  romana@cdrtrino.191.it 
 
 

Il Direttore Amm.vo 
Paolo F. Barbano 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di piccola derivazione di acque sotterranee, 
estratte mediante nuovo pozzo, in Comune di Beura Cardezza (VB), ad uso produzione di 
beni e servizi e civile - Richiedente: Framiva Metalli s.r.l. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di assentire alla Società Framiva Metalli S.r.l. (C.F. 00369070032 – Partita IVA 01386780124), 
con sede legale in Besnate (VA), Via Tomasetto n. 10/B, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione di acque sotterrane estratte mediante 
pozzo, nel Comune di Beura Cardezza (VB), ad uso produzione di beni e servizi e ad uso civile, per 
i seguenti parametri: portata massima di prelievo l/s 1,49 (uno virgola quarantanove); una portata 
media di prelievo l/s 1,398 (uno virgola trecentonovantotto); volume annuo di prelievo mc 
44.087,00 (quarantaquattromila ottantasette virgola zero).  
 
2) Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 67 del 18/06/2014 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante del presente atto.  
 
3) Di definire la durata della concessione in anni 15 (quindici) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. (omissis). 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3625 - Determinazione Dirigenziale n.140/30640 del 26/03/2014 - Ditta 
CASTELVERO S.r.l. - Trasformazione della licenza annuale di attingimento in concessione di 
derivazione d’acqua ad uso civile dal Torrente Albedosa in Comune di Castelletto d'Orba. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  trasformazione da licenza annuale di attingimento in concessione di 
derivazione d’acqua dal Torrente Albedosa, in Comune di Castelletto d’Orba, ad uso civile 
(irrigazione giardino condominiale), a favore della Castelvero S.r.l. – P.IVA 01316400991. La 
concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 22/11/2011 giorno 
successivo alla scadenza della licenza annuale di attingimento, accordata con Determinazione 
Dirigenziale n. 710/150231 del 22/11/2010, nella misura massima  di 4 l/s e media di 0,5 l/s per un 
volume medio annuo di mc 15.800; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
16/07/2013 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, di anno in anno nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, 
rideterminato con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti; 
b) a corrispondere alla Regione Piemonte, per l’anno 2014, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, il canone di euro 412,00, relativo al 
periodo compreso tra la data della presente Determinazione Dirigenziale ed il 31/12/2014; 
c) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 30 l/s; 

(omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime del 
Torrente Albedosa in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3385 - Determinazione dirigenziale n. 475-86920 del 22/09/2014 - Ditta Benzi 
Piero Giorgio - Concessione di derivazione d’acqua dal subalveo del Fiume Bormida ad uso 
agricolo (irriguo) in Comune di Acqui Terme. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  concessione di derivazione d’acqua dal subalveo del Fiume Bormida, in 
Comune di Acqui Terme, ad uso agricolo (irriguo), a favore della ditta Benzi Piero Giorgio 
(omissis). La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data 
della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 25,00 l/s e media di 3,80 l/s, 
per irrigare a pioggia Ha 07.52.80 di terreno; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
10/09/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, a decorrere dal 01/01/2015, di anno in 
anno nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone 
stabilito nella misura di legge, rideterminato con le modalità e secondo le periodicità definite dalle 
normative vigenti; 
b) a corrispondere alla Regione Piemonte, per l’anno 2014, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, il canone di euro 5,00  relativo al periodo 
compreso tra la data della presente Determinazione Dirigenziale ed il 31/12/2014; 
c) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 1.180 l/s; 
d) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00143) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

(omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime del 
Fiume Bormida in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 508/90189 del 01/10/2014 - Comune di Castelnuovo Scrivia - 
Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso produzione di beni e 
servizi e civile in Comune di Castelnuovo Scrivia. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, al Comune di  Castelnuovo Scrivia, (P. IVA 00371880063), con sede legale in 
Comune di Castelnuovo Scrivia – Via Garibaldi n. 43, nella persona del Sig. Pier Angelo Luise 
(omissis) in qualità di Sindaco pro-tempore, la concessione preferenziale di derivazione di acque 
sotterranee, tramite 2 pozzi in Comune di Castelnuovo Scrivia.  
La concessione è accordata per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data della 
presente Determinazione Dirigenziale, misura massima di 14 l/s, media di 0,09 l/s, per un volume 
medio annuo di 3.000 mc. così ripartiti:  
- pozzo codice univoco AL P 00213 - uso civile (lavaggio mezzi) 1.000 mc – 0,023 l/s medi 
- pozzo codice univoco AL P 00214 - uso produzione di beni e servizi (irrigazione attrezzature 
sportive) 2.000 mc – 0,06 l/s medi; 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
29/09/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00213 - AL P 00214) ed a mantenerla in 
buono stato di conservazione. 

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 474 del 21/10/2014 relativa all'istanza di variante alla concessione di derivazione 
di acqua pubblica n. 1051B in sanatoria dal Torrente Gesso e Fiume Stura tramite il Canale 
Bealera Maestra nel Comune di Cuneo ad uso energetico del 16/10/2013, del Consorzio 
d'Irrigazione Canale SARMASSA. 
 
 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 474 del 21/10/2014 relativa all'istanza di variante alla concessione di derivazione di 
acqua pubblica n. 1051B in sanatoria dal Torrente Gesso e Fiume Stura tramite il Canale Bealera 
Maestra nel Comune di Cuneo ad uso energetico del 16.10.2013, del Consorzio d'Irrigazione Canale 
SARMASSA. 
 
OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 1051BVS: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico dei Comuni di Cuneo, Castelletto Stura, Montanera, Morozzo, Sant’Albano Stura, 
Trinità, Bene Vagienna e Narzole. 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la concessione precaria di sub-derivazione di Acqua Pubblica n. 1051B Codice Utenza 
CN01238 intestata al Consorzio d'Irrigazione Canale SARMASSA con sede in Cherasco con 
Determina Dirigenziale n. 169 del 18/04/2005, che consente di derivare dal Fiume Stura di 
Demonte, dal Torrente Gesso e dal Nuovo Canale di Bene, tramite il canale Sarmassa nel Comune 
di Bene Vagienna la portata massima di litri al secondo 1128 e media di litri al secondo 650 per 
produrre sul salto di metri 133,27 la potenza nominale media annua di 496 kW, ad uso energetico, 
con restituzione nel Torrente Mondalavia nel Comune di Narzole dal 01/01 al 30/04 e dal 01/10 al 
31/12.  
Visto l’assenso alla continuazione provvisoria del prelievo rilasciato con provvedimento del 
Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio n 21 del 18/01/2012 per la durata di anni 3 con 
scadenza il 18/01/2015; 
Vista l’istanza in data 16 ottobre 2013 del Consorzio d'Irrigazione Canale SARMASSA con sede in 
Cherasco, intesa ad ottenere la variante alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 1051B 
in sanatoria dal Torrente Gesso e Fiume Stura tramite il Canale Bealera Maestra nel Comune di 
Cuneo avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Gesso e Fiume Stura tramite il Canale Bealera Maestra nel Comune di Cuneo, 
Località Bombonina; 
− Restituzione: Fiume Tanaro tramite il Torrente Mondalavia, nel Comune di Narzole, Località 
Molino; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 1927,00 l/s; 
− Portata media: 796,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 133,27 metri; 
− Potenza nominale media annua: 1040,67 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
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ritenuto che dall’analisi della documentazione tecnica ai sensi del combinato disposto di cui agli 
artt. 27 c. 2 e 30 c.1 e 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n.10/R e s.m.i. aggiornato dal Regolamento 
Regionale 14.03.2014, n. 1/R, il suddetto procedimento si identifica come rinnovo con variante 
sostanziale per incremento delle portate e del periodo di derivazione; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012; 
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P all’Albo Pretorio telematico del Comune 
di Cuneo, Castelletto Stura, Montanera, Morozzo, Sant’Albano Stura, Trinità, Bene Vagienna e 
Narzole per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della 
presente. 

 
DA ATTO CHE 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di Cuneo, 
Castelletto Stura, Montanera, Morozzo, Sant’Albano Stura, Trinità, Bene Vagienna e Narzole; le 
medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente – Pianificazione e gestione delle Aree Naturali 
Protette; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Ente di gestione del Parco Naturale del Marguareis; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− Al Comune di Cuneo; 
− Al Comune di Castelletto Stura; 
− Al Comune di Montanera; 
− Al Comune di Morozzo; 
- Al Comune di Sant’Albano Stura; 
- Al Comune di Trinità; 
- Al Comune di Bene Vagienna; 
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- Al Comune di Narzole; 
- Consorzio di 2° grado Bealera Maestra - Destra Stura; 
- Consorzio Irriguo Bealera Maestra di Bene Vagienna; 
- Consorzio Irriguo Canale Sarmassa; 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 20 
gennaio 2015 alle ore 10:00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla suddetta visita 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso  
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Avviso finale relativo a rinnovo derivazione n. 900 dal torrente cantogno in Comune di Barge 
ad uso agricolo. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R,  aggiornato con il Regolamento 
Regionale 1/R/2014 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 14.10.2014 n. 3147 del registro determinazioni (omissis). Il 
Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio (omissis) determina  (omissis) di rilasciare al 
Consorzio Irriguo della Bealera Palocchera (omissis) il rinnovo della concessione, per la  durata di 
anni quaranta, di derivare dal Torrente Cantogno in Comune di Barge, una quantità d’acqua di l/s 
max 400 e l/s medi 185 ad uso  agricolo (irrigazione). 
Estratto del Disciplinare 10.10.2014, contenente le condizioni intese  a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 10 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Consorzio concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone o alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto dalla presente concessione. Il Consorzio concessionario è tenuto all’esecuzione a 
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica Amministrazione , le 
circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla concessione per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti 
acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. Il Consorzio concessionario assume inoltre 
tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’articolo 14. 
 
Cuneo, lì 25/10/2014 
 

Il responsabile della P.O. 
Pier Carlo Bignami 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 480 del 27/10/2014 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5900 dal Torrente Grana nel Comune di Castelmagno ad uso energetico del 
30/05/2014, della Società P.C.E. di Bertaina Maurizio & C. S.a.s.  
  
 
 
 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 480 del 27/10/2014 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 5900 dal Torrente Grana nel Comune di Castelmagno e di Pradleves ad uso energetico del 
30.05.2014, della Società P.C.E. di Bertaina Maurizio & C. S.a.s.  
 
OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 5900: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico dei Comuni di Castelmagno e di Pradleves. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 30 maggio 2014 della Società P.C.E. di Bertaina Maurizio & C. S.a.s. con 
sede in Saluzzo, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5900 dal 
Torrente Grana nel Comune di Castelmagno e di Pradleves avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Grana nel Comune di Castelmagno; 
− Restituzione: Torrente Grana, nel Comune di Pradleves; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 1750,00 l/s; 
− Portata media: 514,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 197,88 metri; 
− Potenza nominale media annua: 998,29 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) - con 
Nota Prot. n. 5531/4.1 del 29.07.2014; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
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valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Castelmagno e del Comune di Pradleves per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di 
Castelmagno e di Pradleves; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita 
Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Viabilità Cuneo e Saluzzo - Ufficio Reparto di Cuneo; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Castelmagno; 
− Al Comune di Pradleves; 
− Alla Società P.C.E. di Bertaina Maurizio & C. S.a.s. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 5 
febbraio 2015 alle ore 10:00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla suddetta visita 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro  Risso 
 
 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1187



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Provincia di Novara 
Cava di inerti in località Cascina Bergamasco in Comune di Bellinzago Novarese. Avvio fase 
di verifica di VIA. 
 
 
In data 08.10.2014, la sig.ra CERA ROSELLA in qualità di legale rappresentante della Società MC 
PREFABBRICATI S.p.A. con sede a Cardano al Campo (VA), Viale Europa n. 59/a e l’ing. 
MATTACCHINI REZIO in qualità di legale rappresentante della Società IMMOBILIARE ALTO 
NOVARESE SRL con sede legale in Bellinzago Novarese (NO), Via Libertà n. 1/c, hanno 
depositato presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, della L.R. 40/1998 e s.m.i. gli elaborati relativi al progetto di “Cava di inerti in 
località Cascina Bergamasco in Comune di Bellinzago Novarese”, rientrante nella categoria 
progettuale n.. 59 dell’allegato B2 della L.R. n. 40/98 e s.m. e i.. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30) per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso il Comune di 
Bellinzago Novarese. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato 
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è l’arch. Luigi IORIO, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

Il Dirigente di Settore 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n802- Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione di nuovo attraversamento della Roggia Garonna con una tubazione trasportante 
gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Salussola. 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n802. Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento della Roggia Garonna con una 
tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di SALUSSOLA; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n802); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53853; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica: p.i. Lucio BECCARI tel: 015-
8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Salussola. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n803 - Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione di nuovo attraversamento del Torrente Elvo con una tubazione trasportante gas 
metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Salussola. 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n803. Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento del Torrente Elvo con una 
tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di SALUSSOLA; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n803); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53851; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : p.i. Lucio BECCARI tel: 015-
8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Salussola. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n804 - Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione di nuovo attraversamento del Rio Momassone con una tubazione trasportante 
gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Cavaglià 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n804. Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento del Rio Momassone con una 
tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di CAVAGLIÀ; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n804); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53847; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : p.i. Lucio BECCARI tel: 015-
8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Cavaglià. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n805 - Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione di nuovo attraversamento del Rio Sisiola con una tubazione trasportante gas 
metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Salussola. 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n805. Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento del Rio Sisiola con una 
tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di SALUSSOLA; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n805); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53846; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : p.i. Lucio BECCARI tel: 015-
8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Salussola. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n806 - Antonio TAMIATO e Mariuccia PIDELLO - Autorizzazione idraulica per 
realizzazione opere di difesa e rimodellamento sponde del Rio del Beneficio con realizzazione 
di scogliera in Comune di Borriana (BI). 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Antonio TAMIATO e Mariuccia PIDELLO - (omissis) 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n806. Autorizzazione idraulica per 
realizzazione opere di difesa e rimodellamento sponde del Rio del Beneficio con realizzazione di 
scogliera in Comune di BORRIANA; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n806); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 22/10/2014 e registrata con protocollo n. 54285; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 90 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : geom. Luca COLOMBO tel: 015-
8551557; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Borriana. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n807 - Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione nuovo attraversamento del Rio Montrucco con tubazione trasportante gas 
metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Verrone. 
 
 

il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
- Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n807. Autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento del Rio Montrucco con una 
tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di VERRONE; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n807); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53855; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : geom. Luca COLOMBO tel: 015-
8551557; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Verrone. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 

 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1194



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Pratica n808 - Snam Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
realizzazione nuovo attraversamento del canale di diramazione del Rio Sisiola con tubazione 
trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di Salussola. 
 
 

Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 7/2005,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
Nominativo del richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A. - Indirizzo: Via Cardinal Massaia, 2A - 
ALESSANDRIA 
Oggetto del procedimento: R.D. 523/1904 – Pratica n808. Autorizzazione idraulica e concessione 
demaniale per realizzazione di nuovo attraversamento del canale di diramazione del Rio Sisiola con 
una tubazione trasportante gas metano in sostituzione dell'esistente in Comune di SALUSSOLA; 
Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (n808); 
Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 21/10/2014 e registrata con protocollo n. 53857; 
Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
Responsabile dell’istruttoria per l’autorizzazione idraulica : geom. Luca COLOMBO tel: 015-
8551557; 
Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 015-
8551555; 
Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi degli artt. 10 e 14 della L.R. 7/2005 tale comunicazione verrà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Salussola. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare memorie scritte e/o documenti 
esclusivamente all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Domanda di concessione demaniale in sanatoria per l’utilizzo di un’area che costituisce 
pertinenza idraulica dell’ex alveo del Rio Riacello, detto anche Diacello, localizzata al NCT 
del Comune di Santa Maria Maggiore (Vb) al Foglio n. 34 su parte dei mappali n. 940 e 941 
per una superficie complessiva di mq. 2,60, finalizzata alla posa interrata di una tubazione del 
gas metano avente diametro “DE 63” DITTA S.p.a. 2i Rete Gas Milano. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la domanda in data 18 Settembre 2014, ns. ricevimento del 06 Ottobre 2014 al prot. n° 
50354/DB 14.13, inoltrata dal Sig. Coffetti Paolo, in qualità di Procuratore della 2i Rete Gas S.p.a., 
con sede in Comune di Milano (Mi) alla Via Paolo da Cannobio n. 33, per ottenere la concessione 
demaniale in sanatoria per l’utilizzo di un’area che costituisce pertinenza idraulica dell’ex alveo del 
Rio Riacello, detto anche Diacello, localizzata al NCT del Comune di Santa Maria Maggiore (Vb) 
al Foglio n° 34 su parte dei mappali n° 940 e 941 per una superficie complessiva di mq. 2,60, 
finalizzata alla posa interrata di una tubazione del gas metano avente diametro “DE 63”. 
Visto il T.U. 25.07.1904 n° 523; 
Vista la L.R. n. 12/2004 e il D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R; 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania, con sede a Domodossola (Vb) Via Romita n° 13 bis, a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione in ore d’ufficio per trenta giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Eventuali osservazioni e opposizioni possono essere presentate al Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

    
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Istanza del Sig. Merlo Lorenzo, al nostro prot. n. 51469/DB14.26 del 10/10/2014, intesa ad 
ottenere la concessione di un’appezzamento di terreno di proprietà regionale per la 
captazione di acqua sorgiva, sito in comune di Bosio (AL). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta del Sig. Merlo Lorenzo, al nostro prot. n° 51469/DB14.26 del 10/10/2014, intesa 
ad ottenere la concessione di un’appezzamento di terreno di proprietà regionale per la captazione di 
acqua sorgiva, sito in comune di Bosio (AL), distinto a catasto al foglio 41, mappali 37 e 76 
(entrambi parte, limitatamente al tratto interessato dalla condotta idrica e dalla struttura a protezione 
della captazione, per una superficie di circa 200 mq) 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto il regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
Dispone 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
  
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Sig. Merlo Lorenzo. 

 
Il Dirigente del Settore 

Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Avvio del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma tra la Regione 
Piemonte e i Comuni di Ameno e Miasino, relativo al Programma Territoriale Integrato 
“Industria & Natura: dal distretto alla rete locale per l’innovazione” in attuazione del PAR 
FSC 2007-2013. 
 
 
Comunicazione di avvio del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte e i Comuni di Ameno e Miasino, relativo al Programma Territoriale Integrato 
“Industria & Natura: dal distretto alla rete locale per l’innovazione” in attuazione del PAR FSC 
2007-2013. 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 7/2005. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed 
Edilizia. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Lagrange 24 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Alfonso Facco 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
Richiesta di concessione demaniale in sanatoria per occupazione di pertinenza in 
corrispondenza del Fiume Tanaro in Comune di Alba - Richiedente Ditta Altro Mondo srl - 
Alba. 
 

Il RESPONSABILE AD INTERIM DEL SETTORE . 
 
Vista la richiesta di concessione demaniale in sanatoria presentata dalla Ditta ALTRO MONDO 
srl., per occupazione area demaniale in corrispondenza del Fiume Tanaro  in comune di Alba (CN)  
 
-  Visto il R.D. 523/1904 
-  Vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

Avvisa 
 
 che la domanda e gli elaborati progettuali dei lavori di cui sopra sono depositati per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dal ricevimento della presente presso l’Albo Pretorio del comune di 
Alba  a disposizione di chiunque voglia prenderne visione.   
 
 Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e/o al Comune di Alba, nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
 Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o 
domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà 
assentita a favore della Ditta ALTRO MONDO srl . 
 
Cuneo, li 29/10/2014 
     

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
Richiesta di concessione demaniale in sanatoria Ditta Albamare sas - Guarene per 
occupazione con pertinenza in corrispondenza del Fiume Tanaro in Comune di Alba. 
 
 

Il RESPONSABILE AD INTERIM DEL SETTORE  
 
Vista la richiesta di concessione demaniale in sanatoria presentata dalla Ditta ALBAMARE SAS di 
MALA DANIELA E C., per occupazione area demaniale in corrispondenza del Fiume Tanaro  in 
comune di Alba (CN)  
 
-  Visto il R.D. 523/1904 
-  Vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

Avvisa 
 
 che la domanda e gli elaborati progettuali dei lavori di cui sopra sono depositati per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dal ricevimento della presente presso l’Albo Pretorio del comune di 
Alba  a disposizione di chiunque voglia prenderne visione.   
 
 Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo e/o al Comune di Alba, nel 
termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Ditta ALBAMARE SAS di MALA DANIELA E C. 
 
Cuneo, li 29/10/2014 
     

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1200



REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente idropotabile denominata “Emanuel”, 
ubicata nel Comune di Demonte (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di una sorgente idropotabile denominata “Emanuel”, 
ubicata nel Comune di Demonte (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 21 ottobre 2014 
n. protocollo: 13290/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/63-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 591 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Regione Piemonte 
Bando biennale per la prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2013-2014 
e 2014-2015 - istanze a.s. 2014-2015. 
 
 
Con la presente si comunica che al Settore Istruzione dell’Assessorato all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro è pervenuta la richiesta di contributo, ai sensi del “Bando biennale di 
finanziamento per la prosecuzione e l’attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2013-2014 e 
2014-2015” per l’a.s. 2014-2015, da parte degli Enti e delle Istituzioni educative sottoelencati. 
 
La conclusione del procedimento amministrativo avverrà entro 60 giorni a decorrere dal 15 
settembre 2014, termine previsto per la presentazione delle domande, in ottemperanza al disposto 
dell’art. 13 del Bando stesso. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Mario GOBELLO Dirigente del Settore Istruzione. 
 
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica: TESTA Maria Eugenia (tel. 
011 4326413).  
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Direzione Istruzione, Formazione professionale 
e Lavoro - Settore Istruzione, Via Meucci,1 - 3° Piano – 10121 Torino. 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 
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PROV COMUNE ENTE RICHIEDENTE SEDE 
AL ALESSANDRIA CENTRO STUDI ALEXANDRIA s.r.l. Viale Don Orione, 1 - Alessandria

AL BORGO SAN 
MARTINO ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI 

Via G. Mameli, 28 -15040 Ticineto

AL CASALE M.TO
Ente  religioso ISTITUTO SACRO CUORE DELLE 
SALESIANE DI DON BOSCO

Viale o. Marchino, 131 - Casale Monf.to

AL CERRINA
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERRINA 

via Dante Alighieri 21 - 15020 CERRINA 
MONFERRATO (AL)

AL FUBINE COMUNE DI FUBINE
Via San Giovanni Bosco, 15/17 - 15043 
Fubine

AL MONTALDO
BORMIDA Ente  religioso ASILO INFANTILE PADRE SCHIAVINA 

Via Schiavina, 5 15010 Montaldo 
Bormida

AL MURISENGO COMUNE DI MURISENGO Piazza della Vittoria, 1-15020 Murisengo

AL QUARGNENTO COMUNE DI QUARGNENTO  Piazza I Maggio, 20 - Quargnento

AL TORTONA ente religioso CONGREGAZIONE PICCOLE SUORE 
MISSIONARIE DELLA CARITA' - DON ORIONE

Via Don Sparpaglione, 5 - Tortona

AL VALENZA OPERA PIA PELLIZZARI Largo A. Frank, 5 - Valenza

AL VALENZA COMUNE DI VALENZA Via Pellizzari, 2 - 15048 Valenza

AL VISONE Associazione DON LUCIO CHIABRERA Via M. Pittavino - 15010 Visone

AT ARAMENGO Associazione A SOCIETA' DIJ CIT Via Montegrappa, 10-10020 Aramengo

AT ASTI
ente religioso ISTITUTO DELLE SUORE DELLA 
PURIFICAZIONE DI MARIA SANTISSIMA

Via Caminati, 10-Savona

AT ASTI
ente religioso ASILO INFANTILE REGINA 
MARGHERITA

Via G. Bocca, 1 - Asti

AT ASTI ASILO INFANTILE V. VALENTE Via Stazione, 104 - Quarto Inf.-ASTI

AT ASTI
ASILOINFANTILE STAZIONE DI PORTACOMARO

Fraz. Portacomaro Stazione, 75 - Asti

AT ASTI Opera Milliavacca Via Milliavacca, 9 - Asti

AT CANELLI
ente  religioso PARROCCHIA SAN LEONARDO ASILO
CRISTO RE 

Via Castello, 5-14053 Canelli

AT CASTAGNOLE
DELLE LANZE ente  religioso SCUOLA MATERNA FASCIOTTI SACCO 

Via Fasciotti Sacco, 12 - Castagnole 
Lanze

AT CASTAGNOLE
DELLE LANZE

COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE Via Valle, 2 - Castagnole Lanze

AT COSTIGLIOLE
D'ASTI

ente privato ASILO INFANTILE EMANUELE 
CASSANELLO

Via Cassanello, 4-fraz. Motta-Costigliole 
d'Asti

AT MONCALVO Scuola dell'infanzia F.lli Camossi Via Asilo, 12 - 14036 Moncalvo

AT MONTECHIARO
D'ASTI

COMUNE DI MONTECHIARO D'ASTI Piazza Umberto I, 9 - Montechiaro d'Asti

AT SAN PAOLO 
SOLBRITO

ente privato SCUOLA DELL'INFANZIA PAOLO 
SONAGLIA

Via del Piano, 20 - 14010 San Paolo 
Solbrito

AT TIGLIOLE
ente  religioso SCUOLA INFANZIA REGINA 
CHIAPPELLO

Via Bricchetto, 22-Tigliole

BI BIELLA
CONSORZIO SOCIALE ORIZZONTI Soc. Coop. Soc. 
Onlus

Via F. Piacenza, 11 - Biella

BI BIELLA ASILO INFANTILE GIOVANNI BONZIGLIA Strada al Monte, 9 - 13900 Biella

BI BIELLA SCUOLA DELL'INFANZIA LORENZO CUCCO P.zza XXV Aprile, 8-Biella

BI CANDELO COMUNE DI CANDELO P.zza Castello, 29 - 13878 Candelo

BI CAVAGLIA'
ente privato SCUOLA MATERNA PARITARIA 
ALFONSO TUA 

Via G. Salino, 33/A - 13881 Cavaglià

BI DORZANO ASILO INFANTILE DI DORZANO Via G. e D. Volpe, 33-Dorzano

BI GAGLIANICO COMUNE DI GAGLIANICO Via XX Settembre, 10 - 13894 Gaglianico

BI GRAGLIA COMUNE di GRAGLIA Via Marconi, 6-13895 Graglia

BI MIAGLIANO
CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI I.R.I.S. 

Via Losana, 20 - Biella

BI OCCHIEPPO
INFERIORE

COMUNE DI OCCHIEPPO INFERIORE
P.zza Don G. Scaglia, 2-13897 
Occhieppo Inf.

BI SALUSSOLA Scuola dell'infanzia paritaria "Fondazione D. Savio" P.zza G. Garibaldi, 3-13885 Salussola

BI VALDENGO COMUNE DI VALDENGO Via Roma, 101 - 13855 Valdengo

Bando biennale per la prosecuzione e l'attivazione di sezioni primavera negli aa.ss. 2013-2014 e 2014-2015- 
istanze contributo a.s. 2014/2015
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BI VIGLIANO BIELLESE
Fondazione ASILO INFANTILE RIVETTI 
MAZZUCCHETTI

Via Detomati, 38 - 13856 Vigliano 
Biellese

CN ALBA ente religioso CASA MARIA AUSILIATRICE Corso Langhe, 77 - 12051 Alba

CN ALBA D. D. 2° CIRCOLO di ALBA C.so Europa , 134 - 12051 Alba

CN ALBA
ASILO INFANTILE SCUOLA MATERNA CITTA' DI 
ALBA

Via Accademia, 1 - Alba

CN BAGNOLO P.TE 
FONDAZIONE ASILO INFANTILE PRINCIPESSA 
MARIA PIA 

Via Don Poetto, 7 - Bagnolo P.te

CN BAGNOLO P.TE CEMEA-Coop. Soc. del Piemonte Via Sacchi, 26 - 10128 Torino

CN BOVES Scuola dell'infanzia paritaria Monsignor Calandri Via Mons. Calandri, 16 - 12012 Boves

CN CUNEO ASSOC. INSIEME PER EDUCARE Via Roma, 7 - Cuneo

CN CUNEO
ente privato OPERIA PIA DE MICHELIS - MONDINO

Via Tetto dell'Ola, 26 - Cuneo

CN FOSSANO
AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI del COMUNE DI 
FOSSANO

Via Roma, 91 - Fossano

CN GOVONE
ente religioso SCUOLA MATERNA SANT'ANTONIO 

Via A. De Gasperi, 20 - Govone 12040

CN SALUZZO LIBERITUTTI s.a.s. 
Via della resistenza, 16/D - 12037 
Saluzzo

CN SCARNAFIGI
Asilo Infantile San Vincenzo-Piazza M. D. Gallo, 1-
12030 SCARNAFIGI

Piazza M.D. Gallo,1-12030 Scarnafigi

NO ARONA
ente religioso ISTITUTO DI CULTURA E LINGUE 
MARCELLINE

Via G. Pini,2 - 28041 Arona

NO ARONA
PARROCCHIA SAN GIORGIO_SCUOLA 
DELL'INFANZIA PAPA GIOVANNI XXIII

Via D. Alighieri, 14 - 28041 Arona

NO BELLINZAGO
NOVARESE

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE Via Matteotti,34-Bellinzago Novarese

NO CASALINO COMUNE DI CASALINO Via San Pietro, 3 - 28060 Casalino

NO COMIGNAGO
COMUNE di COMIGNAGO 

Via G. Matteotti, 5 - 28060 Comignago

NO GATTICO ente religioso PARROCCHIA SAN GIACOMO via Maggiate, 4-28013 Gattico

NO GHEMME COMUNE DI GHEMME Via Roma, 21 - 28074 Ghemme

NO GRANOZZO CON 
MONTICELLO

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO
Via Matteotti, 15 - Granozzo con 
Monticello

NO NOVARA
ente religioso PARROCCHIA SAN GIUSEPPE 

Via Monte San Gabriele, 1/e - 28100 
Novara

NO NOVARA
ente religioso PARROCCHIA SS. MARTINO E 
GAUDENZIO

Viale Pasquali, 6-Novara

TO ALMESE Fondazione Scuola dell'infanzia Riva Rocci Via Viglianis, 16-10040 Almese

TO BANCHETTE CAMELOT s.r.l
Via Circonvallazione, 5 - 10010 
Banchette

TO BRANDIZZO ASILO INFANTILEDI BRANDIZZO Via Matteotti. 10-10032 Brandizzo

TO BUSSOLENO ASILO INFANTILE DI BUSSOLENO P.zza Cavour, 4 - Bussoleno

TO BUSSOLENO ISTITUTO COMPRENSIVO DI BUSSOLENO Via Don C. Prinetto, 2 - 10053 Bussoleno

TO CALUSO Asilo Infantile G. Guala Piazza Valperga, 1- Caluso

TO CANDIOLO COMUNE DI CANDIOLO Via Foscolo, 4 - Candiolo

TO CASELETTE
ente religioso SCUOLA  PER L'INFANZIA CANONICO G
MOTRASSINO

Via Alpignano, 23 - 10040 Caselette

TO CHIOMONTE IC di Susa Piazza Savoia, 21 - 10059 Susa

TO CIRIE' SCUOLA MATERNA LUIGI CHIARIGLIONE Via Montebello, 24 - Ciriè

TO COAZZE
FONDAZIONE CASA di CARITA' ARTI E MESTIERI 

Corso B. Brin, 26 - 10149 Torino

TO COLLEGNO
COMUNE DI COLLEGNO

Piazza del Municipio, 1-10093 Collegno

TO DRUENTO
SCUOLA D'INFANZIA UMBERTO I - ELISA VILLA 

Via Velasco, 19 - 10040 Druento

TO DRUENTO COMUNE di DRUENTO Via Roma,21 - 10040 Druento

TO GASSINO IL SOLCO s.c.s. Corso Italia, 53 - 10090 Gassino

TO GIAVENO ente privato  OPERA PIA G. PACCHIOTTI Vicolo Pacchiotti,1 - 10094 Giaveno

TO IVREA OPERA PIA MORENO Via Siccardi, 5 - Ivrea

TO LUSERNA
S.GIOVANNI

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SACRO 
CUORE DI GESU'

Via Roma, 54 -Luserna San Giovanni

TO MONCALIERI
ENTE OPERA DI NOSTRA SIGNORA UNIVERSALE 

Via San Francesco da Paola, 42-Torino
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TO PINEROLO STEGI s.n.c. Via I. Porro, 33/35-Pinerolo

TO SAN BENIGNO C.SE.
SCUOLA MATERNA DON FELICE VERULFO 

Via Regina Margherita, 55 - 10080 San 
Benigno Canavese

TO SAN MAURO T.SE Parrocchia SANT'ANNA Via Torino, 159-San Mauro T.se

TO SAN MAURO T.SE
SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN 
BENEDETTO

Via Papa Giovanni XXIII, 24-10099 San 
Mauro T.se

TO STRAMBINO
COMUNITA' COLLINARE PICCOLO ANFITEATRO 
MORENICO CANAVESANO 

Piazza Municipio, 1-10019 Strambino

TO TORINO
ente religioso ISTIT. INTERN. SACRO CUORE DELLE 
SALESIANE DI DON BOSCO 

Via Santa Maria Mazzarello, 102-10142 
Torino

TO TORINO Parrocchia  S.MARIA GORETTI Via Servais, 135-Torino

TO TORINO
s.a.s. SAINT DENIS 

Strada Val San Martino superiore, 24/8 - 
10131 Torino

TO TORINO ASILO INFANTILE BORGNANA PICCO Corso Moncalieri, 218-Torino

TO TORINO
Fond. A. Colasanto e M. Fregonese - SCUOLA 
DELL'INFANZIA PARITARIA S. BONACOSSA

C.so G. Ferraris, 146-Torino

TO TROFARELLO ISTITUTO COMPRENSIVO DI TROFARELLO Via XXIV Maggio, 48 - Trofarello

TO VALPERGA ente religioso ASILO INFANTILE LUTTATI Via P. Grosso, 12-Valperga

TO VOLPIANO ASILO INFANTILE IL GRILLO PARLANTE C.so XI Febbraio, 9-Volpiano

VB DOMODOSSOLA
COMUNE DI DOMODOSSOLA

Piazza Repubblica dell'Ossola, 1 - 28845 
Domodossola

VB OMEGNA
SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA Asilo Infantile E. 
BELTRAMI

Via Zanella, 1 - 28887 Omegna

VB PIEDIMULERA ente privato ASILO INFANTILE PIEDIMULERA Via L. Braille, 31 - 28885 Piedimulera

VC BORGO VERCELLI COMUNE DI BORGOVERCELLI Piazza Roma, 2-Borgovercelli

VC COSTANZANA COMUNE DI COSTANZANA C.so Garibaldi, 52-13033 Costanzana

VC DESANA COMUNE DI DESANA Corso Marconi, 1-13034 Desana

VC GATTINARA Fondazione Asilo Infantile Patriarca Via Calza, 16 - Gattinara

VC TRINO Istituto Sacro Cuore di Gesù Via Giolito Ferrari, 16-13039 Trino

VC VERCELLI Associazione Fantasilandia Asilo nido Scuola materna
Via G. Chicco, 22 - Vercelli

VC VERCELLI
PROVINCIA SANTA MARGHERITA DELLE SUORE 
DELLA CARITA' SOTTO LA PROTEZIONE DI SAN 
VINCENZO DE' PAOLI

Via Cagna, 19 -Vercelli

VC VERCELLI FONDAZIONE FILIPPI -LA SALLE Via Frova, 5 - 13100 Vercelli

VC
VERCELLI Scuola dell'infanzia REGINA PACIS Vicolo Regina Pacis, 2 -13100 Vercelli
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Ordine di Deposito delle Indennità Ordinanza N. 32/2014 Comune di Carrosio (AL) 
 
 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE GENOVA 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ORDINE DI DEPOSITO DELLE INDENNITA’  

(Art. 26 D.P.R. 327/2001  e s.m.i.) 
 
Prot. n. 32/2014 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

OMISSIS …… 
ORDINA 

Il deposito, presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per territorio, degli importi dell’allegato 
elenco corrispondenti all’indennità offerta, determinata ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
relativamente agli immobili censiti al catasto del Comune di Carrosio (AL) per gli importi riportati 
e a favore delle Ditte catastali indicate nell’allegato elenco 

DISPONE 
Inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
e che un estratto venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da espropriare ai sensi dell’art.26, comma 
7 del D.P.R. 327/2001. Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva. 
 
Genova, lì 22/10/2014                                    
 

Il Direttore Territoriale Produzione 
Dirigente dell’Ufficio territoriale per le Espropriazioni 

 V. Macello  
 

COMUNE DI CARROSIO: N.P.2 : Ameri Federica nata a Novi Ligure il 22/09/1972, Ameri Marta 
nata a Novi Ligure il 21/07/1975 e Traverso Carlotta nata a Carrosio il 22/08/1899, foglio 1, 
mappale 499, indennità esproprio € 25,00; N.P. 11: Cavanna Federico Giovanni nato a Carrosio il 
13/08/1923, Cavanna Maria Giulia nata a Novi Ligure il 01/01/1960, Magnanego Natalina nata a 
Serra Riccò il 13/04/1941, Odino Adelina nata a Carrosio il 16/10/1935, Odino Adelina nata a 
Carrosio il 18/03/1943, Odino Giovanni nato a Carrosio il 17/10/1929, Odino Giuseppina nata a 
Carrosio il 10/03/1932, Odino Maurizio nato a Genova il 13/05/1967, Porcella Anna Maria nata a 
Genova il 22/10/1954, Porcella Marco nato a Genova il 26/10/1960 e Traverso Giuliano nato a 
Carrosio il 04/05/1958, foglio 6, mappale 83, indennità esproprio € 30,00; N.P. 13: Celani Patrizia 
nata a Favara il 29/01/1966 e Sorce Pasquale nato a Favara il 25/11/1962, foglio 6, mappali 118,199 
indennità esproprio € 38,00; N.P. 22: Mattiuz Carmela nata a Annone Veneto il 24/06/1930 e Odino 
Rosa nata a Carrosio il 23/08/1929, foglio 6, mappale 81, indennità esproprio € 3,00. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Ordine di Deposito delle Indennità Ordinanza N. 35/2014 Comune di Serravalle Scrivia (AL) 
 
 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE GENOVA 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ORDINE DI DEPOSITO DELLE INDENNITA’ 

(Art. 26 D.P.R. 327/2001  e s.m.i.) 
 
Prot. n. 35/2014 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

OMISSIS …… 
ORDINA 

Il deposito, presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per territorio, degli importi dell’allegato 
elenco corrispondenti all’indennità offerta, determinata ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
relativamente agli immobili censiti al catasto del Comune di Serravalle Scrivia (AL) per gli importi 
riportati e a favore delle Ditte catastali indicate nell’allegato elenco 

DISPONE 
Inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
e che un estratto venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da espropriare ai sensi dell’art.26, comma 
7 del D.P.R. 327/2001. Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva. 
 
Genova, lì 22/10/2014                                    
 

Il Direttore Territoriale Produzione 
Dirigente dell’Ufficio territoriale per le Espropriazioni 

 V. Macello  
 

COMUNE DI Serravalle Scrivia: N.P. 1: ACCORSI Martina nata a GENOVA il 01/04/1964, 
ACCORSI Matteo nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 14/07/1971, ACCORSI Michela nata a 
GENOVA il 05/07/1960, foglio 18, mappali 179,286,287, indennità esproprio € 2.506,00, indennità 
occupazione temporanea € 541,00; N.P. 2: A-LEASING S.P.A. con sede in TREVISO, BANCA 
CARIGE SPA CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA ED IMPERIA con sede in GENOVA, foglio 
17, mappale 247, indennità esproprio € 930,00; N.P. 5: LASAGNA ANGELO nato a GAVI il 
05/04/1958, foglio 18, mappale 176, indennità esproprio € 130,00; N.P. 11: CUMO Sonia nata a 
NOVI LIGURE il 26/08/1967, REMOTTI Renzo nato a POZZOLO FORMIGARO il 25/07/1956, 
foglio 15, mappale 324, indennità esproprio € 1.890,00; N.P. 12: DISTEFANO Ada nata a 
CATANIA il 24/05/1937, GIAVOTTO Claudio nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 30/07/1951, 
foglio 15, mappale 327, indennità esproprio € 950,00; N.P. 14: FERRARI Giovanni nato a 
GENOVA il 05/07/1961, foglio 15, mappale 530, indennità esproprio € 270,00; N.P. 17: 
GIAVOTTO Remo nato a GAVI il 12/01/1955, foglio 18, mappale 268, indennità esproprio € 
998,00; N.P. 20: MORABITO PASQUALE nato a AFRICO il 02/08/1973, foglio 18, mappale 125, 
indennità esproprio € 514,00; N.P. 25: PERASSOLO Jole nata a NOVI LIGURE il 09/09/1935, 
foglio 15, mappali 192,194,195, indennità esproprio € 2.316,00; N.P. 29: REBUFFO Giovanna nata 
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a ROCCABRUNA il 24/05/1945, SANTORO Federico nato a PALMI il 05/12/1938, foglio 18, 
mappali 132,159,436,468, indennità esproprio € 1.765,00; N.P. 32: TRABUCCO Adriana nata a 
TORINO il 27/07/1964, TRABUCCO Alberto nato a TORINO il 23/05/1969, TRABUCCO Angelo 
nato a TORINO il 13/05/1926, TRABUCCO Paola nata a TORINO il 08/07/1967, foglio 18, 
mappali 279,395, indennità esproprio € 233,00; N.P. 34: TROIAN Lorenzo nato a GAVI il 
08/08/1959, foglio 15, mappale 214, indennità esproprio € 2.540,00; N.P. 36-37: VASTA Gilda 
nata a TAURIANOVA il 30/09/1940, VASTA Nazzareno nato a TAURIANOVA il 14/04/1937, 
foglio 18, mappali 162,192,432,161,163,191,194,195, indennità esproprio € 5.743,00, indennità 
asservimento € 142,00; N.P. 39: VILLON TORRES CARLOS WILLIAMS nato a ECUADOR 
(EE) il 12/02/1971, VILLON TORRES HOLGER CHRISTIAN nato a ECUADOR (EE) il 
27/01/1976, foglio 15, mappale 227, indennità esproprio € 200,00; N.P. 40: W.D.W. S.R.L. con 
sede in GENOVA, foglio 15, mappale 345, indennità esproprio € 2.510,00; N.P. 50: CUMO Sonia 
nata a NOVI LIGURE il 26/08/1967, foglio 16, mappale 14, indennità esproprio € 972,00; N.P. 54: 
GROSSO Michelangelo nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 02/11/1930, foglio 17, mappale 178, 
indennità esproprio € 9,00; N.P. 63: REMOTTI Renzo nato a POZZOLO FORMIGARO il 
25/07/1956, foglio 17, mappale 26, indennità esproprio € 1.002,00; N.P. 67: BALBI Marina nata a 
SERRAVALLE SCRIVIA il 12/05/1956, REPETTO Claudio nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 
11/03/1969, REPETTO Luigi nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 03/02/1945, REPETTO Marco 
nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 04/07/1972, foglio 18, mappale 229, indennità esproprio € 
22,00; N.P. 69: CASTELLI Ezio nato a NOVI LIGURE il 12/08/1961, CASTELLI Maria Angela 
nata a NOVI LIGURE il 18/04/1965, foglio 18, mappale 463, indennità esproprio € 730,00; N.P. 
70: FORTI Antonietta nata a VIGEVANO il 09/01/1932, PRESTI Mauro nato a MILANO il 
10/04/1959, PRESTI Vittoria Maria Paola nata a MILANO il 25/04/1969, foglio 18, mappali 
237,363, indennità esproprio € 543,00; N.P. 72: RONDINELLA Luisa nata a NOVI LIGURE il 
28/08/1940, SVALDO LANERO Giuseppe nato a TORINO il 05/07/1970, SVALDO LANERO 
Ilaria Maria nata a GENOVA il 01/01/1980, SVALDO LANERO Roberto nato a GENOVA il 
02/05/1975, foglio 18, mappale 320, indennità esproprio € 213,00. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Ordine di Deposito delle Indennità Ordinanza N. 36/2014 Comune di Arquata Scrivia (AL) 
 
 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE GENOVA 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ORDINE DI DEPOSITO DELLE INDENNITA’  

(Art. 26 D.P.R. 327/2001  e s.m.i.) 
 
Prot. n. 36/2014 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

OMISSIS …… 
ORDINA 

Il deposito, presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per territorio, degli importi dell’allegato 
elenco corrispondenti all’indennità offerta, determinata ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
relativamente agli immobili censiti al catasto del Comune di Arquata Scrivia (AL) per gli importi 
riportati e a favore delle Ditte catastali indicate nell’allegato elenco 

DISPONE 
Inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
e che un estratto venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da espropriare ai sensi dell’art.26, comma 
7 del D.P.R. 327/2001. Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva. 
 
Genova, lì 22/10/2014                                    
 

Il Direttore Territoriale Produzione 
Dirigente dell’Ufficio territoriale per le Espropriazioni 

V. Macello 
 

COMUNE DI Arquata Scrivia: N.P.8 : B & B S.R.L. con sede in Molare, foglio 1, mappale 11, 
indennità esproprio € 430,00; N.P. 19 : CAMERE Maria Rosa nata a GAVI il 07/09/1955 e 
REPETTO Bruno nato a ARQUATA SCRIVIA il 23/05/1957, foglio 3, mappale 56, indennità 
esproprio € 730,00; N.P. 34 : DE MAIO Iolanda nata a MELITO DI PORTO SALVO il 
08/11/1935, FRAU Francesca nata in BELGIO il 16/03/1960, PERRI Angelo nato a BONIFATI il 
26/02/1963, PERRI Daniela nata a GENOVA il 04/02/2000, PERRI Fabio nato a GENOVA il 
10/12/1997 e PERRI Giovanna nata a NOVI LIGURE il 28/05/1965, foglio 3, mappale 426, 
indennità esproprio € 970,00; N.P. 35 : ACERBO Gianluigi nato a ISOLA DEL CANTONE il 
15/10/1967 e ACERBO Stefania nata a GENOVA il 02/07/1962, foglio 1, mappale 268, indennità 
esproprio € 151,00; N.P. 36: DEBENEDETTI Adelina nata a GENOVA il 14/11/1929 e 
DEBENEDETTI Nicolo` nato a GENOVA il 30/04/1937, foglio 3, mappale 52, indennità esproprio 
€ 176,00; N.P. 47: FRAU Francesca nata in BELGIO il 16/03/1960, PERRI Angelo nato a 
BONIFATI il 26/02/1963, PERRI Daniela nata a GENOVA il 04/02/2000, PERRI Fabio nato a 
GENOVA il 10/12/1997, PERRI Giovanna nata a NOVI LIGURE il 28/05/1965, foglio 4, mappale 
774, indennità esproprio € 1.501,00; N.P. 51: I.S.I. S.R.L. con sede in ALESSANDRIA, foglio 4, 
mappale 910, indennità esproprio € 1.800,00; N.P. 59: MAGGIORELLI Fabio nato a GENOVA il 
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09/06/1947, MAGGIORELLI Giorgio Ermanno nato a GENOVA il 17/10/1939, foglio 1, mappale 
271, indennità esproprio € 155,00. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Ordine di Deposito delle Indennità Ordinanza n. 38/2014 Comune di Gavi (AL) 
 
 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE GENOVA 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ORDINE DI DEPOSITO DELLE INDENNITA’  

(Art. 26 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) 
 
Prot. n. 38/2014 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

OMISSIS …… 
ORDINA 

Il deposito, presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per territorio, degli importi dell’allegato 
elenco corrispondenti all’indennità offerta, determinata ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
relativamente agli immobili censiti al catasto del Comune di Gavi (AL) per gli importi riportati e a 
favore delle Ditte catastali indicate nell’allegato elenco 

DISPONE 
Inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
e che un estratto venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da espropriare ai sensi dell’art.26, comma 
7 del D.P.R. 327/2001. Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva. 
 
Genova, lì 22/10/2014                                    
 

Il Direttore Territoriale Produzione 
Dirigente dell’Ufficio territoriale per le Espropriazioni 

V. Macello 
 

COMUNE DI GAVI: N.P. 9: GROSSO Domenico nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 
05/06/1954,GROSSO Giuseppe Francesco nato a SERRAVALLE SCRIVIA il 30/08/1948, foglio 
19, mappale 391, indennità esproprio € 1.615,00; N.P. 12: AUTUORO Anna Maria nata a 
SANT`OLCESE il 13/09/1950,TRAVERSO Alessandro Gerolamo nato a NOVI LIGURE il 
24/07/1971, TRAVERSO Emilia nata a CARROSIO il 01/11/1923, TRAVERSO Natalina nata a 
GAVI il 10/01/1930, TROIAN Bruno nato a LIMANA il 30/04/1931,TROIAN Lorenzo nato a 
GAVI il 08/08/1959, foglio 36, mappali 124,166,50, indennità esproprio € 625,00;N.P. 13: 
BARBASSO Vita nata a CAMMARATA il 06/11/1956,SPARTI Stefano nato a MASCALI il 
25/12/1955,foglio 36, mappali 118,40, indennità esproprio  € 760,00; N.P. 15: IMPRESA TRE 
COLLI S.P.A con sede in FIDENZA, foglio 36, mappale 140, indennità esproprio € 800,00; N.P. 
18: PIACITELLI Cecilia Romana Maria nata a MILANO il 05/05/1960, PIACITELLI Marina 
Romana Maria nata a MILANO il 19/10/1962,foglio 36, mappale 61, indennità esproprio € 102,00; 
N.P. 22: TRAVERSO Giuseppe nato a GAVI il 06/03/1934, TRAVERSO Laura nata a GAVI il 
01/12/1963,foglio 36, mappale 126, indennità esproprio € 110,00; N.P. 23: TRAVERSO Giuseppe 
nato a GAVI il 06/03/1934, TRAVERSO Laura nata a GAVI il 01/12/1963,TRAVERSO Natalina 
nata a GAVI il 10/01/1930, TRAVERSO Natalina nata a GAVI il 10/01/1930, TROIAN Bruno nato 
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a LIMANA il 30/04/1931, TROIAN Lorenzo nato a GAVI il 08/08/1959, foglio 36, mappale 125, 
indennità esproprio € 300,00;N.P. 24: TRAVERSO Rita nata a GAVI il 11/05/1967,foglio 36, 
mappali 164,56, indennità esproprio € 1.025,00; N.P. 29: GAZZOLO Benedetto nato a GENOVA il 
10/06/1936, MILANTONI Mario nato a MOZZAGROGNA il 13/07/1922, RONDINELLA 
Fernanda nata a NOVI LIGURE il 28/12/1942, RONDINELLA Ida nata a GENOVA il 01/03/1938, 
RONDINELLA Luisa nata a NOVI LIGURE il 28/08/1940, RONDINELLA Maria Adelaide nata a 
GENOVA il 11/07/1936, SVALDO LANERO Giuseppe nato a TORINO il 05/07/1970, SVALDO 
LANERO Ilaria Maria nata a GENOVA il 01/01/1980, SVALDO LANERO Roberto nato a 
GENOVA il 02/05/1975, TANCA Adriana nata a LA SPEZIA il 06/11/1942, foglio 19, mappali 
380,568, indennità esproprio € 1.335,00; N.P. 33: MONTESSORO Anna nata a LAMEZIA 
TERME il 23/08/1958,foglio 19, mappale 383, indennità esproprio € 1.850,00; N.P. 34: 
RONDINELLA Fernanda nata a NOVI LIGURE il 28/12/1942, RONDINELLA Ida nata a 
GENOVA il 01/03/1938, RONDINELLA Luisa nata a NOVI LIGURE il 28/08/1940, 
RONDINELLA Maria Adelaide nata a GENOVA il 11/07/1936, TANCA Adriana nata a LA 
SPEZIA il 06/11/1942, foglio 19, mappali 373,377,378,379, indennità esproprio € 7.850,00. 
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REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2014 
 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Ordine di Deposito delle Indennità Ordinanza n. 39/2014 Comune di Fraconalto (AL). 
 
 

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE GENOVA 

Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
ORDINE DI DEPOSITO DELLE INDENNITA’  

(Art. 26 D.P.R. 327/2001  e s.m.i.) 
 
Prot. n. 39/2014 
 

IL DIRETTORE TERRITORIALE PRODUZIONE 
Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 

OMISSIS …… 
ORDINA 

Il deposito, presso la Cassa Depositi e Prestiti competente per territorio, degli importi dell’allegato 
elenco corrispondenti all’indennità offerta, determinata ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
relativamente agli immobili censiti al catasto del Comune di Fraconalto (AL) per gli importi 
riportati e a favore delle Ditte catastali indicate nell’allegato elenco 

DISPONE 
Inoltre, che agli eventuali terzi titolari di diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
e che un estratto venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni da espropriare ai sensi dell’art.26, comma 
7 del D.P.R. 327/2001. Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano prodotte opposizioni da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva. 
 
Genova, lì 22/10/2014                                    

 
Il Direttore Territoriale Produzione 

Dirigente dell’Ufficio territoriale per le Espropriazioni 
 V. Macello  

 
COMUNE DI Fraconalto: N.P.2: BALBI Pietro nato a RONCO SCRIVIA il 26/06/1930, BISIO 
Carlo nato a BUSALLA il 22/01/1955, TRAVERSO Giuliana nata a RONCO SCRIVIA il 
17/11/1936, TRAVERSO Marco nato a RONCO SCRIVIA il 17/07/1927,foglio 3, mappale 241, 
indennità esproprio € 61,00; N.P. 4: BONATI Angela nata a VARENNA il 30/04/1921, CARRA 
Claudio nato a MILANO il 09/05/1960, CARRA Emilio nato a RONCO SCRIVIA il 20/06/1948, 
CARRA Gianni nato a BELLANO il 15/12/1945, CARRA Rossana Vivetta nata a MILANO il 
01/05/1953, PERCIVALE Massimo nato a BELLANO il 10/12/1961, PERCIVALE Moreno nato a 
BELLANO il 11/07/1955, foglio 3, mappali 215,258,260,329, foglio 6, mappale 100, indennità 
esproprio € 856,00, indennità asservimento € 52,00; N.P.6: BOZANO Paolo Maria di Tomaso nato 
a GENOVA il 03/07/1924,foglio 2, mappali 51,70, indennità esproprio € 56,00; N.P. 10: BUGGI 
Daniela nata a LA SPEZIA il 14/08/1956, FOSSATI Nicola nato a GENOVA il 06/12/1964, 
LAZZARONI Ferdinanda nata a GENOVA il 03/06/1927, SAPORETTI Livia nata a GENOVA il 
29/09/1955, SAPORETTI Roberto nato a GENOVA il 16/03/1950, SAPORETTI Ugo nato a 
GENOVA il 12/04/1924, foglio 2, mappale 63, indennità esproprio €246,00; N.P. 11: CAMISA 
Clotilde nata a BEDONIA il 22/08/1928,foglio 4, mappale 100, indennità esproprio € 43,00; N.P. 
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12: CAMPO Fulvia nata a ASTI il 11/05/1949,foglio 5, mappale 56, indennità esproprio € 740,00; 
N.P. 15: CARRA 
Claudio nato a MILANO il 09/05/1960, CARRA Emilio nato a RONCO SCRIVIA il 20/06/1948, 
CARRA Gianni nato a BELLANO il 15/12/1945, CARRA Rossana Vivetta nata a MILANO il 
01/05/1953,foglio 3, mappali 234,384, indennità esproprio €64,00; N.P. 22: CURLO Giglia nata a 
GENOVA il 22/10/1949, CURLO Guglielmo nato a GENOVA il 05/09/1942,foglio 2, mappale 64, 
indennità esproprio € 248,00;NP 23: DATI Giorgia nata a VIAREGGIO il 29/12/1968,foglio 3, 
mappale 186, indennità esproprio € 163,00; N.P. 24: DELL`ACQUA Maria Franca nata a RONCO 
SCRIVIA il 30/04/1943,foglio 3, mappale 333, indennità esproprio € 18,00; N.P. 25: DIONISI 
Mario nato a GENOVA il 11/01/1953, FREGOSI Maria Rosa nata a GENOVA il 13/07/1950 
GUIDO Evelina nata a FRACONALTO il 11/08/1928, TRAVERSO Angelo nato a BUSALLA il 
29/10/1958,foglio 3, mappale 244, indennità esproprio € 10,00; N.P. 26: DIONISI Mario nato a 
GENOVA il 11/01/1953, FREGOSI Maria Rosa nata a GENOVA il 13/07/1950, GUIDO Evelina 
nata a FRACONALTO il 11/08/1928, TRAVERSO Angelo nato a BUSALLA il 29/10/1958,foglio 
3, mappale 211, indennità esproprio € 41,00; N.P. 29: IMM.RE BORGOSERENO 81 SRL con sede 
in MILANO, foglio 4, mappali 138,147, indennità esproprio € 59,00; N.P. 30: MATTIOLO Stefano 
nato a DESIO il 20/06/1969,foglio 3, mappale 456, indennità esproprio € 115,00; N.P. 31: MERLO 
Marina nata a GENOVA il 27/07/1957,foglio 2, mappale 163, indennità esproprio € 5,00; N.P. 33: 
PERCIVALE Paolino nato a FRACONALTO il 01/06/1949, REPETTO Teresa Maria nata a 
VOLTAGGIO il 15/09/1948,foglio 3, mappale 259, indennità esproprio € 40,00, indennità 
asservimento € 110,00; N.P. 34: PERMANENTE Silvia nata a ARGENTINA il 12/11/1911,foglio 
3, mappali 228,229, indennità esproprio € 18,00; N.P. 36: POLLERI Vittorio nato a GENOVA il 
06/07/1931,foglio 3, mappali 222,223,337, indennità esproprio € 976,00; N.P. 39: REPETTO 
Caterina nata a FRACONALTO il 28/02/1936,foglio 2, mappali 131,162, indennità esproprio € 
155,00; N.P. 40: REPETTO Giacomo nato a BUSALLA il 13/10/1966,foglio 6, mappale 41, 
indennità esproprio € 9,00; N.P. 48: VOLPE Massimo nato a ARQUATA SCRIVIA il 
28/11/1958,foglio 6, mappale 23, indennità esproprio € 82,00; N.P. 50: Sigemi – Società a 
Responsabilità Limitata con sede in MILANO, foglio 3, mappali 325,328,330,indennità esproprio € 
501,00, indennità asservimento € 34,00. 
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